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          DISEGNO DI LEGGE
        

        
          
            Capo I
          

          
            COORDINAMENTO DELLE POLITICHE DEL MARE
          

          
            
              Art. 1.
            

            
              (Comitato interministeriale per le politiche del mare)
            

            
              
                1. All'articolo 12 del decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

              
                
                  a) al comma 3, lettera c), dopo le parole: « sviluppo del sistema portuale » sono inserite le seguenti: « , ivi compresa la valorizzazione della navigazione commerciale e del diporto nautico »;
                

              

              
                
                  b) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
                

                
                  « 3-bis. Al fine di garantire il coordinamento degli indirizzi strategici delle politiche del mare, il Comitato promuove il concerto dei Ministri componenti in relazione agli atti amministrativi di attuazione del Piano del mare di cui al comma 3 per i quali la legislazione vigente prevede il concerto di due o più Ministri. A tali fini, il concerto può essere espresso dai Ministri nell'ambito di una riunione del CIPOM, appositamente convocata su richiesta del Ministro procedente, entro il termine di quindici giorni dal ricevimento della richiesta, in cui sia posto all'ordine del giorno lo schema di atto amministrativo da sottoporre a concerto.
                

                
                  3-ter. Gli schemi di regolamento di cui all'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, predisposti in attuazione del Piano del mare di cui al comma 3 del presente articolo, sono trasmessi al CIPOM ai fini del monitoraggio di cui al comma 9. Il CIPOM, entro trenta giorni dal ricevimento della richiesta, può esprimere un parere non vincolante sulla coerenza tra la disciplina recata nello schema di regolamento sottoposto a parere e gli indirizzi strategici contenuti nel piano del mare »;
                

              

              
                
                  c) al comma 4, dopo le parole: « della cultura » sono inserite le seguenti: « , dell'università e della ricerca ».
                

              

            

          

        

        
          
            Capo II
          

          
            ZONA CONTIGUA E LINEE DI BASE
          

          
            
              Art. 2.
            

            
              (Istituzione della zona contigua)
            

            
              
                1. In conformità a quanto previsto dalla Convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare, fatta a Montego Bay il 10 dicembre 1982, ratificata e resa esecutiva ai sensi della legge 2 dicembre 1994, n. 689, è autorizzata l'istituzione della zona contigua.
              

            

            
              
                2. All'istituzione della zona contigua si provvede, nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 3 della presente legge, con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro delegato per le politiche del mare e del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, di concerto con i Ministri dell'economia e delle finanze, della difesa, dell'interno, della salute e delle infrastrutture e dei trasporti, da notificare agli Stati il cui territorio è adiacente al territorio dell'Italia o lo fronteggia.
              

            

          

          
            
              Art. 3.
            

            
              (Estensione della zona contigua)
            

            
              
                1. La zona contigua non può estendersi oltre 24 miglia marine dalla linea di base da cui si misura la larghezza del mare territoriale.
              

            

            
              
                2. Se l'estensione della zona contigua può sovrapporsi a spazi marittimi di un altro Stato, la linea esterna della zona contigua è definita mediante accordi con gli Stati interessati, soggetti alla procedura di autorizzazione alla ratifica prevista dall'articolo 80 della Costituzione. Fino alla data di entrata in vigore di tali accordi, i limiti esterni della zona contigua sono stabiliti in modo da non compromettere o ostacolare l'accordo finale.
              

            

          

          
            
              Art. 4.
            

            
              (Esercizio dei diritti nella zona contigua)
            

            
              
                1. Nella zona contigua l'Italia può esercitare i diritti attribuiti dalle norme internazionali vigenti, inclusi quelli relativi all'espletamento dei controlli necessari al fine di:
              

              
                
                  a) prevenire le violazioni delle disposizioni in materia doganale, fiscale, sanitaria, o di immigrazione nel territorio, nelle acque interne o nel mare territoriale italiani;
                

              

              
                
                  b) punire le violazioni delle disposizioni di cui alla lettera a), commesse nel territorio, nelle acque interne o nel mare territoriale;
                

              

              
                
                  c) assicurare la tutela del patrimonio culturale subacqueo con le modalità e nei limiti previsti dal diritto internazionale vigente.
                

              

            

            
              
                2. I controlli di cui al comma 1 sono svolti nei limiti previsti dalle vigenti disposizioni di settore e nel rispetto del vigente assetto istituzionale e di competenze stabilito per i settori ivi indicati.
              

            

          

          
            
              Art. 5.
            

            
              (Diritti degli altri Stati all'interno della zona contigua)
            

            
              
                1. L'istituzione della zona contigua non compromette l'esercizio, in conformità a quanto previsto dal diritto internazionale generale e pattizio, delle libertà di navigazione, di sorvolo e di posa in opera di condotte e di cavi sottomarini, nonché degli altri diritti previsti dalle norme internazionali vigenti.
              

            

          

          
            
              Art. 6.
            

            
              (Linee di base)
            

            
              
                1. Al fine di tenere conto della mutata morfologia costiera, in attuazione delle disposizioni degli articoli 7, 9 e 10 della Convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare fatta a Montego Bay il 10 dicembre 1982, ratificata e resa esecutiva ai sensi della legge 2 dicembre 1994, n. 689, considerato il sistema di riferimento ETRS89, ai sensi di quanto stabilito dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 10 novembre 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 48 del 27 febbraio 2012, le linee di base diritte e le linee di base di chiusura delle baie naturali e storiche, rilevanti per la misurazione dell'estensione del mare territoriale italiano, sono tracciate secondo quanto indicato dall'elenco delle coordinate geografiche dei punti di cui all'allegato 1, che costituisce parte integrante della presente legge. Qualora non siano tracciate le linee di base diritte, le linee di base si intendono normali, come rappresentate sulla cartografia ufficiale dello Stato in vigore.
              

            

            
              
                2. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge è abrogato il decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1977, n. 816.
              

            

            
              
                3. Le carte nautiche indicanti le linee di base del mare territoriale italiano, unitamente alla lista delle coordinate geografiche dei punti per i quali passano le dette linee, sono affisse a cura delle autorità marittime in tutti i porti e approdi della Repubblica.
              

            

          

        

        
          
            Capo III
          

          
            DISPOSIZIONI PER LA VALORIZZAZIONE DELL'ATTIVITÀ SUBACQUEA A SCOPO RICREATIVO E PER LA TUTELA DELLA SICUREZZA E DEL PATRIMONIO AMBIENTALE E CULTURALE
          

          
            
              Art. 7.
            

            
              (Ambito di applicazione e finalità)
            

            
              
                1. Il presente capo stabilisce i requisiti e i princìpi fondamentali per l'esercizio dell'attività dei centri di immersione e di addestramento subacqueo, che forniscono servizi connessi all'attività subacquea a scopo ricreativo. Sono escluse dall'ambito di applicazione del presente capo le attività subacquee di tipo agonistico.
              

            

            
              
                2. Le regioni disciplinano le professioni del turismo subacqueo nel rispetto dei princìpi fondamentali previsti dal presente capo.
              

            

            
              
                3. Le disposizioni del presente capo si applicano nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione.
              

            

            
              
                4. La Repubblica tutela e valorizza l'attività subacquea a scopo ricreativo, quale attività in grado di coniugare la scoperta dei fondali marini, lacustri e fluviali con la promozione del patrimonio culturale e naturale sommerso, assicurando la salvaguardia e la conservazione dei relativi ecosistemi.
              

            

            
              
                5. Il presente capo mira a promuovere l'attività subacquea a scopo ricreativo come strumento di sviluppo sostenibile, a favorire la destagionalizzazione, generando benefici economici e sociali, a garantire la conoscenza e la valorizzazione del patrimonio naturale, biologico, archeologico e culturale sommerso, anche attraverso la cooperazione tra enti e soggetti competenti, ad assicurare la protezione e la conservazione degli ecosistemi marini, lacustri e fluviali, prevenendo i danni ambientali derivanti dalle attività subacquee, e ad incentivare l'adozione e lo sviluppo di tecnologie innovative.
              

            

          

          
            
              Art. 8.
            

            
              (Definizioni)
            

            
              
                1. Ai fini della presente legge si intendono per:
              

              
                
                  a) « attività subacquea a scopo ricreativo »: l'attività ecosostenibile, svolta autonomamente o mediante centri di immersione e di addestramento, finalizzata all'addestramento, allo svolgimento di escursioni subacquee libere o guidate, che prevede l'esplorazione, l'osservazione dei fondali marini, lacustri e fluviali, mediante l'immersione subacquea;
                

              

              
                
                  b) « brevetto subacqueo »: un attestato di idoneità all'esercizio dell'attività subacquea, rilasciato esclusivamente da un istruttore subacqueo e dall'organizzazione didattica subacquea di cui alla lettera e) presso cui questo presta la sua attività, previa frequentazione del relativo corso teorico e pratico e superamento delle prove teoriche e pratiche;
                

              

              
                
                  c) « istruttore subacqueo »: colui che, in possesso del corrispondente brevetto rilasciato dall'organizzazione didattica subacquea di cui alla lettera e), insegna attività subacquee a scopo ricreativo, anche in modo non esclusivo o non continuativo, a persone singole o a gruppi di persone, le tecniche dell'immersione subacquea, in tutti i suoi livelli e specializzazioni, nel rispetto delle norme UNI EN ISO 24802-1:2014 e UNI EN ISO 24802-2:2014, e comunque delle vigenti norme dell'Ente italiano di normazione (UNI), del Comitato elettrotecnico italiano (CEI) o di altri enti di normazione appartenenti agli Stati membri dell'Unione europea;
                

              

              
                
                  d) « guida subacquea »: colui che, in possesso del corrispondente brevetto, accompagna in immersioni subacquee a scopo ricreativo singoli o gruppi di persone in possesso di brevetto, nel rispetto delle norme UNI EN ISO 24801-1:2014, UNI EN ISO 24801-2:2014 e UNI EN ISO 24801-3:2014, e comunque delle vigenti norme dell'UNI, del CEI o di altri enti di normazione appartenenti agli Stati membri dell'Unione europea;
                

              

              
                
                  e) « organizzazione didattica per le attività subacquee nel settore turistico e ricreativo »: federazione, confederazione, agenzia didattica, nazionale o estera, che ha come oggetto sociale principale, ancorché non esclusivo, l'attività di formazione per l'addestramento alle immersioni subacquee, dal livello iniziale a quello di istruttore subacqueo, nel rispetto delle norme UNI EN 14467:2006, UNI EN ISO 11121:2017, UNI ISO 11107:2010 e UNI ISO 11121:2017, e comunque delle vigenti norme dell'UNI, del CEI o di altri enti di normazione appartenenti agli Stati membri dell'Unione europea;
                

              

              
                
                  f) « centro di immersione e di addestramento subacqueo »: l'impresa o l'organizzazione senza scopo di lucro che dispone di risorse di tipo logistico, organizzativo e strumentale per offrire servizi specializzati, attraverso il supporto alla pratica e all'apprendimento dell'attività subacquea a scopo ricreativo, nel rispetto delle norme UNI EN 14467:2006, UNI EN ISO 11121:2017, UNI ISO 11107:2010 e UNI ISO 11121:2017, e comunque delle vigenti norme dell'UNI, del CEI o di altri enti di normazione appartenenti agli Stati membri dell'Unione europea;
                

              

              
                
                  g) « zona di interesse turistico subacqueo »: un'area marina, lacustre e fluviale caratterizzata da particolari peculiarità naturali, biologiche, archeologiche e culturali che ne giustificano la tutela e la promozione.
                

              

            

          

          
            
              Art. 9.
            

            
              (Immersione subacquea)
            

            
              
                1. Le attività di immersione subacquea sono svolte nel rispetto delle normative vigenti in materia di protezione ambientale e tutela del patrimonio culturale e delle norme dell'UNI, del CEI o di altri enti di normazione appartenenti agli Stati membri dell'Unione europea. È vietato l'utilizzo di attrezzature e tecniche di immersione che possano arrecare danno agli habitat naturali e alle specie protette. È fatta salva la facoltà per il Ministero della cultura, ai sensi del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, di dettare le prescrizioni necessarie alla tutela del patrimonio culturale sommerso in relazione alla fruizione turistica dello stesso o di interdire la fruizione turistica di aree archeologiche sommerse ove questa non sia compatibile con le esigenze della tutela.
              

            

            
              
                2. Le immersioni subacquee con apparecchi di respirazione ausiliaria, svolte da privati e dai soggetti di cui all'articolo 10 e seguenti della presente legge, svolte con o senza il supporto di unità di appoggio, sono soggette alle disposizioni del presente capo e alla vigente normativa di settore, ivi compresi gli articoli 90 e 91 del regolamento di cui al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 29 luglio 2008, n. 146. Le immersioni subacquee di cui al primo periodo devono essere svolte in un numero minimo di due persone.
              

            

            
              
                3. I soggetti di cui all'articolo 8, comma 1, lettere c), d), e) e f) e all'articolo 12 devono garantire la sicurezza degli utenti durante le attività subacquee, fornendo adeguata assistenza e supervisione, e sono tenuti a sensibilizzare gli stessi in merito alla fragilità degli ecosistemi marini e all'importanza della loro conservazione, fornendo informazioni dettagliate al riguardo.
              

            

            
              
                4. Le unità da diporto, da traffico o da pesca in transito devono mantenersi ad una distanza non inferiore ai 100 metri dai segnali di posizionamento del subacqueo.
              

            

          

          
            
              Art. 10.
            

            
              (Esercizio dell'attività di istruttore subacqueo e di guida subacquea)
            

            
              
                1. L'attività di istruttore subacqueo e di guida subacquea può essere svolta in tutto il territorio nazionale:
              

              
                
                  a) nei centri di immersione e di addestramento subacqueo;
                

              

              
                
                  b) presso le organizzazioni senza scopo di lucro;
                

              

              
                
                  c) in modo autonomo.
                

              

            

            
              
                2. Ai fini dell'esercizio dell'attività, gli istruttori subacquei e le guide subacquee devono possedere i seguenti requisiti:
              

              
                
                  a) maggiore età;
                

              

              
                
                  b) cittadinanza italiana o di altro Stato membro dell'Unione europea ovvero, per cittadini di Stati non appartenenti all'Unione europea, il possesso di un valido titolo di soggiorno rilasciato in conformità alla normativa nazionale in materia di immigrazione;
                

              

              
                
                  c) godimento dei diritti civili e politici;
                

              

              
                
                  d) fermo restando quanto previsto al comma 3, possesso del brevetto di istruttore subacqueo o di guida subacquea rilasciato, al termine di un apposito corso e previo superamento del relativo esame teorico e pratico, da un'organizzazione didattica subacquea;
                

              

              
                
                  e) copertura assicurativa individuale, mediante polizza di assicurazione per la responsabilità civile ai fini della copertura dei rischi derivanti a terzi a seguito dello svolgimento dell'attività; sono valide a tale fine anche le polizze cumulative stipulate dal centro di immersione e di addestramento subacqueo o dalle associazioni od organizzazioni presso cui l'istruttore subacqueo o la guida subacquea esercita la propria attività, purché sia provato il rapporto di collaborazione;
                

              

              
                
                  f) copertura assicurativa per i rischi derivanti a dipendenti o collaboratori, inclusi coloro che svolgano attività di istruttore subacqueo o di guida subacquea, a seguito di incidenti connessi alle attività svolte;
                

              

              
                
                  g) certificato medico, in corso di validità, rilasciato con oneri a carico del richiedente ai sensi del decreto del Ministro della salute 24 aprile 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 169 del 20 luglio 2013.
                

              

            

            
              
                3. I cittadini dell'Unione europea, di uno Stato appartenente allo Spazio economico europeo o della Svizzera abilitati allo svolgimento delle professioni di cui al presente articolo in conformità alla normativa di un altro Stato membro dell'Unione europea o dello Spazio economico europeo o della Svizzera hanno titolo a svolgere la loro attività in Italia:
              

              
                
                  a) su base temporanea e occasionale, in regime di libera prestazione di servizi, ai sensi dell'articolo 9 e seguenti del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206;
                

              

              
                
                  b) in maniera stabile, a seguito del riconoscimento della qualifica professionale conseguita in un altro Stato membro dell'Unione europea o dello Spazio economico europeo o in Svizzera in applicazione del titolo III del citato decreto legislativo n. 206 del 2007.
                

              

            

            
              
                4. I soggetti di cui al presente articolo hanno l'obbligo di provvedere alla regolare manutenzione delle attrezzature e degli equipaggiamenti di loro proprietà in conformità alla normativa vigente e di tenere un registro nel quale sono annotati i dati attinenti al collaudo e alla manutenzione degli stessi. Con provvedimento dell'autorità politica delegata per le politiche del mare, di concerto con il Ministro del turismo, sono stabiliti i dettagli tecnici e le modalità inerenti al sistema di certificazione delle attività di collaudo e di manutenzione e all'esercizio delle funzioni di controllo.
              

            

            
              
                5. L'istruttore subacqueo può svolgere anche l'attività di guida subacquea.
              

            

          

          
            
              Art. 11.
            

            
              (Esercizio dell'attività di centro di immersione e di addestramento subacqueo)
            

            
              
                1. L'esercizio dell'attività dei centri di immersione e di addestramento subacqueo è subordinato al possesso dei seguenti requisiti:
              

              
                
                  a) iscrizione presso la camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, anche mediante comunicazione unica d'impresa;
                

              

              
                
                  b) partita dell'imposta sul valore aggiunto (IVA);
                

              

              
                
                  c) disponibilità di una sede per lo svolgimento delle attività teoriche;
                

              

              
                
                  d) disponibilità di attrezzature specifiche per le immersioni, conformi alle normative dell'Unione europea, ove previste, e in perfetto stato di funzionamento;
                

              

              
                
                  e) disponibilità di attrezzature di primo soccorso, con requisiti conformi alle disposizioni vigenti in materia di salute e di sicurezza nei luoghi di lavoro, nonché di personale addestrato al primo soccorso;
                

              

              
                
                  f) stipulazione di una polizza di assicurazione per la responsabilità civile ai fini della copertura dei rischi derivanti a terzi a seguito dello svolgimento dell'attività;
                

              

              
                
                  g) copertura assicurativa per i rischi derivanti a dipendenti o collaboratori, inclusi coloro che svolgano attività di istruttore subacqueo o di guida subacquea, a seguito di incidenti connessi alle attività svolte.
                

              

            

            
              
                2. I centri di immersione e di addestramento subacqueo, nell'esercizio della propria attività, devono avvalersi di istruttori subacquei e di guide subacquee in possesso dei requisiti di cui all'articolo 10.
              

            

            
              
                3. Il responsabile del centro di immersione e di addestramento subacqueo, o un suo incaricato, prima che abbia inizio l'immersione, verifica e annota in apposito registro:
              

              
                
                  a) gli estremi del brevetto posseduto da ciascuno dei partecipanti all'immersione;
                

              

              
                
                  b) l'orario d'inizio dell'immersione;
                

              

              
                
                  c) il nominativo della guida o dell'istruttore incaricati di guidare le persone nelle diverse fasi dell'immersione.
                

              

            

            
              
                4. Al termine dell'immersione, inoltre, deve annotare:
              

              
                
                  a) l'orario di fine dell'immersione;
                

              

              
                
                  b) la profondità massima raggiunta;
                

              

              
                
                  c) il tipo di autorespiratore impiegato e la miscela respiratoria utilizzata.
                

              

            

            
              
                5. Le informazioni di cui ai commi 3 e 4 sono conservate, a cura del centro di immersione e di addestramento subacqueo, per un periodo di almeno sei mesi e messe a disposizione delle autorità competenti nel caso di accertamenti amministrativi o penali.
              

            

            
              
                6. Il numero massimo di partecipanti simultanei all'immersione svolta avvalendosi di un istruttore subacqueo o di una guida subacquea è di sei subacquei per ogni istruttore o guida.
              

            

            
              
                7. Nell'immersione svolta avvalendosi di un istruttore subacqueo o di una guida subacquea, i partecipanti si devono attenere alle procedure di sicurezza pianificate dalla guida, la quale opera nel rispetto dei limiti previsti dai brevetti posseduti dai partecipanti e in osservanza della vigente normativa di settore.
              

            

            
              
                8. Il subacqueo deve essere dotato di brevetto rilasciato ai sensi dell'articolo 8, comma 1, lettera b), nonché di libretto delle immersioni, nel quale devono essere annotati, anche in formato digitale:
              

              
                
                  a) le generalità del subacqueo;
                

              

              
                
                  b) il tipo di brevetto posseduto;
                

              

              
                
                  c) la data dell'immersione;
                

              

              
                
                  d) la località dell'immersione;
                

              

              
                
                  e) l'orario di inizio dell'immersione;
                

              

              
                
                  f) l'orario di fine dell'immersione;
                

              

              
                
                  g) il tipo di autorespiratore impiegato;
                

              

              
                
                  h) la miscela respiratoria utilizzata;
                

              

              
                
                  i) la profondità massima programmata;
                

              

              
                
                  l) la profondità massima raggiunta;
                

              

              
                
                  m) la denominazione del centro di immersione e di addestramento subacqueo;
                

              

              
                
                  n) le generalità dell'istruttore subacqueo o della guida subacquea responsabile dell'immersione;
                

              

              
                
                  o) la firma del soggetto di cui alla lettera n).
                

              

            

            
              
                9. Ai natanti e alle unità di appoggio alle immersioni subacquee, anche con riguardo alle dimensioni dell'unità e alla relativa dotazione dei dispositivi di sicurezza, nonché al personale di bordo si applicano le disposizioni di cui al codice della nautica da diporto, di cui al decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, e ai relativi decreti attuativi. Il personale incaricato della guida dell'unità impiegata come unità di appoggio per il trasferimento al luogo dell'immersione svolta avvalendosi di un istruttore subacqueo o di una guida subacquea deve essere a bordo dell'unità per tutta la durata dell'immersione.
              

            

            
              
                10. Il centro di immersione e di addestramento subacqueo deve apporre le indicazioni dei recapiti da contattare per gli interventi di emergenza in luogo visibile a tutti.
              

            

            
              
                11. I centri di immersione e di addestramento di cui al presente articolo sono soggetti agli obblighi di cui all'articolo 10, comma 4.
              

            

          

          
            
              Art. 12.
            

            
              (Organizzazioni senza scopo di lucro)
            

            
              
                1. Ai fini dell'esercizio dell'attività di centro di immersione e di addestramento subacqueo, le organizzazioni senza scopo di lucro devono essere in possesso dei seguenti requisiti:
              

              
                
                  a) atto costitutivo registrato e statuto;
                

              

              
                
                  b) codice fiscale;
                

              

              
                
                  c) disponibilità di una sede per lo svolgimento delle attività teoriche;
                

              

              
                
                  d) disponibilità di attrezzature specifiche per le immersioni, conformi alle normative dell'Unione europea, ove previste, e in perfetto stato di funzionamento;
                

              

              
                
                  e) disponibilità di attrezzature di primo soccorso, con requisiti conformi alle disposizioni vigenti in materia di salute e di sicurezza nei luoghi di lavoro, nonché di personale addestrato al primo soccorso;
                

              

              
                
                  f) stipulazione di una polizza di assicurazione per la responsabilità civile ai fini della copertura dei rischi derivanti a terzi a seguito dello svolgimento dell'attività;
                

              

              
                
                  g) copertura assicurativa per i rischi derivanti a dipendenti o collaboratori, inclusi coloro che svolgano attività di istruttore subacqueo o di guida subacquea, a seguito di incidenti connessi alle attività svolte.
                

              

            

            
              
                2. Le organizzazioni senza scopo di lucro, in possesso dei requisiti di cui al comma 1 del presente articolo, sono soggette agli obblighi di cui all'articolo 11.
              

            

          

          
            
              Art. 13.
            

            
              (Zone di interesse turistico subacqueo)
            

            
              
                1. Con decreto del Ministro del turismo, di concerto con l'autorità politica delegata per le politiche del mare, ove nominata, e con i Ministri della cultura, della difesa, delle infrastrutture e dei trasporti e dell'ambiente e della sicurezza energetica, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, nelle more dell'adozione di disposizioni organiche che definiscano la pianificazione degli spazi marittimi, sono individuate, in conformità alla pianificazione degli spazi marittimi vigente e in coerenza con la pianificazione paesaggistica e territoriale regionale, le zone di interesse turistico subacqueo, in base ai seguenti criteri:
              

              
                
                  a) « sicurezza »: presenza di condizioni ambientali favorevoli per le immersioni, tenendo conto di fattori come l'esistenza di correnti, la visibilità subacquea, la profondità delle acque e la disponibilità di infrastrutture di soccorso e monitoraggio;
                

              

              
                
                  b) « rilevanza paesaggistica e faunistica »: presenza di habitat marini con caratteristiche naturali particolarmente suggestive, ricchi di fauna marina diversificata e idonei all'osservazione delle diverse specie marine in ambienti naturali;
                

              

              
                
                  c) « rilevanza archeologica »: presenza di siti sommersi di particolare interesse storico e culturale, inclusi relitti di navi, strutture portuali antiche, reperti archeologici e altre testimonianze del passato che contribuiscono alla conoscenza del patrimonio subacqueo;
                

              

              
                
                  d) « rilevanza culturale »: presenza di aree subacquee legate a tradizioni locali o percorsi tematici, che promuovono e valorizzano il patrimonio storico-culturale sommerso.
                

              

            

            
              
                2. Al fine di valorizzare le aree marine, lacustri e fluviali caratterizzate da particolari peculiarità naturali, biologiche, archeologiche e culturali, il Ministero del turismo promuove lo sviluppo di itinerari subacquei da parte dei centri di immersione e di addestramento subacqueo nelle zone di interesse turistico subacqueo individuate ai sensi del comma 1.
              

            

            
              
                3. Per garantire la tutela e la valorizzazione delle zone di interesse turistico subacqueo nel corso del tempo, i centri di immersione e di addestramento subacqueo possono prestare supporto ai competenti uffici del Ministero della cultura al fine di tracciare, monitorare e verificare la consistenza dei siti di interesse turistico subacqueo.
              

            

            
              
                4. Il Ministro del turismo, sentita l'autorità politica delegata per le politiche del mare, promuove la cooperazione internazionale nel campo dell'attività subacquea a scopo ricreativo, favorendo la condivisione di buone pratiche, esperienze e conoscenze tecniche tra Paesi che ospitano aree marine, lacustri e fluviali di interesse turistico. Il Ministro del turismo, sentiti l'autorità politica delegata per le politiche del mare, il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, il Ministro della cultura e il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, può stipulare accordi di gemellaggio con altri Paesi, al fine di incentivare scambi culturali, scientifici e formativi all'interno di zone di interesse turistico subacqueo.
              

            

          

          
            
              Art. 14.
            

            
              (Sanzioni)
            

            
              
                1. L'esercizio dell'attività di istruttore subacqueo o di guida subacquea in violazione delle disposizioni di cui all'articolo 10 è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da euro 5.000 a euro 12.000.
              

            

            
              
                2. L'esercizio dell'attività di centro di immersione e di addestramento subacqueo, anche da parte delle organizzazioni senza scopo di lucro, in assenza dei requisiti previsti dagli articoli 11 e 12 è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 5.000 a euro 12.000.
              

            

            
              
                3. La violazione degli obblighi di cui all'articolo 11, commi 3 e 4, è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 1.000 a euro 3.000.
              

            

            
              
                4. In caso di reiterazione delle infrazioni di cui ai commi 2 e 3 è disposta la sospensione dell'attività fino a sei mesi, ferma restando l'applicazione della sanzione pecuniaria.
              

            

            
              
                5. La violazione della disposizione di cui all'articolo 11, comma 8, è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 500 a euro 1.500.
              

            

            
              
                6. La violazione delle disposizioni del presente articolo è accertata dai funzionari pubblici addetti al controllo del rispetto della normativa vigente in materia di salute e di sicurezza nei luoghi di lavoro e dagli ufficiali e agenti di polizia giudiziaria e di pubblica sicurezza.
              

            

            
              
                7. Per l'irrogazione delle sanzioni per le violazioni previste negli articoli 10 e 11, l'autorità competente è individuata dalla regione nel cui territorio le medesime sono state accertate, nell'ambito delle proprie articolazioni o in altro ente da essa delegato, che provvede ai sensi degli articoli 17 e seguenti della legge 24 novembre 1981, n. 689. I proventi derivanti dal pagamento delle sanzioni amministrative irrogate sono devoluti alla regione di cui al primo periodo.
              

            

            
              
                8. Ai fini della determinazione dell'ammontare delle sanzioni di cui al presente articolo, si applicano i criteri previsti dall'articolo 11 della legge 24 novembre 1981, n. 689.
              

            

            
              
                9. Le sanzioni previste dal presente articolo non trovano applicazione qualora il fatto costituisca reato o sia punibile con una più grave sanzione amministrativa prevista dalla normativa statale o regionale.
              

            

          

        

        
          
            Capo IV
          

          
            NAVIGAZIONE DA DIPORTO
          

          
            
              Art. 15.
            

            
              (Modifiche al codice della nautica da diporto, di cui al decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171)
            

            
              
                1. Al fine di sviluppare la cantieristica da diporto, implementare il Sistema telematico del diporto, semplificare le procedure amministrative, garantire la sicurezza e tutelare la concorrenza, al codice della nautica da diporto, di cui al decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

              
                
                  a) all'articolo 2:
                

                
                  
                    1) dopo il comma 2-bis è inserito il seguente:
                  

                  
                    « 2-ter. Qualora la locazione di imbarcazioni e navi da diporto è concessa da un soggetto privato a favore di imprese di locazione e noleggio, l'annotazione di cui al comma 2 è effettuata esclusivamente dall'impresa di locazione e noleggio. In tal caso è ammesso l'uso commerciale dell'unità per determinati periodi dell'anno da specificare nell'annotazione di cui al comma 2 »;
                  

                

                
                  
                    2) al comma 3, dopo le parole: « di un Paese terzo, », sono inserite le seguenti: « fermo restando il rispetto delle vigenti normative doganali e fiscali nazionali e europee, » e le parole: « una dichiarazione contenente le caratteristiche dell'unità, il titolo che attribuisce la disponibilità della stessa, nonché gli estremi della polizza assicurativa a garanzia delle persone imbarcate e di responsabilità civile verso terzi e della certificazione di sicurezza in possesso » sono sostituite dalle seguenti: « una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell'articolo 47 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, contenente le caratteristiche dell'unità, il titolo che attribuisce la disponibilità della stessa, gli estremi e la data di scadenza della polizza assicurativa a garanzia delle persone imbarcate e di responsabilità civile verso terzi e della certificazione di sicurezza in possesso, nonché l'indicazione delle dotazioni di sicurezza imbarcate in base alle norme dello stato di bandiera »;
                  

                

                
                  
                    3) il comma 4 è sostituito dal seguente:
                  

                  
                    « 4. Le imbarcazioni e le navi da diporto adibite ad un uso commerciale possono essere utilizzate, previa domanda di annotazione di cui al comma 1, anche per altri usi commerciali tra quelli indicati al medesimo comma 1. Le unità da diporto di cui al comma 1, lettera a), non possono essere utilizzate per attività non commerciale »;
                  

                

              

              
                
                  b) all'articolo 17, il comma 2 è sostituito dal seguente:
                

                
                  « 2. La ricevuta dell'avvenuta presentazione dei documenti per la pubblicità, rilasciata dallo Sportello telematico del diportista (STED), sostituisce la licenza di navigazione fino all'aggiornamento della medesima. Ove corredata dalla dichiarazione di costruzione e importazione (DCI) stabilita dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica del 14 dicembre 2018, n. 152, attestante i dati tecnici dell'unità, conforme al modello stabilito con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, la ricevuta dell'avvenuta presentazione dei documenti per la pubblicità sostituisce a tutti gli effetti la licenza di navigazione fino all'aggiornamento della medesima e per un periodo comunque non superiore a novanta giorni. Nelle more della pubblicità è consentito il rilascio del ruolo e del ruolino di equipaggio e della licenza per l'apparato ricetrasmittente di bordo »;
                

              

              
                
                  c) dopo l'articolo 26-bis, è inserito il seguente:
                

                
                  « Art. 26-ter. - (Prevenzione dei danni ambientali) - 1. Le unità da diporto fino a 24 metri di bandiera estera che navigano o stazionano nelle acque interne, nel mare territoriale e nella zona di protezione ecologica italiani, di proprietà di cittadini italiani o persone giuridiche aventi, rispettivamente, residenza o sede legale in Italia, devono dimostrare l'idoneità alla navigabilità dell'unità mediante le certificazioni previste dalle norme dello stato di bandiera ovvero, qualora dette norme non prevedano certificazioni, sottoporre l'imbarcazione a visita presso un organismo tecnico notificato ai sensi del decreto legislativo 11 gennaio 2016, n. 5, che ne rilascia attestazione, onde verificare se lo stato dell'unità presenta potenziali rischi per l'integrità dell'ambiente marino e la sicurezza della navigazione. L'attestazione ha durata quinquennale »;
                

              

              
                
                  d) all'articolo 24, il comma 2 è sostituito dal seguente:
                

                
                  « 2. Lo STED rinnova la licenza di navigazione entro trenta giorni dalla presentazione dei documenti all'Ufficio di conservatoria centrale delle unità da diporto (UCON). La ricevuta dell'avvenuta presentazione dei documenti necessari per il rinnovo rilasciata dallo STED, corredata della dichiarazione di costruzione o importazione (DCI) di cui al decreto del Presidente della Repubblica del 14 dicembre 2018, n. 152, attestante i dati tecnici dell'unità, sostituisce la licenza di navigazione fino al rilascio della medesima. Nelle more del rinnovo è consentito il rilascio del ruolo e del ruolino di equipaggio e della licenza per l'apparato ricetrasmittente di bordo »;
                

              

              
                
                  e) all'articolo 31:
                

                
                  
                    1) dopo il comma 4-bis è inserito il seguente:
                  

                  
                    « 4-ter. L'autorizzazione di cui al comma 2, ove corredata dalla DCI, attestante i dati tecnici dell'unità, abilita l'unità da diporto alla navigazione in acque internazionali e in acque interne e territoriali di Stati esteri per il periodo di tempo necessario all'effettuazione delle attività di cui al comma 1, lettere a) e c). Il documento, conforme al modello stabilito con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, è rilasciato previo pagamento di euro 23,70 per diritti e compensi, da versare all'entrata del bilancio dello Stato. Tali somme sono successivamente riassegnate al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti secondo le finalità e con le modalità previste dall'articolo 27, comma 2-bis, del presente codice. L'importo delle somme da versare per diritti e compensi ai sensi del secondo periodo è aggiornato con cadenza almeno biennale con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sulla base dei costi effettivi delle attività amministrative di cui al presente comma »;
                  

                

                
                  
                    2) al comma 5, dopo le parole: « che abbia un contratto di lavoro » sono inserite le seguenti: « o di collaborazione »;
                  

                

              

              
                
                  f) dopo l'articolo 39-bis, nell'ambito del capo IV del titolo II, è inserito il seguente:
                

                
                  « Art. 39-ter. - (Conversione di patenti nautiche o di abilitazioni equipollenti estere) - 1. I cittadini italiani, che risultano iscritti nell'Anagrafe degli italiani residenti all'estero (AIRE) e che hanno conseguito un titolo di abilitazione alla navigazione da diporto o un documento riconosciuto equipollente nello Stato estero di precedente residenza, possono chiedere il rilascio senza esami della patente nautica italiana, a seguito di trasferimento della residenza nel territorio della Repubblica ai sensi dell'articolo 43, comma secondo, del codice civile.
                

                
                  2. La domanda di rilascio senza esami della patente nautica italiana, corredata del titolo conseguito all'estero, del giudizio di idoneità di cui all'articolo 36 del decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 29 luglio 2008, n. 146, è presentata all'autorità marittima competente per circoscrizione territoriale in base alla località di residenza del richiedente, ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 2000, n. 135.
                

                
                  3. L'autorità marittima accerta il possesso dei requisiti morali dell'interessato, richiedendo il certificato selettivo del casellario giudiziale di cui all'articolo 28, comma 2, del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di casellario giudiziale, di casellario giudiziale europeo, di anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato e dei relativi carichi pendenti, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre 2002, n. 313.
                

                
                  4. La patente nautica italiana riporta i medesimi limiti di abilitazione alla navigazione da diporto adattati alla disciplina nazionale, le medesime limitazioni e prescrizioni mediche presenti sul titolo estero nonché le eventuali limitazioni e prescrizioni contenute nel giudizio di idoneità di cui al comma 2, che, se più severe, prevalgono su quelle eventualmente presenti sul titolo estero.
                

                
                  5. Il titolo estero è restituito in ogni caso al richiedente »;
                

              

              
                
                  g) all'articolo 40:
                

                
                  
                    1) al comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « In caso di sanzioni amministrative, la responsabilità del proprietario, o del locatore in caso di locazione finanziaria dell'unità, è limitata alla comunicazione dei dati del locatario o del conducente all'autorità competente »;
                  

                

                
                  
                    2) dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:
                  

                  
                    « 2-bis. In caso di locazione finanziaria, la responsabilità del proprietario è limitata alla comunicazione all'autorità competente dei dati del locatario o del conducente »;
                  

                

              

              
                
                  h) all'articolo 42, il comma 2 è sostituito dal seguente:
                

                
                  « 2. Con l'unità da diporto locata ai sensi del comma 1 il conduttore assume la temporanea detenzione della stessa e con essa i rischi derivanti dalla sua condotta »;
                

              

              
                
                  i) dopo l'articolo 42, è inserito il seguente:
                

                
                  « Art. 42-bis - (Locazione con prescrizione di comandante) - 1. Il contratto di locazione può prevedere che l'imbarcazione da diporto sia comandata da soggetto munito di titolo professionale »;
                

              

              
                
                  l) all'articolo 47, al comma 1, dopo le parole: « per un determinato periodo » sono inserite le seguenti: « di tempo o per un itinerario concordato »;
                

              

              
                
                  m) all'articolo 48, dopo il comma 1, sono aggiunti i seguenti:
                

                
                  « 1-bis. Nel caso di contratto a itinerario concordato, salvo che sia diversamente pattuito, il prezzo del noleggio comprende tutti i costi connessi con la navigazione, inclusi i consumi relativi al combustibile, all'acqua e ai lubrificanti necessari per il funzionamento dell'apparato motore e degli impianti ausiliari di bordo.
                

                
                  1-ter. Al fine di tutelare la sicurezza della navigazione, la vita umana in mare e l'ambiente, nel caso di unità da diporto di cui all'articolo 2, comma 3, il noleggiante ha l'obbligo di integrare le dotazioni di sicurezza qualora quelle prescritte dalla bandiera non soddisfino i requisiti minimi prescritti dalla normativa italiana »;
                

              

              
                
                  n) all'articolo 49, il comma 1 è sostituito dal seguente:
                

                
                  « 1. Nel noleggio di unità da diporto a tempo determinato, salvo che sia stato diversamente pattuito, il noleggiatore non provvede al combustibile, all'acqua ed ai lubrificanti necessari per il funzionamento dell'apparato motore e degli impianti ausiliari di bordo, per la durata del contratto »;
                

              

              
                
                  o) all'articolo 49-bis:
                

                
                  
                    1) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
                  

                  
                    « 1-bis. Le unità di cui al comma 1 espongono in maniera ben visibile, su ciascuna murata, un contrassegno riportante la scritta "noleggio occasionale" di dimensioni minime di 100 centimetri di lunghezza e 20 centimetri di altezza »;
                  

                

                
                  
                    2) al comma 3, dopo le parole: « in assenza della comunicazione alla Capitaneria di porto », sono inserite le seguenti: « o del contrassegno previsto al comma 1-bis »;
                  

                

              

              
                
                  p) all'articolo 49-septies, al comma 14, la lettera d) è sostituita dalla seguente:
                

                
                  « d) se istruttori pratici, sono in possesso del certificato di idoneità sportiva non agonistica rilasciato dal medico di medicina generale; »;
                

              

              
                
                  q) all'articolo 49-octies:
                

                
                  
                    1) al comma 1, dopo le parole: « conseguimento delle patenti nautiche » sono aggiunte le seguenti: « soltanto a favore di coloro che, al momento dell'iscrizione al corso di preparazione, sono associati da almeno un anno »;
                  

                

                
                  
                    2) al comma 3, dopo le parole: « assenza dello scopo di lucro, » sono inserite le seguenti: « anche dimostrata dalla promozione commerciale al di fuori del perimetro associativo dell'attività di formazione e di preparazione dei candidati agli esami per il conseguimento delle patenti nautiche, »;
                  

                

              

              
                
                  r) all'articolo 49-novies, al comma 10, al secondo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « nonché l'accosto per lo sbarco e l'imbarco dei passeggeri di natanti e imbarcazioni da diporto adibiti a noleggio »;
                

              

              
                
                  s) all'articolo 53-quinquies, al comma 1, lettera e), le parole: « comma 3 » sono sostituite dalle seguenti: « comma 1, e all'articolo 55-bis »;
                

              

              
                
                  t) all'articolo 55, il comma 2 è sostituito dal seguente:
                

                
                  « 2. Alla stessa sanzione è soggetto chiunque esercita le attività di cui all'articolo 2, comma 1, in assenza della dichiarazione di cui all'articolo 2, comma 3 »;
                

              

              
                
                  u) all'articolo 58, al comma 1, le parole: « sessanta giorni » sono sostituite dalle seguenti: « trenta giorni », e dopo la parola: « prescritta » sono inserite le seguenti: « all'UCON ».
                

              

            

          

          
            
              Art. 16.
            

            
              (Archivio telematico centrale delle unità da diporto)
            

            
              
                1. All'articolo 3, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 14 dicembre 2018, n. 152, dopo la lettera v) è inserita la seguente:
              

              
                « v-bis) l'indicazione dell'eventuale destinazione esclusiva all'attività agonistica, ai sensi dell'articolo 30 del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171; ».
              

            

          

          
            
              Art. 17.
            

            
              (Passaggi di proprietà di beni mobili registrati)
            

            
              
                1. All'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, dopo le parole: « uffici comunali » sono inserite le seguenti: « , ai raccomandatari marittimi titolari degli sportelli telematici del diportista (STED) disciplinati dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 14 dicembre 2018, n. 152, limitatamente alle unità da diporto, ».
              

            

          

        

        
          
            Capo V
          

          
            NAVIGAZIONE MARITTIMA

            E CANTIERISTICA
          

          
            
              Art. 18.
            

            
              (Modifiche al codice della navigazione)
            

            
              
                1. Al codice della navigazione sono apportate le seguenti modificazioni:
              

              
                
                  a) dopo l'articolo 116 è inserito il seguente:
                

                
                  « Art. 116-bis. - (Attività di consulente chimico di porto) - L'attività dei consulenti chimici di porto è finalizzata alla sicurezza della navigazione, delle operazioni portuali e del porto nonché alla tutela dell'incolumità pubblica. Fatte salve le competenze già attribuite dalla legislazione vigente alla data di entrata in vigore del presente provvedimento alle professioni regolamentate di chimico e di ingegnere, l'esercizio dell'attività di consulente chimico di porto è consentito ai professionisti in possesso di tutti i seguenti requisiti:
                

                
                  a) laurea magistrale in scienze chimiche o scienze e tecnologie della chimica industriale o ingegneria chimica;
                

                
                  b) iscrizione all'albo professionale dei chimici e fisici, nella sezione A settore chimica, o all'albo professionale degli ingegneri, nella sezione A settore industriale;
                

                
                  c) compimento di un percorso di qualificazione tecnico-professionale la cui organizzazione è affidata alla Federazione nazionale degli ordini dei chimici e dei fisici e al Consiglio nazionale degli ingegneri, comprensivo di tirocinio pratico di un anno, con superamento di una prova finale.
                

                
                  I consulenti chimici di porto di cui al primo comma sono iscritti in appositi registri tenuti dalle capitanerie di porto che esercitano la vigilanza sullo svolgimento dell'attività.
                

                
                  I servizi affidati ai consulenti chimici di porto sono relativi a:
                

                
                  a) accertamenti tecnici di sicurezza per lavori con fonti termiche o accesso in spazi confinati o sospetti di inquinamento a bordo di navi o di galleggianti, in galleggiamento o a secco, anche in demolizione, ai fini dell'utilizzo dei locali e degli spazi di bordo anche destinati al carico e delle infrastrutture portuali;
                

                
                  b) accertamenti tecnici di sicurezza per carichi alla rinfusa di cui al codice marittimo internazionale per i carichi solidi alla rinfusa (IMSBC), adottato dall'Organizzazione internazionale marittima (IMO) con risoluzione MSC 268(85) del 4 dicembre 2008;
                

                
                  c) accertamenti tecnici di sicurezza sulle procedure di lavaggio delle cisterne del carico di navi adibite al trasporto di prodotti petroliferi e derivati, nonché sulle merci pericolose in colli di cui al codice internazionale di regolamentazione per il trasporto marittimo di merci pericolose (IMDG), adottato dall'Organizzazione internazionale marittima (IMO) con risoluzione A.81(IV) del 27 settembre 1965, e sui rifiuti trasportati a bordo delle navi;
                

                
                  d) accertamenti tecnici per la prevenzione degli inquinamenti di cui alla Convenzione internazionale del 2 novembre 1973 per la prevenzione dell'inquinamento causato da navi (Marpol 73/78), ratificata e resa esecutiva ai sensi della legge 29 settembre 1980, n. 662;
                

                
                  e) accertamenti tecnici di sicurezza per navi cisterna adibite al trasporto di petrolio greggio o derivati;
                

                
                  f) accertamenti tecnici di sicurezza per destinazione all'ormeggio, apertura ed ingresso di personale in stive di navi fumigate o sotto fumigazione;
                

                
                  g) verifica delle condizioni di rischio per la formulazione dell'atmosfera interna dei locali del carico delle navi adibite al trasporto di merci pericolose, nonché di inertizzazione delle navi cisterna ai fini dell'ormeggio in porto, dell'attracco alle strutture di ormeggio nonché per la sosta in rada;
                

                
                  h) ogni altra incombenza richiesta dall'autorità marittima o da norme e regolamenti nazionali o internazionali, nei limiti della competenza professionale e nel rispetto delle riserve di legge previste per le professioni di chimico e di ingegnere industriale.
                

                
                  Per l'esecuzione dei servizi di cui al terzo comma, il rilascio di giudizi, valutazioni, pareri, perizie in materia di chimica pura e applicata, nonché certificazioni analitiche deve essere effettuato da un professionista chimico, iscritto all'albo dei chimici e dei fisici.
                

                
                  Per l'esecuzione dei servizi di cui al terzo comma, gli atti predisposti dal consulente chimico di porto sono rilasciati ad uso dell'autorità marittima.
                

                
                  Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, d'intesa con i Ministeri della salute e dell'università e della ricerca, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, definisce le modalità attuative delle disposizioni di cui al primo, secondo, terzo e quarto comma, ne verifica la corretta applicazione e stabilisce i requisiti per il mantenimento dell'iscrizione di cui al secondo comma nonché gli ulteriori soggetti destinatari delle certificazioni. È fatto salvo l'esercizio dell'attività di consulente chimico di porto da parte dei professionisti che alla data di entrata in vigore della presente disposizione risultino iscritti nei registri istituiti ai sensi dell'articolo 68 i quali, previa apposita richiesta, sono iscritti di diritto nei registri di cui al secondo comma.
                

                
                  All'attuazione delle disposizioni di cui ai commi dal primo al quinto si provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica »;
                

              

              
                
                  b) all'articolo 119:
                

                
                  
                    1) al primo comma, le parole: « o comunitari » sono sostituite dalle seguenti: « , di Stati membri dell'Unione europea, di Stati membri dello Spazio economico europeo, della Svizzera o, se residenti in Italia, di altri Stati »;
                  

                

                
                  
                    2) il secondo comma è sostituito dal seguente:
                  

                  
                    « Possono essere iscritti nelle matricole della gente di mare i diplomati degli istituti tecnici ad indirizzo trasporti e logistica che abbiano frequentato percorsi di studio inerenti servizi di coperta, di macchina e servizi tecnici di bordo. Sono fatti salvi i diplomi già riconosciuti secondo le previgenti disposizioni rilasciati da Istituti tecnici nautici e Istituti professionali ad indirizzo marittimo »;
                  

                

              

              
                
                  c) all'articolo 120, comma 1, la lettera b) è sostituita dalla seguente:
                

                
                  « b) perdita dei requisiti di cittadinanza o di residenza previsti dall'articolo 119; ».
                

              

              
                
                  d) dopo l'articolo 122 è inserito il seguente:
                

                
                  « Art. 122-bis - (Modalità delle annotazioni) - Fatto salvo quanto previsto dai commi seguenti, le annotazioni sui libretti di navigazione sono eseguite dall'ufficiale o da altro funzionario dell'ufficio marittimo o consolare a ciò delegato, che le firma apponendovi il timbro d'ufficio e la menzione della propria qualifica.
                

                
                  Ove le annotazioni di cui al primo comma riguardino i movimenti di imbarco e sbarco del comandante della nave, l'ufficiale o il funzionario competente provvede altresì a darne comunicazione, entro quindici giorni, all'ufficio marittimo di iscrizione del comandante, nelle forme previste dalla legge.
                

                
                  Le annotazioni dei movimenti di imbarco e sbarco dei membri dell'equipaggio diversi dal comandante e del personale addetto ai servizi complementari di bordo sono effettuate dal comandante della nave che le firma apponendovi la menzione della propria qualifica e provvedendo a darne comunicazione, entro quindici giorni, all'ufficio marittimo di iscrizione del marittimo, nelle forme previste dalla legge »;
                

              

              
                
                  e) dopo l'articolo 146 è inserito il seguente:
                

                
                  « Art. 146-bis - (Documenti per l'iscrizione) - Per ottenere l'iscrizione di una nave o di un galleggiante nelle matricole o nei registri, oltre quanto è disposto dall'articolo 303 del regolamento, il proprietario deve presentare all'ufficio presso il quale chiede l'iscrizione i seguenti documenti:
                

                
                  a) il titolo di proprietà in originale o in copia autentica o, quando la nave è stata costruita per conto del costruttore, l'estratto del registro delle navi in costruzione;
                

                
                  b) il certificato di stazza.
                

                
                  Per l'iscrizione nelle matricole o nei registri degli uffici dello Stato di navi costruite all'estero o provenienti da bandiera estera, l'autorità consolare deve trasmettere al ministro delle infrastrutture e dei trasporti:
                

                
                  a) il titolo di proprietà in originale o in copia autentica;
                

                
                  b) la copia autentica del passavanti provvisorio o della licenza provvisoria rilasciati a termini dell'articolo 149;
                

                
                  c) il certificato di stazza, se la stazzatura è stata eseguita all'estero a norma dell'articolo 139;
                

                
                  d) il certificato di cancellazione dal registro straniero nel caso di navi già di nazionalità estera, ove sia richiesto dalle convenzioni internazionali.
                

                
                  Per le navi provenienti da bandiera estera la cui vendita sia stata effettuata durante la sosta in un porto italiano il proprietario deve presentare i documenti indicati nel secondo comma, ad eccezione di quelli di cui ai numeri 2 e 3.
                

                
                  Oltre ai documenti suddetti devono essere presentati i certificati di cittadinanza e di domicilio del proprietario o dei caratisti.
                

                
                  L'iscrizione di navi maggiori non può essere effettuata se il proprietario non ha inoltre ottenuto l'approvazione del nome ai sensi dell'articolo 140 »;
                

              

              
                
                  f) dopo l'articolo 152, è inserito il seguente:
                

                
                  « Art. 152-bis - (Iscrizione provvisoria) - Una volta rilasciato il passavanti provvisorio secondo quanto previsto dall'articolo 152, l'ufficio di iscrizione, su richiesta del proprietario, iscrive la nave in via provvisoria previa consegna della seguente documentazione:
                

                
                  a) copia del titolo di proprietà;
                

                
                  b) copia del passavanti provvisorio;
                

                
                  c) copia del certificato di stazza;
                

                
                  d) copia del certificato di attestazione di assenza di vincoli e gravami;
                

                
                  e) copia del certificato di cancellazione, definitiva o provvisoria, dal registro straniero;
                

                
                  f) impegno a presentare entro sei mesi gli originali o le copie autentiche dei documenti di cui alle lettere a), b), c) e d), nonché l'originale o la copia autentica del certificato di cancellazione definitiva, al fine di conseguire la definitiva iscrizione della nave. Nel caso in cui il proprietario non adempia a tale impegno, la iscrizione provvisoria perde ogni efficacia.
                

                
                  La provvisorietà della iscrizione e l'avvenuto deposito dei documenti di cui al primo comma, lettera f), sono annotati, nelle matricole o nei registri, dall'ufficio di iscrizione »;
                

              

              
                
                  g) all'articolo 156:
                

                
                  
                    1) al comma 5, primo periodo, le parole: « bancaria a garanzia di eventuali diritti non trascritti » sono sostituite dalle seguenti: « rilasciata da aziende di credito o da imprese debitamente autorizzate all'esercizio del ramo cauzioni, ai sensi dell'articolo 13 del codice delle assicurazioni private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, a garanzia di eventuali diritti non trascritti anche di natura previdenziale »;
                  

                

                
                  
                    2) al comma 6, dopo le parole: « previste dall'articolo 15 della legge 26 luglio 1984, n. 413 » sono aggiunte le seguenti: « entro il termine di cui all'articolo 67-bis del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27 »;
                  

                

                
                  
                    3) al comma 8, dopo le parole: « qualora la nave venga iscritta nel registro di uno Stato », sono inserite le seguenti: « non appartenente all'Unione europea »;
                  

                

                
                  
                    4) dopo il comma 8 è inserito il seguente:
                  

                  
                    « 8-bis. Nei casi di locazione della nave a scafo nudo a straniero, qualora la nave venga iscritta nel registro di un altro Stato appartenente all'Unione europea che consente la temporanea iscrizione di nave straniera limitatamente al periodo di locazione, la sospensione dell'abilitazione alla navigazione di cui all'articolo 149 è consentita, previa autorizzazione, data dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, secondo le disposizioni dell'articolo 145 e della lettera d) del primo comma dell'articolo 163 del presente codice, nonché dell'articolo 29 della legge 14 giugno 1989, n. 234, e delle relative norme applicative. L'ufficio di iscrizione della nave, constatata la realizzazione delle condizioni di cui all'articolo 29 della legge 14 giugno 1989, n. 234, e delle relative norme applicative, procede alla cancellazione della nave previo ritiro dei documenti di bordo e dismissione della bandiera. Della avvenuta cancellazione è data immediata comunicazione all'Istituto nazionale della previdenza sociale nonché pubblicità mediante affissione negli uffici del porto »;
                  

                

              

              
                
                  h) all'articolo 169, dopo il quarto comma è aggiunto il seguente:
                

                
                  « Le carte, i libri e gli altri documenti di cui al presente articolo sono esenti dall'obbligo del rigoroso rendiconto »;
                

              

              
                
                  i) dopo l'articolo 169 sono inseriti i seguenti:
                

                
                  « Art. 169-bis - (Formato digitale delle carte, dei libri e dei documenti di bordo) - Fermi restando gli standard definiti in ambito internazionale per i registri, i certificati e i documenti previsti dalle Convenzioni IMO, possono essere formati e conservati anche in formato digitale e su supporti informatici, secondo le regole tecniche stabilite dal codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e dalla normativa vigente in materia:
                

                
                  a) il giornale nautico e il giornale di macchina di cui agli articoli 169, da 173 a 177 e 182 del presente codice;
                

                
                  b) il ruolo di equipaggio, di cui agli articoli 170 e 171 del presente codice;
                

                
                  c) il registro dell'orario di lavoro a bordo delle navi mercantili, di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 27 maggio 2005, n. 108;
                

                
                  d) il registro degli infortuni di cui all'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 271;
                

                
                  e) il giornale radiotelegrafico di cui all'articolo 175 del presente codice;
                

                
                  f) il registro di bordo previsto dal Sistema mondiale di soccorso e sicurezza in mare (Global Maritime Distress and Safety System - GMDSS), di cui al capitolo IV della Convenzione internazionale per la salvaguardia della vita umana in mare (SOLAS) del 1° novembre 1974;
                

                
                  g) il registro di carico e scarico dei medicinali soggetti alla disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope previsto dall'articolo 46 del testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e dal decreto del Ministro della sanità 3 agosto 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 204 del 3 settembre 2001.
                

                
                  Art. 169-ter - (Requisiti e specifiche) - Fatto salvo quanto disposto dal codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e dalle norme vigenti in materia, i requisiti e le specifiche del formato digitale di ciascuna delle carte, dei libri e dei documenti di bordo di cui all'articolo 169-bis nonché della loro formazione, aggiornamento, trasmissione, copia, duplicazione, riproduzione, estrazione e validazione temporale, nonché dei software e degli hardware per la loro gestione, ivi compreso il supporto alle competenze ispettive e conservative delle autorità competenti, sono approvati con uno o più decreti del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale.
                

                
                  Art. 169-quater - (Norme fiscali) - Ai fini dell'assolvimento degli obblighi fiscali relativi alle carte, ai libri e ai documenti di bordo, di cui all'articolo 169-bis del presente codice, in formato digitale, si provvede secondo le modalità previste dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 26 giugno 2014.
                

                
                  Art. 169-quinquies - (Strumenti di pagamento) - Il pagamento dell'imposta di bollo e dei tributi previsti avviene anche mediante gli strumenti di pagamento previsti dall'articolo 5 del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 »;
                

              

              
                
                  l) all'articolo 174, dopo il quarto comma è inserito il seguente:
                

                
                  « Le navi adibite al trasporto esclusivo di passeggeri non sono soggette all'obbligo della tenuta del giornale di carico »;
                

              

              
                
                  m) all'articolo 175, secondo comma, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « o, laddove previsto, del registro GMDSS che deve essere compilato in lingua italiana o in lingua inglese »;
                

              

              
                
                  n) all'articolo 177, dopo il primo comma sono aggiunti i seguenti:
                

                
                  « Fatti salvi i vincoli derivanti dagli obblighi internazionali, la compilazione dei libri di bordo e di tutti gli altri documenti di bordo potrà essere effettuata in lingua italiana o inglese ad eccezione delle annotazioni aventi carattere di scrittura pubblica per le quali è obbligatorio l'uso della lingua italiana.
                

                
                  Quando si procede alla cancellazione della nave dal registro d'iscrizione, a norma dell'articolo 163, l'armatore assume l'incarico di custodire i libri di bordo compilati per un periodo di cinque anni, inviando all'ufficio di iscrizione della nave l'elenco dei libri di bordo custoditi.
                

                
                  Quando i libri sono esauriti o resi inservibili, il comandante della nave li consegna all'armatore, redigendo un verbale di consegna che è inviato in copia all'ufficio di iscrizione della nave. Decorsi cinque anni dalla data di consegna, l'armatore può distruggere i libri inviando una comunicazione all'ufficio di iscrizione della nave »;
                

              

              
                
                  o) all'articolo 179, ai commi terzo, quarto e quinto, dopo le parole: « il comandante della nave », sono inserite le seguenti: « o il raccomandatario marittimo o altro funzionario o persona autorizzata dal comandante », e al sesto comma, dopo le parole: « Il comandante di una nave diretta in un porto estero, » sono inserite le seguenti: « o il raccomandatario marittimo o altro funzionario o persona autorizzata dal comandante, »;
                

              

              
                
                  p) all'articolo 569, al secondo comma:
                

                
                  
                    1) alla lettera d), dopo la parola: « l'importo » sono inserite le seguenti: « e la valuta »;
                  

                

                
                  
                    2) alla lettera f) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « del credito, direttamente o mediante richiamo al titolo »;
                  

                

              

              
                
                  q) dopo l'articolo 577 è inserito il seguente:
                

                
                  « Art. 577-bis - (Consolidamento ipoteca) - In caso di cancellazione della nave per l'iscrizione in altro registro, per l'ipoteca cancellata dal registro di provenienza e iscritta nel nuovo registro a garanzia dei medesimi crediti, nel computo dei termini di cui all'articolo 166 del codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, si tiene conto della data di prima costituzione della garanzia ».
                

              

            

          

          
            
              Art. 19.
            

            
              (Modifiche al regolamento per l'esecuzione del codice della navigazione marittima, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328)
            

            
              
                1. Al regolamento per l'esecuzione del codice della navigazione, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328, sono abrogati i seguenti articoli: 224, 226, 236, 315, 363, 365 e 374. Conseguentemente, i riferimenti agli articoli 224, 315, 363 e 365 del decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328, contenuti in altre disposizioni, si intendono operati ai corrispondenti articoli del codice della navigazione, di cui al regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, e, in particolare: l'articolo 224 del decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328, deve intendersi riferito all'articolo 122-bis del regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, come introdotto dall'articolo 18, comma 1, lettera d), della presente legge; l'articolo 315 del decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328, deve intendersi riferito all'articolo 146-bis del regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, come introdotto dall'articolo 18, comma 1, lettera e), della presente legge; gli articoli 363 e 365 del decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328, devono intendersi riferiti ai commi secondo, terzo e quarto dell'articolo 177 del regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, come modificato dall'articolo 18, comma 1, lettera n) della presente legge.
              

            

          

          
            
              Art. 20.
            

            
              (Sorveglianza sugli apparati radioelettrici di bordo)
            

            
              
                1. Al codice delle comunicazioni elettroniche, di cui al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

              
                
                  a) all'articolo 107:
                

                
                  
                    1) al comma 1, le parole: « n. 13-bis » sono sostituite dalle seguenti: « n. 14-bis, approvato con decreto del Ministero delle imprese e del made in Italy »;
                  

                

                
                  
                    2) al comma 2, le parole: « all'allegato n. 13-bis » sono sostituite dalle seguenti: « al comma 1 »;
                  

                

              

              
                
                  b) all'articolo 176:
                

                
                  
                    1) al comma 3, dopo il primo periodo, è aggiunto, in fine, il seguente: « Le predette ispezioni sono effettuate dagli organismi riconosciuti ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del decreto legislativo del 14 giugno 2011, n. 104, se hanno a oggetto le navi che si trovano all'estero e concernono l'applicazione della regola 7 e 9 del capitolo I della Convenzione internazionale per la salvaguardia della vita umana in mare (SOLAS) del 1° novembre 1974 e Protocollo del 1988 »;
                  

                

                
                  
                    2) il comma 7 è sostituito dal seguente:
                  

                  
                    « 7. Il Ministro delle imprese e del made in Italy, d'intesa con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, affida i compiti d'ispezione e controllo di cui al comma 3 del presente articolo agli organismi riconosciuti che ne facciano domanda ai sensi del decreto legislativo 14 giugno 2011, n. 104. ».
                  

                

              

            

            
              
                2. Al decreto legislativo 14 giugno 2011, n. 104, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

              
                
                  a) all'articolo 2, comma 1, la lettera n) è sostituita dalla seguente:
                

                
                  « n) "Amministrazione": il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con riferimento alle convenzioni di cui alla lettera d), numeri 1) e 2), il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, con riferimento alla convenzione di cui alla lettera d), numero 3), e il Ministero delle imprese e del made in Italy, con riferimento alla convenzione di cui alla lettera d), numero 1), per la parte riguardante le ispezioni ed i controlli ai fini del rilascio del certificato di sicurezza radioelettrica per navi da carico e, per quanto di competenza, ai fini del rilascio e rinnovo del certificato di sicurezza passeggeri; »;
                

              

              
                
                  b) all'articolo 5:
                

                
                  
                    1) al comma 1, le parole: « di concerto con il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare » sono sostituite dalle seguenti: « di concerto con il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica e il Ministero delle imprese e del made in Italy »;
                  

                

                
                  
                    2) al comma 2, dopo il primo periodo sono aggiunti i seguenti: « Nei casi previsti dalla legge, il Ministero delle imprese e del made in Italy provvede all'affidamento a organismi riconosciuti con proprio provvedimento, da adottare di concerto con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, secondo il procedimento di cui all'articolo 8. Per le sospensioni o le revoche di cui all'articolo 11 è competente il medesimo Ministero delle imprese e del made in Italy, al quale sono trasmesse tutte le informazioni di cui all'articolo 10. I certificati per i quali i compiti di ispezione e controllo sono stati dati in affidamento ai sensi dell'articolo 176, comma 3, del codice delle comunicazioni elettroniche, di cui al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, sono rilasciati in Italia direttamente dall'Amministrazione, per il tramite delle autorità marittime locali e, all'estero, per il tramite delle autorità consolari o, in entrambi i casi, dagli organismi riconosciuti, qualora dall'Amministrazione delegati »;
                  

                

              

              
                
                  c) all'articolo 8, comma 3, le parole: « di concerto con il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare » sono sostituite dalle seguenti: « di concerto con il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica e il Ministero delle imprese e del made in Italy, ciascuno »;
                

              

              
                
                  d) all'articolo 10, dopo la lettera a) è inserita la seguente:
                

                
                  « a-bis) trasmette copia del verbale di ispezione ordinaria effettuata ai fini della sorveglianza sugli apparati radioelettrici di bordo; »;
                

              

              
                
                  e) all'articolo 11:
                

                
                  
                    1) al comma 1, le parole: « di concerto con il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare » sono sostituite dalle seguenti: « di concerto con il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica e del Ministero delle imprese e del made in Italy, ciascuno »;
                  

                

                
                  
                    2) al comma 3, le parole: « di concerto con il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare » sono sostituite dalle seguenti: « di concerto con il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica e del Ministero delle imprese e del made in Italy, ciascuno »;
                  

                

                
                  
                    3) al comma 4, dopo le parole: « di concerto con il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare » sono sostituite dalle seguenti: « di concerto con il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica e il Ministero delle imprese e del made in Italy, ciascuno per i profili di competenza »;
                  

                

              

              
                
                  f) all'articolo 12, comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Per i casi di cui all'articolo 5, comma 2, le tariffe a carico degli organismi sono determinate con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro dell'economia e delle finanze ».
                

              

            

          

          
            
              Art. 21.
            

            
              (Sostegno alla cantieristica regionale)
            

            
              
                1. Le regioni possono adottare, in coerenza e in sinergia con il codice degli incentivi di cui all'articolo 3 della legge 27 ottobre 2023, n. 160, misure di sostegno per la modernizzazione e lo sviluppo della cantieristica navale, in coerenza con la normativa europea sugli aiuti di Stato.
              

            

          

        

        
          
            Capo VI
          

          
            MISURE IN MATERIA SCOLASTICA, SANITARIA, CULTURALE, DI RICERCA E DI PESCA
          

          
            
              Art. 22.
            

            
              (Isole minori)
            

            
              
                1. Nelle more della riforma organica della disciplina in materia di isole minori marine, lagunari, lacustri e fluviali, con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, di concerto con il Ministro per gli affari regionali e le autonomie e il Ministro per la protezione civile e le politiche del mare, è previsto un punteggio aggiuntivo ai fini delle graduatorie provinciali di supplenza a favore dei docenti che abbiano effettivamente prestato servizio nei plessi scolastici di ogni grado situati nei territori di cui all'allegato A alla legge 28 dicembre 2001, n. 448, per almeno centottanta giorni nel corso dell'anno scolastico, di cui almeno centoventi per le attività didattiche. e un ulteriore punteggio aggiuntivo per gli stessi docenti che abbiano prestato servizio nelle pluriclassi delle scuole primarie ubicate nei medesimi plessi scolastici. In sede di contrattazione collettiva nazionale è determinato un punteggio aggiuntivo ai fini delle procedure di mobilità a favore dei docenti che abbiano effettivamente prestato servizio di ruolo o non di ruolo nei plessi scolastici situati nelle piccole isole. Dall'attuazione del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Rimane salva la possibilità per le regioni di destinare risorse proprie per il potenziamento dei servizi nelle isole minori del proprio territorio. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti previsti dal presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
              

            

            
              
                2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazione, per gli affari regionali e le autonomie e per la protezione civile e le politiche del mare, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato e le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri valutativi che le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale possono utilizzare, nell'ambito di bandi e avvisi per il reclutamento, per valorizzare l'attività prestata dagli esercenti le professioni sanitarie e dagli operatori sociosanitari presso strutture sanitarie e sociosanitarie, pubbliche o private accreditate, ubicate nei territori indicati nell'allegato A alla legge 28 dicembre 2001, n. 448.
              

            

          

          
            
              Art. 23.
            

            
              (Servizio di rifornimento idrico)
            

            
              
                1. Al codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

              
                
                  a) dopo l'articolo 22, nell'ambito del libro primo, titolo III, capo II, sezione I, è inserito il seguente:
                

                
                  « Art. 22-bis. - Servizio di rifornimento idrico delle isole minori della Sicilia - 1. Nei casi di cui all'articolo 4, secondo comma, della legge 21 dicembre 1978, n. 861, il servizio di rifornimento idrico delle isole minori della Sicilia è svolto mediante affidamento a idonei operatori economici con fondi del bilancio del Ministero della difesa, fermo restando quanto previsto dall'articolo 6 della legge 19 maggio 1967, n. 378 »;
                

              

              
                
                  b) all'articolo 111, comma 1, la lettera d) è sostituita dalla seguente:
                

                
                  « d) il concorso al rifornimento idrico delle isole minori a favore delle collettività e, in ordine al servizio reso con le modalità di cui all'articolo 22-bis, lo svolgimento delle funzioni di ente esecutore di cui all'articolo 6 dell'allegato II. 20 al codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 ».
                

              

            

          

          
            
              Art. 24.
            

            
              (Autorizzazione paesaggistica in ambito portuale)
            

            
              
                1. All'articolo 143, comma 4, del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, alla lettera b), dopo le parole: « gravemente compromesse o degradate, » sono inserite le seguenti: « , ivi comprese quelle interessate da una rilevante e significativa infrastrutturazione all'interno degli ambiti portuali individuati e delimitati dai piani regolatori portuali di cui all'articolo 5 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, ».
              

            

          

          
            
              Art. 25.
            

            
              (Riutilizzo di piattaforme per la coltivazione di idrocarburi in mare e delle infrastrutture connesse)
            

            
              
                1. All'articolo 25, comma 6, del decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 104, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

              
                
                  a) dopo le parole: « e del turismo, » sono inserite le seguenti: « sentito il Ministro dell'università e della ricerca, »;
                

              

              
                
                  b) dopo le parole: « sono emanate le linee guida nazionali per la dismissione mineraria delle piattaforme per la coltivazione di idrocarburi in mare e delle infrastrutture connesse al fine di assicurare la qualità e la completezza della valutazione dei relativi impatti ambientali », sono inserite le seguenti: « tenendo conto delle opportunità connesse alle funzioni di indirizzo, programmazione e coordinamento della ricerca scientifica e tecnologica nazionale affidati al Ministro dell'università e della ricerca ».
                

              

            

          

          
            
              Art. 26.
            

            
              (Attività di ricerca e supporto tecnico scientifico degli enti pubblici di ricerca)
            

            
              
                1. Il Ministero dell'università e della ricerca promuove iniziative nazionali e internazionali di ricerca volte a garantire una gestione sostenibile delle risorse marine e delle aree costiere.
              

            

            
              
                2. Gli enti pubblici di ricerca, vigilati dal Ministero dell'università e della ricerca, nonché gli enti di ricerca regionali e le università del territorio che svolgono, tra i compiti prioritari e le funzioni statutarie, attività di ricerca, o hanno specifiche competenze nelle materie di cui alla presente legge, possono attivare, su richiesta delle amministrazioni pubbliche competenti, nei limiti delle risorse finanziarie previste a legislazione vigente, forme di collaborazione e di supporto per le finalità previste dalla presente legge. Gli enti di cui al primo periodo possono fornire, sulla base di apposite convenzioni con le amministrazioni pubbliche competenti nei limiti delle risorse finanziarie previste a legislazione vigente e, ove onerose, con oneri a carico delle amministrazioni pubbliche richiedenti, dati, informazioni, supporto tecnico-scientifico, anche mediante le proprie infrastrutture, e formativo per il raggiungimento degli obiettivi stabiliti dalla presente legge.
              

            

          

          
            
              Art. 27.
            

            
              (Regime previdenziale agevolato per favorire il reimbarco in caso di arresto definitivo dell'imbarcazione)
            

            
              
                1. Al fine di salvaguardare i livelli occupazionali dei lavoratori del settore della pesca marittima, ferma restando l'applicazione del regime previdenziale agevolato previsto per il settore della pesca, alle imprese che imbarcano sulle unità da pesca da loro armate soggetti che hanno lavorato in mare a bordo di imbarcazioni per le quali sono state adottate le misure di arresto definitivo mediante demolizione di cui all'articolo 20 del regolamento (UE) n. 2021/1139 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 luglio 2021, è riconosciuto, nel limite massimo di 1,54 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, per ognuno dei suddetti marittimi uno sgravio contributivo pari al 50 per cento degli oneri previdenziali e assistenziali dovuti per ventiquattro mesi in virtù del pertinente regime assicurativo. Il beneficio di cui al presente comma è concesso se lo sbarco dipende dall'arresto definitivo mediante demolizione dell'imbarcazione da pesca su cui il pescatore ha svolto il proprio lavoro per almeno novanta giorni, anche non consecutivi, nel corso dei ventiquattro mesi precedenti la data di accoglimento della domanda di sostegno, e a condizione che il nuovo imbarco avvenga entro tre mesi dalla cancellazione dell'unità da pesca demolita dai pertinenti registri tenuti dall'autorità marittima e che, nel medesimo periodo l'imbarco non sostituisca personale sbarcato non volontariamente o al di fuori dei casi di risoluzione di diritto di cui all'articolo 343 del codice della navigazione, di cui al regio decreto 30 marzo 1942, n. 327.
              

            

            
              
                2. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 1,54 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede mediante la riduzione, al fine di garantire la compensazione in termini di indebitamento netto e fabbisogno delle pubbliche amministrazioni, di 2,2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
              

            

            
              
                3. Le agevolazioni di cui al presente articolo sono concesse ai sensi del regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione, del 27 giugno 2014, e nel rispetto delle regole sulla cumulabilità previste dalla pertinente normativa europea in materia di aiuti di Stato.
              

            

          

          
            
              Art. 28.
            

            
              (Disposizioni in materia di ammortizzatori sociali per il settore della pesca)
            

            
              
                1. Al fine di dare piena attuazione alle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 217, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali e del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definite, entro il termine di novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, le causali di intervento dell'integrazione salariale a beneficio dei lavoratori, nonché modalità e criteri di erogazione delle prestazioni. Dalle disposizioni di cui al primo periodo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
              

            

          

          
            
              Art. 29.
            

            
              (Modifiche al regolamento per l'esecuzione del codice della navigazione, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328, in materia di pesca)
            

            
              
                1. Al fine di adeguare i limiti di abilitazione del personale imbarcato per tenere conto delle nuove tecnologie di ausilio alla navigazione installate a bordo delle navi da pesca, al regolamento per l'esecuzione del codice della navigazione, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

              
                
                  a) all'articolo 254-bis, secondo comma, numero 2, la lettera a) è soppressa;
                

              

              
                
                  b) all'articolo 257, secondo comma, il numero 2 è sostituito dal seguente:
                

                
                  « 2. assumere il comando di navi di stazza lorda non superiore alle 200 tonnellate adibite alla pesca nel Mediterraneo, nel mar Nero, nel mar d'Azov, nel mar Rosso, lungo le coste dell'Arabia e dell'India, compreso il golfo Persico e fino a Mumbai, lungo le coste africane, comprese le isole a non più di trecento miglia dalla costa ».
                

              

            

          

          
            
              Art. 30.
            

            
              (Rappresentanza delle associazioni della pesca nelle commissioni di riserva delle aree marine protette)
            

            
              
                1. All'articolo 2, comma 339, primo periodo, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, le parole: « dall'Istituto centrale per la ricerca scientifica e tecnologica applicata al mare (ICRAM) » sono sostituite dalle seguenti: « dall'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) » e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « nonché da un esperto designato dal Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da un esperto designato dal Ministero dell'università e della ricerca e da un esperto designato dalle Associazioni nazionali delle cooperative e delle imprese della pesca professionale maggiormente rappresentative e riconosciute dal Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste ».
              

            

          

        

        
          
            Capo VII
          

          
            DISPOSIZIONI FINALI
          

          
            
              Art. 31.
            

            
              (Clausola di invarianza finanziaria)
            

            
              
                1. Dall'attuazione delle disposizioni della presente legge, ad eccezione dell'articolo 27, non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti previsti dalle relative disposizioni con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.
              

            

          

        

      

      
        
          Allegato 1

          
(Articolo 6, comma 1)
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"8^ Commissione permanente (Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica)"


    
      8ª Commissione permanente
    

    
      (AMBIENTE, TRANSIZIONE ECOLOGICA, ENERGIA, LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI, INNOVAZIONE TECNOLOGICA)
    

    
      MERCOLEDÌ 8 OTTOBRE 2025
    

    
      216ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      FAZZONE
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,20.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(



Doc. CCXLIV, n. 1 - Allegati I e II

) 
Documento programmatico di finanza pubblica 2025 e connessi allegati

    

    
      (Parere alla 5ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
    

    
      Constatata l'assenza di iscritti a parlare in discussione generale, il presidente FAZZONE (FI-BP-PPE), in qualità di relatore, formula una proposta di parere favorevole.
    

    
      Si passa alle dichiarazioni di voto.
    

    
      La senatrice FREGOLENT (IV-C-RE) sottolinea che anche l'8ª Commissione, come ha fatto la 9ª Commissione poche ore fa, si accinge ad approvare un semplice parere favorevole, avendo la maggioranza rinunciato anche solo ad esprimere l'auspicio che il Governo voglia inserire nella manovra di bilancio misure a favore delle famiglie e delle imprese.
    

    
      Dichiara dunque il voto contrario della sua parte politica su un documento insoddisfacente, che non reca alcuna traccia dei tanti annunci fatti dal Governo in conferenza stampa sui temi posti dal mondo delle imprese e su questioni rilevanti per i cittadini, quali il rifinanziamento del Fondo morosità incolpevole o il reperimento delle risorse per il piano casa.
    

    
      Non essendovi ulteriori richieste di intervento in dichiarazione di voto, il PRESIDENTE, verificata la presenza del numero legale, pone in votazione la proposta di parere favorevole, che risulta approvata.
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che è stato assegnato, in sede referente, il disegno di legge n. 1624, d'iniziativa del Governo, recante "Valorizzazione della risorsa mare", collegato alla manovra di finanza pubblica, e che è pervenuta alla Presidenza la richiesta di avviare l'esame del disegno di legge n. 1404, recante "Delega al Governo per la revisione del testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e sugli impianti elettrici di cui al regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775". Propone pertanto di avviare l'esame dei suddetti disegni di legge a partire dalla prossima settimana.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      Il senatore BASSO (PD-IDP) ricorda di avere depositato, prima della pausa estiva, uno schema di documento conclusivo nell'ambito dell'indagine conoscitiva sull'utilizzo delle tecnologie digitali e dell'intelligenza artificiale nella pianificazione, nella costruzione e nel monitoraggio delle infrastrutture stradali, autostradali, ferroviarie, portuali, aeroportuali e logistiche, in merito al quale alcuni Gruppi si erano riservati una valutazione. Essendo passato ormai un lasso di tempo più che ragionevole, chiede che tale documento venga reinserito all'ordine del giorno o che vengano chiariti i motivi per i quali ciò non dovrebbe avvenire. Chiede inoltre l'avvio dell'esame del disegno di legge n. 1387, recante "Modifiche alla legge 27 dicembre 2002, n. 289, in materia di continuità territoriale della Liguria".
    

    
      Il senatore SIGISMONDI (FdI) segnala che nelle scorse settimane il suo Gruppo ha analizzato il corposo documento proposto dal senatore Basso e che la prossima settimana trasfonderà tale analisi in una serie di proposte puntuali di modifica.
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che pertanto l'esame del documento conclusivo dell'indagine conoscitiva in questione verrà inserito nel calendario dei lavori della settimana successiva alla prossima.
    

    
      La seduta termina alle ore 14,30.
    

  
    
      8ª Commissione permanente
    

    
      (AMBIENTE, TRANSIZIONE ECOLOGICA, ENERGIA, LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI, INNOVAZIONE TECNOLOGICA)
    

    
      MARTEDÌ 14 OTTOBRE 2025
    

    
      217ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      FAZZONE
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,30.
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che, non essendo presente alcun rappresentante del Governo, l'esame dei disegni di legge in sede redigente avrà luogo in altra seduta.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      Il PRESIDENTE, avendo ravvisato un interesse trasversale a portare avanti con celerità il disegno di legge n. 1311, recante «Istituzione dell'area marina protetta "Isola di Capri"», chiede se si voglia già procedere alla fissazione del termine per la presentazione degli emendamenti.
    

    
      La senatrice DI GIROLAMO (M5S) comunica che il suo Gruppo nelle prossime ore presenterà un disegno di legge avente il medesimo oggetto e chiede pertanto che si possa soprassedere alla fissazione del termine emendamenti per il tempo strettamente necessario all'assegnazione e all'abbinamento di tale nuovo disegno di legge.
    

    
      Non essendovi obiezioni, così resta stabilito.
    

    
      La senatrice Aurora FLORIDIA (Aut (SVP-PATT, Cb)) sollecita la ripresa dell'esame del disegno di legge n. 743, a sua prima firma, recante «Legge quadro sul clima recante disposizioni per la definizione e l'adozione di strumenti necessari al raggiungimento dell'obiettivo della neutralità climatica».
    

    
      Il PRESIDENTE informa che si consulterà con la relatrice del provvedimento in questione e aggiornerà la Commissione appena possibile.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1624)
 
Valorizzazione della risorsa mare

    

    
      (Esame e rinvio)
    

    
      La relatrice PETRUCCI (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, collegato alla manovra di finanza pubblica, adottato dal Consiglio dei ministri nel quadro delle linee strategiche definite dal Piano del mare 2023-2025, analogamente al disegno di legge in materia di sicurezza delle attività subacquee (Atto Senato 1462), già approvato dal Senato e attualmente all'esame della Camera dei deputati.
    

    
      Esso si compone di 31 articoli suddivisi in sette Capi, che intervengono sulla disciplina di vari settori marittimi, con lo scopo di aggiornare il quadro normativo e apportare misure semplificatorie che possano valorizzare, nei suoi molteplici aspetti, il mare e conferire maggiore competitività ai segmenti economici e alle filiere produttive ad esso correlati.
    

    
      Nell'ambito del Capo I, l'articolo 1 apporta modifiche alla disciplina del coordinamento delle politiche del mare.
    

    
      In primo luogo, viene ampliato l'oggetto del Piano del mare - adottato con cadenza triennale dal Comitato interministeriale per le politiche del mare (CIPOM) - al fine di ricomprendervi anche gli indirizzi strategici in materia di valorizzazione della navigazione commerciale e del diporto nautico.
    

    
      Si individua poi nel CIPOM la sede istituzionale in cui promuovere il concerto dei Ministri che fanno parte del Comitato stesso in relazione agli atti amministrativi di attuazione del Piano del mare per i quali la legislazione vigente prevede il concerto di due o più Ministri e si prevede che gli schemi di regolamento predisposti in attuazione del Piano siano trasmessi al CIPOM che può esprimere un parere non vincolante sulla coerenza tra la disciplina recata nello schema e gli indirizzi strategici contenuti nel Piano medesimo.
    

    
      Viene infine integrata la composizione del CIPOM con la partecipazione del Ministro dell'università e della ricerca. 
    

    
      Nell'ambito del Capo II (articoli da 2 a 6), l'articolo 2 autorizza l'istituzione della zona contigua, alla quale si provvederà con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, da notificare agli Stati il cui territorio è adiacente al territorio dell'Italia o lo fronteggia.
    

    
      L'articolo 3 disciplina l'estensione della zona contigua, prevedendo che essa non possa estendersi oltre 24 miglia marine dalla linea di base da cui si misura la larghezza del mare territoriale (linea che verrà determinata alla luce dei criteri individuati dall'articolo 6). In caso di sovrapposizione della zona contigua con spazi marittimi di un altro Stato, la linea esterna della zona contigua sarà definita mediante accordi con gli Stati interessati, soggetti alla procedura di autorizzazione alla ratifica. Fino alla data di entrata in vigore di tali accordi, i limiti esterni della zona contigua saranno stabiliti in modo da non compromettere o ostacolare l'accordo finale.
    

    
      L'articolo 4 prevede che nella zona contigua l'Italia possa esercitare i diritti attribuiti dalle norme internazionali vigenti, inclusi quelli relativi all'espletamento dei controlli necessari al fine di: prevenire le violazioni delle disposizioni in materia doganale, fiscale, sanitaria, o di immigrazione nel territorio, nelle acque interne o nel mare territoriale italiani; punire le violazioni delle predette disposizioni, commesse nel territorio, nelle acque interne o nel mare territoriale; assicurare la tutela del patrimonio culturale subacqueo con le modalità e nei limiti previsti dal diritto internazionale vigente.
    

    
      L'articolo 5 chiarisce che l'istituzione della zona contigua non compromette l'esercizio, in conformità a quanto previsto dal diritto internazionale, delle libertà di navigazione, di sorvolo e di posa in opera di condotte e di cavi sottomarini, nonché degli altri diritti previsti dalle norme internazionali vigenti.
    

    
      Il Capo III (articoli da 7 a 14) stabilisce i requisiti e i princìpi fondamentali per l'esercizio dell'attività dei centri di immersione e di addestramento subacqueo, che forniscono servizi connessi all'attività subacquea a scopo ricreativo.
    

    
      In primo luogo, l'articolo 7 definisce l'ambito di applicazione e la finalità delle disposizioni contenute nel Capo, escludendo espressamente le attività subacquee di tipo agonistico.
    

    
      L'articolo 8 reca le definizioni.
    

    
      L'articolo 9 disciplina lo svolgimento delle attività di immersione subacquea, con particolare riferimento alla protezione dell'ambiente e alla tutela del patrimonio culturale e della sicurezza.
    

    
      Gli articoli 10 e 11 individuano modalità e requisiti per l'esercizio, rispettivamente, dell'attività di istruttore subacqueo e di guida subacquea e dell'attività di centro di immersione e di addestramento subacqueo, mentre l'articolo 12 disciplina l'esercizio dell'attività di centro di immersione e di addestramento subacqueo da parte di organizzazioni senza scopo di lucro.
    

    
      L'articolo 13 stabilisce modalità e criteri per l'individuazione, da parte del Ministro per il turismo, delle zone di interesse turistico subacqueo.
    

    
      Infine, l'articolo 14 individua le sanzioni applicabili in caso di violazione delle disposizioni del Capo in esame.
    

    
      Il Capo IV (articoli da 15 a 17) è dedicato alla navigazione da diporto.
    

    
      In particolare, l'articolo 15 apporta una serie di modifiche al codice della nautica da diporto, volte a sviluppare la cantieristica da diporto, implementare il sistema telematico del diporto, semplificare le procedure amministrative, garantire la sicurezza e tutelare la concorrenza.
    

    
      L'articolo 16 inserisce tra i dati da trascrivere o annotare nell'Archivio telematico centrale delle unità da diporto l'indicazione dell'eventuale destinazione esclusiva dell'unità all'attività agonistica.
    

    
      Infine, l'articolo 17 inserisce i raccomandatari marittimi titolari degli sportelli telematici del diportista tra i soggetti che possono autenticare la sottoscrizione degli atti e delle dichiarazioni aventi ad aggetto l'alienazione di unità da diporto.
    

    
      Il Capo V (articoli da 18 a 21) reca disposizioni in materia di navigazione marittima e cantieristica.
    

    
      L'articolo 18 apporta numerose modifiche al codice della navigazione, tra cui molte di quelle previste dal disegno di legge n. 673, del quale l'8ª Commissione ha avviato l'esame nei mesi passati, in materia di semplificazione delle procedure di bordo e regime amministrativo della nave. Conseguentemente, l'articolo 19 abroga gli articoli 224, 226, 236, 315, 363, 365 e 374 del regolamento per la navigazione marittima, in materia, rispettivamente, di: modalità di annotazioni sui libretti di navigazione; comunicazioni dei movimenti di imbarco e sbarco; imbarco del marittimo su nave nazionale all'estero; documenti per l'iscrizione di una nave o di un galleggiante nelle matricole o nei registri; modalità di tenuta dei libri di bordo; ritiro e custodia dei libri di bordo della nave cancellata dai registri e giornale radiotelegrafico.
    

    
      L'articolo 20 modifica la disciplina della sorveglianza sugli apparati radioelettrici di bordo.
    

    
      L'articolo 21 prevede che le regioni possano adottare misure di sostegno per la modernizzazione e lo sviluppo della cantieristica navale, in coerenza con il codice degli incentivi e con la normativa europea in materia di aiuti di Stato.
    

    
      Il Capo VI (articoli da 22 a 30) contiene misure in materia scolastica, sanitaria, culturale, di ricerca e di pesca.
    

    
      L'articolo 22 prevede l'attribuzione di punteggi aggiuntivi ai fini delle graduatorie provinciali di supplenza e ai fini delle procedure di mobilità a favore dei docenti che abbiano prestato servizio nei plessi scolastici situati nelle isole minori. Esso prevede inoltre che con decreto ministeriale siano definiti i criteri valutativi che le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale possono utilizzare, nell'ambito di bandi e avvisi per il reclutamento, per valorizzare l'attività prestata dagli esercenti le professioni sanitarie e dagli operatori sociosanitari presso strutture sanitarie e sociosanitarie, pubbliche o private accreditate, ubicate nelle isole minori.
    

    
      L'articolo 23 apporta modifiche al codice dell'ordinamento militare, con l'obiettivo, come riferito dall'analisi di impatto della regolamentazione allegata al disegno di legge in esame, di sollevare la Marina militare dall'onere esclusivo di rifornimento idrico delle isole minori della Sicilia, in conseguenza della riduzione del numero delle navi portacqua, che permette lo svolgimento di una funzione solo concorsuale. Si prevede dunque che, quando ricorrono particolari necessità, il servizio di rifornimento idrico in questione sia svolto mediante affidamento a idonei operatori economici con i fondi del Ministero della difesa e che la Marina militare svolga, in tal caso, le funzioni di ente esecutore ai sensi del codice dei contratti pubblici.
    

    
      L'articolo 24 interviene sul codice del paesaggio per prevedere che tra le aree gravemente compromesse o degradate nelle quali il piano paesaggistico regionale può prevedere che la realizzazione di interventi di recupero e riqualificazione non richieda il rilascio dell'autorizzazione paesaggistica sono comprese quelle interessate da una rilevante e significativa infrastrutturazione all'interno degli ambiti portuali individuati e delimitati dai piani regolatori portuali.
    

    
      L'articolo 25 prevede che le linee guida nazionali per la dismissione mineraria delle piattaforme per la coltivazione di idrocarburi in mare e delle infrastrutture connesse debbano tenere conto delle opportunità connesse alle funzioni di indirizzo, programmazione e coordinamento della ricerca scientifica e tecnologica nazionale affidati al Ministro dell'università e della ricerca.
    

    
      L'articolo 26 attribuisce al Ministero dell'università e della ricerca un ruolo di promozione di iniziative nazionali e internazionali di ricerca volte a garantire una gestione sostenibile delle risorse marine e delle aree costiere e prevede che gli enti pubblici di ricerca e le università possano attivare forme di collaborazione e di supporto per le finalità previste dal disegno di legge in esame e fornire alle amministrazioni pubbliche dati, informazioni, supporto tecnico-scientifico e formativo.
    

    
      L'articolo 27 prevede, nel settore della pesca marittima, uno sgravio contributivo, per gli anni 2026 e 2027, pari al 50 per cento degli oneri previdenziali e assistenziali a carico del datore di lavoro, inerenti ad assunzioni di soggetti che abbiano lavorato in mare a bordo di imbarcazioni oggetto - nell'ambito del programma nazionale relativo al fondo FEAMPA dell'Unione europea - di arresto definitivo e di relativa demolizione.
    

    
      Al fine di dare attuazione alla normativa che ha esteso la Cassa integrazione speciale operai agricoli anche al settore della pesca, l'articolo 28 rimette a un decreto interministeriale la definizione delle causali di intervento dell'integrazione salariale a beneficio di lavoratori del settore della pesca, nonché delle modalità e dei criteri di erogazione delle prestazioni.
    

    
      L'articolo 29 modifica i limiti di abilitazione del personale imbarcato al fine di riconoscere al marinaio autorizzato alla pesca la possibilità di assumere il comando di navi di stazza non superiore a 200 tonnellate dedite alla pesca mediterranea anche oltre il 20° meridiano.
    

    
      L'articolo 30 aggiorna la composizione delle commissioni di riserva delle aree marine protette istituite presso le capitanerie di porto, inserendovi tre ulteriori esperti designati, rispettivamente, dal Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, dal Ministero dell'università e della ricerca e dalle Associazioni nazionali delle cooperative e delle imprese della pesca professionale maggiormente rappresentative. Si prevede inoltre la sostituzione dell'esperto designato dall'Istituto centrale per la ricerca scientifica e tecnologica applicata al mare (ICRAM), oggi soppresso, con un esperto designato dall'ISPRA, nel quale è confluito l'ICRAM.
    

    
      Il Capo VII contiene il solo articolo 31, che reca la clausola di invarianza finanziaria.
    

    
      Il PRESIDENTE propone di fissare a martedì 21 ottobre, alle ore 18, il termine entro il quale i Gruppi potranno indicare i nominativi di eventuali soggetti da audire.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      Il seguito dell'esame è rinviato.
    

    
      
(1404)
 
Simona PETRUCCI.
 
-
 
Delega al Governo per la revisione del testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e sugli impianti elettrici di cui al regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775

    

    
      (Esame e rinvio)
    

    
      Il presidente FAZZONE (FI-BP-PPE), in qualità di relatore, illustra il disegno di legge in titolo, che reca una delega al Governo per la revisione del Testo unico sulle acque e sugli impianti elettrici del 1933, allo scopo di aggiornare, unificare e coordinare la disciplina statale relativa alle derivazioni e utilizzazioni delle acque pubbliche, con specifico riferimento alle concessioni e ai riconoscimenti di utenze, nonché alle acque sotterranee.
    

    
      Sottolinea preliminarmente che la relazione illustrativa definisce non più rinviabile una revisione e un aggiornamento del quadro normativo in materia di autorizzazioni e concessioni di utilizzo della risorsa idrica, alla luce della normativa europea trasfusa nel codice dell'ambiente e dei numerosi provvedimenti, anche d'urgenza, adottati negli ultimi anni a seguito degli eventi siccitosi e alluvionali connessi al permanere di una stagione di cambiamenti climatici.
    

    
      I decreti legislativi attuativi della delega dovranno prevedere disposizioni di indirizzo per le regioni e le province autonome volte a garantire, su tutto il territorio nazionale, la fornitura di acqua e la relativa tutela qualitativa per gli usi potabili, produttivi ed ecosistemici.
    

    
      Dovrà essere prevista una nuova regolamentazione delle risorse idriche che ne garantisca la disponibilità, evitando sprechi, per tutti gli usi essenziali, quali consumo umano, irrigazione e produzione energetica, assicurando priorità, in condizioni di scarsità idrica, agli usi idropotabili e irrigui. Tra l'altro, dovranno essere apportate modificazioni alla regolamentazione sulla raccolta delle acque piovane e dovrà essere ridefinita la disciplina relativa agli usi domestici delle acque sotterranee.
    

    
      La riforma dovrà condurre alla semplificazione delle fasi del procedimento per il rilascio di provvedimenti concessori e alla uniformazione, ove possibile, delle procedure previste dai regolamenti degli enti concedenti.
    

    
      Dovranno poi essere ridefiniti i soggetti autorizzati alla derivazione di acqua pubblica e rideterminati i limiti delle portate di emungimento.
    

    
      La durata delle concessioni e dei relativi rinnovi dovrà essere ridotta, tenendo conto degli effetti dei cambiamenti climatici, e dovranno essere rideterminati i casi di decadenza o revoca dei provvedimenti concessori.
    

    
      Il procedimento di autorizzazione alla ricerca idrica dovrà essere preceduto obbligatoriamente da una verifica preventiva circa la compatibilità ambientale dell'opera di captazione e dovrà essere agevolata l'acquisizione, da parte dell'ISPRA, di elementi conoscitivi relativi alla struttura geologica e geofisica del sottosuolo nazionale.
    

    
      In relazione agli usi irrigui, dovrà essere previsto l'obbligo a carico dei consorzi di bonifica di definire e pubblicare gli elenchi delle particelle che possono essere servite dagli impianti irrigui consortili.
    

    
      Per quanto concerne, infine, il quadro sanzionatorio, dovranno essere previste esenzioni o riduzioni delle sanzioni in caso di ritardi nelle comunicazioni endoprocedimentali obbligatorie non imputabili al soggetto richiedente il provvedimento autorizzatorio o concessorio, mentre saranno inasprite le pene per i prelievi effettuati al di fuori del procedimento concessorio e previste sanzioni amministrative per l'utilizzo di acqua in misura superiore alla portata concessa.
    

    
      Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del primo dei decreti legislativi attuativi della delega, si provvederà ad aggiornare e completare il catasto delle utenze assentite o legittimamente in atto.
    

    
      In conclusione, propone di fissare a giovedì 16 ottobre, alle ore 12, il termine entro il quale i Gruppi potranno indicare i nominativi di eventuali soggetti da audire.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      Il seguito dell'esame è rinviato.
    

    
      
(29)
 
MIRABELLI e altri.
 
-
 
Misure per la rigenerazione urbana

    

    
      
(42)
 
Anna ROSSOMANDO e altri.
 
-
 
Disposizioni per il contrasto al consumo di suolo e per promuovere il riuso e la rigenerazione urbana

    

    
      
(761)
 
GASPARRI e PAROLI.
 
-
 
Disposizioni in materia di rigenerazione urbana

    

    
      
(863)
 
OCCHIUTO e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di rigenerazione urbana

    

    
      
(903)
 
DREOSTO.
 
-
 
Disposizioni in materia di rigenerazione urbana

    

    
      
(1028)
 
Elena SIRONI e altri.
 
-
 
Rigenerazione urbana e uso sostenibile del suolo

    

    
      
(1122)
 
DE PRIAMO e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di rigenerazione urbana

    

    
      
(1131)
 
Mariastella GELMINI.
 
-
 
Disposizioni in materia di politiche, programmi e interventi di rigenerazione urbana

    

    
      (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 7 ottobre.
    

    
      Il PRESIDENTE, constatata l'assenza di richieste di intervento in sede di illustrazione degli emendamenti, propone di considerare esaurita tale fase, ricordando che vi sarà comunque modo di intervenire in sede di dichiarazione di voto, una volta che saranno pervenuti i prescritti pareri.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 14,45.
    

  
    
      8ª Commissione permanente
    

    
      (AMBIENTE, TRANSIZIONE ECOLOGICA, ENERGIA, LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI, INNOVAZIONE TECNOLOGICA)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
      Riunione n. 112
    

    
      MARTEDÌ 25 NOVEMBRE 2025
    

    
      Presidenza del Vice Presidente
    

    
      BASSO
    

    
      Orario: dalle ore 14 alle ore 15,10
    

    
      AUDIZIONI DI RAPPRESENTANTI DI FEDERPESCA, ALLEANZA DELLE COOPERATIVE ITALIANE - SETTORE PESCA, ASSARMATORI, UNIPORT-UNIONE NAZIONALE IMPRESE PORTUALI, INTERVENUTI IN VIDEOCONFERENZA, E DI CONFINDUSTRIA NAUTICA SUL DISEGNO DI LEGGE N. 
1624
 (VALORIZZAZIONE DELLA RISORSA MARE)
    

  
    
      8ª Commissione permanente
    

    
      (AMBIENTE, TRANSIZIONE ECOLOGICA, ENERGIA, LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI, INNOVAZIONE TECNOLOGICA)
    

    
      MARTEDÌ 25 NOVEMBRE 2025
    

    
      226ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      FAZZONE
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,30.
    

    
      SULLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI ACQUISITI
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che la documentazione acquisita nell'ambito dell'esame del disegno di legge n. 1624 (Valorizzazione della risorsa mare) sarà pubblicata nella pagina web della Commissione.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1718)
 
Conversione in legge del decreto-legge 21 novembre 2025, n. 175, recante misure urgenti in materia di Piano Transizione 5.0 e di produzione di energia da fonti rinnovabili

    

    
      (Esame e rinvio)
    

    
      Il PRESIDENTE propone di fissare a giovedì 27 novembre, alle ore 11, il termine per l'indicazione da parte dei Gruppi dei nominativi di eventuali soggetti da audire e di fissare altresì a mercoledì 10 dicembre, alle ore 12, il termine per la presentazione degli emendamenti e degli ordini del giorno.
    

    
      Il senatore IRTO (PD-IDP), nel concordare con la proposta del Presidente sul termine per le audizioni, osserva che la proposta relativa al termine per la presentazione degli emendamenti appare invece eccessivamente stringente, soprattutto tenendo conto che l'esame del provvedimento - particolarmente complesso - ha luogo in prima lettura.
    

    
      Propone pertanto di procedere alla fissazione del termine predetto una volta esauritosi il ciclo di audizioni.
    

    
      Il PRESIDENTE, nell'osservare che le audizioni avranno luogo nella giornata di martedì 2 dicembre e che coinvolgeranno comunque un numero limitato di soggetti, considerato che la Commissione ha già svolto nelle scorse settimane numerose audizioni su materie analoghe a quella oggetto del decreto-legge in esame, accoglie la proposta del senatore Irto, auspicando che sul provvedimento possa essere svolto un lavoro proficuo e orientato alla sintesi politica.
    

    
      La Commissione conviene, da ultimo, di fissare per il prossimo 27 novembre, alle ore 11, il termine per l'indicazione, da parte dei Gruppi, dei nominativi di eventuali soggetti da audire.
    

    
      Il relatore SIGISMONDI (FdI) illustra quindi il decreto-legge in titolo, composto da tre articoli.
    

    
      In particolare, l'articolo 1 reca disposizioni in materia di crediti d'imposta di cui al Piano Transizione 5.0, disponendo che le comunicazioni concernenti la descrizione degli investimenti debbano essere presentate entro il 27 novembre 2025. In caso di dati non correttamente caricati o di presentazione di documentazione o di informazioni incomplete o non leggibili, le comunicazioni presentate dal 7 novembre 2025 fino alle ore 18 del 27 novembre 2025 possono essere integrate, su richiesta del GSE, entro il termine perentorio indicato nella comunicazione e comunque entro il 6 dicembre 2025, ma non può in ogni caso essere sanata la carenza di elementi afferenti alla certificazione della riduzione dei consumi energetici.
    

    
      Con una disposizione di interpretazione autentica si chiarisce quindi che, ai fini del rispetto del divieto di cumulo, l'impresa non può presentare, per i medesimi beni oggetto di agevolazione, domanda per l'accesso al credito d'imposta in questione e domanda per l'accesso al credito d'imposta per investimenti in beni nuovi strumentali. Le imprese che hanno presentato domanda per l'accesso a entrambi i crediti d'imposta devono optare per uno di essi entro il 27 novembre 2025. Qualora l'impresa opti per Transizione 5.0, in caso di mancato riconoscimento del beneficio per superamento del limite di spesa, previa verifica della sussistenza dei requisiti necessari, resta salva la facoltà di accesso all'altro credito d'imposta, comunque nei limiti delle risorse previste. Nei casi di prenotazione su entrambi i crediti di imposta, l'impresa beneficiaria a seguito della comunicazione di completamento dell'investimento e previa ricezione di richiesta dal GSE comunica, entro cinque giorni dalla suddetta ricezione, a pena di decadenza, la rinuncia alle risorse prenotate sul credito d'imposta non fruito.
    

    
      I compiti di vigilanza sulle attività svolte dai valutatori indipendenti abilitati al rilascio delle certificazioni che attestano la riduzione dei consumi energetici e l'effettiva realizzazione degli investimenti sono poi trasferiti dal MASE al GSE, prevedendo, che qualora sia rilevata la mancanza dei presupposti per la fruizione del beneficio, quest'ultimo adotti i provvedimenti di annullamento della prenotazione del credito d'imposta, dandone comunicazione all'Agenzia delle Entrate, nel caso in cui sia già avvenuta la trasmissione dell'elenco delle imprese beneficiarie, per i conseguenti atti di decadenza del diritto all'utilizzo del credito d'imposta ovvero del recupero del relativo importo, maggiorato di interessi e sanzioni.
    

    
      Per le finalità sottese all'articolo in esame è infine autorizzata la spesa di 250 milioni di euro per l'anno 2025.
    

    
      L'articolo 2 riscrive quindi la disciplina delle aree idonee all'installazione di impianti da fonti rinnovabili, trasferendola dal decreto legislativo n. 199 del 2021 - attuativo della direttiva RED II - al cosiddetto testo unico delle rinnovabili di cui al decreto legislativo n. 190 del 2024, sul cui correttivo l'8ª Commissione si è espressa due settimane fa con un articolato parere favorevole con osservazioni.
    

    
      Nel testo unico vengono dunque inseriti cinque nuovi articoli, con la conseguente abrogazione delle corrispondenti disposizioni contenute nel decreto legislativo n. 199 del 2021. Nei nuovi articoli confluisce anche parte del contenuto del decreto del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica del 21 giugno 2024, recante la disciplina per l'individuazione di superfici e aree idonee per l'installazione di impianti a fonti rinnovabili, parzialmente annullato dal TAR del Lazio con la sentenza n. 9155 del 13 maggio 2025.
    

    
      Nel dettaglio, il nuovo articolo 11-bis reca la nuova disciplina delle aree idonee su terraferma, che, al contrario di quella di cui all'articolo 20 del decreto legislativo n. 199 del 2021, è esaustiva e non fa rinvio ad atti attuativi. Il comma 1 contiene l'elenco delle aree idonee all'installazione di impianti da fonti rinnovabili, che include anche quelle già individuate dall'articolo 20, comma 8, del decreto legislativo n. 199 del 2001 e quelle previste da disposizioni di legge specifiche, mentre, per quanto riguarda le zone agricole, il comma 2 riproduce la disposizione introdotta dal decreto-legge "agricoltura" del 2024, finalizzata a limitare l'uso del suolo agricolo, precisando però che è sempre consentita l'installazione di impianti agrivoltaici, intesi come impianti fotovoltaici che preservano la continuità delle attività colturali e pastorali sul sito di installazione. Al fine di garantire tale continuità, l'impianto può prevedere la rotazione dei moduli collocati in posizione elevata da terra e l'applicazione di strumenti di agricoltura digitale e di precisione.
    

    
      Il comma 3 prevede poi che, entro 120 giorni, le regioni e le province autonome individuino, con propria legge, ulteriori aree idonee, nel rispetto di una serie di principi e criteri declinati direttamente dal comma 4, nonché degli obiettivi di potenza installata da fonti rinnovabili di cui al nuovo allegato C-bis al testo unico, che riproduce la ripartizione regionale già prevista dal menzionato decreto MASE del 21 giugno 2024.
    

    
      L'articolo 11-ter, riprendendo quanto finora previsto dall'articolo 23 del decreto legislativo n. 199 del 2021, prevede invece che siano considerate aree idonee per la realizzazione di interventi relativi a impianti di produzione di energia rinnovabile off-shore le aree individuate dai piani di gestione dello spazio marittimo approvati dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e che sono in ogni caso considerate idonee le piattaforme petrolifere in disuso e le aree distanti due miglia nautiche da ciascuna piattaforma, nonché i porti, per impianti eolici fino a 100 MW di potenza installata, previa eventuale variante del piano regolatore portuale, ove necessaria.
    

    
      Il successivo articolo 11-quater, che riprende, modificandolo, il contenuto dell'articolo 22 del decreto legislativo n. 199 del 2021, disciplina i regimi amministrativi semplificati per impianti in aree idonee. Esso prevede, tra l'altro, che la realizzazione degli interventi in attività libera e in PAS che insistano in aree idonee non è subordinata all'acquisizione dell'autorizzazione dell'autorità competente in materia paesaggistica, che si esprime con parere obbligatorio e non vincolante entro i medesimi termini previsti per il rilascio dei relativi atti di assenso ai sensi degli articoli 7 e 8 del testo unico. Nell'ambito dei procedimenti di autorizzazione unica, la suddetta autorità si esprime, anche ai fini delle valutazioni dell'impatto ambientale, con parere obbligatorio e non vincolante. Decorso inutilmente il termine per l'espressione del parere non vincolante, l'autorità procedente provvede comunque sulla domanda di autorizzazione.
    

    
      L'articolo 11-quinquies prevede poi che all'interno delle zone di protezione dei siti UNESCO l'installazione di impianti da fonti rinnovabili sia consentita limitatamente agli interventi in regime di attività libera.
    

    
      Nel nuovo articolo 12-bis confluisce infine la disciplina della piattaforma digitale per le aree idonee, attualmente contenuta nell'articolo 21 del decreto legislativo n. 199 del 2021, integrata dalla previsione di una sezione dedicata alla consultazione del pubblico, nonché di un contatore delle superfici agricole utilizzate (SAU) impiegate per l'installazione di impianti da fonti rinnovabili.
    

    
      L'articolo 3 disciplina, da ultimo, l'entrata in vigore del provvedimento.
    

    
      Il seguito dell'esame è rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2024/1711, che modifica le direttive (UE) 2018/2001 e (UE) 2019/944 per quanto riguarda il miglioramento dell'assetto del mercato dell'energia elettrica dell'Unione (

n. 318

)
    

    
      (Parere al ministro per i Rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 1 della legge 13 giugno 2025, n. 91. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 18 novembre.
    

    
      Il PRESIDENTE rende noto che è pervenuto lo scioglimento della riserva da parte del Presidente del Senato e che è in distribuzione uno schema di parere favorevole con osservazioni da lui predisposto in qualità di relatore e pubblicato in allegato.
    

    
      Poiché non vi sono richieste di interventi, la proposta di parere favorevole con osservazioni formulata dal Presidente in qualità di relatore viene, previa verifica del numero legale, posta ai voti e approvata.
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
    

    
      Il PRESIDENTE informa che, non essendo ancora pervenuta l'intesa in Conferenza unificata, il seguito dell'esame degli atti del Governo nn. 323 e 324 avrà luogo in altra seduta.
    

    
      Comunica inoltre che la seduta plenaria già prevista per domani, 26 novembre, alle ore 13, è sconvocata, mentre è convocato, alle ore 14,30, l'Ufficio di Presidenza per il seguito delle audizioni nell'ambito dell'esame del disegno di legge n. 1624.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA PLENARIA DI DOMANI E CONVOCAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI PARLAMENTARI
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che la seduta della Commissione, già convocata domani, mercoledì 26 novembre 2025, alle ore 13, non avrà più luogo.
    

    
      Comunica altresì che è convocata una seduta dell'Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, domani, mercoledì 26 novembre, alle ore 14,30.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      La seduta termina alle ore 15,40.
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 318
    

    
      L'8a Commissione Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica, esaminato lo Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2024/1711, che modifica le direttive (UE) 2018/2001 e (UE) 2019/944 per quanto riguarda il miglioramento dell'assetto del mercato dell'energia elettrica dell'Unione (n. 318), esprime parere favorevole, con le seguenti osservazioni:
    

    
      valuti il Governo l'opportunità di:
    

    
      all'articolo 1:
    

    
      - introdurre una definizione univoca o una nomenclatura diversa della nozione di «elemento flessibile» - contenuta nella definizione di «contratto di fornitura di energia elettrica a tempo determinato e a prezzo fisso», di cui al nuovo comma 15-bis dell'articolo 3 del decreto legislativo n. 210 del 2021 - in quanto la traduzione letterale dalla direttiva ("flexible element") non trova riscontro nella regolazione attuale;
    

    
      all'articolo 2:
    

    
      - al comma 1, lettera b), capoverso «2-bis», dopo le parole: «contratto di fornitura di energia elettrica a tempo determinato e a prezzo fisso» inserire le seguenti: «e a prezzo dinamico», in quanto l'attuale formulazione rende obbligatorie da parte degli operatori di mercato le offerte a prezzo fisso ma non fa altrettanto per quel che riguarda invece le offerte a prezzo dinamico. La formulazione proposta è volta a rendere obbligatoria anche la predisposizione di offerte a prezzo dinamico per la componente energia, in modo che i consumatori siano stimolati a modulare i loro consumi sulla base dell'andamento dei prezzi orari, che invece oggi, vista la presenza diffusa dei contatori digitali, sarebbe possibile;
    

    
      - al comma 2, capoverso «5-bis», lettera b), dopo le parole: «i fornitori comunicano ai clienti» inserire le seguenti: «a mezzo raccomandata a/r o PEC ove attiva», al fine di garantire trasparenza e immediatezza nel passaggio del cliente finale al fornitore di ultima istanza, circostanza causata da cause estranee alla volontà del cliente finale e che spesso si avvera a sua insaputa, provocando un inatteso maggior costo e disagi operativi;
    

    
      all'articolo 4:
    

    
      - al comma 1, lettera b), capoverso «1-bis», sostituire l'alinea con il seguente: «1-bis. I fornitori di energia elettrica che servono i clienti finali sono tenuti:», poiché, per quanto concerne la solidità finanziaria del sistema, limitare l'obbligo della copertura dai rischi di prezzo sul mercato all'ingrosso ai venditori con più di 200.000 clienti, come previsto attualmente dallo schema in esame, riduce la portata dell'intervento. Per massimizzare l'efficacia della misura, si propone quindi di estendere l'obbligo anche agli operatori di minori dimensioni, che sono ugualmente esposti al rischio prezzo, calibrando l'intervento per incidere principalmente sui soggetti che ancora non adottano comportamenti improntati a responsabilità e prudenza gestionale, così da rafforzare la responsabilità gestionale di tutto il settore;
    

    
      all'articolo 5:
    

    
      - al comma 1, lettera a), per quanto riguarda le CER, occorre che la misura sia più chiara con riferimento alla valorizzazione dell'energia condivisa affinché non generi distorsioni nei flussi fisici, né effetti economici asimmetrici sul mercato retail e mantenga la neutralità economica dei venditori. Pertanto, il periodo rilevante di tale energia deve essere allineato su base oraria all'incentivo CER/TIP e lo scorporo in bolletta deve gestito con criteri di massima semplificazione per non gravare sui venditori;
    

    
      - al comma 1, lettera b), capoverso «8-quater», lettera a), dopo le parole: «hanno diritto allo scorporo in bolletta della quota di energia condivisa, fatti salvi le imposte e i prelievi non discriminatori e gli oneri di rete commisurati ai costi applicabili» aggiungere le seguenti: «; tale sgravio viene applicato anche alla condivisione dell'energia condivisa sotto la stessa cabina primaria». Infatti, a proposito di comunità energetiche dei cittadini, l'articolo 14 del decreto legislativo n. 210 del 2021 è chiaro nel dire che vanno determinati: «anche in via forfetaria, il valore delle componenti tariffarie regolate che non devono essere applicate all'energia condivisa nell'ambito della porzione di rete di distribuzione sottesa alla stessa cabina primaria e istantaneamente auto-consumata, in quanto corrispondenti a costi evitati per il sistema»;
    

    
      all'articolo 7:
    

    
      - al comma 1, lettera b), capoverso «38-ter», comma 1, alla fine del secondo periodo, dopo le parole: «installare un sistema di controllo della potenza certificato» aggiungere le seguenti: «da un certificatore autorizzato», al fine di garantire certezza giuridica a tutela della stabilità e della sicurezza del sistema elettrico nazionale, riconoscendo che l'introduzione delle connessioni flessibili rappresenta una novità che richiede che sia sempre garantito un controllo puntuale e certificato dei flussi di potenza in immissione e in prelievo. Tale modifica si rende necessaria per il corretto recepimento dell'articolo 6-bis, paragrafo 2, della direttiva (UE) 2024/1711, che in materia di connessioni flessibili stabilisce espressamente che il sistema di controllo della potenza venga certificato da un certificatore autorizzato.
    

  
    
      8ª Commissione permanente
    

    
      (AMBIENTE, TRANSIZIONE ECOLOGICA, ENERGIA, LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI, INNOVAZIONE TECNOLOGICA)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
      Riunione n. 113
    

    
      MERCOLEDÌ 26 NOVEMBRE 2025
    

    
      Presidenza del Vice Presidente
    

    
      BASSO
    

    
      Orario: dalle ore 14,30 alle ore 15,10
    

    
      AUDIZIONI DI RAPPRESENTANTI DI CNA NAUTICA, AIATP - ASSOCIAZIONE ITALIANA ARMATORI TRASPORTO PASSEGGERI, WWF ITALIA E LEGAMBIENTE, INTERVENUTI IN VIDEOCONFERENZA, SUL DISEGNO DI LEGGE N. 
1624
 (VALORIZZAZIONE DELLA RISORSA MARE)
    

  
    
      8ª Commissione permanente
    

    
      (AMBIENTE, TRANSIZIONE ECOLOGICA, ENERGIA, LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI, INNOVAZIONE TECNOLOGICA)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
      Riunione n. 115
    

    
      MARTEDÌ 2 DICEMBRE 2025
    

    
      Presidenza del Vice Presidente
    

    
      BASSO
    

    
      Orario: dalle ore 16,20 alle ore 17,50
    

    
      AUDIZIONI DI RAPPRESENTANTI DI ASSOPORTI, MAREVIVO, UNASCA-UNIONE NAZIONALE AUTOSCUOLE E STUDI CONSULENZA AUTOMOBILISTICA, SOCIETÀ NAZIONALE DI SALVAMENTO, ASSONAUTICA ITALIANA, ALIS-ASSOCIAZIONE LOGISTICA DELL'INTERMODALITÀ SOSTENIBILE, ASSOMARINAS-ASSOCIAZIONE ITALIANA PORTI TURISTICI E ASSONAT-ASSOCIAZIONE NAZIONALE APPRODI E PORTI TURISTICI, INTERVENUTI IN VIDEOCONFERENZA, E DEL COMANDO GENERALE DEL CORPO DELLE CAPITANERIE DI PORTO-GUARDIA COSTIERA, CONFITARMA E FEDERAGENTI SUL DISEGNO DI LEGGE N. 
1624
 (VALORIZZAZIONE DELLA RISORSA MARE)
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Non e' stato possibile includere la seguente risorsa: http://stagedrupal2018.senato.intranet/node/71664/printable/print?tab=trattazioni_consultiva&did=59478




    [image: logo]ezione




"Resoconti sommari"
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"5^ Commissione permanente (Bilancio)"


    
      5ª Commissione permanente
    

    
      (PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)
    

    
      MARTEDÌ 7 OTTOBRE 2025
    

    
      450ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      CALANDRINI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Sandra Savino.
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,10.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(180 e 1041-A)
 
Disposizioni per il riconoscimento degli alunni con alto potenziale cognitivo, l'adozione di piani didattici personalizzati e la formazione del personale scolastico

    

    
      (Parere all'Assemblea sul testo e sugli emendamenti. Esame. Parere non ostativo sul testo. Parere in parte non ostativo e in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sugli emendamenti)
    

    
      La relatrice TESTOR (LSP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza in relazione al testo, considerato che sono state recepite le condizioni poste dalla Commissione bilancio nella seduta del 17 giugno 2025, che non vi sono osservazioni da formulare.
    

    
      In ordine agli emendamenti, con riferimento alle proposte riferite all'articolo 3, occorre valutare la compatibilità di quanto previsto dagli emendamenti 3.1, 3.100 (già 3.5) e 3.3, recanti integrazioni ai principi e criteri direttivi ivi previsti, con la clausola di copertura finanziaria di cui ai commi 5 e 6 dell'articolo 3 del disegno di legge.
    

    
      In relazione alle proposte riferite all'articolo 4, sull'emendamento 4.8 occorre avere conferma che le attività di raccolta e trasmissione, in forma elettronica, dei dati relativi ai risultati conseguiti dalle istituzioni scolastiche che hanno aderito alla sperimentazione, possano essere svolte con le risorse disponibili a legislazione vigente.
    

    
      Non vi sono osservazioni da formulare sui restanti emendamenti.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO non ha osservazioni da formulare sul testo.
    

    
      In relazione agli emendamenti esprime un avviso contrario sulle proposte 3.1, 3.100 (già 3.5), 3.3 e 4.8, in quanto sono idonee a determinare maggiori oneri, non quantificati e non coperti, a carico della finanza pubblica. Sui restanti emendamenti non ha osservazioni da formulare.
    

    
      Alla luce degli elementi forniti dal Governo, la relatrice TESTOR (LSP-PSd'Az) illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e i relativi emendamenti, trasmessi dall'Assemblea, esprime, per quanto di competenza, in relazione al testo, parere non ostativo.
    

    
      Per quanto riguarda gli emendamenti, esprime parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 3.1, 3.100 (già 3.5), 3.3 e 4.8.
    

    
      Il parere è non ostativo sui restanti emendamenti.".
    

    
      Non essendovi richieste di intervento e con l'avviso conforme del GOVERNO, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, pone in votazione la proposta di parere testé illustrata, che risulta approvata.
    

    
      (1184-A) 
Disposizioni per la semplificazione e la digitalizzazione dei procedimenti in materia di attività economiche e di servizi a favore dei cittadini e delle imprese

    

    
      (Parere all'Assemblea sul testo e sugli emendamenti. Esame del testo. Parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sul testo. Esame degli emendamenti e rinvio)
    

    
      La relatrice MENNUNI (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, in relazione al testo, che occorre valutare, all'articolo 32, la soppressione delle parole: ", comma 2,".
    

    
      Per quanto riguarda gli emendamenti trasmessi dall'Assemblea, propone di ribadire il parere di semplice contrarietà sull'emendamento 2-octies.0.103 (già emendamento 2.0.51), già reso alla Commissione di merito nella seduta del 3 giugno scorso.
    

    
      Occorre valutare gli effetti finanziari derivanti dalla proposta emendativa 9-quater.101.
    

    
      Sui restanti emendamenti, non vi sono osservazioni da formulare.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO in relazione al testo, esprime una valutazione non ostativa condizionata al recepimento della modifica illustrata dalla relatrice.
    

    
      Con riferimento agli emendamenti si riserva di fornire risposta alle osservazioni formulate dalla relatrice.
    

    
      Alla luce degli elementi forniti dal Governo, la relatrice MENNUNI (FdI) illustra la seguente proposta di parere sul testo: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla soppressione, all'articolo 32, delle parole: ", comma 2,".".
    

    
      Non essendovi richieste di intervento e con l'avviso conforme del GOVERNO, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, pone in votazione la proposta di parere sul testo.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1484)
 
Disegno di legge annuale sulle piccole e medie imprese

    

    
      (Parere alla 9a Commissione sugli emendamenti. Esame. Parere non ostativo. Rinvio dell'esame dei restanti emendamenti)
    

    
      Il relatore GELMETTI (FdI) illustra gli emendamenti approvati dalla Commissione di merito nelle sedute del 30 settembre e del 1° ottobre scorsi, segnalando, per quanto di competenza, che l'emendamento 15.100 prevede il monitoraggio da parte dell'Autorità garante della concorrenza sull'applicazione del provvedimento e sul fenomeno della diffusione delle recensioni illecite. A tal fine, le associazioni rappresentative delle imprese della ristorazione e delle imprese del settore turistico, stabilite in Italia, possono richiedere il riconoscimento della qualifica di segnalatore attendibile ai sensi dell'articolo 22 del regolamento (UE) 2022/2065. Al riguardo, andrebbe confermata l'assenza di oneri per le attività in questione e valutata la necessità di apporre una clausola di invarianza finanziaria.
    

    
      Relativamente alla proposta 19.0.1, occorre valutare se dall'istituzione di un regime di certificazione unica di conformità delle filiere produttive della moda possano derivare ulteriori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      Non vi sono osservazioni da formulare sui restanti emendamenti approvati nelle sedute del 30 settembre e del 1° ottobre 2025.
    

    
      La rappresentante del GOVERNO con riguardo alla proposta 15.100, non ha osservazioni da formulare, in quanto le attività derivanti dalla proposta emendativa in esame rientrano già nell'ambito dei compiti che sono attribuiti, in modo generale, alla stessa AGCM, quali il compito di tutelare la concorrenza e il mercato, contrastare le pratiche commerciali scorrette e la pubblicità ingannevole verso consumatori e microimprese. In questo contesto rientrano anche la predisposizione di specifiche linee guida - come quelle in esame - funzionali a indicare le migliori pratiche di compliance antitrust, e fornire strumenti alle imprese per prevenire illeciti. Lo stesso vale per le attività di monitoraggio cui l'AGCM è preposta, anche al fine di garantire una maggior trasparenza rispetto all'efficacia delle misure che vengono adottate. Pertanto, conferma che alle attività indicate dalla proposta emendativa l'AGCM provvede nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. All'articolo, come sostituito dalla proposta emendativa in esame, si applica la clausola generale d'invarianza finanziaria di cui all'articolo 17 del disegno di legge in titolo.
    

    
      Sulla proposta 19.0.1, esprime una valutazione non ostativa, in quanto l'emendamento si limita a istituire un regime di certificazione avente a oggetto la filiera produttiva della moda, intesa come aggregato di imprese operanti nel settore a titolo di committente, impresa appaltatrice e subappaltatrice. La certificazione ha, in particolare, a oggetto la conformità dei modelli organizzativi adottati lungo la filiera alle disposizioni di legge in tema di tutela dei lavoratori, regolarità contributiva e previdenziale, requisiti di onorabilità dei soggetti gestori. La finalità della certificazione è quella di garantire la tracciabilità e la regolarità comportamentale lungo la filiera assicurando all'impresa capofila alcune prerogative in termine reputazionali nonché un contraddittorio anticipato nell'applicazione delle misure di prevenzione. Pertanto, tenuto conto che il contenuto dell'emendamento è meramente descrittivo dell'oggetto e della finalità del più ampio tessuto normativo, conferma che dall'istituzione del suindicato regime di certificazione non derivano ulteriori a carico della finanza pubblica.
    

    
      Sui restanti emendamenti approvati nelle sedute del 30 settembre e del 1° ottobre 2025, non ha osservazioni da formulare, conformemente alla relatrice.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento e con l'avviso conforme del GOVERNO, il PRESIDENTE pone dunque ai voti una proposta di parere non ostativo sugli emendamenti in esame.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      Il PRESIDENTE rinvia ad altra seduta l'esame degli ulteriori emendamenti approvati dalla Commissione di merito in data odierna.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1518)
 
Revisione delle modalità di accesso, valutazione e reclutamento del personale ricercatore e docente universitario

    

    
      (Parere alla 7ª Commissione sugli emendamenti. Esame e rinvio)
    

    
      La senatrice TESTOR (LSP-PSd'Az), in sostituzione del relatore Claudio Borghi, illustra gli emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, in relazione agli emendamenti all'articolo 1, che appaiono suscettibili di comportare maggiori oneri la proposta 1.39, che tra l'altro, elimina al comma 2 dell'articolo 18 della legge 240 del 2010 la previsione che la programmazione assicura la sostenibilità nel tempo degli oneri stipendiali, compresi scatti e incrementi annuali, e la dinamica di progressione di carriera del personale, nonché degli oneri derivanti da quanto previsto dall'articolo 24, comma 5, della medesima legge, nonché gli emendamenti 1.65, 1.95, 1.116, 1.0.1, 1.0.4, 1.0.5 e 1.0.10.
    

    
      Per quanto concerne le proposte emendative che introducono disposizioni in materia di personale dell'alta formazione artistica, artistica musicale e coreutica AFAM, appaiono suscettibili di comportare maggiori oneri gli emendamenti 1.0.6, 1.0.7 e 1.0.9.
    

    
      Occorre valutare gli effetti finanziari degli emendamenti 1.6, 1.36, analogo a 1.37, 1.40, 1,41, 1.47, 1.49, 1.54, 1.60, 1.82, 1.85, analogo a 1.86, 1.91, 1.92, 1.93, 1.111, 1.112, 1.115 e 1.118.
    

    
      Risulta necessario avere conferma della disponibilità delle risorse richiamate a copertura degli oneri recati dagli emendamenti 1.2, 1.0.2, 1.0.3 e 1.0.8.
    

    
      Al fine di escludere effetti finanziari negativi, occorre acquisire le valutazioni del Governo in ordine agli emendamenti 1.30, 1.63, 1.64, 1.74, 1.81, 1.83, 1.98, 1.106, 1.109 e 1.113.
    

    
      In merito all'emendamento 1.31, occorre valutare l'inserimento, dopo la parola: "emolumenti", delle seguenti: "comunque denominati, rimborsi di spese".
    

    
      Con riferimento alle proposte emendative riferite all'articolo 2, appaiono suscettibili di determinare maggiori oneri gli emendamenti 2.3, 2.7, 2.8, 2.9, 2.11, analogo a 2.12, 2.0.1, 2.0.2, 2.0.3, 2.0.4 e l'emendamento 2.0.5, che alla lettera b) non specifica che le università possono procedere alla copertura dei posti, oltre che nell'ambito delle relative disponibilità di bilancio, anche a valere sulle facoltà assunzionali disponibili a legislazione vigente.
    

    
      Occorre acquisire dal Governo conferma della disponibilità delle risorse richiamate a copertura degli oneri recati dagli emendamenti 2.10 e 2.0.6.
    

    
      Occorre valutare gli effetti finanziari degli emendamenti 2.6, 2.13 e 2.14, analogo a 2.15.
    

    
      In relazione alle proposte emendative riferite all'articolo 3, occorre valutare gli effetti finanziari degli emendamenti 3.6 e 3.9, analogo a 3.10.
    

    
      Appaiono suscettibili di comportare maggiori oneri gli emendamenti 3.11, 3.12 e 3.0.1.
    

    
      Per quanto riguarda la proposta emendativa all'articolo 4, occorre avere conferma della disponibilità delle risorse richiamate a copertura degli oneri recati dall'emendamento 4.1.
    

    
      Sui restanti emendamenti, non vi sono osservazioni da formulare.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire, in una prossima seduta, risposta alle osservazioni formulate dalla Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1624)
 
Valorizzazione della risorsa mare

    

    
      (Parere al Presidente del Senato, ai sensi dell'articolo 126-bis, comma 2-bis, del Regolamento. Esame. Parere favorevole)
    

    
      Il presidente CALANDRINI (FdI), in qualità di relatore, illustra il disegno di legge in titolo segnalando che lo stesso è stato trasmesso alla Commissione bilancio dal Presidente del Senato, ai sensi dell'articolo 126-bis, comma 2-bis, del Regolamento, affinché essa formuli il parere circa la corretta qualifica del provvedimento stesso quale "collegato" alla manovra di finanza pubblica.
    

    
      Al riguardo, ricorda che la legge n. 196 del 2009 (legge di contabilità e finanza pubblica) prevede, all'articolo 7, comma 2, lettera f), che, entro il mese di gennaio di ogni anno, il Governo presenti i disegni di legge collegati alla manovra di finanza pubblica, nonché, all'articolo 10, comma 6, che, in allegato al Documento di economia e finanza (DEF), siano indicati gli eventuali disegni di legge collegati alla manovra di finanza pubblica. Ai sensi del citato articolo 10, comma 6, della legge di contabilità, i disegni di legge collegati devono recare disposizioni omogenee per materia, tenendo conto delle competenze delle amministrazioni, e concorrere al raggiungimento degli obiettivi programmatici, con esclusione di quelli relativi alla fissazione dei saldi, nonché all'attuazione del Programma nazionale di riforma, anche attraverso interventi di carattere ordinamentale, organizzatorio ovvero di rilancio e sviluppo dell'economia.
    

    
      In proposito fa presente che, a seguito della riforma della governance economica dell'Unione europea, in sede di prima applicazione i provvedimenti collegati alla manovra di finanza pubblica sono stati indicati nell'ambito del Piano strutturale di bilancio di medio termine 2025-2029, che ha assorbito sostanzialmente i contenuti e le finalità della Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2024, e successivamente, con riferimento all'anno in corso, sono stati riportati nell'ambito del Documento di finanza pubblica 2025.
    

    
      A tale ultimo riguardo, rammenta in particolare che la risoluzione 7-00289, approvata dalla Commissione bilancio della Camera dei deputati il 1° aprile scorso, e la risoluzione 7-00020, approvata dalla Commissione bilancio del Senato il 2 aprile successivo, avevano impegnato il Governo a valutare, in attesa della revisione della normativa in materia di contabilità e finanza pubblica, se fosse necessario aggiornare, nel Documento di finanza pubblica, l'indicazione dei provvedimenti collegati alla manovra di bilancio. Al riguardo, nel Documento di finanza pubblica (DFP) 2025, di cui al Documento CCXL, n. 1, approvato dal Senato e dalla Camera dei deputati in data 24 aprile 2025 con le risoluzioni, rispettivamente, 6-00151 e 6-00173, il Governo, a completamento della prossima manovra di bilancio (2026-2028), ha tra l'altro indicato un provvedimento recante "Valorizzazione della risorsa mare".
    

    
      Da ultimo, le risoluzioni n. 7-00028 della 5ª Commissione del Senato e n. 7-00329 della V Commissione della Camera, approvate rispettivamente il 17 e il 18 settembre scorsi, hanno impegnato il Governo ad aggiornare, laddove necessario, l'elenco dei provvedimenti collegati alla manovra di bilancio indicati nel DFP 2025. A tale proposito, il Documento programmatico di finanza pubblica (DPFP) 2025, di cui al Documento CCXLIV, n. 1, presentato al Parlamento lo scorso 2 ottobre, ha inserito nell'elenco dei disegni di legge collegati alla manovra di finanza pubblica proprio l'Atto Senato 1624, recante "Valorizzazione della risorsa mare".
    

    
      Ai fini del parere al Presidente del Senato sul provvedimento in titolo, rileva preliminarmente che il termine per la presentazione dei provvedimenti collegati risulta rispettato, dal momento che il disegno di legge è stato comunicato alla Presidenza l'11 agosto scorso.
    

    
      Per quanto riguarda il requisito della rispondenza agli obiettivi programmatici, rileva che il disegno di legge in esame risulta corrispondente a quello indicato nel DFP 2025 e nel DPFP 2025.
    

    
      Sotto il profilo della omogeneità, il provvedimento si compone di 31 articoli, distinti in sei Capi.
    

    
      Il Capo I (articolo 1), rubricato "Coordinamento delle politiche del mare", modifica la disciplina del Comitato interministeriale per le politiche del mare.
    

    
      Il Capo II (articoli da 2 a 6), rubricato "Zona contigua e linee di base", disciplina l'istituzione della zona contigua al di fuori della fascia del mare territoriale italiano, la relativa estensione e l'esercizio dei diritti, compresi quelli degli altri Stati, al suo interno, nonché la definizione delle modalità di tracciamento delle linee di base a partire dalle quali si misurano le larghezze delle diverse zone marittime previste dalla Convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare.
    

    
      Il Capo III (articoli da 7 a 14), rubricato "Disposizioni per la valorizzazione dell'attività subacquea a scopo ricreativo e per la tutela della sicurezza e del patrimonio ambientale e culturale", disciplina l'ambito di applicazione e le finalità delle disposizioni in materia di turismo subacqueo, le relative definizioni, lo svolgimento dell'attività di immersione, l'esercizio delle attività di istruttore subacqueo, di guida subacquea, di centro di immersione e di addestramento subacqueo, le modalità e i criteri per l'individuazione delle zone di interesse turistico subacqueo nonché le sanzioni applicabili in caso di violazione delle norme che regolano l'esercizio di attività subacquea a scopo ricreativo.
    

    
      Il Capo IV (articoli da 15 a 17), rubricato "Navigazione da diporto", modifica il codice della nautica da diporto, la disciplina dell'Archivio telematico centrale delle unità da diporto, nonché il passaggio di proprietà delle unità da diporto.
    

    
      Il Capo V (articoli da 18 a 21), rubricato "Navigazione marittima e cantieristica", reca modifiche al Codice della navigazione e al relativo regolamento di attuazione, norme per la sorveglianza sugli apparecchi radioelettrici di bordo, nonché norme di sostegno alla cantieristica regionale.
    

    
      Il Capo VI (articoli da 22 a 31), rubricato "Misure in materia scolastica, sanitaria, culturale, di ricerca e di pesca", introduce misure promozionali in favore del personale scolastico e sanitario che presta servizio in specifici Comuni delle isole minori, norme relative al servizio di rifornimento idrico delle isole minori della regione Sicilia, interviene sulla disciplina dell'autorizzazione paesaggistica in ambito portuale, sul riutilizzo di piattaforme per la coltivazione di idrocarburi in mare e delle infrastrutture connesse, attribuisce al Ministero dell'università e della ricerca una funzione di promozione di iniziative nazionali e internazionali di ricerca volte a favorire una gestione sostenibile delle risorse marine e delle aree costiere, prevede un regime previdenziale agevolato per favorire il reimbarco in caso di arresto definitivo dell'imbarcazione, reca disposizioni in materia di ammortizzatori sociali per il settore della pesca, modifica il regolamento per l'esecuzione del codice della navigazione, disciplina la rappresentanza delle associazioni della pesca nelle commissioni di riserva delle aree marine protette e reca, infine, la clausola di invarianza finanziaria.
    

    
      L'articolato appare coerente rispetto ai parametri dell'omogeneità del contenuto e della competenza delle amministrazioni di riferimento.
    

    
      Alla luce di questa ricostruzione, può quindi ritenersi che il disegno di legge rechi disposizioni che rientrano negli ambiti materiali definiti dal Documento di finanza pubblica 2025 e nel Documento programmatico di finanza pubblica 2025, con norme che presentano carattere omogeneo, non recando quindi disposizioni estranee al suo oggetto, così come definito dalla legislazione vigente in materia di bilancio e di contabilità dello Stato.
    

    
      La rappresentante del GOVERNO non ha osservazioni da formulare.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento, il presidente CALANDRINI (FdI), in qualità di relatore, illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 126-bis, comma 2-bis, del Regolamento, e sentito il rappresentante del Governo,
    

    
      premesso che:
    

    
      - l'articolo 10, comma 6, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, dispone che in allegato al Documento di economia e finanza sono indicati i disegni di legge collegati alla manovra di finanza pubblica, ciascuno dei quali reca disposizioni omogenee per materia, tenendo conto delle competenze delle amministrazioni, e concorre al raggiungimento degli obiettivi programmatici fissati dal medesimo Documento, con esclusione di quelli relativi alla fissazione dei saldi, nonché all'attuazione del Programma nazionale di riforma, anche attraverso interventi di carattere ordinamentale, organizzatorio ovvero di rilancio e sviluppo dell'economia;
    

    
      - nelle more della riforma delle procedure di programmazione economica e finanziaria e di bilancio a seguito dell'entrata in vigore della nuova disciplina della governance economica dell'Unione europea, per l'anno in corso i provvedimenti collegati alla manovra di finanza pubblica sono stati indicati nell'ambito del Documento di finanza pubblica 2025 e nel Documento programmatico di finanza pubblica 2025;
    

    
      - il Documento di finanza pubblica 2025, approvato dal Senato e dalla Camera dei deputati in data 24 aprile 2025 con le risoluzioni, rispettivamente, 6-00151 e 6-00173, ha indicato, a completamento della prossima manovra di bilancio 2026-2028, tra gli altri un provvedimento recante "Valorizzazione della risorsa mare";
    

    
      - il Documento programmatico di finanza pubblica 2025, di cui al Documento CCXLIV, n. 1, presentato al Parlamento lo scorso 2 ottobre, ha inserito nell'elenco dei disegni di legge collegati alla manovra di finanza pubblica proprio l'Atto Senato 1624, recante "Valorizzazione della risorsa mare";
    

    
      considerato che:
    

    
      il disegno di legge in titolo risulta composto di 31 articoli, distinti in 6 Capi: il Capo I (articolo 1), in materia di "Coordinamento delle politiche del mare"; il Capo II (articoli da 2 a 6), in materia di "Zona contigua e linee di base"; il Capo III (articoli da 7 a 14), in materia di "Disposizioni per la valorizzazione dell'attività subacquea a scopo ricreativo e per la tutela della sicurezza e del patrimonio ambientale e culturale"; il Capo IV (articoli da 15 a 17), in materia di "Navigazione da diporto"; il Capo V (articoli da 18 a 21), in materia di "Navigazione marittima e cantieristica"; il Capo VI (articoli da 22 a 31), in materia di "Misure in materia scolastica, sanitaria, culturale, di ricerca e di pesca", che introduce misure promozionali in favore del personale scolastico e sanitario che presta servizio in specifici Comuni delle isole minori, norme relative al servizio di rifornimento idrico delle isole minori della regione Sicilia, interviene sulla disciplina dell'autorizzazione paesaggistica in ambito portuale, sul riutilizzo di piattaforme per la coltivazione di idrocarburi in mare e delle infrastrutture connesse, attribuisce al Ministero dell'università e della ricerca una funzione di promozione di iniziative nazionali e internazionali di ricerca volte a favorire una gestione sostenibile delle risorse marine e delle aree costiere, prevede un regime previdenziale agevolato per favorire il reimbarco in caso di arresto definitivo dell'imbarcazione, reca disposizioni in materia di ammortizzatori sociali per il settore della pesca, modifica il regolamento per l'esecuzione del codice della navigazione, disciplina la rappresentanza delle associazioni della pesca nelle commissioni di riserva delle aree marine protette e reca, infine, la clausola di invarianza finanziaria;
    

    
      il provvedimento risulta coerente rispetto ai parametri dell'omogeneità del contenuto e della competenza delle amministrazioni di riferimento;
    

    
      il termine per la presentazione dei provvedimenti collegati risulta rispettato, dal momento che il disegno di legge in titolo è stato comunicato alla Presidenza l'11 agosto scorso,
    

    
      ritiene che il contenuto del disegno di legge n. 1624:
    

    
      - risulta corrispondente a quello indicato nel Documento di finanza pubblica 2025 come approvato dalle risoluzioni parlamentari e nel Documento programmatico di finanza pubblica 2025 tra i provvedimenti collegati alla manovra di finanza pubblica;
    

    
      - non reca disposizioni estranee al suo oggetto, così come definito dalla legislazione vigente in materia di bilancio e di contabilità dello Stato.".
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere è messa ai voti e approvata.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto legislativo recante codice degli incentivi (

n. 294

)
    

    
      (Parere al ministro per i Rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 2, 3, commi 1, 2, lettera b), e 3, e 6 della legge 27 ottobre 2023, n. 160. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana del 1° ottobre.
    

    
      La relatrice NOCCO (FdI), alla luce degli elementi forniti dal Governo nella seduta del 1° ottobre, illustra una proposta di parere, pubblicata in allegato.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO non ha, per quanto di competenza, osservazioni da formulare.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento e con l'avviso conforme del GOVERNO, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, pone quindi in votazione la proposta di parere, che risulta approvata.
    

    
      Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di Terzo settore, crisi d'impresa, sport e imposta sul valore aggiunto (

n. 295

)
    

    
      (Parere al ministro per i Rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1, comma 6, 3, 7 e 9, della legge 9 agosto 2023, n. 111. Esame e rinvio)
    

    
      Il relatore LIRIS (FdI) illustra lo schema di decreto in titolo, segnalando che lo stesso è emanato ai sensi degli articoli 1, commi 6, 3, 7 e 9 della legge n. 111 del 2023. Ricorda in proposito che la legge n. 111 del 2023 ha conferito al Governo una delega legislativa per la revisione del sistema tributario, da esercitare nell'osservanza dei principi e criteri direttivi generali stabiliti all'articolo 2 della "delega fiscale" e dei princìpi e criteri direttivi specifici indicati dalle singole disposizioni di delega. Lo schema di decreto legislativo è composto di 11 articoli ed è corredato di relazione tecnica a cui però non è allegato il prospetto riepilogativo degli effetti finanziari.
    

    
      Per quanto di competenza, in relazione all'articolo 1, in merito ai profili di quantificazione, si rileva che le disposizioni in esame inseriscono l'articolo 79-bis al Codice del Terzo settore (CTS) di cui al decreto legislativo n. 117 del 2017, recante la disciplina del passaggio di beni strumentali dall'attività commerciale a quella non commerciale per effetto del mutamento della qualificazione fiscale dell'attività esercitata. In particolare, la norma riconosce agli enti del Terzo settore la possibilità di optare per la non concorrenza alla formazione del reddito imponibile della plusvalenza derivante dal passaggio di beni relativi all'impresa dall'attività commerciale a quella commerciale, a condizione che: il suddetto passaggio dei beni consegua al mutamento della qualificazione fiscale di tale attività; i beni siano utilizzati dall'ente per lo svolgimento dell'attività statutaria, ai fini dell'esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale; l'opzione di cui si tratta sia esercitata nella dichiarazione dei redditi (comma 1).
    

    
      Le plusvalenze "sospese" concorrono a formare il reddito imponibile dell'ente nell'esercizio di realizzo ovvero, a scelta dell'ente, in quote costanti in tale esercizio e nei successivi 4 (in caso di possesso dei beni da almeno 3 anni) nelle seguenti ipotesi: destinazione dei beni dell'ente ad altre finalità diverse da quelle civiche, solidaristiche e di utilità sociale [comma 2, lettera a)]; cessione dei beni a titolo oneroso ovvero risarcimento, anche in forma assicurativa, per la perdita o danneggiamento dei beni [comma 2, lettera b)].
    

    
      Per gli enti religiosi civilmente riconosciuti e le fabbricerie tali disposizioni si applicano limitatamente ai beni inclusi nel patrimonio destinato (comma 6).
    

    
      La relazione tecnica stima una perdita di gettito IRES a decorrere dal 2026 delle minori plusvalenze assoggettate a tassazione che si verificano per effetto dell'esercizio dell'opzione di non concorrenza alla formazione del reddito imponibile di beni strumentali, come disciplinata dall'articolo in esame. Inoltre, la relazione tecnica afferma che prudenzialmente non si tiene conto del possibile parziale recupero di gettito conseguente alla ripresa a tassazione nei casi indicati al comma 2 lettere a) e b), ovvero dei casi in cui i beni siano destinati a finalità diverse rispetto a quelle statutarie, siano ceduti a titolo oneroso o diano luogo a risarcimento assicurativo.
    

    
      Al riguardo, evidenzia che dalla norma in esame derivano oneri, quantificati dalla relazione tecnica in euro 0,30 milioni per l'anno 2026, 0,47 milioni per l'anno 2027, 0,64 milioni di euro per l'anno 2028, 0,81 milioni di euro per l'anno 2029, 0,99 milioni di euro per l'anno 2030 e 0,86 a decorrere dal 2031, a fronte dei quali il provvedimento non reca alcuna copertura finanziaria. In merito a tale aspetto appare pertanto necessario un chiarimento da parte del Governo.
    

    
      In relazione all'articolo 5, in merito ai profili di quantificazione, rileva che le disposizioni in esame estendono alle procedure e agli istituti introdotti dal nuovo Codice della crisi e dell'insolvenza (decreto legislativo n. 14 del 2019) l'applicazione della norma di cui all'articolo 88, comma 4-ter, del Testo unico delle imposte sui redditi (TUIR) con la quale si esclude, totalmente o parzialmente, l'imponibilità delle riduzioni dei debiti di impresa quali sopravvenienze attive, generate nell'ambito di talune procedure concorsuali disciplinate dalla soppressa legge fallimentare.
    

    
      La relazione tecnica afferma che le disposizioni coordinano le nuove tipologie di procedure previste dal Codice della crisi e dell'insolvenza con le misure fiscali, precisando che la norma agisce sulle sopravvenienze attive derivanti dalle nuove procedure, di cui al Codice della crisi, senza determinare effetti finanziari poiché gli istituti in questione sono sostanzialmente equiparabili e sovrapponibili a quelli già contemplati dall'articolo 88 del TUIR, rispondendo alla medesima ratio. Inoltre, trattandosi di soggetti in crisi, presumibilmente in perdita, tale adeguamento normativo non produce effetti in termini di riduzione di base imponibile, riducendo peraltro lo stock di perdite fiscali eventualmente riportabili nelle ipotesi di procedure con risanamento.
    

    
      Al riguardo segnala che le norme in esame, estendendo l'attuale disciplina della tassazione delle sopravvenienze attive alle nuove procedure di risanamento previste dal Codice della Crisi e dell'Insolvenza, ampliano le fattispecie in cui i proventi straordinari derivanti dalla remissione dei debiti non sono più tassati come sopravvenienze attive. Pertanto, per quanto gli istituti in questione, come risulta dalla relazione tecnica, siano sostanzialmente equiparabili e sovrapponibili a quelli già contemplati dall'articolo 88 del TUIR, rispondendo alla medesima ratio, al fine di escludere che da tale estensione possano derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, appare necessario che il Governo chiarisca se per tali nuovi istituti sia già stata consentita, in via interpretativa, l'esclusione di tali sopravvenienze attive dalla base imponibile dei soggetti passivi, posto che, in caso contrario, si verificherebbe una sostanziale estensione dell'ambito di applicazione della disciplina in esame, anche a soggetti passivi non necessariamente in perdita, con conseguenti oneri per la finanza pubblica.
    

    
      Per ulteriori osservazioni, rinvia alla nota dei Servizi del bilancio del Senato n. 275 e della Camera dei deputati n. 365.
    

    
      La rappresentante del GOVERNO mette a disposizione della Commissione due note recanti elementi di risposta alle osservazioni formulate dalla Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1622)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra la Repubblica Italiana e la Santa Sede per un impianto agrivoltaico a Santa Maria di Galeria, fatto a Roma il 31 luglio 2025

    

    
      (Parere alla 3ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana del 1° ottobre.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO mette a disposizione della Commissione una nota recante elementi di risposta alle osservazioni formulate nella seduta del 1° ottobre.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive in materia di IRPEF e IRES, di fiscalità internazionale, di imposta sulle successioni e donazioni e di imposta di registro, nonché di modifica allo statuto dei diritti del contribuente e ai testi unici delle sanzioni tributarie amministrative e penali, dei tributi erariali minori, della giustizia tributaria e in materia di versamenti e di riscossione (

n. 292

)
    

    
      (Parere al ministro per i Rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1, comma 6, 11, 16, 17 e 19, della legge 9 agosto 2023, n. 111. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 2 ottobre.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO mette a disposizione della Commissione una nota recante elementi di risposta alle osservazioni formulate nella seduta del 2 ottobre.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE DELIBERANTE
    

    
      
(1639)
 
Disposizioni per il rilancio dell'economia nei territori delle regioni Marche e Umbria

    

    
      (Seguito della discussione e rinvio)
    

    
      Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 2 ottobre.
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che è stata presentata la riformulazione 3.0.1 (testo 2), pubblicata in allegato.
    

    
      Essendosi chiusa la discussione generale, chiede al relatore e alla rappresentante del Governo se intendono replicare.
    

    
      Il relatore RUSSO (FdI) rinuncia alla replica.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO mette a disposizione della Commissione una nota recante gli elementi di risposta ai chiarimenti richiesti dal relatore nella seduta del 23 settembre.
    

    
      Si passa quindi alla illustrazione degli emendamenti.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento per illustrazione degli emendamenti, il PRESIDENTE rinvia il seguito della discussione ad una successiva seduta.
    

    
      Il seguito della discussione è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(578)
 
RUSSO e altri.
 
-
 
Modifica alla legge 27 dicembre 2002, n. 288, in materia di assegno sostitutivo dell'accompagnatore militare

    

    
      (Parere alla 6ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 3 luglio.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita il Governo a completare l'istruttoria sulla relazione tecnica richiesta con riferimento al provvedimento in titolo.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO prende nota della sollecitazione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(991)
 
GASPARRI.
 
-
 
Modifica all'articolo 1 della legge 3 agosto 2004, n. 206, concernente l'estensione dei benefici previsti per le vittime del terrorismo e delle stragi di tale matrice in favore delle vittime della violenza politica decedute negli anni dal 1970 al 1979

    

    
      (Parere alla 1a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana del 17 settembre.
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che si è in attesa della relazione tecnica, per cui chiede alla rappresentante del Governo di fornire elementi di aggiornamento al riguardo.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire risposta alla domanda del Presidente.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1101)
 
MAGNI e altri.
 
-
 
Nuove norme in materia di diffusione della cultura della salute e sicurezza sul lavoro nelle scuole e nelle aziende, sostegno alle famiglie delle vittime di gravi infortuni sul lavoro e adeguamento dei limiti di età per l'assegno di incollocabilità erogato dall'INAIL, nonché a tutela delle vittime dell'amianto e dei tumori professionali

    

    
      (Parere alla 10ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 3 luglio.
    

    
      Il PRESIDENTE rinnova al Governo la sollecitazione per il completamento dell'istruttoria sul disegno di legge in esame.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO prende nota della sollecitazione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1457)
 
Deputato FOTI e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 14 gennaio 1994, n. 20, e altre disposizioni nonché delega al Governo in materia di funzioni della Corte dei conti e di responsabilità amministrativa e per danno erariale
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alle Commissioni 1ª e 2ª riunite. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 24 luglio.
    

    
      Il PRESIDENTE chiede al Governo informazioni sullo stato dell'istruttoria in merito al provvedimento in titolo.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO prende nota della sollecitazione, che riporterà agli uffici interessati.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(65)
 
PARRINI e FINA.
 
-
 
Disposizioni in materia di terapia del dolore e dignità nella fase finale della vita, nonché modifiche all'articolo 580 del codice penale

    

    
      
(104)
 
BAZOLI e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di morte volontaria medicalmente assistita

    

    
      
(124)
 
Elisa PIRRO e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di suicidio medicalmente assistito e di trattamento eutanasico

    

    
      
(570)
 
DE CRISTOFARO e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di morte volontaria medicalmente assistita

    

    
      
(1083)
 
PAROLI e altri.
 
-
 
Modifiche all'articolo 580 del codice penale e modifiche alla legge 22 dicembre 2017, n. 219, in materia di disposizioni anticipate di trattamento e prestazione delle cure palliative

    

    
      
(1408)
 
Mariastella GELMINI e Giuseppina VERSACE.


-
 
Disposizioni in materia di morte medicalmente assistita

    

    
      (Parere alle Commissioni 2ª e 10ª riunite sul testo unificato. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 24 luglio.
    

    
      Il PRESIDENTE chiede al Governo informazioni sullo stato dell'istruttoria in merito al provvedimento in titolo.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO si riserva di dare riscontro alla richiesta.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1506)
 
DAMIANI e altri.
 
-
 
Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e alla legge 26 luglio 1975, n. 354, in materia di furto d'auto

    

    
      (Parere alla 2ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana del 17 settembre.
    

    
      Il senatore DAMIANI (FI-BP-PPE) sollecita il Governo a formulare il proprio avviso sul provvedimento in titolo.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO prende nota della sollecitazione, che riporterà agli uffici interessati.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 15,30.
    




     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 294
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo schema di decreto in titolo e acquisiti gli elementi informativi forniti dal Governo, preso atto che:
    

    
      all'attuazione delle finalità di cui all'articolo 3, comma 2, lettera f), concernenti la fornitura di funzionalità a supporto delle amministrazioni responsabili con riferimento alle attività di monitoraggio e assegnazione del Codice unico di progetto (CUP), di cui all'articolo 21 dello schema in esame, si potrà provvedere nell'ambito delle risorse nazionali ed europee richiamate dal comma 4 del medesimo articolo 3, in quanto tale attuazione consisterà nella implementazione, nell'impianto dei nuovi servizi del sistema Incentivi Italia, di una interoperabilità tra il Registro nazionale degli aiuti di Stato e il Sistema CUP già prevista dall'articolo 5, comma 2, del decreto del Ministro dello sviluppo economico 31 maggio 2017, n. 115, recante il regolamento per il funzionamento del citato Registro;
    

    
      la quantificazione e il profilo temporale degli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 3 sono stati stimati alla luce della necessità di rispettare le scadenze previste per l'attuazione della Riforma 3 della Missione 1, Componente 2, del PNRR e, a tal fine, nelle more della conclusione dell'iter di adozione e dell'entrata in vigore dello schema di decreto in esame, il Ministero delle imprese e del made in Italy ha già avviato la necessaria attività attuativa, le cui prospettive temporali rispettano le tempistiche indicate nella relazione tecnica, anche avvalendosi, sulla base di apposita convenzione stipulata nel dicembre 2024, del supporto tecnico dell'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa (Invitalia S.p.A.), volto, tra l'altro, all'acquisizione di servizi professionali per la progettazione e lo sviluppo di beni e servizi per le infrastrutture strettamente funzionali alla operatività dei servizi; il sistema Incentivi Italia consisterà in un catalogo di servizi resi disponibili attraverso un portale on-line che assicurerà, attraverso un'area pubblica accessibile al pubblico per servizi di consultazione, senza restrizioni e senza necessità di identificazione, l'accesso guidato ai servizi della piattaforma del Registro nazionale degli aiuti di Stato e della piattaforma Incentivi.gov.it, mentre le amministrazioni pubbliche e i gestori delle misure di incentivazione potranno accedere alle relative aree riservate per l'utilizzo dei servizi che riterranno di utilizzare previo specifico accreditamento;
    

    
      pertanto, dall'implementazione a regime del sistema Incentivi Italia non deriveranno oneri aggiuntivi rispetto a quelli già considerati dalla relazione tecnica allegata allo schema di decreto in esame, fermo restando che, ai sensi di quanto previsto
    

    
      dall'articolo 3, comma 3, del medesimo schema, la definizione della disciplina dei protocolli tecnici dei predetti servizi sarà demandata a decreti direttoriali del Ministero delle imprese e del made in Italy;
    

    
      agli oneri correlati all'attuazione della convenzione stipulata tra il Ministero delle imprese e del made in Italy e Invitalia S.p.A. per le attività di supporto tecnico funzionali all'attuazione della Riforma 3 della Missione 1, Componente 2 del PNRR si provvederà, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 3, comma 4, dello schema di decreto, a valere sulle risorse nazionali ed europee disponibili per l'attuazione della medesima riforma, pari complessivamente a 10 milioni di euro per gli anni 2025 e 2026, sulla base di un processo di rendicontazione e fatturazione su base annuale incardinato nella piattaforma ReGiS, e l'utilizzo delle predette risorse non è suscettibile di pregiudicare l'attuazione degli altri interventi già previsti per lo sviluppo delle nuove funzionalità della piattaforma Incentivi Italia; l'eventuale partecipazione di lavoratori autonomi, alle stesse condizioni previste per le piccole e medie imprese, ai bandi che saranno adottati per l'attivazione degli incentivi, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 10, non inciderà sull'ammontare complessivo delle risorse erogate, in quanto la suddetta equiparazione si pone in continuità con norme già previste nell'ordinamento e, in ogni caso, la dotazione dei bandi interessati e gli eventuali limiti fissati all'importo dei singoli benefici saranno definiti, in sede di progettazione, in modo adeguato alla platea dei potenziali beneficiari;
    

    
      all'attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 13, in materia di implementazione delle piattaforme digitali strumentali alla gestione delle procedure di accesso definite dai bandi per l'aggiudicazione delle agevolazioni, si potrà provvedere nell'ambito delle risorse finanziarie nella disponibilità dei soggetti competenti, anche considerando che è fatta comunque salva la possibilità di ricorrere a canali digitali già esistenti, in alternativa all'utilizzo delle predette piattaforme;
    

    
      la possibilità, prevista dai commi 2 e 3 dell'articolo 15, di procedere, in sede di erogazione delle agevolazioni, ad anticipazioni o a erogazioni svincolate dall'avanzamento contabile dell'iniziativa a fronte di idonee forme di garanzia non è suscettibile di determinare un'accelerazione della dinamica della spesa rispetto a quella già prevista a legislazione vigente nei relativi bandi, trattandosi di facoltà già previste da norme vigenti e sovente ammesse nei bandi al fine di garantire sufficiente liquidità ai soggetti beneficiari nella fase di avvio delle iniziative, ferma restando la previsione della prestazione di contestuali garanzie da parte dei medesimi beneficiari, in linea con i principi di sana gestione finanziaria,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    

    
      EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 1639

    

    
       
    

    
      Art. 3
    

    
      
        3.0.1 (testo 2)
      

      
        Calandrini
      

      
        
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

      

      
        
«Art. 3-bis.

      

      
        
(Istituzione di Zone Franche Doganali Intercluse nel Basso Lazio)

      

      
                 1. Al fine di incentivare il recupero delle potenzialità e sostenere l'occupazione, nelle aree portuali e retroportuali, nelle piattaforme logistiche nonché negli agglomerati industriali situati nei comuni compresi nella zone LAZ3, LAZ4 e nella zona contigua del Basso Lazio denominata LAZ5-LAZ6-LAZ7 indicate nella Carta degli aiuti a finalità regionale per l'Italia per il periodo dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre 2027, approvata con decisione della Commissione europea C(2021) 8655 final del 2 dicembre 2021 e sue successive modificazioni, tra cui in particolare con Decisione C(2023) 8654 final del 18 dicembre 2023, sono istituite Zone franche doganali intercluse, ai sensi del regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 ottobre 2013, le cui perimetrazioni, nelle more del perfezionamento dell'iter procedurale per l'istituzione della Zona Logistica Semplificata nella regione Lazio, sono proposte dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale nelle aree di sua competenza e, nelle altre aree, dalla Regione Lazio ed approvate con determinazione del direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli.».
      

    



    

     
  
    
      5ª Commissione permanente
    

    
      (PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)
    

    
      MARTEDÌ 21 OTTOBRE 2025
    

    
      457ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      CALANDRINI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Sandra Savino.
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,40.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1502)
 
Erika STEFANI e altri.
 
-
 
Modifiche al codice di procedura civile in materia di oralità del rito civile ordinario di cognizione

    

    
      (Parere alla 2a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il senatore DAMIANI (FI-BP-PPE), in sostituzione del relatore Lotito, illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che non vi sono osservazioni da formulare.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO non ha osservazioni da formulare.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento e con l'avviso conforme del GOVERNO, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero legale, pone quindi in votazione una proposta di parere non ostativo, avanzata dal RELATORE.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      
(1617)
 
BALBONI e altri.
 
-
 
Istituzione della Giornata della memoria per le vittime del Corpo nazionale dei vigili del fuoco

    

    
      (Parere alla 1a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      La senatrice TESTOR (LSP-PSd'Az), in sostituzione del relatore Dreosto, illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, considerato che la giornata, da celebrare il 27 luglio, non determina gli effetti civili di cui alla legge 27 maggio 1949, n. 260 e che le amministrazioni possono promuovere e organizzare eventi senza oneri a carico della finanza pubblica, che non vi sono osservazioni da formulare.
    

    
      La rappresentante del GOVERNO non ha osservazioni da formulare.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento e con l'avviso conforme del GOVERNO, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero legale, pone in votazione una proposta di parere non ostativo, avanzata dal RELATORE.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      
(1661)
 
Modifica dell'intesa tra il Governo della Repubblica italiana e l'Unione Induista italiana, Sanatana Dharma Samgha, in attuazione dell'articolo 8, terzo comma, della Costituzione

    

    
      (Parere alla 1a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      La relatrice PAITA (IV-C-RE) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che non vi sono osservazioni da formulare.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO non ha osservazioni da formulare.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento e con l'avviso conforme del GOVERNO, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero legale, pone quindi in votazione una proposta di parere non ostativo, avanzata dalla RELATRICE, che risulta approvata.
    

    
      
(1662)
 
Modifica dell'intesa tra il Governo della Repubblica italiana e la Chiesa apostolica in Italia, in attuazione dell'articolo 8, terzo comma, della Costituzione

    

    
      (Parere alla 1a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      La relatrice LORENZIN (PD-IDP) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando che il provvedimento, dotato di relazione tecnica, reca all'articolo 7 una clausola di invarianza finanziaria, secondo cui dall'attuazione della legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      Per quanto di competenza, con riferimento all'articolo 6, segnala che viene modificato l'articolo 25 della legge n. 128 del 2012 in materia di ripartizione della quota dell'otto per mille del gettito IRPEF.
    

    
      In particolare, la lettera a), modificando il comma 1, prevede che la Repubblica prende atto che la Chiesa apostolica in Italia utilizza le somme devolute a tale titolo dallo Stato per interventi sociali, culturali e umanitari, per il mantenimento dei ministri di culto e per la realizzazione e manutenzione dei propri edifici di culto.
    

    
      La lettera b), modificando il comma 3, stabilisce che, per le quote relative alle scelte non espresse dai contribuenti, la Chiesa apostolica in Italia dichiara di partecipare alla loro ripartizione in proporzione alle scelte espresse, destinando le relative somme esclusivamente alle iniziative di cui al comma 1 del medesimo articolo 25.
    

    
      Al riguardo, considerato che, ai sensi del vigente comma 3 dell'articolo 25 suddetto, la Chiesa apostolica in Italia dichiara di rinunciare alla quota relativa alle scelte non espresse da parte dei contribuenti e che gli importi relativi rimangono di esclusiva pertinenza dello Stato, occorre avere elementi informativi aggiuntivi per chiarire se dalla rinuncia a tale quota di gettito possano derivare ulteriori oneri a carico del bilancio dello Stato.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO mette a disposizione una nota recante elementi di risposta alle osservazioni formulate dalla Commissione.
    

    
      Alla luce degli elementi forniti dal Governo, la relatrice LORENZIN (PD-IDP) illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e acquisiti gli elementi istruttori forniti dal Governo, preso atto che:
    

    
      viene confermato che dalla misura non derivano ulteriori oneri a carico del bilancio dello Stato. Al riguardo, viene infatti evidenziato che il gettito dell'otto per mille costituisce un dato non modificabile, in quanto correlato all'ammontare del gettito fiscale e alle scelte dei contribuenti. Pertanto, la dichiarazione della Chiesa Apostolica di voler partecipare alla ripartizione del gettito del suddetto otto per mille, a cui finora aveva rinunciato, produrrà una semplice ripartizione proporzionale tra tutti gli aventi diritto, fermo restando l'importo complessivo da assegnare,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.".
    

    
      Non essendovi richieste di intervento e con l'avviso conforme del GOVERNO, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, pone quindi in votazione la proposta testé illustrata.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      
(1519)
 
Disposizioni sanzionatorie a tutela dei prodotti alimentari italiani

    

    
      (Parere alla 2ª Commissione sugli emendamenti. Seguito dell'esame. Parere non ostativo. Rinvio dell'esame dei restanti emendamenti)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella pomeridiana seduta del 15 ottobre.
    

    
      Il senatore DAMIANI (FI-BP-PPE), in sostituzione del relatore Lotito, riepiloga gli emendamenti accantonati nella seduta pomeridiana del 15 ottobre scorso, segnalando, per quanto di competenza, in merito agli emendamenti riferiti all'articolo 1, che non vi sono osservazioni da formulare sulle proposte 1.21, analoga a 1.22, nonché 1.32, 1.34, 1.45 e 1.46, accantonate su richiesta del Governo.
    

    
      In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 2, non vi sono osservazioni da formulare sulle proposte 2.2, analoga a 2.3, 2.4 e 2.5, 2.6, analoga a 2.7 e 2.8, nonché 2.11, accantonate su richiesta del Governo.
    

    
      In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 5, occorre valutare se la proposta 5.0.1, che prevede la possibilità di utilizzare un contrassegno per i prodotti alimentari realizzato dall'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, possa essere attuata senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Occorre valutare, inoltre, l'opportunità di modificare la clausola di invarianza contenuta nel testo al fine di conformarla alla formula standard.
    

    
      In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 7, non vi sono osservazioni da formulare sulle analoghe proposte 7.2 e 7.3, accantonate su richiesta del Governo.
    

    
      In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 9, non vi sono osservazioni da formulare sulla proposta 9.100, accantonata su richiesta del Governo.
    

    
      Per quanto concerne agli emendamenti riferiti all'articolo 10, non vi sono osservazioni da formulare sulle proposte 10.0.100 e 10.0.100/1, accantonate su richiesta del Governo.
    

    
      Relativamente agli emendamenti riferiti all'articolo 11, non vi sono osservazioni da formulare sulla proposta 11.8, accantonata su richiesta del Governo.
    

    
      Relativamente agli emendamenti riferiti all'articolo 13, non vi sono osservazioni da formulare sulla proposta 13.100, accantonata su richiesta del Governo.
    

    
      Per quanto concerne gli emendamenti riferiti all'articolo 14, occorre valutare se dalla proposta del relatore 14.0.100, che estende i controlli di AGE-Control S.p.a. e prevede che gli ispettori deputati a tali nuovi controlli rivestano la qualifica di pubblico ufficiale, possano derivare ulteriori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      Non vi sono osservazioni da formulare sugli emendamenti 14.1, analogo a 14.2, 14.3, 14.4 e 14.5, nonché 14.6, analogo a 14.7, 14.8 e 14.9, accantonati su richiesta del Governo.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO chiede di accantonare gli emendamenti 1.21, 1.22, 1.32, 1.34, 1.46, 2.2, 2.3, 2.4, 2.5, 2.6, 2.7, 2.8, 2.11, 5.0.1, 7.2, 7.3, 10.0.100, 10.0.100/1, 11.8, 13.100, 14.0.100, 14.1, 14.2, 14.3, 14.4 e 14.5, 14.6, 14.7, 14.8 e 14.9, essendo ancora in corso l'iter istruttorio.
    

    
      Sulle proposte 1.45 e 9.100, non ha osservazioni da formulare.
    

    
      Alla luce degli elementi forniti dal Governo, il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti accantonati nella seduta del 15 ottobre scorso, relativi al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo sulle proposte 1.45 e 9.100.
    

    
      L'esame resta sospeso sugli emendamenti 1.21, 1.22, 1.32, 1.34, 1.46, 2.2, 2.3, 2.4, 2.5, 2.6, 2.7, 2.8, 2.11, 5.0.1, 7.2, 7.3, 10.0.100, 10.0.100/1, 11.8, 13.100, 14.1, 14.2, 14.3, 14.4, 14.5, 14.6, 14.7, 14.8, 14.9 e 14.0.100.".
    

    
      Non essendovi richieste di intervento, il PRESIDENTE pone in votazione la proposta di parere testé illustrata, che risulta approvata.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1624)
 
Valorizzazione della risorsa mare

    

    
      (Parere alla 8a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      La relatrice NOCCO (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che, in relazione all'articolo 13, in materia di zone di interesse turistico subacqueo, in ordine ai profili affrontati dalla relazione tecnica, per quanto riguarda la piattaforma web dedicata, finanziata a valere su risorse PNRR, appare necessario che il Governo chiarisca con quali risorse la stessa continuerà a funzionare dopo il termine di efficacia del PNRR.
    

    
      Appare necessario inoltre approfondire le eventuali implicazioni finanziarie del comma 3, che permette ai centri di immersione e di addestramento subacqueo di prestare supporto ai competenti uffici del Ministero della cultura al fine di tracciare, monitorare e verificare la consistenza dei siti di interesse turistico subacqueo. Infatti, pur configurando la norma una mera possibilità, la sua attuazione potrebbe implicare la stipula di convenzioni fra il Ministero e detti centri, che potrebbero configurare profili di onerosità.
    

    
      In merito all'articolo 15, pur prendendo atto dei chiarimenti forniti nella relazione tecnica, appare opportuno acquisire dal Governo ulteriori assicurazioni circa la capacità dei soggetti pubblici interessati dalle disposizioni, quali l'Archivio telematico centrale delle unità da diporto (ATCN), lo Sportello telematico (STED) e l'Ufficio di conservatoria centrale delle unità da diporto (UCON), a svolgere i compiti loro assegnati, nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente, anche tenendo conto della previsione del dimezzamento dei tempi, da 60 a 30 giorni, entro i quali devono essere concluse alcune tipologie di procedure amministrative, di cui lettere d) ed u).
    

    
      In relazione alla lettera f), occorre acquisire dal Governo elementi informativi circa gli effetti finanziari derivanti dalla richiesta dei certificati del casellario giudiziale, del casellario giudiziale europeo, di anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato e dei relativi carichi pendenti, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre 2002, n. 313.
    

    
      Per quanto riguarda la lettera g), occorre valutare gli effetti finanziari in materia di incasso delle sanzioni amministrative, derivante dalla limitazione della responsabilità solidale del proprietario o del locatore in caso di locazione finanziaria dell'unità da diporto, alla mera comunicazione dei dati del locatario o del conducente all'autorità competente.
    

    
      Con riferimento all'articolo 18, in relazione alla lettera e) e alla previsione dell'articolo 315, secondo comma, n. 5, del regolamento del Codice della navigazione di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328, di versamento da parte del richiedente l'iscrizione di una somma a garanzia del pagamento dei diritti erariali dovuti dalla nave, pur considerando i chiarimenti forniti dalla relazione tecnica, che di fatto evidenzia l'assenza di oneri a carico della finanza pubblica per effetto dell'abolizione del predetto deposito cauzionale, il Governo dovrebbe comunque assicurare che attualmente nessuna somma è versata al bilancio dello Stato a tale titolo e che quindi la sua abolizione non determina alcuna perdita di gettito con conseguente onere a carico della finanza pubblica.
    

    
      Relativamente alla lettera i), concernente la disciplina della digitalizzazione delle carte di bordo, il Governo dovrebbe assicurare che le amministrazioni pubbliche coinvolte dalla disposizione non necessitano di alcun aggiornamento delle proprie strutture informatiche che non possa essere sostenuto nell'ambito delle risorse previste a legislazione vigente.
    

    
      In merito all'articolo 20, in materia di sorveglianza sugli apparati radioelettrici di bordo, appare opportuno acquisire dal Governo maggiori informazioni sui risparmi di spesa citati dalla relazione tecnica, per la riduzione dell'attività degli ispettori nonché sui mancati introiti per le ispezioni. Il Governo dovrebbe chiarire inoltre se tali risorse siano destinate anche ad ulteriori finalizzazioni, oltre quelle strettamente connesse alle attività ispettive.
    

    
      In ordine all'articolo 26, comma 1, posto che la norma riconosce al Ministero dell'università e della ricerca una funzione di promozione di iniziative nazionali e internazionali di ricerca, volte a garantire una gestione sostenibile delle risorse marine e delle aree costiere, il Governo dovrebbe confermare che tali attività potranno trovare attuazione nei limiti delle risorse umane, finanziarie e strumentali già previste dalla legislazione vigente.
    

    
      Per quanto concerne l'articolo 27, in tema di regime previdenziale agevolato per favorire il reimbarco in caso di arresto definitivo dell'imbarcazione, occorre osservare che, l'assunzione formulata dalla relazione tecnica, che gli oneri a carico delle imprese siano attualmente pari al 56 per cento dell'onere teorico complessivo non sembrerebbe corretta. Infatti, è vero che, a decorrere dall'anno 2020, i benefìci di cui all'articolo 6 del decreto-legge n. 457 del 1997, che prevedevano l'integrale fiscalizzazione degli oneri contributivi per le imprese armatrici, sono corrisposti nel limite del 44,32 per cento, tuttavia il successivo articolo 6-bis, norma speciale riguardante le imprese armatoriali che esercitano la pesca nel Mediterraneo, prevede per le imprese appena citate che il predetto beneficio operi nel limite del 70 per cento, per cui la riduzione dovrebbe corrispondere in realtà al 31 per cento, con la conseguenza che l'onere a carico dell'impresa sarebbe attualmente del 69 per cento, in luogo del 56 per cento indicato. L'onere unitario annuo per la finanza pubblica salirebbe pertanto a 3.450 euro, per un totale di 1,9 milioni di euro, in luogo degli 1,5 milioni stimati.
    

    
      Il Governo dovrebbe inoltre chiarire l'origine dell'affermazione della relazione tecnica, nella sua parte discorsiva, secondo la quale "il costo degli sgravi di cui al presente articolo ammonta a circa 3 milioni di euro per il primo anno", il che non trova riscontro nei dati e calcoli forniti, né riscontro nel prospetto riepilogativo dei saldi. Va rilevato, comunque, che l'onere recato dall'articolo in esame risulta configurato come limite massimo di spesa.
    

    
      Rileva inoltre che il Fondo sociale per occupazione e formazione presenta le necessarie disponibilità, che esso si caratterizza per avere ampi margini di modulabilità, che le finalità del provvedimento in esame sono conformi a quelle proprie del Fondo e che si è proceduto ad una riduzione maggiore in termini di saldo netto da finanziare per tenere correttamente conto dei criteri di contabilizzazione delle somme ivi iscritte, correlati al meccanismo di impatto degli interventi tipici a carico del fondo, coinvolgenti la contribuzione figurativa.
    

    
      Per quanto riguarda l'articolo 30, concernente la rappresentanza delle associazioni della pesca nelle commissioni di riserva delle aree marine protette, rileva che, in base alle informazioni fornite dalla relazione tecnica, la stima dell'onere massimo teorico, quantificata in 162.000 euro, per la corresponsione delle spese di missione ai tre ulteriori esperti previsti dalla disposizione in esame, non appare regolata sulle ipotesi più prudenziali assunte dalla relazione tecnica. Infatti, viene individuato in quattro il numero massimo di volte in cui la commissione si riunisce in un anno, mentre la quantificazione dell'onere è stato effettuato su tre riunioni, adducendo che la partecipazione possa avvenire con modalità da remoto. Tale ultima circostanza però non è obbligatoria e non si può escludere a priori che la partecipazione alle riunioni delle commissioni avvenga sempre in presenza. Osserva inoltre che la quantificazione è stata operata prevedendo un costo medio di spesa di missione di 666 euro per esperto, anziché assumendo l'importo previsto massimo di 700 euro ad esperto. Tenuto conto di quanto premesso, il Governo dovrebbe assicurare che anche nell'ipotesi più prudenziale l'onere sia sostenibile per i bilanci delle aree marine protette e non determini pregiudizi negli equilibri di bilancio per tali enti.
    

    
      Per ulteriori approfondimenti, rinvia alla nota del Servizio del bilancio n. 283.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire, in una prossima seduta, gli elementi richiesti dalla relatrice.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto legislativo recante individuazione delle autorità competenti di cui all'articolo 31 del regolamento (UE) 2023/1543, relativo agli ordini europei di produzione e agli ordini europei di conservazione di prove elettroniche nei procedimenti penali e per l'esecuzione di pene detentive a seguito di procedimenti penali, nonché delle procedure per l'emissione, ricezione, esecuzione e riesame degli ordini europei di produzione e di conservazione (

n. 303

)
    

    
      (Parere al ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1 e 19, della legge 13 giugno 2025, n. 91. Esame e rinvio)
    

    
      Il presidente CALANDRINI (FdI), in sostituzione della relatrice Mennuni, illustra lo schema di decreto in titolo, segnalando, per quanto concerne l'articolo 3, in tema di emissione degli ordini europei di conservazione, che la relazione tecnica afferma che l'onere complessivo stimato per realizzare e garantire le attività previste nell'articolo in questione, nonché agli articoli 4 e 6, è pari a euro 280.000 per l'anno 2025 e a euro 180.000 annui a decorrere dall'anno 2026.
    

    
      Al riguardo, rappresenta che la relazione tecnica riferita alla legge di delegazione europea 2024 riportava oneri di importo stimato superiore, comprendenti non solo i costi per l'installazione, il funzionamento e la manutenzione dei punti di accesso e del software di reference implementation, ma anche i costi per le risorse hardware e per le risorse software di base e per l'integrazione tra il Sistema Informativo della Cognizione Penale (SICP) e la reference implementation, per un totale di 2.145.412 euro per il 2025 e 225.840 euro dal 2026.
    

    
      Per quanto di competenza, appare opportuno acquisire dal Governo chiarimenti in merito alle spese da sostenere per l'attuazione della delega e, in particolare, in merito alla differenza tra gli oneri, di maggiore importo, stimati nella relazione tecnica allegata al disegno di legge di delegazione europea 2024 e quelli stimati nel presente provvedimento.
    

    
      Osserva, inoltre, che la relazione tecnica non quantifica, almeno espressamente, gli oneri per il pagamento dell'IVA, mentre in sede di esame al Senato della legge di delegazione europea 2024, il Governo, pur confermando la prudenzialità della quantificazione degli oneri, aveva motivato l'avvenuta stima dei costi al netto dell'IVA, in relazione al fatto che l'imputazione della stessa sarebbe potuta avvenire successivamente all'esito della valutazione del corrispondente regime applicabile. In merito a tale aspetto appare pertanto necessario che il Governo fornisca gli opportuni chiarimenti.
    

    
      Con riferimento all'articolo 10, segnala che il comma 1 reca la clausola di copertura degli oneri di cui agli articoli 3, 4 e 6: a tale riguardo rileva che, come evidenziato anche dalla relazione illustrativa allegata al provvedimento, lo schema di decreto in esame costituisce il primo passo dell'attuazione del regolamento (UE) 2023/1543, mentre le ulteriori disposizioni di attuazione della delega di cui all'articolo 19 della legge n. 91 del 2025 saranno oggetto di un successivo decreto legislativo.
    

    
      In questo contesto, fermo restando quanto osservato con riferimento ai profili di quantificazione, rileva che la disposizione in esame utilizza solo parzialmente l'autorizzazione di spesa recata dall'articolo 19, comma 4, della citata legge n. 91 del 2025, al fine di far fronte agli oneri derivanti dalle attività di installazione, funzionamento e manutenzione dei punti di accesso al sistema informatico decentrato nonché del software di implementazione di riferimento, quantificati in misura corrispondente a quanto a suo tempo indicato, per le medesime voci di spesa, dalla relazione tecnica riferita al disegno di legge di delegazione europea 2024.
    

    
      Per quanto riguarda il comma 2 dell'articolo 10, che reca una clausola di invarianza finanziaria per le restante disposizioni, occorre valutare l'opportunità di integrare la disposizione, al fine di specificare, altresì, che dalla attuazione 3, 4 e 6, ad eccezione di quanto previsto al comma 1 dell'articolo 10, non debbano derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, in linea con quanto già stabilito in via generale dall'articolo 19, comma 5, della legge di delega n. 91 del 2025.
    

    
      Per ulteriori osservazioni, rinvia al dossier dei Servizi del bilancio del Senato n. 280 e della Camera dei deputati n. 375.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO mette a disposizione della Commissione una nota recante elementi di risposta alle osservazioni formulate dalla Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(484)
 
TOSATO e altri.
 
-
 
Norme riguardanti il trasferimento al patrimonio disponibile e la successiva cessione a privati di aree demaniali nel comune di Caorle

    

    
      (Parere alla 6a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana del 22 gennaio.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita il Governo a fornire gli elementi istruttori chiesti dalla Commissione.
    

    
      La rappresentante del GOVERNO prende nota della sollecitazione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(578)
 
RUSSO e altri.
 
-
 
Modifica alla legge 27 dicembre 2002, n. 288, in materia di assegno sostitutivo dell'accompagnatore militare

    

    
      (Parere alla 6ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana dell'8 ottobre.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita il Governo sulla relazione tecnica richiesta con riferimento al provvedimento in titolo.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO prende nota della sollecitazione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(978)
 
Erika STEFANI.
 
-
 
Modifiche al codice di procedura civile in materia di procedimento sommario per l'effettiva realizzazione del credito

    

    
      (Parere alla 2ª Commissione. Seguito dell'esame del testo e rinvio. Rinvio dell'esame degli emendamenti)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 24 giugno.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita il Governo a fornire gli elementi di chiarimento richiesti sul testo.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO prende nota della sollecitazione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(991)
 
GASPARRI.
 
-
 
Modifica all'articolo 1 della legge 3 agosto 2004, n. 206, concernente l'estensione dei benefici previsti per le vittime del terrorismo e delle stragi di tale matrice in favore delle vittime della violenza politica decedute negli anni dal 1970 al 1979

    

    
      (Parere alla 1a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana dell'8 ottobre.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita il Governo sulla richiesta di relazione tecnica, per cui chiede alla rappresentante del Governo di fornire elementi di aggiornamento al riguardo.
    

    
      La rappresentante del GOVERNO prende nota della sollecitazione sul provvedimento in esame.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1326)
 
PERA e altri.
 
-
 
Istituzione del Programma «Vado e torno» per il sostegno della formazione universitaria all'estero in settori determinanti per l'innovazione e la diffusione delle tecnologie e per il rientro in Italia dei soggetti beneficiari

    

    
      (Parere alla 7ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 24 giugno.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita il Governo a fornire la relazione tecnica richiesta nella seduta del 6 maggio scorso.
    

    
      La rappresentante del GOVERNO prende nota della sollecitazione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1552)
 
MALAN e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio

    

    
      (Parere alle Commissioni 8ª e 9ª riunite. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 22 luglio.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita il Governo a predisporre la relazione tecnica richiesta dalla Commissione nella seduta del 22 luglio.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO prende nota della sollecitazione della Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di tributi regionali e locali e di federalismo fiscale regionale (

n. 276

)
    

    
      (Parere al ministro per i Rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1, 13 e 14, della legge 9 agosto 2023, n. 111. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana del 29 luglio.
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che non risulta sciolta la riserva da parte del Presidente del Senato, non essendo ancora pervenuta la prescritta intesa della Conferenza unificata.
    

    
      La rappresentante del GOVERNO conferma.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1325)
 
OCCHIUTO e altri.
 
-
 
Istituzione della "Fondazione La Colombaia"

    

    
      (Parere alla 7ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana del 17 settembre.
    

    
      Il senatore DAMIANI (FI-BP-PPE) sollecita il Governo a fornire la relazione tecnica richiesta dalla Commissione il 27 maggio scorso.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO prende nota del sollecito sul provvedimento in titolo.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1506)
 
DAMIANI e altri.
 
-
 
Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e alla legge 26 luglio 1975, n. 354, in materia di furto d'auto

    

    
      (Parere alla 2ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 7 ottobre.
    

    
      Il senatore DAMIANI (FI-BP-PPE) sollecita il Governo a formulare il proprio avviso sul provvedimento in titolo.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO prende nota della sollecitazione, che riporterà agli uffici interessati.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 14,55.
    

  
    
      5ª Commissione permanente
    

    
      (PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)
    

    
      MARTEDÌ 4 NOVEMBRE 2025
    

    
      464ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      CALANDRINI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Freni.
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,15.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1624)
 
Valorizzazione della risorsa mare

    

    
      (Parere alla 8a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 21 ottobre.
    

    
      Il sottosegretario FRENI mette a disposizione della Commissione una nota recante elementi di risposta ai rilievi sollevati dalla Commissione.
    

    
      Alla luce degli elementi forniti dal Governo, il senatore LIRIS (FdI), in sostituzione della relatrice Nocco, illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e acquisiti gli elementi informativi forniti dal Governo, preso atto che:
    

    
      in relazione agli articoli 4 e 5, viene confermato che le attività ivi previste saranno svolte nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali già disponibili a legislazione vigente;
    

    
      in relazione all'articolo 13, viene confermato quanto indicato nella relazione tecnica e, a tale riguardo, viene specificato che l'attività di promozione verrà espletata dal Ministero del turismo: fino al 31 dicembre 2026, sia sul Tourism digital Hub (TDH), sia sul sito ufficiale del Ministero del turismo (Italia.it); a far data dal 1° gennaio 2027, esclusivamente sul sito ufficiale del Ministero del turismo (Italia.it),
    

    
      in relazione all'articolo 13, comma 3, viene confermato che le eventuali convenzioni con i centri di immersione sono da considerarsi a carattere non oneroso per l'Amministrazione;
    

    
      in relazione all'articolo 15, viene rappresentato che la riduzione dei termini per la conclusione dei procedimenti amministrativi, da sessanta a trenta giorni, risulta conforme al principio generale sancito dall'articolo 2, comma 2, della legge 7 agosto 1990, n. 241. A tale riguardo, viene evidenziato che, considerata l'entrata a regime dell'Ufficio di conservatoria centrale delle unità da diporto (UCON), nonché dell'Archivio telematico centrale delle unità da diporto (ATCN) e degli Sportelli telematici del diportista (STED), l'esperienza acquisita negli ultimi anni e la conseguente standardizzazione delle procedure amministrative non giustificano l'adozione di termini procedimentali più lunghi rispetto a quello ordinario. Viene sottolineato, inoltre, che le disposizioni di cui alle lettere d) e u) dell'articolo 15 prevedono che i procedimenti amministrativi in esse contemplati debbano essere conclusi entro trenta giorni dalla data di presentazione della documentazione prescritta, rendendo pertanto la completezza della documentazione requisito essenziale per l'avvio del termine procedimentale. Da ciò consegue che l'Amministrazione dispone, di fatto, di trenta giorni effettivi per la conclusione del procedimento, termine che può essere rispettato senza criticità con le risorse umane, strumentali e finanziarie previste dalla vigente normativa,
    

    
      in relazione all'articolo 15, lettera f), viene evidenziato che la richiesta dei certificati del casellario giudiziale, del casellario giudiziale europeo, dell'anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato e dei relativi carichi pendenti, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre 2002, n. 313, non comporta alcun aggravio, in quanto tale valutazione si basa sia sul limitato numero di pratiche che richiederanno tali procedure - trattandosi di cittadini italiani iscritti all'AIRE, i quali, avendo conseguito un titolo di abilitazione alla navigazione da diporto in uno Stato estero di precedente residenza, intendono richiedere il rilascio senza esami della patente nautica italiana a seguito del trasferimento di residenza in Italia - sia sul fatto che i certificati del casellario giudiziale sono già richiesti, in misura significativamente superiore, nell'ambito degli accertamenti previsti dall'articolo 37 del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 29 luglio 2008, n. 146;
    

    
      in relazione all'articolo 15, lettera g), che novella l'articolo 40 del Codice della nautica da diporto di cui al decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, inerente alla limitazione della responsabilità solidale del proprietario o del locatore in caso di locazione finanziaria dell'unità da diporto, alle sole fattispecie di comunicazione dei dati del locatario o del conducente dell'imbarcazione da diporto, viene confermato che la predetta limitazione della responsabilità solidale del proprietario o del locatore non determina una riduzione degli incassi derivanti dalle sanzioni amministrative, in quanto la disposizione non incide sugli obbligati principali, ossia gli autori delle violazioni (locatario o conducente dell'unità);
    

    
      in relazione all'articolo 18, lettera b), viene evidenziato che l'estensione dell'iscrizione ai cittadini dello Spazio economico europeo e della Svizzera risponde all'esigenza di adeguare la normativa nazionale agli obblighi derivanti dagli impegni internazionali, senza che ciò comporti significative variazioni nel numero complessivo degli iscritti alla gente di mare. Per quanto riguarda i cittadini di Stati terzi, si prevede che la possibilità di iscrizione sarà esercitata da coloro che intendono intraprendere la carriera marittima, la cui gestione potrà essere assicurata con le risorse ordinarie già disponibili, senza determinare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Viene confermato, pertanto, che dalla disposizione non derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica;
    

    
      in relazione all'articolo 18, lettera e), che, nel disciplinare il procedimento di iscrizione delle navi, elimina l'obbligo, a carico del richiedente, di versare una somma a garanzia del pagamento dei diritti erariali dovuti dalla nave, diversamente da quanto attualmente disposto dal regolamento di attuazione del codice, viene precisato che tale previsione, ormai desueta e priva di concreta applicazione da oltre quarant'anni, può essere soppressa senza che ciò comporti alcuna perdita di gettito né, conseguentemente, nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica;
    

    
      in relazione all'articolo 18, lettera i), considerato che la disposizione concerne documenti la cui formazione e tenuta competono ai soggetti privati, e in particolare agli armatori e per loro conto ai comandanti delle navi, viene precisato che le amministrazioni pubbliche interessate non sono tenute ad apportare aggiornamenti alle proprie infrastrutture informatiche: ne consegue che dall'attuazione della disposizione non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica;
    

    
      in relazione all'articolo 20, viene confermato che la disposizione non determina, anche alla luce di quanto stabilito dall'articolo 178 del decreto legislativo n. 259 del 2003 in tema di spese per i collaudi e le ispezioni, nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, non potendosi considerare come mancate entrate le risorse non più introitate, in quanto le stesse venivano corrisposte direttamente per lo svolgimento delle attività ispettive: di conseguenza, viene confermata l'assenza di pregiudizi legati ad ulteriori finalizzazioni;
    

    
      in relazione all'articolo 22, viene confermato quanto indicato nella relazione tecnica, secondo cui le misure previste dal comma 1 non comportano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, ferma restando la possibilità per le Regioni di destinare risorse proprie per il potenziamento dei servizi nelle isole minori del proprio territorio;
    

    
      in relazione all'articolo 26, comma 1, che attribuisce al Ministero dell'università e della ricerca una funzione di promozione di iniziative nazionali e internazionali di ricerca volte a garantire una gestione sostenibile delle risorse marine e delle aree costiere, viene confermato che dall'attuazione del comma 1 non derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica in ragione della natura ordinamentale della disposizione, riguardante attività promozionali che fanno riferimento all'attività istituzionale già di competenza del Ministero dell'università e della ricerca, tali, pertanto, da poter essere svolte attraverso le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente;
    

    
      in relazione all'articolo 27, viene rappresentato che l'articolo 6-bis del decreto-legge 30 dicembre 1997, n. 457, non ha modificato le percentuali di sgravio che vengono riconosciute con l'articolo 6, ma ha ampliato la platea dei beneficiari alle imprese con personale imbarcato nelle categorie di pesca oltre gli stretti (ravvicinata) e di pesca mediterranea. Tuttavia lo sgravio è riconosciuto al 70 per cento solo per le unità abilitate alla pesca mediterranea, categoria di pesca limitata ad alcune unità della flotta italiana. Tale categoria non coincide con tutte le unità che esercitano la pesca nel mediterraneo, ma esclusivamente con quelle formalmente abilitate a tale tipo di pesca per le quali, dai bilanci consuntivi INPS, si deduce che l'onere per tale beneficio rappresenti solo l'1 per cento circa del totale degli sgravi concessi al settore marittimo: pertanto, per tutte le altre tipologie di abilitazione alla pesca la percentuale di sgravi contributivi rimane invariata. In considerazione di quanto sopra evidenziato e del fatto che le unità abilitate alla pesca mediterranea rappresentano poco più del 3 per cento delle unità da pesca che verranno demolite con l'arresto definitivo, si confermano le previsioni di spesa così come sono state determinate. Per quanto attiene al riferimento di 3 milioni come spesa preventivata per il primo anno, si conferma che si tratta di refuso, che si provvederà a rettificare nella relazione tecnica di passaggio: l'importo corretto è di 1,54 milioni all'anno;
    

    
      in relazione all'articolo 30, viene rappresentato che la stima dell'onere teorico massimo, calcolato su un numero medio di tre riunioni annue per ciascuna Commissione di riserva, è in linea con i dati storici relativi al funzionamento delle stesse: la previsione di un numero massimo teorico di quattro riunioni, pur astrattamente possibile, rappresenta un'ipotesi limite non riscontrata nella prassi. Viene evidenziato, inoltre, che le modalità di convocazione da remoto, ormai ampiamente utilizzate, hanno consentito una razionalizzazione delle spese di missione, riducendo sensibilmente la frequenza di riunioni in presenza. Pertanto, la disposizione può considerarsi prudenziale e coerente con l'andamento storico delle attività delle Commissioni,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, un parere non ostativo.".
    

    
      Nessuno chiedendo di intervenire e con l'avviso conforme del GOVERNO, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, pone in votazione la proposta testé illustrata, che risulta approvata.
    

    
      
(1519)
 
Disposizioni sanzionatorie a tutela dei prodotti alimentari italiani

    

    
      (Parere alla 2ª Commissione sugli emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame. Parere in parte non ostativo e in parte non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 28 ottobre.
    

    
      Il senatore DAMIANI (FI-BP-PPE), in sostituzione del relatore Lotito, illustra gli emendamenti accantonati nella seduta del 28 ottobre scorso, segnalando, per quanto di competenza, in merito agli emendamenti riferiti all'articolo 1, che non vi sono osservazioni da formulare sulle proposte 1.21, analoga a 1.22, nonché 1.32, 1.34 e 1.46, accantonate su richiesta del Governo.
    

    
      In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 2, non vi sono osservazioni da formulare sulle proposte 2.2, analoga a 2.3, 2.4 e 2.5, 2.6, analoga a 2.7 e 2.8, nonché 2.11, accantonate su richiesta del Governo.
    

    
      In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 5, occorre valutare se la proposta 5.0.1, che prevede la possibilità di utilizzare un contrassegno per i prodotti alimentari realizzato dall'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, possa essere attuata senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Occorre valutare, inoltre, l'opportunità di modificare la clausola di invarianza contenuta nel testo al fine di conformarla alla formula standard.
    

    
      In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 7, non vi sono osservazioni da formulare sulle analoghe proposte 7.2 e 7.3, accantonate su richiesta del Governo.
    

    
      Relativamente agli emendamenti riferiti all'articolo 11, non vi sono osservazioni da formulare sulla proposta 11.8, accantonata su richiesta del Governo.
    

    
      Per quanto concerne gli emendamenti riferiti all'articolo 14, non vi sono osservazioni da formulare sugli emendamenti 14.1, analogo a 14.2, 14.3, 14.4 e 14.5, nonché 14.6, analogo a 14.7, 14.8 e 14.9, accantonati su richiesta del Governo.
    

    
      Il sottosegretario FRENI, in relazione agli analoghi emendamenti 1.21 e 1.22, esprime un avviso non ostativo condizionato a una riformulazione di cui dà lettura.
    

    
      Sulla proposta 1.32, esprime un giudizio di nulla osta condizionato a una riformulazione di cui dà lettura.
    

    
      Sull'emendamento 1.34, esprime un avviso non ostativo condizionato a una riformulazione di cui dà lettura.
    

    
      Analogamente, sulla proposta 1.46, non ha osservazioni da formulare a condizione che sia riformulata in un testo di cui dà lettura.
    

    
      Sulle analoghe proposte 2.2, 2.3, 2.4 e 2.5, non ha osservazioni da formulare.
    

    
      Sugli analoghi emendamenti 2.6, 2.7 e 2.28, esprime un avviso di nulla osta condizionato a una riformulazione di cui dà lettura.
    

    
      In merito alla proposta 2.11, esprime una valutazione non ostativa condizionata a una riformulazione di cui dà lettura.
    

    
      In relazione all'emendamento 5.0.1, esprime un avviso non ostativo condizionato a una riformulazione di cui dà lettura.
    

    
      Con riferimento agli analoghi emendamenti 7.2 e 7.3, si pronuncia in senso non ostativo condizionato a una riformulazione di cui dà lettura.
    

    
      Sull'emendamento 11.8, esprime un avviso di nulla osta condizionato a una riformulazione di cui dà lettura.
    

    
      In relazione agli analoghi emendamenti 14.1, 14.2, 14.3, 14.4, 14.5, non ha osservazioni da formulare a condizione che siano riformulati in un testo di cui dà lettura.
    

    
      Infine, sugli analoghi emendamenti 14.6, 14.7, 14.8 e 14.9, esprime un avviso di nulla osta condizionato a una riformulazione di cui dà lettura.
    

    
      Alla luce degli elementi forniti dal Governo, il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti accantonati nella seduta del 28 ottobre scorso, esprime, per quanto di competenza, sulle proposte 1.21 e 1.22, parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla seguente riformulazione: "Al comma 1, lettera d), numero 2), capoverso «Art. 517-sexies.», aggiungere dopo le parole: "al fine" le seguenti: "di indurre in errore il compratore e" e, in fine il seguente comma: "La punibilità è esclusa quando la condotta, per le quantità o il valore economico esiguo del prodotto, o l'assenza di effettivo pregiudizio per il consumatore o per il mercato, è di lieve entità.»".
    

    
      Sulla proposta 1.32, il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla seguente riformulazione: "Al comma 1, lettera d), n. 2), capoverso «Art. 517-octies. - (Circostanze aggravanti)», al numero 3) sopprimere le parole: «del grado di nocività o», aggiungere, in fine, le seguenti parole: «oggetto dell'illecito» e sostituire la rubrica con la seguente: «(Pena accessoria e circostanze aggravanti).»".
    

    
      Sulla proposta 1.34, il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla seguente riformulazione: "Al comma 1, lettera d), n. 2, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al capoverso «Art. 517-octies - (Circostanze aggravanti)», dopo il terzo comma, aggiungere il seguente: «Le pene stabilite dagli articolo 517-sexies e 517-septies sono aumentate da un terzo alla metà se le condotte ivi previste, al di fuori dei casi di cui agli articoli 416 e 416-bis, sono realizzate con più operazioni e attraverso l'allestimento di mezzi e attività continuative organizzate diretti a commettere tali reati.»;
    

    
      b) il capoverso«Art. 517-novies - (Agropirateria)» è soppresso.
    

    
      Conseguentemente le parole: «articolo 517-novies», ovunque ricorrano, sono soppresse.
    

    
      Al comma 1, lettera e), n. 2, capoverso «Art. 518.1 - (Ulteriori pene accessorie)», sostituire le parole: «per il delitto previsto dall'articolo 517-novies» con le seguenti: «nel caso di cui all'articolo 517-octies, quarto comma.»".
    

    
      Sull'emendamento 1.46, il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla seguente riformulazione: "Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, il seguente: «2-bis. All'articolo 25-bis.1, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, le parole: «e 517-quater» sono sostituite dalle seguenti: «, 517-quater e 517-octies, quarto comma.»".
    

    
      Sugli emendamenti 2.6, 2.7 e 2.8, il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla seguente riformulazione: "Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente: «b) all'articolo 260, comma 3, le parole: "o la distruzione" sono sostituite dalle seguenti: ", la distruzione o la diversa destinazione prevista dalla legge."».
    

    
      Sull'emendamento 2.11, il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla seguente riformulazione: "Al comma 1, dopo la lettera c) inserire la seguente: «c-bis) all'articolo 392 del codice di procedura penale, al comma 1, lettera f) dopo le parole «non evitabile», sono inserite le seguenti: «ovvero un alimento deteriorabile»".
    

    
      Sulla proposta 5.0.1, il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla seguente riformulazione: "Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      1. I prodotti agroalimentari a denominazione di origine protetta (DOP) e di indicazione geografica protetta (IGP) possono essere dotati, ai fini dell'immissione al consumo, di uno speciale contrassegno, da adottare su base volontaria, realizzato dall'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato che, in ragione della sua natura e funzione, è carta valori.
    

    
      2. Il contrassegno è realizzato con materiali e tecniche di sicurezza in grado di assicurare un'elevata protezione dalle contraffazioni e dalle falsificazioni garantendo la tracciabilità e l'autenticità del prodotto.
    

    
      3. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, sentito il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le caratteristiche tecniche, le diciture, le modalità per la fabbricazione, l'uso, la distribuzione e il controllo, nonché il costo del contrassegno da porre integralmente a carico degli operatori.
    

    
      4. Le amministrazioni provvedono alle attività di cui al presente articolo senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica e, comunque, nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione.»".
    

    
      Sugli emendamenti 7.2 e 7.3, il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla seguente riformulazione: "Al comma 1, capoverso «Art. 2.», comma 3, aggiungere in fine il seguente periodo: «Per le violazioni di natura documentale o formale che non incidano sulla sicurezza alimentare o sulla tracciabilità sostanziale del prodotto, l'autorità competente, prima di procedere all'irrogazione della sanzione amministrativa, assegna all'operatore un termine di quindici giorni per la regolarizzazione spontanea dell'attività»".
    

    
      Sull'emendamento 11.8, il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla seguente riformulazione: "Al comma 1, lettera b), capoverso «01», terzo periodo, dopo le parole: «consentire all'autorità competente» inserire le seguenti: «, di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27,».".
    

    
      Sulle proposte 14.1, 14.2, 14.3, 14.4 e 14.5, il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla seguente riformulazione: "Al comma 1, dopo le parole: «dal comandante del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei carabinieri,» inserire le seguenti: «da un rappresentante del Comando carabinieri per la tutela della salute,».".
    

    
      Sulle proposte 14.6, 14.7, 14.8 e 14.9, il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla seguente riformulazione: "Al comma 1, dopo le parole: «dal direttore della Direzione antifrode dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli», inserire le seguenti: «, dai rappresentanti della Direzione Generale dell'igiene e della sicurezza alimentare del Ministero della salute in relazione agli argomenti iscritti all'ordine del giorno, dai rappresentanti delle Associazioni di categoria delle imprese comparativamente più rappresentative a livello nazionale»".
    

    
      Il parere è non ostativo sulle proposte 2.2, 2.3, 2.4 e 2.5.".
    

    
      Nessuno chiedendo di intervenire e con l'avviso conforme del GOVERNO, il PRESIDENTE pone in votazione la proposta di parere testé formulata.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      La seduta termine alle ore 15,25.
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"9^ Commissione permanente (Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare)"


    
      9ª Commissione permanente
    

    
      (INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO, AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE)
    

    
      MERCOLEDÌ 22 OTTOBRE 2025
    

    
      249ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      DE CARLO
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'agricoltura, la sovranità alimentare e le foreste La Pietra.
    

    
      La seduta inizia alle ore 9.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      

(1624)

 
Valorizzazione della risorsa mare

    

    
      (Parere alla 8ª Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      Il relatore CANTALAMESSA (LSP-PSd'Az) riferisce sul disegno di legge in titolo, evidenziando che si tratta di un collegato alla manovra di bilancio per il triennio 2025-2027, recante disposizioni organiche in materia di politiche marittime, con l'obiettivo di valorizzare lo sviluppo sostenibile delle attività economiche legate al mare, rafforzare la governance pubblica del settore e razionalizzare il quadro normativo vigente.
    

    
      Fa presente che l'intervento legislativo si inquadra in una più ampia strategia di rilancio della competitività del sistema marittimo nazionale, in coerenza con la dimensione europea della Blue Economy e con i principi della pianificazione spaziale marittima. Il provvedimento, che si compone di 31 articoli suddivisi in sei Capi e un Capo finale dedicato alle disposizioni finanziarie, affronta in modo trasversale profili normativi relativi, tra l'altro, alla pianificazione degli spazi marittimi e alla definizione e gestione delle zone marittime nazionali.
    

    
      Per quanto di interesse, segnala l'articolo 1, che interviene sulla disciplina del Comitato interministeriale per le politiche del mare (CIPOM), istituito nel 2022, rafforzandone il ruolo di coordinamento strategico delle politiche marittime nazionali.
    

    
      Fa indi cenno agli articoli da 2 a 5, che riguardano la "zona contigua", ovvero un'area del mare nella quale lo Stato può esercitare controlli al fine di prevenire e punire violazioni di proprie leggi e regolamenti doganali, fiscali, sanitari e di immigrazione, nonché la tutela del patrimonio archeologico sottomarino.
    

    
      Passando all'articolo 7, evidenzia che esso introduce la disciplina delle attività subacquee a scopo ricreativo, definendone l'ambito di applicazione e le finalità. Rientrano nel campo di applicazione le immersioni subacquee ricreative e le attività professionali e organizzative correlate. Le finalità espresse comprendono la promozione del turismo subacqueo quale forma di valorizzazione economica sostenibile del territorio costiero e insulare, la tutela dell'incolumità dei praticanti, nonché la salvaguardia dell'ambiente marino e del patrimonio culturale sommerso.
    

    
      Si sofferma poi sull'articolo 8, che reca le definizioni normative necessarie all'attuazione della disciplina sul turismo subacqueo ricreativo, al fine di garantirne l'uniforme applicazione.
    

    
      Dà, quindi, conto degli altri articoli d'interesse, a partire dall'articolo 9, che detta le norme generali per lo svolgimento in sicurezza delle immersioni subacquee a fini ricreativi, definendo obblighi e comportamenti dei praticanti.
    

    
      L'articolo 10 disciplina l'esercizio delle attività di istruttore e guida subacquea nel settore ricreativo, definendone requisiti professionali e obblighi operativi. La norma mira a qualificare professionalmente il comparto del turismo subacqueo, elevando gli standard di sicurezza e di qualità dei servizi offerti.
    

    
      L'articolo 11 disciplina l'attività dei centri di immersione e addestramento subacqueo, individuando i requisiti necessari per il loro esercizio e introducendo un quadro uniforme di regole per il settore. L'avvio dell'attività è subordinato alla presentazione di una segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) e al possesso di specifici requisiti. La norma innalza così gli standard di professionalità e sicurezza dei diving center, introducendo obblighi chiari di organizzazione e vigilanza.
    

    
      L'articolo 12 disciplina l'attività delle organizzazioni senza scopo di lucro operanti nel settore subacqueo ricreativo, quali associazioni sportive dilettantistiche, club subacquei e organizzazioni ambientaliste.
    

    
      L'articolo 13 prevede l'individuazione di zone marine di interesse turistico subacqueo, destinate alla valorizzazione del patrimonio naturale e culturale sommerso attraverso un utilizzo sostenibile a fini ricreativi.
    

    
      L'articolo 14 introduce il sistema sanzionatorio a presidio della nuova disciplina sul turismo subacqueo ricreativo, prevedendo sanzioni amministrative pecuniarie e accessorie per le violazioni delle norme dei capi precedenti.
    

    
      L'articolo 15 introduce un complesso intervento di aggiornamento e semplificazione del codice della nautica da diporto, con l'obiettivo di modernizzare il settore, favorire la competitività della filiera nautica e agevolare gli utenti, nel rispetto di elevati standard di sicurezza e tutela ambientale.
    

    
      Descrive indi l'articolo 16, che potenzia il sistema dell'Archivio telematico centrale delle unità da diporto (ATCN), istituito nel 2019, al fine di garantirne la piena operatività e l'integrazione con le banche dati pubbliche esistenti.
    

    
      Dopo aver accennato all'articolo 17, che estende al settore della nautica da diporto le semplificazioni già previste per i passaggi di proprietà di altri beni mobili registrati, illustra l'articolo 18, che introduce la disciplina organica della figura del consulente chimico di porto, finora regolata solo da atti amministrativi locali.
    

    
      Accenna poi all'articolo 19, che adegua il regolamento per l'esecuzione del codice della navigazione alle innovazioni introdotte dal presente disegno di legge, segnalando che l'articolo 20 aggiorna la disciplina relativa alla sorveglianza e al collaudo degli apparati radioelettrici di bordo, modificando il codice delle comunicazioni elettroniche e il decreto legislativo 6 giugno 2011, n. 104, in materia di sicurezza delle navi.
    

    
      L'articolo 21 introduce una cornice normativa che consente alle Regioni di adottare misure di sostegno e promozione a favore della cantieristica navale regionale, rafforzando il coordinamento tra le politiche industriali nazionali e quelle territoriali.
    

    
      Menziona, inoltre, l'articolo 27, che introduce un regime previdenziale agevolato volto a favorire il reimpiego dei marittimi imbarcati su unità da pesca oggetto di arresto definitivo, e l'articolo 28, che rende effettiva l'estensione della cassa integrazione salariale operai agricoli (CISOA) al settore della pesca.
    

    
      Fa riferimento, infine, all'articolo 29, che modifica il regolamento per l'esecuzione del codice della navigazione marittima in materia di personale imbarcato su navi da pesca, e all'articolo 30, che modifica l'articolo 2, comma 339, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, in materia di composizione delle commissioni di riserva delle aree marine protette, aggiornandone la rappresentanza e ampliandone la componente tecnico-scientifica e di settore.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2024/1438, che modifica la direttiva 2001/110/CE concernente il miele, la direttiva 2001/112/CE concernente i succhi di frutta e altri prodotti analoghi destinati all'alimentazione umana, la direttiva 2001/113/CE relativa alle confetture, gelatine e marmellate di frutta e alla crema di marroni destinate all'alimentazione umana e la direttiva 2001/114/CE relativa a taluni tipi di latte conservato parzialmente o totalmente disidratato destinato all'alimentazione umana (

n. 316

)
    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 1 della legge 13 giugno 2025, n. 91. Esame e rinvio)
    

    
      Il relatore AMIDEI (FdI) illustra lo schema di decreto legislativo in titolo, su cui la Commissione è chiamata a rendere un parere al Governo, evidenziando che esso è adottato ai sensi della legge 13 giugno 2025, n. 91, per il recepimento della direttiva (UE) 2024/1438 del 14 maggio 2024, che aggiorna le direttive 2001/110/CE, 2001/112/CE, 2001/113/CE e 2001/114/CE (cosiddette direttive "breakfast"). Precisa che la scadenza per l'espressione del parere è di quaranta giorni dall'assegnazione, ossia il 19 novembre e che, essendo stato il provvedimento assegnato con riserva, in quanto privo del parere della Conferenza Stato-Regioni, la Commissione può avviarne l'esame, ma dovrà attendere che il Governo trasmetta la documentazione mancante prima di esprimere il parere.
    

    
      Fa indi presente che il testo, composto di sette articoli e tre Allegati, reca disposizioni di armonizzazione per la produzione e la commercializzazione del miele (articolo 1), dei succhi di frutta e prodotti analoghi (articolo 2), delle confetture, gelatine e marmellate di frutta (articolo 3) e del latte conservato parzialmente o totalmente disidratato (articolo 4), nonché norme sull'entrata in vigore e clausole generali (articoli 5-7).
    

    
      Dà, quindi, conto dell'articolo 1, che reca modifiche al decreto legislativo 21 maggio 2004, n. 179, relativo alla produzione e commercializzazione del miele. Le disposizioni adeguano la normativa nazionale agli aggiornamenti introdotti dalla direttiva (UE) 2024/1438, intervenendo principalmente sulla classificazione dei prodotti e sull'etichettatura.
    

    
      In relazione all'articolo 2, specifica che esso modifica il decreto legislativo 21 maggio 2004, n. 151, relativo ai succhi di frutta e ad altri prodotti analoghi destinati all'alimentazione umana, con l'obiettivo di aggiornare la normativa nazionale alle nuove disposizioni europee, soprattutto in materia di etichettatura e composizione dei prodotti.
    

    
      Accenna poi all'articolo 3, che modifica il decreto legislativo 20 febbraio 2004, n. 50, relativo alla produzione e commercializzazione di confetture, gelatine e marmellate di frutta.
    

    
      L'articolo 4 - prosegue il Relatore - interviene sul decreto legislativo 8 ottobre 2011, n. 175, relativo ai tipi di latte conservato parzialmente o totalmente disidratato, aggiornando la disciplina nazionale al nuovo quadro europeo.
    

    
      L'articolo 5 stabilisce che le disposizioni del decreto entrano in vigore il 14 giugno 2026 e reca le norme transitorie necessarie per l'applicazione delle nuove disposizioni.
    

    
      Conclude facendo riferimento all'articolo 6, che contiene la clausola di invarianza finanziaria, e all'articolo 7, che reca la data di entrata in vigore del decreto legislativo.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      ATTI DI INDIRIZZO
    

    
      (

7-00029

) 
DE CARLO
 
-
 Proposta di risoluzione sull'approvazione del regolamento relativo alle piante ottenute mediante alcune nuove tecniche genomiche
    

    
      (Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 50, comma 3, del Regolamento, e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 14 ottobre.
    

    
      Il presidente DE CARLO (FdI) avverte che sono pervenute proposte di integrazione della risoluzione da parte del Gruppo Lega. Comunica inoltre che i senatori Bergesio, Bizzotto e Cantalamessa, oltre alla senatrice Fregolent, hanno chiesto di sottoscrivere lo schema di risoluzione che verrà messo in votazione.
    

    
      Manifesta quindi la propria intenzione di accogliere tendenzialmente i suggerimenti che verranno offerti.
    

    
      Ha, quindi, la parola il senatore FRANCESCHELLI (PD-IDP), il quale, nel condividere i contenuti della proposta, richiama l'attenzione su due punti che ritiene centrali.
    

    
      In primo luogo, pur dichiarandosi d'accordo con il principio di protezione della riservatezza delle aziende che sperimenteranno le nuove tecniche genomiche, segnala la necessità di fornire ai proprietari vicini garanzie contro eventuali contaminazioni. A tal fine, suggerisce sia di prevedere un obbligo di notifica a loro favore, sia di valutare l'opportunità di condurre approfondimenti di carattere tecnico sulle sperimentazioni.
    

    
      Inoltre, evidenzia l'importanza di rimarcare la distinzione tra le tecniche di evoluzione assistita (TEA) e gli organismi geneticamente modificati (OGM) nell'ottica di preservare da eventuali snaturamenti, nei vari settori produttivi, le matrici autoctone dei territori.
    

    
      Il presidente DE CARLO (FdI) dichiara di condividere entrambe le osservazioni del senatore Franceschelli, sottolineando che il riferimento agli altri soggetti interessati, presente nel secondo impegno dello schema di risoluzione, potrebbe essere inteso come elemento inclusivo di soggetti, quali i proprietari vicini, portatori di un interesse diretto nel procedimento di autorizzazione alla sperimentazione.
    

    
      Chiarisce, quindi, che la protezione delle indicazioni relative alla geolocalizzazione si rende necessaria per arginare i fenomeni criminosi di distruzione degli spazi in cui sono effettuate le sperimentazioni, anche tenuto conto della circostanza che essi sono facilmente individuabili in quanto, in conformità alla normativa vigente, devono essere protetti con visibili misure di sicurezza.
    

    
      Interviene, quindi, la senatrice NATURALE (M5S), la quale, nel concordare con le considerazioni esposte negli interventi precedenti, in particolare con l'esigenza di assicurare una congrua informazione ai soggetti che possono subire danno dalle sperimentazioni, rileva la centralità del tema della proprietà intellettuale.
    

    
      Nello specifico, al fine di evitare che le aziende multinazionali fagocitino le iniziative di sperimentazione, reputa necessario garantire l'accessibilità ai programmi a tutela soprattutto delle piccole aziende.
    

    
      Il presidente DE CARLO (FdI), nel ritenere particolarmente pertinente il tema della proprietà intellettuale segnalato dalla senatrice Naturale, fa presente che esso è oggetto di discussione in sede europea, nell'ottica di raggiungere un punto di equilibrio tra la tutela delle risorse pubbliche che vengono investite nella ricerca e l'esigenza di non discriminare gli operatori presenti nel mercato.
    

    
      Ribadisce, infine, la sua intenzione di pervenire ad un testo che sia più condiviso possibile tra tutte le forze politiche.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1578)
 
Legge annuale per il mercato e la concorrenza per il 2025

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 9 ottobre.
    

    
      Il PRESIDENTE si riserva di valutare gli eventuali emendamenti improponibili per estraneità di materia prima dell'avvio della sessione di bilancio. A tale ultimo riguardo, ricorda che durante l'esame dei documenti di bilancio da parte del Senato non potrà essere esaminato il disegno di legge in titolo, salvo che non sia disposta una deroga da parte della Conferenza dei Capigruppo, ai sensi dell'articolo 126, comma 12, del Regolamento. Ricorda infatti che, in base alle scadenze previste nel Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), il provvedimento deve essere approvato da entrambi i rami del Parlamento entro il 31 dicembre 2025.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA POMERIDIANA DI OGGI E ANTICIPAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che la seduta pomeridiana già convocata oggi, alle ore 13, non avrà luogo. La riunione dell'Ufficio di Presidenza per la programmazione dei lavori prevista al termine della suddetta plenaria è anticipata al termine di questa seduta.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      La seduta termina alle ore 9,15.
    

  
    
      9ª Commissione permanente
    

    
      (INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO, AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE)
    

    
      MARTEDÌ 28 OTTOBRE 2025
    

    
      250ª Seduta (1
ª pomeridiana)
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      DE CARLO
    

    
      Intervengono i sottosegretari di Stato per le imprese e il made in Italy Fausta Bergamotto e per l'agricoltura, la sovranità alimentare e le foreste La Pietra.
    

    
      La seduta inizia alle ore 14.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1578)
 
Legge annuale per il mercato e la concorrenza per il 2025

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 22 ottobre.
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che si erano concluse la discussione generale e l'illustrazione degli emendamenti.
    

    
      Comunica che l'emendamento 7.0.8 è stato riformulato in un testo 2, pubblicato in allegato, e che sono stati ritirati gli emendamenti 4.0.2 e 8.0.2.
    

    
      Ai fini del vaglio di improponibilità per estraneità di materia, dichiara di aver compiuto una molteplicità di valutazioni. In primo luogo, rammenta che la nozione di concorrenza desumibile dall'articolo 117, secondo comma, lettera e), della Costituzione, come declinata dalla giurisprudenza costituzionale, include: misure legislative di tutela in senso proprio (misure antitrust); misure legislative di promozione; misure legislative che perseguono il fine di assicurare procedure concorsuali di garanzia. Si deduce dunque che la concorrenza, dato il suo carattere finalistico, non è di per sé una materia certa e delimitata, ma è di carattere trasversale.
    

    
      In secondo luogo, riepiloga le finalità delle leggi annuali per il mercato e la concorrenza, come definite dall'articolo 47 della legge n. 99 del 2009, che pone come obiettivi la rimozione degli ostacoli regolatori, di carattere normativo o amministrativo, all'apertura dei mercati, la promozione dello sviluppo della concorrenza, anche con riferimento alle funzioni pubbliche e ai costi regolatori condizionanti l'esercizio delle attività economiche private, e la tutela dei consumatori.
    

    
      Alla luce di tale contesto, ritiene dunque proponibile l'attività emendativa, pur non strettamente attinente alle materie affrontate dal disegno di legge, che a vario titolo si proponga i sopracitati obiettivi di promozione e tutela, anche alla luce delle segnalazioni presentate dall'Autorità garante della concorrenza e del mercato (AGCM) al Parlamento, secondo un criterio finalistico e trasversale.
    

    
      Sono pertanto improponibili, ai sensi dell'articolo 97, comma 1, del Regolamento, gli emendamenti: 8.0.16, 8.0.36, 8.0.37, 9.0.14, 9.0.15, 9.0.55, 9.0.56, 9.0.63, 9.0.67, 9.0.88, 9.0.103, 9.0.111, 9.0.117, 9.0.118, 9.0.125.
    

    
      In merito all'organizzazione dei lavori, reputa preferibile attendere l'esito della Conferenza dei Capigruppo, prevista alle ore 15,30, ribadendo che il provvedimento risponde a obblighi previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e deve essere approvato entro il 31 dicembre 2025. Tiene peraltro a rimarcare come questo ramo del Parlamento abbia sempre assicurato, ove richiesta, la tempestività d'esame e rammenta che è prevista una ulteriore seduta alle ore 17, eventualmente concomitante alla seduta dell'Assemblea in cui è prevista la discussione generale sul disegno di legge n. 1353-B.
    

    
      Sull'ordine dei lavori prende la parola il senatore MARTELLA (PD-IDP), concordando con l'esigenza di attendere l'esito della Conferenza dei Capigruppo. Stigmatizza comunque le forzature in atto e anticipa che il suo Gruppo si pronuncerà in senso contrario alla possibilità di esaminare il disegno di legge durante la sessione di bilancio. Qualora l'esame del provvedimento dovesse proseguire nella seduta delle ore 17, invita il Presidente ad organizzare i lavori tenendo conto che molti senatori interverranno in Assemblea nella discussione generale sul citato disegno di legge n. 1353-B.
    

    
      Il PRESIDENTE rammenta che, il 25 ottobre del 2023, la Conferenza dei Capigruppo si pronunciò all'unanimità a favore dell'inserimento in calendario del disegno di legge sulla concorrenza, ai sensi dell'articolo 126, comma 12, del Regolamento, consentendo così alla Commissione di proseguire l'iter durante la sessione di bilancio. Si riserva dunque di valutare il prosieguo dell'esame in base alle decisioni che assumerà la Conferenza dei Capigruppo.
    

    
      La senatrice Sabrina LICHERI (M5S) si associa all'esigenza di attendere la pronuncia dei Capigruppo e fa presente, a sua volta, che numerosi componenti del proprio Gruppo dovrebbero intervenire in Assemblea.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1624)
 
Valorizzazione della risorsa mare

    

    
      (Parere alla 8ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 22 ottobre.
    

    
      Nessuno chiedendo di intervenire nel dibattito, il relatore CANTALAMESSA (LSP-PSd'Az) propone l'approvazione di un parere favorevole.
    

    
      Poiché nessuno chiede di intervenire in dichiarazione di voto, verificata la presenza del prescritto numero legale, la proposta di parere favorevole del relatore è posta ai voti e approvata.
    

    
      ATTI DI INDIRIZZO
    

    
      (

7-00029

) 
DE CARLO
 
-
 Proposta di risoluzione sull'approvazione del regolamento relativo alle piante ottenute mediante alcune nuove tecniche genomiche
    

    
      (Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 50, comma 3, del Regolamento, e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 22 ottobre.
    

    
      Il presidente DE CARLO (FdI) comunica che è in valutazione una nuova bozza di risoluzione, integrata anche con elementi dei Gruppi del Partito democratico e del Movimento 5 Stelle resi nel corso della discussione generale. Si riserva peraltro di inviare tale nuova bozza anche al Governo.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2024/1438, che modifica la direttiva 2001/110/CE concernente il miele, la direttiva 2001/112/CE concernente i succhi di frutta e altri prodotti analoghi destinati all'alimentazione umana, la direttiva 2001/113/CE relativa alle confetture, gelatine e marmellate di frutta e alla crema di marroni destinate all'alimentazione umana e la direttiva 2001/114/CE relativa a taluni tipi di latte conservato parzialmente o totalmente disidratato destinato all'alimentazione umana (

n. 316

)
    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 1 della legge 13 giugno 2025, n. 91. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 22 ottobre.
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che l'atto è assegnato con riserva perché privo del parere della Conferenza Stato-Regioni e che non è quindi possibile concluderne l'esame fino allo scioglimento della riserva.
    

    
      Nessuno chiedendo di intervenire in discussione generale, il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      PROGETTI DI ATTI LEGISLATIVI DELL'UNIONE EUROPEA
    

    
      Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che stabilisce le condizioni per l'attuazione del sostegno dell'Unione alla politica agricola comune per il periodo dal 2028 al 2034 (

COM(2025) 560 definitivo

)
    

    
      (Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, del progetto di atto legislativo dell'Unione europea e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 14 ottobre.
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che è aperta la discussione generale.
    

    
      Non essendovi interventi, il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 14,15.
    

    
      EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 1578

    

    
       
    

    
      Art. 7
    

    
      
        7.0.8 (testo 2)
      

      
        Pogliese, Malan
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 7-bis.
      

      
        (Modifica al Codice della strada)
      

      
                  1. All'articolo 23 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, il comma 4-bis è sostituito dal seguente: "4-bis. Nel rispetto dell'articolo 21 della Costituzione, è vietata sulle strade e sui veicoli qualsiasi forma di pubblicità dal contenuto osceno o sessualmente esplicito, o che ponga in essere o inciti a commettere i reati di cui all'articolo 604-bis del codice penale o altri reati, o che coinvolga l'immagine sessuale di persone."».
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"10^ Commissione permanente (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale)"


    
      10ª Commissione permanente
    

    
      (AFFARI SOCIALI, SANITÀ, LAVORO PUBBLICO E PRIVATO, PREVIDENZA SOCIALE)
    

    
      MERCOLEDÌ 19 NOVEMBRE 2025
    

    
      354ª Seduta (antimeridiana)
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      ZAFFINI
    

    
      La seduta inizia alle ore 12,35.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1706)
 
Conversione in legge del decreto-legge 31 ottobre 2025, n. 159, recante misure urgenti per la tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro e in materia di protezione civile

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta antimeridiana del 5 novembre.
    

    
      Il presidente ZAFFINI dà conto degli emendamenti e degli ordini del giorno presentati (pubblicati in allegato). Dichiara quindi aperta la discussione generale.
    

    
      La senatrice CAMUSSO (PD-IDP) richiama in primo luogo l'elevata rilevanza del tema della sicurezza sul lavoro. Rammenta quindi che il provvedimento in esame deriva da una fase di confronto con le parti sociali e costituisce una buona base di discussione, suscettibile di essere migliorata per mezzo di opportune integrazioni. In particolare, reputa strategiche le questioni dell'organizzazione delle imprese e dell'impiego delle risorse tecnologiche ai fini della prevenzione degli incidenti. Ritiene inoltre meritevole di approfondimento l'aspetto del rafforzamento della capacità di intervento dell'INAIL, oltre alla predisposizione di un sistema efficacie di segnalazione degli infortuni non avvenuti.
    

    
      Il senatore MAGNI (Misto-AVS) si sofferma sul collegamento tra il decreto-legge in esame e l'operato della Commissione di inchiesta sulle condizioni di lavoro in Italia, sullo sfruttamento e sulla sicurezza nei luoghi di lavoro. Quest'ultimo ha consentito di acquisire un alto livello di condivisione tra le forze politiche sulla materia della sicurezza, del quale sono espressione un ordine del giorno e una proposta emendativa riferiti al provvedimento in esame, sottoscritti da senatori di maggioranza e di opposizione.
    

    
      Auspica infine che la fase emendativa consenta di migliorare ulteriormente il testo del decreto-legge n. 159, sulla base del comune riconoscimento della priorità da accordare, in special modo, al momento della prevenzione.
    

    
      La senatrice FURLAN (IV-C-RE) ritiene che il decreto-legge n. 159 costituisca l'esito positivo di una fase di dialogo tra istituzioni e parti sociali, avvenuta sulla base di obiettivi e priorità comuni. Trova pertanto auspicabile che un medesimo atteggiamento costruttivo caratterizzi il prosieguo dei lavori della Commissione. Per quanto riguarda la fase emendativa, rileva l'opportunità di integrare il testo in esame, sulla base degli spunti forniti dalle audizioni svolte.
    

    
      Il presidente ZAFFINI, non essendovi altre richieste d'intervento, dichiara conclusa la discussione generale.
    

    
      Intervenendo in replica, la relatrice MANCINI (FdI) sottolinea quale elemento fortemente positivo l'ampiezza del consenso riguardo agli obiettivi del provvedimento in esame, il quale può peraltro essere oggetto di miglioramenti, in particolare tenuto conto degli orientamenti comuni fra le diverse parti politiche, che hanno determinato la presentazione di numerosi emendamenti.
    

    
      Interviene quindi brevemente il presidente ZAFFINI, il quale registra con favore il clima che caratterizza lo svolgimento dell'esame, peraltro in coerenza con la natura della materia oggetto del provvedimento in titolo.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2024/782, che modifica la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i requisiti minimi di formazione per le professioni di infermiere responsabile dell'assistenza generale, dentista e farmacista (

n. 343

)
    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 1 della legge 13 giugno 2025, n. 91. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 12 novembre.
    

    
      Il presidente ZAFFINI ricapitola l'andamento dell'esame e dichiara aperta la discussione generale.
    

    
      Quindi, in assenza di richieste di intervento, il seguito dell'esame è rinviato.
    

    
      Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2023/2668, che modifica la direttiva 2009/148/CE sulla protezione dei lavoratori contro i rischi connessi con un'esposizione all'amianto durante il lavoro (

n. 322

)
    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 1 della legge 13 giugno 2025, n. 91. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 12 novembre.
    

    
      Il presidente ZAFFINI rammenta che nella giornata odierna scade il termine per l'espressione del parere. Rimarca, tuttavia, che l'atto del Governo in titolo risulta tuttora assegnato con riserva, in mancanza dei prescritti pareri, e che la 4a Commissione non ha ancora espresso le proprie osservazioni.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1663)
 
Delega al Governo per la riforma della disciplina degli ordinamenti professionali

    

    
      (Parere alla 2a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      La relatrice MANCINI (FdI) rileva inizialmente che l'articolo 1, comma 1, conferisce al Governo la delega ad adottare uno o più decreti legislativi per la revisione e il riordino degli ordinamenti di quindici professioni, puntualmente elencate all'Allegato A del disegno di legge.
    

    
      I successivi commi 2 e 3 disciplinano il procedimento per l'adozione dei decreti legislativi, prevedendo che l'adozione dei decreti in questione avvenga - su proposta del Ministro vigilante e sentito il consiglio nazionale di ciascuna professione - con il concerto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali per quanto attiene alle disposizioni aventi carattere previdenziale e assistenziale, nonché per le previsioni concernenti lo sportello dedicato al lavoro autonomo nell'ambito dei percorsi di riqualificazione e formazione professionale.
    

    
      L'articolo 2, comma 1, prevede i principi e criteri a cui dovrà attenersi il Governo nell'esercizio della delega legislativa.
    

    
      La lettera a) impegna il Governo a valorizzare il ruolo sociale ed economico svolto dalle professioni regolamentate, nonché a riconoscere il loro contributo allo sviluppo economico, sociale e culturale del Paese. La lettera b) annovera tra i principi cui deve attenersi la nuova disciplina la garanzia dell'indipendenza e dell'autonomia intellettuale del professionista. La successiva lettera c) dispone che siano definite le attività professionali riservate esclusivamente agli iscritti negli albi professionali o attribuite anche in via non esclusiva a ciascuna professione. La lettera d) sancisce il principio della libertà di accesso alle professioni. Nello specifico, tale accesso deve avvenire in attuazione dell'articolo 33, quinto comma Costituzione, che prescrive il previo superamento di un esame di abilitazione, qualora sia previsto dalla normativa vigente, orientato a verificare la coerenza del percorso formativo espletato rispetto alla professione cui si intende accedere. La lettera e) stabilisce che i decreti delegati dovranno disciplinare l'esame di Stato laddove previsto dalla normativa vigente. La lettera f) stabilisce che l'uso del titolo professionale possa competere esclusivamente agli iscritti al relativo albo. La lettera g) dispone che i decreti delegati prevedano, per le categorie interessate, una disciplina delle specializzazioni ad hoc, sentito il competente consiglio nazionale.
    

    
      L'articolo 2, comma 1, lettere da h) a q) individua principi e criteri direttivi inerenti a diversi profili della disciplina dei singoli Consigli e Ordini professionali.
    

    
      In particolare, la lettera n) individua i principi ed i criteri in materia di regime giuridico e natura del rapporto di lavoro applicabile al personale dipendente. Nel dettaglio si prevede che al predetto personale dovrà essere applicata la disciplina contenuta nel testo unico del pubblico impiego di cui al Decreto legislativo n. 165 del 2001, nonché il CCNL del comparto Funzioni Centrali sezione enti pubblici non economici nel rispetto dell'equilibrio finanziario dei medesimi enti.
    

    
      La lettera o) prescrive i principi e criteri direttivi per quanto attiene alla disciplina dei Consigli di disciplina territoriali e nazionali.
    

    
      La lettera p) stabilisce che i Consigli nazionali ai quali sono affidate funzioni giurisdizionali possano adottare regolamenti di organizzazione.
    

    
      La lettera q) detta alcune prescrizioni in materia di codice deontologico.
    

    
      Le lettere da r) a aa) dell'articolo 2, comma 1, recano principi e criteri direttivi volti a disciplinare una pluralità di istituti relativi alle professioni regolamentate, quali la pattuizione del compenso, l'assicurazione per responsabilità civile derivante dall'esercizio della professione, le tutele per malattia, infortuni o maternità, la formazione continua, le società tra professionisti e la gestione degli sportelli dedicati al lavoro autonomo.
    

    
      La lettera r) richiama i principi dell'equo compenso, prevedendo che le parti del contratto d'opera professionale siano libere di pattuire il compenso ma che questo debba essere proporzionato alla quantità, alla qualità, al contenuto specifico ed alle caratteristiche della prestazione professionale, in modo da garantire un equo compenso.
    

    
      La lettera s) prevede l'obbligo per i professionisti di stipulare una polizza assicurativa a copertura della responsabilità civile derivante dall'esercizio della professione.
    

    
      La lettera t) riguarda la previsione di tutele a garanzia dei professionisti in caso di impedimenti dovuti ad infortuni, ricoveri ospedalieri, gravi patologie o maternità che abbiano causato inadempimenti nell'esercizio della professione e violazioni di scadenze di natura fiscale, tributaria e previdenziale.
    

    
      La lettera u) è volta ridefinire la disciplina della formazione continua.
    

    
      La lettera v) concerne la disciplina delle società tra professionisti, per la quale si prevedono modificazioni riguardanti, tra l'altro, il regime previdenziale.
    

    
      La lettera aa) prevede che le convezioni per la gestione degli sportelli dedicati al lavoro autonomo tra centri per l'impiego (o organismi autorizzati alle attività di intermediazione in materia di lavoro) e ordini e collegi professionali consentano l'accesso e l'utilizzo dei servizi di incrocio tra domanda e offerta di lavoro forniti dalla piattaforma SIISL (Sistema informativo per l'inclusione sociale e lavorativa del Ministero del lavoro e delle politiche sociali).
    

    
      Il comma 2 dell'articolo 2 prevede le modalità di adozione delle disposizioni attuative dei decreti legislativi.
    

    
      L'articolo 3 reca, infine, la clausola di invarianza finanziaria.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1624)
 
Valorizzazione della risorsa mare

    

    
      (Parere alla 8a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      Con riguardo ai profili di competenza, la relatrice TERNULLO (FI-BP-PPE) segnala in primo luogo il comma 2 dell'articolo 22, il quale prevede che con decreto del Ministro della salute - di concerto con i ministri per la pubblica amministrazione, per gli affari regionali e le autonomie e per la protezione civile e le politiche del mare, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome - siano definiti, per le procedure pubbliche di reclutamento del personale da parte degli enti ed aziende del Servizio sanitario nazionale, i possibili criteri valutativi intesi a valorizzare l'attività prestata dagli esercenti le professioni sanitarie e dagli operatori sociosanitari presso strutture sanitarie e sociosanitarie, pubbliche o private accreditate, ubicate nelle isole minori.
    

    
      Per il settore della pesca marittima, l'articolo 27 dispone uno sgravio contributivo per gli anni 2026 e 2027, pari al 50 per cento degli oneri previdenziali e assistenziali a carico del datore di lavoro, inerenti ad assunzioni di soggetti che abbiano lavorato in mare a bordo di imbarcazioni oggetto di arresto definitivo e di relativa demolizione, nell'ambito del programma nazionale relativo al fondo FEAMPA dell'Unione europea. Lo sgravio è riconosciuto a determinate condizioni e nel rispetto di un limite massimo di minori entrate contributive pari a 1,54 milioni di euro per ciascun anno del biennio 2026-2027.
    

    
      L'articolo 28 è finalizzato alla piena attuazione dell'articolo 1, comma 217, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, che ha esteso ai lavoratori dipendenti imbarcati su navi adibite alla pesca il trattamento sostitutivo della retribuzione per le giornate di lavoro non prestate già previsto per i lavoratori agricoli. La disposizione rinvia a un decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali e del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, la definizione delle causali di intervento della Cassa integrazione speciale operai agricoli (CISOA) a beneficio dei lavoratori del settore della pesca, nonché le modalità e criteri di erogazione della prestazione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 13,05.
    

    
      ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE)
    

    
      N. 1706

    

    
       
    

    
      
        G/1706/1/10
      

      
        Magni, Camusso, Dreosto, Lombardo, Mazzella, Murelli, Petrenga, Satta, Silvestro, Tajani
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di esame dell'Atto Senato 1706 recante "Conversione in legge del decreto-legge 31 ottobre 2025, n. 159, recante misure urgenti per la tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro e in materia di protezione civile",
      

      
             premesso che:
      

      
                  la Commissione parlamentare di inchiesta del Senato sulle condizioni di lavoro in Italia, sullo sfruttamento e sulla tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro pubblici e privati, nel corso della propria attività istituzionale, ha verificato che il coinvolgimento dei soggetti che rientrano, a diverso titolo, nel complesso sistema della prevenzione e sicurezza, è elemento fondamentale per realizzare un significativo miglioramento del medesimo;
      

      
                  è emersa la necessità, per un'efficace "governance" del sistema sicurezza, di favorire il coinvolgimento, in una dinamica verticale, di tutti i soggetti interessati: da un lato, le diverse istituzioni pubbliche che vi partecipano e, dall'altro, gli imprenditori ed i lavoratori, nonché i loro rappresentanti che, pur essendo posizionati ad un livello diverso, rappresentano i naturali interlocutori;
      

      
                  la "governance" può essere assicurata solo attraverso il costante lavoro di coordinamento svolto dagli Uffici della Prefettura che costituiscono, in ragione del loro ruolo di rappresentanti del Governo sul territorio e della funzione di collegamento e composizione da essi assolta, un presidio essenziale nella prevenzione degli infortuni sul lavoro; la Prefettura svolge, infatti, una fondamentale attività di mediazione tra le parti sociali, tale da far convergere l'impegno delle stesse per un miglioramento del sistema di sicurezza sul lavoro;
      

      
                  la Prefettura mantiene costanti relazioni tra gli enti preposti alla vigilanza (ASL, INAIL, INPS, Ispettorato del Lavoro) al fine di perseguire - attraverso un'interlocuzione privilegiata con i medesimi ed il coordinamento delle attività svolte - una maggiore efficienza ed efficacia dei controlli, indirizzandoli in maniera ragionata verso i settori ed i soggetti che presentano maggiori rischi e con modalità da evitare inutili, quanto dannose, sovrapposizioni;
      

      
                  le attività di controllo diverse negli obiettivi, nei presupposti, nelle modalità operative e negli ambiti di competenza, necessitano di un coordinamento per poter realizzare una prevenzione capillare e funzionale allo scopo, che non si riduca a verifiche meramente cartolari e documentali;
      

      
                  solo gli Uffici della Prefettura risultano in grado di svolgere tale fondamentale funzione proprio per la peculiare posizione istituzionale che attribuisce loro una singolare capacità di rilevazione dei dati necessari per un'approfondita analisi e valutazione del fenomeno, nonché per l'elaborazione di un'efficace strategia di intervento;
      

      
                  il coordinamento, nella rilevazione dei dati riguardanti il fenomeno, svolto dagli Uffici del Governo sul territorio, agevola anche la condivisione degli stessi tra i soggetti a diverso titolo coinvolti nel sistema sicurezza sul lavoro, nonchè l'individuazione di buone pratiche atte certamente a ridurre il rischio di infortuni in ogni settore ed attività produttiva;
      

      
                  l'elaborazione in sede concertata di buone pratiche consente anche di recepire, a livello territoriale, le indicazioni date, ai sensi dell'articolo 15, comma 1, della presente legge, dalla rilevazione e segnalazione dei mancati infortuni;
      

      
                  l'elaborazione, sotto il coordinamento della Prefettura, di buone pratiche finalizzate al miglioramento del sistema di prevenzione e sicurezza secondo le peculiarità di ogni territorio e settore produttivo garantisce l'effettività e l'efficacia delle misure individuate, in quanto espressione di esigenze reali e condivise;
      

      
                  l'attenzione, secondo il principio di differenziazione, alle specificità ed alle diversità dei diversi settori produttivi e delle aree geografiche del Paese, è resa concreta dalla concertazione, a livello territoriale, tra tutti i soggetti coinvolti nel sistema prevenzione e sicurezza realizzata attraverso la mediazione ed il coordinamento degli Uffici della Prefettura;
      

      
                  la fase della disseminazione e della attuazione delle buone pratiche è essenziale per una maggiore efficacia della prevenzione del fenomeno degli infortuni sul lavoro;
      

      
                  a tal fine, appare decisivo il ruolo di costante monitoraggio svolto dalle Prefetture,
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  ad intervenire per garantire:
      

      
                  1) attraverso gli uffici delle Prefetture, il coordinamento dell'attività di vigilanza svolta dagli enti e dalle autorità preposti al controllo, l'elaborazione, il recepimento e l'attuazione di linee guida - elaborate dall'INAIL, per il tramite dei propri uffici tecnici - distinte per settori ed attività produttive, nonché per dimensioni di impresa, tese alla riduzione dei profili di rischio evidenziati dalle trasmesse segnalazioni dei mancati infortuni;
      

      
                  2) in sede concertata, l'elaborazione di buone pratiche, distinte per settore produttivo e aree geografiche, atte a prevenire i rischi connessi alla sicurezza in concreto individuati;
      

      
                  3) mediante il coordinamento da parte degli Uffici della Prefettura, l'attuazione delle buone pratiche elaborate attraverso un costante e periodico monitoraggio.
      

    

    
      
        G/1706/2/10
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge A.S. 1706 di conversione in legge del decreto-legge 31 ottobre 2025, n. 159, recante misure urgenti per la tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro e in materia di protezione civile;
      

      
             premesso che:
      

      
                  l'istituto degli accomodamenti ragionevoli è stato introdotto nell'ordinamento italiano solo a seguito della condanna dell'Italia da parte della Corte di Giustizia dell'Unione Europea per il mancato recepimento della direttiva 2000/78/CE nella parte in cui prevede l'obbligo degli accomodamenti ragionevoli (CGUE, 4 luglio 2013, C-312/11, Commissione Europea contro Repubblica Italiana) a cui è conseguito l'introduzione del comma 3-bis dell'articolo 3 del decreto legislativo 9 luglio 2003 n. 216;
      

      
                  la disciplina allora introdotta presentava limiti significativi quali la genericità della definizione stessa degli accomodamenti ragionevoli nonché l'assenza di procedure chiare per la richiesta e l'implementazione di tali misure;
      

      
                  con l'articolo 17 del recente decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62 è stato introdotto all'interno della legge 5 febbraio 1992, n. 104 l'articolo 5-bis, rubricato «Accomodamento ragionevole» volto a disporre il pieno coinvolgimento della persona con disabilità riservandogli un ruolo attivo nell'ambito di un processo di notevole importanza ai fini della sua inclusione lavorativa e sociale e assicurando così una valutazione completa delle specificità dei bisogni e delle capacità del disabile;
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  a disporre l'aggiornamento dell'articolo 42 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in considerazione di quanto disposto dalla legge 5 febbraio 1992, n. 104, così come modificata dal decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62, e dal decreto legislativo 9 luglio 2003, n. 216, sentite le parti sociali maggiormente rappresentative, al fine di garantire la piena eguaglianza della persona con disabilità con gli altri lavoratori.
      

    

    
      
        G/1706/3/10
      

      
        Ternullo
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di discussione del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 31 ottobre 2025, n. 159, recante misure urgenti per la tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro e in materia di protezione civile,
      

      
                  premesso che:
      

      
                  l'articolo 15 reca la finalità di rafforzare la cultura della prevenzione sui luoghi di lavoro;
      

      
                  l'utilizzo dei dispositivi di protezione individuale caratterizzati da tecnologie innovative e sistemi intelligenti rappresentano uno strumento di fondamentale importanza per ampliare il livello di tutela della salute sui luoghi di lavoro,
      

      
                  impegna il Governo:
      

      
                  a valutare l'opportunità di fornire un'interpretazione della normativa vigente al fine di chiarire che l'utilizzo di dispositivi di protezione individuale caratterizzati da tecnologie innovative e sistemi intelligenti validati dal ministero del lavoro e delle politiche sociali rientra nel perimetro delimitato dalle disposizioni di cui all'articolo 4, comma 2, della legge 300 del 1970;
      

      
                  a definire un elenco delle tipologie di dispositivi e delle relative tecnologie che rientrino nella definizione di dispositivi intelligenti necessari per rendere la prestazione lavorativa in condizioni di sicurezza.
      

    

    
      
        G/1706/4/10
      

      
        Ternullo
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di discussione del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 31 ottobre 2025, n. 159, recante misure urgenti per la tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro e in materia di protezione civile,
      

      
                  premesso che:
      

      
                  l'articolo 15 reca la finalità di rafforzare la cultura della prevenzione sui luoghi di lavoro;
      

      
                  l'utilizzo dei dispositivi di protezione individuale caratterizzati da tecnologie innovative e sistemi intelligenti rappresentano uno strumento di fondamentale importanza per ampliare il livello di tutela della salute sui luoghi di lavoro,
      

      
                  impegna il Governo:
      

      
                  a valutare l'opportunità di prevedere forme di semplificazione per l'adozione di  dispositivi intelligenti necessari per rendere la prestazione lavorativa in condizioni di sicurezza, anche per il tramite di protocolli di settore stipulati dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale che disciplinino le modalità di utilizzo e di raccolta dei dati, fermo restando il rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali.
      

    

    
      Art. 1
    

    
      
        1.1
      

      
        Ternullo, Silvestro
      

      
        Al comma 1, dopo le parole «a effettuare la revisione» inserire le seguenti: «, a tariffa vigente,».
      

      
             Conseguentemente, sopprimere il comma 4.
      

    

    
      
        1.2
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «per andamento infortunistico, al fine di incentivare la riduzione degli infortuni sui luoghi di lavoro,» con le seguenti: «e in malus per andamento infortunistico, al fine di ridurre gli infortuni sui luoghi di lavoro, penalizzare i datori di lavoro che hanno posto in essere violazioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro».
      

    

    
      
        1.3
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  «1-bis. Ai sensi del decreto di cui al comma precedente, l'Inail è, altresì, autorizzato ad effettuare la revisione in direzione incrementale delle prestazioni per i lavoratori e le lavoratrici infortunati e tecnopatici, intendendo per esse sia gli indennizzi, sia le rendite e i loro metodi di calcolo, nonché quanto previsto per gli ausili, le protesi e le prestazioni a carattere sociosanitario.»
      

      
             Conseguentemente, al comma 3, dopo le parole: «commi 1», inserire la seguente: «, 1-bis».
      

    

    
      
        1.4
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  «1-bis. L'Inail, a decorrere dal 1° gennaio 2026, è autorizzato ad effettuare la revisione in direzione incrementale delle prestazioni per i lavoratori e le lavoratrici infortunati e tecnopatici, intendendo per esse sia gli indennizzi che le rendite e i loro metodi di calcolo, nonché quanto previsto per gli ausili, le protesi e le prestazioni a carattere sociosanitario».
      

      
             Conseguentemente, al comma 3 dopo le parole «ai commi 1» inserire le seguenti: «, 1-bis».
      

    

    
      
        1.5
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 3, dopo la parola: «foreste», inserire le seguenti: «, previo confronto con le organizzazioni sindacali e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale,».
      

    

    
      
        1.6
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Al comma 3, dopo le parole: «della sovranità alimentare e delle foreste» inserire le seguenti: «e sentite le organizzazioni sindacali e dei datori di lavoro».
      

    

    
      
        1.7
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Al comma 3, sostituire la parola: «sessanta» con la seguente: «trenta».
      

    

    
      
        1.8
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Al comma 4, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) sostituire il primo periodo con il seguente: «Sono escluse dal riconoscimento del bonus di cui al comma 1 le aziende che abbiano riportato negli ultimi due anni contravvenzioni e sanzioni amministrative o sentenze, ancorché non definitive, di condanna per violazioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro.»;
      

      
                  b) al terzo periodo, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le seguenti: «trenta giorni».
      

    

    
      
        1.9
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Al comma 4, sostituire il primo periodo con il seguente: «Sono escluse dal riconoscimento di cui al comma 1, le aziende i cui legali rappresentanti o amministratori, nei 5 anni antecedenti alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, siano stati condannati con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per la violazione di taluna delle disposizioni di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e dell'articolo 25-septies del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, ovvero le aziende nei cui confronti sia verificata l'esistenza di una causa ostativa ai sensi della disciplina antimafia di cui decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché le aziende nei cui confronti siano stati adottati provvedimenti di sospensione dell'attività imprenditoriale ai sensi dell'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 nei 2 anni antecedenti al medesimo termine.».
      

    

    
      
        1.10
      

      
        Versace, Pirovano
      

      
        Al comma 4, al primo periodo, sostituire le parole: «del bonus» con le seguenti: «del beneficio» e, al secondo periodo, sostituire le parole: «del bonus» con le seguenti: «dal beneficio».
      

    

    
      
        1.11
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 4, primo periodo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) sostituire le parole «negli ultimi due anni sentenze definitive» con le seguenti: «sentenze»;
      

      
                  b) dopo le parole «violazioni gravi», inserire le seguenti: «e gravissime».
      

    

    
      
        1.12
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Al comma 4, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al primo periodo, sopprimere le parole «negli ultimi due anni» e la parola «definitive»;
      

      
                  b) al primo periodo, dopo le parole: «violazioni gravi» inserire le seguenti: «e gravissime».
      

    

    
      
        1.13
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Al comma 4, dopo le parole: «due anni» inserire le seguenti: «contravvenzioni, sanzioni amministrative».
      

    

    
      
        1.14
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Al comma 4, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al primo periodo, sostituire la parola: «definitive» con le seguenti: «, ancorché non definitive,»
      

      
                  b) al secondo periodo, sopprimere la parola: «definitive».
      

    

    
      
        1.15
      

      
        Guidolin, Mazzella, Castellone
      

      
        Al comma 4, sopprimere la parola: «gravi».
      

    

    
      
        1.16
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Al comma 4, dopo le parole: «in materia di» aggiungere le seguenti: «salute e».
      

    

    
      
        1.17
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Al comma 4, dopo le parole: «condanna per violazioni gravi in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro» inserire le seguenti: «e le imprese nei cui confronti siano stati adottati provvedimenti di sospensione dell'attività imprenditoriale ai sensi dell'art 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81».
      

    

    
      
        1.18
      

      
        Furlan
      

      
        Al comma 4, primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e le imprese nei cui confronti siano stati adottati provvedimenti di sospensione dell'attività imprenditoriale ai sensi dell'articolo 14 dello stesso decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81».
      

    

    
      
        1.19
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 4, primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nonchè quelle nei cui confronti siano stati adottati provvedimenti di sospensione dell'attività imprenditoriale, di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81».
      

    

    
      
        1.20
      

      
        Berrino
      

      
        Al comma 5 sostituire le parole: «risorse disponibili a legislazione vigente nell'ambito del bilancio dell'Istituto» con le seguenti: «risorse derivanti dagli avanzi di gestione disponibili a legislazione vigente nell'ambito del bilancio dell'Istituto e senza oneri aggiuntivi per le imprese».
      

    

    
      
        1.21
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 5, sostituire le parole: «risorse disponibili a legislazione vigente nell'ambito del bilancio dell'Istituto» con le seguenti: «risorse derivanti dagli avanzi di gestione disponibili a legislazione vigente nell'ambito del bilancio dell'Istituto e senza oneri aggiuntivi per le imprese».
      

    

    
      
        1.0.1
      

      
        Nocco, Berrino
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-bis.
      

      
        (Modifica dell'articolo 55 della legge 24 dicembre 2007, n. 247)
      

      
                  1. All'articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 247, il comma 55 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "55. Per gli operai agricoli a tempo determinato e le figure equiparate, l'importo giornaliero dell'indennità ordinaria di disoccupazione di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 1988, n. 160, e successive modifiche e integrazioni, nonché dei trattamenti speciali di cui all'articolo 25 della legge 8 agosto 1972, n. 457, e all'articolo 7 della legge 16 febbraio 1977, n. 37, è fissato con riferimento ai trattamenti aventi decorrenza dal 1° gennaio 2025 al 31 dicembre 2025 nella misura del 55 per cento, con riferimento ai trattamenti aventi decorrenza dal 1° gennaio 2026 al 31 dicembre 2026 nella misura del 65 per cento e con riferimento ai trattamenti aventi decorrenza dal 1° gennaio 2027 nella misura del 75 per cento della retribuzione indicata all'articolo 1 del decreto-legge 9 ottobre 1989, n. 338, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 1989, n. 389. L'indennità è corrisposta per il numero di giornate di iscrizione negli elenchi nominativi, entro il limite di 365 giornate annue."
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 110 milioni di euro per il 2025, 155 milioni di euro per il 2026 e 190 milioni di euro a decorrere dal 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        1.0.2
      

      
        Nocco, Russo, Satta, Leonardi, Zullo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-bis.
      

      
        (Lavoratrici madri in agricoltura)
      

      
                  1. All'articolo 25 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
      

      
                  "3-bis. Ai fini del riconoscimento della prestazione di cui al comma 2 e all'articolo 35, comma 5, la condizione dei cinque anni di contribuzione versata in costanza di effettiva attività lavorativa si intende assolta anche mediante il cumulo dei periodi assicurativi non coincidenti nelle diverse gestioni amministrate dall'Istituto nazionale della previdenza sociale, ai sensi dell'articolo 1, commi 243, 245 e 246, della legge 24 dicembre 2012, n. 228. In queste ipotesi, ai fini del riconoscimento della prestazione di cui al comma 2 e all'articolo 35, comma 5, i periodi non coperti da assicurazione e corrispondenti a quelli che danno luogo al congedo parentale, collocati temporalmente al di fuori del rapporto di lavoro, possono essere riscattati, nella misura massima di cinque anni, con le modalità di cui all'articolo 13 della legge 12 agosto 1962, n. 1338, e successive modificazioni, e secondo i criteri di calcolo di cui all'articolo 2, commi da 3 a 5, del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 184. I suddetti versamenti volontari non comportano oneri a carico della finanza pubblica."».
      

    

    
      
        1.0.3
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-bis.
      

      
        (Termine massimo per l'erogazione della formazione alla sicurezza nelle imprese turistico ricettive e negli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande)
      

      
                  1. In considerazione del basso livello di rischio e delle peculiari modalità di erogazione del servizio, negli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande come definiti dall'articolo 5 della legge 25 agosto 1991, n. 287, e nelle imprese turistico ricettive, la formazione e l'eventuale addestramento specifico di cui all'articolo 37, comma 4, lettera a), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, si concludono entro trenta giorni dalla costituzione del rapporto di lavoro o dell'inizio dell'utilizzazione qualora si tratti di somministrazione di lavoro.
      

      
                  2. Nei casi in cui, ai sensi del comma 1 del presente articolo, la formazione e l'eventuale addestramento specifico sono effettuati dopo la costituzione del rapporto di lavoro, all'atto dell'assunzione è consegnato al lavoratore un documento informativo sui principali rischi del settore. I contratti collettivi nazionali di cui all'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, possono definire linee guida per la redazione in forma semplificata di tale documento.».
      

    

    
      Art. 2
    

    
      
        2.1
      

      
        Guidolin, Mazzella, Castellone
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
      

      
                  «c) dopo la lettera b) è inserita la seguente: "b-bis) Il possesso del documento unico di regolarità contributiva".».
      

    

    
      
        2.2
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Sopprimere i commi 2 e 3.
      

    

    
      
        2.3
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                  «2. A decorrere dal 1° gennaio 2027 le imprese agricole di cui all'articolo 2135 del codice civile, in possesso dei requisiti di cui all'articolo 6, comma 1, decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, sono tenute ad iscriversi alla Rete del lavoro agricolo di qualità istituita dall'articolo 6, comma 1, del decreto-legge n. 91 del 2014. A decorrere dal 1° gennaio 2026, una quota parte delle risorse programmate dall'INAIL mediante utilizzo delle risorse disponibili a legislazione vigente nell'ambito del bilancio dell'Istituto destinate al finanziamento dei progetti di cui all'articolo 11, comma 5, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, è riservata alle imprese agricole di cui all'articolo 2135 del codice civile che, ai fini dell'iscrizione di cui al primo periodo, abbiano bisogno di conseguire le necessarie infrastrutture e competenze.».
      

    

    
      
        2.4
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «1° gennaio 2026» con le seguenti: «1° gennaio 2027».
      

    

    
      
        2.5
      

      
        Versace, Pirovano
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «è riservata alle imprese agricole di cui all'articolo 2135 del codice civile, iscritte alla Rete del lavoro agricolo di qualità istituita dall'articolo 6, comma 1, del decreto-legge n. 91 del 2014 nel rispetto della normativa dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato, e che hanno adottato misure di miglioramento delle condizioni di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro» con le seguenti: «è riservata, nel rispetto della normativa dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato, alle imprese agricole di cui all'articolo 2135 del codice civile iscritte alla Rete del lavoro agricolo di qualità istituita dall'articolo 6, comma 1, del decreto-legge n. 91 del 2014 e che hanno adottato misure di miglioramento delle condizioni di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro».
      

    

    
      
        2.6
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo:
      

      
                  «Ai fini del presente comma, è ritenuta equivalente all'iscrizione alla Rete del lavoro agricolo di qualità, di cui all'articolo 6 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, il possesso di una certificazione che attesti anche il rispetto delle regole in materia di lavoro e legislazione sociale, secondo standards individuati dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali con decreto da emanarsi entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge.».
      

    

    
      
        2.7
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo:
      

      
                  «Ai fini del presente comma, sono ritenute equivalenti all'iscrizione alla Rete del lavoro agricolo di qualità, di cui all'articolo 6 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, le dichiarazioni sostitutive di certificazioni redatte ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, comprovanti i requisiti per l'iscrizione alla stessa Rete del lavoro agricolo di qualità.».
      

    

    
      
        2.8
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                  «2-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2026 presso ciascun capoluogo di regione è istituita una sede della Rete del lavoro agricolo di qualità istituita dall'articolo 6, comma 1, del decreto-legge n. 91 del 2014.».
      

    

    
      
        2.9
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere, il seguente:
      

      
                  «2-bis. Le risorse di cui al comma precedente sono, altresì, destinate alle medesime imprese agricole per l'acquisto di nuovi trattori, ovvero per l'adozione, nei vecchi mezzi, degli ordinari sistemi di protezione, quali cinture di sicurezza e protezione da ribaltamento, spesso mancanti nel parco trattoristico nazionale.».
      

    

    
      
        2.10
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 3, dopo le parole: «su proposta dell'Inail» inserire le seguenti: «, acquisito il parere favorevole della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano».
      

    

    
      
        2.11
      

      
        Guidolin, Mazzella, Castellone
      

      
        Dopo il comma 3 aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                  «3-bis. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono definiti i criteri di congruità dell'incidenza della manodopera nell'attività svolta dall'impresa agricola, nonché i criteri e le modalità per il rilascio del documento unico di regolarità contributiva. Il possesso del documento unico di regolarità contributiva costituisce lo strumento necessario all'impresa agricola, indipendentemente dalla forma giuridica, dalla dimensione e dal regime fiscale di determinazione del reddito, per l'accesso a qualsiasi agevolazione, contributo o finanziamento previsto per il settore agricolo dalla normativa nazionale e comunitaria.».
      

    

    
      
        2.0.1
      

      
        Naturale, Mazzella, Guidolin, Castellone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 2-bis.
      

      
        (Misure semplificate in materia di lavoro agricolo)
      

      
                  1. Al fine di garantire la continuità delle attività agricole e di raccolta, condizionate da fattori climatici e dall'organizzazione dei trasporti, l'assunzione dei lavoratori agricoli può essere effettuata nel medesimo giorno dell'invio della comunicazione obbligatoria, qualora sopravvengano, nella stessa giornata, situazioni di oggettiva necessità derivanti dall'assenza dei lavoratori già assunti ovvero da impreviste esigenze di pianificazione delle attività agricole da svolgere. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare, di concerto con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del presente articolo.».
      

    

    
      
        2.0.2
      

      
        Naturale, Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 2-bis.
      

      
        (Misure semplificate in materia di tutela della salute dei lavoratori del settore agricolo)
      

      
                  1. Al fine di assicurare la tutela della salute dei lavoratori del settore agricolo e la regolarità delle connesse procedure di assunzione, è istituito il tesserino sanitario del lavoratore agricolo.
      

      
                  2. Il tesserino di cui al comma 1 è rilasciato al lavoratore del settore agricolo a seguito della visita medica pre-assuntiva effettuata dal personale medico dei Servizi di prevenzione e sicurezza negli ambienti di lavoro (SPESAL). In subordine, la visita medica pre-assuntiva può essere effettuata dal medico curante del lavoratore agricolo, che provvede al rilascio e all'aggiornamento del medesimo tesserino, in ragione della conoscenza del quadro clinico del proprio assistito.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro della salute, da adottare, di concerto con i Ministri del lavoro e delle politiche sociali e dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del presente articolo.».
      

    

    
      
        2.0.3
      

      
        Naturale, Mazzella, Guidolin, Castellone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 2-bis.
      

      
        (Dispositivi di protezione individuale nel settore agricolo)
      

      
                  1. In deroga a quanto disposto in materia dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, i dispositivi di protezione individuale funzionali allo svolgimento dell'attività lavorativa agricola si configurano quali strumenti personali di lavoro.
      

      
                  2. Il lavoratore agricolo mantiene la titolarità d'uso e la responsabilità di conservazione e manutenzione dei dispositivi di protezione individuale, anche in caso di cessazione del rapporto di lavoro.
      

      
                  3. In caso di nuova assunzione, il datore di lavoro verifica l'idoneità e la conformità, rispetto alle mansioni da svolgere, dei dispositivi di protezione individuale già in possesso del lavoratore agricolo.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare, di concerto con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del presente articolo.».
      

    

    
      
        2.0.4
      

      
        Mazzella, Guidolin, Castellone
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 2-bis.
      

      
        (Istituzione del Fondo per la prevenzione degli incidenti in itinere in agricoltura)
      

      
                  1. Al fine di ridurre l'incidenza degli incidenti in itinere nel settore agricolo e agroalimentare, con particolare riferimento alla mobilità su strade rurali e all'utilizzo di mezzi agricoli, è istituito presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste il "Fondo per la prevenzione degli incidenti in itinere in agricoltura".
      

      
                  2. Il Fondo finanzia programmi e interventi volti a:
      

      
                  a) migliorare la sicurezza dei percorsi stradali e interpoderali maggiormente utilizzati per ragioni lavorative, anche mediante segnaletica, manutenzione e illuminazione;
      

      
                  b) promuovere l'utilizzo di mezzi e dispositivi di trasporto conformi ai requisiti di sicurezza e dotati dei necessari sistemi di protezione;
      

      
                  c) sostenere la formazione specifica dei lavoratori agricoli sulla mobilità sicura e sul corretto utilizzo dei mezzi di trasporto;
      

      
                  d) favorire soluzioni organizzative che riducano gli spostamenti a rischio, anche mediante trasporto condiviso sicuro, logistica aziendale e digitalizzazione dei processi.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sono stabiliti i criteri e le modalità di accesso al Fondo, le tipologie di progetti ammissibili e le relative priorità, con particolare attenzione alle piccole e medie imprese agricole, ai lavoratori stagionali e ai territori ad alta incidentalità.
      

      
                  4. Per l'attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        2.0.5
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 2-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di contrasto al fenomeno del caporalato)
      

      
                  1. Al fine di contribuire all'obiettivo di contrastare il fenomeno del caporalato e del connesso sfruttamento lavorativo in agricoltura, è istituito, presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, d'intesa con l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), sentite le parti sociali, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, un documento contenente l'elenco delle imprese agricole, come definite dall'articolo 2135 del codice civile, che hanno riportato condanne per violazioni della normativa in materia di lavoro, legislazione sociale e fiscale. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro della giustizia, sono definite le modalità di attuazione del presente comma, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con particolare riguardo alle modalità di utilizzo e di consultazione dell'elenco finalizzate a penalizzare i datori di lavoro che abbiano posto in essere violazioni della normativa in materia di salute e sicurezza sul lavoro, anche al fine di elaborare strategie di prevenzione dei fenomeni del lavoro nero e dello sfruttamento del lavoro in agricoltura.
      

      
                  2. Alle attività di cui al presente articolo si provvede con le risorse umane, strumentali e finanziare previste a legislazione vigente.».
      

    

    
      Art. 3
    

    
      
        3.1
      

      
        Guidolin, Mazzella, Castellone
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. L'Ispettorato nazionale del lavoro, nell'orientare la propria attività di vigilanza, anche ai fini del rilascio dell'attestato di cui all'articolo 29, comma 7, del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, dispone in via prioritaria i controlli di competenza nei confronti dei datori di lavoro che svolgono la propria attività in regime di subappalto, pubblico o privato.».
      

    

    
      
        3.2
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, dopo la parola «dispone», inserire le seguenti: «, al pari degli altri organi di vigilanza, di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in particolare i Servizi di Prevenzione delle ASL,».
      

    

    
      
        3.3
      

      
        Zullo, Silvestroni, Zaffini
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «in regime di subappalto, pubblico o privato» con le seguenti: «, in ambito pubblico o privato, ricorrendo prevalentemente al subappalto».
      

    

    
      
        3.4
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «in regime di subappalto, pubblico o privato» con le seguenti: «in ambito pubblico o privato, ricorrendo prevalentemente al subappalto».
      

    

    
      
        3.5
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «in regime di subappalto, pubblico o privato.» aggiungere le seguenti: «Le risultanze della vigilanza svolta sugli appalti e subappalti dall'Ispettorato nazionale del lavoro e dagli altri organi di vigilanza sono condivise e rese accessibili, all'interno del Portale Nazionale del Sommerso, a tutti gli altri organi di vigilanza interessati, al fine di incrementare la capacità di coordinamento e della programmazione delle attività di verifica e vigilanza.».
      

    

    
      
        3.6
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le risultanze della vigilanza svolta sugli appalti e subappalti dall'Ispettorato nazionale del lavoro e dagli altri organi di vigilanza sono condivise e rese accessibili, all'interno del Portale Nazionale del Sommerso, a tutti gli altri organi di vigilanza interessati, al fine di incrementare la capacità di coordinamento e della programmazione delle attività di verifica e vigilanza.».
      

    

    
      
        3.7
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 1, inserire i seguenti:
      

      
                  «1-bis. Gli imprenditori che appaltano opere o servizi, compresi i lavori di facchinaggio, di pulizia e di manutenzione ordinaria degli impianti, da eseguirsi nell'interno delle aziende con organizzazione e gestione propria dell'appaltatore, sono tenuti in solido con quest'ultimo a corrispondere ai lavoratori da esso dipendenti un trattamento minimo inderogabile retributivo e ad assicurare un trattamento normativo, non inferiori a quelli spettanti ai lavoratori da loro dipendenti. La stessa disciplina si applica agli appalti concessi dalle imprese che esercitano un pubblico servizio per le attività di esazione, installazione e lettura di contatori, manutenzione di reti di distribuzione e di trasporto, allacciamenti, costruzione di colonne montanti, impianti di apparecchi, reti a bassa tensione e attività similari. Gli imprenditori sono altresì tenuti in solido con l'appaltatore, relativamente ai lavoratori da questi dipendenti, all'adempimento di tutti gli obblighi derivanti dalle leggi di previdenza ed assistenza.
      

      
                  1-ter. All'articolo 1655, comma 1, del codice civile, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:
      

      
                  "Gli imprenditori che appaltano opere o servizi con organizzazione e gestione propria dell'appaltatore, sono tenuti in solido con quest'ultimo a corrispondere ai lavoratori da esso dipendenti un trattamento minimo inderogabile retributivo e ad assicurare un trattamento normativo, non inferiori a quelli spettanti ai lavoratori da loro dipendenti. Gli stessi sono, altresì, tenuti in solido con l'appaltatore, relativamente ai lavoratori da questi dipendenti, all'adempimento di tutti gli obblighi derivanti dalle leggi di previdenza ed assistenza."».
      

    

    
      
        3.8
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 2, primo periodo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) sostituire le parole: «le imprese», con le seguenti: «i datori di lavoro delle imprese»;
      

      
                  2) sopprimere le seguenti parole: «nei cantieri edili».
      

      
             Conseguentemente, al comma 3, sopprimere le seguenti parole: «nei cantieri».
      

    

    
      
        3.9
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 2, dopo le parole: «, da individuarsi con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,» inserire le seguenti: «, acquisito il parere favorevole della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano»;
      

      
                  b) al comma 3, dopo le parole: «Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,» inserire le seguenti: «sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,»;
      

      
                  c) al comma 6, dopo le parole: «Ministro del lavoro e delle politiche sociali,» inserire le seguenti: «acquisito il parere favorevole della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,».
      

    

    
      
        3.10
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 2:
      

      
                  1) al primo periodo, sostituire le parole: «ai propri dipendenti», con le seguenti: «ai lavoratori»;
      

      
                  2) al secondo periodo, sostituire la parola: «dipendente», con la seguente: «lavoratore».
      

      
           Conseguentemente, dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                   «2-bis. Il badge deve esser posseduto da tutti i lavoratori autonomi e subordinati, compresi quelli in distacco, anche internazionale, con indicazione dell'impresa distaccante e distaccataria, e in somministrazione, che lavorano a qualsiasi titolo nei cantieri. Il badge elettronico rileva, oltre alle generalità del lavoratore, anche le presenze e l'orario di lavoro, la formazione effettuata e gli aggiornamenti necessari, il CCNL applicato e sottoscritto dalle OOSS più rappresentative sul piano nazionale, nonchè i relativi contratti di secondo livello. La piattaforma digitale di rilevazione dei dati, fornita dagli enti bilaterali del settore edile di emanazione dei CCNL sottoscritti dalle organizzazioni più rappresentative sul piano nazionale, è interoperabile con la piattaforma SIISL (Sistema informativo per l'inclusione sociale e lavorativa), integrabile, completa, fruibile ed implementata con le informazioni di cui al presente comma. Hanno accesso alla Piattaforma Web, oltre agli Enti bilaterali di cui al comma precedente, le stazioni Appaltanti e l'Ispettorato del lavoro nel campo delle funzioni affidate loro dalla legge.».
      

    

    
      
        3.11
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «ai propri dipendenti» con le seguenti: «a tutte le lavoratrici e a tutti i lavoratori, subordinati e autonomi, nonché ai soggetti ad essi equiparati, che operano nel cantiere, indipendentemente dalla tipologia contrattuale». 
      

    

    
      
        3.12
      

      
        Satta, Silvestroni, Zaffini
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «ai propri dipendenti» con le seguenti: «a tutti gli occupati che operano nel cantiere».
      

    

    
      
        3.13
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 2, primo periodo, dopo la parola «dipendenti», inserire le seguenti: «, nonché ai lavoratori somministrati, in distacco e autonomi presenti in cantiere».
      

      
             Conseguentemente, al secondo periodo, sostituire le parole: «del dipendente, è resa disponibile al lavoratore», con le seguenti: «del lavoratore, è resa disponibile allo stesso».
      

    

    
      
        3.14
      

      
        Furlan
      

      
        Al comma 2, dopo parole: «gli elementi identificativi del dipendente,» inserire le seguenti: «la forma contrattualistica di assunzione e il tracciamento dell'orario di lavoro».
      

    

    
      
        3.15
      

      
        Guidolin, Mazzella, Castellone
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: «identificativi del dipendente,» aggiungere le seguenti: «l'indicazione del datore di lavoro, la data di assunzione e, in caso di subappalto, la relativa autorizzazione,».
      

    

    
      
        3.16
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: «identificativi del dipendente», inserire le seguenti: «, nonché i giorni di presenza in cantiere, le ore lavorate e il contratto applicato».
      

    

    
      
        3.17
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «è resa disponibile al lavoratore, anche in modalità digitale,» con le seguenti: «è obbligatoriamente consegnata al lavoratore, anche»;
      

      
                  b) aggiungere, in fine, il seguente periodo: «La mancata consegna della tessera si configura come grave violazione del datore di lavoro in materia di salute e sicurezza sul lavoro.».
      

    

    
      
        3.18
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 2, dopo il secondo periodo inserire il seguente: «Per la realizzazione e la gestione della produzione e della stampa della tessera di riconoscimento dei dipendenti delle imprese che operano nei cantieri edili, anche nella versione digitale, ci si avvale dell'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, di cui all'articolo 1 della legge 13 luglio 1966, n. 559, con tecniche di sicurezza o con impiego di carte filigranate o similari o di altri materiali di sicurezza ovvero con elementi o sistemi magnetici ed elettronici in grado, unitamente alle relative infrastrutture, di assicurare un'idonea protezione dalle contraffazioni e dalle falsificazioni, secondo le modalità definite dal decreto di cui al comma 3.».
      

    

    
      
        3.19
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 2, dopo il secondo periodo, aggiungere il seguente: «La medesima tessera è operativa su tutto il territorio nazionale e, a tal fine, i relativi sistemi di registrazione e tracciamento assicurano continuità di funzionamento anche in assenza temporanea di connessione.».
      

    

    
      
        3.20
      

      
        Guidolin, Mazzella, Castellone
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                  «2-bis. ll badge elettronico di cantiere di cui al comma 2 deve contenere e registrare:
      

      
                  a) i dati identificativi del lavoratore, del datore di lavoro e in caso di subappalto la relativa autorizzazione;
      

      
                  b) il livello di inquadramento professionale;
      

      
                  c) la formazione certificata posseduta;
      

      
                  d) gli orari di ingresso e uscita dal cantiere;
      

      
                  e) la data dell'ultima visita medica di sorveglianza sanitaria effettuata e la scadenza dell'idoneità stessa;
      

      
                  f) la verifica della congruità delle mansioni svolte rispetto al livello di inquadramento e alla formazione posseduta.
      

      
                  2) al comma 3 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Con il decreto di cui al presente comma sono altresì stabilite:
      

      
                  a) le modalità di raccolta, trattamento, archiviazione e utilizzo dei dati registrati dal badge elettronico di cantiere nel rispetto della normativa vigente in materia di protezione dei dati personali.;
      

      
                  b) le specifiche tecniche del badge elettronico e dei sistemi di interscambio dei dati;
      

      
                  c) le modalità di verifica della congruità dei dati;
      

      
                  d) le procedure di controllo e le sanzioni in caso di violazione degli obblighi di cui al presente articolo.».
      

    

    
      
        3.21
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                  «2-bis. La tessera di cui al comma 2 è obbligatoria per tutti i lavoratori autonomi e subordinati, compresi quelli in distacco, anche internazionale, con indicazione dell'impresa distaccante e distaccataria, e in somministrazione, che lavorano o hanno accesso a qualsiasi titolo nei cantieri. La tessera di riconoscimento deve rilevare, oltre alle generalità del lavoratore, le presenze e l'orario di lavoro, la formazione effettuata e gli aggiornamenti necessari, il Contratto collettivo nazionale di lavoro applicato e sottoscritto dalle organizzazioni sindacali più rappresentative sul piano nazionale e i relativi contratti di secondo livello. La piattaforma digitale di rilevazione dei dati, fornita dagli enti bilaterali del settore edile di emanazione dei CCNL sottoscritti dalle organizzazioni più rappresentative sul piano nazionale, sarà interoperabile con la piattaforma SIISL (Sistema informativo per l'inclusione sociale e lavorativa), integrabile, completa, perfettamente fruibile e implementata con le informazioni del presente comma. L'accesso alla Piattaforma Web è consentito, oltre agli Enti bilaterali di cui al comma precedente, alle stazioni Appaltanti e al l'Ispettorato del lavoro nel campo delle funzioni affidate loro dalla legge.».
      

    

    
      
        3.22
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «comprensive, altresì, della previsione di strumenti digitali semplici e interoperabili, accessibili anche alle piccole imprese, della formazione specifica degli operatori di cantiere, nonchè della costituzione di una Cabina di regia nazionale per un coordinamento unitario quanto all'attuazione delle procedure tecniche.».
      

    

    
      
        3.23
      

      
        Zaffini, Silvestroni, Berrino
      

      
        All'articolo 3, comma 4, prima della lettera a) sono inserite le seguenti:
      

      
                  «aa) all'articolo 5, comma 1, dopo la lettera b) è inserita la seguente: "b-bis) il Direttore centrale della competente Direzione centrale dell'Ispettorato Nazionale del Lavoro;".
      

      
                  bb) all'articolo 6, comma 1, dopo la lettera f) è inserita la seguente "f-bis) un rappresentante dell'Ispettorato nazionale del lavoro;"
      

      
                  cc) all'articolo 12, comma 2, dopo le parole: "due rappresentanti del Ministero della salute, di cui almeno uno con profilo professionale giuridico," sono inserite le parole "da un rappresentante dell'Ispettorato nazionale del lavoro".».
      

    

    
      
        3.24
      

      
        Guidolin, Mazzella, Castellone
      

      
        Al comma 4, alla lettera a) premettere la seguente:
      

      
                  «0a) all'articolo 26, comma 4, sopprimere l'ultimo periodo.».
      

    

    
      
        3.25
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Al comma 4, alla lettera a) premettere la seguente:
      

      
                  «0a) all'articolo 26, comma 4, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: "Le disposizioni vigenti relative alla salute e sicurezza sul lavoro si applicano ugualmente alle imprese appaltatrici o subappaltatrici."».
      

    

    
      
        3.26
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 4, lettera a), prima del numero 1), inserire i seguenti:
      

      
                  «01) al comma 1, lettera d), dopo le parole: "possesso del documento di valutazione dei rischi,", sono aggiunte le seguenti: "coerente e congruo alle attività svolte e alla realtà aziendale effettiva";
      

      
                  001) al comma 2, primo periodo, dopo le parole: "n. 445.", è inserito il seguente periodo: "L'autocertificazione non è consentita in riferimento ai documenti recuperabili dai sistemi di enti e istituti certificatori, quali le Camere di Commercio, l'INPS, nonché le Casse edili."».
      

      
                  b) dopo il comma 4, aggiungere il seguente: 
      

      
                  «4-bis. La Commissione territoriale prevista all'articolo 7 del decreto 18 settembre 2024, n. 132, è istituita in ogni territorio entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge e si riunisce su richiesta di almeno una sua componente o dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza Territoriale (RLST) per verificare l'attuazione della patente ed analizzare eventuali problematiche rilevate.».
      

    

    
      
        3.27
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Al comma 4, lettera a), al numero 1) premettere il seguente:
      

      
                  «01) al comma 1 lettera d) dopo le parole: "documento di valutazione dei rischi" sono aggiunte le seguenti "coerente e congruo alle attività svolte e alla realtà aziendale effettiva"».
      

    

    
      
        3.28
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 4, lettera a), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al numero 1) premettere il seguente:
      

      
                  «01) al comma 1, dopo le parole: "prestazioni di natura intellettuale", sono inserite le seguenti: "ivi comprese le attività tecniche svolte dalle società di ingegneria (es. indagini geognostiche, rilievi ecc.)";»
      

      
                  b) dopo il numero 3), aggiungere il seguente:
      

      
                  «3-bis) al comma 15, sono aggiunte in fine le seguenti parole: "anche per lavori di realizzazione di opere per le quali possiede l'attestazione SOA in classifica inferiore alla III."».
      

    

    
      
        3.29
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Al comma 4, lettera a), al numero 1) premettere il seguente:
      

      
                  «01) al comma 2, dopo il primo periodo, è inserito il seguente: "L'autocertificazione di cui al primo periodo non è consentita per i documenti recuperabili dai sistemi di enti e istituti certificatori come Camere di Commercio, INPS e casse edili."».
      

    

    
      
        3.30
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Al comma 4, lettera a), al numero 1) premettere il seguente:
      

      
                  «01) al comma 4, primo periodo, sono aggiunte in fine le seguenti parole "e la violazione delle fattispecie 1,3,4, dell'allegato 1-bis del corrente decreto".».
      

    

    
      
        3.31
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Al comma 4, lettera a), numero 1) premettere il seguente:
      

      
                  «01) dopo il comma 4 è inserito il seguente: "4-bis. Al fine di rafforzare il ruolo svolto dagli organismi paritetici iscritti nel Repertorio nazionale, di cui all'articolo 51, comma 1-bis del presente decreto legislativo, e dai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, aziendali e territoriali, gli stessi sono autorizzati ad accedere a tutte le informazioni concernenti la patente a crediti, ai sensi dell'articolo 2, comma 2, del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 18 settembre 2024, n. 132, rese disponibili ai soggetti indicati dalla medesima disposizione secondo le modalità di accesso individuate all'articolo 5 del decreto direttoriale n. 43 del 25 giugno 2025, dell'Ispettorato Nazionale del Lavoro e in conformità a quanto previsto dal presente articolo, nel rispetto del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE."» .
      

    

    
      
        3.32
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Al comma 4, lettera a), punto 1), capoverso «7-bis», dopo le parole: «di cui all'allegato I-bis,» aggiungere le seguenti: «numero 1, numero 3, numero 4,».
      

    

    
      
        3.33
      

      
        Silvestroni, Zaffini, Zullo
      

      
        Al comma 4, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla lettera a)
      

      
        1) al numero 1) dopo le parole: «numero 21» inserire le seguenti: «e 24» e sostituire le parole: «all'atto della notificazione del verbale» con le seguenti: «a seguito della notificazione del verbale»;
      

      
        2) dopo il numero 2), inserire il seguente:
      

      
        «2-bis) al comma 9 dopo le parole: "I provvedimenti definitivi di cui al comma 6" sono inserite le seguenti: "e le risultanze dei verbali notificati di cui al comma 7-bis".».
      

    

    
      
        3.34
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Al comma 4, lettera a), sostituire il numero 2), con il seguente:
      

      
                  «2) al comma 8, dopo il primo periodo, è inserito il seguente: "I verbali redatti dai pubblici ufficiali intervenuti sul luogo e nelle immediatezze del sinistro, nell'esercizio delle proprie funzioni, sono immediatamente trasmessi all'Ispettorato nazionale del lavoro. Le competenti procure della Repubblica, salvo quanto previsto dall'articolo 329 del codice di procedura penale, trasmettono tempestivamente all'Ispettorato nazionale del lavoro qualsiasi informazione utile sia in loro possesso";».
      

    

    
      
        3.35
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Al comma 4, lettera a), numero 2) dopo le parole: «al comma 8,» inserire le seguenti: «al primo periodo le parole "può sospendere" sono sostituite dalle seguenti: "sospende" e».
      

    

    
      
        3.36
      

      
        Silvestroni, Zullo, Leonardi
      

      
        Al comma 4, lettera a), numero 2), sostituire le parole: «pubblici ufficiali» con le seguenti: «ufficiali di polizia giudiziaria».
      

    

    
      
        3.37
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 4, lettera a), sopprimere il numero 3).
      

    

    
      
        3.38
      

      
        Minasi, Cantù
      

      
        Al comma 4, lettera a), dopo il numero 3) aggiungere il seguente:
      

      
                  «3-bis) al comma 1, dopo le parole: "mere forniture" sono aggiunte le seguenti: "di beni e servizi".».
      

    

    
      
        3.39
      

      
        Silvestro, Ternullo
      

      
        Al comma 4, lettera a), dopo il punto 3) aggiungere il seguente:
      

      
                  «3-bis) al comma 1, dopo le parole: "mere forniture" sono aggiunte le seguenti: "di beni e servizi"».
      

    

    
      
        3.40
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 4, dopo la lettera a), inserire il seguente:
      

      
                  «a-bis) all'articolo 50, comma 1, lettera e), sostituire le parole: "riceve le informazioni e la documentazione aziendale", con le seguenti: "deve ricevere tempestivamente le informazioni e la documentazione aziendale, di cui ottiene copia,"».
      

    

    
      
        3.41
      

      
        Sironi, Castellone, Mazzella, Guidolin
      

      
        Al comma 4, lettera b), prima del numero 1) inserire il seguente:
      

      
                  «01) Il numero 20 è sostituito dal seguente:
      

      
        
          
            	
              
                     20
              

            
            	
              
                Condotta sanzionata ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto del Presidente della Repubblica 14 settembre 2011, n. 177 per ciascun lavoratore;
              

            
            	
              
                     5
              

            
          

        
      

    

    
      
        3.42
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Al comma 4, dopo la lettera b), inserire la seguente:
      

      
                  «b-bis) all'Allegato VIII, paragrafo: "Protezione delle altre parti del corpo" sono aggiunte in fine le seguenti parole: ", gli esoscheletri per la protezione dal rischio di insorgenza di disturbi muscolo scheletrici".».
      

    

    
      
        3.43
      

      
        Zullo, Zaffini, Silvestroni
      

      
        Al comma 4, lettera c), dopo la parola: «subappalto» aggiungere le seguenti: «, aggiornando l'informazione in relazione alle imprese che operano in cantiere».
      

    

    
      
        3.44
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                  «4-bis. Entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali è autorizzato a modificare il decreto 18 settembre 2024, n. 132 recante il Regolamento relativo all'individuazione delle modalità di presentazione della domanda per il conseguimento della patente per le imprese e i lavoratori autonomi operanti nei cantieri temporanei o mobili al fine di disporre l'effettiva istituzione della Commissione territoriale di cui all'articolo 7 in ogni territorio entro i successivi 60 giorni nonché prevedendo l'obbligo di riunione su richiesta di almeno una sua componente o del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza Territoriale per verificare l'attuazione della patente ed analizzare eventuali problematiche rilevate.».
      

    

    
      
        3.45
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Sopprimere il comma 6.
      

    

    
      
        3.46
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Dopo il comma 6, inserire il seguente:
      

      
                  «6-bis. Con riferimento alle funzioni in materia di patente a crediti svolte dalle Direzioni interregionali del lavoro, degli Ispettorati d'area metropolitana e degli Ispettorati territoriali del lavoro, nell'ambito del territorio delle Province di Trento e di Bolzano provvedono le rispettive Strutture ivi competenti.».
      

    

    
      
        3.47
      

      
        Durnwalder, Unterberger
      

      
        Dopo il comma 6, inserire il seguente:
      

      
                  «6-bis. Le Province autonome di Trento e Bolzano esercitano, con riferimento al proprio territorio, le funzioni in materia di patente a crediti svolte dalle Direzioni interregionali del lavoro, dagli Ispettorati d'area metropolitana e dagli Ispettorati territoriali del lavoro. Gli Ispettorati del lavoro delle Province autonome di Trento e Bolzano accedono al Portale della patente a crediti di cui all'articolo 27 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e al Portale Nazionale del Sommerso (PNS) di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124.».
      

    

    
      
        3.48
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Dopo il comma 6, inserire il seguente:
      

      
                  «6-bis. All'articolo 92 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: "2-bis. Al coordinatore per l'esecuzione dei lavori non possono essere imposti compiti di vigilanza obbligatoria che si traducono nella presenza giornaliera in cantiere."».
      

    

    
      
        3.49
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Dopo il comma 6, inserire il seguente:
      

      
                  «6-bis. All'articolo 92 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: "2-bis. In relazione alla complessità dell'intervento e in ausilio al coordinatore della sicurezza per la fase di esecuzione, la stazione appaltante può istituire un ufficio di coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione costituito dall'Ispettore della Sicurezza e dalle altre figure professionali necessarie per l'espletamento dell'incarico.".».
      

    

    
      
        3.50
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Dopo il comma 6 inserire il seguente:
      

      
                  «6-bis. Al comma 445, lettera d), numero 1) del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 149 la parola: "10" è sostituita dalla seguente: "30".».
      

    

    
      
        3.51
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Dopo il comma 6 inserire il seguente:
      

      
                  «6-bis. Al comma 445, lettera e), del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 149 la parola: "raddoppiate" è sostituita dalla seguente: "triplicate".».
      

    

    
      
        3.52
      

      
        Silvestro, Ternullo
      

      
        Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:
      

      
                  «7-bis Il decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali n. 143 del 25 giugno 2021, non si applica per lavori inerenti ad attività forestali di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34, effettuate da imprese forestali iscritte in apposito Albo Regionale che applicano il contratto collettivo nazionale del settore agricolo o forestale stipulati dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative.
      

      
                  7-ter Il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, provvede con proprio decreto ad indicare specifiche modalità di verifica della congruità dell'incidenza della manodopera impiegata nella realizzazione di attività forestali effettuate dalle imprese di cui al comma precedente.».
      

    

    
      
        3.53
      

      
        Minasi, Cantù
      

      
        Dopo il comma 7, inserire i seguenti:
      

      
                  «7-bis.  Il decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali 25 giugno 2021, n. 143, non si applica a lavori inerenti ad attività forestali di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34, effettuate da imprese forestali iscritte in apposito Albo Regionale che applicano il contratto collettivo nazionale del settore agricolo o forestale stipulati dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative.
      

      
                  7-ter. Il Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, provvede con proprio decreto ad indicare specifiche modalità di verifica della congruità dell'incidenza della manodopera impiegata nella realizzazione di attività forestali effettuate dalle imprese di cui al comma 7-bis.».
      

    

    
      
        3.54
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:
      

      
                  «7-bis. Al fine di garantire l 'uniforme applicazione delle disposizioni del presente decreto su tutto il territorio nazionale, gli Ispettorati del lavoro delle Province autonome di Trento e Bolzano, nell'ambito delle competenze loro attribuite dagli Statuti speciali e dalle relative norme di attuazione, sono parificati all'Ispettorato Nazionale del Lavoro ai fini dell'accesso ai sistemi informativi e alle banche dati necessari all'esercizio delle funzioni di vigilanza. A tal fine, agli Ispettorati delle medesime Province autonome è assicurato l 'accesso integrale al Portale della patente a crediti di cui all'articolo 27 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, nonché al Portale Nazionale del Sommerso (PNS) di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124.».
      

    

    
      
        3.0.1
      

      
        Furlan
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 3-bis.
      

      
                  1. Il comma 17, articolo 119, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 è abrogato.»
      

    

    
      
        3.0.2
      

      
        Guidolin, Mazzella, Castellone
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 3-bis.
      

      
        (Misure per la tutela dei redditi e della sicurezza dei lavoratori addetti alla consegna di beni per conto altrui)
      

      
                  1. All'articolo 10 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, è aggiunta la seguente lettera: «o-bis) imprese che svolgono attività di consegna di beni per conto altrui, in ambito urbano e con l'ausilio di velocipedi o veicoli a motore di cui all'articolo 47, comma 2, lettera a), del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, attraverso piattaforme anche digitali.».
      

      
                  2. Le disposizioni di cui al decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, relative al trattamento di integrazione salariale ordinaria in caso di sospensione o riduzione dell'attività lavorativa dovuta a situazioni aziendali dovute a eventi transitori e non imputabili all'impresa o ai dipendenti, incluse le intemperie stagionali di cui all'articolo 11, lettera a), della stessa legge sono estese ai lavoratori dipendenti inquadrati come rider, di cui all'articolo 47-bis del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, alle dipendenze di imprese che svolgono attività di consegna di beni per conto altrui, in ambito urbano e con l'ausilio di velocipedi o veicoli a motore di cui all'articolo 47, comma 2, lettera a), del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, attraverso piattaforme anche digitali.
      

      
                  3. È istituito presso l'INPS un fondo di sostegno per i lavoratori autonomi che svolgono attività di consegna di beni per conto terzi in ambito urbano (rider), con una dotazione iniziale di 5 milioni di euro per l'anno 2026. Il fondo eroga un'indennità giornaliera in caso di condizioni meteorologiche avverse che impediscano lo svolgimento dell'attività lavorativa. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge, sono definiti i criteri e le modalità di riconoscimento dell'indennità, le procedure di accesso al fondo, nonché le condizioni meteorologiche avverse che determinano il divieto di operare consegne e che danno diritto all'indennità. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        3.0.3
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 3-bis.
      

      
        (Credito di imposta per salute e sicurezza sul lavoro)
      

      
                  1. Al fine di sostenere ed incentivare l'adozione di misure in materia di prevenzione e contrasto del fenomeno degli infortuni e morti sui luoghi di lavoro, nonché di tutela della salute e sicurezza, a decorrere dall'anno 2026, entro il tetto massimo di spesa per la finanza pubblica pari a 200 milioni di euro, alle micro, piccole e medie imprese, indipendentemente dalla forma giuridica, dalla dimensione aziendale e dal settore economico in cui operano, che effettuano spese per attività di cui al comma 2, dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2025, è riconosciuto un credito d'imposta in misura pari al 30 per cento delle spese sostenute, nel limite massimo di 40.000 euro, per ciascuna impresa beneficiaria.
      

      
                  2. Sono ammissibili al credito d'imposta di cui al comma 1, le spese sostenute:
      

      
                  a) per la piena applicazione delle disposizioni ingenti in materia di salute e sicurezza sul lavoro di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive modifiche e integrazioni, ai lavoratori che, in qualsiasi forma contrattuale, svolgono attività di consegna di beni per conto altrui, in ambito urbano, attraverso piattaforme anche digitali;
      

      
                  b) per attività di formazione attraverso corsi di specializzazione e di perfezionamento di durata non inferiore a sei mesi, svolti in Italia o all'estero, negli ambiti legati allo sviluppo di nuove tecnologie e all'approfondimento delle conoscenze delle tecnologie previste dal Piano nazionale industria 4.0, quali big data e analisi dei dati, cloud e fog computing, sicurezza cibernetica, sistemi cyber-fisici, prototipazione rapida, sistemi di visualizzazione e realtà aumentata, robotica avanzata e collaborativa, interfaccia uomo-macchina, manifattura additiva, internet delle cose e delle macchine e integrazione digitale dei processi aziendali, nonché specificatamente dei rischi connessi all'utilizzo di tali tecnologie;
      

      
                  c) per la piena attuazione delle misure di cui al capo IV, Cantieri temporanei o mobili, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive modifiche e integrazioni, ivi inclusi:
      

      
                  1) l'acquisto di macchinari, impianti, attrezzature di lavoro, ponteggi, opere provvisionali, dispositivi di protezione individuale, parapetti, ponti a sbalzo, sottoponti e altro materiale che risponda con tempestività ed efficacia all'evoluzione dei fattori di rischio;
      

      
                  2) la definizione di criteri di progettazione e realizzazione degli interventi, al fine di eliminare o ridurre al minimo il rischio di caduta dall'alto nei lavori in quota o in sospensione, con particolare riferimento alle misure preventive e protettive finalizzate a mettere in sicurezza il percorso di accesso e transito, nonché la costante esecuzione dei lavori, e a garantire sistemi di protezione, distinguendo in temporanei o permanenti, sistemi personali o collettivi;
      

      
                  3) l'attività di formazione di durata non inferiore a sei mesi, svolti in Italia o all'estero, negli ambiti legati agli specifici rischi per la salute e la sicurezza sui luoghi di lavoro, connessi ai lavori in quota o in sospensione, anche sulla base degli indicatori di gravosità determinati dall'INAIL.
      

      
                  3. Il credito d'imposta di cui al comma 1 non concorre alla formazione del reddito né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza l'applicazione dei limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.
      

      
                  4. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è cedibile, in tutto o in parte, con facoltà di successiva cessione ad altri soggetti, comprese le banche e gli altri intermediari finanziari. Il credito d'imposta è usufruito dal cessionario con le stesse modalità con le quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto cedente.
      

      
                  5. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le disposizioni di attuazione dei commi da 1 a 4, comprese quelle finalizzate a verificare il rispetto del tetto massimo di spesa di cui al comma 1, e l'eventuale individuazione di ulteriori spese ammissibili o soggetti aventi diritto oltre a quelli indicati ai commi 1 e 2.
      

      
                  6. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate, da emanare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità per il monitoraggio degli utilizzi del credito d'imposta, ai fini di quanto previsto dall'articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
      

      
                  7. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, si provvede, nel limite massimo di 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        3.0.4
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 3-bis.

      

      
        (Istituzione Fondo per fronteggiare eccezionali situazioni climatiche)
      

      
                  1. Presso il Ministro del lavoro e delle politiche sociali è istituito un Fondo per far fronte, a decorrere dall'anno 2026, alle integrazioni salariali per le sospensioni o riduzioni dell'attività lavorativa, necessarie per fronteggiare eccezionali situazioni climatiche, comprese quelle relative a straordinarie ondate di calore. Il Fondo, con una dotazione iniziale di 50 milioni di euro, è finalizzato all'attivazione automatica della cassa integrazione in caso di specifiche condizioni climatiche avverse e ove la tipologia di attività lo richieda, per tutti i lavoratori e le lavoratrici che in condizioni climatiche avverse rischiano, nello svolgimento dell'attività lavorativa, di compromettere la salute e la sicurezza. Con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di con concerto con il Ministro della salute, da emanarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto sono individuate i settori in cui i lavoratori sono esposti alle emergenze climatiche e che possono accedere al Fondo nonché le modalità operative e attuative per accedervi.
      

      
                  2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
      

    

    
      Art. 4
    

    
      
        4.1
      

      
        Guidolin, Mazzella, Castellone
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, sostituire la parola: «300» con la seguente: «900»;
      

      
                  b) sostituire il comma 3 con il seguente:
      

      
                  «3. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, è autorizzata la spesa di euro 22.579.260 per l'anno 2026 e di euro 45.158.517 annui a decorrere dall'anno 2027 per gli oneri di personale, di euro 1.050.000 per l'anno 2026 per lo svolgimento delle procedure concorsuali e di euro 4.410.000 per l'anno 2026 e di euro 5.580.000 annui a decorrere dall'anno 2027 per gli oneri di funzionamento derivanti dal reclutamento del contingente di personale»;
      

      
                  c) al comma 4 sostituire le parole: «9.346.420 per il 2026 ed euro 16.912.839» con le seguenti: «28.039.260 per il 2026 ed euro 50.738.517»
      

    

    
      
        4.2
      

      
        Sironi, Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                              a) al comma 1 sostituire la parola: «300» con la seguente: «400» ed aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e 600 unità di personale da inquadrare nei profili amministrativi delle aree degli operatori, degli assistenti e dei funzionari del medesimo contratto collettivo nazionale»;
      

      
                              b) sostituire il comma 3 con il seguente:
      

      
                              «3. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, è autorizzata la spesa di euro 9.526.420 per l'anno 2026 e di euro 17.052.839 annui a decorrere dall'anno 2027 per gli oneri di personale, di euro 350.000 per l'anno 2026 per lo svolgimento delle procedure concorsuali e di euro 1.470.000 per l'anno 2026 e di euro 1.860.000 annui a decorrere dall'anno 2027 per gli oneri di funzionamento derivanti dal reclutamento del contingente di personale;»
      

      
                              c) sostituire il comma 4 con il seguente:
      

      
                              «4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari ad euro 11.346.420 per il 2026 ed euro 18.912.839 annui a decorrere dall'anno 2027 si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali.»
      

    

    
      
        4.3
      

      
        Sironi, Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                  «1-bis. Agli ispettori incaricati della vigilanza ordinaria è riconosciuta un'indennità connessa allo svolgimento delle funzioni di polizia giudiziaria, nonché un regime forfettario per il rimborso delle spese di missione sostenute.»
      

    

    
      
        4.4
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Sopprimere i commi 5 e 6.
      

    

    
      
        4.5
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 5, lettera b), dopo le parole: «n. 56», aggiungere le seguenti: «, dopo le parole 'dell'Ispettorato', sono aggiunte le seguenti: 'previo confronto con le organizzazioni sindacali rappresentative ai sensi del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165', e».
      

    

    
      
        4.6
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Al comma 5, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e dopo le parole "su proposta del direttore dell'Ispettorato" sono inserite le seguenti: "previo confronto con le organizzazioni sindacali rappresentative ai sensi del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165".».
      

    

    
      
        4.7
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 5, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                  «b-bis) all'articolo 31, comma 11, del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19 convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: "Le risorse di cui al primo periodo, consolidate nel bilancio annuo dell'Ispettorato nazionale del lavoro, per la quota destinata alla più efficiente utilizzazione del personale ispettivo, sono corrisposte al predetto personale nel limite del 25 per cento del trattamento economico individuale complessivo lordo annuo, al fine di riconoscere una specifica indennità di funzione ispettiva anche riparametrata alla consistenza delle risorse consolidate."».
      

    

    
      
        4.8
      

      
        Versace, Pirovano
      

      
        Al comma 8, lettere a) e b), sostituire le parole: «del ruolo», ovunque ricorrono, con le seguenti: «nel ruolo».
      

    

    
      
        4.9
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        All'articolo 4, dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
      

      
                  «10-bis. All'articolo 12-quater, comma 1, del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, le parole "entro il 31 dicembre 2023" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 31 dicembre 2026". Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 1,7 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.»
      

    

    
      
        4.10
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 11, inserire il seguente:
      

      
                  «11-bis.  La vigilanza è applicata in modo coordinato e omogeneo su tutto il territorio nazionale.»
      

    

    
      
        4.11
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 11, inserire i seguenti:
      

      
                  «11-bis. Per le medesime finalità di cui al presente articolo, in deroga al limite di spesa di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, l'Ispettorato nazionale del lavoro è autorizzato ad incrementare il fondo risorse decentrato destinato alla contrattazione integrativa del personale contrattualizzato appartenente alle aree funzionali del medesimo Ispettorato nazionale del lavoro, anche ai fini della creazione di un adeguato sistema indennitario che possa valorizzare il medesimo personale, nel limite di 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  11-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma precedente, pari a 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede a valere sul bilancio dell'Ispettorato nazionale del lavoro.
      

      
                  11-quater. All'articolo 1, comma 150, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al primo periodo:
      

      
                  1) dopo le parole: "controllo ispettivo e amministrativo", sono inserite le seguenti: ", di cui agli articoli 13, comma 6, 14, comma 13, e 306, comma 4-bis, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e";
      

      
                  2) dopo le parole: "al potenziamento della capacità amministrativa dell'Istituto nazionale di previdenza sociale", sono aggiunte le seguenti: ", del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e dell'Ispettorato nazionale del lavoro";
      

      
                  b) al secondo periodo:
      

      
                  1) le parole: "valere sulle risorse di cui al presente comma, una somma non eccedente l'importo di 1.500.000 euro", sono sostituite dalle seguenti: "A valere sulle risorse di cui al presente comma, una somma non eccedente l'importo di 5.000.000 euro";
      

      
                  2) dopo le parole: "in favore dei dipendenti dell'Istituto", sono aggiunte le seguenti: ", del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e dell'Ispettorato nazionale del lavoro"».
      

    

    
      
        4.12
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        All'articolo, dopo il comma 11, inserire i seguenti:
      

      
                  «11-bis. Per le medesime finalità di cui al presente articolo, in deroga al limite di spesa di cui all'articolo 23, comma 2 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, l'Ispettorato nazionale del lavoro è autorizzato ad incrementare il fondo risorse decentrato destinato alla contrattazione integrativa del personale contrattualizzato appartenente alle aree funzionali del medesimo Ispettorato nazionale del lavoro, anche ai fini della creazione di un adeguato sistema indennitario che possa valorizzare il medesimo personale, nel limite di 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  11-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 11-bis, pari a 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede a valere sul bilancio dell'Ispettorato nazionale del lavoro.».
      

    

    
      
        4.13
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Dopo il comma 11 inserire il seguente:
      

      
                  «11-bis. All'articolo 1, comma 150, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, sono apportate le seguenti modificazioni: 
      

      
                  a) al primo periodo, dopo le parole: "controllo ispettivo e amministrativo" sono inserite le seguenti: "di cui agli articoli 13, comma 6, 14, comma 13, e 306, comma 4-bis, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81" e dopo le parole: "al potenziamento   della   capacità amministrativa dell'Istituto nazionale di previdenza sociale" sono aggiunte le seguenti: "del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e dell'Ispettorato nazionale del lavoro";
      

      
                  b) al secondo periodo, le parole: "valere sulle risorse di cui al presente comma, una somma non eccedente l'importo di 1.500.000 euro" sono sostituite dalle seguenti: "A valere sulle risorse di cui al presente comma, una somma non eccedente l'importo di 5.000.000 euro" e dopo le parole: "in favore dei dipendenti dell'Istituto" sono aggiunte le seguenti: ", del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e dell'Ispettorato nazionale del lavoro."».
      

    

    
      
        4.14
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Aggiungere, in fine, i seguenti commi:
      

      
                  «11-bis. Al fine di potenziare le attività di prevenzione sull'intero territorio nazionale e di rafforzare le prestazioni erogate dai Servizi di prevenzione per la sicurezza negli ambienti e nei luoghi di lavoro delle ASL, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano autorizzano le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, in relazione ai modelli organizzativi regionali, a procedere, in deroga agli ordinari limiti assunzionali, al reclutamento straordinario di personale della dirigenza o del comparto del ruolo sanitario, medico, professionale, tecnico e amministrativo, di 500 unità e sino al raggiungimento della dotazione organica dei Servizi secondo lo standard definito dal Ministero della Salute, con contratti di lavoro a tempo indeterminato, da destinare esclusivamente ai predetti servizi, per una spesa complessiva non superiore a 15.052.839 euro annui a decorrere dall'anno 2026, secondo la ripartizione definita con decreto del Ministro della Salute, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, acquisito il parere favorevole della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.
      

      
                  11-ter. Agli oneri derivanti dal comma 11-bis, pari a 15.052.839 euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
      

      
             Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Potenziamento dell'Ispettorato nazionale del lavoro, dei Servizi di prevenzione per la sicurezza negli ambienti e nei luoghi di lavoro delle ASL e del contingente in extra-organico del Comando Carabinieri per la tutela del lavoro».
      

    

    
      
        4.0.1
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis.
      

      
        (Istituzione del salario minimo legale)
      

      
                  1. In attuazione dell'articolo 36, primo comma, della Costituzione e fermo restando quanto previsto dall'articolo 36 della legge 20 maggio 1970, n. 300, e da ogni altra disposizione di legge compatibile con il presente articolo, anche al fine di prevenire i rischi da affaticamento psico-fisico e stress lavoro-correlato, i datori di lavoro, imprenditori e non imprenditori, sono tenuti a corrispondere ai lavoratori di cui all'articolo 2094 del codice civile una retribuzione complessiva sufficiente e proporzionata alla quantità e alla qualità del lavoro prestato.
      

      
                  2. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai rapporti di collaborazione di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, a eccezione di quelli previsti alle lettere b) e c) del comma 2 del medesimo articolo 2 del decreto legislativo n. 81 del 2015.
      

      
                  3. In attuazione degli articoli 35, primo comma, e 36, primo comma, della Costituzione, ai lavoratori che prestano la propria attività lavorativa in forza di un contratto di agenzia o di rappresentanza commerciale o di un contratto di collaborazione che si concreti in una prestazione di opera coordinata e continuativa, prevalentemente personale, a carattere non subordinato, o effettuino prestazioni d'opera intellettuale o manuale di cui all'articolo 2222 del codice civile, il committente è tenuto a corrispondere un compenso proporzionato al risultato ottenuto, avuto riguardo al tempo normalmente necessario per conseguirlo.
      

      
                  4. Per «retribuzione complessiva sufficiente e proporzionata alla quantità e alla qualità del lavoro prestato» si intende il trattamento economico complessivo, comprensivo del trattamento economico minimo, degli scatti di anzianità, delle mensilità aggiuntive e delle indennità contrattuali fisse e continuative dovute in relazione all'ordinario svolgimento dell'attività lavorativa, non inferiore, ferme restando le pattuizioni di miglior favore, a quello previsto dal contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) in vigore per il settore in cui il datore di lavoro opera e svolge effettivamente la sua attività, stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative a livello nazionale. Il trattamento economico minimo orario stabilito dal CCNL non può comunque essere inferiore a 9 euro lordi.
      

      
                  5. Il trattamento economico minimo orario per il lavoro domestico è stabilito con regolamento adottato mediante decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, tenuto conto dei princìpi e delle finalità della medesima legge.
      

      
                  6. In presenza di una pluralità di contratti collettivi nazionali applicabili ai sensi dei commi 4 e 5, la retribuzione complessiva sufficiente e proporzionata alla quantità e alla qualità del lavoro prestato non può essere inferiore a quella prevista per la prestazione di lavoro dedotta in obbligazione dal CCNL stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative a livello nazionale nella categoria merceologico-produttiva interessata.
      

      
                  7. Il trattamento economico minimo orario stabilito dal CCNL non può essere in ogni caso inferiore all'importo previsto al comma 4.
      

      
                  8. In mancanza di contratti collettivi nazionali per il settore di riferimento stipulati dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative a livello nazionale, la retribuzione di cui al comma 6 non può essere complessivamente inferiore a quella stabilita dal CCNL che disciplina, nel medesimo settore, mansioni equiparabili.
      

      
                  9. In mancanza di contratti collettivi nazionali specifici per il settore di riferimento la retribuzione di cui al comma 6 non può essere complessivamente inferiore a quella stabilita dal CCNL per il settore maggiormente affine a quello di riferimento e che disciplina mansioni equiparabili a quelle svolte nel settore privo di contratti collettivi nazionali specifici.
      

      
                  10. Per i lavoratori di cui al comma 3, che prestano la propria attività lavorativa in forza di un contratto di agenzia o di rappresentanza commerciale o di un contratto di collaborazione, in mancanza di accordi collettivi nazionali specifici per il settore di riferimento stipulati dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative a livello nazionale, la retribuzione dovuta non può essere complessivamente inferiore a quella stabilita dal CCNL che disciplina, nel medesimo settore, mansioni equiparabili svolte dai lavoratori subordinati, avuto riguardo al tempo normalmente necessario per fornire la stessa prestazione.
      

      
                  11. All'articolo 2225 del codice civile è aggiunto, in fine, il seguente comma:
      

      
                  "Il corrispettivo per la prestazione d'opera intellettuale o manuale non può essere comunque inferiore a quello stabilito dai contratti collettivi stipulati dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative a livello nazionale per mansioni equiparabili svolte dai lavoratori subordinati".
      

      
                  12. Qualora, per scadenza o disdetta, manchi un contratto collettivo applicabile cui fare riferimento ai sensi dei commi da 4 a 11, il trattamento economico complessivo di riferimento è quello previsto dal previgente contratto collettivo prevalente fino al suo rinnovo.
      

      
                  13. Presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituita la Commissione per l'aggiornamento del valore soglia del trattamento economico minimo orario di cui al comma 4, di seguito denominata «Commissione». Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono nominati i membri della Commissione.
      

      
                  14. La Commissione di cui al comma 13 è presieduta dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali, o da un suo delegato, ed è composta da:
      

      
                  a) un rappresentante del Ministero del lavoro e delle politiche sociali;
      

      
                  b) un rappresentante dell'Istituto nazionale della previdenza sociale;
      

      
                  c) un rappresentante dell'Istituto nazionale di statistica;
      

      
                  d) un rappresentante dell'Ispettorato nazionale del lavoro;
      

      
                  e) un numero pari di rappresentanti delle associazioni dei datori lavoro e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative a livello nazionale.
      

      
                  15. La Commissione di cui al comma 13:
      

      
                  a) con cadenza annuale, valuta e determina l'aggiornamento dell'importo del trattamento economico minimo orario di cui al comma 4;
      

      
                  b) monitora il rispetto della retribuzione complessiva sufficiente e proporzionata alla quantità e alla qualità del lavoro prestato, come definita ai commi 4 e 5;
      

      
                  c) raccoglie informazioni e cura l'elaborazione di specifici rapporti o studi periodici sull'applicazione dei contratti collettivi nei vari settori.
      

      
                  16. L'aggiornamento su base annuale dell'importo del trattamento economico minimo orario di cui al comma 4 è disposto con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, su proposta della Commissione.
      

      
                  17. Ai componenti della Commissione non spetta alcun compenso, indennità, gettone di presenza, rimborso di spese o altro emolumento comunque denominato.
      

      
                  18. Dall'attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 13 a 17, non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica e l'amministrazione interessata vi provvede con le risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili a legislazione vigente.
      

      
                  19. Fermi restando gli ulteriori strumenti di tutela previsti dall'ordinamento, compresa l'adozione della diffida accertativa di cui all'articolo 12 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124, qualora il datore di lavoro ponga in essere comportamenti diretti a impedire o a limitare l'applicazione delle disposizioni del presente articolo, su ricorso degli organismi locali delle associazioni sindacali nazionali che vi abbiano interesse, il giudice del lavoro del luogo ove è posto in essere il comportamento denunziato, convocate le parti e assunte sommarie informazioni, qualora ritenga sussistente la violazione di cui al presente comma, ordina al datore di lavoro, con decreto motivato e immediatamente esecutivo, la corresponsione ai lavoratori del trattamento economico complessivo e di tutti gli oneri conseguenti.
      

      
                  20. L'efficacia esecutiva del decreto di cui al comma 19 non può essere revocata fino alla sentenza con cui il giudice del lavoro definisce il giudizio instaurato ai sensi del medesimo comma 19. Contro il decreto che decide sul ricorso è ammessa, entro trenta giorni dalla comunicazione del decreto alle parti, opposizione davanti al giudice del lavoro che decide con sentenza immediatamente esecutiva. Si osservano le disposizioni degli articoli 413 e seguenti del codice di procedura civile.
      

      
                  21. Al fine di contenere i maggiori costi a carico dei datori di lavoro derivanti dagli incrementi retributivi corrisposti ai prestatori di lavoro al fine di adeguare il trattamento economico minimo orario all'importo di 9 euro di cui al comma 4, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, è istituito un fondo, di seguito denominato «Fondo per il salario minimo», con una dotazione complessiva pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028".
      

      
                  22. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è definita la modalità di erogazione del beneficio economico in favore dei datori di lavoro di cui al comma 21, progressivamente decrescente e proporzionale agli incrementi retributivi corrisposti ai prestatori di lavoro al fine di adeguare il trattamento economico minimo orario all'importo di 9 euro di cui al comma 4.».
      

    

    
      
        4.0.2
      

      
        Mazzella, Guidolin, Castellone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis.
      

      
        (Modifiche al codice di procedura penale e all'ordinamento giudiziario, di cui al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, in materia di coordinamento delle indagini nei procedimenti per reati in materia di igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro)
      

      
                  1. Dopo l'articolo 70 dell'ordinamento giudiziario, di cui al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, è inserito il seguente: "Art. 70-bis - (Direzione distrettuale del lavoro) - 1. Per la trattazione dei procedimenti relativi ai reati in materia di igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro, ai reati contro la persona commessi nel luogo di lavoro o in occasione dell'attività lavorativa e ai reati connessi, ancorché di maggiore gravità, nonché al reato previsto dall'art. 603-bis del codice penale, il procuratore della Repubblica presso il tribunale del capoluogo del distretto costituisce, nell'ambito del suo ufficio, una direzione distrettuale del
      

      
                  lavoro designando i magistrati che devono farne parte per la durata non inferiore a due anni. Per la designazione, il procuratore distrettuale tiene conto delle specifiche attitudini e delle esperienze professionali. Della direzione distrettuale non possono fare parte i magistrati ordinari in tirocinio. La composizione e le variazioni della direzione sono comunicate senza ritardo al Consiglio superiore della magistratura.
      

      
                  2. Il procuratore distrettuale o un suo delegato è preposto all'attività della direzione e cura, in particolare, che i magistrati addetti ottemperino all'obbligo di assicurare la completezza e la tempestività della reciproca informazione sull'andamento delle indagini ed eseguano le direttive impartite per il coordinamento delle investigazioni e l'impiego della polizia giudiziaria.
      

      
                  3. Salvi casi eccezionali, il procuratore distrettuale designa per l'esercizio delle funzioni di pubblico ministero, nei procedimenti riguardanti i reati di cui al comma 1, i magistrati addetti alla direzione.
      

      
                  4. Salvo che nell'ipotesi di prima costituzione della direzione distrettuale del lavoro, la designazione dei magistrati avviene sentito il procuratore nazionale del lavoro. Delle eventuali variazioni nella composizione della direzione, il procuratore distrettuale informa preventivamente il procuratore nazionale del lavoro".
      

      
                  2. Dopo l'articolo 76 dell'ordinamento giudiziario, di cui al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, è aggiunto il seguente: "Art. 76-bis. - (Procuratore nazionale del lavoro) - 1. Nell'ambito della procura generale presso la Corte di cassazione è istituita la Direzione nazionale del lavoro.
      

      
                  2. Alla Direzione è preposto un magi- strato che abbia conseguito la settima valutazione di professionalità, scelto, anche in deroga all'ordinario periodo di legittimazione al trasferimento, tra coloro che hanno svolto anche non continuativamente, per un periodo non inferiore a otto anni, funzioni giudicanti o di pubblico ministero, sulla base di specifiche attitudini, capacità organizzative ed esperienze nella trattazione di procedimenti relativi alla normativa in materia di igiene e sicurezza sui luoghi di lavoro e di tutela penale del lavoro.
      

      
                  3. Alla nomina del procuratore nazionale del lavoro si provvede con la procedura prevista dall'articolo 11, terzo comma, della legge 24 marzo 1958, n. 195. L'incarico ha durata di quattro anni e può essere rinnovato una sola volta.
      

      
                  4. Alla Direzione sono addetti, con funzione di sostituti, magistrati con qualifica non inferiore a quella di magistrato che abbia conseguita la quarta valutazione di professionalità, nominati sulla base di specifiche attitudini ed esperienze nella trattazione di procedimenti in materia di igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro e di tutela penale del lavoro. Alla nomina provvede il Consiglio superiore della magistratura.
      

      
                  5. Per la nomina dei sostituti, l'anzianita` nel ruolo puo` essere valutata solo ove risultino equivalenti i requisiti professionali.
      

      
                  6. Al procuratore nazionale del lavoro sono attribuite le funzioni previste dall'articolo 371-ter del codice di procedura penale".
      

      
                  3. Dopo l'articolo 371-bis del codice di procedura penale è inserito il seguente: "Art. 371-ter. - (Attività di coordinamento del procuratore nazionale del lavoro) - 1. Il procuratore nazionale del lavoro esercita le sue funzioni in relazione ai procedimenti per i reati in materia di igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro nonché per i reati contro la persona commessi nel luogo di lavoro o in occasione dell'attività lavorativa e per i reati connessi, ancorché di maggiore gravità. A tale fine si avvale del supporto operativo delle Forze dell'ordine nonché degli strumenti operativi territoriali del Servizio sanitario nazionale, degli ispettorati territoriali del lavoro e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. Il procuratore nazionale può inoltre avvalersi, a fini investigativi, degli enti e degli organismi di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, nonché del personale ispettivo dell'Ispettorato nazionale del la- voro, in relazione alle competenze in materia di vigilanza a esso attribuite dalla legislazione vigente, e impartisce direttive intese a regolarne l'impiego a fini investigativi.
      

      
                  2. Il procuratore nazionale del lavoro esercita funzioni di impulso e di coordinamento nei confronti dei procuratori distrettuali del lavoro al fine di rendere effettivo il coordinamento delle attività di indagine, di garantire la funzionalità dell'impiego della polizia giudiziaria nelle sue diverse articolazioni e di assicurare la completezza e tempestivita` delle investigazioni.
      

      
                  3. Per lo svolgimento delle funzioni attribuitegli dalla legge, il procuratore nazionale del lavoro, in particolare:
      

      
                  a) d'intesa con i procuratori distrettuali interessati, assicura il collegamento investigativo anche per mezzo dei magistrati della Direzione nazionale del lavoro;
      

      
                  b) cura, mediante applicazioni temporanee dei magistrati della Direzione nazionale e delle direzioni distrettuali del lavoro, la necessaria flessibilita` e mobilita` che soddisfino specifiche e contingenti esigenze investigative o processuali;
      

      
                  c) ai fini del coordinamento investigativo e della repressione dei reati provvede all'acquisizione e all'elaborazione di notizie, informazioni e dati utili al contra- sto dello sfruttamento del lavoro;
      

      
                  d) impartisce ai procuratori distrettuali del lavoro specifiche direttive alle quali attenersi per prevenire o risolvere contrasti riguardanti le modalita` secondo le quali realizzare il coordinamento nell'attivita` di indagine;
      

      
                  e) riunisce i procuratori distrettuali del lavoro interessati al fine di risolvere i contrasti che, malgrado le direttive specifiche impartite, sono insorti e hanno impedito di promuovere o di rendere effettivo il coordinamento;
      

      
                  f) dispone con decreto motivato, reclamabile al procuratore generale presso la Corte di cassazione, l'avocazione delle indagini preliminari relative a taluno dei reati di cui al comma 1 quando non hanno dato esito le riunioni disposte al fine di promuovere o rendere effettivo il coordinamento e questo non e` stato possibile a causa della:
      

      
                  1) perdurante e ingiustificata inerzia nell'attivita` di indagine;
      

      
                  2) ingiustificata e reiterata violazione dei doveri previsti dall'articolo 371 del codice di procedura penale ai fini del coordinamento delle indagini.
      

      
                  4. Il procuratore nazionale del lavoro provvede all'avocazione di cui alla lettera f) del comma 3 dopo aver assunto sul luogo le necessarie informazioni personalmente o tramite un magistrato della Direzione nazionale del lavoro all'uopo designato. Salvi casi particolari, il procuratore nazionale del lavoro o il magistrato da lui designato non può delegare per il compimento degli atti di indagine altri uffici del pubblico ministero.".
      

      
                  4. Dopo il comma 1-bis dell'articolo 372 del codice di procedura penale è aggiunto il seguente:
      

      
                  "1-ter. Il procuratore generale presso la corte di appello, assunte le necessarie informazioni, dispone altresì con decreto motivato l'avocazione delle indagini preliminari relative ai reati in materia di igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro nonché ai reati contro la persona commessi nel luogo di lavoro o in occasione dell'attività lavorativa e dei reati connessi, ancorché di maggiore gravità, quando, trattandosi di indagini collegate, non risulta effettivo il coordinamento delle indagini e non hanno dato esito le riunioni per il coordinamento disposte o promosse dal procuratore generale anche d'intesa con altri procuratori generali interessati".
      

      
                  5. Dopo l'articolo 76-bis dell'ordinamento giudiziario, di cui al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, introdotto dal comma 2 del presente articolo, è inserito il seguente:  "Art. 76-ter. - (Attribuzioni del procuratore generale presso la Corte di cassazione in relazione all'attività di coordinamento investigativo per i reati in materia di igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro) - 1. Il procuratore generale presso la Corte di cassazione esercita la sorveglianza sul procuratore nazionale del lavoro e sulla relativa Direzione nazionale.
      

      
                  2. Nella relazione generale sull'amministrazione della giustizia prevista dall'articolo 86, il procuratore generale comunica l'attività svolta e i risultati conseguiti dal procuratore nazionale del lavoro e dalle Direzioni nazionale e distrettuali del lavoro".
      

      
                  6. Il comma 6 dell'articolo 70 dell'ordinamento giudiziario, di cui al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, è sostituito dal seguente:
      

      
                  '6. Quando il procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo, il procuratore nazionale del lavoro o il procuratore generale presso la corte di appello dispone l'avocazione delle indagini preliminari nei casi previsti dalla legge, trasmette copia del relativo decreto motivato al Consiglio superiore della magistratura e ai procuratori della Repubblica interessati'.
      

      
                  7. Il ruolo organico del personale della magistratura è aumentato complessivamente di cento unità. La dotazione organica dell'ufficio della Direzione nazionale del lavoro è determinata con decreto del Ministro della giustizia, previo parere del Consiglio superiore della magistratura. Con uno o più decreti del Ministro della giustizia, previo parere del Consiglio superiore della magistratura, sono incrementate le piante organiche degli uffici delle procure della Repubblica aventi sede nei capoluoghi di distretto di corte di appello. Nell'ambito della procura generale presso la Corte di cassazione è istituito il posto di procuratore nazionale del lavoro con funzioni di magistrato di cassazione. Per fare fronte alle straordinarie e urgenti necessità di provvista del personale amministrativo da assegnare agli uffici delle direzioni distrettuali nonché alla Direzione nazionale del lavoro, in relazione ai maggiori e nuovi compiti connessi alla tutela dell'igiene e della sicurezza nei luoghi di lavoro, il Ministro della giustizia è autorizzato, per ciascuno dei profili professionali occorrenti, a utilizzare gli idonei dei concorsi di pari profilo banditi o espletati non anteriormente ai tre anni precedenti alla data di entrata in vigore della presente legge. L'Ispettorato nazionale del lavoro è autorizzato ad assumere a tempo indeterminato, anche mediante una procedura di concorso pubblico, un contingente di personale ispettivo da adibire alla vigilanza in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro pari a 300 unità per l'anno 2023;
      

      
                  8. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 7 si applicano ai provvedimenti avviati successivamente alla data della sua entrata in vigore. Il Ministro della giustizia, entro quindici giorni dalla nomina del procuratore nazionale del lavoro e dei sostituti addetti alla Direzione nazionale del lavoro, fissa con proprio decreto la data, non successiva al trentesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore del decreto, di entrata in funzione della Direzione nazionale del lavoro.
      

      
                  9. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati nel limite massimo di 90 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per esigenze indifferibili, di cui all'art. 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190."».
      

    

    
      
        4.0.3
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis.
      

      
        (Potenziamento dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro)
      

      
                  1. L'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro è autorizzato, per gli anni 2026 e 2027, ad assumere a tempo indeterminato, senza previo esperimento delle previste procedure di mobilità, 201 unità di personale da inquadrare nell'area professionisti del vigente Contratto collettivo nazionale, Area funzioni centrali, famiglia professionale professionisti tecnici. La dotazione organica è incrementata in misura corrispondente
      

      
                  2. Ai fini del comma 1, l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro è autorizzato a coprire i posti ancora vacanti mediante scorrimento delle graduatorie degli idonei non vincitori per la medesima posizione di lavoro.
      

      
                  3. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, è autorizzata la spesa di euro 11.804.222 per l'anno 2026 e di euro 11.376.090 annui a decorrere dall'anno 2027 per gli oneri di personale e di euro 1.196.600 per l'anno 2026 e di euro 1.153.200 annui a decorrere dall'anno 2027 per gli oneri di funzionamento derivanti dal reclutamento del contingente di personale.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari ad euro 13.000.822 per il 2026 ed euro 12.529.290 annui a decorrere dall'anno 2027 si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali».
      

    

    
      
        4.0.4
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
                  «Art. 4-bis

      

      
        (Potenziamento dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro)
      

      
        1. L'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro è autorizzato, per gli anni 2026 e 2027, ad assumere a tempo indeterminato, senza previo esperimento delle previste procedure di mobilità, 201 unità di personale da inquadrare nell'area professionisti del vigente Contratto collettivo nazionale, Area funzioni centrali, famiglia professionale professionisti tecnici. La dotazione organica è incrementata in misura corrispondente
      

      
                  2. Ai fini del comma 1, l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro è autorizzato a coprire i posti ancora vacanti mediante scorrimento delle graduatorie degli idonei non vincitori per la medesima posizione di lavoro.
      

      
                  3. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, è autorizzata la spesa di euro 11.804.222 per l'anno 2026 e di euro 11.376.090 annui a decorrere dall'anno 2027 per gli oneri di personale e di euro 1.196.600 per l'anno 2026 e di euro 1.153.200 annui a decorrere dall'anno 2027 per gli oneri di funzionamento derivanti dal reclutamento del contingente di personale.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari ad euro 13.000.822 per il 2026 ed euro 12.529.290 annui a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante la graduale riduzione dei sussidi ambientalmente dannosi definiti nel catalogo dei sussidi ambientalmente dannosi e dei sussidi ambientalmente favorevoli, di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, limitatamente a quelli che non impattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili, della salute e del lavoro.»
      

    

    
      
        4.0.5
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis

      

      
        (Potenziamento dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro)
      

      
                  1. L'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro è autorizzato, per gli anni 2026 e 2027, ad assumere a tempo indeterminato, senza previo esperimento delle previste procedure di mobilità, 201 unità di personale da inquadrare nell'area professionisti del vigente Contratto collettivo nazionale, Area funzioni centrali, famiglia professionale professionisti tecnici. La dotazione organica è incrementata in misura corrispondente.
      

      
                  2. Ai fini del comma 1, l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro è autorizzato a coprire i posti ancora vacanti mediante scorrimento delle graduatorie degli idonei non vincitori per la medesima posizione di lavoro.
      

      
                  3. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, è autorizzata la spesa di euro 11.804.222 per l'anno 2026 e di euro 11.376.090 annui a decorrere dall'anno 2027 per gli oneri di personale e di euro 1.196.600 per l'anno 2026 e di euro 1.153.200 annui a decorrere dall'anno 2027 per gli oneri di funzionamento derivanti dal reclutamento del contingente di personale.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari ad euro 13.000.822 per il 2026 ed euro 12.529.290 annui a decorrere dall'anno 2027 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
      

    

    
      
        4.0.6
      

      
        Guidolin, Mazzella, Castellone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis.
      

      
        (Istituzione del Piano straordinario nazionale per la tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro e altre misure finalizzate al rafforzamento dei diritti dei lavoratori)
      

      
                  1. Al fine di contribuire all'obiettivo di rafforzare l'attività di vigilanza in materia di sicurezza sul lavoro, è istituito il Piano straordinario nazionale per la tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di seguito "Piano", finalizzato alla prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali e al rafforzamento dei diritti dei lavoratori, in particolare nei contesti lavorativi caratterizzati da alto rischio e da elevata precarietà, allo scopo di garantire il diritto costituzionale al lavoro in condizioni di dignità, sicurezza e giustizia sociale, in attuazione degli articoli 1, 3, 4, 32 e 41 della Costituzione.
      

      
                  2. Il Piano promuove la prevenzione strutturale degli infortuni e delle malattie professionali attraverso il finanziamento di programmi di formazione continua e partecipata in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, con priorità per interventi rivolti alle micro imprese e le piccole imprese, mediante il rafforzamento delle prerogative e la valorizzazione del ruolo del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza territoriale e l'istituzione di sportelli territoriali per l'assistenza tecnica gratuita nell'ambito della prevenzione e della sicurezza sul lavoro, a supporto delle imprese e dei lavoratori.
      

      
                  3. Al fine di favorire l'elaborazione e l'adozione di modelli di organizzazione sociale e lavorativa che promuovano una migliore qualità della vita, del lavoro e del tempo libero, riducendo conseguentemente lo stress lavoro-correlato e l'incidenza degli infortuni nel percorso tra il domicilio del lavoratore e il luogo di lavoro, per i rapporti di lavoro che prevedano l'esecuzione della prestazione da remoto, il Piano prevede l'applicazione di una riduzione nella misura dell'1 per cento sui premi assicurativi dovuti dal datore di lavoro all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro.
      

      
                  4. Il Piano promuove altresì, in via sperimentale, il rafforzamento delle politiche di flessibilità organizzativa e di incentivazione salariale, anche tramite la riduzione dell'orario di lavoro settimanale a parità di salario, con particolare attenzione ai settori e territori ad alta incidenza di infortuni sul lavoro, con la verifica periodica degli effetti prodotti dalla sua applicazione sulla produttività e sul benessere dei lavoratori.
      

      
                  5. Al fine di prevenire e contrastare le disfunzioni organizzative generatrici di stress e delle condotte vessatorie a carico dei lavoratori perpetrate in ambito lavorativo, il Piano individua le misure atte a contrastare tali condotte poste in essere sul luogo di lavoro con lo scopo di danneggiare la dignità e la professionalità del lavoratore o di emarginarlo, causando una lesione dell'integrità psicofisica del lavoratore. Tali misure comprendono:
      

      
                  1) l'organizzazione di corsi di prevenzione, di informazione, di formazione e di addestramento sulle condotte di cui all'alinea, ai fini dell'identificazione, della riduzione e della gestione dei rischi;
      

      
                  2) l'organizzazione di corsi sulla cultura del litigio e sull'autodifesa verbale;
      

      
                  3) l'adozione e l'affissione, in un luogo accessibile a tutti i lavoratori, di un codice di comportamento per la tutela della dignità nel luogo di lavoro;
      

      
                  6. Con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, sentite le organizzazioni dei datori di lavoro e le organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentative, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuate le modalità di attuazione di quanto disposto dai commi 3, 4 e 5.
      

      
                  7. Per le finalità di cui ai commi da 1 a 6, è autorizzata la spesa di 5.000.000 euro annui, a decorrere dall'anno 2026, da destinare a progetti coordinati dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero della salute e dell'Economia e delle Finanze. Ai maggiori oneri derivanti dal presente comma, valutati in 5.000.000 euro a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

      
                  8. In attuazione dell'articolo 44 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, è garantito ai lavoratori il diritto di interrompere l'attività lavorativa e allontanarsi dal luogo di pericolo in presenza di condizioni gravi, immediate e inevitabili per la propria salute o sicurezza. Al fine di un pieno esercizio del diritto di autotutela di cui al presente comma, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, è istituito un fondo, di seguito denominato "Fondo per il diritto di autotutela", finalizzato a erogare le quote di salario dovute nei casi in cui l'interruzione dell'attività lavorativa sia stata ritenuta legittima ma non riconosciuta tempestivamente dal datore di lavoro, Ai maggiori oneri derivanti dal presente comma, valutati in 600.000 euro a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. Il diritto di autotutela di cui al presente comma è esercitato con le seguenti modalità e alle condizioni seguenti:
      

      
                  a) il lavoratore ha diritto di interrompere immediatamente l'attività lavorativa e di allontanarsi dalla zona pericolosa, comunicando senza indugio il fatto al preposto o, in sua assenza, direttamente al datore di lavoro mediante compilazione di un modello o inserimento in una piattaforma telematica istituita nel sito internet istituzionale dell'Ispettorato nazionale del lavoro, nonché informandone il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza entro il successivo giorno lavorativo;
      

      
                  b) l'interruzione dell'attività lavorativa, se compiuta in buona fede, fondata su una ragionevole percezione di pericolo grave e comunicata ai sensi della lettera a), non comporta decurtazione della retribuzione né conseguenze disciplinari o risarcitorie a carico del lavoratore, salvo il caso di dolo o colpa grave accertata;
      

      
                  c) entro ventiquattro ore dalla comunicazione di cui alla lettera a), il datore di lavoro verifica l'esistenza delle condizioni di rischio segnalate e comunica per iscritto al lavoratore, al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e al competente ufficio territoriale dell'Ispettorato nazionale del lavoro le risultanze della verifica effettuata e le misure eventualmente adottate;
      

      
                  d) in caso di contestazione da parte del datore di lavoro, spetta a quest'ultimo l'onere della prova circa l'assenza del pericolo. Si presume, fino a prova contraria, la legittimità della condotta del lavoratore che ha agito nell'esercizio del diritto di autotutela;
      

      
                  e) nel sito internet istituzionale dell'Ispettorato nazionale del lavoro è istituito un canale telematico riservato, accessibile anche in forma anonima, per la segnalazione delle situazioni di rischio e dell'esercizio del diritto di autotutela, attivo ininterrottamente e con gestione prioritaria delle segnalazioni pervenute.
      

      
                  9. Con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, sentite le organizzazioni dei datori di lavoro e le organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentative, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti, in particolare:
      

      
                  a) le modalità operative per l'attuazione del diritto di autotutela di cui al comma 6, nel rispetto dell'articolo 44 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;
      

      
                  b) la forma del modello di segnalazione e la struttura del canale telematico;
      

      
                  c) i criteri per l'accesso alle prestazioni del fondo e le forme di assistenza legale gratuita disponibili in caso di contenzioso.
      

      
                  10. La formazione dei lavoratori, dei rappresentanti per la sicurezza e dei preposti deve comprendere un modulo specifico obbligatorio sul diritto di autotutela, i cui contenuti sono definiti dalla Commissione consultiva permanente per la salute e sicurezza sul lavoro. L'adempimento di tale formazione è condizione necessaria per la validità dei corsi di formazione generale e specifica previsti dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.»
      

    

    
      
        4.0.7
      

      
        Zaffini, Leonardi, Zullo
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis.

      

      
        (Aumento della capacità amministrativa del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e dell'Ispettorato nazionale del lavoro in ordine alle attività di controllo ispettivo e amministrativo)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 150, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, sono apportate le seguenti modificazioni: 
      

      
                  a) al primo periodo, dopo le parole: "controllo ispettivo e amministrativo" sono inserite le seguenti: "di cui agli articoli 13, comma 6, 14, comma 13, e 306, comma 4-bis, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81" e dopo le parole: "al potenziamento   della   capacità amministrativa dell'Istituto nazionale di previdenza sociale" sono aggiunte le seguenti: "del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e dell'Ispettorato nazionale del lavoro";
      

      
                  b) al secondo periodo, le parole: "valere sulle risorse di cui al presente comma, una somma non eccedente l'importo di 1.500.000 euro" sono sostituite dalle seguenti: "A valere sulle risorse di cui al presente comma, una somma non eccedente l'importo di 5.000.000 euro" e dopo le parole: "è destinata al finanziamento di misure di welfare aziendale in favore dei dipendenti dell'Istituto" sono aggiunte le seguenti: ", del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e dell'Ispettorato nazionale del lavoro"».
      

    

    
      
        4.0.8
      

      
        Furlan
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis.
      

      
        (Incremento trattamento accessorio del personale dell'Ispettorato nazionale del lavoro)
      

      
                  1. Al fine di assicurare un incremento del trattamento accessorio del personale dell'Ispettorato nazionale del lavoro, a decorrere dall'anno 2026, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito un apposito fondo con una dotazione finanziaria pari a 8 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 8 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190»
      

    

    
      
        4.0.9
      

      
        Furlan
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis.
      

      
        (Assunzioni di personale nel ruolo di ispettore nazionale del lavoro)
      

      
                  1. Al fine di aumentare la sicurezza nei luoghi di lavoro tramite un controllo ramificato e costante su tutto il territorio nazionale, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è autorizzato nel biennio 2026-27 ad assumere n. 1000 ispettori nazionali del lavoro. Per la finalità di cui al periodo precedente è autorizzata la spesa nel limite di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027. Con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, da adottarsi entro centoventi giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di assunzione tramite bando pubblico del personale dell'Ispettorato nazionale del lavoro. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190»
      

    

    
      
        4.0.10
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis.
      

      
        (Autorizzazione ad effettuare procedure di reclutamento straordinario per il potenziamento del personale delle capitanerie di porto e del relativo servizio prevenzione e protezione sui luoghi di lavoro)
      

      
                  1. Al fine di consentire adeguati livelli di operatività, del servizio di prevenzione e protezione nei luoghi di lavoro attivato presso le strutture in uso al Corpo delle capitanerie di porto - Guardia costiera, al codice dell'Ordinamento Militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, dopo l'articolo 2197-sexies è inserito il seguente: "Art. 2197-septies. - (Alimentazione straordinaria dei volontari in servizio permanente del corpo delle Capitanerie di porto - Guardia costiera.) 
- 
1. In aggiunta a quanto previsto dall'articolo 704 e nell'ambito degli organici di legge di cui all'articolo 815, comma 1, lettera a), come determinate dall'anno 2026 all'anno 2030, è autorizzato, per ciascun anno, il reclutamento fino al massimo di n. 100 volontari in servizio permanente, mediante concorso pubblico.
      

      
                  2. I concorsi di cui al comma 1 sono riservati ai candidati in possesso dei seguenti requisiti:
      

      
                  a) età non superiore ai 24 anni;
      

      
                  b) diploma quinquennale di istruzione secondaria di secondo grado;
      

      
                  c) idoneità fisio-psico-attitudinale per il reclutamento nelle Forze armate in qualità di volontari in servizio permanente.
      

      
                  3. I vincitori delle procedure selettive di cui al comma 1, sono immessi nel ruolo dei volontari in servizio permanente della Marina Militare per la categoria nocchiere di porto con il grado di sottocapo di 3^ classe e sono iscritti secondo l'ordine di graduatoria della selezione pubblica, con decorrenza dal giorno successivo rispetto a quella attribuita ai volontari immessi in ruolo per lo stesso anno ai sensi dell'articolo 704.»
      

    

    
      
        4.0.11
      

      
        Della Porta, Berrino
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro degli Istituti di vigilanza privata)
      

      
                  1. Al fine di rafforzare le misure di tutela della sicurezza dei luoghi di lavoro, le Guardie Particolare Giurate che, sulla base dei servizi autorizzati dalla licenza prefettizia rilasciata all'Istituto di Vigilanza in cui operano, sono adibite alle sole attività di ricezione e gestione di segnali provenienti da sistemi di televigilanza e telesorveglianza, di cui alla Classe B, lettera a), comma 2), articolo 2, del Decreto Ministeriale 1° dicembre 2010, n. 269, sono esentate dall'obbligo di porto d'arma».
      

    

    
      
        4.0.12
      

      
        Murelli, Minasi, Cantù
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro degli Istituti di vigilanza privata)
      

      
                  1. Al fine di rafforzare le misure di tutela della sicurezza dei luoghi di lavoro, le Guardie Particolare Giurate che, sulla base dei servizi autorizzati dalla licenza prefettizia rilasciata all'Istituto di Vigilanza in cui operano, sono adibite alle sole attività di ricezione e gestione di segnali provenienti da sistemi di televigilanza e telesorveglianza, di cui all'articolo 2, comma 2, lettera a), classe B, del decreto del Ministro dell'Interno 1° dicembre 2010, n. 269, sono esentate dall'obbligo di porto d'arma.».
      

    

    
      Art. 5
    

    
      
        5.1
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Al comma 1, lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) all'articolo 1, comma 1 dopo le parole: "luoghi di lavoro" sono inserite le seguenti: "e comunque durante il lavoro".».
      

    

    
      
        5.2
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) prima della lettera a), inserire la seguente:
      

      
                  «0a) all'articolo 2, comma 1, lettera e), le parole: "preposto': persona che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri gerarchici e", sono sostituite con le seguenti: "preposto': persona che, in ragione della sua posizione gerarchica, delle competenze e dell'inquadramento professionale, e nei limiti dei poteri"»;
      

      
                  2) dopo la lettera c), inserire la seguente:
      

      
                  «c-bis) all'articolo 19, comma 1, dopo la parola "competenze", sono aggiunte le seguenti: "e l'inquadramento professionale"»;
      

      
                  3) dopo la lettera e), aggiungere la seguente:
      

      
                  «e-bis) all' articolo 50, comma 7, dopo la parola "protezione", sono aggiunte le seguenti: "e con la nomina di preposto"».
      

    

    
      
        5.3
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) all'articolo 2, comma 1, alla lettera e), le parole "in ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri gerarchici e" sono sostituite dalle seguenti: "in ragione della posizione gerarchica, delle competenze e dell'inquadramento professionali, e nei limiti dei poteri".».
      

    

    
      
        5.4
      

      
        Silvestroni, Leonardi, Satta
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) all'articolo 3, comma 2, dopo il secondo periodo, è aggiunto il seguente: "Con regolamento adottato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta dell'Agenzia per la cybersicurezza nazionale, anche in deroga all'articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, sentiti i Ministeri del lavoro e delle politiche sociali e della salute, previo parere del Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica, di cui all'articolo 30 della legge 3 agosto 2007, n. 124, e sentito il Comitato interministeriale per la cybersicurezza, di cui all'articolo 4 del decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2021, n. 109, sono indicate le modalità di applicazione del presente decreto nei riguardi dell'Agenzia medesima, tenuto conto delle relative competenze attribuite in materia di sicurezza nazionale nello spazio cibernetico.".».
      

    

    
      
        5.5
      

      
        Furlan
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera a).
      

    

    
      
        5.6
      

      
        Castellone, Guidolin, Pirro
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera a).
      

    

    
      
        5.7
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera a).
      

    

    
      
        5.8
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera a).
      

    

    
      
        5.9
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:
      

      
                  «a-bis) all'articolo 8, comma 1, è aggiunto in fine il seguente periodo: "Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e il Ministero delle Imprese e del Made in Italy alimentano un'apposita sezione del Sistema informativo dedicata ai provvedimenti e agli esiti dell'attività di sorveglianza del mercato svolta ai sensi dell'articolo 6 del decreto legislativo 27 gennaio 2010 n. 17."».
      

    

    
      
        5.10
      

      
        La Relatrice
      

      
        Al comma 1, lettera b), numero 1), capoverso 4-bis, dopo le parole: «legge 17 maggio 1999, n. 144,» inserire le seguenti: «e da ripartire previa intesa sancita in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,».
      

    

    
      
        5.11
      

      
        Furlan
      

      
        Al comma 1, lettera b), numero 1), capoverso «4-bis», dopo le parole: «dei lavoratori» inserire le seguenti: «e dei datori di lavoro».
      

    

    
      
        5.12
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 1, lettera b), numero 1), capoverso «4-bis», primo periodo, dopo le parole: «comparativamente più rappresentative a livello nazionale» inserire le seguenti: «e dei datori di lavoro».
      

    

    
      
        5.13
      

      
        Leonardi, Zaffini, Zullo
      

      
        Al comma 1, lettera b), numero 1), capoverso «4-bis.», primo periodo dopo le parole: «comparativamente più rappresentative a livello nazionale» inserire le seguenti: «e dei datori di lavoro».
      

    

    
      
        5.14
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, lettera b), numero 1), capoverso 4-bis, primo periodo, dopo le parole: «comparativamente più rappresentative a livello nazionale» inserire le seguenti: «, nonchè dei datori di lavoro».
      

    

    
      
        5.15
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 1, lettera b), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al numero 1), capoverso «4-bis», dopo le parole: «più rappresentative a livello nazionale» inserire le seguenti: «, nonché con gli Organismi paritetici iscritti al Repertorio degli Organismi paritetici istituito presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali»;
      

      
                  b) al numero 2), capoverso «5-ter», dopo le parole: «più rappresentative a livello nazionale» inserire le seguenti: «nonché gli Organismi paritetici iscritti al Repertorio degli Organismi paritetici istituito presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali,».
      

    

    
      
        5.16
      

      
        Ternullo, Silvestro
      

      
        Al comma 1, lettera b), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al numero 1), capoverso 4-bis., dopo le parole: «più rappresentative a livello nazionale» aggiungere le seguenti: «, nonché con gli Organismi paritetici iscritti al Repertorio degli Organismi paritetici istituito presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali»;
      

      
                  b) al numero 2), capoverso 5-ter., dopo le parole: «più rappresentative a livello nazionale» aggiungere le seguenti: «nonché gli Organismi paritetici iscritti al Repertorio degli Organismi paritetici istituito presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali,».
      

    

    
      
        5.17
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 1, lettera b), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al numero 1), capoverso «4-bis», dopo le parole: «sulla base di piani formativi concordati con le organizzazioni dei datori di lavoro e le organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale» inserire le seguenti: «, sentito il Comitato Regionale di Coordinamento di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81».
      

      
                  b) al numero 2), capoverso «5-ter», sostituire le parole: «sentite le organizzazioni dei datori di lavoro e le organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale» con le seguenti: «, sentito il Comitato Regionale di Coordinamento di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81».
      

    

    
      
        5.18
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, lettera b), numero 1), capoverso 4-bis, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «Gli importi trasferiti ai sensi del periodo precedente, nonchè gli interventi finanziati con tali risorse, sono oggetto di rendicontazione pubblicata, entro il 31 dicembre di ogni anno, sul sito dell'Inail e del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali.».
      

    

    
      
        5.19
      

      
        Bucalo, Berrino
      

      
        Al comma 1, lettera b), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al numero 1), capoverso «4-bis», dopo il primo periodo inserire il seguente: «Nell'ambito dei percorsi di istruzione e formazione professionale, di istruzione e formazione tecnica superiore e di istruzione tecnologica superiore, gli interventi di promozione e divulgazione della cultura della salute e della sicurezza sul lavoro di cui al primo periodo possono essere svolti anche in convenzione con i soggetti accreditati e le associazioni qualificate nel sistema operativo per la formazione e le iniziative di aggiornamento del personale del comparto scuola del Ministero dell'istruzione e del merito.»;
      

      
                  b) al numero 3, capoverso «6-bis», secondo periodo, dopo le parole: «al presente comma» inserire le seguenti: «, anche in convenzione con i soggetti accreditati e le associazioni qualificate nel sistema operativo per la formazione e le iniziative di aggiornamento del personale del comparto scuola del Ministero dell'istruzione e del merito,».
      

    

    
      
        5.20
      

      
        Marti, Cantù
      

      
        Al comma 1, lettera b), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al numero 1), capoverso «4-bis», dopo il primo periodo inserire il seguente: «Nell'ambito dei percorsi di istruzione e formazione professionale, di istruzione e formazione tecnica superiore e di istruzione tecnologica superiore, gli interventi di promozione e divulgazione della cultura della salute e della sicurezza sul lavoro di cui al primo periodo possono essere svolti anche in convenzione con i soggetti accreditati e le associazioni qualificate nel sistema operativo per la formazione e le iniziative di aggiornamento del personale del comparto scuola del Ministero dell'istruzione e del merito.»;
      

      
                  b) al numero 3, capoverso «6-bis», secondo periodo, dopo le parole: «al presente comma» inserire le seguenti: «, anche in convenzione con i soggetti accreditati e le associazioni qualificate nel sistema operativo per la formazione e le iniziative di aggiornamento del personale del comparto scuola del Ministero dell'istruzione e del merito,».
      

    

    
      
        5.21
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, lettera b), numero 2), capoverso 5-ter, dopo le parole: «e dei trasporti», aggiungere le seguenti: «, nonché le attività forestali».
      

    

    
      
        5.22
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Al comma 1, lettera b), numero 2), capoverso 5-ter, dopo le parole: «e in particolare costruzioni, logistica e trasporti» aggiungere le seguenti: «e attività forestali».
      

    

    
      
        5.23
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Al comma 1, lettera b), numero 2), capoverso «5-ter, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) sostituire le parole: «promuove, con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente nell'ambito del bilancio del medesimo Istituto,» con la seguente: «realizza»;
      

      
                  2) aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Agli oneri derivanti dal presente comma, stimati in 50 milioni di euro annui, a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        5.24
      

      
        Guidolin, Mazzella, Castellone
      

      
        Al comma 1, lettera b), numero 2), capoverso «5-ter, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) sostituire le parole: «promuove, con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente nell'ambito del bilancio del medesimo Istituto,» con le seguenti: «a decorrere dall'anno 2026 organizza»;
      

      
                  b) aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Agli oneri derivanti dal presente comma, stimati in 30 milioni di euro annui, a decorrere dall'anno 2026, si provvede si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        5.25
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Al comma 1, lettera b), numero 2), capoverso 5-ter, dopo le parole: «con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente nell'ambito del bilancio del medesimo Istituto,» sono aggiunte le seguenti: «e con il coinvolgimento degli Enti Bilaterali di settore dove presenti».
      

    

    
      
        5.26
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) alla lettera b), numero 2), capoverso 5-ter, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e con il coinvolgimento degli Enti Bilaterali di settore, dove presenti.»;
      

      
                  2) sopprimere la lettera f).
      

    

    
      
        5.27
      

      
        Castelli, Berrino
      

      
        Al comma 1, lettera b), numero 2), capoverso «5-quater», dopo le parole: «dispositivi di protezione individuale» inserire le seguenti: «e dispositivi di protezione collettiva ai fini di allertamento rapido per i rischi naturali catastrofali».
      

    

    
      
        5.28
      

      
        Zaffini, Leonardi, Satta
      

      
        Al comma 1, lettera b), punto 2), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e dei relativi sistemi intelligenti di controllo dell'uso corretto dei DPI».
      

    

    
      
        5.29
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 1, lettera b), punto 2), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e dei relativi sistemi intelligenti di controllo dell'uso corretto dei DPI».
      

    

    
      
        5.30
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, lettera b), numero 2), capoverso 5-quater, dopo le parole: «sistemi intelligenti» inserire le seguenti: «e dei relativi sistemi intelligenti di controllo dell'uso corretto».
      

    

    
      
        5.31
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, lettera b), numero 2), capoverso 5-quater, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «o di altri dispositivi certificati, funzionali alla riduzione del livello di rischio, identificati e giustificati nel documento redatto ai sensi dell'articolo 28 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, con le medesime caratteristiche tecnologiche».
      

    

    
      
        5.32
      

      
        Leonardi, Silvestroni, Zaffini
      

      
        
 Al comma 1, lettera b), numero 2), capoverso «5-quater.», aggiungere in fine le seguenti parole: «o di altri dispositivi certificati, funzionali alla riduzione del livello di rischio, identificati e giustificati nel documento redatto ai sensi dell'articolo 28 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 con le medesime caratteristiche tecnologiche».
      

    

    
      
        5.33
      

      
        Furlan
      

      
        Al comma 1, lettera b), numero 2), capoverso «5-quater»., aggiungere, in fine, le seguenti parole: «o di altri dispositivi certificati, funzionali alla riduzione del livello di rischio, identificati e giustificati nel documento redatto ai sensi dell'articolo 28 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 con le medesime caratteristiche tecnologiche».
      

    

    
      
        5.34
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Al comma 1, lettera b), numero 2), capoverso «5-quater.», aggiungere, in fine, le seguenti parole: «o di altri dispositivi certificati, funzionali alla riduzione del livello di rischio, identificati e giustificati nel documento redatto ai sensi dell'articolo 28 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 con le medesime caratteristiche tecnologiche.»
      

    

    
      
        5.35
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 1, lettera b), numero 2), capoverso «5-quater», aggiungere in fine le seguenti parole: «o di altri dispositivi certificati, funzionali alla riduzione del livello di rischio, identificati e giustificati nel documento redatto ai sensi dell'articolo 28 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, con le medesime caratteristiche tecnologiche».
      

    

    
      
        5.36
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Al comma 1, lettera b), numero 3), capoverso «6-bis, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) sostituire la parola: «promuove» con la seguente: «realizza»;
      

      
                  2) sostituire il secondo periodo con il seguente: «Agli oneri derivanti dal presente comma, stimati in 20 milioni di euro annui, a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        5.37
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso z-bis), dopo le parole: «nei confronti» inserire le seguenti: «delle lavoratrici e».
      

    

    
      
        5.38
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, lettera c), prima delle parole «dei lavoratori», inserire le seguenti: «delle lavoratrici e»".
      

    

    
      
        5.39
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso z-bis), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo le parole: «come definiti all'articolo 2, comma 1, lettera a),» aggiungere le seguenti: «e dall'articolo 3, comma 4»;
      

      
                  b) sostituire le parole: «nei luoghi di lavoro di cui all'articolo 62» con le seguenti: «nell'ambito lavorativo».
      

    

    
      
        5.40
      

      
        Satta, Leonardi, Silvestroni
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso «z-bis)», apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo le parole: «come definiti all'articolo 2, comma 1, lettera a),» sono aggiunte le seguenti: «e dall'articolo 3, comma 4»;
      

      
                  b) sostituire le parole: «nei luoghi di lavoro di cui all'articolo 62» con le seguenti: «nell'ambito lavorativo».
      

    

    
      
        5.41
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso «z-bis», sopprimere le parole: «nei luoghi di lavoro di cui all'articolo 62».
      

    

    
      
        5.42
      

      
        Furlan
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso «z-bis)», sostituire le parole: «nei luoghi di lavoro di cui all'articolo 62» con le seguenti: «durante il lavoro».
      

    

    
      
        5.43
      

      
        Guidolin, Mazzella, Castellone
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso z-bis) sostituire le parole: «nei luoghi di lavoro di cui all'articolo 62» con le seguenti: «durante il lavoro».
      

    

    
      
        5.44
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «nei luoghi di lavoro di cui all'articolo 62», con le seguenti: «durante il lavoro».
      

    

    
      
        5.45
      

      
        Castelli, Berrino
      

      
        Al comma 1, lettera c), dopo la lettera "z-bis)", inserire la seguente:
      

      
                  «z-ter) la valutazione di tutti i rischi per la salute e la sicurezza derivanti da eventi catastrofali naturali»
      

    

    
      
        5.46
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:
      

      
                  «c-bis) all'articolo 18, comma 1, dopo la lettera o), è inserita la seguente:
      

      
                  "o-bis) adotta le misure necessarie per l'identificazione, il tracciamento e l'analisi dei mancati infortuni nelle unità produttive con più di 5 lavoratori, sulla base delle linee guida elaborate dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali d'intesa con l'Istituto Nazionale per l'Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro (INAIL)."».
      

    

    
      
        5.47
      

      
        Furlan
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
      

      
                  «c-bis) all'articolo 18, dopo il comma 1, lettera o), è inserita la seguente: "o-bis) adottare le misure necessarie per l'identificazione, il tracciamento e l'analisi dei mancati infortuni nelle unità produttive con più di 5 lavoratori, sulla base delle linee guida elaborate dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali d'intesa con l'Istituto Nazionale per l'Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro (INAIL)."».
      

    

    
      
        5.48
      

      
        Furlan
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera lettera c), aggiungere le seguenti:
      

      
                  «c-bis) all'articolo 18, dopo la parole: "23", è inserita la seguente: "23-bis";
      

      
                  c-ter) dopo l'articolo 23, è aggiunto il seguente: "Art. 23-bis. - (

Obblighi dei fornitori di servizi di informazione, formazione e addestramento) - 1. È vietata la fornitura, in qualsiasi forma, di servizi di informazione, formazione e addestramento in materia di salute e sicurezza sul lavoro in mancanza o in violazione dei requisiti e degli obblighi previsti dalle relative norme vigenti.
      

      
                  2. In caso di corsi di formazione e addestramento che richiedono l'utilizzo di attrezzature di lavoro o di dispositivi di protezione individuale o che possono esporre i partecipanti a rischi per la salute e la sicurezza, i fornitori di cui al presente articolo, per la parte di loro competenza, devono attenersi alle relative norme di salute e sicurezza sul lavoro.
      

      
                  3. Nei confronti dei datori di lavoro che erogano direttamente i servizi di informazione, formazione e addestramento per i propri lavoratori resta fermo l'obbligo di attenersi alle relative norme di salute e sicurezza sul lavoro."».
      

    

    
      
        5.49
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:
      

      
                  «c-bis) all'articolo 19, comma 1, alinea, dopo la parola: "competenze" sono aggiunte le seguenti: "e l'inquadramento professionale"».
      

    

    
      
        5.50
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:
      

      
                  «c-bis) dopo l'articolo 23, è aggiunto il seguente: "Art. 23-bis. - (Obblighi dei fornitori di servizi di informazione, formazione e addestramento) - 1. È vietata la fornitura, in qualsiasi forma, di servizi di informazione, formazione e addestramento in materia di salute e sicurezza sul lavoro in mancanza o in violazione dei requisiti e degli obblighi previsti dalle relative norme vigenti.
      

      
                  2. In caso di corsi di formazione e addestramento che richiedono l'utilizzo di attrezzature di lavoro o di dispositivi di protezione individuale o che possono esporre i partecipanti a rischi per la salute e la sicurezza, i fornitori di cui al presente articolo, per la parte di loro competenza, devono attenersi alle relative norme di salute e sicurezza sul lavoro.
      

      
                  3. Nei confronti dei datori di lavoro che erogano direttamente i servizi di informazione, formazione e addestramento per i propri lavoratori resta fermo l'obbligo di attenersi alle relative norme di salute e sicurezza sul lavoro."».
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  1) dopo la lettera f), inserire la seguente:
      

      
                  «f-bis) all'articolo 57, dopo il comma 2, è inserito il seguente:
      

      
                 "2-bis. I fornitori di servizi di informazione, formazione e addestramento sono puniti:
      

      
                  a) con l'arresto fino a tre mesi o con l'ammenda da 12.285,06 a 49.140,26 euro per la violazione dell'articolo 23-bis, comma 1;
      

      
                  b) con l'arresto da tre a sei mesi o con l'ammenda da 3.071,27 a 7.862,44 euro per la violazione dell'articolo 23-bis, comma 2."».
      

      
                  2) prima della lettera d), inserire la seguente:
      

      
                  «0d) all'articolo 18, comma 3-bis, dopo la parola "23", è aggiunta la seguente", 23-bis".».
      

    

    
      
        5.51
      

      
        Mazzella, Castellone, Guidolin
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:
      

      
                  «c-bis) dopo l'articolo 23, è aggiunto il seguente: «Art. 23-bis. - (Obblighi dei fornitori di servizi di informazione, formazione e addestramento) - 1. È vietata la fornitura, in qualsiasi forma, di servizi di informazione, formazione e addestramento in materia di salute e sicurezza sul lavoro in mancanza o in violazione dei requisiti e degli obblighi previsti dalle relative norme vigenti.
      

      
                  2. In caso di corsi di formazione e addestramento che richiedono l'utilizzo di attrezzature di lavoro o di dispositivi di protezione individuale o che possono esporre i partecipanti a rischi per la salute e la sicurezza, i fornitori di cui al presente articolo, per la parte di loro competenza, devono attenersi alle relative norme di salute e sicurezza sul lavoro.
      

      
                  3. Nei confronti dei datori di lavoro che erogano direttamente i servizi di informazione, formazione e addestramento per i propri lavoratori resta fermo l'obbligo di attenersi alle relative norme di salute e sicurezza sul lavoro."».
      

    

    
      
        5.52
      

      
        Mazzella, Castellone, Guidolin
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c) inserire la seguente:
      

      
                  «c-bis) All'articolo 25, comma 1, lettera a) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "e tenendo conto del modello sulla promozione della salute nei luoghi di lavoro - Workplace Health Promotion (WHP) raccomandato dall'Organizzazione mondiale della sanità e delle indicazioni contenute nel PNP"».
      

    

    
      
        5.53
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c) inserire la seguente:
      

      
                  «c-bis) all'articolo 28, comma 1, dopo le parole "secondo i contenuti dell'accordo europeo dell'8 ottobre 2004," sono aggiunte le seguenti "quelli riguardanti condotte violente o moleste, secondo i contenuti della Convenzione ILO 190, recepita dalla legge del 15 gennaio 2021, n. 4".».
      

    

    
      
        5.54
      

      
        Furlan
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
      

      
               «c-bis) all'articolo 28:
      

      
                  a) al comma 1, sono inserite, in fine, le seguenti parole: "ivi compresi quelli riguardanti gruppi di lavoratori esposti a rischi particolari, tra cui anche quelli inerenti le molestie e la violenza sul lavoro, secondo i contenuti della legge 15 gennaio 2021, n.4."
      

      
                  b) dopo il comma 1-bis, è inserito il seguente: "1-ter. La valutazione delle molestie e violenza sul lavoro, di cui al comma 1, è effettuata nel rispetto delle indicazioni di cui all'articolo 6, comma 8, lettera m-quinquies), e il relativo obbligo decorre dall'elaborazione delle predette indicazioni."».
      

    

    
      
        5.55
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:
      

      
                  «c-bis) all'articolo 28:
      

      
                  1) al comma 1, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", ivi compresi quelli riguardanti gruppi di lavoratori esposti a rischi particolari, tra cui anche quelli inerenti le molestie e la violenza sul lavoro, secondo i contenuti della legge 15 gennaio 2021, n. 4.";
      

      
                  2) dopo il comma 1-bis, è inserito il seguente: "1-ter. La valutazione delle molestie e violenza sul lavoro, di cui al comma 1, è effettuata nel rispetto delle indicazioni di cui all'articolo 6, comma 8, lettera m-quinquies), e il relativo obbligo decorre dall'elaborazione delle predette indicazioni."».
      

    

    
      
        5.56
      

      
        Mazzella, Guidolin, Castellone
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c) inserire la seguente:
      

      
                  «c-bis) all'articolo 28, comma 1, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a)         al comma 1, sono aggiunte, infine, le seguenti parole: "e quelli collegati alla mancata prevenzione della violenza sui luoghi di lavoro nonché quelli relativi alle condotte generatrici di stress relativamente ai medesimi luoghi;"
      

      
                  b)        al comma 2, dopo la lettera f), sono aggiunte, in fine, le seguenti:
      

      
                  "f-bis) le misure adottate, anche per gruppi di lavoratori, per la prevenzione dei rischi collegati alla prevenzione della violenza sui luoghi di lavoro e delle condotte generatrici di stress sui luoghi di lavoro;
      

      
                  f-ter) le politiche di gestione del personale finalizzate a evitare disfunzioni organizzative rispetto alla specifica realtà aziendale;
      

      
                  f-quater) l'indicazione del contratto collettivo nazionale di lavoro più idoneo al comparto e le misure di riduzione del rischio adottate in caso di adozione di un altro contratto.";
      

      
                  c)         dopo il comma 2, è inserito il seguente:
      

      
                 "2-bis. Tra le misure di cui al comma 2, lettera f-bis), sono comprese:
      

      
                  1)         l'organizzazione di corsi di prevenzione, di informazione, di formazione e di addestramento sulle condotte di cui al comma 1 ai fini dell'identificazione, della riduzione e della gestione dei rischi, nell'ambito delle attività di informazione e formazione di cui agli articoli 36 e 37 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;
      

      
                  2)        l'organizzazione di corsi sulla cultura del litigio e sull'autodifesa verbale;
      

      
                  3)        l'adozione e l'affissione in un luogo accessibile a tutti i lavoratori di uno specifico codice di comportamento e di tutela della dignità nel luogo di lavoro;
      

      
                  4)        l'adozione e, ove già esistenti, il potenziamento di meccanismi di segnalazione di illeciti da parte del lavoratore ai sensi della legge 30 novembre 2017, n. 179;
      

      
                  5)         la pubblicità delle informazioni rilevanti per l'organizzazione del lavoro, con specifico riferimento alle modalità di impiego dei lavoratori, alle assegnazioni di incarichi, ai trasferimenti e alle modifiche nelle qualifiche e nelle mansioni ai sensi dell'articolo 2103 del codice civile."».
      

    

    
      
        5.57
      

      
        Murelli, Minasi, Cantù
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c) inserire la seguente:
      

      
                  «c-bis) all'articolo 32, comma 5, le parole: "e della laurea magistrale LM26" sono sostituite con le seguenti: "L27 e delle lauree magistrali LM26, LM54, LM71"».
      

    

    
      
        5.58
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Al comma 1, lettera d), al numero 1) premettere il seguente:
      

      
                  «01)  al comma 4, lettera a), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "in ogni caso, la formazione deve essere completata entro e non oltre 30 giorni dalla costituzione del rapporto di lavoro o dall'inizio dell'utilizzazione qualora si tratti di somministrazione di lavoro;"».
      

    

    
      
        5.59
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, lettera d), al numero 1), premettere il seguente:
      

      
                 «01) dopo il comma 4, è inserito il seguente: "4-bis. Per favorire l'inserimento di lavoratori adeguatamente formati e addestrati, il percorso di apprendimento può avvenire prima dell'assunzione, purché lo stesso sia finalizzato all'effettivo inserimento lavorativo."».
      

    

    
      
        5.60
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 1, lettera d), premettere il seguente numero:
      

      
                  «01) dopo il comma 4 è inserito il seguente: "4-bis. Per favorire l'inserimento di lavoratori adeguatamente formati e addestrati, il percorso di apprendimento può avvenire prima dell'assunzione, purché lo stesso sia finalizzato all'effettivo inserimento lavorativo."».
      

    

    
      
        5.61
      

      
        Furlan
      

      
        Al comma 1, lettera d), al numero 1) premettere il seguente:
      

      
                  «01) il comma 7-ter è sostituito dal seguente: "7-ter. Per assicurare l'adeguatezza e la specificità della formazione nonché l'aggiornamento periodico dei preposti ai sensi del comma 7, le relative attività formative devono essere ripetute con cadenza almeno biennale e comunque ogni qualvolta sia reso necessario in ragione dell'evoluzione dei rischi o all'insorgenza di nuovi rischi."».
      

    

    
      
        5.62
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, lettera d), prima del numero 1), inserire il seguente:
      

      
                  «01) il comma 7-ter è sostituito dal seguente:
      

      
                  "7-ter. Per assicurare l'adeguatezza e la specificità della formazione nonché l'aggiornamento periodico dei preposti ai sensi del comma 7, le relative attività formative devono essere ripetute con cadenza almeno biennale e comunque ogni qualvolta sia reso necessario in ragione dell'evoluzione dei rischi o all'insorgenza di nuovi rischi."».
      

    

    
      
        5.63
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Al comma 1, la lettera d), al punto 1) premettere il seguente:
      

      
                  «01) al comma 7-ter, dopo le parole: "devono essere svolte interamente" sono aggiunte le seguenti: "ed esclusivamente."».
      

    

    
      
        5.64
      

      
        Satta, Berrino, Zullo
      

      
        Al comma 1, lettera d), al punto 1) premettere il seguente:
      

      
                  «01) al comma 7-ter, dopo le parole: "devono essere svolte interamente" sono aggiunte le seguenti: "ed esclusivamente"».
      

    

    
      
        5.65
      

      
        Zaffini, Silvestroni, Zullo
      

      
        Al comma 1, lettera d), al punto 1) premettere il seguente:
      

      
                  «01) Al comma 7-ter, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: "La formazione nonché l'aggiornamento periodico dei preposti ai sensi del comma 7 possono essere svolti anche da remoto in modalità asincrona (in e-learnig) per le attività classificate a rischio infortunistico basso, come individuate dall'Accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano adottato ai sensi del comma 2 del presente articolo."».
      

    

    
      
        5.66
      

      
        Furlan
      

      
        Al comma 1, lettera d), al numero 1) premettere il seguente:
      

      
                  «01) dopo il comma 7-ter è inserito il seguente: "7-quater. Le disposizioni previste al comma 7-ter si considerano confermate, anche riguardo a quanto stabilito nell'Accordo, ai sensi dell'articolo 37, comma 2, del decreto."».
      

    

    
      
        5.67
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 1, lettera d), premettere il seguente numero:
      

      
                  «01) dopo il comma 7-ter è inserito il seguente: «7-quater. Al fine di garantire l'informazione e la formazione dei soggetti che svolgono attività in cantiere, possono essere introdotte all'interno dei cantieri le Squadre di Verifica Sicurezza con sistemi premianti per incentivare i vari soggetti, ovvero possono essere organizzate sessioni di formazione (Site Induction) organizzate tramite appositi team e finalizzate ad aggiornare gli operai prima dell'inizio del cantiere in relazione alle effettive mansioni che gli stessi dovranno svolgere."».
      

    

    
      
        5.68
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 1, lettera d), sopprimere il numero 1).
      

    

    
      
        5.69
      

      
        Guidolin, Mazzella, Castellone
      

      
        Al comma 1, lettera d), sostituire il numero 1) con il seguente:
      

      
                  «1) al comma 11, le parole: "dai 15 ai" sono sostituite dalle seguenti: "fino ai 15";».
      

    

    
      
        5.70
      

      
        Guidolin, Mazzella, Castellone
      

      
        Al comma 1, lettera d), numero 1) dopo le parole: «meno di 15 lavoratori,» aggiungere le seguenti: «fermi restando i requisiti minimi di cui al presente comma,»
      

    

    
      
        5.71
      

      
        Sironi, Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Al comma 1 lettera d), numero 1) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, la cui durata non può essere inferiore a 4 ore annue per le imprese che occupano fino a 50 lavoratori.»
      

    

    
      
        5.72
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 1, lettera d), sostituire il numero 2) con il seguente:
      

      
                  «2) il comma 14 è sostituito dal seguente: "14. L'attestato di formazione riferito allo svolgimento delle attività di formazione di cui al presente decreto è registrato nel fascicolo elettronico del lavoratore di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, se concretamente disponibile in quanto attivato nel rispetto delle vigenti disposizioni, nonché all'interno del fascicolo sociale e lavorativo del cittadino, in particolare al fine del loro inserimento nella piattaforma Sistema informativo per l'inclusione sociale e lavorativa (SIISL) di cui al decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, ferma restando l'interoperabilità fra le banche dati in uso alle Regioni e alle Province autonome. Il contenuto del fascicolo elettronico del lavoratore è considerato dal datore di lavoro ai fini della programmazione della formazione e di esso gli organi di vigilanza tengono conto ai fini della verifica degli obblighi di cui al presente decreto. Per le finalità di cui al presente comma gli organi di vigilanza di cui all'articolo 13 hanno accesso, senza limiti legati al territorio di competenza, al fascicolo elettronico del lavoratore di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 nonché alla piattaforma Sistema informativo per l'inclusione sociale e lavorativa - SIISL di cui al decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85."».
      

    

    
      
        5.73
      

      
        Versace, Pirovano
      

      
        Al comma 1, lettera d), numero 2), capoverso 14, sostituire le parole: «di cui all'articolo 15» con le seguenti: «di cui all'articolo 14».
      

    

    
      
        5.74
      

      
        Guidolin, Mazzella, Castellone
      

      
        Al comma 1, lettera d), numero 2), capoverso «14., sostituire le parole: «in particolare» con la seguente: «anche».
      

    

    
      
        5.75
      

      
        Zaffini, Leonardi, Silvestroni
      

      
        Al comma 1, lettera d), numero 2), capoverso «14.», primo periodo, aggiungere in fine le seguenti parole: «garantendo la piena interoperabilità con gli strumenti informatici e le banche dati attualmente in uso».
      

    

    
      
        5.76
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Al comma 1, lettera d), numero 2), capoverso «14., primo periodo, aggiungere in fine le seguenti parole: «garantendo la piena interoperabilità con gli strumenti informatici e le banche dati attualmente in uso».
      

    

    
      
        5.77
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, lettera d), numero 2), capoverso 14, primo periodo, aggiungere in fine le seguenti parole: «, garantendo la piena interoperabilità con gli strumenti informatici e le banche dati attualmente in uso."».
      

    

    
      
        5.78
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 1, lettera d), numero 2), capoverso «14», primo periodo, aggiungere in fine le seguenti parole: «garantendo la piena interoperabilità con gli strumenti informatici e le banche dati attualmente in uso».
      

    

    
      
        5.79
      

      
        Furlan
      

      
        Al comma 1, lettera d), numero 2), capoverso «14», primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «garantendo la piena interoperabilità con gli strumenti informatici e le banche dati attualmente in uso».
      

    

    
      
        5.80
      

      
        Furlan
      

      
        Al comma 1, lettera d), dopo il numero 2, inserire il seguente:
      

      
                  «2-bis) dopo il comma 4 è inserito il seguente: "4-bis: Per favorire l'inserimento di lavoratori adeguatamente formati e addestrati, il percorso di apprendimento può avvenire prima dell'assunzione, purché lo stesso sia finalizzato all'effettivo inserimento lavorativo."».
      

    

    
      
        5.81
      

      
        Zaffini, Silvestroni, Zullo
      

      
        Al comma 1, lettera d), dopo il numero 2, inserire il seguente:
      

      
                  «2-bis) dopo il comma 4 è inserito il seguente: "4-bis. Per favorire l'inserimento di lavoratori adeguatamente formati e addestrati, il percorso di apprendimento può avvenire prima dell'assunzione, purché lo stesso sia finalizzato all'effettivo inserimento lavorativo."».
      

    

    
      
        5.82
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d) inserire le seguenti:
      

      
                  «d-bis) all'articolo 18, comma 3-bis, dopo la parola: "23" è inserita la seguente: "23-bis,";
      

      
                  d-ter) dopo l'articolo 23 è inserito il seguente: "Art. 23-bis. -  (Obblighi dei fornitori di servizi di informazione, formazione e addestramento) - 1. È vietata la fornitura, in qualsiasi forma, di servizi di informazione, formazione e addestramento in mancanza o in violazione dei requisiti previsti dalle relative disposizioni vigenti in materia di salute e sicurezza sul lavoro. 2. In caso di corsi di formazione e addestramento che richiedono l'utilizzo di attrezzature di lavoro o di dispositivi di protezione individuale o che possono esporre i partecipanti a rischi per la salute e sicurezza, i fornitori di cui al presente articolo, per la parte di loro competenza, devono attenersi alle relative norme di salute e sicurezza sul lavoro. 3. Nei confronti dei datori di lavoro che erogano direttamente i servizi di informazione, formazione e addestramento per i propri lavoratori resta fermo l'obbligo di attenersi alle relative norme di salute e sicurezza sul lavoro."».
      

      
                  d-quater) all'articolo 57 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) alla rubrica, dopo la parola: "installatori" sono inserite le seguenti: "e i fornitori di servizi di informazione, formazione e addestramento";
      

      
                  2) dopo il comma 2 è inserito il seguente: "2-bis. I fornitori di servizi di informazione, formazione e addestramento sono puniti:
      

      
                   a) con l'arresto fino a tre mesi o con l'ammenda da 12.285,06 a 49.140,26 euro per la violazione dell'articolo 23-bis, comma 1;
      

      
                   b) con l'arresto da tre a sei mesi o con l'ammenda da 3.071,27 a 7.862,44 euro per la violazione dell'articolo 23-bis, comma 2."».
      

    

    
      
        5.83
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d) inserire la seguente:
      

      
                  «d-bis) dopo l'articolo 37 è inserito il seguente: "Art. 37-bis. - (Formazione 16 ore MICS) - 1. I lavoratori di aziende che, a prescindere dal settore di appartenenza, operano nell'ambito di un cantiere temporaneo o mobile di cui al Titolo IV del decreto legislativo n. 81 del 2008, sono tenuti ad effettuare il corso formativo "16 ore MICS", delineato dal Formedil - Ente unico formazione e sicurezza e riconosciuto nell'ambito dell'Accordo Stato-Regioni del 17 aprile 2025, presso gli Organismi paritetici di cui all'articolo 2, comma 1, lettera ee) del predetto decreto, aderenti al Formedil stesso. La medesima disposizione si applica anche ai lavoratori autonomi che operano nei suddetti cantieri. 2. Ove la predetta formazione riguardi lavoratori stranieri, sia dipendenti che autonomi, il corso formativo inerente le "16 ore MICS", deve prevedere ore di formazione destinate all'insegnamento, in lingua italiana, della terminologia tecnica di cantiere."».
      

    

    
      
        5.84
      

      
        Minasi, Cantù
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d) inserire la seguente:
      

      
                  «d-bis) dopo l'articolo 37 è inserito il seguente: "Art. 37-bis. - (Formazione 16 ore MICS) - 1. I lavoratori di aziende che, a prescindere dal settore di appartenenza, operano nell'ambito di un cantiere temporaneo o mobile di cui al Titolo IV del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sono tenuti ad effettuare il corso formativo "16 ore MICS", delineato dal Formedil - Ente unico formazione e sicurezza e riconosciuto nell'ambito dell'Accordo Stato-Regioni del 17 aprile 2025, presso gli Organismi paritetici di cui all'articolo 2, comma 1, lettera ee), del predetto decreto, aderenti al Formedil stesso. La medesima disposizione si applica anche ai lavoratori autonomi che operano nei suddetti cantieri. 2. Ove la predetta formazione riguardi lavoratori stranieri, sia dipendenti che autonomi, il corso formativo inerente le "16 ore MICS", deve prevedere ore di formazione destinate all'insegnamento, in lingua italiana, della terminologia tecnica di cantiere.»."».
      

    

    
      
        5.85
      

      
        Furlan
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d) inserire la seguente:
      

      
                  «d-bis) dopo l'articolo 37 è inserito il seguente: "Art. 37-bis. -  (Formazione 16 ore MICS)  - 1. I lavoratori di aziende che, a prescindere dal settore di appartenenza, operano nell'ambito di un cantiere temporaneo o mobile di cui al Titolo IV del decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 8, sono tenuti ad effettuare il corso formativo "16 ore MICS", delineato dal Formedil - Ente unico formazione e sicurezza e riconosciuto nell'ambito dell'Accordo Stato-Regioni del 17 aprile 2025, presso gli Organismi paritetici di cui all'articolo 2, comma 1, lettera ee) del predetto decreto, aderenti al Formedil stesso. La medesima disposizione si applica anche ai lavoratori autonomi che operano nei suddetti cantieri.
      

      
                  2. Ove la predetta formazione riguardi lavoratori stranieri, sia dipendenti che autonomi, il corso formativo inerente le "16 ore MICS", dovrà prevedere ore di formazione destinate all'insegnamento, in lingua italiana, della terminologia tecnica di cantiere."».
      

    

    
      
        5.86
      

      
        Ternullo, Silvestro
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:
      

      
                  «d-bis) dopo l'articolo 37 inserire il seguente: "Art. 37-bis. - (Formazione 16 ore MICS) -

 
1. I lavoratori di aziende che, a prescindere dal settore di appartenenza, operano nell'ambito di un cantiere temporaneo o mobile di cui al Titolo IV del decreto legislativo n. 81 del 2008, sono tenuti ad effettuare il corso formativo "16 ore MICS", delineato dal Formedil - Ente unico formazione e sicurezza e riconosciuto nell'ambito dell'Accordo Stato-Regioni del 17 aprile 2025, presso gli Organismi paritetici di cui all'articolo 2, comma 1, lettera ee) del predetto decreto, aderenti al Formedil stesso. La medesima disposizione si applica anche ai lavoratori autonomi che operano nei suddetti cantieri.
      

      
                  2. Ove la predetta formazione riguardi lavoratori stranieri, sia dipendenti che autonomi, il corso formativo inerente le "16 ore MICS", dovrà prevedere ore di formazione destinate all'insegnamento, in lingua italiana, della terminologia tecnica di cantiere."».
      

    

    
      
        5.87
      

      
        Versace, Pirovano
      

      
        Al comma 1, lettera e), capoverso 4-bis, secondo periodo, premettere le seguenti parole: «In caso di mancato raggiungimento dell'accordo,».
      

    

    
      
        5.88
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 1, lettera e), capoverso «4-bis», secondo periodo, dopo le parole: «Il Ministro della salute, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali,» inserire le seguenti: «sentita, in ogni caso, la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano».
      

    

    
      
        5.89
      

      
        Furlan
      

      
        Al comma 1, dopo lettera e), inserire la seguente:
      

      
                  «e-bis) all'articolo 42, il comma 1 è sostituito dal seguente. "1. Il datore di lavoro, anche in considerazione di quanto disposto dalla legge 12 marzo 1999, n. 68, della legge 5 febbraio 1992, n.104 e del decreto legislativo 9 luglio 2003, n.216, in relazione ai giudizi di cui all'articolo 41, comma 6, attua le misure indicate dal medico competente e qualora le stesse prevedano un'inidoneità alla mansione specifica, sono tenuti ad adottare accomodamenti ragionevoli, come definiti dalla Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, ratificata ai sensi della legge 3 marzo 2009, n. 18, nei luoghi di lavoro, per garantire la piena eguaglianza con gli altri lavoratori. Tali soluzioni non devono comportare un onere finanziario sproporzionato. Non è sproporzionata l'onere quando compensato in modo sufficiente da misure esistenti nel quadro della politica dello Stato membro."».
      

    

    
      
        5.90
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera e), inserire la seguente:
      

      
                  «e-bis) all'articolo 50, comma 7, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "e con la nomina di preposto".».
      

    

    
      
        5.91
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        All'articolo 5, comma 1, sopprimere la lettera f).
      

    

    
      
        5.92
      

      
        Versace, Pirovano
      

      
        Al comma 1, lettera f), numero 2), capoverso 8-bis, alinea, sostituire le parole: «, all'Ispettorato nazionale del lavoro e all'INAIL» con le seguenti: «e all'Ispettorato nazionale del lavoro».
      

    

    
      
        5.93
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 1, lettera f), numero 2), capoverso «8-bis», sopprimere la lettera d).
      

    

    
      
        5.94
      

      
        Silvestroni, Leonardi, Zullo
      

      
        Al comma 1, lettera f), numero 2), capoverso «8-bis.», sopprimere la lettera d).
      

    

    
      
        5.95
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera f), inserire la seguente:
      

      
                  «f-bis) all'articolo 73, dopo il comma 1, è inserito il seguente:
      

      
                   "1-bis. L'aggiornamento di cui alla parte III punto 6 dell'Accordo Stato Regioni Rep. atti n. 59/CSR del 17 aprile 2025 può essere effettuato anche mediante l'uso di moderne tecnologie di simulazione in ambiente reale o virtuale."».
      

    

    
      
        5.96
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera f), inserire la seguente:
      

      
                  "f-bis) all'articolo 74, dopo il primo periodo è inserito il seguente: "I dispositivi di cui al periodo precedente si definiscono intelligenti quando attraverso l'uso di materiali avanzati ovvero di componenti meccanici, elettronici ovvero elettromeccanici, consentono un più elevato livello di protezione ovvero maggiore comfort."».
      

    

    
      
        5.97
      

      
        Ternullo, Silvestro
      

      
        Al comma 1, lettera g), sopprimere le seguenti parole: «tale obbligo si applica anche per specifici indumenti di lavoro che assumono la caratteristica di DPI, previa loro individuazione attraverso la valutazione dei rischi;».
      

    

    
      
        5.98
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Al comma 1, lettera g), capoverso a) sopprimere le seguenti parole: «tale obbligo si applica anche per specifici indumenti di lavoro che assumono la caratteristica di DPI, previa loro individuazione attraverso la valutazione dei rischi;».
      

    

    
      
        5.99
      

      
        Minasi, Cantù
      

      
        Al comma 1, lettera g), sopprimere le seguenti parole: «tale obbligo si applica anche per specifici indumenti di lavoro che assumono la caratteristica di DPI, previa loro individuazione attraverso la valutazione dei rischi;».
      

    

    
      
        5.100
      

      
        Furlan
      

      
        Al comma 1, lettera g), sopprimere le seguenti arole: «tale obbligo si applica anche per specifici indumenti di lavoro che assumono la caratteristica di DPI, previa loro individuazione attraverso la valutazione dei rischi;»
      

    

    
      
        5.101
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Al comma 1, lettera g), sopprimere le seguenti parole: «tale obbligo si applica anche per specifici indumenti di lavoro che assumono la caratteristica di DPI, previa loro individuazione attraverso la valutazione dei rischi;».
      

    

    
      
        5.102
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 1, lettera g), capoverso «a)», dopo le parole: «la caratteristica di DPI» aggiungere le seguenti: «di terza categoria di cui al punto 4, sub punto 7 (indumenti di protezione) dall'Allegato VIII al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81».
      

    

    
      
        5.103
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 1, lettera g), capoverso «a)», aggiungere, in fine, le seguenti parole: «ai sensi della presente lettera, per specifici indumenti da lavoro, si intendono le divise o gli abiti aventi la funzione di tutelare l'integrità fisica del lavoratore, nonché quegli altri indumenti, essenziali in relazione a specifiche e peculiari funzioni, volti a eliminare o quantomeno a ridurre i rischi connessi, oppure a migliorare le condizioni igieniche in cui il lavoratore si trova a operare, onde scongiurare il rischio potenziale di contrarre malattie;».
      

    

    
      
        5.104
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera g), inserire la seguente:
      

      
                  «g-bis) dopo l'articolo 79 è aggiunto il seguente: "Art. 79-bis. 1. È istituito nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali un Fondo con una dotazione di 500 milioni di euro per l'anno 2025 destinato a riconoscere un credito di imposta del 50% sulle spese sostenute dai datori di lavoro, nel limite di 50.000 euro annue, per l'acquisto o noleggio dei dispositivi di cui all'articolo 74 comma 1 secondo periodo e degli esoscheletri di cui all'Allegato VIII del presente decreto legislativo. 2. Il credito d'imposta spettante è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello di maturazione, in unica soluzione o fino a 5 quote annuali di pari importo. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 e all'articolo 1, comma 72, della legge 30 dicembre 2021, n. 231. 3. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito d'impresa né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 4. Il credito d'imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive di cui al periodo precedente, non porti al superamento del costo sostenuto. All'onere di cui al primo periodo si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."».
      

    

    
      
        5.105
      

      
        Leonardi, Berrino, Satta
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera g), inserire la seguente:
      

      
                  «g-bis) all'articolo 96, dopo il comma 1-bis è inserito il seguente:
      

      
                  "1-ter. Ai sensi e per gli effetti del comma 1-bis, è da intendersi mera fornitura di materiale la consegna del calcestruzzo preconfezionato che avvenga da parte del personale dell'impresa fornitrice senza presa e manovra del terminale del mezzo adibito alla consegna per direzionare il materiale all'interno dell'area di getto secondo le istruzioni del preposto dell'impresa esecutrice."».
      

    

    
      
        5.106
      

      
        Murelli, Minasi, Cantù
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera g), inserire la seguente:
      

      
                  «g-bis) all'articolo 96, dopo il comma 1-bis è inserito il seguente: "1-ter. Ai sensi e per gli effetti del comma 1-bis, è da intendersi mera fornitura di materiale la consegna del calcestruzzo preconfezionato che avvenga da parte del personale dell'impresa fornitrice senza presa e manovra del terminale del mezzo adibito alla consegna per direzionare il materiale all'interno dell'area di getto secondo le istruzioni del preposto dell'impresa esecutrice".».
      

    

    
      
        5.107
      

      
        Minasi, Cantù
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera h).
      

    

    
      
        5.108
      

      
        Ternullo, Silvestro
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera h).
      

    

    
      
        5.109
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera h).
      

    

    
      
        5.110
      

      
        Zullo, Satta, Berrino
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera h) con la seguente:
      

      
                  «h) All'articolo 113, il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "2. Le scale a pioli di altezza superiore a m 5, fissate su pareti o incastellature verticali o aventi una inclinazione superiore a 75 gradi, devono essere provviste, a partire da m 2,50 dal pavimento o dai ripiani, di una solida gabbia metallica di protezione avente maglie o aperture di ampiezza tale da impedire la caduta accidentale della persona verso l'esterno. La parete della gabbia opposta al piano dei pioli non deve distare da questi più di cm 60. I pioli devono distare almeno 15 centimetri dalla parete alla quale sono applicati o alla quale la scala è fissata. Quando l'applicazione della gabbia alle scale costituisca intralcio all'esercizio o presenti notevoli difficoltà costruttive, devono essere adottate, in luogo della gabbia, altre misure di sicurezza atte ad evitare la caduta delle persone per un tratto superiore ad un metro. In alternativa alle gabbie metalliche, le scale, così come descritte nel presente comma, possono essere dotate di un sistema di protezione individuale contro le cadute dall'alto, di cui all'articolo 115. Tali dispositivi possono essere installati anche assieme alle gabbie metalliche, come sistemi ausiliari, per accrescere il livello di sicurezza e facilitare eventuali operazioni di recupero dell'operatore."».
      

    

    
      
        5.111
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera h) con la seguente:
      

      
               «h) all'articolo 113, il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                "2. Le scale a pioli di altezza superiore a m 5, fissate su pareti o incastellature verticali o aventi una inclinazione superiore a 75 gradi, devono essere provviste, a partire da m 2,50 dal pavimento o dai ripiani, di una solida gabbia metallica di protezione avente maglie o aperture di ampiezza tale da impedire la caduta accidentale della persona verso l'esterno. La parete della gabbia opposta al piano dei pioli non deve distare da questi più di cm 60. I pioli devono distare almeno 15 centimetri dalla parete alla quale sono applicati o alla quale la scala è fissata. Quando l'applicazione della gabbia alle scale costituisca intralcio all'esercizio o presenti notevoli difficoltà costruttive, devono essere adottate, in luogo della gabbia, altre misure di sicurezza atte ad evitare la caduta delle persone per un tratto superiore ad un metro. In alternativa alle gabbie metalliche, le scale, così come descritte nel presente comma, possono essere dotate di un sistema di protezione individuale contro le cadute dall'alto, di cui all'articolo 115. Tali dispositivi possono essere installati anche assieme alle gabbie metalliche, come sistemi ausiliari, per accrescere il livello di sicurezza e facilitare eventuali operazioni di recupero dell'operatore."».
      

    

    
      
        5.112
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) al comma 1:
      

      
                  a) alla lettera h), sostituire il primo periodo del comma 2 con il seguente: «2. Le scale verticali permanenti di altezza superiore a 2 metri devono essere provviste di una gabbia di sicurezza a partire da metri 2,50 dal pavimento o dai ripiani.»;
      

      
                  b) dopo la lettera h), inserire la seguente:
      

      
                 «h-bis) all'articolo 113, dopo il comma 2, è inserito il seguente: "2-bis. La previsione di cui al comma 2 non si applica alle scale verticali poste su mezzi di trasporto di materiali o persone. E' rimessa al datore di lavoro, tramite la valutazione dei rischi, l'indicazione per l'utilizzo in sicurezza di tali scale."».
      

      
                  2) dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  «1-bis. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, è necessario provvedere all'adeguamento alle disposizioni di cui all'articolo 113, comma 2, come modificato dalla presente legge.».
      

    

    
      
        5.113
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 1, lettera h), capoverso «2», dopo le parole: «in base alla valutazione del rischio» inserire le seguenti: «e fermo restando l'obbligo di dare priorità alle misure di protezione collettiva».
      

    

    
      
        5.114
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, lettera h), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Dispositivi ausiliari di un sistema di protezione individuale contro le cadute dall'alto, di cui all'articolo 115, comma 2, possono essere installati su scale dotate di gabbia di sicurezza, per accrescerne il livello di sicurezza e facilitare eventuali operazioni di recupero.».
      

    

    
      
        5.115
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera i) con la seguente:
      

      
                 «i) l'articolo 115 è sostituito dal seguente: "Art. 115. - (Sistemi di protezione contro le cadute dall'alto) - 1. Nei lavori in quota, i sistemi di protezione collettiva devono essere adottati con priorità rispetto ai sistemi di protezione individuale, come previsto all'articolo 111, comma 1, lettera a), e ai sistemi di accesso e di posizionamento mediante funi, come previsto all'articolo 111, comma 4. In particolare, si considerano prioritari:
      

      
                  a) ponteggi ed altre opere provvisionali;
      

      
                  b) parapetti;
      

      
                  c) reti di sicurezza.
      

      
                  2. I sistemi di protezione collettiva di cui al comma 1, lettere a), b) e c), fermo restando quanto specificatamente disciplinato nel presente decreto, devono essere progettati, realizzati, utilizzati e mantenuti in modo da garantire adeguata resistenza e stabilità e da assicurare protezione per tutta la durata dell'intervento in quota, nel rispetto delle eventuali istruzioni del fabbricante, eventuali norme tecniche ed avuto riguardo delle caratteristiche delle strutture alle quali i sistemi sono vincolati.
      

      
                  3. Qualora non sia possibile adottare misure di protezione collettiva, i lavoratori devono utilizzare sistemi di protezione individuale idonei all'uso specifico, appartenenti alle seguenti tipologie:
      

      
                  a) sistemi di trattenuta;
      

      
                  b) sistemi di posizionamento sul lavoro;
      

      
                  c) sistemi di arresto caduta.
      

      
                  4. Nella scelta dei sistemi di protezione individuale di cui al comma 3, è necessario dare priorità a quelli previsti alle lettere a) e b), in quanto finalizzati alla prevenzione della caduta, rispetto a quelli di cui alla lettera c), che intervengono solo in caso di caduta.
      

      
                  5. I sistemi di cui al comma 3, costituiti da un dispositivo di presa del corpo e da un sistema di collegamento, devono essere assicurati a un punto di ancoraggio sicuro.
      

      
                  6. Quando i sistemi di cui al presente articolo garantiscono la protezione del lavoratore arrestandone la caduta, devono essere previste ed attuate specifiche procedure di emergenza per il tempestivo recupero dello stesso."».
      

    

    
      
        5.116
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Al comma 1, lettera i), capoverso «Art. 115., comma 2, sostituire le parole: «Qualora non sia stato possibile attuare quanto previsto al comma 1, è necessario» con le seguenti: «E' in ogni caso obbligatorio».
      

    

    
      
        5.117
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 1, lettera i), capoverso «Art. 115», apportare le seguenti modifiche:
      

      
                  a) al comma 2:
      

      
                  1) all'alinea, sostituire le parole: «possibile attuare» con la seguente: «attuato»;
      

      
                  2) sostituire le lettere a), b), c) e d) con le seguenti:
      

      
                  «a) assorbitori di energia;
      

      
                  b) connettori;
      

      
                  c) dispositivo di ancoraggio;
      

      
                  d) cordini;
      

      
                  e) dispositivi retrattili;
      

      
                  f) guide o linee vita flessibili;
      

      
                  g) guide o linee vita rigide;
      

      
                  h) imbracature.»
      

      
                  b) sopprimere il comma 3.
      

    

    
      
        5.118
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, lettera i), dopo il comma 5, inserire i seguenti:
      

      
                  «5-bis. La valutazione dei rischi deve essere aggiornata, con riguardo alle soglie e priorità, come modificate dal presente articolo.
      

      
                  5-ter. La formazione deve essere integrata con aspetti specifici relativi all'utilizzo corretto dei nuovi DPI, alla manutenzione e al contesto del lavoro in quota.».
      

    

    
      
        5.119
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                  «1-bis
. Per l'espletamento delle attività di cui al comma 1 lettera b), al fine di incrementare l'attività di informazione, consulenza, assistenza e sostegno economico per la prevenzione e il miglioramento delle condizioni di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro anche attraverso il rafforzamento del programma di erogazione dei finanziamenti rivolti in particolare alle piccole, medie e micro-imprese, destinati a progetti di investimento volti ad adottare soluzioni innovative e strumenti di natura amministrativa e gestionale ispirati a principi di responsabilità delle imprese, l'INAIL è autorizzato ad assumere con contratto a tempo indeterminato, a decorrere dal 1° gennaio 2026, in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali e con incremento del 50 per cento, anche nelle strutture territoriali, della vigente dotazione organica del ruolo Professionisti, un contingente di centoquattro unità del ruolo Professionisti da impiegare presso la Consulenza Tecnica Salute e Sicurezza prevista dal sistema di classificazione professionale del personale di cui al vigente contratto collettivo nazionale di lavoro - comparto funzioni centrali. Al reclutamento del predetto contingente l'INAIL provvede mediante scorrimento di vigenti graduatorie concorsuali per i Professionisti della Consulenza Tecnica Salute e Sicurezza.
      

      
                  1-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, pari ad euro 9.256.638,22 per gli oneri di personale ed euro 644.800 per gli oneri di funzionamento si provvede, a decorrere dall'anno 2026, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali.».
      

    

    
      
        5.120
      

      
        Minasi, Cantù
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  «1-bis. Le verifiche di integrità da effettuarsi sui serbatoi per GPL di capacità non superiore a 13 mc installati fuori terra, anche se non asserviti a processi produttivi, possono essere effettuate anche dai Soggetti Privati Abilitati iscritti nell'elenco di cui all'articolo 2, comma 5, del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 11 aprile 2011.».
      

    

    
      
        5.0.1
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire i seguenti:
      

      
        «Art. 5-bis.

      

      
        (Norme per la tutela delle lavoratrici e dei lavoratori da molestie morali e psicologiche nel mondo del lavoro)
      

      
                  1. Nell'ambito di qualsiasi rapporto di lavoro sono vietati comportamenti anche omissivi, che ledano o pongano in pericolo la salute fisica e psichica, la dignità e la personalità morale del lavoratore.
      

      
        Art. 5-ter.

      

      
        (Definizioni)
      

      
                  1. Si intendono per molestie morali e violenze psicologiche nell'ambito del posto di lavoro le azioni, esercitate esplicitamente con modalità lesiva, che sono svolte con carattere iterativo e sistematico. Per avere il carattere di molestia morale e violenza psicologica, gli atti di cui al primo periodo devono avere il fine di emarginare, discriminare, screditare o comunque recare danno alla lavoratrice o al lavoratore nella propria carriera o autorevolezza e nel rapporto con gli altri. La molestia morale e la violenza psicologica possono avvenire anche mediante:
      

      
                  a) la rimozione da incarichi;
      

      
                  b) l'esclusione dalla comunicazione e dall'informazione aziendale;
      

      
                  c) la svalutazione sistematica dei risultati, fino a un vero e proprio sabotaggio del lavoro, che può essere svuotato dei contenuti, oppure privato degli strumenti necessari al suo svolgimento;
      

      
                  d) il sovraccarico di lavoro o l'attribuzione di compiti impossibili o inutili, che acuiscono il senso di impotenza e di frustrazione;
      

      
                  e) l'attribuzione di compiti inadeguati rispetto alla qualifica e preparazione professionale o alle condizioni fisiche e di salute;
      

      
                  f) l'esercizio da parte del datore di lavoro o dei dirigenti di azioni sanzionatorie, quali reiterate visite fiscali o di idoneità, contestazioni o trasferimenti in sedi lontane, rifiuto di permessi, di ferie o di trasferimenti, tutte finalizzate alla estromissione del soggetto dal posto di lavoro;
      

      
                  g) gli atti persecutori e di grave maltrattamento, le comunicazioni verbali distorte e le tesi a critica, anche di fronte a terzi;
      

      
                  h) le molestie sessuali;
      

      
                  i) la squalificazione dell'immagine personale e professionale;
      

      
                  l) le offese alla dignità personale, attuate da superiori, da pari grado o da subordinati ovvero dal datore di lavoro.
      

      
                  2. Agli effetti degli accertamenti delle responsabilità, l'istigazione è considerata equivalente alla realizzazione del fatto.
      

      
                  3. Il danno sull'integrità psicofisica provocato dai comportamenti e dagli atti di cui al comma 1 è rilevato, ai fini della presente legge, ogni qualvolta comporti riduzione della capacità lavorativa per disagio socio-emotivo nonché per disturbi psicofisici di qualunque entità, inclusa la depressione, disturbi psicosomatici conseguenti a stress lavorativo, incluse l'ipertensione, l'ulcera e l'artrite, disturbi allergici, disturbi della sfera sessuale, nonché tumori.
      

      
        Art. 5-quater.

      

      
        (Prevenzione e informazione)
      

      
                  1. Al fine di prevenire i casi di molestie morali e violenze psicologiche, i datori di lavoro, pubblici e privati, in collaborazione con le organizzazioni sindacali aziendali e con i servizi di prevenzione e protezione della salute dei lavoratori nei luoghi di lavoro delle Aziende unità sanitarie locali (AUSL), unitamente ai centri regionali per la prevenzione, la diagnosi e la terapia dei disturbi da disadattamento lavorativo di cui all'articolo 5-decies, organizzano iniziative periodiche di informazione dei dipendenti anche al fine di individuare immediatamente eventuali sintomi o condizioni di discriminazioni, come definite all'articolo 5-ter.
      

      
                  2. In concorso con i centri di cui all'articolo 5-decies, i servizi delle AUSL di cui al comma 1 organizzano annualmente corsi sul fenomeno del mobbing, obbligatori e a carico del datore di lavoro, per i dirigenti, i medici competenti, i responsabili della sicurezza aziendale, nonché per i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS).
      

      
                  3. Il servizio di prevenzione e protezione dai rischi nelle aziende, previsto dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, è competente in materia di mobbing, anche servendosi di appositi consulenti, psicologi e pedagogisti.
      

      
                  4. In ogni azienda, all'interno dei processi informativi e formativi previsti dal citato decreto legislativo n. 81 del 2008, sono previste apposite riunioni aziendali periodiche improntate alla trasparenza e alla correttezza nei rapporti aziendali e professionali, atte a fornire alle lavoratrici e ai lavoratori informazioni sugli aspetti organizzativi, in particolare riguardo a ruoli, mansioni, carriera, mobilità.
      

      
                  5. Un'attività di informazione generale è svolta altresì per tutti i lavoratori, dedicando allo scopo due ore di assemblea annuali oltre a quelle previste dalla legge 20 maggio 1970, n. 300.
      

      
        Art. 5-quinquies.

      

      
        (Obblighi del datore di lavoro)
      

      
                  1. Il datore di lavoro, pubblico o privato, qualora siano denunciati azioni o fatti di cui all'articolo 5-ter da singoli lavoratori o da gruppi di lavoratori, o su segnalazione delle rappresentanze sindacali aziendali o del rappresentante per la sicurezza nonché del medico competente, ha l'obbligo di accertare tempestivamente i comportamenti denunciati.
      

      
                  2. Il datore di lavoro prende provvedimenti per il superamento delle azioni o dei fatti denunciati ai sensi del comma 1, sentiti i lavoratori dell'area interessata, il medico competente nonché, se necessario, il servizio di prevenzione e protezione della AUSL.
      

      
        Art. 5-sexies.

      

      
        (Azioni di tutela giudiziaria)
      

      
                  1. Qualora siano denunciati comportamenti definiti ai sensi dell'articolo 5-ter, su ricorso del lavoratore o, per delega dal medesimo conferita, delle organizzazioni sindacali, il tribunale territorialmente competente, in funzione di giudice del lavoro, nei cinque giorni successivi alla data della denuncia, convocate le parti e assunte sommarie informazioni, se ritiene sussistente la violazione di cui al ricorso, ordina al responsabile del comportamento denunciato, con provvedimento motivato e immediatamente esecutivo, la cessazione del comportamento illegittimo, ne dispone la rimozione degli effetti, stabilisce le modalità di esecuzione della decisione e determina in via equitativa la riparazione pecuniaria dovuta al lavoratore per ogni giorno di ritardo nell'esecuzione del provvedimento. Contro la decisione di cui al primo periodo è ammessa, entro quindici giorni dalla comunicazione alle parti, opposizione davanti al tribunale, che decide in composizione collegiale, con sentenza immediatamente esecutiva. Si osservano le disposizioni degli articoli 413 e seguenti del codice di procedura civile.
      

      
                  2. Il risarcimento del danno dovuto al lavoratore dal responsabile di comportamenti definiti dall'articolo 5-ter comprende in ogni caso anche una somma a titolo di indennizzo del danno biologico da determinare in via equitativa.
      

      
                  3. Restano ferme le norme vigenti in materia di tutela del lavoro subordinato.
      

      
        Art. 5-septies.

      

      
        (Pubblicità del provvedimento del giudice)
      

      
                  1. Su richiesta della parte interessata, il giudice può disporre che del provvedimento di condanna o di assoluzione venga data informazione ai dipendenti, mediante una lettera del datore di lavoro, pubblico o privato, omettendo il nome della persona oggetto di molestia morale e violenza psicologica.
      

      
                  2. Se l'atto oggetto del provvedimento di condanna è commesso dal datore di lavoro, pubblico o privato, o si evince una sua complicità, il giudice dispone la pubblicazione della sentenza su almeno due quotidiani a tiratura nazionale, omettendo il nome della persona oggetto di molestia morale e violenza psicologica. Le eventuali spese sono a carico del condannato.
      

      
        Art. 5-octies

      

      
        (Responsabilità disciplinare)
      

      
                  1. Nei confronti di coloro che pongono in essere atti e comportamenti previsti all'articolo 5-ter è disposta, da parte del datore di lavoro, pubblico o privato, o del superiore, una sanzione disciplinare prevista dalla contrattazione collettiva.
      

      
                  Art. 5-nonies.

      

      
        (Nullità degli atti discriminatori)
      

      
                  1. Tutti gli atti discriminatori di cui all'articolo 5-ter o conseguenti ad un atto o comportamento di cui al medesimo articolo 5-ter sono nulli.
      

      
        Art. 5-decies.
      

      
        (Istituzione di centri regionali per la prevenzione, la diagnosi e la terapia dei disturbi da disadattamento lavorativo)
      

      
                  1. Ogni regione, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, istituisce un centro regionale per la prevenzione, la diagnosi e la terapia dei disturbi da disadattamento lavorativo, di seguito denominato «centro», con un adeguato organico, diretto da uno psichiatra della dirigenza sanitaria che sia in possesso dei requisiti per l'attribuzione di un incarico di direzione di struttura complessa e che abbia seguito appositi corsi di formazione. Il centro, anche ai fini contrattuali, ha il carattere di struttura complessa. Il centro è organizzato quale organismo tecnico di consulenza dei servizi di prevenzione e protezione nei luoghi di lavoro delle AUSL e svolge i seguenti compiti:
      

      
                  a) ricerca e prevenzione del fenomeno del mobbing;
      

      
                  b) informazione dei lavoratori;
      

      
                  c) formazione degli operatori dei servizi e delle strutture di prevenzione delle AUSL;
      

      
                  d) formazione dei medici competenti, formazione dei datori di lavoro, dei dirigenti e dei preposti;
      

      
                  e) monitoraggio dei casi.
      

      
                  2. Il centro organizza una conferenza annuale per valutare i risultati del lavoro svolto e individuare le opportune iniziative per la riduzione o l'eliminazione del fenomeno del mobbing.».
      

    

    
      
        5.0.2
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis.
      

      
        (Rafforzamento del ruolo degli organismi paritetici per la prevenzione e la sicurezza nei luoghi di lavoro)
      

      
                  1. Al fine di potenziare i livelli di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, con particolare riguardo ai cantieri edili e ai settori ad elevato rischio, è istituito un Piano nazionale di prevenzione e miglioramento della sicurezza nei luoghi di lavoro, attuato con il coinvolgimento degli organismi paritetici di cui all'articolo 51 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, iscritti nel repertorio nazionale istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali.
      

      
                  2. Nell'ambito del Piano di cui al comma 1, gli organismi paritetici, in raccordo con le imprese ad essi iscritte, possono svolgere attività di verifica preventiva e di supporto tecnico-operativo finalizzate al miglioramento delle condizioni di sicurezza, in forma di autocontrollo a fini prevenzionistici, senza effetti sanzionatori diretti.
      

      
                  3. A seguito della prima verifica, qualora siano riscontrate irregolarità o aspetti da migliorare, l'organismo paritetico assegna all'impresa un termine congruo, determinato in relazione all'entità delle carenze rilevate, entro il quale provvedere alla loro rimozione o correzione.
      

      
                  4. Decorso il termine di cui al comma 3, l'organismo paritetico procede ad una seconda verifica volta ad accertare l'avvenuto adeguamento. Qualora permangano le irregolarità, l'organismo trasmette una relazione dettagliata all'Ispettorato nazionale del lavoro, per le valutazioni di competenza.
      

      
                  5. L'Ispettorato nazionale del lavoro, ricevuta la segnalazione, valuta la sussistenza dei presupposti per lo svolgimento di una ispezione mirata, e, ove accerti la persistenza delle violazioni, procede secondo le disposizioni vigenti.
      

      
                  6. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sentite le organizzazioni sindacali e datoriali maggiormente rappresentative sul piano nazionale, sono stabilite le modalità operative per l'attuazione del Piano di cui al comma 1, nonché i criteri per l'omogenea diffusione delle attività sul territorio nazionale.».
      

    

    
      
        5.0.3
      

      
        Mazzella, Guidolin, Castellone
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis

      

      
        (Istituzione del Fondo per il miglioramento delle condizioni di lavoro)
      

      
                  1. Al fine di promuovere il miglioramento delle condizioni di lavoro e la prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali, è istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali il "Fondo per il miglioramento delle condizioni di lavoro".
      

      
                  2. A decorrere dal 1° gennaio 2026, i proventi derivanti dalle sanzioni amministrative irrogate in materia di salute e sicurezza negli ambienti di lavoro, nonché dalle verifiche e accertamenti condotti dagli organi di vigilanza in caso di infortuni sul lavoro e irregolarità, sono versate al bilancio dello Stato per essere riassegnate, nel limite massimo di 70 milioni annui con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, allo stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e destinate all'incremento del Fondo di cui al comma 1.
      

      
                  3. Le risorse del Fondo sono destinate al finanziamento di interventi, progetti aziendali o territoriali finalizzati a:
      

      
                  a) riduzione dei carichi e dei ritmi di lavoro e sperimentazione di modelli organizzativi innovativi, ivi compresa la riduzione dell'orario di lavoro a parità di salario;
      

      
                  b) adozione di forme di lavoro agile, smart working e soluzioni di digitalizzazione sicura dei processi produttivi;
      

      
                  c) investimenti tecnologici che migliorino la sicurezza dei luoghi di lavoro e la qualità del lavoro;
      

      
                  d) misure di benessere organizzativo e prevenzione del rischio psicosociale, anche attraverso servizi di supporto personalizzati;
      

      
                  e) formazione e aggiornamento di alta qualità su salute, sicurezza, innovazione dei processi e organizzazione del lavoro.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, previo parere della Conferenza Stato-Regioni, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri di ripartizione e le modalità di impiego delle risorse del Fondo, assicurando priorità agli interventi rivolti alle piccole e medie imprese.
      

      
                  5. Per l'attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa di 1 milione di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        5.0.4
      

      
        Mazzella, Guidolin, Castellone
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis

      

      
        (Istituzione del Fondo per gli accomodamenti ragionevoli nei luoghi di lavoro)
      

      
                  1. Al fine di favorire la piena inclusione lavorativa delle persone con disabilità, prevenire l'insorgere di condizioni di inidoneità sopravvenuta e ridurre il rischio di abbandono del posto di lavoro, è istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali il "Fondo per gli accomodamenti ragionevoli nei luoghi di lavoro".
      

      
                  2. A decorrere dal 1° gennaio 2026, i proventi derivanti dalle sanzioni amministrative irrogate in materia di salute e sicurezza negli ambienti di lavoro, nonché dalle verifiche e accertamenti condotti dagli organi di vigilanza in caso di irregolarità, sono versati al bilancio dello Stato per essere riassegnati, nel limite massimo di 50 milioni annui con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, allo stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e destinati all'incremento del Fondo di cui al comma 1.
      

      
                  3. Le risorse del Fondo sono destinate al finanziamento di interventi, progetti aziendali o territoriali finalizzati a:
      

      
                  a) adattamento e messa in sicurezza delle postazioni di lavoro per lavoratori con disabilità o limitazioni funzionali;
      

      
                  b) modifica degli orari di lavoro, riorganizzazione dei processi produttivi e delle mansioni, anche attraverso lavoro agile e soluzioni digitali;
      

      
                  c) acquisto di ausili, strumenti ergonomici e tecnologie assistive;
      

      
                  d) interventi strutturali e architettonici volti a eliminare barriere e aumentare l'accessibilità degli ambienti di lavoro;
      

      
                  e) azioni di formazione specifica rivolta a datori di lavoro, RSPP, dirigenti e preposti sulle buone pratiche di accomodamento ragionevole.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, previo parere della Conferenza Stato-Regioni, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri di ripartizione, le modalità di impiego delle risorse del Fondo e le procedure di accesso ai contributi, assicurando priorità ai lavoratori impiegati nelle piccole e medie imprese e ai settori a maggiore rischio di esclusione lavorativa.
      

      
                  5. Per l'attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa di 1 milione di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        5.0.5
      

      
        Mazzella, Guidolin, Castellone
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis.
      

      
        (Istituzione del Fondo presso le Prefetture per l'attivazione di un numero verde dedicato alla segnalazione dei Near miss)
      

      
                  1. Al fine di potenziare le attività di prevenzione degli infortuni sul lavoro e promuovere l'emersione delle situazioni di rischio, è istituito, presso ciascuna Prefettura - Ufficio territoriale del Governo, il "Fondo per il numero verde Near miss", destinato all'attivazione e alla gestione di un servizio telefonico e telematico gratuito per la segnalazione dei mancati infortuni (near miss) e delle condizioni potenzialmente pericolose nei luoghi di lavoro.
      

      
                  2. Il numero verde di cui al comma 1 garantisce l'anonimato del segnalante e assicura la presa in carico delle segnalazioni da parte delle Prefetture, che provvedono a trasmetterle, per le verifiche di competenza, agli organi territoriali di vigilanza e agli enti preposti.
      

      
                  3. Le Prefetture provvedono altresì alla raccolta e all'analisi dei dati relativi ai near miss, al fine di individuare criticità ricorrenti, aree territoriali e settori produttivi a maggior rischio, elaborando report periodici trasmessi al Ministero dell'interno, al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e all'INAIL.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sono definite le modalità operative del servizio, i protocolli di trasmissione delle segnalazioni, nonché gli standard di sicurezza e tutela della riservatezza degli utenti.
      

      
                  5. Per l'attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa di 3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        5.0.6
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis.
      

      
        (Bonus certificazioni sicurezza sul lavoro)
      

      
                  1. Al fine di sostenere i processi di gestione e il soddisfacimento de requisiti per la sicurezza sul lavoro, è autorizzata una spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, finalizzata all'erogazione di un contributo a fondo perduto in favore delle micro e piccole imprese per il conseguimento delle Certificazioni ISO 45001.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità attuative e di riparto delle risorse di cui al comma 1, tenendo conto della complessità dei processi e del grado di rischio per la salute e la sicurezza sul lavoro delle singole imprese.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        5.0.7
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 5-bis.
      

      
        (Iniziative per la diffusione della cultura della salute e sicurezza sul lavoro nelle scuole e nelle aziende)
      

      
                  1. Ai fini della promozione e della diffusione della cultura della salute e sicurezza sul lavoro nelle scuole di ogni ordine e grado, a decorrere dall'anno 2026, sono stanziati 6 milioni di euro annui. Con decreto dei Ministri del lavoro e delle politiche sociali, dell'istruzione e del merito e dell'università e della ricerca, nel rispetto dell'autonomia scolastica, sono stabiliti i percorsi formativi interdisciplinari tra le diverse materie scolastiche, volti a favorire la conoscenza delle tematiche della salute e della sicurezza sul lavoro.
      

      
                  2. Le attività di cui al comma 1 sono svolte anche avvalendosi dell'apporto esperienziale dei rappresentanti della sicurezza delle organizzazioni bilaterali, nonché delle vittime di infortuni sul lavoro e malattie professionali o dei loro familiari superstiti in qualità di testimoni.
      

      
                  3. All'articolo 37 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, dopo il comma 14-bis è aggiunto il seguente:
      

      
                  "14-ter. I programmi per la formazione di cui al presente articolo sono integrati con la testimonianza dei rappresentanti della sicurezza delle organizzazioni bilaterali, nonché delle vittime di infortuni sul lavoro e malattie professionali o dei loro familiari superstiti."
      

      
                  4. Agli oneri di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, pari a 6 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 5, comma 1, lettera b), numero 3), sopprimere il capoverso 6-bis.
      

    

    
      
        5.0.8
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis.
      

      
        (Formazione per la sicurezza sul lavoro)
      

      
                  1. Al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 11:
      

      
                  1) al comma 1, la lettera c) è soppressa.
      

      
                  2) il comma 4 è sostituito dai seguenti:
      

      
                  "4. Ai fini della promozione e divulgazione della cultura della salute e sicurezza sul lavoro è facoltà degli istituti scolastici, universitari e della formazione professionale, inserire in ogni attività scolastica e universitaria nelle istituzioni dell'alta formazione artistica e coreutica e dei percorsi di istruzione e formazione professionale, percorsi formativi interdisciplinari alle diverse materie scolastiche, che prevedono la presenza di un Formatore in materia di salute e sicurezza sul lavoro.
      

      
                  4-bis. Per le finalità di cui al comma 4, sono istituiti nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione e merito e nello stato di previsione del Ministero università e ricerca, appositi fondi, con una dotazione iniziale di 1 milione di euro ciascuno, per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025. Con appositi dei decreti del Ministro dell'istruzione e merito e del Ministro dell'università e ricerca, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le disposizioni attuative del presente comma."
      

      
                  b) all'articolo 37, dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:
      

      
                  "5-bis. I programmi formativi erogati ai sensi dell'Accordo di cui al comma 2, sono integrati con la testimonianza di un formatore in materia di salute e sicurezza sul lavoro."
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        5.0.9
      

      
        Mazzella, Castellone, Guidolin
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis.
      

      
        (Introduzione dell'insegnamento della cultura della sicurezza)
      

      
                  1. Il Ministro dell'istruzione, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, con proprio decreto, introduce l'insegnamento trasversale della cultura della sicurezza nella scuola secondaria di primo e di secondo grado, stabilendo:
      

      
                  a) il monte ore dell'insegnamento della cultura della sicurezza, pari a un'ora settimanale, individuata nell'ambito dell'orario settimanale scolastico fissato ai sensi delle disposizioni vigenti;
      

      
                  b) l'inserimento della conoscenza della cultura della sicurezza all'interno di ciascuna disciplina.
      

      
                  2. Gli organi collegiali delle scuole secondarie di primo e di secondo grado, individuati dal testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado, di cui al decreto legislativo 16 aprile n. 297, nell'esercizio delle proprie funzioni di progettazione delle attività educative, stabiliscono le modalità di inserimento dell'insegnamento della cultura della sicurezza nel monte ore scolastico, eventualmente prevedendo il suo svolgimento anche nella fascia pomeridiana, al fine di garantire un'adeguata valorizzazione della disciplina nonché l'utilizzo della migliore tecnologia disponibile, anche al fine di attivare modalità di insegnamento immersive e interattive.
      

      
                  3. L'insegnamento della cultura della sicurezza è affidato ai docenti delle discipline scientifiche. I docenti possono avvalersi dell'ausilio di esperti in possesso di laurea in tecniche della prevenzione nell'ambiente e nei luoghi di lavoro o di adeguati requisiti tecnico-professionali in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro, attestati da un'idonea documentazione, scelti nelle forme e nei modi previsti da apposite deliberazioni degli organi collegiali degli istituti scolastici. A tale fine i medesimi istituti stipulano contratti di diritto privato con i citati esperti.».
      

    

    
      
        5.0.10
      

      
        Mazzella, Guidolin, Castellone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis.
      

      
        (Detassazione della formazione con enti bilaterali e organismi paritetici)
      

      
                  1. La retribuzione delle ore di formazione, ad eccezione di quelle obbligatorie in materia di sicurezza, svolta dai lavoratori presso gli Enti bilaterali e gli Organismi paritetici costituiti dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, non concorre alla determinazione della base imponibile ai fini fiscali, contributivi e assicurativi.
      

      
                  2. Agli oneri di cui al presente articolo, quantificati in 1 milione di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        5.0.11
      

      
        Berrino, Lisei
      

      
        Dopo l'
articolo, 
inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis.

      

      
        (Termine massimo per l'erogazione della formazione alla sicurezza nelle imprese turistico ricettive e negli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande)
      

      
                  1. In considerazione del basso livello di rischio e delle peculiari modalità di erogazione del servizio, negli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande come definiti dall'articolo 5 della legge 25 agosto 1991, n. 287 e nelle imprese turistico ricettive, la formazione e l'eventuale addestramento specifico di cui all'articolo 37, comma 4, lettera a) del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 si concludono entro trenta giorni dalla costituzione del rapporto di lavoro o dell'inizio dell'utilizzazione qualora si tratti di somministrazione di lavoro.
      

      
                  2. Nei casi in cui, ai sensi del comma 1 del presente articolo, la formazione e l'eventuale addestramento specifico sono effettuati dopo la costituzione del rapporto di lavoro, all'atto dell'assunzione è consegnato al lavoratore un documento informativo sui principali rischi del settore. I contratti collettivi nazionali di cui all'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, possono definire linee guida per la redazione in forma semplificata di tale documento».
      

    

    
      
        5.0.12
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis.

      

      
        (Disposizioni per arginare il fenomeno della diffusione di enti di formazione fittizi)
      

      
                  1. Al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo l'articolo 23 è inserito il seguente: "Art. 23-bis. - (Obblighi dei fornitori di servizi di informazione, formazione e addestramento) - 1. È vietata la fornitura, in qualsiasi forma, di servizi di informazione, formazione e addestramento in materia di salute e sicurezza sul lavoro in mancanza o in violazione dei requisiti e degli obblighi previsti dalle relative norme vigenti.
      

      
                  2. In caso di corsi di formazione e addestramento che richiedono l'utilizzo di attrezzature di lavoro o di dispositivi di protezione individuale o che possono esporre i partecipanti a rischi per la salute e la sicurezza, i fornitori di cui al presente articolo, per la parte di loro competenza, devono attenersi alle relative norme di salute e sicurezza sul lavoro.
      

      
                  3. Nei confronti dei datori di lavoro che erogano direttamente i servizi di informazione, formazione e addestramento per i propri lavoratori resta fermo l'obbligo di attenersi alle relative norme di salute e sicurezza sul lavoro.".
      

      
                  b) all'articolo 18, comma 3-bis, dopo le parole: "di cui agli articoli 19, 20, 22, 23," sono aggiunte le seguenti: "23-bis,".
      

      
                  c) all'articolo 57, dopo il comma 2, è inserito il seguente: "2-bis. I fornitori di servizi di informazione, formazione e addestramento sono puniti:
      

      
                  a) con l'arresto fino a tre mesi o con l'ammenda da 12.285,06 a 49.140,26 euro per la violazione dell'articolo 23-bis, comma 1;
      

      
                  b) con l'arresto da tre a sei mesi o con l'ammenda da 3.071,27 a 7.862,44 euro per la violazione dell'articolo 23-bis, comma 2."».
      

    

    
      
        5.0.13
      

      
        Nave, Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Dopo l
'articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di verifiche periodiche degli impianti elettrici e delle apparecchiature nelle strutture sanitarie, nei siti di interesse ambientale e nei luoghi con rischio di esplosione)
      

      
                  1. Le verifiche periodiche previste dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 ottobre 2001, n. 462, e dall'articolo 86 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sono effettuate secondo le modalità di cui ai commi da 2 a 9, limitatamente ai seguenti ambiti:
      

      
                  a) strutture sanitarie pubbliche e private;
      

      
                  b) luoghi di interesse ambientale;
      

      
                  c) luoghi con installazioni elettriche soggette a rischio di esplosione.
      

      
                  2. Ai fini del presente articolo, per «personale tecnico competente» si intende il personale appartenente al ruolo tecnico delle aziende sanitarie locali (ASL) o delle agenzie regionali per la protezione ambientale (ARPA), dotato dei seguenti requisiti:
      

      
                  a) titolo di ingegnere o diploma di perito industriale con abilitazione professionale specifica;
      

      
                  b) specializzazione in meccanica o elettrotecnica per le verifiche sulle macchine di cui all'allegato VII del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;
      

      
                  c) specializzazione in elettrotecnica per le verifiche sugli impianti di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 ottobre 2001, n. 462;
      

      
                  d) esperienza documentata almeno decennale nelle verifiche di cui al presente articolo.
      

      
                  3. Le verifiche biennali presso le strutture sanitarie private sono svolte esclusivamente da personale tecnico competente delle ASL territorialmente competenti. La mancata effettuazione delle verifiche impedisce l'accreditamento con il Servizio sanitario nazionale (SSN) e determina la revoca di eventuali accreditamenti già concessi.
      

      
                  4. Le verifiche periodiche biennali presso luoghi di interesse ambientale, ivi inclusi STIR, depuratori, centrali di compostaggio e impianti di selezione rifiuti, sono effettuate dal personale tecnico competente delle ASL o delle ARPA, secondo la ripartizione delle competenze regionali.
      

      
                  5. Le verifiche sugli impianti in luoghi con rischio di esplosione (ATEX) sono svolte con cadenza biennale dal personale tecnico competente delle ASL o da apposito ufficio regionale dotato di personale certificato con esperienza almeno decennale nelle verifiche e omologazioni ATEX.
      

      
                  6. Le strutture sanitarie pubbliche non possono essere sottoposte a verifiche da parte dell'ASL territorialmente competente. Le relative verifiche biennali sono effettuate dal personale tecnico dell'INAIL, che, in caso di carenza di personale, può avvalersi di soggetti privati accreditati, mantenendo piena responsabilità sui risultati.
      

      
                  7. Al personale tecnico delle ASL e delle ARPA con esperienza specifica superiore ai dieci anni e in possesso dei requisiti contrattuali del comparto sanità è garantita adeguata autonomia nell'elaborazione degli atti istruttori di competenza.
      

      
                  8. Le ispezioni nei luoghi di lavoro sono eseguite:
      

      
                  a) per gli aspetti tecnici, dal personale di cui al comma 2;
      

      
                  b) per gli aspetti sanitari e medico-preventivi, dal personale del ruolo sanitario.
      

      
                  9. Gli incarichi di direzione nelle unità operative complesse (UOC) dei dipartimenti di prevenzione non possono essere prorogati oltre una sola volta. Il mancato raggiungimento degli standard dei livelli essenziali di assistenza (LEA) in materia di sicurezza sul lavoro comporta la decadenza immediata dagli incarichi dirigenziali delle UOC, delle UOS e delle posizioni organizzative, con divieto di nuovo conferimento per dieci anni. La direzione di UOC non può essere svolta nella provincia di nascita o residenza del dirigente. Il conferimento degli incarichi di UOS e UOC avviene previa verifica della prefettura territorialmente competente, sentite le questure.»
      

    

    
      
        5.0.14
      

      
        Furlan
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis.
      

      
        (Modifiche all'articolo 4 della legge 20 maggio 1970, n. 300, in materia di dispositivi di protezione individuale intelligenti)
      

      
                  1. All'articolo 4, primo comma, della legge 20 maggio 1970, n. 300, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Limitatamente ai dispositivi di protezione individuale caratterizzati da tecnologie innovative e sistemi intelligenti di cui all'articolo 11, comma 5-quater, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, l'accordo di cui al primo periodo può essere sostituito dall'adozione di protocolli di settore stipulati dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale che disciplinino le modalità di utilizzo e di raccolta dei dati, fermo restando il rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali."»
      

    

    
      
        5.0.15
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis.
      

      
        (Verifiche di attrezzature)
      

      
                  1. All'allegato VII del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, dopo la voce: "Ponti mobili sviluppabili su carro ad azionamento motorizzato - Verifica annuale" è inserita la seguente: "Piattaforme di lavoro mobili elevabili e piattaforme di lavoro fuoristrada per operazioni in frutteto - Verifica triennale"».
      

    

    
      
        5.0.16
      

      
        La Relatrice
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis

      

      
        (Aggiornamento delle tabelle Inail di indennizzo del danno biologico in capitale e in rendita)
      

      
                     1. Ai fini dell'adeguamento all'ammontare annuo dell'assegno sociale, dal 1° gennaio 2026 la tabella di indennizzo del danno biologico in capitale approvata con il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 23 aprile 2019 è sostituita dalla tabella allegato 1 e la tabella di indennizzo del danno biologico in rendita approvata con il decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale 12 luglio 2000 è sostituita dalla tabella allegato 2.
      

      
                     2. I successivi adeguamenti delle tabelle di cui al comma 1 sono approvati con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali su delibera del Consiglio di amministrazione dell'Inail, ai sensi dell'articolo 13, comma 3, del decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38.
      

      
                     3. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 48.700.000 euro per l'anno 2026, a 113.500.000 euro per l'anno 2027, a 133.400.000 euro per l'anno 2028, a 142.400.000 euro per l'anno 2029, a 151.500.000 euro per l'anno 2030, a 160.900.000 euro per l'anno 2031, a 170.400.000 euro per l'anno 2032, a 180.100.000 euro per l'anno 2033, a 190.100.000 euro per l'anno 2034 e a 200.200.000 euro dall'anno 2035, si provvede a carico del bilancio dell'Inail con le risorse derivanti dal gettito dei premi assicurativi.».
      

    

    
      
        5.0.17
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis.

      

      
        (Aggiornamento dei Piani di investimento INAIL)
      

      
                  1. Al fine di promuovere l'innovazione tecnologica dei processi produttivi, accelerare gli investimenti mirati in sostenibilità del lavoro, promuovere ecosistemi della ricerca, innovazione e trasferimento nel settore della salute e sicurezza del lavoro, INAIL aggiorna i propri Piani di investimento entro il 1° maggio 2026, prevedendo, tra gli altri, i seguenti interventi:
      

      
                  a)  sottoscrizione di quote di fondi comuni di investimento operanti per il rafforzamento o il riequilibrio della struttura finanziaria e patrimoniale di imprese con sede in Italia che, adottando piani di sviluppo mirati alla realizzazione di beni e servizi destinati ad accrescere sicurezza e produttività, favoriscono processi di consolidamento industriale e occupazionale;
      

      
                  b)  sottoscrizione di quote di fondi comuni di investimento dedicati all'attivazione di start-up innovative, di cui al decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221;
      

      
                  c)  costituzione e partecipazione diretta a start-up di tipo societario finalizzate al trasferimento tecnologico e all'utilizzazione industriale dei risultati della ricerca in tema di dispositivi di protezione, soluzioni digitali e tecnologie della sicurezza.».
      

    

    
      
        5.0.18
      

      
        Lorefice, Mazzella, Guidolin, Castellone
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis.
      

      
        (Disposizioni per l'individuazione e termine per il censimento dell'amianto, nonché in materia di accesso ai benefici previdenziali per i lavoratori esposti all'amianto)
      

      
                  1. Al fine di completare entro il 1° gennaio 2027, gli interventi di mappatura delle zone del territorio nazionale interessate dalla presenza di amianto, ai sensi dell'articolo 20 della legge 23 marzo 2001, n. 93 e secondo le modalità stabilite dal regolamento di cui al decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio 18 marzo 2003, n. 101, è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per gli anni 2026 e 2027.
      

      
                  2. I lavoratori di cui all'articolo 47, comma 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, i quali non abbiano presentato entro il 15 giugno 2005 domanda di pensionamento anticipato, ai fini del riconoscimento dei benefìci previdenziali di cui all'articolo 13 della legge 27 marzo 1992, n. 257, ovvero la cui domanda sia stata respinta per maturazione dei requisiti anagrafici e contributivi in data successiva al 2 ottobre 2003, possono presentare una nuova domanda per i medesimi fini entro il 30 giugno 2026.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, su proposta del Presidente dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, sentito l'Istituto nazionale della previdenza sociale per le parti di propria competenza, sono definiti le modalità di presentazione delle domande di cui al comma 2 e i criteri per la loro trattazione.
      

      
                  4. All'articolo 47 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, dopo il comma 6-sexies, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                  "6-septies. La rivalutazione della posizione contributiva per effetto dell'esposizione professionale ad amianto, come riconosciuto dall'articolo 13, commi 7 e 8, della legge 27 marzo 1992, n. 257, è un diritto non soggetto a prescrizione. Per i ratei e per le differenze continua ad applicarsi l'ordinario regime prescrizionale previsto dalle vigenti disposizioni in materia.
      

      
                  6-octies. Ferme restando le presunzioni di legge, nelle controversie aventi ad oggetto il conseguimento dei benefìci di cui al presente articolo l'onere della prova contraria in merito al nesso causale tra l'esposizione del lavoratore all'amianto e l'insorgenza della patologia è sempre posto in capo all'INAIL."
      

      
                              5. Agli oneri di cui al presente articolo pari a 5 milioni di euro per gli anni 2026 e 2027 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        5.0.19
      

      
        Lorefice, Mazzella, Guidolin, Castellone
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis.
      

      
        (Misure di semplificazione in materia di accesso ai benefìci per i lavoratori esposti all'amianto)
      

      
                  1. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, il comma 276 è sostituito dal seguente: "276. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente comma, nello stato di previsione del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali è istituito un Fondo perequativo con una dotazione pari a 10 milioni destinato ai lavoratori che hanno contratto patologie asbesto-correlate accertate e riconosciute ai sensi dell'articolo 13, comma 7, della legge 27 marzo 1992, n. 257 e successive modificazioni, e finalizzate al relativo accesso ai benefici previdenziali, a prescindere dallo stato di disoccupazione e dal perfezionamento dei medesimi requisiti pensionistici. Le risorse del Fondo sono ripartite tra i lavoratori di cui al primo periodo sulla base di criteri e modalità stabiliti con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro e non oltre il 31 marzo 2026. A decorrere dalla data dall'entrata in vigore del presente comma, le disposizioni di cui al decreto interministeriale dei ministri del lavoro, dell'economia e delle finanze, del 29 aprile 2016, pubblicato nella G.U. n. 134 del 10 giugno 2016, nonché tutte le altre norme in contrasto con le disposizioni di cui al primo periodo, sono abrogate.".
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        5.0.20
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis.
      

      
        (Modifiche in materia di cassa integrazione guadagni ordinaria)
      

      
                  1. All'articolo 11, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, dopo le parole: "intemperie stagionali" sono aggiunte le seguenti: "a prescindere dalla prevedibilità delle medesime e dall'eventuale emissione di verbali di sospensione del cantiere."».
      

    

    
      
        5.0.21
      

      
        Ternullo, Silvestro
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 5-bis.

      

      
        (Modifiche in materia di cassa integrazione guadagni ordinaria)
      

      
                  1. All'articolo 11, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, dopo le parole: "intemperie stagionali" sono aggiunte le seguenti: "a prescindere dalla prevedibilità delle medesime e dall'eventuale emissione di verbali di sospensione del cantiere"».
      

    

    
      
        5.0.22
      

      
        Furlan
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis.
      

      
                  1. Al fine di garantire principi di equità, coesione sociale e parità di tutela tra i cittadini, ai familiari delle vittime di infortuni mortali sul lavoro è riconosciuto il medesimo trattamento economico, assistenziale e previdenziale previsto dalla normativa vigente in favore dei familiari delle vittime della criminalità organizzata.
      

      
                  2. Con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, da adottarsi entro sessanta giorni dall'entrata in vigore del presente articolo, sono definiti i criteri e le modalità per il riconoscimento di cui al comma 1.
      

      
                  2. Per l'attuazione del comma 1 è erogata la spesa di 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025. Agli oneri derivati dal comma 1, pari a 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        5.0.23
      

      
        Bucalo, Berrino
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis.

      

      
                  1. A decorrere dal 1° gennaio 2026, l'iscrizione alla "gestione assistenza magistrale", presso l'Istituto nazionale della previdenza sociale, è facoltativa. Coloro che alla data di entrata in vigore della presente legge sono iscritti alla gestione di cui al primo periodo possono comunicare all'Istituto nazionale della previdenza sociale la rinuncia all'iscrizione entro il termine del 31 gennaio 2026.».
      

    

    
      Art. 6
    

    
      
        6.1
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        6.2
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) al comma 1, dopo le parole: «delle parti sociali» aggiungere le seguenti: «, delle associazioni delle vittime di incidenti sul lavoro nonché rappresentanze civiche e professionali indipendenti,»;
      

      
                  2) al comma 2, dopo le parole: «all'adeguata organizzazione» aggiungere le seguenti: «, alla terzietà ed indipendenza rispetto alle organizzazioni datoriali»
      

    

    
      
        6.3
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «i criteri e i requisiti di accreditamento», con le seguenti: «criteri omogenei e requisiti di accreditamento definiti in modo uniforme sull'intero territorio».
      

    

    
      
        6.4
      

      
        Leonardi, Berrino, Satta
      

      
        Al comma 1, dopo le parole «i criteri e i requisiti» inserire la seguente: «minimi».
      

    

    
      
        6.5
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «i criteri e i requisiti» inserire la seguente: «minimi».
      

    

    
      
        6.6
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) al comma 1, dopo la parola: «accreditamento», aggiungere le seguenti: «uniformi su tutto il territorio nazionale, vincolanti per le Regioni e le Province autonome, che possono integrarli solo con disposizioni di dettaglio coerenti con i principi generali.»
      

      
                  2) al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «certificata esperienza», inserire le seguenti: «, almeno triennale,».
      

    

    
      
        6.7
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 1, sopprimere le parole: «presso le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano».
      

    

    
      
        6.8
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 1, aggiungere in fine il seguente periodo: «Analoghi criteri e requisiti sono individuati per i soggetti formatori di cui al punto 1.3 "altri soggetti" dell'Accordo Stato-Regioni del 17 aprile 2025 (Rep. atti n. 59/CSR)».
      

    

    
      
        6.9
      

      
        Berrino
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  «1-bis. Tra i soggetti che erogano la formazione a livello nazionale vanno inclusi, oltre a quelli individuati al punto 1.3 dell'Allegato A, dell'Accordo del 17 aprile 2025, anche gli enti di diretta emanazione di associazioni nazionali dei datori di lavoro che:
      

      
                  a)  abbiano già svolto la formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro;
      

      
                  b)  siano in possesso della certificazione di qualità e
      

      
                  c) abbiano un riconoscimento, con norma primaria di legge, quali soggetti attuatori della formazione per le aziende del settore rappresentato.».
      

    

    
      
        6.10
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente: «1-bis. Con il medesimo accordo di cui al comma 1 è istituito l'elenco nazionale dei soggetti che erogano la formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro accreditati. Detto elenco può essere gestito in collaborazione tra il Ministero del Lavoro e delle politiche sociali, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano.».
      

    

    
      
        6.11
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: «i criteri e i requisiti» inserire la seguente: «minimi».
      

    

    
      
        6.12
      

      
        Ternullo, Silvestro
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                  «2-bis Il Ministero del Lavoro e delle politiche sociali è tenuto ad adottare, entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge e previa consultazione delle associazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale per il settore di appartenenza, un Decreto Ministeriale correttivo del D.M 11 ottobre 2022, n. 171. Dalla data di entrata in vigore del citato decreto correttivo, gli effetti già prodotti dal D.M. n. 171/2022 si intendono annullati, fatta salva la conservazione dell'iscrizione per i soggetti in possesso dei requisiti individuati dal decreto correttivo.»
      

    

    
      
        6.13
      

      
        Furlan
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente: «2-bis. Il Ministero del Lavoro e delle politiche sociali è tenuto ad adottare, entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge e previa consultazione delle associazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale per il settore di appartenenza, un decreto ministeriale correttivo del decreto ministeriale 11 ottobre 2022, n. 171. Dalla data di entrata in vigore del citato decreto correttivo, gli effetti già prodotti dal decreto ministeriale n. 171/2022 si intendono annullati, fatta salva la conservazione dell'iscrizione per i soggetti in possesso dei requisiti individuati dal decreto correttivo.»
      

    

    
      
        6.14
      

      
        Minasi, Cantù
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                  «2-bis. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali è tenuto ad adottare, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge e previa consultazione delle associazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale per il settore di appartenenza, un decreto ministeriale correttivo del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 11 ottobre 2022, n. 171. Dalla data di entrata in vigore del citato decreto correttivo, gli effetti già prodotti dal citato decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali n. 171 del 2022 si intendono annullati, fatta salva la conservazione dell'iscrizione per i soggetti in possesso dei requisiti individuati dal decreto correttivo.».
      

    

    
      
        6.15
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                  «2-bis. Il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali è tenuto ad adottare, entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge e previa consultazione delle associazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale per il settore di appartenenza, un Decreto Ministeriale correttivo del D.M 11 ottobre 2022, n. 171. Dalla data di entrata in vigore del citato decreto correttivo, gli effetti già prodotti dal D.M. n. 171/2022 si intendono annullati, fatta salva la conservazione dell'iscrizione per i soggetti in possesso dei requisiti individuati dal decreto correttivo.»
      

    

    
      
        6.16
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        All'articolo 6, dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                  «2-bis. Il Ministero del Lavoro e delle politiche sociali è tenuto ad adottare, entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge e previa consultazione delle associazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale per il settore di appartenenza, un Decreto Ministeriale correttivo del Decreto ministeriale 11 ottobre 2022, n. 171. Dalla data di entrata in vigore del citato decreto correttivo, gli effetti già prodotti dal Decreto ministeriale 11 ottobre 2022, n. 171 si intendono annullati, fatta salva la conservazione dell'iscrizione per i soggetti in possesso dei requisiti individuati dal decreto correttivo.».
      

    

    
      
        6.17
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                  «2-bis. Il Ministero del Lavoro e delle politiche sociali è tenuto ad adottare, entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge e previa consultazione delle associazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale per il settore di appartenenza, un Decreto Ministeriale correttivo del D.M 11 ottobre 2022, n. 171. Dalla data di entrata in vigore del citato decreto correttivo, gli effetti già prodotti dal D.M. 11 ottobre 2022, n. 171 si intendono annullati, fatta salva la conservazione dell'iscrizione per i soggetti in possesso dei requisiti individuati dal decreto correttivo.».
      

    

    
      Art. 7
    

    
      
        7.1
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        

        Al comma 1, dopo le parole: «i percorsi di formazione scuola-lavoro» inserire le seguenti: «, gli stage obbligatori nei percorsi del sistema dell'istruzione e formazione professionale, i tirocini formativi e di orientamento curriculari promossi dalle università a favore dei propri studenti e le attività rivolte a neodiplomati o neolaureati per facilitare l'ingresso nel mondo del lavoro".
      

    

    
      
        7.2
      

      
        Furlan
      

      
        Dopo il comma 1, dopo le parole: «i percorsi di formazione scuola-lavoro» inserire le seguenti: «e gli stage obbligatori nei percorsi del sistema dell'istruzione e formazione professionale,».
      

    

    
      
        7.3
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «scuola-lavoro», inserire le seguenti: «e gli stage obbligatori nei percorsi del sistema dell'istruzione e formazione professionale,».
      

    

    
      
        7.4
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 1, aggiungere in fine il seguente periodo: «La tutela si applica anche agli studenti inseriti nei percorsi secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione di cui al decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226.».
      

    

    
      
        7.5
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Sostituire il comma 2 con il seguente: «2. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo il comma 784-octies è inserito il seguente: "784-novies. Al fine di garantire un ambiente di apprendimento sicuro e conforme agli obiettivi formativi previsti dai percorsi di formazione scuola-lavoro, finalizzati all'acquisizione di competenze trasversali tramite esperienze operative e in coerenza con la loro funzione prevalentemente orientativa, le convenzioni stipulate tra le istituzioni scolastiche e le imprese ospitanti non possono prevedere che gli studenti siano adibiti a lavorazioni classificate al livello maggiore di rischio, alto o comunque denominato, secondo il sistema di graduazione dei rischi adottato dal datore di lavoro dell'impresa ospitante tenuto conto di quanto previsto dall'articolo 18, comma 1, lettera c). Tali lavorazioni devono essere chiaramente individuate e classificate nel documento di valutazione dei rischi dell'impresa ospitante, con riferimento al rischio specifico e alla gravità, ed essere indicate nell'integrazione al documento di valutazione dei rischi citato al comma 784-quater."».
      

    

    
      
        7.6
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 2, «784-novies», sostituire le parole da: «adibiti a lavorazioni» a: «impresa ospitante» con le seguenti: «adibiti a lavorazioni in ambienti confinati, di cui al regolamento adottato con il decreto del Presidente della Repubblica 14 settembre 2011, n. 177, ovvero a lavori che comportano rischi particolari per la sicurezza e la salute dei lavoratori di cui all'allegato XI del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.».
      

    

    
      
        7.7
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 2, capoverso 784-novies, sostituire le parole: «ad elevato rischio», con le seguenti: «anche solo a basso rischio».
      

    

    
      
        7.8
      

      
        Silvestro, Ternullo
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: «impresa ospitante.» aggiungere le seguenti: «Lo studente è equiparato ad un visitatore e non ad un lavoratore ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 laddove la convenzione escluda espressamente lo svolgimento di ogni attività lavorativa».
      

    

    
      
        7.9
      

      
        Guidolin, Mazzella, Castellone
      

      
        Al comma 2, capoverso «784-novies, aggiungere in fine il seguente periodo: «Le imprese ospitanti, al fine di sottoscrivere le convenzioni con le istituzioni scolastiche, devono essere in possesso dell'attestato di conformità in materia di sicurezza e salute dei luoghi di lavoro rilasciato dall'Ispettorato nazionale del lavoro e della certificazione UNI di cui all'articolo 10».
      

    

    
      
        7.10
      

      
        Guidolin, Mazzella, Castellone
      

      
        Al comma 2, capoverso «784-novies, aggiungere in fine il seguente periodo: «Le imprese ospitanti, al fine di sottoscrivere le convenzioni con le istituzioni scolastiche, devono essere in possesso dell'attestato di conformità in materia di sicurezza e salute dei luoghi di lavoro rilasciato dall'Ispettorato nazionale del lavoro.»
      

    

    
      
        7.11
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 2, capoverso 784-novies, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Ciò vale anche in riferimento ai tirocini formativi e di orientamento curriculari promossi dalle Università in favore dei propri studenti.»
      

    

    
      
        7.12
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «La medesima disposizione si applica anche per le convenzioni stipulate tra le istituzioni formative accreditate e le imprese ospitanti gli stage obbligatori nei percorsi del sistema dell'istruzione e formazione professionale».
      

    

    
      
        7.13
      

      
        Furlan
      

      
        Al comma 2, capoverso: «784-novies», inserire, in fine, il seguente periodo: «La medesima disposizione si applica anche per le convenzioni stipulate tra le istituzioni formative accreditate e le imprese ospitanti gli stage obbligatori nei percorsi del sistema dell'istruzione e formazione professionale».
      

    

    
      
        7.14
      

      
        Furlan
      

      
        Al comma 2, capoverso: «784-novies», inserire, in fine, il seguente periodo: «La medesima disposizione si applica anche ai tirocini formativi e di orientamento curriculari promossi dalle università a favore dei propri studenti.»
      

    

    
      
        7.15
      

      
        Bucalo, Berrino
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                  «2-bis. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, di concerto con il Ministro della salute e con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, è istituito, presso il Ministero dell'istruzione e del merito, l'Osservatorio permanente per il benessere psicofisico del personale della scuola, con funzioni di studio, monitoraggio e ricerca.
      

      
                  2-ter. L'Osservatorio di cui al comma 2-bis è presieduto dal Ministro dell'istruzione e del merito o da un suo delegato, ed è composto da rappresentanti del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e del Ministero della salute, nonché da rappresentanti delle associazioni sindacali maggiormente rappresentative del comparto istruzione e da soggetti pubblici e privati esperti in materia di benessere psicofisico. Con il decreto di cui al comma 2-bis sono definiti i compiti specifici, le modalità di funzionamento, il numero dei componenti e l'articolazione dell'Osservatorio. La partecipazione ai lavori dell'Osservatorio non dà diritto ad alcun compenso, rimborso spese, indennità, gettone di presenza o altro emolumento comunque denominato.
      

      
                  2-quater. All'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 2-bis e 2-ter si provvede nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».
      

    

    
      
        7.16
      

      
        Marti, Cantù
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                  «2-bis. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, di concerto con il Ministro della salute e con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, è istituito, presso il Ministero dell'istruzione e del merito, l'Osservatorio permanente per il benessere psicofisico del personale della scuola, con funzioni di studio, monitoraggio e ricerca.
      

      
                  2-ter. L'Osservatorio di cui al comma 2-bis è presieduto dal Ministro dell'istruzione e del merito o da un suo delegato, ed è composto da rappresentanti del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e del Ministero della salute, nonché da rappresentanti delle associazioni sindacali maggiormente rappresentative del comparto istruzione e da soggetti pubblici e privati esperti in materia di benessere psicofisico. Con il decreto di cui al comma 2-bis sono definiti i compiti specifici, le modalità di funzionamento, il numero dei componenti e l'articolazione dell'Osservatorio. La partecipazione ai lavori dell'Osservatorio non dà diritto ad alcun compenso, rimborso spese, indennità, gettone di presenza o altro emolumento comunque denominato.
      

      
                  2-quater. All'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 2-bis e 2-ter si provvede nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».
      

    

    
      
        7.17
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: «2-bis. All'articolo 28, comma 2, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, dopo la lettera f) è aggiunta la seguente: "f-bis) l'individuazione delle lavorazioni cui non possono essere adibiti gli studenti nei percorsi formazione-lavoro di cui all'articolo 1, comma 784-novies, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.»
      

    

    
      
        7.0.1
      

      
        Mazzella, Lorefice, Guidolin, Castellone
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 7-bis

      

      
        (Campagne di informazione e di sensibilizzazione sui rischi per la salute sul luogo di lavoro legate all'amianto)
      

      
                  1. Il Ministero della salute promuove periodiche campagne di informazione e di sensibilizzazione sui rischi per la salute sul luogo di lavoro legate all'amianto. Le campagne sono dirette a diffondere una maggiore conoscenza presso le imprese e i lavoratori dei pericoli derivanti dall'eventuale presenza di amianto negli edifici e di informarli sui comportamenti da adottare al rinvenimento dello stesso nei cantieri di ristrutturazione.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 500 mila euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      Art. 8
    

    
      
        8.1
      

      
        Versace, Pirovano
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «delle università e dell'alta formazione» con le seguenti: «delle università, delle istituzioni dell'alta formazione» e, al comma 2, lettera c), sostituire le parole: «dell'università e degli istituti di alta formazione» con le seguenti: «dell'università, delle istituzioni dell'alta formazione».
      

    

    
      
        8.2
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «articolo 85», inserire le seguenti: «, nonchè ai lavoratori che abbiano subito gravi infortuni sul lavoro o che abbiano contratto malattie professionali».
      

      
             Conseguentemente, al comma 6:
      

      
                  1) sostituire le parole: «26 milioni», con le seguenti: «300 milioni», ovunque ricorrano;
      

      
                  2) alla fine del comma, aggiungere le seguenti parole: «nonché, a decorrere dall'anno 2026, mediante le maggiori entrate derivanti dall'articolo 1, commi 652 e 676 della legge 27 dicembre 2019 n. 160.»
      

    

    
      
        8.3
      

      
        La Relatrice
      

      
        Al comma 1 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Tale borsa di studio è esente da ogni imposizione fiscale.»         
      

    

    
      
        8.4
      

      
        Versace, Pirovano
      

      
        Al comma 5, sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
                  «b) le scuole, gli istituti, le università e gli istituti di alta formazione artistica, musicale e coreutica, comunque denominati, operanti all'estero, che svolgano attività di istruzione e formazione e che rilascino titoli validi nel territorio italiano».
      

    

    
      
        8.5
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Sostituire il comma 6 con il seguente: «6. Il beneficio di cui al presente articolo è riconosciuto nel limite di spesa di 100 milioni annui a decorrere dall'anno 2026. Agli oneri derivanti dal primo periodo, pari a 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        8.6
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 7, in fine, sopprimere le seguenti parole: «in ragione dell'ordine temporale di acquisizione delle domande»;
      

      
                  b) al comma 8, sostituire le parole: «l'INAIL non procede all'accoglimento delle ulteriori domande» con le seguenti: «il Governo nel primo provvedimento utile di natura finanziaria provvedere a reperire le ulteriori risorse.».
      

    

    
      
        8.0.1
      

      
        La Relatrice
      

      
         Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 8-bis.

      

      
        (Potenziamento del Fondo di sostegno per le famiglie delle vittime di gravi infortuni sul lavoro)
      

      
                  1. Fermo restando quanto previsto dall'art. 1, comma 200, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 1187, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, a decorrere dall'anno 2026 è incrementato di ulteriori 30 milioni di euro annui. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali sono rideterminati gli importi delle prestazioni di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali 19 novembre 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del 2 febbraio 2009.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione a decorrere dall'anno 2026 del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        8.0.2
      

      
        La Relatrice
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 8-bis.

      

      
        (Assunzioni dirette)
      

      
                  1. Le persone che subiscono un'invalidità permanente superiore al cinquanta per cento per effetto di infortunio sul lavoro o di malattia professionale, nonché i soggetti di cui all'articolo 85, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, godono del diritto al collocamento obbligatorio nei termini di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 23 novembre 1998, n. 407.».
      

    

    
      
        8.0.3
      

      
        La Relatrice
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 8-bis.

      

      
        (Esenzione ticket in materia di infortuni sul lavoro)
      

      
                  1. Ferme restando le esenzioni previste dalle vigenti disposizioni legislative in favore dei soggetti affetti da malattie professionali, i lavoratori che subiscono un'invalidità permanente per effetto di infortunio sul lavoro sono esenti dal pagamento di ticket per ogni tipo di prestazione sanitaria.».
      

    

    
      
        8.0.4
      

      
        La Relatrice
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 8-bis.

      

      
        (Modifica alla legge 5 febbraio 1992, n. 143)
      

      
                  1. All'articolo 2, comma 1, della legge 5 febbraio 1992, n. 143 recante Nuove norme per la concessione della "Stella al merito del lavoro", sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", ovvero deceduti a seguito di infortuni sul lavoro".».
      

    

    
      
        8.0.5
      

      
        Pirondini, Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire i seguenti:
      

      
        «Art. 8-bis

      

      
        (Introduzione del delitto di omicidio sul lavoro)
      

      
                  1. Dopo l'articolo 589-ter del codice penale, è inserito il seguente: «Art.589-quater (Omicidio sul lavoro). Chiunque cagioni per colpa la morte di una persona con violazione delle norme sugli infortuni sul lavoro e delle malattie professionali è punito con la reclusione da tre a otto anni.
      

      
                  Il datore di lavoro che non abbia predisposto il documento di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 9 aprile, 2008, n. 81, ovvero non abbia designato il responsabile del servizio di prevenzione e protezione dei rischi e cagiona per colpa la morte di una persona, è punito con la reclusione da quattro a dieci anni.
      

      
                  Se il fatto è commesso nell'esecuzione di un rapporto di lavoro irregolare sul piano contrattuale o contributivo, la pena è della reclusione da cinque a undici anni.
      

      
                  La pena di cui al secondo comma si applica a chiunque, in violazione del Titolo VIII capo I e IV, Titolo IX capo I, II, e III, titolo X capo I, II e III del decreto legislativo 9 aprile, 2008, n. 81, cagiona per colpa la morte di una persona. La stessa pena si applica, altresì, a chiunque mette a disposizione dei lavoratori attrezzature non conformi a quanto disposto dall'articolo 70, comma 1, del decreto legislativo 9 aprile, 2008, n. 81, cagionando per colpa la morte di una persona.
      

      
                  Chiunque cagioni la morte di più persone, ovvero la morte di uno o più persone e lesioni a una o più persone, si applica la pena che dovrebbe infliggersi per la più grave delle violazioni commesse aumentata fino al triplo, ma la pena non può superare gli anni diciotto.
      

      
        «Art. 8-ter

      

      
        (Introduzione del delitto di lesioni personali sul lavoro gravi o gravissime)
      

      
                  1. Dopo l'articolo 590-sexies del codice penale, è inserito il seguente: «Art. 590-septies (Lesioni personali sul lavoro gravi o gravissime) Chiunque cagioni per colpa a una persona una lesione personale con violazione delle norme sugli infortuni sul lavoro e delle malattie professionali è punito con la reclusione da sei mesi a due anni per le lesioni gravi e da due a quattro anni per le lesioni gravissime.
      

      
                  Il datore di lavoro che non abbia predisposto il documento di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 9 aprile, 2008, n. 81, ovvero non abbia designato il responsabile del servizio di prevenzione e protezione dei rischi, e cagiona per colpa a una persona una lesione personale, è punito con la reclusione da due a cinque anni per le lesioni gravi e da tre a sette anni per le lesioni gravissime.
      

      
                  Se il fatto è commesso nell'esecuzione di un rapporto di lavoro irregolare sul piano contrattuale o contributivo, la pena è della reclusione da tre a sette anni per le lesioni gravi e da quattro a otto anni per le lesioni gravissime.
      

      
                  La pena di cui al secondo comma si applica a chiunque, in violazione del Titolo VIII capo I e IV, Titolo IX capo I, II, e III, titolo X capo I, II e III del decreto legislativo 9 aprile, 2008, n. 81, cagioni per colpa a una persona lesioni personali gravi o gravissime. La stessa pena si applica, altresì, a chiunque mette a disposizione dei lavoratori attrezzature non conformi a quanto disposto dall'articolo 70, comma 1, del decreto legislativo 9 aprile, 2008, n. 81, cagionando per colpa a una persona lesioni personali gravi o gravissime.
      

      
                  Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti, a chiunque cagioni lesioni a più persone, si applica la pena che dovrebbe infliggersi per la più grave delle violazioni commesse aumentata fino al triplo, ma la pena non può superare gli anni quindici.
      

      
        «Art. 28-quater

      

      
        (Modifiche al Testo Unico in materia di salute e sicurezza sul lavoro)
      

      
                  1. Al Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 2, comma 1, lett. dd), le parole: «idoneo a prevenire i reati di cui agli articoli 589 e 590, terzo comma, del codice penale, commessi con violazione delle norme antinfortunistiche e sulla tutela della salute sul lavoro;» sono sostituite dalle seguenti: «idoneo a prevenire i reati di cui agli articoli 589-quater, e 590-septies, del codice penale»;
      

      
                  b) dopo l'articolo 20 è inserito il seguente: «Art.20-bis: (Procedura d'urgenza verifica rispetto prescrizioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro) 1. In caso di preventiva verifica di mancata attuazione da parte del datore di lavoro degli adempimenti a tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori i singoli RLS, gli organismi territoriali delle organizzazioni sindacali nazionali, le rappresentanze sindacali aziendali e le Rsu possono ricorrere al giudice del lavoro, con la procedura d'urgenza di cui all'articolo 28 della legge 20 maggio 1970, n.300, perché ne ordini l'immediato rispetto.
      

      
                  2. Laddove il giudice riconosca la fondatezza della denuncia proposta intima al datore di lavoro l'immediata rimozione del pericolo o l'attuazione immediata degli adempimenti non rispettati e decide la sanzione in caso di mancata ottemperanza entro sessanta giorni dalla sentenza. I rappresentanti sindacali di cui al comma 1, non incorrono in alcun caso ad azioni ritorsive da parte del datore di lavoro, sono tutelati dal licenziamento, dal demansionamento e da qualsiasi altra forma di discriminazione.
      

      
                  3. In caso di infortunio sul lavoro a seguito di mancato adempimento, la pena prevista è aumentata da un terzo alla metà.»;
      

      
                  c) all'articolo 28, comma 2, la lettera a) è sostituita dalla seguente: «a) una relazione sulla valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e la salute durante l'attività lavorativa, nella quale siano specificati i criteri adottati per la valutazione stessa; criteri che devono essere conformi alle norme tecniche di riferimento per le differenti tipologie di rischio per la salute e la sicurezza dei lavoratori. Il datore di lavoro deve adottare, sulla base della valutazione dei rischi, le misure di prevenzione-protezione secondo il seguente schema per priorità:
      

      
                  1) eliminare il rischio alla fonte;
      

      
                  2) adottare misure di protezione collettive;
      

      
                  3) fornire ai lavoratori i Dpi solo se, nonostante l'adozione delle prime due tipologie di misure, rimane del rischio residuo.»;
      

      
                  d) all'articolo 302, comma 3, le parole: «ovvero i reati di cui agli articoli 589, secondo comma, e 590, terzo comma, del codice penale, limitatamente all'ipotesi di violazione delle norme relative alla prevenzione degli infortuni sul lavoro» sono sostituite dalle seguenti: «ovvero i reati di cui agli articoli 589-quater e 590-septies, del codice penale».
      

      
        «Art. 28-quinquies

      

      
        (Modifiche al codice penale in materia di prescrizione e di omicidio colposo)
      

      
                  1. Al codice penale, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 157, sesto comma, le parole: «589, secondo e terzo comma, e 589-bis» sono sostituite dalle seguenti: «589, terzo comma, 589-bis e 589-quater»;
      

      
                  b) all'articolo 589, il secondo comma è abrogato;
      

      
                  c) all'articolo 590, il terzo comma è abrogato.
      

      
        «Art. 28-sexies

      

      
        (Modifiche al codice di procedura penale)
      

      
                  1. Al codice di procedura penale, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 380, comma 2, dopo la lettera m-quater) è inserita la seguente: «m-quater.1) delitto di omicidio sul lavoro previsto dall'articolo 589-quater, secondo, terzo e quarto comma, del codice penale»;
      

      
                  b) all'articolo 381, comma 2, dopo la lettera m-quinquies) è inserita la seguente: «m-quinquies.1) delitto di lesioni colpose sul lavoro gravi o gravissime previsto dall'articolo 590-septies, secondo, terzo, quarto comma e quinto del codice penale»;
      

      
                  c) all'articolo 429, comma 3-bis, le parole: «per i reati di cui agli articoli 589, secondo comma, e 589-bis del codice penale» sono sostituite dalle seguenti: «per i reati di cui agli articoli 589-bis e 589-quater del codice penale»;
      

      
                  f) all'articolo 550, comma 2, dopo le parole: «590-bis,» sono inserite le seguenti: «590-septies,»;
      

      
                  g) all'articolo 552, il comma 1-ter), è sostituito dal seguente: «1-ter) Qualora si proceda per taluni dei reati previsti dall'art. 590-bis e 590-septies del codice penale, la data di comparizione di cui al comma 1, lettera d), è fissata non oltre novanta giorni dalla emissione del decreto.».
      

      
        «Art. 8-septies

      

      
        (Responsabilità amministrativa delle persone giuridiche)
      

      
                  1.All'articolo 25-septies del decreto legislativo 8 giugno 2001, n.231, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, le parole: «In relazione al delitto di cui all'articolo 589 del codice penale,» sono sostituite dalle seguenti: «In relazione al delitto di cui all'articolo 589-quater del codice penale,»;
      

      
                  b) al comma 2 le parole: «in relazione al delitto di cui all'articolo 589 del codice penale, commesso con violazione delle norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro,» sono sostituite dalle seguenti: «In relazione al delitto di cui all'articolo 589-quater del codice penale,»;
      

      
                  c) al comma 3, le parole «in relazione al delitto di cui all'articolo 590, terzo comma, del codice penale, commesso con violazione delle norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro,» sono sostituite dalle seguenti «In relazione al delitto di cui all'articolo 590-septies del codice penale,».
      

      
        «Art. 8-octies

      

      
        (Applicabilità dell'istituto di cui all'articolo 168-bis del codice penale)
      

      
                  1. La concessione della messa alla prova è subordinata al risarcimento integrale del danno e all'estinzione, ai sensi dell'articolo 24 del decreto legislativo 19 dicembre 1994, n.758, delle violazioni costituenti i presupposti della colpa.
      

      
        «Art. 8-novies

      

      
        (Competenza penale del giudice di pace)
      

      
                  1. All'articolo 4, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 28 agosto 2000, n.274, le parole: «e ad esclusione delle fattispecie connesse alla colpa professionale e dei fatti commessi con violazione delle norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro o relative all'igiene del lavoro o che abbiano determinato una malattia professionale quando, nei casi anzidetti, derivi una malattia di durata superiore a venti giorni» sono soppresse.
      

      
        «Art. 8-decies

      

      
        (Norme di coordinamento)
      

      
                  1.In tutte le disposizioni, legislative, regolamentari e amministrative, ove si faccia richiamo ai precedenti reati di cui agli articoli 589, secondo comma e 590, terzo comma, del codice penale, commessi con violazione delle norme antinfortunistiche e sulla tutela della salute sul lavoro, dovrà ora intendersi il richiamo ai reati di cui agli articoli 589-quater e 590-septies del codice penale come introdotti dalla presente legge.».
      

    

    
      
        8.0.6
      

      
        Guidolin, Mazzella, Castellone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 8-bis.
      

      
        (Omicidio sul lavoro)
      

      
                  1. Dopo l'articolo 589-ter del codice penale, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 589-quater

      

      
        (Omicidio sul lavoro)
      

      
                  1. Chiunque cagioni per colpa la morte di una persona con violazione delle norme relative alla prevenzione degli infortuni sul lavoro e delle malattie professionali è punito con la reclusione da tre a otto anni. Il datore di lavoro che non abbia predisposto il documento di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, ovvero non abbia designato il responsabile del servizio di prevenzione e protezione dei rischi, e cagiona per colpa la morte di una persona è punito con la reclusione da quattro a dieci anni. Se il fatto è commesso nell'esecuzione di un rapporto di lavoro irregolare sul piano contrattuale o contributivo, la pena è della reclusione da cinque a undici anni. La pena di cui al secondo comma si applica a chiunque, in violazione del titolo VIII, capi I e IV, del titolo IX, capi I, II e III, del titolo X, capi I, II e III, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, cagiona per colpa la morte di una persona. La stessa pena si applica, altresì, a chiunque mette a disposizione dei lavoratori attrezzature non conformi a quanto disposto dall'articolo 70, comma 1, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, cagionando per colpa la morte di una persona. Chiunque cagioni la morte di più persone, ovvero la morte di una o più persone e lesioni a una o più persone è punito con la pena che dovrebbe infliggersi per la più grave delle violazioni commesse aumentata fino al triplo, ma la pena non può superare gli anni diciotto."».
      

    

    
      
        8.0.7
      

      
        Satta, Silvestroni, Zaffini
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 8-bis

      

      
        (Estensione della tutela ai conviventi di fatto)
      

      
        	
          Ai fini delle prestazioni economiche previste dall'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124 e successive modificazioni e integrazioni, il convivente di fatto, che abbia stipulato il contratto di convivenza di cui all'articolo 50 della legge 20 maggio 2016, n. 76 ovvero che dimostri, con ogni mezzo, la sussistenza di un rapporto affettivo stabile e continuativo, è equiparato al coniuge e alla persona che ha costituito l'unione civile di cui all'articolo 1, comma 2 e seguenti della medesima legge.».
        

      

    

    
      
        8.0.8
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Dopo l'
articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 8-bis

      

      
        (Estensione della tutela ai conviventi di fatto)
      

      
                  1. Ai fini delle prestazioni economiche previste dall'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124 e successive modificazioni e integrazioni, il convivente di fatto, che abbia stipulato il contratto di convivenza di cui all'articolo 50 della legge 20 maggio 2016, n. 76 ovvero che dimostri, con ogni mezzo, la sussistenza di un rapporto affettivo stabile e continuativo, è equiparato al coniuge e alla persona che ha costituito l'unione civile di cui all'articolo 1, comma 2 e seguenti della medesima legge.».
      

    

    
      
        8.0.9
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 8-bis.
      

      
        (Incremento del Fondo di sostegno per le famiglie delle vittime di gravi infortuni sul lavoro, nonché dei relativi beneficiari)
      

      
                  1. A decorrere dall'anno 2026, il Fondo di sostegno per le famiglie delle vittime di gravi infortuni sul lavoro, di cui all'articolo 1, comma 1187, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è incrementato di 100 milioni di euro annui.
      

      
                  2. Le prestazioni a carico del Fondo di cui al comma 1, in favore dei superstiti dei lavoratori soggetti a tutela assicurativa obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, sono erogate d'ufficio dall'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL).
      

      
                  3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 100.000.000 di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante le maggiori entrate derivanti dall'articolo 1, commi 652 e 676 della legge 27 dicembre 2019 n. 160».
      

    

    
      Art. 9
    

    
      
        9.0.1
      

      
        Nocco, Berrino
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis

      

      
        (Riapertura dei termini per la presentazione della domanda di benefici pensionistici in favore dei lavoratori esposti all'amianto)
      

      
                  1. Il termine di cui all'articolo 47, comma 5, del decreto legge 30 settembre 2003, n. 269 convertito, con modificazioni dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, per la presentazione della domanda di accesso alle prestazioni previdenziali di cui all'articolo 13, comma 8, della legge 27 marzo 1992, n. 257 per i lavoratori che siano stati esposti all'amianto per un periodo superiore a dieci anni, è prorogato fino a settecentotrenta giorni decorrenti dalla data di entrata in vigore della presente legge.
      

      
                  2. Per i soggetti che presentano domanda ai sensi del comma 1, il periodo lavorativo di esposizione all'amianto, accertato e certificato dall'INAIL, è moltiplicato, esclusivamente ai fini della maturazione del diritto di accesso alle prestazioni pensionistiche, per il coefficiente di 1,5.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità di attuazione del presente articolo.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo pari a 4 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.»
      

    

    
      
        9.0.2
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis

      

      
        (Misure a tutela delle vittime dell'amianto e dei tumori professionali e per la ricerca clinica, nonché per la realizzazione di centri per la cura del mesotelioma)
      

      
                  1. A decorrere dal 1° gennaio 2026, i finanziamenti di cui all'articolo 1, comma 359, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, affluiscono al Fondo per le vittime dell'amianto, di cui all'articolo 1, comma 241, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, in un'unica voce di contribuzione, sommando le due distinte finalità di finanziamento e assicurando il pieno utilizzo delle risorse stesse per le prestazioni di cui ai commi 356 e 357 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178.
      

      
                  2. All'articolo 1, comma 358, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, il primo e il secondo periodo sono soppressi.
      

      
                  3. Ai fini di favorire la realizzazione di centri specialistici per la cura del mesotelioma e di sostenere la ricerca clinica in relazione alla cura dello stesso, per l'anno 2026 una somma pari a 10 milioni di euro del Fondo per le vittime dell'amianto di cui all'articolo 1, comma 241, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, è destinata al Fondo per l'implementazione del Piano oncologico nazionale 2023-2027, per la sezione dei tumori professionali. Entro il 30 giugno 2026, il Ministero della salute, con proprio decreto, definisce i termini per l'assegnazione delle risorse di cui al primo periodo.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal comma 3, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        9.0.3
      

      
        Ternullo, Silvestro
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis.
      

      
        (Estensione delle norme in favore delle vittime del dovere ai familiari esposti a sostanze nocive)
      

      
                  1. Le disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 luglio 1999, n. 510, e successive modificazioni, si applicano altresì ai familiari del personale militare che abbiano contratto patologia oncologiche riconducibili, in via diretta o indiretta, all'esposizione ad amianto a ad altre sostanze nocive derivante dal servizio prestato dal medesimo personale, accertata come dipendente da causa di servizio.
      

      
                  2. Ai soggetti di cui al comma 1 sono riconosciuti i benefici, indennitari e previdenziali, previsti per le vittime del dovere e per i loro familiari, ai sensi dell'articolo 1, commi 563 e 564, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, nonché del decreto del Presidente della Repubblica 28 luglio 1999, n. 510.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in euro 2 milioni annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede nei limiti delle risorse disponibili sul Fondo per le vittime del dovere di cui all'articolo 1, commi 563-564, della legge 23 dicembre 2005, n. 266.».
      

    

    
      
        9.0.4
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis

      

      
        (Estensione delle norme in favore delle vittime del dovere ai familiari esposti a sostanze nocive)
      

      
                  1. Le disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 luglio 1999, n. 510, e successive modificazioni, si applicano, altresì, ai familiari del personale militare che abbiano contratto patologie oncologiche riconducibili, in via diretta o indiretta, all'esposizione ad amianto o ad altre sostanze nocive derivante dal servizio prestato dal medesimo personale, accertata come dipendente da causa di servizio.
      

      
                  2. Ai soggetti di cui al comma 1 sono riconosciuti i benefici, indennitari e previdenziali, previsti per le vittime del dovere e per i loro familiari, ai sensi dell'articolo 1, commi 563 e 564, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, nonché del decreto del Presidente della Repubblica 28 luglio 1999, n. 510.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in euro 2 milioni annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede nei limiti delle risorse disponibili sul Fondo per le vittime del dovere, di cui all'articolo 1, commi 563-564, della legge 23 dicembre 2005, n. 266.».
      

    

    
      
        9.0.5
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis.
      

      
        (Estensione delle norme in favore delle vittime del dovere ai familiari esposti a sostanze nocive)
      

      
                  1. Le disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 luglio 1999, n. 510, e successive modificazioni, si applicano altresì ai familiari del personale militare che abbiano contratto patologie oncologiche riconducibili, in via diretta o indiretta, all'esposizione ad amianto o ad altre sostanze nocive derivante dal servizio prestato dal medesimo personale, accertata come dipendente da causa di servizio.
      

      
                  2. Ai soggetti di cui al comma 1 sono riconosciuti i benefici, indennitari e previdenziali, previsti per le vittime del dovere e per i loro familiari, ai sensi dell'articolo 1, commi 563 e 564, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, nonché del decreto del Presidente della Repubblica 28 luglio 1999, n. 510.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in euro 2 milioni annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede nei limiti delle risorse disponibili sul Fondo per le vittime del dovere di cui all'articolo 1, commi 563-564, della legge 23 dicembre 2005, n. 266.»
      

    

    
      
        9.0.6
      

      
        Mazzella, Castellone, Guidolin
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis

      

      
        (Istituzione del Fondo INAIL per la riabilitazione dei lavoratori colpiti da malattie professionali)
      

      
                  1. Al fine di garantire sostegno economico e continuità terapeutica ai lavoratori affetti da malattie professionali riconosciute, è istituito presso l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) il "Fondo per il rimborso delle spese di riabilitazione connesse alle malattie professionali".
      

      
                  2. Il Fondo provvede al rimborso, totale o parziale, delle spese per percorsi di riabilitazione funzionale, motoria, cognitiva, respiratoria e psicologica sostenute dai lavoratori colpiti da malattie professionali e certificate dall'INAIL, anche qualora tali prestazioni non siano garantite dal Servizio sanitario nazionale o presentino liste d'attesa tali da compromettere la continuità terapeutica.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentito l'INAIL, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite:
      

      
                  a) le modalità di accesso al Fondo;
      

      
                  b) i criteri e i limiti di rimborso delle spese sostenute;
      

      
                  c) le tipologie di trattamenti riabilitativi ammissibili;
      

      
                  d) le modalità di monitoraggio della spesa.
      

      
                  4. Per l'attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        9.0.7
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l
'articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis

      

      
        (Esclusione della rendita erogata dall'INAIL ai superstiti dal reddito rilevante ai fini dell'ISEE)
      

      
                  1. Ai fini del calcolo dell'indicatore della situazione economica equivalente disciplinato dal regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, le prestazioni percepite a titolo di disabilità e la rendita erogata dall'INAIL ai superstiti di vittime di infortuni sul lavoro e malattie professionali ai sensi dell'articolo 85 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, sono escluse dai trattamenti di cui alla lettera f) del comma 2 dell'articolo 4 del regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 159 del 2013.
      

      
                  2. Entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, il Presidente del Consiglio dei ministri provvede ad apportare al regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, le modifiche necessarie al fine di adeguarlo a quanto disposto dal comma 1 del presente articolo.»
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, pari a 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        9.0.8
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis.
      

      
        (Modifica relativa ai beneficiari del Fondo di sostegno per le famiglie delle vittime di gravi infortuni sul lavoro)
      

      
                  1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, dopo il comma 131, sono inseriti i seguenti:
      

      
                  «131-bis. Ai fini dell'erogazione dei benefici di cui al comma 131, il convivente di fatto del lavoratore, di cui alla legge 20 maggio 2016, n. 76, è equiparato al coniuge superstite di cui all'articolo 85, primo comma, numero 1), del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124. La situazione di convivenza deve essere attestata dallo stato di famiglia anagrafico o dalla sussistenza di una situazione di coabitazione o dimora abituale nel medesimo luogo, per un periodo non inferiore ai cinque anni precedenti l'infortunio, risultante dalla certificazione anagrafica di residenza".
      

      
                  131-ter. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, nella legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        9.0.9
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis

      

      
        (Modifica all'articolo 24 del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, convertito con modificazioni dalla Legge 26 maggio 2023, n. 56)
      

      
                  1.         All'articolo 24, comma 2, del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, convertito con modificazioni dalla Legge 26 maggio 2023, n. 56, il secondo periodo è soppresso.»
      

    

    
      Art. 10
    

    
      
        10.1
      

      
        Berrino
      

      
        Al comma 1, prima della lettera a) premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 5, primo periodo, le parole "In sede di prima applicazione" sono soppresse»
      

    

    
      
        10.2
      

      
        Ternullo, Silvestro
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
                  «b) dopo il comma 5-bis sono inseriti i seguenti:
      

      
                  "5-ter. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali promuove la stipula di convenzioni tra l'INAIL e l'Ente nazionale di normazione (UNI), per la consultazione gratuita delle norme tecniche di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e delle altre norme di particolare valenza per i temi della salute e della sicurezza sul lavoro, nonché per l'elaborazione, da parte di UNI, di un bollettino ufficiale delle norme tecniche emanate da pubblicare periodicamente sui siti internet istituzionali del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, dell'INAIL e dell'UNI. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente nell'ambito del bilancio dell'INAIL.
      

      
                  5-quater. I modelli di organizzazione e gestione di cui all'articolo 30, decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, asseverati secondo le procedure di cui all'articolo 51, comma 3-bis, del medesimo decreto legislativo, dagli organismi paritetici iscritti al relativo repertorio si presumono, fino a prova contraria, efficacemente attuati ai fini di cui al comma 1 del presente articolo."».
      

    

    
      
        10.3
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
                  «b) dopo il comma 5-bis sono inseriti i seguenti:
      

      
                  "5-ter. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali promuove la stipula di convenzioni tra l'INAIL e l'Ente nazionale di normazione (UNI), per la consultazione gratuita delle norme tecniche di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e delle altre norme di particolare valenza per i temi della salute e della sicurezza sul lavoro, nonché per l'elaborazione, da parte di UNI, di un bollettino ufficiale delle norme tecniche emanate da pubblicare periodicamente sui siti internet istituzionali del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, dell'INAIL e dell'UNI. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente nell'ambito del bilancio dell'INAIL.
      

      
                  5-quater
. I modelli di organizzazione e gestione di cui all'articolo 30 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, asseverati secondo le procedure di cui all'articolo 51, comma 3-bis, del medesimo decreto legislativo, dagli organismi paritetici iscritti al relativo repertorio si presumono, fino a prova contraria, efficacemente attuati ai fini di cui al comma 1 del presente articolo."».
      

    

    
      
        10.4
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo il capoverso «5-bis» aggiungere il seguente:
      

      
                  «5-quater. Gli organi di vigilanza di cui all'articolo 13, nell'ambito delle attività di istituto, hanno accesso gratuito alle norme di cui al comma 5-ter.».
      

      
                  .
      

    

    
      
        10.5
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso 5-ter, primo periodo, dopo le parole: «norme tecniche», inserire le seguenti: «, ivi compresa la possibilità di scaricarle,».
      

    

    
      
        10.6
      

      
        Furlan
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente: «1-bis. All'articolo 53 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, dopo il comma 1 è inserito il seguente: "1-bis. I soggetti abilitati a depositare gli atti di cui all'articolo 48 del presente decreto legislativo sono quelli individuati dal decreto ministeriale di cui al precedente comma nonché i revisori legali ed i professionisti certificati a norma UNI 11511 e qualificati ai sensi della legge n. 4 del 2013."».
      

    

    
      
        10.0.1
      

      
        Malan, Zaffini, Zullo, Berrino
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di tutela dei lavoratori impegnati in lavorazioni particolarmente gravose)
      

      
                  1. Con effetto dal 1° gennaio 2026, all'allegato E della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è aggiunta la professione dei ceramisti (classificazione Istat 6.3.2.1.2) e quella dei conduttori di impianti per la formatura di articoli in ceramica e terracotta (classificazione Istat 7.1.3.3).
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dalle previsioni di cui al comma 1, quantificati in 5,7 milioni di euro nel 2026, in 6,1 milioni di euro nel 2027, in 6,7 milioni di euro nel 2028, in 6,5 milioni di euro nel 2029, in 5,9 milioni di euro nel 2030, in 5,3 milioni di euro nel 2031, in 5,3 milioni di euro nel 2032, in 5,3 milioni di euro nel 2033, in 5,1 milioni di euro nel 2034 e in 5,1 milioni di euro dal 2035, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 4-bis, comma 2, lettera b), del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125.»
      

    

    
      
        10.0.2
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-bis.
      

      
        (Credito d'imposta per investimenti in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro)
      

      
                  1. Al fine di favorire l'adozione di efficaci misure per la tutela e la sicurezza nei luoghi di lavoro, fermo restando quanto previsto dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e dalla vigente normativa in materia, ai soggetti esercenti attività d'impresa, arti e professioni, residenti nel territorio dello Stato, è riconosciuto un credito d'imposta in misura pari al 50 per cento delle spese sostenute nel 2025 per gli interventi di prevenzione dei rischi professionali in ambiente di lavoro. Il credito d'imposta spetta nel limite complessivo di 10 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  2. Per ciascun beneficiario di cui al comma 1, l'ammontare complessivo annuo del credito d'imposta è pari ad un importo massimo di:
      

      
                  a) 20.000 euro, per volumi d'affari fino a 400.000 euro;
      

      
                  b) 50.000 euro, per volumi d'affari da 401.000 a 1 milione di euro;
      

      
                  c) 80.000 euro, per volumi d'affari da 1 a 5 milioni di euro;
      

      
                  d) 110.000 euro, per volumi d'affari superiori a 5 milioni di euro.
      

      
                  3. I limiti di importo di cui al precedente comma sono triplicati per le imprese operanti nei settori compresi nell'elenco dei lavori faticosi, pericolosi e insalubri di cui all'allegato A al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, nonché nell'elenco delle industrie insalubri di cui al decreto del Ministro della Sanità 5 settembre 1994, emanato ai sensi dell'articolo 216 del testo unico delle leggi sanitarie, di cui al regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265.
      

      
                  4. Sono ammissibili al credito d'imposta di cui al comma 1 le spese sostenute per:
      

      
                  a) l'acquisto di dispositivi di protezione individuale che siano conformi ai requisiti essenziali di sicurezza previsti dalle vigenti normative e norme tecniche di riferimento;
      

      
                  b) l'acquisto di attrezzature di lavoro, ivi comprese le attrezzature utilizzate in agricoltura, conformi ai requisiti di salute e sicurezza previsti dalle vigenti normative e norme tecniche di riferimento o l'adeguamento delle attrezzature di lavoro già in uso conformi alle medesime normative e norme tecniche di riferimento;
      

      
                  c) l'adeguamento delle strutture e delle dotazioni degli ambienti di lavoro, ivi compresa la relativa progettazione;
      

      
                  d) le attività di formazione, informazione e addestramento del personale;
      

      
                  e) la consulenza in materia di prevenzione e salute sui luoghi di lavoro, ivi compresa l'elaborazione delle procedure e la stesura dei protocolli di prevenzione e di sicurezza;
      

      
                  f) i costi di implementazione dei modelli di cui al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, in relazione a quanto previsto dall'articolo 30 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, ivi compresi i costi relativi all'adozione e corretta attuazione dei modelli conformi alla norma UNI ISO 45001.
      

      
                  5. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è cumulabile con altre agevolazioni per le medesime spese, comunque nel limite dei costi sostenuti ed è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta di sostenimento della spesa, ovvero in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive.
      

      
                  6. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del credito d'imposta, nel rispetto dei limiti di spesa di cui al comma 2.
      

      
                  7. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
      

    

    
      
        10.0.3
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente
      

      
        «Art. 10-bis

      

      
        (Credito d'imposta per l'installazione di sistemi permanenti anticaduta)
      

      
                  1. Al fine di promuovere la prevenzione infortunistica nei lavori in quota e di incentivare la diffusione di sistemi certificati di protezione e ancoraggio permanenti contro le cadute dall'alto, è riconosciuto un credito d'imposta nella misura del 50 per cento delle spese sostenute per l'acquisto e l'installazione di sistemi anticaduta conformi alle disposizioni tecniche UNI e EN vigenti, effettuati a decorrere dal 1° gennaio 2026 e fino al 31 dicembre 2027.
      

      
                  2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è riconosciuto:
      

      
                  a) ai soggetti titolari di diritti reali su immobili a qualsiasi destinazione d'uso;
      

      
                  b) alle imprese e ai datori di lavoro, per gli immobili e le strutture produttive e logistiche nelle quali si svolgono attività con rischio di caduta dall'alto;
      

      
                  c) alle amministrazioni pubbliche, con esclusione degli enti territoriali per gli interventi già finanziati con fondi nazionali o europei vincolati.
      

      
                  3. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione, non concorre alla formazione del reddito né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP), ed è cumulabile con altre agevolazioni aventi ad oggetto i medesimi interventi, fermo restando il limite massimo del costo sostenuto.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti criteri, modalità di fruizione, certificazione e monitoraggio, anche attraverso il possibile raccordo con il modello OT23 INAIL ai fini del miglioramento dei livelli di salute e sicurezza.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 30 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      Art. 11
    

    
      
        11.1
      

      
        Silvestro, Ternullo
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        11.2
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      Art. 12
    

    
      
        12.1
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Al comma 1 sopprimere le parole: «nei limiti delle facoltà assunzionali vigenti,».
      

    

    
      
        12.2
      

      
        Silvestroni, Berrino, Zaffini
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                     «1-bis. Al fine di valorizzare il servizio del personale medico dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro reso in concorso con le omologhe strutture del Servizio sanitario nazionale, di favorirne l'attività di prevenzione e di tutela della salute dei lavoratori e di parità di condizioni con le corrispondenti figure professionali degli enti e delle aziende del Servizio sanitario nazionale, a decorrere dal 1° gennaio 2026, il predetto personale è inquadrato in un unico ruolo funzionale. A decorrere dalla medesima data, al personale medico dell'INAIL è riconosciuto lo stipendio tabellare previsto per il ruolo unico dei Dirigenti Sanitari del Ministero della salute, l'indennità di esclusività di cui all'articolo 1, comma 407 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 e l'indennità di specificità medica prevista per le omologhe figure professionali del Servizio Sanitario nazionale, così come aumentata dall'articolo 1, comma 350, della legge 30 dicembre 2024, n. 207. Nel caso in cui il trattamento economico fondamentale derivante dall'applicazione di cui al secondo periodo risulti inferiore a quello percepito in applicazione del contratto collettivo nazionale dell'Area funzioni centrali è riconosciuto per la differenza un assegno ad personam riassorbibile con i successivi miglioramenti economici a qualsiasi titolo conseguiti. Per le finalità di cui al presente articolo, nel bilancio dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, a decorrere dall'anno 2026, in aggiunta alle risorse da accantonare in applicazione dell'articolo 48, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è prevista un'apposita finalizzazione di euro 8.574.934,39. Alla relativa copertura si provvede a valere sulle risorse destinate alla copertura dei rapporti in convenzione con i medici specialisti ambulatoriali.»
      

    

    
      
        12.3
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Alla Rubrica dopo la parola «medico» inserire «e infermieristico»
      

    

    
      
        12.0.1
      

      
        Furlan
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 12-bis.
      

      
        (Aggiornamento indennizzo del danno biologico ai sensi dell'articolo 13 del decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38)
      

      
                  1.A decorrere dal 1° gennaio 2026, nei limiti di spesa di cui al comma 2, l'Inail è autorizzato ad aggiornare le tabelle di cui alle lettere a) e b) del comma 2 dell'articolo 13 del decreto legislativo 23 febbraio 2000, n.38 e successive modifiche ed integrazioni, secondo le modalità di cui al comma 3 del medesimo articolo 13.
      

      
                  2.Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 14.800.000 euro per l'anno 2026, a 35.900.000 euro per l'anno 2027, a 45.500.000 euro per l'anno 2028, a 52.700.000 euro per l'anno 2029, a 59.900.000 euro per l'anno 2030, a 67.300.000 euro per l'anno 2031, a 74.900.000 euro per l'anno 2032, a 82.600.000 euro per l'anno 2033, a 90.500.000 euro per l'anno 2034 e a 98.600.000 euro dall'anno 2035, si provvede a carico del bilancio dell'Inail con le risorse derivanti dal gettito dei premi assicurativi.»
      

    

    
      Art. 13
    

    
      
        13.1
      

      
        Zaffini, Satta, Zullo
      

      
        Al comma 1 sostituire le parole: «nell'ambito del bilancio dell'Istituto,» con le parole: «nell'ambito di ciascun bilancio,» e dopo le parole: «l'Ispettorato autorizza» sono inserite le parole: «l'Ispettorato, l'INPS ovvero l'INAIL, ciascuno in relazione al proprio personale, autorizza.»
      

    

    
      
        13.2
      

      
        Versace, Pirovano
      

      
        Al comma 1, capoverso 2-bis, sostituire le parole: «bilancio dell'Istituto» con le seguenti: «bilancio dell'Ispettorato» e dopo le parole: «l'Ispettorato» inserire la seguente: «medesimo».
      

    

    
      
        13.3
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 3, sopprimere la lettera b).
      

    

    
      
        13.4
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 3, lettera b), sostituire le parole: «entro il 31 dicembre 2025» con le seguenti: «entro il 31 dicembre 2026».
      

    

    
      
        13.5
      

      
        Tosato, Cantù
      

      
        Al comma 3, lettera b), sostituire le parole: «31 dicembre 2025» con le seguenti: «31 luglio 2026».
      

    

    
      
        13.6
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 3, lettera b), sostituire le parole: «31 dicembre 2025» con le seguenti: «31 marzo 2026»;
      

      
                  b) sostituire il comma 4 con il seguente: «4. In caso di mancata comunicazione del domicilio digitale ai sensi del precedente comma 3, si applicano le sanzioni previste dall'articolo 2630 del codice civile.».
      

    

    
      
        13.7
      

      
        Mazzella, Guidolin, Castellone
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 3, lettera b), sostituire le parole: «31 dicembre 2025» con le seguenti: «31 marzo 2026»;
      

      
                  b) sostituire il comma 4 con il seguente: «In caso di mancata comunicazione del domicilio digitale ai sensi del precedente comma 3, si applicano le sanzioni previste dall'articolo 2630 del codice civile.».
      

    

    
      
        13.8
      

      
        Zullo, Satta, Leonardi
      

      
        Al comma 3, lettera b) sostituire le parole: «31 dicembre 2025» con le seguenti: «28 febbraio 2026».
      

    

    
      
        13.9
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 3, lettera b), sostituire le parole: «31 dicembre 2025» con le seguenti: «28 febbraio 2026».
      

    

    
      
        13.10
      

      
        Ternullo, Silvestro
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                  «4-bis. Al comma 2, dell'articolo 2-quinques del decreto-legge 15 maggio 2024 n. 63, convertito con legge 12 luglio 2024 n. 101, dopo le parole "le imprese di cui all'articolo 6, comma 1, lettere d) ed e), della legge 31 marzo 1979, n. 92" sono inserite le seguenti: "ad eccezione delle imprese agromeccaniche di cui all'articolo 5 del Decreto legislativo 29 marzo n. 99 e delle imprese forestali iscritte negli Albi regionali di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 3 aprile 2018 n. 34».
      

    

    
      
        13.11
      

      
        Silvestroni, Satta, Leonardi
      

      
        Dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                  «4-bis. Al comma 2, dell'articolo 2-quinques del decreto-legge 15 maggio 2024 n. 63, convertito con legge 12 luglio 2024 n. 101, dopo le parole "le imprese di cui all'articolo 6, comma 1, lettere d) ed e), della legge 31 marzo 1979, n. 92" sono inserite le seguenti: "ad eccezione delle imprese agromeccaniche di cui all'articolo 5 del Decreto legislativo 29 marzo n. 99 e delle imprese forestali iscritte negli Albi regionali di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 3 aprile 2018 n. 34".»
      

    

    
      
        13.12
      

      
        Minasi, Cantù
      

      
        Dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                  «4-bis. Al comma 2 dell'articolo 2-quinques del decreto-legge 15 maggio 2024 n. 63, convertito dalla legge 12 luglio 2024 n. 101, dopo le parole: "le imprese di cui all'articolo 6, comma 1, lettere d) ed e), della legge 31 marzo 1979, n. 92" sono inserite le seguenti: "ad eccezione delle imprese agromeccaniche di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo, n. 99, e delle imprese forestali iscritte negli Albi regionali di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34."»
      

    

    
      
        13.13
      

      
        Ternullo, Silvestro
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                  «4-bis Per le cooperative di imprenditori agricoli e loro consorzi di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, nonché per le cooperative di cui all'articolo 1 della legge 15 giugno 1984 n. 240 che esercitano attività di manipolazione, trasformazione, valorizzazione e commercializzazione del prodotto dei soci, la raccolta del prodotto agricolo presso il fondo dei soci è attività ausiliaria e connessa a quelle principali.»
      

    

    
      
        13.14
      

      
        Silvestroni, Berrino, Zullo
      

      
        Dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                  «4-bis.Per le cooperative di imprenditori agricoli e loro consorzi di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, nonché per le cooperative di cui all'articolo 1 della legge 15 giugno 1984 n. 240 che esercitano attività di manipolazione, trasformazione, valorizzazione e commercializzazione del prodotto dei soci, la raccolta del prodotto agricolo presso il fondo dei soci è attività ausiliaria e connessa a quelle principali.»
      

    

    
      
        13.15
      

      
        Minasi, Cantù
      

      
        Dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                  «4-bis. Per le cooperative di imprenditori agricoli e loro consorzi di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, nonché per le cooperative di cui all'articolo 1 della legge 15 giugno 1984, n. 240, che esercitano attività di manipolazione, trasformazione, valorizzazione e commercializzazione del prodotto dei soci, la raccolta del prodotto agricolo presso il fondo dei soci è attività ausiliaria e connessa a quelle principali.».
      

    

    
      
        13.16
      

      
        Furlan
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti commi:
      

      
                  «4-bis. All'articolo 1, comma 933, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, alla lettera a), dopo le parole "relativi albi professionali" sono inserite le seguenti: "nonché i professionisti, non organizzati in ordini o collegi, di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 14 gennaio 2013, n. 4, che abbiano stipulato idonea assicurazione per i rischi derivanti dall'esercizio dell'attività professionale di cui all'articolo 3, comma 5, lettera e) del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148."
      

      
                  4-ter.Agli eventuali oneri economici, in caso di sanzioni per inadempimento oltre i termini a carico dei professionisti di cui al precedente comma, si fa fronte mediante copertura assicurativa di cui all'articolo 3, comma 5, lettera e) del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, regolamentata dall'articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2012, n. 137.»
      

    

    
      
        13.17
      

      
        Minasi, Cantù
      

      
        Dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                  «4-bis. Al fine di garantire la corretta regolamentazione dei servizi di distribuzione door-to-door, e in particolare per determinare concrete condizioni di leale concorrenza, equità di condizioni e regolarità dei rapporti di lavoro alle imprese e ai lavoratori del settore, all'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, dopo la lettera h), è aggiunta la seguente:
      

      
                  "h-bis) "invio non indirizzato": comunicazione non indirizzata a un numero significativo di persone, consistente in materiale pubblicitario, di marketing o informativo, volantini, cataloghi, offerte limitate, comunicazioni di eventi, materiale riguardante i candidati a ruoli elettivi, free press;"».
      

      
             Conseguentemente, al Titolo aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nonché di contrasto del lavoro irregolare».
      

    

    
      
        13.0.1
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 13-bis.
      

      
        (Istituzione del patentino digitale della formazione)
      

      
                  1. Al fine di garantire la tracciabilità, la trasparenza e la verificabilità dei percorsi formativi in materia di salute e sicurezza sul lavoro, è istituita presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali una piattaforma digitale unificata della formazione, denominata patentino digitale della formazione, finalizzata alla registrazione, al rilascio e alla verifica degli attestati formativi rilasciati dai soggetti formatori accreditati.
      

      
                  2. Gli attestati di formazione sono emessi in formato digitale e corredati da un codice identificativo univoco che consente, mediante accesso alla piattaforma di cui al comma 1, la verifica immediata della validità dell'attestato, dell'identità del soggetto formatore, della tipologia, della durata e della data di rilascio della formazione.
      

      
                  3. La piattaforma digitale di cui al comma 1 assicura l'interoperabilità con i sistemi informativi regionali e con gli organismi paritetici di settore, nonché la possibilità di accesso da parte degli organi di vigilanza competenti per i controlli di legge.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti:
      

      
                  a) le modalità tecniche di implementazione, gestione e aggiornamento della piattaforma digitale;
      

      
                  b) gli standard informatici e di sicurezza per la generazione e la verifica degli attestati digitali;
      

      
                  c) le modalità di integrazione con i sistemi informativi regionali e settoriali;
      

      
                  d) le misure di tutela dei dati personali trattati nell'ambito della piattaforma, nel rispetto del regolamento (UE) 2016/679 e del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.».
      

    

    
      Art. 14
    

    
      
        14.1
      

      
        Berrino
      

      
        Sopprimere il comma 1.
      

    

    
      
        14.2
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Sopprimere il comma 1.
      

    

    
      
        14.3
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «i datori di lavoro privati che chiedono benefici contributivi, comunque denominati e finanziati con risorse pubbliche, per l'assunzione di personale alle proprie dipendenze» inserire le seguenti: «qualora non abbiano già autonomamente provveduto ad individuare il personale da assumere».
      

    

    
      
        14.4
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Sostituire il comma 2 con il seguente: «2. A decorrere dalla data di cui al comma 1, le comunicazioni obbligatorie di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 208, di cui all'articolo 4-bis del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, e di cui all'articolo 21 della legge 29 aprile 1949, n. 264, possono essere effettuate dai datori di lavoro, nonché dai soggetti abilitati e autorizzati di cui alla legge 11 gennaio 1979, n. 12, anche tramite il sistema SIISL. Le comunicazioni obbligatorie trasmesse tramite il sistema SIISL sono messe a disposizione delle regioni, dell'INPS, dell'INAIL e dell'Ispettorato nazionale del lavoro ai sensi dell'articolo 13, comma 4, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150.».
      

    

    
      
        14.5
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 2 sostituire le parole: «possono essere» con le seguenti: «sono»;
      

      
                  b) sostituire il comma 8 con il seguente: «Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, stimati in 2 milioni di euro annui, a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        14.6
      

      
        Versace, Pirovano
      

      
        Al comma 4, sostituire le parole: «Le Agenzie per il Lavoro» con le seguenti: «Le agenzie per il lavoro, di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276,».
      

    

    
      
        14.7
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 4, dopo le parole: «Le Agenzie per il Lavoro» inserire le seguenti: «di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276».
      

    

    
      
        14.0.1
      

      
        La Relatrice
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 14-bis.

      

      
        (Disposizioni per il rafforzamento delle politiche attive e della sicurezza sul lavoro nei confronti dei lavoratori più fragili)
      

      
        	
          All'articolo 12-bis della legge 12 marzo 1999, n. 68 sono apportate le seguenti modificazioni:
        

      

      
                  a) Al comma 2, la parola: "10" è sostituita da: "60";
      

      
                  b) Al comma 3, lettera d), dopo le parole "soggetto destinatario." è aggiunto il seguente periodo: "Il soggetto destinatario, al fine di realizzare la commessa di lavoro di cui alla lettera c), può porre, in via temporanea, uno o più lavoratori a disposizione di altro soggetto, nel rispetto delle previsioni di cui all'articolo 30 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, a condizione che il distacco sia esplicitato nella convenzione. Qualora il distacco di personale avvenga secondo la previsione di una convenzione ai sensi del presente articolo, l'interesse della parte distaccante sorge automaticamente in forza dell'operare della convenzione medesima.";
      

      
                  c) Al comma 4, dopo le parole "24 marzo 2006, n. 155" sono aggiunte le seguenti parole: ", nonché gli enti del Terzo settore non commerciali di cui all'articolo 79, comma 5, del codice del Terzo settore di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n.117 e le società benefit di cui all'articolo 1, comma 376 della legge 28 dicembre 2015, n. 208".
      

      
        	
          All'articolo 14 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 sono apportate le seguenti modificazioni:
        

      

      
                  a) Al comma 1, le parole "sentito l'organismo di cui all'articolo 6, comma 3, del decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469" sono abrogate;
      

      
                  b) Al comma 1, dopo le parole "3 luglio 2017, n. 112" sono aggiunte le seguenti parole: ", nonché gli enti del Terzo settore non commerciali di cui all'articolo 79, comma 5, del codice del Terzo settore di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n.117 e le società benefit di cui all'articolo 1, comma 376 della legge 28 dicembre 2015, n. 208"; nell'ultima parte del periodo, dopo le parole "commesse di lavoro" sostituire il periodo "alle cooperative sociali e imprese sociali medesime da parte delle imprese associate o aderenti" con il seguente "alle cooperative sociali, imprese sociali, società benefit e enti del terzo settore non commerciali medesimi da parte delle imprese associate o aderenti;
      

      
                  c) Al comma 2, lettera b), le parole "in cooperativa e nell'impresa sociale", sono sostituite con le seguenti: "nella cooperativa, nell'impresa sociale, nella società benefit e nell'ente del Terzo settore non commerciale";
      

      
                  d) Al comma 2, lettera c), le parole "in cooperativa e nell'impresa sociale", sono sostituite con le seguenti: "nella cooperativa, nell'impresa sociale, nella società benefit e nell'ente del Terzo settore non commerciale";
      

      
                  e) Al comma 2, lettera d), le parole "dalle cooperative e dalle imprese sociali" sono sostituite con le seguenti: "dalle cooperative, dalle imprese sociali, dalle società benefit e dagli enti del Terzo settore non commerciale";
      

      
                  f) Al comma 3, primo periodo, le parole "nelle cooperative sociali e nelle imprese sociali", sono sostituite con le seguenti: "nella cooperativa, nell'impresa sociale, nella società benefit e nell'ente del Terzo settore non commerciale";
      

      
                  g) Al comma 3, terzo periodo, le parole "in cooperativa e nell'impresa sociale", sono sostituite con le seguenti: "nella cooperativa, nell'impresa sociale, nella società benefit e nell'ente del Terzo settore non commerciale".
      

    

    
      
        14.0.2
      

      
        Satta, Leonardi, Zullo
      

      
        Dopo l'
articolo è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 14-bis

      

      
        (Misure di welfare aziendale per il personale del Ministero del Lavoro e delle politiche Sociali.)
      

      
                  1. Nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito un capitolo per il finanziamento di misure di welfare aziendale in favore del personale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e del potenziamento della capacità amministrativa. Per le predette finalità è autorizzata, a decorrere dall'anno 2026, la spesa di 500.000 euro.
      

      
                  2. Alla copertura degli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, si provvede mediante corrispondente riduzione  dello stanziamento del Fondo Speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025 - 2027, nell'ambito del programma "Fondi di Riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'Economia e delle Finanze per l'anno 2026 e seguenti, allo scopo utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali».
      

    

    
      
        14.0.3
      

      
        Satta, Leonardi, Zullo
      

      
        Dopo l'
articolo è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 14-bis

      

      
        (Misure di welfare aziendale per il personale del Ministero del Lavoro e delle politiche Sociali.)
      

      
                  1.Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sulla base delle somme riscosse in via definitiva correlabili ad attività di controllo ispettivo ed amministrativo di cui all'articolo 116, commi 8, 10 e 15 della legge 23 dicembre 2000, n.388 e, all'articolo 30, commi da 4 a 16, del decreto legge 2 marzo 2024, n.19, convertito, con modificazioni dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, determina con proprio decreto la misura percentuale di tali risorse da destinare,  a decorrere dall'anno 2026, a misure di welfare aziendale in favore del personale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al potenziamento della capacità amministrativa del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, per una somma non eccedente l'importo di 500.000 euro.»
      

    

    
      
        14.0.4
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 14-bis.
      

      
        (Misure di welfare aziendale per il personale del Ministero del Lavoro e delle politiche Sociali)
      

      
                  1. Nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito un capitolo per il finanziamento di misure di welfare aziendale in favore del personale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e del potenziamento della capacità amministrativa. Per le predette finalità è autorizzata, a decorrere dall'anno 2026, la spesa di 500.000 euro annui.
      

      
                  2. Alla copertura degli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 500.000 euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione  dello stanziamento del Fondo Speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell'ambito del programma "Fondi di Riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'Economia e delle Finanze per l'anno 2026 e seguenti, allo scopo utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.».
      

    

    
      Art. 15
    

    
      
        15.1
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al primo periodo, dopo le parole: «il Ministero del lavoro e delle politiche sociali,» inserire le seguenti: «acquisito il parere favorevole della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano»;
      

      
                  b) al secondo periodo, dopo le parole: «Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali» inserire le seguenti: «acquisito il parere favorevole della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano».
      

    

    
      
        15.2
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «da parte delle imprese con più di quindici dipendenti» con le seguenti: «da parte delle imprese, con l'esclusione di quelle a carattere e natura familiare».
      

    

    
      
        15.3
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, primo periodo, sopprimere le parole: «con più di quindici dipendenti»;
      

      
                  b) al secondo periodo sopprimere la parola: «aggregati»;
      

      
                  c) sostituire il comma 2 con il seguente: «2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, stimati in 2 milioni di euro annui, a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        15.4
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «con più di quindici dipendenti», con le seguenti:«, con l'esclusione di quelle a carattere e natura familiare».
      

    

    
      
        15.5
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «quindici dipendenti.» inserire le seguenti: «Nella definizione delle predette linee guida, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali si avvale delle buone prassi e dei modelli operativi già riconosciuti dall'INAIL, anche ai fini della riduzione del tasso medio di tariffa (modello OT23), nonché delle esperienze sviluppate attraverso protocolli istituzionali tra INAIL e le associazioni datoriali che abbiano realizzato progetti in materia di segnalazione, tracciamento e analisi dei mancati infortuni, assicurando che le procedure risultino proporzionate alle dimensioni organizzative delle imprese e integrate nei sistemi aziendali esistenti senza generare nuovi adempimenti amministrativi.»
      

    

    
      
        15.6
      

      
        Ternullo, Silvestro
      

      
        Al comma 1, primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, fatte salve le procedure già elaborate da INAIL in collaborazione con le organizzazioni dei datori di lavoro e le organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale».
      

    

    
      
        15.7
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 1, primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, fatte salve le procedure già elaborate da INAIL in collaborazione con le organizzazioni dei datori di lavoro e le organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale».
      

    

    
      
        15.8
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 1, sopprimere il secondo periodo.
      

    

    
      
        15.9
      

      
        Silvestro, Ternullo
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «le imprese di cui al presente comma comunicano» aggiungere la seguente: «volontariamente».
      

    

    
      
        15.10
      

      
        La Relatrice
      

      
        Al comma 1, aggiungere in fine i seguenti periodi: «Le linee guida sono adottate tenendo conto delle procedure per la gestione degli incidenti e la segnalazione dei mancati infortuni già elaborate dall'INAIL, anche in collaborazione con le organizzazioni dei datori di lavoro e le organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale e con i relativi organismi paritetici. Restano ferme le predette procedure fino al loro eventuale aggiornamento o integrazione in coerenza con le medesime linee guida, anche al fine di evitare duplicazioni di adempimenti e di valorizzare i percorsi organizzativi già attuati.»
      

    

    
      
        15.11
      

      
        Magni, Camusso, Dreosto, Lombardo, Mazzella, Murelli, Petrenga, Satta, Silvestro, Tajani
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  «1-bis. All'esito della comunicazione dei dati aggregati prevista al comma 1, l'INAIL provvede, attraverso i propri uffici tecnici, all' individuazione di linee guida, distinte per settori ed attività produttive, nonché per dimensioni di impresa, tese alla riduzione dei profili di rischio evidenziati dalle trasmesse segnalazioni dei mancati infortuni.»
      

    

    
      
        15.12
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: «2-bis. All'articolo 18 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, comma 1, dopo la lettera o) è inserita la seguente: «o-bis) adottare le misure necessarie per l'identificazione, il tracciamento e l'analisi dei mancati infortuni nelle unità produttive con più di 5 lavoratori, sulla base delle linee guida elaborate dal Ministero del lavoro e delle politiche scale d'intesa con l'INAIL e sentite le parti sociali;».
      

    

    
      
        15.0.1
      

      
        Zaffini
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 15-bis

      

      
        (Disposizioni per la sicurezza di istituti, luoghi di cultura e immobili tutelati ai sensi del codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42)
      

      
                  1. Il Ministero della cultura, gli altri Ministeri che hanno in uso gli immobili di cui all'articolo 1, comma 566, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, nonché gli enti territoriali proprietari di istituti e luoghi della cultura sottoposti a tutela ai sensi del codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, che al 31 dicembre 2024 non abbiano completato l'iter per l'ottenimento del certificato di prevenzione incendi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 1 agosto 2011, n. 151, ovvero che debbano completare la messa a norma delle eventuali criticità rilevate e adempiere alle eventuali prescrizioni impartite, provvedono, entro e non oltre il 31 dicembre 2027, nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente, all'attuazione delle opportune misure di sicurezza conformi alle norme tecniche di riferimento adottate ai sensi dell'articolo 15 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, ivi compresa l'adozione del piano di limitazione dei danni.»
      

    

    
      
        15.0.2
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 15-bis.
      

      
        (Diritto al lavoro da remoto e diritto alla disconnessione)
      

      
                  1. Laddove la mansione lavorativa possa essere svolta da remoto, il lavoratore ha diritto a svolgerla in tale modalità. Nell'ambito del rapporto di lavoro, spetta al lavoratore il diritto soggettivo alla disconnessione, definito come il diritto di estraniarsi dallo spazio digitale e di interrompere la connessione alla rete internet.
      

      
                  2. Quando la prestazione lavorativa è svolta all'interno dei locali aziendali, il diritto alla disconnessione coincide con la pausa.
      

      
                  3. Quando la prestazione lavorativa si svolge fuori dei locali aziendali, le modalità per rendere compatibile l'esercizio del diritto di disconnessione con l'obbligo di diligenza spettante al lavoratore sono definite mediante accordo scritto con la rappresentanza sindacale aziendale o la rappresentanza sindacale unitaria o, in mancanza, con le rappresentanze territoriali delle organizzazioni sindacali a cui il lavoratore sia iscritto. Il diritto di disconnessione è sempre opponibile al datore di lavoro durante il periodo di riposo dalla prestazione lavorativa come definito nell'articolo 1 del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66.»
      

    

    
      
        15.0.3
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 15-bis

      

      
        (Misure in materia di introduzione dell'Indice di sicurezza e prevenzione sui luoghi di lavoro)
      

      
                  1.Al fine di contribuire all'obiettivo di rafforzare la verifica del livello di rispetto della normativa vigente in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro da parte delle imprese, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, d'intesa con l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), sentite le parti sociali, adotta, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, l'Indice di Sicurezza e Prevenzione sui luoghi di lavoro, di seguito Indice, per misurare i livelli di prestazione di sicurezza, consapevolezza e conoscenza sulle condizioni di salute e sicurezza nelle imprese . Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali sono definiti i criteri oggettivi e trasparenti secondo i quali viene valutato il livello complessivo di rispetto delle prestazioni di sicurezza sui luoghi di lavoro da parte delle imprese di cui al presente comma.
      

      
                  2. Alle attività di cui al presente articolo si provvede con le risorse umane, strumentali e finanziare previste a legislazione vigente.»
      

    

    
      Art. 16
    

    
      
        16.1
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 13 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, dopo il comma 6 sono inseriti i seguenti:
      

      
                  "6-bis. Gli introiti di cui al comma 6, per la parte allocata sull'apposito capitolo regionale, sono ripartiti annualmente fra le aziende sanitarie locali prioritariamente in proporzione al numero di posizioni assicurative territoriali, all'incidenza dei singoli fattori di rischio delle attività produttive e alla gravità degli infortuni e delle malattie professionali, anche attraverso specifiche progettualità, e sono esclusivamente finalizzati ad attività di sorveglianza epidemiologica di rischi e danni associati all'esposizione professionale, al rafforzamento dell'attività svolta dai servizi di prevenzione e sicurezza negli ambienti di lavoro mediante l'acquisizione di personale aggiuntivo a tempo determinato o con altre tipologie di lavoro flessibili, di risorse strumentali, ad attività di formazione e aggiornamento professionale o di promozione del miglioramento della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, anche con azioni di comunicazione rivolte alla popolazione, nonché ad ogni altra attività dei servizi dell'area della prevenzione e sicurezza negli ambienti di lavoro connessa alle suddette finalità. Gli introiti di cui al comma 6 possono essere finalizzati, in caso di carenza di personale, ferme le finalità indicate al primo periodo, al ricorso a prestazioni aggiuntive per il personale del comparto e della dirigenza, quale ulteriore quota di finanziamento ad integrazione dei limiti di costo aziendale previsti nei rispettivi contratti collettivi nazionali di lavoro. Le regioni e le province autonome provvedono alla ripartizione degli introiti di cui al presente comma e alla definizione dell'ammontare delle eventuali risorse da destinare alle prestazioni aggiuntive del personale dipendente, sentito il Comitato regionale di Coordinamento di cui all'articolo 7.
      

      
                  6-ter. Fermo restando quanto previsto dal comma 6-bis, al fine di aumentare le attività di prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali svolte dalle aziende sanitarie locali, una quota degli introiti di cui al comma 6 che integrano il capitolo regionale è destinata al personale del comparto e della dirigenza dei servizi per la prevenzione e la sicurezza negli ambienti di lavoro con funzioni di vigilanza delle aziende sanitarie locali, quale trattamento accessorio in misura non superiore al 15 per cento dello stipendio tabellare lordo, i cui criteri di attribuzione sono definiti nell'ambito dei rispettivi contratti collettivi nazionali di lavoro nei limiti delle risorse che si rendono annualmente disponibili a decorrere dall'anno 2025.
      

      
                  6-quater. Gli introiti di cui al comma 6 possono essere utilizzati in via residuale per lo svolgimento delle attività di prevenzione nei luoghi di lavoro svolte dai dipartimenti di prevenzione delle aziende sanitarie locali di cui al comma 6-bis, per finalità coerenti con le attività di competenza dei dipartimenti medesimi, trattandosi di articolazioni polifunzionali.».".
      

    

    
      
        16.2
      

      
        Versace, Pirovano
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                           al comma 1, capoverso 6-bis, sostituire le parole: «servizi di prevenzione e sicurezza» con le seguenti: «servizi per la prevenzione e la sicurezza» e dopo le parole: «del comparto e della dirigenza» inserire le seguenti: «dei servizi per la prevenzione e la sicurezza negli ambienti di lavoro»;
      

      
                           alla rubrica, sostituire le parole: «territoriali del Servizio sanitario nazionale» con le seguenti: «delle aziende sanitarie locali».
      

    

    
      
        16.3
      

      
        Naturale, Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Al comma 1, capoverso «6-bis.
»
, primo periodo, dopo le parole «di lavoro mediante» inserire le seguenti: «la valorizzazione e il potenziamento della figura del tecnico della prevenzione - UPG,».
      

    

    
      
        16.4
      

      
        Naturale, Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Al comma 1, capoverso «6-bis.
»
, primo periodo, dopo le parole «e aggiornamento professionale» inserire le seguenti: «destinate ai tecnici della prevenzione - UPG operanti nei servizi di prevenzione e sicurezza negli ambienti di lavoro».
      

    

    
      
        16.5
      

      
        Naturale, Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Al comma 1, capoverso «6-bis.»
, secondo periodo, sopprimere le parole: «e della dirigenza».
      

    

    
      
        16.6
      

      
        Naturale, Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Al comma 1, capoverso «6-bis.»
, dopo il secondo periodo inserire il seguente: «Solo in situazioni eccezionali, e comunque nelle more dell'espletamento dei concorsi per l'assunzione a tempo indeterminato, è possibile fare ricorso all'acquisizione di personale aggiuntivo a tempo determinato ovvero con altre tipologie di lavoro flessibile.».
      

    

    
      
        16.7
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 1, capoverso «6-ter», sostituire le parole: «Fermo restando quanto previsto dal comma 6-bis, al fine di aumentare le attività di prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali svolte dalle aziende sanitarie locali, gli introiti di cui al comma 6 che integrano il capitolo regionale che dovessero residuare, possono essere destinati al personale del comparto e della dirigenza dei servizi per la prevenzione e la sicurezza negli ambienti di lavoro con funzioni di vigilanza delle aziende sanitarie locali, quale trattamento accessorio in misura non superiore al 15 per cento dello stipendio tabellare lordo» con le seguenti: «Fermo restando quanto previsto dal comma 6-bis, al fine di incentivare le attività di prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali svolte dalle aziende sanitarie locali, il 50% degli introiti di cui al comma 6 che integrano il capitolo regionale, sono destinati al personale del comparto e della dirigenza dei Dipartimenti per la prevenzione e la sicurezza negli ambienti di lavoro con funzioni di vigilanza delle aziende sanitarie locali, quale trattamento accessorio in misura non superiore al 25 per cento dello stipendio tabellare lordo».
      

    

    
      
        16.8
      

      
        Naturale, Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Al comma 1, capoverso «6-ter.
»
, sostituire le parole: «Fermo restando» con le seguenti: «In applicazione di».
      

    

    
      
        16.9
      

      
        Naturale, Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Al comma 1, capoverso «6-ter.
»
, sostituire le parole: «che dovessero residuare, possono essere destinati al personale del comparto e della dirigenza» con le seguenti: «devono essere destinati al personale del comparto».
      

    

    
      
        16.10
      

      
        Naturale, Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Al comma 1, capoverso «6-ter.», sostituire le parole: «non superiore al 15 per cento» con le seguenti: «non inferiore al 15 per cento e non superiore al 30 per cento».
      

    

    
      
        16.11
      

      
        Naturale, Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Al comma 1, sopprimere il capoverso «6-quater.
».
      

    

    
      
        16.12
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Al comma 1, dopo il capoverso 6-quater, aggiungere, in fine, i seguenti:
      

      
                  «6-quinquies. Le risorse derivanti dai proventi delle sanzioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, di cui al comma 6, sono vincolate esclusivamente al finanziamento delle attività di prevenzione, vigilanza e promozione della salute nei luoghi di lavoro, e non possono essere destinate ad altre finalità. Tali risorse devono essere considerate aggiuntive rispetto al finanziamento ordinario del Servizio sanitario nazionale.
      

      
                  6-sexies. Al fine di garantire continuità e qualità delle attività ispettive e di prevenzione, almeno il 70% della media triennale dei proventi di cui al comma 6 è destinato alla stabilizzazione del personale impiegato nei dipartimenti di prevenzione delle aziende sanitarie locali, evitando forme di occupazione precaria.
      

      
                  6-septies. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il Ministero della Salute, di concerto con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, definisce con decreto i requisiti minimi vincolanti per le strutture pubbliche e private che erogano prestazioni di medicina del lavoro, al fine di garantire uniformità, qualità e sicurezza delle attività sanitarie correlate alla sorveglianza e alla prevenzione nei luoghi di lavoro.».
      

    

    
      
        16.13
      

      
        Satta, Leonardi, Zullo
      

      
        Al comma 1, dopo il capoverso «6-quater», aggiungere il seguente:
      

      
                  «6-quinques. All'articolo 13 decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, dopo il comma 7-bis è inserito il seguente: "7-ter. Ogni azienda sanitaria locale competente per territorio, anche per il tramite dei Comitati regionali di coordinamento, di cui all'articolo 7 del presente decreto legislativo, è tenuta a comunicare, entro il 30 maggio di ogni anno al Comitato per l'indirizzo e la valutazione delle politiche attive e per il coordinamento nazionale delle attività di vigilanza in materia di salute e sicurezza sul lavoro, di cui all'articolo 5 del presente decreto legislativo, un resoconto circa i risultati conseguiti sull'attività di vigilanza svolta nei luoghi di lavoro. Il Comitato è tenuto altresì a fornire al Parlamento, entro 30 giorni dalla data di ricezione dei resoconti suddetti, una relazione analitica complessiva circa il contenuto e le risultanze dei resoconti ricevuti."».
      

    

    
      
        16.14
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  «1-bis.  All'articolo 13 decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, dopo il comma 7-bis è inserito il seguente:
      

      
                  7-ter. Ogni azienda sanitaria locale competente per territorio, anche per il tramite dei Comitati regionali di coordinamento, di cui all'articolo 7 del presente decreto legislativo, è tenuta a comunicare, entro il 30 maggio di ogni anno al Comitato per l'indirizzo e la valutazione delle politiche attive e per il coordinamento nazionale delle attività di vigilanza in materia di salute e sicurezza sul lavoro, di cui all'articolo 5 del presente decreto legislativo, un resoconto circa i risultati conseguiti sull'attività di vigilanza svolta nei luoghi di lavoro. Il Comitato è tenuto altresì a fornire al Parlamento, entro 30 giorni dalla data di ricezione dei resoconti suddetti, una relazione analitica complessiva circa il contenuto e le risultanze dei resoconti ricevuti.».
      

    

    
      
        16.0.1
      

      
        Silvestroni, Leonardi, Berrino
      

      
        Dopo l'
articolo aggiungere il seguente:
      

      
                  «Art.16-bis

      

      
                  (Aggiornamento indennizzo del danno biologico ai sensi dell'articolo 13 del decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38)
      

      
                  1. A decorrere dal 1° gennaio 2026, nei limiti di spesa di cui al comma 2, l'Inail è autorizzato ad aggiornare le tabelle di cui alle lettere a) e b) del comma 2 dell'art.13 del decreto Legislativo 23 febbraio 2000, n.38 e successive modifiche ed integrazioni, secondo le modalità di cui al comma 3 del medesimo articolo 13.
      

      
                 2. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 14.800.000 euro per l'anno 2026, a 35.900.000 euro per l'anno 2027, a 45.500.000 euro per l'anno 2028, a 52.700.000 euro per l'anno 2029, a 59.900.000 euro per l'anno 2030, a 67.300.000 euro per l'anno 2031, a 74.900.000 euro per l'anno 2032, a 82.600.000 euro per l'anno 2033, a 90.500.000 euro per l'anno 2034 e a 98.600.000 euro dall'anno 2035, si provvede a carico del bilancio dell'Inail con le risorse derivanti dal gettito dei premi assicurativi».
      

    

    
      
        16.0.2
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Dopo l'
articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 16-bis

      

      
        (Aggiornamento indennizzo del danno biologico ai sensi dell'articolo 13 del decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38)
      

      
                  1. A decorrere dal 1° gennaio 2026, nei limiti di spesa di cui al comma 2, l'Inail è autorizzato ad aggiornare le tabelle di cui alle lettere a) e b) del comma 2 dell'articolo 13 del decreto Legislativo 23 febbraio 2000, n.38 e successive modifiche ed integrazioni, secondo le modalità di cui al comma 3 del medesimo articolo 13.
      

      
                  2. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 14.800.000 euro per l'anno 2026, a 35.900.000 euro per l'anno 2027, a 45.500.000 euro per l'anno 2028, a 52.700.000 euro per l'anno 2029, a 59.900.000 euro per l'anno 2030, a 67.300.000 euro per l'anno 2031, a 74.900.000 euro per l'anno 2032, a 82.600.000 euro per l'anno 2033, a 90.500.000 euro per l'anno 2034 e a 98.600.000 euro dall'anno 2035, si provvede a carico del bilancio dell'Inail con le risorse derivanti dal gettito dei premi assicurativi».
      

    

    
      
        16.0.3
      

      
        Furlan
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
                  «Art-16-bis.

      

      
                  (Aumento della capacità amministrativa del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali e dell'Ispettorato nazionale del lavoro in ordine alle attività di controllo ispettivo e amministrativo)
      

      
                  1.All'articolo 1, comma 150, della legge 30 dicembre 2024 n. 207 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a) dopo le parole "controllo ispettivo e amministrativo" è inserito il seguente periodo "di cui agli articoli 13, comma 6, 14, comma 13, e 306, comma 4-bis, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81";
      

      
                  b) dopo le parole al "potenziamento della capacità amministrativa dell'Istituto nazionale di previdenza sociale" sono aggiunte le seguenti parole "del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali e dell'Ispettorato nazionale del lavoro.";
      

      
                  c) le parole "A valere sulle risorse di cui al presente comma, una somma non eccedente l'importo di 1.500.000 euro" sono sostituite da "A valere sulle risorse di cui al presente comma, una somma non eccedente l'importo di 5.000.000 euro".
      

      
                  d) dopo le parole "è destinata al finanziamento di misure di welfare aziendale in favore dei dipendenti dell'Istituto" sono aggiunte le seguenti ",del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali e dell'Ispettorato nazionale del lavoro."».
      

    

    
      
        16.0.4
      

      
        Furlan
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 16-bis

      

      
        (Modifica all'articolo 11 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, in materia di permesso di soggiorno per lavoratori e lavoratrici stranieri)
      

      
                  1. All'articolo 22, comma 11, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, dopo il primo periodo, inserire i seguenti: "Per perdita del posto di lavoro si intende, altresì, la situazione in cui il cittadino straniero ha regolarmente ottenuto il rilascio del nulla osta al lavoro per l'assunzione di cui al comma 5 del presente articolo e non si sia realizzata la sottoscrizione del contratto di soggiorno entro il 10 ottobre 2024, nel rispetto dei termini di cui al comma 6 del presente articolo. Deve intendersi, inoltre, la situazione in cui il cittadino straniero sia titolare di un permesso di soggiorno per lavoro subordinato che sia stato revocato ovvero sia scaduto ovvero non sia stato rinnovato o convertito in altro titolo di soggiorno entro il 10 ottobre 2024.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        16.0.5
      

      
        Guidolin, Mazzella, Castellone
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 16-bis

      

      
        (Tutela dei lavoratori esposti a sostanze perfluoroalchiliche - PFAS)
      

      
                  1. All'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente «È considerata malattia professionale quella derivante da esposizione, diretta o indiretta, a sostanze perfluoroalchiliche (PFAS) con studi di tossicità accertati, verificatesi nell'esercizio e a causa delle lavorazioni che comportano la produzione, l'utilizzo, la manipolazione, lo smaltimento o la presenza ambientale di tali sostanze.»
      

      
                  2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro della salute e il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati:
      

      
                  a) le attività e le lavorazioni a rischio di esposizione a PFAS;
      

      
                  b) i livelli soglia di esposizione, le modalità di accertamento sanitario e ambientale e i criteri per il riconoscimento del nesso causale tra esposizione e patologia nonché le modalità per l'inserimento delle patologie derivanti da PFAS in Lista I previo parere della commissione scientifica preposta
      

      
                  c) le procedure di sorveglianza sanitaria permanente per i lavoratori esposti, potenzialmente esposti ed ex esposti.
      

      
                  3. Ai lavoratori che abbiano contratto patologie correlate all'esposizione a PFAS è riconosciuta la tutela previdenziale e assicurativa prevista per le malattie professionali da agenti chimici nocivi, nonché l'accesso ai benefici contributivi riconosciuti ai lavoratori esposti all'amianto.
      

      
                  4. Presso l'INAIL è istituito il Registro nazionale delle patologie correlate all'esposizione a PFAS, finalizzato al monitoraggio epidemiologico, alla ricerca scientifica e alla prevenzione dei rischi nei luoghi di lavoro.
      

      
                  5. Le imprese che operano in settori a rischio di utilizzo o rilascio di PFAS sono tenute ad adottare piani di prevenzione e bonifica e a garantire la formazione specifica dei lavoratori in materia di rischio chimico da PFAS.
      

      
                  6. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche ai lavoratori cessati dal servizio, qualora sia accertata la correlazione tra esposizione professionale e patologia diagnosticata.»
      

    

    
      Art. 17
    

    
      
        17.1
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla lettera a) premettere le seguenti:
      

      
                  «0a) all'articolo 17, comma 1, dopo la lettera b), è aggiunta la seguente: "b-bis) la nomina del medico competente per l'effettuazione dei compiti previsti dal presente decreto legislativo";
      

      
                  0a-bis) all'articolo 18, la lettera a) è abrogata;»;
      

      
                  b) dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                  «b-bis) all'articolo 25, comma 1, la lettera b) è sostituita dalla seguente: "b) programma ed effettua la sorveglianza sanitaria di cui all'articolo 41 nei casi previsti dal presente decreto legislativo e qualora richiesto dalla valutazione dei rischi di cui all'articolo 28 attraverso protocolli sanitari definiti in funzione dei rischi specifici e tenendo in considerazione gli indirizzi scientifici più avanzati;"»;
      

      
                  c) alla lettera d), numero 1), capoverso «e-quater», dopo le parole: «di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309» inserire le seguenti: «, e comunque».
      

    

    
      
        17.2
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) all'articolo 18, comma 1, lettera a), dopo le parole "medico competente", sono inserite le seguenti: "ai fini della collaborazione alla valutazione dei rischi, nonché";»
      

      
        prima della lettera b), inserire la seguente:
      

      
                  «0b) all'articolo 25, comma 1, lettera a), secondo periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "e tenendo conto del modello sulla promozione della salute nei luoghi di lavoro - Workplace Health Promotion (WHP) raccomandato dall'Organizzazione mondiale della sanità e delle indicazioni contenute nel Piano Nazionale della Prevenzione (PNP)."».
      

    

    
      
        17.3
      

      
        Guidolin, Mazzella, Castellone
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:
      

      
                  «a-bis) dopo l'articolo 20 è aggiunto il seguente: "Art. 20-bis. - (Procedura per l'adempimento delle prescrizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro) - 1. I rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, gli organi locali delle organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale e le rappresentanze sindacali aziendali o la rappresentanza sindacale unitaria, qualora ritengano che il datore di lavoro abbia omesso di attuare adempimenti prescritti dalla legge a tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, possono presentare ricorso al giudice del lavoro. Si applicano le disposizioni dell'articolo 28 della legge 20 maggio 1970, n. 300.
      

      
                  2. Qualora il giudice ritenga fondato il ricorso, ordina al datore di lavoro, con decreto motivato e immediatamente esecutivo, l'attuazione degli adempimenti di cui al comma 1 e la rimozione delle cause di pericolo.
      

      
                  3. Contro il decreto che decide sul ricorso è ammessa opposizione, entro dieci giorni dalla comunicazione alle parti del decreto di cui al comma 2, al tribunale in funzione di giudice del lavoro, il quale, entro i successivi dieci giorni, decide, in composizione collegiale, con sentenza immediatamente esecutiva.
      

      
                  4. Il datore di lavoro che non ottempera al decreto di cui al comma 2 entro sessanta giorni è punito con una sanzione pecuniaria da euro 1.500 a euro 7.500, determinata dal giudice con il decreto di cui al comma 2 o la sentenza di cui al comma 3. Il giudice può aumentare la sanzione prevista dal primo periodo fino al triplo quando, in relazione al fatturato dell'impresa, essa appare inadeguata anche se applicata nel massimo. Restano comunque ferme le sanzioni previste per le violazioni o le omissioni in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro accertate ai sensi del presente articolo.
      

      
                  5. Ai soggetti che presentano ricorso ai sensi del comma 1 si applicano, in quanto compatibili, le misure di protezione previste dagli articoli 17, 19, commi 3 e 4, e 20 del decreto legislativo 10 marzo 2023, n. 24.
      

      
                  6. In caso di infortunio sul lavoro conseguente alla mancata o tardiva ottemperanza al decreto di cui al comma 2 o alla sentenza di cui al comma 3, la pena prevista è aumentata da un terzo alla metà».
      

    

    
      
        17.4
      

      
        Berrino, Satta, Zaffini
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo la lettera a-bis), inserire la seguente:
      

      
                 «a-ter) fornisce informazioni ai lavoratori sulla prevenzione delle apnee ostruttive nel sonno (OSA), ivi compresi fattori di rischio, sintomi e percorsi diagnostici-terapeutici, nei limiti previsti dal protocollo della sorveglianza sanitaria.».
      

    

    
      
        17.5
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo la lettera a-bis) è inserita la seguente:
      

      
                  «a-ter) fornisce informazioni ai lavoratori sulla prevenzione delle apnee ostruttive nel sonno (OSA), ivi compresi fattori di rischio, sintomi e percorsi diagnostici-terapeutici, nei limite previsto dal protocollo della sorveglianza sanitaria.»
      

    

    
      
        17.6
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo il capoverso «a-bis)» inserire il seguente:
      

      
                  «a-ter) fornisce informazioni ai lavoratori sulla prevenzione delle apnee ostruttive nel sonno (OSA), ivi compresi fattori di rischio, sintomi e percorsi diagnostico-terapeutici, nei limiti previsti dal protocollo della sorveglianza sanitaria;».
      

    

    
      
        17.7
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso Art. 25, comma 1, dopo la lettera a-bis), inserire la seguente:
      

      
                  «a-ter) fornisce informazioni ai lavoratori sulla prevenzione della sindrome delle apnee ostruttive del sonno (OSAS), ivi compresi fattori di rischio, sintomi e percorso diagnostico-terapeutico, e favorisce l'orientamento verso percorsi di valutazione clinica appropriati, anche con il supporto di campagne informative a tale scopo promosse dal Ministero della salute.».
      

    

    
      
        17.8
      

      
        Berrino, Guidi
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo il capoverso «a-bis)» inserire il seguente:
      

      
                  «a-ter) fornisce informazioni ai lavoratori sui farmaci che possono causare sonnolenza o ridurre la capacità di reazione, con particolare riferimento agli antistaminici con effetti sedativi impiegati nel trattamento delle allergie e alle alternative terapeutiche prive di tali effetti.».
      

    

    
      
        17.9
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:
      

      
                  «b-bis) all'articolo 26:
      

      
                  1) al comma 3, il quinto periodo è soppresso;
      

      
                  2) dopo il comma 3 è inserito il seguente:
      

      
                  "3.1. Il datore di lavoro committente verifica l'ottemperanza dell'impresa appaltatrice alle normative vigenti in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro"».
      

    

    
      
        17.10
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:
      

      
                  «b-bis) all'articolo 28, comma 1, dopo le parole: "tra cui anche quelli" sono aggiunte le seguenti: "inerenti alle molestie e le violenze sul lavoro, secondo i contenuti della legge 16 gennaio 2021 n. 4 e quelli".».
      

    

    
      
        17.11
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:
      

      
                  «b-bis) all'articolo 28, comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Nella valutazione di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a), sono altresì indicate:
      

      
                   a) le misure adottate, ivi comprese quelle riguardanti specifici gruppi di lavoratori, per la prevenzione dei rischi collegati alle condotte vessatorie e alle cause generatrici di stress nei luoghi di lavoro;
      

      
                   b) le politiche di gestione del personale finalizzate a evitare disfunzioni organizzative rispetto alla specifica realtà aziendale;
      

      
                   c) il contratto collettivo nazionale di lavoro del settore di pertinenza e, qualora sia adottato un contratto diverso, le specifiche misure di prevenzione e mitigazione del rischio espressamente modulate in base alla tipologia contrattuale adottata, considerata come fattore di rischio, affinché venga assicurato, a favore dei lavoratori, un livello di tutela almeno equivalente a quello previsto dal contratto collettivo nazionale di lavoro di riferimento, conformemente alla normativa in materia di salute e sicurezza sul lavoro"».
      

    

    
      
        17.12
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Al comma 1), dopo la lettera b), inserire la seguente:
      

      
                  «b-bis) all'articolo 29:
      

      
                  1) al comma 2 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", da effettuare sia nella fase di rilevazione dei dati per la valutazione dei rischi, sia nella fase di definizione e di programmazione delle misure di prevenzione e protezione, con un preavviso di almeno cinque giorni";
      

      
                  2) dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:
      

      
                  "4-bis. Una copia del documento di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a), con l'indicazione dei dati sulla base dei quali è stato redatto, è messa a disposizione dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza per la consultazione, anche in assenza della previa richiesta di cui all'articolo 18, comma 1, lettera o).
      

      
                  4-ter. Su richiesta dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza e nel rispetto della tutela dei dati aziendali sensibili, il documento di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a), può essere sottoposto all'analisi di esperti, indicati dagli stessi rappresentanti, i quali possono operare rilevazioni dirette dei dati necessari per la valutazione dei rischi. Il datore di lavoro consente agli esperti di cui al periodo precedente di accedere ai luoghi di lavoro.
      

      
                  4-quater. I rappresentanti sindacali e, per la parte relativa ai rischi relativi alla propria postazione di lavoro, i singoli lavoratori hanno diritto di consultare il documento di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a)."».
      

    

    
      
        17.13
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:
      

      
                  «b-bis) all'articolo 37:
      

      
                  1) al comma 1, dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:
      

      
                  "b-bis) rischi riferiti alle condotte vessatorie e alle cause generatrici di stress nei luoghi di lavoro e conseguenti misure e procedure di prevenzione e protezione:";
      

      
                  2) al comma 11, lettera h), le parole: "32 ore iniziali" sono sostituite dalle seguenti: "60 ore iniziali" e le parole: "di cui 12" sono sostituite dalle seguenti: "di cui 20";
      

      
                  3) dopo il comma 11 è inserito il seguente:
      

      
                  "11-bis. In aggiunta ai corsi specifici della formazione di base, è facoltà del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza scegliere di effettuare corsi aggiuntivi in materia di salute e sicurezza sul lavoro, i cui costi sono a carico del datore di lavoro."».
      

    

    
      
        17.14
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «dodici mesi», con le seguenti: «sei mesi».
      

    

    
      
        17.15
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettara d).
      

    

    
      
        17.16
      

      
        Furlan
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera d).
      

    

    
      
        17.17
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Al comma 1, lettera d), sopprimere il numero 1.
      

    

    
      
        17.18
      

      
        Satta, Leonardi, Zullo
      

      
        Al comma 1, lettera d), punto 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) sostituire le parole: «in presenza di» con le seguenti: «quando, nel corso della sorveglianza sanitaria, il medico competente abbia»;
      

      
                  b) dopo le parole: «stupefacenti, psicotrope o psicoattive.» inserire, in fine, il seguente periodo: «Resta fermo quanto previsto dalla normativa vigente, anche contrattuale, in materia di esercizio del potere disciplinare da parte del datore di lavoro.».
      

    

    
      
        17.19
      

      
        Silvestro, Ternullo
      

      
        Al comma 1, lettera d), punto 1) apportare le seguenti modifiche:
      

      
                  a) sostituire le parole: «in presenza di» con le seguenti: «quando, nel corso della sorveglianza sanitaria, il medico competente abbia»;
      

      
                  b)  dopo le parole: «stupefacenti, psicotrope o psicoattive» è inserito, in fine, il seguente periodo: «Resta fermo quanto previsto dalla normativa vigente, anche contrattuale, in materia di esercizio del potere disciplinare da parte del datore di lavoro.».
      

    

    
      
        17.20
      

      
        Ternullo, Silvestro
      

      
        Al comma 1, lettera d), numero 1) apportare le seguenti modifiche:
      

      
                  a) sostituire le parole: «in presenza di» con le seguenti: «quando, nel corso della sorveglianza sanitaria, il medico competente abbia»;
      

      
                  b) dopo le parole: «stupefacenti, psicotrope o psicoattive.» inserire il seguente periodo: «Resta fermo quanto previsto dalla normativa vigente, anche contrattuale, in materia di esercizio del potere disciplinare da parte del datore di lavoro.».
      

    

    
      
        17.21
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Al comma 1, lettera d), numero 1), capoverso «e-quater)»:
      

      
                  a) sostituire le parole: «in presenza di» con le seguenti: «quando, nel corso della sorveglianza sanitaria, il medico competente abbia»;
      

      
                  b) dopo le parole: «stupefacenti, psicotrope o psicoattive.» inserire il seguente periodo: «Resta fermo quanto previsto dalla normativa vigente, anche contrattuale, in materia di esercizio del potere disciplinare da parte del datore di lavoro.».
      

    

    
      
        17.22
      

      
        Minasi, Cantù
      

      
        Al comma 1, lettera d), numero 1), capoverso «e-quater)», apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) sostituire le parole: «in presenza di» con le seguenti: «quando, nel corso della sorveglianza sanitaria, il medico competente abbia»;
      

      
                  b) inserire, in fine, il seguente periodo: «Resta fermo quanto previsto dalla normativa vigente, anche contrattuale, in materia di esercizio del potere disciplinare da parte del datore di lavoro.».
      

    

    
      
        17.23
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Al comma 1, lettera d), dopo il punto 1) inserire il seguente:
      

      
                  "1-bis) al comma 2, dopo la lettera e-quater) è aggiunta la seguente: «e-quinquies) le visite mediche di cui alla lettera e-quater) devono essere motivate per iscritto dal medico competente, con indicazione del ragionevole motivo e della tipologia di rischio elevato connessa all'attività lavorativa. Le aziende sanitarie locali competenti per territorio effettuano il monitoraggio annuale sull'applicazione della disposizione, al fine di prevenire abusi e garantire uniformità di trattamento"».
      

    

    
      
        17.24
      

      
        Guidolin, Mazzella, Castellone
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:
      

      
                  «d-bis) all'articolo 42:
      

      
                  1) al comma 1, le parole: ", ove possibile," sono soppresse;
      

      
                  2) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                  "1-bis. Il medico competente che collabora con il datore di lavoro, secondo quanto previsto dall'articolo 29, comma 1, ai fini della valutazione dei rischi segnala immediatamente agli enti preposti ogni sospetta malattia professionale"».
      

    

    
      
        17.25
      

      
        Guidolin, Mazzella, Castellone
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:
      

      
                  «d-bis) all'articolo 44, dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:
      

      
                  "2-bis. Il lavoratore che, anche sulla base di analisi effettuate da esperti delle organizzazioni sindacali, viene a conoscenza di essere esposto a una situazione di rischio per la propria salute ha il diritto di adottare autonomamente le necessarie misure di prevenzione, comprese quelle indicate dalle rappresentanze sindacali, per ridurre il suo livello di esposizione al rischio.
      

      
                  2-ter. Il lavoratore ha il diritto di mantenere l'applicazione delle misure da esso adottate a norma del comma 2-bis, senza subire alcun pregiudizio lavorativo, fino a quando gli organi di vigilanza o il datore di lavoro non dimostrano che la sua condizione di esposizione al rischio non sussiste o è cessata."».
      

    

    
      
        17.26
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
      

      
                  «d-bis) all'articolo 47:
      

      
                  1) il comma 4 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "4. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è eletto o designato dai lavoratori, anche al di fuori delle rappresentanze sindacali presenti nell'azienda. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza eletto direttamente dai lavoratori fa parte a pieno titolo delle rappresentanze sindacali nell'azienda.";
      

      
                  2) il comma 7 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "7. In ogni caso il numero minimo dei rappresentanti di cui al comma 2 è il seguente:
      

      
                  a) un rappresentante nelle aziende ovvero unità produttive fino a 50 lavoratori;
      

      
                  b) due rappresentanti nelle aziende ovvero unità produttive da 51 a 100 lavoratori;
      

      
                  c) tre rappresentanti nelle aziende ovvero unità produttive da 101 a 200 lavoratori;
      

      
                  d) un rappresentante ogni 100 lavoratori in tutte le altre aziende o unità produttive oltre i 200 lavoratori. In tali aziende il numero dei rappresentanti è aumentato nella misura individuata dagli accordi interconfederali o dalla contrattazione collettiva."».
      

    

    
      
        17.27
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:
      

      
                  «d-bis) all'articolo 50:
      

      
                  1) al comma 1, dopo la lettera o) è aggiunta la seguente:
      

      
                  "o-bis) partecipa alle ispezioni effettuate dagli organi di vigilanza e riceve copia del verbale redatto dai suddetti organi";
      

      
                  2) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:
      

      
                  "1-bis. Salvo che per comprovate esigenze tecnico produttive, il datore di lavoro non può impedire al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza l'accesso ai luoghi di cui al comma 1, lettera a).
      

      
                  1-ter. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza dell'impresa committente esercita le attribuzioni di cui al comma 1, lettere a), e), h), m) e n), anche in relazione alle attività svolte nel sito produttivo dalle imprese appaltatrici.
      

      
                  1-quater. Per i fini di cui al comma 1, lettera l), l'ordine del giorno della riunione periodica di cui all'articolo 35 è trasmesso al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza con il preavviso minimo di cinque giorni. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza può chiedere che l'ordine del giorno sia integrato per la trattazione di argomenti specifici attinenti alle materie indicate nel medesimo articolo 35. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza può chiedere che siano riportate nel verbale segnalazioni da lui esposte nel corso della riunione."».
      

    

    
      
        17.28
      

      
        Murelli, Minasi, Cantù
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera e) aggiungere le seguenti:
      

      
                  «e-bis) all'articolo 223, dopo il comma 3 è inserito il seguente: "3-bis. Nel caso di presenza di uno o più agenti cancerogeni o mutageni di cui all'Allegato XXXVIII i rischi sono valutati sulla base di un certificato di analisi chimica che ne determini il grado di esposizione dei lavoratori.";
      

      
                  e-ter) all'articolo 236, comma 4, lettera d), le parole: "ove nota, e il grado della stessa" sono sostituite dalle seguenti: "espressa attraverso un'analisi chimica, in presenza di uno o più agenti cancerogeni o mutageni di cui all'Allegato XLIII".».
      

    

    
      
        17.29
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera e) aggiungere la seguente:
      

      
                  «e-bis) all'articolo 235, dopo il comma 3 è inserito il seguente: "3-bis. Al fine di evitare o ridurre l'utilizzazione di agenti cancerogeni o mutageni sul luogo di lavoro, nelle procedure di affidamento per la fornitura dei laboratori ospedalieri o, in ogni caso, di diagnostica, il disciplinare di gara dovrà necessariamente prevedere fissativi istopatologici disponibili in commercio non nocivi o meno nocivi per la salute e la sicurezza dei lavoratori, in particolare con un criterio di preferenza per i fissativi caratterizzati dall'assenza di cancerogenicità o mutagenicità."».
      

    

    
      
        17.30
      

      
        Pirro, Mazzella, Castellone, Guidolin
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera e) inserire la seguente:
      

      
                  «e-bis) all'articolo 235, dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
      

      
                  "3-bis. Al fine di evitare o ridurre l'utilizzazione di agenti cancerogeni o mutageni sul luogo di lavoro, nelle procedure di affidamento per la fornitura dei laboratori ospedalieri o, in ogni caso, di diagnostica, il disciplinare di gara dovrà necessariamente prevedere fissativi istopatologici disponibili in commercio non nocivi o meno nocivi per la salute e la sicurezza dei lavoratori, in particolare in quanto caratterizzati dall'assenza di cancerogenicità e mutagenicità."».
      

    

    
      
        17.31
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Dopo la lettera e) inserire la seguente:
      

      
                 «e-bis) all'articolo 235, dopo il comma 3 è inserito il seguente: "3-bis. Al fine di evitare o ridurre l'utilizzazione di agenti cancerogeni o mutageni sul luogo di lavoro, nelle procedure di affidamento per la fornitura dei laboratori ospedalieri o, in ogni caso, di diagnostica, il disciplinare di gara deve necessariamente prevedere fissativi istopatologici disponibili in commercio non nocivi o meno nocivi per la salute e la sicurezza dei lavoratori, in particolare con un criterio di preferenza per i fissativi caratterizzati dall'assenza di cancerogenicità o mutagenicità."».
      

    

    
      
        17.32
      

      
        Di Girolamo, Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere, in fine, la seguente:
      

      
                  «e-bis) all'allegato IV sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) il numero 1.5.6 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "1.5.6. Qualora le uscite di emergenza e le vie che ad esse conducono siano dotate di porte, queste devono essere dotate di meccanismi salvavita anti-incastro in grado di modificare la risposta dell'infisso all'azione sismica, al fine di facilitarne l'apertura in concomitanza o a seguito di eventi calamitosi. Le porte devono essere apribili nel verso dell'esodo e, qualora siano chiuse, devono poter essere aperte facilmente e immediatamente da parte di qualsiasi persona che abbia bisogno di utilizzarle in caso di emergenza.";
      

      
                  b) al numero 1.6.16 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "facilmente da chiunque, anche in concomitanza o a seguito di un evento calamitoso."».
      

    

    
      
        17.33
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: «iniziative di promozione della salute nei luoghi di lavoro» inserire le seguenti: «in sintonia con le attività promosse nell'ambito del Piano nazionale e regionale della prevenzione» e aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nonché per partecipare a iniziative di promozione della salute organizzate dalle Regioni e dalle Province autonome di Trento e di Bolzano».
      

    

    
      
        17.34
      

      
        Silvestro, Ternullo
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:
      

      
                  «2-bis. Al fine di promuovere la tutela della salute dei lavoratori, è istituito un programma sperimentale per la promozione della prevenzione e diagnosi precoce dell'obesità. Il programma prevede la realizzazione di campagne informative del Ministero della salute e di screening tramite la misurazione, da parte del medico competente in azienda, dell'indice di massa corporea (BMI-BODY MASS INDEX). Il programma è destinato ai lavoratori dipendenti privati nella fascia di età 25-65 anni, con dotazione pari a 1 milione di euro annui per il triennio 2026-2028, in linea con gli obiettivi della legge 3 ottobre 2025, n. 149.
      

      
                  2-ter. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministero della Salute, sono stabiliti le modalità e i criteri di ripartizione delle risorse di cui al comma 3, anche al fine del rispetto del limite di spesa autorizzato.
      

      
                  2-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 3, pari a 1 milione di euro annui per il triennio 2026-2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di parte corrente di cui al comma 5 dell'articolo 34-ter della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato di previsione della spesa del Ministero del lavoro e delle politiche sociali per il triennio 2026-2028.».
      

    

    
      
        17.0.1
      

      
        Furlan
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
                  1. All'articolo 18, comma 1, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, la lettera a) è sostituita dalla seguente: "a) nominare il medico competente ai fini della collaborazione alla valutazione dei rischi nonché per l'effettuazione della sorveglianza sanitaria nei casi previsti dal presente decreto legislativo e qualora richiesto dalla stessa valutazione dei rischi di cui all'articolo 28."».
      

    

    
      
        17.0.2
      

      
        Furlan
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
                  1. All'articolo 25, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, la lettera a), il secondo periodo è sostituito con il seguente: "Collabora inoltre alla attuazione e valorizzazione di programmi volontari di 'promozione della salute', secondo i principi della responsabilità sociale e tenendo conto del modello sulla promozione della salute nei luoghi di lavoro - Workplace Health Promotion (WHP) raccomandato dall'Organizzazione mondiale della sanità e delle indicazioni contenute nel PNP.».
      

    

    
      
        17.0.3
      

      
        Patuanelli, Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
        (Modifiche al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 in materia di spazi confinati)
      

      
                  1. Al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) l'articolo 66 è abrogato;
      

      
                  b) l'articolo 121 è sostituito con il seguente: "Art. 121. - (Presenza di gas o vapori tossici, asfissianti, infiammabili o esplosivi negli scavi) - 1. Quando si eseguono lavori edili o d'ingegneria civile di cui all'allegato X, entro pozzi, fogne, cunicoli, camini, fosse e simili, in cui è possibile la presenza di gas o vapori tossici, asfissianti, infiammabili o esplosivi, specie in rapporto alla natura geologica del terreno o alla vicinanza di fabbriche, depositi, raffinerie, stazioni di compressione e di decompressione, metanodotti e condutture di gas, che possono dar luogo ad infiltrazione di sostanze pericolose, devono essere adottate le misure contro i pericoli derivanti dall'atmosfera pericolosa previste dall'art. 297-quinquies e dal titolo XI del presente decreto.
      

      
                  2. Quando sia accertata o sia da temere la presenza di gas tossici, asfissianti o la carenza di ossigeno e non sia possibile assicurare una efficiente aerazione ed una completa bonifica, i lavoratori devono essere provvisti di idonei dispositivi di protezione individuale delle vie respiratore, ed essere muniti di idonei dispositivi di protezione individuale, così come individuati nella valutazione dei rischi di cui all'articolo 297-quater e nel Piano Operativo di Sicurezza, di cui all'articolo 89, comma 1, lettera h) del presente decreto, collegati ad un idoneo sistema di salvataggio, che deve essere tenuto all'esterno dal personale addetto alla sorveglianza. Il lavoratore attendente addetto alla sorveglianza deve mantenersi in continuo collegamento con il personale entrante ed essere in grado di sollevare prontamente all'esterno il lavoratore colpito dai gas colto da malore.
      

      
                  3. Possono essere adoperate le maschere respiratorie, in luogo di autorespiratori, solo quando, in base agli esiti della valutazione dei rischi di cui all'articolo 297-quater e al Piano Operativo di Sicurezza, di cui all'art. 89, comma 1, lettera h) del presente decreto, è possibile eseguire un monitoraggio in continuo degli inquinanti ipotizzati presenti, per accertare la natura e la concentrazione dei gas o vapori nocivi o asfissianti, unitamente ad una ventilazione continua dimensionata secondo standard riconosciuti a livello scientifico.
      

      
                  4. Quando si sia accertata la presenza di gas infiammabili o esplosivi, deve provvedersi alla bonifica dell'ambiente mediante idonea ventilazione, dimensionata secondo standard riconosciuti a livello scientifico; deve inoltre vietarsi, anche dopo la bonifica, se siano da temere emanazioni di gas pericolosi, l'uso di apparecchi a fiamma, di corpi incandescenti e di apparecchi non conformi ai requisiti delle Direttive Europee relative agli apparecchi e sistemi di protezione destinati a essere utilizzati in atmosfera potenzialmente esplosiva.
      

      
                  5. Nei casi previsti dai commi 2, 3 e 4, i lavoratori devono essere abbinati nell'esecuzione dei lavori, a meno della conclamata presenza all'interno dello spazio confinato durante le attività in programma, di sostanze cancerogene.
      

      
                  6. In tutti i casi di lavori all'interno di spazi confinati deve essere presente almeno un lavoratore attendente addetto alla sorveglianza esterna di cui all'art.297-ter, comma 1, lettera c) del presente decreto.
      

      
                  c) il punto 3 dell'Allegato IV è sostituito dal seguente:
      

      
                  "3. Vasche, canalizzazioni, tubazioni, serbatoi, recipienti, silos
      

      
                  3.1. Le tubazioni, le canalizzazioni e i recipienti, quali vasche, serbatoi e simili, in cui debbano entrare lavoratori per operazioni di controllo, riparazione, manutenzione o per altri motivi dipendenti dall'esercizio dell'impianto o dell'apparecchio o del contenitore ed in cui è possibile la presenza di gas o vapori, asfissianti, infiammabili o esplosivi o la carenza di ossigeno o atmosfere potenzialmente esplosive generate da polveri infiammabili in grado di disperdersi in aria o il rischio di inghiottimento in silos o tramogge o di intrappolamento, devono essere provvisti di aperture di accesso aventi dimensioni tali da poter consentire l'agevole recupero di un lavoratore privo di sensi.
      

      
                  3.2.1. Prima di disporre l'entrata di lavoratori nei luoghi di cui al punto precedente, chi sovraintende ai lavori deve assicurarsi che nell'interno non esistano gas o vapori tossici, asfissianti o carenza di ossigeno o condizioni microclimatiche che possono comportare rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori, di cui rispettivamente al Titolo IX e al Titolo VIII e deve, qualora vi sia pericolo, disporre efficienti lavaggi, ventilazione o altre misure idonee.
      

      
                  3.2.2. Il preposto deve, inoltre, provvedere a sezionare tutte le alimentazioni ed i relativi collegamenti impiantistici, far chiudere e bloccare le valvole e gli altri dispositivi dei condotti in comunicazione col recipiente, serbatoi, vasche e simili, e a fare intercettare i tratti di tubazione mediante flange cieche o con altri mezzi equivalenti ed a far applicare, sui dispositivi di chiusura o di isolamento, un sistema di blocco con chiave e un avviso con l'indicazione del divieto di manovrarli.
      

      
                  3.2.3. I lavoratori che prestano la loro opera all'interno dei luoghi predetti devono essere assistiti da altro lavoratore attendente, di cui all'articolo 297-ter, comma 1, lettera c) del presente decreto, situato all'esterno presso l'apertura di accesso.
      

      
                  3.2.4. I lavoratori che devono accedere in silos o tramogge per eseguire le operazioni di controllo, riparazione, manutenzione o per altri motivi dipendenti dall'esercizio dei silos o delle tramogge, devono essere muniti di imbragatura di sicurezza con fune di adeguata lunghezza o altri sistemi adeguati al loro recupero, in base agli esiti della valutazione dei rischi, ed assistiti dal lavoratore attendente, di cui all'articolo 297-ter, comma 1, lettera c) del presente decreto, situato all'esterno.
      

      
                  3.2.5. Quando la presenza di gas o vapori asfissianti o la carenza di ossigeno non possa escludersi in modo assoluto, i lavoratori entranti devono essere muniti di strumentazione necessaria per l'analisi della qualità dell'atmosfera, di imbragatura di sicurezza con fune di adeguata lunghezza e, se necessario, di apparecchi idonei a consentire la normale respirazione, nonché adeguati sistemi di recupero.
      

      
                  3.3. Nei luoghi di cui al punto 3.1 dove sono presenti gas, vapori o polveri infiammabili od esplosivi, oltre alle misure indicate nell'articolo precedente, si devono adottare cautele atte ad evitare il pericolo di incendio o di esplosione, quali la esclusione di fiamme libere, di corpi incandescenti, di attrezzi di materiale ferroso e di calzature con chiodi. Qualora sia necessario l'impiego di lampade, queste devono essere conformi ai requisiti delle Direttive Europee relative agli apparecchi e sistemi di protezione destinati a essere utilizzati in atmosfera potenzialmente esplosiva."
      

      
                  d) dopo il Titolo XI è inserito il seguente:
      

      
                  "Titolo XI-bis
      

      
                  SPAZI CONFINATI
      

      
        Art. 297-bis.
      

      
        (Campo di applicazione)
      

      
                  1.         Le disposizioni del presente Titolo si applicano alle attività eseguite all'interno degli spazi confinati come definiti all'articolo 297-ter del presente decreto.
      

      
                  2.         Le disposizioni del presente Titolo non si applicano:
      

      
                  a)         ai lavori di scavo, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 121 del presente decreto;
      

      
                  b)        ai lavori di realizzazione delle gallerie stradali e ferroviarie e delle gallerie idrauliche aventi diametro ? 3.000 mm;
      

      
                  c)         ai lavori nei cassoni ad aria compressa;
      

      
                  d)        ai lavori subacquei;
      

      
                  e)         alle operazioni e servizi portuali, nonché alle operazioni di manutenzione, riparazione e trasformazione delle navi in ambito portuale di cui al decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 272.
      

      
        Art. 297-ter.
      

      
        (Definizioni)
      

      
                  1. Agli effetti delle disposizioni di cui al presente Titolo si intendono per:
      

      
                  a)         spazio confinato: uno spazio delimitato, sostanzialmente chiuso, non progettato per una attività continuativa, che presenta limitati o ristretti e/o difficoltosi accessi per l'entrata e/o l'uscita, caratterizzato da una persistente difficoltà di ventilazione naturale ed in cui, durante le attività lavorative che devono essere effettuate, è possibile la presenza o la formazione di un'atmosfera pericolosa o lo sviluppo di condizioni pericolose per l'operatore ovvero il rischio di inghiottimento o intrappolamento.
      

      
                  b)        atmosfera pericolosa: atmosfera caratterizzata da sotto o sovra ossigenazione o presenza di agenti chimici tossici o presenza di gas e vapori infiammabili o esplosivi identificati rispettivamente con valori dei parametri O2, VLE, LIE come presenti nell'allegato LII, o polveri combustibili capaci di disperdersi in aria.
      

      
                  c)         lavoratore attendente: lavoratore addetto alla sorveglianza esterna espressamente incaricato di vigilare e prestare assistenza durante le attività dei lavoratori entranti.
      

      
                  d)        lavoratore entrante: lavoratore incaricato di effettuare attività lavorative all'interno degli spazi confinati.
      

      
                  e)         preposto: lavoratore o persona designata per sovraintendere ed effettuare la vigilanza di cui all'art.19 del presente decreto sulle attività lavorative negli spazi confinati e sull'applicazione della relativa procedura di lavoro e di emergenza.
      

      
        Art. 297-quater.
      

      
        (Valutazione dei rischi)
      

      
                  1.         Nella valutazione di cui all'articolo 28 del presente decreto il datore di lavoro:
      

      
                  a)         identifica preliminarmente gli spazi confinati presenti nella propria azienda e/o unità produttive, con i pericoli ad essi associati, tenuto conto di quanto previsto dagli allegati LII, LIV e LV del presente decreto;
      

      
                  b)        effettua la valutazione dei rischi per tutte le attività da effettuarsi negli spazi confinati identificati, anche in relazione alle possibili conseguenze derivanti da errori nelle operazioni o eventi involontari e/o inattesi che possano occorrere nella esecuzione dei lavori;
      

      
                  c)         adotta le misure specifiche di prevenzione e protezione, tenendo conto anche delle norme di buona tecnica e di buona prassi;
      

      
                  d)        valuta il possibile utilizzo di attrezzature di lavoro robotizzate in alternativa all'accesso di lavoratori nell'ambiente confinato.
      

      
                  2.         L'identificazione degli spazi confinati di cui al comma 1, lett. a) del presente articolo e la conseguente valutazione dei rischi di cui al comma 1, lettera b) è programmata ed effettuata dal datore di lavoro, con cadenza almeno quadriennale, con il supporto di personale nell'ambito del servizio di prevenzione e protezione in possesso di specifiche conoscenze in materia. La valutazione dei rischi è aggiornata per ciascuno spazio confinato in occasione di modifiche del processo produttivo o dell'organizzazione del lavoro o dell'evoluzione della tecnica o ogni qualvolta si verifichino mutamenti organizzativi e/o operativi.
      

      
        Art. 297-quinquies.
      

      
        (Misure tecniche, organizzative e procedurali)
      

      
                  1.         Il datore di lavoro dell'impresa che esegue i lavori all'interno dello spazio confinato, sulla base della propria valutazione dei rischi:
      

      
                  a)         assicura, applicando metodi e procedure di lavoro idonei e adeguati, che nelle operazioni lavorative all'interno degli spazi confinati i rischi siano eliminati e, ove ciò non sia possibile, comunque ridotti al minimo in relazione alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnologico;
      

      
                  b)        pianifica e programma i lavori da eseguirsi all'interno degli spazi confinati al fine di garantire l'integrità psicofisica dei lavoratori, elaborando preventivamente una specifica procedura per l'autorizzazione e l'esecuzione dei lavori all'interno degli spazi confinati, i cui contenuti minimi sono riportati nell'Allegato LIII al presente decreto;
      

      
                  c)         adotta misure appropriate affinché soltanto i lavoratori, che abbiano ricevuto adeguate istruzioni e uno specifico addestramento, accedano agli spazi confinati;
      

      
                  d)        limita al minimo possibile il numero dei lavoratori esposti ai rischi all'interno degli spazi confinati;
      

      
                  e)         fornisce e mantiene in efficienza la strumentazione necessaria per l'analisi della qualità dell'atmosfera all'interno dello spazio confinato;
      

      
                  f)         provvede, prima dell'accesso allo spazio confinato, che siano eseguite le analisi strumentali necessarie per il controllo della salubrità dell'atmosfera;
      

      
                  g)         assicura, ove necessario in base ai risultati delle analisi strumentali preliminari all'ingresso o in funzione delle lavorazioni da eseguire, che sia disponibile un sistema di ventilazione idoneo a mantenere l'atmosfera salubre durante i lavori;
      

      
                  h)        assicura la disponibilità sul luogo di lavoro, tenendo conto anche della tipologia di accesso nello spazio confinato, delle attrezzature necessarie per l'ingresso negli spazi confinati e per il soccorso in caso di emergenza;
      

      
                  i)         assicura che sia sempre presente almeno un lavoratore attendente, incaricato dell'interazione con i lavoratori entranti e dell'attivazione delle misure di emergenza previste dalla procedura di cui all'art. 297-decies;
      

      
                  j)         fornisce e mantiene in efficienza i dispositivi di protezione individuale che, in base agli esiti della propria valutazione dei rischi, devono essere usati dai lavoratori, effettuando preventivamente il Fit Test, qualora previsto dalla tipologia del dispositivo di protezione individuale utilizzato;
      

      
                  k)        predispone una specifica procedura di emergenza per l'esecuzione dei lavori, di cui all'art. 297-decies;
      

      
                  l)         individua almeno un preposto di cui all'art. 297-ter, comma 1, lettera e), del presente decreto;
      

      
                  m)       individua la squadra di lavoro costituita dal lavoratore entrante, dal lavoratore attendente, dal preposto e dagli addetti alla squadra di salvataggio, qualora prevista dalla procedura di cui alla lettera k) del presente comma.
      

      
                  2.         Per l'accesso agli spazi confinati di Classe A e B di cui all'Allegato LII l'esecuzione dei lavori deve avvenire, previa valutazione dei rischi, con la preventiva predisposizione e compilazione di specifico documento di autorizzazione all'ingresso, i cui contenuti minimi sono indicati all'allegato LIII; per l'accesso agli spazi confinati di Classe C di cui all'Allegato LII, fermi restando gli obblighi di cui al comma 1, non è richiesto il documento di autorizzazione all'ingresso.
      

      
                  3.         Il preposto dell'impresa che esegue i lavori, prima di consentire l'accesso e sovrintendere ai lavori in uno spazio confinato di Classe A o B, verifica la disponibilità sul luogo di lavoro di quanto previsto nel documento di autorizzazione all'ingresso, in merito all'utilizzo:
      

      
                  a)         dei dispositivi di protezione individuali indispensabili per l'accesso ivi compresi quelli di III categoria;
      

      
                  b)        degli strumenti da impiegare per il monitoraggio della qualità dell'atmosfera;
      

      
                  c)         delle apparecchiature necessarie per la comunicazione tra tutti i soggetti coinvolti;
      

      
                  d)        delle attrezzature e dei dispositivi per l'emergenza e il salvataggio.
      

      
                  4.         Se, in base agli esiti della propria valutazione dei rischi, nello spazio confinato non può essere esclusa la formazione di atmosfere infiammabili ed esplosive, il preposto dell'impresa che esegue i lavori verifica la disponibilità sul luogo di lavoro, in base al documento di autorizzazione all'ingresso, di specifici dispositivi di protezione individuale, di attrezzature, utensili e sistemi d'illuminazione, conformi ai requisiti delle Direttive Europee relative agli apparecchi e sistemi di protezione destinati a essere utilizzati in atmosfera potenzialmente esplosiva; in caso di esito negativo della verifica il preposto non consente l'accesso allo spazio confinato e segnala tempestivamente al datore di lavoro dell'impresa che esegue i lavori le non conformità rilevate.
      

      
                  5.         Il preposto dell'impresa che esegue i lavori in spazi confinati di Classe C, in base all'esito della valutazione dei rischi, verifica in ogni caso la presenza sul luogo di lavoro di quanto previsto dalle lettere a), b), c) e d)  del comma 3.
      

      
        Art. 297-sexies.
      

      
        (Informazione, formazione e addestramento)
      

      
                  1.         Il datore di lavoro provvede affinché ciascun lavoratore riceva una adeguata informazione:
      

      
                 
 a) 
        sui rischi specifici cui è esposto in relazione all'attività all'interno degli spazi confinati, sulle disposizioni aziendali in materia e sulle modalità di esecuzione dei lavori;
      

      
                  b)        sulle misure di prevenzione e protezione e sulle misure d'emergenza adottate in relazione alla specifica attività di cui all'articolo 297-decies.
      

      
                  2.         Il datore di lavoro, al fine di permettere il trasferimento di tutte le informazioni necessarie ad operare in sicurezza nello specifico spazio confinato, provvede inoltre, prima dell'accesso allo stesso, ad informare i lavoratori sui rischi esistenti, ivi compresi quelli derivanti dai precedenti utilizzi dell'ambiente in cui si dovrà operare
      

      
                  3.         Il datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva un adeguato addestramento specifico sulle attività nello spazio confinato che dovrà riguardare almeno:
      

      
                  a)         l'utilizzo sicuro e corretto delle attrezzature di lavoro e di tutti i dispositivi di protezione individuali necessari alla protezione dei lavoratori in relazione alla natura dei rischi presenti;
      

      
                  b)        l'utilizzo degli strumenti di monitoraggio della qualità dell'atmosfera;
      

      
                  c)         le procedure operative di sicurezza;
      

      
                  d)        le modalità di accesso, lavoro, uscita in sicurezza;
      

      
                  e)         le procedure di emergenza e di salvataggio.
      

      
                  4.         L'addestramento deve essere ripetuto con cadenza almeno triennale e, comunque, ogni qualvolta si renda necessario in occasione di mutamenti organizzativi, delle dotazioni e/o procedure di cui al comma 3, lettere a), b), c), d) ed e), nonché a seguito di infortuni significativi o mancati incidenti significativi.
      

      
                  5.         Fermi restando gli obblighi di cui all'articolo 37, il datore di lavoro assicura che i lavoratori e i preposti ricevano una formazione specifica aggiuntiva in relazione all'attività all'interno degli spazi confinati; il datore di lavoro, ove impiegato per attività lavorative in spazi confinati, riceve una formazione specifica aggiuntiva secondo quanto previsto dall'Accordo Stato Regioni del 17 aprile 2025.
      

      
                  6.         I contenuti minimi della formazione specifica aggiuntiva e dei relativi aggiornamenti, per la parte teorica e quella pratica, sono stabiliti dall'Accordo Stato Regioni del 17 aprile 2025. La parte pratica deve essere svolta con un rapporto massimo tra docente e allievi non superiore di 1 a 6 (almeno 1 docente ogni 6 allievi).
      

      
                  7.         I corsi di formazione specifica aggiuntiva e i relativi aggiornamenti devono essere tenuti da docenti in possesso dei requisiti previsti dal Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali e del Ministro della Salute del 6 marzo 2013 e dall'Accordo Stato Regioni del 17 aprile 2025.
      

      
                  8.         Il datore di lavoro ove impiegato per attività lavorative in spazi confinati è tenuto a provvedere alla propria formazione e al proprio addestramento specifico secondo quanto previsto dal presente articolo.
      

      
        Art. 297-septies.
      

      
        (Coordinamento)
      

      
                  1.         Fermo restando quanto previsto dall'articolo 26 del presente decreto, quando i lavori negli spazi confinati sono affidati ad imprese esecutrici o a lavoratori autonomi, il datore di lavoro committente, che ha la disponibilità giuridica del luogo di lavoro, provvede a:
      

      
                  a)         coordinare l'attuazione di tutte le misure riguardanti la salute e la sicurezza dei lavoratori;
      

      
                  b)        convocare, prima dell'inizio dei lavori nello spazio confinato, una riunione di coordinamento a cui partecipano, oltre allo stesso o un suo rappresentante, i datori di lavoro delle imprese esecutrici, o loro rappresentanti, e i lavoratori autonomi; la riunione deve essere nuovamente convocata qualora siano cambiati gli utilizzi, i prodotti ed i conseguenti rischi nello spazio confinato oggetto dell'attività lavorativa;
      

      
                  c)         riportare nel documento di cui all'articolo 26, comma 3, del presente decreto, le misure tecniche, organizzative e procedurali da adottare e le modalità di detto coordinamento, compresa la preventiva informazione delle imprese appaltatrici e dei lavoratori autonomi sui rischi esistenti e quelli derivanti dai precedenti utilizzi degli spazi confinati e sulle misure di prevenzione e protezione ed emergenza adottate in relazione alla propria attività;
      

      
                  d)        informare, nel caso permangano interferenze con le proprie attività lavorative, prima dell'inizio dei lavori negli spazi confinati, i propri lavoratori, preposti e addetti all'emergenza, sulle misure di cui al comma 1 lettera c); tale attività informativa dovrà essere ripetuta in caso di successive modifiche al documento di cui all'art. 26 comma 3 del presente decreto.
      

      
                  2.         Ferma restando quanto previsto dal Capo I del Titolo IV, per i cantieri temporanei o mobili di cui all'articolo 89, comma 1, lettera a) del presente decreto, quando i lavori negli spazi confinati negli stessi sono affidati ad imprese, anche familiari di cui all'articolo 230-bis del codice civile, o a lavoratori autonomi, il committente o il responsabile dei lavori coordina l'attuazione, tramite i coordinatori della sicurezza per la progettazione e per l'esecuzione dei lavori, ove designati ai sensi dell'articolo 90, commi 3 e 4 del presente decreto e secondo le rispettive competenze, di tutte le misure riguardanti la salute e la sicurezza dei lavoratori e specifica nel documento di cui all'articolo 100 del presente decreto le misure tecniche, organizzative e procedurali da adottare e le modalità di detto coordinamento, compresa la preventiva informazione delle imprese e dei lavoratori autonomi sui rischi esistenti, ivi compresi quelli derivanti dai precedenti utilizzi degli ambienti di lavoro e sulle misure di prevenzione e protezione e emergenza adottate in relazione alla propria attività.
      

      
                  3.         Nelle ipotesi di cui al presente articolo, prima della elaborazione del documento di cui all'art. 26 comma 3 del presente decreto da parte del datore di lavoro committente, il datore di lavoro che esegue i lavori all'interno degli spazi confinati in cui deve operare con i propri lavoratori effettua la valutazione dei rischi ai sensi dell'art. 17 comma 1 lett. a) del presente decreto, tenendo in considerazione le informazioni di cui all'articolo 26, comma 1, lettera b) del presente decreto e secondo quanto indicato nell'art. 297-quater comma 1 lettere b), c) Ie d) e comma 2 secondo periodo.
      

      
        Art. 297-octies.
      

      
        (Sorveglianza sanitaria)
      

      
                  1.         I lavoratori adibiti ad attività da eseguirsi negli spazi confinati di cui all'articolo 297-ter sono sottoposti a sorveglianza sanitaria svolta secondo i principi generali di cui all'articolo 41.
      

      
                  2.         La sorveglianza sanitaria viene effettuata:
      

      
                  a)         prima di adibire il lavoratore alla mansione che comporta l'esecuzione di attività negli spazi confinati;
      

      
                  b)        periodicamente, di norma una volta all'anno o con periodicità diversa secondo quanto stabilito dal medico competente con adeguata motivazione e riportata nel documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 28 e resa nota ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, in funzione della valutazione dei rischi e dei risultati della sorveglianza sanitaria;
      

      
                  c)         all'atto della cessazione del rapporto di lavoro. In tale occasione il medico competente deve fornire al lavoratore le eventuali prescrizioni mediche da osservare.
      

      
                  3.         Il datore di lavoro, su parere conforme del medico competente, adotta misure preventive e protettive particolari per i singoli lavoratori sulla base delle risultanze degli esami clinici e biologici effettuati. Le misure possono comprendere l'allontanamento del lavoratore secondo quanto stabilito dell'articolo 42.
      

      
                  4.         Il medico competente, per ciascuno dei lavoratori di cui al comma 1, istituisce ed aggiorna la cartella sanitaria e di rischio secondo quanto previsto dall'articolo 25 comma 1, lettera c), e fornisce al lavoratore interessato tutte le informazioni previste dalle lettere g) ed h) del medesimo articolo. Su richiesta, è fornita agli organi di vigilanza copia della cartella sanitaria e di rischio.
      

      
                  5.         Il datore di lavoro fornisce al medico competente le informazioni in merito a:
      

      
                  a)         le caratteristiche dello spazio confinato;
      

      
                  b)        la natura dei rischi;
      

      
                  c)         le sostanze e i composti pericolosi eventualmente utilizzabili o presenti nello spazio confinato;
      

      
                  d)        le modalità di lavoro;
      

      
                  e)         le attrezzature di lavoro in uso ai lavoratori;
      

      
                  f)         le caratteristiche dei dispositivi di protezione individuali di III categoria;
      

      
                  g)         le modalità di gestione dell'emergenza;
      

      
                  h)        il percorso formativo degli addetti al primo soccorso, comprese le verifiche di apprendimento e le simulazioni di salvataggio.
      

      
        Art. 297-novies.
      

      
        (Disposizioni relative alle imprese familiari ed ai lavoratori autonomi)
      

      
                  1.         Fermo restando quanto previsto dall'articolo 21, comma 1, i componenti dell'impresa familiare di cui all'articolo 230-bis del Codice Civile e i lavoratori autonomi che intendono svolgere attività all'interno degli spazi confinati, devono:
      

      
                  a)         sottoporsi alla sorveglianza sanitaria di cui agli articoli 41 e 297-octies;
      

      
                  b)        partecipare ai corsi di formazione specifica e all'addestramento in relazione all'attività all'interno degli spazi confinati, secondo quanto previsto dall'articolo 297-sexies;
      

      
                  c)         dotarsi delle attrezzature e della strumentazione per la verifica dell'atmosfera all'interno degli spazi confinati;
      

      
                  d)        munirsi di dispositivi di protezione individuale, ivi compresi quelli di III categoria, ed utilizzarli conformemente alle disposizioni di cui al Titolo III.
      

      
        Art. 297-decies.
      

      
        (Misure d'emergenza)
      

      
                  1.         Il datore di lavoro che esegue i lavori all'interno degli spazi confinati in cui deve operare con i propri lavoratori, elabora la procedura di emergenza in relazione alle caratteristiche degli stessi, comprendente il coordinamento con il sistema di emergenza del Servizio Sanitario Nazionale e dei Vigili del Fuoco, e la riporta nel piano di emergenza. La procedura di emergenza deve tenere conto delle misure del documento di cui all'articolo 26 comma 3, ove previsto, o, nel caso di cantieri temporanei o mobili di cui all'articolo 89, comma 1, lettera a), delle misure del documento di cui all'art.100 del presente decreto, ove previsto.
      

      
                  2.         La procedura di emergenza deve indicare almeno le modalità d'intervento, i compiti del personale addetto, le attrezzature di salvataggio necessarie, la strumentazione per la verifica dell'atmosfera all'interno degli spazi confinati e i dispositivi di protezione individuali da utilizzare durante l'emergenza.
      

      
                  3.         I contenuti minimi della procedura di emergenza sono indicati nell'allegato LVI.
      

      
        Art. 297-undecies.
      

      
        (Regolamento recante norme per la qualificazione delle imprese e dei lavoratori autonomi operanti in spazi confinati)
      

      
                  1.         Con Decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, acquisito il parere della Conferenza per i rapporti permanenti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono stabiliti i criteri di qualificazione delle imprese e dei lavoratori operanti negli spazi confinati.
      

      
                  2.         Fino all'adozione del Decreto di cui al comma 1 continuano ad applicarsi le disposizioni di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 14 settembre 2011, n. 177.
      

      
                  Art. 297-duodecies.
      

      
        (Sanzioni)
      

      
                  1.         Il datore di lavoro è punito con l'arresto da tre a sei mesi o con l'ammenda da 2.457,02 a 9.112,57 euro per la violazione dell'articolo 297-quarter, comma 1 e dell'articolo 297-septies, comma 3;
      

      
                  2.         Il datore di lavoro è punito con l'arresto da tre a sei mesi o con l'ammenda da 2.457,02 a 4.914,03 euro per la violazione dell'articolo 297-quarter, comma 2;
      

      
                  3.         Il datore di lavoro è punito con l'arresto da due a quattro mesi o con l'ammenda da 1.474,21 a 6.388,23 euro per la violazione dell'articolo 297-sexies, comma 10;
      

      
                  4.         Il datore di lavoro e il dirigente sono puniti:
      

      
                  a)         con l'arresto da due a quattro mesi o con l'ammenda da 1.474,21 a 6.388,23 euro per la violazione dell'articolo 297-quinquies, comma 1 e dell'articolo 297-sexies commi 1, 2, 3, 4 e 5;
      

      
                  
b) 
       con l'arresto da due a quattro mesi o con l'ammenda da 1.842,76 a 7.371,03 euro per la violazione dell'articolo 297-septies, comma 1;
      

      
                  c)         con l'arresto da due a quattro mesi o con l'ammenda da 921,38 a 4.914,03 euro per la violazione dell'articolo 297-decies;
      

      
                  d)        con l'arresto fino a sei mesi o con l'ammenda da 2.847,69 a 5.695,36 euro per la violazione dell'articolo 297-octies, commi 1, 2 e 3;
      

      
                  e)         con la sanzione amministrativa pecuniaria da 1.423,83 a 6.407,28 euro per la violazione dell'articolo 297-octies, comma 5.
      

      
                  5.         Il preposto è punito con l'arresto fino a due mesi o con l'ammenda da 491,40 a 1.474,21 euro per la violazione dell'articolo 297-quinquies, commi 3 e 4.
      

      
                  6.         Il medico competente è punito con arresto fino a due mesi o con l'ammenda da 427,16 a 1.708,61 euro per la violazione dell'articolo 297-octies, comma 4.
      

      
                  7.         I soggetti di cui all'articolo 297-novies sono puniti:
      

      
                  a.         con l'arresto fino a un mese o con l'ammenda da 491,40 a 1.474,21 euro per la violazione dell'articolo 297-novies, comma 1, lettere b), c) e d);
      

      
                  b.         con l'arresto fino a un mese o con l'ammenda da 245,70 a 737,10 euro per la violazione dell'articolo 297-novies, comma 1, lettera a).».
      

      
             Conseguentemente, dopo l'Allegato LI sono aggiunti, in fine, i seguenti:
      

      
                  Allegato LII - Atmosfera pericolosa e classificazione degli spazi confinati
      

      
        
          
            	
              
                 
              

            
            	
              
                Classe A
              

            
            	
              
                Classe B
              

            
            	
              
                Classe C
              

            
          

          
            	
              
                Caratteristiche
              

            
            	
              
                Alto e immediato rischio per la salute e la vita del lavoratore.
              

            
            	
              
                Pericoloso ma non immediatamente pericoloso per la vita e la salute.
              

            
            	
              
                Rischio Trascurabile.
              

            
          

          
            	
              
                % ossigeno
              

            
            	
              
                %O2 ? 16% (122 mmHg)*
              

              
                oppure
              

              
                %O2 ? 23,5% (179 mmHg)*
              

            
            	
              
                19,5% > %O2 ? 16,1% (122-147 mmHg)*
              

              
                oppure
              

              
                21,4% > %O2 ? 23,5% (163 - 179 mmHg)*
              

            
            	
              
                21,4% ? %O2 ? 19,5% (148-163 mmHg)*
              

              
                 
              

            
          

          
            	
              
                Esplosività
              

              
                (concentrazione)
              

            
            	
              
                Uguale o superiore al 20% del LIE**
              

            
            	
              
                Dal 10% al 19% del LIE **
              

            
            	
              
                Uguale o inferiore al 10% del LIE **
              

            
          

          
            	
              
                Tossicità
              

              
                (concentrazione)
              

            
            	
              
                ? IDLH ***
              

            
            	
              
                Superiore al VLE - Valore Limite di Esposizione professionale (OEL)****, ma inferiore al IDLH***
              

            
            	
              
                Uguale o inferiore al VLE - Valore Limite di Esposizione professionale (OEL)****.
              

            
          

        
      

      
                  (*)      Riferito alla pressione atmosferica totale a livello del mare (760 mmHg).
      

      
                  (**)    LIE - (Limite Inferiore di Esplosività): minima concentrazione in aria di sostanze infiammabili sotto forma di gas, vapori, polveri, fibre o residui solidi volanti, la quale dopo l'accensione, permette l'autosostentamento della propagazione delle fiamme.
      

      
                  (***)   IDLH - (Alto e immediato rischio per la salute e la vita del lavoratore) concentrazione massima di una sostanza nell'aria che può causare gravi effetti sulla salute o addirittura la morte immediatamente (valori pubblicati dalla NIOSH).
      

      
                  (****) OEL - (Occupational Exposure Limits = Limite di esposizione professionale) concentrazione massima di una sostanza chimica nell'aria a cui un lavoratore può essere esposto senza rischi significativi per la salute, riferito ad una giornata lavorativa di 8 ore, vedasi ECHA (Occupational Exposure Limits) OEL database.
      

      
                  Allegato LIII - Contenuti minimi della Procedura per l'esecuzione dei lavori entro gli Spazi Confinati (SC)
      

      
        	
          Obiettivo e campo di applicazione
        

        	
          Definizioni
        

        	
          Compiti e responsabilità
        

        	
          Identificazione e classificazione degli ASIC presenti nell'azienda o nell'unità produttiva (tipo A, B o C)
        

        	
          Organizzazione dell'intervento ed operazioni preliminari:
        

      

      
                  · inquadramento preliminare delle condizioni e delle azioni da intraprendere
      

      
                  · intervento eseguito con propri lavoratori o affidato ad imprese terze o a lavoratori autonomi
      

      
                  · requisiti di qualificazione delle imprese terze e dei lavoratori autonomi per svolgere attività negli SC, previsti dalla vigente normativa
      

      
                  · modalità di richiesta ed autorizzazione al subappalto per attività svolte entro gli SC
      

      
                  · eventuali adempimenti aggiuntivi per l'affidamento di lavori a imprese terze
      

      
                  · individuazione del rappresentante del Datore di Lavoro committente
      

      
        	
          Modalità operative:
        

      

      
                  · identificazione e valutazione dei rischi dello SC in cui si deve accedere (geometria, sostanze originariamente contenute, sostanze utilizzate per la eventuale bonifica, ambiente esterno)
      

      
                  · eventuale bonifica dello SC
      

      
                  · attrezzature da lavoro da utilizzare
      

      
                  · attrezzature e dispositivi di protezione collettiva
      

      
                  · strumentazione di misurazione delle condizioni dell'atmosfera entro lo SC
      

      
                  · definizione componenti della squadra ed attribuzione dei compiti
      

      
                  · riunione informativa preliminare di sicurezza
      

      
                  · dispositivi di protezione individuale per gli operatori (interno, esterno e addetti all'emergenza)
      

      
                  · delimitazione dell'area di lavoro
      

      
                  · procedure di isolamento dello SC       
      

      
                  · predisposizione del documento di autorizzazione all'ingresso
      

      
                  · verifica dell'idoneità delle vie di ingresso/uscita dallo SC
      

      
                  · messa in sicurezza dell'ambiente (isolamento fonti di energia, ecc.)
      

      
                  · esecuzione dell'analisi della qualità dell'aria interna allo SC
      

      
                  · azioni da attuare in caso di anomalie riscontrate prima dell'accesso (carenza O2, presenza gas tossici, asfissianti o esplosivi)
      

      
                  · azioni da attuare in caso di anomalie riscontrate durante l'attività all'interno dello SC (carenza O2, presenza gas tossici, asfissianti o esplosivi)
      

      
                  · azioni da attuare in caso di anomalie riscontrate durante l'attività all'esterno dello SC (presenza di gas tossici, asfissianti o esplosivi, incendio/esplosione)
      

      
                  · modalità di accesso/uscita
      

      
                  · ventilazione dello SC
      

      
                  · sistema d'illuminazione
      

      
                  · sistema di comunicazione e allertamento emergenza
      

      
                  · modalità d'intervento in caso d'emergenza
      

      
                  · attrezzature e dispositivi per l'emergenza e il salvataggio
      

      
                  · interdizione fisica dello SC durante le pause di lavoro o a fine turno.
      

      
        	
          Registrazioni
        

      

      
                  Contenuti minimi del documento di autorizzazione all'ingresso
      

      
                  Data, ora, luogo esatto e durata prevista dell'accesso.
      

      
                  Descrizione della lavorazione da eseguire.
      

      
                  Identificazione, ai sensi dell'articolo 297-quinquies del presente decreto, delle figure che autorizzano, sorvegliano, mettono in opera le misure di prevenzione e protezione, ecc., per l'esecuzione dei lavori.
      

      
                  Controlli di sicurezza necessari e attuati (per esempio, isolamento delle fonti energetiche, blocco delle linee, fornitura di attrezzature di sicurezza, ecc.).
      

      
                  Sostanze utilizzate per la eventuale bonifica;
      

      
                  Verifica dell'assenza di potenziali condizioni pericolose riconosciute per lo spazio confinato compresi i livelli di base di ossigeno, vapori infiammabili e gas tossici/asfissianti, condizioni microclimatiche.
      

      
                  Autorizzazione all'uso di eventuali fiamme libere qualora la tipologia di attività lo richieda.
      

      
                  Tipologia dei mezzi di comunicazione tra gli accedenti e il sorvegliante.
      

      
                  Procedura di emergenza di cui all'allegato LVI del presente decreto.
      

      
                  Servizi di soccorso, piano di soccorso e attrezzature richieste e rese disponibili.
      

      
                  Verifica controfirmata dal lavoratore entrante, dal lavoratore addetto alla sorveglianza esterna e dal preposto nel rispetto di quanto previsto delle procedure di cui all'articolo 297-quinquies, comma 1, lettera b) e comma 2.
      

      
                  Attestazione, che quanto descritto nei punti precedenti, sia stato effettivamente eseguito e verificato.
      

      
                  Durata dell'autorizzazione non superiore a un turno di lavoro.
      

      
                  Verifica del ripristino delle condizioni d'uso.
      

      
                  Allegato LIV - Elenco esemplificativo di spazi confinati di cui all'art. 297-ter

      

      
                  1. Fognature, camerette fognarie, vasche impianti di depurazione e serbatoi settici.
      

      
                  2. Camerette stradali.
      

      
                  3. Serbatoi, vasche e camerette acquedotto.
      

      
                  4. Cunicoli di sottoservizi urbani e industriali.
      

      
                  5. Vasche di compenso
      

      
                  6. Intercapedini e cavedi.
      

      
                  7. Pozzi.
      

      
                  8. Vasche, aperte o chiuse per il trattamento dei liquami.
      

      
                  9. Invasi e bacini impermeabilizzati per il trattamento dei liquami.
      

      
                  10. Camini e condotte di ventilazione.
      

      
                  11. Caldaie e generatori di vapore.
      

      
                  12. Reattori, colonne e scambiatori di processo.
      

      
        	
          Forni e camere di combustione
        

      

      
                  14.Vasche, serbatoi e digestori impianti biogas.
      

      
        	
          Silos o altri contenitori per materiali, sostanze o prodotti chimici organici e inorganici.
        

        	
          Tramogge contenenti materiale solido incoerente.
        

        	
          Cisterne e serbatoi fuori terra e interrati.
        

        	
          Autocisterne.
        

        	
          Cisterne ferroviarie.
        

        	
          Autobetoniere.
        

        	
          Celle frigorifere con atmosfera modificata.
        

        	
          Navicelle e pale degli aerogeneratori.
        

        	
          Pozzi di spinta e microtunnel.
        

        	
          Tubazioni.
        

        	
          Autoclavi e forni di verniciatura.
        

      

      
                  Allegato LV - Criteri per l'individuazione di uno spazio confinato (SC)
      

      
                  Per l'individuazione di uno spazio confinato è possibile utilizzare il seguente diagramma di flusso.
      

      
                  
      

      
                  Allegato LVI - Contenuti minimi della procedura da riportare nel piano di emergenza degli spazi confinati (SC)
      

      
        	
          La procedura di emergenza deve contenere almeno:
        

      

      
                  · descrizione e caratteristiche del luogo di lavoro;
      

      
                  · i nominativi dei responsabili della gestione dell'emergenza;
      

      
                  · le modalità di chiamata e assistenza agli addetti del Servizio Sanitario Nazionale e dei Vigili del Fuoco;
      

      
                  · la planimetria del luogo di lavoro, l'ubicazione del materiale di soccorso e l'indicazione delle vie di accesso;
      

      
                  · le modalità di informazione e formazione del personale addetto all'emergenza;
      

      
                  · le modalità e la periodicità di addestramento alle procedure di emergenza;
      

      
                  · l'elenco delle attrezzature e dei dispositivi di protezione individuali messi a disposizione per le operazioni di soccorso;
      

      
                  · la strumentazione per la verifica dell'atmosfera all'interno degli spazi confinati;
      

      
                  · l'individuazione di un percorso di accesso dei mezzi di soccorso tenendo conto della viabilità interna ed esterna.
      

      
                  Il piano di emergenza deve individuare le singole fasi operative, riportandole figure responsabili e deve essere aggiornato in occasione di mutamenti organizzativi o di mutamenti degli elementi di cui al punto 1.
      

    

    
      
        17.0.4
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 12 della legge 27 marzo 1992, n. 257, in materia di rimozione dell'amianto e tutela dell'ambiente)
      

      
                  All'articolo 12 della legge 27 marzo 1992, n. 257, il terzo comma è sostituito dal seguente: "3) Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano dispongono la rimozione dei materiali contenenti amianto, sia floccato che in matrice friabile, in tutti gli edifici pubblici, indipendentemente dalla possibilità di ricorrere a tecniche di fissaggio e dallo stato di conservazione del materiale. La rimozione è obbligatoria e deve essere effettuata entro 5 anni dell'approvazione della presente legge. Il costo delle operazioni di rimozione di cui al primo periodo è a carico dei proprietari degli immobili, secondo modalità che verranno definite con decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica."».
      

    

    
      
        17.0.5
      

      
        Lopreiato, Castellone, Mazzella, Guidolin
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Modifica all'articolo 96 del codice di procedura civile)
      

      
                  1. Al fine di offrire maggior tutela alla professione di giornalista, all'articolo 96 del codice di procedura civile è aggiunto, in fine, il seguente comma: "Nei casi di diffamazione commessa con il mezzo della stampa, delle testate giornalistiche online o della radiotelevisione, in cui risulta la mala fede o la colpa grave di chi agisce in sede di giudizio civile per il risarcimento del danno, il giudice, anche d'ufficio, con la sentenza che rigetta la domanda, condanna l'attore, oltre che alle spese di cui al presente articolo e di cui all'articolo 91, al pagamento a favore del convenuto di una somma, determinata in via equitativa, non inferiore alla metà di quella oggetto della domanda risarcitoria."».
      

    

    
      
        17.0.6
      

      
        Mazzella, Castellone, Guidolin
      

      
        Dopo l
'articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
        (Ape sociale lavoratori edili ed affini)
      

      
                  1. Al fine di ridurre, nei settori edile ed affini, gli effetti connessi al prolungamento dell'età lavorativa e al protratto svolgimento di mansioni comportanti movimentazione manuale pesante, lavoro in quota, esposizione a vibrazioni, agenti atmosferici e condizioni operative ad elevata pericolosità, e di rafforzare la tutela complessiva dei lavoratori, all'articolo 1, comma 92, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole "32 anni" sono sostituite dalle seguenti: "30 anni".
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 33,5 milioni di euro per l'anno 2026, 65 milioni di euro per l'anno 2027, pari a 141,3 milioni di euro per l'anno 2028, 375 milioni di euro per l'anno 2029, 397 milioni di euro per l'anno 2030 si provvede corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      Art. 18
    

    
      
        18.1
      

      
        Versace, Pirovano
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso Art. 3-bis, comma 2, lettera b), sostituire le parole: «commi 3, 4 e 5» con le seguenti: «commi 3 e 4».
      

    

    
      
        18.2
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso Art. 3-bis, comma 2, lettera b), sopprimere il comma 5.
      

    

    
      
        18.3
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso Art. 3-bis, comma 2, lettera b), sopprimere il comma 5.
      

    

    
      
        18.4
      

      
        Satta, Leonardi, Silvestroni
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso Art. 3-bis, comma 2, lettera b), sostituire il comma 5 con il seguente:
      

      
                  «5. Le sedi delle organizzazioni di cui al comma 1, lettera a), anche nei casi in cui nelle medesime si svolga un'attività lavorativa, nonché i luoghi di esercitazione, di formazione e di intervento dei volontari di protezione civile sono considerati luoghi di lavoro.».
      

    

    
      
        18.5
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso Art. 3-bis, comma 2, lettera b), sostituire il comma 5 con il seguente:
      

      
                  «5. Le sedi delle organizzazioni di cui al comma 1, lettera a), anche nei casi in cui nelle medesime si svolga un'attività lavorativa, nonché i luoghi di esercitazione, di formazione e di intervento dei volontari di protezione civile sono considerati luoghi di lavoro.».
      

    

    
      
        18.6
      

      
        Testor, Cantù
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  «2-bis. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, dopo il comma 717 è aggiunto il seguente: "717-bis. Le risorse assegnate al Club alpino italiano e destinate alle attività del Corpo nazionale del soccorso alpino e speleologico di cui all'articolo 3 della legge 18 febbraio 1992, n. 162, e all'articolo 37-sexies del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, nonché quelle di cui al precedente comma 717, sono trasferite dal Ministero del turismo al bilancio autonomo del Corpo nazionale del soccorso alpino e speleologico."».
      

    

    
      
        18.0.1
      

      
        Silvestro, Ternullo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 18-bis.

      

      
        (Integrazioni e modifiche al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in materia di spazi confinati)
      

      
                  1. Al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) l'articolo 66 è abrogato;
      

      
                  b) l'articolo 121 è sostituito dal seguente: "Art. 121 - (Presenza di gas o vapori tossici, asfissianti, infiammabili o esplosivi negli scavi) - 1. Quando si eseguono lavori edili o d'ingegneria civile di cui all'allegato X, entro pozzi, fogne, cunicoli, camini, fosse e simili, in cui è possibile la presenza di gas o vapori tossici, asfissianti, infiammabili o esplosivi, specie in rapporto alla natura geologica del terreno o alla vicinanza di fabbriche, depositi, raffinerie, stazioni di compressione e di decompressione, metanodotti e condutture di gas, che possono dar luogo ad infiltrazione di sostanze pericolose, devono essere adottate le misure contro i pericoli derivanti dall'atmosfera pericolosa previste dall'art. 297-quinquies e dal titolo XI del presente decreto.
      

      
                  2. Quando sia accertata o sia da temere la presenza di gas tossici, asfissianti o la carenza di ossigeno e non sia possibile assicurare una efficiente aerazione ed una completa bonifica, i lavoratori devono essere provvisti di autorespiratori, ed essere muniti di idonei dispositivi di protezione individuale, così come individuati nella valutazione dei rischi di cui all'articolo 297-quater e nel Piano Operativo di Sicurezza, di cui all'art. 89, comma 1, lettera h) del presente decreto, collegati ad un idoneo sistema di salvataggio, che deve essere tenuto all'esterno dal personale addetto alla sorveglianza. Il personale addetto alla sorveglianza deve mantenersi in continuo contatto con gli operai all'interno ed essere in grado di sollevare prontamente all'esterno il lavoratore in caso di emergenza.
      

      
                  3. Possono essere adoperate le maschere respiratorie, in luogo di autorespiratori, solo quando, in base agli esiti della valutazione dei rischi di cui all'articolo 297-quater, è possibile eseguire un monitoraggio in continuo degli inquinanti ipotizzati presenti, per accertare la natura e la concentrazione dei gas o vapori nocivi o asfissianti, unitamente ad una ventilazione continua dimensionata secondo standard riconosciuti a livello scientifico.
      

      
                  4. Quando si sia accertata la presenza di gas infiammabili o esplosivi, deve provvedersi alla bonifica dell'ambiente mediante impiego di idonea apparecchiatura o impianto fisso di estrazione, dimensionata secondo standard riconosciuti a livello scientifico; deve inoltre vietarsi, anche dopo la bonifica, se siano da temere emanazioni di gas pericolosi, l'uso di apparecchi a fiamma, di corpi incandescenti e di apparecchi comunque suscettibili di provocare fiamme o surriscaldamenti atti ad incendiare il gas.
      

      
                  5. Nei casi previsti dai commi 2, 3 e 4, i lavoratori devono essere abbinati nell'esecuzione dei lavori all'interno degli spazi confinati, a meno della conclamata presenza all'interno dello spazio confinato durante le attività in programma, di sostanze cancerogene.
      

      
                  6. In tutti i casi di lavori all'interno di spazi confinati deve essere presente almeno un lavoratore addetto alla sorveglianza esterna di cui all'art.297-ter, comma 1, lettera c) del presente decreto."
      

      
                  c) Dopo il titolo XI, è inserito il seguente:
      

      
                  "Titolo XI-bis
      

      
                  SPAZI CONFINATI
      

      
                  CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI
      

      
        Art. 297-bis.

      

      
                 (Campo di applicazione)
      

      
                  1. Le disposizioni del presente Titolo si applicano alle attività eseguite all'interno degli spazi confinati come definiti all'articolo 297-ter.
      

      
                  2. Le disposizioni del presente Titolo non si applicano:
      

      
                  a) ai lavori di scavo, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 121;
      

      
                  b) ai lavori di realizzazione delle gallerie stradali e ferroviarie e delle gallerie idrauliche aventi diametro ? 3.000 mm;
      

      
                  c) ai lavori nei cassoni ad aria compressa;
      

      
                  d) ai lavori subacquei,
      

      
                    che restano disciplinati dalla normativa speciale vigente.
      

      
        Art. 297-ter.
      

      
                  Definizioni
      

      
        	
          Ai fini del presente Titolo si intende per:
        

      

      
                  a) spazio confinato: uno spazio delimitato, normalmente chiuso, non progettato per una attività continuativa, che presenta limitati o ristretti accessi per l'entrata e/o l'uscita, caratterizzato da una persistente difficoltà di ventilazione naturale ed in cui, durante le attività lavorative che devono essere effettuate, è possibile la presenza o la formazione di un'atmosfera pericolosa o lo sviluppo di condizioni pericolose per l'operatore ovvero il rischio di seppellimento o intrappolamento;
      

      
                  b) atmosfera pericolosa: atmosfera caratterizzata da sotto o sovra ossigenazione o presenza di agenti chimici tossici o presenza di gas e vapori infiammabili o esplosivi identificati rispettivamente con valori dei parametri O2, VLE, LIE come presenti nell'allegato LII, o polveri combustibili capaci di disperdersi in aria;
      

      
                  c) lavoratore addetto alla sorveglianza esterna: lavoratore addetto alla sorveglianza espressamente incaricato di vigilare e prestare assistenza durante le attività dei lavoratori entranti;
      

      
                  d) lavoratore entrante: lavoratore incaricato di effettuare attività lavorative all'interno degli spazi confinati;
      

      
                  e) preposto: lavoratore o persona designata per sovraintendere ed effettuare la vigilanza di cui l'articolo 19 sulle attività lavorative negli spazi confinati e l'applicazione della relativa procedura di lavoro e di emergenza.
      

      
        Art. 297-quater.
      

      
                  (Valutazione dei rischi)
      

      
                  1. Nella valutazione di cui all'articolo 28 il datore di lavoro:
      

      
                  a) identifica preliminarmente gli spazi confinati presenti nella propria azienda e/o unità produttive, con i pericoli ad essi associati, tenuto conto di quanto previsto dagli allegati LII, LIV e LV del presente decreto;
      

      
                  b) effettua la valutazione dei rischi per tutte le attività da effettuarsi negli spazi confinati identificati, anche in relazione alle possibili condizioni anomale e/o di emergenza che possano occorrere nella esecuzione dei lavori;
      

      
                  c) adotta le conseguenti misure specifiche di prevenzione e protezione, tenendo conto delle norme di buona tecnica e di buona prassi, in carenza di previsioni specifiche legislative;
      

      
                  d) valuta il possibile utilizzo di attrezzature di lavoro automatiche o robotizzate in alternativa all'accesso di lavoratori nell'ambiente confinato.
      

      
                  2. La valutazione dei rischi negli spazi confinati è effettuata dal datore di lavoro, con cadenza almeno annuale, anche attraverso il supporto di un professionista qualificato con competenza documentata sugli ambienti confinati. La valutazione dei rischi spazi individuati come confinati è aggiornata per ciascuno spazio individuato come "confinato" in occasione di modifiche del processo produttivo o dell'organizzazione del lavoro in relazione ad attività che svolgono in spazi individuati come "confinati o dell'evoluzione della tecnica o ogni qualvolta si verifichino mutamenti organizzativi e/o operativi.
      

      
        Art. 297-quinquies.
      

      
                  Misure tecniche, organizzative e procedurali
      

      
                  1. Il datore di lavoro dell'impresa che esegue i lavori all'interno dello spazio confinato:
      

      
                  a) assicura, applicando metodi e procedure di lavoro idonei e adeguati, che nelle operazioni lavorative all'interno degli spazi confinati i rischi siano eliminati e, ove ciò non sia possibile, comunque ridotti al minimo in relazione alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnologico;
      

      
                  b) pianifica e programma i lavori da eseguirsi all'interno degli spazi confinati al fine di garantire l'integrità psicofisica dei lavoratori, elaborando preventivamente un permesso di lavoro per l'autorizzazione e l'esecuzione dei lavori all'interno degli spazi confinati;
      

      
                  c) adotta misure appropriate affinché soltanto i lavoratori, che abbiano ricevuto adeguate istruzioni e uno specifico addestramento, accedano agli spazi confinati;
      

      
                  d) limita al minimo possibile il numero dei lavoratori esposti ai rischi all'interno degli spazi confinati;
      

      
                  e) fornisce e mantiene in efficienza la strumentazione necessaria per l'analisi della qualità dell'aria all'interno dello spazio confinato;
      

      
                  f) assicura, prima dell'accesso allo spazio confinato, che siano eseguite le analisi strumentali necessarie per il controllo della salubrità dell'atmosfera;
      

      
                  g) assicura, ove necessario, in base ai risultati delle analisi strumentali preliminari all'ingresso, che sia disponibile un sistema di ventilazione ed estrazione tipo AT.EX. (con riferimento alle atmosfere esplosive) idonee ad effettuare azioni preventive di bonifica prima dell'accesso degli operatori ed a mantenere idoneo a mantenere l'atmosfera salubre durante tutta la durata dei lavori;
      

      
                  h) assicura la pronta disponibilità sul luogo di lavoro delle attrezzature necessarie per l'accesso negli spazi confinati e per il soccorso in caso di emergenza accertandosi preventivamente che gli operatori abbiano ricevuto una adeguata informazione e formazione all'uso degli stessi;
      

      
                  i) assicura che sia sempre presente almeno un lavoratore addetto alla sorveglianza esterna, incaricato dell'interazione con i lavoratori all'interno dello spazio confinato e dell'attivazione delle procedure di emergenza previste dal piano di cui all'articolo 297-decies;
      

      
                  j) fornisce e mantiene in efficienza i dispositivi di protezione collettiva e individuale che, in base agli esiti della valutazione dei rischi, devono essere usati dai lavoratori;
      

      
                  k) predispone una specifica procedura di emergenza per l'esecuzione dei lavori;
      

      
                  l) assicura che sia sempre presente almeno un preposto di cui all'articolo 297-ter, comma 1, lettera e).
      

      
                  2. Per l'accesso agli spazi confinati l'esecuzione dei lavori deve avvenire previa preventiva predisposizione e compilazione di specifico documento di autorizzazione all'ingresso, i cui contenuti minimi sono indicati all'allegato LIII. Per l'accesso agli spazi confinati di Classe C di cui all'Allegato LII, fermi restando gli obblighi di cui al comma 1, non è richiesto il documento di autorizzazione all'ingresso.
      

      
                  3. Il preposto dell'impresa che esegue i lavori, prima di consentire l'accesso e sovrintendere ai lavori in uno spazio confinato di Classe A o B, verifica la disponibilità sul luogo di lavoro di quanto previsto nel documento di autorizzazione all'ingresso, in merito all'utilizzo:
      

      
                  a) dei dispositivi di protezione collettivi e individuali indispensabili per l'accesso ivi compresi quelli di III Categoria;
      

      
                  b) degli strumenti da impiegare per il monitoraggio della qualità dell'aria;
      

      
                  c) delle apparecchiature necessarie per la comunicazione tra tutti i soggetti coinvolti;
      

      
                  d) delle attrezzature e dei dispositivi per l'emergenza e il salvataggio.
      

      
                  4. Se, in base agli esiti della valutazione dei rischi, nello spazio confinato non può essere esclusa la formazione di atmosfere infiammabili ed esplosive, il preposto dell'impresa che esegue i lavori verifica la disponibilità sul luogo di lavoro, in base al documento di autorizzazione all'ingresso, di specifici dispositivi di rivelazione gas-ossigeno e di, di  protezione collettiva e individuale, di attrezzature, utensili e sistemi d'illuminazione, adeguatamente protetti e non in grado di provocare un innesco; in caso di esito negativo della verifica il preposto non consente l'accesso allo spazio confinato e segnala tempestivamente al datore di lavoro dell'impresa che esegue i lavori le non conformità rilevate.
      

      
                  5. Il preposto nei lavori in spazi confinati di Classe C, in base all'esito della valutazione dei rischi, verifica in ogni caso la presenza sul luogo di lavoro di quanto previsto dalle lettere a), b), c e d), del comma 3.
      

      
        Art. 297-sexies.

      

      
                  Informazione, formazione e addestramento
      

      
                  1. Il datore di lavoro provvede affinché ciascun lavoratore riceva una adeguata informazione:
      

      
                  a) sui rischi specifici cui è esposto in relazione all'attività all'interno degli spazi confinati, sulle disposizioni aziendali in materia e sulle modalità di esecuzione dei lavori;
      

      
                  b) sulle misure di prevenzione e protezione e sulle misure d'emergenza adottate in relazione alla specifica attività di cui all'art. 297-decies.
      

      
                  2. Il datore di lavoro, al fine di permettere il trasferimento di tutte le informazioni necessarie ad operare in sicurezza nello specifico spazio confinato, provvede inoltre, prima dell'accesso allo stesso, ad informare i lavoratori sui rischi esistenti, ivi compresi quelli derivanti dai precedenti utilizzi dell'ambiente in cui si dovrà operare.
      

      
                  3. Il datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva un'adeguata formazione ed addestramento specifico sulle attività nello spazio confinato che dovrà riguardare almeno:
      

      
                  a) l'utilizzo sicuro e corretto delle attrezzature di lavoro e di tutti i dispositivi di protezione collettivi e individuali necessari alla protezione dei lavoratori in relazione alla natura dei rischi presenti;
      

      
                  b) l'utilizzo degli strumenti di monitoraggio della qualità dell'atmosfera;
      

      
                  c) le procedure operative di sicurezza;
      

      
                  d) le modalità di accesso, lavoro, uscita in sicurezza;
      

      
                  e) le procedure di emergenza e di salvataggio.
      

      
                  4. L'addestramento deve essere ripetuto con cadenza almeno triennale e, comunque, ogni qualvolta si renda necessario in occasione di mutamenti organizzativi o procedurali di cui al comma 3, lettere a), b), c), d) ed e), nonché a seguito di infortuni significativi o mancati incidenti significativi.
      

      
                  5. Fermi restando gli obblighi di cui all'articolo 37, il datore di lavoro assicura che i lavoratori e i preposti ricevano una formazione specifica aggiuntiva in relazione all'attività all'interno degli spazi confinati.
      

      
                  6. I contenuti minimi della formazione specifica aggiuntiva e dei relativi aggiornamenti, per la parte teorica e quella pratica, sono stabiliti con Accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano di cui all'articolo 37, comma 2, del presente decreto. La parte pratica deve essere svolta con un rapporto massimo tra docente e allievi non superiore di 1 a 6 (almeno 1 docente ogni 6 allievi).
      

      
                  7. I corsi di formazione specifica aggiuntiva e i relativi aggiornamenti devono essere tenuti da docenti in possesso dei requisiti previsti dal Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali e del Ministro della Salute del 6 marzo 2013, emanato in attuazione dell'articolo 6, comma 8, lettera m-bis) del presente decreto e con documentata esperienza professionale pratica, almeno triennale, nel settore dei lavori negli spazi confinati.
      

      
                  8. Il datore di lavoro ove impiegato per attività lavorative in spazi confinati è tenuto a provvedere alla propria formazione e al proprio addestramento specifico secondo quanto previsto dal presente articolo.
      

      
        Art. 297-septies.
      

      
                  Coordinamento
      

      
                  1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 26, quando i lavori negli spazi confinati sono affidati ad imprese esecutrici o a lavoratori autonomi, il datore di lavoro committente, che ha la disponibilità giuridica del luogo di lavoro, provvede a:
      

      
                  a) coordinare l'attuazione di tutte le misure riguardanti la salute e la sicurezza dei lavoratori.
      

      
                  b) convocare, prima dell'inizio dei lavori nello spazio confinato, una riunione di coordinamento a cui partecipano, oltre allo stesso, il datore di lavoro delle imprese esecutrici e i lavoratori autonomi o loro rappresentanti; la riunione deve essere nuovamente convocata qualora siano cambiati gli utilizzi, i prodotti ed i conseguenti rischi nello spazio confinato oggetto dell'attività lavorativa;
      

      
                  c) riportare nel documento di cui all'articolo 26, comma 3, del presente decreto l'obiettivo, le misure tecniche, organizzative e procedurali da adottare e le modalità di detto coordinamento, compresa la preventiva informazione delle imprese appaltatrici e dei lavoratori autonomi sui rischi esistenti e quelli derivanti dai precedenti utilizzi degli spazi confinati e sulle misure di prevenzione e protezione ed emergenza adottate in relazione alla propria attività.
      

      
                  2. Ferma restando quanto previsto dal Capo I del Titolo IV, per i cantieri temporanei o mobili di cui all'articolo 89, comma 1, lettera a), quando i lavori negli spazi confinati negli stessi sono affidati ad imprese, anche familiari di cui all'articolo 230-bis del codice civile, o a lavoratori autonomi, il committente o il responsabile dei lavori coordina l'attuazione, tramite i coordinatori della sicurezza per la progettazione e per l'esecuzione dei lavori, ove designati ai sensi dell'articolo 90, commi 3 e 4 e secondo le rispettive competenze, di tutte le misure riguardanti la salute e la sicurezza dei lavoratori e specifica nel documento di cui all'articolo 100, l'obiettivo, le misure tecniche, organizzative e procedurali da adottare e le modalità di detto coordinamento, compresa la preventiva informazione delle imprese e dei lavoratori autonomi sui rischi esistenti, ivi compresi quelli derivanti dai precedenti utilizzi degli ambienti di lavoro e sulle misure di prevenzione e protezione e emergenza adottate in relazione alla propria attività.
      

      
        Art. 297-octies.

      

      
                  Sorveglianza sanitaria
      

      
                  1. I lavoratori adibiti ad attività da eseguirsi negli spazi confinati di cui all'articolo 297-ter sono sottoposti a sorveglianza sanitaria svolta secondo i principi generali di cui all'articolo 41.
      

      
                  2. La sorveglianza sanitaria viene effettuata:
      

      
                  a) prima di adibire il lavoratore alla mansione che comporta l'esecuzione di attività negli spazi confinati;
      

      
                  b) periodicamente, di norma una volta all'anno o con periodicità diversa secondo quanto stabilito dal medico competente con adeguata motivazione e riportata nel documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 28 e resa nota ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, in funzione della valutazione dei rischi e dei risultati della sorveglianza sanitaria;
      

      
                  c) all'atto della cessazione del rapporto di lavoro. In tale occasione il medico competente deve fornire al lavoratore le eventuali prescrizioni mediche da osservare.
      

      
                  3. Il datore di lavoro, su parere conforme del medico competente, adotta misure preventive e protettive particolari per i singoli lavoratori sulla base delle risultanze degli esami clinici e biologici effettuati. Le misure possono comprendere l'allontanamento del lavoratore secondo quanto stabilito dell'articolo 42.
      

      
                  4. Il medico competente, per ciascuno dei lavoratori di cui al comma 1, istituisce ed aggiorna la cartella sanitaria e di rischio secondo quanto previsto dall'articolo 25 comma 1, lettera c), e fornisce al lavoratore interessato tutte le informazioni previste dalle lettere g) ed h) del medesimo articolo. Su richiesta, è fornita agli organi di vigilanza copia della cartella sanitaria e di rischio.
      

      
                  5. Il datore di lavoro fornisce al medico competente le informazioni in merito a:
      

      
                  a) le caratteristiche dello spazio confinato;
      

      
                  b) la natura dei rischi;
      

      
                  c) le sostanze e i composti pericolosi eventualmente utilizzabili o presenti nello spazio confinato;
      

      
                  d) le modalità di lavoro;
      

      
                  e) le attrezzature di lavoro in uso ai lavoratori;
      

      
                  f) le caratteristiche dei dispositivi di protezione individuali di III categoria;
      

      
                  g) le modalità di gestione dell'emergenza;
      

      
        Art. 297-novies.

      

      
                  Disposizioni relative ai componenti dell'impresa familiare ed ai lavoratori autonomi
      

      
                  1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 21, comma 1, i componenti dell'impresa familiare di cui all'articolo 230-bis del Codice civile e i lavoratori autonomi che intendono svolgere attività all'interno degli spazi confinati, devono:
      

      
                  a) sottoporsi alla sorveglianza sanitaria di cui agli articoli 41 e 297-octies;
      

      
                  b) partecipare ai corsi di formazione specifica e all'addestramento in relazione all'attività all'interno degli spazi confinati, secondo quanto previsto dall'articolo 297-sexies;
      

      
                  c) dotarsi delle attrezzature e della strumentazione per la verifica dell'atmosfera all'interno degli spazi confinati;
      

      
                  d) munirsi di dispositivi di protezione individuale, ivi compresi quelli di III categoria, ed utilizzarli conformemente alle disposizioni di cui al Titolo III.
      

      
        Art. 297-decies.

      

      
                  Misure d'emergenza
      

      
                  1. Nelle imprese esecutrici il datore di lavoro elabora la procedura di emergenza in relazione agli spazi confinati individuati nella propria azienda o unità produttiva, comprendente il coordinamento con il sistema di emergenza del Servizio Sanitario Nazionale e dei Vigili del Fuoco, e la riporta nel piano di emergenza.
      

      
                  2. La procedura di emergenza deve indicare almeno le modalità d'intervento, i compiti del personale addetto, le attrezzature di salvataggio necessarie, la strumentazione per la verifica dell'atmosfera all'interno degli spazi confinati e i dispositivi di protezione individuali da utilizzare durante l'emergenza.
      

      
        Art. 297-undecies.

      

      
                  Regolamento recante norme per la qualificazione delle imprese e dei lavoratori autonomi operanti in spazi confinati
      

      
        	
          Entro 120 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, con Decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, acquisito il parere della Conferenza per i rapporti permanenti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono stabiliti i criteri di qualificazione delle imprese e dei lavoratori operanti negli spazi confinati.
        

        	
          Fino all'adozione del Decreto di cui al comma 1 continuano ad applicarsi le disposizioni di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 14 settembre 2011, n.177.
        

      

      
                  CAPO II - SANZIONI
      

      
        Art. 297-duodecies.

      

      
                  Sanzioni
      

      
                  1. Il datore di lavoro è punito con l'arresto da tre a sei mesi o con l'ammenda da 2.457,02 a 9.112,57 euro per la violazione dell'articolo 297-quarter, comma 1.
      

      
                  2. Il datore di lavoro è punito con l'arresto da tre a sei mesi o con l'ammenda da 2.457,02 a 4.914,03 euro per la violazione dell'articolo 297-quarter, comma 2.
      

      
                  3. Il datore di lavoro è punito con l'arresto da due a quattro mesi o con l'ammenda da 1.474,21 a 6.388,23 euro per la violazione dell'articolo 297-sexies, comma 10.
      

      
                  4. Il datore di lavoro e il dirigente sono puniti:
      

      
                  a) con l'arresto da due a quattro mesi o con l'ammenda da 1.474,21 a 6.388,23 euro per la violazione dell'articolo 297-quinquies, comma 1, e dell'articolo 297-sexies commi 1, 2, 3, 4 e 5;
      

      
                  b) con l'arresto da due a quattro mesi o con l'ammenda da 1.842,76 a 7.371,03 euro per la violazione dell'articolo 297-septies, comma 1;
      

      
                  c) con l'arresto da due a quattro mesi o con l'ammenda da 921,38 a 4.914,03 euro per la violazione dell'articolo 297-decies;
      

      
                  d) con l'arresto fino a sei mesi o con l'ammenda da 2.847,69 a 5.695,36 euro per la violazione dell'articolo 297-octies, commi 1, 2 e 3;
      

      
                  e) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 1.423,83 a 6.407,28 euro per la violazione dell'articolo 297-octies, comma 5.
      

      
                  5. Il preposto è punito con l'arresto fino a due mesi o con l'ammenda da 491,40 a 1.474,21 euro per la violazione dell'articolo 297-quinquies, commi 3 e 4.
      

      
                  6. Il medico competente è punito con arresto fino a due mesi o con l'ammenda da 427,16 a 1.708,61 euro per la violazione dell'articolo 297-octies, comma 4.
      

      
                  7. I soggetti di cui all'articolo 297-novies sono puniti:
      

      
                  a) con l'arresto fino a un mese o con l'ammenda da 491,40 a 1.474,21 euro per la violazione dell'articolo 297-novies, comma 1, lett. b), c) e d);
      

      
                  b) con l'arresto fino a un mese o con l'ammenda da 245,70 a 737,10 euro per la violazione dell'articolo 297-novies, comma 1, lett. a).».»
      

      
                  d) I punti 3.1., 3.2.1., 3.2.2., 3.2.3., 3.2.4 e 3.3 dell'allegato IV sono sostituiti dai seguenti:
      

      
                  «3.1. Le tubazioni, le canalizzazioni e i recipienti, quali vasche, serbatoi e simili, in cui debbano entrare lavoratori per operazioni di controllo, riparazione, manutenzione o per altri motivi dipendenti dall'esercizio dell'impianto o dell'apparecchio o del contenitore ed in cui è possibile la presenza di gas o vapori tossici, asfissianti, infiammabili o esplosivi o la carenza di ossigeno o la presenza di polveri infiammabili in grado di disperdersi in aria o il rischio di inghiottimento in silos o tramogge o intrappolamento, devono essere provvisti di aperture di accesso aventi dimensioni tali da poter consentire l'agevole recupero di un lavoratore privo di sensi.
      

      
                  3.2.1. Prima di disporre l'entrata di lavoratori nei luoghi di cui al punto precedente, chi sovraintende ai lavori deve assicurarsi che nell'interno non esistano gas o vapori tossici, asfissianti o carenza di ossigeno o condizioni microclimatiche che possono comportare rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori, di cui rispettivamente al Titolo IX e al Titolo VIII e deve, qualora vi sia pericolo, disporre efficienti lavaggi, ventilazione o altre misure idonee.
      

      
                  3.2.2. Colui che sovraintende deve, inoltre, provvedere a sezionare tutte le alimentazioni ed i relativi collegamenti impiantistici, far chiudere e bloccare le valvole e gli altri dispositivi dei condotti in comunicazione col recipiente, serbatoi, vasche e simili, e a fare intercettare i tratti di tubazione mediante flange cieche o con altri mezzi equivalenti ed a far applicare, sui dispositivi di chiusura o di isolamento, un sistema di blocco con chiave unica e un avviso con l'indicazione del divieto di manovrarli.
      

      
                  3.2.3. I lavoratori che prestano la loro opera all'interno dei luoghi predetti devono essere assistiti da altro lavoratore attendente, di cui all'articolo 297-ter, comma 1, lettera c) del presente decreto, situato all'esterno presso l'apertura di accesso.
      

      
                  3.2.4. Quando la presenza di gas o vapori nocivi tossici, asfissianti o la carenza di ossigeno non possa escludersi in modo assoluto i lavoratori che vi entrano devono essere muniti di strumentazione necessaria per l'analisi della qualità dell'atmosfera, di imbragatura di sicurezza con fune di adeguata lunghezza e, se necessario, di apparecchi idonei a consentire la normale respirazione, nonché adeguati sistemi di recupero.
      

      
                  3.3. Nei luoghi di cui al punto 3.1 dove sono presenti gas, vapori o polveri infiammabili od esplosivi, oltre alle misure indicate nell'articolo precedente, si devono adottare cautele atte ad evitare il pericolo di incendio o di esplosione, quali la esclusione di fiamme libere, di corpi incandescenti, di attrezzi di materiale ferroso e di calzature con chiodi. Qualora sia necessario l'impiego di lampade, queste devono essere di sicurezza.».»
      

      
                  e) Nell'allegato IV, dopo il punto 3.2.3., è inserito punto 3.2.3.-bis "I lavoratori che devono accedere in silos o tramogge per eseguire le operazioni di controllo, riparazione, manutenzione o per altri motivi dipendenti dall'esercizio dei silos o delle tramogge, devono essere muniti di imbragatura di sicurezza con fune di trattenuta di adeguata lunghezza ed assistiti da altro lavoratore addetto alla sorveglianza esterna, di cui all'articolo 297-ter, comma 1, lettera c) del presente decreto, situato all'esterno."».
      

    

    
      
        18.0.2
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 18-bis.
      

      
        (Integrazioni e modifiche al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in materia di spazi confinati)
      

      
                  1. Al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) l'articolo 66 è abrogato;
      

      
                  b) l'articolo 121 è sostituito dal seguente: "Art. 121 - (Presenza di gas o vapori tossici, asfissianti, infiammabili o esplosivi negli scavi) - 1. Quando si eseguono lavori edili o d'ingegneria civile di cui all'allegato X, entro pozzi, fogne, cunicoli, camini, fosse e simili, in cui è possibile la presenza di gas o vapori tossici, asfissianti, infiammabili o esplosivi, specie in rapporto alla natura geologica del terreno o alla vicinanza di fabbriche, depositi, raffinerie, stazioni di compressione e di decompressione, metanodotti e condutture di gas, che possono dar luogo ad infiltrazione di sostanze pericolose, devono essere adottate le misure contro i pericoli derivanti dall'atmosfera pericolosa previste dall'art. 297-quinquies e dal titolo XI del presente decreto.
      

      
                  2. Quando sia accertata o sia da temere la presenza di gas tossici, asfissianti o la carenza di ossigeno e non sia possibile assicurare una efficiente aerazione ed una completa bonifica, i lavoratori devono essere provvisti di autorespiratori, ed essere muniti di idonei dispositivi di protezione individuale, così come individuati nella valutazione dei rischi di cui all'articolo 297-quater e nel Piano Operativo di Sicurezza, di cui all'art. 89, comma 1, lettera h) del presente decreto, collegati ad un idoneo sistema di salvataggio, che deve essere tenuto all'esterno dal personale addetto alla sorveglianza. Il personale addetto alla sorveglianza deve mantenersi in continuo contatto con gli operai all'interno ed essere in grado di sollevare prontamente all'esterno il lavoratore in caso di emergenza.
      

      
                  3. Possono essere adoperate le maschere respiratorie, in luogo di autorespiratori, solo quando, in base agli esiti della valutazione dei rischi di cui all'articolo 297-quater, è possibile eseguire un monitoraggio in continuo degli inquinanti ipotizzati presenti, per accertare la natura e la concentrazione dei gas o vapori nocivi o asfissianti, unitamente ad una ventilazione continua dimensionata secondo standard riconosciuti a livello scientifico.
      

      
                  4. Quando si sia accertata la presenza di gas infiammabili o esplosivi, deve provvedersi alla bonifica dell'ambiente mediante impiego di idonea apparecchiatura o impianto fisso di estrazione, dimensionata secondo standard riconosciuti a livello scientifico; deve inoltre vietarsi, anche dopo la bonifica, se siano da temere emanazioni di gas pericolosi, l'uso di apparecchi a fiamma, di corpi incandescenti e di apparecchi comunque suscettibili di provocare fiamme o surriscaldamenti atti ad incendiare il gas.
      

      
                  5. Nei casi previsti dai commi 2, 3 e 4, i lavoratori devono essere abbinati nell'esecuzione dei lavori all'interno degli spazi confinati, a meno della conclamata presenza all'interno dello spazio confinato durante le attività in programma, di sostanze cancerogene.
      

      
                  6. In tutti i casi di lavori all'interno di spazi confinati deve essere presente almeno un lavoratore addetto alla sorveglianza esterna di cui all'art.297-ter, comma 1, lettera c) del presente decreto."
      

      
                  c) dopo il titolo XI, è inserito il seguente:
      

      
                  "Titolo XI
-bis

      

      
                  SPAZI CONFINATI
      

      
                  CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI
      

      
        Art. 297-bis.
      

      
                 (
Campo di applicazione)
      

      
                  1. Le disposizioni del presente Titolo si applicano alle attività eseguite all'interno degli spazi confinati come definiti all'articolo 297-ter.
      

      
                  2. Le disposizioni del presente Titolo non si applicano:
      

      
                  a) ai lavori di scavo, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 121;
      

      
                  b) ai lavori di realizzazione delle gallerie stradali e ferroviarie e delle gallerie idrauliche aventi diametro ? 3.000 mm;
      

      
                  c) ai lavori nei cassoni ad aria compressa;
      

      
                  d) ai lavori subacquei,
      

      
                    che restano disciplinati dalla normativa speciale vigente.
      

      
        Art. 297-ter.
      

      
                 (Definizioni)
      

      
        	
          Ai fini del presente Titolo si intende per:
        

      

      
                  a) spazio confinato: uno spazio delimitato, normalmente chiuso, non progettato per una attività continuativa, che presenta limitati o ristretti accessi per l'entrata e/o l'uscita, caratterizzato da una persistente difficoltà di ventilazione naturale ed in cui, durante le attività lavorative che devono essere effettuate, è possibile la presenza o la formazione di un'atmosfera pericolosa o lo sviluppo di condizioni pericolose per l'operatore ovvero il rischio di seppellimento o intrappolamento;
      

      
                  b) atmosfera pericolosa: atmosfera caratterizzata da sotto o sovra ossigenazione o presenza di agenti chimici tossici o presenza di gas e vapori infiammabili o esplosivi identificati rispettivamente con valori dei parametri O2, VLE, LIE come presenti nell'allegato LII, o polveri combustibili capaci di disperdersi in aria;
      

      
                  c) lavoratore addetto alla sorveglianza esterna: lavoratore addetto alla sorveglianza espressamente incaricato di vigilare e prestare assistenza durante le attività dei lavoratori entranti;
      

      
                  d) lavoratore entrante: lavoratore incaricato di effettuare attività lavorative all'interno degli spazi confinati;
      

      
                  e) preposto: lavoratore o persona designata per sovraintendere ed effettuare la vigilanza di cui l'articolo 19 sulle attività lavorative negli spazi confinati e l'applicazione della relativa procedura di lavoro e di emergenza.
      

      
        Art. 297-quater.
      

      
                 (Valutazione dei rischi)
      

      
                  1. Nella valutazione di cui all'articolo 28 il datore di lavoro:
      

      
                  a) identifica preliminarmente gli spazi confinati presenti nella propria azienda e/o unità produttive, con i pericoli ad essi associati, tenuto conto di quanto previsto dagli allegati LII, LIV e LV del presente decreto;
      

      
                  b) effettua la valutazione dei rischi per tutte le attività da effettuarsi negli spazi confinati identificati, anche in relazione alle possibili condizioni anomale e/o di emergenza che possano occorrere nella esecuzione dei lavori;
      

      
                  c) adotta le conseguenti misure specifiche di prevenzione e protezione, tenendo conto delle norme di buona tecnica e di buona prassi, in carenza di previsioni specifiche legislative;
      

      
                  d) valuta il possibile utilizzo di attrezzature di lavoro automatiche o robotizzate in alternativa all'accesso di lavoratori nell'ambiente confinato.
      

      
                  2. La valutazione dei rischi negli spazi confinati è effettuata dal datore di lavoro, con cadenza almeno annuale, anche attraverso il supporto di un professionista qualificato con competenza documentata sugli ambienti confinati. La valutazione dei rischi spazi individuati come confinati è aggiornata per ciascuno spazio individuato come "confinato" in occasione di modifiche del processo produttivo o dell'organizzazione del lavoro in relazione ad attività che svolgono in spazi individuati come "confinati o dell'evoluzione della tecnica o ogni qualvolta si verifichino mutamenti organizzativi e/o operativi.
      

      
        Art. 297-quinquies.
      

      
                  (Misure tecniche, organizzative e procedurali)
      

      
                  1. Il datore di lavoro dell'impresa che esegue i lavori all'interno dello spazio confinato:
      

      
                  a) assicura, applicando metodi e procedure di lavoro idonei e adeguati, che nelle operazioni lavorative all'interno degli spazi confinati i rischi siano eliminati e, ove ciò non sia possibile, comunque ridotti al minimo in relazione alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnologico;
      

      
                  b) pianifica e programma i lavori da eseguirsi all'interno degli spazi confinati al fine di garantire l'integrità psicofisica dei lavoratori, elaborando preventivamente un permesso di lavoro per l'autorizzazione e l'esecuzione dei lavori all'interno degli spazi confinati;
      

      
                  c) adotta misure appropriate affinché soltanto i lavoratori, che abbiano ricevuto adeguate istruzioni e uno specifico addestramento, accedano agli spazi confinati;
      

      
                  d) limita al minimo possibile il numero dei lavoratori esposti ai rischi all'interno degli spazi confinati;
      

      
                  e) fornisce e mantiene in efficienza la strumentazione necessaria per l'analisi della qualità dell'aria all'interno dello spazio confinato;
      

      
                  f) assicura, prima dell'accesso allo spazio confinato, che siano eseguite le analisi strumentali necessarie per il controllo della salubrità dell'atmosfera;
      

      
                  g) assicura, ove necessario, in base ai risultati delle analisi strumentali preliminari all'ingresso, che sia disponibile un sistema di ventilazione ed estrazione tipo AT.EX. (con riferimento alle atmosfere esplosive) idonee ad effettuare azioni preventive di bonifica prima dell'accesso degli operatori ed a mantenere idoneo a mantenere l'atmosfera salubre durante tutta la durata dei lavori;
      

      
                  h) assicura la pronta disponibilità sul luogo di lavoro delle attrezzature necessarie per l'accesso negli spazi confinati e per il soccorso in caso di emergenza accertandosi preventivamente che gli operatori abbiano ricevuto una adeguata informazione e formazione all'uso degli stessi;
      

      
                  i) assicura che sia sempre presente almeno un lavoratore addetto alla sorveglianza esterna, incaricato dell'interazione con i lavoratori all'interno dello spazio confinato e dell'attivazione delle procedure di emergenza previste dal piano di cui all'articolo 297-decies;
      

      
                  j) fornisce e mantiene in efficienza i dispositivi di protezione collettiva e individuale che, in base agli esiti della valutazione dei rischi, devono essere usati dai lavoratori;
      

      
                  k) predispone una specifica procedura di emergenza per l'esecuzione dei lavori;
      

      
                  l) assicura che sia sempre presente almeno un preposto di cui all'articolo 297-ter, comma 1, lettera e).
      

      
                  2. Per l'accesso agli spazi confinati l'esecuzione dei lavori deve avvenire previa preventiva predisposizione e compilazione di specifico documento di autorizzazione all'ingresso, i cui contenuti minimi sono indicati all'allegato LIII. Per l'accesso agli spazi confinati di Classe C di cui all'Allegato LII, fermi restando gli obblighi di cui al comma 1, non è richiesto il documento di autorizzazione all'ingresso.
      

      
                  3. Il preposto dell'impresa che esegue i lavori, prima di consentire l'accesso e sovrintendere ai lavori in uno spazio confinato di Classe A o B, verifica la disponibilità sul luogo di lavoro di quanto previsto nel documento di autorizzazione all'ingresso, in merito all'utilizzo:
      

      
                  a) dei dispositivi di protezione collettivi e individuali indispensabili per l'accesso ivi compresi quelli di III Categoria;
      

      
                  b) degli strumenti da impiegare per il monitoraggio della qualità dell'aria;
      

      
                  c) delle apparecchiature necessarie per la comunicazione tra tutti i soggetti coinvolti;
      

      
                  d) delle attrezzature e dei dispositivi per l'emergenza e il salvataggio.
      

      
                  4. Se, in base agli esiti della valutazione dei rischi, nello spazio confinato non può essere esclusa la formazione di atmosfere infiammabili ed esplosive, il preposto dell'impresa che esegue i lavori verifica la disponibilità sul luogo di lavoro, in base al documento di autorizzazione all'ingresso, di specifici dispositivi di rivelazione gas-ossigeno e di, di  protezione collettiva e individuale, di attrezzature, utensili e sistemi d'illuminazione, adeguatamente protetti e non in grado di provocare un innesco; in caso di esito negativo della verifica il preposto non consente l'accesso allo spazio confinato e segnala tempestivamente al datore di lavoro dell'impresa che esegue i lavori le non conformità rilevate.
      

      
                  5. Il preposto nei lavori in spazi confinati di Classe C, in base all'esito della valutazione dei rischi, verifica in ogni caso la presenza sul luogo di lavoro di quanto previsto dalle lettere a), b), c e d), del comma 3.
      

      
        Art. 297-sexies.
      

      
                  (Informazione, formazione e addestramento)
      

      
                  1. Il datore di lavoro provvede affinché ciascun lavoratore riceva una adeguata informazione:
      

      
                  a) sui rischi specifici cui è esposto in relazione all'attività all'interno degli spazi confinati, sulle disposizioni aziendali in materia e sulle modalità di esecuzione dei lavori;
      

      
                  b) sulle misure di prevenzione e protezione e sulle misure d'emergenza adottate in relazione alla specifica attività di cui all'art. 297-decies.
      

      
                  2. Il datore di lavoro, al fine di permettere il trasferimento di tutte le informazioni necessarie ad operare in sicurezza nello specifico spazio confinato, provvede inoltre, prima dell'accesso allo stesso, ad informare i lavoratori sui rischi esistenti, ivi compresi quelli derivanti dai precedenti utilizzi dell'ambiente in cui si dovrà operare.
      

      
                  3. Il datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva un'adeguata formazione ed addestramento specifico sulle attività nello spazio confinato che dovrà riguardare almeno:
      

      
                  a) l'utilizzo sicuro e corretto delle attrezzature di lavoro e di tutti i dispositivi di protezione collettivi e individuali necessari alla protezione dei lavoratori in relazione alla natura dei rischi presenti;
      

      
                  b) l'utilizzo degli strumenti di monitoraggio della qualità dell'atmosfera;
      

      
                  c) le procedure operative di sicurezza;
      

      
                  d) le modalità di accesso, lavoro, uscita in sicurezza;
      

      
                  e) le procedure di emergenza e di salvataggio.
      

      
                  4. L'addestramento deve essere ripetuto con cadenza almeno triennale e, comunque, ogni qualvolta si renda necessario in occasione di mutamenti organizzativi o procedurali di cui al comma 3, lettere a), b), c), d) ed e), nonché a seguito di infortuni significativi o mancati incidenti significativi.
      

      
                  5. Fermi restando gli obblighi di cui all'articolo 37, il datore di lavoro assicura che i lavoratori e i preposti ricevano una formazione specifica aggiuntiva in relazione all'attività all'interno degli spazi confinati.
      

      
                  6. I contenuti minimi della formazione specifica aggiuntiva e dei relativi aggiornamenti, per la parte teorica e quella pratica, sono stabiliti con Accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano di cui all'articolo 37, comma 2, del presente decreto. La parte pratica deve essere svolta con un rapporto massimo tra docente e allievi non superiore di 1 a 6 (almeno 1 docente ogni 6 allievi).
      

      
                  7. I corsi di formazione specifica aggiuntiva e i relativi aggiornamenti devono essere tenuti da docenti in possesso dei requisiti previsti dal Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali e del Ministro della Salute del 6 marzo 2013, emanato in attuazione dell'articolo 6, comma 8, lettera m-bis) del presente decreto e con documentata esperienza professionale pratica, almeno triennale, nel settore dei lavori negli spazi confinati.
      

      
                  8. Il datore di lavoro ove impiegato per attività lavorative in spazi confinati è tenuto a provvedere alla propria formazione e al proprio addestramento specifico secondo quanto previsto dal presente articolo.
      

      
        Art. 297-septies.
      

      
                  (Coordinamento)
      

      
                  1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 26, quando i lavori negli spazi confinati sono affidati ad imprese esecutrici o a lavoratori autonomi, il datore di lavoro committente, che ha la disponibilità giuridica del luogo di lavoro, provvede a:
      

      
                  a) coordinare l'attuazione di tutte le misure riguardanti la salute e la sicurezza dei lavoratori.
      

      
                  b) convocare, prima dell'inizio dei lavori nello spazio confinato, una riunione di coordinamento a cui partecipano, oltre allo stesso, il datore di lavoro delle imprese esecutrici e i lavoratori autonomi o loro rappresentanti; la riunione deve essere nuovamente convocata qualora siano cambiati gli utilizzi, i prodotti ed i conseguenti rischi nello spazio confinato oggetto dell'attività lavorativa;
      

      
                  c) riportare nel documento di cui all'articolo 26, comma 3, del presente decreto l'obiettivo, le misure tecniche, organizzative e procedurali da adottare e le modalità di detto coordinamento, compresa la preventiva informazione delle imprese appaltatrici e dei lavoratori autonomi sui rischi esistenti e quelli derivanti dai precedenti utilizzi degli spazi confinati e sulle misure di prevenzione e protezione ed emergenza adottate in relazione alla propria attività.
      

      
                  2. Ferma restando quanto previsto dal Capo I del Titolo IV, per i cantieri temporanei o mobili di cui all'articolo 89, comma 1, lettera a), quando i lavori negli spazi confinati negli stessi sono affidati ad imprese, anche familiari di cui all'articolo 230-bis del codice civile, o a lavoratori autonomi, il committente o il responsabile dei lavori coordina l'attuazione, tramite i coordinatori della sicurezza per la progettazione e per l'esecuzione dei lavori, ove designati ai sensi dell'articolo 90, commi 3 e 4 e secondo le rispettive competenze, di tutte le misure riguardanti la salute e la sicurezza dei lavoratori e specifica nel documento di cui all'articolo 100, l'obiettivo, le misure tecniche, organizzative e procedurali da adottare e le modalità di detto coordinamento, compresa la preventiva informazione delle imprese e dei lavoratori autonomi sui rischi esistenti, ivi compresi quelli derivanti dai precedenti utilizzi degli ambienti di lavoro e sulle misure di prevenzione e protezione e emergenza adottate in relazione alla propria attività.
      

      
        Art. 297-octies.
      

      
                  (Sorveglianza sanitaria)
      

      
                  1. I lavoratori adibiti ad attività da eseguirsi negli spazi confinati di cui all'articolo 297-ter sono sottoposti a sorveglianza sanitaria svolta secondo i principi generali di cui all'articolo 41.
      

      
                  2. La sorveglianza sanitaria viene effettuata:
      

      
                  a) prima di adibire il lavoratore alla mansione che comporta l'esecuzione di attività negli spazi confinati;
      

      
                  b) periodicamente, di norma una volta all'anno o con periodicità diversa secondo quanto stabilito dal medico competente con adeguata motivazione e riportata nel documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 28 e resa nota ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, in funzione della valutazione dei rischi e dei risultati della sorveglianza sanitaria;
      

      
                  c) all'atto della cessazione del rapporto di lavoro. In tale occasione il medico competente deve fornire al lavoratore le eventuali prescrizioni mediche da osservare.
      

      
                  3. Il datore di lavoro, su parere conforme del medico competente, adotta misure preventive e protettive particolari per i singoli lavoratori sulla base delle risultanze degli esami clinici e biologici effettuati. Le misure possono comprendere l'allontanamento del lavoratore secondo quanto stabilito dell'articolo 42.
      

      
                  4. Il medico competente, per ciascuno dei lavoratori di cui al comma 1, istituisce ed aggiorna la cartella sanitaria e di rischio secondo quanto previsto dall'articolo 25 comma 1, lettera c), e fornisce al lavoratore interessato tutte le informazioni previste dalle lettere g) ed h) del medesimo articolo. Su richiesta, è fornita agli organi di vigilanza copia della cartella sanitaria e di rischio.
      

      
                  5. Il datore di lavoro fornisce al medico competente le informazioni in merito a:
      

      
                  a) le caratteristiche dello spazio confinato;
      

      
                  b) la natura dei rischi;
      

      
                  c) le sostanze e i composti pericolosi eventualmente utilizzabili o presenti nello spazio confinato;
      

      
                  d) le modalità di lavoro;
      

      
                  e) le attrezzature di lavoro in uso ai lavoratori;
      

      
                  f) le caratteristiche dei dispositivi di protezione individuali di III categoria;
      

      
                  g) le modalità di gestione dell'emergenza;
      

      
        Art. 297-novies.
      

      
                  (Disposizioni relative ai componenti dell'impresa familiare ed ai lavoratori autonomi)
      

      
                  1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 21, comma 1, i componenti dell'impresa familiare di cui all'articolo 230-bis del Codice civile e i lavoratori autonomi che intendono svolgere attività all'interno degli spazi confinati, devono:
      

      
                  a) sottoporsi alla sorveglianza sanitaria di cui agli articoli 41 e 297-octies;
      

      
                  b) partecipare ai corsi di formazione specifica e all'addestramento in relazione all'attività all'interno degli spazi confinati, secondo quanto previsto dall'articolo 297-sexies;
      

      
                  c) dotarsi delle attrezzature e della strumentazione per la verifica dell'atmosfera all'interno degli spazi confinati;
      

      
                  d) munirsi di dispositivi di protezione individuale, ivi compresi quelli di III categoria, ed utilizzarli conformemente alle disposizioni di cui al Titolo III.
      

      
        Art. 297-decies.
      

      
                  (Misure d'emergenza)
      

      
                  1. Nelle imprese esecutrici il datore di lavoro elabora la procedura di emergenza in relazione agli spazi confinati individuati nella propria azienda o unità produttiva, comprendente il coordinamento con il sistema di emergenza del Servizio Sanitario Nazionale e dei Vigili del Fuoco, e la riporta nel piano di emergenza.
      

      
                  2. La procedura di emergenza deve indicare almeno le modalità d'intervento, i compiti del personale addetto, le attrezzature di salvataggio necessarie, la strumentazione per la verifica dell'atmosfera all'interno degli spazi confinati e i dispositivi di protezione individuali da utilizzare durante l'emergenza.
      

      
        Art. 297-undecies.
      

      
                  (Regolamento recante norme per la qualificazione delle imprese e dei lavoratori autonomi operanti in spazi confinati)
      

      
        	
          Entro 120 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, con Decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, acquisito il parere della Conferenza per i rapporti permanenti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono stabiliti i criteri di qualificazione delle imprese e dei lavoratori operanti negli spazi confinati.
        

        	
          Fino all'adozione del decreto di cui al comma 1 continuano ad applicarsi le disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 14 settembre 2011, n. 177.
        

      

      
                  CAPO II - SANZIONI
      

      
        Art. 297-duodecies.
      

      
                  (Sanzioni)
      

      
                  1. Il datore di lavoro è punito con l'arresto da tre a sei mesi o con l'ammenda da 2.457,02 a 9.112,57 euro per la violazione dell'articolo 297-quarter, comma 1.
      

      
                  2. Il datore di lavoro è punito con l'arresto da tre a sei mesi o con l'ammenda da 2.457,02 a 4.914,03 euro per la violazione dell'articolo 297-quarter, comma 2.
      

      
                  3. Il datore di lavoro è punito con l'arresto da due a quattro mesi o con l'ammenda da 1.474,21 a 6.388,23 euro per la violazione dell'articolo 297-sexies, comma 10.
      

      
                  4. Il datore di lavoro e il dirigente sono puniti:
      

      
                  a) con l'arresto da due a quattro mesi o con l'ammenda da 1.474,21 a 6.388,23 euro per la violazione dell'articolo 297-quinquies, comma 1, e dell'articolo 297-sexies commi 1, 2, 3, 4 e 5;
      

      
                  b) con l'arresto da due a quattro mesi o con l'ammenda da 1.842,76 a 7.371,03 euro per la violazione dell'articolo 297-septies, comma 1;
      

      
                  c) con l'arresto da due a quattro mesi o con l'ammenda da 921,38 a 4.914,03 euro per la violazione dell'articolo 297-decies;
      

      
                  d) con l'arresto fino a sei mesi o con l'ammenda da 2.847,69 a 5.695,36 euro per la violazione dell'articolo 297-octies, commi 1, 2 e 3;
      

      
                  e) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 1.423,83 a 6.407,28 euro per la violazione dell'articolo 297-octies, comma 5.
      

      
                  5. Il preposto è punito con l'arresto fino a due mesi o con l'ammenda da 491,40 a 1.474,21 euro per la violazione dell'articolo 297-quinquies, commi 3 e 4.
      

      
                  6. Il medico competente è punito con arresto fino a due mesi o con l'ammenda da 427,16 a 1.708,61 euro per la violazione dell'articolo 297-octies, comma 4.
      

      
                  7. I soggetti di cui all'articolo 297-novies sono puniti:
      

      
                  a) con l'arresto fino a un mese o con l'ammenda da 491,40 a 1.474,21 euro per la violazione dell'articolo 297-novies, comma 1, lettere b), c) e d);
      

      
                  b) con l'arresto fino a un mese o con l'ammenda da 245,70 a 737,10 euro per la violazione dell'articolo 297-novies, comma 1, lettera a).".
      

      
                  c) I punti 3.1., 3.2.1., 3.2.2., 3.2.3., 3.2.4 e 3.3 dell'allegato IV sono sostituiti dai seguenti:
      

      
                  "3.1. Le tubazioni, le canalizzazioni e i recipienti, quali vasche, serbatoi e simili, in cui debbano entrare lavoratori per operazioni di controllo, riparazione, manutenzione o per altri motivi dipendenti dall'esercizio dell'impianto o dell'apparecchio o del contenitore ed in cui è possibile la presenza di gas o vapori tossici, asfissianti, infiammabili o esplosivi o la carenza di ossigeno o la presenza di polveri infiammabili in grado di disperdersi in aria o il rischio di inghiottimento in silos o tramogge o intrappolamento, devono essere provvisti di aperture di accesso aventi dimensioni tali da poter consentire l'agevole recupero di un lavoratore privo di sensi.
      

      
                  3.2.1. Prima di disporre l'entrata di lavoratori nei luoghi di cui al punto precedente, chi sovraintende ai lavori deve assicurarsi che nell'interno non esistano gas o vapori tossici, asfissianti o carenza di ossigeno o condizioni microclimatiche che possono comportare rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori, di cui rispettivamente al Titolo IX e al Titolo VIII e deve, qualora vi sia pericolo, disporre efficienti lavaggi, ventilazione o altre misure idonee.
      

      
                  3.2.2. Colui che sovraintende deve, inoltre, provvedere a sezionare tutte le alimentazioni ed i relativi collegamenti impiantistici, far chiudere e bloccare le valvole e gli altri dispositivi dei condotti in comunicazione col recipiente, serbatoi, vasche e simili, e a fare intercettare i tratti di tubazione mediante flange cieche o con altri mezzi equivalenti ed a far applicare, sui dispositivi di chiusura o di isolamento, un sistema di blocco con chiave unica e un avviso con l'indicazione del divieto di manovrarli.
      

      
                  3.2.3. I lavoratori che prestano la loro opera all'interno dei luoghi predetti devono essere assistiti da altro lavoratore attendente, di cui all'art.297-ter, comma 1, lettera c) del presente decreto, situato all'esterno presso l'apertura di accesso.
      

      
                  3.2.4. Quando la presenza di gas o vapori nocivi tossici, asfissianti o la carenza di ossigeno non possa escludersi in modo assoluto i lavoratori che vi entrano devono essere muniti di strumentazione necessaria per l'analisi della qualità dell'atmosfera, di imbragatura di sicurezza con fune di adeguata lunghezza e, se necessario, di apparecchi idonei a consentire la normale respirazione, nonché adeguati sistemi di recupero.
      

      
                  3.3. Nei luoghi di cui al punto 3.1 dove sono presenti gas, vapori o polveri infiammabili od esplosivi, oltre alle misure indicate nell'articolo precedente, si devono adottare cautele atte ad evitare il pericolo di incendio o di esplosione, quali la esclusione di fiamme libere, di corpi incandescenti, di attrezzi di materiale ferroso e di calzature con chiodi. Qualora sia necessario l'impiego di lampade, queste devono essere di sicurezza."
      

      
                  d) nell'allegato IV, dopo il punto 3.2.3., è inserito punto 3.2.3.-bis "I lavoratori che devono accedere in silos o tramogge per eseguire le operazioni di controllo, riparazione, manutenzione o per altri motivi dipendenti dall'esercizio dei silos o delle tramogge, devono essere muniti di imbragatura di sicurezza con fune di trattenuta di adeguata lunghezza ed assistiti da altro lavoratore addetto alla sorveglianza esterna, di cui all'articolo 297-ter, comma 1, lettera c) del presente decreto, situato all'esterno."».
      

    

    
      
        18.0.3
      

      
        Silvestro, Ternullo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 18-bis.

      

      
        (Modifiche al Decreto del Presidente della Repubblica 14 settembre 2011, n.177)
      

      
                  1. Al Decreto del Presidente della Repubblica 14 settembre 2011, n.177, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) in tutto il provvedimento le parole "ambienti sospetti di inquinamento o confinanti" e "ambienti sospetti di inquinamento o confinati" sono sostituite da "spazi confinati".
      

      
                  b) all'articolo 1 il comma 2 è sostituito dal seguente: "2. Il presente regolamento si applica ai lavori negli spazi confinati così come definiti all'articolo 297-ter del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81".
      

      
                  c) all'articolo 1 il comma 3 è sostituito dal seguente: "3. Le disposizioni di cui all'articolo 2, commi 2 e 3, trovano applicazione in caso di affidamento di lavori, servizi e forniture da parte del:
      

      
        a) datore di lavoro committente all'impresa appaltatrice o a lavoratori autonomi all'interno della propria azienda o di una singola unità produttiva della stessa, nonché nell'ambito dell'intero ciclo produttivo dell'azienda medesima, sempre che abbia la disponibilità giuridica, a norma dell'articolo 26, comma 1, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, dei luoghi in cui si svolge l'appalto o la prestazione di lavoro autonomo;
      

      
        b) committente, sempre che abbia la disponibilità giuridica dei luoghi in cui si svolge l'appalto o la prestazione di lavoro autonomo".
      

      
                  d) all'articolo 1 il comma 4 è sostituito dal seguente: "4. Restano altresì applicabili, limitatamente alle fattispecie di cui al comma 3, fino alla data di entrata in vigore della complessiva disciplina del sistema di qualificazione delle imprese di cui all'articolo 6, comma 8, lettera g), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e fermi restando i requisiti generali di qualificazione di cui all'articolo 2, i criteri di verifica della idoneità tecnico-professionale prescritti dall'articolo 26, comma 1, lettera a) e dell'articolo 90 comma 9 del medesimo decreto legislativo".
      

      
                  e) all'articolo 2, la lettera b) del comma 1 è sostituita dalla seguente: "b) integrale e vincolante applicazione anche del comma 2 dell'articolo 21 e dell'articolo 297-novies del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, nel caso di imprese familiari e lavoratori autonomi;".
      

      
                  f) all'articolo 2, la lettera d) del comma 1 è sostituita dalla seguente: "d) avvenuta effettuazione dell'informazione e formazione di tutto il personale, ivi compreso il datore di lavoro ove impiegato per attività lavorative in spazi confinati, specificamente mirato alla conoscenza dei fattori di rischio propri di tali attività, oggetto di verifica di apprendimento e aggiornamento. I contenuti e le modalità della formazione di cui al periodo che precede sono stabiliti, secondo l'articolo 297-sexies, con Accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano di cui all'articolo 37, comma 2, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81;".
      

      
                  g) all'articolo 2, la lettera e) del comma 1 è sostituita dalla seguente: "e) possesso di dispositivi di protezione individuale, strumentazione e attrezzature di lavoro idonei alla prevenzione dei rischi propri delle attività lavorative in spazi confinati;".
      

      
                  h) all'articolo 2, la lettera f) del comma 1 è sostituita dalla seguente: "f) avvenuta effettuazione dell'addestramento di tutto il personale impiegato per le attività lavorative in spazi confinati, ivi compreso il datore di lavoro, secondo quanto stabiliscono gli articoli 37, commi 4 e 5, e 297-sexies, commi 3, 4 e 10 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, coerentemente con le previsioni di cui all'articolo 121 e all'allegato IV, punto 3, dello stesso decreto".
      

      
                  i) all'articolo 2, comma 1, dopo la lettera h) è inserita la lettera i): "i) Possesso della patente a crediti di cui all'articolo 27 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi che operano nei cantieri temporanei o mobili di cui all'articolo 89, comma 1, lettera a) dello stesso decreto".
      

      
                  j) l'articolo 3 è sostituito dal seguente: "Art. 3 - (Disposizioni finali) - 1. Il mancato rispetto delle previsioni di cui al presente regolamento determina il venir meno della qualificazione necessaria per operare, direttamente o indirettamente, nel settore degli ambienti sospetti di inquinamento o confinati."».
      

    

    
      
        18.0.4
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 18-bis.
      

      
        (Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 14 settembre 2011, n. 177)
      

      
                  1. Al decreto del Presidente della Repubblica 14 settembre 2011, n.177, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) in tutto il provvedimento le parole "ambienti sospetti di inquinamento o confinanti" e "ambienti sospetti di inquinamento o confinati" sono sostituite da "spazi confinati".
      

      
                  b) all'articolo 1, il comma 2 è sostituito dal seguente: "2. Il presente regolamento si applica ai lavori negli spazi confinati così come definiti all'articolo 297-ter del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81".
      

      
                  c) all'articolo 1 il comma 3 è sostituito dal seguente: "3. Le disposizioni di cui all'articolo 2, commi 2 e 3, trovano applicazione in caso di affidamento di lavori, servizi e forniture da parte del:
      

      
        a) datore di lavoro committente all'impresa appaltatrice o a lavoratori autonomi all'interno della propria azienda o di una singola unità produttiva della stessa, nonché nell'ambito dell'intero ciclo produttivo dell'azienda medesima, sempre che abbia la disponibilità giuridica, a norma dell'articolo 26, comma 1, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, dei luoghi in cui si svolge l'appalto o la prestazione di lavoro autonomo;
      

      
        b) committente, sempre che abbia la disponibilità giuridica dei luoghi in cui si svolge l'appalto o la prestazione di lavoro autonomo".
      

      
                  d) all'articolo 1 il comma 4 è sostituito dal seguente: "4. Restano altresì applicabili, limitatamente alle fattispecie di cui al comma 3, fino alla data di entrata in vigore della complessiva disciplina del sistema di qualificazione delle imprese di cui all'articolo 6, comma 8, lettera g), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e fermi restando i requisiti generali di qualificazione di cui all'articolo 2, i criteri di verifica della idoneità tecnico-professionale prescritti dall'articolo 26, comma 1, lettera a) e dell'articolo 90, comma 9, del medesimo decreto legislativo".
      

      
                  e) all'articolo 2, la lettera b) del comma 1 è sostituita dalla seguente: "b) integrale e vincolante applicazione anche del comma 2 dell'articolo 21 e dell'articolo 297-novies del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, nel caso di imprese familiari e lavoratori autonomi;".
      

      
                  f) all'articolo 2, la lettera d) del comma 1 è sostituita dalla seguente: "d) avvenuta effettuazione dell'informazione e formazione di tutto il personale, ivi compreso il datore di lavoro ove impiegato per attività lavorative in spazi confinati, specificamente mirato alla conoscenza dei fattori di rischio propri di tali attività, oggetto di verifica di apprendimento e aggiornamento. I contenuti e le modalità della formazione di cui al periodo che precede sono stabiliti, secondo l'articolo 297-sexies, con Accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano di cui all'articolo 37, comma 2, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81;".
      

      
                  g) all'articolo 2, la lettera e) del comma 1 è sostituita dalla seguente: "e) possesso di dispositivi di protezione individuale, strumentazione e attrezzature di lavoro idonei alla prevenzione dei rischi propri delle attività lavorative in spazi confinati;".
      

      
                  h) all'articolo 2, la lettera f) del comma 1 è sostituita dalla seguente: "f) avvenuta effettuazione dell'addestramento di tutto il personale impiegato per le attività lavorative in spazi confinati, ivi compreso il datore di lavoro, secondo quanto stabiliscono gli articoli 37, commi 4 e 5, e 297-sexies, commi 3, 4 e 10 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, coerentemente con le previsioni di cui all'articolo 121 e all'allegato IV, punto 3, dello stesso decreto».
      

      
                  i) all'articolo 2, comma 1, dopo la lettera h) è inserita la lettera i): "i) possesso della patente a crediti di cui all'articolo 27 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi che operano nei cantieri temporanei o mobili di cui all'articolo 89, comma 1, lettera a) dello stesso decreto».
      

      
                  j) l'articolo 3 è sostituito dal seguente: "Art. 3. - (Disposizioni finali) - 1. Il mancato rispetto delle previsioni di cui al presente regolamento determina il venir meno della qualificazione necessaria per operare, direttamente o indirettamente, nel settore degli ambienti sospetti di inquinamento o confinati."».
      

    

    
      
        18.0.5
      

      
        Stefani, Cantù
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 18-bis.
      

      
        (Modificazioni al codice del terzo settore, di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117)
      

      
                  1 All'articolo 17 del codice del terzo settore, di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, il comma 5 è sostituito con il seguente: "5. La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato con l'ente di cui il volontario è socio o associato o tramite il quale svolge la propria attività volontaria. Rapporti di lavoro autonomo o parasubordinato sono consentiti per i volontari che non rivestono cariche sociali e limitatamente a specifici progetti o convenzioni che ne garantiscano la sostenibilità economica; per le organizzazioni iscritte nell'elenco centrale della protezione civile, di cui all'articolo 34 del codice della protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, si applica limitatamente alle attività di previsione, prevenzione e mitigazione dei rischi, ai sensi dell'articolo 2 del citato decreto legislativo n. 1 del 2018."».
      

    

    
      
        18.0.6
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 18-bis.

      

      
        (Modifica dell'articolo 18 della legge 20 maggio  1970, n. 300)
      

      
                  1. L'articolo 18 della legge 20 maggio 1970, n. 300, è sostituito dal seguente:
      

      
                  «Art. 18. - (Reintegrazione nel posto di lavoro) - 1. Ferma restando l'esperibilità delle procedure previste dall'articolo 7 della legge 15 luglio 1966, n. 604, il giudice, con la sentenza con cui dichiara inefficace il licenziamento ai sensi dell'articolo 2 della legge predetta o annulla il licenziamento intimato senza giusta causa o giustificato motivo ovvero ne dichiara la nullità a norma della legge stessa, ordina al datore di lavoro di reintegrare il lavoratore nel posto di lavoro.
      

      
                  2. Il lavoratore ha diritto al risarcimento del danno subìto per il licenziamento di cui sia stata accertata la inefficacia o l'invalidità a norma del comma 1. In ogni caso, la misura del risarcimento non potrà essere inferiore a cinque mensilità di retribuzione, determinata secondo i criteri di cui all'articolo 2121 del codice civile. Il datore di lavoro che non ottempera alla sentenza di cui al comma 1 del presente articolo è tenuto inoltre a corrispondere al lavoratore le retribuzioni dovutegli in virtù del rapporto di lavoro dalla data della sentenza stessa fino a quella della reintegrazione. Se il lavoratore entro trenta giorni dal ricevimento dell'invito del datore di lavoro non abbia ripreso servizio, il rapporto si intende risolto.
      

      
                  3. La sentenza pronunciata nel giudizio di cui al comma 1 è provvisoriamente esecutiva.
      

      
                  4. Nell'ipotesi di licenziamento dei lavoratori di cui all'articolo 22, su istanza congiunta del lavoratore e del sindacato cui questi aderisce o conferisca mandato, il giudice, in ogni stato e grado del giudizio di merito, può disporre con ordinanza, quando ritenga irrilevanti o insufficienti gli elementi di prova forniti dal datore di lavoro, la reintegrazione del lavoratore nel posto di lavoro.
      

      
                  5. L'ordinanza di cui al comma 4 può essere impugnata con reclamo immediato al giudice medesimo che l'ha pronunciata. Si applicano le disposizioni dell'articolo 178, terzo, quarto e quinto comma, del codice di procedura civile.
      

      
                  6. L'ordinanza può essere revocata con la sentenza che decide la causa.
      

      
                  7. Nell'ipotesi di licenziamento dei lavoratori di cui all'articolo 22, il datore di lavoro che non ottempera alla sentenza di cui al comma 1 ovvero all'ordinanza di cui al comma 4 del presente articolo, non impugnata o confermata dal giudice che l'ha pronunciata, è tenuto anche, per ogni giorno di ritardo, al pagamento a favore del Fondo adeguamento pensioni di una somma pari all'importo della retribuzione dovuta al lavoratore».».
      

    

    
      
        18.0.7
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 18-bis.

      

      
        (Disposizioni per favorire la stipulazione di contratti volti alla riduzione dell'orario di lavoro)
      

      
                  1. Al fine di facilitare la conciliazione dei tempi di vita con i tempi di lavoro, di promuovere le condizioni che rendono effettivo il diritto al lavoro e di rimuovere gli ostacoli che impediscono la partecipazione di tutti i cittadini all'organizzazione politica, economica e sociale del Paese, nonché di favorire, unitamente allo sviluppo tecnologico, l'aumento dell'occupazione e l'incremento della competitività delle imprese nonché la possibilità di aggiornamento delle competenze dei lavoratori, la presente legge favorisce la sottoscrizione di contratti collettivi nazionali, territoriali e aziendali tra le imprese e le loro rappresentanze e le organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale, volti alla definizione di modelli organizzativi che comportino una progressiva riduzione dell'orario normale di lavoro di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, fino a trentadue ore settimanali, a parità di salario, anche nella forma di turni distribuiti su quattro giorni settimanali, che siano accompagnati da investimenti nell'ambito della formazione e della innovazione tecnologica e ambientale. I contratti collettivi di cui al presente comma non possono prevedere clausole compensative della riduzione dell'orario di lavoro settimanale o giornaliero, tramite l'ampliamento dell'orario straordinario.
      

      
                  2. Nei trentasei mesi successivi alla data di entrata in vigore della presente legge, ai datori di lavoro privati, con esclusione del settore agricolo e del lavoro domestico, è concesso, con riferimento ai rapporti di lavoro dipendente ai quali si applicano i contratti collettivi di cui al comma 1, per la durata prevista dai medesimi contratti e in proporzione alla riduzione di orario di lavoro concordata, l'esonero dal versamento dei contributi a carico dei medesimi datori di lavoro in misura pari al 30 per cento dei complessivi contributi previdenziali, con esclusione dei premi e dei contributi spettanti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro. Ai suddetti datori di lavoro privati delle piccole e medie imprese, identificate ai sensi della raccomandazione della Commissione europea 2003/361/CE, del 6 maggio 2003, l'esonero è riconosciuto nella misura del 50 per cento. Con riferimento ai contratti collettivi di cui al comma 1 relativi alle prestazioni lavorative individuate ai sensi del decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67, e delle professioni di cui all'allegato B annesso alla legge 27 dicembre 2017, n. 205, come definite ai sensi dell'allegato A al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 5 febbraio 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 47 del 26 febbraio 2018, l'esonero contributivo è riconosciuto nella misura del 60 per cento.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati i criteri e le modalità di applicazione dell'agevolazione e di utilizzo delle risorse e per il rispetto del relativo limite di spesa.
      

      
                  4. All'articolo 88, comma 1, secondo periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo le parole: « Fondo Nuove Competenze » sono inserite le seguenti: « , Riduzione dell'orario di lavoro e Nuove forme di prestazione lavorativa ».
      

      
                  5. Al fine di sostenere la sottoscrizione dei contratti di cui al comma 1, la dotazione del Fondo di cui all'articolo 88 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, come modificato dal comma 4, è incrementata di 50 milioni di euro per l'anno 2026 e di 275 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028.
      

      
                  6. Ai fini del presente articolo, è istituito l'Osservatorio nazionale sull'orario di lavoro, con sede presso l'Istituto nazionale per l'analisi delle politiche pubbliche.
      

      
                  7. L'Osservatorio è presieduto da un rappresentante del Ministero del lavoro e delle politiche sociali ed è composto da due esperti in materia di diritto del lavoro, da due esperti in materia di organizzazione aziendale nonché, in forma paritaria, da un numero complessivo di otto esponenti delle organizzazioni di rappresentanza dei lavoratori e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative a livello nazionale.
      

      
                  8. L'Osservatorio ha il compito di: a) monitorare le caratteristiche e gli effetti economici dei contratti collettivi di lavoro che prevedono riduzioni dell'orario di lavoro; b) valutare l'efficacia dei sistemi for- mativi e di riqualificazione professionale adottati, con particolare riferimento allo sviluppo e all'applicazione di nuove tecnologie nelle imprese interessate che applicano i contratti di cui alla lettera a); c) monitorare e valutare gli investimenti in nuove tecnologie messe in atto dalle imprese che applicano i contratti di cui alla lettera a).
      

      
                  9. L'Osservatorio predispone una relazione annuale sulla propria attività e la trasmette alle Camere entro il 31 dicembre di ciascuno anno.
      

      
                  10. Al termine dell'applicazione delle misure di sostegno di cui al comma 4, la relazione indica anche le pro poste di modifica della normativa in materia di orario di lavoro.
      

      
                  11. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti, sono stabilite le modalità di funzionamento dell'Osservatorio.
      

      
                  12. L'Osservatorio si avvale delle strutture e delle risorse umane, strumentali e finanziarie del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e degli enti strumentali vigilati dal medesimo Ministero, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
      

      
                  13. In mancanza della stipulazione dei contratti collettivi nazionali di cui al comma 1, per le medesime finalità, le rappresentanze sindacali territoriali aderenti alle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale, le loro rappresentanze aziendali o almeno il 20 per cento dei lavoratori dipendenti dell'impresa o dell'unità produttiva possono presentare una proposta di contratto per la riduzione dell'orario di lavoro, a parità di retribuzione, recante la determinazione delle modalità di applicazione. La proposta di contratto è portata a conoscenza di tutto il personale dipendente dell'impresa o dell'unità produttiva mediante una comunicazione aziendale ed è sottoposta, entro i successivi novanta giorni, all'approvazione del medesimo personale mediante referendum. Il referendum è svolto con la super- visione di un delegato dell'ente bilaterale competente per territorio, ove esistente, anche in un settore affine a quello in cui opera l'impresa interessata. La proposta di contratto si intende approvata se, all'esito del referendum, si è espressa favorevolmente la maggioranza dei dipendenti dell'impresa o dell'unità produttiva e, nel solo caso in cui la proposta sia stata presentata dal prescritto numero di lavoratori, se il datore di lavoro dichiara il proprio assenso entro trenta giorni dalla data di svolgimento del referendum. Nel caso di esito negativo del referendum, la proposta può essere ripresentata non prima di centottanta giorni.
      

      
                  14. Al termine del periodo di applicazione delle misure di sostegno di cui al comma 4, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, sulla base delle risultanze delle analisi e delle proposte for- mulate dall'Osservatorio di cui al comma 6, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti, la durata dell'orario di lavoro normale di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, è rideterminata in misura minore.
      

      
                  15. In tutti i settori in cui i contratti di cui al comma 1 abbiano interessato almeno il 20 per cento dei lavoratori, la rideterminazione dell'orario di lavoro normale è in ogni caso applicata in misura non inferiore al 10 per cento.
      

      
                  16. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2026 e a 275 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028, si provvede a valere fino al fabbisogno sulle maggiori entrate derivanti dalla disposizione di cui al comma successivo.
      

      
                  17. La spesa per consumi intermedi, ad eccezione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è rideterminata, in modo da garantire una minore spesa complessiva, per l'anno 2026, quantificata in 50 milioni di euro e, per ciascuno degli anni 2027 e 2028, in 275 milioni di euro."
      

    

    
      Art. 19
    

    
      
        19.0.1
      

      
        Silvestro, Ternullo
      

      
        Dopo l'
articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 19-bis.

      

      
                  1. All'articolo 4 della legge 20 maggio 1970, n. 300 apportare le seguenti modifiche:
      

      
                  a) al comma 1 le parole «, per la sicurezza sul lavoro» sono soppresse;
      

      
                  b) il comma 2 è sostituito con il seguente:
      

      
                   "2. La disposizione di cui al comma 1 non si applica agli strumenti, dispositivi e attrezzature utilizzati dal lavoratore per rendere la prestazione lavorativa, agli strumenti di registrazione degli accessi e delle presenze e agli strumenti, dispositivi e attrezzature funzionali a garantire o a migliorare la tutela della salute e della sicurezza sul lavoro."».
      

    

    
      
        19.0.2
      

      
        Ternullo, Silvestro
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 19-bis.

      

      
                  1. Al decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124, all'articolo 14, sopprimere l'inciso "in tutti i casi in cui le irregolarità rilevate in materia di lavoro e legislazione sociale non siano già soggette a sanzioni penali o amministrative".
      

      
                  2. All'articolo 10 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, dopo il primo comma inserire il seguente: "1-bis. Nell'esercizio dell'attività delle attività di cui al comma 1 non vi è l'obbligo di denuncia di cui all'articolo 331 del codice di procedura penale o di comunicazione ad altre Autorità competenti delle contravvenzioni rilevate ove si riscontrino violazioni alla normativa in materia di salute e sicurezza sul lavoro".»
      

    

    
      
        19.0.3
      

      
        Ternullo, Silvestro
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 19-bis.

      

      
                  1. Al secondo comma dell'articolo 6 del decreto legge 8 aprile 2020, n. 23, come convertito dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, e successive modificazioni, la parola "quinto" è sostituita dalla parola "settimo".».
      

    

    
      Art. 20
    

    
      
        20.0.1
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 20-bis.
      

      
        (Misure urgenti a sostegno dei lavoratori)
      

      
                  1. Al fine di sostenere la competitività del sistema produttivo nazionale, nonché al fine della salvaguardia dei livelli occupazionali nei casi di situazioni di crisi industriali complesse con impatto significativo sulla politica industriale nazionale, con particolare riferimento al territorio della Regione siciliana, può essere concessa ai lavoratori di cui all'articolo 1, comma 251-bis, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, che nell'anno 2020 hanno presentato richiesta per la concessione dell'indennità di cui all'articolo 1, comma 251, della medesima legge n. 145 del 2018, la stessa indennità in continuità con quanto previsto dall'articolo 3, comma 2-ter, del decreto-legge 18 gennaio 2024, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 marzo 2024, n. 28, che richiama le disposizioni di cui all'articolo 1-bis, comma 1, del decreto-legge 5 gennaio 2023, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 marzo 2023, n. 17, fino al 31 dicembre 2025. Agli oneri derivanti dal presente comma, valutati in euro 900.000,00 per l'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
      

    

    
      
        20.0.2
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 20-bis.
      

      
         (Estensione dell'imposta sostitutiva per le somme ricevute dai lavoratori a titolo di liberalità)
      

      
                  1. All'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, dopo il comma 58 è inserito il seguente: "58-bis. Le disposizioni del comma 58 si applicano anche alle persone che svolgono lavoro mediante piattaforme digitali di cui alla Direttiva (UE) 2024/2831 e ai lavoratori di cui all'articolo 47-bis del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. In tal caso, l'imposta sostitutiva di cui al comma 58 si applica entro il limite del 30 per cento del reddito percepito nell'anno per le relative prestazioni di lavoro.".
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, stimati in 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        20.0.3
      

      
        Murelli, Minasi, Cantù
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 20-bis.
      

      
        (Modificazioni al decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276)
      

      
                  1. Al decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 4, comma 1:
      

      
                  1) all'alinea, la parola: "cinque" è sostituita con la parola: "sei";
      

      
                  2) dopo la lettera e), è aggiunta la seguente: "f) Piattaforme digitali per la somministrazione del lavoro.";
      

      
                  b) all'articolo 5:
      

      
                  1) dopo il comma 1, inserire il seguente: "1-bis. Per i soggetti di cui all'articolo 4, comma 1, lettera f), per l'iscrizione all'albo si applicano i requisiti di cui al comma 1, ad esclusione di quello previsto dalla lettera c).";
      

      
                  2) al comma 2, lettera a), sono aggiunte in fine le seguenti parole: "per i soggetti di cui all'articolo 4, comma 1, lettera f), i predetti importi ammontano a 350.000 euro";
      

      
                3) dopo il comma 4, è inserito il seguente: "«4-bis. Per i soggetti di cui all'articolo 4, comma 1, lettera f), per l'esercizio delle attività di intermediazione, oltre ai requisiti di cui al comma 1-bis, si applicano altresì i requisiti di cui al comma 4, ad esclusione della lettera b)."».
      

    

    
      
        20.0.4
      

      
        Centinaio, Cantù
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 20-bis.
      

      
        (Centri operativi regionali per malattie asbesto correlate)
      

      
                  1. Al fine di garantire l'uniformità territoriale e la piena operatività dei Centri Operativi Regionali (COR) per la sorveglianza epidemiologica delle malattie asbesto-correlate, è istituito presso il Ministero della Salute un fondo dedicato con una dotazione di 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate al finanziamento e al potenziamento dei COR che collaborano con il Registro Nazionale dei Mesoteliomi (RENaM) e sono ripartite tra le Regioni e le Province autonome con decreto del Ministro della Salute, adottato entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, in proporzione alla popolazione residente e al numero dei casi registrati nel triennio precedente.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di parte corrente iscritto nello stato di previsione del Ministero della Salute.».
      

    

    
      
        20.0.5
      

      
        Centinaio, Cantù
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 20-bis.
      

      
        (Fondo per le vittime dell'amianto)
      

      
                  1. All'articolo 24, comma 2, del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 26 maggio 2023, n. 56, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al primo periodo, le parole: "ciascuno degli anni 2023, 2024, 2025 e 2026" sono sostituite dalle seguenti: "ciascuno degli anni 2023, 2024, 2025, 2026 e 2027";
      

      
                  b) il secondo periodo è abrogato.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
      

    

    
      
        20.0.6
      

      
        Damante, Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 20-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di aree di crisi complessa)
      

      
                  1. Al fine di sostenere la competitività del sistema produttivo nazionale, nonché al fine della salvaguardia dei livelli occupazionali nei casi di situazioni di crisi industriali complesse con impatto significativo sulla politica industriale nazionale, con particolare riferimento al territorio della Regione siciliana, all'articolo 1-bis del decreto legge 5 gennaio 2023, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 marzo 2023, n. 17, dopo il comma 1 è inserito il seguente: "1-bis. L'indennità di cui al comma 1 è altresì concessa per l'anno 2026 ai lavoratori che hanno presentato la domanda entro il 31 dicembre 2022.".
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 331.000 euro per l'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        20.0.7
      

      
        Damante, Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 20-bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di aree di crisi complessa)
      

      
                  1. Al fine di sostenere la competitività del sistema produttivo nazionale, nonché al fine della salvaguardia dei livelli occupazionali nei casi di situazioni di crisi industriali complesse con impatto significativo sulla politica industriale nazionale, con particolare riferimento al territorio della Regione siciliana, all'articolo 1-bis del decreto legge 5 gennaio 2023, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 marzo 2023, n. 17, dopo il comma 1 è inserito il seguente: "1-bis. L'indennità di cui al comma 1 è altresì concessa per l'anno 2026 ai lavoratori che hanno presentato la domanda entro il 31 dicembre 2021.".
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 331.000 euro per l'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        20.0.8
      

      
        Damante, Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 20-bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di aree di crisi complessa)
      

      
                  «1. All'articolo 3 del decreto legge 18 gennaio 2024, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 marzo 2024, n. 28, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 2-bis, le parole "per l'anno 2024" sono sostituite dalle seguenti: "per gli anni 2024 e 2026";
      

      
                  b) al comma 2-ter, dopo le parole: "valutati in euro 973.400 per l'anno 2024" sono inserite le seguenti: "e in euro 853.000 per l'anno e 2026".
      

      
                  2. Ai maggiori oneri, pari a 853.000 per l'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        20.0.9
      

      
        Durnwalder, Unterberger, Spagnolli, Patton
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 20-bis.
      

      
        (Clausola di salvaguardia)
      

      
                  1. Le disposizioni del presente decreto sono applicabili nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione, anche con riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.».
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"Resoconti stenografici"


    
      SENATO DELLA REPUBBLICA

       ------ XIX LEGISLATURA ------

      

      
    

    
      350a
 SEDUTA PUBBLICA
    

    
      RESOCONTO STENOGRAFICO
    

    
      MARTEDÌ 7 OTTOBRE 2025
    

    
      _________________
    

    
      Presidenza del presidente LA RUSSA,
    

    
      indi del vice presidente CASTELLONE
    

    
      e del vice presidente RONZULLI
    

    
      N.B. Sigle dei Gruppi parlamentari: Civici d'Italia-UDC-Noi Moderati (Noi con l'Italia, Coraggio Italia, Italia al Centro)-MAIE-Centro Popolare: Cd'I-UDC-NM (NcI, CI, IaC)-MAIE-CP; Forza Italia-Berlusconi Presidente-PPE: FI-BP-PPE; Fratelli d'Italia: FdI; Italia Viva-Il Centro-Renew Europe: IV-C-RE; Lega Salvini Premier-Partito Sardo d'Azione: LSP-PSd'Az; MoVimento 5 Stelle: M5S; Partito Democratico-Italia Democratica e Progressista: PD-IDP; Per le Autonomie (SVP-PATT, Campobase): Aut (SVP-PATT, Cb); Misto: Misto; Misto-ALLEANZA VERDI E SINISTRA: Misto-AVS; Misto-Azione-Renew Europe: Misto-Az-RE.
    

    
      _________________
    

    
      RESOCONTO STENOGRAFICO
    

    
      
    

    
      Presidenza del presidente LA RUSSA
    

    
      PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 16,36).
    

    
      Si dia lettura del processo verbale.
    

    
      MURELLI, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta del 2 ottobre.
    

    
      PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è approvato.
    

    
      Comunicazioni della Presidenza
    

    
      PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Sul secondo anniversario dell'attacco di Hamas a Israele del 7 ottobre
    

    
      PRESIDENTE. (Il Presidente e l'Assemblea si levano in piedi). Come sapete, oggi ricorre l'anniversario del 7 ottobre e credo sia giusto onorare le vittime del brutale attacco terroristico di Hamas.
    

    
      È stata una ferita profonda e indelebile che ha scosso non solo Israele, ma il mondo intero. Onoriamo questa memoria, che ci ricorda gli omicidi, gli stupri, le mutilazioni, i rapimenti, le esecuzioni di donne, uomini, anziani e bambini.
    

    
      Quel giorno la furia di Hamas non si fermò davanti a nulla e a nessuno. È una ferita profonda e indelebile che ha scosso non solo Israele, ma il mondo intero, e ha dato il via ad altri lutti e devastazioni.
    

    
      Ritengo che rinnovare la nostra vicinanza alle famiglie e a quanti attendono ancora il ritorno a casa dei propri cari sia un atto doveroso e sentito, mentre resta forte, oggi più che mai - possiamo dirlo - la speranza che la pace possa finalmente giungere in quella terra martoriata.
    

    
      Credo che qualche attimo di raccoglimento sia non solo doveroso, ma anche sentito da parte di tutti i Gruppi del Senato. (L'Assemblea osserva un minuto di silenzio). (Applausi).
    

    
      Venendo incontro alle richieste dei vari Gruppi, in ricordo degli eventi del 7 ottobre, si svolgeranno interventi di tre minuti ciascuno, dal Gruppo più piccolo al più grande. Vi prego di attenervi ai tempi.
    

    
      LOMBARDO (Misto-Az-RE). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      LOMBARDO (Misto-Az-RE). Signor Presidente, il 7 ottobre è una ricorrenza triste, fatta di morte e distruzione. L'orrore di quel vile attacco terroristico ha segnato la coscienza di chi credeva nei valori della vita, nella solidarietà, nella libertà. Credo che sia giusto chiamare le cose con il loro nome - atto terroristico - e non usare impropriamente altre parole. Credo che la memoria di quelle morti debba tenerci lontani dalla polemica.
    

    
      Credo anche che questa sia una ferita profonda non solo per gli israeliani, per le persone uccise e i loro familiari, per i familiari degli ostaggi, ma anche per la causa della pace tra Israele e Palestina. È stato sferrato un attacco all'idea di sicurezza non solo della comunità israeliana, ma anche di quanti credevano sinceramente nella strada dei due popoli e due Stati. Credo che quell'attacco abbia allontanato tutti coloro che volevano percorrere insieme quella strada. Ecco perché ricordarla significa ricordarla nel nome di tutti i morti, sia in Israele che in Palestina.
    

    
      La speranza che dobbiamo avere tutti nel commemorare questa data è anche quella che finalmente si possa intraprendere un cammino che porti alla coesistenza, al riconoscimento reciproco e alla pace tra due popoli che hanno il diritto e il dovere di vivere in libertà e in sicurezza, l'uno a fianco all'altro. (Applausi).
    

    
      SPAGNOLLI (Aut (SVP-PATT, Cb)). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      SPAGNOLLI (Aut (SVP-PATT, Cb)). Signor Presidente, quel 7 ottobre che lei ha ricordato con parole del tutto condivisibili ha dato il via a un'immane tragedia con indicibili sofferenze umane che rappresentano una delle pagine più nere della storia dell'uomo su questo pianeta.
    

    
      Gli ultimi due anni hanno dimostrato come la pace sia raggiungibile soltanto attraverso una mediazione voluta e condivisa da tutta la comunità internazionale ed è quello che tutti qui auspichiamo.
    

    
      L'indignazione generale che si è manifestata anche negli ultimi tempi con le manifestazioni non può far dimenticare che abbiamo a che fare con una situazione che era complessa già da prima. Non possiamo dimenticare che sia Hamas nel suo statuto, sia lo Stato di Israele nella sua Carta fondamentale prevedono sostanzialmente la stessa cosa, e cioè che i palestinesi da una parte e Israele dall'altra siano padroni della terra che oggi è lo Stato di Israele. È chiaro, quindi, che c'è un contrasto prevedibilissimo, che già esisteva e che adesso è esploso a seguito dei fatti del 7 ottobre.
    

    
      Noi siamo per la pace e siamo perché si porti avanti questo disegno. In questo momento, la pace più probabile è quella che propone il cosiddetto Piano Trump. Vediamo se si andrà avanti. Noi sollecitiamo - credo - come Parlamento unito il Governo italiano a fare tutto quello che può per riportare la pace in quel Paese, secondo il principio dei due popoli e due Stati. (Applausi).
    

    
      SCALFAROTTO (IV-C-RE). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      SCALFAROTTO (IV-C-RE). Signor Presidente, il 7 ottobre di due anni fa si è compiuta una carneficina orribile, e lo dico avendo visitato il kibbutz di Nir Oz e i luoghi del Nova Festival. È stato un pogrom, è stata una caccia all'ebreo: quei terroristi che arrivavano da Gaza hanno varcato i confini e hanno cercato civili. Non c'è stato in alcun momento il tentativo di ingaggiare uno scontro con le forze di sicurezza israeliane: più erano civili, più erano indifesi, meglio era. Ho visto le case bruciate. Ho visto i visi delle persone portate via. Ho visto le facce dei ragazzi che erano lì per ballare. Oggi sui giornali una superstite dice che, se quei terroristi fossero arrivati senza i kalashnikov, avrebbero invitato a ballare anche loro, perché il terrorista odia la gioia, il terrorista odia la danza, il terrorista odia la gioia di vivere. E dobbiamo ricordarlo, perché questa è stata una ferita alla nostra umanità difficile da cancellare.
    

    
      Signor Presidente, voglio dire una cosa: ricordare tutto questo non significa poi prendere una parte, perché penso che non ci sia alcuna causa giusta per la quale si possa combattere con gli strumenti sbagliati. E quindi è chiaro che i crimini che si sono commessi a Gaza non possono essere giustificati da quello che è successo il 7 ottobre. Al contrario, non si può giustificare il 7 ottobre in alcun modo, perché quella non è resistenza: quello è terrorismo. (Applausi).
    

    
      Voglio anche richiamare un pericolo che abbiamo di fronte. Purtroppo, inspiegabilmente, dal 7 ottobre in questo Paese, come nel resto d'Europa e nel mondo occidentale, l'antisemitismo è cresciuto grandemente. E io voglio mandare oggi la mia solidarietà e il mio affetto alle comunità ebraiche italiane fatte di persone che oggi hanno più paura di vivere nel loro Paese di quanto non fosse un tempo, proprio a seguito di quello che è successo il 7 ottobre. Signor Presidente, difendere le comunità ebraiche significa difendere la nostra democrazia, difendere noi stessi, perché ogni volta che un ebreo è in pericolo siamo tutti in pericolo. (Applausi).
    

    
      Speriamo, allora, che il piano di pace vada in porto. Speriamo che finalmente gli ostaggi che sono ancora in cattività ‑ perché gli ostaggi sono ancora in cattività ‑ possano essere liberati. E speriamo che così comincino tutti, signor Presidente, a utilizzare la memoria non per serbare rancore, ma per costruire il futuro, perché quello che noi vogliamo è che vivano insieme e nella verità un Israele sicuro, una Palestina libera e tutto il mondo. (Applausi).
    

    
      BIANCOFIORE (Cd'I-UDC-NM (NcI, CI, IaC)-MAIE-CP). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      BIANCOFIORE (Cd'I-UDC-NM (NcI, CI, IaC)-MAIE-CP). Signor Presidente, sono contenta di aver ricordato tutto ciò qualche giorno fa, durante la discussione sull'informativa del ministro Crosetto, il 7 ottobre, quando parlavamo della Global Sumud Flotilla. Sembrava quasi che il Parlamento italiano, noi tutti, noi italiani avessimo dimenticato da dove è nato tutto quello che è accaduto negli ultimi due anni: una guerra che ovviamente distrugge l'anima di tutti, di chiunque è spettatore attento e purtroppo - o forse per fortuna ‑ impossibilitato a parteciparvi in qualche maniera.
    

    
      Il 7 ottobre, però, è stato non soltanto un giorno di sangue, ma anche un abisso nel quale è ricaduto, purtroppo, il mondo, a distanza di tanti anni e soprattutto a distanza da quella Shoah rispetto alla quale tutto il mondo aveva detto «mai più». Aveva detto «mai più» e invece, purtroppo, il dramma degli ebrei dell'epoca, il dramma di un popolo - i 6 milioni di ebrei sterminati - sembra - ahimè - dimenticato negli ultimi mesi e anche nelle ultime ore.
    

    
      Era stato dimenticato fino ad oggi anche il 7 ottobre - diciamocelo con grande chiarezza - una data che purtroppo evoca la distruzione delle nostre stesse coscienze, e questo perché Israele - come diciamo sempre - è la nostra stessa civiltà. Si dice infatti che la libertà dell'Occidente si difende sotto le mura di Gerusalemme. Noi purtroppo lo stiamo dimenticando e, invece, dobbiamo ricordarlo quotidianamente, perché la memoria, la damnatio memoriae, ci condannerà eventualmente tutti quanti. Come è stato ricordato prima, chi è stato sul posto ha visto bambini massacrati, vilipesi, bruciati e donne violentate da morte. Come si fa a dimenticare tutto questo?
    

    
      Signor Presidente - secondo me - il modo migliore per celebrare il 7 ottobre è accompagnare tutti insieme - come Parlamento, come parlamentari italiani, come istituzioni, come Governo - il processo di pace in atto a Sharm el-Sheikh e soprattutto sperare proprio che in queste ore vengano liberati gli ostaggi sopravvissuti a quella strage.
    

    
      Non dimentichiamo, però, e cerchiamo di ricordare che il 7 ottobre non deve più ripetersi, perché è stata una strage del terrorismo - bisogna chiamare le cose col proprio nome - e quindi una strage rispetto al nostro concetto di vita e di memoria. (Applausi).
    

    
      Saluto ad una rappresentanza di studenti
    

    
      PRESIDENTE. Saluto a nome dell'Assemblea i docenti e gli studenti dell'Istituto comprensivo «Giosuè Carducci», dell'Aquila, che stanno assistendo ai nostri lavori. (Applausi).
    

    
      Sul secondo anniversario dell'attacco di Hamas a Israele del 7 ottobre
    

    
      DE CRISTOFARO (Misto-AVS). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      DE CRISTOFARO (Misto-AVS). Signor Presidente, non abbiamo mai avuto alcuna reticenza nel condannare quello che è successo il 7 ottobre di due anni fa. Tutte le forze politiche presenti in questo Parlamento si strinsero attorno alla popolazione israeliana e fecero bene. Quando vengono ammazzate persone innocenti civili, quando vengono rapiti ragazze, ragazzi e anziani non c'è niente che possa giustificare quei crimini, nemmeno il fatto che ci fosse una lunga storia prima del 7 ottobre, una storia durata decenni che ha visto l'oppressione sistematica della popolazione palestinese, le morti, gli arresti arbitrari, la pulizia etnica; tutte cose iniziate anni e anni prima del 7 ottobre, ma che non sono e non possono mai essere una giustificazione né morale né politica. Pensavo, pensavamo questo due anni fa e non abbiamo cambiato idea.
    

    
      Aggiungo, signor Presidente, che trovo gravissimo non aver visto altrettanta unanime solidarietà e indignazione per quello che è successo nei mesi successivi. E mi dispiace molto che quest'Assemblea non abbia chiamato per nome il genocidio della popolazione palestinese, ormai riconosciuto tale da tutti i principali studiosi del mondo: una complice rimozione - diciamo così - questa, sì, frutto di pura strumentalizzazione politica. E allora perché questa differenza?
    

    
      Signor Presidente, noi non siamo alleati di Hamas: siamo tutt'altra cosa da Hamas. Ci siamo formati con Arafat e con l'Organizzazione per la liberazione della Palestina (OLP) e sappiamo distinguere bene tra la resistenza - quella riconosciuta finanche dal diritto internazionale - e gli attacchi brutali ai civili. Non siamo alleati di Hamas e non abbiamo alcuna remora nel condannare il 7 ottobre. Altre forze politiche, invece, in questo Paese sono state e sono alleate di Netanyahu e per questo, evidentemente, non hanno mai mostrato alcuna indignazione per questi due anni di genocidio che sono trascorsi.
    

    
      La differenza, signor Presidente, è tutta qui. (Applausi).
    

    
      CRAXI (FI-BP-PPE). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      CRAXI (FI-BP-PPE). Signor Presidente, il 7 ottobre di due anni fa, un atto di guerra vile, abominevole, perpetrato contro civili israeliani inermi, ha segnato una delle pagine più buie della storia recente. Quell'azione non è avvenuta per caso e non era certo ispirata dalla volontà di difendere la causa palestinese, ma era la volontà di impedire qualsiasi processo di stabilizzazione del Medio Oriente, che era cominciato con gli Accordi di Abramo, lasciandolo così per sempre avvolto nelle fiamme dell'odio e nella spirale della violenza.
    

    
      Gli effetti nefasti di quella drammatica giornata si trascinano fino a oggi sul piano umanitario, legandosi alle sorti degli ostaggi israeliani tuttora nelle mani di Hamas, alle migliaia di vittime civili e alla disperazione della gente di Gaza. Non mi sfuggono le sofferenze del popolo israeliano, accerchiato su tutti i fronti, costretto a vivere da decenni sotto la minaccia continua di missili che tolgono il fiato. E non mi sfugge la tragedia del popolo palestinese, vittima anch'esso di quei crimini di Hamas: un popolo che ha perso tutto e non può perdere anche la speranza.
    

    
      Oggi la comunità internazionale non può permettersi un altro fallimento. Ha il dovere di sfruttare, allargandoli, quegli spiragli di pace che si aprono per la fine delle ostilità e, in prospettiva, per la definizione di un tragitto che abbia come sbocco la costituzione dello Stato palestinese e le prospettive della pace per entrambi i popoli.
    

    
      Concludo, Presidente, testimoniando grande solidarietà alla nostra collega senatrice Segre da parte di tutto il Gruppo Forza Italia. (Applausi).
    

    
      PATUANELLI (M5S). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      PATUANELLI (M5S). Signor Presidente, Governo, colleghi, in nessun momento abbiamo mai pensato che ricordare oggi le vittime del 7 ottobre, gli ostaggi ancora in mano ad Hamas, i familiari, chi ha perso tutto in quella giornata tragica possa essere solo un atto dovuto: è un atto che sentiamo, perché dove ci sono vittime ci sarà sempre bisogno di attenzione, di abbraccio e di pace.
    

    
      La pace va seminata, ma forse non basta, perché la pace va coltivata e va innaffiata. E, per farlo, riteniamo sia sbagliato sommare odio all'odio. Pensiamo che non si costruisca la pace, ad esempio, fissando le lancette della storia al 7 ottobre 2023. Crediamo che non si costruisca la pace nascondendo anche a sé stessi tutti i perché. Crediamo che non si possa costruire la pace giustificando, sminuendo, sottacendo il genocidio, né tantomeno giustificando il 7 ottobre con la storia precedente della Striscia. Crediamo che non si costruisca la pace, Presidente, tacciando di antisemitismo in modo strumentale le milioni e milioni di persone che in queste settimane hanno riempito le piazze non di Roma, ma di tutto il mondo.
    

    
      Crediamo - e concludo, Presidente - che per costruire la pace non sia sufficiente abbracciare sono le vittime. È necessario colpire i carnefici, individuarli e condannarli. E se oggi un processo di pace vede la comunità internazionale giustamente in fila a chiedere che Hamas, oltre a deporre le armi, non abbia un ruolo nella ricostruzione di Gaza e nella costruzione di quella pace, credo che l'unico modo per arrivare alla pace sia che quella comunità internazionale riconosca il crimine del genocidio e chieda a Netanyahu e a quel Governo di ultradestra di non essere parte di quel percorso di pace. (Applausi).
    

    
      ROMEO (LSP-PSd'Az). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      ROMEO (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, onorevoli senatori, oggi ricordiamo una delle pagine più oscure e dolorose della storia recente, il più terribile massacro degli ebrei dopo l'Olocausto, l'attacco terroristico del 7 ottobre 2023, quando Hamas colpì brutalmente Israele seminando morte, paura, dolore. Le immagini di quella giornata, con donne, bambini, anziani massacrati - si parla di 1.200 ebrei uccisi, 300 rapiti, di cui 50 bambini - famiglie distrutte, vite spezzate, restano indubbiamente impresse nella nostra memoria come un monito indelebile contro la barbarie e l'odio.
    

    
      A due anni di distanza, il nostro dovere è ricordare, perché - diciamocelo - negli ultimi tempi il 7 ottobre ce l'eravamo un po' tutti dimenticati in questo Paese. Bisogna ricordare l'efferatezza di un atto terroristico che non può e non deve essere confuso con un gesto di resistenza, come abbiamo sentito dire da qualcuno; ricordare anche per ribadire la nostra solidarietà al popolo di Israele. Allo stesso tempo, accanto al ricordo e al dolore, deve sopravvivere la speranza che il Medio Oriente e, con esso, indubbiamente la popolazione di Gaza possano trovare la via della pace e della convivenza.
    

    
      In questo senso, il piano di pace promosso dal presidente Trump è un segnale incoraggiante, una strada che oggi trova una disponibilità senza precedenti da parte di tutte le parti in causa. È una finestra fragile, ma reale, che l'Europa e la comunità internazionale hanno il dovere di sostenere. A tal proposito, ricordo a tutti i colleghi che questa sera, alle ore 20, presso la basilica di Sant'Eustachio, con l'Intergruppo per la pace, in collaborazione con l'associazione Avvocatura in Missione, si terrà un momento di preghiera: c'è anche un momento in cui bisogna pregare perché effettivamente gli accordi di pace vadano nella direzione giusta e si possa almeno arrivare ad una tregua. Per chi è interessato, la basilica è proprio qui accanto, nei pressi del Senato.
    

    
      Infine, c'è da essere profondamente preoccupati - e lo dico con amarezza - per il riemergere in Europa di un antisemitismo che credevamo ormai consegnato alla storia. Vedere oggi nelle nostre piazze e università, accanto a chi lecitamente manifesta per la pace - ed è la stragrande maggioranza - gruppi di persone che giustificano la violenza e diffondono odio verso gli ebrei è un segnale inquietante, che chiama ognuno di noi a una ferma reazione civile e morale. Visto che in 1a Commissione ci sono dei disegni di legge per contrastare l'antisemitismo, dovremmo valutarli con grande attenzione, senza strumentalizzazioni politiche, come qualcuno ha tentato di fare.
    

    
      Ricordare il 7 ottobre significa scegliere la vita contro l'odio, la libertà contro il terrore. È con questa consapevolezza che dobbiamo continuare a credere e a lavorare per una pace giusta e duratura in Medio Oriente. (Applausi).
    

    
      ALFIERI (PD-IDP). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      ALFIERI (PD-IDP). Signor Presidente, oggi ricordiamo le vittime del 7 ottobre, che è stato qualcosa di profondo nella società israeliana. Spesso il Medio Oriente è stato funestato da atti terroristici e da violenze cieche, ma quell'attacco ha inciso profondamente nella psiche dei singoli e collettivamente. È stato il loro 11 settembre e va compreso per come è stato: qualcosa di inedito e di incomprensibile, una furia cieca diretta a far saltare il completamento degli Accordi di Abramo, la stabilità dell'area, con un mandante, una potenza regionale che, in maniera molto chiara, ha voluto far saltare gli accordi per la pace e far venire meno la prospettiva dei due popoli e due Stati.
    

    
      Oggi noi ci stringiamo intorno alle famiglie delle vittime, a coloro che hanno ancora un ostaggio laggiù, e lo voglio fare a nome del Partito Democratico con la speranza che si apra quello spiraglio di pace e che dall'Egitto arrivino buone notizie. Oggi però dobbiamo ricordare e, senza se e senza ma, condannare quelle violenze. Lo dobbiamo fare in maniera molto netta.
    

    
      Come ha sottolineato il presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, i crimini contro l'umanità e i massacri in corso a Gaza, che noi condanniamo e continuiamo a condannare, non possono far venir meno e annacquare la violenza e l'orrore che abbiamo vissuto il 7 ottobre, che hanno rappresentato uno spartiacque per la vita israeliana. Lo dobbiamo sicuramente per quello che è successo e perché l'antisemitismo non si affacci ancora in Europa: anche alcune persone che manifestano oggi, non hanno più paura di gettare la maschera e di dimostrare tutto il loro antisemitismo, la rabbia contro chi è diverso e contro gli ebrei.
    

    
      Devo dire che questo va condannato (Applausi), come vanno condannati i Ministri irresponsabili d'Israele, perché anch'essi oggi rappresentano un combustibile nei confronti dell'antisemitismo.
    

    
      Chiudo con una brevissima riflessione, che rivolgo a tutta l'area. Quello del 7 ottobre è stato un atto terroristico: chi lo definisce un atto di resistenza non fa un favore alla causa palestinese (Applausi), e questo va detto in maniera molto chiara, senza se e senza ma. (Applausi). Coloro che nei cortei o nei talk show televisivi sollevano questi temi sono i nemici: noi abbiamo bisogno di dialogo e di ricreare le condizioni per arrivare alla pace. Ci vorrà tanto tempo, ma l'unica prospettiva è quella dei due popoli, due Stati e noi siamo i primi a dover ricreare le condizioni di quel dialogo, anche con un linguaggio adeguato. (Applausi).
    

    
      MALAN (FdI). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MALAN (FdI). Signor Presidente, la ringrazio per aver voluto questo momento.
    

    
      Due anni fa avvenivano i massacri di cui in questi giorni si parla finalmente molto: il loro orrore dovrebbe essere di monito a coloro che - com'è stato accennato nel modo migliore proprio da chi ha parlato prima di me - nelle piazze hanno giustificato - se non addirittura celebrato - quegli atti orribili.
    

    
      A quei massacri compiuti sul terreno si aggiungeva il lancio di migliaia di missili dall'area di Gaza, che da vent'anni (all'epoca era da 18 anni) è sotto il controllo palestinese, perché Israele ha ritirato ogni colono e ogni forza armata da quel territorio. Ebbene, proprio da quel territorio partirono migliaia di missili, altri venivano dalle milizie di Hezbollah, dal Sud del Libano, e dalle milizie Houthi, dallo Yemen, oltre alle minacce dall'Iran. Quello è stato il momento più drammatico della storia di Israele degli ultimi decenni, forse eguagliato solo dall'altro attacco - anch'esso nel giorno dello Yom Kippur - del 1973.
    

    
      Da allora c'è stata una reazione dello Stato d'Israele, che ha tutto il diritto di difendersi di fronte a un atto palese di guerra: era giustificata da ogni norma internazionale e dal buonsenso una reazione, che però è stata tale da far dire - e cito il Capo del Governo - di aver finito per superare il principio di proporzionalità, causando troppe vittime civili.
    

    
      Detto questo, dobbiamo ricordare com'è nata la vicenda: il primo nemico del popolo palestinese sono proprio Hamas e coloro che la sostengono e la giustificano.
    

    
      Ci troviamo sempre tutti d'accordo nel ricordare gli ebrei morti e uccisi, sia nella Shoah, 80 e più anni fa, sia due anni fa.
    

    
      Dobbiamo anche sempre ricordare gli ebrei vivi: quelli che sono ancora ostaggio nelle mani di Hamas; quelli che vivono in Israele sotto la continua minaccia di missili di attentati, e coloro che appartengono alle comunità ebraiche nel mondo, anche in Italia, che si sentono sotto attacco, perché lo sono. Molti ebrei rinunciano e consigliano ai loro figli e ai loro familiari di non manifestarsi come tali e di non portare la kippah, anche se hanno l'abitudine di farlo.
    

    
      Ebbene, contro questo, contro ogni gesto di antisemitismo e contro le parole ingiustificabili nei confronti della senatrice Segre, credo che dovremmo essere altrettanto uniti come quando ricordiamo gli ebrei che sono stati uccisi. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Ringrazio tutti gli intervenuti. Credo fosse giusto ricordare questa giornata. (Applausi).
    

    
      Discussione dei disegni di legge:
    

    
      
(180)
 
ZANETTIN ed altri. -
 
Disposizioni per il riconoscimento degli alunni con alto potenziale cognitivo, l'adozione di piani didattici personalizzati e la formazione del personale scolastico

    

    
      
(1041)
 
MARTI. -
 
Istituzione di un piano sperimentale per favorire l'inserimento e il successo scolastico degli alunni con alto potenziale cognitivo e per la formazione specifica dei docenti

    

    
      (Relazione orale) (ore 17,09)
    

    
      Approvazione, con modificazioni, in un testo unificato con il seguente titolo: Disposizioni in favore degli alunni e degli studenti ad alto potenziale cognitivo e delega al Governo per il riconoscimento dei medesimi

    

    
      PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione dei disegni di legge nn. 180 e 1041.
    

    
      Il relatore, senatore Occhiuto, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta.
    

    
      Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore.
    

    
      
    

    
      Presidenza del vice presidente CASTELLONE (ore 17,10)
    

    
      OCCHIUTO, relatore. Signor Presidente, colleghi, signor Sottosegretario, oggi arriva in Aula il testo unificato dei disegni di legge n. 180, del senatore Zanettin, e n. 1041, del senatore Marti. Questo testo conferisce delega al Governo per il riconoscimento e la tutela degli alunni e degli studenti ad alto potenziale cognitivo. È un provvedimento che colma una grave lacuna del nostro ordinamento.
    

    
      Nel nostro Paese, infatti, manca una disciplina che riconosca ed accompagni questi ragazzi e ragazze che, pur possedendo capacità intellettive superiori alla media, spesso si trovano in difficoltà all'interno del sistema scolastico. Senza un approccio adeguato, rischiano di sentirsi incompresi, isolati, frustrati, talvolta fino a sviluppare disaffezione per la scuola o perfino ad abbandonarla.
    

    
      Eppure, queste doti naturali specifiche, il talento, non sono una forza invincibile: è fragile; è come una fiamma delicata, che può spegnersi se non viene protetta. Un bambino o un ragazzo plus dotato può vivere la propria diversità come un peso, non come un dono. Per questo, il nostro compito non è creare dei privilegi, attraverso questo disegno di legge, ma offrire protezione. Protezione a un'energia che è preziosa e che, se custodita, può illuminare il cammino di tutti.
    

    
      Signor Presidente, su questi disegni di legge la Commissione cultura ha svolto un lavoro attento - del quale ringrazio il senatore Zanettin e il presidente Marti - ascoltando esperti, associazioni e operatori del settore. Alla luce delle audizioni e del confronto che c'è stato ho presentato un testo unificato, poi adottato ed ulteriormente migliorato in sede emendativa. La novità di questo testo è anche che si è scelta la strada della delega legislativa. Si è preferito non definire una disciplina rigida e di dettaglio, ma affidare al Governo il compito di emanare, entro un anno, decreti legislativi coerenti con i principi ed i criteri fissati dal Parlamento.
    

    
      L'articolo 1 individua le finalità del provvedimento, che sono quelli di promuovere l'inclusione scolastica degli studenti e degli alunni ad alto potenziale; rafforzare la collaborazione tra la scuola, la famiglia e i servizi sono sanitari e valorizzare l'investimento sulle loro capacità come indirizzo strategico delle politiche educative nazionali.
    

    
      L'articolo 2 offre una definizione chiara degli alunni e degli studenti ad alto potenziale cognitivo, riconoscendo loro specifici bisogni educativi speciali e la necessità di percorsi didattici personalizzati.
    

    
      L'articolo 3 contiene la delega al Governo che dovrà disciplinare il riconoscimento degli studenti ad alto potenziale cognitivo, il diritto allo studio e le misure di contrasto alla dispersione scolastica, la consulenza continuativa individualizzata alle famiglie e ai criteri uniformi per l'adozione dei piani didattici personalizzati e adeguati alle esigenze formative di ciascuno.
    

    
      L'articolo 4 istituisce un piano triennale di sperimentazione per le attività che riguardano l'inclusione scolastica. Le scuole potranno partecipare anche in rete, promuovendo attività specifiche, percorsi di formazione per i docenti ed iniziative mirate appunto all'inclusione. È previsto anche il consenso delle famiglie. Le istituzioni scolastiche possono attivare interventi per la tempestiva individuazione degli studenti plus dotati.
    

    
      L'esito di tale attività non equivale, però, ad un riconoscimento formale di alto potenziale cognitivo. Il coordinamento e il monitoraggio del piano sanitario saranno affidati ad un comitato tecnico scientifico, composto da rappresentanti del Ministero dell'istruzione e del merito, del Ministero della salute, di Indire e di Invalsi.
    

    
      L'articolo 5 si concentra sulla formazione dei docenti, che è un elemento decisivo, riguardante il fatto che solo insegnanti preparati e consapevoli possano riconoscere ed accompagnare le potenzialità dei loro studenti.
    

    
      L'articolo 6 prevede che le attività di inclusione scolastica siano svolte utilizzando l'organo dalle autonomie per garantire continuità, stabilità e percorsi educativi.
    

    
      L'articolo 7 prevede che, al termine della sperimentazione, il Ministero trasmetterà alle Camere una relazione sugli esiti del piano, in modo da valutare i risultati e definire eventuali sviluppi normativi.
    

    
      L'articolo 8 è la consueta clausola di salvaguardia per le autonomie speciali.
    

    
      Oltre al merito normativo, questo provvedimento rappresenta una visione culturale: una scuola capace di ascoltare, di personalizzare, di accompagnare è una scuola che non si limita a trasmettere conoscenze, ma costruisce fiducia. Per questi ragazzi, per queste ragazze l'ascolto non è un privilegio, è una necessità. Una didattica flessibile, che segua la velocità del pensiero e la sensibilità del cuore, non aiuta solo loro, ma innalza tutti, perché insegna che la differenza non è un difetto, ma un valore. L'inclusione, quando autentica, non è uno slogan, è una pratica quotidiana fatta di attenzione, di cura e di rispetto per ogni individualità.
    

    
      Con questo provvedimento, in sostanza, diciamo che nessuna intelligenza, nessuna sensibilità, nessuna creatività deve andare perduta. Ogni ragazzo dentro di sé ha una scintilla: il compito della scuola - e anche della politica - è proteggerla dal vento dell'indifferenza, perché se quella scintilla si accende illumina non solo la sua strada, ma anche la nostra. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione generale.
    

    
      È iscritta a parlare la senatrice Lopreiato. Ne ha facoltà.
    

    
      LOPREIATO (M5S). Signora Presidente, anticipo subito che il MoVimento 5 Stelle si asterrà su questo provvedimento. Devo dire, Presidente, che è stata una decisione veramente ponderata, frutto di un'analisi molto attenta. Riteniamo che gli obiettivi che questo disegno di legge vuole raggiungere siano assolutamente condivisibili, ma ci sono alcune criticità.
    

    
      Iniziamo subito da ciò che funziona in questo testo. Il tema al centro di questo disegno è il riconoscimento e il sostegno agli alunni e alle alunne con alto potenziale cognitivo, cosa molto importante: è giusto che la scuola italiana sappia valorizzare le differenze, che riconosca i talenti, le specificità di ciascuno, che dia a ogni studente la possibilità di crescere e sviluppare appieno la propria personalità. La scuola, infatti, Presidente, deve essere un luogo in cui ognuno trova spazio, ascolto, possibilità.
    

    
      Questo è un argomento che mi sta molto a cuore. Sono figlia di insegnanti, che vivevano la scuola e l'insegnamento come fosse una missione e contribuivano affinché effettivamente la scuola fosse non solo un luogo di apprendimento, ma anche il luogo dove ogni alunno sviluppasse le proprie capacità e le proprie potenzialità.
    

    
      Tuttavia, Presidente, la nostra scuola oggi non ha bisogno di nuove etichette; ha bisogno di risorse e di docenti formati, di continuità educativa, di strumenti per rendere davvero possibile l'inclusione. La strada indicata dal provvedimento rischia invece di introdurre nuove figure, nuovi livelli di specializzazione, nuove procedure burocratiche, senza chiarire dove si troveranno le risorse per sostenerli. In un sistema scolastico già provato, questa impostazione ci sembra più un appesantimento che un aiuto concreto.
    

    
      Non possiamo, Presidente, poi, ignorare un nodo di fondo: il rischio di creare distinzioni rigide tra studenti eccellenti e studenti "normali". La scuola pubblica non può diventare il luogo della selezione, ma deve restare quello della inclusione. Valorizzare il potenziale di ciascuno non significa costruire corsie preferenziali, ma adattare la didattica ai diversi ritmi e stili di apprendimento, come già prevedevano le norme sui bisogni educativi speciali.
    

    
      Ci sono, inoltre, Presidente, aspetti di metodo che destano veramente delle perplessità. La previsione di un referente esterno, con poteri di intervento sulle decisioni didattiche, rischia di sovrapporsi alle competenze dei consigli di classe e di ridurre il ruolo collegiale dei docenti e delle famiglie.
    

    
      Ancora, Presidente, si parla di sperimentazioni triennali, di comitati scientifici, di nuove strutture, ma senza una chiara indicazione di criteri, di tempi e di valutazioni. A questo punto, Presidente, è lecito chiedersi quali scuole saranno coinvolte, come verranno selezionate e soprattutto cosa accadrà dopo la fase di sperimentazione.
    

    
      Il MoVimento 5 Stelle condivide pienamente l'obiettivo di una scuola capace di riconoscere e coltivare il talento, ma non possiamo sostenere un testo che, pur muovendo da buone intenzioni, rischia di frammentare ulteriormente il sistema educativo, creando nuove disuguaglianze invece di ridurle.
    

    
      Per queste ragioni annunciamo la nostra astensione, come ho poc'anzi anticipato. Lo facciamo con spirito sicuramente costruttivo, perché crediamo che su un tema così delicato serva un confronto più approfondito che coinvolga davvero chi vive ogni giorno la scuola: parlo di insegnanti, famiglie e studenti. Solo così potremo costruire una scuola che non seleziona, ma accoglie, che non distingue, ma valorizza: una scuola che sia davvero di tutti e per tutti. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Malpezzi. Ne ha facoltà.
    

    
      MALPEZZI (PD-IDP). Signor Presidente, non posso non esprimere un certo rammarico qui oggi. Vede, Presidente, questo è un disegno di legge che ha una storia lunga, che parte nella scorsa legislatura e nasce con la raccolta di sollecitazioni da parte di tantissime famiglie che da anni ci dicono che è giusto che ci si occupi di tutti i bambini e le bambine di questo Paese, ma ci sono delle bambine e dei bambini di cui non siete ancora riusciti ad occuparvi. Sono quelle bambine o quei bambini speciali, che hanno un alto potenziale cognitivo e che - la storia ci insegna - vivono una situazione spesso drammatica.
    

    
      Qualcuno potrebbe chiedersi come mai sia drammatica. Questi sarebbero i super intelligenti, se uno volesse semplificare. Invece è drammatica, perché queste bambine e questi bambini con alto potenziale non sono mai stati riconosciuti dalla scuola per poter avere una formazione e un'educazione adatte alla loro peculiarità, quella di un'intelligenza veramente spiccata, che però non li aiuta in tanti altri passaggi, perché è un'intelligenza particolare. Per esempio, ci siamo trovati - e la storia ce lo ricorda - bambine e bambini di una vivacità estrema, incapaci di controllarsi in classe, anche allontanati dalla classe semplicemente perché non venivano messi in atto degli strumenti di didattica adatti a cogliere il loro potenziale, perché semplicemente questo Paese non li vedeva. Anche quando la diagnosi c'era ed era chiara, succedeva che le scuole avevano le mani legate e spesso chiedevano ai genitori un supporto, chiedendo loro magari di riuscire ad avere un educatore in più, spesso a spese degli stessi genitori, in modo tale da affiancare il percorso del bambino. Questi sono infatti bambine e bambini che possono essere velocissimi nell'apprendimento, ma magari non lo dimostrano, oppure non sono in grado di gestire un quaderno, un libro ordinato, una cartella precisa e vengono magari penalizzati. Viene detto loro che non sono in grado di prendersene cura, ma semplicemente parlano un'altra lingua, decodificano in un altro modo.
    

    
      Allora, in una giornata così, dico che abbiamo perso un'opportunità e sono un po' dispiaciuta perché anche noi saremo costretti ad astenerci su questo provvedimento. Siamo costretti a farlo perché purtroppo non è stato tenuto conto di quel lavoro che è iniziato precedentemente e che è stato costruito con le associazioni. Guardate, io non ho paura di dirlo: era stato presentato qui in Senato dal senatore Zanettin, un collega che appartiene ad una forza politica diversa dalla mia, che fa parte della maggioranza e che aveva costruito un disegno di legge proprio con le associazioni, tanto che - e anche in questo caso ci vuole un po' di trasparenza - queste ultime (e mi rivolgo al Governo) tutte le volte che sono venute in audizione o sono entrate in contatto con ciascuno di noi che si occupa del tema ci hanno chiesto se il testo da cui si partiva fosse quello di Zanettin. Era un testo che andava bene perché raccoglieva una serie di cose che erano importanti.
    

    
      Che cosa è successo però in questo percorso? È successo che inspiegabilmente - noi lo sappiamo e temo che anche qui ci sia un tema di risparmi, che non mette davvero al centro la necessità di queste bambine e di questi bambini - quel testo è stato modificato. Uso un termine che la Commissione bilancio mi conferma con l'impostazione che ha dato: è un testo che è stato "ingessato".
    

    
      Noi oggi, una volta che questo disegno di legge farà il suo iter e sarà approvato, non potremo dire di avere immediatamente una risposta per queste bambine e questi bambini per una serie di motivi. Intanto perché sia la legge delega sia la sperimentazione che con questo disegno di legge si introduce, ci spostano nel lavoro a tre anni. Sostanzialmente infatti la sperimentazione sarà triennale e quindi, tutto sommato, dovremmo poi verificarne l'efficacia o meno.
    

    
      Come fare però a verificare l'efficacia su situazioni che sono tutte particolari? Queste bambine e questi bambini hanno tutti una diagnosi di plusdotazione e, quindi, di conoscenze o di una forma mentis di apprendimento molto peculiare e particolare, che è diversa per l'uno e per l'altro. E quindi come fare a capire se davvero le strategie hanno funzionato?
    

    
      La prima cosa da fare, Presidente, era molto chiara ed era quella di investire fortemente sulla formazione dei docenti. Sono infatti i docenti che si ritrovano poi a dover avere quella specificità (Applausi) e non è colpa dei docenti se non sono in grado. La sperimentazione dice che si mettono dei soldi nella formazione, ma ci vuole del tempo per formare il docente tutor. Questi casi però che nascono anche nel momento in cui l'anno scolastico è già iniziato perché non è detto che questo tipo di diagnosi e di certificazione tu ce l'abbia dalla scuola dell'infanzia o dal primo anno della scuola primaria. Dipende, ci vogliono tempo e cura. Quindi non è detto che tu abbia subito il quadro. E, allora, come fai ad avere la sicurezza che in quella classe saranno messe in atto le strategie che davvero servono?
    

    
      È per questo che parlo di occasione mancata; quel testo originale ci dava un respiro più lungo. Non era perfetto. Sfido infatti chiunque a dire che esistono leggi perfette. È però tutto perfettibile. Il testo poteva essere migliorato. Per esempio, a noi non piaceva completamente la definizione e vi devo dire che anche nel lavoro emendativo che il Gruppo Partito Democratico ha fatto in Commissione, si è cercato proprio di sottolineare l'importanza della cura, non solo per la modalità di apprendimento, ma per l'altra parte importante che è quella relazionale. Spesso infatti queste bambine e questi bambini hanno una difficoltà relazionale e non sono bambini problematici; sono bambine e bambini che devono essere aiutati in questa loro modalità, nel poter incanalare energie ed emozioni secondo quella che è la tipologia della loro intelligenza.
    

    
      Ricordiamoci che oggi tutti gli studi pedagogici e psicologici ci parlano, nelle diverse forme di apprendimento, di intelligenze e mai di intelligenza. Ce ne è una in modo particolare che dovrebbe essere sempre curata e che è trascurata, che è la cosiddetta intelligenza emotiva, quella che aiuta nelle competenze emozionali e relazionali di cui la scuola spesso, troppo spesso, non parla, ma che in questa chiave, di fronte alla plusdotazione, è l'elemento cardine. Serve proprio perché non basta mettere in atto le strategie per migliorare la forma di apprendimento, ma serve per migliorare la forma e la capacità di relazione. Altrimenti infatti ci ritroveremo ancora bambine e bambini arrabbiati perché uno dei sintomi che spesso loro manifestano, secondo il racconto delle scuole e delle famiglie, è la rabbia, la frustrazione. Se tu ti trovi in un ambiente dove non riesci a decodificare il rapporto e la relazione emotiva, non perché tu non voglia, ma perché hai un'altra forma e un'altra struttura, diventa difficile. Qual è la frustrazione se non ti senti in grado di relazionarsi con l'altro? È per questo che proprio questo approfondimento sarebbe stato la chiave di tutto per aiutare le insegnanti e le famiglie in quel lavoro di stesura di quel piano individualizzato e personalizzato adatto solo ed esclusivamente a quella bambina o a quel bambino.
    

    
      È chiaro che ho messo in evidenza quelle che sono le criticità. Non possiamo non dire che questo sia un primo passo che possa servire ed essere un elemento di aiuto. Mi dispiace però un fatto.
    

    
      Se andate a guardare le osservazioni che la Commissione bilancio ha fatto sul testo che voteremo oggi, vedrete che esse ci fanno capire che non ci sarà agilità nel fare in modo che questo testo possa entrare in vigore con tutta la sua forza e sprigionare quell'energia che avrebbe potuto sprigionare. Questo perché si resta imbrigliati in quella clausola che impatta su qualsiasi elemento che va a toccare il bilancio. Ma qui stiamo parlando di relazioni, di emozioni, di apprendimento e come diamine si fa a misurare tutto questo con una legge di bilancio? Come si fa a misurare questo con i numeri, quando non si sa fino a che punto ci si dovrà spingere per aiutare quella bambina o quel bambino? Potete capire, allora, che l'ingessatura di questa normativa porta dentro di sé dei limiti. Mi aspettavo e speravo che la maggioranza, di fronte ad un testo migliore, potesse fare squadra su quello e noi vi avremmo contribuito, come avevamo già provato a fare con i nostri emendamenti. La scelta - purtroppo, dico io - è stata diversa, non so se magari poi il Governo ce ne spiegherà la ragione.
    

    
      Per questi motivi ‑ in sede di dichiarazione di voto la collega che è Capogruppo in 7a Commissione lo spiegherà ‑ noi non ce la siamo sentita di esprimere un voto favorevole. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale.
    

    
      Ha facoltà di parlare il relatore.
    

    
      OCCHIUTO, relatore. Signor Presidente, intervengo solo per replicare alla collega Malpezzi che in realtà la proposta del senatore Zanettin - che ringrazio - nasceva da una giusta intuizione e anche da un lavoro portato avanti con le associazioni. Tutti abbiamo ritenuto che quella fosse una proposta molto valida, riconosciuta come un punto di partenza e ringrazio anche le altre forze politiche perché hanno già detto che si asterranno. Tuttavia, proprio per la delicatezza del tema, perché dietro a questo mondo c'è una realtà molto complessa, abbiamo scelto la strada più solida ‑ non più lenta, per quanto ci riguarda ‑ che consente di costruire un quadro normativo che possa essere in qualche modo anche coerente con la sperimentazione che in questa fase così complessa è opportuno fare. Non si tratta di "ingessare" il testo, a mio avviso, ma soprattutto di evitare possibili errori, perché in questi casi anche un termine diverso può comportare una scelta sbagliata o tradursi in una sensibilità sbagliata. Il riconoscimento in qualche modo richiede competenze anche scientifiche e un percorso più articolato di sperimentazione e quindi credo che una fase di verifica e di costruzione non debba essere necessariamente né lenta, né ingessata, ma credo che sia un ottimo punto di partenza. Ringrazio i colleghi Zanettin e Marti, perché hanno dato questo contributo. D'altra parte c'era una lacuna enorme nel nostro ordinamento e quindi spero che i colleghi, così come hanno dichiarato, continuino a mostrare la volontà e la capacità ‑ come hanno fatto in Commissione con gli emendamenti che hanno presentato e di cui li ringrazio ‑ di modificare in meglio il testo.
    

    
      PRESIDENTE. Il rappresentante del Governo non intende intervenire in sede di replica.
    

    
      Comunico che è pervenuto alla Presidenza - ed è in distribuzione - il parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge in esame e sugli emendamenti, che verrà pubblicato in allegato al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Sugli incidenti mortali occorsi sul lavoro
    

    
      PRESIDENTE. (Il Presidente e l'Assemblea si levano in piedi). Onorevoli senatori, gli organi di stampa hanno riportato, nel periodo dal 30 settembre al 6 ottobre, ancora notizie di incidenti mortali sul lavoro.
    

    
      Hanno perso la vita: Simone Mettini, 48 anni, e Lorenzo Nucheli, 19 anni, militari in addestramento aereo nell'area del Circeo (Latina); Paolo Tarsia, 77 anni, a Reggio Calabria; Stefano Ferraris, 61 anni, a Cremona; Antonio Marsano, 58 anni, a Corsano (Lecce); Kumar Manoj, 34 anni, Singh Surjit, 33 anni, Singh Harwinder, 31 anni, e Singh Jaskaran, 20 anni, a Scanzano Jonico (Matera); Vasile Bujac, 31 anni, a Pomigliano d'Arco (Napoli); Rocco Trimarchi, 58 anni, a Ventimiglia (Imperia).
    

    
      Vi invito ad osservare un momento di raccoglimento in memoria di questi e di tutti i caduti sul lavoro. (L'Assemblea osserva un minuto di silenzio). (Applausi).
    

    
      Ripresa della discussione del disegno di legge n. 180-1041 (ore 17,35)
    

    
      PRESIDENTE. Passiamo all'esame degli articoli del testo unificato proposto dalla Commissione.
    

    
      Procediamo all'esame degli articoli, sui quali sono stati presentati emendamenti che invito i presentatori ad illustrare.
    

    
      MARTON (M5S). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MARTON (M5S). Signora Presidente, io vorrei aggiungere la mia firma a tutti gli emendamenti presentanti dal Gruppo MoVimento 5 Stelle, al fine di poter intervenire anche più avanti.
    

    
      ZANETTIN (FI-BP-PPE). Signora Presidente, illustro molto brevemente gli emendamenti 3.101 e 4.101, di contenuto analogo, che hanno la finalità di colmare una lacuna del testo base.
    

    
      Occorre premettere che il concetto di plusdotazione non è riservato solo a chi eccelle negli studi, ma anche a soggetti che talvolta presentano difficoltà relazionali, come ha spiegato bene prima la senatrice Malpezzi, e ottengono risultati scolastici apparentemente scadenti a causa di peculiarità speciali non adeguatamente diagnosticate. Per questo la valutazione della plusdotazione non può essere attribuita solo agli insegnanti della scuola, così come previsto nel testo base. È necessario consentire la partecipazione ai percorsi formativi differenziati, previsti dal disegno di legge in esame, anche a coloro che siano in possesso di certificazioni rilasciate da psicologi o neuropsichiatri infantili.
    

    
      Per questo abbiamo presentato questi due emendamenti che tendono a correggere questa che noi reputiamo una lacuna. Raccomandiamo pertanto al relatore e al rappresentante del Governo una particolare attenzione a queste due proposte di modifica che, secondo noi, dovrebbero essere accolte.
    

    
      D'ELIA (PD-IDP). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      D'ELIA (PD-IDP). Signora Presidente, chiedo di aggiungere la firma agli emendamenti 3.101 e 4.101.
    

    
      PRESIDENTE. Vedo che il senatore Zanettin acconsente.
    

    
      FLORIDIA Barbara (M5S). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      FLORIDIA Barbara (M5S). Signora Presidente, il Gruppo MoVimento 5 Stelle chiede di sottoscrivere gli emendamenti 3.101 e 4.101.
    

    
      PRESIDENTE. Il senatore Zanettin accoglie tale richiesta.
    

    
      I restanti emendamenti si intendono illustrati.
    

    
      Invito il relatore e il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli emendamenti in esame.
    

    
      OCCHIUTO, relatore. Signora Presidente, invito a ritirare gli emendamenti 1.1, 1.2 e 3.4; esprimo parere contrario sugli emendamenti 2.1, 2.2, 2.4, 3.1 e 3.100.
    

    
      Sull'emendamento 3.101 esprimo parere favorevole con la seguente riformulazione: «Al comma 7, dopo le parole: "lettera b)", aggiungere le seguenti "e sulla base delle certificazioni attestanti la condizione di alto potenziale di cui all'articolo 2".». C'è un richiamo all'articolo 2, perché in questo modo non genera maggiori o nuovi oneri.
    

    
      PRESIDENTE. Su questa riformulazione devo chiedere al Presidente della Commissione bilancio se ci sono osservazioni da parte della Commissione.
    

    
      CALANDRINI (FdI). Non ci sono osservazioni, signor Presidente.
    

    
      OCCHIUTO, relatore. Vado avanti. Sull'emendamento 3.2 formulo un invito al ritiro, mentre esprimo parere contrario sugli emendamenti 3.3 e 4.1. Sull'emendamento 4.2 formulo un invito al ritiro; esprimo parere contrario sugli emendamenti 4.5 e 4.6. Sull'emendamento 4.8 formulo un invito al ritiro.
    

    
      Sull'emendamento 4.101 esprimo parere favorevole con la seguente riformulazione: «Al comma 3, al primo periodo, dopo le parole: "comma 1", inserire le seguenti: "tengono conto delle eventuali certificazioni, attestanti la condizione di alto potenziale di cui all'articolo 2 e".».
    

    
      PRESIDENTE. Anche su questo ho bisogno del parere del presidente Calandrini.
    

    
      CALANDRINI (FdI). Nulla osta, signor Presidente.
    

    
      OCCHIUTO, relatore. Esprimo infine parere contrario sull'emendamento 5.1.
    

    
      FRASSINETTI, sottosegretario di Stato per l'istruzione e il merito. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore.
    

    
      PRESIDENTE. Chiedo quindi alla senatrice d'Elia se intende ritirare gli emendamenti 1.1 e 1.2, come suggerito dal Governo.
    

    
      D'ELIA (PD-IDP). No, signora Presidente.
    

    
      MARTON (M5S). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MARTON (M5S). Signora Presidente, chiedo scusa al relatore e chiedo scusa anche all'Assemblea. Mi sono sfuggiti, devono essermi sfuggiti - chiedo scusa - quali siano quelli favorevole di tutto il fascicolo. Mi pare di capire due soli, con riformulazione. Ecco, io credo che sia una follia; quello che sta avvenendo in questo momento è una follia. Tutti gli emendamenti, dal primo all'ultimo, sono fatti esclusivamente per migliorare il testo e non comportano nuovi oneri per lo Stato.
    

    
      Ora, io invito veramente il rappresentante del Governo - glielo dico con tutta la pazienza e con tutta la calma di cui sono capace - a rivedere la sua posizione, perché non c'è un solo emendamento che vada contro il bilancio dello Stato o che intenda peggiorare il testo base. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Grazie, senatore Marton. Immagino non ci siano modifiche dei pareri.
    

    
      PIRRO (M5S). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      PIRRO (M5S). Signora Presidente, vorrei aggiungere la mia firma a tutti gli emendamenti del mio Gruppo a prima firma Pirondini.
    

    
      PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.1.
    

    
      D'ELIA (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      D'ELIA (PD-IDP). Signora Presidente, il motivo per cui non ho ritirato questi emendamenti che chiedo vengano sottoposti al voto è anche il motivo per cui alla fine ci asterremo su questo provvedimento. Come è stato sottolineato da chi è intervenuto prima di me, sono emendamenti migliorativi che vanno a problematizzare l'oggetto di cui stiamo parlando. Con l'emendamento 1.1 proponiamo di aggiungere alle parole "ad alto potenziale cognitivo" le parole "ivi compresi coloro che oltre a un profilo di plusdotazione presentano uno o più disturbi". Cioè noi andiamo a problematizzare il modo in cui è stato identificato in questo testo l'alto potenziale cognitivo, anche perché si rappresenta e si manifesta anche con le difficoltà che questi bambini, bambine, ragazzi e ragazze hanno in ambito scolastico.
    

    
      Quello successivo mette in relazione le capacità cognitive con i disagi emotivi che spesso questi ragazzi vivono. Quindi si tratterebbe davvero di un arricchimento del testo che andrebbe incontro ad alcune riflessioni che ho sentito anche da parte del relatore e dei presentatori delle proposte.
    

    
      Continuo pertanto a non capire la contrarietà del parere espresso su queste proposte emendative.
    

    
      MARTON (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MARTON (M5S). Signor Presidente, intanto annuncio che sull'emendamento voteremo favorevolmente. Tengo a precisare una cosa che questo emendamento va a fare: agli alunni che vengono individuati come plusdotati o ad alto potenziale cognitivo spesso, ma non sempre, viene associata un'altra caratteristica, una o più caratteristiche. Faccio l'esempio di un alunno con alto potenziale cognitivo che, allo stesso tempo, ha anche la disgrafia, piuttosto che la discalculia, piuttosto che il fatto di essere infastidito dai rumori troppo alti, piuttosto che mille altre cose. Andare a riconoscere e semplicemente tipizzare meglio quella che in questo primo comma è la tipizzazione dell'alunno, secondo me, è migliorativo, non introduce costi per lo Stato e va a interpretare meglio la logica di tutto il disegno di legge. Anche perché questo è già parte degli obiettivi: noi dichiariamo già con questo primo articolo gli obiettivi della legge. Se già nel primo obiettivo della legge andiamo a togliere o non rappresentare delle diversità delle neurodivergenze, mi chiedo come sia possibile poi andare a trattare tutto il disegno di legge. Andiamo a tipizzare meglio, signora Vice Ministro, relatore. Ci metteremo qualche minuto in più, ma faremo un lavoro migliore offrendo un servizio alla collettività e a questi studenti. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 1.1, presentato dalla senatrice D'Elia e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.2.
    

    
      MALPEZZI (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MALPEZZI (PD-IDP). Signor Presidente, intanto chiedo di poter sottoscrivere l'emendamento 1.2. Inoltre, proprio sulla scia di quanto detto poco fa sia dalla collega d'Elia che dal collega Marton, vorrei leggere con voi questo emendamento. Ho parlato di "ingessare" e di rendere questo provvedimento più arido, ma noi avevamo provato a proporre gli emendamenti per trasformarlo. Leggo: «Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: "di promuovere il migliore sviluppo delle loro potenzialità e di prevenire l'insorgenza di disagi relazionali ed emotivi;" con le seguenti: "di promuovere il loro benessere, il migliore sviluppo delle loro potenzialità e di prevenire l'insorgenza di disagi relazionali ed emotivi superando il disallineamento tra sviluppo cognitivo ed emotivo;"».
    

    
      Se la plusdotazione, come ci è stato spiegato prima anche dal collega Zanettin, il cui emendamento è stato sottoscritto anche da noi, non riguarda solo gli apprendimenti, ma anche l'ambito relazionale, perché questo emendamento ha ricevuto parere contrario? Se costa, ce lo dovete spiegare; ma perché ha parere contrario rispetto alla formulazione che il testo ha utilizzato? Perché «benessere» non va bene e perché non va bene «il disallineamento tra sviluppo cognitivo ed emotivo»?
    

    
      Prima il collega Marton ha usato il termine "scandalo": sì, diciamo che è scandalosa questa cosa, perché, siccome non vi stiamo dicendo che la vediamo in maniera diversa da voi, ma vi chiediamo di fare attenzione, perché questo provvedimento, che potrà essere una buona legge, rischia di avere una serie di limiti, quindi vi portiamo un contributo, vogliamo sapere perché questa cosa non va bene.
    

    
      MARTON (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MARTON (M5S). Signora Presidente, chi ha avuto a che fare con qualche bimbo plusdotato o ad alto potenziale cognitivo comprenderà quanto sto per dire.
    

    
      L'emendamento in esame individua un disallineamento che è cognitivo ed emotivo: perché è importante inserirlo in questa legge? Perché spesso si accompagna un certo sviluppo cognitivo all'età infantile, per cui bambini di sette anni e un mese hanno la capacità cognitiva di ragazzi di sedici anni. Non dovete immaginare un bambino superintelligente che sa fare tutto e capisce tutto, ma un adulto di sedici anni intrappolato nel corpo di un bambino di sei o sette anni, che vive un disagio incredibile nel stare coi propri pari, perché non li vede; prova ragionamenti di un certo tipo e viene isolato, perché non viene capito; prova a fare ragionamenti con l'adulto, il quale è infastidito da questo bambino che fa domande di un certo tipo, che attengono a qualsiasi ambito, portate da una curiosità incredibile, perché spesso gli adulti non sanno capire e non sanno comprendere le domande.
    

    
      Faccio l'esempio di un bambino di otto anni che chiede alla mamma se il bruco è più felice da bruco o da farfalla: si pone domande totalmente estranee alla vita normale, ma che gli pongono un disagio interiore clamoroso, a questo bimbo o bimba che sia.
    

    
      Già riconoscere quindi nell'articolato del disegno di legge che esiste questa possibilità di disallineamento cognitivo ed emotivo, secondo me, aiuta a scrivere una migliore legge: perché vi state intestardendo nel voler fare una cosa solo vostra e non di tutta quest'Assemblea, che invece potrebbe migliorare sensibilmente grazie alle esperienze di chi queste cose le ha passate?
    

    
      Parlerò poi del coinvolgimento delle famiglie in questi percorsi e il costo sociale che esse sostengono, non in termini solo economici, ma anche della loro capacità di intraprendere o riconoscere determinati percorsi e della loro incapacità di affiancare il minore.
    

    
      Vi rivolgo quindi un nuovo invito, signor Sottosegretario: fermatevi, non c'è una bandierina da mettere, ma c'è da fare un lavoro fatto bene.
    

    
      Per questo motivo, dichiaro il mio voto favorevole all'emendamento, con la richiesta alla prima firmataria di poter aggiungere la mia firma anche ad esso. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 1.2, presentato dalla senatrice D'Elia e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 1.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 2.1, presentato dalla senatrice D'Elia e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 2.2.
    

    
      MARTON (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MARTON (M5S). Signora Presidente, anche su questo emendamento chiedo alla collega D'Elia se può accettare che venga aggiunta la mia firma.
    

    
      Non vorrei ripetermi e non lo farò, però leggerò all'Assemblea anche il testo di questo emendamento: «Ai fini della presente legge, per alunno o studente ad alto potenziale cognitivo si intende l'alunno o lo studente che, nel corso degli studi, abbia manifestato elevate abilità scolastiche in uno o più ambiti o elevate abilità cognitive o uno specifico talento in uno o più ambiti rilevanti della cultura di appartenenza». Anche in questo caso, cerchiamo una definizione più corretta per le neurodivergenze di ogni singolo bambino: ogni singolo bambino è diverso, uno dall'altro; ha capacità cognitive diverse; ha capacità emotive diverse; ha talenti diversi e ha ritmi di crescita e di apprendimento totalmente diversi.
    

    
      Allora, voler fare una tipizzazione più corretta, secondo me è una cosa lodevole, perché si va a indicare che la certificazione dell'alunno ad alto potenziale, che ovviamente deve essere fatta dagli esperti e della quale parlerò in seguito, poi va accompagnata.
    

    
      L'alto potenziale cognitivo è diverso dalla plusdotazione. Può esserci il bambino che è il famoso genio, ma la genialità non sta nel saper fare i conti a mente o nel risolvere le cose complicate. La genialità sta nel pensare in maniera differente. Quando un bambino fa esercizi di un certo tipo, anche manuali, e durante una valutazione (ne sono testimone diretto), per la prima volta, secondo l'esperto che sta facendo la valutazione, questo bimbo o questa bimba utilizza tutti i pezzi di una costruzione, cosa mai successa all'esperto in tutta la vita, ciò non attiene all'intelligenza. Ciò attiene a una diversa capacità di pensiero, che è semplicemente una differenza. Non c'è un merito, non c'è una capacità superiore, non c'è un pregiudizio, non c'è un giudizio: è semplicemente una cosa diversa. Noi qui lo stiamo dicendo. Questi bambini sono diversi, al pari di ogni singolo altro che viene definito normale. Si chiede semplicemente di riconoscere questi talenti. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 2.2, presentato dalla senatrice D'Elia e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      L'emendamento 2.100 è stato ritirato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 2.4, presentato dalla senatrice D'Elia e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 2.
    

    
      È approvato.
    

    
      Stante il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, l'emendamento 3.1 è improcedibile.
    

    
      Senatrice D'Elia, accoglie l'invito a ritirare l'emendamento 3.4?
    

    
      D'ELIA (PD-IDP). No, signor Presidente, ed insisto per la votazione.
    

    
      PRESIDENTE. Passiamo quindi alla votazione dell'emendamento 3.4.
    

    
      MARTON (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MARTON (M5S). Signora Presidente, sul coinvolgimento delle famiglie, avevo già accennato che sarei intervenuto. Non solo la scuola non è preparata ad accogliere questo tipo di problematica o di attività: anche le famiglie spesso non sono pronte per accogliere questi bambini. Non parlo solo di problematiche economiche, ma parlo proprio della gestione giornaliera di questa eccezionalità.
    

    
      A nessun padre e a nessuna madre è stato dato un libretto di istruzioni e si trovano con uno o più figli tutti differenti, con le loro caratteristiche. Spesso questi bimbi vengono non isolati dalla famiglia, ovviamente, ma non vengono capiti e vengono percepiti come problematici, quando in realtà sono bambini che la pensano e la vedono in maniera diversa.
    

    
      Ci sono bambini che disturbano, bambini che fanno mille domande, bambini che non parlano, bambini che fanno mille attività, per cui la famiglia entra in profonda difficoltà di gestione: genitori che litigano - ne ho visti tanti - e coppie che si rompono per la mancata capacità o accompagnamento di qualcuno nella gestione di questi bimbi.
    

    
      Lo Stato non può farsi carico di tutto, me ne rendo conto, però va previsto che vi sia il coinvolgimento delle famiglie, in modo tale che anche queste, nel momento in cui mettono a fattor comune delle esigenze, che magari da sole non sanno appunto affrontare, possano meglio affrontare, in gruppi, queste che sono vissute come problematiche, ma che potrebbero diventare delle gioie enormi in futuro.
    

    
      Quindi, il coinvolgimento della famiglia non significa arrivare a un aiuto economico per tutte le valutazioni, che sono davvero molto costose e portano alla disgregazione di alcuni nuclei familiari. Io chiedo che il Governo si attivi affinché ci sia un coinvolgimento delle famiglie, perché è la cosa più importante di tutte.
    

    
      Fortunatamente alcuni plessi scolastici hanno dirigenti scolastici che sono già attivi da diversi anni. Non siamo all'anno zero. Questa legge arriva, ma non è un anno zero. I tre anni di attività di prova sono già stati fatti, ci sono già degli esempi in Lombardia e ne conosco alcuni che sono davvero molto avanti, con insegnanti già molto preparati. Ho esperienze dirette di amici e conoscenti, il cui figlio è stato segnalato proprio dalla scuola, perché insegnanti estremamente capaci e spesso - mi duole dirlo - non di ruolo, insegnanti di sostegno, che sono gli ultimi degli ultimi all'interno della scuola, sono i primi ad essere più formati a riconoscere questo tipo di capacità. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 3.4, presentato dalla senatrice D'Elia e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Stante il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, l'emendamento 3.100 è improcedibile.
    

    
      Sull'emendamento 3.2 è stato espresso un invito al ritiro. Senatrice D'Elia, lo ritira?
    

    
      D'ELIA (PD-IDP). Non lo ritiro.
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 3.2, presentato dalla senatrice D'Elia e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Stante il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, l'emendamento 3.3 è improcedibile.
    

    
      Passiamo all'emendamento 3.101, sulla cui riformulazione è stato espresso parere favorevole dal relatore e dal rappresentante del Governo e parere non ostativo dal Presidente della 5a Commissione.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 3.101 (testo 2), presentato dal senatore Zanettin e da altri senatori.
    

    
      È approvato.
    

    
      L'emendamento è stato approvato all'unanimità.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 3, nel testo emendato.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 4.1, presentato dalla senatrice D'Elia e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Sull'emendamento 4.2 è stato espresso un invito al ritiro. Senatrice D'Elia, lo ritira?
    

    
      D'ELIA (PD-IDP). Non lo ritiro.
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 4.2, presentato dalla senatrice D'Elia e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      L'emendamento 4.100 è stato ritirato.
    

    
      Sull'emendamento 4.5 è stato espresso un invito al ritiro. Senatrice D'Elia, lo ritira?
    

    
      D'ELIA (PD-IDP). Non lo ritiro.
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 4.5, presentato dalla senatrice D'Elia e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo all'emendamento 4.101, sulla cui riformulazione è stato espresso parere favorevole dal relatore e dal rappresentante del Governo e parere non ostativo dal Presidente della 5ª Commissione.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 4.101 (testo 2), presentato dal senatore Zanettin e da altri senatori.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 4.6, presentato dal senatore Pirondini e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      L'emendamento 4.102 è stato ritirato.
    

    
      Stante il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, l'emendamento 4.8 è improcedibile.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 4, nel testo emendato.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 5.1, presentato dalla senatrice D'Elia e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      L'emendamento 5.100 è stato ritirato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 5.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 6.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 7.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 8.
    

    
      È approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione finale.
    

    
      SCALFAROTTO (IV-C-RE). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      SCALFAROTTO (IV-C-RE). Signora Presidente, comincio dalla fine dichiarando il nostro voto favorevole a questo provvedimento di legge. Tra le altre cose, voglio ringraziare i proponenti, i senatori Zanettin e Marti, ma anche la nostra collega Daniela Sbrollini, che ha apposto la sua seconda firma dopo il senatore Zanettin. Volevo ringraziare altresì la Commissione per il lavoro svolto. Devo dire che credo sia molto importante sottolineare che questo disegno di legge ha avuto un percorso che ha attinto in modo molto importante anche dalle associazioni e dal mondo della scuola. Non è stato un provvedimento calato dall'alto, ma credo abbia risposto a un'esigenza fondamentale, che è quella di fare in modo che i ragazzi cosiddetti plusdotati, gifted, come si dice in inglese, possano avere dei percorsi formativi adeguati.
    

    
      Per sgombrare il campo da eventuali sollevamenti di sopracciglia, questo termine plusdotati o gifted, riferito a ragazzi che hanno delle doti, particolarmente dotati, non va, secondo me, considerato come una sorta di elitarismo o come tentativo di creare un gruppo di super ragazzi, privilegiati rispetto agli altri. Credo che la logica sia completamente diversa e che sia, Presidente, invece molto lodevole.
    

    
      Ho cominciato la mia carriera nel privato, occupandomi di risorse umane e c'era un anziano collega che quando gli fu detto da un'altra persona in azienda che utilizzava due pesi e due misure, lui lo guardò dicendo che invece utilizzava mille pesi e mille misure e non solo due pesi e due misure; ogni persona che è in azienda, ogni talento meriterebbe un trattamento quasi personalizzato. Fare un peso e una misura e applicare quello che gli inglesi definiscono come una misura che va bene a tutti, nella scuola, così come nella vita, non può funzionare. Noi, idealmente, dovremmo costruire luoghi di lavoro e di esercizio della nostra socialità, della nostra intelligenza e del nostro lavoro più adatti possibile a ciascuno di noi, posto il principio che non c'è una persona uguale a un'altra. L'ideale, per prendere in prestito il linguaggio della moda, non è tanto avere il prêt-à-porter, cioè un abito che viene disegnato e che ti devi un po' adattare addosso, l'ideale sarebbe avere l'alta moda, quindi il vestito che viene cucito sulla persona esaltandone le caratteristiche.
    

    
      Ecco, io penso che il fatto che Parlamento riconosca che, dentro i vari bisogni formativi, esistano persone diverse, ripeto, non è un atteggiamento elitario. Avere infatti delle doti non comuni non è sempre un privilegio, ma, come il collega Marton ha detto in più di un'occasione nei suoi interventi, può costituire anche un fardello e un ostacolo.
    

    
      Può costituire un passaggio di difficoltà rispetto all'integrazione nella maggioranza delle persone e nella maggioranza degli amici e dei compagni di scuola che lavorano e vivono con questo ragazzo o con questa ragazza. Penso, però, che averci messo la testa sia una cosa che, come si dice, ci chiede l'Europa perché molti altri Paesi si sono già occupati di questo fenomeno, ma che sia stata anche una cosa lodevole. Devo dire che questo mi fa anche passar sopra ‑ diciamo così ‑ al fatto che, rispetto al disegno di legge iniziale, ci siano state delle modifiche non necessariamente migliorative e anche al fatto che alcuni giusti emendamenti che sono stati presentati dai colleghi delle altre forze di opposizione avevano francamente senso. Alla Sottosegretaria vorrei dire che probabilmente si poteva fare meglio e francamente non si capisce perché non si sia voluto valorizzare, per esempio, l'aspetto socio-emotivo che può derivare da una condizione di particolare dotazione e di particolare talento o di specifici talenti che uno studente o una studente possono avere.
    

    
      Penso che il testo sarebbe risultato migliore e quindi confido a questo punto, trattandosi di una legge delega che, nella scrittura dei decreti delegati, quando il Governo sarà chiamato a utilizzare la delega che gli stiamo dando per scrivere i provvedimenti che andranno poi a diventare direttamente applicativi, voglia tenere conto del dibattito parlamentare che si è svolto oggi e che, secondo me, avrà una replica anche alla Camera dei deputati. Mi pare che sia un passo avanti, che sia un intervento legislativo che ci consente di avvicinarci agli studenti e di pensare a un percorso che possa fare in modo che ciascuno dei ragazzi e delle ragazze che frequentano le nostre scuole sia messo nella condizione migliore per realizzare il proprio talento e il proprio potenziale, riconoscendo che c'è una diversità intrinseca in ciascuno di noi, comprendendo anche che questi talenti possono essere trasversali, ma possono riguardare magari anche soltanto una particolare specialità. Alla scuola viene chiesto di aguzzare la vista, di scavare, di andare anche al di là delle apparenze, perché qualche volta una sofferenza o una difficoltà può nascondere non un deficit, ma magari una condizione differente, che si risolve in una maggiore capacità di fare alcune cose che comunque crea un disallineamento tra le proprie competenze e il proprio status socio-emotivo.
    

    
      Per queste ragioni, noi voteremo a favore del disegno di legge in esame. Come ho detto, l'auspicio è che si continui a lavorare in questa direzione per fare in modo che la nostra scuola diventi un luogo il più possibile accogliente, inclusivo e capace di trasformare quel talento in potenza dei nostri ragazzi in un talento vissuto, maturato e concretizzato nella vita quotidiana, perché poi il talento dei nostri ragazzi in realtà è il più grande capitale che noi abbiamo a disposizione come Paese, è quello che si chiama il nostro capitale umano e la scuola questo compito deve avere. Sebbene con un po' di rammarico, perché probabilmente avremmo potuto fare un lavoro ancora migliore e ‑ ribadisco ‑ nell'auspicio che nella scrittura dei decreti delegati si vada a perfezionare quegli aspetti della legge che probabilmente meriterebbero ancora una maggiore attenzione, dichiaro dunque il voto favorevole del Gruppo di Italia Viva a questo importante provvedimento. (Applausi).
    

    
      DE CRISTOFARO (Misto-AVS). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      DE CRISTOFARO (Misto-AVS). Signor Presidente, annuncio l'astensione del nostro Gruppo sul disegno di legge in esame, che peraltro affronta un tema delicato e rilevante, cioè la valorizzazione degli alunni e degli studenti con alto potenziale cognitivo. Proviamo a farlo con spirito costruttivo, riconoscendo l'importanza di dare ascolto a tutte le differenze e anche alle potenzialità che sono presenti nella scuola, ma ritenendo che l'impianto normativo proposto sia, almeno nella sua attuale formulazione, non necessario e addirittura potenzialmente fuorviante rispetto ad una visione pedagogica che è quella che per lungo tempo ha ispirato la scuola pubblica italiana.
    

    
      L'Italia è stata pioniera in Europa nell'affermare un modello educativo fondato sull'universalismo, sull'inclusione, sulla personalizzazione degli apprendimenti; un modello che non si è limitato semplicemente a classificare oppure a categorizzare, ma che ha provato a riconoscere nella relazione educativa, nella pluralità delle intelligenze e nei contesti dell'apprendimento il fulcro del processo formativo.
    

    
      Proprio in questo quadro l'introduzione del concetto dei bisogni educativi speciali (BES) in realtà aveva già offerto un quadro flessibile e dinamico entro il quale anche le cosiddette plusdotazioni avrebbero potuto trovare spazio e attenzione, in virtù principalmente del lavoro dei docenti, dei dirigenti e degli operatori scolastici che, come sappiamo, spesso lavorano in condizioni molto difficili e con risorse molto limitate. È proprio per questa ragione che noi non riteniamo opportuna una nuova classificazione normativa specifica, che a nostro avviso rischia di introdurre una logica - definiamola così - prestazionale, che può diventare anche selettiva e che rischia di non rafforzare l'approccio inclusivo.
    

    
      Le risorse pubbliche, sempre limitate, dovrebbero essere piuttosto orientate a rafforzare l'intero sistema scolastico, per esempio stabilizzando i precari, investendo nella formazione continua dei docenti, potenziando gli organici, sostenendo gli studenti fragili, gli studenti con disabilità, le scuole della periferia, i territori più svantaggiati.
    

    
      Inoltre, la delega al Governo che è contenuta nel provvedimento è, secondo noi, troppo ampia e troppo generica e rischia in questo modo di sottrarre al Parlamento un confronto necessario su temi delicati, come il riconoscimento dei bisogni educativi e come la personalizzazione degli apprendimenti. Non si tratta soltanto di attuare una raccomandazione europea, ma di tutelare una visione di scuola basata sull'equità, sull'accesso e sulla solidarietà. Anche il piano triennale sperimentale appare parziale e limitato. L'inclusione non può essere una sperimentazione riservata soltanto ad alcune scuole; dovrebbe invece essere un impegno sistemico, continuativo, condiviso da tutto il sistema nazionale di istruzione.
    

    
      Noi siamo preoccupati anche dal messaggio culturale - fatemelo definire così - che rischia di essere trasmesso: una scuola, cioè, che, in un momento di crescente diseguaglianza sociale e territoriale, sceglie di focalizzarsi su chi ha più potenziale, rischiando però di trascurare chi è più fragile, più isolato e più in difficoltà. A noi, invece, interessa molto, come è noto e come abbiamo detto in tutti questi anni, una scuola che non seleziona ma che accompagna, che non classifica le differenze ma le valorizza, che non costruisce gerarchie ma prova invece a costruire cittadinanza.
    

    
      Da questo punto di vista il provvedimento ci sembra propagandistico e noi pensiamo che non si faccia propaganda con la scuola, né si debba fare propaganda sulla scuola. L'istruzione non è un terreno di scontro ideologico, non è una vetrina per operazioni mediatiche o identitarie, ma invece dovrebbe essere lo strumento fondamentale per garantire sviluppo, crescita e democrazia. È un bene comune: va difeso, va potenziato, va custodito con serietà, con responsabilità e con visione. Per queste ragioni noi ci asterremo sul disegno di legge in esame, perché la scuola pubblica ha bisogno di risorse, di stabilità, di formazione e di cura e non pensiamo abbia invece bisogno di nuove etichette o di deleghe in bianco. (Applausi).
    

    
      VERSACE (Cd'I-UDC-NM (NcI, CI, IaC)-MAIE-CP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      VERSACE (Cd'I-UDC-NM (NcI, CI, IaC)-MAIE-CP). Signora Presidente, io vorrei fare un po' di ordine rispetto a questo provvedimento, che reputo sicuramente un passo in avanti. Sono un po' dispiaciuta per gli interventi di alcuni colleghi che mi hanno preceduto.
    

    
      Nella passata legislatura c'ero anch'io e mi ricordo benissimo gli appelli delle associazioni rispetto al riconoscimento degli studenti ad alto potenziale cognitivo. È vero che ne parliamo da diverso tempo, ma è pure vero che nella scorsa legislatura ogni anno è cambiato un Governo e non c'era mai il tempo di mettere a terra un'iniziativa.
    

    
      Ora abbiamo avuto l'opportunità di farlo, grazie all'attenzione che ha messo il collega Zanettin, grazie al disegno di legge che ha presentato il collega Marti, grazie al lavoro che la 7a Commissione ha fatto, cercando di fare sintesi e di arrivare a un testo condiviso e unificato. Ringrazio anche il collega Mario Occhiuto, relatore del provvedimento, perché è sempre stato presente e attento anche alle proposte emendative.
    

    
      Ho sentito dire ai microfoni "avete perso un'opportunità", "basta slogan, utilizziamo la scuola per fare gli slogan". Guardate, io sono molto pratica, non mi piace parlare in politichese e voglio fare questo intervento anche a supporto di chi ci segue da casa. Questo provvedimento mira innanzitutto a dare delle risposte e a lanciare un messaggio importante; come ha appena detto il collega Scalfarotto, è un segnale importante di attenzione. Si è parlato anche di aspetti socio-emotivi relativi al disagio che spesso questi studenti plusdotati possono manifestare rispetto al confronto con i propri coetanei. Ma la stessa cosa vale per i tanti studenti con disabilità, che comunque provano un ulteriore disagio anch'essi; hanno soltanto i docenti di sostegno e sappiamo bene la difficoltà che c'è nel garantire i docenti di sostegno. Se vogliamo veramente pensare di introdurre l'aspetto socio-emotivo con una legge, allora io vi invito in maniera trasversale a pensare piuttosto ad una misura ad hoc che guardi agli uni e agli altri.
    

    
      Questo provvedimento fa un passo in avanti, innanzitutto perché introduce misure concrete che accompagnano lo sviluppo di questi studenti (non è una delega in bianco). Definisce e riconosce ufficialmente l'alunno con alto potenziale cognitivo. Vengono adottati dei piani didattici personalizzati e viene introdotta la formazione obbligatoria per il personale scolastico. Sono tutte cose che sono già state dette in precedenza, ma ce ne sono delle altre. Vado direttamente a farvi degli esempi pratici.
    

    
      Settembre 2025, un ragazzo di seconda media si annoiava in classe ed era troppo vivace: i voti sufficienti in tutte le materie, ma il sei in condotta ne aveva determinato la bocciatura. C'erano due diagnosi di plusdotazione dell'alunno, la famiglia aveva chiesto alla scuola di attivare un percorso personalizzato per ragazzi con bisogni speciali: la dirigente scolastica risponde di no, perché le relazioni degli psicologi non indicavano il quoziente intellettivo dell'alunno. Ebbene il TAR, a cui si sono rivolti i genitori, gli ha dato torto. Non si può negare tale supporto in presenza di comprovate necessità - dicono i giudici - specificando che, in seguito alla mancata attivazione del piano didattico personalizzato, è seguita una disparità di trattamento. In sintesi, il TAR ha annullato la bocciatura. Qual è il motivo di questo esempio? Ci dimostra che occorre un preciso piano di formazione del personale scolastico e questo nel testo c'è, è previsto. Sento i colleghi dire che dobbiamo lavorare di più sulla formazione, ma questo nel testo c'è.
    

    
      Un altro esempio lo racconta la mamma di una bambina di Fano, che ha ricevuto una diagnosi dettagliata con indicazioni precise rivolte agli insegnanti, affinché fosse adeguatamente accolta nel percorso scolastico. Ma da quella segnalazione in poi non è stato fatto assolutamente nulla. La bambina ha perso ogni motivazione e non voleva più andare a scuola. In quinta elementare la famiglia ha preso una decisione dolorosa: interrompere la frequenza e continuare il piano di studi presso un istituto privato. Qual è il motivo di questo esempio? Occorrono dei piani didattici personalizzati e, lì dove la scuola non li adotta, ciò comporta o comunque agevola l'abbandono scolastico, che è ciò che noi stiamo cercando da tempo di contrastare in tutti i modi.
    

    
      Una scuola attenta può fare la differenza; ce ne siamo già accorti ed abbiamo tanti casi che lo dimostrano. Ci sono anche dei casi virtuosi. Io credo che, se vogliamo essere pratici, dobbiamo a guardare a questa grande opportunità.
    

    
      Forse l'opportunità mi sento di dire che la perde il collega o il Gruppo che non appoggia questo provvedimento. Alla fine potevamo dare infatti un segnale di unione e di trasversalità; era il Parlamento che faceva gol e non il proponente o una forza di maggioranza. È da anni che ci viene richiesto di colmare questo vuoto normativo e adesso, finalmente, stiamo dando un segnale e stiamo andando avanti.
    

    
      Lo dico anche per chi ci segue da casa: per quanto riguarda il definire e riconoscere lo studente con alto potenziale cognitivo, qualcuno li chiama plusdotati, piccoli geni, ma sono semplicemente quegli studenti e quei ragazzi che hanno una maggiore e più vivace capacità di apprendimento, più precoce rispetto ai propri coetanei con un medesimo grado di istruzione. Questo sicuramente crea dei disagi personali, però è anche vero che una scuola attenta, che ha gli strumenti adeguati per poter procedere, può attuare quei piani didattici personalizzati funzionali non solo ad aiutare l'alunno a sviluppare le sue capacità, ma anche a tutelarlo rispetto a delle situazioni di disagio che si possono creare all'interno della classe o comunque con gli altri compagni di scuola.
    

    
      Sulla formazione - l'ho già detto - viene anche previsto e introdotto un referente per l'alto potenziale cognitivo, con la nomina di un referente in ogni istituto che abbia un approccio più attento alle esigenze dell'alunno. Questo comporta, secondo me e secondo noi, che, anche se questa legge ha un termine di sperimentazione di tre anni dopo il quale il Ministro dell'istruzione e del merito presenterà alle Camere la relazione conclusiva per valutare l'effettiva applicazione del provvedimento su tutto il territorio nazionale, questa sperimentazione, che introduce delle nuove metodologie didattiche o di valutazione, guiderà verso un approccio più strutturale che garantirà più equità e tutele anche a questi alunni brillanti, con delle elevate potenzialità, con delle capacità maggiori, e che sono spesso incompresi, tante volte isolati e anche bullizzati.
    

    
      Se dobbiamo contrastare fenomeni di bullismo, agevolare l'inclusione, aiutare la scuola, dobbiamo agevolare la possibilità di ricucire quel patto di collaborazione tra scuola e famiglie e dobbiamo anche dare tutti i supporti. Non possiamo rispondere sempre a tutte le esigenze con un clic, con una legge o con un post. Noi non vogliamo fare un post, ma dobbiamo avere - e, secondo me, la politica e noi come Parlamento dovremmo dare questo segnale - una visione più ampia e gettare dei semini che possano colmare quei vuoti normativi e dare gli strumenti adeguati anche chi verrà dopo di noi, al fine di migliorare quelle leggi (ricordo che le leggi si possono sempre modificare), se poi vengono riconosciute incomplete o obsolete.
    

    
      
    

    
      Presidenza del vice presidente RONZULLI (ore 18,29)
    

    
      (Segue VERSACE). La verità è che intanto mancava questa legge e comunque c'era un vuoto normativo. Fra un anno e mezzo finisce la legislatura, quindi francamente la voto non con convinzione, ma di più, perché stiamo dando un segnale importante alla luce del fatto che già nella legislatura passata se ne stava parlando, in questa la stiamo portando in Aula, ci approcciamo a votarla e spero che arrivi velocemente anche l'approvazione dell'altro ramo del Parlamento. Sicuramente daremo delle risposte alle famiglie e a tutte le associazioni che hanno acceso i riflettori su una tematica che spesso non veniva ritenuta prioritaria.
    

    
      Alla luce di tutte queste motivazioni, annuncio il voto favorevole del mio Gruppo. (Applausi).
    

    
      ZANETTIN (FI-BP-PPE). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      ZANETTIN (FI-BP-PPE). Signor Presidente, onorevoli colleghe e colleghi, signor rappresentante del Governo, il disegno di legge che oggi andiamo ad approvare è volto a introdurre disposizioni a tutela degli alunni ad alto potenziale cognitivo o cosiddetti plusdotati, cioè alunni che manifestino o abbiano capacità potenziali di apprendimento superiori rispetto a quelle dei coetanei. Si tratta di un tema che è già stato oggetto nella XVII legislatura di una risoluzione parlamentare, la n. 01418 del 12 dicembre 2017, presso la VII Commissione della Camera dei deputati, a firma degli onorevoli di Forza Italia Antonio Palmieri e Simone Baldelli. Era il 2017 e da allora, signor Presidente, sono passati invano ben otto anni.
    

    
      Il tema dell'inclusione scolastica e della tutela e valorizzazione dell'alunno plusdotato è di straordinaria importanza. L'Italia è tra i pochissimi Paesi in Europa a non essersi ancora uniformata alle molteplici sollecitazioni formulate dalle istituzioni dell'Unione europea, volte alla tutela e alla valorizzazione degli alunni plusdotati fin dai primi anni di scolarità.
    

    
      In particolare, dobbiamo ricordare la raccomandazione n. 124 del Consiglio d'Europa, che risale addirittura al 1994 (oltre a 34 anni fa), che già interveniva sull'istruzione dei bambini con alto potenziale cognitivo, che dovevano beneficiare di condizioni di insegnamento appropriate, affinché fossero valorizzare pienamente le loro possibilità, nell'interesse proprio, della famiglia, ma anche dell'intera società.
    

    
      Gli alunni plusdotati nel nostro Paese, secondo le principali associazioni italiane che si occupano del tema, sono il 5 per cento della popolazione scolastica: si tratterebbe di circa 430.000 alunni. È provato che il mancato riconoscimento precoce degli alunni con alto potenziale cognitivo possa causare misdiagnosi di disturbo da deficit dell'attenzione e iperattività, di depressione e/o di spettro autistico. In taluni casi - lo ricordava anche la senatrice Versace poco fa - si è giunti perfino alla somministrazione di farmaci ai bambini per curare una presunta patologia, che in realtà era un talento non riconosciuto e valorizzato.
    

    
      Tutto questo dovrebbe essere evitato con l'adozione di percorsi scolastici adeguati. Gli alunni con alto potenziale cognitivo che non vengono riconosciuti e supportati a scuola sono spesso anche destinati a un precoce abbandono scolastico; nessuna società dovrebbe permettersi di sprecare il talento e di non identificare in tempo ogni potenziale intellettuale.
    

    
      È quindi necessario dotarsi degli strumenti giusti e l'Italia purtroppo rimane ad oggi priva di una qualsiasi normativa. Probabilmente la scuola pubblica italiana continua ad essere permeata da un egualitarismo di fondo oscillante verso il basso, di stampo post-sessantottino, che nei decenni ha prodotto uno scadimento progressivo del livello culturale dei nostri diplomati e laureati: a parole si parla tanto di valorizzazione dell'eccellenza e del merito; nel concreto, si prosegue con la cultura woke e il sei politico; si tollerano le occupazioni e gli scioperi selvaggi; si accetta che i professori siano ostaggi di studenti bulli e di genitori iperprotettivi.
    

    
      Non si comprende che un sistema di valorizzazione del merito nella scuola pubblica è a tutela e presidio soprattutto degli studenti meritevoli che vivono nelle famiglie socialmente più deboli e che non possono permettersi scuole o università private. Ci si lamenta poi dell'ascensore sociale bloccato: per sbloccarlo si deve consentire nella scuola e nelle università pubbliche di valorizzare davvero le eccellenze intellettuali.
    

    
      Torniamo però al tema oggetto del disegno di legge che discutiamo oggi. Forza Italia è da molto tempo attenta a questa tematica: già nella scorsa legislatura avevamo depositato un disegno di legge a mia prima firma, ricordato da molti colleghi oggi nel dibattito, redatto sulla base delle indicazioni delle più autorevoli associazioni di genitori di bimbi plusdotati; lo stesso testo è stato ripresentato il 13 ottobre 2022, all'inizio di questa legislatura, come Atto Senato n. 180; è stato subito calendarizzato in 7a Commissione e ha dato vita al dibattito che giunge oggi a conclusione.
    

    
      In generale, nelle audizioni svolte in 7a Commissione il testo è stato oggetto di apprezzamento: proponeva di introdurre a regime il riconoscimento e la tutela degli alunni con alto potenziale cognitivo; un'adeguata e stimolante formazione e istruzione attraverso l'inclusione scolastica e il sostegno allo sviluppo delle loro peculiarità; la promozione di percorsi scolastici personalizzati, tenendo conto delle attitudini e dei bisogni del singolo per garantire la tutela dell'equilibrio psicofisico; nonché la previsione di percorsi formativi specifici per il personale docente nella gestione dell'alunno.
    

    
      Come testo base della discussione è stato elaborato un testo unificato, che viene portato oggi all'esame dell'Assemblea, che propone una sperimentazione triennale, con un primo anno di attività di formazione rivolte ai docenti e un biennio successivo di selezione dei progetti presentati nelle scuole di ogni ordine e grado del sistema nazionale d'istruzione.
    

    
      Signor Presidente, certamente si poteva fare di più e meglio, mettendo forse a disposizione qualche risorsa finanziaria in più. Guardiamo però anche il bicchiere mezzo pieno: è comunque un primo passo nella direzione giusta. Con l'accoglimento oggi dei nostri emendamenti è stato decisamente migliorato il testo base, che consente ai bambini interessati di accedere fin da subito a una didattica differenziata sulla base di certificazioni rilasciate da uno psicologo o da un neuropsichiatra. Sarebbe stato un errore molto grave rimettere questa valutazione solo agli insegnanti. Per la prima volta, in un atto normativo del nostro Paese viene, quindi, codificato il concetto di alunno plus dotato o di alunno ad alto potenziale cognitivo. Speriamo che questo basti a porre all'attenzione della nostra scuola pubblica un tema enorme, finora del tutto trascurato.
    

    
      A conclusione del mio intervento, signor Presidente, voglio ringraziare molto e di cuore il relatore, senatore Occhiuto, per il lavoro molto approfondito che ha svolto in questa legislatura, che ci ha permesso di arrivare oggi a una votazione che credo largamente condivisa. Per questo Forza Italia voterà a favore del testo oggi all'esame dell'Aula con grande convinzione. (Applausi).
    

    
      PIRONDINI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      PIRONDINI (M5S). Signor Presidente, diciamo subito che l'azione di questo Governo in materia di istruzione non ci sembra che si sia particolarmente distinta per tre ordini principali di ragioni. La prima è che le azioni di riforma avvengono sostanzialmente per razionalizzare, quindi per tagliare la spesa e generare risparmio, dal dimensionamento alla riduzione delle commissioni d'esame.
    

    
      La seconda ragione è che quasi tutte le novità e iniziative intraprese vengono generate non tanto per riempire un vuoto, quanto semmai per colmare un ritardo.
    

    
      La terza ragione è il rifiuto aprioristico di qualsiasi proposta che possa dare diversa profondità e spessore alla visione unilaterale della maggioranza. Nel caso specifico, ci riferiamo alla mancata approvazione degli emendamenti presentati dalle opposizioni, perché miravano a evitare un approccio riduttivo, basato unicamente sulla velocità di apprendimento, per individuare degli alunni con alto potenziale cognitivo.
    

    
      La riflessione del MoVimento 5 Stelle su questo genere di provvedimenti non è, in sintesi, solo nel merito, ma è anche sull'ampiezza del perimetro, sul disegno di insieme, che, vieppiù in assenza di finanziamenti e risorse, è la più banale delle leggi di mercato: se credi fermamente in qualcosa, ci investi; altrimenti non ci credi abbastanza. Ecco: il vero convitato di pietra del disegno di legge si esaurisce a stretto giro di compasso nell'avvertita mancanza di un progetto di più ampio respiro.
    

    
      Noi crediamo fermamente nel dubbio, nel confronto, nella contaminazione intellettuale. Crediamo in una scuola, in un sistema di istruzione in cui nessuno resti indietro: si tratti di alunni, studentesse e studenti normodotati, ad alto potenziale cognitivo o gravati, viceversa, da bisogni educativi speciali o disturbi specifici dell'apprendimento, quand'anche bisognosi di sostegno.
    

    
      Tuttavia, ciò non deve tradursi in un livellamento verso il basso. La sfida è non privare i nostri ragazzi di un'idea di futuro, stimolare e dare a ciascuno secondo le proprie capacità e che ciascuno possa ricevere secondo i propri bisogni. Questo è il dovere di una scuola equa, formativa e davvero inclusiva.
    

    
      Gli alunni e gli studenti ad alto potenziale cognitivo rischiano, come e forse più di altri, di essere penalizzati da forme di bullismo o comunque da forme di isolamento altrettanto penalizzanti. I nostri ragazzi crescono spesso con una sensazione di onnipotenza, destinata a franare quando, dopo la laurea o il termine del corso di studi, i non privilegiati scoprono la crudeltà della società e la spietatezza delle sue regole. È precisamente su questo orizzonte di attesa, anche come attesa vuota e delusa delle generazioni più giovani, che la politica dovrebbe interrogarsi, riflettere e agire.
    

    
      Ecco, pertanto, cosa manca davvero in un disegno di legge pur apprezzabile a livello delle buone intenzioni: un quadro di riferimento che deve afferire all'educazione emotiva per il miglioramento del clima relazionale tra studenti e tra studenti e insegnanti, in particolare attraverso la veicolata capacità di mettere le emozioni al servizio del nostro modo di processare le informazioni, di prendere decisioni e risolvere i problemi.
    

    
      È attraverso il contrasto a ogni forma di violenza, di bullismo, di disagio, di depressione, di povertà educativa e dispersione scolastica e, prima ancora, di analfabetismo emozionale, contro il consumo di alcol e droghe, e attraverso l'introduzione nell'offerta formativa dell'intelligenza emotiva, e non solo delle intelligenze artificiali, che passa la costruzione dei legami sociali e l'ottimizzazione dei contesti di apprendimento.
    

    
      Nel merito, fra le criticità che non possiamo ignorare vi è certamente la mancata approvazione degli emendamenti presentati dalle opposizioni, che proponevano - come affermato poc'anzi - di estendere l'attenzione anche agli aspetti relazionali ed emotivi, riconoscendo che il talento si manifesta non soltanto attraverso la rapidità cognitiva, bensì anche nella capacità di affrontare sfide emotive e sociali. La bocciatura di queste proposte riduce, di fatto e di per sé, l'efficacia complessiva di questo provvedimento.
    

    
      La seconda criticità riguarda le risorse. Il testo non prevede stanziamenti, o meglio ne prevedeva ed ora non ne prevede. Formalmente ci si può nascondere dietro un dito, giacché una delega non contempla normativamente copertura finanziaria. Tuttavia, perché si è ricorsi a dover stralciare l'articolo 9, eliminando così le disposizioni finanziarie originariamente previste? Perché il Governo si è autodelegato? Senza fondi esplicitamente dedicati, personale formato e strumenti concreti, ogni buona intenzione rischia di restare sulla carta, lasciando le scuole in una condizione di difficoltà, nella consueta nebbia di sempre. È una scelta che - a nostro avviso - mina la credibilità stessa e la concretezza del provvedimento.
    

    
      Naturalmente condividiamo l'obiettivo di riconoscere e valorizzare il potenziale degli studenti. Tuttavia, ci pare un rischio introdurre distinzioni rigide, creando percorsi separati, perché si rischia di frammentare ulteriormente un sistema educativo già complesso. L'idea di affidare poteri decisionali a figure esterne può inoltre marginalizzare il ruolo dei docenti e delle famiglie, mentre la previsione di sperimentazione senza criteri chiari lascia dubbi su tempi, modalità, parametri e criteri, scuole coinvolte e valutazioni.
    

    
      Il MoVimento 5 Stelle crede in una scuola che accoglie e valorizzi, nonché selezioni soltanto. Serve un approccio che integri riconoscimento del talento e supporto del benessere emotivo, che sia sostenibile con risorse adeguate e condiviso da chi opera ogni giorno tra i banchi.
    

    
      Per tutte queste ragioni il Gruppo Movimento 5 Stelle esprimerà voto di astensione, pur sempre, tuttavia, con l'auspicio che su questo e altri temi analoghi, altrettanto importanti, sia possibile avviare un confronto più approfondito e costruttivo, confronto che oggettivamente in questo provvedimento non c'è stato. (Applausi).
    

    
      MARTI (LSP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MARTI (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, colleghi, il termine plusdotato si riferisce ad individui che mostrano capacità superiori alla media, in uno o più ambiti, rispetto ai loro coetanei. Questo fenomeno non si limita però ad un alto quoziente intellettivo, ma include anche delle velocità di pensiero, creatività e capacità di ragionamento complesse. Sono quei bambini che sin dai primi anni di età si fanno notare per le loro notevoli capacità, con una spiccata curiosità, un'alta competenza linguistica, una memoria eccellente, oppure una capacità di ragionamento superiore sicuramente all'età.
    

    
      Le statistiche indicano che il 5 per cento dei piccoli italiani viva questa condizione, anche se non viene sempre riconosciuta e adeguatamente supportata. In Italia la plusdotazione è un fenomeno ancora poco conosciuto, ma negli ultimi anni c'è una crescente attenzione verso questo tema, con l'obiettivo di fornire ai bambini e ai ragazzi il supporto di cui hanno bisogno. È fondamentale che i genitori, gli insegnanti e i professionisti comprendano le caratteristiche e le esigenze specifiche di questi ragazzi, per fornire loro il supporto necessario a sviluppare appieno il loro potenziale e a gestire le eventuali difficoltà. Ciò include la creazione di ambienti educativi stimolanti, l'offerta di opportunità di crescita intellettuale e sociale e il sostegno nella gestione delle emozioni.
    

    
      Questi soggetti, sul piano affettivo ed emotivo, mostrano un'estrema sensibilità e hanno delle difficoltà a regolare le loro forti emozioni e talvolta mostrano anche altre difficoltà emotive, come per esempio disturbi d'ansia, mania di perfezionismo, stress, problemi relazionali con i pari e anche bassa autostima. La causa di queste problematiche è l'asincronia tra lo sviluppo della capacità intellettiva, emotiva e socio-relazionale, perché raggiungono precocemente l'autonomia su diversi compiti di sviluppo. Se è vero che spesso i bambini plusdotati possono avere facilità di successo a scuola grazie al loro marcato interesse a scoprire cose nuove e ricordarle poi facilmente rispetto ad altri, è altrettanto vero che alcuni ragazzi incontrano delle difficoltà nel loro percorso di studi. Si può infatti osservare una grande discrepanza tra il rendimento scolastico di un bambino e il suo quoziente intellettivo, che in molti casi ha come conseguenza addirittura un abbandono scolastico più o meno precoce.
    

    
      La noia e la frustrazione che possono sperimentare in alcuni processi scolastici, insieme al loro bisogno di essere costantemente stimolati a livello cognitivo, possono acuire questo fenomeno e far nascere delle problematiche connesse a un disagio a livello relazionale. Ecco perché è importante agire sulla scuola.
    

    
      La Lega ha fortemente voluto questo disegno di legge, di cui sono primo firmatario, e ringrazio anche il senatore Zanettin, firmatario del provvedimento abbinato, e soprattutto il relatore Occhiuto per il lavoro di convergenza sviluppato in Commissione e che porta a questo risultato - a mio modo di vedere - ottimo.
    

    
      Puntiamo sull'inclusione scolastica e sul rafforzamento della collaborazione tra famiglia, scuola e servizi sanitari. Abbiamo ritenuto necessario dare adeguato riconoscimento a questo fenomeno e, quindi, creare uno strumento normativo che finalmente porti ad una disciplina organica di questa condizione. Con questa proposta di legge, attraverso una delega al Governo, tra 12 mesi potranno esserci il riconoscimento delle potenzialità e l'investimento su queste come indirizzo strategico delle politiche educative - non è poco - la previsione di una consulenza continuativa e individualizzata alle loro famiglie e la previsione di criteri uniformi per l'adozione del piano didattico personalizzato al fine di adeguare la didattica alle effettive esigenze formative.
    

    
      Prevediamo un paio di sperimentazioni triennali, a valere entro 90 giorni dall'approvazione della legge, proprio per stimolare l'inclusione scolastica di questi alunni, tra cui si registra un indice di disaffezione dalla scuola elevatissimo; parliamo del 20 per cento circa. In questo ambito i docenti riceveranno una formazione specifica per poter individuare tempestivamente l'eventuale plusdotazione dei propri alunni. Questo perché siamo consapevoli che i nostri ragazzi meritano una risposta molto rapida. Non dobbiamo lasciare indietro nessuno, anzi dobbiamo approfittare delle straordinarie qualità di questi studenti affinché tutta la comunità scolastica possa trarne del beneficio.
    

    
      Confidiamo quindi che il provvedimento possa avere un iter rapido alla Camera e dichiaro sin da ora il voto favorevole del Gruppo Lega. (Applausi).
    

    
      D'ELIA (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      D'ELIA (PD-IDP). Signor Presidente, colleghe e colleghi, è stato ricordato più volte nel corso della discussione generale, degli emendamenti e ora nelle dichiarazioni di voto, che questo provvedimento ha una storia lunga, iniziata anche in altre legislature, frutto anche di sollecitazioni che vengono dalle famiglie e dal mondo della scuola. Penso che anche in Commissione noi abbiamo avuto un percorso di audizioni importanti. Ringrazio il relatore Occhiuto per la mitezza con cui affronta sempre le nostre discussioni, che non significa assolutamente che non sia rigoroso, e lo si è visto dal fatto che ha espresso parere contrario su tutti i miei emendamenti. Lo ringrazio, però, per il modo in cui comunque in 7a Commissione noi riusciamo a discutere di questi temi.
    

    
      Voglio dire alcune cose in premessa per chiarire anche da quale posizione noi partiamo, esprimendo poi - come è stato già detto - quello che sarà un voto di astensione su questo testo. Noi condividiamo profondamente l'obiettivo di una scuola inclusiva. Pensiamo, però, che, per esserlo davvero, la scuola debba poter attuare una differenziazione didattica e lavorare sui contesti di apprendimento, prima ancora di creare categorie. Quello che noi andiamo a fare è molto scivoloso e delicato. La scuola deve leggere i contesti in cui tutti gli alunni e le alunne sono inseriti, con le loro differenze e i loro bisogni; altrimenti anche questa operazione importante che noi andiamo a fare rischia di essere inefficace dal punto di vista pedagogico e culturale.
    

    
      Qui c'è un tema che riguarda il contesto in cui noi andiamo ad inserire questa operazione, a cui noi teniamo molto. Io non so se questo sia egualitarismo sessantottino, senatore Zanettin; se lo è, evviva il Sessantotto. Penso però che la scuola debba dare possibilità a tutte e tutti, vedendoli nelle loro differenze (Applausi), perché ognuno ha i propri bisogni.
    

    
      Qui - come ci ha ricordato anche l'Ordine degli psicologi - non siamo di fronte a un disturbo da diagnosticare; non è di per sé una condizione problematica, ma diventa tale perché le traiettorie di quei ragazzi e di quei bambini possono essere attraversate da uno sviluppo non allineato tra dominio cognitivo, emotivo e motorio. Per questo c'è bisogno di differenziare. I nostri emendamenti cercavano, infatti, di intervenire soprattutto sul disallineamento e sui bisogni formativi, sulla possibilità di prevenire anche un disagio. Non si tratta solo di vedere e dire quello che già si è espresso, ma anche di prevenire un disagio che si può manifestare quando peculiari esigenze educative non sono adeguatamente soddisfatte. Resto un po' alla lettera del testo.
    

    
      Nei vostri interventi ho sentito cose che condivido. Nel testo si parla troppo di "maggiore e più veloce capacità di apprendimento", tant'è vero che avete espresso parere contrario a tutti quegli emendamenti che andavano ad arricchire questa definizione, mentre si parla poco del gruppo classe. Voi avete bocciato anche un nostro emendamento che guardava alla complessità del gruppo classe. Eppure la migliore tradizione italiana di inclusione dei bisogni speciali dei bambini guarda proprio al gruppo classe, perché si impara insieme ed è nel gruppo classe che devono essere riconosciuti i bisogni particolari dei bambini. Anche la raccomandazione del Consiglio d'Europa n. 1248 del 1994 evidenzia, tuttavia, che non bisogna etichettare gli alunni perché - come afferma la direttiva all'articolo 5 - «l'apporto di una educazione speciale non deve privilegiare in alcun modo dei gruppi di bambini a scapito di altri». Non è la vostra intenzione, ma penso che dobbiamo capire che c'è sempre questo pericolo dietro l'angolo.
    

    
      La plusdotazione non riguarda solo l'intelligenza, ma comprende anche un insieme complesso di caratteristiche cognitive, emotive e relazionali e appunto c'è il tema del disallineamento. Tutto questo noi oggi lo affidiamo - come è stato detto - a una delega molto ampia e vasta e, per come abbiamo discusso, ho un po' paura di come la delega affronterà questo tema. E per questo ci asterremo - rimane un alert su di essa - e mi soffermo su alcune criticità che penso vadano affrontate.
    

    
      L'Associazione docenti e dirigenti scolastici italiani ci ha tenuto a dire che il processo di individuazione degli studenti ad alto potenziale - come è definito in questo testo di legge - non tiene in considerazione altre sfere del talento oggi riconosciute come parte di un'idea al plurale di plusdotazione, per esempio una potenzialità nelle aree non solo dell'abilità intellettiva generale o dell'attitudine accademica specifica, ma anche del pensiero creativo, produttivo, delle arti visive, dello spettacolo, della leadership e della psicomotricità, quindi una ricchezza. Alcuni esperti ci hanno anche evidenziato che vanno esplicitati gli strumenti di cui i docenti possono avvalersi per individuare e identificare la plusdotazione, per esempio il profilo di doppia eccezionalità, oppure i ragazzi che sperimentano disaffezione scolastica e sottorendimento, che magari provengono da contesti sociali, culturali e linguistici diversi o svantaggiati. C'è persino una questione di genere che non è mai nominata, perché c'è una tendenza a sottostimare le potenzialità delle ragazze, attribuendo il loro successo più all'impegno che al loro potenziale e quindi, per esempio, a non vedere il loro potenziale e pensare ‑ scusate se lo dico in questi termini ‑ che sono le solite femmine sgobbone. Questo è un tema che si pone anche nell'applicazione di dette misure.
    

    
      C'è poi un altro punto che riguarda la sperimentazione: in questi anni ci sono state sperimentazioni, c'è stato un percorso, c'è stato un comitato tecnico del 2018 che ha anche elaborato delle linee guida nazionali per l'inclusione e il diritto allo studio dei plusdotati. Che ne facciamo? Ripartiamo da zero con questo disegno di legge? Ci diciamo che abbiamo approvato la legge? Insisto nel dire che è importante che abbiamo un testo e abbiamo affrontato la questione, ma ci sono pratiche già attive, intelligenze che hanno lavorato su questo, scuole che hanno sperimentato, per cui mi sembra che al riguardo il provvedimento faccia un passo indietro.
    

    
      Infine, più in generale, perché alcuni di questi temi sono stati espunti dal testo in esame? Credo che questa ipotesi inclusiva si vada a inserire in un contesto in cui tutta l'impostazione di questo Governo va in altra direzione, confondendo il rigore con la selezione. Con il ritorno al voto in condotta, che - guarda caso - era uno dei problemi che la senatrice Versace ha portato prima ad esempio, e con il tema della valutazione che fa gerarchia, penso che rischiamo - da un lato - di riconoscere dei bisogni, ma - dall'altro - di inserirli in un contesto che sempre di più si depriva della possibilità di sostenere i bisogni di tutti e tutte.
    

    
      Per questi motivi, dichiaro il voto di astensione del Partito Democratico. (Applausi).
    

    
      BUCALO (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      BUCALO (FdI). Signora Presidente, oggi quest'Assemblea è chiamata a votare un provvedimento che rappresenta un passo avanti importante per il nostro sistema educativo. Parliamo del testo unificato dei disegni di legge nn. 180, a prima firma del senatore Zanettin, e 1041, a firma del senatore Marti, che introduce una delega al Governo per costruire una cornice normativa solida, in grado di riconoscere precocemente gli studenti ad alto potenziale cognitivo.
    

    
      Parliamo di ragazzi e ragazze che apprendono più rapidamente dei coetanei, che possiedono potenzialità cognitive elevate, che pongono domande più profonde e dimostrano curiosità, creatività e sensibilità fuori dal comune. Eppure, paradossalmente, proprio questi studenti sono spesso tra i più fragili nella scuola italiana. Quando la scuola non riconosce la loro diversità cognitiva, quando non offre stimoli adeguati, quando li costringe in schemi troppo rigidi, il talento - purtroppo - diventa disagio, la curiosità si trasforma in noia e la vivacità in frustrazione. Questi ragazzi, anziché essere valorizzati, vengono allora fraintesi e molti di loro addirittura vengono etichettati come studenti difficili, svogliati, disattenti; alcuni ricevono diagnosi errate (ADHD, disturbi dello spettro autistico, depressione, abbandono precoce), quando in realtà possiedono solo un modo diverso e più rapido di pensare.
    

    
      L'obiettivo del provvedimento è evitare tutto questo, fornendo alla scuola gli strumenti per diventare il luogo in cui queste capacità si esprimono, si trasformano in opportunità di crescita personale e collettiva, prevenendo e riducendo i disagi relazionali ed emotivi che troppo spesso li accompagnano. Per troppo tempo abbiamo pensato all'inclusione solo come attenzione a chi è in difficoltà, ma una scuola veramente inclusiva è quella che riconosce tutti i bisogni educativi, anche quelli di chi ha un passo diverso, di chi pensa più velocemente, di chi ha bisogno di essere stimolato per non perdersi.
    

    
      L'Unione europea ci invita da anni a riconoscere il talento come componente essenziale della crescita economica, culturale e sociale. Sottolinea l'importanza di individuare precocemente questi studenti e di adottare misure didattiche e formative adeguate, per fornire lo sviluppo armonico e il pieno inserimento nel contesto scolastico. Oggi, finalmente, anche l'Italia risponde a quella chiamata.
    

    
      La delega al Governo ha l'obiettivo di favorire la crescita e la valorizzazione della persona umana tenendo conto dei ritmi dell'età evolutiva, delle differenze e dell'identità di ciascuno, nonché delle scelte educative della famiglia. Si intende così promuovere un processo pieno di inclusione e integrazione scolastica, garantendo al contempo l'erogazione tempestiva dei livelli essenziali di prestazioni sul territorio e la cooperazione tra la scuola e famiglie. I decreti legislativi dovranno garantire il riconoscimento precoce degli alunni ad alto potenziale cognitivo, seguendo criteri multidisciplinari e valorizzando le loro capacità intellettuali, artistiche, psicomotorie e relazionali. Essi dovranno, inoltre, assicurare il pieno diritto allo studio, prevenire l'abbandono scolastico, fornire consulenza continuativa alle scuole, alle famiglie e uniformare l'adozione del piano didattico personalizzato (PDP) per adattare la didattica alle necessità formative degli studenti.
    

    
      Il testo prevede inoltre il piano triennale sperimentale per l'inclusione scolastica degli studenti ad alto potenziale cognitivo, che partirà già dall'anno scolastico successivo all'entrata in vigore della legge. (Applausi). Questo sarà un banco di prova decisivo, un laboratorio di innovazione, formazione e crescita per docenti e studenti; metterà in rete esperienze, competenze e buone pratiche, creando una nuova cultura educativa nel nostro Paese.
    

    
      Concludo, Presidente, affermando con convinzione che questo disegno di legge ci proietta verso un'Italia più giusta, più consapevole, capace di riconoscere che il talento non è un privilegio da reprimere, ma è una risorsa da valorizzare nell'interesse di tutta la comunità. (Applausi). Parlo di una Nazione che sceglie di non sprecare i propri talenti e di dare a ogni bambina e a ogni bambino la possibilità di crescere, di esprimersi e di realizzarsi pienamente.
    

    
      Per tutte queste ragioni, annuncio il voto favorevole di Fratelli d'Italia. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti il testo unificato dei disegni di legge nn. 180 e 1041, nel testo emendato, con il seguente titolo: «Disposizioni in favore degli alunni e degli studenti ad alto potenziale cognitivo e delega al Governo per il riconoscimento dei medesimi».
    

    
      È approvato.
    

    
      Sui lavori del Senato
    

    
      PRESIDENTE. Comunico che l'ordine del giorno di domani sarà integrato con le comunicazioni del Presidente, ai sensi dell'articolo 126-bis, comma 2-bis, del Regolamento, in ordine al disegno di legge "Valorizzazione della risorsa mare".
    

    
      Inoltre, come d'intesa tra i Gruppi, l'ordine del giorno di domani prevede, al secondo punto, la discussione del disegno di legge "Disposizioni per la semplificazione e la digitalizzazione dei procedimenti in materia di attività economiche e di servizi a favore dei cittadini e delle imprese", collegato alla manovra di finanza pubblica.
    

    
      Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno
    

    
      LA MARCA (PD-IDP). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      LA MARCA (PD-IDP). Signora Presidente, mi dispiace dover tornare per l'ennesima volta su una questione relativamente semplice e lineare, che potrebbe essere risolta in modo altrettanto semplice e lineare, ma che purtroppo dopo anni non si riesce a concludere, ovvero l'accordo reciproco sulle patenti di guida tra l'Italia, alcune Province canadesi e alcuni Stati americani. Ormai l'ho definita, in inglese: the never ending story.
    

    
      Come sottolineato in varie occasioni, è dal 2017 che vige un accordo quadro tra Italia e Canada che stabilisce le linee guida per la stipula di intese specifiche con le Province, ma che purtroppo non può essere implementato poiché necessita di accordi diretti con le singole Province, in quanto la gestione delle patenti è di competenza provinciale. Dopo anni di interrogazioni - tra parentesi: qualcuno al Ministero avrebbe detto che la sottoscritta ha presentato troppe interrogazioni al riguardo - interventi, sollecitazioni varie, nonché un incontro diretto con il Premier e il Ministro dei trasporti della Provincia dell'Ontario, alla fine non si è concluso nulla. La Provincia dell'Ontario ha inviato l'ultima bozza di accordo al nostro MIT mesi addietro, la Provincia del Québec addirittura nella scorsa primavera, senza però ricevere alcun riscontro.
    

    
      Per quanto riguarda invece gli Stati Uniti, in particolare due Stati, ovvero New York e Florida, che hanno dimostrato interesse a siglare un accordo con il nostro Paese e che ospitano le comunità più folte di connazionali di tutti gli Stati Uniti, con numeri che aumentano ogni anno e dove l'Italia avrebbe tutto da guadagnare siglando con loro un accordo, questo Governo si dimostra completamente inflessibile, rifiutandosi di siglare direttamente con i singoli Stati.
    

    
      Gentile Presidente, per suo tramite faccio appello al ministro Salvini di non trascurare le sue comunità all'estero - come ha dimostrato di fare finora - rispondendo al più presto alle bozze inviate dalle due Province canadesi, e, in questo momento così complicato della gestione della politica statunitense, di dimostrare un pizzico di flessibilità siglando un accordo direttamente con i due Stati in questione, e non soltanto per dare risposte alle esigenze dei nostri connazionali nel mondo, che lo meritano, ma anche per tutelare l'immagine del nostro Paese. (Applausi).
    

    
      PATTON (Aut (SVP-PATT, Cb)). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      PATTON (Aut (SVP-PATT, Cb)). Signor Presidente, il 4 ottobre di cent'anni fa per la prima volta suonò la campana dei Caduti di Rovereto, sul Colle di Miravalle. Fusa con il bronzo dei cannoni delle Nazioni coinvolte nella Prima guerra mondiale, la campana nacque come simbolo di pace e di monito contro tutte le guerre. Da allora, i suoi cento rintocchi risuonano ogni sera, perpetuando la memoria dei caduti e diffondendo il suo messaggio di pace, frutto della trasformazione di uno strumento di offesa in suono di fratellanza. Nel bassorilievo che avvolge il suo manto è rappresentato il dolore universale dell'umanità, i soldati in partenza per il fronte, i prigionieri e i mutilati, e la salma del Milite Ignoto. Al centro della composizione, il Cristo coronato di spine raccoglie in sé il dolore del mondo, mentre quello di sua madre, la Madonna Addolorata ai piedi della croce, incarna la sofferenza di tutte le madri segnate dalla perdita. In questo scenario, l'immagine della speranza è raffigurata dal soldato che, tornato dalla guerra, riabbraccia la moglie e il figlioletto, segno di rinascita e di ritorno alla vita.
    

    
      L'importanza di questo luogo è testimoniata dalla presenza delle centodue bandiere dei Paesi che aderiscono al Memorandum di pace, alle quali si affiancano quelle del Consiglio d'Europa, delle Nazioni Unite, dell'Unione europea, della Croce Rossa e della Mezzaluna Rossa. Tre sono stati i Presidenti della Repubblica che, durante il loro mandato, hanno raggiunto il Colle di Miravalle per rendere il proprio omaggio a questo monumento vivente ai caduti: Sandro Pertini, accompagnato dall'allora ministro dell'interno Oscar Luigi Scalfaro; Carlo Azeglio Ciampi, accompagnato dall'allora ministro della difesa Sergio Mattarella, e il 19 luglio 2025, in occasione appunto del centenario, lo stesso presidente Sergio Mattarella.
    

    
      In questo secolo la campana dei Caduti è stata testimone dei mutamenti della storia e della società, mantenendo inalterato il suo significato di voce della memoria e ambasciatrice di pace: un monito che riecheggia oggi più forte che mai anche in questo giorno particolare e che ci ricorda come la pace non sia un afflato astratto e utopistico, ma sia la via più concreta e necessaria per proteggere e costruire il futuro, come ci ha ricordato anche il cardinale Zuppi davanti alla campana proprio qualche giorno fa. (Applausi).
    

    
      PELLEGRINO (FdI). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      PELLEGRINO (FdI). Signor Presidente, onorevoli colleghi, quanto accaduto a Roma sabato scorso rappresenta uno dei momenti più bui della nostra Capitale negli ultimi anni. Ricordo momenti bui similari ad ottobre 2011, quando, anche in quell'occasione, un'orda di incappucciati armati ha tentato con la forza di opporsi e di imporsi sulla nostra città. Non è una manifestazione e non si è trattato di dissenso neanche questa volta. Si è trattato, invece, di violenza premeditata, di attacco deliberato alle istituzioni, di aggressione sistematica alle Forze dell'ordine. Non c'è causa umanitaria che possa giustificare questi attacchi. Non c'è bandiera sotto la quale noi possiamo coprire questa barbarie.
    

    
      Roma non è una terra di nessuno e non lo sono neanche Bologna, Torino, Milano, Genova, alle quali è stato riservato lo stesso trattamento in queste settimane. (Applausi). Chi osa devastarle, bruciarle e metterle in ginocchio non è un ribelle, non è un rivoluzionario, ma è un teppista che mette in discussione ogni principio fondamentale della nostra Costituzione. (Applausi).
    

    
      Inoltre, quei delinquenti hanno ferito 41 agenti, quindi uomini e donne che stavano semplicemente facendo il proprio dovere, ovvero difendere quella Costituzione, difendere la legalità e tutelare i cittadini. Alle Forze dell'ordine vanno tutta la nostra gratitudine e anche l'orgoglio di un'intera Nazione che non vuole piegarsi alla violenza, perché chi alza le mani contro un agente e chi aggredisce chi è lì per garantire l'ordine pubblico non difende la pace (Applausi): difende la sopraffazione, difende il caos, difende la legge del branco e non possiamo più tollerare l'ambiguità di chi organizza queste manifestazioni e poi se ne lava le mani, magari nascondendosi dietro a qualche misero comunicato di dissenso; questa scusa non regge più, perché chi promuove un corteo ha il dovere di sapere chi partecipa, come si muove e quali metodi intende usare.
    

    
      Quanto accaduto sabato è solo la punta dell'iceberg: è il frutto di anni in cui la cultura dell'odio verso le Forze dell'ordine è stata alimentata, sdoganata e persino "coccolata", quindi o si sta sempre dalla parte dello Stato o si sta contro, e oggi è il momento di scegliere.
    

    
      Ebbene, sì, cari colleghi della sinistra: non dovete continuare a favorire con la vostra presunta superiorità morale quei distinguo che sento anche in quest'Aula e che consentono ai centri sociali di devastare le nostre città e di inneggiare alla morte del Presidente del Consiglio e del Presidente della Repubblica (Applausi), perché tutto questo non è un atto di ribellione e non è la difesa della causa umanitaria di Gaza, ma è semplicemente una violenza alla nostra città e una fiamma tossica che brucia la nostra libertà e uccide la nostra democrazia. (Applausi).
    

    
      LICHERI Sabrina (M5S). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      LICHERI Sabrina (M5S). Signor Presidente, oggi intervengo per condividere ciò che sta succedendo in Commissione attività produttive con la legge annuale per il mercato e la concorrenza 2025. O meglio, più che condividere vorrei condannare e denunciare il fatto che in un provvedimento come quello sulla concorrenza qualcuno abbia pensato bene di infilare un emendamento per cancellare una norma di puro buonsenso e civiltà, ossia il divieto di pubblicità sessiste, discriminatorie, omofobe o lesive della dignità delle persone (Applausi) addirittura sulla cartellonistica stradale.
    

    
      Stiamo parlando di questo: il provvedimento sulla concorrenza utilizzato per intervenire sul codice della strada. Mi chiedo: davvero questo è un problema per Fratelli d'Italia? Non la tutela della concorrenza, non la modernizzazione del Paese, non il sostegno alle imprese, no: il problema è che qualcuno si è permesso di dire - ha osato farlo - che non è accettabile tappezzare le nostre città con messaggi che offendono le donne e le persone LGBT o appartenenti a minoranze etniche e religiose. È questa la vostra idea di libertà? Anzi, tolgo il punto interrogativo: è questa la vostra idea di libertà; la libertà di discriminare, di offendere e di umiliare. Se è così, ditecelo chiaramente: non è libertà, è regressione culturale mascherata da opinione.
    

    
      È un segnale pericoloso, signor Presidente, l'ennesimo: in un momento storico in cui le discriminazioni e la violenza verbale crescono e l'odio viene spesso sdoganato nel linguaggio e nei media, questa maggioranza decide di fare marcia indietro su un principio basilare di rispetto.
    

    
      Non si tratta di censura, si tratta di civiltà: chi oggi presenta questi emendamenti si assume la responsabilità politica di dire che la dignità delle persone a questo punto è negoziabile. Difendiamo e sosteniamo questo divieto, a nome e in rappresentanza di quella parte del Paese che sceglie il rispetto invece dell'insulto, l'uguaglianza invece della discriminazione e la civiltà invece della regressione culturale. (Applausi).
    

    
      FURLAN (IV-C-RE). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      FURLAN (IV-C-RE). Signor Presidente, oggi intervengo per ricordare una grande donna che venerdì ci ha lasciato: Vera Vigevano, che ci ha lasciato all'età di 97 anni. Vera nasce a Milano in una famiglia borghese: padre avvocato, madre volontaria sociale, ebrea. Il volontariato della sua famiglia era quello di custodire e proteggere innanzitutto ebrei provenienti, già allora, dalla Germania.
    

    
      Arrivano le leggi razziali anche nel nostro Paese e la famiglia di Vera capisce che cosa sarebbe avvenuto, anche per i racconti dei tanti profughi tedeschi che nella loro famiglia e nella loro comunità trovavano asilo e casa. Decidono di salpare, di andare a vivere in un altro Paese molto lontano, quello che Papa Francesco ha definito un Paese lontano, dall'altra parte del mondo: vanno a Buenos Aires. Il nonno di Vera non se la sente di affrontare un viaggio così lungo e morirà senza tomba, senza che le spoglie siano date alla sua famiglia, ad Auschwitz.
    

    
      A Buenos Aires, Vera, i suoi genitori, sua sorella, ricominciano daccapo, per costruirsi un futuro. Si sposa e ha una figlia. Intanto, esercita tanti lavori per mantenersi agli studi, per poi diventare giornalista e corrispondente all'Ansa e al Corriere della Sera. Ma anche lì il suo destino è segnato dalla dittatura.
    

    
      Arriva la dittatura di Vileda e la figlia è una delle tante e dei tanti desaparecidos di quel Paese. A 18 anni esce per andare a scuola e non torna mai più. I genitori la cercano in tutti i modi, poi capiscono la fine che ha fatto: prima nelle carceri dell'ESMA, torturata, e poi in un sacco, buttata magari ancora viva nell'oceano. La fine che hanno fatto tante giovani donne e tanti giovani uomini in quel momento storico.
    

    
      Vera diventa una delle fondatrici delle Madri de Plaza de Mayo: tante donne che, rischiando la propria vita, sfilano davanti alla Casa Rosada con un fazzoletto bianco in testa per dire: vogliamo sapere che fine hanno fatto le nostre figlie e i nostri figli. E non si ferma: dedica tutta la vita a ricostruire i percorsi di dolore di quei ragazzi e di quelle ragazze. Diventa un simbolo importante, non solo nel suo Paese, ma nel mondo intero.
    

    
      Ci ha lasciato a 97 anni, ma, come hanno detto tante testimonianze, il suo cuore non ci ha lasciato e la sua sete di giustizia e di verità starà a noi portarla avanti. (Applausi).
    

    
      Atti e documenti, annunzio
    

    
      PRESIDENTE. Le mozioni, le interpellanze e le interrogazioni pervenute alla Presidenza, nonché gli atti e i documenti trasmessi alle Commissioni permanenti ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento sono pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Ordine del giorno

       per la seduta di mercoledì 8 ottobre 2025
    

    
      PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica domani, mercoledì 8 ottobre, alle ore 10, con il seguente ordine del giorno:
    

    
      
(Vedi ordine del giorno)

    

    
      La seduta è tolta (ore 19,19).
    

    
      
Allegato A

    

    
      DISEGNO DI LEGGE NEL TESTO UNIFICATO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE
    

    
      Disposizioni in favore degli alunni e degli studenti ad alto potenziale cognitivo e delega al Governo per il riconoscimento dei medesimi (
180
 -1041)
    

    
       
    

    
      Risultante dall'unificazione dei disegni di legge:
    

    
       
    

    
      Disposizioni per il riconoscimento degli alunni con alto potenziale cognitivo, l'adozione di piani didattici personalizzati e la formazione del personale scolastico (180)
    

    
       
    

    
      Istituzione di un piano sperimentale per favorire l'inserimento e il successo scolastico degli alunni con alto potenziale cognitivo e per la formazione specifica dei docenti (1041)
    

    
      ARTICOLO 1 NEL TESTO UNIFICATO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE
    

    
      Art. 1.
    

    
      Approvato
    

    
      (Finalità)
    

    
      1. La presente legge è finalizzata a:
    

    
      a) prevedere interventi finalizzati all'inclusione scolastica degli alunni e degli studenti ad alto potenziale cognitivo, al fine di promuovere il migliore sviluppo delle loro potenzialità e di prevenire l'insorgenza di disagi relazionali ed emotivi;
    

    
      b) garantire agli alunni e agli studenti ad alto potenziale cognitivo il diritto alle pari opportunità di formazione e di istruzione;
    

    
      c) favorire la comunicazione e la collaborazione tra famiglia, scuola e servizi sanitari durante il percorso di istruzione e di formazione degli alunni e degli studenti ad alto potenziale cognitivo;
    

    
      d) attuare la raccomandazione n. 1248 del Consiglio d'Europa del 7 ottobre 1994, relativa all'educazione dei bambini plusdotati nell'interesse dei bambini medesimi e della società.
    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      
        1.1
      

      
        D'Elia, Crisanti, Rando, Verducci
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «ad alto potenziale cognitivo» inserire le seguenti: «, ivi compresi coloro che oltre a un profilo di plusdotazione presentano uno o più disturbi,».
      

    

    
      
        1.2
      

      
        D'Elia, Crisanti, Rando, Verducci, Malpezzi (*), Marton (*)
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «di promuovere il migliore sviluppo delle loro potenzialità e di prevenire l'insorgenza di disagi relazionali ed emotivi;» con le seguenti: «di promuovere il loro benessere, il migliore sviluppo delle loro potenzialità e di prevenire l'insorgenza di disagi relazionali ed emotivi superando il disallineamento tra sviluppo cognitivo ed emotivo;».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      ARTICOLO 2 NEL TESTO UNIFICATO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE
    

    
      Art. 2.
    

    
      Approvato
    

    
      (Definizione degli alunni o studenti ad alto potenziale cognitivo)
    

    
      1. Ai fini della presente legge, per « alunno o studente ad alto potenziale cognitivo » si intende l'alunno o lo studente che, nel corso degli studi, abbia manifestato, in una o più aree, una maggiore e più veloce capacità di apprendimento e un precoce raggiungimento di livelli specifici di competenze rispetto ai coetanei con un medesimo grado di istruzione, compreso l'alunno o lo studente con doppia o multipla eccezionalità.
    

    
      2. Gli alunni e gli studenti ad alto potenziale cognitivo sono compresi nell'ambito di quelli con bisogni educativi speciali.
    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      
        2.1
      

      
        D'Elia, Crisanti, Rando, Verducci
      

      
        Respinto
      

      
        Sopprimere il comma 1.
      

    

    
      
        2.2
      

      
        D'Elia, Crisanti, Rando, Verducci, Marton (*)
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente: «1. Ai fini della presente legge, per alunno o studente ad alto potenziale cognitivo si intende l'alunno o lo studente che, nel corso degli studi, abbia manifestato elevate abilità scolastiche in uno o più ambiti o elevate abilità cognitive o uno specifico talento in uno o più ambiti rilevanti nella cultura di appartenenza.».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        2.100
      

      
        Zanettin
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, dopo le parole «abbia manifestato» inserire le seguenti: «o abbia le potenzialità di manifestare» e sostituire la parola «e» con la parola «o».
      

    

    
      
        2.4
      

      
        D'Elia, Crisanti, Rando, Verducci
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «o uno specifico talento in uno o più ambiti rilevanti nella cultura di appartenenza».
      

    

    
      ARTICOLO 3 NEL TESTO UNIFICATO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE
    

    
      Art. 3.
    

    
      Approvato nel testo emendato
    

    
      (Delega al Governo per il riconoscimento degli alunni e degli studenti ad alto potenziale cognitivo)
    

    
      1. Al fine di favorire la crescita e la valorizzazione della persona umana, nel rispetto dei ritmi dell'età evolutiva, delle differenze e dell'identità di ciascuno nonché delle scelte educative della famiglia, di realizzare l'effettivo processo di inclusione e integrazione scolastica degli alunni e degli studenti e di assicurare una tempestiva erogazione dei livelli essenziali delle prestazioni nel territorio nazionale, nel quadro della cooperazione tra scuola e famiglie, in coerenza con il principio di autonomia delle istituzioni scolastiche e secondo i princìpi sanciti dalla Costituzione, il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi per il riconoscimento degli alunni e degli studenti ad alto potenziale cognitivo.
    

    
      2. I decreti legislativi di cui al comma 1, tenuto anche conto di quanto previsto dalla raccomandazione n. 1248 del Consiglio d'Europa del 7 ottobre 1994, relativa all'educazione dei bambini plusdotati nell'interesse dei bambini medesimi e della società, sono adottati nel rispetto dei seguenti princìpi e criteri direttivi:
    

    
      a) riconoscere l'investimento sulle potenzialità di ciascun individuo quale indirizzo strategico delle politiche educative nazionali valorizzando le abilità interpersonali, psicomotorie, intellettuali e artistiche degli alunni e degli studenti ad alto potenziale cognitivo;
    

    
      b) garantire il concreto ed effettivo diritto allo studio degli alunni e degli studenti ad alto potenziale cognitivo commisurando il loro rendimento scolastico alle potenzialità di cui sono dotati, prevenendo l'abbandono scolastico conseguente al mancato soddisfacimento delle loro esigenze cognitive;
    

    
      c) realizzare misure appropriate affinché le famiglie degli alunni e degli studenti ad alto potenziale cognitivo ricevano un'adeguata consulenza continuativa e individualizzata, nonché le informazioni necessarie sull'assistenza educativa rivolta ai loro figli;
    

    
      d) prevedere criteri uniformi per l'adozione del piano didattico personalizzato (PDP) destinato agli alunni e agli studenti ad alto potenziale cognitivo al fine di adeguare la didattica alle necessità formative di alunni e studenti.
    

    
      3. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati su proposta del Ministro dell'istruzione e del merito, di concerto con il Ministro della salute, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Gli schemi dei decreti legislativi sono trasmessi alle Camere per l'espressione del parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili finanziari, che si pronunciano entro il termine di sessanta giorni dalla data di trasmissione. Decorso il predetto termine i decreti legislativi possono essere comunque adottati. Qualora detto termine scada nei trenta giorni antecedenti alla scadenza del termine previsto per l'esercizio della delega o successivamente, quest'ultimo è prorogato di sessanta giorni. Il Governo, qualora non intenda conformarsi ai pareri parlamentari, trasmette nuovamente i testi alle Camere con le sue osservazioni e con le eventuali modificazioni, corredate dei necessari elementi integrativi di informazione e motivazione. Le Commissioni competenti per materia e per i profili finanziari possono esprimersi sulle osservazioni del Governo entro il termine di venti giorni dalla data della nuova trasmissione, decorso il quale i decreti legislativi possono essere comunque adottati.
    

    
      4. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore di ciascuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi di cui al comma 2 e con la procedura di cui al comma 3, il Governo può adottare disposizioni integrative e correttive dei decreti legislativi medesimi.
    

    
      5. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1 sono corredati di una relazione tecnica che dia conto della neutralità finanziaria dei medesimi, ovvero dei nuovi o maggiori oneri da essi derivanti e dei corrispondenti mezzi di copertura. In conformità all'articolo 17, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, qualora i decreti legislativi adottati in attuazione del comma 2, lettere b) e c), del presente articolo, determinino nuovi o maggiori oneri che non trovino compensazione al loro interno o mediante utilizzo dell'accantonamento relativo al Ministero dell'istruzione e del merito dei fondi speciali di cui all'articolo 1, comma 883, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, i suddetti decreti legislativi sono emanati solo successivamente o contestualmente alla data di entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che stanzino le occorrenti risorse finanziarie.
    

    
      6. Fermo restando quanto previsto dal comma 5, dall'attuazione della delega recata dal presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Ai relativi adempimenti le amministrazioni competenti provvedono con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
    

    
      7. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, di concerto con il Ministro della salute, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono individuate le modalità per il riconoscimento degli alunni e degli studenti ad alto potenziale cognitivo, sulla base delle prestazioni individuate dal Comitato tecnico-scientifico ai sensi dell'articolo 4, comma 4, lettera b).
    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      
        3.1
      

      
        Pirondini, Aloisio, Castiello, Barbara Floridia, Marton (*), Pirro (*)
      

      
        Improcedibile
      

      
        Al comma 2, dopo la lettera b), inserire la seguente: «b-bis) individuare le misure, i tempi dedicati e i contenuti di carattere interdisciplinare, disciplinare, laboratoriale, curricolare ed extracurricolare, nonché il materiale idoneo, i possibili supporti, i dispositivi e gli interventi educativi finalizzati ad avviare gli insegnamenti, ovvero i percorsi formativi per alunni e studenti ad alto potenziale cognitivo;».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        3.4
      

      
        D'Elia, Crisanti, Rando, Verducci, Barbara Floridia, Aloisio
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 2, lettera d), dopo la parola: «prevedere» inserire le seguenti: «, con il coinvolgimento delle famiglie,».
      

    

    
      
        3.100 (già 3.5)
      

      
        Pirondini, Aloisio, Castiello, Marton (*), Pirro (*)
      

      
        Improcedibile
      

      
        Al comma 2, lettera d), aggiungere in fine le seguenti parole: «, condividendo interventi, progetti e materiali realizzati dalle istituzioni scolastiche ai sensi della presente legge, anche attraverso piattaforme telematiche e strumenti digitali».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        3.2
      

      
        D'Elia, Crisanti, Rando, Verducci, Barbara Floridia, Aloisio
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 2, lettera d), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e socio-emotive;».
      

    

    
      
        3.3
      

      
        Pirondini, Aloisio, Castiello, Barbara Floridia, Marton (*), Pirro (*)
      

      
        Improcedibile
      

      
        Al comma 2, dopo la lettera d), inserire la seguente: «d-bis) pianificare l'attività di aggiornamento del personale docente delle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado, anche individuando le modalità attraverso cui stringere e definire accordi e progetti di collaborazione con associazioni riconosciute, psicologi e personale altamente qualificato per realizzare percorsi flessibili e modulari, con riferimento specifico al riconoscimento, nonché al processo formativo degli alunni e degli studenti ad alto potenziale cognitivo;».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        3.101
      

      
        Zanettin
      

      
        V. testo 2
      

      
        Al comma 7, dopo le parole: «sulla base delle prestazioni» inserire le seguenti: «e delle certificazioni».
      

    

    
      
        3.101 (testo 2)
      

      
        Zanettin (*)
      

      
        Approvato
      

      
        Al comma 7, dopo le parole: «lettera b)» aggiungere le seguenti: «e sulla base delle certificazioni attestanti la condizione di alto potenziale di cui all'articolo 2.».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Aggiungono la firma in corso di seduta le senatrici D'Elia, Barbara Floridia e gli altri componenti del Gruppo M5S.
      

    

    
      ARTICOLO 4 NEL TESTO UNIFICATO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE
    

    
      Art. 4.
    

    
      Approvato nel testo emendato
    

    
      (Piano triennale sperimentale di attività per l'inclusione scolastica degli alunni e degli studenti ad alto potenziale cognitivo)
    

    
      1. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministro dell'istruzione e del merito, con proprio decreto, di concerto con il Ministro della salute, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, acquisiti i pareri dell'Osservatorio permanente per l'inclusione scolastica e del Consiglio superiore della pubblica istruzione, predispone il Piano triennale sperimentale di attività per l'inclusione scolastica degli alunni e degli studenti ad alto potenziale cognitivo.
    

    
      2. Il Piano di cui al comma 1 è attuato a decorrere dall'anno scolastico successivo a quello in corso al momento dell'adozione dello stesso e, con riferimento alla sperimentazione triennale, prevede:
    

    
      a) le modalità per la partecipazione delle istituzioni scolastiche, anche consorziate in rete;
    

    
      b) le attività di formazione rivolte ai docenti, da attuare nel primo anno;
    

    
      c) le attività finalizzate all'inclusione scolastica nelle istituzioni scolastiche aderenti, da svolgere nel secondo e nel terzo anno.
    

    
      3. Le istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado che aderiscono al Piano di cui al comma 1 attivano, previo consenso delle famiglie interessate, interventi tempestivi, idonei ad individuare i possibili casi di alunno o studente ad alto potenziale cognitivo. L'esito di tali attività non costituisce, comunque, riconoscimento di alto potenziale cognitivo.
    

    
      4. Entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito è istituito un Comitato tecnico-scientifico con il compito di:
    

    
      a) coordinare e monitorare l'attuazione del Piano di cui al comma 1, nonché redigere una relazione sulla sperimentazione al termine di ciascun anno del triennio;
    

    
      b) individuare, nell'ambito delle prestazioni del Servizio sanitario nazionale, quelle volte al riconoscimento degli alunni e degli studenti ad alto potenziale cognitivo ai fini dell'adozione del decreto di cui all'articolo 3, comma 7.
    

    
      5. Il Comitato tecnico-scientifico di cui al comma 4 è composto da dieci componenti, nominati dal Ministro dell'istruzione e del merito. Dei suddetti componenti tre sono designati dal medesimo Ministro dell'istruzione e del merito, incluso il presidente, tre sono designati dal Ministro della salute, due sono designati dall'Istituto nazionale di documentazione, innovazione e ricerca educativa (INDIRE), di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e due sono designati dall'Istituto nazionale per la valutazione del sistema educativo di istruzione e di formazione (INVALSI), di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 286. La partecipazione ai lavori del Comitato tecnico-scientifico non dà diritto ad alcun compenso, rimborso di spese, indennità, gettone di presenza o altro emolumento comunque denominato.
    

    
      6. All'attuazione delle disposizioni previste dal presente articolo si provvede nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      
        4.1
      

      
        D'Elia, Crisanti, Rando, Verducci
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «acquisiti i pareri dell'Osservatorio permanente per l'inclusione scolastica» inserire le seguenti: «, previa ricognizione delle buone prassi e delle positive esperienze sviluppate a livello locale,».
      

    

    
      
        4.2
      

      
        D'Elia, Crisanti, Rando, Verducci
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 2, lettera b), dopo le parole: «le attività di formazione» inserire le seguenti: «, riguardanti sia le caratteristiche cognitive e socio-emotive degli alunni e studenti sia gli aspetti pedagogici e didattici,».
      

    

    
      
        4.100
      

      
        Zanettin
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 2, dopo la lettera c) aggiungere la seguente:
      

      
                  «c-bis) i requisiti, quali titoli di studio e durata minima di esperienza in materia, che devono possedere i formatori.»
      

    

    
      
        4.5
      

      
        D'Elia, Crisanti, Rando, Verducci
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 3, sostituire le parole: «interventi tempestivi, idonei ad individuare i possibili casi di alunno o studente ad alto potenziale cognitivo» con le seguenti: «strumenti standardizzati su tutti i componenti di ciascuna classe».
      

    

    
      
        4.101
      

      
        Zanettin
      

      
        V. testo 2
      

      
        Al comma 3, al primo periodo, dopo le parole: «alto potenziale cognitivo» aggiungere le seguenti:  «tenendo conto anche delle certificazioni presentate».
      

    

    
      
        4.101 (testo 2)
      

      
        Zanettin (*)
      

      
        Approvato
      

      
        Al comma 3, al primo periodo, dopo le parole: «comma 1» inserire le seguenti:  «tengono conto delle eventuali certificazioni, attestanti la condizione di alto potenziale di cui all'articolo 2 e».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Aggiungono la firma in corso di seduta le senatrici D'Elia, Barbara Floridia e gli altri componenti del Gruppo M5S.
      

    

    
      
        4.6
      

      
        Pirondini, Aloisio, Castiello, Barbara Floridia, Marton (*), Pirro (*)
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente: «3-bis. Le istituzioni scolastiche, nell'ambito della loro autonomia amministrativa, organizzativa, didattica e di progettazione educativa, coinvolgono a ogni livello le famiglie e il personale non docente attraverso la loro inclusione nel percorso di sperimentazione di cui al presente articolo».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        4.102
      

      
        Zanettin
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 4, lettera b), dopo le parole: «Servizio sanitario nazionale», inserire le seguenti: «e in ambito privato».
      

    

    
      
        4.8
      

      
        Pirondini, Aloisio, Castiello, Barbara Floridia, Marton (*), Pirro (*)
      

      
        Improcedibile
      

      
        Dopo il comma 4 inserire il seguente: «4-bis In conformità a principî di trasparenza e pubblicità, i risultati conseguiti dalle istituzioni scolastiche che hanno aderito alla sperimentazione sono raccolti e trasmessi in formato digitale, per cura del Comitato tecnico-scientifico di cui al comma 4, e resi fruibili mediante pubblicazione sul sito internet del Ministero dell'istruzione e del merito».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      ARTICOLO 5 NEL TESTO UNIFICATO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE
    

    
      Art. 5.
    

    
      Approvato
    

    
      (Formazione dei docenti)
    

    
      1. Le attività di formazione dei docenti di cui all'articolo 4, comma 2, lettera b), sono finalizzate all'acquisizione di specifiche competenze per il riconoscimento degli studenti e degli alunni ad alto potenziale cognitivo e per favorirne l'inserimento e il successo scolastico attraverso la definizione di buone pratiche, di metodi, di tecniche e di strategie didattiche che ne agevolino l'inclusione. Le predette attività di formazione dei docenti sono svolte al di fuori dell'orario di insegnamento e di servizio e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      
        5.1
      

      
        D'Elia, Crisanti, Rando, Verducci
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «per favorirne» inserire le seguenti: «il benessere sociale ed emotivo,».
      

    

    
      
        5.100
      

      
        Zanettin
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «per favorirne l'inserimento e il successo» aggiungere le seguenti: «nonché il benessere».
      

    

    
      ARTICOLI DA 6 A 8 NEL TESTO UNIFICATO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE
    

    
      Art. 6.
    

    
      Approvato
    

    
      (Attività finalizzate all'inclusione scolastica)
    

    
      1. La partecipazione delle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado alla sperimentazione di cui all'articolo 4, comma 2, lettera a), è autorizzata con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, da adottare previa valutazione, con esito positivo, dei progetti presentati dalle medesime istituzioni.
    

    
      2. Per le attività finalizzate all'inclusione scolastica di cui all'articolo 4, comma 2, lettera c), da svolgere nell'ambito del monte orario obbligatorio previsto dagli ordinamenti vigenti, le istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado utilizzano le risorse dell'organico dell'autonomia. Dall'attuazione del presente comma non devono derivare incrementi o modifiche dell'organico del personale scolastico, né ore d'insegnamento eccedenti rispetto all'orario obbligatorio previsto dagli ordinamenti vigenti.
    

    
      3. Fatte salve le attività di cui al comma 2, al fine di personalizzare gli apprendimenti per gli alunni e gli studenti ad alto potenziale cognitivo, all'inizio di ciascun anno scolastico, in accordo con le famiglie, nell'ambito dell'adozione del PDP si tiene conto dei bisogni, anche relazionali ed emotivi, degli interessi e delle attitudini di ciascun alunno o studente.
    

    
      Art. 7.
    

    
      Approvato
    

    
      (Relazione alle Camere)
    

    
      1. Al termine del triennio di sperimentazione il Ministro dell'istruzione e del merito presenta alle Camere, ai fini del deferimento alle competenti Commissioni parlamentari, una relazione conclusiva sugli esiti della sperimentazione medesima, che tiene conto delle relazioni di cui all'articolo 4, comma 4, lettera a).
    

    
      Art. 8.
    

    
      Approvato
    

    
      (Clausola di salvaguardia)
    

    
      1. Le disposizioni della presente legge si applicano nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano, compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    



    

     
    
      
Allegato B

    

    
      Parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul testo del disegno di legge n. 180 e 1041 e sui relativi emendamenti
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e i relativi emendamenti, trasmessi dall'Assemblea, esprime, per quanto di competenza, in relazione al testo, parere non ostativo.
    

    
      Per quanto riguarda gli emendamenti, esprime parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 3.1, 3.100 (già 3.5), 3.3 e 4.8.
    

    
      Il parere è non ostativo sui restanti emendamenti.
    

    
      Congedi e missioni
    

    
      Sono in congedo i senatori: Barachini, Berrino, Bongiorno, Borghese, Borgonzoni, Butti, Castelli, Cattaneo, Crisanti, De Poli, Durigon, Fazzolari, Fazzone, Franceschelli, Galliani, Garavaglia, Germana', Iannone, Irto, La Pietra, Meloni, Mirabelli, Monti, Morelli, Nastri, Ostellari, Pera, Potenti, Rando, Rapani, Rauti, Rubbia, Segre, Sisto, Tajani, Terzi Di Sant'Agata e Tosato.
    

    
      Commissioni permanenti, variazioni nella composizione
    

    
      Il Presidente del Gruppo parlamentare Lega Salvini Premier - Partito Sardo d'Azione, con lettera del 2 ottobre 2025, ha comunicato le seguenti variazioni nella composizione delle Commissioni permanenti:
    

    
      1a Commissione permanente: cessa di farne parte la senatrice Spelgatti, entra a farne parte la senatrice Pucciarelli;
    

    
      3a Commissione permanente: cessano di farne parte la senatrice Pucciarelli e il senatore Paganella, entrano a farne parte la senatrice Spelgatti e la senatrice Borgonzoni, sostituita in quanto membro del Governo dalla senatrice Pucciarelli;
    

    
      7a Commissione permanente: cessa di farne parte la senatrice Borgonzoni, sostituita in quanto membro del Governo dal senatore Paganella, entra a farne parte il senatore Paganella.
    

    
      Disegni di legge, annunzio di presentazione
    

    
      Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale
    

    
      Ratifica ed esecuzione della Risoluzione A 32/1152 concernente gli Emendamenti alla Convenzione istitutiva dell'Organizzazione marittima internazionale (IMO), adottata a Londra l'8 dicembre 2021 (1668)
    

    
      (presentato in data 03/10/2025);
    

    
      Presidente del Consiglio dei ministri
    

    
      Modifica dell'intesa tra il Governo della Repubblica italiana e l'Unione italiana delle Chiese cristiane avventiste del 7° giorno, in attuazione dell'articolo 8, terzo comma, della Costituzione (1669)
    

    
      (presentato in data 03/10/2025).
    

    
      Disegni di legge, presentazione del testo degli articoli
    

    
      In data 06/10/2025 la 1ª Commissione permanente Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione ha presentato il testo degli articoli proposti dalla Commissione stessa, per il disegno di legge:"Disposizioni per la semplificazione e la digitalizzazione dei procedimenti in materia di attività economiche e di servizi a favore dei cittadini e delle imprese" (1184)
    

    
      (presentato in data 05/07/2024)
    

    
      Camera dei deputati, trasmissione di documenti
    

    
      Il Presidente della Camera dei deputati, con lettera in data 30 settembre 2025, ha trasmesso il documento concernente la proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento (UE) n. 575/2013 relativo ai requisiti prudenziali per gli enti creditizi per quanto riguarda i requisiti per le esposizioni verso la cartolarizzazione (COM(2025) 825 final) e la proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento (UE) 2017/2402 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2017, che stabilisce un quadro generale per la cartolarizzazione e instaura un quadro specifico per cartolarizzazioni semplici, trasparenti e standardizzate (COM(2025) 826 final), approvato, nella seduta del 24 settembre 2025, dalla XIV Commissione (Politiche dell'Unione europea) della Camera dei deputati, nell'ambito della verifica di sussidiarietà di cui all'articolo 6 del Protocollo n. 2 allegato al Trattato di Lisbona (Doc. XVIII-bis, n. 69) (Atto n. 914).
    

    
      Detto documento è depositato presso il Servizio dell'Assemblea a disposizione degli Onorevoli senatori.
    

    
      Governo, trasmissione di atti per il parere. Deferimento
    

    
      Il Ministro della difesa, con lettera del 6 ottobre 2025, ha trasmesso - per l'acquisizione del parere parlamentare, ai sensi dell'articolo 536, comma 3, lettera b), del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 - lo schema di decreto ministeriale di approvazione del programma pluriennale di A/R n. SMD 13/2025, denominato "Esigenze della Difesa in materia di contrasto alla minaccia Indirect Fire", relativo all'acquisizione di sistemi di difesa aerea a cortissima portata contro minacce Rocket, Artillery and Mortar per le unità di artiglieria controaerei dell'Esercito italiano (n. 302).
    

    
      Ai sensi della predetta disposizione e dell'articolo 139-bis del Regolamento, lo schema di decreto è deferito alla 3ª Commissione permanente, che esprimerà il parere entro 40 giorni dall'assegnazione. La 5ª Commissione permanente potrà formulare le proprie osservazioni alla 3ª Commissione permanente in tempo utile rispetto al predetto termine.
    

    
      Il Ministro per i rapporti con il Parlamento, con lettera del 6 ottobre 2025, ha trasmesso - per l'acquisizione del parere parlamentare, ai sensi degli articoli 1 e 19 della legge 13 giugno 2025, n. 91 - lo schema di decreto legislativo recante individuazione delle autorità competenti di cui all'articolo 31 del regolamento (UE) 2023/1543, relativo agli ordini europei di produzione e agli ordini europei di conservazione di prove elettroniche nei procedimenti penali e per l'esecuzione di pene detentive a seguito di procedimenti penali, nonché delle procedure per l'emissione, ricezione, esecuzione e riesame degli ordini europei di produzione e di conservazione (n. 303).
    

    
      Ai sensi delle predette disposizioni e dell'articolo 139-bis del Regolamento, lo schema di decreto è deferito alla 2ª Commissione permanente e, per i profili finanziari, alla 5ª Commissione permanente, che esprimeranno i rispettivi pareri entro 40 giorni dall'assegnazione. La 4ª Commissione permanente potrà formulare le proprie osservazioni alla 2ª Commissione permanente in tempo utile rispetto al predetto termine.
    

    
      Il Ministro per i rapporti con il Parlamento, con lettera del 6 ottobre 2025, ha trasmesso - per l'acquisizione del parere parlamentare, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e dell'articolo 2, comma 140, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286 - lo schema di decreto del Presidente della Repubblica recante modifiche al regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 1° febbraio 2010, n. 76, concernente la struttura ed il funzionamento dell'Agenzia nazionale di valutazione del sistema universitario e della ricerca (ANVUR) (n. 304).
    

    
      Ai sensi delle predette disposizioni e dell'articolo 139-bis del Regolamento, lo schema di decreto è deferito alla 7ª Commissione permanente, che esprimerà il parere entro 30 giorni dall'assegnazione. La 5ª Commissione permanente potrà formulare le proprie osservazioni alla 7ª Commissione permanente in tempo utile rispetto al predetto termine.
    

    
      Il Ministro per i rapporti con il Parlamento, con lettera del 6 ottobre 2025, ha trasmesso - per l'acquisizione del parere parlamentare, ai sensi dell'articolo 17, commi 2 e 4-bis, della legge 23 agosto 1988, n. 400 - lo schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento concernente modifiche al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 ottobre 2023, n. 195, recante regolamento di organizzazione degli uffici di diretta collaborazione del Ministro della salute e dell'organismo indipendente di valutazione della performance (n. 305).
    

    
      Ai sensi delle predette disposizioni e dell'articolo 139-bis del Regolamento, lo schema di decreto è deferito alla 10ª Commissione permanente, che esprimerà il parere entro 30 giorni dall'assegnazione. Le Commissioni permanenti 1ª e 5ª potranno formulare le proprie osservazioni alla 10ª Commissione permanente in tempo utile rispetto al predetto termine.
    

    
      Il Ministro della difesa, con lettere del 6 ottobre 2025, ha trasmesso - per l'acquisizione del parere parlamentare, ai sensi dell'articolo 536, comma 3, lettera b), del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 - gli schemi di decreto ministeriale di approvazione dei seguenti programmi pluriennali di A/R (Ammodernamento e Rinnovamento):
    

    
      n. SMD 7/2025, relativo al completamento delle capacità di difesa NBC del 7° Reggimento difesa CBRN Cremona (n. 306);
    

    
      n. SMD 12/2025, denominato «Rinnovamento delle capacità di combattimento delle unità del Genio dell'Esercito» (n. 307);
    

    
      n. SMD 18/2025, relativo all'acquisizione di «Veicoli blindati anfibi» dell'Esercito italiano (VBA) (n. 308);
    

    
      n. SMD 19/2025, relativo all'acquisizione di munizionamento guidato a lunga gittata e di precisione per obici da 155 mm dell'Esercito italiano (n. 309);
    

    
      n. SMD 22/2025, denominato «Prosecuzione del programma navale per la tutela della capacità marittima della Difesa» (n. 310);
    

    
      n. SMD 23/2025, relativo allo «Sviluppo, produzione e supporto logistico decennale del siluro leggero italiano (SLI)» (n. 311);
    

    
      n. SMD 28/2025, relativo alla mobilità terrestre delle Forze speciali (n. 312).
    

    
      Ai sensi della predetta disposizione e dell'articolo 139-bis del Regolamento, gli schemi di decreto sono deferiti alla 3ª Commissione permanente, che esprimerà il parere entro 40 giorni dall'assegnazione. La 5ª Commissione permanente potrà formulare le proprie osservazioni alla 3ª Commissione permanente in tempo utile rispetto al predetto termine.
    

    
      Il Ministro per i rapporti con il Parlamento, con lettera del 7 ottobre 2025, ha trasmesso - per l'acquisizione del parere parlamentare, ai sensi degli articoli 1 e 15 della legge 13 giugno 2025, n. 91 - lo schema di decreto legislativo recante modifiche alla normativa nazionale ai fini del recepimento delle disposizioni della direttiva (UE) n. 2024/1174, che modifica la direttiva (UE) n. 2014/59 e il regolamento (UE) n. 806/2014 per quanto riguarda taluni aspetti del requisito minimo di fondi propri e passività ammissibili (n. 313).
    

    
      Ai sensi delle predette disposizioni e dell'articolo 139-bis del Regolamento, lo schema di decreto è deferito alla 6ª Commissione permanente, che esprimerà il parere entro 40 giorni dall'assegnazione. Le Commissioni permanenti 4ª e 5ª potranno formulare le proprie osservazioni alla 6ª Commissione permanente in tempo utile rispetto al predetto termine.
    

    
      Governo, trasmissione di atti e documenti
    

    
      La Presidenza del Consiglio dei ministri, con lettera in data 1° ottobre 2025, ha inviato, ai sensi dell'articolo 1 del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, l'estratto del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 18 settembre 2025, recante l'acquisizione, da parte di Testing Holding S.r.l. dell'intero capitale sociale di Delo Instruments S.r.l., ivi inclusa la sua controllata Coba S.c.r.l.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 1a, alla 8a e alla 9a Commissione permanente (Atto n. 912).
    

    
      La Presidenza del Consiglio dei ministri, con lettere in data 3 e 6 ottobre 2025, ha inviato, ai sensi dell'articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e integrazioni, le comunicazioni concernenti il conferimento dei seguenti incarichi:
    

    
      al dottor Rodolfo Sordoni, la proroga di incarico ad interim di funzione dirigenziale di livello generale, nell'ambito del Ministero delle imprese e del made in Italy;
    

    
      al dottor Ettore Acerra, il conferimento di incarico ad interim di funzione dirigenziale di livello generale, nell'ambito del Ministero dell'istruzione e del merito.
    

    
      Tali comunicazioni sono depositate presso il Servizio dell'Assemblea, a disposizione degli onorevoli senatori.
    

    
      Il Ministro per i rapporti con il Parlamento, con lettera in data 3 ottobre 2025, ha inviato, ai sensi dell'articolo 9-bis, comma 7, della legge 21 giugno 1986, n. 317, le osservazioni formulate dalla Lituania ai sensi dell'articolo 5, paragrafo 2, della direttiva (UE) 2015/1535, in ordine alla notifica 2025/0312/IT, relativa al progetto recante "Disposizioni in materia di destinazione di proventi derivanti dalla vendita di prodotti".
    

    
      La predetta documentazione è deferita alla 4a e alla 9a Commissione permanente (Atto n. 913).
    

    
      Il Ministro per i rapporti con il Parlamento, con lettera in data 3 ottobre 2025, ha inviato, ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, la relazione sullo stato della disciplina militare e sullo stato dell'organizzazione delle Forze Armate, riferita all'anno 2024.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 3a Commissione permanente (Doc. XXXVI, n. 4).
    

    
      Il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, con lettera in data 3 ottobre 2025, ha inviato, ai sensi dell'articolo 68, comma 2, della legge 28 dicembre 2015, n. 221, la relazione concernente gli esiti dell'aggiornamento del catalogo dei sussidi ambientalmente dannosi e dei sussidi ambientalmente favorevoli e le proposte per la progressiva eliminazione dei sussidi ambientalmente dannosi e per la promozione dei sussidi ambientalmente favorevoli, riferita all'anno 2025, corredata del predetto catalogo, riferito agli anni 2023 e 2024.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 8a Commissione permanente (Doc. CXXXVII, n. 3).
    

    
      Il Ministro dell'economia e delle finanze, con lettera in data 6 ottobre 2025, ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 6 della legge 25 luglio 2000, n. 209, la relazione sullo stato di attuazione della legge recante misure per la riduzione del debito estero dei paesi a più basso reddito e maggiormente indebitati, riferita al periodo da luglio 2024 a giugno 2025.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 3a e alla 5a Commissione permanente (Doc. CLXXXIII, n. 3).
    

    
      Governo, trasmissione di documenti e assegnazione
    

    
      Il Presidente del Consiglio dei ministri, con lettera in data 2 ottobre 2025, ha trasmesso il Documento programmatico di finanza pubblica 2025 (Doc. CCXLIV, n. 1), redatto in coerenza con la risoluzione n. 7/00028 approvata dalla 5a Commissione (Programmazione economica, bilancio) del Senato della Repubblica in data 17 settembre 2025 e dall'Assemblea del Senato della Repubblica in data 24 settembre 2025 e con la risoluzione n. 7/00329 approvata dalla V Commissione (Bilancio, tesoro e programmazione) della Camera dei deputati in data 18 settembre 2025.
    

    
      Al Documento sono allegate:
    

    
      la nota illustrativa sulle leggi pluriennali di spesa in conto capitale a carattere non permanente, di cui al comma 3 dell'articolo 10-bis della legge 31 dicembre 2009, n. 196, corredata della relativa appendice (Doc. CCXLIV, n. 1 - Allegato I);
    

    
      la relazione sull'andamento degli indicatori di benessere equo e sostenibile, prevista dal comma 10-bis dell'articolo 10 della citata legge n. 196 del 2009 (Doc. CCXLIV, n. 1 - Allegato II).
    

    
      Il Documento è stato deferito, in data 2 ottobre 2025, ai sensi dell'art. 125-bis del Regolamento, alla 5a Commissione permanente e, per il parere, a tutte le altre Commissioni permanenti nonché, per eventuali osservazioni, alla Commissione parlamentare per le questioni regionali.
    

    
      Corte dei conti, trasmissione di documentazione. Deferimento
    

    
      Il Presidente della Corte dei conti, con lettera in data 2 ottobre 2025 ha inviato i primi quattro "Quaderni del Rapporto sul coordinamento della finanza pubblica", approvati dalle Sezioni riunite in sede di controllo della Corte stessa il 22 settembre 2025.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 5ª Commissione permanente (Atto n. 911).
    

    
      Commissione europea, trasmissione di progetti di atti legislativi dell'Unione europea. Deferimento
    

    
      La Commissione europea ha trasmesso, per l'acquisizione del parere motivato previsto dal Protocollo (n. 2) sull'applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità allegato al Trattato sull'Unione europea e al Trattato sul funzionamento dell'Unione europea:
    

    
      in data 3 ottobre 2025, la Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce il programma "AgoraEU" per il periodo 2028-2034 e che abroga i regolamenti (UE) 2021/692 e (UE) 2021/818 (COM(2025) 550 definitivo). Ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, l'atto, già deferito per i profili di merito, è deferito alla 4ª Commissione permanente ai fini della verifica della conformità al principio di sussidiarietà; il termine di otto settimane previsto dall'articolo 6 del predetto Protocollo decorre dal 3 ottobre 2025;
    

    
      in data 6 ottobre 2025, la Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica i regolamenti (UE) n. 1173/2011 e (UE) n. 473/2013 per quanto riguarda l'allineamento al quadro di governance economica dell'UE e l'ulteriore semplificazione di tale quadro (COM(2025) 591 definitivo). Ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, l'atto è deferito alla 4ª Commissione permanente ai fini della verifica della conformità al principio di sussidiarietà; il termine di otto settimane previsto dall'articolo 6 del predetto Protocollo decorre dal 6 ottobre 2025. L'atto è altresì deferito, per i profili di merito, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, alla 5a Commissione permanente, con il parere della Commissione 4ª;
    

    
      in data 6 ottobre 2025, la Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce Europa globale (COM(2025) 551 definitivo). Ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, l'atto è deferito alla 4ª Commissione permanente ai fini della verifica della conformità al principio di sussidiarietà; il termine di otto settimane previsto dall'articolo 6 del predetto Protocollo decorre dal 6 ottobre 2025. L'atto è altresì deferito, per i profili di merito, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, alla 3a Commissione permanente, con il parere della Commissione 4ª;
    

    
      in data 6 ottobre 2025, la Proposta di decisione del Consiglio che modifica la decisione (UE) 2021/1764 relativa all'associazione dei paesi e territori d'oltremare all'Unione europea, comprese le relazioni tra l'Unione europea, da un lato, e la Groenlandia e il Regno di Danimarca, dall'altro (COM(2025) 599 definitivo). Ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, l'atto è deferito alla 4ª Commissione permanente ai fini della verifica della conformità al principio di sussidiarietà; il termine di otto settimane previsto dall'articolo 6 del predetto Protocollo decorre dal 6 ottobre 2025. L'atto è altresì deferito, per i profili di merito, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, alla 3a Commissione permanente, con il parere della Commissione 4ª;
    

    
      in data 6 ottobre 2025, la Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento (UE) n. 472/2013 per quanto riguarda la sorveglianza economica e di bilancio degli Stati membri nella zona euro che si trovano o rischiano di trovarsi in gravi difficoltà per quanto riguarda la loro stabilità finanziaria (COM(2025) 593 definitivo). Ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, l'atto è deferito alla 4ª Commissione permanente ai fini della verifica della conformità al principio di sussidiarietà; il termine di otto settimane previsto dall'articolo 6 del predetto Protocollo decorre dal 6 ottobre 2025. L'atto è altresì deferito, per i profili di merito, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, alla 5a Commissione permanente, con il parere della Commissione 4ª.
    

    
      Mozioni, apposizione di nuove firme
    

    
      Il senatore Croatti ha aggiunto la propria firma alla mozione 1-00158 del senatore Patuanelli ed altri.
    

    
      Interrogazioni
    

    
      MUSOLINO - Al Ministro dell'economia e delle finanze. - Premesso che:
    

    
      con l'ordinanza n. 449 del 2025, la Corte di cassazione ha contribuito a mettere in chiaro un aspetto cruciale sulla tematica delle deducibilità delle spese sostenute per l'assistenza di persone con disabilità;
    

    
      nel caso di specie, l'Agenzia delle entrate aveva ritenuto come non fossero deducibili le spese che un cittadino aveva sostenuto per retribuire due collaboratrici che prestavano cura e assistente alla moglie invalida civile al 100 per cento: in particolare, la stessa Agenzia ha rappresentato come siano deducibili solo spese per l'assistenza specialistica prestata da personale qualificato (art. 10, comma 1, lett. b), del Testo unico delle imposte sui redditi), mentre, viceversa, ha sostenuto come le spese per l'assistenza generica, fornita da collaboratori domestici, siano da ricollegare al novero delle spese detraibili (art. 15, comma 1, lett. c), del Testo unico delle imposte sui redditi);
    

    
      contrariamente la Cassazione, respingendo il ricorso dell'Agenzia, ha deliberato come la deduzione delle spese per l'assistenza ai disabili gravi di cui all'articolo 10, comma 1, lettera b) del TUIR non siano limitate esclusivamente alle sole prestazioni svolte da un personale qualificato, ma debba ricomprendere altresì tutte le spese necessarie all'assistenza di una persona con disabilità grave e permanente;
    

    
      un punto cruciale dell'ordinanza (considerando 2.3.), infatti, riguarda l'interpretazione della dizione «assistenza specifica», la quale, secondo la Cassazione, «non vale a distinguere l'ambito di applicazione dell'art. 10, comma 1, lett. b), da quello dell'art. 15, comma 1, lett. c) tuir», poiché la stessa dizione «non indica una spesa relativa ad assistenza specializzata perché prestata da personale infermieristico o in possesso di specifica qualifica professionale ma indica una assistenza specificamente diretta alla tutela della persona bisognosa»;
    

    
      sempre secondo la Cassazione, infatti, «la distinzione tra le due norme deriva dal destinatario dell'assistenza piuttosto che dalla natura dell'assistenza»: in particolare viene chiarito come la deducibilità delle spese sia garantita dall'art. 10, comma 1, lett. b), TUIR «ai soggetti colpiti da grave e permanente invalidità o menomazione rilevante ai sensi dell'art. 3 della legge n. 104 del 1992», mentre la detraibilità di cui all'art. 15, comma 1, lett. c), TUIR sia destinata a tutti gli altri soggetti, «eventualmente anche afflitti da non autosufficienza nel compimento degli atti della vita quotidiana, ma non disabili gravi ai sensi dell'art. 3 della legge n. 104 del 1992»;
    

    
      invece di adeguarsi a quanto stabilito dalla Cassazione, l'Agenzia, in risposta a un interpello, ha sostenuto come, a seguito di un'unica pronuncia della Cassazione (ordinanza n. 449 del 2025), non ritenga necessario modificare la prassi finora adottata in merito alla deducibilità delle spese sostenute per l'assistenza di persone con disabilità: in altre parole, l'Agenzia dell'entrate ha dichiarato che non intende applicare un diritto enunciato dalla Cassazione, provocando non solo una ulteriore lesione (oltre che economica, anche morale) ai contribuenti che hanno a carico persone con disabilità gravi, bensì non rispettando una ordinanza della Cassazione, fatto oggettivamente grave e inaccettabile;
    

    
      è necessario quindi, secondo l'interrogante, che il Ministro in indirizzo intervenga con estrema urgenza affinché venga adottata una iniziativa normativa volta a riconoscere quanto deliberato dalla Cassazione con l'ordinanza n. 449 del 2025, con l'obiettivo di evitare ulteriori fraintendimenti interpretativi, nonché di rispettare quanto stabilito dalla Cassazione,
    

    
      si chiede di sapere quali misure il Ministro in indirizzo intenda adottare affinché sia rispettato quanto deliberato dalla Cassazione con l'ordinanza n. 449 del 2025 in materia di deducibilità delle spese sostenute per l'assistenza di persone con disabilità, con l'obiettivo di evitare ulteriori fraintendimenti interpretativi nonché di rispettare quanto stabilito dalla Cassazione.
    

    
      (3-02175)
    

    
      PARRINI - Al Ministro per lo sport e i giovani. - Premesso che:
    

    
      con il decreto del Ministro dello sport e dei giovani del 27 febbraio 2024 è stata introdotta una disciplina volta a incentivare l'impiego di giovani calciatori formati in Italia, stabilendo criteri precisi per la definizione di "società formatrice" e di "giovane calciatore", ai fini del computo dei minuti di gioco riconosciuti alle società di Serie A;
    

    
      l'articolo 2, in particolare, prevede che sia considerata "società formatrice" quella presso la quale il calciatore è stato tesserato per almeno trentasei mesi ininterrotti, comprendendo nel computo anche eventuali periodi di cessione a titolo temporaneo presso società di Serie A, Serie B o seconde squadre di Serie C;
    

    
      nello stesso articolo si definisce "giovane calciatore" colui che abbia tra i quindici e i ventitré anni, sia stato formato nei settori giovanili italiani e risulti tesserato da almeno trentasei mesi consecutivi presso la società per la quale svolge attività, con identico riferimento al computo dei prestiti nelle categorie indicate;
    

    
      risulta all'interrogante il caso di un giovane calciatore, Luca Marianucci, cresciuto nel settore giovanile dell'Empoli F.C., tesserato per oltre tre anni consecutivi e impiegato anche nella stagione sportiva 2024/2025, il quale, pur avendo già maturato i requisiti previsti dall'articolo 2 del decreto sul minutaggio, non vedrebbe riconosciuto, a beneficio della società formatrice, il minutaggio conseguito, a causa di un successivo prestito presso altra società non ricompresa tra quelle considerate dalla Lega ai fini del conteggio, come se fosse necessario ripetere ex novo i trentasei mesi consecutivi richiesti;
    

    
      tale interpretazione rischia di svuotare la ratio stessa della norma, penalizzando società come l'Empoli che investono in maniera strutturale nella formazione dei giovani calciatori, e favorendo di fatto i grandi club che dispongono di maggiori risorse,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo non ritenga opportuno fornire un chiarimento, in via interpretativa, circa la corretta applicazione dell'articolo 2 sul minutaggio, confermando che, una volta completati i trentasei mesi di formazione, il criterio ivi previsto debba considerarsi soddisfatto e che, pertanto, non si renda necessario il riavvio del computo nel caso in cui il calciatore venga successivamente impiegato dalla medesima società formatrice, anche qualora abbia svolto un periodo di prestito presso una squadra di Lega Pro;
    

    
      quali iniziative intenda assumere affinché sia assicurato un equo riconoscimento del minutaggio alle società effettivamente formatrici dei giovani calciatori, evitando disparità di trattamento e interpretazioni restrittive non conformi alla finalità della norma.
    

    
      (3-02176)
    

    
      NATURALE, LOREFICE, LICHERI Sabrina, BEVILACQUA, DAMANTE, TURCO, NAVE, ALOISIO - Ai Ministri degli affari esteri e della cooperazione internazionale e dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste. - Premesso che:
    

    
      secondo quanto diffuso in data 4 ottobre 2025, con riferimento al settore della pasta, il Dipartimento del Commercio americano ha accusato le aziende italiane di dumping, imponendo una tariffa punitiva del 91,74 per cento, da sommare al 15 per cento già in vigore ("ilfattoquotidiano.it");
    

    
      le associazioni di settore, tra cui Confagricoltura, si sono immediatamente esposte chiedendo al Governo "una forte presa di posizione verso l'amministrazione americana per risolvere questo problema";
    

    
      secondo Cosimo Rummo, presidente e amministratore delegato dell'omonimo pastificio di Benevento, interpellato sul tema da "Il Sole 24 Ore", "i dazi scatteranno dal 1° gennaio 2026, ma poiché il dumping è retroattivo, si dovrà pagare anche per i 12 mesi precedenti". Un particolare, quest'ultimo, che rende lo scenario ancora più gravoso sotto il profilo economico ("ilsole24ore.com", 6 ottobre 2025);
    

    
      considerato che il mercato statunitense rappresenta il secondo a livello mondiale per l'importazione di pasta italiana con un valore, nel 2024, di circa 700 milioni di euro, pari a circa il 10 per cento delle esportazioni globali del prodotto;
    

    
      considerato, altresì, che:
    

    
      secondo gli operatori del settore, l'industria pastaria opera già con margini estremamente ridotti. Il comparto, infatti, si colloca all'interno di un mercato strutturalmente saturo, caratterizzato da evoluzioni lente. La scossa inferta dalla politica statunitense, dunque, potrebbe comportare conseguenze irreparabili, come la contrazione delle vendite e il forzoso reindirizzo di ingenti volumi di beni sia sul mercato interno sia su quello europeo, con ulteriori ripercussioni significative sulla tenuta dei prezzi;
    

    
      in un simile quadro, per i singoli anelli della filiera risulta particolarmente difficoltoso ipotizzare un repentino cambio di strategia per adattarsi alle complesse dinamiche in campo;
    

    
      considerato, infine, che:
    

    
      alla luce del persistente e ciclico ricorso, da parte degli Stati Uniti, a misure protezionistiche unilaterali sotto forma di dazi doganali, spesso imposti in maniera inopinata e scollegata da dinamiche settoriali, si rende indispensabile un'azione strutturata a livello interno;
    

    
      la politica USA, infatti, continua a reiterare provvedimenti che sferrano durissimi colpi all'agroalimentare italiano, generando impatti economici fortemente negativi sia in termini di export che di competitività sui mercati internazionali,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo ritengano nell'immediatezza di concludere un accordo con l'amministrazione americana al fine di salvaguardare la tenuta dell'intera filiera del grano, oltre che dell'industria della pasta, quale vessillo del made in Italy;
    

    
      se reputino prioritario, oltre che improcrastinabile, l'avvio di un tavolo di confronto permanente e strutturato che coinvolga i vari attori istituzionali, economici e sociali interessati, in coordinamento con le associazioni di categoria maggiormente rappresentative, nonché con gli altri enti e organismi competenti in materia, affinché sia definito un percorso strategico comune, teso ad individuare le necessarie soluzioni normative, operative e diplomatiche in grado di salvaguardare le esigenze nazionali.
    

    
      (3-02178)
    

    
      Interrogazioni orali con carattere d'urgenza ai sensi dell'articolo 151 del Regolamento
    

    
      TREVISI - Al Ministro del lavoro e delle politiche sociali. - Premesso che:
    

    
      secondo gli ultimi dati INAIL 2024-2025, le denunce di infortunio sul lavoro in Italia restano su livelli elevati, con oltre 593.000 casi nel 2024 e più di 1.000 decessi nello stesso anno, segnando un aumento degli incidenti mortali, in particolare quelli avvenuti in itinere, che incidono ormai per circa il 19 per cento del totale;
    

    
      nel solo quadrimestre iniziale del 2025 si registrano circa 130.000 denunce di infortunio in occasione di lavoro, con una riduzione marginale rispetto all'anno precedente, ma contestualmente con un incremento dei casi mortali, a testimonianza di una persistente emergenza nazionale e sociale;
    

    
      il fenomeno degli incidenti sul lavoro non può essere affrontato solo in termini statistici, ma deve includere anche le dimensioni del fattore umano e psico-fisico, considerando il ruolo del circuito circadiano, dei turni di lavoro, dei livelli di stress, della qualità del sonno e di altre variabili esterne al periodo lavorativo che influiscono direttamente su attenzione, prontezza e prestazione;
    

    
      considerato che:
    

    
      accanto alle misure tradizionali, sono oggi disponibili nuove tecnologie abilitanti basate su intelligenza artificiale, come sistemi ottici per il rilevamento delle persone integrate con macchine mobili e impianti industriali, capaci di ridurre o interrompere automaticamente le prestazioni in caso di pericolo, contribuendo in modo diretto alla diminuzione del rischio di infortuni e decessi;
    

    
      tali soluzioni tecnologiche devono essere conformi ai regolamenti europei, come il Regolamento (UE) 2024/1689 - AI ACT, che pone principi essenziali di umanocentrismo, trasparenza e controllo umano, evitando derive di apprendimento automatico non supervisionato che possano eludere la responsabilità delle imprese e dei produttori;
    

    
      il concetto di sicurezza trasformativa, prevenzione ed innovazione pone l'accento sul ruolo della sicurezza come leva strategica per la competitività, la sostenibilità e l'evoluzione digitale, evidenziando la necessità di politiche attive che favoriscano l'adozione delle nuove tecnologie, non solo per le grandi industrie ma anche nelle PMI,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali iniziative il Ministro in indirizzo intenda adottare per favorire l'adozione diffusa di tecnologie di sicurezza innovative, capaci di prevenire gli incidenti sul lavoro attraverso sistemi di rilevamento e governo delle prestazioni;
    

    
      se non ritenga opportuno promuovere misure di sostegno e incentivi rivolti alle imprese, in particolare le PMI, per l'introduzione di tali tecnologie abilitanti, che richiedono investimenti iniziali, ma garantiscono ritorni in termini di riduzione degli infortuni;
    

    
      come intenda assicurare, in collaborazione con INAIL e Ispettorato nazionale del lavoro, un più efficace monitoraggio dell'impatto di queste soluzioni, valutando la loro diffusione e i risultati concreti nella riduzione degli incidenti;
    

    
      se non ritenga necessario predisporre una strategia nazionale di sicurezza trasformativa, che unisca dati statistici, fattore umano e innovazione tecnologica, per invertire il trend del costante fenomeno degli incidenti sul lavoro e ridurne in modo significativo frequenza e gravità ed in linea con le trasformazioni digitali e regolatorie in atto a livello europeo.
    

    
      (3-02177)
    

    
      Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
    

    
      LOMBARDO - Al Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale. - Premesso che a quanto risulta all'interrogante:
    

    
      il giornalista italiano Giacomo Ferrara è stato fermato lunedì 29 settembre 2025 alla frontiera di Sadakhlo, al confine tra Armenia e Georgia;
    

    
      quando è stato fermato, stava facendo ingresso in Georgia per seguire la tornata elettorale amministrativa del 4 ottobre per il quotidiano "La Ragione", che aveva notificato il suo arrivo alla Commissione elettorale centrale;
    

    
      gli agenti di frontiera gli hanno dapprima sequestrato il passaporto, quindi gli hanno comunicato che non avrebbe potuto entrare in Georgia per l'esistenza di una sanzione amministrativa a suo carico di 5.000 lari, per avere partecipato nei mesi scorsi a manifestazioni politiche non autorizzate a Tbilisi, che aveva invece seguito nell'ambito della sua attività giornalistica;
    

    
      la sanzione a suo carico, di cui gli agenti di frontiera pretendevano l'immediato pagamento, non gli era mai stata in precedenza notificata;
    

    
      un'ora dopo il fermo a Ferrara è stato restituito il passaporto, ma gli è stato comunque impedito l'ingresso in Georgia; al momento si trova in Armenia;
    

    
      Ferrara ha immediatamente comunicato l'incidente alle autorità diplomatiche italiane, che gli hanno risposto di avere richiesto alle autorità georgiane di autorizzare il suo ingresso in Georgia (autorizzazione non ancora pervenuta);
    

    
      l'episodio, per le sue caratteristiche in parte intimidatorie, in parte estorsive, rappresenta una grave violazione delle libertà civili di un cittadino italiano, nonché una prova, se mai ve ne fosse ancora bisogno, della deriva autoritaria dell'attuale regime politico georgiano,
    

    
      si chiede di sapere quali iniziative, non solo a livello diplomatico, ma politico il Ministro in indirizzo intenda intraprendere per difendere la libertà personale e professionale di Giacomo Ferrara, facendone autorizzare l'ingresso in Georgia e di tutti i giornalisti italiani che seguono le vicende politiche georgiane e devono affrontare rischi sempre più gravi e fronteggiare condotte sempre più arbitrarie e vessatorie da parte delle autorità del Paese.
    

    
      (4-02427)
    

    
      MAGNI - Al Ministro dell'istruzione e del merito. - Premesso che:
    

    
      il 3 ottobre 2025, in occasione dello sciopero generale promosso in solidarietà con la Palestina e in sostegno della missione "Global Sumud Flotilla", studenti del Liceo scientifico "Leonardo" di Agrigento, così come tanti altri, hanno aderito alla mobilitazione in piazza;
    

    
      da informazioni giornalistiche, al loro rientro nelle classi, gli studenti sarebbero stati destinatari di una nota disciplinare tramite registro elettronico, che ha classificato la loro assenza come "ingiustificata" e ha imposto che possano rientrare solo se accompagnati da un genitore;
    

    
      da quanto si apprende, la dirigente scolastica dell'istituto avrebbe dichiarato di aver agito in conformità al regolamento interno d'istituto, che prevede sanzioni per assenze di massa;
    

    
      considerato che:
    

    
      il provvedimento ha suscitato vivaci reazioni da parte degli studenti, delle famiglie, dei sindacati e di alcune forze politiche locali, che parlano di violazione dei diritti costituzionali quali il diritto di sciopero, la libertà di manifestazione del pensiero e il diritto all'istruzione;
    

    
      si segnala che alcuni genitori avrebbero già dichiarato di non accompagnare i figli e di non accettare la misura imposta, motivando la scelta come un atto di sostegno alla libertà di dissenso etico e politico degli studenti,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza delle modalità e dei contenuti del provvedimento disciplinare adottato dal Liceo scientifico "Leonardo" di Agrigento nei confronti di studenti che hanno aderito allo sciopero per Gaza, in particolare della nota che imponeva il ritorno a scuola solo se accompagnati da un genitore;
    

    
      se ritenga compatibile tale provvedimento con i principi costituzionali del diritto di sciopero, della libertà di espressione e della libertà di manifestazione del pensiero, nonché con il diritto allo studio sancito dagli articoli 33 e 34 della Costituzione, e con le normative vigenti in materia di disciplina scolastica;
    

    
      se non ritenga necessario sollecitare gli uffici scolastici regionali e gli ispettorati affinché dispongano un'indagine sull'uso uniformemente o erroneamente restrittivo dei regolamenti d'istituto in casi di manifestazione studentesca, per evitare abusi disciplinari;
    

    
      se non ritenga opportuno intervenire con atti ufficiali affinché il provvedimento adottato dal liceo di Agrigento sia revocato e venga aperto un percorso di dialogo e riconciliazione con studenti, famiglie e comunità scolastica.
    

    
      (4-02428)
    

    
      SCALFAROTTO - Al Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale. - Premesso che:
    

    
      il giornalista Giacomo Ferrara, attraverso i propri canali social, ha dichiarato come, al valico tra Armenia e Georgia, durante il controllo passaporti, la polizia georgiana gli abbia comunicato la presenza di una multa a suo carico (pari 5.000 lari, ossia 1.600 euro) a seguito della sua presenza, il 31 marzo scorso, a Tbilisi, in viale Rustaveli, insieme ai manifestanti che hanno occupato la strada davanti al Parlamento per protestare contro il Governo autoritario georgiano;
    

    
      nonostante il giornalista abbia spiegato alle autorità che fosse presente alle manifestazioni in qualità di reporter e per testimoniare le elezioni municipali, mostrando altresì alcuni documenti che lo dimostrano, gli agenti hanno replicato che l'unico modo per entrare in Georgia fosse il pagamento della multa: alla richiesta da parte del giornalista di avere accesso alla documentazione, le autorità, cambiando versione, hanno sostenuto di non sapere le motivazioni legate alla sanzione comminata, dimostrandosi, a detta del giornalista, esclusivamente interessate al pagamento della multa;
    

    
      sempre secondo il racconto riportato dal giornalista, dopo due ore è riuscito ad ottenere indietro il passaporto, insieme a un documento che riporta come motivazione della sanzione «altri casi previsti dalla legislazione georgiana»: di fatto, si tratta di una multa senza prove, senza precedenti notifiche e senza la possibilità di ricorso on line, in quanto il sito indicato sul documento risulta non funzionante all'estero;
    

    
      l'episodio descritto testimonia come il regime georgiano stia cercando di censurare le attività giornalistiche di corrispondenti esteri, mettendo in luce, ancora una volta, come da parte del Governo sia in atto un tentativo di reprimere le attività democratiche e di libertà: è necessario che il Ministro in indirizzo si attivi al fine di tutelare la presenza e la possibilità di ingresso dei giornalisti italiani in Georgia, affinché essi possano svolgere in modo sicuro il proprio mestiere di racconto e testimonianza delle azioni autoritarie del Governo georgiano,
    

    
      si chiede di sapere quali azioni il Ministro in indirizzo intenda attivare al fine di tutelare la presenza e la possibilità di ingresso dei giornalisti italiani in Georgia, affinché essi possano svolgere in modo sicuro il proprio mestiere di racconto e testimonianza delle azioni autoritarie del Governo georgiano.
    

    
      (4-02429)
    

    
      MUSOLINO - Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro dell'interno. - Premesso che:
    

    
      Cristina Irrera, ventiseienne originaria di Messina, content creator attiva sui social che da anni racconta on line di diritti, lavoro, violenza di genere, negli ultimi giorni, come da lei stessa denunciato, è stata oggetto di una massiccia campagna d'odio sui social network: secondo la querela da lei sporta alla Polizia postale avrebbe ricevuto circa 50.000 messaggi d'insulti e minacce, tra cui frasi gravemente sessiste e minacce di stupro, spesso ripetute con modalità automatizzate;
    

    
      come riportano organi di stampa, a scatenare l'ondata di odio social sarebbe stato un suo video nel quale racconta la chiusura di un sito tedesco che diffondeva materiale sessuale non consensuale;
    

    
      da quello che è emerso, molti di tali messaggi sarebbero stati prodotti mediante strumenti di intelligenza artificiale e diffusi tramite profili compromessi e di difficile identificazione: ad accentuare la gravità del fatto, vi è stata anche la pubblicazione on line del suo indirizzo di casa e la posizione del citofono, nonché esplicite indicazioni di coordinate utili per raggiungerla fisicamente;
    

    
      appare evidente come tale vicenda non sia solamente un'aggressione virtuale, ma vi siano più elementi che testimoniano un rischio concreto per l'incolumità della persona, nonché un attacco al diritto alla libera espressione e all'impegno civico: oltre all'evidente tema legato all'identificazione dei profili social, risulta necessario e urgente da parte del Governo l'attivazione di misure volte ad evitare che l'utilizzo dell'intelligenza artificiale si possa trasformare in un'arma di violenza e offesa sui social network;
    

    
      alla luce del reiterarsi di fatti analoghi, risulta altresì indispensabile un confronto tra i Ministeri competenti in materia, affinché si possa avviare una discussione positiva e propositiva con l'obiettivo di instaurare un percorso legislativo e culturale di prevenzione e contrasto ai fenomeni di odio e violenza di genere sui social network,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali misure il Ministro in indirizzo intenda adottare al fine di evitare che situazioni analoghe come quella descritta in premessa non si verifichino nuovamente e quali azioni il Governo intenda adottare per evitare che l'intelligenza artificiale si possa trasformare in un'arma di violenza e offesa sui social network;
    

    
      quali azioni concrete intenda intraprendere nel caso di specie anche mediante l'applicazione di misure a tutela della sicurezza della persona e se sia stata adottata nei suoi confronti la VGR (vigilanza generica radiocomandata) da parte del Prefetto competente per territorio;
    

    
      quali misure il Governo intenda adottare affinché si possa avviare una discussione positiva e propositiva con l'obiettivo di instaurare un percorso legislativo e culturale di prevenzione e contrasto ai fenomeni di odio e violenza sui social network.
    

    
      (4-02430)
    

    
      MUSOLINO - Al Ministro della salute. - Premesso che:
    

    
      il 24 settembre 2025, la Giunta della Regione Siciliana ha deliberato una nuova rete ospedaliera regionale, prevedendo l'individuazione del Centro di cardiochirurgia pediatrica (CCPM) dell'ospedale San Vincenzo di Taormina come centro Spoke (ossia sede periferica di supporto) e dell'Ospedale civico di Palermo come centro Hub (quindi centro nevralgico), ossia come struttura di riferimento per la cardiochirurgia pediatrica della regione Sicilia;
    

    
      a seguito della suddetta delibera, di fatto, il Centro cardiologico di Taormina rischia un forte ridimensionamento strategico per volontà della Giunta regionale di investire sulla struttura del Civico di Palermo;
    

    
      a sostegno di tale decisione, la Regione Siciliana ha reso pubblici alcuni dati sull'operatività e sull'efficienza delle due strutture, i quali, tuttavia, non risulterebbero veritieri rispetto a quelli forniti dalle stesse. Secondo la Regione, il CCPM di Taormina avrebbe eseguito 65 interventi cardiochirurgici nei primi sei mesi del 2025, con una complessità media (misurata dal DRG) pari a 3,9, mentre il Civico di Palermo avrebbe eseguito 35 interventi, con una complessità media di 5,5: tuttavia, gli uffici amministrativi del Civico dichiarano un quadro diametralmente diverso, con 43 interventi reali e una complessità media (peso DRG) di 2,6, mentre il CCPM di Taormina, contestando i dati regionali, sulla base delle proprie cartelle cliniche e dei flussi interni, ravvisa di aver eseguito 114 interventi, con un indice di complessità compreso tra 4 e 5;
    

    
      risulta importante evidenziare come le differenze (65 versus 114; 35 versus 43; pesi medi da 2,6 a 5,5) non possano essere liquidate come semplici errori di trasmissione, poiché modificano radicalmente il quadro interpretativo e la percezione dell'efficienza e della qualità delle due strutture;
    

    
      il CCPM di Taormina, peraltro, è stato recentemente insignito negli Stati Uniti del premio "Gold level Elso award"per il livello raggiunto nei supporti salvavita da parte della Extracorporeal life support organization, diventando la prima struttura italiana a ricevere detto riconoscimento: il tutto a conferma dell'eccellenza del CCPM di Taormina e a dispetto dei dati forniti dalla Regione Siciliana;
    

    
      il cosiddetto "decreto Balduzzi" (decreto ministeriale 2 aprile 2015, n. 70), come noto, fissa standard minimi per le unità operative complesse e specialistiche, introducendo anche soglie minime di attività per garantire sicurezza e qualità: il decreto non obbliga a una rigida struttura gerarchica di tipo "hub and spoke", né prevede che un centro debba necessariamente essere subordinato a un altro sulla sola base dei numeri, stabilendo esclusivamente principi di razionalizzazione e lasciando alle Regioni la libertà di adattarli alle realtà territoriali e alla storia delle strutture esistenti. Ne deriva che la scelta di accorpare, declassare o ridefinire un centro deve fondarsi esclusivamente su dati certificati, non su proiezioni statistiche o interpretazioni parziali;
    

    
      il suddetto piano di ridimensionamento del CCPM di Taormina, inoltre, prevede il taglio di altri 20 posti letto, la cui dotazione complessiva passerebbe da 179 posti a 159, dopo i circa 100 già persi negli anni passati;
    

    
      in sede di esame del disegno di legge recante il Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026 è stato accolto un ordine del giorno G/926/116/5 (testo 2), a prima firma dell'interrogante, con il quale il Governo si è impegnato ad «adottare le iniziative necessarie volte a garantire la piena operatività del reparto di cardiochirurgia pediatrica dell'Ospedale di Taormina»: se la suddetta decisione della Regione Sicilia dovesse concretizzarsi, provocando un profondo danno alla sanità siciliana, sarebbero evidenti le responsabilità del Governo;
    

    
      è necessario che prima di ratificare la suddetta decisione, il Ministro in indirizzo esponga dati certi e verificati, basati sulle cartelle cliniche, dell'operatività e dell'efficacia del CCPM di Taormina e del Civico di Palermo: in quanto l'eventuale decisione della Regione Siciliana di declassare il CCPM di Taormina sulla base di dati errati o parziali risulterebbe estremamente grave e inaccettabile, provocando l'ennesimo danno alla medicina e alla cura di prossimità nella Regione,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non intenda esporre dati certi e verificati, basati sulle cartelle cliniche reali, dell'operatività e dell'efficacia del CCPM di Taormina e del Civico di Palermo, affinché sia possibile confrontare tali dati con quelli riportati dalla Regione Sicilia, nonché per verificare se la decisione del declassamento del CCPM di Taormina sia supportata da dati veritieri o sia dettata esclusivamente da un interesse che all'interrogante appare meramente politico.
    

    
      (4-02431)
    

    
      MUSOLINO - Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. - Premesso che:
    

    
      organi di stampa riportano come la Corte dei conti avrebbe rilevato una serie di carenze in merito al progetto per il ponte sullo stretto di Messina: in particolare, serie critiche vengono avanzate sui contenuti della delibera CIPESS n. 41/2025, approvata lo scorso 6 agosto, lamentando una documentazione carente e chiedendo diverse integrazioni alla Presidenza del Consiglio dei ministri (dipartimento DIPE);
    

    
      sebbene si tratti di una richiesta di integrazione di documenti, la gravità dei rilievi mossi dai giudici contabili risulta grave e significativa, rappresentando una fattuale carenza dell'operato del Dicastero in indirizzo in merito al progetto;
    

    
      le osservazioni avanzate alla Presidenza dei Consiglio vertono, infatti, su molteplici temi di assoluta rilevanza, quali la procedura d'urgenza adottata, i costi, la fattibilità economica, il pedaggio, le stime sul traffico e l'interlocuzione con la Commissione europea sull'impatto ambientale;
    

    
      in particolare i giudici contabili hanno posto in rilievo diverse anomalie di natura procedurale, tra cui: la trasmissione degli atti attraverso link al sito della società Stretto di Messina, sollevando dubbi sulla formale acquisizione da parte del Ministero delle infrastrutture e del CIPESS; la mancata sottoposizione a controllo preventivo della delibera del Consiglio dei ministri del 9 aprile 2025, che ha approvato la relazione IROPI, con dubbi sulla compatibilità con l'articolo 6 della direttiva 92/43/CEE e con le Linee Guida VIncA, nonché sulle interlocuzioni con la Commissione europea; la mancata preventiva acquisizione del parere del NARS e i dubbi sull'esclusione della competenza dell'Autorità di regolazione dei trasporti;
    

    
      sul piano progettuale, la Corte segnala che molte prescrizioni della delibera CIPE n. 66/2003 non risultano ottemperate e che manca in atti il parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici;
    

    
      quanto agli aspetti economici e finanziari, vengono sollevate forti perplessità: in particolare un disallineamento tra i dati attestati dalla società KPMG (10,48 miliardi di euro) e quelli riportati nel quadro economico (10,50 miliardi di euro); mancata chiarezza su criteri di quantificazione di specifiche voci di spesa (oneri di sicurezza, servizi di ingegneria e monitoraggio, opere compensative, acquisizioni immobiliari, oneri ambientali e culturali); necessità di chiarimenti sulle stime di traffico e sul piano tariffario redatto dalla società TPlan Consulting, nonché sui criteri di selezione di quest'ultima;
    

    
      la Corte, inoltre, ha richiamato l'esigenza di chiarimenti in merito al rispetto della normativa euro-unitaria sugli appalti (direttiva 2014/24/UE, art. 72), alla luce dell'interlocuzione avviata con la Commissione europea;
    

    
      i magistrati hanno, infine, rinviato l'approvazione della delibera CIPESS n. 41/2025, chiedendo al Governo di trasmettere entro 20 giorni la documentazione integrativa richiesta, invitando in autotutela a ritirare la delibera;
    

    
      l'azione del Governo, e in particolare del Ministro in indirizzo, in merito alla progettazione del ponte si è dimostrata, secondo l'interrogante, lacunosa, insufficiente e fortemente approssimativa, volta principalmente a promuovere il progetto solo in termini propagandistici, a discapito dell'interesse degli italiani e soprattutto dei siciliani,
    

    
      si chiede di sapere se e come il Governo intenda rispondere nel merito ai rilievi avanzati dalla Corte dei conti sul progetto del ponte sullo stretto di Messina.
    

    
      (4-02432)
    

    
      TURCO - Ai Ministri del lavoro e delle politiche sociali e delle imprese e del made in Italy. - Premesso che:
    

    
      la vicenda degli impianti ex ILVA di Taranto continua a rappresentare una delle più gravi emergenze industriali, sociali e ambientali del Paese;
    

    
      in base all'accordo ministeriale del 6 settembre del 2018, al 30 settembre 2025 sarebbe dovuto avvenire il pieno riassorbimento o ricollocazione dei circa 1.600 lavoratori attualmente in carico alla procedura di amministrazione straordinaria di ILVA S.p.A.;
    

    
      tale impegno, assunto dal Governo e più volte ribadito dal Ministro delle imprese e del made in Italy, non risulta ad oggi rispettato, lasciando centinaia di famiglie in una condizione di incertezza e precarietà;
    

    
      considerato che:
    

    
      la situazione rischia di aggravarsi ulteriormente, considerando che il mancato reintegro o reinserimento di detti lavoratori compromette non solo la loro vita personale, ma anche il mantenimento delle loro capacità professionali e le inevitabili perdite reddituali e contributive;
    

    
      appare indispensabile garantire la salvaguardia dei diritti lavorativi ed economici dei dipendenti coinvolti, anche attraverso misure straordinarie di sostegno e di riconoscimento al reddito e contributivo, definendo un piano chiaro e vincolante per il futuro dei lavoratori, auspicando una loro ricollocazione lavorativa e favorendo nuovi insediamenti industriali diversi dal siderurgico,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali iniziative urgenti intendano adottare i Ministri in indirizzo, nell'ambito delle rispettive competenze, per garantire il pieno riassorbimento o ricollocazione dei circa 1.600 lavoratori di ILVA S.p.A. in amministrazione straordinaria e la tutela dei loro diritti lavorativi, reddituali e contributivi;
    

    
      se intendano fornire spiegazioni circa i motivi per i quali non sia stato avviato alcun processo di riconversione economica del territorio, necessario per favorire la ricollocazione lavorativa in altri settori economici;
    

    
      quali azioni si intendano intraprendere per intervenire in tempi rapidi sulla situazione occupazionale e produttiva degli impianti ex ILVA di Taranto, presentando un piano dettagliato, con tempi certi e risorse definite, volto a garantire la salvaguardia dell'occupazione, la riconversione industriale, economica e lo sviluppo sostenibile del territorio.
    

    
      (4-02433)
    

    
      GASPARRI - Al Ministro dell'interno. - Premesso che:
    

    
      nella giornata di venerdì 3 ottobre 2025, si è svolta a Modena una manifestazione pro Palestina, alla quale hanno partecipato circa 15.000 persone;
    

    
      l'interrogante è venuto a conoscenza del fatto che le autorità avrebbero permesso e di fatto accordato l'invasione della tangenziale di Modena da parte dei manifestanti;
    

    
      tale circostanza, se confermata, rappresenterebbe un fatto gravissimo, considerato che la tangenziale è un'arteria essenziale per consentire un ordinato svolgimento della mobilità dei cittadini che devono raggiungere il posto di lavoro e per le imprese che, inevitabilmente, ne subiscono le conseguenze;
    

    
      i gravi disagi arrecati dai manifestanti "radical chic" che hanno occupato la tangenziale sono secondo l'interrogante assolutamente ingiustificabili;
    

    
      tale deprecabile episodio è ben distante dal diritto di libertà di manifestare tutelato dalla Costituzione, l'esercizio del quale non può e non deve trasformarsi nella violazione di regole comuni con il tacito consenso delle autorità, né ostacolare lo svolgimento di pubblici servizi;
    

    
      altrettanto gravi e inopportune sono, a parere dell'interrogante, le affermazioni del segretario provinciale della CGIL, che avrebbe derubricato l'occupazione della tangenziale di Modena a "manifestazione di popolo così colorata, viva e grande", sostenendo che "sicuramente tutta la giornata è stata gestita con un grande senso di responsabilità, con un grande rispetto per la città, per la sicurezza di chi ha partecipato a questa manifestazione. 20 mila persone che hanno manifestato pacificamente …";
    

    
      desta sconcerto e indignazione che anche nella giornata del 7 ottobre, a Bologna e in altre città italiane, siano state organizzate manifestazioni per esaltare il 7 ottobre 2023, che fu un giorno dell'orrore del massacro degli israeliani e non certo una data da celebrare;
    

    
      è altresì da stigmatizzare il comportamento di alcuni giornalisti che ospitano la dottoressa Francesca Albanese, che offende la senatrice a vita Liliana Segre, contribuendo in tal modo ad alimentare un clima di vero e proprio antisemitismo,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali iniziative intenda intraprendere il Ministro in indirizzo per fare piena luce sulle modalità dello svolgimento della manifestazione di Modena e per individuare le responsabilità di coloro che hanno accordato l'occupazione della tangenziale;
    

    
      quali misure urgenti intenda adottare per impedire con fermezza il reiterarsi di manifestazioni violente e vergognose nel nostro Paese;
    

    
      chi siano i responsabili dell'organizzazione di tali eventi;
    

    
      se, nell'ambito delle proprie competenze, ritenga di valutare ogni utile iniziativa per vietare lo svolgimento di manifestazioni antisemite, filo-palestinesi e filo-Hamas in qualsiasi luogo d'Italia.
    

    
      (4-02434)
    

    
      Interrogazioni, da svolgere in Commissione
    

    
      A norma dell'articolo 147 del Regolamento, le seguenti interrogazioni saranno svolte presso le Commissioni permanenti:
    

    
      3ª Commissione permanente(Affari esteri e difesa):
    

    
      3-02178 della senatrice Naturale ed altri, sull'imposizione di dazi statunitensi sulla pasta;
    

    
      6ª Commissione permanente (Finanze e tesoro):
    

    
      3-02175 della senatrice Musolino, sulla deducibilità delle spese sostenute per l'assistenza di persone con disabilità;
    

    
      7ª Commissione permanente(Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport):
    

    
      3-02176 del senatore Parrini, sulla corretta applicazione della normativa relativa al minutaggio di giovani calciatori in società di Serie A.
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      RESOCONTO STENOGRAFICO
    

    
      
    

    
      Presidenza del vice presidente ROSSOMANDO
    

    
      PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 10,06).
    

    
      Si dia lettura del processo verbale.
    

    
      MURELLI, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta del giorno precedente.
    

    
      PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è approvato.
    

    
      Comunicazioni della Presidenza
    

    
      PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno
    

    
      DAMIANI (FI-BP-PPE). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      DAMIANI (FI-BP-PPE). Signor Presidente, Governo, colleghi, vorrei ricordare due senatori della Repubblica scomparsi in queste ultime settimane, entrambi importanti figure della politica pugliese.
    

    
      Vorrei partire dal senatore Lucio Tarquinio, deceduto il 19 agosto scorso, che è stato senatore nella XVII legislatura, dal 2013 al 2018, e, precedentemente, consigliere regionale per tre legislature, a partire dal 1990 con la Democrazia Cristiana e poi rieletto con il Popolo della Libertà nelle consiliature del 2005 e del 2010.
    

    
      Un politico che si è speso veramente con passione per il suo territorio, che era la Capitanata, quindi la città, il territorio e la provincia di Foggia, fino agli ultimi momenti, anche nelle ultime elezioni amministrative. Ricordo molto bene che fino al 2023, anche se non in perfette condizioni di salute, ha partecipato attivamente alla campagna elettorale per l'elezione del sindaco nella sua città.
    

    
      Una personalità di grande esperienza e di equilibrio, che è stato punto di riferimento indiscusso per la classe politica di centrodestra della Capitanata e un esempio di buon governo negli anni della Seconda Repubblica. La lunga stagione in cui ha rappresentato la Capitanata, prima in consiglio regionale, e poi tra i banchi del Senato, porta i segni di una politica fatta di idee e battaglie per il suo territorio, al servizio delle Istituzioni e della comunità con sobrietà, passione e dedizione. Un patrimonio politico prezioso, che ci impegniamo a trasmettere alle future generazioni.
    

    
      A nome del Gruppo Forza Italia, rivolgo un pensiero di vicinanza ai suoi familiari.
    

    
      La seconda figura, anch'essa importante per il nostro territorio, ma in questo caso più legata al mio territorio, quello della provincia di Barletta-Andria-Trani. È quella del senatore professor Biagio Filomeno Tatò, deceduto il 6 ottobre, quindi solo qualche giorno fa. È stato medico, chirurgo, docente universitario e professore all'Ateneo di Bari. Anch'egli si è distinto nella sua vita per l'impegno pubblico e per l'alto senso civico, sempre animato da un sincero interesse per il bene comune. È stato anche politico: prima anch'egli consigliere regionale pugliese, eletto nelle liste di Alleanza Nazionale, poi senatore nella XIV legislatura, dal 2001 al 2006.
    

    
      Voglio ricordare questi passaggi perché, proprio da questi banchi, il senatore Biagio Tatò è stato uno dei fautori e quindi ha portato avanti anche il testimone, come era stato già fatto da altri precedenti parlamentari, della legge istitutiva della provincia di Barletta-Andria-Trani, che poi fu fatta nel 2004. Da questi banchi ha difeso il territorio, impegnandosi e battendosi insieme al comitato promotore per la Provincia, il cosiddetto Comitato di lotta Barletta Provincia conducendo proprio da questi banchi una battaglia che nel 2004 ha portato all'istituzione della provincia di Barletta-Andria-Trani, che oggi è una realtà.
    

    
      Si è altresì distinto nei temi sociali; non soltanto ha fatto parte della Commissione sanità, ma si è impegnato nei temi culturali, perché, durante la sua legislatura, nel 2003, insieme al Comitato promotore e all'attuale presidente del nostro Gruppo parlamentare Maurizio Gasparri, che allora era Ministro delle comunicazioni, fu fautore del famoso francobollo per celebrare i 500 anni della disfida di Barletta. È stato quindi un punto di riferimento.
    

    
      A nome di tutto il Gruppo parlamentare Forza Italia, in questo momento di grande tristezza per la scomparsa di due politici pugliesi, rivolgo un pensiero di vicinanza ai suoi familiari, con la consapevolezza che la sua eredità e il suo esempio di uomo delle Istituzioni, sempre aperto al confronto capace di ascolto e di equilibrio, resteranno ispirazione per tutti noi. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. A nome dell'Assemblea, la Presidenza si unisce al cordoglio e al ricordo di entrambe le figure.
    

    
      Sull'ordine dei lavori
    

    
      PATUANELLI (M5S). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      PATUANELLI (M5S). Signor Presidente, intervengo sull'ordine dei lavori, arrivando subito al punto della richiesta e poi alla motivazione: chiedo che vengano sospesi i lavori dell'Assemblea e venga immediatamente convocata una Conferenza dei Capigruppo per calendarizzare il prima possibile un'informativa del Presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, la quale, invece di andare da Bruno Vespa, dovrebbe venire qualche volta anche nelle aule parlamentari a raccontarci che cosa sta succedendo ai nostri connazionali, che legittimamente navigano verso Gaza e vengono costantemente ed illegittimamente arrestati, fermati e torturati dal Governo israeliano. Questo è quello che succede! (Applausi).
    

    
      Io mi chiedo dove sia finita la Giorgia Meloni dei marò, quando diceva che era illegittimo arrestare dei connazionali in acque internazionali. Mi chiedo dove sia finita, se è rimasta a Colle Oppio! (Applausi. Commenti).
    

    
      PRESIDENTE. Colleghi, naturalmente sull'ordine dei lavori può intervenire un rappresentante per Gruppo: chiedete la parola e ovviamente, molto doverosamente, vi sarà data.
    

    
      PATUANELLI (M5S). Signor Presidente, i racconti dei nostri connazionali che sono rientrati mostrano un quadro di violazione dei diritti personali che non è accettabile, quindi chiediamo un'informativa e che venga immediatamente convocato l'ambasciatore d'Israele in Italia, perché spieghi come possa essere accettabile che un Paese che dice di essere democratico tratti in quel modo anche persone considerate prigionieri. Nemmeno nel diritto dei prigionieri, infatti, esiste quel tipo di trattamento. (Applausi). Questa cosa è inaccettabile, per tutti i nostri connazionali, ma anche per tutte le persone di qualsiasi nazionalità che siano tratte in arresto in modo illegittimo e dovrebbe essere qualcosa che chiedano tutte le forze politiche, tutte! (Applausi).
    

    
      BAZOLI (PD-IDP). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      BAZOLI (PD-IDP). Signor Presidente, intervengo semplicemente per associarmi alla richiesta avanzata dal senatore Patuanelli. Credo che sia opportuno convocare una Conferenza dei Capigruppo che stabilisca un calendario dei lavori, per avere quanto prima in Aula il Presidente del Consiglio ed avere informazioni su quello che è accaduto e sul trattamento che hanno ricevuto i nostri connazionali in Israele.
    

    
      Questo credo che sia il compito del Governo italiano e il Parlamento ha diritto di sapere, quindi ci uniamo a questa richiesta e speriamo che, vista l'urgenza e la gravità della situazione, ci sia un accoglimento da parte del Presidente del Senato.
    

    
      DE CRISTOFARO (Misto-AVS). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      DE CRISTOFARO (Misto-AVS). Signor Presidente, i colleghi possono urlare quanto vogliono, però, più che urlare, farebbero bene a fare una rapida ricerca su Google. Non è difficile, bastano pochi secondi: ritroverebbero così, con una certa facilità, un tweet del presidente Meloni (oggi lo è, all'epoca non lo era).
    

    
      Si tratta di un tweet del febbraio 2012 a proposito della questione di cui parlava il presidente Patuanelli. Sulla vicenda dei marò, che ben ricordiamo, la Meloni, riferendosi a ciò che era accaduto, diceva testualmente: il fatto è avvenuto in acque internazionali, su una nave battente bandiera tricolore, quindi - diceva la Meloni - territorio italiano.
    

    
      Ma quindi come funziona? All'epoca la nave battente bandiera nazionale in acque internazionali era territorio italiano, perché vigeva il diritto internazionale; oggi, invece, c'è il diritto internazionale fino a un certo punto (Applausi), come ci ha detto il ministro Tajani (Commenti), il quale ci ha ricordato che non esiste il diritto internazionale che abbiamo studiato all'università, sul quale abbiamo fatto un esame del corso di laurea in Giurisprudenza.
    

    
      Il diritto internazionale deve cambiare titolo. Sul Conforti (così si chiamava il testo su cui studiavo io), secondo la maggioranza, secondo il ministro Tajani, bisogna scrivere: "Diritto internazionale (fino a un certo punto)". Sì, fino a un certo punto. (Applausi). Infatti, quando conviene, quando si parla dei marò, se una nave batte bandiera italiana in acque internazionali è territorio italiano; se invece una nave batte bandiera italiana viene abbordata in acque internazionali, com'è successo alla Flotilla, e attaccata illegittimamente da quegli improbabili personaggi e da quei terroristi che sono al Governo di Israele (Commenti), allora la cosa diventa legittima. (Applausi).
    

    
      Qui, però, non si sta parlando dei marò; si sta parlando di una cosa molto più semplice: si sta parlando del fatto che da non so quanti mesi, da quando purtroppo c'è questa drammatica situazione del genocidio di Gaza, la presidente del Consiglio Meloni non ha mai trovato un minuto per venire in questa sede a confrontarsi con il Parlamento. (Applausi).
    

    
      Ha trovato, invece, ben venticinque minuti per andare a fare il suo show, per andare a fare la sua propaganda di regime da Vespa. È facile, senza contraddittorio, con un giornalista "sdraiato" - diciamo così - a farle le domande più comode della terra. (Applausi. Commenti).
    

    
      Fatevene una ragione: in Italia c'è una cosa che si chiama democrazia. (Commenti).
    

    
      PRESIDENTE. La invito a concludere, presidente De Cristofaro.
    

    
      DE CRISTOFARO (Misto-AVS). Non si vanno a fare i comizi in televisione con i giornalisti compiacenti; si viene in Aula e ci si confronta con il Parlamento (Applausi), quindi la presidente Meloni venga immediatamente e si convochi la Capigruppo subito, perché questa cosa è veramente l'ultima vergogna alla quale stiamo assistendo. (Applausi).
    

    
      POTENTI (LSP-PSd'Az). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      POTENTI (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, mi sarei aspettato dalle opposizioni che l'interruzione dei lavori fosse funzionale a prendere posizione rispetto a quello che, ad esempio, è accaduto nelle scorse ore a Livorno. (Applausi).
    

    
      Sono reduce da fatti di un'incredibile violenza e di un'incredibile intolleranza da parte di soggetti facinorosi, che hanno raccolto i simboli che voi qui portate e li hanno portati a esempio di morte, che alcuni cittadini stanno subendo… (Commenti). Io ieri ho subito da parte di chi quei vessilli… (Proteste).
    

    
      PRESIDENTE. Colleghi, per cortesia.
    

    
      POTENTI (LSP-PSd'Az). Da parte di chi quei vessilli sta portando nelle piazze, ho e abbiamo subito violenza durante un incontro pubblico del vice premier Matteo Salvini e dei ministri della Lega a Livorno. Hanno portato i simboli del lavoro, la falce e il martello, a diventare simboli di odio e di violenza. (Applausi). Il simbolo della Palestina sta diventando una giustificazione di violenza, di intolleranza e di aggressioni o di minacce di aggressione alla Polizia di Stato e ai Carabinieri. (Applausi).
    

    
      Voi dell'opposizione non state prendendo nessuna iniziativa per dissociarvi da queste forme di violenza, che stanno utilizzando dei simboli in spregio alla loro storia e a quello che rappresentano per tanti cittadini onesti. (Vivaci proteste).
    

    
      PRESIDENTE. Colleghi, no! Senatore Licheri, non mi costringa a richiamarla anche formalmente, oltre che verbalmente. Senatore Potenti, concluda, per cortesia.
    

    
      POTENTI (LSP-PSd'Az). Protestano pure! Battevano bandiera italiana i volontari che hanno disatteso le parole del Presidente della Repubblica, del Papa e di tantissimi di noi, che ravvisavano l'opportunità di ritornare indietro e di evitare di disperdere, fra l'altro, materiali, imbarcazioni e beni alimentari che sono andati distrutti, per la necessità di qualcuno di trasformare quell'iniziativa in un momento di propaganda politica internazionale (Applausi. Proteste), che sta fomentando le nostre piazze. Questo non è tollerabile.
    

    
      VOCI FUORI MICROFONO. Fuori!
    

    
      POTENTI (LSP-PSd'Az). Sta fomentando le nostre piazze e questo non è tollerabile.
    

    
      PRESIDENTE. Senatore Potenti, chiedo anche a lei di concludere.
    

    
      POTENTI (LSP-PSd'Az). La Lega ben accetta un momento di confronto e di riflessione al quale parteciperà con grande senso di responsabilità: diversamente dalle opposizioni, però, assumerà tutte le iniziative che vorrà democraticamente assumere per frenare quelle piazze che anche la Presidente del Consiglio ha detto che rischiano di essere fuori controllo. (Commenti). Questo la nostra democrazia non se lo può permettere. (Proteste).
    

    
      PRESIDENTE. Senatore Potenti, chiedo anche a lei, come agli altri, di concludere.
    

    
      POTENTI (LSP-PSd'Az). Quindi concludo, confermando da parte della Lega… (Commenti della senatrice Pirro).
    

    
      PRESIDENTE. Senatrice Pirro, per cortesia, vale anche per lei: questo è un richiamo verbale, che poi però diventerà formale. Prego, senatore Potenti.
    

    
      POTENTI (LSP-PSd'Az). La Lega ovviamente non è d'accordo con la sospensione dei lavori, ma si impegna a raccogliere l'invito in qualunque altra sede per essere responsabilmente coinvolta in iniziative che possano mettere fine a questo uso strumentale delle piazze italiane da parte di alcune realtà, compresa una sigla sindacale. Noi saremo assolutamente disponibili, senza interrompere strumentalmente i lavori di questo consesso parlamentare che ha altre funzioni e altri scopi: quelli legislativi.
    

    
      Siamo quindi disponibilissimi, ma in altra sede. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Grazie, senatore Potenti.
    

    
      La Presidenza riferirà il senso degli interventi che si sono svolti al Presidente del Senato, che ne prenderà atto e farà le valutazioni opportune.
    

    
      Saluto ad una rappresentanza di studenti
    

    
      PRESIDENTE. Saluto a nome dell'Assemblea i docenti e gli studenti dell'Istituto comprensivo «Domenico Bernardini» di Roma, che stanno assistendo ai nostri lavori. (Applausi).
    

    
      Comunicazioni del Presidente, ai sensi dell'articolo 126-bis, comma 2-bis, del Regolamento, in ordine al disegno di legge:
    

    
      
(1624)
 
Valorizzazione della risorsa mare
 (Collegato alla manovra di finanza pubblica) (ore 10,26)
    

    
      PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca comunicazioni del Presidente, ai sensi dell'articolo 126-bis, comma 2-bis, del Regolamento, in ordine al disegno di legge n. 1624, «Valorizzazione della risorsa mare», collegato alla manovra di finanza pubblica.
    

    
      Invito il senatore Segretario a dare lettura del parere reso - sentito il Governo - dalla 5a Commissione permanente, ai sensi dell'articolo 126-bis, comma 2-bis, del Regolamento, in ordine al predetto disegno di legge.
    

    
      MURELLI, segretario. «La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 126-bis, comma 2-bis, del Regolamento, e sentito il rappresentante del Governo,
    

    
      premesso che:
    

    
      - l'articolo 10, comma 6, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, dispone che in allegato al Documento di economia e finanza sono indicati i disegni di legge collegati alla manovra di finanza pubblica, ciascuno dei quali reca disposizioni omogenee per materia, tenendo conto delle competenze delle amministrazioni, e concorre al raggiungimento degli obiettivi programmatici fissati dal medesimo Documento, con esclusione di quelli relativi alla fissazione dei saldi, nonché all'attuazione del Programma nazionale di riforma, anche attraverso interventi di carattere ordinamentale, organizzatorio, ovvero di rilancio e sviluppo dell'economia:
    

    
      - nelle more della riforma delle procedure di programmazione economica e finanziaria e di bilancio a seguito dell'entrata in vigore della nuova disciplina della governance economica dell'Unione europea, per l'anno in corso i provvedimenti collegati alla manovra di finanza pubblica sono stati indicati nell'ambito del Documento di finanza pubblica 2025 e nel Documento programmatico di finanza pubblica 2025;
    

    
      - il Documento di finanza pubblica 2025, approvato dal Senato e dalla Camera dei deputati in data 24 aprile 2025 con le risoluzioni, rispettivamente, 6-00151 e 6-00173, ha indicato, a completamento della prossima manovra di bilancio 2026-2028, tra gli altri un provvedimento recante «Valorizzazione della risorsa mare»;
    

    
      - il Documento programmatico di finanza pubblica 2025, di cui al Documento CCXLIV, n. 1, presentato il Parlamento lo scorso 2 ottobre, ha inserito nell'elenco dei disegni di legge collegati alla manovra di finanza pubblica proprio l'Atto Senato 1624, recante "Valorizzazione della risorsa mare";
    

    
      considerato che:
    

    
      il disegno di legge in titolo risulta composto di 31 articoli, distinti in 6 Capi: il Capo I (articolo 1), in materia di "Coordinamento delle politiche del mare"; il Capo II (articoli da 2 a 6), in materia di "Zona contigua e linee di base"; il Capo III (articoli da 7 a 14) in materia di "Disposizioni per la valorizzazione dell'attività subacquea a scopo ricreativo e per la tutela della sicurezza del patrimonio ambientale e culturale"; il Capo IV (articoli da 15 a 17), in materia di "Navigazione da diporto"; il Capo V (articoli da 18 a 21), in materia di "Navigazione marittima e cantieristica"; il Capo VI (articoli da 22 a 31), in materia di "Misure in materia scolastica, sanitaria, culturale, di ricerca e di pesca", che introduce misure proporzionali in favore del personale scolastico e sanitario che presta servizio in specifici Comuni delle isole minori, norme relative al servizio di rifornimento idrico delle isole minori della Regione Sicilia, interviene sulla disciplina dell'autorizzazione paesaggistica in ambito portuale, sul riutilizzo di piattaforme per la coltivazione di idrocarburi in mare e delle infrastrutture connesse, attribuisce al Ministero dell'università e della ricerca una funzione di promozione di iniziative nazionali e internazionali di ricerca volta a favorire una gestione sostenibile delle risorse marine e delle aree costiere, prevede un regime previdenziale agevolato per favorire il reimbarco in caso di arresto definitivo dell'imbarcazione, reca disposizioni in materia di ammortizzatori sociali per il settore della pesca, modifica il regolamento per l'esecuzione del codice della navigazione, disciplina la rappresentanza delle associazioni della pesca nelle commissioni di riserva delle aree marine protette reca, infine, la clausola di invarianza finanziaria;
    

    
      il provvedimento risulta coerente rispetto ai parametri dell'omogeneità del contenuto e della competenza delle amministrazioni di riferimento;
    

    
      il termine per la presentazione dei provvedimenti collegati risulta rispettato, dal momento che il disegno di legge in titolo è stato comunicato alla Presidenza l'11 agosto scorso,
    

    
      ritiene che il contenuto del disegno di legge n.1624:
    

    
      - risulta corrispondente a quello indicato nel Documento di finanza pubblica 2025 come approvato dalle risoluzioni parlamentari e nel Documento programmatico di finanza pubblica 2025 tra i provvedimenti collegati alla manovra di finanza pubblica;
    

    
      - non reca disposizioni estranee al suo oggetto, così come definito dalla legislazione vigente in materia di bilancio e di contabilità dello Stato».
    

    
      PRESIDENTE. Tenuto conto del parere espresso dalla 5a Commissione permanente, esaminato il disegno di legge collegato n. 1624, ai sensi dell'articolo 126-bis, comma 2-bis, del Regolamento, preso atto della posizione del Governo, comunico che il testo del provvedimento in questione non contiene disposizioni estranee al proprio oggetto, come definito dalla legislazione vigente.
    

    
      Dunque il disegno di legge è deferito alla 8a Commissione permanente in sede referente con il parere di tutte le altre Commissioni permanenti, nonché della Commissione parlamentare per le questioni regionali.
    

    
      Saluto ad una delegazione di amministratori locali
    

    
      PRESIDENTE. Saluto a nome dell'Assemblea il sindaco Massimo Riberi e la delegazione del Comune di Limone Piemonte, in provincia di Cuneo, che stanno assistendo ai nostri lavori. (Applausi). Bene, è anche corregionale della Presidente.
    

    
      Discussione e approvazione, con modificazioni, del disegno di legge:
    

    
      
(1184)
 
Disposizioni per la semplificazione e la digitalizzazione dei procedimenti in materia di attività economiche e di servizi a favore dei cittadini e delle imprese
 (Collegato alla manovra di finanza pubblica) (Votazione finale qualificata, ai sensi dell'articolo 120, comma 3, del Regolamento) (Relazione orale)
(ore 10,31)
    

    
      PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di legge n. 1184.
    

    
      Il relatore, senatore Della Porta, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la relazione orale. Non facendosi osservazioni, la richiesta si intende accolta.
    

    
      Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore.
    

    
      DELLA PORTA, relatore. Signor Presidente, signor Ministro, cari colleghi, stiamo per approvare un provvedimento complesso, frutto di un lavoro intenso in Commissione, che ha visto l'audizione di decine di soggetti qualificati, la presentazione di numerosi documenti, oltre che di emendamenti, molti dei quali sono stati approvati e a mio avviso hanno modificato in melius il testo originario.
    

    
      Il disegno di legge semplificazioni si compone di 33 articoli che incidono in maniera significativa sulla vita di milioni di cittadini e migliaia di imprese, semplificandola. Si incide su settori strategici per la vita economica del nostro Paese, passando dallo snellimento delle procedure per la gestione dei servizi marittimi all'interscambio dei pallet, finalmente una disciplina compiuta che eviterà per il futuro le anomalie della situazione attuale. Si prevedono ulteriori interventi in tema di parità scolastica e per l'agevolazione della circolazione giuridica dei beni provenienti dalle donazioni, per passare poi alle misure per promuovere l'erogazione dei servizi nelle farmacie.
    

    
      Purtroppo la mia relazione non potrà essere esaustiva per la limitatezza dei tempi a disposizione, anche se sono certo che la discussione in Aula compenserà la mia doverosa sinteticità di esposizione. Solo per citare alcuni degli interventi che porteremo a casa con l'approvazione del disegno di legge semplificazioni, preme evidenziare, ad esempio, l'articolo 2 sull'interscambio dei pallet, che risponde alle invocate esigenze del settore della logistica, mettendo ordine, grazie all'esaustivo articolato, come innanzi anticipato, alla disciplina, eliminando di fatto quel mercato illegale dei pallet che pesa come un macigno sulle aziende per circa 700 milioni di euro all'anno di perdite.
    

    
      Ancora, il provvedimento incide profondamente (con gli articoli 5, 6, 7 e 8) sulla sburocratizzazione del mondo marittimo, dando risposte attese da anni dagli operatori del settore, spingendo sulla digitalizzazione delle procedure e su uno snellimento delle operazioni di imbarco consentendo la congrua riduzione della burocrazia, a tutto vantaggio di lavoratori e imprese del mare. Preme sottolineare in questo caso come l'autorizzazione unica di imbarco e sbarco dei marittimi abbia trovato davvero totale adesione degli auditi.
    

    
      Altro argomento a cui i lavori della Commissione hanno riservato notevole spazio e discussione è quello relativo alla circolazione dei beni provenienti da donazioni (articolo 15). È stato un argomento molto dibattuto, ma che sostanzialmente ha trovato un placet generalizzato, non penalizzando l'erede pretermesso, ma creando per quest'ultimo un vero e proprio diritto di credito.
    

    
      Ampia discussione è stata poi riservata all'articolo 25, ovvero la norma atta a promuovere l'erogazione dei servizi in farmacia. Durante la pandemia da Covid, la farmacia si è rivelata l'organizzazione sanitaria più vicina al cittadino, un vero e proprio servizio di prossimità, che ha facilitato la vita a milioni di italiani. La nuova veste assunta dalle farmacie quali centri sociosanitari polifunzionali a servizio della comunità e punto di raccordo tra ospedale e territorio e front office del servizio sanitario nazionale, come definito dalla sentenza n. 11 del 2021 del Consiglio di Stato, consentirà di dispensare per conto delle strutture sanitarie, nell'ambito del servizio di assistenza domiciliare integrata, non solo i farmaci, ma anche i dispositivi medici necessari al trattamento dei pazienti. Con la lettera c) si porta a compimento il coinvolgimento della farmacia nella rete di prevenzione vaccinale, già sperimentato durante la fase di emergenza sanitaria. Ovviamente, per erogare i servizi di cui innanzi, le farmacie dovranno ottenere le necessarie autorizzazioni dall'amministrazione territorialmente competente che ne accerterà l'esistenza dei requisiti di idoneità igienico-sanitaria.
    

    
      Con emendamenti mirati si consente poi di realizzare o riqualificare edifici da destinare ad alloggi per lavoratori del settore turistico-ricettivo, tali da garantire il miglioramento del benessere dei lavoratori stessi. Così come molto apprezzato è stato l'intervento che ha carattere temporaneo, in attesa della normativa di riordino del settore, che proroga i termini di utilizzo delle strutture cosiddette dehors, oppure la normativa che riordina la governance dell'Automobile club d'Italia (ACI), snellendone la struttura e comprimendo le spese di gestione.
    

    
      In conclusione, il disegno di legge semplificazioni rappresenta un intervento complesso. Non ha la pretesa di palesarsi come la panacea di tutti i mali, ma certamente è un primo fondamentale passo per migliorare la vita ai cittadini e consentire alle imprese di migliorare la gestione aziendale grazie alla semplificazione dei processi amministrativi. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione generale.
    

    
      È iscritta a parlare la senatrice Gaudiano. Ne ha facoltà.
    

    
      GAUDIANO (M5S). Signora Presidente, questo provvedimento viene presentato come uno strumento di semplificazione, ma leggendo le sue pagine emerge chiaramente un altro scenario: non siamo di fronte a una riforma che rende più semplice la vita dei cittadini e delle imprese, ma a un insieme di norme che rischiano di ridurre controlli, tutele e trasparenza.
    

    
      Il disegno di legge è stato esaminato unicamente in 1a Commissione affari costituzionali, senza il coinvolgimento delle Commissioni competenti per materia, pur trattando temi che riguardano gli appalti, l'ambiente, la digitalizzazione, la scuola, la sanità, l'università e perfino il diritto successorio. Limitare la discussione a una sola Commissione ha significato rinunciare al contributo di competenze specifiche, che avrebbero reso l'analisi più seria e approfondita. A questo si aggiunge la compressione dei tempi, che ha impedito un confronto reale e ha costretto a un passaggio frettoloso e superficiale; ciò è ancora più grave se si pensa che in questo testo non vi è praticamente nulla che riguardi la competenza propria della 1a Commissione. Si è scelto di concentrare qui l'intero esame parlamentare di un disegno di legge che avrebbe invece richiesto un lavoro diffuso, aperto e rispettoso delle materie che affronta.
    

    
      Il risultato è che oggi abbiamo davanti un provvedimento che si è ingigantito in Commissione, un testo che passa dalla vendita degli accendini alle comunicazioni di morte, dal diritto della navigazione al diritto successorio, dalle norme sull'edilizia turistica ai fanghi da depurazione in agricoltura. C'è di tutto e di più, con un filo conduttore che non si riesce nemmeno a intravedere.
    

    
      Eppure, signora Presidente, alcune misure di semplificazione, soprattutto sul fronte della digitalizzazione, sono persino condivisibili. Penso al superamento delle pratiche cartacee, che finalmente potranno essere trasmesse via posta elettronica certificata (PEC).
    

    
      È un passo in avanti, ma rimane un piccolo passo all'interno di un provvedimento che avrebbe meritato di essere smembrato in testi più snelli e tematici, ciascuno affidato alle Commissioni competenti. Si è invece scelto di concentrare tutto in un unico contenitore, sacrificando la qualità del confronto e alimentando la confusione normativa.
    

    
      Non possiamo fermarci soltanto al metodo, che pure sarebbe già sufficiente a sollevare critiche, ma è il contenuto stesso del provvedimento a destare preoccupazioni. Nel nome della semplificazione vengono introdotte norme che in realtà aprono spazi a scorciatoie pericolose, riducono i controlli e abbassano il livello delle garanzie. Non basta velocizzare le procedure se a pagare il prezzo sono la qualità delle decisioni e, al tempo stesso, la trasparenza delle regole.
    

    
      Un esempio evidente riguarda gli appalti e le opere pubbliche. È giusto interrogarsi su come rendere più snelle le procedure, ma qui la semplificazione si traduce in un indebolimento dei controlli e, al tempo stesso, in un ampliamento delle deroghe. Semplificare non può significare eliminare i filtri che garantiscono legalità, correttezza e qualità dei progetti. Il rischio è che, nel tentativo di accelerare, si apra la strada a fenomeni corruttivi e appalti affidati senza le necessarie verifiche.
    

    
      In un Paese segnato da troppi scandali e con un territorio fragile, non possiamo permetterci di sacrificare trasparenza e sicurezza sull'altare della velocità. Un'opera pubblica non è solo un cantiere da aprire nel minor tempo possibile, ma è un investimento che deve durare, rispettare l'ambiente e portare benefici reali alle comunità. Se per raggiungere questi obiettivi servono procedure rigorose, allora è doveroso rispettarle. La vera semplificazione non è tagliare le garanzie, ma scrivere norme chiare, stabili e rispettose delle regole comuni.
    

    
      Altre norme del provvedimento destano ancor più sconcerto. Penso alla possibilità di aumentare del 20 per cento le cubature edilizie nel settore turistico, con la giustificazione di realizzare alloggi per i dipendenti. È una scelta che si presenta come misura di sostegno, ma che in realtà apre la porta a una riduzione di regole nel settore edilizio, senza alcuna valutazione sull'impatto ambientale e paesaggistico. È inaccettabile che con la scusa della semplificazione si favorisca un aumento del consumo di suolo che va in direzione opposta a tutti gli impegni di sostenibilità e tutela per l'ambiente.
    

    
      Ci sono poi disposizioni che toccano temi sensibili, come la gestione dei fanghi di depurazione in agricoltura, con conseguenze che richiederebbero studi, audizioni e dati scientifici e non una norma infilata all'ultimo momento in un decreto omnibus. Stiamo parlando di questioni che riguardano la salute delle persone, la qualità dei nostri alimenti e la tutela dei terreni agricoli; liquidarle dentro un articolo di semplificazione è un atto di leggerezza politica e istituzionale.
    

    
      Potrei continuare con l'elenco, ad esempio parlando di navigazione, sanità, scuola, università e persino armi e oggetti preziosi. È un decreto che sembra scritto con l'idea di accorpare tutto ciò che non si sapeva dove mettere. Non è così che si fanno le leggi e non è così che si fa una buona politica.
    

    
      Eppure, basterebbe poco per cambiare approccio. Basterebbe la volontà di lavorare su testi più chiari e ascoltare le Commissioni competenti, dando tempo al Parlamento di discutere davvero. Non diremo mai di no alla semplificazione, ma vogliamo una semplificazione giusta, che garantisca trasparenza, legalità, sostenibilità e partecipazione.
    

    
      Il MoVimento 5 Stelle continuerà a battersi per un modello diverso, in cui il Parlamento non sia ridotto a ratificare decisioni già prese e in cui i cittadini possano contare su leggi pensate per loro e non su provvedimenti confusi e contraddittori. La vera politica e la vera semplificazione sono quelle che rendono la vita più facile alle persone e non a chi vuole eludere controlli e regole.
    

    
      Per questo, Presidente, ribadiamo la nostra contrarietà al provvedimento: non perché siamo contro la semplificazione, ma perché siamo contro un modo di legiferare che confonde, concentra potere, indebolisce le garanzie e mette a rischio la fiducia dei cittadini nelle Istituzioni.
    

    
      La nostra opposizione sarà sempre netta, ma sarà anche sempre costruttiva, perché crediamo che il Paese meriti leggi migliori, più semplici e più giuste, non provvedimenti calderone che finiscono per complicare la vita di tutti. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Bergesio. Ne ha facoltà.
    

    
      BERGESIO (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, signor Ministro, prendo la parola con profonda convinzione in questa discussione generale sul disegno di legge sulla semplificazione e digitalizzazione, che è un provvedimento non solo atteso, ma di importanza vitale soprattutto per le imprese e per le famiglie, e in particolare per la macchina amministrativa burocratica del nostro Paese. Non è un testo tecnico tra i tanti, ma è la prova tangibile della volontà che abbiamo di liberare l'Italia dalla zavorra burocratica che purtroppo negli anni ha appesantito l'attività amministrativa, per troppo tempo ha soffocato le energie migliori, ha rallentato le nostre imprese, ha esasperato i cittadini onesti e, cosa ancor più grave, ha mortificato il merito e l'iniziativa.
    

    
      Sappiamo bene che la semplificazione non è una semplice passeggiata, ma un processo faticoso, complesso, a tratti molto ostico, ma assolutamente necessario. L'evoluzione di questo disegno di legge non fa che confermare la complessità della macchina amministrativa italiana: è durato un anno l'iter del disegno di legge in discussione, con un percorso lungo, difficile e complicato, ma testimonia anche un dato politico, ossia soprattutto la forza che ha avuto la maggioranza di intervenire con coraggio e pragmatismo per mettere ordine in alcune materie importanti. Questo Governo e questo Parlamento, come anche la Lega, hanno il coraggio di intervenire con pragmatismo e buonsenso soprattutto per evitare le storture, i ritardi incomprensibili e le incertezze dannose.
    

    
      Penso, ad esempio, a una norma che ritengo di importanza cruciale, quella che riduce il termine dell'autotutela della pubblica amministrazione a soli sei mesi, per dare finalmente certezza del diritto e stabilità alle decisioni e soprattutto agli investimenti delle nostre imprese.
    

    
      Vorrei soffermarmi su alcuni articoli che ritengo siano particolarmente importanti. Mi riferisco innanzitutto alle importantissime misure relative ai lavoratori stranieri. Per assumere un lavoratore straniero, il datore di lavoro deve dimostrare che l'alloggio offerto sia idoneo. Ebbene, con l'emendamento che è stato introdotto si porta avanti un principio fondamentale di snellimento, di fiducia, di trasparenza: se l'alloggio è un dormitorio stabile di cantiere o della struttura alberghiera, è sufficiente un'autocertificazione del datore di lavoro o la semplice indicazione della struttura. Con questo noi diamo aiuto e sostegno a tante imprese che vogliono assumere: penso soprattutto ai lavoratori in agricoltura, laddove c'è la possibilità di dare loro una sistemazione idonea in tempi stretti, mentre magari la burocrazia porta lontano. È pragmatismo, questo, soprattutto per l'agricoltura e, come dicevo prima, per i cantieri e le esigenze di manodopera.
    

    
      A questo aspetto si aggiunge anche il dimezzamento dei tempi di attesa da sessanta a trenta giorni per il rilascio del nulla osta al lavoro per chi ha seguito programmi di formazione nei Paesi di origine. Questo non è solo uno snellimento, ma credo sia una risposta concreta al tessuto produttivo del nostro Paese.
    

    
      Allo stesso modo, abbiamo portato avanti come Lega - anche con il sostegno dalle associazioni di categoria, soprattutto associazioni sindacali come Coldiretti - la proroga dell'istituto del lavoro occasionale in agricoltura, i voucher. (Applausi). Questo è fondamentale. Parliamo di migliaia di lavoratori che hanno avuto l'opportunità della sperimentazione 2023 e 2024, ma che di colpo non hanno più potuto ottemperare ed entrare nel mondo del lavoro. Parliamo di studenti e di pensionati, parliamo di persone che hanno la possibilità di lavorare qualche ora al giorno e di dare il loro contributo necessario, soprattutto magari nei periodi di raccolta, di semina, di lavorazione di certe produzioni agricole. Si tratta di uno strumento trasparente che dà una semplificazione essenziale. La copertura è stata portata avanti fino al 31 dicembre 2025 e so che c'è l'impegno del Ministero del lavoro di andare oltre, con la legge di bilancio. Dobbiamo lavorarci sopra, perché è fondamentale per le nostre imprese e per le nostre aziende. Diamo la possibilità a delle persone, come dicevo prima, per le quali intanto mancherebbe la trasparenza, perché magari aderirebbero comunque a fare certi lavori e non avrebbero le tutele che potrebbero avere attraverso i voucher.
    

    
      Poi abbiamo anche il tema dell'agricoltura di precisione, che prevede l'autorizzazione sperimentale per tre anni dell'irrorazione aerea di prodotti fitosanitari con droni su terreni agricoli, naturalmente previa presentazione della SCIA (segnalazione certificata di inizio attività). I servizi fitosanitari regionali monitoreranno l'attività e verificheranno il rispetto delle condizioni stabilite. Anche questo non è un emendamento banale: parliamo di innovazione, parliamo di un'agricoltura di precisione, ma non davamo la possibilità di svolgere quest'attività con attenzione e con capacità.
    

    
      A questo aggiungo che è stato approvato un emendamento fondamentale, quello che proroga fino al 31 maggio 2026 l'immissione di alcune specie ittiche non autoctone alieutiche. Queste sono le trote (abbiamo la trota fario nei nostri territori), che sono importanti e fondamentali. Abbiamo avuto anche una Commissione del MASE (Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica) che doveva dar vita a un decreto, che tuttavia non è mai arrivato, non so se per una questione burocratica o di mancata attenzione a questo mondo, che coinvolge centinaia di migliaia di appassionati sportivi, ma che è anche una realtà che presiede un territorio. Un pescatore che va a pescare in montagna, lungo i fiumi e i torrenti, è un presidio (lo diciamo sempre): la capacità di tutelare l'ambiente e il territorio attraverso queste misure diventa allora fondamentale, perciò speriamo che, dopo il 31 maggio 2026, ci sia la possibilità di dare stabilità all'immissione di queste importanti razze, che diventano determinanti per tutto l'arco alpino. (Applausi).
    

    
      Un altro punto fondamentale è quello che tocca il cuore delle zone pedemontane svantaggiate, all'articolo 10. Abbiamo voluto dare finalmente un segnale forte a chi lavora la terra nelle nostre valli e nelle aree prealpine, stabilendo specifiche modalità per semplificare l'accesso agli aiuti della politica agricola comune (PAC) per i terreni coltivati in queste aree. L'emendamento è stato presentato dal relatore, che ringrazio, ed è stato fortemente voluto dal mio collega Candiani, che me l'ha sottoposto. Qui teniamo conto della specifica e complessa frammentazione della proprietà fondiaria che caratterizza tali aree; a volte, per problemi burocratici dovuti a tale eccessiva frammentazione, non si riusciva ad ottenere facilmente il contributo della PAC. Superiamo uno tra i principali ostacoli che intralciava l'agricoltura nelle aree pedemontane, garantendo il godimento dei benefici a chi con fatica e con il presidio agricolo e ambientale del territorio (anche questo è un presidio fondamentale) lavora in queste aree.
    

    
      In Commissione è stato anche approvato un emendamento che riguarda il tema delle fatture elettroniche per i prodotti agroalimentari. Esso prevede che, fino al 31 dicembre 2026, le fatture elettroniche relative ai prodotti coperti da una Commissione unica nazionale (le cosiddette CUN) dovranno riportare un codice identificativo per ciascun prodotto oggetto di transazione, al fine di identificare con precisione di quale prodotto si tratta, a garanzia di una tracciabilità fondamentale dal produttore al consumatore. Anche questo è un tema di grande trasparenza e di grande capacità nell'aver scelto una misura che inizierà a dare risposte concrete. Sono convinto che questa misura verrà prorogata, ma intanto siamo riusciti a metterla avanti per un anno.
    

    
      Concludo ribadendo che questo disegno di legge ha avuto un iter molto lungo. Ringrazio i commissari per il lavoro svolto, ringrazio anche la mia collega Daisy Pirovano, che ha portato avanti le istanze insieme ai colleghi del nostro Gruppo che erano in Commissione. Con queste norme non solo evitiamo dei passaggi inutili, ma riaffermiamo la centralità di chi produce, di chi lavora, di chi investe e di chi crea ricchezza nel nostro Paese. Questo è stato da sempre l'impegno della Lega e lo sarà anche nei tempi a seguire. Grazie, signor Ministro. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Fregolent. Ne ha facoltà.
    

    
      FREGOLENT (IV-C-RE). Signor Presidente, rappresentanti del Governo, signor Ministro, onorevoli colleghi, tutto ciò che riguarda le semplificazioni vedrà sempre il mio Gruppo favorevole. Su tutto ciò che riguarda le semplificazioni in un Paese complicato, in cui la burocrazia è incapace di aiutare imprese e società civile a essere cittadini e a lavorare senza sentirsi zavorrati da regole e lacciuoli insopportabili, noi saremo propositivi.
    

    
      Mi soffermo su ciò che non ci convince di questo provvedimento. Nel titolo troviamo il termine "semplificazioni", ma poi lo svolgimento del tema consiste nell'individuare vari settori spot, random, senza unicità nell'argomento, togliendo qua e là qualche laccio e lacciuolo, quindi non è una semplificazione a 360 gradi del Paese.
    

    
      Dico al Ministro che è antica la regola che si cerca di semplificare, ma, in realtà, quello che talvolta percepiscono i cittadini è che li abbiamo zavorrati ancora di più. Ricordo infatti che un giorno, un imprenditore, dopo un decreto semplificazioni del Governo Draghi, mi disse che ogni volta che noi facciamo un decreto semplificazioni, loro tremano perché al titolo "semplificazioni" non corrisponde poi lo svolgimento di effettive semplificazioni.
    

    
      In questo caso avete valutato alcune cose positive, come ad esempio i voucher, che però io estenderei anche ad altri lavoratori, come ad esempio a colf e badanti, nei cui confronti non sempre le famiglie si possono permettere dei contratti. (Applausi). Avere quindi un voucher chiaro ed effettivo è molto meglio che non il nero, come purtroppo in quel settore spesso accade, se non si hanno risorse per fare contratti seri, oppure, come diceva prima il collega, per alcuni tipi di ristrutturazioni.
    

    
      Quello che però mi fa sorridere è che al titolo semplificazioni di questo provvedimento poi corrispondano le dichiarazioni della premier Meloni sul fatto che a fine anno cominceranno a venire al pettine i nodi dei decreti attuativi per l'autonomia differenziata. Delle due l'una: o si vuole semplificare questo Paese o lo si vuole complicare. (Applausi).
    

    
      Sappiamo tutti che il Titolo V della Costituzione è quello che blocca il Paese. Non c'è bisogno che ci ricordiate chi l'ha fatto, chi l'ha votato e chi l'ha proposto. Dal 2001 al 2025 sono passati 24 anni: ci sono state una crisi energetica e una pandemia e purtroppo ci sono anche le guerre intorno a noi. Cos'altro deve succedere per dimostrare che chi pensava che con quella cosa lì si toglieva un po' di forza a chi chiedeva l'autonomia, si dava un po' di più alle Regioni e si teneva tutti insieme, ha sbagliato? Ha sbagliato: oggi lo possiamo dire con più tranquillità, perché lo vediamo insieme a grandi democratici, come Xi Jinping, il premier coreano e quello indiano, e vedere D'Alema lì ci fa anche piacere, ma ha sbagliato. L'ha fatto il centrosinistra e ha sbagliato.
    

    
      Fare l'autonomia differenziata nel 2025, dopo tutto quello che c'è stato e poi presentare un decreto semplificazioni, con cui si semplifica qua e là qualcosina, lo trovo, come dire, un modo per dire a tutti gli imprenditori e a tutti i cittadini che ci chiedono uno Stato più semplice che hanno ragione, ma poi, di fatto, nella sostanza, quando bisognerebbe cambiare l'involucro che complica lo Stato, si è pronti a complicarlo ancora di più, tranne poi nei convegni, dove sento esimie persone della maggioranza dire che l'energia e le infrastrutture non ci saranno. Intanto, siete pronti a fare i decreti attuativi, complicando ancora di più il Paese.
    

    
      Per queste ragioni, come poi dirà anche la mia collega in dichiarazione di voto, noi ci asterremo, sperando che vi ricrediate su un disegno di legge che, se attua in parte quello che era previsto negli articoli 117 e 118 della Costituzione, è ritornato indietro su un provvedimento che veramente renderebbe il nostro Paese ancora più zavorrato. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Naturale. Ne ha facoltà.
    

    
      NATURALE (M5S). Signor Presidente, signor Ministro, onorevoli colleghi, oggi ci troviamo a discutere un provvedimento che nei suoi intenti originari poteva e doveva essere un compendio di interventi innovativi e di buonsenso, visto che l'obiettivo dichiarato era lo snellimento burocratico e la promozione della competitività.
    

    
      È un disegno di legge la cui trattazione è stata avviata oltre un anno fa, con l'obiettivo principale di digitalizzare i processi nei settori più importanti della nostra economia a beneficio dei cittadini e delle imprese, così com'è stato ripetuto a chiare lettere dai vari auditi che ho sentito nella Commissione bicamerale d'inchiesta sulla semplificazione, di cui faccio parte.
    

    
      Ho sempre ritenuto fondamentale semplificare, per non trovarsi bloccati in processi farraginosi. Proprio per questo, anche in questo mio secondo mandato, ho continuato a scegliere, come Commissione bicamerale, quella sulla semplificazione.
    

    
      Ho quindi ovviamente attenzionato da subito questo testo tanto atteso, innanzitutto per attivare strumenti digitali in ambiti dove ancora oggi regnano il cartaceo, il timbro, la burocrazia. Urgono strumenti atti a far sì che ci sia l'interoperabilità dei sistemi informativi delle pubbliche amministrazioni, cioè la condivisione dei dati affinché i cittadini e le imprese debbano fornire le informazioni una sola volta, evitando così richieste ripetute per la stessa operazione.
    

    
      È un provvedimento che avrebbe potuto migliorare concretamente la vita dei cittadini, delle imprese, della pubblica amministrazione. Purtroppo, come spesso accade in questa maggioranza, ciò che sembra nascere con intenti quantomeno condivisibili, finisce stravolto e travisato.
    

    
      Quello che ci troviamo davanti oggi non è più un disegno di legge sulla digitalizzazione, ma un provvedimento omnibus, come tutti i miei colleghi che mi hanno anticipato hanno sottolineato: un coacervo di norme eterogenee, confuse e scollegate tra loro. Si arriva a discutere anche delle inumazioni e delle cremazioni. Insomma, è tutto un caos, dov'è difficile valutare se le misure proposte siano realmente efficaci.
    

    
      Vi sono criticità e ambiguità in un provvedimento che, pur presentandosi come semplificazione, genera nuove complessità e sembra favorire interessi specifici a scapito di altri, come all'articolo 4, in cui si dice di voler semplificare la concessione di suolo pubblico per i parcheggi privati agli alberghi, ma si rischia di generare privilegi e disparità. In un contesto di carenza di spazi pubblici e di necessità di promuovere la mobilità sostenibile, questa misura, invece, parrebbe aggravare il traffico e l'inquinamento, sottraendo risorse preziose alla collettività per destinarle a interessi privati, agli alberghi. È fondamentale garantire che tali concessioni siano temporanee, onerose e subordinate a un piano di mobilità urbana che tuteli l'interesse pubblico.
    

    
      Riguardo le semplificazioni in materia di lavoro, troviamo, all'articolo 9, quella delle procedure per l'assunzione dei lavoratori stranieri. Anche questa misura, se non inserita in un quadro organico di politiche migratorie e di integrazione, rischia di generare caos e sfruttamento.
    

    
      Affidare alle organizzazioni datoriali un ruolo così centrale nel processo di esclusione dall'asseverazione, senza adeguati contrappesi e controlli, potrebbe aprire la strada a pratiche clientelari o a forme di intermediazione quantomeno opache. Essenziale è garantire la trasparenza e la legalità, tutelando i lavoratori stranieri da ogni forma di abuso: e non è questo il modo.
    

    
      Pensando ai lavoratori agricoli, ho presentato un emendamento per la discussione in Assemblea, che riguarda la visita medica per i lavori a tempo determinato e stagionali, limitatamente a lavorazioni semplici, che abbia una validità annuale, senza il limite delle 50 giornate lavorative (giornate effettuate anche presso altre imprese agricole), e per lavorazioni che presentano i medesimi rischi.
    

    
      Questi e altri temi avrebbero meritato un congruo approfondimento e invece le audizioni sono state limitate a poche ore, una decisione del presidente Balboni che ha impedito un confronto vero, aperto, su questioni tecniche e delicate e ha escluso dal dibattito molti dei temi che sarebbero stati centrali in un autentico processo di semplificazione.
    

    
      Penso, ancora, alle semplificazioni per la professione di guida alpina di media montagna (articolo 3): le modifiche facilitano l'accesso alla professione ed estendono le competenze degli accompagnatori. Abbassare le soglie di accesso o ampliare le mansioni, senza un adeguato rafforzamento della formazione e dei controlli, significa mettere a rischio l'incolumità dei turisti e svalutare una professione che richiede alte competenze e responsabilità.
    

    
      Poi - incredibile, ma vero - all'articolo 31 il disegno di legge semplifica, ma come? Tagliando e liberandosi di norme che prevedevano decreti attuativi, decreti pensati e approvati in altri contesti, tanto desiderati; era quindi una conquista averli ottenuti e si attendeva che fossero messi a terra, invece ce ne liberiamo in questo modo. Questa può apparire come una semplificazione, ma è un'eliminazione di strumenti di regolamentazione necessari o addirittura una creazione di vuoti normativi.
    

    
      È fondamentale analizzare ogni singola abrogazione, per capire se porti a una reale semplificazione o a una maggiore incertezza giuridica o a una minore tutela in settori specifici: nulla di tutto ciò è stato fatto.
    

    
      Nella fase emendativa, poi, si è consumato un vero capovolgimento delle parti: non è stata l'opposizione a presentare valanghe di emendamenti, ma la maggioranza. Il risultato è che il testo originale è stato stravolto da decine di modifiche, emendamenti del relatore, emendamenti della maggioranza, tutti accolti con una velocità sospetta, senza un minimo di visione d'insieme. Altro che processi di digitalizzazione, tanto attesi! Qui dentro abbiamo trovato di tutto, dalla liberalizzazione della vendita degli accendini alla semplificazione per l'installazione delle antenne, alla gestione dei fanghi di depurazione, su cui abbiamo già lavorato e sollevato dubbi pesanti in altre sedi, fino ad arrivare a modifiche urbanistiche per aumentare le cubature delle strutture ricettive, mascherate da interventi per creare alloggi per i dipendenti. Poi, per non farci mancare nulla, sono arrivati perfino emendamenti sulla numismatica e addirittura la riforma dell'ACI (Automobile club d'Italia), che, guarda caso, sarà affidata alla gestione apicale del figlio del nostro Presidente (va beh, è una coincidenza).
    

    
      A un certo punto c'è stato un blocco totale: stop agli emendamenti, stop al dialogo, si è andati avanti a colpi di voti e forzature; la solita maggioranza forte. Colleghi, questo non è un modo serio di legiferare: è un abuso della funzione parlamentare, un'operazione che svilisce il ruolo delle Commissioni, esautora l'opposizione e usa il Parlamento come un bancone da supermercato legislativo, dove mettere sul nastro automatico della cassa ciò che più fa comodo e piace.
    

    
      Le misure proposte, se non adeguatamente corrette e integrate, rischiano di tradursi in una deregolamentazione, in minore tutela per i cittadini e i lavoratori, in favoritismi e superficialità amministrativa. È necessario un dibattito parlamentare, che non si limiti a prendere atto delle semplificazioni, ma che ne valuti attentamente gli impatti reali. Occorre valutare gli impatti, chiedendo maggiori garanzie e controlli più stringenti e una visione di riforma che metta al centro l'interesse pubblico e la qualità dei servizi, non solo la velocità delle procedure. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Murelli. Ne ha facoltà.
    

    
      MURELLI (LSP-PSd'Az). Signora Presidente, sottosegretario Castiello, colleghe senatrici e colleghi senatori, il disegno di legge n. 1184 all'esame dell'Assemblea, recante disposizioni per la semplificazione e la digitalizzazione dei procedimenti in materia di attività economiche e di servizi a favore dei cittadini e delle imprese, rappresenta un passo importante e concreto verso un obiettivo che la Lega sostiene da sempre: semplificare la vita dei cittadini e delle imprese, riducendo la burocrazia e costruendo un'amministrazione pubblica più efficiente, digitale e vicina ai bisogni reali del Paese.
    

    
      Questo disegno di legge si inserisce pienamente nella strategia di modernizzazione avviata dal Governo Meloni e dai suoi Ministri, che stanno lavorando con determinazione per una pubblica amministrazione più digitale, trasparente e meno invasiva, capace di accompagnare lo sviluppo invece di ostacolarlo. È un obiettivo che trova piena sintonia con la visione della Lega: meno burocrazia, più autonomia, più concretezza.
    

    
      Parliamo di un provvedimento corposo: oltre 70 articoli, in diversi Titoli, che toccano praticamente tutti i settori produttivi, dall'agricoltura alla sanità, alla scuola, all'ambiente, alla cultura, fino alla sicurezza e ai servizi pubblici. È un testo complesso, frutto di un lungo lavoro parlamentare e di un ampio confronto tra le diverse forze politiche di maggioranza e il Governo, che è stato migliorato in modo sostanziale, grazie anche agli emendamenti che la Lega ha proposto, volto a garantire maggiore chiarezza normativa, tempi certi e soluzioni pratiche per cittadini e imprese. Una fiducia che non si conquista con nuovi moduli o circolari, ma con atti concreti, come quelli contenuti nel provvedimento, molti dei quali, appunto, portano la nostra firma.
    

    
      Gli emendamenti che abbiamo proposto e fatto approvare in Commissione sono un esempio di buona politica, capace di ascoltare le categorie e tradurre le istanze del territorio. Sono norme utili senza nuovi oneri per lo Stato. Questo è il senso profondo del lavoro che abbiamo svolto e che anche i colleghi in Commissione hanno svolto: riportare il cittadino al centro e costruire uno Stato più moderno, più snello e più vicino, in cui le procedure non siano un ostacolo, ma uno strumento al servizio della collettività.
    

    
      In particolare, con l'emendamento 8.0.1 a prima firma del senatore Potenti, abbiamo introdotto una disciplina organica per la figura del consulente chimico di porto, una professione che opera a tutela della sicurezza della navigazione e dell'incolumità pubblica. Si tratta di un intervento atteso da anni e sollecitato anche dal Consiglio di Stato e dall'Autorità garante della concorrenza e del mercato, che finalmente riconosce il ruolo e le competenze di questi professionisti, fissando requisiti chiari, percorsi di qualificazione certificati e registri ufficiali presso le Capitanerie di porto. È una norma di buonsenso e di sicurezza che valorizza la professionalità italiana in un settore strategico.
    

    
      Con l'emendamento 9.029, a firma del senatore Bergesio, si proroga fino al 31 dicembre 2025 la possibilità per le imprese agricole di ricorrere al lavoro occasionale in agricoltura. Si tratta di uno strumento semplice e trasparente, che nel biennio sperimentale ha dato ottimi risultati, permettendo di contrastare il lavoro irregolare e garantendo flessibilità a un comparto essenziale per il nostro Paese.
    

    
      Ancora una volta, la Lega si dimostra vicina al mondo agricolo, offrendo soluzioni pratiche e sostenibili. Con l'emendamento 15.0.11, la Lega introduce una misura di civiltà amministrativa: quando la legge impone alle imprese di usare software o sistemi informatici per adempiere ad obblighi verso la pubblica amministrazione, le amministrazioni dovranno tener conto non solo dei tempi di esecuzione, ma anche dei tempi necessari allo sviluppo, al collaudo e al test delle soluzioni digitali. Significa quindi avvicinarsi direttamente alle imprese.
    

    
      L'emendamento 14.0.7, presentato dal capogruppo Romeo, consente di indire una nuova procedura pubblica entro il 30 giugno 2028 per l'acquisizione della qualifica di restauratore di beni culturali. Si tratta di una misura di giustizia e di merito, offrendo una seconda possibilità a tanti professionisti che, pur avendo maturato competenze riconosciute, anche attraverso corsi regionali, erano rimasti esclusi dai precedenti bandi ministeriali, perché non avevano una laurea, ma invece hanno una professione e tanta capacità, naturalmente, che non veniva riconosciuta. Valorizzare le professionalità del restauro significa salvaguardare il nostro patrimonio artistico e culturale, ma anche difendere posti di lavoro qualificati, riconosciuti e quell'artigianalità che solo una filiera economica riesce a dare attraverso il loro valore aggiunto.
    

    
      Con l'emendamento 25.6, a mia prima firma, abbiamo ampliato i servizi offerti dalle farmacie di comunità, prevedendo la possibilità di eseguire in farmacia il test di screening per l'epatite C. È una misura che rafforza il ruolo delle farmacie come presìdi sociosanitari diffusi su tutto il territorio nazionale e che attribuisce e raggiunge naturalmente gli obiettivi fissati dall'Organizzazione mondiale della sanità per l'eliminazione del virus HCV entro il 2030. Portare lo screening nelle farmacie significa aumentare l'accessibilità, migliorare la prevenzione e ridurre i costi futuri per il sistema sanitario.
    

    
      Con l'emendamento 17.4 la Lega ha inteso eliminare organi collegiali mai attuati nel sistema scolastico e semplificare la gestione dei registri elettronici, prevedendo l'accesso tramite SPID (sistema pubblico di identità digitale) o carta d'identità elettronica e l'invio delle comunicazioni solo ai genitori o tutori nel primo ciclo di istruzione. Si tratta di una misura di semplificazione e sicurezza digitale coerente con la riforma della pubblica amministrazione e con il principio di protezione dei minori nell'uso delle tecnologie.
    

    
      Con l'emendamento 30.0.4 la Lega ha introdotto una delega al Governo per riordinare la disciplina dell'utilizzo dei fanghi di depurazione e del digestato dei rifiuti; è un intervento strategico per aggiornare una normativa che era ferma al 1992 e favorire pratiche di economia circolare, recupero di sostanze nutrienti e riduzione dei conferimenti in discarica nel pieno rispetto della salute e dell'ambiente.
    

    
      Infine, con l'emendamento 30.0.22 abbiamo prorogato fino al 31 maggio 2026 il regime transitorio per la gestione delle specie ittiche non autoctone, garantendo la continuità di un settore che coinvolge oltre 2 milioni di pescatori sportivi e genera un indotto di oltre 400 milioni di euro l'anno, una norma che tutela l'economia locale, le Regioni e la biodiversità, evitando conseguenze economiche e ambientali negative.
    

    
      Ci sarebbero altri emendamenti da elencare, ma mi volevo soffermare su un altro emendamento, perché io sono anche presidente dell'intergruppo parlamentare sul motorismo e sul motorismo storico, quindi ringrazio il relatore che ha presentato l'emendamento 10.0.603, volto ad introdurre l'articolo 10-bis per il riordino dell'Automobile club d'Italia, che reca misure di razionalizzazione e riordino dell'ACI e delle società da esso controllate. L'obiettivo è quello di contenere la spesa pubblica, semplificare la governance e rendere più trasparente e funzionale, ma anche e soprattutto innovativo quest'organo importante che regolamenta direttamente il settore del motorismo nel nostro Paese.
    

    
      Il contributo della Lega a questo provvedimento non si limita a singole modifiche tecniche, ma rappresenta un vero e proprio filo conduttore politico che unisce semplificazione, innovazione, tutela del lavoro, efficienza amministrativa e sicurezza dei cittadini. Noi siamo così: siamo operativi, vogliamo raggiungere i risultati e portare naturalmente semplificazione e vicinanza ai cittadini. Ogni emendamento approvato porta con sé la visione di uno Stato più snello che non ostacola, ma accompagna una pubblica amministrazione che ascolta e collabora, un'Italia che sa valorizzare le sue competenze, le sue imprese e la sua comunità.
    

    
      Per questi motivi, esprimo un giudizio naturalmente favorevole sul provvedimento a nome del Gruppo Lega-Salvini Premier. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Giorgis. Ne ha facoltà.
    

    
      GIORGIS (PD-IDP). Signor Presidente, il relatore, senatore Della Porta, con indubbia onestà intellettuale, ha aperto i lavori dell'Assemblea dicendo che la sua relazione non avrebbe potuto essere esaustiva per l'ampiezza del provvedimento, che avrebbe richiesto ben altri tempi. Ebbene, io penso che se dovessi scorrere e leggere anche i soli titoli dei diversi articoli che sono contenuti in questo provvedimento, esaurirei il tempo a mia disposizione, perché non credo che in soli 10 minuti sarebbe possibile, dato che dalle semplificazioni in materia di autotutela passiamo, all'articolo 2, alle misure di semplificazione in materia di interscambio di pallet, a misure di semplificazione normativa in materia di apparecchi di accensione, a misure di semplificazione in materia di immigrazione, a misure di semplificazione in materia di sistemi di responsabilità estesa al produttore, a misure di semplificazione per lo sviluppo dei sistemi di agricoltura, a misure dei sistemi per l'autoriparazione, a semplificazioni in materia di canone patrimoniale, poi arriviamo alle farmacie, agli alberghi, alla cremazione, all'attività di consulente chimico, all'arruolamento del comandante.
    

    
      Sono esattamente 33 articoli, molti dei quali sono stati aggiunti in corso d'opera. Si potrebbe allora pensare che in quest'attività emendativa si sia consumato qualche protagonismo del Parlamento. Niente di più lontano dalla realtà perché - come ricorda il relatore e come ricordano tutti i componenti della Commissione affari costituzionali - noi abbiamo subito constatato tale eterogeneità, di cui - lo ripeto - non posso dare conto. Se leggessi anche solo i titoli, mi ci vorrebbero ben oltre venti minuti e ne ho solo dieci, figurarsi leggere tutti quanti i titoli. Ci siamo resi conto che era oggettivamente impossibile approfondire il contenuto di ogni singola disposizione, perché l'eterogeneità era tale da richiedere, per ogni articolo, un ciclo di audizioni, un confronto serrato, un'interlocuzione con le Commissioni che avevano comunque competenze che si andavano a intersecare.
    

    
      È stato ricordato come motivo di vanto per la maggioranza l'aver introdotto disposizioni, ad esempio, in materia scolastica, ma abbiamo coinvolto i componenti della Commissione competente? Abbiamo aperto un'interlocuzione per chiedere loro se davvero la riorganizzazione degli istituti scolastici, degli organi di autogoverno e del rapporto anche con le scuole paritarie sia ragionevole e condivisibile? No, assolutamente.
    

    
      È stata ricordata con una certa enfasi la disposizione che semplifica, prevedendo una mera autocertificazione del datore di lavoro in ordine all'adeguatezza degli alloggi offerti ai lavoratori stagionali. Su questo, onorevoli colleghi, abbiamo avuto l'occasione, il tempo e la cura di interrogarci se questa semplificazione, che in astratto potrebbe anche essere foriera di buoni effetti, in qualche modo affronti le condizioni in cui si trovano molti lavoratori stagionali? Pochi giorni fa sono morti sul colpo quattro lavoratori che erano ammassati insieme ad altri sei (quindi in dieci) su un'autovettura che li conduceva nei campi in Lucania. (Applausi). Noi cosa pensiamo che siano quelle condizioni di lavoro? Pensiamo che siano normali? La nostra preoccupazione è l'autocertificazione dell'idoneità dell'offerta alloggiativa, dell'offerta abitativa? Gli ispettori del lavoro sono sufficienti a verificare che non ci siano davvero situazioni di sfruttamento? Abbiamo davvero le condizioni per verificare che i lavoratori stagionali siano messi nella condizione di esercitare quei fondamentalissimi diritti di dignità che la nostra Costituzione garantisce a ogni persona in quanto persona, sia essa cittadino italiano o straniero? Nulla. Non abbiamo neanche avuto il tempo né la possibilità di ragionare sulle diverse condizioni di lavoro che ci sono nelle diverse aree del Paese.
    

    
      Sappiamo inoltre che in molti casi i lavoratori stagionali vorrebbero proseguire e c'è bisogno del loro lavoro anche nel tempo. Non era l'occasione per rivedere la legge Bossi-Fini? Non era l'occasione per riconsiderare le norme assurde, irragionevoli sui permessi di soggiorno? (Applausi). È questo il modo attraverso il quale pensate di rilanciare l'economia, di far crescere il nostro Paese? È questo il modo, con un'autocertificazione, tutto lì?
    

    
      Lo stesso vale, ad esempio, per quanto riguarda un altro tema molto importante: le farmacie. Noi siamo d'accordo a valorizzarne il ruolo. Siamo d'accordo, naturalmente, a predisporre una rete vaccinale efficace. Siete voi che ogni tanto sembrate riproporre assurde e incomprensibili teorie antiscientifiche. La rete, che noi vogliamo che viva e si realizzi attraverso un nuovo protagonismo delle farmacie, possiamo discutere su come debba poi essere realizzata? Possiamo approfondire ad esempio, come abbiamo chiesto in Commissione, il tema del rapporto tra le farmacie pubbliche, le farmacie comunali e le farmacie private e su come questo rapporto incida sulla qualità del servizio, sulla durata e sulla presenza capillare in ogni parte del Paese? Niente, naturalmente, perché l'ossessione - o, meglio, la parola d'ordine - era semplificare, come se la semplificazione fosse qualcosa di neutrale, oggettivo e non sempre una scelta politica, una scelta che privilegia alcuni interessi e ne sacrifica altri. (Applausi).
    

    
      Qual è l'indirizzo politico di questo provvedimento? Io sfido il relatore, il Governo o un qualsiasi senatore della maggioranza a spiegare in un arco di tempo ragionevole - mezz'ora: diamogli mezz'ora, signora Presidente - qual è l'indirizzo politico che accomuna questo complesso eterogeneo di disposizioni.
    

    
      Vorrei poi dire qui in Aula, sui lavori delle Commissioni, che non è possibile che un provvedimento che tutti - a partire dalla maggioranza - riconosciamo essere talmente eterogeneo da non poter essere approfondito poi diventi il pretesto per aggiungere qualsiasi tipo di regolazione.
    

    
      È stato prima ricordato che con un emendamento si sono riscritte la governance e la struttura dell'ACI. (Applausi). Abbiamo chiesto audizioni e la risposta è stata negativa e che le audizioni sono chiuse e le abbiamo già fatte. Ci è arrivata una nota e, in virtù di essa, una parte dell'emendamento è stato riscritto.
    

    
      Signora Presidente, voglio dire una cosa affinché lei si faccia portatrice al presidente La Russa del problema relativo al fatto che, avendo un provvedimento eterogeneo, poi, in virtù dell'eterogeneità, si ammette ogni sorta di altro emendamento. Infatti, abbiamo visto nel corso dei lavori crescere questo provvedimento; commi bis, ter e quater sono praticamente in ogni articolo e la materia trattata è la più eterogenea possibile. L'argomento - come sappiamo - è eterogeneo e allora come faccio a dichiarare inammissibile un emendamento anche se non c'entra niente? No, invece si può, perché c'è un perimetro che, per quanto eterogeneo, è pur sempre tale. Se invece, in forza della riconosciuta eterogeneità e dell'impossibilità di ricondurre a matrice razionalmente unitaria, si ammette ogni sorta di emendamento, allora come si fanno a fare audizioni e approfondimenti su quel che viene aggiunto?
    

    
      C'è poi un altro aspetto che voglio denunciare con forza. Se il relatore presenta una riformulazione o un nuovo emendamento, è possibile, in un tempo ristrettissimo, presentare subemendamenti. Devo dare atto al presidente Balboni che, di fronte a un'incomprensibile crescita degli emendamenti, a un certo punto ha messo a verbale che non avrebbe più accettato alcun emendamento, dichiarando inammissibile ogni ulteriore proposta emendativa. Meglio tardi che mai, anche se un po' tardi, perché questa dichiarazione è stata fatta dopo che avevamo ammesso tutto e il contrario di tutto.
    

    
      Se si adotta la pratica della riformulazione di un emendamento, che in alcuni casi è come se fosse una riscrittura, ai senatori di opposizione non è neanche data la possibilità di subemendare, perché viene presentata come riformulazione. Questo è avvenuto per gran parte degli emendamenti che oggi stiamo per votare (Applausi), quindi su quegli emendamenti non abbiamo potuto presentare subemendamenti e riformulazioni.
    

    
      Concludo con un'altra nota, signora Presidente. Gli emendamenti del Partito Democratico erano puntuali, coerenti e affrontavano questioni serie; la stragrande maggioranza è stata dichiarata inammissibile ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, senza uno straccio di motivazione. La Commissione affari costituzionali riceve un'indicazione non scritta, senza motivazione, da parte della Commissione bilancio, che dice: inammissibile ex articolo 81. Ciò rende indiscutibile l'emendamento, nel senso che non possiamo approfondirlo e discuterlo. Anche questa è una grande questione che attiene alle prerogative dei membri del Parlamento e alla possibilità che questo sia un luogo nel quale si svolga un qualche confronto e si proceda poi a un voto con consapevolezza di ciò che si vota. (Applausi).
    

    
      Saluto ad una rappresentanza di studenti
    

    
      PRESIDENTE. Saluto a nome dell'Assemblea i docenti e gli studenti dell'Istituto onnicomprensivo «Borgorose» di Borgorose, in provincia di Rieti, che stanno assistendo ai nostri lavori. (Applausi).
    

    
      Ripresa della discussione del disegno di legge n. 
1184
 (ore 10,29)
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore De Priamo. Ne ha facoltà.
    

    
      DE PRIAMO (FdI). Signor Presidente, il provvedimento che ci troviamo a esaminare potrebbe sembrare a prima vista generico e astratto, ma è invece di grande concretezza; probabilmente non fa notizia, ma in realtà incide profondamente sul tessuto sociale ed economico nazionale. È stato oggetto di grande attenzione e di un approfondito esame da parte del Parlamento.
    

    
      Per molti mesi la Commissione affari costituzionali, nonostante i tanti impegni, l'ha esaminato, infatti esso ha subito notevoli modifiche e interventi ed è cresciuto molto, al punto che sono stati approvati - lo voglio ricordare - ben 73 emendamenti. Molti di essi sono stati riformulati e qui voglio evidenziare e anche fare un plauso alla grande sensibilità e attenzione del relatore, senatore Della Porta (Applausi), che non ha negato il confronto e l'attenzione né alle forze di maggioranza né a quelle di opposizione, entrando nel merito anche attraverso le riformulazioni che hanno denotato la volontà di dare risposte positive e di accogliere le istanze quando erano condivise.
    

    
      Colpisce che quasi tutte le forze di opposizione che abbiamo ascoltato in questa discussione siano le stesse che dalla mattina alla sera ci dicono che il Parlamento è compresso, che addirittura è oppresso dall'abuso della decretazione; quando poi il Parlamento ritrova protagonismo, discute e approva gli emendamenti presentati dai senatori nella Commissione, si lamentano perché il provvedimento diventa stravolto (Applausi) e parla di tutto e di niente.
    

    
      In realtà, è evidente che questo provvedimento ha una serie di materie e di temi eterogenei, ma ha un filo conduttore molto preciso. La semplificazione, non da oggi e non con questo provvedimento, per il Governo di Giorgia Meloni e per la maggioranza che lo sostiene è un tema centrale: la lotta alla burocrazia, la semplificazione e lo snellimento dei procedimenti amministrativi e normativi sono un fondamento decisivo e importante per la rinascita e la rivitalizzazione del tessuto economico italiano. Ciò è sotto gli occhi di tutti ed è confermato dai dati occupazionali e macroeconomici che a livello europeo vengono più volte evidenziati. Da questo punto di vista, l'intento è di favorire i cittadini, offrendo loro servizi più comprensibili, veloci ed efficienti, e il tessuto delle imprese. Ciò non significa far venire meno controlli e sicurezza, ma combattere la burocrazia, che dovrebbe essere un nemico di tutte le forze politiche e non solo di chi governa. (Applausi).
    

    
      Ci sono interventi sicuramente importanti e molti sono stati anche citati nella relazione. Quanto a quelli sul codice della navigazione, con l'autorizzazione unica per l'imbarco e lo sbarco si mette in campo un procedimento più snello all'insegna di quel lavoro che si sta facendo sulla blue economy, l'economia del mare, che per la prima volta trova un'attenzione fondamentale da parte di un Governo nazionale.
    

    
      Per quanto riguarda trasporti e logistica, altro settore nevralgico per la nostra economia, si prevede una serie di provvedimenti, ma voglio solo citare quello dell'interscambio di pallet, che toglie un aggravio burocratico, ma anche di spesa, ad un fondamentale tessuto economico. Il tema delle farmacie, quelle pubbliche e le altre, è per noi fondamentale, perché le farmacie sono e devono essere sempre di più presidi sociali, oltre che sanitari, anche all'insegna di un'attenzione e di una prevenzione con una politica molto attenta al tema della salute sul territorio. Ci sono interventi, anche attraverso emendamenti fondamentali, proprio in quest'ottica di prossimità e di polifunzionalità: pensiamo al test sull'epatite C; pensiamo alla possibilità, anche in termini sanitari e con il coinvolgimento delle farmacie, della semplificazione della somministrazione di farmaci ai pazienti cronici. Per una persona malata dover combattere anche con le ricette e la burocrazia sicuramente è qualcosa da evitare in tutti i modi.
    

    
      Ci sono norme anche sull'energia, sulla semplificazione dei processi autorizzatori per le acque e anche il sostegno alle cooperative elettriche storiche. C'è anche il riordino dell'ACI - lo diciamo e lo rivendichiamo - e voglio segnalare che è stato fatto, tra l'altro, in accordo con l'ANCI (Associazione nazionale comuni italiani), quindi con i Comuni e con le pubbliche amministrazioni. Voglio anche segnalare alla senatrice Naturale che il presidente dell'ACI non è nominato per editto, ma è eletto all'esito di un processo democratico. Fosse siete poco avvezzi a questo termine (Applausi. Commenti) e a questi aspetti, però questo è.
    

    
      Ci sono poi provvedimenti molto importanti sul tema dell'immigrazione - è stato citato anche questo, ma voglio tornarci - la buona immigrazione, quella utile, quella formata, quella integrata: noi già con il decreto Cutro avevamo messo le condizioni per farle crescere, per fare quello che la sinistra, che tanto parla e tanto ha fatto per favorire l'immigrazione clandestina, non ha fatto. Con un emendamento fatto insieme alla collega Mancini mettiamo in campo la possibilità di semplificare gli adempimenti a carico dei datori di lavoro per la dimostrazione dell'idoneità alloggiativa nei cantieri (quindi autocertificazione per i dormitori situati nei cantieri) e nelle strutture ricettive.
    

    
      Un'altra norma prevede la riduzione da 60 a 30 giorni del tempo per il rilascio del nulla osta per i lavoratori stranieri che partecipano a programmi di formazione professionale nei loro Paesi; anche questo è un emendamento presentato da noi di Fratelli d'Italia al decreto Cutro. Si va quindi nel solco di una lotta fortissima e senza tregua all'immigrazione clandestina e del sostegno invece alla buona immigrazione, che si inserisce e si integra nel tessuto economico. (Applausi).
    

    
      Potremmo ovviamente fare tanti altri esempi, ma mi limito - e concludo - a un altro emendamento, in questo caso del relatore, che va nella stessa direzione di precedenti emendamenti di proroga che avevamo presentato nelle ultime due manovre di bilancio sul tema dei dehors. Viene data la possibilità al Governo di esercitare la delega che il Parlamento gli ha affidato per uscire dalla logica emergenziale dei dehors (Covid e post-Covid) e per mettere a sistema il modello di dehors che vogliamo difendere, che significa ovviamente non tavolino selvaggio, ma un modello decoroso, con la volontà di difendere e tutelare quell'eccellenza che solo la ristorazione italiana sa dare e i luoghi di somministrazione, quei luoghi che gli italiani, ma anche i turisti, sempre più dimostrano di voler godere e vivere all'aperto: ci mettiamo quindi la faccia e difendiamo ancora una volta il modello dei dehors.
    

    
      In definitiva, colleghi, questo provvedimento è un esempio concreto di buona politica, perché va esattamente nell'ottica di snellimento e di semplificazione che tutti dovremmo perseguire. Come potremmo dire con una citazione di Bruno Leoni, il tema poi alla fine è complicato, ma è semplice: la prima regola per semplificare è smettere di complicare. Con questo provvedimento smettiamo di complicare la vita - o, almeno, proseguiamo il lavoro per smettere di farlo - per favorire i cittadini e le imprese e per proseguire una rivoluzione dolce, per far rinascere e rimettere in cammino il popolo italiano, che è iniziata e proseguirà, con buona pace delle opposizioni. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale.
    

    
      Ha facoltà di parlare il relatore.
    

    
      DELLA PORTA, relatore. Signor Presidente, sarò telegrafico, nel ringraziare intanto il senatore Giorgis, che ha integrato la mia relazione nominando i titoli di tutti gli articoli. Al di là delle battute, ovviamente non entrerò nel merito delle osservazioni fatte dai colleghi, che sono del tutto legittime. Voglio però intervenire su un fatto di metodo, perché, soprattutto dai banchi dei colleghi del MoVimento 5 Stelle, è stata mossa un'accusa sulla compressione dei tempi e sul fatto che il presidente Balboni abbia conculcato il dibattito in Commissione: nulla di più falso.
    

    
      Questo provvedimento è stato incardinato a settembre 2024. Abbiamo avuto oltre un anno di istruttoria in Commissione; abbiamo sentito 31 auditi; abbiamo acquisito 45 documenti; abbiamo istruito il provvedimento con decine di ore di valutazione concreta in Commissione. Dire che si siano compressi i tempi di un provvedimento del genere è una falsità che non accettiamo: è, sì, eterogeneo, ma - vivaddio - più si semplifica e meglio è; è stato istruito in maniera completa e, signor Presidente, vorrei lasciare tutto questo a verbale. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il rappresentante del Governo.
    

    
      ZANGRILLO, ministro per la pubblica amministrazione. Signor Presidente, cari colleghi, ho ascoltato con attenzione tutte le osservazioni che sono state fatte in discussione generale, da parte sia della maggioranza sia dell'opposizione.
    

    
      Vorrei condividere con voi alcune riflessioni sul tema della semplificazione, che è maledettamente serio e - come qualcuno diceva - magari non riscuote grande interesse nelle masse. Non è un tema "sexy", ma è molto serio, perché dalla semplificazione si possono trarre benefici significativi, che peraltro si possono anche quantificare. La Commissione europea, in un dettagliato documento della fine del 2024, ha sottolineato come per il nostro Paese una corretta attività di semplificazione potrebbe portare a un risparmio di 50 miliardi di euro all'anno. Allora, in un'epoca in cui parliamo di dazi e ci preoccupiamo di creare le condizioni affinché il commercio con l'estero non sia penalizzato, occuparsi di semplificazioni e trovare soluzioni che ci consentano di risparmiare 50 miliardi mi sembra un lavoro estremamente serio.
    

    
      Nel nostro Paese si parla di semplificazioni da trent'anni e devo dire che, arrivando alla guida del Dicastero della pubblica amministrazione, ho constatato che questo lavoro di semplificazione non è stato percepito dai nostri utenti, cittadini e imprese, come un lavoro efficace; anzi, spesso mi viene detto che la semplificazione ha portato a trasformare la complessità in complicazione.
    

    
      Io ho cercato di approcciare il tema della semplificazione con un metodo diverso rispetto a quello che è stato osservato nel passato, quando la semplificazione è sempre stata realizzata con un approccio autoreferenziale, nel chiuso degli uffici della pubblica amministrazione, con il lavoro degli esperti di diritto amministrativo che cercavano di comprendere quali potessero essere le norme da eliminare e quali quelle da semplificare.
    

    
      Credo che invece un lavoro di semplificazione corretto non possa prescindere da un coinvolgimento dei nostri utenti, da chi cioè si aspetta un risultato dall'attività di semplificazione. Mi riferisco ai cittadini e alle imprese.
    

    
      All'inizio del 2023, questo Governo, il Governo di centrodestra, ha lanciato la consultazione pubblica «Facciamo semplice l'Italia». Abbiamo visitato 18 Regioni; ci mancano ancora il Veneto e il Molise, dove andremo nelle prossime settimane. Abbiamo incontrato le associazioni di categoria, i rappresentanti delle imprese e le istituzioni territoriali. Le semplificazioni contenute in questo provvedimento sono il risultato non di un lavoro fatto nel chiuso dei nostri uffici, ma di tavoli che abbiamo avviato con quei soggetti, con l'obiettivo di avere dalla loro voce un'indicazione precisa su dove andare per semplificare.
    

    
      Non ci siamo dimenticati neanche dei cittadini. Dalla consultazione pubblica "Facciamo semplice l'Italia. La tua voce conta", dall'inizio di quest'anno abbiamo ottenuto un migliaio di suggerimenti dai cittadini sugli argomenti sui quali lavorare in termini di semplificazione, ricevendo anche sollecitazioni e suggerimenti.
    

    
      Negli interventi di questa mattina ho sentito sottolineare il tema dell'eterogeneità di questo provvedimento, che appare come omnibus. Ve lo confermo: la semplificazione è un omnibus, perché ovunque ti muovi, ovunque ti giri, c'è qualcuno che ti ferma, c'è qualcuno che ti tira per la giacca dicendo che ci sarebbe un tema da affrontare e che abbiamo bisogno di semplificare una materia.
    

    
      Abbiamo impiegato più di un anno per realizzare questo provvedimento. Se io fossi andato per compartimenti stagni, quindi lavorando prima su un comparto e poi su un altro, il tema della semplificazione lo avremmo risolto magari fra venti o trent'anni. Abbiamo quindi proceduto con un approccio che è, sì, eterogeneo, perché le materie sulle quali dobbiamo intervenire e che dobbiamo aggredire in termini di semplificazione sono molteplici e appartengono a molteplici comparti. Ci siamo però preoccupati comunque di creare le condizioni affinché il risultato di quest'attività sia facilmente accessibile al sistema impresa e ai cittadini.
    

    
      Dalla settimana scorsa, dal 29 settembre, è attivo il portale www.italiasemplice.gov.it, dove sono descritte e organizzate per ciascun comparto tutte le 357 semplificazioni che il Governo di centrodestra ha realizzato a partire da gennaio del 2023. È un portale organizzato ricordando, quindi verificando, la disciplina previgente e qual è la nuova disciplina a fronte della semplificazione realizzata. Dalla settimana scorsa, prima volta nella storia della Repubblica, cittadini e sistema imprese di questo Paese hanno quindi la possibilità, con un semplice click, di verificare quali sono le semplificazioni che abbiamo realizzato.
    

    
      La pubblica amministrazione ha un obiettivo di semplificazione di 600 procedure entro il giugno del 2026, un obiettivo contenuto nel Piano nazionale di ripresa e resilienza. Io non sono certo che 600 sia il numero corretto, perché, procedendo in questi anni, ho verificato che ovunque vai c'è una rivendicazione, c'è una richiesta di semplificazione. Può darsi quindi che andremo anche oltre l'obiettivo che ci è stato posto dal Piano nazionale di ripresa e resilienza.
    

    
      Visto che il senatore Giorgis, con grande veemenza, richiamava la necessità di chiarire quali sono lo spirito e l'indirizzo politico della semplificazione, concludo dicendo che l'obiettivo è molto semplice: l'indirizzo politico è aiutare i cittadini e le imprese ad avere un rapporto più semplice, più corretto, più diretto e più trasparente con lo Stato e con la pubblica amministrazione. Questo è l'unico indirizzo politico che abbiamo seguito. Non credo che ce ne siano altri più credibili. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Comunico che è pervenuto alla Presidenza - ed è in distribuzione - il parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge in esame e sugli emendamenti, che verrà pubblicato in allegato al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Passiamo all'esame degli articoli, nel testo proposto dalla Commissione.
    

    
      Procediamo all'esame dell'articolo 1, sul quale sono stati presentati emendamenti che si intendono illustrati e su cui invito il relatore e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      DELLA PORTA, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti.
    

    
      CASTIELLO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore.
    

    
      PRESIDENTE. Non essendo stati presentanti sull'articolo 1 altri emendamenti oltre a quelli soppressivi 1.1, presentato dalla senatrice Sironi e da altri senatori, e 1.2, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori, metto ai voti il mantenimento dell'articolo stesso.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 1.0.1, presentato dal senatore Martella.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 1.0.15, presentato dai senatori Misiani e Giorgis.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 1.0.16, presentato dai senatori Misiani e Giorgis.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 1.0.17, presentato dai senatori Misiani e Giorgis.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 2.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 2-bis.
    

    
      È approvato.
    

    
      Passiamo all'esame degli emendamenti volti ad inserire un articolo aggiuntivo dopo l'articolo 2-bis, che si intendono illustrati e su cui invito il relatore e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      DELLA PORTA, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti.
    

    
      CASTIELLO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore.
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 2-bis.0.100, presentato dal senatore Parrini e dal senatore Irto, identico all'emendamento 2-bis.0.101, presentato dalla senatrice Di Girolamo e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 2-ter.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 2-quater.
    

    
      È approvato.
    

    
      Passiamo all'esame dell'emendamento volto ad inserire un articolo aggiuntivo dopo l'articolo 2-quater, che si intende illustrato e su cui invito il relatore e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      DELLA PORTA, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario.
    

    
      CASTIELLO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore.
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 2-quater.0.100, presentato dal senatore Misiani.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo all'esame dell'articolo 2-quinquies, sul quale è stato presentato un emendamento che si intende illustrato e su cui la 5a Commissione ha espresso parere condizionato ad una riformulazione. Chiedo al senatore De Carlo se l'accoglie.
    

    
      DE CARLO (FdI). Sì, signor Presidente, l'accolgo.
    

    
      PRESIDENTE. Invito il relatore e il rappresentante del Governo a pronunziarsi sull'emendamento in esame, testé riformulato.
    

    
      DELLA PORTA, relatore. Signor Presidente, esprimo parere favorevole.
    

    
      CASTIELLO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore.
    

    
      PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 2-quinquies.100 (testo 2).
    

    
      DE CARLO (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      DE CARLO (FdI). Signor Presidente, desidero ringraziare il relatore e il Governo per la sensibilità dimostrata rispetto a questo tema, relativo alla possibilità data alle aziende agricole di adeguarsi, anche nei trattamenti, a ciò che avviene già in altre parti del mondo e dell'Europa. Cito Francia e Germania, dov'è possibile l'utilizzo dei droni in determinati casi, ad esempio nei pendii più scoscesi o in condizioni di marginalità, per effettuare i trattamenti.
    

    
      Ricordo sommessamente a tutti in quest'Aula, perché a volte la vulgata tende ad accomunare gli agricoltori a grandi inquinatori, che questa è la Nazione più sostenibile al mondo nell'uso di agrofarmaci e fitofarmaci e che negli ultimi tre anni ha diminuito del 12 per cento la percentuale degli agrofarmaci, mentre altre Nazioni, che magari tendevano a dare a noi certe lezioni, li hanno aumentati.
    

    
      Questo è un emendamento che consentirà oggi, in talune condizioni, di utilizzare i droni e credo che rappresenti un ennesimo passo in avanti rispetto alla ricerca, all'agricoltura di precisione e al contesto di sostenibilità ambientale. I droni consentiranno infatti di avere meno irrorazione, un'irrorazione più di precisione e quindi, soprattutto per le terre che a oggi rappresentano una straordinaria eccellenza, ma che oggettivamente hanno difficoltà anche di gestione e di costi, di avere un aiuto in più. Ringrazio quindi il relatore e il Governo. (Applausi).
    

    
      BIZZOTTO (LSP-PSd'Az). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      BIZZOTTO (LSP-PSd'Az). Signora Presidente, vorrei aggiungere la mia firma e quella del senatore Bergesio all'emendamento in esame.
    

    
      PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto.
    

    
      AMIDEI (FdI). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      AMIDEI (FdI). Signora Presidente, anch'io vorrei aggiungere la mia firma.
    

    
      PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 2-quinquies.100 (testo 2), presentato dal senatore De Carlo e da altri senatori, formulazione che recepisce le condizioni poste dalla 5a Commissione.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 2-quinquies, nel testo emendato.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 2-sexies.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 2-septies.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 2-octies.
    

    
      È approvato.
    

    
      Passiamo all'esame degli emendamenti volti ad inserire un articolo aggiuntivo dopo l'articolo 2-octies, che si intendono illustrati e su cui invito il relatore e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      DELLA PORTA, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti.
    

    
      CASTIELLO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore.
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 2-octies.0.101, presentato dalle senatrici Fregolent e Musolino.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 2-octies.0.102, presentato dalle senatrici Fregolent e Musolino.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 2-octies.0.103, presentato dalle senatrici Fregolent e Musolino.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo all'esame dell'articolo 3, sul quale è stato presentato un emendamento che si intende illustrato e su cui invito il relatore e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      DELLA PORTA, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario.
    

    
      CASTIELLO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore.
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 3.2, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 3.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 4.
    

    
      È approvato.
    

    
      Non essendo stati presentanti sull'articolo 4-bis altri emendamenti oltre a quello soppressivo 4-bis.100, presentato dalla senatrice Maiorino e da altri senatori, metto ai voti il mantenimento dell'articolo stesso.
    

    
      È approvato.
    

    
      Passiamo all'esame degli emendamenti volti ad inserire un articolo aggiuntivo dopo l'articolo 4-bis, che si intendono illustrati e su cui invito il relatore e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      DELLA PORTA, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti.
    

    
      CASTIELLO,sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore.
    

    
      IRTO (PD-IDP). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      IRTO (PD-IDP). Chiedo di aggiungere la mia firma agli emendamenti presentati a prima firma dal senatore Parrini, dalla senatrice Valente e dal senatore Bazoli.
    

    
      PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 4-bis.0.100, presentato dai senatori Valente e Irto, identico all'emendamento 4-bis.0.101, presentato dai senatori Parrini e Irto.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 4-bis.0.102, presentato dai senatori Valente e Irto, identico all'emendamento 4-bis.0.103, presentato dai senatori Parrini e Irto.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 4-bis.0.104, presentato dai senatori Valente e Irto, identico all'emendamento 4-bis.0.105, presentato dai senatori Parrini e Irto.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 4-ter.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 4-quater.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 5.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 6.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 7.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 8.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 8-bis.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 9.
    

    
      È approvato.
    

    
      Passiamo all'esame degli emendamenti volti ad inserire un articolo aggiuntivo dopo l'articolo 9, che si intendono illustrati e su cui invito il relatore e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      DELLA PORTA, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti.
    

    
      CASTIELLO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore.
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 9.0.19, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 9.0.26, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 9.0.27, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 9-bis.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 9-ter.
    

    
      È approvato.
    

    
      Passiamo all'esame dell'articolo 9-quater, sul quale sono stati presentati emendamenti che si intendono illustrati e su cui invito il relatore e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      DELLA PORTA, relatore. Signor Presidente, il parere è contrario.
    

    
      CASTIELLO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, il parere è conforme a quello del relatore.
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 9-quater.100, presentato dalle senatrici Fregolent e Musolino.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      L'emendamento 9-quater.101 è inammissibile.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 9-quater.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 10.
    

    
      È approvato.
    

    
      Passiamo all'esame degli emendamenti volti ad inserire un articolo aggiuntivo dopo l'articolo 10, che si intendono illustrati e su cui invito il relatore e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      DELLA PORTA, relatore. Signor Presidente, il parere è contrario.
    

    
      CASTIELLO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, il parere è conforme a quello del relatore.
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 10.0.10, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 10.0.67, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 10-bis.
    

    
      È approvato.
    

    
      Passiamo all'esame degli emendamenti volti ad inserire un articolo aggiuntivo dopo l'articolo 10-bis, che si intendono illustrati e su cui invito il relatore e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      DELLA PORTA, relatore. Signor Presidente, il parere è contrario.
    

    
      CASTIELLO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, il parere è conforme a quello del relatore.
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 10-bis.0.100, presentato dai senatori Parrini e Irto, sostanzialmente identico all'emendamento 10-bis.0.101, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 10-bis.0.102, presentato dai senatori Parrini e Irto, sostanzialmente identico all'emendamento 10-bis.0.103, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 10-ter.
    

    
      È approvato.
    

    
      Passiamo all'esame degli emendamenti volti ad inserire un articolo aggiuntivo dopo l'articolo 10-ter, che si intendono illustrati e su cui invito il relatore e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      DELLA PORTA, relatore. Signor Presidente, il parere è contrario.
    

    
      CASTIELLO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, il parere è conforme a quello del relatore.
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 10-ter.0.100, presentato dai senatori Parrini e Irto.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 10-ter.0.101, presentato dal senatore Misiani.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo all'esame dell'articolo 10-quater, sul quale sono stati presentati un emendamento e un ordine del giorno, che si intendono illustrati e su cui invito il relatore e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      DELLA PORTA, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario sull'emendamento 10-quater.100, mentre esprimo parere favorevole all'ordine del giorno G10-quater.100.
    

    
      CASTIELLO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore.
    

    
      PRESIDENTE. Senatore Marti, insiste per la votazione dell'ordine del giorno?
    

    
      MARTI (LSP-PSd'Az). No, signor Presidente.
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 10-quater.100, presentato dalla senatrice Di Girolamo e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del giorno G10-quater.100 non verrà posto ai voti.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 10-quater.
    

    
      È approvato.
    

    
      Passiamo all'esame dell'articolo 10-quinquies, sul quale è stato presentato un emendamento che si intende illustrato e su cui invito il relatore e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      DELLA PORTA, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario.
    

    
      CASTIELLO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore.
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 10-quinquies-100, presentato dalla senatrice Maiorino e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 10-quinquies.
    

    
      È approvato.
    

    
      Passiamo all'esame degli emendamenti volti ad inserire un articolo aggiuntivo dopo l'articolo 10-quinquies, che si intendono illustrati e su cui invito il relatore e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      DELLA PORTA, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario.
    

    
      CASTIELLO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore.
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 10-quinquies.0.100, presentato dai senatori Parrini e Irto, sostanzialmente identico all'emendamento 10-quinquies.0.101, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 10-sexies.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 10-septies.
    

    
      È approvato.
    

    
      Passiamo all'esame dell'articolo 10-octies, sul quale è stato presentato un emendamento che si intende illustrato e su cui invito il relatore e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      DELLA PORTA, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario sull'emendamento 10-octies.100.
    

    
      CASTIELLO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore.
    

    
      PRESIDENTE. Non essendo stati presentati sull'articolo 10-octies altri emendamenti oltre quello soppressivo 10-octies.100, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori, metto ai voti il mantenimento dell'articolo stesso.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 10-novies.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 10-decies.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 10-undecies.
    

    
      È approvato.
    

    
      Passiamo all'esame dell'articolo 10-duodecies, sul quale sono stati presentati emendamenti e un ordine del giorno che si intendono illustrati e su cui invito il relatore e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      DELLA PORTA, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti e favorevole sull'ordine del giorno G10-duodecies.100.
    

    
      CASTIELLO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore.
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 10-duodecies.100, presentato dalla senatrice Di Girolamo e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 10-duodecies.101, presentato dalla senatrice Di Girolamo e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 10-duodecies.102.
    

    
      MANCA (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MANCA (PD-IDP). Signora Presidente, il collega Giorgis ha già ricordato perché riteniamo del tutto inadeguato affrontare una riforma così importante di una governance come quella dell'ACI. In presenza di un commissariamento dello stesso e in attesa del nuovo presidente, che si insedierà a novembre, si coglie l'occasione in Parlamento, senza alcuna riflessione, di rivedere per intero la governance dell'ACI. L'emendamento che abbiamo proposto prevedrebbe l'eliminazione dalla nuova governance del Ministero della difesa. Francamente a me sfugge la ragione di ciò, se non nella configurazione che a mio avviso sta sotto questa proposta, cioè quella di occupare il potere più che di semplificare e riformare un istituto che andava riformato. (Applausi).
    

    
      Qui c'è un'occupazione del potere che prende il sopravvento rispetto a un processo di semplificazione che doveva essere fatto e che doveva ispirarsi ai principi di trasparenza. L'Automobile Club d'Italia è un istituto regolato anche dal codice civile e dunque dovevamo avere la cautela di fare una riforma condivisa con le unità territoriali di ACI dei diversi sistemi regionali. Il Governo sceglie invece la strada dell'occupazione del potere. Abbiamo inserito l'Associazione nazionale Comuni italiani, anche perché ve ne eravate completamente dimenticati. L'unica cosa che vi compete sono le nomine dei Ministeri. Qui siamo in presenza dell'occupazione del potere.
    

    
      Ora io mi chiedo - glielo dico con grande franchezza ed è il motivo per il quale volevamo votare un'ulteriore semplificazione - quale sia l'esigenza del Governo di avere un rappresentante nominato dal Ministro della difesa all'interno dell'Automobile Club d'Italia. Ci sono competenze che riguardano i Ministeri dell'economia e dei trasporti, tutto questo è regolare; ma per quale motivo dobbiamo eccedere se non, come abbiamo temuto fin dall'inizio, per la volontà di questo Governo di occupare il potere e non di semplificare e rendere più trasparente un istituto importante come quello dell'Automobile Club d'Italia, che svolge una funzione importante nel Paese come federazione, ma anche nell'assolvimento dei suoi poteri fondamentali per quello che riguarda gli introiti della tassa del pubblico registro?
    

    
      Trasparenza e semplificazione erano obiettivi che si dovevano discutere all'interno di un provvedimento organico in Parlamento. Il fatto che voi abbiate una tale fretta di occupare il potere è, a mio avviso, la preoccupazione più grande che mi porta a pensare che questo emendamento andava approvato e soprattutto che questa riforma andava fatta con un provvedimento organico e trasparente nel rapporto con il Paese. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 10-duodecies.102, presentato dai senatori Giorgis e Manca.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 10-duodecies.103, presentato dalla senatrice Di Girolamo e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Saluto ad una rappresentanza di studenti
    

    
      PRESIDENTE. Saluto a nome dell'Assemblea i docenti e gli studenti dell'Istituto di istruzione superiore «Guglielmo Marconi» di Nocera Inferiore, in provincia di Salerno, che stanno assistendo ai nostri lavori. (Applausi).
    

    
      Ripresa della discussione del disegno di legge n. 
1184
 (ore 12,20)
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 10-duodecies.104, presentato dalla senatrice Di Girolamo e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 10-duodecies.105, presentato dalla senatrice Di Girolamo e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 10-duodecies.106, presentato dalla senatrice Di Girolamo e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 10-duodecies.107, presentato dalla senatrice Di Girolamo e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del giorno G10-duodecies.100 non verrà posto ai voti.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 10-duodecies.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 11.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 11-bis.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 12.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 13.
    

    
      È approvato.
    

    
      Passiamo all'esame dell'emendamento volto ad inserire un articolo aggiuntivo dopo l'articolo 13, che si intende illustrato e su cui invito il relatore e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      DELLA PORTA, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario.
    

    
      CASTIELLO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, il parere del Governo è conforme a quello del relatore.
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 13.0.2, presentato dalla senatrice Gaudiano e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo all'esame dell'articolo 14, sul quale sono stati presentati emendamenti che invito i presentatori ad illustrare.
    

    
      SIRONI (M5S). Signor Presidente, devo intervenire in fase illustrativa sull'articolo 14, molto importante, che è intitolato: «Misure di semplificazione in materia di permesso di costruire immobili vincolati». È necessario anzitutto chiarire cosa sono questi immobili vincolati e cosa riguarda tale vincolo, che è relativo all'assetto idrogeologico, ambientale, paesaggistico e culturale.
    

    
      Dal mio punto di osservazione privilegiato come membro dell'8a Commissione, sto assistendo a interventi rivolti a quello che dovrebbe essere un bene importante per questa maggioranza patriottica, la tutela del nostro valore nazionale, che si declina nel paesaggio, nei monumenti e nei valori culturali, senza dimenticare il fatto che abbiamo un territorio molto fragile dal punto di vista idrogeologico e che pertanto la valutazione del vincolo idrogeologico va nella direzione di garantire la sicurezza ai cittadini.
    

    
      Cosa fa questo articolo? Interviene con l'ennesima semplificazione procedurale cieca e va a riconoscere il silenzio assenso, escludendo le valutazioni relative alle conferenze dei servizi e d'impatto ambientale.
    

    
      Siamo tutti d'accordo che è importante semplificare e velocizzare, ma non a tutti i costi. Non whatever it takes. Cosa succede in questo caso? Noi apriamo le porte a investimenti nel settore immobiliare che non necessariamente dobbiamo immaginare iniziati da cittadini italiani che hanno a cuore il proprio territorio. Noi sappiamo che abbiamo un'Italia che è molto ambita da parte di investitori internazionali, quindi con questo intervento stiamo aprendo le porte al saccheggio dell'Italia da parte di multinazionali che hanno come obiettivo solo il profitto e neanche aiutiamo necessariamente gli investitori italiani; stiamo svendendo la nostra Italia agli investitori, anche stranieri, quindi invito a una seria riflessione.
    

    
      Sono intervenuta con due emendamenti, uno meramente soppressivo e l'altro, viceversa, propositivo. Perché è importante valutare l'esclusione del silenzio assenso in questa circostanza? Perché le valutazioni vanno a beneficio della tutela del territorio di tutti. Tra l'altro, non è la prima volta che questo Governo interviene con il silenzio assenso. Lo abbiamo visto nelle autorizzazioni paesaggistiche. Lo stiamo vedendo ora, per esempio, per quanto riguarda la Corte dei conti.
    

    
      È un assurdo, perché, se, da un lato, con il silenzio assenso vogliamo accelerare, dall'altro, non prendiamo in considerazione il motivo per cui siete arrivati a questo tipo di semplificazione: perché le autorità preposte a dare i pareri sono evidentemente sotto organico e non riescono a rispettare la tempistica, quindi, in realtà, il vero investimento che dovrebbe fare questo Governo è potenziare le strutture in modo che siano in grado di rispettare i tempi e in modo da dare quel servizio importante, come in questo caso, che è la valutazione di un impatto ambientale e paesaggistico, ma soprattutto anche sulla prevenzione idrogeologica.
    

    
      Noi stiamo mettendo a rischio la sicurezza dei cittadini e del territorio in questo modo. Dal mio punto di vista è un intervento governativo veramente irresponsabile e cieco, che non riesce a vedere le conseguenze pratiche di queste cose. Velocizzare non significa andare a sbattere a ogni curva. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. I restanti emendamenti si intendono illustrati.
    

    
      Invito il relatore e il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli emendamenti in esame.
    

    
      DELLA PORTA, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti.
    

    
      CASTIELLO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme al relatore.
    

    
      PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 14.1, identico all'emendamento 14.2.
    

    
      SIRONI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      SIRONI (M5S). Signor Presidente, voglio solo sottolineare che, a fronte del mio sforzo esemplificativo della rischiosità di questo articolo, il Governo e il relatore semplicemente non prende in considerazione questi emendamenti.
    

    
      Signor Presidente, mi rivolgo per suo tramite agli italiani, per dire loro che avremo rischi di dissesto idrogeologico e di devastazione del nostro patrimonio culturale, paesaggistico e ambientale.
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 14.1, presentato dalla senatrice Sironi e da altri senatori, identico all'emendamento 14.2, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 14.3.
    

    
      SIRONI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      SIRONI (M5S). Signor Presidente, intervengo anche qui per sottolineare la cecità di Governo e relatore in relazione a una proposta alternativa che comunque prevede l'esclusione del silenzio assenso. Niente: il silenzio assenso va bene anche in questo caso.
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 14.3, presentato dalla senatrice Sironi e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 14.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 14-bis.
    

    
      È approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'articolo 14-ter.
    

    
      ROMEO (LSP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      ROMEO (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, intervengo in dichiarazione di voto sull'articolo 14-ter, visto che è stato accolto un emendamento che abbiamo presentato come Lega e che riguarda un tema che stiamo trattando ormai da due anni, sul quale abbiamo riscontrato molte difficoltà, arrivando poi a una riformulazione del Governo. Esso riguarda i molti restauratori dei beni culturali mobili e delle superfici decorate dei beni architettonici che sono rimasti fuori dall'elenco che fu fatto alcuni anni fa, ossia l'albo al quale bisognava iscriversi entro una certa data: molti di loro non lo sapevano, non sono riusciti a iscriversi o non hanno fatto in tempo. Per evitare che queste persone rischino di chiudere la propria attività, pur essendo competenti e avendo i titoli per poterla svolgere, con questo emendamento si dà la possibilità, esibendo la documentazione idonea, di rientrare e quindi lavorare. È quindi un ottimo risultato; magari non è proprio quello che volevamo, perché si concede un periodo, se non sbaglio, di due o tre anni per perfezionare quest'iscrizione, però è sicuramente un segnale di attenzione verso una categoria di artigiani e professionisti capaci di restaurare qualsiasi tipo di bene culturale, che oggi non possono lavorare perché non sono iscritti a tale albo.
    

    
      Ci tenevo a sottolineare questo aspetto importante dell'articolo 14-ter ed è il motivo per cui con più forza voteremo a favore. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'articolo 14-ter.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 14-quater.
    

    
      È approvato.
    

    
      Passiamo all'esame dell'articolo 15, sul quale è stato presentato un emendamento che invito i presentatori ad illustrare.
    

    
      LOPREIATO (M5S). Signora Presidente, rubo le parole del ministro Zangrillo, che ha detto che questo è un argomento maledettamente serio. Io pongo alla sua attenzione, Ministro, questo articolo, che è maledettamente serio. Si tratta di una riforma del diritto di famiglia, mascherata in un altro provvedimento, volto a velocizzare la circolazione dei beni. Purtroppo, ciò viene fatto ledendo gli interessi e i diritti degli eredi legittimari. Capisco le problematiche inerenti ai tempi della giustizia in un'azione di riduzione nei confronti dei donatari; è pur vero, però, che i donatari possono aver venduto il bene, l'immobile o il cespite a un terzo, quindi, nel momento in cui un legittimario agisce con un'azione di riduzione e non può riacquisire l'immobile, ma semmai può sperare nella riacquisizione di una somma a titolo di risarcimento dello stesso, si trova in chiara difficoltà. Il legittimario potrà infatti promuovere un'azione che resterà infruttuosa. Addirittura, si prevede poi una retroattività dell'articolo stesso, quindi ravviso anche elementi di incostituzionalità.
    

    
      Invito veramente ad accogliere il mio emendamento soppressivo e a concentrarci sull'oggetto di questo articolo, che effettivamente reclama una riflessione ulteriore. Io so che sono stati ascoltati molti auditi, conosco benissimo i riflessi, le conseguenze e gli effetti di questo articolo anche sulle compagnie assicurative, so benissimo qual è il pensiero dei notai coinvolti nell'argomento. Proprio per questi motivi, per tutte queste criticità, invito veramente ad accogliere il mio emendamento soppressivo e ad accantonare la proposta normativa per ragionarci ulteriormente. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Invito il relatore e il rappresentante del Governo a pronunziarsi sulla richiesta di accantonamento testé riformulata e sull'emendamento in esame.
    

    
      DELLA PORTA, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario sia sulla richiesta di accantonamento dell'articolo, sia sull'emendamento in esame.
    

    
      CASTIELLO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore.
    

    
      PRESIDENTE. Non essendo stati presentati sull'articolo 15 altri emendamenti oltre quello soppressivo 15.1, presentato dalla senatrice Lopreiato e da altri senatori, metto ai voti il mantenimento dell'articolo stesso.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 15-bis.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 15-ter.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 15-quater.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 15-quinquies.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 15-sexies.
    

    
      È approvato.
    

    
      Passiamo all'esame dell'articolo 15-septies, sul quale sono stati presentati emendamenti che si intendono illustrati e su cui invito il relatore e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      DELLA PORTA, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti.
    

    
      CASTIELLO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello espresso dal relatore.
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 15-septies.100, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 15-septies.101, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 15-septies.102, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 15-septies.103, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 15-septies.104, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 15-septies.105, presentato dalla senatrice Naturale e da altri senatori, identico all'emendamento 15-septies.106, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 15-septies.
    

    
      È approvato.
    

    
      L'articolo 16 è stato soppresso dalla Commissione.
    

    
      Passiamo all'esame dell'articolo 17, sul quale sono stati presentati emendamenti che si intendono illustrati e su cui invito il relatore e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      DELLA PORTA, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario.
    

    
      CASTIELLO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello espresso dal relatore.
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 17.1, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 17.100, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 17.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 17-bis.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 18.
    

    
      È approvato.
    

    
      Passiamo all'esame dell'articolo 19, sul quale è stato presentato un emendamento che si intende illustrato e su cui invito il relatore e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      DELLA PORTA, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario.
    

    
      CASTIELLO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello espresso dal relatore.
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 19.1, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 19.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 20.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 21.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 21-bis.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 22.
    

    
      È approvato.
    

    
      L'articolo 23 è stato stralciato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 24.
    

    
      È approvato.
    

    
      Passiamo all'esame dell'articolo 25, sul quale sono stati presentati emendamenti che si intendono illustrati e su cui invito il relatore e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      DELLA PORTA, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti.
    

    
      CASTIELLO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore.
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 25.2, presentato dal senatore Cataldi e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      
    

    
      Presidenza del vice presidente RONZULLI (ore 12,43)
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 25.3, presentato dal senatore Cataldi e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 25.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 25-bis.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 25-ter.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 26.
    

    
      È approvato.
    

    
      Passiamo all'esame dell'articolo 27, sul quale sono stati presentati emendamenti che invito i presentatori ad illustrare.
    

    
      MARTON (M5S). Signora Presidente, sono un po' allibito per questo articolo. Ministro Zangrillo, lei sta avallando il fatto che si possa modificare l'articolo 28 del Testo unico di pubblica sicurezza. Le ricordo, perché non so se abbia contezza di quello che stiamo per fare, che l'articolo 28 del Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza disciplina le licenze per attività legate ad armi da guerra e ad armi ad esse analoghe; sono proibiti la fabbricazione, la raccolta, il commercio, il deposito e la riparazione di tali armi senza l'apposita licenza rilasciata dal Ministro.
    

    
      Ora, voi state modificando questa legge dicendo che sarà il singolo prefetto della singola Provincia a dare quest'abilitazione. Noi stiamo dicendo quindi che ogni prefetto potrà dare l'autorizzazione a costruire armi da guerra. Secondo me è abbastanza folle, anche perché abbiamo l'Unità per le autorizzazioni dei materiali di armamento (UAMA) del Ministero degli affari esteri che si occupa delle esportazioni, quindi se diamo l'autorizzazione alla fabbricazione al prefetto mi sembra una follia. Vi invito dunque a ragionarci. (Applausi).
    

    
      GIORGIS (PD-IDP). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      GIORGIS (PD-IDP). Signora Presidente, vorrei intervenire su questo emendamento e chiedere che il relatore o il Ministro ci spieghino le ragioni di questa proposta di modifica dell'attuale disciplina per il rilascio delle autorizzazioni alla costruzione di armi. Ci si spieghi quale sarebbe il vantaggio per i cittadini, quale sarebbe questa semplificazione che rende migliore la vita dei nostri consociati. Due parole, per cortesia, per capire qual è l'obiettivo di questo articolo. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. I restanti emendamenti si intendono illustrati.
    

    
      Invito il relatore e il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli emendamenti in esame.
    

    
      DELLA PORTA, relatore. Signora Presidente, esprimo parere contrario.
    

    
      CASTIELLO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signora Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore.
    

    
      PRESIDENTE. Non essendo stati presentanti sull'articolo 27 altri emendamenti oltre a quello soppressivo 27.1, presentato dal senatore Marton e da altri senatori, identico all'emendamento 27.2, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori, passiamo alla votazione del mantenimento dell'articolo stesso.
    

    
      MARTON (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MARTON (M5S). Signora Presidente, non avendo ricevuto risposte alla legittima domanda del senatore Giorgis, noi dichiariamo il voto fermamente contrario al mantenimento dell'articolo 27. Ritengo una follia, signor Ministro, dare questo tipo di autorizzazione al singolo prefetto della singola Provincia. Non si può dare l'autorizzazione a costruire armi, anche da guerra, in capo a una singola persona, quando abbiamo unità del Ministero dell'interno e del Ministero degli affari esteri che si occupano esattamente di questo. (Applausi).
    

    
      NICITA (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      NICITA (PD-IDP). Signora Presidente, queste norme sulla semplificazione, come sa certamente il Ministro (perché è - appunto - il Ministro per la pubblica amministrazione), in tutto il mondo si presuppone che partano da un problema, facciano un'analisi di impatto, spieghino perché la soluzione risolve lo status quo ante e soprattutto perché viene scelta un'alternativa rispetto a un'altra.
    

    
      Noi abbiamo chiesto per quale motivo far dare armi e pistole ai cittadini da parte del questore o del prefetto sia più efficiente che da parte dell'autorità centrale. Non c'è stata data risposta. Una potrebbe essere perché così si fa prima, si fa più velocemente, ma poi non è detto, perché dipende anche dalle attività che hanno i questori. Si potrebbe dire perché questo in qualche modo facilita la distribuzione e la vendita di armi, oppure si può semplicemente dire perché c'è qualcuno che ce l'ha chiesto e abbiamo presentato questa norma. Tuttavia, non avere una risposta sul fatto che si cambia l'organizzazione gerarchica dell'autorizzazione ad avere licenze di possesso di armi in questo Paese e pensare che tutto questo sia semplice, che sia semplificazione e soprattutto che sia di una qualche utilità a qualcuno ci lascia perplessi. Anche per questa ragione, quindi, votiamo contro il mantenimento dell'articolo, perché in questo caso potremmo dire che il silenzio del Governo è un silenzio assenso. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti il mantenimento dell'articolo 27.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 27.0.1, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo all'esame dell'articolo 28, sul quale sono stati presentati emendamenti che si intendono illustrati e su cui invito il relatore e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      DELLA PORTA, relatore. Signora Presidente, esprimo parere contrario sugli emendamenti 28.1 e 28.2, mentre il parere è favorevole sull'emendamento 28.100.
    

    
      CASTIELLO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signora Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore.
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 28.1, presentato dal senatore Marton e da altri senatori, identico all'emendamento 28.2, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 28.100, presentato dalla senatrice Spinelli e dal senatore De Priamo.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 28, nel testo emendato.
    

    
      È approvato.
    

    
      Passiamo all'esame dell'articolo 29, sul quale è stato presentato un emendamento che si intende illustrato e su cui invito il relatore e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      DELLA PORTA, relatore. Signor Presidente, il parere è contrario.
    

    
      CASTIELLO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, il parere è conforme a quello del relatore.
    

    
      PRESIDENTE. Non essendo stati presentati sull'articolo 29 altri emendamenti oltre a quello soppressivo 29.1, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori, metto ai voti il mantenimento dell'articolo stesso.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 29-bis.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 29-ter.
    

    
      È approvato.
    

    
      L'articolo 30 è stato soppresso dalla Commissione.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 30-bis.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 30-ter.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 30-quater.
    

    
      È approvato.
    

    
      Passiamo all'esame degli emendamenti volti ad inserire un articolo aggiuntivo dopo l'articolo 30-quater, che si intendono illustrati e su cui invito il relatore e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      DELLA PORTA, relatore. Signor Presidente, il parere è contrario.
    

    
      CASTIELLO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, il parere è conforme a quello del relatore.
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 30-quater.0.100, presentato dalle senatrici Fregolent e Musolino.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 30-quater.0.101, presentato dalle senatrici Fregolent e Musolino.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 30-quater.0.102, presentato dalle senatrici Fregolent e Musolino.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 30-quater.0.103, presentato dalle senatrici Fregolent e Musolino.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 30-quater.0.104, presentato dalle senatrici Fregolent e Musolino.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo all'esame dell'articolo 31, sul quale sono stati presentati emendamenti che si intendono illustrati e su cui invito il relatore e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      DELLA PORTA, relatore. Signor Presidente, il parere è contrario.
    

    
      CASTIELLO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, il parere è conforme a quello del relatore.
    

    
      PRESIDENTE. Il senatore Irto ha chiesto di aggiungere la firma agli emendamenti 31.100 e 31.101.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 31.100, presentato dai senatori Bazoli e Irto.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 31.101, presentato dai senatori Bazoli e Irto.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 31.
    

    
      È approvato.
    

    
      Passiamo all'esame dell'articolo 32, sul quale è stato presentato un emendamento che si intende illustrato e su cui invito il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      CASTIELLO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, il parere è favorevole.
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 32.500, presentato dal relatore, che ottempera ad una condizione posta dalla Commissione bilancio.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 32, nel testo emendato.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 33.
    

    
      È approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione finale.
    

    
      MUSOLINO (IV-C-RE). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MUSOLINO (IV-C-RE). Signor Presidente, onorevoli colleghe e colleghi, Governo, il provvedimento che abbiamo finora discusso e su cui abbiamo votato gli emendamenti si propone di semplificare le norme relative alla pubblica amministrazione nell'ottica anche della digitalizzazione dei servizi. Si tratta di un provvedimento sicuramente ambizioso, come ha detto lo stesso Ministro, che ci ha ricordato che la semplificazione non è una materia banale e che bisogna, anzi, approcciarsi alla stessa con particolare attenzione e riguardo, perché sulla semplificazione si gioca sicuramente la partita della ripresa economica.
    

    
      Siamo certamente uno Stato con un apparato burocratico particolarmente pesante, che rallenta i processi decisionali e, di conseguenza, incide anche sui processi economici. Questa è una raccomandazione che ci ha fatto anche l'Europa. Molta parte dei fondi del PNRR sono stati destinati all'Italia proprio per favorire processi di digitalizzazione e di semplificazione normativa, nell'ottica di snellire gli appesantimenti in quei gangli della pubblica amministrazione che molto spesso impediscono alle imprese, ma anche ai cittadini, di avere risposte celeri e soprattutto certe. La certezza è un principio al quale spesso in Italia si fa scarso riferimento o che difetta del tutto.
    

    
      In quest'ottica, signor Ministro, lei potrebbe immaginare da parte nostra, il Gruppo Italia Viva, un approccio favorevole. Penserà: finalmente abbiamo fatto qualcosa che vi sta bene, forse incassiamo per la prima volta un voto favorevole. Invece devo preannunciare fin da adesso che il voto non può essere favorevole perché, come sempre, c'è un approccio alla normazione troppo caotico, troppo generalizzato, troppo disomogeneo. Si partoriscono trentadue articoli in cui si passa di palo in frasca; mi perdoni l'espressione, però rende pienamente il senso di questo provvedimento. Si affrontano materie alcune delle quali veramente non hanno motivo di essere in questo testo.
    

    
      Ad esempio, poco fa l'intervento del senatore Marton ha fatto riferimento alla modifica della competenza sull'autorizzazione a fabbricare e detenere armi da guerra. Pensare di inserire nel testo sulla semplificazione una disposizione del Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza e demandare un simile potere dal Ministero dell'interno al prefetto territorialmente competente significa che ogni prefettura farà storia a sé. Mi si deve spiegare, nell'ambito della semplificazione, qual è lo scopo di dare una simile competenza ai prefetti; come se in ogni prefettura e in ogni circoscrizione di prefettura ci fosse necessità di aprire una fabbrica di armi da guerra. (Applausi). Mi sembra che siamo completamente fuori anche dal senso di questo provvedimento.
    

    
      I miei colleghi dell'opposizione lo hanno detto tutti negli interventi in discussione generale, compresa anche la mia collega Fregolent: questo testo è difficilmente commentabile perché sono troppe le disposizioni e troppo eterogenee fra loro, quindi bisogna fare sicuramente una summa per far capire perché non ci può essere una piena concordanza con voi su quest'obiettivo e far comprendere anche cosa ci aspettiamo da voi. Sono solo tre anni che ve lo diciamo, ma speriamo che prima o poi ci si riesca a intendere.
    

    
      Ad esempio, una delle disposizioni che modificate è quella relativa all'esercizio del diritto di revoca in autotutela da parte della pubblica amministrazione, che fate scendere da dodici a sei mesi. Ci sta, siamo d'accordo: effettivamente dodici mesi come potere per la pubblica amministrazione di ritirare in autotutela un proprio provvedimento è un termine lungo; molto spesso le imprese stanno sospese e anche il cittadino dice: devo ancora superare questa fase, me lo potrebbero anche revocare in autotutela, che è la cosa peggiore che possa esistere, perché significa che non c'è neanche modo di rimediare (come se quel provvedimento non ci fosse mai stato), perciò lo riduciamo a sei mesi e ci può stare. Questa misura, però, va bene se lei contemporaneamente si assicura di dotare le pubbliche amministrazioni, e soprattutto gli uffici degli enti locali, della possibilità di avvalersi di procedimenti di digitalizzazione, che sono sempre scarni e insufficienti.
    

    
      Ridurre a sei mesi significa perciò che probabilmente i dirigenti adotteranno provvedimenti che non sono tanto sicuri di adottare o non adotteranno provvedimenti che hanno timore di adottare, perché, avendo ridotto il termine da dodici a sei mesi, finiranno per utilizzarlo in modo distorto, non per responsabilità loro, ma perché, quando si riducono i termini, bisogna dare risorse in più al territorio e a chi deve esercitare questi compiti. Viceversa, si frustra semplicemente un diritto; ed è quello che sta succedendo. (Applausi).
    

    
      Finalmente vediamo modifiche al codice della navigazione, che è stato approvato con un regio decreto del 1942; pensate un po' da quanto tempo c'è questo codice della navigazione. Le disposizioni vigenti sicuramente avevano bisogno di passare dalla fase analogica alla fase digitale. Nel 1942 le merci viaggiavano insieme all'armatore, insieme al comandante e insieme a tutto il personale marinaio e chiaramente i titoli viaggiavano con loro: i ruoli di armamento e di disarmo viaggiavano con le navi, le tabelle di marcia viaggiavano con le navi, i tempi erano più lunghi. Ci sta perfettamente che questa procedura venga semplificata e che si introduca il certificato di arruolamento digitale. Meno bene, però, laddove diciamo che non c'è più bisogno di segnalare gli sbarchi e gli imbarchi con lo stesso armatore, ma non prevediamo specificatamente i controlli. Quando io ho un solo armatore, sbarco e imbarco da più navi dello stesso armatore e non faccio più il passaggio con la Capitaneria di porto, finisce che non c'è più nessuno a controllare se ho rispettato i turni e i riposi; questo in un settore in cui il personale è spesso esposto a tabelle di arruolamento particolarmente gravose, a discapito non solo dei diritti dei lavoratori, ma anche della sicurezza generale. (Applausi). Quindi ci stanno, per carità, la digitalizzazione e la modernizzazione, ma non quando manca poi la parte dei controlli e delle verifiche; là incominciamo a zoppicare.
    

    
      E non è l'unico caso, perché anche il riordino del servizio sanitario marittimo viene apprezzato, per carità, siamo d'accordo anche qui; ma, nel momento in cui si fa una simile operazione e poi si demanda a successivi decreti l'attuazione di queste norme, si apre una parentesi temporale che purtroppo in Italia diventa stabile, per cui mancano i decreti attuativi e si finisce per entrare in un mondo che è una bolgia, in cui nessuno fa più i controlli e si vanno a sacrificare i diritti dei lavoratori. Qui ci sono normative stringenti, dettate anche dall'IMO (International maritime organization), oltre che dall'OMS, quindi stiamo attenti. La sanità marittima non riguarda specificatamente il territorio nazionale, ma ha una portata mondiale, perché i marittimi navigano, vanno in Paesi diversi e con loro va qualsiasi cosa possano trasportare, ivi comprese eventuali patologie, quindi bisogna stare assolutamente attenti ed essere rigorosi nell'applicazione di queste norme.
    

    
      Avete fatto una modifica anche per quanto riguarda il testo dell'immigrazione, ma anche qui non centriamo l'obiettivo. Ieri con la mia collega, senatrice Furlan, abbiamo presentato il disegno di legge n. 1607, proprio per modificare il testo unico sull'immigrazione. Voi proponete di ridurre i tempi per rilasciare il nulla osta: non c'è più bisogno di aspettare sei mesi, ma riduciamo a tre mesi e addirittura, per i lavoratori altamente qualificati, riduciamo i tempi per il rilascio del nulla osta a trenta giorni. E per rilasciare questi nulla osta non c'è neanche più bisogno di avvalersi degli enti intermedi, ma ci si può avvalere anche delle sedi territoriali. Se poi non create però una piattaforma unica e non individuate specifiche normative di riferimento, finite per aprire le maglie a un sistema che potenzialmente darà luogo a provvedimenti diversificati territorialmente e allora altro che razionalizzazione, semplificazione e digitalizzazione! (Applausi).
    

    
      Vi saranno caos e gestione territoriale diversificata e soprattutto non c'entrate l'obiettivo, che in materia di immigrazione è comprendere che, quando portate i flussi da 69.000 unità nel 2019 a 125.000 ammesse nel 2025 e non vi curate di ciò che succede per i lavoratori e per gli immigrati che, arrivati in Italia, pur avendo ottenuto il nulla osta, non hanno concluso il contratto di lavoro (stiamo parlando di una quota pari all'8 per cento: solo l'8 per cento conclude il contratto di lavoro), quando non vi occupate di sapere cos'è stato dell'altro 92 per cento di questi lavoratori immigrati, voi create un problema, quello della clandestinità e dell'irregolarità. Lo create voi e non lo risolvete neanche con questo provvedimento. (Applausi).
    

    
      Infine, per quanto riguarda l'ambiente, va benissimo, per carità, la raccolta dei RAEE (rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche). Nel momento in cui si va a ritirare un elettrodomestico, il cittadino può chiedere anche di conferire un piccolo elettrodomestico senza bisogno di acquistare nulla; peccato che noi sappiamo che questa norma diventa inattuabile e irrealizzabile senza un sistema di controlli. Già far ritirare l'usato quando si acquista un elettrodomestico nuovo soggiace, nonostante i divieti di legge, a richieste di pagamenti di piccole somme di cauzione per il trasporto e le difficoltà. Immaginiamo allora se si prendono qualcosa senza aver acquistato nulla. Anche qui le buone intenzioni si infrangono sulla realtà delle cose che sembrate voler ignorare.
    

    
      Infine, sulla sanità ben vengano le norme sulla telemedicina. Comprendo, accetto e sono favorevole alle norme sull'ampliamento dei servizi sanitari e l'erogazione presso le farmacie. Cosa non mi sta bene, però, signor Ministro? Non mi sta bene nel momento in cui non vi rendete conto che c'è una quota della popolazione, in progressivo aumento, costituita dagli anziani. Pensare di delegare tutto semplicemente ai servizi telematici, ignorando che c'è una popolazione anziana che non accede a questi servizi, perché non è capace di usarli, significa semplicemente escluderli dai servizi sanitari standard, dire loro di andare in farmacia dove troveranno la ricetta telematica, ma se queste persone non avranno nessuno che le segue e le aiuta, senza un potenziamento dei servizi sanitari… (Il microfono si disattiva automaticamente).
    

    
      PRESIDENTE. Concluda.
    

    
      MUSOLINO (IV-C-RE). …le si esclude di fatto dalle prestazioni.
    

    
      Per queste ragioni, signora Presidente, Italia Viva esprimerà un voto di astensione perché apprezziamo il senso di quello che volete fare, ma, come sempre, rimarchiamo che nel momento di raggiungere il risultato, mancate sistematicamente il bersaglio. (Applausi).
    

    
      MAGNI (Misto-AVS). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MAGNI (Misto-AVS). Signor Presidente, dico subito che noi esprimeremo un voto contrario sul provvedimento al nostro esame per una questione di metodo, sulla quale tornerò, e una di merito in particolare.
    

    
      Il disegno di legge è partito con 33 articoli e siamo di fatto a oltre 70. Siamo di fronte al fatto che abbiamo aperto un provvedimento la cui discussione, con le audizioni dei soggetti preposti esterni, è stata fatta su un impianto e si è conclusa su un altro.
    

    
      Ad esempio, alla richiesta di fare audizioni rispetto ad alcuni emendamenti proposti, ci è stata data risposta negativa. Questo è il dato fondamentale, che intacca il concetto democratico. L'audizione serve infatti per ascoltare chi è coinvolto, al fine poi di costruire ognuno di noi delle proposte. Questo principio è stato invece stravolto perché molto spesso sono arrivati emendamenti dei relatori che erano praticamente un disegno di legge fatto come emendamento.
    

    
      È un dato che voglio sottolineare perché ciò succede molto spesso. In molti casi si fanno decreti-legge in cui è impossibile discutere, portare un contributo, confrontarsi e alla fine esprimere un voto favorevole o contrario di fronte però a un confronto tra maggioranza e opposizione. In questo caso invece c'è di fatto un impedimento: la maggioranza decide e l'opposizione, secondo questo modello, esprime un voto favorevole o contrario senza alcun confronto di merito. Volevo sottolineare questo aspetto all'inizio perché in sostanza il provvedimento ha in alcuni casi punti condivisibili, in molti altri no.
    

    
      Se uno mi chiede, sostanzialmente, una valutazione, non so dire altro se non che è un'insalata mista, una serie di misure miste, che però rispondono, perlomeno per quanto ci riguarda, più ad alcune sollecitazioni relative agli interessi di alcune categorie o addirittura interessi politici, piuttosto che occuparsi del merito.
    

    
      Faccio degli esempi. Penso alla questione della governance dell'ACI, che non c'era e che è stata inserita con una documentazione di un certo tipo. L'ACI è un'organizzazione che in sé ha altre società che collaborano con essa. Ha più di 1.700 dipendenti, un numero enorme di lavoratori e lavoratrici. Anche a voi, Gruppi di maggioranza, credo che i lavoratori abbiano segnalato le difficoltà. Se a me capita un'azienda che ha 1.700 dipendenti, ma anche meno, che fa un piano di riorganizzazione della governance e di ristrutturazione, prima di tutto discuto col sindacato e con i lavoratori e le lavoratrici. In questo caso, invece, è avvenuto esattamente il contrario, con un emendamento che pare fatto su misura di qualcuno, anche se poi si può dire che non è così.
    

    
      Questo è il dato fondamentale. Poi, se quello che viene proposto sia meglio o peggio, è impossibile da valutare, perché non avete sentito le persone sulle quali ricade la decisione che avete preso. Non li avete ascoltati prima di decidere questa cosa e non mi pare che quella fosse una società dove le cose andavano male. Questo è un dato fondamentale.
    

    
      Avete approvato un mio ordine del giorno che sollecita alcuni di questi temi. Dopodiché, non capisco perché un emendamento che cercava di affrontare questa questione, che chiedeva ovviamente di confrontarsi con i sindacati, con i rappresentati dei lavoratori e anche con l'impresa stessa e la sua dirigenza, sia stato ritenuto improponibile, impedendo così di poterlo presentare in Aula, che è un fatto importante, dal punto di vista democratico e tra di noi.
    

    
      Il punto più importante, lo ripeto, sono i soggetti che vengono coinvolti, quindi l'unica logica che avete sulla questione dell'ACI è che, nel momento in cui è una cosa diffusa a società collegate, volete spostare il potere ed accentrarlo per poterle controllare. Non c'è un'altra spiegazione. Potete spiegarlo come volete, ma questo è il risultato di tale operazione.
    

    
      È un'operazione continua, che viene avanti su tutti i provvedimenti ed è una centralizzazione del potere, che è esattamente il contrario della pluralità e del confronto democratico. Pertanto, noi ovviamente non possiamo che essere totalmente contrari su questa cosa.
    

    
      Ancora, dopo un anno di tempo avete presentato un emendamento all'articolo 4, sui trasporti e sul servizio pubblico di linea, senza nessuna relazione tecnica. Non c'è una relazione tecnica, non si spiega il rapporto, ad esempio, sul terreno ambientale. Vi sono misure raffazzonate, che disegnano solamente un elemento che non facilita la semplificazione.
    

    
      Si tratta di liberalizzare qualsiasi cosa, dunque, ma il Ministero dell'ambiente non ha più nessun riferimento su questa cosa. E questo favorirebbe lo sviluppo? Io, francamente, ho qualche dubbio. Oppure torno a quello che si diceva prima in discussione generale.
    

    
      Prima in discussione generale si citava il fatto che avete introdotto un elemento sulla questione delle armi. Capisco che c'è l'idea che ognuno si faccia giustizia da sé, ma è un fatto molto pericoloso, pericolosissimo: dove c'è una tale possibilità non sono diminuiti i crimini, anzi sono aumentati e addirittura la situazione è peggiore della nostra.
    

    
      In sostanza, cercate di dare risposta a sollecitazioni che vengono da alcune nicchie della società, ma non venite a spiegarmi che questa è una strategia. O, meglio, è una strategia, ma non favorisce la competitività del nostro Paese; anzi, rischia in alcuni casi di imbarbarire i rapporti nel nostro Paese e assolutamente non favorisce la modernizzazione. Quando si parla di semplificazione noi non intendiamo mano libera a ognuno: ognuno deve rispettare le regole, ma, nello stesso tempo, occorre togliere qualche laccio e lacciuolo.
    

    
      Sulla questione migrazione c'è una cosa che è chiara a tutti: la cosa migliore da fare per affrontare questo tema e dare un livello di sicurezza complessivo è abolire la legge Bossi-Fini. Inoltre, se volete semplificare e favorire lo snellimento richiesto da tutte le organizzazioni che rappresentano il settore dell'agricoltura - e lei, Ministro, lo sa - occorre affrontare il problema dei flussi in tempo reale. Invece, poiché le ambasciate sono sottodimensionate e probabilmente non in rete tra loro, a volte passano dieci mesi tra la domanda e il rilascio del permesso. Questo vuol dire che, se io oggi devo raccogliere il pomodoro, cerco di risolvere altrimenti.
    

    
      Di tutto questo non c'è niente in questo provvedimento, se non - lo ripeto - un'idea di forte centralizzazione, che cerca di aumentare il potere di disporre, anziché di favorire un livello di partecipazione e di democratizzazione dell'insieme del Paese. È questa una ragione molto rilevante, molto forte del nostro voto convintamente contrario. (Applausi).
    

    
      TERNULLO (FI-BP-PPE). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      TERNULLO (FI-BP-PPE). Gentile Ministro, quante volte ci siamo sentiti dire: vorrei aprire un'attività, ma non so da dove cominciare; oppure: devo fare una pratica, ma ogni ufficio mi chiede un documento diverso; e ancora: perché devo perdere settimane dietro alla burocrazia per cose che potrebbero essere fatte in un solo giorno?
    

    
      Queste sono parole vere e noi sicuramente le sentiamo ogni giorno sui territori, nei nostri Comuni, nelle imprese, nei centri per l'impiego, soprattutto negli uffici pubblici. Sono la voce di un'Italia che vuole andare avanti, ma che si sente spesso trattenuta da regole troppo complicate, da procedure infinite, ma soprattutto da tempi che sembrano non finire mai. Ecco perché questo disegno di legge sulle semplificazioni è così importante. Non è solo un provvedimento tecnico, ma è veramente un cambio di passo, un atto di rispetto verso i cittadini, verso il tempo delle persone, verso chi lavora, chi crea, chi investe, ma soprattutto chi innova.
    

    
      Ministro, io le faccio quindi i complimenti perché questo testo nasce su iniziativa sua e della ministra Alberti Casellati, ma ha acquisito contenuto forse anche grazie al lavoro che abbiamo fatto in 1a Commissione. Ringrazio in proposito il relatore e il Presidente della Commissione. Abbiamo svolto un lavoro lungo, serio e soprattutto partecipato, nel corso del quale Forza Italia ha apportato contributi notevoli, idee e modifiche utili, che sono nate - come dicevo poco fa - dall'ascolto del Paese.
    

    
      Cosa cambia concretamente? Si dirà stop ai documenti duplicati, grazie al principio once only, che significa che la pubblica amministrazione non potrà più chiedere ai cittadini dati che già ha. Devo dire che questa è una rivoluzione di buon senso.
    

    
      Cambieranno poi le procedure, che saranno più veloci per imprese e famiglie: significa meno carta, meno attese e meno costi inutili. Ci sarà più trasparenza nel rapporto con il fisco, con la riduzione delle sanzioni per chi, ovviamente, collabora in buona fede.
    

    
      Ci saranno regole più snelle per l'ambiente, per le bonifiche e il riutilizzo dell'acqua. Si tutela la natura e si aiuta chi investe in questo campo.
    

    
      Un'attenzione speciale sarà data alle microimprese, che sono la spina dorsale dell'Italia e che spesso sono schiacciate dalla burocrazia.
    

    
      Abbiamo ottenuto una norma importante con un nostro emendamento, che ha riscritto le regole sulla cremazione e sulla dispersione delle ceneri, stabilendo che si tratta di un servizio pubblico, di interesse generale, da offrire con più dignità e rispetto in un momento delicato della vita di molte famiglie.
    

    
      Un altro tema cruciale riguarda la riforma delle successioni, per aiutare il passaggio generazionale delle imprese. È inaccettabile, signor Ministro, che l'azienda, costruita con sacrificio da una generazione, poi si debba bloccare per le lungaggini ereditarie.
    

    
      Semplificare, quindi, non è solo una questione tecnica, ma è anche un gesto di vera fiducia. Significa dire oggi a tutti i cittadini: ci fidiamo di voi, non vi chiediamo 100 firme per una sola domanda, non vi facciamo fare 6-7 file per un unico documento e, in questo caso, per un unico diritto. Significa anche dire agli imprenditori che non sono soli, che lo Stato è al loro fianco e non contro di loro, e soprattutto dire ai nostri giovani: aprite, create, investite, le istituzioni vi sostengono e non vi ostacolano.
    

    
      Caro ministro Zangrillo, lei ha già realizzato oltre 350 interventi di semplificazione, 250 dei quali proprio a favore delle imprese. Oggi abbiamo uno strumento in più, il portale "Italia semplice", che sarà davvero una bussola per orientarsi tra le nuove regole.
    

    
      Per tutte queste ragioni i senatori di Forza Italia voteranno con convinzione e orgoglio a favore di questo disegno di legge, perché vogliamo un'Italia più semplice, più moderna e più umana. (Applausi).
    

    
      CATALDI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      CATALDI (M5S). Signora Presidente, questo disegno di legge ha un titolo promettente: semplificazioni di attività economiche e servizi a favore di cittadini e imprese. Peccato, però, ministro Zangrillo, che abbiamo un'idea diametralmente opposta di cosa significhi la semplificazione: vuol dire rendere le cose semplici, non interventi semplicistici. Per voi la semplificazione che cos'è? Significa inserire il silenzio assenso, significa anche dimezzare i tempi per l'annullamento in autotutela e, quindi, non risolvere il problema alla radice, cercando di intervenire sui ritardi, ma costringere i tempi.
    

    
      Analogamente, lei, Ministro, ci stava dicendo che bisogna fare il decreto omnibus per risolvere tanti problemi. Benissimo, quindi non ha importanza il fatto di andare a comprimere il dialogo democratico. Eppure delle soluzioni ci sarebbero state. Glielo dirò a breve.
    

    
      Ministro Zangrillo, qui si sta ponendo un problema di qualità della normazione. Noi ci siamo spesso lamentati e abbiamo segnalato al Governo il tema dell'abuso della decretazione d'urgenza, ma un provvedimento così è ancora peggiore della decretazione d'urgenza. Abbiamo avuto ancora meno tempo nella Commissione affari costituzionali, perché le vorrei ricordare che sono state sostanzialmente escluse tutte le Commissioni competenti per accorpare tutto nella 1a Commissione. Lei non mi può dire che non avrebbe potuto spacchettare il provvedimento, farne magari quattro.
    

    
      Intanto, vediamo gli argomenti e facciamo due conti: noi avevamo all'inizio poco più di 30 articoli, che sono diventati alla fine 74 su materie completamente diverse. Colleghi, osserviamole, anche accorpandole: partiamo da urbanistica, successioni ereditarie, sanità, scuola, provvedimenti amministrativi, silenzio assenso, guide alpine, pallet, navigazione marittima, farmacie. Vi siete dimenticati le parafarmacie che sono venute in audizione, ma non ve n'è traccia nel provvedimento. Vi sono poi le fondazioni bancarie, servizi funebri, navi, armi e via dicendo.
    

    
      Il collega Della Porta prima ci ha detto che è stato fatto un anno di approfondimenti; sì, ma per un solo disegno di legge; 31 auditi per un solo disegno di legge. Signor Presidente, Ministro, noi abbiamo avuto provvedimenti di legge con un tema unitario per cui abbiamo ascoltato più di 50 auditi. Lo abbiamo fatto su un tema solo e poi abbiamo avuto 31 auditi su questo. Sono i 31 indicati da tutti i Gruppi parlamentari, ma il singolo Gruppo quanti auditi ha potuto indicare in autonomia? Tre, più altri che ha dovuto concordare.
    

    
      Allora, si cali nei panni del Gruppo politico che deve decidere. Abbiamo un'infinità di materie; ma, se ne dobbiamo scegliere tre, cosa facciamo? Chi chiamiamo? Un esperto di urbanistica e poi gli chiediamo se sa qualcosa anche sui pallet? Oppure, non so: chiamiamo un esperto in diritto di successione e poi magari gli facciamo una domanda sulla navigazione marittima. No, non è compresso il dialogo democratico. Per il terzo chi chiamiamo? Un tecnico che sappia dirci qualcosa sulle farmacie e poi gli chiediamo delle guide alpine, dei servizi funebri, della scuola, della sanità? Capisce, Presidente, non si può lavorare in questa maniera.
    

    
      Anche nella dichiarazione di voto ho 10 minuti a disposizione: secondo lei, se dovessi parlare di tutti questi argomenti, quanti secondi avrei per ogni singolo tema? Posso fare un intervento di massima, scegliere qualche argomento e i cittadini interessati agli altri temi li trascuriamo e diventano cittadini di secondo piano.
    

    
      Signor Presidente, mi appello alla maggioranza e soprattutto al Governo, perché questo è un metodo peggiore della decretazione d'urgenza. Quantomeno nei decreti, anche in quelli un po' più eterogenei, non si è mai arrivati a una quantità abnorme di argomenti com'è successo in questo caso.
    

    
      Proviamo, per qualche minuto, a parlare di qualcosa, perché parlare nel merito di tutto è materialmente impossibile. Pensiamo a due degli argomenti, come ad esempio i tempi dimezzati per l'annullamento degli atti d'ufficio. Parliamo di atti illegittimi, colleghi. Dimezzare i tempi che cosa significa? Non risolvete il problema perché date più risorse alla pubblica amministrazione, ma i ritardi li risolvete dimezzando i tempi. La stessa cosa avviene per il silenzio assenso in aree vincolate.
    

    
      Insomma, vorrei dire una cosa: se dovete intervenire sul fatto che ci sono treni in ritardo, che fate? Cancellate le tratte perché così non si vedono più ritardi? Guardate che state facendo qualcosa di assurdo. La pubblica amministrazione è in difficoltà, ci sono cronici ritardi e voi inserite il silenzio assenso e lo state utilizzando come modello anche in altri ambiti.
    

    
      Fuori da questo provvedimento, stiamo trattando in Commissione il tema della responsabilità erariale ed è pazzesco: voi state ingolfando la Corte dei conti e, parallelamente, introducete un potere consultivo con il silenzio assenso. Vi hanno detto benissimo che non saranno in grado di dare risposte nei tempi, quindi sarà un via libera all'illegittimità. L'istituto giuridico del silenzio assenso ha un significato, ma in un contesto di normalità, dove la pubblica amministrazione ha tempo di valutare e invece di perdere tempo a scrivere la motivazione poi sceglie il silenzio assenso. Ministro Zangrillo, qui la pubblica amministrazione subisce il silenzio assenso se non c'è tempo di rispondere, diventa un via libera incondizionato a ogni forma d'illegittimità.
    

    
      Ci sono anche altri dettagli e spero di avere il tempo di trattarli, come ad esempio il tema della successione: non sarebbe stato meglio farlo trattare dalla Commissione competente? Anche questo, comunque, dimostra a che livello sia la vostra sensibilità. Avete trasformato il valore affettivo dei beni ereditari in una transazione commerciale e lo sostituite con un indennizzo. Io sono stato avvocato e mi sono occupato delle successioni. Quando dei clienti vogliono recuperare un bene ereditario, lo fanno perché ne hanno diritto e non perché vogliono un indennizzo: vogliono quel bene, perché quella era la casa dei nonni, era la casa dove hanno trascorso l'infanzia, dove ci sono i loro ricordi. C'è gente che lotta per una vita, che fa causa perché vuole quel bene e non ha importanza se l'indennizzo è congruo o più alto del valore della casa, perché vogliono quella casa. I cittadini sono fatti anche di sentimenti, non possiamo ridurre tutto a una transazione commerciale.
    

    
      Ci sono poi misure che davvero avremmo anche potuto appoggiare, come ad esempio l'erogazione di servizi da parte delle farmacie: ben venga una medicina di prossimità, chi vi dice di no? Nessuno, però, mi ha saputo spiegare per quale motivo vi siete dimenticati di alcuni farmacisti che voi considerate di serie B, che sono venuti in audizione, ovvero i parafarmacisti. Nelle parafarmacie ci sono farmacisti che hanno lo stesso titolo di studio dei farmacisti che lavorano nelle farmacie. Se vi occupate del tema, vi siete però completamente dimenticati di quella categoria e allora alle audizioni eravate presenti oppure avete fatto finta di non sentire? Non c'è stato nulla. Esistono appunto farmacisti di serie A e farmacisti di serie B, cittadini di serie A e cittadini di serie B.
    

    
      Quindi, signor Presidente, voi ci state chiedendo di scegliere tra la semplificazione operata con un criterio semplicistico e i diritti. Ebbene signor Presidente, noi scegliamo i diritti, scegliamo il dialogo democratico e quindi voteremo contro questo provvedimento. (Applausi).
    

    
      PIROVANO (LSP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      PIROVANO (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, quello in esame è un provvedimento che ha visto la 1a Commissione - ma non solo - lavorare assiduamente in mezzo ad altri provvedimenti e ad altre urgenze. Sappiamo bene che poi, quando arriva un decreto, bisogna rallentare sul disegno di legge per poi riprendere, ma è stato un lavoro importante fatto con l'aiuto dei Ministeri.
    

    
      In particolare, un ringraziamento va ai ministri Zangrillo e Casellati - che, anche se non è presente oggi, so che tiene molto a questo provvedimento - ma devo dire che si è trattato di un lavoro condiviso anche con tantissimi colleghi delle altre Commissioni.
    

    
      Come ha detto bene il collega senatore Giorgis nel corso della discussione, è vero che in 1a Commissione non siamo tuttologi, anche se spesso e volentieri ci arrivano provvedimenti molto, molto complessi e variegati, per usare un eufemismo. Tuttavia, abbiamo avuto il supporto dei nostri colleghi che, invece, sono esperti delle tante materie inserite in questo provvedimento, di cui si è discusso questa mattina.
    

    
      Non entrerò quindi nel dettaglio, perché i colleghi Bergesio, Murelli e il presidente Romeo hanno già fatto una carrellata molto interessante di alcuni provvedimenti che stanno a cuore alla Lega. Sappiamo che, da 32, gli articoli sono diventati 72, per cui sono più che raddoppiati.
    

    
      Vorrei anche ringraziare il qui presente relatore per il lavoro incredibile che è stato fatto, perché devo dire che per lui lavorare un anno su questo provvedimento non è stato facile. Se è vero che da una parte viene vissuto come critica dalle opposizioni il fatto che questo provvedimento, già nato molto eterogeneo, lo è diventato ancora di più con la fase emendativa, il risvolto positivo - se si guarda da un altro punto di vista - è proprio che si attendeva un provvedimento del genere per riuscire a inserire una serie di modifiche normative, di semplificazione e di digitalizzazione, che purtroppo - e credo che su questo siamo tutti d'accordo qui dentro - non riusciamo a fare con disegni di legge puntuali. Questo perché non ci sono i tempi, perché lavoriamo su tantissimi provvedimenti, soprattutto in 1a Commissione.
    

    
      Infatti, all'interno di questo disegno di legge governativo sono state inserite questioni, anche attraverso emendamenti, che stiamo cercando di risolvere da tempo, da anni o da mesi. Penso per esempio - ne parlava stamattina il collega Bergesio - ai voucher per il lavoro occasionale in agricoltura, che non servirebbero solo in agricoltura, ma non è stato semplice neanche arrivare a questo risultato. Penso anche alla questione, che magari per qualcuno è settoriale, ma che stiamo cercando di risolvere da tempo, dell'immissione delle specie non autoctone di pesci, per garantire comunque la pesca sportiva nei bacini e quant'altro. Sono questioni molto settoriali, ma che forse non dovrebbe essere così difficile risolvere e che adesso abbiamo inserito in questo disegno di legge.
    

    
      Il percorso della semplificazione e della digitalizzazione - come sappiamo, e lo abbiamo detto tutti oggi - va verso la modernizzazione dell'amministrazione pubblica. Purtroppo ci sono ancora settori di questo Paese che ci fanno pensare alle 12 fatiche di Asterix, a quella corsa fra un ufficio e l'altro dove, per avere un documento, te ne serve un altro, ma che non puoi avere se non hai quello che serviva prima, per cui diventa un circolo vizioso. Purtroppo, i nostri cittadini e le nostre imprese hanno ancora a che fare con queste problematiche e pian piano stiamo cercando non di risolverle tutte in una volta sola, ma di migliorare la situazione. Digitalizzare e semplificare significa ovviamente avere meno burocrazia, meno code, meno carta, ma soprattutto avere più tempo da dedicare alla propria attività e alla vita privata, quindi alla famiglia e ai propri affetti.
    

    
      Non sono quindi questioni totalmente scollegate con la vita dei cittadini privati, che magari non hanno a che fare con queste problematiche, con la burocrazia, ma vivono in famiglie dove magari c'è un artigiano, un commerciante, un imprenditore che, invece di impiegare un mese per risolvere il problema, magari ci metterà quindici giorni, una settimana, qualche giorno. È quindi la qualità della vita dei cittadini di questo Paese che migliorerà pian piano anche grazie a misure che sono state inserite in questo provvedimento. Penso quindi alle procedure più snelle per quanto riguarda la parte delle autorizzazioni per le imprese e i cittadini, alla chiarezza sui limiti dell'autotutela amministrativa per evitare anche gli eccessi di automatismo.
    

    
      Abbiamo l'importante delega al Governo in materia ambientale. Si è parlato bene questa mattina della questione dei fanghi di depurazione. È prevista una semplificazione per la parte relativa alle normative sugli spettacoli dal vivo e anche per le attività culturali. Per quanto riguarda il settore agricolo, non c'è solo la questione tanto cara alla Lega che avevamo già cercato di risolvere con il decreto milleproroghe - ma non ci eravamo riusciti - ossia i voucher sul lavoro stagionale, ma ci sono anche la semplificazione nel settore di permessi, certificazioni, contratti, flussi di manodopera stagionale, riduzione dei tempi per il rilascio di autorizzazioni e digitalizzazione anche delle procedure per l'assunzione e la gestione del lavoro stagionale. E non dimentichiamo una cosa fondamentale, cioè l'interoperabilità fra i registri, in particolare fra registro imprese e registro dello sportello unico attività produttive (SUAP).
    

    
      Un tema importante che vorrei ricondurre alla vita reale di questo Paese degli ultimi anni è quello delle farmacie. Negli ultimi anni, che sono stati tra i più tragici con il Covid - io parlo da bergamasca, ovviamente - le farmacie sono state un presidio fondamentale sul territorio e il fatto che, fra mille difficoltà, DPCM, decreti e quant'altro, abbiano potuto garantire anche i servizi fino ad arrivare ai tamponi che servivano ai cittadini nella vita quotidiana è stato importante. Quello che è stato inserito in questo provvedimento, anche con gli emendamenti, è anche il risultato di quello che le farmacie hanno fatto correndo gravi rischi, perché il loro personale ha corso gravissimi rischi in quel periodo e non ha mai abbandonato i cittadini dei loro Comuni, anche di quelli più piccoli. Sono previsti più servizi erogabili, come ha spiegato bene questa mattina anche la collega Murelli, la quale ha inserito un emendamento che riguarda la diagnosi precoce dell'epatite C con test diagnostici. Sono inoltre previsti anche la possibilità di vendere dispositivi medici, di eseguire prestazioni analitiche di prima istanza, la somministrazione di più vaccini rispetto a quelli previsti a ragazzi di più di 12 anni e un monitoraggio terapeutico che può essere garantito per le malattie croniche.
    

    
      Non voglio entrare nel merito di tutta un'altra serie di misure di cui hanno parlato i colleghi di tutti i partiti, ma vorrei tornare su un tema che è stato citato poco fa, che non fa piacere trattare a nessuno, ma è importante, perché è una parte rilevante di questo Paese: mi riferisco cioè alle imprese funebri.
    

    
      Ringrazio i Ministeri e anche i colleghi di Forza Italia perché, viste le richieste arrivate dal territorio, abbiamo cercato di migliorare il testo di riforma del servizio di cremazione. Ricordo che c'è un settore fondamentale in questo Paese, che a tutti purtroppo serve nella vita, il quale rischia di essere soppiantato da una serie di servizi esterni - fondi finanziari, soprattutto esteri - che stanno cercando di prendere il posto delle nostre imprese funebri familiari, che sono radicate nei nostri territori e rappresentano un presidio importantissimo. Mi auguro quindi che da oggi, visto che non siamo tuttologi, ma siamo riusciti ad approfondire anche questo tema, si ponga grande attenzione anche al settore delle imprese funebri.
    

    
      Concludo ringraziando ancora per la disponibilità il Ministro e tutti i Ministeri coinvolti. Mi auguro che questo provvedimento serva affinché i nostri cittadini abbiano maggiore fiducia nella pubblica amministrazione e alle nostre imprese per vivere meglio e avere una migliore qualità del lavoro dei loro dipendenti e del lavoro familiare. Spero altresì che serva affinché la pubblica amministrazione venga percepita non più come un elefante, ma come un alleato nella crescita del Paese.
    

    
      Per tali motivi, preannuncio il voto favorevole del Gruppo Lega. (Applausi).
    

    
      NICITA (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      NICITA (PD-IDP). Signor Presidente, alla luce della discussione che abbiamo fatto sugli emendamenti e dei tempi di discussione, devo dire che, se si voleva fare di questo testo una legge sulla semplificazione, la discussione, la procedura e le modalità con le quali siamo arrivati al provvedimento in Aula sicuramente semplificate non sono.
    

    
      Pertanto, abbiamo questo paradosso che, per fare un disegno di legge sulla semplificazione, abbiamo utilizzato il metodo più contorto, più complicato, meno immediato e meno semplice possibile, e ciò anzitutto a partire dagli argomenti. Com'è stato detto, se dovessimo leggerli tutti finirebbe il nostro tempo. Si tratta di argomenti di semplificazione, presunta perché in alcuni casi - e dirò quali - non è una semplificazione, basata su un principio intuitivo.
    

    
      Il Ministro ce l'ha detto con grande onestà intellettuale, facendo due affermazioni importanti che io voglio qui sottolineare, a beneficio anche della letteratura sul tema. Primo: la semplificazione è un omnibus per definizione. Lei probabilmente voleva dire che la semplificazione è trasversale; sono regole di semplificazione che devono valere in tutti i settori. Pensare che la semplificazione sia per definizione un omnibus significa pensare una cosa ben precisa su questo provvedimento che, per quanto mi riguarda, è un incidente di percorso nella formazione e nella semplificazione.
    

    
      Non voglio pensare che gli interventi di semplificazione in questo Paese siano questi, e cioè che questo sia il metodo con il quale noi decidiamo di semplificare: andiamo in giro, raccogliamo sollecitazioni su tanti settori e alla fine il documento che viene fuori è il risultato delle segnalazioni che abbiamo avuto. Pertanto, a questo giro ci sono le armi, al prossimo giro ci può stare il tema, forse in relazione, dei cimiteri, delle morti e delle eredità, un'altra volta ci può essere un altro tema ancora.
    

    
      Il suggerimento ci viene dalla Commissione europea, da quella stessa Commissione che tante volte questa maggioranza di centrodestra, questo Governo e questa Presidente del Consiglio criticano sulla base dei costi della burocrazia. Ebbene, la Commissione europea da vent'anni ha dato delle linee guida mondiali, anche condivise dall'OCSE (Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico), sul concetto di deregulation. Come si fa a semplificare? Si fanno interventi di filiere di settore; si fa l'analisi dei costi delle decisioni; si cerca di capire ex ante quali sono i problemi delle norme esistenti; si fanno le consultazioni, si ascoltano i soggetti interessati (cosiddetti stakeholders); si elaborano delle opzioni alternative e, alla fine, si sceglie sulla base della valutazione dell'impatto delle singole opzioni, in ogni settore.
    

    
      Lo dico non perché mi è capitato di studiare questo tema, ma perché ho avuto la fortuna e l'onore di lavorare al Regulatory scrutiny board della Commissione europea per due anni, facendo esattamente questo lavoro. Se raccontassi a quegli esperti e a quei settori che la semplificazione è un omnibus in cui si butta tutto e si cerca semplicemente di togliere qualche norma, avrei una teoria singolare della semplificazione. (Applausi). Semplificazione non significa meno diritti, meno norme: questa è una rappresentazione un po' macchiettistica del concetto di semplificazione; per l'appunto una rappresentazione semplificata, ma in questo caso il concetto di "semplificato" non è necessariamente positivo.
    

    
      Ricordate - lo dico ad alcuni esponenti di questo Parlamento - il falò di Calderoli? Calderoli, che allora era Ministro per la semplificazione, era sceso nel cortile, aveva detto che aveva fatto un grandissimo taglio di norme e si fece riprendere con dei cartoni bruciati all'interno del proprio Ministero. Probabilmente era un falò delle vanità; forse, più che un falò delle vanità, era un falò vano, visto che ancora oggi siamo qui a semplificare, anche se ho un certo ottimismo. Lei, signor Ministro, ha infatti detto - e me lo sono scritto - che il tema delle semplificazioni lo avete risolto dopo molti anni. Quindi possiamo annunciare al Paese che la semplificazione oggi è stata fatta, non c'è più bisogno di semplificare e lei, signor Ministro, ha concluso il suo ruolo, se ha fatto questa dichiarazione.
    

    
      La verità è che la semplificazione è una cosa molto complessa. Nella definizione che diamo a livello europeo, la semplificazione è un processo - non una norma che si taglia o si aggiunge - che deve far sì che emergano i dati, che si possano costruire le politiche sulla base degli impatti, che si possa imparare. Lo scopo della nostra semplificazione dovrebbe essere che in ogni comparto in cui c'è un presidio normativo ci siano meccanismi di apprendimento istituzionale per modificare le norme sulla base delle informazioni che ci sono, ma questo non è avvenuto: non c'è analisi ex ante; non c'è coerenza sistemica; non c'è misurazione ex post; nonostante una parte significativa riguardi la modulistica, non c'è nessun riferimento a tutta la recente produzione sulla semplificazione, che vede nella modulistica anche uno strumento per disegnare il cosiddetto nudge, la spinta gentile, per far sì che si modifichino anche gli incentivi.
    

    
      Ci sono alcuni esempi e vorrei citarli. Il primo è la riforma dell'ACI. Mentre il collega Giorgis ne parlava, sentivo che si rumoreggiava tra i banchi della maggioranza e - cosa che è stata ripetuta dal collega di Fratelli d'Italia che è intervenuto - si diceva: è stato eletto, è stato eletto. Noi abbiamo parlato della riforma dell'ACI in questa norma, ma il concetto era: è stato eletto. Poi ho capito che cosa significava. Era l'intervento del collega che faceva riferimento alla circostanza che il presidente dell'ACI è stato eletto. Questo non solo lo sapevamo, ma era una notizia vecchia, nel senso che sappiamo che è stato eletto da tanto tempo, ma il punto è che non ha ancora preso servizio.
    

    
      Quello che noi critichiamo di questa riforma complessiva dell'ACI è che è caduta in questo provvedimento già omnibus alla fine, senza possibilità di emendarlo, senza che questo presidente eletto avesse preso servizio e, quindi, potesse essere chiamato in audizione. Abbiamo fatto una riforma, anzi avete fatto una riforma dell'ACI che non è dimostrabile abbia semplificato, perché lì il concetto di semplificazione non c'è. Può darsi che abbiate complicato di molto le cose, senza ascoltare il presidente, certamente eletto, che però non è ancora entrato in servizio. A mio avviso è stata una mancanza di rispetto, perché si fa una riforma della governance di un'istituzione senza che il Parlamento ascolti il presidente.
    

    
      La seconda questione è quella della sicurezza. Ma come si affronta un tema di sicurezza, anche delle abitazioni dei lavoratori stranieri, fuori dal contesto di una riforma complessiva? Abbiamo parlato delle armi. Cito un altro caso, quello dell'articolo 10-quater, nel quale si aggiunge che, nella permissistica per realizzare torri e antenne sulle comunicazioni elettroniche, se per caso l'ente si dimentica di pubblicare le informazioni, questo non incide sul silenzio assenso. Siamo passati cioè dal silenzio assenso all'assenso del silenzio, per cui le amministrazioni possono decidere di non dire nulla, di non informare i cittadini e questo comunque è un elemento che incide.
    

    
      Cito questo esempio, signor Ministro, perché, se non crediamo al valore della consultazione e della trasparenza, non possiamo chiamare queste riforme "semplificazione", perché la semplificazione ha un senso, in un regime democratico, quando aumenta la trasparenza, quando aumenta la partecipazione dal basso, quando è trasparente nelle informazioni ai cittadini. Devo dire che, in tale caso, questo è un tipo di riforma costituito da un insieme di piccole riformine di natura verticale, perché poi alcune delle proposte sono proposte di delega; quindi, c'è un elemento di grande accentramento.
    

    
      Per concludere, la semplificazione è in fondo il manifesto del modo in cui disegniamo le leggi. Noi facciamo le leggi, come legislatori, partendo da alcune domande: perché la norma funziona? Perché la norma va cambiata? Quali sono gli impatti? C'è un modo più semplice di fare questo: non porsi domande e trasferire semplicemente le singole necessità sui singoli settori. Questa per noi non è una legge di semplificazione, ma è l'esempio opposto di ciò che dovrebbe fare una legge di semplificazione.
    

    
      Per queste ragioni, Presidente, il Gruppo Partito Democratico voterà contro. (Applausi).
    

    
      SPINELLI (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      SPINELLI (FdI). Signor Presidente, Governo, colleghi senatori, oggi ho l'onore di intervenire per il mio Gruppo in dichiarazione di voto su un provvedimento davvero tanto importante. Ringrazio il capogruppo Lucio Malan, ma anche tutti i membri che mi danno questa opportunità. (Applausi).
    

    
      Ho seguito i lavori, ho seguito le discussioni generali e anche le dichiarazioni di voto, sin dall'inizio. Mi soffermo sul lavoro svolto in Commissione. Bisogna ringraziare il presidente Alberto Balboni, che è stato come sempre molto clemente con tutti, sia nei tempi sia nel merito, dando a tutti la possibilità di intervenire; infatti, come ha ricordato il relatore, abbiamo impiegato veramente tantissimo tempo nella discussione.
    

    
      Come non ringraziare il relatore (Applausi), che è stato non solo attento e competente, ma anche pronto alla difesa di tutti gli emendamenti che abbiamo presentato. E come non dire il perché un parlamentare anche sindaco, come Costanzo Della Porta, sia la persona più adeguata per dire quanto sia importante la semplificazione nei Comuni, ma anche nella vita quotidiana dei cittadini. Ci accomuna il fatto di essere amministratori locali.
    

    
      Mi ero ripromessa di rispondere a tutte le critiche, anche molte volte pretestuose, da parte dei Gruppi di opposizione. Preferisco però riavvolgere il nastro, mettere al centro il cittadino e partire dalla mia ultima dichiarazione di voto quando abbiamo approvato il provvedimento sulla semplificazione normativa, a maggio, in cui conclusi l'intervento pronunciando frasi importanti. Non è vero che questo Governo naviga a vista, ma ha una visione lungimirante sul nostro sistema Paese. (Applausi). In quell'occasione abbiamo cancellato norme obsolete; anche altri Governi avrebbero potuto farlo, ma non lo hanno fatto. Oggi compiamo un secondo passo che è essenzialmente importante.
    

    
      È un passo importante. Innanzitutto, Presidente, per suo tramite, vorrei dare una notizia a coloro ai quali sfugge questo fatto, soprattutto alla Schlein, il segretario del Partito Democratico, e a Landini, che probabilmente sarà il prossimo segretario della sinistra o segretario ombra in questo momento. (Applausi). Noi siamo impegnati a semplificare la vita dei cittadini, mentre dall'altra parte ci si impegna a bloccare l'Italia, i treni e ostacolare il percorso di vita normale dei singoli cittadini. Vi do una notizia: noi e il nostro Governo abbiamo un'ossessione, che è quella di creare posti di lavoro e attrattività, di portare investimenti in Italia. A noi stanno a cuore l'Italia e gli italiani. La semplificazione è quindi un passo importante che va in questa direzione.
    

    
      Colgo anche l'occasione durante questo intervento per lanciare un monito a tutti i presenti in Aula, invitandoli a smettere di usare soprattutto toni molto aggressivi. Stamattina, all'inizio di questa seduta, alcuni esponenti del MoVimento 5 Stelle, di cui non faccio i nomi, non si sono risparmiati toni aggressivi verso alcuni esponenti della maggioranza.
    

    
      Questo provvedimento - torno a bomba sullo stesso - è stato arricchito da tantissimi emendamenti. Sono stati approvati molti emendamenti che hanno implementato i vari temi. E poi cosa dire? Il senatore Giorgis ha detto che non c'è stato un confronto. Vorrei però sottolineare che, al di là del confronto parlamentare, il Governo e molti esponenti della maggioranza hanno il piacere e l'onore di confrontarsi con le associazioni di categoria, con le partite IVA, che storicamente lavorano e quindi sottopongono richieste, che credo poi sottopongano anche ai Gruppi di minoranza. Quindi, per quanto riguarda quei tre titoli di cui parlava il mio collega, in realtà leggendo si tratta di semplificazione per le imprese - è molto chiaro qual è l'incipit del provvedimento - misure di semplificazione per i cittadini e, terzo titolo, ulteriori misure di semplificazione. Bene, non ci vogliono giornate intere per spiegare all'italiano medio cosa vogliano dire questi titoli.
    

    
      Abbiamo usato il nostro tempo per intervenire nel merito su capitoli importanti: la sanità - come già detto dai miei colleghi - soprattutto quelli di maggioranza, la pubblica sicurezza (Applausi), l'autotrasporto, la dematerializzazione in più settori, la riduzione dei tempi, lo snellimento per le imprese e il rafforzamento della telemedicina. Questi sono impegni concreti. Leggete l'articolo 25 e capirete quanto stiamo semplificando la vita al cittadino, soprattutto al più debole. (Applausi).
    

    
      Presidente, questo Governo, guidato da Giorgia Meloni, in totale coerenza con il programma intero del centrodestra, sta continuando un percorso di riforme. Vorrei ricordare che, nel programma di Fratelli d'Italia, l'incipit prevedeva uno Stato snello ed efficiente e noi continueremo su questa via. (Applausi). Noi non vogliamo uno Stato ostile ai cittadini e alle imprese. Sa, Presidente, solo chi fa politica esaltando le ideologie - come stiamo vedendo in questi giorni - non entra nel merito dei provvedimenti, quindi non ne vede il valore strategico. Sono quasi tre anni, mancando pochissimi giorni al terzo anno che noi siamo qui in Parlamento, quindi il voto delle opposizioni è stato sempre un voto contrario a prescindere. Ce ne faremo una ragione, ma soprattutto gli italiani se ne faranno una ragione. (Applausi).
    

    
      Il campo largo o quello che rimane del campo largo perde ancora una volta un'occasione, che è quella di mettere al primo posto gli italiani. Vorrei dire che gli italiani sono anche i nostri datori di lavoro. Loro ci hanno eletti per scrivere le leggi e non certo per fare passerelle o gite al mare, perché in questo caso si mettono a rischio la sicurezza nazionale e l'incolumità delle persone.
    

    
      La maggioranza tutta voterà a favore di questo provvedimento e coglie l'occasione, in questo momento, per prendere una distanza da quella cultura ideologica che è stata alla base di molti Governi o governicchi, formati senza essere eletti dalla gente, ma solo per mantenere le poltrone.
    

    
      Citerò un esempio, che è stato qui discusso in Aula dalla collega, senatore Antonella Zedda, quando, durante un question time ha parlato di un'azienda, della quale posso fare legittimamente il nome, la RVM. Quest'azienda, dopo tre anni di un percorso a ostacoli, non riceve la VIA nella regione Sardegna per aprire l'attività; si blocca un'azienda con gli investimenti da più mesi. (Applausi).
    

    
      La maggioranza voterà ovviamente a favore. Oggi, con questo provvedimento, noi rompiamo un immobilismo ideologico e continuiamo quella sfida che abbiamo già intrapreso il 25 settembre del 2022, vincendo le elezioni. (Applausi).
    

    
      Signor Presidente, avviandomi alla conclusione, lascio all'altra parte dell'emiciclo la propaganda, lascio i banchi a rotelle al MoVimento 5 Stelle, lascio il reddito di cittadinanza. (Applausi. Commenti). Non se ne abbia la senatrice Pirro, anche se capisco il nervosismo. (Vivaci commenti).
    

    
      PRESIDENTE. Colleghi, non c'è bisogno di urlare. Non siamo allo stadio. (Applausi. Commenti).
    

    
      SPINELLI (FdI). Signor Presidente, ringrazio per l'applauso anche da parte della minoranza.
    

    
      PRESIDENTE. Senatrice Spinelli, ha l'approvazione anche dell'opposizione. Complimenti a lei che riesce ad avere anche il consenso del Gruppo del MoVimento 5 Stelle.
    

    
      SPINELLI (FdI). Signor Presidente, avviandomi alla conclusione, lascio questi temi all'altra parte dell'emiciclo, ricordando che essi non hanno convinto i marchigiani e calabresi che hanno scelto il buon governo. (Applausi). Auguro quindi un buon lavoro ai presidenti Francesco Acquaroli e Roberto Occhiuto, facendo loro i complimenti per la stragrande vittoria.
    

    
      Lasciamo queste polemiche, le strumentalizzazioni, ma anche le fake news, che ultimamente continuano ad esserci, a chi vuole bloccare l'Italia, per ottenere probabilmente un posto in Parlamento. Noi, invece, fieri, determinati e con lungimiranza continueremo a lavorare per gli italiani.
    

    
      Nell'annunciare il voto convintamente favorevole del Gruppo Fratelli d'Italia, ribadisco con molta convinzione che il Governo a guida Giorgia Meloni continuerà non a demolire, come fanno le opposizioni, ma a costruire per i nostri figli, per i nostri patrioti, per uno Stato forte, che ha avuto il coraggio di mettere in moto l'Italia. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Senatrice Spinelli, se mi concede una battuta, sono invidiosa, perché io non ho mai avuto applausi così scroscianti dal MoVimento 5 Stelle, quindi, complimenti a lei.
    

    
      Ai sensi dell'articolo 120, comma 3, del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo del disegno di legge, nel suo complesso, nel testo emendato.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Sospendo la seduta, che riprenderà alle ore 16.
    

    
      (La seduta, sospesa alle ore 14,05, è ripresa alle ore 16,05).
    

    
      
    

    
      Presidenza del vice presidente ROSSOMANDO
    

    
      PRESIDENTE. In attesa che giunga in Aula il relatore, sospendo la seduta per un minuto.
    

    
      (La seduta, sospesa alle ore 16,05, è ripresa alle ore 16,06).
    

    
      Discussione del disegno di legge:
    

    
      
(1277)
 
IANNONE ed altri. -
 
Modifica alla legge 2 marzo 2023, n. 22, in materia di conflitto di interesse nell'ambito della Commissione parlamentare di inchiesta sul fenomeno delle mafie e sulle altre associazioni criminali, anche straniere
 (Relazione orale)
(ore 16,06)
    

    
      PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di legge n. 1277.
    

    
      Il relatore, senatore Balboni, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta.
    

    
      Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore.
    

    
      BALBONI, relatore. Signora Presidente, colleghi… (Commenti). Richiami il senatore Menia, per favore, che fa lo spiritoso.
    

    
      PRESIDENTE. Senatore Menia. Per fortuna, non tutto arriva chiaro qui alla Presidenza.
    

    
      Prego, presidente Balboni.
    

    
      BALBONI, relatore. Signora Presidente, colleghi, il disegno di legge in esame, licenziato dalla 1a Commissione lo scorso 9 luglio, senza modificazioni rispetto al testo dei proponenti, interviene sulla legge n. 22 del 2023, istitutiva della Commissione parlamentare d'inchiesta sul fenomeno delle mafie e sulle altre associazioni criminali, anche straniere, introducendo un nuovo articolo che disciplina i casi di obbligo di astensione dei componenti della Commissione.
    

    
      Il nuovo articolo 2-bis, al comma 1, prevede l'obbligo di astensione dalla partecipazione ai lavori e dalla consultazione della documentazione per i componenti della Commissione che si trovino in una situazione di conflitto di interessi in relazione a determinati fatti oggetto dell'inchiesta da parte della Commissione.
    

    
      Ai sensi del comma 2, i componenti della Commissione sono tenuti a dichiarare alla Presidenza della Commissione e alla Presidenza della Camera di appartenenza se nei loro confronti sussista la predetta situazione di conflitto di interessi, entro dieci giorni dalla data di entrata in vigore della legge e ogni qualvolta sopravvengano nuovi fatti oggetto di inchiesta.
    

    
      Si specifica che la sussistenza di tale situazione può essere segnalata anche da uno o più componenti della Commissione.
    

    
      Il comma 3 dispone che la Commissione esamini le comunicazioni e le segnalazioni assicurando il contraddittorio con il parlamentare interessato e approvi una relazione con le relative conclusioni in ordine alla sussistenza della situazione di conflitto di interesse e all'eventuale conseguente obbligo di astensione.
    

    
      Al comma 4, infine, si stabilisce che la relazione sia trasmessa al senatore o al deputato interessato e al Presidente della Camera di appartenenza e che il procedimento di approvazione della medesima e le modalità di adempimento dell'eventuale obbligo di astensione siano disciplinate dal regolamento interno della Commissione.
    

    
      PRESIDENTE. Comunico che sono state proposte alcune questioni pregiudiziali.
    

    
      Ha chiesto di intervenire la senatrice Lopreiato per illustrare la questione pregiudiziale QP1. Ne ha facoltà.
    

    
      LOPREIATO (M5S). Signor Presidente, intervengo per illustrare la questione pregiudiziale QP1 all'atto Senato 1277.
    

    
      Stiamo parlando del disegno di legge che introduce nella legge istitutiva della Commissione antimafia, la n. 22 del 2023, un articolo aggiuntivo 2-bis, che è posto in essere in assoluto disprezzo ‑ permettetemi di dire ‑ di talmente tanti princìpi costituzionali che mi sono dovuta fare un promemoria per poterli indicare tutti quanti.
    

    
      Inizierei prima di tutto dal principio di uguaglianza. Parliamo dell'articolo 3 della Costituzione. Fin dalla lettura della relazione illustrativa del provvedimento si ravvede il carattere personalistico, punitivo e persecutorio a totale dispetto dei requisiti di generalità ed astrattezza che necessiterebbe un disegno di legge di tal specie. Signor Presidente, la prego di ascoltare attentamente. Quando infatti si dichiara che le disposizioni introdotte permettono di risolvere una situazione che si è presentata in questa legislatura all'interno della cosiddetta Commissione antimafia, è lo stesso disegno di legge che si qualifica con una legge ad personam, o meglio contra personam. (Applausi). Un atto legislativo che abbia un bersaglio con nome e cognome ha un sapore persecutorio che contrasta con gli stessi canoni dello Stato di diritto. E non c'è bisogno di dirlo a una giurista, penso che sia veramente palese.
    

    
      Un altro principio che è stato leso da questo disegno di legge è quello di cui all'articolo 25 della Costituzione, il principio della determinatezza. Sembra necessaria una tipizzazione della fattispecie di conflitto di interessi, in quanto il riferimento è indefinito, generico ed astratto, lasciato quindi all'arbitrio di una sola parte politica. Ciò ingenera un'evidente confusione rispetto a quanto previsto per i procedimenti amministrativi e giudiziari. Vi invito a confrontare gli articoli 36 e 37 del codice di procedura penale, i quali prevedono una rigorosa tipizzazione dei casi di astensione e di ricusazione del giudice. Manca quindi una norma che preveda analiticamente gli elementi costitutivi del conflitto di interessi di cui tratta il disegno di legge parlamentare. Senza di essi, si porrebbe in violazione del principio cui accennavo prima di determinatezza, che discende dall'articolo 25 della Costituzione, che va rispettato non soltanto nella costruzione delle fattispecie penali, ma in generale in ogni ipotesi in cui la disciplina normativa discende da conseguenze sfavorevoli.
    

    
      Non basta, signor Presidente. Continuiamo ad enunciare i princìpi che sono stati violati con questo disegno di legge. Faccio riferimento ancora agli articoli 3 e 67 della Costituzione. Infatti, un'ulteriore ipotetica lesione riguardo al citato articolo 3 della Costituzione potrebbe essere legata all'introduzione di una evidente ed irragionevole disparità di trattamento tra commissari della Commissione antimafia, laddove verrebbero posti in essere dei meccanismi sanzionatori volti a punire in maniera maggiore ipotesi meno gravi rispetto ad altre che meriterebbero certamente un trattamento più incisivo.
    

    
      Mi spiego meglio. Secondo quanto disposto dal disegno di legge, un commissario che la maggioranza reputi in conflitto di interesse, in assenza di qualsiasi indagine a suo carico (lo ripeto: in assenza di qualsiasi indagine a suo carico) e solo per il fatto di essere considerato un componente "non imparziale", potrebbe essere impedito ad ascoltare le audizioni, a consultare atti, partecipare alla redazione della relazione di minoranza, nei fatti, quindi, estromesso dalla Commissione. Ma, al contrario, se un componente della stessa fosse indagato per alcuni gravi reati come quelli indicati negli articoli 18 e 19 del Regolamento interno della Commissione (chiaramente faccio riferimento ai reati associativi di stampo mafioso), potrà subire eventualmente solamente delle limitazioni all'accesso alla documentazione di un archivio, ma potrà tranquillamente continuare a svolgere il proprio mandato. La norma è quindi, signor Presidente, assolutamente irragionevole laddove è volta ad escludere un magistrato antimafia e non un indagato.
    

    
      Qui subentra un ulteriore profilo di irrazionalità. La legge istitutiva della Commissione, così come tutte le altre leggi che hanno costituito la Commissione antimafia, stabilisce che nella scelta dei vari componenti occorre tener conto delle specificità dei compiti assegnati alla Commissione, dunque alle specifiche competenze dei commissari. La presente legge è dichiaratamente e notoriamente posta in essere per destituire o limitare le prerogative degli unici due parlamentari magistrati antimafia e ciò rappresenta un'incongruenza logico-giuridica alla base dell'intervento. Se si dovesse seguire la logica di questo provvedimento, dovrebbero essere vietati - e sono la prima a denunciarmi - gli avvocati in Commissione giustizia e gli ingegneri in 8a Commissione, al fine di impedire loro di decidere in settori di loro competenza e sappiamo benissimo che è assolutamente illogico.
    

    
      La garanzia del libero mandato non consente l'installazione in capo ai singoli parlamentari di vincoli, da qualunque fonte derivino (legislativa, statutaria, negoziale), idonei a incidere giuridicamente sullo status del parlamentare e sulle modalità di svolgimento del mandato elettivo. Lo afferma la Corte costituzionale nella sentenza n. 207 del 2021. Le disposizioni del disegno di legge si porrebbero in evidente contrasto rispetto all'assunto della Consulta e, per di più, in palese distonia rispetto a quanto disposto dall'articolo 67 della Costituzione, volto alla protezione della libertà di svolgimento del mandato parlamentare, ennesimo principio che viene leso. (Applausi).
    

    
      Ma continuo, signor Presidente, con riferimento all'articolo 25 della Costituzione. Sembrerebbe infatti che tale disposizione, nella parte in cui dispone che si applica per le attività svolte anche non attualmente, esplichi effetti retroattivi. Infatti, i commissari non potevano conoscere tali disposizioni e quindi a cascata i loro effetti, poiché al momento in cui vennero insediati in seno all'organo parlamentare non erano presenti nella legge istitutiva. Dunque, si configura una violazione del divieto di irretroattività delle leggi, il quale non ha valenza costituzionale, però lo assume a norma dell'articolo 25 della Costituzione, quando la legge determini conseguenze sfavorevoli per i suoi destinatari.
    

    
      Inoltre, secondo l'articolo 111 della Costituzione, un elemento di assoluta criticità è relativo all'organo competente alla valutazione circa la sussistenza o no del conflitto di interessi, che viene affidata alla Commissione stessa: non a un soggetto terzo, ma sempre alla stessa Commissione. Spetterebbe quindi direttamente all'organo politico decidere il verdetto e precisare le conseguenze, senza poter impugnare quanto scelto dalla maggioranza. Ciò costituirebbe un inedito nel nostro ordinamento e si porrebbe in violazione del principio di terzietà del giudice, di cui all'articolo 111 della Costituzione, testé citato.
    

    
      Continuo con l'articolo 24 della Costituzione. Per di più in questo disegno di legge non è previsto, come le dicevo poc'anzi, un rimedio contro le decisioni eventualmente assunte, quindi c'è un contrasto con l'articolo 24 della Costituzione, nella misura in cui lo stesso è volto ad assicurare la tutela dei diritti e il diritto alla difesa in ogni stato e grado del procedimento.
    

    
      Il parlamentare, quindi, oggetto di un giudizio eminentemente politico, verrebbe privato della possibilità di proporre appello di fronte a un organo diverso e sopraelevato rispetto a quello che ha emesso il giudizio di primo grado. Per tali ragioni, il diritto di difesa sarebbe inevitabilmente compromesso. Parliamo anche dell'articolo 82 della Costituzione, secondo cui ogni Commissione d'inchiesta è formata in modo da rispecchiare la proporzione dei vari Gruppi. Viceversa, nel dispositivo del disegno di legge il commissario dichiarato in conflitto di interessi non verrebbe sostituito da altro commissario, ovviamente scelto nel medesimo Gruppo parlamentare, giacché, essendogli impedita la partecipazione ai lavori e alla consultazione dei documenti, il Gruppo si ritroverebbe con un parlamentare in meno, e ciò varrebbe anche per quei Gruppi che contano un solo componente antimafia, che ne verrebbero assolutamente estromessi. Di conseguenza, la proporzione fra i Gruppi parlamentari verrebbe alterata in modo irreversibile e quindi il dettato costituzionale dell'articolo 82 sarebbe calpestato.
    

    
      Concludo richiamandomi all'articolo 67 della Costituzione, che dispone che il parlamentare rappresenta la Nazione, ovvero la generalità del popolo italiano nella pluralità della sua composizione e non si pone al servizio di una frazione soltanto del popolo, bensì persegue interessi globali secondo i propri orientamenti e le proprie scelte già resi palesi agli elettori al momento del voto. Tali interessi devono però sempre e inevitabilmente essere conformi al dettato costituzionale dal quale non possono assolutamente prescindere.
    

    
      Occorre considerare, infine, che la presenza di granitiche garanzie giuridiche, specie in una materia così delicata come quella attinente all'operatività del principio del libero mandato parlamentare, serve per tutti i Gruppi. Colleghi, anche se siete un po' distratti, ricordatevi che vale per tutti i Gruppi politici: per chi oggi si trova all'opposizione, ma anche per chi si trova in maggioranza e dissente dal proprio schieramento e, infine, per tutta la maggioranza che potrebbe diventare domani opposizione secondo le regole del gioco democratico.
    

    
      In conclusione, signor Presidente, chiedo, ai sensi dell'articolo 93 del Regolamento, di non procedere all'esame del disegno di legge n. 1277. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Ha chiesto di intervenire il senatore Giorgis per illustrare la questione pregiudiziale QP2. Ne ha facoltà.
    

    
      GIORGIS (PD-IDP). Signor Presidente, onorevoli colleghe, onorevoli colleghi, anche noi pensiamo che si debba deliberare, ai sensi dell'articolo 93 del nostro Regolamento, di non procedere all'esame del disegno di legge n. 1277.
    

    
      Il disegno di legge introduce nella legge 2 marzo 2023, n. 22, istitutiva di una Commissione parlamentare di inchiesta sul fenomeno delle mafie e sulle altre associazioni criminali anche straniere (cosiddetta Commissione antimafia), un articolo aggiuntivo che prevede l'obbligo di astensione per i componenti della Commissione che - cito - si trovino in una situazione di conflitto di interessi in relazione a determinati fatti oggetto dell'inchiesta da parte della Commissione per la carica ricoperta o per le attività svolte anche non attualmente. L'obbligo è di astensione dalla partecipazione dei lavori e dalla consultazione della documentazione sui fatti oggetto di inchiesta - cito di nuovo - qualora ciò possa recare pregiudizio alla obiettività delle indagini e degli accertamenti svolti dalla medesima Commissione.
    

    
      Come emerso con molta evidenza durante le audizioni e come ricordato anche poco fa, il disegno di legge appare in contrasto con diversi princìpi fondamentali. Le disposizioni introdotte - si legge nella relazione illustrativa - permettono di risolvere una situazione che si è presentata in questa legislatura all'interno della cosiddetta Commissione antimafia. Onorevoli colleghi, il "risolvere una situazione specifica" andrebbe forse tradotto così: risolvere una persona in particolare. Ciò contrasta in maniera evidente con il principio di generalità.
    

    
      Le norme di legge, per essere conformi al principio di uguaglianza, dovrebbero essere sempre generali e astratte, non ad personam o, peggio, contra personam.
    

    
      Il disegno di legge in discussione, inoltre, contrasta con il principio di retroattività delle leggi, poiché le disposizioni previste - lo ricordavo prima - si applicano ai componenti della Commissione antimafia per le cariche ricoperte o per le attività svolte, anche non attualmente. Analogamente, come ci hanno ricordato gli auditi, il disegno di legge viola il principio di determinatezza, poiché sono assenti gli elementi costitutivi del conflitto di interessi ivi previsto e, di conseguenza, la necessaria tipizzazione delle fattispecie di conflitto. Ciò anche allo scopo di evitare fuorvianti parallelismi con il conflitto di interessi nei procedimenti amministrativi e giudiziari.
    

    
      Dubbi sono stati sollevati anche in ordine al rispetto del principio della proporzione fra i Gruppi parlamentari, poiché il disegno di legge in discussione non prevede che il commissario in conflitto di interessi sia sostituito da un altro commissario, nonostante l'articolo 82 della Costituzione prescriva che ogni Commissione di inchiesta sia «formata in maniera da rispecchiare la proporzione dei vari gruppi».
    

    
      Onorevoli colleghi, il disegno di legge in esame integra soprattutto una violazione del fondamentale principio della libertà del mandato parlamentare, di cui all'articolo 67 della Costituzione. Una violazione messa in luce dallo stesso Servizio studi del Senato, che cita nel fascicolo predisposto la sentenza n. 207 del 2021 della Corte costituzionale, nella quale la Corte costituzionale sottolinea che: «la garanzia del libero mandato non consente l'instaurazione, in capo ai singoli parlamentari, di vincoli - da qualunque fonte derivino: legislativa, statutaria, negoziale - idonei a incidere giuridicamente sullo status del parlamentare e sulle modalità di svolgimento del mandato elettivo». Queste sono le parole utilizzate dalla Corte costituzionale, che giustamente il Servizio studi ha evidenziato e consegnato a tutti noi; naturalmente le ha consegnate a tutti noi perché ne facessimo buon uso, perché le tenessimo nella considerazione che meritano.
    

    
      C'è poi un ulteriore profilo di criticità di carattere per così dire procedurale molto, molto rilevante. Chi può decidere della sussistenza di una situazione di conflitto di interesse? Chi può escludere un componente dai lavori della Commissione? La risposta a questa domanda svela tutti i limiti di questo disegno di legge e rende evidente l'idea di democrazia che il Governo e la maggioranza che lo sostiene hanno: una concezione della democrazia profondamente illiberale, nella quale la maggioranza non incontra limiti, ma può tutto; una concezione della democrazia assai poco democratica che peraltro - bisogna darvene atto - informa quasi tutti i provvedimenti che avete proposto, dal premierato alla riforma costituzionale della magistratura. Anche in questo caso che cosa si prevede? Si prevede che l'esclusione di un componente non sia affidata a un organo terzo, ma alla stessa Commissione e a maggioranza semplice. Il disegno di legge, al comma 4, stabilisce infatti che il procedimento di approvazione della relazione e le modalità di adempimento dell'eventuale obbligo di astensione sono disciplinate dal Regolamento interno, che all'articolo 11, comma primo, prevede espressamente: «Le deliberazioni della Commissione sono adottate a maggioranza dei presenti». Si consegna così, di fatto, la decisione riguardo alla limitazione del mandato parlamentare alla valutazione discrezionale della maggioranza del momento.
    

    
      Con l'approvazione del disegno di legge in esame si corre dunque il rischio concreto di limitazioni strumentali della libertà di mandato parlamentare, che peraltro nel caso in esame - come è stato puntualmente sottolineato in sede di audizione - appaiono contraddire anche ogni esigenza di specifica competenza ed esperienza dei membri della Commissione.
    

    
      Onorevoli colleghi, per tutte queste ragioni noi voteremo la non prosecuzione dei lavori. (Applausi).
    

    
      Saluto ad una rappresentanza di studenti
    

    
      PRESIDENTE. Saluto a nome dell'Assemblea i docenti e gli studenti dell'Istituto di istruzione superiore «Cuomo-Milone» di Nocera Inferiore, in provincia di Salerno, che stanno assistendo ai nostri lavori. (Applausi).
    

    
      Ripresa della discussione del disegno di legge n. 
1277
 (ore 16,29)
    

    
      PRESIDENTE. Ai sensi dell'articolo 93 del Regolamento, sulle questioni pregiudiziali proposte si svolgerà un'unica discussione, nella quale potrà intervenire un rappresentante per Gruppo, per non più di dieci minuti.
    

    
      MAIORINO (M5S). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MAIORINO (M5S). Signora Presidente, data la rilevanza dell'argomento, riteniamo di dover fare anche una dichiarazione di voto su questa richiesta di pregiudiziale di costituzionalità avanzata dal mio Gruppo e testé illustrata dalla collega Lopreiato. Probabilmente, se ancora qualche cittadino o qualche cittadina ha la bontà e la magnanimità di seguire gli stanchi lavori di questo Parlamento, che ormai non ha più alcun contatto con la realtà vera della vita quotidiana che le persone vivono ogni giorno, ebbene, se qualche cittadino o qualche cittadinanza ha la ventura di scoprire che oggi questo Parlamento si sta occupando di conflitto di interessi, probabilmente salterebbe sulla sedia e penserebbe: accidenti, finalmente una questione così nevralgica per tutta la storia repubblicana di questo Paese, il conflitto di interessi, viene affrontato e aggredito dal Parlamento italiano. Ebbene sì, possiamo confortare i cittadini e le cittadine italiane che oggi questo Parlamento si sta finalmente occupando di conflitto di interessi.
    

    
      E tuttavia, cari cittadini e care cittadine italiane, non si sta occupando del conflitto di interessi di una Ministra attualmente indagata, attualmente sotto accusa, a cui è stata data la delega per i balneari e che è proprietaria di uno stabilimento balneare. No. (Applausi). Non si sta occupando del conflitto di interessi di un Sottosegretario alla sanità pubblica, che però è proprietario di cliniche private, il sottosegretario Gemmato. (Applausi). Non si sta occupando del conflitto di interessi di un esimio senatore, che vedo seduto tra questi banchi, che non aveva dichiarato la sua carica di presidente di un'agenzia di cybersicurezza, eppure si occupa nelle Commissioni pertinenti di cybersicurezza. (Applausi).
    

    
      L'elenco sarebbe lungo, potrei continuare, ma mi fermo, perché voglio dire ai cittadini e alle cittadine italiane che questo Parlamento si sta interessando del conflitto di interessi che investe un magistrato antimafia nel sedere all'interno della Commissione antimafia. (Applausi). Ma quando vi vergognerete mai, se non vi vergognate di questo! Quando finalmente sarete prede della vergogna!
    

    
      Voi state piegando le istituzioni alla legge del più forte. Ma non è quello che prevede la democrazia. La democrazia prevede che ci sia una maggioranza ed una minoranza, ma questo non significa che la maggioranza abbia la mano libera su tutto.
    

    
      Invece, voi addirittura lo scrivete nero su bianco. Non è più una prassi, ma voi la istituzionalizzate con questa legge che prevede, signor Presidente, l'estromissione ed un trattamento deteriore per un magistrato antimafia immacolato, che non so se abbia addirittura mai ricevuto una multa nella sua vita; rispetto ai condannati al 416-bis del codice penale! (Applausi).
    

    
      Quando mai mi vergognerete? Quando, se non di questo? Perché di provvedimenti nefandi ne avete fatti dall'inizio della legislatura! (Commenti). Nefandi, sì, cercatelo sul vocabolario.
    

    
      PRESIDENTE. Senatrice Maiorino, si rivolga alla Presidenza.
    

    
      MAIORINO (M5S). Signor Presidente, mi chiedono il significato di nefandi ed io lo spiego. Ne avete fatti, dunque, di provvedimenti nefandi dall'inizio della legislatura, ma sporco come questo - e ce ne voleva davvero - non ce ne sono.
    

    
      Il mio gruppo chiede, in un sussulto di coscienza, di votare la pregiudiziale di costituzionalità, il che significa, lo spiego anche a favore del senatore De Carlo, che tale provvedimento non corrisponde ai princìpi della nostra Costituzione, tuttora vigente. Grazie al cielo, la Costituzione italiana è tuttora vigente. Quindi, questo disegno di legge va abortito, va eliminato. Questa è la vostra opzione per recuperare, provare vergogna e votare a favore della questione pregiudiziale di costituzionalità. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Ai sensi dell'articolo 93, comma 5, del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della questione pregiudiziale proposta, con diverse motivazioni, in forma orale dalla senatrice Lopreiato (QP1), e dal senatore Boccia e da altri senatori (QP2).
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Dichiaro aperta la discussione generale.
    

    
      È iscritto a parlare il senatore Cataldi. Ne ha facoltà.
    

    
      CATALDI (M5S). Signor Presidente, siamo tutti Roberto Scarpinato e tutti oggi parleremo dal suo posto. Questo è lo scranno di Roberto Scarpinato! (Applausi).
    

    
      Signor Presidente, è curioso, quantomeno curioso, leggere nella relazione illustrativa che queste disposizioni sono state introdotte per permettere di risolvere una situazione che si è presentata in questa legislatura. È stato scritto, nero su bianco, che si tratta di una norma ad personam. Ed è una norma ad personam che è stata studiata appositamente per escludere dai lavori della Commissione antimafia due magistrati antimafia, Roberto Scarpinato e Federico Cafiero De Raho.
    

    
      E perché li volete escludere? Forse perché potrebbero far emergere delle verità imbarazzanti per questa maggioranza? (Proteste).
    

    
      PRESIDENTE. Colleghi, siamo al primo intervento in discussione generale. Ve ne saranno moltissimi. Quindi, la Presidenza cercherà di richiamare se il linguaggio esonda. Siamo, però, all'inizio.
    

    
      Cerchiamo di capire un po' le regole di ingaggio.
    

    
      Senatore Cataldi, lei si rivolga a me. È evidente che ci saranno molte cose su cui ci sarà dissenso in Aula.
    

    
      CATALDI (M5S). Grazie, Presidente, mi stavo chiedendo perché mai questa maggioranza voglia neutralizzare due magistrati antimafia. Forse perché potrebbero far emergere delle verità che sono per questa maggioranza un po' imbarazzanti?
    

    
      Signora Presidente, al di là di queste considerazioni preliminari, si stanno anche commettendo dei clamorosi errori di diritto. Non so se vi sia sfuggito, colleghi, che qui avete inserito una norma che non disciplina il conflitto di interessi, perché l'avete fatta in maniera talmente generica da dare potere assoluto alla maggioranza in Commissione di fare una sorta di epurazione, di cacciare chi volete. Avete usato formule generiche e può diventare conflitto di interessi il fatto di aver ricoperto cariche per attività svolte in passato. L'avete fatta generica e avete dimostrato di non aver compreso, oltretutto, che c'è una differenza fondamentale tra quello che è un interesse privato e un interesse pubblico, perché il conflitto di interessi c'è quando entra in conflitto l'interesse privato di una persona e un interesse pubblico.
    

    
      Adesso, spiegatemi voi quale interesse privato un pubblico ministero antimafia può avere quando svolge le sue funzioni, che svolge per lo Stato. Colleghi, nessuno. E quando lo stesso magistrato diventa membro della Commissione antimafia, quale interesse privato, secondo voi, sta perseguendo? Nessuno; in entrambi i casi indaga e svolge il suo lavoro nell'interesse esclusivo dello Stato.
    

    
      Poi state facendo confusione: sempre nella relazione illustrativa dite che dobbiamo applicare le stesse regole che ci sono per i giudici. Colleghi, ma vi siete accorti che la Commissione antimafia non fa sentenze, indaga, e che i pubblici ministeri indagano e non fanno sentenze? (Applausi).
    

    
      Questa norma - abbiamo capito - non nasce dal rigore giuridico. Anzi, il rigore giuridico non è neppure contemplato da questo Governo e da questa maggioranza e non vi interessa affatto disciplinare il conflitto di interessi, perché se vi stesse davvero a cuore disciplinare il conflitto di interessi, anche soltanto nel perimetro della Commissione antimafia, allora dovreste spiegarmi perché avete respinto tutti quegli emendamenti che volevano ampliarne il raggio? Ad esempio, spiegatemi perché non avete voluto considerare il conflitto di interessi per parentela. (Applausi).
    

    
      Abbiamo capito però: forse perché avete avuto la sfacciataggine di nominare come Presidente della Commissione antimafia Chiara Colosimo, che, guarda caso, al momento in cui l'avete nominata, aveva uno zio, fratello di suo padre, condannato con sentenza definitiva a quattro anni e sei mesi di reclusione e radiato dall'albo degli avvocati per rapporti con esponenti della 'ndrangheta. Vergogna. (Applausi). Contatti con quegli esponenti sui quali dovrebbe indagare la Commissione antimafia.
    

    
      Sia chiaro, Presidente, anch'io sono un garantista, nessuno può essere giudicato per il suo albero genealogico, ma qui non stiamo parlando di colpe, non stiamo parlando di responsabilità, né civili, né penali. Stiamo parlando di conflitto di interessi, Presidente. Immaginate un pubblico ministero che viene incaricato di seguire una vicenda di corruzione negli appalti nella sua città. Se tra questi indagati, tra i corrotti, ci fosse un suo zio, un suo parente, non esisterebbero lì le condizioni dell'astensione, secondo voi, quelle previste dall'articolo 52 del codice di procedura penale che riguarda i pubblici ministeri e non i giudici?
    

    
      Presidente, io non so come abbiate avuto il coraggio di venire in Aula con questo provvedimento. Anche i cittadini che cosa devono pensare? Che cosa devono pensare se temete l'accertamento della verità? Quando si teme l'accertamento della verità viene spontaneo, non solo a me, ma anche ai cittadini, pensare che ci sia davvero qualcosa che dovete nascondere, o no?
    

    
      Presidente, vorrei anche denunciare un altro fatto estremamente grave.
    

    
      Faccio allora una domanda ai colleghi tramite lei, signor Presidente. Dopo quanto tempo, dopo aver depositato un'interrogazione parlamentare, questa viene pubblicata sul sito del Senato? Normalmente la pubblicazione è quasi immediata: nell'arco della stessa seduta, se un collega la deposita oggi, prima della fine della seduta questa viene annunciata e poi viene immediatamente pubblicata. Ebbene, il 9 luglio scorso ‑ quindi sono passati tre mesi ‑ ho depositato un'interrogazione parlamentare proprio su queste anomalie, nella quale si parlava anche della Presidente della Commissione. Sono passati tre mesi, ho chiesto informazioni agli uffici e dove sta ancora questa interrogazione parlamentare? Dal presidente La Russa. Diciamo che ci si è affezionato? Per quale motivo è stata insabbiata un'interrogazione parlamentare e sono state conculcate le prerogative di un parlamentare? (Applausi). Signor Presidente, questo è un attentato gravissimo alla democrazia.
    

    
      Ora, vogliamo essere chiari e sinceri. L'hanno capito tutti e lo capiranno anche all'esterno dopo questa seduta: il provvedimento in esame non serve a tutelare la Commissione da interferenze e da condizionamenti esterni. No, serve a proteggerla da una verità che dà fastidio, diciamo la verità, e state politicizzando anche l'istruttoria, perché mi riferiscono i colleghi che siedono in quella Commissione che non volete indagare su tutto. Avete escluso volutamente ‑ mi permetterei di dire che forse il sospetto di malafede a questo punto è lecito ‑ dalla fase istruttoria le indagini sulla strage di Capaci, sulla strage di Firenze, sulla strage di Milano. Signor Presidente, i colleghi della Commissione hanno presentato una memoria di 53 pagine dove c'erano anche suggerimenti di testi da indicare e da sentire, c'erano documenti da acquisire. Ebbene, non avete voluto sentire neppure uno di questi testimoni, non avete voluto acquisire neppure uno di questi documenti. La vostra reazione è stata quella di dire: bene, chi ha presentato questa relazione lo dobbiamo cacciare, perché fa accertare verità scomode. (Applausi).
    

    
      Ma lo capisco, perché voi avete capito che forse quelle verità avrebbero portato alla luce soggetti che sono forse un po' troppo vicini ad alcune forze della maggioranza. Il disegno di legge che stiamo esaminando, allora, serve proprio a questo: a impedire l'accertamento della verità, a impedire che quei componenti che la verità la vogliono accertare possano contribuire alla fase istruttoria, perché cosa volete fare? Volete vietargli di partecipare alle audizioni, volete vietargli di fare domande, volete vietargli persino di leggere gli atti (chissà che cosa ci sarà scritto in questi atti?), volete vietargli di proporre acquisizioni documentali.
    

    
      Signor Presidente, questa maggioranza sta cancellando un presidio di legalità, un meccanismo che vuole consegnare la Commissione allo strapotere assoluto di una maggioranza che ha il potere anche di insabbiare le indagini.
    

    
      Tutto questo, però, mi sembra in linea con quello che sta facendo questo Governo, perché avete iniziato con la cancellazione dell'abuso d'ufficio, con la cancellazione che state portando avanti in Commissione della responsabilità erariale, con la concessione dei benefici penitenziari ai corrotti che non collaborano, con il rendere più difficili le intercettazioni ed ora volete anche indebolire la Commissione antimafia con l'avallo di un servizio pubblico che avete trasformato in un ufficio di propaganda per questo Governo. (Applausi).
    

    
      Noi oggi faremo tutto il possibile per ostacolare questo provvedimento, perché abbiamo rispetto per la Costituzione, rispetto per il diritto e soprattutto rispetto per le regole democratiche. (Applausi. Commenti).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Bevilacqua. Ne ha facoltà.
    

    
      BEVILACQUA (M5S). Signor Presidente, da oggi in poi siamo tutti Roberto Scarpinato (Applausi) e non solo Roberto Scarpinato, perché Roberto Scarpinato rappresenta la voce di un'intera comunità che aspetta da trent'anni giustizia per le stragi del 1992 e del 1993. Voi oggi state scrivendo una pagina buia delle nostre istituzioni. Sì, il buio è la metafora più adatta per descrivere quello che sta avvenendo in Commissione antimafia, perché chi vorrebbe accendere un faro sulle stragi che hanno segnato la storia del nostro Paese deve essere estromesso dall'antimafia.
    

    
      La proposta di espellere due figure simbolo della lotta alla mafia come Cafiero De Raho e Scarpinato è un vero e proprio sfregio alla memoria di chi ha dato la vita per la verità e la giustizia di questo Paese. (Applausi). In particolare Roberto Scarpinato, componente del pool antimafia, voleva portare nella Commissione d'inchiesta proprio il rigoroso metodo Falcone, quello che cerca il quadro d'insieme e il filo rosso che unisce le stragi del 1992 e del 1993, e quindi Roberto Scarpinato ha avuto l'ardire di chiedere di indagare sulle evidenti connessioni di queste stragi e per questo deve essere neutralizzato. Questo perché la maggioranza deve oscurare qualunque collegamento tra quelle stragi, la destra eversiva e i servizi segreti deviati.
    

    
      La maggioranza pensa di spegnere questo faro scrivendo una modifica al regolamento della Commissione antimafia, perché le domande poste da Roberto Scarpinato nella memoria depositata a inizio legislatura non devono trovare risposta. Che paura ha la presidente Colosimo, quella messa lì da Giorgia Meloni per pilotare e indirizzare a senso unico l'attività di indagine della Commissione antimafia? (Applausi). Che paura ha la presidente Colosimo a dire che ci faceva Delle Chiaie, esponente di Avanguardia nazionale, nei giorni che precedevano la strage di Capaci a Palermo? (Applausi). Che paura ha la presidente Colosimo a rispondere e a indagare su chi fosse il soggetto esterno alla mafia che ha partecipato alle operazioni di caricamento dell'esplosivo sulla Fiat 126 che è stata fatta esplodere e che ha cancellato la vita di Borsellino e degli uomini e delle donne della scorta? (Applausi).
    

    
      Appare chiaro che la paura di Colosimo e di Giorgia Meloni è quella di veder crollare la favoletta che volete raccontare agli italiani, cioè che le stragi del 1992 e del 1993 sono solo stragi di mafia. Dico questo perché, se la presidente Colosimo non avesse paura di dare una risposta a quelle domande, potrebbe agevolmente smentire Roberto Scarpinato con i fatti, dando risposte alle sue domande e dimostrando che non esiste nessuna ipotesi di coinvolgimento di destra eversiva e servizi segreti deviati. Invece no. La maggioranza, pur di non rispondere a quelle domande, arriva a piegare l'istituzione della Commissione antimafia a proprio piacimento.
    

    
      Sapete dov'è la dimostrazione di questo? Nel fatto che la pianificazione della presentazione di un disegno di legge per escludere Roberto Scarpinato è stata avviata ancora prima che, alla fine del settembre 2023, iniziassero le audizioni della Commissione antimafia sul tema mafia e appalti. Infatti, come documentato da un video su Radio Radicale, il 19 giugno 2023 il generale Mori (quello che attualmente è indagato dalla procura della Repubblica di Firenze per concorso nelle stragi di via dei Georgofili a Firenze e in via Palestro a Milano) si recò a Palazzo San Macuto dalla presidente Colosimo e all'uscita uno dei suoi accompagnatori, Maurizio Turco, esponente dei Radicali, dichiarò espressamente che avevano rappresentato la condizione di conflitto di interesse nella quale si trovavano alcuni componenti della Commissione antimafia.
    

    
      Non solo, «Report», una delle poche trasmissioni che ancora consente di definire la RAI servizio pubblico, (Applausi) ha documentato che Mori e il giornalista Aliprandi, condannato per aver diffamato Scarpinato, ribadivano la necessità che venisse presentato un disegno di legge per escludere Scarpinato dalla Commissione antimafia. Tutto questo avveniva molto prima che Natoli, il 5 dicembre 2023, chiedesse sua sponte di essere sentito dalla Commissione antimafia.
    

    
      Questo abuso non è una vicenda isolata, perché c'è un'altra istituzione piegata e abusata dalla maggioranza per normalizzare il racconto pubblico sulle stragi del 1992 e del 1993, per salvare sé stessi e delegittimare chi invece ha dedicato tutta la sua vita alla lotta alla mafia.
    

    
      In questo disegno la RAI, il servizio pubblico, che è diventato disservizio pubblico, diventa TeleMeloni, diventa strumento di regime piegato alla narrazione di chi vuole mettere alla berlina chi ha servito lo Stato per tutta la sua vita e vorrebbe invece riabilitare personaggi cari all'attuale maggioranza, personaggi degli ambienti della destra eversiva o condannati per concorso esterno in associazione mafiosa, che esponenti della maggioranza annoverano nell'album dei ricordi, come Ciavardini e Dell'Utri. (Applausi).
    

    
      Quindi, non a caso, trasmissioni RAI come quelle di Massimo Giletti e Salvo Sottile negli ultimi giorni hanno provato a fomentare l'opinione pubblica contro Scarpinato, Cafiero De Raho e chiunque altro osasse sfidare il verbo di TeleMeloni, la realtà che i cittadini devono avere inculcata dalla destra di Governo. Così la maggioranza piagnona, quella che fa la vittima, che parla di odio, di linguaggio di odio, sapete cosa fa da ultimo? Sottopone a un fuoco di fila, che è stato un vero e proprio killeraggio mediatico, Barbara Floridia.
    

    
      Sì, perché avete bisogno di nascondere che state bloccando la Commissione di vigilanza RAI perché nessuno deve permettersi di dare fastidio a chi vuole riscrivere la storia a proprio uso e consumo. (Applausi). La maggioranza ha visto la preda e si è mossa in branco. Voi avete il coraggio di parlare di clima d'odio? Questo dimostra solo una cosa: voi avete paura, avete terribilmente paura (Applausi) perché avete necessità di piegare istituzioni di garanzia alla bisogna, alla narrazione di TeleMeloni.
    

    
      Voi state svilendo Commissioni che dovrebbero tutelare i cittadini italiani, come quella antimafia e di vigilanza RAI. Su entrambe le Commissioni state cercando di far calare il buio, ma noi continueremo, senza farci intimidire da voi e senza abbassare la testa, a ricercare la giustizia per le vittime delle stragi e per tutti quei cittadini che a oltre 30 anni da quelle stragi cercano ancora la luce della verità. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Pirondini. Ne ha facoltà.
    

    
      PIRONDINI (M5S). Signor Presidente, oggi ho l'onore di intervenire dallo scranno del senatore Scarpinato perché, come hanno detto i miei colleghi, oggi tutto il Gruppo MoVimento 5 Stelle è Roberto Scarpinato. (Applausi).
    

    
      In questi tre anni … (Brusio). I colleghi possono intervenire, ne hanno facoltà; devono prenotarsi e poi accendere il microfono e non, invece, parlare sempre a microfono spento, commentando continuamente verso coloro che intervengono nel rispetto delle regole di quest'Assemblea. (Applausi).
    

    
      Abbiamo visto cose incredibili, documenti fantasiosi e fantascientifici, ma un livello di vergogna come questo documento credo che non si sia mai raggiunto in questi tre anni drammatici di un Governo drammatico. (Applausi). Quello che avviene oggi è una vergogna per questo Paese: un Paese in cui si difendono i criminali e si attaccano le persone perbene che per una vita hanno difeso questo Paese e le istituzioni e tentato di mandare in galera i mafiosi e quella politica collusa che per 30 anni ha collaborato con una parte della mafia. (Applausi). È uno schifo ed è inaccettabile perché oggi si inventano questo testo per dire che c'è un conflitto di interessi in Commissione antimafia. Vedo che il Governo non è interessato.
    

    
      PRESIDENTE. Senatore, non la volevo interrompere, ma l'avrei detto alla fine del suo intervento: il rappresentante del Governo ha comunicato alla Presidenza che si allontana dall'Aula per due minuti. (Commenti).
    

    
      PIRONDINI (M5S). Noi l'aspettiamo con ansia, signora Presidente.
    

    
      PRESIDENTE. Volevo dire che è la Presidenza che comunque ha acconsentito. Non volevo interrompere il suo intervento.
    

    
      PIRONDINI (M5S). La ringrazio, ma non c'è nemmeno il relatore. Forse dovrebbero venire ad ascoltare. Credo che siano pagati anche per questo. (Applausi). Forse dovrebbero venire.
    

    
      PRESIDENTE. Adesso la Presidenza si occupa dell'ordinato svolgimento dei lavori.
    

    
      Prosegua intanto, senatore Pirondini. (Commenti).
    

    
      PIRONDINI (M5S). Io proseguo, Presidente, però mi pare incredibile, nel momento in cui si parla di un tema così importante, che non ci siano il Governo e il relatore.
    

    
      PRESIDENTE. La Presidenza se ne sta occupando.
    

    
      PIRONDINI (M5S). Il Gruppo del MoVimento 5 Stelle oggi non prosegue finché il Governo non torna a fare il proprio dovere e finché il relatore non viene a rendere onore a quest'Aula (Applausi), cosa che non stanno facendo.
    

    
      PRESIDENTE. Facciamo una cosa, senatore Pirondini. Stavo privilegiando la continuità dell'intervento, ma sospendo per alcuni minuti i lavori. La Presidenza si occupa di tutto quello di cui si deve occupare.
    

    
      (La seduta, sospesa alle ore 16,59, è ripresa alle ore 17,07).
    

    
      Prego, senatore Pirondini, può riprendere da dove ci eravamo lasciati.
    

    
      PIRONDINI (M5S). Grazie, Presidente. Stavamo dicendo che in questi tre anni, in cui abbiamo visto documenti veramente incredibili portati in quest'Aula, mai si è raggiunto un livello di vergogna come quello che esprime in qualche modo questo documento vergognoso, che ha soltanto un obiettivo. Non c'è alcuna volontà di contrastare possibili conflitti di interesse in Commissione antimafia: l'unico obiettivo è quello di buttare fuori dalla Commissione antimafia Roberto Scarpinato, che è una cosa ben diversa, e riservare lo stesso trattamento a Federico Cafiero De Raho. (Applausi).
    

    
      Ora, il fatto che la maggioranza voglia buttare fuori dalla Commissione antimafia due tra i più importanti magistrati antimafia di questo Paese qualche domanda ce la fa venire o no? Sono in buona fede? Io non penso che siano in buona fede, ma penso che stiano scientemente cercando di buttar fuori i due principali magistrati antimafia di questo Paese perché sanno troppe cose e perché, evidentemente, chi sta in Commissione antimafia non vuole che venga fatta luce su quello che è avvenuto negli ultimi trent'anni in questo Paese. (Applausi).
    

    
      Trent'anni in cui abbiamo avuto partiti fondati da mafiosi, sui quali non si è mai alzata una parola di possibile conflitto di interesse. Questo è un Paese che ha una Presidente della Commissione antimafia riguardo alla quale poco prima che venisse eletta è emersa una foto che la ritraeva in atteggiamenti confidenziali con un signore che si chiama Luigi Ciavardini, condannato per la strage di Bologna. Ma che Paese è uno che nomina quella persona a Presidente della Commissione antimafia e butta fuori Roberto Scarpinato?
    

    
      Ora, trovo che sia secondario entrare nel merito tecnico di questo provvedimento, perché poi in realtà quello che ci dovevamo dire ce lo siamo già detto. Questo è un provvedimento contro una persona, avversata dal primo giorno che è entrato in quest'Aula, dal primo giorno, perché questa maggioranza non ha mai sopportato la presenza di Roberto Scarpinato in quest'Aula e in Commissione antimafia. Il senatore Gasparri dice che è vero, evidentemente lui ha motivo per poterlo dire, insomma, ne prendiamo atto, senatore, che lei non sopporta Scarpinato; le piace di più magari De Donno, che dice che era molto amico di Dell'Utri. Ognuno ha gli amici che si merita. (Applausi).
    

    
      La Commissione antimafia in Italia c'è dal 1962. Mai, mai si è posto il tema di conflitti di interesse in Commissione antimafia. Si pone il tema adesso, perché c'è Roberto Scarpinato. Questo non è nient'altro che un metodo per dare alla maggioranza la possibilità di "cecchinare" qualcheduno che non piace; senza permettere che ci sia un giudice terzo che si esprima rispetto al possibile conflitto di interesse, ma permettendo semplicemente alla maggioranza, con voto a maggioranza semplice, di decidere chi può partecipare e chi non può partecipare ad alcuni lavori della Commissione parlamentare antimafia.
    

    
      Noi pensiamo che sia un fatto gravissimo, probabilmente il fatto più grave che si è rivelato in questi tre anni, ma che forse racconta anche un po' la visione di questo Governo e di questa maggioranza rispetto al voler far luce, rispetto in particolare alle stragi del 1992 e del 1993. Non si può, infatti, citare Paolo Borsellino ogni dieci minuti e poi tentare di buttar fuori dalla Commissione parlamentare antimafia uno dei principali collaboratori di Paolo Borsellino. (Applausi).
    

    
      Forse, in quella Commissione bisognerebbe domandarsi, investigare, indagare e fare domande sul perché il giorno della strage di via d'Amelio, quando la polizia arriva sul posto e ci sono ancora i corpi delle persone totalmente disintegrate per terra, vi siano sul posto persone in giacca e cravatta, che se ne fregano totalmente di quello che è successo e, quando la polizia chiede chi sono, tirano fuori il cartellino dei servizi segreti. Questo è scritto in una sentenza. Di questo dovrebbe occuparsi la Commissione parlamentare antimafia, non di buttare fuori un eroe di questo Paese. (Applausi).
    

    
      Andate a leggere le ultime dichiarazioni e le ultime interviste di Giovanni Falcone. Giovanni Falcone, prima di essere ammazzato, ha subìto mille delegittimazioni: l'attentato all'Addaura se lo era fatto da solo. Quando venne a Roma a lavorare al Ministero, lo faceva perché non voleva più occuparsi della mafia a Palermo.
    

    
      Noi non permetteremo che questo succeda a Roberto, perché Roberto non è da solo, perché tutta la comunità del MoVimento 5 Stelle è insieme a lui e tutte le persone perbene di questo Paese, avrà contezza dello schifo che sta avvenendo in quest'Aula, in questo Parlamento, dove viene attaccata una persona onesta, perbene, che ha passato la propria vita difendendo questo Paese al cospetto dei finti patrioti, che si riempiono la bocca della bandiera italiana ogni giorno e con questo provvedimento la disonorano. (Applausi).
    

    
      Signor Presidente, io vorrei fare un appello. Non è solo la presidente del Consiglio Meloni ad aver cominciato a fare politica dopo le stragi del 1992 e del 1993. Quelli sono stati momenti che hanno cambiato la vita di molte persone in questo Paese. Io penso che fare chiarezza su ciò che è avvenuto in quei due anni in particolare sia fondamentale per capire la situazione politica, e non solo, di questo Paese oggi.
    

    
      Quella vicenda non si è conclusa trent'anni fa. Quella vicenda è ancora aperta. Alcune persone in questo Paese lo sanno, ma altre persone non vogliono che si sappia ed è per questo che attaccano Scarpinato, ed è per questo che attaccano Cafiero De Raho.
    

    
      Io penso che nella maggioranza, tra le persone che ho conosciuto in questi tre anni, ci siano persone perbene. Io faccio un appello a loro, alla loro coscienza, perché ci sono questioni sulle quali bisogna fare un ragionamento complessivo. Io non credo che avverrà, ma credo che dovreste considerare bene il voto che darete questa volta, perché chi oggi voterà a favore di questo documento, cioè per l'espulsione di Roberto Scarpinato dalla Commissione parlamentare antimafia, compirà un atto gravissimo e di questo quelle persone dovranno fare soltanto una cosa: vergognarsi. (Applausi).
    

    
      
    

    
      Presidenza del vice presidente RONZULLI (ore 17,13)
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Licheri. Ne ha facoltà.
    

    
      LICHERI Ettore Antonio (M5S). Signor Presidente, colleghe e colleghi senatrici senatori, io credo che la notte della Repubblica, che noi pensavamo di aver messo dietro le spalle, stia tornando. Pochi minuti fa, mentre una collega che mi precedeva diceva: avete fatto una legge per cacciare via delle persone con un nome e un cognome, io ho visto, nei banchi del centrodestra, persone che facevano sì con la testa.
    

    
      Questo significa che sta tornando la notte della Repubblica.
    

    
      Ci risiamo, perché sono tornate le leggi ad personam, che è una tradizione storica dei Governi di centrodestra. Mentre il Paese deve affrontare una recessione tecnica, il record degli stipendi più bassi, il record dei mutui bancari più alti, Forza Italia sente l'insopprimibile esigenza di promulgare la sua legge ad personam (Applausi).
    

    
      Solo che… (Commenti). No, scusate. Presidente, francamente con questo brusio è difficile parlare. Cerchiamo di portare rispetto. Fatevi le leggi ad personam e abbiate la compiacenza di ascoltare. Solo che nel passato le leggi ad personam si facevano per aiutare le mafie dei colletti bianchi. Oggi, invece, le leggi ad personam si fanno per fermare quelli che combattevano e contrastavano le mafie dei colletti bianchi. (Applausi). C'è un upgrade, stiamo salendo di livello. E li hanno combattuti davvero. Le due persone che voi volete uccidere politicamente, la mafia l'hanno combattuta sul serio, non con le parole come fate voi, ma con i fatti (Applausi): Roberto Scarpinato e Cafiero De Raho.
    

    
      La cosa incredibile e assurda di tutta questa grottesca vicenda è che in tutto il mondo parlamentari che hanno una competenza specifica sul contrasto alle mafie, magistrati, ex magistrati dell'antimafia, non possono entrare in Commissione antimafia. Valla a spiegare all'estero una cosa di questo genere: persone che potrebbero portare un valore aggiunto, potrebbero portare le loro esperienze e le loro intuizioni devono stare fuori dalla Commissione antimafia. E poi ci chiediamo come mai più del 50 per cento degli elettori non va a votare. (Applausi). Poi ce lo chiediamo perché.
    

    
      In qualunque Paese avrebbero risposto: ad averne persone del genere, in tutto il mondo, tranne che nel Paese dove governa Forza Italia. (Applausi). Questa è l'amara verità, perché il mirino politico sulla fronte di quei due uomini voi l'avete puntato fin dal primo giorno in cui sono entrati in quest'Aula. Non possono entrare in Commissione antimafia, perché sanno troppo. È meglio un architetto, è meglio un ingegnere, è meglio chiunque altro, ma loro no, perché loro la mafia la conoscono (Applausi), perché loro la mafia l'hanno già combattuta (Applausi), perché loro sanno quali sono le piste attraverso cui arrivare al primo livello, e tra pochi minuti arriveremo al primo livello.
    

    
      Quei due non possono stare in Commissione, però non li avete uccisi legislativamente subito. Li avete tenuti a cuocere a fuoco lento: prima le calunnie, poi le mistificazioni della realtà, poi le campagne di stampa e poi le intercettazioni di Natoli per mesi. Quelle intercettazioni avrebbero dovuto dimostrare che si stavano concordando le risposte in Commissione. Per fortuna sono uscite, così tutti abbiamo potuto rilevare che non è stato assolutamente "tu devi dirmi questo, poi mi devi rispondere quest'altro, poi io ti dico questo e tu mi devi rispondere quest'altro". Non importa: Roberto Scarpinato era già nel fuoco dell'attenzione di questi signori.
    

    
      Oggi arriva il grilletto, la legge ad personam, o meglio la legge contra personam. Quel 50 per cento di persone che non va a votare si sta ponendo una domanda: perché, in un'Italia circondata in questo momento da emergenze, emergenze da tutte le parti (emergenza ospedali, stipendi, inflazione, sicurezza, migranti), il Parlamento italiano si sta concentrando su questi due soggetti con una legge ad personam?
    

    
      Mi accingo a concludere, dicendo che la vera pagina sulla mafia delle stragi - mio caro signor Presidente - non è mai stata scritta in questo Paese, perché a quella pagina che parla di una partecipazione ideativa ed esecutiva di menti esterne alle cosche mafiose - quelle famose menti raffinate di cui parlava Giovanni Falcone - a quel livello noi non ci siamo mai arrivati. È un nucleo incandescente, signor Presidente, a cui nessuno può avvicinarsi. È una verità che non può essere svelata, che non può essere raccontata, nonostante dieci collaboratori lo abbiano testimoniato, nonostante i depistaggi, nonostante le sparizioni di documenti, nonostante i falsi collaboratori, nonostante la sparizione dell'agenda rossa di Borsellino (Applausi), nonostante tutti i tentativi che sono stati fatti per cercare di non arrivare a quel nucleo incandescente. E adesso avete fatto veramente una cosa assolutamente abominevole: siete riusciti a fare quello che la mafia non è riuscita a fare nei confronti di questi due uomini (Applausi). Vi dovreste vergognare per quello che vi accingete a votare.
    

    
      Penso al caso di Vincenzo Scarantino. Sapete chi è Vincenzo Scarantino? È un falso collaboratore che veniva guidato da un pezzo deviato dell'apparato dello Stato, tutti condannati con sentenze definitive. Vincenzo Scarantino prende e porta lontano da quelli che potevano essere i mandanti. I mandanti erano la tutela delle tangenti per gli appalti Stato-mafia. Poi a un certo punto si scopre che non è vero. Poi ne arriva un altro nel 2011. Questo nucleo incandescente, cioè, vedete come piano piano arriva ai giorni nostri? E loro lo sanno che non possono aprire quella porta oscura (Applausi). Se aprono quella porta oscura, dentro quella stanza buia c'è la loro storia, c'è la loro nascita, ci sono i loro finanziatori nei territori, ci sono le persone che li fiancheggiano. Non si può aprire quella porta oscura, perché chi tocca la maniglia è un uomo morto. Noi siamo tutti Roberto Scarpinato. (Applausi).
    

    
      MARTON (M5S). Non c'è molto da ridere, Speranzon! Non c'è molto da ridere!
    

    
      PRESIDENTE. Senatore Marton, stanno intervenendo i colleghi del suo Gruppo.
    

    
      È iscritta a parlare la senatrice Gaudiano. Ne ha facoltà.
    

    
      GAUDIANO (M5S). Signor Presidente, tengo a precisare che oggi siamo tutti Roberto Scarpinato e parliamo tutti dal suo posto. (Applausi).
    

    
      Signor Presidente, il disegno di legge che oggi discutiamo nasce con la pretesa di introdurre regole di trasparenza nella Commissione antimafia, ma in realtà produrrà l'effetto opposto, perché questa è la vera intenzione della maggioranza. Si tratta di un testo che nasce non da un'esigenza generale, ma da un clima politico costruito ad arte, alimentato da tensioni e campagne mediatiche, che nulla hanno a che vedere con la serietà delle istituzioni.
    

    
      La Commissione antimafia è un presidio delicato della Repubblica: è chiamata ad indagare su connessioni, zone grigie, responsabilità che attraversano la politica e le istituzioni. È naturale che in quella sede siedano persone con competenze, con esperienze e con storie professionali legate al contrasto alla criminalità. Tentare di trasformare queste esperienze in conflitti di interesse, ribaltando completamente il significato di questo termine, significa snaturare la funzione stessa della Commissione, che nasce proprio per mettere insieme conoscenza, indipendenza e libertà politica.
    

    
      Il disegno di legge in oggetto, nella sua formulazione attuale, appare come un testo scritto per delegittimare alcuni membri della Commissione e ridurne la libertà d'azione. Infatti, invece di rafforzare l'autonomia del Parlamento, la riduce.
    

    
      Siamo di fronte a un tentativo pericoloso, quello di spostare il baricentro dalle funzioni di indagine e di controllo al potere di decidere chi può o non può far parte di una Commissione d'inchiesta.
    

    
      È una deriva che non possiamo accettare, perché mette in discussione il principio costituzionale della libertà del mandato parlamentare: nessuno può imporre vincoli politici o morali che selezionino i parlamentari sulla base delle opinioni o del loro passato professionale.
    

    
      In questi giorni, signora Presidente, abbiamo assistito a un clima mediatico tossico, costruito su insinuazioni e spettacolarizzazioni che nulla hanno a che fare con il rigore istituzionale. Il caso che ha visto coinvolto il giornalista Giletti e il senatore Scarpinato ne è un esempio. È grave che il lavoro di una Commissione parlamentare venga distorto attraverso manipolazioni e campagne mediatiche che mirano solo a delegittimare chi esercita un mandato con indipendenza. Non si può, signora Presidente, legiferare inseguendo titoli di giornali o per mettere il bavaglio a chi non si piega al potere politico mediatico.
    

    
      Il MoVimento 5 Stelle difende l'autonomia e la serietà della Commissione antimafia. Difende il diritto di ogni parlamentare di svolgere il proprio ruolo senza pressioni, senza sospetti costruiti, senza la minaccia di leggi cucite su misura per ridurre così la libertà d'inchiesta. Se davvero si vuole garantire trasparenza, allora si lavori su regole generali e su tutte le posizioni che possono realmente configurare un conflitto tra possibili interessi personali e familiari e gli obiettivi di inchiesta della Commissione: regole condivise applicabili a tutte le Commissioni fondate su princìpi di terzietà e di proporzionalità, non su norme punitive pensate per colpire una persona o un gruppo politico.
    

    
      Oggi più che mai, signora Presidente, serve difendere il senso alto delle istituzioni. Serve ricordare che la Commissione antimafia non è un'arena per regolare conti politici, ma è uno spazio di verità che richiede coraggio, libertà e il rispetto reciproco.
    

    
      Per queste ragioni, il MoVimento 5 Stelle considera questo disegno di legge un passo indietro nella cultura delle garanzie della democrazia parlamentare. Chiediamo a quest'Assemblea di non farsi trascinare da politiche costruite, ma di guardare alla sostanza. La vera trasparenza, signora Presidente, si costruisce con la coerenza e con la difesa della libertà di chi, dentro le istituzioni, non ha paura di cercare la verità. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Damante. Ne ha facoltà.
    

    
      DAMANTE (M5S). Signora Presidente, colleghi, oggi mi rivolgo soprattutto a chi ci ascolta da casa, perché è giusto che capisca bene di cosa oggi stiamo discutendo in quest'Aula, nel Senato della Repubblica. La maggioranza Meloni ha presentato un disegno di legge che introduce un articolo aggiuntivo alla legge istitutiva della Commissione antimafia, che prescrive un obbligo di astensione per i componenti che si trovano in una situazione di conflitto di interesse in relazione a determinati atti oggetto d'inchiesta da parte della Commissione. In pratica, la maggioranza - lo dico soprattutto ai cittadini, perché questa cosa deve uscire fuori da quest'Aula - ha escluso scientificamente, con una norma ad personam, anzi meglio, contra personam, Roberto Scarpinato e Federico Cafiero De Raho. Mai nella storia della Commissione antimafia, dal 1962, i componenti si erano posti questo problema. Si pone questo problema solo la maggioranza Meloni.
    

    
      Ma perché la maggioranza Meloni vuole escludere Roberto Scarpinato? Forse il senatore Scarpinato è un imprenditore legato alla mafia? Non mi pare. È un avvocato che difende gli interessi della criminalità organizzata oggi o lo ha fatto nel passato? Non mi pare. Ha rapporti di parentela con persone condannate, come qualcun altro in quella Commissione antimafia? Quello sì che sarebbe davvero in conflitto di interesse.
    

    
      Giusto per ricordare i fatti, il collega Scarpinato ha preso parte a processi per l'omicidio di Salvo Lima, di Piersanti Mattarella, di Pio la Torre, di Carlo Alberto Dalla Chiesa.
    

    
      E ha preso parte alle indagini sulle stragi del 1992 e del 1993. (Applausi).
    

    
      Scarpinato e De Raho non sono due nomi qualunque e lo sappiamo bene. Sono in Commissione antimafia proprio perché possono squarciare i troppi veli che celano i legami tra mafia e poteri occulti. Ma questa cosa, ovviamente, non va bene alla maggioranza Meloni, che vuole ridurre la Commissione antimafia a un semplice salotto di dialettica. Non dobbiamo entrare nei fatti veri e discutere di cosa è accaduto veramente in quegli anni. La maggioranza Meloni, quindi, che fa? Esclude i due soggetti - un ex procuratore dell'antimafia, Federico Cafiero De Raho, e l'ex procuratore generale di Palermo - e li identifica come ostacoli del lavoro svolto dalla Commissione antimafia.
    

    
      Chi ci può credere? Solo voi potete credere a una cosa del genere. (Applausi). Io mi chiedo come sia possibile che siano scomodi questi soggetti, che invece possono aiutare la Commissione antimafia. Forse perché sono competenti? Forse perché hanno lottato una vita intera contro la mafia?
    

    
      Diciamolo allora chiaramente: sono scomodi. La loro competenza per la maggioranza Meloni è un difetto. Chi conosce le mafie dall'interno è in conflitto di interesse nel combattere: questo sta dicendo la maggioranza Meloni. (Applausi). Altro che estromessi: Scarpinato e De Raho dovrebbero essere ascoltati, valorizzati e rispettati. State facendo, signori, quello che è stato fatto a Falcone e Borsellino, lo stesso Borsellino che la Meloni cita un giorno sì e l'altro anche nei suoi comizi, ma che oggi disonora con i fatti (Applausi), perché ha permesso alla sua maggioranza di presentare questo disegno di legge.
    

    
      Ma cosa potersi aspettare da questa maggioranza che non passa un giorno senza attaccare, svilire e sbeffeggiare la giustizia? Scarpinato e De Raho rappresentano, quindi, un serio problema; sì, per voi è un serio problema, loro sono un vostro problema. Quindi non è più l'incompatibilità che spaventa, ma spaventano la competenza, l'onestà, la memoria e la libertà di due magistrati che non si sono mai piegati a nessuno.
    

    
      Ma è proprio questo il Governo Meloni. Giorgia Meloni ha fondato il suo Governo sull'amichettismo: parole come integrità, intransigenza e indipendenza morale suonano come un'offesa. La verità è che chi dà fastidio va silenziato. Questo è il metodo Meloni. (Applausi).
    

    
      E non si ferma più, non la fermiamo più in quest'Aula. Forse dobbiamo davvero andare in piazza, perché quello che sta oggi accadendo a Scarpinato e De Raho è accaduto e accade con la Commissione vigilanza RAI, prima bloccata e ora oggetto del tentativo maldestro di rimuovere la presidente Barbara Floridia, colpevole di aver definito incommentabili le parole di Mario Sechi: spero che le barche vengano affondate. Come definiamo queste parole? Come vanno definite? Io non so come definirle se non incommentabili. Tutto il centrodestra si è scagliato contro di lei nel tentativo di zittire l'unico argine rimasto a tele-Meloni.
    

    
      Ma la maggioranza non si ferma e i fatti lo dimostrano: il trattamento dei manifestanti indicati come delinquenti e degli scioperanti archiviati come semplici estimatori del fine settimana lungo. E che dire dell'accompagnare un delinquente libico sino a casa con le scuse per il contrattempo? E invece si chiede a chi è stato detenuto senza alcuna ragione in Israele di pagarsi il biglietto per tornare in Patria. Qui è chiaro.
    

    
      È chiaro che qui c'è un processo unitario di eutanasia della Costituzione e uno scivolamento verso un sistema autoritario. Inasprimento delle sanzioni penali per i poveracci, mentre per i colletti bianchi si ricerca una sostanziale impunità; il diniego al confronto con chi fa informazione vera; la confisca di case a famiglie calabresi e siciliane solo per dare spazio a un monumento all'ego smisurato del ministro Salvini; lo spezzettamento degli organi di autogoverno della magistratura: questa è una deriva autoritaria. La Commissione d'inchiesta diventa un tribunale politico verso i membri scomodi, estromettendo non per conflitto d'interesse ma solo perché sgraditi ai dittatori della maggioranza. Questa delegittimazione degli ex magistrati Scarpinato e Cafiero De Raho significa continuare in questa deriva autoritaria, significa mettere a tacere indagini scomode e nascondere per sempre la verità, che non conosceremo mai.
    

    
      Concludo, signor Presidente. Borsellino diceva che la politica deve tornare a essere servizio, non potere. Ecco, oggi in quest'Aula si decide da che parte stare: dalla parte di chi esercita il potere per i propri fini politici o dalla parte di chi ha fatto della propria vita un servizio al Paese. Noi sappiamo da che parte stare: siamo dalla parte di chi la mafia l'ha combattuta davvero, dalla parte di Roberto Scarpinato e di Federico Cafiero De Raho. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Pirro. Ne ha facoltà.
    

    
      PIRRO (M5S). Signor Presidente, siamo tutti Roberto Scarpinato. (Applausi). Siamo tutti Roberto Scarpinato. Forse dovrei dire "non tutti", perché di sicuro chi sta compiendo questa ignominia, questa vergogna, chi sta buttando quest'onta sul Parlamento italiano non è Roberto Scarpinato, e dovrebbe solo vergognarsi di non essere Roberto Scarpinato. (Applausi).
    

    
      Questo provvedimento getta un'onta su tutti noi, su tutti coloro che, seduti dall'altra parte dell'Emiciclo, lasceranno passare come se nulla fosse questa norma che parla di conflitto di interessi. Per anni, nelle passate legislature come in questa, il MoVimento 5 Stelle ha depositato disegni di legge sul conflitto di interessi, ma non uno è arrivato all'onore di essere discusso in quest'Aula.
    

    
      Finalmente, poi, qualcuno nella maggioranza si sveglia e decide che è il momento di parlarne. Però non lo fa come ci si aspetterebbe da un consesso democratico e affidabile stabilendo delle norme, dei requisiti, dei criteri che non siano discrezionali, che non siano delle cambiali in bianco a disposizione delle fantasie del momento. Invece si fa una norma contra personam, un dispositivo che chiunque si sveglia la mattina scendendo dal letto col piede sbagliato può attivare, solo per una antipatia personale e senza assolutamente nulla di concreto in mano. Quindi, ci teniamo una Presidente della Commissione che, lei sì, sarebbe in conflitto di interessi per tutte le ragioni che sono state spiegate dai miei predecessori, ma che voglio ricordare. Uno dei principali conflitti di interesse riconosciuti in tutto il mondo è il rapporto di parentela. Noi invece osanniamo la Presidente che ha non un conflitto di interessi, ma un merito secondo i criteri di questa maggioranza assurda che governa questo Parlamento, facendo il buono e il cattivo tempo; lei sì che ha la medaglia al merito: essere nipote di una persona condannata per un reato mafioso. D'altronde, che cosa ci dobbiamo aspettare da una maggioranza tra le cui fila c'è un partito fondato da una persona condannata per concorso esterno in associazione mafiosa?
    

    
      D'altronde, se questi sono i requisiti di accesso, è ovvio che una persona, anzi due persone che hanno dedicato tutta la loro vita a combattere la mafia sono in evidente conflitto di interessi con chi sulla connivenza mafiosa ha costruito la propria fortuna politica (Applausi): uno dei fondatori condannato e il presidente emerito di quel partito che inneggiava a un altro mafioso eroe. Le parole di Berlusconi, che diceva «Mangano è un eroe», ce le ricordiamo tutti. E quindi, certo, chi inneggia al mafioso eroe non può che sbattere fuori dalla Commissione antimafia i veri eroi dell'Italia, i magistrati che quella stessa mafia hanno combattuto per tutta la vita. Ma è ovvio: cosa aspettarci di diverso dai membri di questa maggioranza, che non sanno riconoscere le verità dalle bugie?
    

    
      E infatti - mi lasci fare un parallelo, Presidente - abbiamo parlamentari come il senatore Speranzon - per suo tramite, Presidente - che dai suoi social rilancia le bugie dei Ministri del Governo genocida di Israele, come Ben-Gvir, che dichiara che nelle barche della Flotilla non c'erano gli aiuti umanitari strombazzati a destra e a manca. Quindi rilanciamo queste parole false invece di credere ai parlamentari che, con i propri occhi e il proprio corpo, hanno portato quegli aiuti umanitari, cercando di raggiungere le rive di Gaza. Ma no: voi siete solo capaci di raccontare bugie all'Italia, come fate continuamente.
    

    
      L'altra sera la presidente Meloni era a TeleMeloni, con lo zerbino Bruno Vespa, che le faceva domande accomodanti e le ha lasciato passare ignominiose bugie su quello che accade realmente nel nostro Paese, come accade di continuo in quella Rai che dovrebbe essere esempio di pluralismo, servizio pubblico, e invece non è altro che propaganda fascista.
    

    
      Ecco, questo è il nostro Paese: propaganda fascista. Stiamo ritornando al ventennio, ma speriamo che non sia così. D'altronde, zittendo le voci di libertà, non fate altro che ripercorrere i passi del ventennio più buio e ignobile della storia del nostro Paese. E lo dico perché i provvedimenti che state emanando ripercorrono esattamente quello che accadde allora con leggi repressive. Per esempio, nel codice Rocco c'era il reato di offesa al duce; nel decreto-legge sulla sicurezza del 2025 vediamo nuovi reati che hanno come aggravanti la resistenza passiva, quella di cui parlava Gandhi, il simbolo mondiale del pacifismo, che ci ha dimostrato come si poteva fare una resistenza pacifica e passiva contro gli oppressori. Voi mettete fuori legge la resistenza passiva, il blocco stradale, i lavoratori che si lamentano per i loro diritti negati, per datori di lavoro che trasportano macchinari all'estero, che non li pagano sufficientemente, che li tengono a lavorare al di sotto delle condizioni minime di sicurezza previste dalle norme, che vengono sfruttati e usati come schiavi. E noi facciamo delle norme repressive del dissenso, come si faceva nel regime fascista negli anni tra il 1925 e il 1930. Questo ci lasciate in questi cinque anni.
    

    
      Sempre il decreto sicurezza è un altro esempio di come abbiate represso il dibattito parlamentare, per esempio con le leggi fascistissime sempre del 1925-26.
    

    
      Quel decreto è uno degli esempi più ignobili, ma ne possiamo fare talmente tanti che ormai li perdiamo: il decreto sicurezza.
    

    
      Signor Presidente, se poi questo borbottio finisse... (Commenti del senatore Licheri).
    

    
      PRESIDENTE. Senatore Licheri, sta parlando per niente, perché fuori microfono: non viene ripreso e non si sente. Chiedo, per cortesia, ai colleghi che non sono interessati, di uscire dall'Aula. Sì, ha fatto un commento che poteva evitare, ma non è un borbottio. (Commenti del senatore Marton).
    

    
      Senatore Marton, sta facendo peggio di quello di cui si è appena lamentato. Sta parlando la sua collega. Lo faccia per la sua collega. Sta finendo il tempo.
    

    
      PIRRO (M5S). Signor Presidente, grazie della sua imparzialità, sempre evidente in quest'Aula. Continuo a sentire le parole del senatore De Carlo, che borbotta come una pentola a pressione che rischia di esplodere e non mi lascia parlare, e lei, naturalmente, non dice niente.
    

    
      PRESIDENTE. Senatrice Pirro, vada a riguardarsi il video. Ho appena ripreso l'Assemblea. La invito ad andare avanti. Vedo che vuole fare polemica gratuita, ma non scenderò allo stesso livello.
    

    
      PIRRO (M5S). Signor Presidente, vado in scia del suo comportamento sempre irreprensibile.
    

    
      In realtà, non è che ci sia molto altro da dire sulla vergogna di questo provvedimento. Abbiamo già detto per quale motivo si vuole estromettere Roberto Scarpinato dalla Commissione antimafia e con lui anche Federico Cafiero De Raho: volevano portare all'attenzione di un organo parlamentare, di una Commissione d'inchiesta, quello che è successo negli anni 1992 e 1993, nel periodo delle trattative tra Stato e mafia, con le stragi mafiose su cui ci sono ombre oscure, mai realmente investigate. Invece, si mette il bavaglio, perché questa maggioranza è capace solo di questo, di dire che è superiore a tutto, che esiste la legge del più forte e che il diritto vale, ma fino a un certo punto. Questo sapete fare: ritenervi superiori al diritto in spregio a tutte le norme e alla Costituzione. (Applausi).
    

    
      Rispetto delle norme, sì, ma fino a un certo punto, perché voi siete gli eletti, come gli ariani dei nazisti: perché siete nazisti anche voi! (Applausi. Commenti).
    

    
      PRESIDENTE. Evito i commenti, che è meglio. (Vivaci commenti).
    

    
      Sono d'accordo con chi protesta, onestamente, ma valuteremo in sede di Ufficio di Presidenza. Porterò queste istanze al Presidente del Senato rispetto alle parole della senatrice Pirro e interesserò l'Ufficio di Presidenza o la Conferenza dei Capigruppo.
    

    
      È iscritta a parlare la senatrice Rossomando. Ne ha facoltà e mi auguro che porterà un po' di serenità, perché persona saggia, pur nella diversità delle opinioni.
    

    
      ROSSOMANDO (PD-IDP). Signor Presidente, signor rappresentante del Governo, onorevoli colleghi, vorrei soffermarmi su due aspetti. Uno riguarda una questione che ritengo piuttosto grave e rilevante, cioè il fatto che siamo fuori dai princìpi della funzione del parlamentare eletto. L'altra è una questione eminentemente politica, ma non meno importante, sulla funzione e il funzionamento della Commissione antimafia.
    

    
      Già molto è stato detto. Io non ripercorrerò tutti gli aspetti di incostituzionalità sulla proposta di astensione e di incompatibilità. Mi vorrei soffermare, invece, sull'aspetto della violazione del principio di tutela della libertà del mandato parlamentare, ai sensi dell'articolo 67 della Costituzione, che è stata richiamata dallo stesso servizio studi, citando la sentenza del 2021 della Corte costituzionale, che dice che la garanzia del libero mandato non consente l'instaurazione in capo ai singoli parlamentari di vincoli idonei a incidere giuridicamente sullo status del parlamentare e sulle modalità di svolgimento del mandato elettivo.
    

    
      Un eminente giurista, il professor Fiandaca, che è un punto di riferimento di tutto il garantismo riconosciuto, visto che si parla spesso di garantismo, cosa dice? Censurando gravemente il contenuto di questa proposta di legge, dice che dal principio ricordato in quella sentenza ne deriva che chi diventa parlamentare è libero, nell'esercizio della sua nuova funzione rispetto a prima, anche di continuare a esprimere opinioni e compiere valutazioni, eventualmente del tutto coincidenti con quelle manifestate nell'esercizio di una precedente attività.
    

    
      Io mi chiedo qual è la vostra idea di primato della politica sulla quale ritenete che siano nati esattamente questa maggioranza e questo Governo. Se andiamo a collegare il principio di determinatezza e lasciamo che sia completamente travolto dalla non determinatezza dei profili e dei criteri su quelle incompatibilità e obbligo di astensione, l'aspetto più preoccupante è che le deliberazioni della Commissione sono adottate a maggioranza dei presenti. Di fatto, si consegna la decisione su una limitazione molto grave della libertà del parlamentare eletto a una valutazione discrezionale e a maggioranza: la discrezionalità unita alla maggioranza del momento. Non stiamo parlando adesso soltanto del caso specifico: stiamo parlando della libertà di tutti i parlamentari, anche di quelli che verranno eletti nelle prossime legislature, a maggioranze diverse.
    

    
      Su questo punto vorrei ancora una volta sottolineare che per voi primato della politica vuol dire che, a maggioranza del momento, si può espellere un parlamentare dalla dialettica e dalla funzione parlamentare senza alcun vincolo e a discrezione, senza alcun principio. Di questo stiamo parlando. Stiamo parlando ancora una volta di un tentativo di cambiare i fondamenti della nostra Costituzione e delle democrazie parlamentari come le abbiamo conosciute, che poi, se andiamo a guardare, sono esattamente quello che rappresenta e tutela i diritti di quel popolo che viene sempre un po' a sproposito invocato. Separare popolo dalla democrazia e dalla dialettica non è accettabile. Non è accettabile separare il popolo da questo.
    

    
      Vorrei venire ora a un'altra questione. Vorrei porre l'attenzione sul contesto nel quale viene proposta e discussa questa norma. È evidente che, per come l'avete scritta, voi volete colpire personalità che hanno un nome e cognome: due magistrati che hanno una competenza e hanno combattuto la mafia. Non sempre la penso come il senatore Scarpinato, ma non è questo il punto. Guardate, chi vi parla fa parte di un Gruppo che ha espresso un orientamento critico, con nettezza, su taluni aspetti dell'inchiesta che ha portato al cosiddetto processo della trattativa. Noi sappiamo molto bene da che parte stare quando si tratta di combattere la mafia e da che parte stare quando si tratta di difendere le istituzioni con le loro prerogative fino ai più alti livelli. (Applausi).
    

    
      È di tutta evidenza che sullo sfondo di questa discussione di oggi c'è l'uso che state cercando di fare della Commissione antimafia e delle sue funzioni. Mi riferisco al fatto che si sta cercando di indirizzare la discussione soltanto alla questione mafia e appalti, che pure c'era, che pure c'è ed è importante. Ma voi state cercando di indirizzare e delimitare questo tipo di perimetro a ciò che sta dietro alle stragi di mafia e all'accelerazione dell'assassinio di via d'Amelio, evitando così di indagare su quali siano i legami tra Capaci, via D'Amelio e l'intera strategia terroristica mafiosa che ha portato alle stragi di via dei Georgofili, di via Palestro e gli attentati a Roma.
    

    
      Si tratterebbe soltanto di una Tangentopoli in salsa siciliana? Cosa c'è in questa delimitazione? Una volontà di rimozione?
    

    
      Il compito dell'antimafia è proprio la ricostruzione di un contesto storico-politico ‑ e non di fare inchieste giudiziarie ‑ degli avvenimenti di quegli anni e non si possono quindi trascurare gli elementi di continuità profondi dello specifico fenomeno mafioso, tra cui la non negabile connessione tra mafia e politica. Visto che viene chiamato molto spesso in causa Paolo Borsellino, ricordo che egli diceva che mafia e politica sono due poteri che insistono sullo stesso territorio: o si fanno la guerra o si mettono d'accordo. Ecco, allora, che è evidente di che cosa stiamo parlando. È importante, quindi, parlare di questo, è importante sapere e ricordare, come è stato ricordato pubblicamente, il riferimento a menti raffinatissime, parlare di una regia e di un fine politico dietro a queste stragi e quindi vogliamo sapere se è questo che si sta cercando di evitare di discutere. È legittimo domandarselo. Noi non possiamo accettare tesi precostituite e ricerca unilaterale della verità. Molti di noi avevano apprezzato le dichiarazioni della presidente Colosimo quando è intervenuta alla Scuola di formazione dedicata a Piersanti Mattarella sul terrorismo nero e sul suo possibile coinvolgimento in altre stragi, ben oltre le verità giudiziarie. Coerenza vuole e vorrebbe che, ricostruendo vicende del passato, non si scartassero a priori piste a favore di una sola pista. Quello che vogliamo dire, allora, in questa occasione, è che contrasteremo qualsiasi tentativo di non affrontare il fenomeno nella sua interezza e di privilegiare una pista, quella cosiddetta mafia e appalti, ed escludere tutte le altre. Ora e sempre contrasteremo questo tentativo che offende le funzioni e il compito della Commissione antimafia. Lo dobbiamo a chi ha combattuto e a chi combatte la mafia ogni giorno. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Licheri Sabrina. Ne ha facoltà.
    

    
      LICHERI Sabrina (M5S). Signor Presidente, anch'io dal posto assegnato a Roberto Scarpinato, con orgoglio e con emozione, dico: siamo tutti Roberto Scarpinato. (Applausi). Ma magari fosse così, signor Presidente: questo Parlamento sarebbe sicuramente migliore.
    

    
      Io non so se ci si renda veramente conto di cosa va a fare questo provvedimento e, se ci sia consapevolezza in questo senso, come si faccia a non provare vergogna, visto il ruolo che rivestiamo e viviamo quotidianamente in quest'Aula del Parlamento. Il provvedimento in oggetto, infatti, signor Presidente, colpisce duramente e tocca nel profondo il senso delle istituzioni, la fiducia dei cittadini, l'autorevolezza del Parlamento nella sua funzione più alta, che è quella di presidio della legalità democratica. Questo è quello che provoca questo provvedimento, con l'estromissione dei parlamentari Roberto Scarpinato e Federico Cafiero De Raho dalla Commissione antimafia. Parliamo di due persone, di due personalità che per chiunque abbia a cuore la giustizia e la lotta alla criminalità organizzata non sono semplici nomi, non sono semplici ruoli o incarichi, ma rappresentano storie e scelte di vita, un impegno totalizzante.
    

    
      Pensavo non ce ne fosse bisogno, ma visto il continuo biascicare che sta dominando l'Aula, ritengo doveroso ancora spendere due parole per ricordare chi sono Roberto Scarpinato e Federico Cafiero De Raho. È rassicurante farlo, signor Presidente. Il senatore Scarpinato ha dedicato la sua esistenza alla magistratura, servendo lo Stato in prima linea contro le mafie, pagando un prezzo personale altissimo per la sua coerenza e per il suo coraggio. Lo stesso discorso vale per l'onorevole De Raho, che ha guidato inchieste fondamentali per la sicurezza di questo Paese, guadagnandosi il rispetto dentro e fuori le aule di giustizia.
    

    
      Ora ci si chiede se sia opportuno che due figure come queste siedano in Commissione antimafia, sempre e comunque. Io rispondo che non solo è opportuno, signora Presidente, ma che è doverosa la loro presenza. (Applausi). Infatti, in un momento storico, in un tempo in cui la fiducia dei cittadini nelle nostre istituzioni è sempre più fragile e spesso messa alla prova, la credibilità di una Commissione come quella antimafia non può essere costruita con equilibri politici, ma con autorevolezza, con competenza, con indipendenza e i parlamentari Scarpinato e De Raho portano con loro proprio questo: non un'appartenenza, ma una vera e propria missione.
    

    
      Certo, possiamo avere opinioni diverse - ci mancherebbe - appartenenze diverse, storie politiche distinte. È naturale in un Parlamento pluralista, per lo meno per quello che ne rimane, ma su un punto dovremmo essere uniti: la lotta alla mafia non può essere oggetto di calcoli né di veti incrociati, non può diventare terreno di scontro politico, ma anzi deve approfittare delle conoscenze e delle competenze maturate in questa lotta. E invece no, si vogliono estromettere due figure simbolo dell'antimafia, senza motivazioni fondate. Sì, perché la motivazione sarebbe un presunto conflitto di interessi, che esiste solo nell'immaginazione di chi ha deciso che due figure scomode devono essere messe da parte. (Applausi). È come se la loro esperienza e il loro rigore fossero un problema anziché un patrimonio per questo Parlamento e per l'intero Paese. È come se la loro partecipazione rendesse i lavori della Commissione difficoltosi o peggio pericolosi per qualcuno. Lo chiediamo, signora Presidente, a questo punto: sono difficoltosi? Se sì, perché? Per chi sono pericolosi? Se sì o se no, chiediamo perché e per chi, perché quello che emerge è che si teme che la Commissione antimafia faccia luce sulle zone d'ombra della storia italiana della Repubblica. Di questo si tratta, signora Presidente. Quella Commissione dovrebbe lavorare per fare luce su stragi rimaste ancora oggi avvolte nella nebbia; una nebbia sporca, pesante, appesantita ad arte negli anni. Tutti sappiamo che la presenza di Scarpinato e De Raho aiuterebbe a dissipare questa nebbia sporca e pesante. Cosa infastidisce, quindi, la verità, il rigore o banalmente l'idea che ci siano ancora persone che non si piegano?
    

    
      Se così fosse, saremmo davanti a una vera e propria censura istituzionale. È vergognoso e non solo nei confronti dei colleghi, ma anche delle vittime di quelle stragi, che qualcuno oggi pretende di riscrivere a proprio piacimento. Questa è una scelta non certo amministrativa; questa è una scelta politica, morale (la vostra morale), che dice molto di chi la compie. È tutto molto strano e ambiguo, addirittura inutile visto che, mentre noi discutiamo di sicurezza, di legalità, di giustizia, si prendono decisioni che sembrano di fatto andare dalla parte opposta.
    

    
      Apro una parentesi: ciò sta accadendo anche in Sardegna, con quella decisione di trasferire 92 detenuti al 41-bis in un solo carcere. Una misura calata dall'alto senza confronto con il territorio, senza una valutazione seria delle conseguenze e sulla quale ho presentato anche un'interrogazione; una decisione che mette a rischio la sicurezza e logora un sistema penitenziario sardo già debole, già provato. Anche questo mostra quanto sia urgente mantenere dentro le istituzioni voci libere e competenti come quella di Scarpinato e di De Raho. (Applausi). Invece no, si decide di buttarli fuori.
    

    
      Concludo, signora Presidente, dicendo che è veramente faticoso e sconcertante che proprio da coloro che dicono di ispirarsi ai più alti rappresentanti della lotta alla mafia, come Falcone e Borsellino, vengano i tentativi peggiori per demolire quel patrimonio immenso che ci hanno lasciato. Qui oggi dall'Aula del Senato della Repubblica mandiamo un messaggio inequivocabile alle organizzazioni criminali: una patente di impunità. Assistiamo ad una resa incondizionata: dignità e onore assenti ingiustificabili. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Sironi. Ne ha facoltà.
    

    
      SIRONI (M5S). Signora Presidente, intervengo questo pomeriggio in quest'Aula dallo scranno del senatore Roberto Scarpinato e lo faccio con grande orgoglio, perché oggi siamo tutti Roberto Scarpinato. (Applausi).
    

    
      Il MoVimento 5 Stelle nasce avendo tra i suoi obiettivi la tutela della legalità, della trasparenza e della democraticità dei processi e della democrazia in sé.
    

    
      Parliamo oggi in quest'Aula a favore della sopravvivenza della democrazia perché questo Governo, giorno dopo giorno, atto dopo atto, la sta scardinando. Secondo la teoria della rana bollita, state cucinando la democrazia a stracotto. Si parte dal depotenziamento degli organi di controllo e garanzia (penso, per esempio, alla Corte dei conti), passando per la delegittimazione del Parlamento nei fatti con l'apposizione continua di fiducie e con le attività istruttorie delle Commissioni azzerate. Si viaggia infatti a suon di decreti-legge e, quando l'iniziativa legislativa arriva dalla maggioranza del Parlamento, ecco che cosa partorisce: l'estromissione di fatto del senatore Scarpinato e del deputato Cafiero De Raho dalla Commissione antimafia. Ciò è un paradosso perché nella Commissione antimafia siedono legittimamente due parlamentari con un'altissima competenza specifica sui temi oggetto della Commissione. (Applausi).
    

    
      Innanzitutto pensiamo al meccanismo per l'estromissione dei due parlamentari. Mi rimetto totalmente al contenuto e ai riferimenti normativi della nostra questione pregiudiziale, che è stata redatta in modo ineccepibile e non tedio ora l'audience anche perché mi rivolgo principalmente ai cittadini italiani che stanno seguendo i nostri lavori. Immaginatevi due Gruppi che decidono di creare un tavolo di lavoro per parlare, affrontare, approfondire e risolvere una questione. La questione è la lotta alla mafia. A un certo punto c'è un Gruppo, che è in maggioranza rispetto all'altro, che sente le esternazioni di un membro del Gruppo di minoranza. Si alzano le antenne e dice: no, a noi questa cosa non piace. Come facciamo? Noi non vogliamo parlare di questa cosa. Facciamo così: ci mettiamo d'accordo tra di noi, che tanto quando votiamo siamo in maggioranza, e decidiamo ex post, dopo la costituzione legittima della Commissione, che ci sono dei cavilli in base ai quali qualcuno non può più far parte attiva della Commissione antimafia. Cosa fanno? Redigono un bel disegnino di legge e dicono: in base a questo tu e tu non potete più far parte della Commissione antimafia perché quello che state dicendo è, secondo noi, in conflitto di interessi. La votazione viene fatta a maggioranza e chi decide è la stessa maggioranza, senza possibilità di appello. Non esiste l'attribuzione a un soggetto terzo del potere decisionale. È chiaramente un atto che lascia molto più che perplessi sotto il profilo degli aspetti democratici.
    

    
      Vediamo cosa prevede questa modifica della legge istitutiva della Commissione antimafia. Innanzitutto le premesse nella relazione sono fantastiche perché non si cerca di trovare una soluzione migliore. Si dice che le disposizioni introdotte permettono di risolvere una situazione che si è presentata in questa legislatura all'interno della Commissione. Quindi non è una norma generale, ma è una norma specifica per quella situazione che riguarda determinate persone. Già qua, volendo parlare di riferimenti normativi, ci sarebbe da discutere.
    

    
      Dicono: per ragioni sopravvenute o per cause originarie, questi due componenti della Commissione si trovano in condizioni di non estraneità rispetto a una specifica attività di indagine o rispetto a singole attività conoscitive. È chiaro che due ex magistrati che hanno combattuto la mafia e che sono legittimamente in Commissione antimafia non possono che non essere estranei agli argomenti perché altrimenti, fondamentalmente, di cosa parla la Commissione antimafia? (Applausi).
    

    
      Poi, a differenza di quanto si scrive nella relazione, l'obbligo per questi membri della Commissione è di astenersi non solo dalla partecipazione ai lavori, ma anche dalla consultazione della documentazione sui fatti in questione. Altri colleghi prima di me hanno parlato delle prerogative dei parlamentari che non possono essere calpestate così, a muzzo.
    

    
      Stiamo parlando di due magistrati che hanno fatto della loro professione la loro vita, perché poi la loro vita è stata condizionata dalla loro professione: viaggiano sotto scorta da decenni. Parliamo di due magistrati che si sono occupati esclusivamente di antimafia, quindi hanno una competenza specifica. Questo intervento è quindi assolutamente irragionevole. La riflessione che viene spontanea è che tutto ciò rappresenta in qualche modo una paura da parte della maggioranza, perché intervenire così a gamba tesa e in modo illegittimo e incostituzionale con questo tipo di proposta di legge fa pensare che ci sia paura. Dunque ci si chiede: ma di che cosa ha paura questa maggioranza? Forse ha paura di fare chiarezza, perché il tentativo è quello di zittire dei magistrati come Scarpinato e Cafiero de Raho e ci fa venire il dubbio che questa maggioranza abbia la coda di paglia.
    

    
      Questa Commissione antimafia, secondo il disegno di legge in discussione, potrà indagare e approfondire ai fini del combattere la mafia? Sì, ma potrà farlo fino a un certo punto (Applausi), come per il rispetto e la valenza del diritto internazionale secondo il vostro ministro di Forza Italia Tajani. Tutto ha un limite. Se vai a fondo, rischi forse di scoprire qualcosa di scomodo per la maggioranza. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Maiorino. Ne ha facoltà.
    

    
      MAIORINO (M5S). Signor Presidente, per questo intervento occupo anche io, come ha fatto tutto il mio Gruppo, il posto del nostro Roberto Scarpinato, a tentativo di un commento di una nefandezza senza pari. Questa maggioranza è entrata con gli scarponi nelle istituzioni. Fin dall'inizio della legislatura si è configurata una tecnica che poi ha ripetuto costantemente su ogni tema e su ogni persona. Devo dire che questo all'inizio mi aveva lasciata anche disorientata. La prima battaglia che hanno intrapreso non è stata quella contro la povertà, bensì - ho dovuto scoprirlo incredula - contro i poveri. Per contrastare un avversario politico, il MoVimento 5 Stelle, iniziò una martellante e terribile propaganda di criminalizzazione della povertà, di bullismo di chi era in stato di indigenza, tutto per contrastare una misura del MoVimento 5 Stelle. Da lì si capì e fu chiaro che non c'erano limiti e non c'erano remore. Attaccare, bullizzare, aggredire, isolare, marginalizzare: questa è la tecnica che questa maggioranza ha utilizzato e sta utilizzando su tutto.
    

    
      Lo stesso ha fatto sui migranti, sulla migrazione, fino a quando qualcosa sfuggì di mano e ci furono 94 morti annegati a Cutro, e nessuno se ne assunse la responsabilità. (Applausi). Quella fu una data storica, fu un turning point, un giro di boa anche per la nostra Presidente del Consiglio, perché tenne l'ultima catastrofica e reale conferenza stampa: una Caporetto totale di cui si ricorda soltanto i canti seguenti, mentre ancora si recuperavano i corpi nel mare, dei rappresentanti di Governo, che avevano la spudoratezza di cantare «La canzone di Marinella».
    

    
      Poi ugualmente si è ripetuta la stessa tecnica. La repressione del dissenso politico, di ogni dissenso politico, inizia con il decreto-legge cosiddetto "rave", che in realtà vieta soltanto il raduno di più di 50 persone, per poi arrivare ai decreti sicurezza, che sopprimono ogni tentativo di libera espressione e di libera manifestazione del consenso politico: criminalizzazione di chi, anche con metodi non violenti, cerca di manifestare il proprio pensiero, che però è contrario al pensiero della leader massima Giorgia Meloni. Quindi criminalizzazione dei cittadini e delle cittadine che liberamente manifestano.
    

    
      In questa legislatura stanno succedendo almeno due cose che non hanno precedenti nella storia della Repubblica italiana. Alcuni italiani sapranno che certe autorità, così come certe Commissioni di garanzia, vengono per prassi date all'opposizione, proprio per garantire un bilanciamento, perché, sebbene ormai ne siano rimaste soltanto delle pallide vestigia, noi siamo ancora in democrazia. È questo il motivo per cui, tra le altre, la Presidenza della Commissione di vigilanza Rai viene data all'opposizione: per bilanciamento, per equilibrio, perché siamo in democrazia.
    

    
      Ma voi siete entrati con gli scarponi all'interno di queste istituzioni e infatti tenete bloccata la vigilanza Rai da oltre dodici mesi (Applausi), non consentendo il libero esercizio della democrazia, che è quello più fondamentale, ossia quello dell'informazione, mettendo una mordacchia all'informazione. Non può esserci Paese libero, non può esserci democrazia senza una libera informazione. Questa è una vergogna che andrebbe gridata ogni giorno, perché non state privando soltanto il nostro elettorato, state privando tutti i cittadini e tutte le cittadine italiane di un diritto fondamentale, quello alla libera informazione. Questo è vergognoso.
    

    
      Ma ho detto che sono almeno due le cose storiche, le eccezioni che segneranno per sempre la storia di queste istituzioni. Una è il blocco della Commissione di vigilanza Rai ad opera della maggioranza (un abuso senza precedenti) e l'altra è questa che stiamo discutendo oggi, cioè il paradosso logico. Non serve essere giuristi, non c'è bisogno di citare gli articoli della Costituzione o del Regolamento del nostro Senato: è evidente che si tratta di un paradosso logico per chiunque abbia davvero voglia di contrastare la mafia. Io sono certa che anche alcuni membri di questa maggioranza vogliono fare una vera lotta alla mafia. Chiunque voglia con libera coscienza contrastare la mafia non potrebbe che rallegrarsi e gioire del fatto di potersi avvalere delle competenze di Cafiero de Raho e di Roberto Scarpinato, che sono due esimi magistrati antimafia, che hanno speso la loro intera vita nella lotta alla mafia. (Applausi).
    

    
      Si possono anche avere visioni diverse, ma certamente quelle sono delle competenze a cui chiunque sarebbe felice di poter attingere, a meno che non fossero proprio quelle competenze ad essere un pericolo per questa maggioranza. E allora bullizzare, aggredire, ridicolizzare, denigrare, emarginare fino ad eliminare per norma di legge, come state facendo con questo disegno di legge vergogna, che addirittura va a togliere due magistrati antimafia dalla Commissione antimafia. (Applausi). Con gli scarponi sporchi di fango nel cuore delle istituzioni democratiche, questo è quello che state facendo.
    

    
      E ancora la stessa tecnica (ma non funzionerà per sempre), la mordacchia a norma di legge a chiunque voglia manifestare il proprio sostegno per una popolazione che sta subendo alcuni dicono un genocidio, voi non siete d'accordo, ma un massacro, un eccidio.
    

    
      Marco, ciao Marco! Andiamolo a salutare. (Brusìo).
    

    
      PRESIDENTE. Ma non è che potete occupare l'Aula! Scusate, stiamo facendo un dibattito. Diamo il benvenuto a Marco Croatti, però andiamo avanti con la seduta. Non concedo assolutamente cinque minuti di sospensione. Io sospendo anche adesso. C'era l'ultimo intervento della senatrice Naturale. Se non vuole intervenire, lo farà martedì. (Commenti). Io sono basita.
    

    
      Senatrice Maiorino, mi spiace ma il suo intervento è terminato. Mi spiace, scusatemi, ma questo è proprio fuori da ogni tipo di regola comportamentale dell'Aula. (Vivaci commenti).
    

    
      Io ho dato il mio benvenuto personale al senatore Marco Croatti. Adesso è iscritta a parlare la senatrice Naturale. Mi spiace, ma non torno indietro.
    

    
      VERINI (PD-IDP). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà. Ribadisco però che è una cosa allucinante, che non si è mai vista in un'Aula.
    

    
      VERINI (PD-IDP). Signor Presidente, comunque si possa giudicare la Flotilla, ed io la giudico favorevolmente, non è questo il punto. Se arriva in Parlamento un senatore che è stato lì, comunque si giudichi l'operazione, se il suo Gruppo lo vuole salutare e festeggiare, io penso che lei debba consentirlo, perché lei è il Presidente di tutti. Questo volevo dire. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Mi spiace, ma questo non è il dopolavoro ferroviario, dove si interrompono i lavori e si fa festa. La senatrice Maiorino ha invitato i colleghi a salutare il senatore Croatti, ma non è che tutta l'Assemblea possa scendere dai banchi per farlo. Io stessa gli ho dato il benvenuto. (Brusìo). No, basta. Non do più la parola a nessuno. Stop.
    

    
      Senatrice Maiorino, le do due minuti per intervenire, se vuole. Dopo c'è la senatrice Naturale, altrimenti la discussione su questo disegno di legge è sospesa fino a martedì.
    

    
      MAIORINO (M5S). Signor Presidente, la mordacchia anche a chiunque voglia manifestare il proprio sostegno per le persone che stanno subendo un genocidio, quantomeno un massacro: oggi anche questo lo state facendo a norma di legge, facendovi scudo di una parola sacra, quella dell'antisemitismo, che in realtà nasconde il divieto di sostenere e di contrastare le politiche criminali di Israele. (Applausi).
    

    
      Signor Presidente, le piazze, però, non le potete fermare a norma di legge. Non le fermerete a norma di legge: già due milioni di persone sono scese in piazza nel lungo weekend di vacanza così descritto dal presidente Meloni e oggi continuano a scendere in piazza. E non vi è legge che possiate scrivere per imbavagliare la coscienza degli italiani e delle italiane. Vergognatevi! (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Naturale. Ne ha facoltà. (Vivaci commenti del senatore Nave).
    

    
      Senatore Nave, per favore.
    

    
      NATURALE (M5S). Signor Presidente, è difficile parlare, ma questo è un tema importante, che vedo che riscalda gli animi. Qui si sta parlando di diritti umani a 360 gradi. Quest'Assemblea sta dimostrando di non rispettare quello che è l'essere umano nelle sue sfaccettature, nel suo presente, nel suo trascorso. (Applausi).
    

    
      Si calpesta davvero tutto in funzione della forza dei numeri. (Commenti). Adesso la maggioranza si mette a fare saluti denigratori rispetto al nostro Marco Croatti. Non si può scherzare su un'iniziativa davvero eroica per tutta l'Italia e per tutto il mondo. Qui invece si prende in giro… (Commenti). Presidente, prenda provvedimenti, stanno schernendo l'entrata del nostro Marco Croatti in Aula. Insomma, non credo sia all'altezza di quella che deve essere la moralità dei senatori. (Applausi. Commenti).
    

    
      Si può parlare di provvedimenti che dovrebbero essere seri, evitando di fare sceneggiate e farse? La nostra è una motivazione assolutamente spontanea e non caricaturale. Continuano i festeggiamenti, perché abbiamo davvero il cuore pieno di gioia per come è stata condotta questa iniziativa, per come si è conclusa e per la mobilitazione che ha determinato.
    

    
      Voi parlate per slogan. Questo provvedimento che dovrebbe occuparsi di conflitti di interessi non vuol far altro che mettere fuori gioco due illustri rappresentanti della lotta alla mafia, di quella che dovrebbe essere la lotta alla mafia e che invece a voi fa paura, perché non volete avere nella Commissione antimafia due persone che con l'esperienza possono continuare a fare quello che hanno fatto per una vita con grandissimi sacrifici, mettendo a repentaglio la loro stessa vita e quella dei loro familiari, vivendo sotto scorta e conducendolo quindi una vita che non è libera come la nostra. Questo è il riconoscimento che questo Parlamento e quest'Assemblea vogliono dare a due grandi che sono l'eredità di Falcone e Borsellino. Voi vi lavate la bocca di quello che sono stati Falcone e Borsellino, ma nei fatti quello che rappresenta la mafia non vi interessa. Non cercate di sciogliere la fumosa coltre di nebbia che c'è su tutta la faccenda legata alla mafia e pensate che la loro presenza in Commissione antimafia sia un conflitto di interessi. Questo significa fare una legge contra personam, il che è contrario alla Costituzione.
    

    
      La legge è uguale per tutti e non è possibile effettuare provvedimenti che vadano contro alcune persone, puntando a quelle persone, tant'è che nei fatti questo intervento normativo si è trasformato proprio nell'espulsione dei due parlamentari da una Commissione di inchiesta che dovrebbe lavorare proprio su questo. Se non mettiamo in quella sede gente esperta, che ha uno storico, che ha studiato e può portare avanti questa inchiesta, non ho capito chi potrebbe sostituirli. È come se nella costruzione di un ponte, invece di mettere ingegneri che hanno esperienza in quel campo, conoscono i danni che si possono compiere e hanno le armi del mestiere e i materiali per gestire un'iniziativa del genere, ci mettiamo magari degli insegnanti che conoscono solo l'aspetto teorico. Ognuno deve stare in un ambiente consono, dove poter dare effettivamente un contributo.
    

    
      Qui è chiaro che non si vuol far luce e si viene meno ai compiti di una Commissione che funziona - almeno secondo tutti gli italiani - proprio perché ci sono queste due figure che dovunque vanno, in ogni situazione e in ogni contesto trovano sempre un abbraccio caloroso della gente, che riconosce in loro l'aspetto più pulito della giustizia. È l'aspetto più bello da sostenere per vedere tutelati diritti universali.
    

    
      Noi abbiamo un Ministro che dice che i diritti universali dipendono dal momento, non sono una regola da potersi definire in quanto tale. Non sono una legge.
    

    
      Questo è davvero gravissimo, perché si fanno le leggi come possono più piacere, quindi puntando in una direzione per poi andare esattamente nell'altra. Questa farsa, in questo Parlamento, è completamente inaccettabile. Non vi potete riempire la bocca di belle parole, facendo credere ai cittadini di voler tutelare i loro interessi, quando invece tutelate e rispettate solo i vostri interessi e i vostri obiettivi, camuffando poi la verità. Questo modo di ingannare i cittadini non è accettabile. Come parlamentare, la mia curiosità era proprio di cercare di capire perché due parti politiche dicono spesso esattamente la cosa contraria. Allora sono i testi che vanno analizzati, che vanno letti, che dicono effettivamente quel che c'è scritto e quel che si vuole ottenere. Purtroppo non possiamo dire ai cittadini di studiare i documenti parlamentari, ma qualche minima parte è assolutamente esplicativa delle stupidaggini che si dicono in quest'Aula a difesa di un ideale, quando invece si vuole solo puntare contro chi può effettivamente portare dei risultati contro la mafia.
    

    
      Qui in Senato, oggi, siamo tutti Roberto Scarpinato, siamo tutti al suo fianco. (Applausi). Siamo tutti consapevoli del suo grande valore. Siamo tutti consapevoli che Cafiero De Raho e Roberto Scarpinato rappresentano la giustizia e la lotta contro la mafia e quindi sono tutti noi. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Come anticipato, questo era l'ultimo intervento in discussione generale, che proseguirà poi martedì della prossima settimana.
    

    
      Rinvio il seguito della discussione del disegno di legge in titolo ad altra seduta.
    

    
      Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno
    

    
      GIACOBBE (PD-IDP). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      GIACOBBE (PD-IDP). Signor Presidente, voglio cogliere oggi l'occasione per condividere in quest'Aula la straordinaria esperienza immersiva della mostra «Come ponti sul mondo. Scelte di vita, racconti di missione», un percorso fatto di immagini e memorie che non solo racconta, ma fa rivivere con intensità e autenticità le storie di missionari religiosi e comunità italiane che nel mondo hanno portato la nostra lingua, la nostra cultura, la nostra fede.
    

    
      Signor Presidente, questi sono gli ingredienti del made in Italy. La mostra organizzata qui a Roma dal Museo delle migrazioni italiane e dalla Fondazione Migrantes è un patrimonio che andrebbe mostrato a tutti ed è stato realizzato in occasione del Giubileo dei migranti, perché mette in luce il grande valore delle comunità italiane emigrate nel mondo e le vicende di uomini, sacerdoti e missionari che hanno contribuito con dedizione e sacrificio allo sviluppo non solo delle comunità italiane, ma anche dei Paesi in cui queste si sono stabilite.
    

    
      Tra le tante storie, il cuore si è fermato davanti al ricordo del nostro amatissimo padre Atanasio Gonelli, che ho avuto l'onore di conoscere nel 1982 e con cui ho collaborato. A Sidney padre Atanasio è stato guida, padre, amico, un punto di riferimento per la comunità italo-australiana. La sua presenza continua a vivere oggi nell'impegno della Fondazione padre Atanasio Gonelli e nel lavoro instancabile di tanti volontari che con generosità e amore portano avanti il suo esempio di vita e di impegno sociale. Ma non c'è solo l'Australia, ci sono le comunità in Europa, quelle di Marcinelle, di Londra, della Germania, quella del Nord e del Sud America, quelle in Africa, donne e uomini che costruivano Italie all'estero e che aiutavano con i loro risparmi gli italiani rimasti in Italia. Le immagini della mostra raccontano la nostra storia, le nostre radici e la forza di un legame che unisce l'Italia e le Italie con amore, riconoscenza e gratitudine.
    

    
      Il lavoro che il Museo dell'emigrazione italiana e la Fondazione Migrantes hanno messo insieme è molto più di una mostra: è la trasposizione artistica di uno studio profondo che, grazie anche al contributo del Dicastero per l'evangelizzazione e delle nuove chiese, è riuscita a ricostruire oltre un secolo di missioni e di italianità nel mondo. Mi permetta di dire grazie, signor Presidente, a Paolo Masini e Pierangelo Campodonico del Museo dell'emigrazione italiana e a monsignor Pierpaolo Felicolo, a Delfina Licata e a Marisa Fois della Fondazione Migrantes e a tutti i loro collaboratori.
    

    
      Mi permetta di concludere dicendo che due frasi mi hanno colpito in maniera particolare durante la mostra racconto. La prima: gli italiani hanno portato con loro lingua, cultura e fede. Mi ha colpito perché in queste tre parole (lingua, cultura e fede) è racchiusa l'essenza dell'essere italiani e il nostro modo di intrecciare identità e accoglienza, tradizione e futuro, spiritualità e impegno civile. La seconda frase è la seguente: puoi andare ovunque nel mondo, si resta italiani per sempre.
    

    
      Signora Presidente, concludo con il cuore di chi è partito e di chi continua a sentirsi parte viva della propria terra e continuerà a lottare perché la cittadinanza sia garantita ai figli degli italiani all'estero, con una piccola modifica a questa frase, che comunque condivido in pieno e cioè: puoi nascere ovunque, ma si resta italiani per sempre. (Applausi).
    

    
      MUSOLINO (IV-C-RE). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MUSOLINO (IV-C-RE). Signora Presidente, «non ce la faccio più». Queste sono le ultime parole che ha lasciato questa mattina il signor Letterio Buonomo in un biglietto prima di decidere di porre fine tragicamente alla propria vita, gettandosi dal sesto piano del palazzo dove abitava. Sotto, al portone, c'era già l'ufficiale giudiziario pronto a eseguire lo sfratto esecutivo, perché il signor Buonomo, che era stato custode presso un altro stabile sempre di Sesto San Giovanni e che quindi aveva condotto una vita sicuramente dignitosa e in regola con tutti i pagamenti, aveva 71 anni e verosimilmente non era più in condizione di pagare questo affitto; allora era arrivata l'intimazione di sfratto e poi l'ordine di esecuzione con l'ufficiale giudiziario.
    

    
      Di fronte alla tragedia di perdere l'alloggio, di perdere la casa, che è tutto ciò che alla fine costituisce il nostro mondo, il signor Buonomo si è sentito abbandonato. Si è sentito abbandonato dalle istituzioni, dallo Stato, dallo stesso Comune presso i cui uffici, secondo quanto riporta la stampa, si era anche recato per chiedere la possibile assegnazione di un alloggio popolare; magari la pratica sarà stata anche istruita, magari gli sarà stato risposto che doveva attendere i tempi della burocrazia, ma intanto lo sfratto era lì. Era stamattina, quando si è presentato l'ufficiale giudiziario, ma non ha fatto in tempo neanche a raggiungere l'appartamento, perché il signor Buonomo ha tragicamente anticipato la propria fine, in una maniera sulla quale noi dobbiamo imporci una riflessione e anche un momento di contrizione. Ci dobbiamo, infatti, rendere conto che nella politica che noi facciamo tutti i giorni in quest'Aula (difendiamo diritti, rappresentiamo, tuteliamo) dobbiamo comprendere e farci carico dell'emergenza abitativa, che è un tema non più rinviabile. Infatti nelle città, in quelle grandi, come Milano, ma vale per tutte le città, ci sono tante persone che sono ormai finite in una fascia di marginalità, di emarginazione. Persone che avevano un lavoro e non lo hanno più, sono diventate pensionate e hanno una pensione che non è sufficiente a sostenere le spese correnti, a pagare un affitto, a fare una vita dignitosa e di queste persone noi non possiamo ignorare il grido d'aiuto.
    

    
      Per il signor Buonomo siamo arrivati troppo tardi, ma il signor Buonomo ci deve insegnare e ci deve imporre di agire e di non perdere più tempo. (Applausi).
    

    
      CROATTI (M5S). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà. Bentornato.
    

    
      CROATTI (M5S). Signora Presidente, la Sumud Flotilla è una missione di solidarietà internazionale per i palestinesi. Non sarebbe mai esistita se chi ha il potere non si fosse voltato dall'altra parte (Applausi) o, peggio, non avesse dato copertura politica e militare al genocidio a Gaza. La Flotilla ha mostrato che in questo mondo chi rispetta le leggi soccombe di fronte a chi è potente ed è più forte. Il mondo, però, oggi, nonostante le menzogne del Governo di Israele, vede la violenza, vede la prevaricazione, vede il disprezzo per il diritto internazionale e l'imbarazzo dei Ministri che dicono che vale fino a un certo punto. (Applausi).
    

    
      Vede che sono state inviate 20 navi da guerra per impedire che una missione umanitaria, pacifica e non violenta portasse dei beni di prima necessità dove c'è una carestia e muoiono bambini innocenti. Solamente ieri sono arrivate anche le parole di dichiarazione del parroco di Gaza, Padre Gabriel Romanelli, che ha detto che nonostante le notizie della tregua ci sono ancora molti morti e distruzioni mirate sul territorio ed ha affermato: siamo tutti esausti.
    

    
      Mentre in quella terra la carestia uccide e l'Unicef denuncia che i bambini stanno morendo di fame, ci sono migliaia di camion fermi al valico di Rafah, al confine di Gaza, con gli aiuti umanitari. (Applausi). Sono fermi da settimane, da mesi con cibo e aiuti umanitari che non possono passare, nonostante tutti i video che si fanno girare degli aiuti umanitari. Molti camion addirittura sono costretti a tornare indietro perché al loro interno c'è anche solo un bene che il Governo di Israele respinge. Lo devo dire - colleghi, lo dovete sapere - per quale motivo tornano indietro i camion: ci sono dei generatori di energia per piccoli campi profughi o delle incubatrici e tornano indietro degli interi camion. Ci sono dei filtri d'acqua e tornano indietro interi camion. I filtri d'acqua vengono respinti per costringere i civili a bere le acque contaminate: è un obiettivo di guerra far bere acque contaminate. (Applausi). Respingono bagni chimici mobili, frigo a pannelli solari per conservare medicinali come vaccini, insulina o bombole di ossigeno. Tutto questo viene fermato al checkpoint di Kerem Shalom e respinto. I bambini muoiono di fame a Gaza, mentre migliaia di camion carichi di aiuti umanitari potrebbero salvarli e non riescono a raggiungerli tutti i giorni.
    

    
      Domani faremo una conferenza con Music for Peace e racconteremo di tutte le tonnellate di materiali che rimangono bloccate.
    

    
      Colleghi, porto in quest'Aula un appello a tutti quanti voi da parte di tutte le persone che erano sulle imbarcazioni con me e ve lo dico a nome di tutti quanti: ma davvero un Paese come l'Italia, un Paese grande e autorevole come il nostro, non può fare nulla in questo momento? Davvero vogliamo continuare ad assistere a tutto questo? Tutti i giorni vediamo nei video e nei nostri cellulari bambini che muoiono uccisi, lacerati e di fame.
    

    
      L'Italia è un grande Paese, generoso e solidale: può accettare che al di là del nostro mare ci siano bambini fatti a pezzi dalle bombe o uccisi perché muoiono di fame? Buona cena a tutti. (Applausi).
    

    
      GARAVAGLIA (LSP-PSd'Az). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      GARAVAGLIA (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, il nostro capogruppo Romeo ci ha informato che in caso di informazioni ingiuriose va interessato il Consiglio di Presidenza.
    

    
      Io la invito a farlo, Presidente, perché prima la collega Pirro, a mio avviso, ha esagerato. Questo è il Senato, la Camera alta, la Camera più rappresentativa del Paese. Va bene tutto, ma dare ripetutamente del nazista a dei colleghi è oltre ogni limite. (Applausi). È doveroso avere idee diverse e rispettare le idee degli altri, ma è soprattutto doveroso rispettare i colleghi e le persone. Ne va del decoro del Senato.
    

    
      PRESIDENTE. Senatore Garavaglia, la ringrazio, raccolgo ovviamente la sua richiesta, ma avevamo già pensato di farlo. Ovviamente il resoconto stenografico dell'intervento della senatrice Pirro verrà sottoposto alla Presidenza di questo Senato.
    

    
      PIRRO (M5S). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      PIRRO (M5S). Signor Presidente, visto che sono stata tirata in causa, ammetto quello che ho detto precedentemente. Mi scuso con quest'Assemblea, ho alzato troppo i toni. Ritengo di dovermi assumere le mie responsabilità. (Applausi).
    

    
      MALAN (FdI). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MALAN (FdI). Signor Presidente, vorrei innanzitutto dire che i senatori di Fratelli d'Italia sono felici di avere il senatore Croatti qui con noi, sano e salvo. (Applausi). Siamo davvero contenti di questo. Non è un mistero: l'abbiamo detto più volte che noi non abbiamo condiviso certe modalità di quella iniziativa. Tuttavia, ciascuno è libero di prendere le decisioni che ritiene e noi siamo felici che questo abbia comunque consentito al senatore Croatti di tornare fra noi incolume, anche grazie all'azione del Governo italiano che, agendo presso il Governo israeliano, ha ottenuto che il tutto comportasse una permanenza di poche ore, che credo non sarebbe stata così breve se qualcuno avesse fatto una missione simile in Iran per difendere i diritti delle minoranze o in Paesi dove i cristiani vengono massacrati. Siamo quindi contenti che il Governo italiano abbia intrapreso questa azione.
    

    
      Avrei altresì chiesto, come il collega Garavaglia, alla senatrice Pirro di fare ciò che ha fatto e gliene diamo atto. Mi auguro che non ci siano episodi simili in futuro. Noi capiamo molto bene la foga, la polemica anche aspra, però bisogna restare entro certi limiti, come è stato detto. Prendiamo atto con soddisfazione di quanto ha detto la senatrice Pirro e auspico in generale che ci sia un atteggiamento responsabile, perché - ma non mi riferisco a quello che ha detto la senatrice Pirro, con la quale ritengo che la questione sia chiusa con il suo intervento -, quando si continua a parlare - e lo ripeto -di complicità in genocidio, si dicono delle cose gravi, infondate. Non si è infatti complici di un genocidio portando 2.300 tonnellate di aiuti alla popolazione (Applausi), non si è complici di genocidio quando si portano centinaia di persone in Italia - bambini e ora studenti - per aiutarli e per sostenerli, e non si è complici di genocidio quando il Governo si attiva presso il Governo israeliano ed ha più volte denunciato la sproporzionalità della reazione di Israele rispetto ai gravissimi fatti, ai massacri che sono avvenuti il 7 ottobre 2023, con il preannuncio che molti altri ne dovevano seguire.
    

    
      Adesso, quanto alla definizione di genocidio, mi permetto di richiamarmi, visto che non c'è Francesca Albanese presente, a chi il genocidio l'ha vissuto di persona e cioè la senatrice Segre. (Applausi).
    

    
      Atti e documenti, annunzio
    

    
      PRESIDENTE. Le mozioni, le interpellanze e le interrogazioni pervenute alla Presidenza, nonché gli atti e i documenti trasmessi alle Commissioni permanenti ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento sono pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Ordine del giorno

       per la seduta di giovedì 9 ottobre 2025
    

    
      PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica domani, giovedì 9 ottobre, alle ore 9,30, con il seguente ordine del giorno:
    

    
      (

Vedi ordine del giorno

)
    

    
      La seduta è tolta (ore 18,50).
    

    
      
Allegato A

    

    
      DISEGNO DI LEGGE NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE
    

    
      Disposizioni per la semplificazione e la digitalizzazione dei procedimenti in materia di attività economiche e di servizi a favore dei cittadini e delle imprese (
1184
)
    

    
      TITOLO I
    

    
      MISURE DI SEMPLIFICAZIONE IN FAVORE DELLE ATTIVITÀ ECONOMICHE
    

    
      Capo I
    

    
      MISURE DI SEMPLIFICAZIONE PER LE IMPRESE
    

    
      ARTICOLO 1 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE
    

    
      Art. 1.
    

    
      Approvato
    

    
      (Semplificazioni in materia di autotutela)
    

    
      1. All'articolo 21-nonies della legge 7 agosto 1990, n. 241, al comma 1 e al comma 2-bis, le parole: « dodici mesi » sono sostituite dalle seguenti: « sei mesi ».
    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      
        1.1
      

      
        Sironi, Maiorino, Cataldi, Gaudiano
      

      
        Non posto in votazione (*)
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Approvato il mantenimento dell'articolo
      

    

    
      
        1.2
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Id. em. 1.1
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        1.0.1
      

      
        Martella
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-bis
      

      
        (Modulistica unica standardizzata per gli adempimenti previsti dal Codice dei contratti pubblici)
      

      
                  1. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, adottato d'intesa con l'Autorità Nazionale Anticorruzione e l'Agenzia per l'Italia digitale, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, è individuata una modulistica standardizzata per i diversi adempimenti del Codice dei contratti pubblici, al fine di semplificare e uniformare la presentazione della documentazione alle pubbliche amministrazioni e alle stazioni appaltanti sul territorio nazionale. Nelle more dell'adozione del predetto decreto, le pubbliche amministrazioni sono tenute a rispettare quanto previsto per la redazione del documento di gara unico europeo, in conformità al modello di formulario approvato con regolamento della Commissione europea.».
      

    

    
      
        1.0.15
      

      
        Misiani, Giorgis
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-bis
      

      
        (Ampliamento del criterio di rotazione degli appalti ai soggetti non aggiudicatari)
      

      
                  1. All'articolo 49, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, dopo il comma 4 è inserito il seguente:
      

      
                  "4-bis.  Le amministrazioni sono tenute a valorizzare la partecipazione delle imprese che, pur avendo presentato offerte valide nelle procedure precedenti, non sono risultate aggiudicatarie, garantendo loro priorità negli inviti per le successive gare aventi oggetto analogo.".».
      

    

    
      
        1.0.16
      

      
        Misiani, Giorgis
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-bis
      

      
        (Modifiche in materia di documentazione spettante alla stazione appaltante negli affidamenti diretti e nelle procedure negoziate senza bando)
      

      
                  1. All'articolo 50, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, dopo il comma 7 è inserito il seguente:
      

      
                  "7-bis.  Nei casi di affidamento diretto di contratti di importo superiore a 40.000 euro, la stazione appaltante è tenuta a pubblicare l'atto di cui all'articolo 17, comma 2, dando conto delle motivazioni della scelta dell'affidatario e delle comparazioni economiche svolte; parimenti, nei casi di affidamento mediante procedura negoziata senza bando, la stazione appaltante è tenuta a pubblicare sul proprio sito istituzionale la comunicazione dell'avvio della procedura almeno dieci giorni prima dell'avvio della consultazione degli operatori economici.".".»
      

    

    
      
        1.0.17
      

      
        Misiani, Giorgis
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-bis
      

      
        (Quota riservata alle piccole imprese nelle gare sopra-soglia)
      

      
                  1. All'articolo 58, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, sono aggiunte in fine le seguenti parole: ", in misura non inferiore al 20 per cento indipendentemente dall'importo dell'appalto"
      

      
                  b) al comma 2, è aggiunto in fine il seguente periodo: "A tal fine, le stazioni appaltanti effettuano adeguate verifiche del mercato di riferimento volte ad individuare il valore dei lotti, dandone contezza nella decisione a contrarre, che, per gli affidamenti di importo superiore alle soglie di cui all'articolo 14, è trasmessa all'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato per le determinazioni di cui all'articolo 21-bis della legge 10 ottobre 1990, n. 287.".»
      

    

    
      ARTICOLI 2 E 2-BIS NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE
    

    
      Art. 2.
    

    
      Approvato
    

    
      (Misure di semplificazione in materia di interscambio di pallet)
    

    
      1. Al decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) l'articolo 17-bis è sostituito dal seguente:
    

    
      « Art. 17-bis. - (Istituzione del sistema di interscambio di pallet. Finalità, ambito di applicazione e definizioni) - 1. Le disposizioni di cui al presente articolo e all'articolo 17-ter si applicano ai pallet standardizzati interscambiabili utilizzati per la produzione, lo stoccaggio, la movimentazione e il trasporto nell'ambito del territorio nazionale delle merci, riconoscibili e identificabili in quanto contraddistinti da marchi registrati come marchi collettivi o di certificazione. Sono esclusi dall'ambito di applicazione del presente articolo le tipologie di pallet non interscambiabili, la cui proprietà in capo a un determinato soggetto giuridico sia inequivocabilmente indicata sul prodotto come specifica di capitolato tecnico di produzione. Le medesime disposizioni non si applicano agli scambi commerciali con destinazione o provenienza al di fuori del territorio nazionale.
    

    
      2. Ai fini dell'istituzione di un sistema di interscambio di pallet si adottano le seguenti definizioni:
    

    
      a) pallet (UNI EN ISO 445:2013 e successivi aggiornamenti): piattaforma rigida orizzontale caratterizzata da un'altezza minima compatibile con la movimentazione, tramite carrelli transpallet o carrelli elevatori a forche e altre appropriate apparecchiature di movimentazione, utilizzata come supporto per l'assemblaggio, il carico, l'immagazzinamento, la movimentazione, l'accatastamento, il trasporto o l'esposizione di merci e di carichi. Essa può essere costruita con una struttura superiore o dotata di tale struttura;
    

    
      b) pallet riutilizzabile (UNI EN ISO 445:2013 e successivi aggiornamenti): pallet destinato ad essere utilizzato per più cicli di utilizzo;
    

    
      c) pallet standardizzato: comprende una serie di tipologie di pallet dotati di capitolati tecnici di produzione e riparazione, utilizzati per usi specifici in riferimento a un dato mercato e risponde alla necessità di armonizzazione e di riduzione dei costi, legata agli scambi di merci su pallet e alla gestione dei parchi pallet;
    

    
      d) pallet interscambiabile: pallet standardizzato riutilizzabile e non ceduto a titolo di vendita né a titolo gratuito al destinatario della merce, che è scambiato con un altro pallet della stessa tipologia (riferimento: UNI EN ISO 445:2013, item 9, n° d'ordine 9.4 e successivi aggiornamenti);
    

    
      e) Sistemi-pallet: le organizzazioni nazionali, europee o internazionali di riferimento per i pallet interscambiabili, di cui definiscono le caratteristiche tecniche di produzione e riparazione. Essi devono avere i seguenti requisiti:
    

    
      1) essere titolari o gestori di marchi registrati, collettivi o di certificazione, riconoscibili e identificabili (EPAL, EUR-UIC e altri);
    

    
      2) avere capitolati e regolamenti tecnici di produzione e riparazione che costituiscono documenti di riferimento nel sistema di interscambio;
    

    
      3) avere sistemi ispettivi permanenti di verifica e di controllo qualità da parte di enti terzi indipendenti di certificazione, da effettuare presso i licenziatari produttori e riparatori autorizzati all'uso del marchio;
    

    
      4) pubblicare nei propri siti internet ufficiali i documenti tecnici di riferimento, con le caratteristiche di qualità e l'eventuale classificazione dei pallet;
    

    
      5) adottare una metodologia di calcolo del valore medio di mercato del pallet di appartenenza (EPAL, EUR-UIC e altri), darne attuazione effettuando il calcolo e pubblicare il valore ottenuto nel proprio sito internet ufficiale;
    

    
      f) tipologia di pallet: identifica i marchi registrati del Sistema-pallet di appartenenza (EPAL, EUR-UIC e altri);
    

    
      g) stato di conservazione del pallet: stabilisce il grado di usura del pallet;
    

    
      h) conformità tecnica del pallet: stabilisce il rispetto delle caratteristiche tecniche del pallet al capitolato di produzione o di riparazione di riferimento »;
    

    
      b) l'articolo 17-ter è sostituito dal seguente:
    

    
      « Art. 17-ter. - (Disciplina del sistema di interscambio di pallet) - 1. Fermi restando la disciplina in materia di imballaggi di cui al titolo II della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e quanto previsto dall'articolo 11-bis del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 286, i soggetti che ricevono, a qualunque titolo, fatte salve la compravendita e la cessione a titolo gratuito espressamente indicate nei documenti di trasporto o commerciali, i pallet sono obbligati alla restituzione al proprietario o al committente, o al diverso soggetto da questi indicato, nel luogo in cui è avvenuta la consegna o in altro luogo concordato tra le parti e comunque ad una distanza ragionevole, così come definita nelle linee guida di cui al comma 13 del presente articolo, di un uguale numero di pallet della medesima tipologia, con caratteristiche tecnico-qualitative assimilabili o equiparabili a quelle dei pallet ricevuti. La tipologia, la quantità e, a discrezione del proprietario dei pallet, la qualità dei pallet interscambiabili sono indicate nei relativi documenti di trasporto del mittente e non sono modificabili dai soggetti riceventi.
    

    
      2. Fatto salvo il caso in cui siano stati espressamente dispensati dal proprietario o dal committente, l'obbligo di cui al comma 1 permane in carico ai soggetti tenuti alla restituzione dei pallet, anche se questi si avvalgono di soggetti terzi e indipendentemente dallo stato di conservazione e dalla conformità tecnica degli stessi.
    

    
      3. In caso di impossibilità a provvedere all'immediato interscambio di pallet, il soggetto obbligato alla restituzione è tenuto all'emissione contestuale di un buono pallet, digitale o cartaceo, che può essere ceduto a terzi senza vincoli di forma. Su richiesta del soggetto obbligato alla restituzione, per motivate ragioni organizzative e dimensionali definite nelle linee guida di cui al comma 13, il proprietario dei pallet predispone un buono pallet cartaceo parzialmente precompilato, da allegare ai documenti di trasporto, che il soggetto obbligato alla restituzione completa e sottoscrive contestualmente alla consegna dei pallet e restituisce in copia originale al proprietario o committente. Decorsi ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, resta valido solo il buono pallet in formato digitale. Il buono pallet deve essere debitamente sottoscritto dal soggetto obbligato alla restituzione dei pallet o dal soggetto terzo di cui si avvale quest'ultimo e deve contenere: data di emissione, numero progressivo, denominazione e dati identificativi del soggetto obbligato alla restituzione, compreso l'indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) o, in mancanza, altro indirizzo di posta elettronica, i dati identificativi del beneficiario del buono, nonché l'indicazione di tipologia, quantità e, ove applicabile, qualità dei pallet da restituire. Il buono pallet conferisce al possessore dello stesso il diritto alla restituzione dei pallet indicati nel titolo medesimo ai sensi dell'articolo 1996 del codice civile, oltre a quanto previsto dal comma 4 del presente articolo. La mancata indicazione sul buono pallet di anche uno solo dei suddetti requisiti informativi previsti come necessari comporta il diritto, per il possessore del buono pallet medesimo, di richiedere immediatamente al soggetto obbligato alla restituzione il pagamento di un importo pari al valore di mercato di ciascun pallet, determinato ai sensi del comma 9, moltiplicato per il numero di pallet non restituiti.
    

    
      4. La mancata riconsegna di uno o più pallet entro sei mesi dalla data di emissione del buono pallet, secondo quanto previsto dal comma 3, comporta l'obbligo, per il soggetto obbligato alla restituzione, del pagamento di un importo pari al valore di mercato di ciascun pallet determinato ai sensi del comma 9, moltiplicato per il numero di pallet non restituiti. È fatto obbligo al possessore del buono pallet di restituirlo all'emittente, al momento della restituzione dei pallet ivi indicati o al momento del pagamento del relativo importo, determinato ai sensi del comma 9.
    

    
      5. Il possessore del buono pallet che non pone in essere, entro sei mesi dalla data di emissione del buono pallet, almeno una richiesta di recupero dei pallet, trasmessa, con adeguato preavviso, all'indirizzo di posta elettronica fornito nel buono pallet dal soggetto obbligato alla restituzione, non può richiedere il pagamento previsto dal comma 4 dopo la scadenza del sesto mese dall'emissione del buono pallet. In tal caso, il possessore del buono pallet procede ad una richiesta di recupero dei pallet nei confronti del soggetto obbligato alla restituzione, il quale deve rendersi disponibile entro i trenta giorni successivi alla richiesta stessa. Nel caso in cui la restituzione non avvenga entro tale ultimo termine, il soggetto obbligato alla restituzione è tenuto al pagamento in conformità al comma 4.
    

    
      6. In caso di mancata riconsegna di uno o più pallet e mancata emissione del buono pallet, il soggetto obbligato alla restituzione è tenuto al pagamento immediato di un importo pari al valore di mercato di ciascun pallet parametrato al momento della consegna dello stesso al destinatario, determinato ai sensi del comma 9, moltiplicato per il numero di pallet non restituiti.
    

    
      7. Avuto riguardo alle indicazioni contenute sui documenti di trasporto in merito alla tipologia dei pallet utilizzati, i soggetti coinvolti nell'interscambio di pallet sono tenuti a far riferimento a capitolati, regolamenti tecnici e classificazioni tecnico-qualitative dei marchi registrati EPAL, EUR-UIC e altri nelle versioni in vigore, disponibili nei siti internet istituzionali dei Sistemi-pallet.
    

    
      8. Ogni patto contrario alle disposizioni di cui al presente articolo e all'articolo 17-bis è nullo.
    

    
      9. Ciascun Sistema-pallet determina la metodologia e la relativa applicazione per calcolare il valore medio di mercato del pallet relativo al proprio Sistema-pallet. I Sistemi-pallet pubblicano nel proprio sito internet il valore calcolato entro il quindicesimo giorno dei mesi di gennaio, maggio e settembre. In caso di omessa pubblicazione entro le scadenze indicate al secondo periodo, si applica l'ultimo valore pubblicato.
    

    
      10. I Sistemi-pallet, ciascuno per il proprio ambito di appartenenza, esercitano l'attività di monitoraggio e controllo del corretto funzionamento del sistema di interscambio di pallet e informano le autorità competenti circa possibili violazioni.
    

    
      11. I soggetti coinvolti nel mercato dei pallet possono segnalare eventuali violazioni ai Sistemi-pallet e alle autorità competenti.
    

    
      12. Quanto previsto dal presente articolo non si applica ai Sistemi-pallet che non provvedono ad aggiornare, entro i dodici mesi successivi all'ultimo dato pubblicato nel proprio sito internet, il valore medio di mercato dei pallet di riferimento.
    

    
      13. Le associazioni di categoria maggiormente rappresentative coinvolte nel sistema di interscambio dei pallet, d'intesa con i Sistemi-pallet, redigono, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, linee guida operative, alle quali è data adeguata pubblicità e che sono trasmesse al Ministero delle imprese e del made in Italy »;
    

    
      c) l'articolo 17-quater è abrogato.
    

    
      2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      Art. 2-bis.
    

    
      Approvato
    

    
      (Misure di semplificazione normativa in materia di apparecchi di accensione)
    

    
      1. All'articolo 3, settimo comma, del decreto-legge 20 aprile 1971, n. 163, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 giugno 1971, n. 376, i primi due periodi sono soppressi.
    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      
        2-bis.0.100 (già 2.0.16)
      

      
        Parrini, Irto
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 2-bis.1
      

      
        (Misure di semplificazione in materia di attività di consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto)
      

      
                  1. All'articolo 2, comma 4, secondo periodo, della legge 4 gennaio 1994, n. 11, aggiungere infine le seguenti parole: «nonché servizi relativi alle agenzie di affari di cui al Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, ai sensi degli articoli 115, 116, 118 e 120 del Regio Decreto 18 giugno 1931, n. 773; in tal caso, il titolare dell'impresa utilizza il Registro-giornale di cui all'articolo 6 della Legge 8 agosto 1991, n. 264 in luogo del registro giornale degli affari di cui all'articolo 120 del suddetto Regio Decreto 773 del 1931».
      

    

    
      
        2-bis.0.101 (già 2.0.17)
      

      
        Di Girolamo, Maiorino, Cataldi, Gaudiano
      

      
        Id. em. 2-bis.0.100
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 2-bis.1.
      

      
        (Misure di semplificazione in materia di attività di consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto)
      

      
                  1. All'articolo 2, comma 4, secondo periodo, della legge 4 gennaio 1994, n. 11, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «nonché servizi relativi alle agenzie di affari di cui al Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, ai sensi degli articoli 115, 116, 118 e 120 del Regio Decreto 18 giugno 1931, n. 773. In tal caso, il titolare dell'impresa utilizza il Registro-giornale di cui all'articolo 6 della Legge 8 agosto 1991, n. 264 in luogo del registro giornale degli affari di cui all'articolo 120 del suddetto Regio Decreto 773 del 1931.».
      

    

    
      ARTICOLI 2-TER E 2-QUATER NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE
    

    
      Art. 2-ter.
    

    
      Approvato
    

    
      (Misure di semplificazione in materia di immigrazione)
    

    
      1. Al testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione delle straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) all'articolo 5-bis, comma 1, lettera a), le parole: « dalla legge per gli alloggi di edilizia residenziale pubblica » sono sostituite dalle seguenti: « dal decreto del Ministro per la sanità 5 luglio 1975, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 190 del 18 luglio 1975. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 22, comma 2, lettera b), del presente testo unico per le ipotesi ivi richiamate »;
    

    
      b) all'articolo 22:
    

    
      1) al comma 2, lettera b), sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « . Nell'ipotesi in cui l'alloggio sia rappresentato dai dormitori stabili del cantiere è ammessa la presentazione di un'autocertificazione del datore di lavoro che attesti i requisiti di cui all'allegato XIII del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. Nell'ipotesi in cui l'alloggio sia rappresentato da una struttura alberghiera o struttura ricettiva comunque denominata, ai fini dell'idoneità dell'alloggio è sufficiente l'indicazione della struttura ospitante, ferme restando le eventuali responsabilità a carico della medesima struttura in caso di mancata osservanza della normativa di settore »;
    

    
      2) dopo il comma 5-quater è inserito il seguente:
    

    
      « 5-quater.1. Il termine massimo per il rilascio del nulla osta di cui al comma 5 è ridotto a trenta giorni per l'ingresso e il soggiorno per lavoro subordinato degli stranieri che partecipano ai programmi di formazione professionale e civico-linguistica nei Paesi di origine, di cui all'articolo 23 ».
    

    
      Art. 2-quater.
    

    
      Approvato
    

    
      (Misure di semplificazione in materia di sistemi di responsabilità estesa del produttore)
    

    
      1. All'articolo 185-bis, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo le parole: « punto vendita » sono aggiunte le seguenti: « , nelle aree di pertinenza o in altri luoghi di raggruppamento nella diretta disponibilità dei distributori stessi o messi loro a disposizione dai sistemi di gestione dei produttori ».
    

    
      EMENDAMENTO
    

    
      
        2-quater.0.100 (già 2.0.21)
      

      
        Misiani
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 2-quater.1
      

      
        (Modelli standardizzati per le micro imprese per la nomina del Responsabile del Trattamento)
      

      
                  1. Dopo l'articolo 2-septies decies, del decreto legislativo 18 giugno 2003, n. 196, è inserito il seguente:
      

      
                  «Art. 2-octies decies. (Modelli standardizzati per le micro imprese)
      

      
                  1. Il Garante per la protezione dei dati personali predispone modelli semplificati di nomina del Responsabile del Trattamento per le microimprese con meno di cinque dipendenti.
      

      
                  2. L'adozione dei modelli predisposti dal Garante per la protezione dei dati personali da parte delle microimprese costituisce presunzione di conformità agli obblighi previsti dal Regolamento (UE) 2016/679.
      

      
                  3. Le parti contraenti che impongono clausole più restrittive rispetto ai modelli standardizzati devono fornire una motivazione specifica. In caso di contestazioni, l'onere della prova della necessità di obblighi aggiuntivi spetta alla parte contraente più forte.»."
      

    

    
      ARTICOLO 2-QUINQUIES NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE
    

    
      Art. 2-quinquies.
    

    
      Approvato nel testo emendato
    

    
      (Semplificazioni per lo sviluppo di sistemi di agricoltura di precisione)
    

    
      1. Dopo l'articolo 13 del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, è inserito il seguente:
    

    
      « Art. 13-bis. - (Irrorazione aerea con sistemi aeromobili a pilotaggio remoto)-1. L'irrorazione aerea con sistemi aeromobili a pilotaggio remoto UAS (Unmanned Aircraft System), di cui al regolamento di esecuzione (UE) 2019/947 della Commissione, del 24 maggio 2019, è consentita, in deroga alle norme vigenti e in via sperimentale, per un periodo di tre anni decorrenti dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, su terreni qualificati agricoli dai vigenti strumenti urbanistici, se svolta nei limiti e con le modalità di cui al presente articolo.
    

    
      2. L'irrorazione di cui al comma 1 è effettuata:
    

    
      a) con modalità tali da garantire il rispetto dei princìpi generali previsti dal Piano d'azione nazionale per l'uso sostenibile dei prodotti fitosanitari, di cui all'articolo 6;
    

    
      b) da un utilizzatore professionale di prodotti fitosanitari in possesso di specifiche competenze e adeguatamente formato conformemente a quanto disposto dal decreto di cui al comma 3;
    

    
      c) nel rispetto della disciplina sull'impiego dello spazio aereo attraverso i sistemi aeromobili a pilotaggio remoto;
    

    
      d) presso centri di saggio o enti pubblici di ricerca riconosciuti dal Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste per le prove di campo o dal Ministero della salute per gli aspetti di conformità alle buone pratiche di laboratorio, secondo quanto previsto dalla vigente normativa dell'Unione europea.
    

    
      3. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, il Ministro della salute e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono disciplinate le modalità di attuazione del presente articolo al fine di assicurare il minimo impatto sull'ambiente e prevenire danni alla salute umana e animale.
    

    
      4. L'effettuazione dell'irrorazione o di cicli di irrorazioni ai sensi del presente articolo è preceduta dall'inoltro al competente servizio fitosanitario regionale di una segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) ai sensi dell'articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241, che riporta la cadenza temporale dell'intervento, che può coincidere con l'intero periodo sperimentale, corredata di una relazione agronomica asseverante il rispetto delle condizioni di cui al presente articolo. La SCIA può essere presentata anche per il tramite di soggetti di natura associativa ai quali gli utilizzatori aderiscono.
    

    
      5. I servizi fitosanitari regionali competenti per territorio monitorano i risultati della sperimentazione e vigilano sul rispetto delle condizioni stabilite dalla relazione agronomica di cui al comma 4 e dal decreto di cui al comma 3.
    

    
      6. Ai sensi dell'articolo 11, comma 3, lettera h), della legge 6 dicembre 1991, n. 394, l'irrorazione tramite sorvolo con UAS su parchi naturali e aree protette è autorizzata dall'ente responsabile, il quale adotta specifiche linee guida previo parere del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.
    

    
      7. All'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo si provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica ».
    

    
      EMENDAMENTO
    

    
      
        2-quinquies.100
      

      
        De Carlo, Spinelli, De Priamo
      

      
        V. testo 2
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art 13-bis», al comma 2 sopprimere la lettera d).
      

    

    
      
        2-quinquies.100 (testo 2)
      

      
        De Carlo, Spinelli, De Priamo (*)
      

      
        Approvato
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art 13-bis.», apportare le seguenti modificazioni:
      

      
        a) al comma 2 sopprimere la lettera d);
      

      
        b) al comma 3, dopo le parole: «sono disciplinate», inserire le seguenti: «l'individuazione della tipologia di terreni agricoli e di colture o gli organismi nocivi che richiedono l'effettuazione dell'intervento, la tipologia di prodotti utilizzabili, nonché».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Aggiungono la firma in corso di seduta i senatori Bizzotto, Bergesio e Amidei.
      

    

    
      ARTICOLI DA 2-SEXIES A 2-OCTIES NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE
    

    
      Art. 2-sexies.
    

    
      Approvato
    

    
      (Semplificazione in materia di aggiornamento degli operatori delle attività di autoriparazione)
    

    
      1. All'articolo 3, comma 2, della legge 11 dicembre 2012, n. 224, dopo il secondo periodo è inserito il seguente: « Una volta frequentato con esito positivo il corso di cui al secondo periodo, le imprese inviano una comunicazione alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura ».
    

    
      Art. 2-septies.
    

    
      Approvato
    

    
      (Semplificazioni in materia di canone patrimoniale di concessione)
    

    
      1. All'articolo 1, comma 833, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, la lettera l) è sostituita dalla seguente:
    

    
      « l) le targhe nonché le insegne di esercizio di attività commerciali e di produzione di beni o servizi che contraddistinguono la sede o il cantiere ove si svolge l'attività cui si riferiscono, di superficie complessiva fino a 5 metri quadrati ».
    

    
      Art. 2-octies.
    

    
      Approvato
    

    
      (Modifica all'articolo 60 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, in materia di proroga di rifinanziamenti a sostegno delle imprese)
    

    
      1. All'articolo 60, comma 7-bis, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole: « e al 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « , al 31 dicembre 2023 e al 31 dicembre 2024 ».
    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      
        2-octies.0.101 (già em. 2.0.22)
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
                  «Art. 2-nonies
      

      
                  (Modifiche al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42)
      

      
                   1. All'articolo 146 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                   a) al comma 14, dopo le parole: «cave e torbiere» sono inserite le seguenti: «, salvo quanto previsto nel comma 14-bis,»;
      

      
                  b) dopo il comma 14, è aggiunto il seguente: «14-bis. Per l'attività di coltivazione delle cave, qualora i lavori relativi al progetto di cui al comma 2 siano iniziati nel quinquennio, l'autorizzazione si considera efficace per tutta la durata degli stessi, se il progetto rimane invariato o presenta variazioni di lieve entità. Nel corso dei lavori, l'amministrazione competente prevede modalità di controllo e verifica della conformità dei lavori o la presenza di variazioni di lieve entità rispetto al progetto inizialmente autorizzato. La verifica avviene almeno con cadenza quinquennale. Le varianti progettuali di lieve entità sono definite dalle Regioni.»
      

    

    
      
        2-octies.0.102 (già em. 2.0.35)
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
                  «Art. 2-nonies
      

      
                  (Modifiche al decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28)
      

      
                  1. All'articolo 15 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, le parole: «, alternativamente, alle lettere a), a-bis), b), o d) dell'articolo 4, comma 1» sono sostituite con le seguenti: «all'articolo 4, comma 1»;
      

      
                  b) il comma 1-bis è soppresso;
      

      
                  c) il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                  2. A decorrere dal 1° gennaio 2024, l'aggiornamento della qualifica professionale di cui al comma 1 si effettua ogni cinque anni, sulla base di corsi di formazione della durata non inferiore a 16 ore e nel rispetto dei criteri e delle modalità di cui all'Allegato 4. Ai corsi di formazione avviati prima dell'entrata in vigore della presente legge si applicano le regole previgenti.»
      

    

    
      
        2-octies.0.103 (già em. 2.0.51)
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
                  «Art. 2-nonies
      

      
                  (Modifiche alla legge 4 agosto 2017, n. 124)
      

      
                  1. All'articolo 1 della legge 4 agosto 2017, n. 124 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a) il comma 125-bis, è abrogato;
      

      
                  b) ai commi 125-ter, 125-quater, 125-quinquies e 127 le parole «ai commi 125 e 125-bis», ovunque ricorrano, sono sostituite con le seguenti «al comma 125.»
      

    

    
      Capo II
    

    
      MISURE DI SEMPLIFICAZIONE IN MATERIA DI TURISMO
    

    
      ARTICOLO 3 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE
    

    
      Art. 3.
    

    
      Approvato
    

    
      (Misure di semplificazione della disciplina della professione di guida alpina)
    

    
      1. Alla legge 2 gennaio 1989, n. 6, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) all'articolo 3, il comma 4 è abrogato;
    

    
      b) all'articolo 4, comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Qualora l'aspirante guida, la guida alpina-maestro di alpinismo, l'accompagnatore di media montagna o la guida vulcanologica intenda iscriversi stabilmente in un albo professionale presso una regione o provincia autonoma diversa da quella in cui ha conseguito il relativo grado professionale o la relativa professione, in caso di non corrispondenza in termini di numero di ore e di materie, deve integrare la propria formazione con i contenuti previsti per il rispettivo grado professionale o per la rispettiva professione nella regione o provincia autonoma di trasferimento, in conformità a quanto previsto all'articolo 25 »;
    

    
      c) all'articolo 21, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      1) al comma 2, le parole: « delle zone rocciose, dei ghiacciai, dei terreni innevati e di quelli » sono sostituite dalle seguenti: « dei ghiacciai e dei terreni »;
    

    
      2) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
    

    
      « 3-bis. Per esercitare l'attività su terreni innevati, gli accompagnatori di media montagna, già abilitati alla data di entrata in vigore del presente comma, sono tenuti ad effettuare dei corsi in materia di nivologia, di valanghe e di accompagnamento di persone su terreni innevati ».
    

    
      EMENDAMENTO
    

    
      
        3.2
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Giorgis, Gaudiano
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                « 1-bis) Restano fermi, ai fini dell'abilitazione all'esercizio della professione di guida alpina, l'obbligo del possesso di un certificato di idoneità psico-fisica rilasciato da struttura pubblica competente e il completamento del percorso di tirocinio in qualità di aspirante guida alpina, secondo quanto previsto dall'ordinamento professionale vigente. L'iscrizione all'albo è subordinata all'effettivo conseguimento di tali requisiti.».
      

    

    
      ARTICOLI 4 E 4-BIS NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE
    

    
      Art. 4.
    

    
      Approvato
    

    
      (Misure di semplificazione per l'istituzione di aree di parcheggio a servizio delle strutture alberghiere)
    

    
      1. All'articolo 20 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, dopo il comma 1 è inserito il seguente:
    

    
      « 1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche nell'ipotesi di concessione alle strutture alberghiere, in via temporanea, di porzioni di sedimi stradali pubblici a uso di parcheggio e per il carico e lo scarico di bagagli ».
    

    
      Art. 4-bis.
    

    
      Approvato
    

    
      (Misure di semplificazione per i lavoratori del comparto turistico-ricettivo)
    

    
      1. All'articolo 14 del decreto-legge 30 giugno 2025, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2025, n. 118, dopo il comma 2 è inserito il seguente:
    

    
      « 2-bis. Agli interventi di ristrutturazione urbanistica o edilizia o di demolizione e ricostruzione iniziati entro il 31 dicembre 2026, da realizzare ai sensi del comma 1 da parte dei soggetti beneficiari di cui al comma 2, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 10, comma 7-ter, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120. Per tali finalità è previsto un vincolo decennale di destinazione d'uso. Al mutamento di destinazione d'uso degli edifici, funzionale all'impiego di tali immobili per le finalità previste dai commi da 1 a 4 del presente articolo, si applica la disciplina prevista dall'articolo 23-ter del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, per le singole unità immobiliari. In ogni caso, i soggetti beneficiari di cui al comma 2 stipulano con enti o soggetti gestori di parcheggi apposite convenzioni, comunque idonee, tenuto conto della destinazione d'uso dell'immobile, quale risultante a seguito del mutamento, e del numero dei potenziali soggetti alloggiati nell'immobile, a mitigare l'incremento del carico urbanistico. Restano comunque ferme le disposizioni del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. Dall'attuazione delle disposizioni del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica ».
    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      
        4-bis.100
      

      
        Maiorino, Cataldi, Gaudiano
      

      
        Non posto in votazione (*)
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Approvato il mantenimento dell'articolo
      

    

    
      
        4-bis.0.100 (già 4.0.3)
      

      
        Valente, Irto (*)
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis.1
      

      
                  1. All'articolo 83 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1 bis. È consentito alle imprese alberghiere l'utilizzo di veicoli adibiti ad uso proprio per il trasporto dei clienti presso la sede della struttura da e per mete specifiche, quali stazioni ferroviarie, porti, stazioni di bus, aeroporti, stabilimenti o spiagge per la balneazione, impianti sciistici, eccetera, anche dietro contestuale corrispettivo."
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        4-bis.0.101 (già 4.0.4)
      

      
        Parrini, Irto (*)
      

      
        Id. em. 4-bis.0.100
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis.1
      

      
                  1. All'articolo 83 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 "Nuovo codice della strada", dopo il comma 1, aggiungere il seguente: "1 bis. È consentito alle imprese alberghiere l'utilizzo di veicoli adibiti ad uso proprio per il trasporto dei clienti presso la sede della struttura da e per mete specifiche, quali stazioni ferroviarie, porti, stazioni di bus, aeroporti, stabilimenti o spiagge per la balneazione, impianti sciistici, eccetera, anche dietro contestuale corrispettivo."»
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        4-bis.0.102 (già 4.0.15)
      

      
        Valente, Irto (*)
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis.1
      

      
                  1. All'articolo 6, comma 2-septies, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, le parole: "che attesti che gli impianti non sono visibili dagli spazi pubblici esterni limitrofi e che i manti delle coperture non sono realizzati con prodotti che hanno l'aspetto dei materiali della tradizione locale" , sono sostituite dalle seguenti :"che attesti che gli impianti, se visibili dagli spazi pubblici esterni limitrofi e installati sopra le coperture, siano realizzati con prodotti che hanno l'aspetto dei manti della tradizione locale.»
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        4-bis.0.103 (già 4.0.16)
      

      
        Parrini, Irto (*)
      

      
        Id. em. 4-bis.0.102
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis.1
      

      
                  1. All'articolo 6, comma 2-septies, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, le parole "che attesti che gli impianti non sono visibili dagli spazi pubblici esterni limitrofi e che i manti delle coperture non sono realizzati con prodotti che hanno l'aspetto dei materiali della tradizione locale" sono sostituite dalle seguenti: "che attesti che gli impianti, se visibili dagli spazi pubblici esterni limitrofi e installati sopra le coperture, siano realizzati con prodotti che hanno l'aspetto dei manti della tradizione locale."».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        4-bis.0.104 (già 4.0.22)
      

      
        Valente, Irto (*)
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis.1
      

      
                  1. All'articolo 13-ter del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, dopo il comma 3 è inserito il seguente: "3-bis. 1.Per le nuove aperture di unità da parte dei soggetti di cui al comma 6, in caso di mancato rilascio del codice regionale entro i dieci giorni successivi alla presentazione dell'istanza di attribuzione, la procedura automatizzata del Ministero del Turismo attribuisce, su istanza del locatore ovvero del titolare della struttura ricettiva, un codice identificativo nazionale provvisorio, che è validato dalle Regioni e dalle province autonome di Trento e di Bolzano entro 30 giorni dal rilascio, decorsi i quali il codice diventa definitivo."».
      

      
                  2.Per il rilascio del codice provvisorio sarà necessario indicare, nella procedura automatizzata del Ministero del Turismo, gli estremi della segnalazione certificata di inizio attività (SCIA).
      

      
                  3.In attesa della validazione da parte delle Regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano, il codice provvisorio è utilizzato ai fini degli adempimenti degli obblighi di cui all'articolo 13-ter, comma 6, decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145."
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        4-bis.0.105 (già 4.0.23)
      

      
        Parrini, Irto (*)
      

      
        Id. em. 4-bis.0.104
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis.1
      

      
                  1. All'articolo 13-ter del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, dopo il comma 3 è inserito il seguente:
      

      
                  3-bis. Per le nuove aperture di unità da parte dei soggetti di cui al comma 6, in caso di mancato rilascio del codice regionale entro i dieci giorni successivi alla presentazione dell'istanza di attribuzione, la procedura automatizzata del Ministero del Turismo attribuisce, su istanza del locatore ovvero del titolare della struttura ricettiva, un codice identificativo nazionale provvisorio, che è validato dalle Regioni e dalle province autonome di Trento e di Bolzano entro 30 giorni dal rilascio, decorsi i quali il codice diventa definitivo.
      

      
                  Per il rilascio del codice provvisorio sarà necessario indicare, nella procedura automatizzata del Ministero del Turismo, gli estremi della segnalazione certificata di inizio attività (SCIA).
      

      
                  In attesa della validazione da parte delle Regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano, il codice provvisorio è utilizzato ai fini degli adempimenti degli obblighi di cui all'articolo 13-ter, comma 6, decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145.»
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      ARTICOLI DA 4-TER A 9 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE
    

    
      Art. 4-ter.
    

    
      Approvato
    

    
      (Semplificazione della disciplina dei servizi di trasporto pubblico di linea non soggetti a obblighi di servizio e non programmati)
    

    
      1. I servizi di trasporto pubblico di linea, da svolgere in ambito regionale o locale, non disciplinati dal decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285, o non ricompresi nell'ambito di applicazione del regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2007, sono esercitati in regime di libera iniziativa privata e di libero accesso delle imprese al mercato.
    

    
      2. L'esercizio dei servizi di cui al comma 1 è subordinato al rilascio di un titolo abilitativo, che non determina diritti di esclusiva, da parte dell'amministrazione competente nel rispetto di quanto previsto dalle normative regionali vigenti in materia. Ai fini del rilascio del titolo abilitativo di cui al primo periodo, l'amministrazione competente verifica l'iscrizione delle imprese richiedenti al Registro elettronico nazionale delle imprese che esercitano la professione di trasportatore su strada, nonché la sussistenza dei requisiti previsti dall'articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 753, in materia di sicurezza delle fermate e del percorso.
    

    
      Capo III
    

    
      MISURE DI SEMPLIFICAZIONE IN MATERIA DI NAVIGAZIONE
    

    
      Art. 4-quater.
    

    
      Approvato
    

    
      (Competenze di sicurezza e di polizia del comandante del porto)
    

    
      1. All'articolo 81 del codice della navigazione, il primo comma è sostituito dal seguente:
    

    
      « Il comandante del porto disciplina, ai sensi dell'articolo 59 del regolamento per l'esecuzione del presente codice (Navigazione marittima), la sicurezza della navigazione, degli accosti e degli ormeggi e provvede alla polizia del porto o dell'approdo e delle relative adiacenze marittime, ferme restando le attribuzioni dell'Autorità di pubblica sicurezza ».
    

    
      Art. 5.
    

    
      Approvato
    

    
      (Esenzione dall'annotazione di imbarco e sbarco)
    

    
      1. All'articolo 172-bis del codice della navigazione sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
      « 1. Per i marittimi arruolati con il patto di cui all'articolo 327, secondo comma, su navi e galleggianti dello stesso tipo, appartenenti al medesimo armatore e adibiti al servizio nell'ambito dei porti e delle rade o a servizi pubblici di linea o privati di carattere locale e nazionale, l'autorità marittima competente per il porto di partenza o nel quale si svolge il servizio può autorizzare che, in caso di trasbordo, non si faccia luogo all'annotazione di imbarco e sbarco sul ruolo di equipaggio o sulla licenza, qualora, per la particolare organizzazione del lavoro a bordo, vi sia necessità di far ruotare il personale tra le navi e i galleggianti medesimi. Tale autorizzazione è valida nell'ambito dei porti e delle rade nazionali oggetto dei servizi sopra indicati anche se ricompresi nella competenza di altre autorità marittime »;
    

    
      b) al comma 2, dopo le parole: « all'autorità marittima » sono inserite le seguenti: « che ha rilasciato l'autorizzazione »;
    

    
      c) al comma 4, le parole: « tramite telefax, all'autorità marittima » sono sostituite dalle seguenti: « in formato digitale, all'autorità marittima che ha rilasciato l'autorizzazione »;
    

    
      d) al comma 5, dopo le parole: « di cui al presente articolo » sono aggiunte le seguenti: « e comunica settimanalmente all'autorità marittima che ha rilasciato l'autorizzazione l'orario di lavoro effettivamente compiuto dai marittimi di cui al comma 1 ».
    

    
      2. Le disposizioni di cui all'articolo 172-bis del codice della navigazione, come modificato dal comma 1 del presente articolo, si applicano anche al personale navigante addetto alla navigazione interna. L'autorizzazione all'esenzione dall'annotazione di imbarco e sbarco è rilasciata dalla competente autorità della navigazione interna, su istanza dell'armatore.
    

    
      Art. 6.
    

    
      Approvato
    

    
      (Forma del contratto)
    

    
      1. Al codice della navigazione sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) all'articolo 328:
    

    
      1) il primo comma è sostituito dal seguente:
    

    
      « Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 331, il contratto di arruolamento del comandante della nave deve essere stipulato per atto pubblico ricevuto dall'autorità marittima del porto dove si trova la nave o, se la nave è all'estero, dall'autorità consolare o dall'autorità marittima del porto di iscrizione della nave o del domicilio del comandante o dell'armatore. I contratti di arruolamento dei membri dell'equipaggio diversi dal comandante e del personale addetto ai servizi complementari di bordo devono, a pena di nullità, essere stipulati per iscritto dal comandante della nave ovvero dall'armatore o da un suo procuratore, alla presenza di due testimoni, i quali vi appongono la propria sottoscrizione. Il contratto è conservato fra i documenti di bordo »;
    

    
      2) il secondo comma è sostituito dal seguente:
    

    
      « Il contratto deve, a pena di nullità, essere annotato dall'autorità marittima o consolare sul ruolo di equipaggio o sulla licenza nei casi previsti dal primo periodo del primo comma e dal comandante della nave nei casi previsti dal secondo periodo del medesimo comma. Nei casi di cui al primo periodo del primo comma, quando la nave è all'estero e il contratto è stipulato per atto pubblico ricevuto dall'autorità marittima del porto di iscrizione della nave o del domicilio del comandante o dell'armatore, l'annotazione è effettuata dall'autorità marittima o consolare nel primo porto di approdo in cui ha sede una di tali autorità »;
    

    
      3) dopo il secondo comma è inserito il seguente:
    

    
      « Le disposizioni di cui al primo e al secondo comma non si applicano nei casi previsti dall'articolo 330 »;
    

    
      b) l'articolo 329 è abrogato.
    

    
      2. All'articolo 103-bis, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: « ; a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 2025, in deroga all'articolo 328 del codice della navigazione, tutti i contratti di arruolamento dei membri dell'equipaggio o del personale dei servizi ausiliari di bordo vengono stipulati dal comandante della nave ovvero dall'armatore o da un suo procuratore nelle forme di cui all'articolo 329 del codice della navigazione, fermo restando l'obbligo di procedere alle annotazioni ed alle convalide previste dall'articolo 357, comma 3, del regolamento per l'esecuzione del codice della navigazione (Navigazione marittima), di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328 » sono soppresse.
    

    
      Art. 7.
    

    
      Approvato
    

    
      (Arruolamento del comandante in luogo ove non si trova l'armatore)
    

    
      1. All'articolo 331 del codice della navigazione sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al secondo comma, la parola: « telegraficamente » è sostituita dalle seguenti: « in formato elettronico »;
    

    
      b) al terzo comma, dopo le parole: « porto d'imbarco » sono inserite le seguenti: « , anche in formato digitale »;
    

    
      2. All'articolo 438, terzo comma, del regolamento per l'esecuzione del codice della navigazione (Navigazione marittima), di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328, le parole: « telegraficamente » e « telegrafica » sono soppresse.
    

    
      Art. 8.
    

    
      Approvato
    

    
      (Riordino della disciplina del servizio sanitario a bordo di navi mercantili nazionali)
    

    
      1. Al fine di riordinare e semplificare la disciplina del servizio sanitario reso a bordo delle navi mercantili battenti bandiera italiana, con regolamento adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro della salute, di concerto con l'Autorità politica delegata in materia di politiche del mare e i Ministri delle infrastrutture e dei trasporti, dell'economia e delle finanze e della pubblica amministrazione, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati i requisiti dei medici e degli infermieri che possono prestare assistenza sanitaria a bordo nonché i modi di selezione, le condizioni di imbarco, i compiti e i percorsi di formazione degli stessi.
    

    
      2. Con il regolamento di cui all'articolo 34, comma 1, del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 271, adottato di concerto anche con l'Autorità politica delegata in materia di politiche del mare, sono individuate le tipologie di nave che devono dotarsi di cabine per quarantena o isolamento, di locali di medicazione e di un ospedale di bordo e sono definite le caratteristiche strutturali e tecniche dei locali all'uopo adibiti.
    

    
      3. Dalla data di entrata in vigore del regolamento di cui al comma 1, il capo IV del regolamento sulla sanità marittima, di cui al regio decreto 29 settembre 1895, n. 636, è abrogato.
    

    
      Art. 8-bis.
    

    
      Approvato
    

    
      (Disciplina dell'attività di consulente chimico di porto)
    

    
      1. Dopo l'articolo 116 del codice della navigazione è inserito il seguente:
    

    
      « Art. 116-bis. - (Consulente chimico di porto) - L'attività dei consulenti chimici di porto è finalizzata alla sicurezza della navigazione, delle operazioni portuali e del porto nonché alla tutela dell'incolumità pubblica. Sono fatte salve le competenze e le attività attribuite alle professioni regolamentate di chimico e di ingegnere.
    

    
      L'esercizio dell'attività di consulente chimico di porto è consentito ai professionisti in possesso di tutti i seguenti requisiti:
    

    
      1) possesso di una laurea magistrale appartenente a una delle seguenti classi delle lauree magistrali LM-54 Scienze chimiche, LM-71 Scienze e tecnologie della chimica industriale o LM-22 Ingegneria chimica;
    

    
      2) iscrizione all'albo professionale dei chimici e fisici, nella sezione A, settore chimica, o all'albo professionale degli ingegneri, nella sezione A, settore industriale;
    

    
      3) compimento di un percorso di qualificazione tecnico-professionale la cui organizzazione è affidata alla Federazione nazionale degli Ordini dei chimici e dei fisici e al Consiglio nazionale degli ingegneri, comprensivo di tirocinio pratico di un anno e superamento di una prova finale.
    

    
      I consulenti chimici di porto sono iscritti in appositi registri tenuti dalle capitanerie di porto, che provvedono a tale adempimento nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
    

    
      Gli atti emessi dal consulente chimico di porto sono rilasciati all'autorità marittima e, nei casi previsti, anche all'Autorità di sistema portuale, al datore di lavoro e alla parte committente. Per l'esecuzione dei servizi di cui al presente articolo, il rilascio di giudizi, valutazioni, pareri, perizie in materia di chimica pura e applicata, nonché certificazioni analitiche deve essere effettuato da un professionista chimico, iscritto all'albo dei chimici e dei fisici.
    

    
      Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministero della salute, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente articolo definisce con uno o più decreti: le attività e i servizi svolti dal consulente chimico di porto, ivi inclusi quelli già previsti dalla legislazione vigente, le modalità di svolgimento delle attività di cui al secondo comma, numero 3), le caratteristiche dei registri di cui al terzo comma e i requisiti per il mantenimento dell'iscrizione nei medesimi registri.
    

    
      I professionisti che, alla data dell'entrata in vigore del presente articolo, risultino già iscritti in qualità di consulente chimico di porto nei registri di cui all'articolo 68 sono iscritti di diritto nei registri di cui al terzo comma del presente articolo. Con le modalità di cui al quinto comma sono indicate le modalità di iscrizione nel registro di cui al terzo comma e di estinzione dei registri dei consulenti chimici di porto tenuti ai sensi dell'articolo 68.
    

    
      Fino alla data di entrata in vigore dei decreti di cui al quinto comma e comunque non oltre novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente articolo, sono sospese le nuove iscrizioni ai registri di cui al terzo comma.
    

    
      Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministero della salute, entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore dei decreti di cui al quinto comma, può, con proprio decreto, apportare ulteriori disposizioni correttive in materia di attività e servizi svolti dal consulente chimico di porto, volte a chiarire il contenuto delle predette disposizioni e a garantire il più efficace funzionamento ».
    

    
      Capo IV
    

    
      ULTERIORI MISURE DI SEMPLIFICAZIONE
    

    
      Art. 9.
    

    
      Approvato
    

    
      (Disposizioni in materia di rilascio del nulla osta al lavoro)
    

    
      1. All'articolo 24-bis del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 1, dopo le parole: « sul piano nazionale » sono inserite le seguenti: « , ovvero alle strutture territoriali ad esse annesse, »;
    

    
      b) al comma 3, dopo le parole: « sul piano nazionale » sono inserite le seguenti: « , ovvero dalle strutture territoriali ad esse annesse, ».
    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      
        9.0.19
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis
      

      
        (Semplificazione in materia di notifica preliminare di cui all'articolo 99 del decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81)
      

      
                  1.All'articolo 99 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, dopo le parole "dell'inizio dei lavori, trasmette", sono aggiunte le seguenti: ", in modalità telematica,";
      

      
                  b) al comma 1.1, le parole "I soggetti destinatari della notifica preliminare di cui al comma 1 la trasmettono" sono sostituite dalle seguenti: "Il committente o il responsabile dei lavori trasmette altresì la notifica di cui al comma 1, in modalità telematica,".».
      

    

    
      
        9.0.26
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis
      

      
        (Comunicazione INPS al datore di lavoro dello svolgimento di altra attività lavorativa del dipendente in CIG)
      

      
                  1.All'articolo 8 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, dopo il comma 2, è inserito il seguente:
      

      
                  "2-bis. L'Istituto nazionale della previdenza sociale informa immediatamente il datore di lavoro, che ha richiesto l'intervento di integrazione salariale, della comunicazione di svolgimento di attività lavorativa ricevuta dall'Istituto medesimo ai sensi del comma 2."».
      

    

    
      
        9.0.27
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
                 «Art. 9 - bis
      

      
                  (Qualifica di tecnico manutentore qualificato sugli impianti)
      

      
                  All'articolo 4 del decreto del Ministro dell'Interno, 1° settembre 2021, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 230 del 25 settembre 2021 dopo il comma 3 è inserito il seguente:
      

      
                  "3-bis. Per quanto attiene la sola qualifica di tecnico manutentore qualificato sugli impianti, hanno diritto al riconoscimento automatico di detta qualifica, le aziende già autorizzate ai sensi della legislazione vigente."».
      

    

    
      ARTICOLI DA 9-BIS A 9-QUATER NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE
    

    
      Art. 9-bis.
    

    
      Approvato
    

    
      (Modifiche al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, in materia di ingresso e soggiorno per lavoratori altamente qualificati)
    

    
      1. All'articolo 27-quater, comma 6, del testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, la parola: « novanta » è sostituita dalla seguente: « trenta ».
    

    
      Art. 9-ter.
    

    
      Approvato
    

    
      (Comunicazione del dipendente in cassa integrazione guadagni all'INPS e al datore di lavoro dello svolgimento di altra attività lavorativa)
    

    
      1. All'articolo 8 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
    

    
      « 2-bis. Il lavoratore che fruisce del trattamento di integrazione salariale deve informare immediatamente il datore di lavoro, che ha richiesto il relativo intervento, di aver intrapreso un'attività lavorativa in relazione alla quale ha provveduto a fornire all'INPS la comunicazione di cui al comma 2 ».
    

    
      Art. 9-quater.
    

    
      Approvato
    

    
      (Disposizioni in materia di lavoro occasionale in agricoltura)
    

    
      1. Al fine di limitare il fenomeno del lavoro irregolare in agricoltura consentendo alle imprese agricole di avvalersi di modalità semplificate per il reperimento di manodopera da impiegare, in particolare, nelle attività stagionali, all'articolo 1, comma 343, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole: « per il biennio 2023-2024 » sono sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 2025 ».
    

    
      2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 900.000 euro per l'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione, per l'anno 2025, dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali.
    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      
        9-quater.100 (già 9.11)
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  «1-bis.  All'articolo 3 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, dopo il comma 13-bis, è aggiunto il seguente: «13-bis.1. Il decreto di cui al comma precedente è emanato entro il 30 giugno 2025.»
      

    

    
      
        9-quater.101
      

      
        Naturale
      

      
        Inammissibile
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:
      

      
                  "2-bis. I lavoratori a tempo determinato e stagionali, e limitatamente a lavorazioni generiche e semplici, non richiedenti specifici requisiti professionali, effettuano gli adempimenti previsti dai commi 2-sexies e 2 septies del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e svolgono la propria attività di carattere stagionale senza limite di giornate lavorative anche presso altre imprese agricole per lavorazioni che presentano i medesimi rischi.
      

      
                  2.ter. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro della salute e dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge e sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definite le modalità di applicazione delle disposizioni di cui al comma precedente.
      

      
                  2-quater. All'articolo 3, comma 13, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 le parole: «ciascuno dei quali non superi le cinquanta giornate lavorative» sono soppresse.".
      

    

    
      ARTICOLO 10 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE
    

    
      Art. 10.
    

    
      Approvato
    

    
      (Modifiche alla disciplina del credito d'imposta di cui all'articolo 1, comma 396, della legge 29 dicembre 2022, n. 197)
    

    
      1. Al fine di permettere l'effettivo utilizzo del credito d'imposta di cui all'articolo 1, comma 396, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, al medesimo articolo 1 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 398:
    

    
      1) al primo periodo, le parole: « , secondo l'ordine temporale con cui le fondazioni incorporanti comunicano all'ACRI le delibere di impegno a effettuare le erogazioni di cui al medesimo comma 396 » sono soppresse;
    

    
      2) dopo il primo periodo è inserito il seguente: « Ai fini del riconoscimento del credito d'imposta, le fondazioni incorporanti trasmettono all'ACRI, entro il 31 dicembre di ciascuno degli anni dal 2025 al 2027, le delibere d'impegno a effettuare le erogazioni di cui al comma 396, in uno o più degli anni suindicati, unitamente al progetto di fusione e all'atto pubblico di fusione »;
    

    
      3) al secondo periodo, le parole: « Al fine di consentire la fruizione del credito d'imposta » sono sostituite dalle seguenti: « Nei termini stabiliti nel provvedimento di cui al comma 400 » e le parole: « in ordine cronologico di presentazione » sono sostituite dalle seguenti: « secondo l'ordine temporale di stipula dell'atto pubblico di fusione »;
    

    
      4) al terzo periodo, le parole: « secondo l'ordine cronologico di presentazione delle delibere di impegno » sono sostituite dalle seguenti: « secondo l'ordine previsto dall'elenco delle fondazioni incorporanti trasmesso dall'ACRI », le parole: « con provvedimento del direttore della medesima Agenzia, » sono soppresse e dopo le parole: « credito d'imposta riconosciuto » sono inserite le seguenti: « per ognuno degli anni indicati nelle delibere d'impegno annualmente »;
    

    
      5) al quarto periodo, le parole: « Entro i sessanta giorni successivi » sono sostituite dalle seguenti: « Successivamente all'assunzione delle delibere d'impegno e comunque entro i sessanta giorni successivi »;
    

    
      6) al quinto periodo, le parole: « i versamenti » sono sostituite dalle seguenti: « le erogazioni »;
    

    
      7) al sesto periodo, le parole: « al versamento » sono sostituite dalle seguenti: « all'erogazione »;
    

    
      b) al comma 399:
    

    
      1) il primo periodo è soppresso;
    

    
      2) al secondo periodo, le parole: « a decorrere dal periodo d'imposta nel quale lo stesso è stato riconosciuto » sono sostituite dalle seguenti: « a decorrere dal giorno 10 del mese successivo a quello in cui l'ACRI ha trasmesso all'Agenzia delle entrate l'elenco delle fondazioni che hanno effettuato le erogazioni ».
    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      
        10.0.10
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Gaudiano
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-bis
      

      
        (Durata autorizzazioni per medie e grandi strutture di vendita)
      

      
                  1. Le autorizzazioni commerciali per l'attivazione di medie e grandi strutture di vendita hanno validità di tre e cinque anni rispettivamente, prorogabili in caso di comprovata necessità.
      

      
                  2. La sospensione dell'attività è consentita per un periodo massimo di tre anni.
      

      
                  3. In caso di strutture inserite in piani attuativi, la validità dell'autorizzazione commerciale coincide con quella della convenzione urbanistica.».
      

    

    
      
        10.0.67
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
                  «Art. 10-bis
      

      
        (Distribuzione dei carburanti e ricarica elettrica)
      

      
        

        1. Al decreto legislativo 16 dicembre 2016, n. 257, articolo 18, sono apportate modifiche per consentire, in alternativa alla dotazione di GNC o GNL, l'adozione del GPL nei nuovi impianti o in quelli esistenti sottoposti a ristrutturazione.».
      

    

    
      ARTICOLO 10-BIS NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE
    

    
      Art. 10-bis.
    

    
      Approvato
    

    
      (Misure di semplificazione in materia di spedizioni di prodotti numismatici)
    

    
      1. Gli articoli 83 e 84 del testo unico delle disposizioni legislative in materia postale, di bancoposta e di telecomunicazioni, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 29 marzo 1973, n. 156, non si applicano alle spedizioni di prodotti numismatici entro il limite massimo di 150 euro di valore nominale.
    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      
        10-bis.0.100 (già 10.0.37)
      

      
        Parrini, Irto (*)
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-bis.1
      

      
        (Semplificazione nella vendita dei giornali)
      

      
                  1. All'art. 2 comma 3, del decreto legislativo 24 aprile 2001, n. 170, la lettera d) è sostituita dalla seguente: «d) le strutture di vendita come definite dall'articolo 4, comma 1, lettere e), f) e g), del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114»
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        10-bis.0.101 (già 10.0.38)
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sost. id. em. 10-bis.0.100
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
                  «Art. 10-bis
      

      
        (Semplificazione nella vendita della stampa quotidiana e periodica)
      

      
        1. All'articolo 2, comma 3, del decreto legislativo 24 aprile 2001, n. 170, la lettera d) è sostituita dalla seguente:

        "d) le strutture di vendita come definite dall'articolo 4, comma 1, lettere e), f) e g), del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114.".».
      

    

    
      
        10-bis.0.102 (già 10.0.47)
      

      
        Parrini, Irto (*)
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-bis.1
      

      
        (Vendite promozionali e sottocosto)
      

      
                  1. All'art. 3, comma 1, lett. f) del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223 eliminare l'inciso "tranne che nei periodi immediatamente precedenti i saldi di fine stagione per i medesimi prodotti"
      

      
                  2. All'art. 15, comma 6, d.lgs. 31 marzo 1998, n. 114, dopo la parola "disciplinano" inserire "in modo unitario su tutto il territorio nazionale"
      

      
                  3. L'articolo 11 della legge 14 gennaio 2013, n. 9 è abrogato.»
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        10-bis.0.103 (già 10.0.48)
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sost. id. em. 10-bis.0.102
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-bis
      

      
        (Vendite promozionali e saldi)
      

      
        All'articolo 3, comma 1, lettera f), del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, le parole: "tranne che nei periodi immediatamente precedenti i saldi di fine stagione per i medesimi prodotti" sono soppresse.
      

      
        All'articolo 15, comma 6, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, dopo la parola: "disciplinano" sono inserite le seguenti: "in modo unitario su tutto il territorio nazionale".
      

      
        L'articolo 11 della legge 14 gennaio 2013, n. 9, è abrogato.».
      

    

    
      ARTICOLO 10-TER NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE
    

    
      Art. 10-ter.
    

    
      Approvato
    

    
      (Semplificazioni in materia di trasporto di animali)
    

    
      1. All'articolo 56 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:
    

    
      « 4-bis. I rimorchi di cui al comma 2, lettera b), possono essere utilizzati, se allestiti permanentemente con speciali attrezzature, fermi i limiti di sagoma o massa stabiliti negli articoli 61 e 62, previa autorizzazione rilasciata dal servizio veterinario territorialmente competente ai sensi del regolamento (CE) n. 1/2005 del Consiglio, del 22 dicembre 2004, sulla protezione degli animali durante il trasporto, e ai sensi dell'Accordo sancito in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano il 20 marzo 2008, sulla medesima materia, anche per il trasporto di animali vivi ».
    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      
        10-ter.0.100 (già 10.0.66)
      

      
        Parrini, Irto (*)
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-ter.1
      

      
        (Semplificazioni in materia di distribuzione dei carburanti)
      

      
                  1. Al decreto legislativo 16 dicembre 2016, n. 257, articolo 18, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a) al comma 1 dopo "articolo 2, comma 1, lettera e), numero 1" inserire "nonché in alternativa"; dopo "anche in modalità self service" inserire "o di GPL"; eliminare l'ultimo capoverso
      

      
                  b) al comma 3 ultimo capoverso, dopo "infrastrutture di ricarica elettrica nonché" inserire "in alternativa; dopo "GNC o GNL" inserire "ovvero GPL"
      

      
                  c) al comma 4, dopo "nonché di distribuzione di GNC o GNL" inserire "ovvero di GPL"
      

      
                  d) al comma 6 eliminare da "e si applicano" fino alla fine
      

      
                  e) al comma 12 dopo "GNC o GNL" inserire "o GPL"».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        10-ter.0.101 (già 10.0.88)
      

      
        Misiani
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-ter.1
      

      
        (Accertamento con dispositivi di controllo automatico della sosta vietata negli spazi per carico e scarico merci)
      

      
                  1. All'articolo 10, comma 1, lettera f), numero 1), capoverso lettera g-bis), primo periodo della legge 25 novembre 2024, n. 177, le parole: «nei soli casi previsti dall'articolo 7, comma 1, lettera d)», sono sostituite con le seguenti: «nei soli casi previsti dall'articolo 7, comma 1, lettere d) e g)»."
      

    

    
      ARTICOLO 10-QUATER NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE
    

    
      Art. 10-quater.
    

    
      Approvato
    

    
      (Modifica all'articolo 44 del codice delle comunicazioni elettroniche per la semplificazione della pubblicazione dell'istanza di autorizzazione per le nuove infrastrutture di comunicazione)
    

    
      1. All'articolo 44, comma 5, del codice delle comunicazioni elettroniche, di cui al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) dopo le parole: « a pubblicizzare l'istanza » sono inserite le seguenti: « anche sul portale web dedicato »;
    

    
      b) dopo le parole: « caratteristici dell'impianto » sono inserite le seguenti: « ; tale pubblicizzazione non rileva ai fini della formazione del silenzio assenso e la mancata pubblicizzazione dell'istanza non è motivo di annullabilità del titolo autorizzativo espresso o tacito ottenuto ai sensi del presente articolo. Resta ferma la responsabilità del funzionario ai sensi dell'articolo 2, comma 9, della legge 7 agosto 1990, n. 241 ».
    

    
      EMENDAMENTO E ORDINE DEL GIORNO
    

    
      
        10-quater.100
      

      
        Di Girolamo, Maiorino, Cataldi, Gaudiano
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera b).
      

    

    
      
        G10-quater.100
      

      
        Marti, Pirovano, Spelgatti, Tosato
      

      
        Accolto
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge numero 1184 recante "Disposizioni per la semplificazione e la digitalizzazione dei procedimenti in materia di attività economiche e di servizi a favore dei cittadini e delle imprese",
      

      
             premesso che:
      

      
                  l'articolo 98 vicies sexies del Codice delle comunicazioni elettroniche di cui al decreto legislativo n.259/2003 e successive modificazioni reca disposizioni sulla interoperabilità dei ricevitori autoradio e dei ricevitori radio di consumo e delle apparecchiature di televisione digitale di consumo innovando quanto già previsto dall'articolo 74 del medesimo codice in attuazione dell'articolo 113 della direttiva UE 2018/1972;
      

      
                  in detta norma si precisa che ogni ricevitore di radiodiffusione di consumo diverso dalle autoradio e dagli apparecchi televisivi digitali integri almeno un'interfaccia che consenta all'utente di ricevere i servizi della radio digitale e che i ricevitori autoradio, anche se integrati in autoveicoli di categoria M e N debbano avere un ricevitore in grado di ricevere e riprodurre almeno i servizi radio forniti attraverso radiodiffusione digitale terrestre;
      

      
                  ciononostante in molti casi si assiste ad una impossibilità di fatto ad adempiere a quest'obbligo in quanto molti modelli di autoveicoli risultano sprovvisti di apparecchi idonei alla ricezione di programmi radiofonici diffusi su frequenze terrestri analogiche o digitali;
      

      
                  in Italia, stando ai dati resi noti da AGCOM, si registra una significativa crescita dell'offerta di programmi in tecnologia DAB+, con 50 canali nazionali, più del doppio rispetto a quelli disponibili in analogico (FM). Anche la Concessionaria del servizio radiofonico pubblico ha rappresentato il valore della propria offerta editoriale in tecnologia digitale, composta da 12 programmi nazionali, di cui quattro generalisti e otto specializzati;
      

      
                  a fronte di questi dati, che evidenziano un forte interesse per la radiofonia digitale sia da parte degli ascoltatori sia dei fornitori di contenuti, la crescita dell'ascolto DAB+, risulta da qualche tempo rallentata proprio dalla crisi del mercato automobilistico e dai più recenti sviluppi tecnologici dello stesso, che rischiano di limitare il settore della radiofonia digitale nella sua più decisiva leva di sviluppo della domanda, cioè l'ascolto in auto;
      

      
                  l'automobile rappresenta, infatti, un contesto altamente competitivo per l'infotainment, dove si confrontano non solo titolari di contenuti, editori radiofonici, aggregatori e piattaforme streaming, ma anche le diverse tecnologie di trasmissione, come FM, DAB+ e IP;
      

      
                  ebbene i sistemi ibridi di ascolto in auto restino prevalenti, è stato segnalato che alcuni recenti modelli di autovetture, anche di noti costruttori, non includono di serie un sistema autoradio, ma esclusivamente un sistema di infotainment integrato nel veicolo, collegato tramite Bluetooth ad uno smartphone, che a sua volta utilizza una connessione a banda larga per la ricezione radiofonica tramite protocollo IP;
      

      
                  la disciplina vigente impone l'integrazione di un sintonizzatore DAB+ solo nei veicoli dotati di autoradio. Di conseguenza, i veicoli in cui sia assente l'autoradio tradizionale non rientrano formalmente nel campo di applicazione della norma e, pertanto, non sono soggetti all'obbligo di installare un ricevitore DAB+;
      

      
                  tali soluzioni, dunque, pur non essendo vietate ai sensi della disciplina vigente, risulterebbero, tuttavia, elusive dello spirito della norma, il cui obiettivo è favorire la diffusione dei ricevitori DAB+ nei veicoli in circolazione, incentivando così lo sviluppo della radiodiffusione digitale terrestre;
      

      
                  per promuovere lo sviluppo del mercato della radiodiffusione digitale nel rispetto del principio di neutralità tecnologica, gli operatori del settore hanno evidenziato la necessità di rafforzare la normativa vigente, mediante la possibile estensione dell'obbligo di dotazione del ricevitore radio digitale, attualmente limitato ai veicoli dotati di tradizionali ricevitori autoradio, a tutti i veicoli dotati di un dispositivo di ricezione di contenuti audio, inclusi i sistemi di infotainment delle moderne auto connesse tramite banda larga;
      

      
                  anche l'AGCOM nell'esercizio dei poteri di segnalazione previsti dall'articolo 1, comma 6, lettera c), n. 1, della legge 31 luglio 1997, n. 249, il quale conferisce all'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni il potere di segnalare al Governo "l'opportunità di interventi, anche legislativi, in relazione alle innovazioni tecnologiche ed all'evoluzione, sul piano interno ed internazionale, del settore delle comunicazioni", ha evidenziato una criticità nella normativa relativa all'interoperabilità dei ricevitori autoradio e dei ricevitori radio di consumo.-
      

      
                  giova sottolineare che l'autoradio è l'unico dispositivo idoneo ad assicurare la continuità nell'erogazione dei servizi di informazione, anche sotto il profilo della sicurezza stradale e della gestione delle emergenze, garantendo accesso alle frequenze a cui gli utenti sono abituati, con riflessi rilevanti sul buon funzionamento del mercato interno,
      

      
             impegna il Governo
      

      
                  ad attivarsi affinché, nell'ottica di tutelare il comparto radio,  a bordo dei veicoli nuovi di categoria M, N siano installati dispositivi atti alla riproduzione di contenuti sonori idonei alla ricezione della radiodiffusione sonora analogica e digitale terrestre DAB+.
      

    

    
      ARTICOLO 10-QUINQUIES NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE
    

    
      Art. 10-quinquies.
    

    
      Approvato
    

    
      (Misure di semplificazione in materia ambientale)
    

    
      1. All'articolo 243, comma 3, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, le parole: « e in esercizio in loco » sono soppresse.
    

    
      2. Al punto 6 dell'allegato IV alla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, la lettera a) è sostituita dalla seguente:
    

    
      « a) fabbricazione e trattamento di prodotti la cui composizione è costituita almeno per il 50 per cento da elastomeri con almeno 25.000 tonnellate/anno di materie prime lavorate a base di elastomeri ».
    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      
        10-quinquies.100
      

      
        Maiorino, Cataldi, Gaudiano
      

      
        Respinto
      

      
        Sopprimere il comma 2.
      

    

    
      
        10-quinquies.0.100 (già 10.0.41)
      

      
        Parrini, Irto (*)
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-quinquies.1
      

      
        (Conferimento in campo)
      

      
                  1. Le cooperative e loro consorzi che esercitano attività di manipolazione, trasformazione, valorizzazione e commercializzazione del prodotto dei soci, ai sensi dell'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, e degli articoli 1 e 3 della legge 15 giugno 1984 n. 240, possono esercitare la raccolta del prodotto agricolo presso il fondo dei soci come attività ausiliaria e connessa a quelle principali.
      

      
                  2. Dalla presente disposizione non derivano nuovi oneri a carico del bilancio dello Stato.»
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        10-quinquies.0.101 (già 10.0.42)
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sost. id. em. 10-quinquies.0.100
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-quinquies.1
      

      
        (Conferimento in campo)
      

      
        Le cooperative e i loro consorzi che esercitano attività di manipolazione, trasformazione, valorizzazione e commercializzazione del prodotto dei soci, ai sensi dell'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, e degli articoli 1 e 3 della legge 15 giugno 1984, n. 240, possono esercitare la raccolta del prodotto agricolo presso il fondo dei soci come attività ausiliaria e connessa a quelle principali.
      

      
        Dalla presente disposizione non derivano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato.».
      

    

    
      ARTICOLI DA 10-SEXIES A 10-OCTIES NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE
    

    
      Art. 10-sexies.
    

    
      Approvato
    

    
      (Modifica all'articolo 21 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, in materia di accesso alle informazioni sulla titolarità effettiva di persone giuridiche)
    

    
      1. All'articolo 21, comma 2, del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, dopo la lettera f) è aggiunta la seguente:
    

    
      « f-bis) alle pubbliche amministrazioni nell'ambito dei procedimenti e delle procedure di cui al comma 1 dell'articolo 10 ».
    

    
      Art. 10-septies.
    

    
      Approvato
    

    
      (Semplificazioni in materia di cooperative elettriche storiche)
    

    
      1. All'articolo 1, comma 80, della legge 4 agosto 2017, n. 124, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « La presente disposizione non si applica alle cooperative elettriche iscritte nel Registro delle cooperative storiche dotate di rete propria di cui all'allegato A alla deliberazione dell'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente n. 116/2022/R/eel del 22 marzo 2022, e successive modificazioni, in relazione alla vendita di energia ai propri soci ».
    

    
      Art. 10-octies.
    

    
      Approvato
    

    
      (Misure di semplificazione in materia agricola relative alle zone pedemontane svantaggiate)
    

    
      1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 703:
    

    
      1) le parole: « delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo e il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare » sono sostituite dalle seguenti: « dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste »;
    

    
      2) la parola: « adottano » è sostituita dalla seguente: « adotta »;
    

    
      3) le parole: « alle zone di pianura, la concomitanza di zone urbanistiche a diversa destinazione edificatoria ovvero di tutela ambientale, la carenza di opere urbanistiche e di infrastrutture indispensabili per lo svolgimento dell'attività primaria » sono sostituite dalle seguenti: « alla media nazionale, la concomitanza di zone urbanistiche a diversa destinazione, la concomitanza di aree protette nonché la carenza di infrastrutture essenziali per l'agricoltura »;
    

    
      4) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Con il medesimo decreto sono stabiliti le modalità di utilizzazione e gli obblighi di comunicazione, a cura dei beneficiari, della deroga prevista dall'articolo 1-bis, comma 12, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116 »;
    

    
      b) dopo il comma 703 è inserito il seguente:
    

    
      « 703-bis. La deroga prevista dall'articolo 1-bis, comma 12, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, non è applicabile in caso di particelle site in comuni o regioni diverse, fatta eccezione per le aree che si trovino nel territorio di comuni limitrofi e per le particelle limitrofe alla sede legale, alla residenza anagrafica o alle unità tecnico-economiche delle aziende agricole richiedenti ».
    

    
      EMENDAMENTO
    

    
      
        10-octies.100 (già 10.0.604/1)
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Non posto in votazione (*)
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Approvato il mantenimento dell'articolo
      

    

    
      ARTICOLI DA 10-NOVIES A 10-DUODECIES NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE
    

    
      Art. 10-novies.
    

    
      Approvato
    

    
      (Modifiche all'articolo 55 del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, relativo all'Agenzia italiana per la gioventù)
    

    
      1. All'articolo 55, comma 4, del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, al primo periodo, le parole da: « del Consiglio di amministrazione » fino a: « designato dal Ministero dell'economia e delle finanze » sono sostituite dalle seguenti: « degli organi dell'Agenzia italiana per la gioventù. Sono organi dell'Agenzia: il Consiglio di amministrazione, formato da tre componenti compreso il Presidente, il Presidente, dotato di comprovata esperienza in materia di politiche giovanili, nonché il Collegio dei revisori dei conti, formato da tre membri, uno dei quali designato dal Ministero dell'economia e delle finanze » e, al terzo periodo, le parole: « primo periodo » sono sostituite dalle seguenti: « secondo periodo ».
    

    
      Art. 10-decies.
    

    
      Approvato
    

    
      (Modifica all'articolo 3 del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, in materia di fatture elettroniche)
    

    
      1. All'articolo 3 del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2024, n. 101, dopo il comma 7 è inserito il seguente:
    

    
      « 7-bis. Al fine di garantire la trasparenza nelle relazioni commerciali di filiera, fino al 31 dicembre 2026, le fatture elettroniche relative ai prodotti per i quali è attiva una delle commissioni uniche nazionali di cui all'articolo 6-bis del decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 luglio 2015, n. 91, riportano un codice identificativo per ciascun prodotto oggetto di transazione. I dati relativi alle transazioni di cui al precedente periodo sono trasmessi, in forma anonima e in modalità aggregata, alla segreteria tecnica di ciascuna commissione unica nazionale al fine della predisposizione dei report informativi di cui all'articolo 6, comma 2, del regolamento di cui al decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 31 marzo 2017, n. 72. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da emanare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono predisposte le modalità di attuazione del presente comma ».
    

    
      Art. 10-undecies.
    

    
      Approvato
    

    
      (Semplificazioni per la realizzazione di spettacoli dal vivo e proiezioni cinematografiche)
    

    
      1. All'articolo 7 del decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2025, n. 16, dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:
    

    
      « 2-bis. La segnalazione di cui al comma 2 indica il numero massimo di partecipanti, il luogo e l'orario in cui si svolge lo spettacolo ed è corredata delle dichiarazioni sostitutive di certificazioni e dell'atto di notorietà per quanto riguarda tutti gli stati, le qualità personali e i fatti previsti negli articoli 46 e 47 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e di una relazione tecnica di un professionista iscritto nell'albo degli ingegneri o nell'albo degli architetti o nell'albo dei periti industriali o nell'albo dei geometri che attesta la rispondenza del luogo dove si svolge lo spettacolo alle regole tecniche stabilite con decreto del Ministro dell'interno, nonché della documentazione attestante il rispetto delle misure di sicurezza e di contenimento del rischio applicabili secondo le vigenti disposizioni.
    

    
      2-ter. L'attività oggetto della segnalazione di cui al comma 2 può essere iniziata dalla data della presentazione della segnalazione all'amministrazione competente.
    

    
      2-quater. L'amministrazione competente, in caso di accertata carenza dei requisiti e dei presupposti di cui al comma 2, nel termine di sessanta giorni dal ricevimento della segnalazione di cui al medesimo comma, adotta motivati provvedimenti di divieto di prosecuzione dell'attività e di rimozione degli eventuali effetti dannosi di essa. In caso di dichiarazioni sostitutive di certificazioni e dell'atto di notorietà false o mendaci, l'amministrazione, ferma restando l'applicazione delle sanzioni penali di cui al capo VI del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, può adottare i provvedimenti di cui al primo periodo anche dopo la scadenza del termine di sessanta giorni ».
    

    
      Art. 10-duodecies.
    

    
      Approvato
    

    
      (Riordino dell'Automobile Club d'Italia)
    

    
      1. Ferme restando la natura giuridica di ente pubblico non economico a base associativa e le competenze dell'Automobile Club d'Italia (ACI), entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, lo statuto dell'ente è adeguato al fine di assicurare il recepimento dei seguenti princìpi direttivi:
    

    
      a) soppressione del consiglio generale e del comitato esecutivo;
    

    
      b) istituzione di un organo collegiale di amministrazione, che dura in carica quattro anni, e comunque sino alla cessazione, per qualunque causa, del mandato del presidente dell'ACI in carica, così composto:
    

    
      1) presidente dell'ACI, che lo presiede, il cui voto è determinante nei casi di parità di voto;
    

    
      2) undici presidenti di Automobile Club federati;
    

    
      3) due rappresentanti dell'Amministrazione vigilante e due rappresentanti del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;
    

    
      4) un rappresentante per ciascuno dei Ministeri dell'economia e delle finanze, della giustizia, dell'interno e della difesa;
    

    
      5) un rappresentante designato dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome;
    

    
      6) un rappresentante designato dall'Unione delle province d'Italia (UPI);
    

    
      7) un rappresentante designato dall'Associazione nazionale dei comuni italiani (ANCI);
    

    
      c) istituzione di un organo collegiale con funzioni consultive del presidente dell'ACI, composto dai presidenti dei comitati regionali;
    

    
      d) riconfigurazione del collegio dei revisori dei conti, composto da cinque revisori effettivi e cinque supplenti, di cui:
    

    
      1) un revisore effettivo, che lo presiede, e uno supplente nominati dal Ministero dell'economia e delle finanze;
    

    
      2) un revisore effettivo e uno supplente nominati dall'Amministrazione vigilante;
    

    
      3) un revisore effettivo e uno supplente nominati dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;
    

    
      4) due revisori effettivi e due supplenti nominati dall'assemblea dell'ACI;
    

    
      e) istituzione di un comitato tecnico di vigilanza sulla gestione del Pubblico registro automobilistico (PRA), così composto:
    

    
      1) tre rappresentanti del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di cui uno con funzioni di presidente;
    

    
      2) un rappresentante della Presidenza del Consiglio dei ministri;
    

    
      3) un rappresentante per ciascuno dei Ministeri dell'economia e delle finanze e della giustizia;
    

    
      4) due rappresentanti dell'ACI, scelti tra i direttori centrali dell'ente.
    

    
      2. Al fine di assicurare la razionalizzazione e il contenimento delle spese, le strutture di missione dell'ACI per i progetti europei automotive e per il turismo, per gli investimenti relativi all'autodromo di Monza e per la reingegnerizzazione dei processi di supporto al Documento unico (DU) e delle procedure del PRA di compravendita dei veicoli sono soppresse e le relative funzioni sono riallocate presso le direzioni centrali dell'ACI, apportando le necessarie modifiche all'ordinamento dei servizi dell'ente. Conseguentemente, gli incarichi di livello dirigenziale di prima e di seconda fascia presso le strutture soppresse sono revocati e le relative posizioni di livello dirigenziale di prima e di seconda fascia, già assegnate alle strutture di missione in soprannumero alla vigente dotazione organica dei dirigenti di prima e di seconda fascia dell'ACI, sono soppresse. Il personale con incarico dirigenziale in servizio presso le strutture di missione soppresse, se proveniente da pubbliche amministrazioni diverse dall'ACI, è restituito alle amministrazioni di appartenenza.
    

    
      3. L'ACI, gli Automobile Club federati e le società in house da essi controllate sono soggetti agli obblighi di pubblicità e trasparenza di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.
    

    
      4. A decorrere dall'esercizio successivo alla data di entrata in vigore della presente legge, l'ACI predispone, ai sensi rispettivamente degli articoli 2423 e seguenti del codice civile e degli articoli 25 e seguenti del decreto legislativo 9 aprile 1991, n. 127, il bilancio di esercizio e il bilancio consolidato di gruppo, inclusivo delle società in house, sulla base di contabilità separate, oggetto di controllo legale da parte della società di revisione legale dei conti di cui al comma 6, aventi a oggetto:
    

    
      a) le attività istituzionali e le funzioni connesse all'attività di Federazione nazionale per lo sport automobilistico;
    

    
      b) le attività di gestione del PRA;
    

    
      c) le attività connesse ai tributi automobilistici.
    

    
      5. Il bilancio di esercizio e il bilancio consolidato di gruppo, di cui al comma 4, contengono i bilanci delle singole attività di cui alle lettere a), b) e c) del comma 4 e definiscono con chiarezza i princìpi di contabilità analitica secondo cui sono tenuti i conti separati e le attività a ciascuno riconducibili, ivi compresi i costi relativi alle risorse di personale, strumentali o di altra natura, nonché i criteri di ripartizione dei costi comuni alle attività medesime. Eventuali variazioni dei princìpi e dei criteri di cui al primo periodo sono consentiti solo in casi eccezionali, di cui si deve fornire adeguata e analitica giustificazione.
    

    
      6. Il bilancio di esercizio e il bilancio consolidato di gruppo, di cui al comma 4, sono oggetto di certificazione da parte di una società di revisione legale dei conti, nominata secondo i princìpi di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39.
    

    
      7. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 10, comma 1-bis, del decreto-legge 25 luglio 2018, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2018, n. 108, alle società in house controllate dall'ACI si applicano, comunque, le seguenti disposizioni del testo unico in materia di società a partecipazione pubblica, di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175:
    

    
      a) articolo 11, comma 1, con la specificazione che il regolamento di governance delle società partecipate dall'ACI può prevedere ulteriori requisiti che tengano conto delle esperienze acquisite in incarichi di funzione dirigenziale svolti presso enti pubblici o privati ovvero aziende pubbliche o private, o di particolari professionalità acquisite nell'ambito dell'attività istituzionale dell'ente;
    

    
      b) articolo 11, commi 2, 3, 4, 6, 7, 10 e 13;
    

    
      c) articolo 20, in materia di razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche.
    

    
      8. Ferma restando l'assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità, anche con riferimento a situazioni di conflitto di interesse, ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190, e del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, la carica di rappresentante di Automobile Club nell'ambito dell'organo collegiale di amministrazione di cui al comma 1, lettera b), costituisce causa di incompatibilità ai fini della nomina negli organi di amministrazione delle società in house dell'ACI. L'incarico di presidente di Automobile Club costituisce causa di incompatibilità ai fini della nomina quale direttore generale delle società partecipate dall'ACI.
    

    
      9. Al fine di garantire la riduzione dei costi e la concentrazione degli obiettivi strategici, nell'ottica di una efficiente e trasparente gestione delle partecipazioni sociali, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, l'ACI predispone un piano di razionalizzazione delle partecipazioni detenute, da sottoporre, entro il medesimo termine, all'approvazione dell'Amministrazione vigilante, che si esprime nei successivi venti giorni. Entro trenta giorni dalla data di approvazione del piano di cui al primo periodo, le convenzioni che regolano i rapporti dell'ACI con le società in house dell'ente sono sottoposte a revisione.
    

    
      10. I rappresentanti e i componenti nominati su proposta dell'ACI ovvero su proposta delle società direttamente controllate dall'ACI, in carica negli organi amministrativi e di controllo delle società partecipate direttamente e indirettamente dall'ente, decadono a decorrere dalla ricostituzione degli organi sociali da parte delle rispettive assemblee societarie, da convocare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. Non si applica l'articolo 2383, terzo comma, del codice civile. I presidenti dei collegi sindacali delle società controllate dall'ACI non emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati sono designati dal Ministero dell'economia e delle finanze.
    

    
      11. La società in house dell'ACI denominata « ACI Progei-Programmazione e gestione impianti e immobili Società per Azioni » è sciolta e posta in liquidazione entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. In esito alla procedura di liquidazione secondo le disposizioni del codice civile, il patrimonio netto risultante è di spettanza dell'ACI. Gli atti di trasferimento della proprietà dei beni immobili all'ACI sono esenti dall'imposta di registro, dall'imposta di bollo, dalle imposte ipotecaria e catastale e da ogni altra imposta indiretta, nonché da ogni altro tributo o diritto. Le unità di personale dell'ACI Progei con rapporto di lavoro a tempo indeterminato sono trasferite presso altre società controllate dall'ACI. I bandi di concorso per l'assunzione di personale non dirigenziale presso l'ACI possono prevedere, nei limiti di cui all'articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, la valorizzazione dell'esperienza professionale maturata presso società in house dell'ACI o, in alternativa, riserve di posti non superiori al 50 per cento di quelli banditi da destinare al predetto personale che abbia maturato almeno tre anni di servizio senza demerito.
    

    
      12. Nelle more dell'insediamento del presidente dell'ACI già eletto e dei nuovi organi collegiali di amministrazione, il Commissario straordinario dell'ACI, di cui all'articolo 14 del decreto-legge 30 giugno 2025, n. 96, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2025, n. 119, provvede all'adeguamento dello statuto dell'ACI e alla conseguente revisione dei regolamenti interni dell'ente e del regolamento di governance delle società partecipate dall'ACI, nonché alla predisposizione del piano di razionalizzazione delle partecipazioni e alla revisione delle convenzioni di cui al comma 9 del presente articolo, secondo quanto previsto dal presente articolo.
    

    
      13. All'articolo 51 del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
    

    
      « 3-bis. Per le finalità e per gli obiettivi di cui al comma 1, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti può avvalersi della società ACI Informatica S.p.A., che opera in regime di in house providing dell'Automobile Club d'Italia ed è dallo stesso ente controllata, mediante apposite convenzioni con la stessa società, al fine di conseguire obiettivi di efficienza e contenimento dei costi delle proprie attività informatiche e di gestione delle infrastrutture tecnologiche, ivi compresi i rispettivi data center, in aderenza ai processi istituzionali e digitali afferenti anche ad ambiti affini. Gli oneri delle convenzioni di cui al presente comma sono posti a valere sulle risorse di cui all'articolo 1, comma 921, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e all'articolo 10, comma 4, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 1994, n. 634 ».
    

    
      EMENDAMENTI E ORDINE DEL GIORNO
    

    
      
        10-duodecies.100 (già 10.0.603/1)
      

      
        Di Girolamo, Maiorino, Cataldi, Gaudiano
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente: "b) istituzione di un organo collegiale di amministrazione, che dura in carica quattro anni ed è così composto:".
      

    

    
      
        10-duodecies.101 (già 10.0.603/2)
      

      
        Di Girolamo, Maiorino, Cataldi, Gaudiano
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera b), numero 1), sopprimere le seguenti parole: ", il cui voto è determinante nei casi di parità di voto".
      

    

    
      
        10-duodecies.102 (già 10.0.603/3)
      

      
        Giorgis, Manca
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera b), numero 4), sopprimere le seguenti parole: «e della difesa».
      

    

    
      
        10-duodecies.103 (già 10.0.603/10)
      

      
        Di Girolamo, Maiorino, Cataldi, Gaudiano
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera d), numero 3), aggiungere, in fine, le seguenti parole: ", scelti tra gli iscritti nel registro dei revisori contabili o tra persone in possesso di specifica professionalità".
      

    

    
      
        10-duodecies.104 (già 10.0.603/13)
      

      
        Di Girolamo, Maiorino, Cataldi, Gaudiano
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 5, sostituire l'ultimo periodo con il seguente: "I principi e i criteri di cui al precedente periodo, sono inderogabili.".
      

    

    
      
        10-duodecies.105 (già 10.0.603/14)
      

      
        Di Girolamo, Maiorino, Cataldi, Gaudiano
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 7, sopprimere le seguenti parole: "Fermo restando quanto previsto dall'articolo 10, comma 1-bis, del decreto-legge 25 luglio 2018, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2018, n. 108,".
      

    

    
      
        10-duodecies.106 (già 10.0.603/15)
      

      
        Di Girolamo, Maiorino, Cataldi, Gaudiano
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 8, all'ultimo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: "L'incarico di Presidente è incompatibile con qualsiasi altra carica o incarico nell'ambito dello sport automobilistico italiano.".
      

    

    
      
        10-duodecies.107
      

      
        Di Girolamo, Maiorino, Cataldi, Gaudiano
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 10, sopprimere le parole: "Non si applica l'articolo 2383, terzo comma, del codice civile.".
      

    

    
      
        G10-duodecies.100
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Accolto
      

      
        Il Senato,
      

      
             premesso che:
      

      
                  l'ACI è un ente pubblico non economico a base associativa, non gravante sulla finanza pubblica e che, al fine di assicurare il perseguimento delle proprie finalità pubbliche e istituzionali, ha costituito, nel tempo, alcune società in house;
      

      
                  secondo i bilanci 2024 le società controllate da ACI impiegano più di 1700 dipendenti;
      

      
                  il provvedimento all'esame, A.S. n. 1184, all'art. 10-duodecies prevede importanti misure di riordino dell'Automobile Club d'Italia (ACI) e delle società da esso controllate, secondo criteri di razionalizzazione intesi ad assicurare il contenimento delle spese;
      

      
                  tra le misure di riordino l'articolo interviene sullo Statuto dell'ACI ridefinendone, fra l'altro, la governance e le modalità di predisposizione dei documenti contabili;
      

      
                  lo stesso articolo prevede l'applicazione alle società controllate da ACI del decreto legislativo 19 settembre 2016, n.175 e in particolare l'art. 20 in materia di razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, il quale dispone, per le amministrazioni pubbliche, l'obbligo di effettuare annualmente, con proprio provvedimento, un'analisi dell'assetto complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti stabiliti dal medesimo articolo, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione;
      

      
                  al fine di garantire la riduzione dei costi e la concentrazione degli obiettivi strategici, nell'ottica di una efficiente e trasparente gestione delle partecipazioni sociali, è altresì previsto che entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della disposizione, venga predisposto un piano di razionalizzazione delle partecipazioni detenute, da sottoporre all'approvazione dell'Autorità vigilante;
      

      
                  nei trenta giorni successivi all'approvazione del piano, le convenzioni che regolano i rapporti dell'ACI con le società in house dell'Ente saranno sottoposte a revisione,
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  a vigilare affinché l'applicazione della norma tuteli i posti e le condizioni di tutte le lavoratrici e i lavoratori di ACI e delle società controllate, garantendo la funzione pubblica e lo sviluppo tecnologico dell'Ente.
      

    

    
      TITOLO II
    

    
      MISURE DI SEMPLIFICAZIONE IN FAVORE DEI CITTADINI
    

    
      Capo I
    

    
      SEMPLIFICAZIONE DEI PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI IN FAVORE DEI CITTADINI
    

    
      ARTICOLI DA 11 A 13 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE
    

    
      Art. 11.
    

    
      Approvato
    

    
      (Misure in materia di cremazione e dispersione delle ceneri)
    

    
      1. Alla legge 30 marzo 2001, n. 130, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) l'articolo 1 è sostituito dal seguente:
    

    
      « Art. 1. - (Oggetto, definizioni e competenze) - 1. Nel territorio italiano la cremazione è disciplinata dalla presente legge e le disposizioni in contrasto con essa sono abrogate.
    

    
      2. L'attività di cremazione delle salme è servizio pubblico locale d'interesse generale. Fatta salva la possibilità per i comuni prevista dall'articolo 6, comma 2, è vietata ogni scontistica o offerta da parte dei gestori del servizio o soggetti connessi o collegati direttamente o indirettamente al gestore stesso, indipendentemente dalla natura pubblica o privata del gestore, che possa generare per soggetti terzi o soggetti connessi o collegati direttamente o indirettamente al gestore stesso condizioni di privilegio commerciale ed economico connesso o ricollegabile al pagamento della tariffa di cremazione.
    

    
      3. I cadaveri destinati alle attività di cremazione devono essere trasportati presso il polo crematorio da imprese autorizzate all'esercizio dell'attività funebre nel rispetto del defunto e delle normative igienico-sanitarie, con tariffe non elusive di quanto disposto al comma 2 del presente articolo e al comma 2 dell'articolo 6, ricorrendo ai mezzi funebri di cui all'articolo 20 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 settembre 1990, n. 285. Nel rispetto dei defunti sono consentiti trasporti multipli di feretri nella misura massima di quattro per mezzo funebre, fatta salva la possibilità di trasporti multipli numericamente superiori in caso di calamità, per ordine dell'autorità giudiziaria o di quella sanitaria. I citati trasporti multipli possono essere effettuati dalle imprese funebri o da imprese autorizzate al trasporto. Sono consentiti da parte di soggetti autorizzati i trasporti multipli in numero superiore a quattro solo per i resti mortali, derivanti da esumazioni ed estumulazioni ordinarie, destinati a cremazione. È altresì consentito, in caso di situazioni di fermo dell'impianto di cremazione, il trasferimento multiplo di feretri presso altro impianto disponibile.
    

    
      4. Sull'autorizzazione al trasporto il dirigente comunale preposto al servizio di polizia mortuaria, ovvero il responsabile del predetto servizio ai sensi dell'articolo 109, comma 2, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, deve indicare obbligatoriamente il soggetto unico incaricato del trasporto, la data del trasporto, il crematorio di destinazione del feretro e la successiva destinazione delle ceneri ad avvenuta cremazione »;
    

    
      b) all'articolo 3, comma 1:
    

    
      1) alla lettera a), le parole: « del comune di decesso, che la rilascia acquisito un certificato in carta libera » sono sostituite dalle seguenti: « del comune di decesso o di ultima sepoltura, che la rilascia, anche in modalità digitale, acquisito un certificato in carta libera o con modalità digitale »;
    

    
      2) dopo la lettera a) è inserita la seguente:
    

    
      « a-bis) gli avvisi, le autorizzazioni e tutti i documenti necessari per la cremazione e l'affido o la dispersione delle ceneri sono formati in carta libera o con modalità digitale e inoltrati tempestivamente, anche per via telematica, da parte dell'ufficiale dello stato civile del comune di decesso o di ultima sepoltura agli aventi titolo o all'impresa funebre incaricata, all'impianto di cremazione di destinazione e al servizio cimiteriale per i casi di conservazione o dispersione in area cimiteriale o al comune di destinazione per i casi di dispersione in natura e affido »;
    

    
      3) dopo la lettera b) è inserita la seguente:
    

    
      « b-bis) le dichiarazioni degli aventi titolo sulla volontà di cremazione sono effettuate mediante dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, ai sensi dell'articolo 47 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, resa con qualsiasi mezzo idoneo, compreso il formato digitale, garantendo in ogni caso l'identità del dichiarante e possono essere acquisite, ai fini del rilascio dell'autorizzazione, anche per via telematica »;
    

    
      4) la lettera g) è sostituita dalla seguente:
    

    
      « g) a seguito di istanza dei soggetti di cui alla lettera b), numero 3), le autorizzazioni al trasporto, all'inumazione, alla tumulazione o alla cremazione dei resti mortali come definiti ai sensi dell'articolo 3, comma 1, lettera b), del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 luglio 2003, n. 254, sono rilasciate dal competente ufficio del comune del cimitero in cui sono stati rinvenuti. Qualora da parte dei medesimi soggetti, nei termini e secondo le modalità previsti dal regolamento comunale di polizia mortuaria, non siano effettuate comunicazioni sulla nuova sistemazione dei suddetti resti a seguito delle attività di esumazione ordinaria o di estumulazione ordinaria o a scadenza della concessione, il comune può disporre, in alternativa alla reinumazione, che si provveda d'ufficio alla loro cremazione, a condizione che di tale disposizione sia stata informata preventivamente la cittadinanza mediante pubbliche affissioni. Per procedere alla cremazione non è necessaria la documentazione prevista per la cremazione di cadavere. Gli oneri derivanti dalla reinumazione o dalla cremazione restano a carico dei soggetti di cui alla lettera b), numero 3), del presente comma »;
    

    
      c) all'articolo 6, il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
      « 2. La gestione dei crematori spetta ai comuni, che la esercitano attraverso una delle forme previste dal decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201. Il soggetto gestore è tenuto a rispettare le tariffe approvate annualmente dai comuni e le tariffe inserite nel piano economico finanziario, ove presente, nel rispetto di quanto previsto dal comma 2 dell'articolo 1 della presente legge. Restano applicabili gli sconti tariffari e gli aggi che l'affidatario abbia riconosciuto al comune concedente nel procedimento di affidamento del servizio. Spetta al responsabile del procedimento di affidamento della pubblica amministrazione l'attività di vigilanza in merito a quanto disposto all'articolo 1, comma 2, della presente legge »;
    

    
      d) dopo l'articolo 8 è aggiunto il seguente:
    

    
      « Art. 8-bis. - (Sanzioni) - 1. Salvo che il fatto costituisca reato, per la violazione delle disposizioni dell'articolo 1, comma 3, si applica la sanzione della sospensione degli effetti autorizzatori della SCIA per l'esercizio dell'attività funebre da tre a sei mesi. In caso di recidiva entro dodici mesi, è disposta la revoca degli effetti autorizzatori della SCIA ».
    

    
      Art. 11-bis.
    

    
      Approvato
    

    
      (Misure di semplificazione in materia di formazione degli atti di morte da parte dell'ufficiale di stato civile)
    

    
      1. Al fine di velocizzare e semplificare le attività dell'ufficiale di stato civile in materia di formazione degli atti di morte, al regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 3 novembre 2000, n. 396, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) all'articolo 72:
    

    
      1) al comma 1, dopo le parole: « è fatta » sono inserite le seguenti: « , eventualmente anche in formato digitale con invio mediante posta elettronica certificata, »;
    

    
      2) al comma 3, dopo le parole: « avviso della morte » sono inserite le seguenti: « o inviarlo telematicamente se redatto in formato digitale »;
    

    
      b) all'articolo 73, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
    

    
      « 2-bis. L'ufficiale dello stato civile redige l'atto di morte anche sulla base dell'avviso o dell'accertamento del decesso che sia redatto in formato digitale e trasmesso telematicamente dall'autorità sanitaria, con inserimento dell'atto di morte nella parte seconda, serie B, dei registri di morte di cui al regio decreto 9 luglio 1939, n. 1238 »;
    

    
      c) all'articolo 74:
    

    
      1) il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
      « 2. L'ufficiale dello stato civile non può accordare l'autorizzazione se non sono trascorse ventiquattro ore dalla morte, salvi i casi espressi nei regolamenti speciali, e dopo che egli si è accertato della morte medesima per mezzo di un medico necroscopo o di un altro delegato sanitario. L'autorizzazione è accordata anche sulla base dell'avviso di morte, della scheda ISTAT, del certificato necroscopico e di ogni ulteriore dato e informazione in possesso trasmessi dalla direzione sanitaria competente, dal medico curante e dal medico necroscopo o dall'impresa funebre su incarico degli aventi titolo con invio mediante posta elettronica certificata per via telematica oppure in carta semplice previa applicazione dell'articolo 38 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e fuori campo di applicazione dell'imposta di bollo »;
    

    
      2) il comma 3 è sostituito dal seguente:
    

    
      « 3. Le autorizzazioni di cui al comma 1 non possono essere accordate se nella documentazione ricevuta dal medico curante o dal medico necroscopo non risultino esclusi indizi o sospetti di morte dovuta a reato. In tali casi esse sono subordinate alla presentazione del nulla osta dell'autorità giudiziaria »;
    

    
      3) dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:
    

    
      « 3-bis. Gli avvisi, le autorizzazioni e tutti i documenti necessari per l'inumazione, la tumulazione e la cremazione di cadavere sono formati e inoltrati tempestivamente da parte dell'ufficiale dello stato civile del comune in cui è avvenuto il decesso o di ultima sepoltura agli aventi titolo o all'impresa funebre incaricata e ai gestori di cimitero, per via telematica oppure in carta semplice.
    

    
      3-ter. L'Agenzia per l'Italia digitale provvede, entro nove mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, a definire gli standard delle comunicazioni telematiche di cui sopra ».
    

    
      Art. 12.
    

    
      Approvato
    

    
      (Modifiche al codice civile in materia di dichiarazione di assenza e morte presunta)
    

    
      1. Al codice civile sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) all'articolo 49, le parole: « Trascorsi due anni » sono sostituite dalle seguenti: « Trascorso un anno »;
    

    
      b) all'articolo 58, primo comma, la parola: « dieci » è sostituita dalla seguente: « cinque ».
    

    
      Art. 13.
    

    
      Approvato
    

    
      (Disposizioni in materia di traduzioni giurate)
    

    
      1. Al regio decreto 9 ottobre 1922, n. 1366, l'articolo 5 è sostituito dal seguente:
    

    
      « Art. 5. - 1. Gli atti notori e i verbali di giuramento di perizia stragiudiziali sono ricevuti dal cancelliere. Le perizie stragiudiziali, ivi comprese le traduzioni giurate, possono altresì essere formate, sottoscritte e trasmesse digitalmente nel rispetto della normativa, anche regolamentare, concernente la sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione dei documenti informatici nel processo civile, fermo restando il versamento dell'imposta di bollo e degli altri diritti di cui sia prevista l'esazione, ove dovuti. In tal caso, l'atto contiene il giuramento di avere bene e fedelmente adempiuto le funzioni affidate, allo scopo di far conoscere la verità e, se si tratta di traduzioni giurate, l'attestazione di conformità del testo tradotto al testo in lingua originale ».
    

    
      EMENDAMENTO
    

    
      
        13.0.2
      

      
        Gaudiano, Maiorino, Cataldi
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
                  «Art 13-bis
      

      
                  (Disposizioni in materia di patrocinio tributario)
      

      
                  1. All'articolo 12, comma 3, lettera e), del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "nonché i revisori legali e i professionisti qualificati di cui alla legge 14 gennaio 2013, n. 4, e certificati a norma UNI 11511.".
      

      
                  2. All'articolo 57, comma 3, lettera e), del decreto legislativo 14 novembre 2024 n. 175, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "nonché i revisori legali e i professionisti qualificati di cui alla legge 14 gennaio 2013, n. 4, e certificati a norma UNI 11511.».
      

    

    
      ARTICOLO 14 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE
    

    
      Art. 14.
    

    
      Approvato
    

    
      (Misure di semplificazione in materia di permesso di costruire immobili vincolati)
    

    
      1. All'articolo 20, comma 8, del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al primo periodo, le parole: « , fatti salvi i casi in cui sussistano vincoli relativi all'assetto idrogeologico, ambientali, paesaggistici o culturali, per i quali si applicano le disposizioni di cui agli articoli 14 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241 » sono soppresse;
    

    
      b) dopo il primo periodo è inserito il seguente: « Qualora l'immobile oggetto della domanda di permesso di costruire sia soggetto a vincoli di assetto idrogeologico, ambientali, paesaggistici o culturali, si applicano le disposizioni di cui agli articoli 14 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, salva la formazione del silenzio assenso sulla domanda di permesso di costruire nel caso in cui per il medesimo intervento siano stati già acquisiti e siano in corso di validità i relativi provvedimenti formali di autorizzazione, nulla osta o altri atti di assenso, comunque denominati, previsti dalla normativa vigente e rilasciati dall'autorità preposta alla cura dei predetti interessi sugli elaborati progettuali oggetto della domanda di permesso di costruire ».
    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      
        14.1
      

      
        Sironi, Maiorino, Cataldi, Gaudiano
      

      
        Respinto
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        14.2
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Id. em. 14.1
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        14.3
      

      
        Sironi, Maiorino, Cataldi, Gaudiano
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        "Art. 14
      

      
        (Permesso di costruire immobili vincolati)
      

      
                  1.All'articolo 20, comma 8, del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, dopo il primo periodo, è inserito il seguente: «Resta comunque esclusa la formazione del silenzio-assenso nei casi in cui l'intervento edilizio ricada in aree soggette a vincoli paesaggistici, ambientali, culturali o relativi all'assetto idrogeologico, ai sensi dell'articolo 20, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241, e dell'articolo 146 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, anche qualora l'autorità preposta alla tutela del vincolo coincida con l'amministrazione procedente. In tali casi, è sempre richiesto un provvedimento espresso che attesti il positivo superamento della valutazione sul vincolo.».".
      

    

    
      ARTICOLI DA 14-BIS A 15 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE
    

    
      Art. 14-bis.
    

    
      Approvato
    

    
      (Accettazione di eredità)
    

    
      1. All'articolo 2648, terzo comma, del codice civile è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « La trascrizione può essere richiesta anche sulla base di un atto pubblico o di una scrittura privata con sottoscrizione autenticata contenente la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa dall'erede o da un suo successore a titolo universale, attestante l'accettazione tacita dell'eredità ai sensi dell'articolo 476 o l'avvenuto acquisto della qualità di erede ai sensi dell'articolo 485 ».
    

    
      Art. 14-ter.
    

    
      Approvato
    

    
      (Accesso all'elenco dei restauratori di beni culturali previsto dall'articolo 182 del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42)
    

    
      1. Dopo l'articolo 182 del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, è inserito il seguente:
    

    
      « Art. 182-bis. - (Ulteriori disposizioni transitorie) - 1. In via transitoria, fatto salvo quanto previsto dagli articoli 29 e 182, acquisiscono la qualifica di restauratore di beni culturali, per il settore o i settori specifici richiesti tra quelli indicati nell'allegato B, coloro che abbiano maturato un'adeguata competenza professionale nell'ambito del restauro dei beni culturali mobili e delle superfici decorate dei beni architettonici e sono inseriti nell'elenco previsto dall'articolo 182, comma 1-bis, ai sensi del comma 2 del presente articolo.
    

    
      2. La qualifica di restauratore di beni culturali è attribuita in esito ad apposita procedura di selezione pubblica da concludere entro il 30 giugno 2028.
    

    
      3. Con decreto del Ministro della cultura sono stabilite le modalità applicative del presente articolo ».
    

    
      2. All'attuazione del presente articolo le amministrazioni competenti provvedono nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      Art. 14-quater.
    

    
      Approvato
    

    
      (Semplificazioni in materia di cumulo degli incentivi in conto energia)
    

    
      1. Al fine di salvaguardare la produzione di energia elettrica da impianti fotovoltaici, i contribuenti che non si siano avvalsi, alla data di entrata in vigore della presente legge, della definizione di cui all'articolo 36, comma 2, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, possono continuare a beneficiare delle tariffe incentivanti riconosciute, in attuazione dei decreti del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, 6 agosto 2010, 5 maggio 2011 e 5 luglio 2012, dal Gestore dei servizi energetici-GSE Spa (GSE) esclusivamente previa presentazione, entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla medesima data, di apposita istanza al GSE con la quale accettano l'applicazione di:
    

    
      a) una compensazione, a valere sulle tariffe incentivanti, dell'importo corrispondente al beneficio fiscale goduto ai sensi dell'articolo 6, commi da 13 a 19, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, asseverato da un professionista abilitato e indipendente, secondo i criteri stabiliti dal GSE. L'importo da compensare è determinato applicando alla variazione in diminuzione effettuata in dichiarazione relativa alla detassazione per investimenti ambientali l'aliquota d'imposta pro tempore vigente;
    

    
      b) una decurtazione del 5 per cento delle tariffe incentivanti spettanti per l'intero periodo di vigenza della convenzione sottoscritta con il GSE.
    

    
      2. L'istanza di cui al comma 1 produce effetti su tutti i giudizi pendenti, sia tributari che amministrativi. Nelle more del pagamento delle somme da versare mediante compensazione, il giudice sospende il processo.
    

    
      3. L'estinzione dei giudizi sospesi ai sensi del comma 2 è subordinata:
    

    
      a) all'integrale compensazione delle somme dovute di cui al comma 1, lettera a), entro il termine di scadenza della relativa convenzione sottoscritta dal GSE;
    

    
      b) all'incondizionata accettazione della decurtazione delle tariffe incentivanti, di cui al comma 1, lettera b), per l'intero periodo di vigenza della convenzione sottoscritta con il GSE;
    

    
      c) al versamento in denaro, da parte del contribuente, dell'eventuale differenza tra l'importo dovuto e le somme effettivamente compensabili mediante le tariffe incentivanti, nei casi in cui l'ammontare delle stesse non sia sufficiente ad assorbire l'intera somma da restituire e la decurtazione prevista dalla lettera b) del comma 1.
    

    
      4. Le condizioni di cui al comma 3 devono essere attestate dal GSE affinché operi l'estinzione del processo. Il GSE provvede altresì ad attestare l'eventuale mancato perfezionamento della definizione, anche ai fini della riassunzione dei processi tributari e amministrativi precedentemente sospesi.
    

    
      5. Verificato l'effettivo perfezionamento della definizione con la produzione nel medesimo giudizio della documentazione attestante l'avvenuta applicazione della compensazione e della decurtazione previste al comma 1, nonché dell'eventuale versamento in denaro previsto dalla lettera c) del comma 3, il giudice dichiara estinto il processo con la compensazione delle spese di lite; in caso contrario, il giudice revoca la sospensione su istanza di una delle parti.
    

    
      6. Il GSE entro dieci giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge pubblica nel proprio sito internet istituzionale le modalità operative per la presentazione dell'istanza di cui al comma 1 individuando altresì le categorie dei professionisti abilitati al rilascio dell'asseverazione di cui al comma 1, specificando i requisiti di indipendenza rispetto al soggetto certificato. Il GSE provvede altresì a recuperare gli incentivi erogati per i contribuenti che non si avvalgono della facoltà di cui al comma 1.
    

    
      Art. 15.
    

    
      Approvato
    

    
      (Semplificazioni in materia di agevolazione della circolazione giuridica dei beni provenienti da donazioni)
    

    
      1. Al fine di stimolare la concorrenza nel mercato immobiliare e delle garanzie, agevolando la circolazione giuridica di beni e diritti provenienti da donazione e acquistati da terzi, con conseguente maggiore semplicità e certezza dei rapporti giuridici oltre a più ampie e agili possibilità di accesso al credito in relazione ai medesimi beni ove costituiti in garanzia, al codice civile sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) all'articolo 561, primo comma:
    

    
      1) al primo periodo, le parole: « o il donatario » sono soppresse;
    

    
      2) il secondo periodo è sostituito dal seguente: « I pesi e le ipoteche di cui il donatario ha gravato gli immobili restituiti in conseguenza della riduzione restano efficaci e il donatario è obbligato a compensare in denaro i legittimari in ragione del conseguente minor valore dei beni nei limiti in cui è necessario per integrare la quota ad essi riservata, salvo il disposto del numero 1) del primo comma dell'articolo 2652 »;
    

    
      3) il terzo periodo è sostituito dal seguente: « Le stesse disposizioni si applicano per i pesi e le garanzie di cui il donatario ha gravato i beni mobili iscritti in pubblici registri »;
    

    
      4) dopo il terzo periodo è aggiunto il seguente: « Restano altresì efficaci i pesi e le garanzie di cui il donatario ha gravato i beni mobili non iscritti in pubblici registri restituiti in conseguenza della riduzione e il donatario è obbligato a compensare in denaro i legittimari in ragione del conseguente minor valore dei beni, nei limiti in cui è necessario per integrare la quota ad essi riservata »;
    

    
      b) all'articolo 562, le parole: « o se la restituzione della cosa donata non può essere richiesta contro l'acquirente » sono sostituite dalle seguenti: « o se ricorre uno dei casi di cui agli articoli 561, primo comma, secondo periodo, o 563 »;
    

    
      c) l'articolo 563 è sostituito dal seguente:
    

    
      « Art. 563. - (Effetti della riduzione della donazione) - La riduzione della donazione, salvo il disposto del numero 1) del primo comma dell'articolo 2652, non pregiudica i terzi ai quali il donatario ha alienato gli immobili donati, fermo l'obbligo del donatario medesimo di compensare in denaro i legittimari nei limiti in cui è necessario per integrare la quota ad essi riservata. Se il donatario è in tutto o in parte insolvente, l'avente causa a titolo gratuito è tenuto a compensare in denaro i legittimari nei limiti del vantaggio da lui conseguito. Le stesse disposizioni si applicano in caso di alienazione di beni mobili, salvo quanto previsto dal numero 1) del primo comma dell'articolo 2690 »;
    

    
      d) all'articolo 2652, primo comma:
    

    
      1) al numero 1), dopo le parole: « le domande di revocazione delle donazioni, » sono inserite le seguenti: « le domande di riduzione delle donazioni, »;
    

    
      2) il numero 8) è sostituito dal seguente:
    

    
      « 8) le domande di riduzione delle disposizioni testamentarie per lesione di legittima.
    

    
      Se la trascrizione è eseguita dopo tre anni dall'apertura della successione, la sentenza che accoglie la domanda non pregiudica i terzi che hanno acquistato a titolo oneroso diritti dall'erede o dal legatario in base a un atto trascritto o iscritto anteriormente alla trascrizione della domanda; »;
    

    
      e) all'articolo 2690, primo comma, numero 5), le parole: « delle donazioni e » sono soppresse e dopo le parole: « i terzi che hanno acquistato a titolo oneroso diritti » sono inserite le seguenti: « dall'erede o dal legatario ».
    

    
      2. Gli articoli 561, 562, 563, 2652 e 2690 del codice civile, come modificati dal comma 1 del presente articolo, si applicano alle successioni aperte dopo la data di entrata in vigore della presente legge. Alle successioni aperte in data anteriore, i medesimi articoli continuano ad applicarsi nel testo previgente e può essere proposta azione di restituzione degli immobili anche nei confronti degli aventi causa dai donatari se è già stata notificata e trascritta domanda di riduzione o se quest'ultima è notificata e trascritta entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge oppure a condizione che i legittimari, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, notifichino e trascrivano nei confronti del donatario e dei suoi aventi causa un atto stragiudiziale di opposizione alla donazione. Ai fini di cui al secondo periodo, restano salvi gli effetti degli atti di opposizione già notificati e trascritti ai sensi dell'articolo 563, quarto comma, del codice civile nel testo previgente e fermo quanto previsto dal medesimo comma. In mancanza di notificazione e trascrizione della domanda di riduzione o dell'atto di opposizione previsto dal terzo periodo, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, gli articoli 561, 562, 563, 2652 e 2690 del codice civile, come modificati dal comma 1 del presente articolo, si applicano anche alle successioni aperte in data anteriore a quella di entrata in vigore della presente legge, decorsi sei mesi dalla sua entrata in vigore.
    

    
      EMENDAMENTO
    

    
      
        15.1
      

      
        Lopreiato, Maiorino, Cataldi, Gaudiano
      

      
        Non posto in votazione (*)
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Approvato il mantenimento dell'articolo
      

    

    
      ARTICOLI DA 15-BIS A 15-SEPTIES NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE
    

    
      Art. 15-bis.
    

    
      Approvato
    

    
      (Notifica delle denunce e delle querele di furto di veicoli)
    

    
      1. Gli uffici delle Forze dell'ordine notificano le denunce e querele di furto di veicoli ricevute dal proprietario, attraverso il collegamento telematico con il Centro elaborazione dati (CED), al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, il quale provvede a inserire un blocco informatico nell'archivio nazionale dei veicoli (ANV) e a comunicarlo, in via telematica, al Pubblico registro automobilistico (PRA) in relazione ai veicoli in esso iscritti. Per i veicoli iscritti al PRA, il blocco informatico permane fino a quando il proprietario non richiede l'annotazione della perdita di possesso al PRA. Per i veicoli per i quali non vige l'obbligo di iscrizione al PRA, il blocco informatico permane fino a quando il proprietario non richiede la cessazione del veicolo stesso e della relativa targa dall'ANV.
    

    
      Art. 15-ter.
    

    
      Approvato
    

    
      (Semplificazione degli adempimenti amministrativi che richiedono l'utilizzo di soluzioni software)
    

    
      1. Al fine di garantire l'ordinato e tempestivo svolgimento degli adempimenti amministrativi a carico delle imprese, nonché la qualità e la correttezza dei dati raccolti dalle amministrazioni pubbliche, in tutti i casi in cui siano richieste soluzioni software per predisporre flussi telematici, moduli digitali o scambio di dati tramite interoperabilità, i soggetti preposti all'attuazione delle norme, nel definire le tempistiche per l'espletamento degli adempimenti, sono tenuti a considerare, oltre ai tempi necessari agli utenti delle imprese e ai loro intermediari per l'utilizzo delle soluzioni software richieste, anche i tempi necessari per l'analisi, lo sviluppo e il test delle suddette soluzioni. A tal fine, devono essere resi disponibili con congruo anticipo agli operatori del settore gli schemi funzionali, le specifiche tecniche, i componenti software e gli ambienti di test.
    

    
      Art. 15-quater.
    

    
      Approvato
    

    
      (Modifica alla legge 22 aprile 1941, n. 633, in materia di diritto esclusivo sulle fotografie)
    

    
      1. All'articolo 92 della legge 22 aprile 1941, n. 633, le parole: « vent'anni » sono sostituite dalle seguenti: « settant'anni ».
    

    
      Art. 15-quinquies.
    

    
      Approvato
    

    
      (Misure di semplificazione della disciplina dell'opposizione al rimborso dell'assegno al mittente)
    

    
      1. L'articolo 86 del testo unico delle disposizioni legislative in materia postale, di bancoposta e di telecomunicazioni, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 29 marzo 1973, n. 156, è sostituito dal seguente:
    

    
      « Art. 86. - (Opposizione al rimborso dell'assegno al mittente) - 1. Il destinatario di un oggetto gravato di assegno può fare opposizione alla trasmissione dell'ammontare dell'assegno al mittente. L'opposizione è presentata presso l'operatore postale che ha consegnato l'oggetto entro ventiquattro ore dalla sua ricezione.
    

    
      2. L'ufficio che deve provvedere al rimborso trattiene a deposito l'importo dell'assegno per i trenta giorni successivi alla presentazione dell'opposizione. Decorso il termine di cui al primo periodo, l'ufficio esegue le operazioni di rimborso nei modi richiesti dal mittente se il destinatario non dimostra di aver proposto domanda giudiziale. In caso contrario l'ufficio trattiene a deposito l'importo dell'assegno sino alla definizione del giudizio con provvedimento passato in giudicato ».
    

    
      2. L'articolo 233 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 29 maggio 1982, n. 655, è abrogato.
    

    
      Art. 15-sexies.
    

    
      Approvato
    

    
      (Semplificazioni in materia di avvisi di ricevimento)
    

    
      1. All'articolo 8 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 29 maggio 1982, n. 655, dopo il terzo comma sono aggiunti i seguenti:
    

    
      « L'avviso di ricevimento e il suo duplicato possono essere rilasciati dall'agente postale in formato digitale.
    

    
      L'avviso di ricevimento digitale, se la consegna avviene alla presenza dell'agente postale, può essere sottoscritto con firma elettronica semplice del ricevente stesso, attestata mediante firma elettronica qualificata o sigillo elettronico qualificato in conformità agli articoli 35 e seguenti del regolamento (UE) n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 luglio 2014. Negli altri casi, il ricevente sottoscrive l'avviso di ricevimento con una firma elettronica qualificata, avanzata o altra firma ai sensi dell'articolo 20, comma 1-bis, del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.
    

    
      In alternativa, laddove non sia possibile generare l'avviso di ricevimento direttamente in formato digitale, l'agente postale può produrre una copia informatica della documentazione analogica recante la firma autografa del ricevente, ai sensi dell'articolo 22 del codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.
    

    
      Nel caso di duplicato digitale dell'avviso di ricevimento cartaceo, l'integrità dei dati e la correttezza dell'origine dei dati del recapito possono essere attestati mediante sigillo elettronico qualificato dell'agente postale in conformità agli articoli 35 e seguenti del regolamento (UE) n. 910/2014, in alternativa alla firma dell'agente postale.
    

    
      Il formato digitale non è utilizzabile per gli avvisi di ricevimento e le copie relativi alle notificazioni di atti a mezzo posta e di comunicazioni a mezzo posta connesse con la notificazione di atti giudiziari ».
    

    
      Art. 15-septies.
    

    
      Approvato
    

    
      (Misure in materia di dehors, di riforma degli incentivi e di prodotti confezionati)
    

    
      1. All'articolo 26 della legge 16 dicembre 2024, n. 193, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 1:
    

    
      1) le parole: « entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge » sono sostituite dalle seguenti: « entro il 31 dicembre 2026 »;
    

    
      2) dopo le parole: « spazi e aree pubblici di interesse culturale o paesaggistico » sono inserite le seguenti: « alle imprese alberghiere e »;
    

    
      b) al comma 2:
    

    
      1) alla lettera i), le parole: « novanta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo di cui al comma 1 » sono sostituite dalle seguenti: « un congruo termine »;
    

    
      2) dopo la lettera i) è inserita la seguente:
    

    
      « i-bis) previsione che sia consentito alle imprese di pubblico esercizio in possesso di strutture amovibili che hanno fruito delle deroghe di cui all'articolo 9-ter, comma 5, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, nel caso di diniego delle autorizzazioni previste dagli articoli 21, 106, comma 2-bis, e 146 del codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e dal testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, secondo le disposizioni recate dal decreto legislativo di cui al comma 1 del presente articolo, un adeguato lasso temporale per il ripristino dei luoghi »;
    

    
      c) al comma 4, le parole: « 31 dicembre 2025 » sono sostituite dalle seguenti: « 30 giugno 2027 ».
    

    
      2. Il termine previsto all'articolo 3, comma 1, della legge 27 ottobre 2023, n. 160, è prorogato al 31 marzo 2026 per l'esercizio della delega riferita all'adozione delle disposizioni di cui al comma 2, lettera a), del medesimo articolo 3.
    

    
      3. All'articolo 15-bis, comma 3, del codice del consumo, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, le parole: « a decorrere dal 1° ottobre 2025 » sono sostituite dalle seguenti: « a decorrere dal 1° luglio 2026 ».
    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      
        15-septies.100 (già 15.0.600/1)
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera a) sostituire le parole: "31 dicembre 2026" con le seguenti: "30 giugno 2026".
      

    

    
      
        15-septies.101 (già 15.0.600/5)
      

      
        Sabrina Licheri, Maiorino, Cataldi, Gaudiano
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:
      

      
                  «a-bis) al comma 2, la lettera c) è soppressa;».
      

    

    
      
        15-septies.102 (già 15.0.600/6)
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera b).
      

    

    
      
        15-septies.103 (già 15.0.600/7)
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera c).
      

    

    
      
        15-septies.104 (già 15.0.600/8)
      

      
        Sabrina Licheri, Maiorino, Cataldi, Gaudiano
      

      
        Respinto
      

      
        Sopprimere il comma 2.
      

    

    
      
        15-septies.105 (già 15.0.600/10)
      

      
        Naturale, Maiorino, Cataldi, Gaudiano
      

      
        Respinto
      

      
        Sopprimere il comma 3.
      

    

    
      
        15-septies.106 (già 15.0.600/11)
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Id. em. 15-septies.105
      

      
        Sopprimere il comma 3.
      

    

    
      Capo II
    

    
      MISURE DI SEMPLIFICAZIONE IN MATERIA DI ISTRUZIONE
    

    
      ARTICOLO SOPPRESSO DALLA COMMISSIONE
    

    
      ________________
    

    
      NB. L'articolo 16 è stato soppresso dalla Commissione.
    

    
      ARTICOLO 17 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE
    

    
      Art. 17.
    

    
      Approvato
    

    
      (Misure di semplificazione in ambito scolastico per studenti e famiglie)
    

    
      1. All'articolo 21, comma 4-ter, del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Le iscrizioni alle istituzioni scolastiche ed educative statali del primo e del secondo ciclo sono effettuate con modalità telematica mediante la piattaforma. Ai fini dell'iscrizione degli alunni al primo anno di corso delle istituzioni scolastiche statali secondarie di primo grado, le medesime istituzioni sono tenute ad acquisire l'attestazione di ammissione al successivo grado di istruzione obbligatoria dalla piattaforma. Ai fini dell'iscrizione degli studenti al primo anno di corso delle istituzioni scolastiche statali secondarie di secondo grado, le medesime istituzioni sono tenute ad acquisire l'attestazione di superamento dell'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione, comprensivo del voto finale, dalla piattaforma. L'attestazione di cui all'ottavo periodo è valida ai fini dell'ammissione all'esame di Stato conclusivo del secondo ciclo d'istruzione ».
    

    
      2. All'articolo 29, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le parole: « e i contenuti dei moduli formativi relativi ai due anni successivi alla conferma in ruolo » sono soppresse.
    

    
      3. All'articolo 5, comma 1, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 60, il primo periodo è sostituito dal seguente: « Il "Piano delle arti" è adottato con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, di concerto con il Ministro della cultura e con il Ministro dell'università e della ricerca, nel limite delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente ».
    

    
      4. Alla parte I, titolo I, del testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado, di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, il capo II è abrogato.
    

    
      5. Gli articoli 4 e 5 del decreto legislativo 30 giugno 1999, n. 233, sono abrogati.
    

    
      6. All'articolo 75, comma 3, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) il secondo periodo è soppresso;
    

    
      b) al terzo periodo, le parole: « e del relativo organo collegiale » sono soppresse.
    

    
      7. Al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) all'articolo 2, dopo il comma 4 è inserito il seguente:
    

    
      « 4-bis. I servizi educativi per l'infanzia sono caratterizzati da un progetto educativo in continuità con la scuola dell'infanzia e spazi, tempi e organizzazione coerenti con tale progetto. Nei servizi educativi per l'infanzia opera personale educativo qualificato in possesso del titolo di accesso di cui all'articolo 14, comma 3. Non rientrano tra i servizi educativi per l'infanzia i servizi ludico-ricreativi o di mero accudimento »;
    

    
      b) all'articolo 5, comma 1, dopo la lettera f) è aggiunta la seguente:
    

    
      « f-bis) attiva azioni di monitoraggio, che coinvolgono le regioni e gli enti locali, in merito all'impiego delle risorse del Fondo di cui all'articolo 12, delle risorse regionali della programmazione dei servizi educativi per l'infanzia e delle scuole dell'infanzia di cui all'articolo 12, comma 4, e delle risorse stanziate dagli enti locali per gli interventi previsti dal Piano di azione nazionale pluriennale di cui all'articolo 8 »;
    

    
      c) all'articolo 6, comma 1, lettera e), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , e al monitoraggio di cui all'articolo 5, comma 1, lettera f-bis). A tal fine, verificati i dati comunicati dagli enti locali in merito all'impiego delle risorse e alla coerenza degli stessi con la programmazione regionale, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano li convalidano e li trasmettono al Ministero dell'istruzione e del merito »;
    

    
      d) all'articolo 7, comma 1, lettera c), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « e trasmettono annualmente i dati necessari al monitoraggio statale e regionale in merito all'impiego delle risorse del Fondo di cui all'articolo 12. A tal fine, rendicontano l'utilizzo delle risorse statali, regionali e comunali per l'attuazione degli interventi previsti dal Piano di azione nazionale pluriennale di cui all'articolo 8 »;
    

    
      e) all'articolo 8, il comma 3 è sostituito dal seguente:
    

    
      « 3. Alla scadenza del Piano di azione nazionale pluriennale vigente alla data di entrata in vigore della presente disposizione, il Ministro dell'istruzione e del merito, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, adotta i successivi Piani di azione nazionale di durata quinquennale »;
    

    
      f) all'articolo 10, comma 5, il secondo periodo è soppresso;
    

    
      g) all'articolo 12, comma 2, lettera b), dopo le parole: « dei servizi educativi per l'infanzia » sono inserite le seguenti: « pubblici e privati accreditati » e dopo le parole: « e della loro qualificazione » sono aggiunte le seguenti: « , anche al fine di ridurre la partecipazione economica delle famiglie »;
    

    
      8. All'articolo 7, comma 31, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, le parole: « e inviano le comunicazioni agli alunni e alle famiglie in formato elettronico » sono sostituite dalle seguenti: « . Ai registri online si accede tramite il sistema pubblico per la gestione dell'identità digitale di cittadini e imprese (SPID) o la carta di identità elettronica (CIE). Nel primo ciclo di istruzione alle comunicazioni in formato elettronico accedono i genitori degli alunni o gli esercenti la responsabilità genitoriale ».
    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      
        17.1
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
               «2. All'articolo 29, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il secondo periodo è sostituito dal seguente: "I contenuti dei moduli formativi relativi ai due anni successivi alla conferma in ruolo dei dirigenti scolastici sono definiti dalla Scuola di alta formazione dell'istruzione, sulla base delle Linee triennali di indirizzo e dei framework delle competenze professionali adottati con decreto ministeriale."».
      

    

    
      
        17.100 (già 17.5)
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 7, sostituire le lettere f) e g) con le seguenti:
      

      
                 «f) All'articolo 4, comma 1, lettera a), della legge 15 aprile 2024, n. 55, dopo le parole "conseguimento del titolo di laurea triennale" sono aggiunte le seguenti: "L-19 (ex classe 18)";
      

      
                  g) Dopo il comma 1 dell'articolo 6 della legge 15 aprile 2024, n. 55, è inserito il seguente comma 1-bis: Il Ministro della giustizia, entro novanta giorni dal termine previsto per la presentazione delle domande di iscrizione agli elenchi tenuti dai commissari nominati ai sensi dell'articolo 10, adotta con proprio decreto le procedure elettorali per la costituzione e il funzionamento degli organi direttivi dell'Ordine delle professioni pedagogiche ed educative, sentite le associazioni professionali maggiormente rappresentative. Il decreto disciplina, in particolare, le modalità di iscrizione e cancellazione all'ordine professionale, di presentazione delle candidature, la composizione degli uffici elettorali, lo svolgimento delle operazioni di voto, anche in modalità telematica, nonché ogni altro adempimento organizzativo necessario a garantire la regolarità, la trasparenza e la tempestività del procedimento elettorale;
      

      
                  h) All'articolo 10, comma 2, della legge 15 aprile 2024, n. 55, le parole: "indice l'elezione dei presidenti degli albi" sono sostituite dalle seguenti: "indice l'elezione del consiglio territoriale dell'Ordine secondo quanto stabilito nel decreto di cui all'articolo 6, comma 1-bis, della presente legge";
      

      
                  i) Dopo il comma 1 dell'articolo 11 della legge 15 aprile 2024, n. 55, è aggiunto il seguente comma 2: Fino alla riapertura delle iscrizioni da parte dei consigli territoriali dell'Ordine delle professioni pedagogiche ed educative, i pedagogisti, gli educatori professionali socio-pedagogici e gli educatori dei servizi educativi per l'infanzia possono continuare ad esercitare la propria attività professionale secondo le disposizioni della presente legge, anche qualora non abbiano presentato domanda di iscrizione entro il termine del 31 marzo 2025. La presente disposizione si applica in deroga a quanto previsto dall'articolo 8-sexies del decreto-legge 30 dicembre 2024, n. 215, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 febbraio 2025, n. 18 (cd. Milleproroghe).».
      

    

    
      ARTICOLI DA 17-BIS A 19 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE
    

    
      Art. 17-bis.
    

    
      Approvato
    

    
      (Disposizione di interpretazione autentica in materia di Fondazione Museo nazionale della scienza e della tecnologia Leonardo da Vinci)
    

    
      1. L'articolo 4, comma 10, del decreto legislativo 20 luglio 1999, n. 258, si interpreta nel senso che i rapporti di lavoro subordinato con la Fondazione Museo nazionale della scienza e della tecnologia Leonardo da Vinci sono rapporti di diritto privato e sono disciplinati dal codice civile, dalla normativa in materia di rapporto di lavoro subordinato privato nonché dalla contrattazione collettiva di diritto privato ove applicabile.
    

    
      TITOLO III
    

    
      ULTERIORI MISURE DI SEMPLIFICAZIONE
    

    
      Capo I
    

    
      MISURE DI SEMPLIFICAZIONE IN MATERIA DI UNIVERSITÀ
    

    
      Art. 18.
    

    
      Approvato
    

    
      (Semplificazione della procedura di conferimento del titolo di professore emerito e di professore onorario delle università)
    

    
      1. L'articolo 111 del testo unico delle leggi sull'istruzione superiore, di cui al regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592, è sostituito dal seguente:
    

    
      « Art. 111. - 1. Ai professori ordinari, entro due anni dalla data di collocamento a riposo o di accettazione delle dimissioni, può essere conferito il titolo di professore emerito qualora abbiano prestato servizio per almeno venti anni accademici, presso una o più università, nel ruolo di professore di prima fascia e siano in possesso dei requisiti definiti con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione.
    

    
      2. Fatti salvi i requisiti definiti con il decreto di cui al comma 1, ai professori ordinari, entro due anni dalla data di collocamento a riposo o di accettazione delle dimissioni, può essere conferito il titolo di professore onorario qualora abbiano prestato servizio per almeno quindici anni accademici presso una o più università.
    

    
      3. Il titolo di cui ai commi 1 e 2 è conferito dal Ministro dell'università e della ricerca su proposta del rettore, previa deliberazione favorevole del Senato accademico e sentita la struttura dove il professore ha prestato servizio.
    

    
      4. Ai professori emeriti e ai professori onorari non possono competere prerogative accademiche. L'elenco dei professori emeriti e onorari è pubblicato nel sito internet istituzionale dell'ateneo ».
    

    
      Art. 19.
    

    
      Approvato
    

    
      (Semplificazione della procedura di approvazione degli statuti e dei regolamenti delle università)
    

    
      1. All'articolo 6 della legge 9 maggio 1989, n. 168, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 9, le parole: « e i regolamenti di ateneo » sono sostituite dalle seguenti: « , il regolamento generale di ateneo, il regolamento per il trasferimento e la mobilità interna dei docenti e il regolamento di amministrazione finanza e contabilità » e la parola: « Ministro » è sostituita dalle seguenti: « Ministero »;
    

    
      b) al comma 10:
    

    
      1) il primo periodo è sostituito dal seguente: « Il Ministero può, per una sola volta, con proprio provvedimento, rinviare gli statuti e i regolamenti di cui al comma 9 all'università, indicando le norme illegittime e quelle da riesaminare nel merito »;
    

    
      2) al terzo periodo, la parola: « Ministro » è sostituita dalle seguenti: « Ministero »;
    

    
      c) al comma 11, le parole: « nel Bollettino Ufficiale del Ministero » sono sostituite dalle seguenti: « nel sito internet istituzionale delle università ».
    

    
      EMENDAMENTO
    

    
      
        19.1
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
               «1-bis) Nell'esercizio delle funzioni di approvazione o rinvio dei regolamenti universitari, il Ministero dell'università e della ricerca tiene conto del carattere strategico e collegiale degli atti, promuovendo il rispetto dell'autonomia statutaria e la partecipazione degli organi accademici.».
      

    

    
      ARTICOLI DA 20 A 22 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE
    

    
      Art. 20.
    

    
      Approvato
    

    
      (Semplificazione della procedura di riconoscimento dei Consorzi universitari)
    

    
      1. All'articolo 61 del testo unico delle leggi sull'istruzione superiore, di cui al regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al primo comma, le parole: « personalità giuridica » sono sostituite dalle seguenti: « personalità giuridica di diritto pubblico con decreto del Ministro »;
    

    
      b) al secondo comma, dopo la parola: « funzionamento » sono aggiunte le seguenti: « , approvato dal Ministero in sede di prima adozione e per le successive modifiche »;
    

    
      c) il terzo comma è abrogato.
    

    
      Art. 21.
    

    
      Approvato
    

    
      (Semplificazione della procedura di designazione e nomina dei rappresentanti del Ministero dell'università e della ricerca nei collegi dei revisori dei conti delle università, delle istituzioni dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica, dei consorzi universitari e interuniversitari e delle fondazioni universitarie)
    

    
      1. Al fine di potenziare l'attività di controllo, i rappresentanti del Ministero dell'università e della ricerca nei collegi dei revisori dei conti delle università, delle istituzioni dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica, dei consorzi universitari e interuniversitari e delle fondazioni universitarie sono scelti tra gli iscritti in un elenco tenuto dal predetto Ministero, in possesso di requisiti professionali adeguati per l'espletamento dell'incarico e stabiliti, nel rispetto del diritto dell'Unione europea, con decreto del Ministro dell'università e della ricerca. In sede di prima applicazione, nelle more dell'adozione del suddetto decreto, sono designati e nominati i soggetti che svolgono funzioni dirigenziali presso il predetto Ministero nonché i dipendenti del Ministero che, alla data di entrata in vigore della presente legge, ricoprono incarichi di componente presso i collegi di cui al presente comma. Sono fatte salve le designazioni e le nomine del Ministero dell'università e della ricerca effettuate antecedentemente alla data di entrata in vigore della presente legge.
    

    
      Art. 21-bis.
    

    
      Approvato
    

    
      (Norma di interpretazione autentica relativa ai compensi spettanti al presidente e ai componenti del consiglio di amministrazione delle istituzioni dell'AFAM)
    

    
      1. Il comma 342 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, si interpreta nel senso che i compensi ivi previsti sono riconosciuti al presidente e ai componenti del consiglio di amministrazione delle istituzioni dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica senza le limitazioni previste dall'articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, per il conferimento di incarichi da parte di amministrazioni pubbliche a persone collocate in quiescenza, fermo restando quanto previsto dall'articolo 1, comma 489, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e dagli articoli 14, comma 3, e 14.1, comma 3, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.
    

    
      Capo II
    

    
      MISURE DI SEMPLIFICAZIONE IN MATERIA SANITARIA
    

    
      Art. 22.
    

    
      Approvato
    

    
      (Semplificazioni in materia di certificazione medica in telemedicina)
    

    
      1. All'articolo 55-quinquies, comma 3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al secondo periodo, dopo le parole: « dati clinici non direttamente » sono inserite le seguenti: « , o indirettamente attraverso sistemi di telemedicina, »;
    

    
      b) dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: « Con accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, su proposta del Ministro della salute, sono definiti i casi e le modalità di ricorso alla telecertificazione ».
    

    
      ARTICOLO STRALCIATO
    

    
      ________________
    

    
      NB. L'articolo 23 è stato stralciato ai sensi dell'articolo 126-bis, comma 2-bis, del Regolamento (v. Atto Senato 1184-bis.).
    

    
      ARTICOLI 24 E 25 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE
    

    
      Art. 24.
    

    
      Approvato
    

    
      (Modifiche alla disciplina degli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico non trasformati in Fondazioni, di cui all'articolo 5, comma 1-bis, del decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288)
    

    
      1. All'articolo 5, comma 1-bis, del decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, dopo le parole: « decreto legislativo 30 giugno 1993, n. 269 » sono aggiunte, in fine, le seguenti: « , nominato con decreto del Ministro della salute, sulla base della composizione prevista dallo statuto. Con il decreto di cui al primo periodo è nominato il presidente del consiglio di amministrazione, su designazione della Fondazione "Gerolamo Gaslini" ».
    

    
      Art. 25.
    

    
      Approvato
    

    
      (Misure di semplificazione per promuovere l'erogazione dei servizi in farmacia)
    

    
      1. All'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 3 ottobre 2009, n. 153, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) alla lettera a), il numero 3) è sostituito dal seguente:
    

    
      « 3) la dispensazione per conto delle strutture sanitarie dei farmaci e dei dispositivi medici necessari al trattamento dei pazienti in assistenza domiciliare, residenziale e semiresidenziale »;
    

    
      b) alla lettera e), le parole: « rientranti nell'ambito dell'autocontrollo » sono soppresse;
    

    
      c) la lettera e-quater) è sostituita dalla seguente:
    

    
      « e-quater) la somministrazione presso le farmacie, da parte di farmacisti opportunamente formati a seguito del superamento di specifico corso abilitante e di successivi aggiornamenti annuali, organizzati dall'Istituto superiore di sanità, di vaccini individuati dal Piano nazionale di prevenzione vaccinale nei confronti dei soggetti di età non inferiore a dodici anni, nonché l'effettuazione di test diagnostici che prevedono il prelevamento del campione biologico a livello nasale, salivare o orofaringeo, da effettuare in aree, locali o strutture, anche esterne, dotate di apprestamenti idonei sotto il profilo igienico-sanitario e atti a garantire la tutela della riservatezza. Le aree, i locali o le strutture esterne alla farmacia devono essere compresi nella circoscrizione farmaceutica prevista nella pianta organica di pertinenza della farmacia stessa »;
    

    
      d) dopo la lettera e-quater) sono inserite le seguenti:
    

    
      « e-quinquies) l'effettuazione da parte del farmacista di test diagnostici decentrati, a supporto del medico di medicina generale e del pediatra di libera scelta ai fini dell'appropriatezza prescrittiva, per il contrasto all'antibiotico-resistenza;
    

    
      e-sexies) l'effettuazione da parte del farmacista, nei limiti delle proprie competenze professionali, dei servizi di telemedicina nel rispetto dei requisiti funzionali e dei livelli di servizio indicati nelle linee guida nazionali »;
    

    
      e-septies) l'esecuzione in farmacia, da parte di personale abilitato, di test di screening per l'individuazione del virus dell'epatite C »;
    

    
      e) alla lettera f), dopo le parole: « spesa a carico del cittadino, » sono inserite le seguenti: « scegliere il medico di medicina generale e il pediatra di libera scelta tra quelli convenzionati con il servizio sanitario regionale, ».
    

    
      2. Le prestazioni erogate dalle farmacie ai sensi dell'articolo 1, comma 2, lettere da e-quater) a e-septies), del decreto legislativo 3 ottobre 2009, n. 153, rispettivamente modificata e introdotte dal comma 1 del presente articolo, sono a carico degli utenti.
    

    
      3. Per l'erogazione da parte delle farmacie dei servizi sanitari di cui all'articolo 1 del decreto legislativo n. 153 del 2009, i soggetti titolari di farmacia possono utilizzare locali separati da quelli ove è ubicata la farmacia. In detti locali è vietato il ritiro delle prescrizioni mediche e qualsiasi dispensazione o vendita di farmaci o di altri prodotti.
    

    
      4. L'erogazione dei servizi sanitari nei locali di cui al comma 3 è soggetta alla previa autorizzazione da parte dell'amministrazione sanitaria territorialmente competente che accerta i requisiti di idoneità igienico-sanitaria dei locali e, nel rispetto di quanto indicato dall'articolo 1, comma 4, del decreto legislativo n. 153 del 2009, verifica che questi ultimi ricadano nell'ambito della sede farmaceutica di pertinenza prevista in pianta organica.
    

    
      5. Al fine di consentire ai cittadini un'immediata identificazione dei servizi sanitari offerti nei locali di cui al comma 3, i soggetti titolari di farmacia appongono presso i locali stessi, oltre alla croce verde identificativa della farmacia, un'insegna riportante la denominazione « Farmacia dei servizi » e forniscono idonea informazione sulla esatta identificazione dei soggetti titolari di farmacia che offrono i servizi.
    

    
      6. Due o più farmacie, di proprietà di soggetti differenti, possono esercitare in comune i servizi sanitari di cui all'articolo 1 del decreto legislativo n. 153 del 2009, anche utilizzando i medesimi locali separati di cui al comma 3, previa stipula del contratto di rete di cui all'articolo 3, comma 4-ter, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33. L'autorizzazione all'utilizzo dei locali di cui al comma 3 da parte delle farmacie che hanno stipulato il contratto di rete è rilasciata al rappresentante di rete.
    

    
      7. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Con uno o più decreti del Ministero della salute, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo n. 153 del 2009.
    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      
        25.2
      

      
        Cataldi, Gaudiano, Maiorino
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1 sostituire la lettera b) con la seguente: «b) alla lettera e), dopo le parole: "di prima istanza" sono inserite le seguenti: "e presso le parafarmacie di quelle".».
      

    

    
      
        25.3
      

      
        Cataldi, Gaudiano, Maiorino
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso e-quater), dopo le parole: «presso le farmacie» inserire le seguenti: «nonché presso le parafarmacie».
      

    

    
      ARTICOLI DA 25-BIS A 27 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE
    

    
      Art. 25-bis.
    

    
      Approvato
    

    
      (Disposizioni per contrastare la carenza di medicinali)
    

    
      1. Al decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) all'articolo 34, il comma 6 è sostituito dal seguente:
    

    
      « 6. In caso di interruzione, temporanea o definitiva, della commercializzazione di una confezione del medicinale nel territorio nazionale, il titolare dell'AIC ne dà comunicazione all'AIFA. Detta comunicazione è effettuata non meno di due mesi prima dell'interruzione della commercializzazione del prodotto, anche in caso di comprovata emergenza sanitaria, ed è rinnovata in caso di prolungamento del periodo di interruzione precedentemente comunicato, fatto salvo il caso di interruzione dovuta a circostanze imprevedibili. Il termine non si applica alle sospensioni della commercializzazione connesse a motivi di sicurezza del prodotto. Il titolare dell'AIC, anche qualora i motivi dell'interruzione abbiano esclusivamente natura commerciale, informa l'AIFA dei motivi di tale azione, conformemente alle previsioni di cui al comma 7 »;
    

    
      b) all'articolo 148:
    

    
      1) al comma 1, primo periodo, le parole: « commi 6 e » sono sostituite dalla seguente: « comma »;
    

    
      2) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
    

    
      « 1-bis. In caso di violazione delle disposizioni di cui all'articolo 34, comma 6, relativamente a confezioni presenti in apposito elenco pubblicato e periodicamente aggiornato dall'AIFA, recante i medicinali per i quali sono stati adottati specifici provvedimenti al fine di prevenire o limitare stati di carenza o indisponibilità, anche temporanee, sul mercato o in assenza di valide alternative terapeutiche, il titolare dell'AIC è soggetto alla sanzione amministrativa da euro seimila a euro trentaseimila. L'AIFA, d'intesa con le autorità sanitarie e con le associazioni di categoria del settore farmaceutico e dei pazienti, individua i criteri per l'inserimento delle confezioni dei farmaci nell'elenco di cui al precedente periodo e per il suo periodico aggiornamento, almeno annuale »;
    

    
      3) il comma 3 è sostituito dal seguente:
    

    
      « 3. Salvo che il fatto costituisca reato, in caso di inottemperanza agli obblighi previsti dall'articolo 52, comma 8, la persona qualificata soggiace alla sanzione amministrativa da mille euro a seimila euro. La sanzione è raddoppiata in caso di violazione degli obblighi di cui alle lettere e) e f) del medesimo comma 8 ».
    

    
      Art. 25-ter.
    

    
      Approvato
    

    
      (Semplificazioni in materia di assistenza farmaceutica ai pazienti cronici e in caso di dimissioni ospedaliere)
    

    
      1. Nella prescrizione di medicinali a carico del Servizio sanitario nazionale per la cura di patologie croniche, il medico prescrittore indica nella ricetta dematerializzata ripetibile, sulla base del protocollo terapeutico individuale, la posologia e il numero di confezioni dispensabili nell'arco temporale massimo di dodici mesi. Il medico prescrittore, qualora lo richiedano ragioni di appropriatezza prescrittiva, sospende in ogni momento la ripetibilità della prescrizione ovvero modifica la terapia.
    

    
      2. Al momento della dispensazione, presso le farmacie convenzionate, il farmacista informa l'assistito circa le corrette modalità di assunzione dei medicinali prescritti e consegna un numero di confezioni sufficiente a coprire trenta giorni di terapia, in relazione alla posologia indicata, in coerenza con quanto definito nel protocollo di cui al comma 1. Il farmacista, nel monitoraggio dell'aderenza alla terapia farmacologica, qualora rilevi difficoltà da parte dell'assistito nella corretta assunzione dei medicinali prescritti, segnala le criticità al medico prescrittore per le valutazioni di sua competenza.
    

    
      3. La farmacia convenzionata consegna il medicinale richiesto in caso di esibizione da parte del paziente di documentazione di dimissione ospedaliera, di referto di pronto soccorso o di altra documentazione analoga rilasciata dai servizi di continuità assistenziale il giorno di presentazione ovvero nei due giorni immediatamente precedenti, dai quali risulti prescritta o, comunque, suggerita specifica terapia farmacologica.
    

    
      4. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di attuazione del presente articolo, anche al fine di garantire che dalle stesse non derivino nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      Art. 26.
    

    
      Approvato
    

    
      (Modifiche alla legge 24 giugno 2010, n. 107, sul riconoscimento dei diritti delle persone sordocieche)
    

    
      1. Al fine di favorire la piena inclusione sociale delle persone con sordocecità, in attuazione degli indirizzi contenuti nella dichiarazione scritta sui diritti delle persone sordocieche del Parlamento europeo, del 12 aprile 2004, alla legge 24 giugno 2010, n. 107, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) all'articolo 1, comma 1, dopo le parole: « specifica unica » sono inserite le seguenti: « , distinta dalla somma delle disabilità uditiva e visiva »;
    

    
      b) all'articolo 2:
    

    
      1) il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
      « 1. Ai fini della presente legge, si definiscono sordocieche le persone con durature compromissioni totali o parziali combinate della vista e dell'udito, congenite o acquisite, che in interazione con barriere di diversa natura comportano difficoltà nell'orientamento e nella mobilità e nell'accesso all'informazione e alla comunicazione, ostacolando la piena ed effettiva partecipazione nei diversi contesti di vita su base di uguaglianza con gli altri »;
    

    
      2) il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
      « 2. Le persone sordocieche hanno diritto alla percezione in forma unificata delle indennità economiche sulla base dei requisiti previsti dalla normativa vigente in materia di cecità civile e di sordità civile. Nei casi di cui all'articolo 3, comma 2, secondo periodo, in cui la duratura compromissione dell'udito sia acquisita successivamente al superamento dell'età evolutiva, le persone sordocieche hanno diritto alla percezione in forma unificata delle indennità economiche sulla base dei requisiti previsti dalla normativa vigente in materia di cecità civile e di invalidità civile. Le persone sordocieche percepiscono altresì in forma unificata anche le eventuali altre prestazioni conseguite rispettivamente per la condizione di sordità civile, di cecità civile e di invalidità civile, erogate dall'Istituto nazionale di previdenza sociale (INPS) »;
    

    
      c) all'articolo 3:
    

    
      1) al comma 1, al primo periodo, le parole: « di entrambe le disabilità » sono sostituite dalle seguenti: « delle disabilità » e, al terzo periodo, le parole: « di cecità civile e di sordità civile » sono sostituite dalle seguenti: « di cecità civile, di sordità civile e di invalidità civile »;
    

    
      2) al comma 2, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: « La condizione di sordocieco è altresì riconosciuta ai soggetti nei cui confronti sono accertate la condizione di cecità civile e, in conseguenza di una duratura compromissione dell'udito acquisita anche in seguito all'età evolutiva, la condizione di invalidità civile ».
    

    
      Capo III
    

    
      MISURE DI SEMPLIFICAZIONE IN MATERIA DI PUBBLICA SICUREZZA
    

    
      Art. 27.
    

    
      Approvato
    

    
      (Misure di semplificazione in materia di disciplina delle armi)
    

    
      1. La competenza al rilascio della licenza prevista dall'articolo 28 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, richiesta dagli interessati successivamente alla data di entrata in vigore della presente legge, è trasferita al prefetto competente per territorio. Restano ferme le disposizioni, anche di natura regolamentare, concernenti l'attività delle Commissioni tecniche di cui all'articolo 9 del decreto-legge 22 agosto 2014, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 ottobre 2014, n. 146.
    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      
        27.1
      

      
        Marton, Maiorino, Cataldi, Gaudiano, Giorgis (*)
      

      
        Non posto in votazione (**)
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

      
        (**) Approvato il mantenimento dell'articolo
      

    

    
      
        27.2
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Giorgis (*)
      

      
        Id. em. 27.1
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        27.0.1
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 27-bis
      

      
        (Abrogazione dell'articolo 28 del decreto-legge 11 aprile 2025, n. 48, in materia di licenza, porto e detenzione di armi per gli agenti di pubblica sicurezza)
      

      
         1. L'articolo 28 del decreto-legge 11 aprile 2025, n. 48, è abrogato.».
      

    

    
      ARTICOLO 28 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE
    

    
      Art. 28.
    

    
      Approvato nel testo emendato
    

    
      (Misure di semplificazione in materia di procedimenti amministrativi di pubblica sicurezza)
    

    
      1. La competenza al rilascio della licenza prevista dall'articolo 46 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, richiesta dagli interessati successivamente alla data di entrata in vigore della presente legge, è trasferita al prefetto competente per territorio. Restano ferme le disposizioni, anche di natura regolamentare, concernenti l'attività delle Commissioni tecniche di cui all'articolo 9 del decreto-legge 22 agosto 2014, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 ottobre 2014, n. 146.
    

    
      2. La competenza al rilascio della licenza di cui all'articolo 54, primo comma, del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, richiesta dagli interessati successivamente alla data di entrata in vigore della presente legge, è trasferita al prefetto della provincia di destinazione dei prodotti esplodenti.
    

    
      3. Al numero 63 dell'allegato 1 al regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 407, le parole: « 60 gg » sono sostituite dalle seguenti: « 30 gg ».
    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      
        28.1
      

      
        Marton, Maiorino, Cataldi, Gaudiano
      

      
        Respinto
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        28.2
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Id. em. 28.1
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        28.100
      

      
        Spinelli, De Priamo
      

      
        Approvato
      

      
        Al comma 3, aggiungere in fine il seguente periodo: «È in ogni caso fatta salva l'applicazione dell'articolo 80 del Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza di cui al Regio Decreto 18 giugno 1931, n. 773»
      

    

    
      ARTICOLO 29 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE
    

    
      Art. 29.
    

    
      Approvato
    

    
      (Disposizioni in materia di oggetti preziosi)
    

    
      1. Alla tabella A allegata al decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 222, alla sezione I (Attività commerciali e assimilabili), sottosezione 1.10 (Casistiche relative alla vendita di specifici prodotti), numero 35, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) nella colonna « regime amministrativo », le parole: « /silenzio-assenso », ovunque ricorrono, sono soppresse;
    

    
      b) nella colonna « concentrazione di regimi amministrativi », le parole da: « o del decorso » fino a: « silenzio-assenso » sono soppresse.
    

    
      EMENDAMENTO
    

    
      
        29.1
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Non posto in votazione (*)
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Approvato il mantenimento dell'articolo.
      

    

    
      ARTICOLI 29-BIS E 29-TER NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE
    

    
      Art. 29-bis.
    

    
      Approvato
    

    
      (Titoli di accesso nominativi ad attività di spettacolo)
    

    
      1. All'articolo 1, comma 545-bis, terzo periodo, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, dopo le parole: « lo spettacolo viaggiante » sono inserite le seguenti: « , ivi compresi i parchi di divertimento, ».
    

    
      Art. 29-ter.
    

    
      Approvato
    

    
      (Adeguamento dell'ordinamento nazionale al regolamento (UE) 2019/125, in materia di commercio di merci utilizzabili per infliggere la pena di morte o la tortura, e al regolamento (UE) 2021/821, in materia di controllo delle esportazioni, dell'intermediazione, dell'assistenza tecnica, del transito e del trasferimento di prodotti a duplice uso, nonché ai regolamenti dell'Unione europea che prevedono misure restrittive unionali)
    

    
      1. Al decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 221, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) all'articolo 2, comma 1, lettera o), dopo le parole: « ai sensi del presente decreto » sono aggiunte le seguenti: « o, limitatamente a beni di consumo non a duplice uso listati per effetto di misure restrittive unionali, la persona fisica o giuridica che li immette sul mercato ai fini della messa a disposizione dei consumatori »;
    

    
      b) all'articolo 8, il comma 3 è abrogato;
    

    
      c) all'articolo 10, comma 3, lettera f), dopo le parole: « prodotti importati » sono aggiunte le seguenti: « o, limitatamente a beni di consumo non a duplice uso listati per effetto di misure restrittive unionali, l'impegno a non riesportarli o dirottarli durante il viaggio »;
    

    
      d) all'articolo 11:
    

    
      1) al comma 1, le parole: « in quanto già soggetto che ha ottenuto autorizzazioni individuali » sono sostituite dalle seguenti: « per uno o più prodotti listati per effetto di misure restrittive unionali »;
    

    
      2) al comma 5, l'alinea è sostituito dal seguente: « Per ciascuna delle operazioni oggetto dell'autorizzazione globale individuale, l'operatore rispetta le seguenti condizioni: »;
    

    
      3) al comma 5, lettera c), le parole: « a duplice uso listati o i prodotti a duplice uso non listati » sono soppresse ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Nel caso di prodotti listati per effetto di misure restrittive unionali, la dichiarazione indica che i prodotti non saranno riesportati o dirottati durante il viaggio e che saranno utilizzati in modo compatibile con gli scopi previsti nei pertinenti regolamenti (UE) concernenti misure restrittive. Se i prodotti listati per effetto di misure restrittive unionali sono prodotti a duplice uso o beni diversi da beni di consumo, la dichiarazione indica altresì che i prodotti non saranno trasferiti »;
    

    
      4) al comma 6, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , e ogni altro elemento richiesto dall'Autorità competente »;
    

    
      e) all'articolo 12:
    

    
      1) dopo il comma 2 è inserito il seguente:
    

    
      « 2-bis. Si applica l'articolo 11, comma 5. La stampigliatura prevista dalla lettera b) del medesimo comma è sostituita dalla seguente: "Autorizzazione generale dell'Unione europea (codice dell'autorizzazione e data della notifica)" »;
    

    
      2) al comma 4, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , e ogni altro elemento richiesto dall'Autorità competente »;
    

    
      f) all'articolo 13:
    

    
      1) al comma 1 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « L'utilizzazione dell'autorizzazione generale nazionale relativa a prodotti a duplice uso listati è sottoposta alle medesime condizioni e soddisfa i requisiti previsti per l'autorizzazione generale dell'Unione europea di cui all'articolo 12 »;
    

    
      2) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
    

    
      « 1-bis. L'esportazione di beni di consumo non a duplice uso listati per effetto di misure restrittive unionali può aver luogo con autorizzazione generale nazionale, rilasciata secondo le modalità e limitatamente ai prodotti e ai Paesi di destinazione individuati con decreto del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, da adottare su proposta dell'Autorità competente e sentito il Comitato consultivo »;
    

    
      3) al comma 2, le parole: « a duplice uso listati » sono soppresse;
    

    
      4) al comma 3, le parole: « L'utilizzazione dell'autorizzazione generale nazionale è sottoposta alle medesime condizioni e deve soddisfare gli stessi requisiti previsti per l'autorizzazione generale dell'Unione europea di cui all'articolo 12. A tal fine, l'esportatore che intende avvalersi di detta autorizzazione deve notificare » sono sostituite dalle seguenti: « L'esportatore che intende avvalersi dell'autorizzazione generale nazionale notifica »;
    

    
      5) dopo il comma 3 è inserito il seguente:
    

    
      « 3-bis. Si applica l'articolo 11, comma 5. La stampigliatura prevista dalla lettera b) del medesimo comma è sostituita dalla seguente: "Autorizzazione generale nazionale (codice dell'autorizzazione e data della notifica)" »;
    

    
      g) all'articolo 18:
    

    
      1) al comma 4, la lettera c) è abrogata;
    

    
      2) dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:
    

    
      « 4-bis. Salvo che il fatto costituisca reato, è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria da euro 2.500 a euro 15.000 l'operatore che:
    

    
      a) viola gli obblighi stabiliti dagli articoli 11, comma 6, 12, comma 4, e 13, comma 5;
    

    
      b) produce la dichiarazione di presa in carico dei prodotti sottoposti ad autorizzazione, redatta e firmata dall'utilizzatore finale, con ritardo non superiore a dodici mesi rispetto alla scadenza del termine stabilito dall'Autorità competente »;
    

    
      h) all'articolo 20:
    

    
      1) al comma 3-bis, lettera b), le parole: « in regime di autorizzazione specifica individuale » sono soppresse;
    

    
      2) dopo il comma 3-bis è aggiunto il seguente:
    

    
      « 3-ter. Salvo che il fatto costituisca reato, è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria da euro 2.500 a euro 15.000 l'operatore che:
    

    
      a) viola gli obblighi stabiliti dagli articoli 11, comma 6, e 13, comma 5;
    

    
      b) produce la dichiarazione di presa in carico dei prodotti sottoposti ad autorizzazione, redatta e firmata dall'utilizzatore finale, con ritardo non superiore a dodici mesi rispetto alla scadenza del termine stabilito dall'Autorità competente ».
    

    
      Capo IV
    

    
      SEMPLIFICAZIONI IN MATERIA DI ATTUAZIONE DI OBBLIGHI DI LEGGE
    

    
      ARTICOLO SOPPRESSO DALLA COMMISSIONE
    

    
      ________________
    

    
      NB. L'articolo 30 è stato soppresso dalla Commissione.
    

    
      ARTICOLI DA 30-BIS A 30-QUATER NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE
    

    
      Art. 30-bis.
    

    
      Approvato
    

    
      (Norme per la semplificazione delle attività di gestione delle specie ittiche alieutiche)
    

    
      1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, il comma 837-bis è sostituito dal seguente:
    

    
      « 837-bis. Al fine di consentire un'adeguata politica di gestione delle specie ittiche alieutiche, fino al 31 maggio 2026 non trova applicazione l'articolo 12, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, per le sole disposizioni riguardanti l'immissione in natura nelle acque interne di specie non autoctone la cui immissione era autorizzata in data antecedente all'applicazione del decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 2 aprile 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 98 del 14 aprile 2020 ».
    

    
      Art. 30-ter.
    

    
      Approvato
    

    
      (Disposizioni in materia di RAEE)
    

    
      1. Contestualmente al ritiro dell'apparecchiatura usata presso il domicilio dell'acquirente, i distributori possono effettuare il ritiro di rifiuti domestici di apparecchiature elettriche ed elettroniche di piccolissime dimensioni, a titolo gratuito e senza obbligo di acquisto dell'apparecchiatura elettrica ed elettronica equivalente.
    

    
      Art. 30-quater.
    

    
      Approvato
    

    
      (Delega al Governo in materia di fanghi di depurazione)
    

    
      1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dieci mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi di riordino della disciplina in materia di impiego e utilizzazione agronomica dei fanghi di depurazione e del digestato da rifiuti, anche modificando la disciplina stabilita dal decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 99, al fine di garantire il perseguimento degli obiettivi di conferimento in discarica previsti dalle disposizioni di cui all'articolo 5 della direttiva 1999/31/CE del Consiglio, del 26 aprile 1999, come modificato dall'articolo 1, punto 4), della direttiva (UE) 2018/850 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2018, nel rispetto dei seguenti princìpi e criteri direttivi:
    

    
      a) aggiornare la normativa per adeguarla alle nuove conoscenze tecnico-scientifiche in materia di sostanze inquinanti;
    

    
      b) considerare adeguatamente le pratiche gestionali e operative del settore;
    

    
      c) disciplinare la possibilità di realizzare forme innovative di gestione finalizzate al recupero delle sostanze nutrienti e in particolare del fosforo;
    

    
      d) garantire la gestione e l'utilizzo dei fanghi in condizioni di sicurezza per l'uomo e per l'ambiente anche definendo parametri di qualità e modalità di controllo;
    

    
      e) prevedere criteri per la redazione di piani regionali di gestione dei fanghi di depurazione delle acque reflue, all'interno dei piani regionali di gestione dei rifiuti speciali, finalizzati alla chiusura del ciclo dei fanghi nel rispetto dei princìpi di prossimità e di autosufficienza.
    

    
      2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati su proposta del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e con il Ministro della salute, previa acquisizione del parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Sugli schemi di decreto legislativo è acquisito il parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili finanziari, che sono tenute a esprimersi nel termine di trenta giorni dalla data di trasmissione, decorso tale termine i decreti possono comunque essere adottati. Qualora il termine previsto per l'espressione del parere delle Commissioni parlamentari scada nei trenta giorni che precedono la scadenza del termine per l'esercizio della delega, o successivamente, quest'ultimo è prorogato di novanta giorni.
    

    
      3. Dall'attuazione delle disposizioni del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni competenti provvedono all'adempimento dei compiti derivanti dall'esercizio della delega di cui al presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      
        30-quater.0.100 (già em. 30.0.7)
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-quinquies
      

      
        (Semplificazioni in materia di disciplina di destinazione e uso dei veicoli)
      

      
                  1. Al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, articolo 82, dopo il comma 5, è aggiunto il seguente: «5-bis. Al soggetto che svolga attività di trasporto di cose per conto terzi è consentito, con veicoli autorizzati al predetto servizio, il trasporto di cose esercitato nel proprio interesse ai fini dello svolgimento di un'attività economica».".
      

    

    
      
        30-quater.0.101 (già em. 30.0.11)
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-quinquies
      

      
        (Semplificazione per svolgimento dell'esame di idoneità professionale nel settore dell'autotrasporto)
      

      
                  1. All'articolo 8, comma 6, secondo periodo, del decreto legislativo 22 dicembre 2000, n. 395, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a) le parole: "presso le province" sono sostituite dalle seguenti: "presso una provincia della regione di residenza";
      

      
                  b) il terzo periodo è soppresso.
      

    

    
      
        30-quater.0.102 (già em. 30.0.14)
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-quinquies
      

      
        (Modifiche in materia di definizione di rifiuto tessile)
      

      
                  1. Al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, articolo 183, comma 1, dopo la lettera d-ter) è aggiunta la seguente:
      

      
                  "d-quater) "rifiuti tessili": oggetti e materiali di cui il detentore si disfi, abbia l'intenzione o abbia l'obbligo di disfarsi costituiti da indumenti, accessori di abbigliamento, scarti e altri manufatti tessili non pericolosi provenienti da cicli di pre-consumo o post-consumo identificati come:
      

      
        rifiuti da materiali compositi (fibre impregnate, elastomeri, plastomeri);
      

      
        rifiuti da fibre tessili grezze;
      

      
        rifiuti da fibre tessili lavorate;
      

      
        rifiuti non specificati altrimenti, limitatamente gli indumenti e manufatti tessili invenduti;
      

      
        componenti non specificati altrimenti, limitatamente alla componente tessile dei veicoli fuori uso;
      

      
        prodotti tessili;
      

      
        abbigliamento limitatamente ai prodotti tessili non idonei alle operazioni di preparazione per il riutilizzo.".
      

    

    
      
        30-quater.0.103 (già em. 30.0.20)
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-quinquies
      

      
        (Semplificazioni in materia di materiali a contatto con gli alimenti)
      

      
                  1. All'articolo 6 del decreto legislativo 10 febbraio 2017, n. 29, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, le parole: "al consumatore finale" sono soppresse;
      

      
                  b) dopo il comma 2, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                  "2-bis. Gli operatori economici, che utilizzano senza alcuna alterazione materiali e oggetti dotati della dichiarazione di conformità rilasciata dai fornitori, ne rilasciano una semplificata che attesta: l'identità dell'operatore economico; l'uso previsto del materiale o dell'oggetto a contatto con alimenti e il rispetto delle istruzioni e limitazioni previste nella dichiarazione del fornitore.
      

      
                  2-ter. Al fine di garantire omogeneità nelle procedure su tutto il territorio nazionale, entro 120 giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, è predisposta, ai sensi dell'articolo 24 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, previa intesa in Conferenza unificata, di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, la modulistica unica standardizzata e semplificata per la dichiarazione di conformità semplificata di cui al comma 2-bis del presente articolo nonché per l'aggiornamento della modulistica di cui al comma 2 del presente decreto. È vietata ogni richiesta di informazioni o documenti ulteriori rispetto a quelli indicati nella modulistica di cui al primo periodo del presente comma."».
      

    

    
      
        30-quater.0.104 (già em. 30.0.23)
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-quinquies
      

      
        (Semplificazione in materia di installazione di impianti radiotelevisivi ed elettronici)
      

      
                  1. Alla data di entrata in vigore del decreto del Ministero dello sviluppo economico 29 settembre 2022, n. 192, le imprese già abilitate all'esercizio delle attività di cui all'articolo 1, comma 2, lettera b), del decreto Ministero dello sviluppo economico del 22 gennaio 2008, n. 37 sono ammesse a prestare le medesime attività senza necessità di nuovi adempimenti o di ulteriori requisiti tecnico-professionali.
      

      
                  2. Le imprese in grado di dimostrare in base alla contabilità la propria continuità operativa nella effettuazione di prestazioni professionali nell'ambito dell'installazione, dell'allacciamento, del collaudo e della manutenzione di linee e apparecchi telefonici a decorrere dal 22 giugno 2013, data di cessazione degli effetti del decreto del Ministro delle poste e telecomunicazioni 23 maggio 1992, n. 314, sono abilitate all'esercizio delle attività di cui all'articolo 1, comma 2, lettera b), del decreto Ministero dello sviluppo economico del 22 gennaio 2008, n. 37.
      

    

    
      ARTICOLO 31 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE
    

    
      Art. 31.
    

    
      Approvato
    

    
      (Abrogazioni e soppressioni)+
    

    
      1. Sono abrogate le seguenti disposizioni:
    

    
      a) articolo 6, comma 2, del decreto legislativo 29 ottobre 2016, n. 221;
    

    
      b) articolo 2, comma 5-bis, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127;
    

    
      c) articolo 99, comma 5, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;
    

    
      d) articolo 1, comma 560, della legge 29 dicembre 2022, n. 197;
    

    
      e) articolo 114, comma 3, del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297;
    

    
      f) articolo 2, comma 6, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 161, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 7;
    

    
      g) articolo 2-octies, commi 2, 4 e 6, del codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.
    

    
      2. Al decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 51, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) all'articolo 5, il comma 2 è abrogato;
    

    
      b) all'articolo 14, comma 2, alinea, le parole: « o di regolamento adottato ai sensi dell'articolo 5, comma 2 » sono soppresse;
    

    
      c) all'articolo 21, comma 1, le parole: « , da conservare per la durata stabilita con il decreto di cui all'articolo 5, comma 2 » sono soppresse;
    

    
      d) all'articolo 49, comma 3, le parole: « degli articoli 5, comma 2, e » sono sostituite dalle seguenti: « dell'articolo ».
    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      
        31.100 (già 31.600/1)
      

      
        Bazoli, Irto (*)
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera g). 
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        31.101 (già 31.600/2)
      

      
        Bazoli, Irto (*)
      

      
        Respinto
      

      
        Sopprimere il comma 2. 
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      TITOLO IV
    

    
      DISPOSIZIONI FINALI
    

    
      Capo I
    

    
      DISPOSIZIONI FINALI
    

    
      ARTICOLO 32 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE
    

    
      Art. 32.
    

    
      Approvato nel testo emendato
    

    
      (Clausola di invarianza finanziaria)
    

    
      1. Ferme restando le disposizioni di cui agli articoli 9-quater, comma 2, e 10-duodecies, comma 13, dall'attuazione della presente legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni competenti provvedono agli adempimenti ivi previsti con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
    

    
      EMENDAMENTO
    

    
      
        32.500
      

      
        Il Relatore
      

      
        Approvato
      

      
        Sopprimere le parole: «, comma 2,».
      

    

    
      ARTICOLO 33 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE
    

    
      Art. 33.
    

    
      Approvato
    

    
      (Clausola di salvaguardia)
    

    
      1. Le disposizioni della presente legge sono applicabili nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione.
    

    
      DISEGNO DI LEGGE
    

    
      Modifica alla legge 2 marzo 2023, n. 22, in materia di conflitto di interesse nell'ambito della Commissione parlamentare di inchiesta sul fenomeno delle mafie e sulle altre associazioni criminali, anche straniere (
1277
)
    

    
      PROPOSTA DI QUESTIONE PREGIUDIZIALE
    

    
      
        QP2
      

      
        Boccia, Verini, Giorgis, Bazoli, Parrini, Meloni, Mirabelli, Rossomando, Valente
      

      
        Respinta (*)
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame dell'A.S. 1277, recante "Modifica alla legge 2 marzo 2023, n. 22, in materia di conflitto di interesse nell'ambito della Commissione parlamentare di inchiesta sul fenomeno delle mafie e sulle altre associazioni criminali, anche straniere",
      

      
                premesso che:
      

      
                    il disegno di legge introduce nella legge 2 marzo 2023, n. 22, istitutiva di una Commissione parlamentare di inchiesta sul fenomeno delle mafie e sulle altre associazioni criminali, anche straniere (cosiddetta Commissione antimafia), un articolo aggiuntivo che prevede l'obbligo di astensione per i componenti della Commissione che "si trovino in una situazione di conflitto di interessi in relazione a determinati fatti oggetto dell'inchiesta da parte della Commissione", "per la carica ricoperta o per le attività svolte, anche non attualmente";
      

      
                    l'obbligo è di astensione dalla partecipazione ai lavori e dalla consultazione della documentazione sui fatti oggetto di inchiesta, "qualora ciò possa recare pregiudizio alla obbiettività delle indagini e degli accertamenti svolti dalla medesima Commissione";
      

      
                    come sottolineato anche dagli esperti auditi in Commissione affari costituzionali, il disegno di legge contiene numerosi elementi di criticità costituzionale, di metodo e di merito;
      

      
                    riguardo al metodo, occorre evidenziare come lo strumento normativo usato per introdurre una causa di esclusione dalle attività della Commissione antimafia sia la legge ordinaria che - notoriamente - non può riguardare la materia riservata ai Regolamenti parlamentari, ai sensi degli articoli 64 e 72 della Costituzione;
      

      
                    nel merito, in primis, si rileva una violazione del principio di tutela della libertà del mandato parlamentare, ai sensi dell'articolo 67 della Costituzione, messa in luce dallo stesso Servizio studi del Senato, che cita la sentenza n. 207 del 2021 della Corte costituzionale: "la garanzia del libero mandato non consente l'instaurazione, in capo ai singoli parlamentari, di vincoli - da qualunque fonte derivino: legislativa, statutaria, negoziale - idonei a incidere giuridicamente sullo status del parlamentare e sulle modalità di svolgimento del mandato elettivo.";
      

      
                considerato che:
      

      
                    il disegno di legge contrasta inoltre con diversi principi fondamentali quali:
      

      
                       a) il principio della generalità della legge, poiché è evidente che quanto previsto dallo stesso configura una norma ad personam, o meglio contra personam, come ammette in modo trasparente la stessa relazione illustrativa del disegno di legge là dove dice che "Le disposizioni introdotte permettono di risolvere una situazione che si è presentata in questa legislatura all'interno della cosiddetta Commissione antimafia.";
      

      
                       b) il principio di irretroattività delle leggi, poiché le disposizioni previste si applicano ai componenti della Commissione antimafia per le cariche ricoperte o per le attività svolte, "anche non attualmente";
      

      
                       c) il principio di determinatezza, poiché sono assenti gli elementi costitutivi del conflitto di interessi ivi previsto e, di conseguenza, la necessaria tipizzazione delle fattispecie di conflitto, anche allo scopo di evitare "un fuorviante parallelismo con il conflitto di interesse nei procedimenti amministrativi e giudiziari", come evidenziato dal professor Silvestri, audito dalla Commissione affari costituzionali;
      

      
                       d) il principio di terzietà del giudice, poiché la valutazione riguardo la sussistenza del conflitto di interessi è affidata alla Commissione stessa, non a un organo terzo;
      

      
                       e) il principio della proporzione fra i Gruppi parlamentari che viene inevitabilmente compromessa, poiché il disegno di legge non prevede che il commissario in conflitto d'interessi sia sostituito da un altro commissario, nonostante l'articolo 82 della Costituzione preveda che ogni Commissione d'inchiesta sia "formata in modo da rispecchiare la proporzione dei vari Gruppi";
      

      
                considerato che:
      

      
                       secondo quanto riportato nella relazione illustrativa, l'obbligo di astensione previsto dal disegno di legge in esame troverebbe la sua ragione d'essere nella nozione giuridica di "conflitto di interesse" che, nel nostro ordinamento, trova applicazione in ambito amministrativo, discendendo dal principio di buon andamento e imparzialità dell'azione amministrativa, sancito dall'articolo 97 della Costituzione, e quindi nella legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove nonne in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), nonché nella legge 20 luglio 2004, n. 215 (Norme in materia di risoluzione dei conflitti di interessi) che disciplina conflitti da parte di titolari di "cariche di Governo", al contempo titolari di attività economiche di rilevante portata;
      

      
                       anche l'argomento per cui altre leggi istitutive di Commissioni parlamentari d'inchiesta (sul sistema bancario e finanziario nella XVIII legislatura, sui fatti accaduti presso la comunità il "Forteto" e sulla scomparsa di Emanuela Orlandi e di Mirella Gregori) prevedono norme analoghe è destituito di ogni fondamento poiché tali leggi istitutive contengono riferimenti a "specifiche" posizioni ricoperte dai commissari che possano essere attinenti all'oggetto dell'inchiesta - come evidenziato in modo netto dal dossier del Servizio studi del Senato - e, in ogni caso, stabiliscono che i componenti delle rispettive Commissioni bicamerali debbano dichiarare alla Presidenza della Camera di appartenenza se nei loro confronti sussista alcuna delle condizioni indicate nel codice di autoregolamentazione, sostanziando quindi questo obbligo in una "mera" dichiarazione da parte del parlamentare;
      

      
                       anche la dicitura "conflitto di interessi" presente nella legge 5 marzo 2024, n. 22, che ha istituito la cosiddetta Commissione Covid, riguarda un obbligo di trasparenza, nella forma della dichiarazione (senza previsione di sanzione, in caso di inadempimento) e non l'obbligo di "astenersi dalla partecipazione ai lavori e dalla consultazione della documentazione sui fatti medesimi";
      

      
                considerato infine che:
      

      
                       il disegno di legge stabilisce che il procedimento di approvazione della relazione e le modalità di adempimento dell'eventuale obbligo di astensione siano disciplinate dal regolamento interno che, all'articolo 11, comma 1, prevede che "le deliberazioni della Commissione sono adottate a maggioranza dei presenti" consegnando, di fatto, la decisione riguardo la limitazione del mandato parlamentare alla valutazione discrezionale della maggioranza del momento;
      

      
                       con l'approvazione del disegno di legge in esame si corre dunque il rischio concreto di limitazioni strumentali della libertà del mandato parlamentare nell'ambito delle Commissioni d'inchiesta, che peraltro, nel caso in esame - come è stato puntualmente sottolineato in sede di audizioni - contraddice ogni esigenza di specifica competenza ed esperienza dei membri della Commissione,
      

      
                delibera, ai sensi dell'articolo 93 del Regolamento, di non procedere all'esame del disegno di legge n. 1277.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Su tale proposta e sulla proposta di questione pregiudiziale QP1, avanzata in forma orale dalla senatrice Lopreiato, è stata effettuata, ai sensi dell'articolo 93, comma 5, del Regolamento, un'unica votazione.
      

      
         
      

    



    

     
    
      
Allegato B

    

    
      Parere espresso dalla 5a Commissione permanente, ai sensi dell'articolo 126-bis, comma 2-bis, del Regolamento, sul disegno di legge n. 1624
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 126-bis, comma 2-bis, del Regolamento, e sentito il rappresentante del Governo,
    

    
      premesso che:
    

    
      - l'articolo 10, comma 6, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, dispone che in allegato al Documento di economia e finanza sono indicati i disegni di legge collegati alla manovra di finanza pubblica, ciascuno dei quali reca disposizioni omogenee per materia, tenendo conto delle competenze delle amministrazioni, e concorre al raggiungimento degli obiettivi programmatici fissati dal medesimo Documento, con esclusione di quelli relativi alla fissazione dei saldi, nonché all'attuazione del Programma nazionale di riforma, anche attraverso interventi di carattere ordinamentale, organizzatorio ovvero di rilancio e sviluppo dell'economia;
    

    
      - nelle more della riforma delle procedure di programmazione economica e finanziaria e di bilancio a seguito dell'entrata in vigore della nuova disciplina della governance economica dell'Unione europea, per l'anno in corso i provvedimenti collegati alla manovra di finanza pubblica sono stati indicati nell'ambito del Documento di finanza pubblica 2025 e nel Documento programmatico di finanza pubblica 2025;
    

    
      - il Documento di finanza pubblica 2025, approvato dal Senato e dalla Camera dei deputati in data 24 aprile 2025 con le risoluzioni, rispettivamente, 6-00151 e 6-00173, ha indicato, a completamento della prossima manovra di bilancio 2026-2028, tra gli altri un provvedimento recante "Valorizzazione della risorsa mare";
    

    
      - il Documento programmatico di finanza pubblica 2025, di cui al Documento CCXLIV, n. 1, presentato al Parlamento lo scorso 2 ottobre, ha inserito nell'elenco dei disegni di legge collegati alla manovra di finanza pubblica proprio l'Atto Senato 1624, recante "Valorizzazione della risorsa mare";
    

    
      considerato che:
    

    
      il disegno di legge in titolo risulta composto di 31 articoli, distinti in 6 Capi: il Capo 1 (articolo 1), in materia di "Coordinamento delle politiche del mare"; il Capo II (articoli da 2 a 6), in materia di "Zona contigua e linee di base"; il Capo III (articoli da 7 a 14), in materia di "Disposizioni per la valorizzazione dell'attività subacquea a scopo ricreativo e per la tutela della sicurezza e del patrimonio ambientale e culturale"; il Capo IV (articoli da 15 a 17), in materia di "Navigazione da diporto"; il Capo V (articoli da 18 a 21), in materia di "Navigazione marittima e cantieristica"; il Capo VI (articoli da 22 a 31), in materia di "Misure in materia scolastica, sanitaria, culturale, di ricerca e di pesca", che introduce misure promozionali in favore del personale scolastico e sanitario che presta servizio in specifici Comuni delle isole minori, norme relative al servizio di rifornimento idrico delle isole minori della regione Sicilia, interviene sulla disciplina dell'autorizzazione paesaggistica in ambito portuale, sul riutilizzo di piattaforme per la coltivazione di idrocarburi in mare e delle infrastrutture connesse, attribuisce al Ministero dell'università e della ricerca una funzione di promozione di iniziative nazionali e internazionali di ricerca volte a favorire una gestione sostenibile delle risorse marine e delle aree costiere, prevede un regime previdenziale agevolato per favorire il reimbarco in caso di arresto definitivo dell'imbarcazione, reca disposizioni in materia di ammortizzatori sociali per il settore della pesca, modifica il regolamento per l'esecuzione del codice della navigazione, disciplina la rappresentanza delle associazioni della pesca nelle commissioni di riserva delle aree marine protette e reca, infine, la clausola di invarianza finanziaria;
    

    
      il provvedimento risulta coerente rispetto ai parametri dell'omogeneità del contenuto e della competenza delle amministrazioni di riferimento;
    

    
      il termine per la presentazione dei provvedimenti collegati risulta rispettato, dal momento che il disegno di legge in titolo è stato comunicato alla Presidenza 1'11 agosto scorso,
    

    
      ritiene che il contenuto del disegno di legge n. 1624:
    

    
      - risulta corrispondente a quello indicato nel Documento di finanza pubblica 2025 come approvato dalle risoluzioni parlamentari e nel Documento programmatico di finanza pubblica 2025 tra i provvedimenti collegati alla manovra di finanza pubblica;
    

    
      - non reca disposizioni estranee al suo oggetto, così come definito dalla legislazione vigente in materia di bilancio e di contabilità dello Stato.
    

    
      Parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul testo del disegno di legge n. 1184 e sui relativi emendamenti
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla soppressione, all'articolo 32, delle parole: ", comma 2,".
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulla proposta 9-quater.101.
    

    
      Sull'emendamento 2-quinquies.100, il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla seguente riformulazione: "Al comma 1, capoverso «Art. 13-bis.», apportare le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 2 sopprimere la lettera d);
    

    
      b) al comma 3, dopo le parole: «sono disciplinate», inserire le seguenti: «l'individuazione della tipologia di terreni agricoli e di colture o gli organismi nocivi che richiedono l'effettuazione dell'intervento, la tipologia di prodotti utilizzabili, nonché»".
    

    
      Il parere è di semplice contrarietà sull'emendamento 2-octies.0.103 (già em. 2.0.51).
    

    
      Sui restanti emendamenti, il parere è non ostativo.
    

    
      
VOTAZIONI QUALIFICATE EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA

    

    
      Congedi e missioni
    

    
      Sono in congedo i Senatori: Barachini, Berrino, Biancofiore, Bongiorno, Borghese, Borgonzoni, Butti, Castelli, Cattaneo, Crisanti, De Poli, Durigon, Fazzolari, Franceschelli, Galliani, Garavaglia, Iannone, La Pietra, Lorenzin, Meloni, Mirabelli, Monti, Morelli, Nastri, Ostellari, Pera, Rando, Rauti, Rubbia, Segre, Sisto e Zaffini.
    

    
      Sono assenti per incarico avuto dal Senato i Senatori: Borghi Claudio, Borghi Enrico, Mieli, Ronzulli e Scarpinato, per attività del Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica; Floridia Aurora, per attività dell'Assemblea parlamentare del Consiglio d'Europa; Valente, per partecipare a un incontro istituzionale.
    

    
      Alla ripresa pomeridiana della seduta sono assenti per incarico avuto dal Senato i Senatori: Castellone e Gelmini, per attività del Senato (dalle ore 15); Borghi Claudio, Borghi Enrico, Mieli, Ronzulli e Scarpinato, per attività del Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica; Floridia Aurora, per attività dell'Assemblea parlamentare del Consiglio d'Europa; Valente, per partecipare a un incontro istituzionale.
    

    
      Disegni di legge, trasmissione dalla Camera dei deputati
    

    
      DDL Costituzionale
    

    
      Ministro per gli affari regionali e le autonomie
    

    
      Modifiche allo Statuto speciale per il Trentino-Alto Adige/Südtirol (1670)
    

    
      (presentato in data 08/10/2025)
    

    
      C.2473 approvato dalla Camera dei deputati.
    

    
      Disegni di legge, annunzio di presentazione
    

    
      Senatori Gasparri Maurizio, Zanettin Pierantonio, Craxi Stefania Gabriella Anastasia, Galliani Adriano, Paroli Adriano, Ronzulli Licia, Rosso Roberto
    

    
      Disposizioni urgenti per il superamento della crisi edilizia e urbanistica nella Città di Milano (1671)
    

    
      (presentato in data 08/10/2025);
    

    
      senatrice Gelmini Mariastella
    

    
      Misure per il contrasto al disagio giovanile e per la valorizzazione della funzione educativa, formativa e sociale degli oratori (1672)
    

    
      (presentato in data 08/10/2025);
    

    
      senatori Mieli Ester, Mancini Paola, Spinelli Domenica, Tubetti Francesca, Farolfi Marta, Sigismondi Etelwardo, Leonardi Elena, Rosa Gianni, Matera Domenico, Cosenza Giulia, Fallucchi Anna Maria, Russo Raoul, Berrino Gianni
    

    
      Misure fiscali e contrattuali in materia di genitorialità, educazione conciliazione vita-lavoro (1673)
    

    
      (presentato in data 08/10/2025).
    

    
      Disegni di legge, assegnazione
    

    
      In sede redigente
    

    
      1ª Commissione permanente Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione
    

    
      Sen. Nave Luigi ed altri
    

    
      Disposizioni per la promozione e la regolamentazione dell'intelligenza artificiale negli enti locali (1609)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 2ª Commissione permanente Giustizia, 3ª Commissione permanente Affari esteri e difesa, 4ª Commissione permanente Politiche dell'Unione europea, 5ª Commissione permanente Programmazione economica, bilancio, 7ª Commissione permanente Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport, 8ª Commissione permanente Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica, 9ª Commissione permanente Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare, 10ª Commissione permanente Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale, Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 08/10/2025);
    

    
      1ª Commissione permanente Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione
    

    
      Sen. Balboni Alberto
    

    
      Istituzione della Giornata della memoria per le vittime del Corpo nazionale dei vigili del fuoco (1617)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 5ª Commissione permanente Programmazione economica, bilancio, 7ª Commissione permanente Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport, Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 08/10/2025);
    

    
      1ª Commissione permanente Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione
    

    
      Sen. Silvestroni Marco
    

    
      Disposizioni per la semplificazione delle procedure di trasferimento di beni immobili tra pubbliche amministrazioni (1640)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 2ª Commissione permanente Giustizia, 5ª Commissione permanente Programmazione economica, bilancio, 6ª Commissione permanente Finanze e tesoro, 8ª Commissione permanente Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica, Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 08/10/2025);
    

    
      1ª Commissione permanente Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione
    

    
      Gov. Meloni-I: Presidente del Consiglio dei ministri Meloni Giorgia ed altri
    

    
      Modifica dell'intesa tra il Governo della Repubblica italiana e l'Unione Induista italiana, Sanatana Dharma Samgha, in attuazione dell'articolo 8, terzo comma, della Costituzione (1661)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 5ª Commissione permanente Programmazione economica, bilancio, 7ª Commissione permanente Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport
    

    
      (assegnato in data 08/10/2025);
    

    
      1ª Commissione permanente Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione
    

    
      Gov. Meloni-I: Presidente del Consiglio dei ministri Meloni Giorgia ed altri
    

    
      Modifica dell'intesa tra il Governo della Repubblica italiana e la Chiesa apostolica in Italia, in attuazione dell'articolo 8, terzo comma, della Costituzione (1662)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 5ª Commissione permanente Programmazione economica, bilancio, 6ª Commissione permanente Finanze e tesoro, 7ª Commissione permanente Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport
    

    
      (assegnato in data 08/10/2025);
    

    
      2ª Commissione permanente Giustizia
    

    
      Sen. Rastrelli Sergio
    

    
      Modifiche alla legge 26 luglio 1975, n. 354, in materia di accertamenti per la concessione dei benefici penitenziari e di provvedimenti e reclami in materia di permessi, nonché al testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, in materia di provvedimenti restrittivi nei confronti dei tossicodipendenti o alcooldipendenti che abbiano in corso programmi terapeutici (1636)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione, 5ª Commissione permanente Programmazione economica, bilancio, 10ª Commissione permanente Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale
    

    
      (assegnato in data 08/10/2025);
    

    
      2ª Commissione permanente Giustizia
    

    
      Sen. Rando Vincenza ed altri
    

    
      Modifica dell'articolo 6, comma 1, lettera

       b), della legge 11 gennaio 2018, n. 6, in materia di reversibilità dell'assegno periodico corrisposto al testimone di giustizia in sostituzione o a integrazione del trattamento pensionistico (1652)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione, 5ª Commissione permanente Programmazione economica, bilancio, 10ª Commissione permanente Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale
    

    
      (assegnato in data 08/10/2025);
    

    
      2ª Commissione permanente Giustizia
    

    
      Sen. Russo Raoul ed altri
    

    
      Introduzione dell'articolo 416-bis.2 del codice penale, in materia di apologia e istigazione relative al fenomeno della criminalità organizzata o mafiosa (1655)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione, 5ª Commissione permanente Programmazione economica, bilancio
    

    
      (assegnato in data 08/10/2025);
    

    
      7ª Commissione permanente Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport
    

    
      Sen. Gelmetti Matteo, Sen. Lotito Claudio
    

    
      Disposizioni in materia di trasparenza nella proprietà delle società sportive professionistiche del settore calcistico (1626)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione, 2ª Commissione permanente Giustizia, 3ª Commissione permanente Affari esteri e difesa, 4ª Commissione permanente Politiche dell'Unione europea, 5ª Commissione permanente Programmazione economica, bilancio, 6ª Commissione permanente Finanze e tesoro, 8ª Commissione permanente Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica, 9ª Commissione permanente Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare
    

    
      (assegnato in data 08/10/2025);
    

    
      7ª Commissione permanente Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport
    

    
      Sen. Turco Mario ed altri
    

    
      Disposizioni per l'istituzione di un Fondo nazionale per l'inclusione scolastica degli alunni con disabilità e disposizioni in materia di utilizzo dei Programmi operativi complementari (1631)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione, 3ª Commissione permanente Affari esteri e difesa, 4ª Commissione permanente Politiche dell'Unione europea, 5ª Commissione permanente Programmazione economica, bilancio, 6ª Commissione permanente Finanze e tesoro, 10ª Commissione permanente Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale, Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 08/10/2025);
    

    
      7ª Commissione permanente Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport
    

    
      Sen. Marti Roberto
    

    
      Disposizioni per la promozione della formazione del personale docente in materia di educazione al rispetto e alle relazioni (1664)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione, 2ª Commissione permanente Giustizia, 3ª Commissione permanente Affari esteri e difesa, 5ª Commissione permanente Programmazione economica, bilancio, 10ª Commissione permanente Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale, Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 08/10/2025);
    

    
      9ª Commissione permanente Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare
    

    
      CNEL
    

    
      Assegnazione alle localizzazioni d'impresa del dato relativo al contratto collettivo nazionale di lavoro indicato mediante il codice alfanumerico unico di cui all'articolo 16-quater del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 (1612)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione, 2ª Commissione permanente Giustizia, 5ª Commissione permanente Programmazione economica, bilancio, 10ª Commissione permanente Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale
    

    
      (assegnato in data 08/10/2025);
    

    
      10ª Commissione permanente Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale
    

    
      Sen. Nocco Vita Maria
    

    
      Disposizioni in materia di riapertura dei termini per l'accesso anticipato al pensionamento dei lavoratori esposti all'amianto (1507)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione, 5ª Commissione permanente Programmazione economica, bilancio
    

    
      (assegnato in data 08/10/2025);
    

    
      10ª Commissione permanente Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale
    

    
      Sen. Mazzella Orfeo ed altri
    

    
      Disposizioni per il riconoscimento della colangite biliare primitiva come malattia rara (1596)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione, 5ª Commissione permanente Programmazione economica, bilancio
    

    
      (assegnato in data 08/10/2025);
    

    
      10ª Commissione permanente Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale
    

    
      Sen. Castellone Maria Domenica ed altri
    

    
      Disposizioni per l'istituzione delle Ovarian Units per la prevenzione, la diagnosi e la cura delle neoplasie ovariche (1642)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione, 5ª Commissione permanente Programmazione economica, bilancio, Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 08/10/2025).
    

    
      In sede referente
    

    
      8ª Commissione permanente Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica
    

    
      Gov. Meloni-I: Ministro per la protezione civile e le politiche del mare Musumeci Nello ed altri
    

    
      Valorizzazione della risorsa mare (1624)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione, 2ª Commissione permanente Giustizia, 3ª Commissione permanente Affari esteri e difesa, 4ª Commissione permanente Politiche dell'Unione europea, 5ª Commissione permanente Programmazione economica, bilancio, 6ª Commissione permanente Finanze e tesoro, 7ª Commissione permanente Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport, 9ª Commissione permanente Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare, 10ª Commissione permanente Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale, Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 08/10/2025).
    

    
      Governo, trasmissione di atti per il parere. Deferimento
    

    
      Il Ministro per i rapporti con il Parlamento, con lettera del 7 ottobre 2025, ha trasmesso - per l'acquisizione del parere parlamentare, ai sensi degli articoli 1 e 14 della legge 13 giugno 2025, n. 91 - lo schema di decreto legislativo recante modifiche e integrazioni al decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, per il recepimento dell'articolo 74 della direttiva (UE) 2024/1640, relativa ai meccanismi che gli Stati membri devono istituire per prevenire l'uso del sistema finanziario a fini di riciclaggio o finanziamento del terrorismo (n. 314).
    

    
      Ai sensi delle predette disposizioni e dell'articolo 139-bis del Regolamento, lo schema di decreto è deferito alle Commissioni riunite 2ª e 6ª, che esprimeranno il parere entro 40 giorni dall'assegnazione. Le Commissioni permanenti 4ª e 5ª potranno formulare le proprie osservazioni alle Commissioni riunite in tempo utile rispetto al predetto termine.
    

    
      Governo, trasmissione di atti e documenti
    

    
      Il Ministro della difesa, con lettera in data 3 ottobre 2025, ha inviato, ai sensi dell'articolo 536, comma 1, del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, il Documento programmatico pluriennale per la Difesa per il triennio 2025-2027.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 3a e alla 5a Commissione permanente (Doc. CCXII, n. 3).
    

    
      Il Ministro della salute, con lettera in data 3 ottobre 2025, ha inviato, ai sensi dell'articolo 2, comma 3, della legge 16 marzo 1987, n. 115, la relazione sullo stato delle conoscenze e delle nuove acquisizioni scientifiche in tema di diabete mellito, riferita all'anno 2024.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 10a Commissione permanente (Doc. LXIII, n. 3).
    

    
      Con lettera in data 6 ottobre 2025, il Ministero dell'interno, in adempimento a quanto previsto dall'articolo 143, comma 10, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ha comunicato gli estremi dei decreti del Presidente della Repubblica concernenti lo scioglimento del consiglio comunale di Marano di Napoli (Napoli) e la proroga della durata dello scioglimento del consiglio comunale di Cerva (Catanzaro).
    

    
      Con lettere in data 7 ottobre 2025, il Ministero dell'interno, in adempimento a quanto previsto dall'articolo 141, comma 6, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ha comunicato gli estremi dei decreti del Presidente della Repubblica concernenti lo scioglimento dei consigli comunali di Francavilla Marittima (Cosenza), Lauria (Potenza), Macugnaga (Verbano Cusio Ossola), Sarconi (Potenza), Minervino Murge (Barletta-Andria-Trani) e Pontenure (Piacenza).
    

    
      Governo, trasmissione di atti e documenti dell'Unione europea di particolare rilevanza ai sensi dell'articolo 6, comma 1, della legge n. 234 del 2012. Deferimento
    

    
      Ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, sono deferiti alle sottoindicate Commissioni permanenti i seguenti documenti dell'Unione europea, trasmessi dal Dipartimento per le politiche europee della Presidenza del Consiglio dei ministri, in base all'articolo 6, comma 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 234:
    

    
      - Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce il programma di azione in materia di scambi, assistenza e formazione per la protezione dell'euro contro la contraffazione monetaria per il periodo 2028-2034 (programma "Pericles V") e che abroga il regolamento (UE) 2021/840 (COM(2025) 462 definitivo), alla 6a Commissione permanente e, per il parere, alla 4a Commissione permanente;
    

    
      - Proposta di regolamento del Consiglio che modifica il regolamento (CE) n. 332/2002 del Consiglio per quanto riguarda le modalità di finanziamento e l'uso di una strategia di finanziamento diversificata (COM(2025) 595 definitivo), alla 5a Commissione permanente e, per il parere, alla 4a Commissione permanente;
    

    
      - Proposta di decisione di esecuzione del Consiglio che modifica la decisione di esecuzione (UE) 2024/1447 relativa all'approvazione della valutazione del piano per l'Ucraina (COM(2025) 537 definitivo), alla 3a Commissione permanente e, per il parere, alla 4a Commissione permanente;
    

    
      - Proposta di decisione del Consiglio che modifica la decisione (UE) 2023/746 per quanto riguarda l'estensione del suo ambito di applicazione e la proroga del suo periodo di applicazione, nonché la posizione da adottare a nome dell'Unione in sede di Organizzazione dell'aviazione civile internazionale (COM(2025) 622 definitivo), alla 8a Commissione permanente e, per il parere, alla 3a e alla 4a Commissione permanente;
    

    
      - Proposta di decisione del Consiglio relativa ai contributi finanziari che le parti del Fondo europeo di sviluppo devono versare a titolo di terza quota per il 2025 (COM(2025) 577 definitivo), alla 5a Commissione permanente e, per il parere, alla 4a Commissione permanente;
    

    
      - Proposta di regolamento del Consiglio che istituisce il programma di assistenza alla disattivazione nucleare della centrale nucleare di Ignalina in Lituania per il periodo 2028-2034 e che abroga il regolamento (UE) 2021/101 (COM(2025) 476 definitivo), alla 8a e alla 9a Commissione permanente e, per il parere, alla 4a Commissione permanente;
    

    
      - Proposta di decisione del Consiglio relativa ai contributi finanziari che le parti del Fondo europeo di sviluppo devono versare per finanziare tale fondo, che specifica il massimale per il 2027, l'importo annuo per il 2026, l'importo della prima quota per il 2026 e una previsione indicativa non vincolante degli importi annui dei contributi previsti per gli anni 2028 e 2029 (COM(2025) 569 definitivo), alla 5a Commissione permanente e, per il parere, alla 4a Commissione permanente;
    

    
      - Comunicazione della Commissione al Consiglio - Informazioni finanziarie sul Fondo europeo di sviluppo (FES): previsioni relative a impegni, pagamenti e contributi delle parti del Fondo europeo di sviluppo per il 2025, il 2026 e il 2027 e previsioni non vincolanti per gli anni 2028 e 2029 (COM(2025) 563 definitivo), alla 5a Commissione permanente e, per il parere, alla 4a Commissione permanente.
    

    
      Commissione europea, trasmissione di progetti di atti legislativi dell'Unione europea. Deferimento
    

    
      La Commissione europea ha trasmesso, in data 6 ottobre 2025, per l'acquisizione del parere motivato previsto dal Protocollo (n. 2) sull'applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità allegato al Trattato sull'Unione europea e al Trattato sul funzionamento dell'Unione europea:
    

    
      la Proposta di regolamento del Consiglio che estende agli Stati membri non partecipanti l'applicazione del regolamento (UE) 2028/... che istituisce un programma di azione in materia di scambi, assistenza e formazione per la protezione dell'euro contro la contraffazione monetaria per il periodo 2027-2034 ("programma Pericles V") (COM(2025) 461 definitivo). Ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, l'atto è deferito alla 4ª Commissione permanente ai fini della verifica della conformità al principio di sussidiarietà; il termine di otto settimane previsto dall'articolo 6 del predetto Protocollo decorre dal 6 ottobre 2025. L'atto è altresì deferito, per i profili di merito, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, alla 6a Commissione permanente, con il parere della Commissione 4ª.
    

    
      Interrogazioni, apposizione di nuove firme
    

    
      I senatori Croatti, Gaudiano, Di Girolamo, Barbara Floridia e Mazzella hanno aggiunto la propria firma all'interrogazione 3-02178 della senatrice Naturale ed altri.
    

    
      Interrogazioni
    

    
      ROSSOMANDO - Al Ministro della giustizia. - Premesso che:
    

    
      il 16 settembre 2025 si è svolto lo sciopero dei lavoratori precari della Giustizia assunti con le risorse del PNRR e operanti presso gli Uffici per il processo, strutture organizzative create al fine di realizzare un maggiore efficientamento della giustizia (investimento 1.8 del PNRR) e presenti su tutto il territorio nazionale, dove svolgono un ruolo fondamentale di supporto all'attività giurisdizionale vera e propria, determinando in tal modo una significativa riduzione della durata dei procedimenti e l'abbattimento dell'arretrato;
    

    
      lo sciopero, indetto per portare all'attenzione la situazione difficile nella quale si trovano questi lavoratori che, al 30 giugno 2026 vedranno scadere il loro contratto senza garanzia di stabilizzazione per tutti, ha registrato una forte adesione. Così come riportato in un comunicato della FP CGIL del 16 settembre, si sono registrate alte percentuali di astensione dal lavoro: dal 100 per cento della Corte d'appello di Potenza al 100 per cento del Tribunale di Palermo (sezioni II e IV penale, sezione lavoro), dal 98 per cento della Corte d'appello di Bologna al 97 per cento del Tribunale di Mantova, dal 90 per cento del Tribunale di Termini Imerese al 99 per cento del Tribunale di Matera e all'85 per cento del Tribunale di Cremona. E ancora: 95 per cento di adesione a Genova, 90 per cento a Brescia, 81 per cento a Reggio Emilia, 93 per cento a Lagonegro, 95 per cento a Ferrara, 90 per cento a Napoli nord, 85 per cento al Tribunale e alla Corte di Appello di Torino;
    

    
      dei circa 12.000 addetti agli Uffici del processo attualmente impiegati negli uffici giudiziari italiani con contratto a tempo determinato fino al 30 giugno 2026, è stata prevista la stabilizzazione per sole 3.000 unità, nello specifico per 2.600 unità in Area funzionari e di 400 unità in area assistenti, a decorrere dal 1° luglio 2026, attraverso una selezione comparativa, così come previsto dalla legge 30 dicembre 2024 n. 207;
    

    
      al riguardo, con nota dell'11 agosto scorso di "GNews" (quotidiano on line del Ministero della giustizia) si informava quindi che "Il Ministero della Giustizia avvierà, entro il mese di ottobre 2025, una 'selezione comparativa' sulla base dei distretti territoriali e degli uffici centrali, finalizzata alla stabilizzazione, prevista dalla normativa vigente, che riguarderà gli Addetti all'Ufficio per il Processo e le altre professionalità assunte a tempo determinato nell'ambito delle misure PNRR". Ad oggi, in merito alle procedure di selezione comparativa, non si conoscono i criteri di valutazione e assegnazione nei vari distretti per quanti accederanno alla suddetta selezione comparativa, che comunque porterà alla stabilizzazione di 3.000 lavoratori precari dell'Ufficio per il processo, i soli per i quali ad oggi sono stati stanziati i fondi;
    

    
      per i 9.000 lavoratori che non saranno inclusi nelle procedure di stabilizzazione descritte il futuro è cupo ed incerto qualora nulla cambiasse: il 30 giugno 2026 si concluderà un'esperienza professionale che si è dimostrata fondamentale per l'ammodernamento del sistema giudiziario, inclusa la riduzione dell'arretrato e l'innovazione digitale, disperdendo competenze e professionalità maturate in anni di lavoro negli uffici giudiziari italiani e riconosciute da tutti gli operatori della giustizia, a partire dalla Giunta esecutiva centrale dell'Associazione nazionale magistrati, che con nota del 12 settembre scorso ha espresso "solidarietà alle lavoratrici e ai lavoratori precari addetti all'ufficio per il processo" dichiarando che "La giustizia italiana ha bisogno in via strutturale del lavoro di tutti questi lavoratori, anche dopo la scadenza del PNRR. Senza il prezioso contributo quotidiano di tali operatori, la macchina della giustizia - già gravata da arretrati e carichi di lavoro imponenti - rischia il collasso";
    

    
      nel rispondere ad alcuni atti di sindacato ispettivo incentrati sulla problematica della stabilizzazione del personale precario dell'Ufficio del processo, il Ministero ha evidenziato l'impegno, previsto dal piano di bilancio strutturale di medio termine 2025-2029 al "mantenimento di 6.000 unità di personale con compiti equivalenti a quelli previsti dal PNRR nella medesima area attualmente in servizio";
    

    
      stante la procedura garantita di stabilizzazione di 3.000 unità ai sensi della legge n. 207 del 2024 (legge di bilancio per il 2025) e il generico impegno alla stabilizzazione di altre 3.000 unità di personale precario dell'Ufficio del processo, rimane il problema di circa 6.000 lavoratori che allo stato attuale svolgono funzioni fondamentali per il funzionamento degli uffici giudiziari e senza i quali i distretti giudiziari, già gravati da scoperture di personale del 30 per cento, con punte del 50 per cento in alcuni distretti, rischierebbero concretamente il collasso;
    

    
      ad agosto 2025 inoltre il Ministero ha indetto un concorso per 2.970 posti per l'assunzione in ruolo di personale per la maggior parte dell'Area assistenti e per una minima parte con inquadramento nell'Area dei funzionari, da assumersi entro il 30 giugno 2026, in concomitanza con la prossima scadenza di contratto dei lavoratori precari PNRR, per la maggior parte invece di inquadramento nell'Area dei funzionari,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      stante quanto esposto in premessa, ribadendo la situazione di grave scopertura di organico che ad oggi sono del 30 per cento con picchi del 50 per cento in alcuni distretti giudiziari e a fronte di 12.000 lavoratori precari dell'UPP, con esperienza e con un percorso professionalizzante ormai consolidato che andranno a scadenza il 30 giugno 2026, se il Ministro in indirizzo non ritenga necessario e urgente stanziare nella prossima legge di bilancio le risorse necessarie alla stabilizzazione di questi lavoratori precari, professionisti formati che oggi, nonostante le difficoltà legate agli ingenti carichi di lavoro, contribuiscono a garantire lo svolgimento dell'attività giudiziaria nei distretti;
    

    
      quali siano i criteri di valutazione e successiva assegnazione nei vari distretti giudiziari per quanti accederanno alla selezione comparativa indetta per la stabilizzazione dei lavoratori a tempo determinato dell'Ufficio per il processo, così come annunciato nel comunicato "GNews" dell'11 agosto 2025.
    

    
      (3-02179)
    

    
      SALVITTI, BIANCOFIORE - Al Ministro delle imprese e del made in Italy. - Premesso che:
    

    
      il tessuto produttivo italiano attraversa una fase complessa, in cui la competitività delle imprese nei mercati internazionali dipende sempre più dall'adozione delle tecnologie digitali e dalla capacità di innovare i processi produttivi;
    

    
      le previsioni indicano che il mercato globale dei data center continuerà a crescere in modo sostenuto, trainato da diversi fattori come l'aumento esponenziale dello scambio di dati, la diffusione del cloud computing, l'espansione dell'Internet of Things (IoT), nonché le esigenze di supercalcolo legate all'intelligenza artificiale e lo sviluppo del quantum computing;
    

    
      a tal fine, in data 16 luglio 2025, è stata avviata la consultazione pubblica sulla Strategia per l'attrazione in Italia degli investimenti industriali esteri in data center, con l'obiettivo di raccogliere osservazioni, suggerimenti e proposte sul tema da parte di cittadini, imprese e istituzioni;
    

    
      la Strategia mira a orientare lo sviluppo e la distribuzione delle infrastrutture digitali strategiche sul territorio nazionale, favorendo la nascita di un ecosistema competitivo per l'insediamento dei data center, nonché a promuovere la posizione dell'Italia come meta privilegiata per gli investimenti del settore,
    

    
      si chiede di sapere quali misure il Governo intenda adottare, alla luce della crescente domanda di servizi nel settore, per promuovere e accelerare la realizzazione di nuovi impianti di data center sul territorio nazionale, e in che modo intenda favorire una distribuzione la più equilibrata e omogenea possibile di tali infrastrutture strategiche.
    

    
      (3-02180)
    

    
      GASPARRI, DAMIANI, DE ROSA, FAZZONE, GALLIANI, LOTITO, OCCHIUTO, PAROLI, RONZULLI, ROSSO, SILVESTRO, TERNULLO, TREVISI, ZANETTIN - Al Ministro della difesa. - Premesso che:
    

    
      la legge n. 335 del 1995 (cosiddetta "legge Dini") ha previsto forme facoltative di previdenza complementare allo scopo di compensare gli svantaggi derivanti dalle nuove modalità di calcolo della pensione obbligatoria;
    

    
      in ragione delle peculiarità dei compiti, dei particolari requisiti di efficienza operativa richiesti, nonché dei correlati impieghi in attività usuranti, il personale del Comparto difesa, sicurezza e soccorso pubblico è sottoposto a limiti di età ordinamentali per l'accesso alla pensione più bassi rispetto a quanto previsto per il restante pubblico impiego;
    

    
      la legge n. 234 del 2021 (legge di bilancio per il 2022) all'articolo 1, commi 95 e 96, ha istituito un Fondo finalizzato a finanziare interventi perequativi di natura previdenziale, da attuare con misure compensative e integrative delle forme pensionistiche complementari, a oggi non attuato per l'esiguità delle risorse stanziate;
    

    
      in forza della "specificità" riconosciuta al predetto personale, anche in materia pensionistica e previdenziale, dall'art. 19 della legge n. 183 del 2010, nella XIX Legislatura il primo firmatario del presente atto ha presentato il disegno di legge A.S. 161, recante "Norme di perequazione previdenziale per il personale del Comparto Difesa, Sicurezza e Soccorso pubblico" volto all'attuazione di una "previdenza dedicata" la quale, valorizzando il coefficiente di trasformazione da applicare al montante contributivo (applicazione del coefficiente previsto per il pensionamento dei dipendenti civili, oggi 67 anni), consente di compensare il danno patito dal personale del Comparto difesa, sicurezza e soccorso pubblico, sottoposto a limiti di età ordinamentali per l'accesso a pensione più bassi rispetto a quello previsto per i restanti dipendenti pubblici;
    

    
      la mancata attivazione di forme perequative previdenziali comporterà grave nocumento al personale all'atto del collocamento in quiescenza, minandone significativamente le legittime aspettative pensionistiche e, quindi, anche il futuro,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali iniziative il Governo intenda adottare per sanare tale ingiusto trattamento pensionistico, al fine di garantire un adeguato, equo e doveroso riconoscimento al personale del Comparto difesa, sicurezza e soccorso pubblico, chiamato a rispondere alle sempre maggiori esigenze di sicurezza della cittadinanza, nonché ad assicurare la difesa della Patria;
    

    
      se, nella predisposizione della legge di bilancio per il 2026, il Governo abbia previsto lo stanziamento di ulteriori risorse per l'alimentazione del citato Fondo volto a realizzare la cosiddetta previdenza dedicata per il personale del Comparto difesa, sicurezza e soccorso pubblico.
    

    
      (3-02181)
    

    
      LOREFICE, NATURALE, GUIDOLIN, GAUDIANO, ALOISIO, BEVILACQUA, SIRONI, MARTON, DI GIROLAMO, PIRRO, LICHERI Sabrina, DAMANTE, NAVE, FLORIDIA Barbara, LOPREIATO, PIRONDINI, MAZZELLA - Al Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica. - Premesso che:
    

    
      con decreto ministeriale n. 434 del 21 dicembre 2023 è stato approvato il Piano nazionale di adattamento ai cambiamenti climatici (PNACC), redatto dal Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, con l'obiettivo di ridurre la vulnerabilità del territorio italiano agli impatti del cambiamento climatico e di aumentare la resilienza dei sistemi naturali, economici e sociali;
    

    
      il PNACC, frutto di un lungo percorso iniziato nel 2015 con la Strategia nazionale di adattamento ai cambiamenti climatici, individua 361 misure di adattamento, articolate per settori (acqua, agricoltura, suolo, salute, infrastrutture, ecosistemi), e fornisce indirizzi operativi per regioni, enti locali e amministrazioni centrali;
    

    
      secondo un articolo apparso su "Il Sole 24 Ore" del 6 ottobre 2025 a firma di Monica Papini dal titolo "Cambio di clima, piano fermo: così condannati all'emergenza", a quasi due anni dall'approvazione del PNACC, la sua attuazione risulterebbe sostanzialmente bloccata, senza che siano stati emanati i decreti attuativi o definite le modalità di finanziamento e di monitoraggio previste;
    

    
      la medesima fonte evidenzia che, in assenza di un'effettiva implementazione, l'Italia continua a trovarsi in una condizione di emergenza permanente di fronte a eventi climatici estremi sempre più frequenti (ondate di calore, siccità, alluvioni, dissesto idrogeologico) con costi sociali ed economici enormi;
    

    
      alcune regioni (Emilia-Romagna, Toscana, Campania, Veneto, Lombardia, Liguria) hanno già avviato piani o sperimentazioni locali di adattamento, ma senza un quadro nazionale operativo e coordinato, tali iniziative rischiano di restare frammentarie e disomogenee;
    

    
      la governance del Piano prevede la creazione di un Osservatorio nazionale per l'adattamento ai cambiamenti climatici, il quale svolge funzioni di indirizzo e coordinamento, oltre che di analisi e confronto, per la pianificazione e l'attuazione delle azioni di adattamento ed è composto da rappresentanti del Governo nazionale e delle regioni, ma che non è ancora stato istituito;
    

    
      considerato che:
    

    
      seppure l'adozione del Piano dopo diversi anni rappresenti senza dubbio un risultato per il Paese, lo stesso risulta completamente inutile se non ne viene data attuazione, lasciando il Paese vulnerabile ai sempre più numerosi eventi catastrofici derivanti dal cambiamento climatico;
    

    
      l'assenza di un piano attuato e finanziato rischia di compromettere anche la credibilità internazionale dell'Italia nel rispetto degli impegni europei ed ONU in materia di resilienza climatica, oltre a ridurre la capacità di accedere a fondi UE dedicati all'adattamento,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali siano le motivazioni del ritardo nell'attuazione del Piano nazionale di adattamento ai cambiamenti climatici e nella costituzione degli organismi di governance previsti;
    

    
      se e con quali tempi si intenda rendere operativo il PNACC, assicurandone il coordinamento con regioni, enti locali e ministeri competenti;
    

    
      quali risorse economiche siano state finora destinate alle misure previste dal Piano e quali ulteriori finanziamenti si intendano attivare, anche mediante fondi europei;
    

    
      se non si ritenga urgente approvare un cronoprogramma vincolante per l'attuazione del PNACC, con obiettivi misurabili e rendicontabili, al fine di evitare che il documento resti una mera dichiarazione d'intenti;
    

    
      quali iniziative si intendano assumere per garantire una diffusione capillare e applicazione territoriale delle misure di adattamento, con particolare riferimento ai comuni più vulnerabili e ai territori soggetti a rischio idrogeologico elevato.
    

    
      (3-02182)
    

    
      BILOTTI - Al Ministro delle imprese e del made in Italy. - Premesso che:
    

    
      il settore dell'automotive rappresenta da decenni uno dei pilastri del sistema manifatturiero italiano, generando occupazione diretta e indiretta per centinaia di migliaia di lavoratori e contribuendo in maniera rilevante al PIL nazionale. Negli ultimi anni, tuttavia, il comparto sta attraversando una crisi profonda e strutturale, dovuta alla combinazione di diversi fattori: la contrazione della domanda interna, l'aumento dei costi energetici e delle materie prime, la complessità della transizione verso l'elettrico senza un'adeguata programmazione industriale, la crescente competizione internazionale e la delocalizzazione delle produzioni da parte dei principali gruppi industriali;
    

    
      secondo recenti dati ANFIA, nel 2024 in Italia sono state prodotte 309.756 autovetture, il livello più basso dagli anni Cinquanta, con un calo del 52 per cento rispetto ai volumi pre-pandemia; i primi mesi del 2025 mostrano un'ulteriore flessione, aggravata dalla perdita di investimenti e dalla riduzione delle quote di mercato europee dei marchi prodotti in Italia, senza alcuna strategia industriale posta a contrasto di tale tendenza;
    

    
      la produzione automobilistica nel nostro Paese si è concentrata ormai in poche aree, con la chiusura o la riconversione di decine di stabilimenti della componentistica, che rappresenta l'ossatura industriale dell'automotive italiano. La mancanza di una strategia nazionale coordinata ha accentuato la frammentazione e la dipendenza dai grandi gruppi multinazionali, con un effetto devastante sulle PMI del settore;
    

    
      mentre altri Paesi europei hanno messo in campo piani industriali organici per accompagnare la transizione verso la mobilità sostenibile, sostenendo la ricerca, la filiera produttiva e la riconversione dei lavoratori, in Italia gli interventi del Governo si sono limitati a misure frammentarie e di breve periodo, senza una visione strategica e senza meccanismi di condizionalità sugli incentivi pubblici. Sul punto, il Movimento 5 Stelle ha più volte proposto l'istituzione di un tavolo nazionale permanente per la filiera automotive, volto a coordinare le politiche industriali, vincolare gli investimenti pubblici al mantenimento dell'occupazione in Italia e sostenere la transizione ecologica attraverso innovazione, ricerca e formazione e avanzato la richiesta di introdurre clausole di salvaguardia per impedire che fondi pubblici vengano utilizzati da imprese che delocalizzano la produzione all'estero;
    

    
      esemplificativa di questo contesto è la situazione dello stabilimento Cooper Standard Automotive di Battipaglia (Salerno), azienda produttrice di guarnizioni per il gruppo Stellantis, dove nelle scorse settimane i lavoratori, insieme alle sigle sindacali FILCTEM, FEMCA, UILTEC E CONFAIL, sono scesi in sciopero a seguito della possibile decisione del gruppo di spostare parte della produzione in Polonia;
    

    
      una simile eventualità, che contraddice accordi e rassicurazioni precedentemente forniti, metterebbe a rischio centinaia di posti di lavoro e rappresenta l'ennesimo episodio di progressiva desertificazione industriale nel Mezzogiorno, con ricadute economiche e sociali su un territorio già fortemente provato da altre crisi aziendali;
    

    
      il Ministero delle imprese e del made in Italy ha definito "irricevibile" ogni ipotesi di chiusura del sito e ha convocato un tavolo di confronto, che si è già riunito, ma la vicenda evidenzia ancora una volta la fragilità del sistema di relazioni industriali e la mancanza di strumenti efficaci per vincolare i grandi gruppi al rispetto degli impegni occupazionali;
    

    
      considerato che:
    

    
      la crisi della filiera automotive rischia di compromettere in modo irreversibile la capacità produttiva e tecnologica del Paese, incidendo non solo sull'occupazione, ma anche sul tessuto industriale nazionale e sulla tenuta dei territori;
    

    
      la situazione di Battipaglia costituisce un campanello d'allarme che richiede una risposta politica forte, capace di unire tutela del lavoro, sviluppo sostenibile e politica industriale coerente,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo non ritenga necessario istituire un tavolo nazionale permanente per la filiera automotive, con la partecipazione di imprese, sindacati, regioni e associazioni di categoria, finalizzato a coordinare politiche industriali, innovazione e formazione professionale;
    

    
      se ritenga adeguata l'attuale strategia del Governo nel sostegno alla filiera dell'automotive e se intenda presentare un piano industriale nazionale per l'automotive, che definisca obiettivi, risorse e tempi certi per la riconversione ecologica e digitale del settore, con particolare attenzione alla componentistica e alla tutela dei lavoratori;
    

    
      se non intenda introdurre clausole di condizionalità negli incentivi pubblici, tali da vincolare i beneficiari al mantenimento della produzione e dei livelli occupazionali in Italia, prevenendo fenomeni di delocalizzazione come quelli che hanno interessato negli ultimi anni stabilimenti nazionali di gruppi internazionali;
    

    
      se non ritenga opportuno avviare un monitoraggio pubblico sull'utilizzo dei fondi destinati alla filiera automotive e sui piani industriali dei grandi gruppi operanti in Italia, al fine di garantire trasparenza e coerenza con gli obiettivi di politica economica e territoriale del Paese;
    

    
      con riferimento specifico alla vertenza della Cooper Standard di Battipaglia, quali iniziative urgenti intenda adottare per garantire la continuità produttiva del sito, la salvaguardia dei livelli occupazionali e il rispetto degli accordi sottoscritti tra azienda, sindacati e istituzioni, anche valutando la possibilità di prevedere incentivi condizionati al mantenimento della produzione in Italia.
    

    
      (3-02183)
    

    
      SPAGNOLLI - Al Ministro della difesa. - Premesso che:
    

    
      è notizia di questi giorni che KNDS, la multinazionale franco-tedesca costituita per produrre su vasta scala il carrarmato "Leopard" (insieme ad altri mezzi militari che qui non si annoverano per brevità) oggi il "top di gamma" della categoria a livello mondiale, intende quotarsi in borsa nei prossimi mesi;
    

    
      il Governo italiano, come è noto, ha deciso di non aggregarsi a tale progetto, facendo marcia indietro rispetto alla decisione iniziale e "bypassando" una decisione delle Commissioni parlamentari competenti di Camera e Senato, che, a inizio 2024, avevano espresso parere favorevole sullo schema di decreto ministeriale di approvazione del programma pluriennale di A/R n. SMD 13/2023, denominato "Rinnovamento della componente corazzata (Main Battle Tank Leopard 2 e piattaforme derivate) dello strumento militare terrestre relativo all'acquisizione di piattaforme della componente pesante con particolare riferimento ai Main Battle Tank (MBT) "Leopard 2", ma di perseguire un carrarmato prodotto in autarchia, che al momento non è chiaro come sarà, in quanti esemplari si produrrà e financo da quale industria;
    

    
      l'evoluzione della situazione bellica in Ucraina e l'impegno degli Stati membri della NATO a dotarsi di sistemi di difesa in misura maggiore rispetto al passato indurrebbero oggi a ripensare tale scelta: è evidente a chiunque che a tutta l'Europa conviene affidarsi a mezzi di combattimento uguali tra loro, con tutti i vantaggi di ottimizzazione di manutenzione, produzione di ricambi e dotazione di dispositivi aggiuntivi, man mano che la tecnologia li individua e li produce,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo voglia illustrare lo stato dell'arte relativo alla progettazione e alla produzione del carrarmato autarchico italiano, indicando i tempi relativi alla sua realizzazione e il numero di esemplari che verranno prodotti e, inoltre, se non ritenga che sarebbe opportuno un ripensamento sul punto da parte del Governo, al fine di aggregarsi, per evidenti motivi di opportunità, a francesi e tedeschi, dotando anche l'esercito italiano di carrarmati "Leopard".
    

    
      (3-02184)
    

    
      BOCCIA, MARTELLA, FRANCESCHELLI, GIACOBBE - Al Ministro delle imprese e del made in Italy. - Premesso che:
    

    
      il 12 agosto 2025 è stata firmata presso il Ministero delle imprese e del made in Italy un'intesa tra istituzioni nazionali e locali per la decarbonizzazione degli impianti dell'ex ILVA di Taranto, che vincola l'acquirente a porre in essere gli investimenti necessari all'obiettivo della progressiva e completa decarbonizzazione degli stabilimenti, prevedendo la sostituzione graduale degli altoforni con forni elettrici e ogni azione occorrente a soddisfare le prescrizioni ambientali e sanitarie emerse nell'ambito del rinnovo dell'autorizzazione integrata ambientale;
    

    
      alla scadenza del bando per la vendita del complesso siderurgico, fissata lo scorso 26 settembre, risultano pervenute dieci manifestazioni di interesse, ma soltanto due riguardano l'intero gruppo industriale (i fondi statunitensi Bedrock Industries e Flacks Group), mentre le altre otto proposte si riferiscono a singoli asset, presentate da soggetti come Marcegaglia, Sideralba, Eu sider, Industrie Minerali Cardinali, Renexia e altri operatori;
    

    
      secondo quanto riportato da "Il Sole 24 Ore" del 27 settembre 2025, la procedura di vendita si è svolta "al di sotto delle attese del Governo", con l'assenza dei grandi operatori industriali del settore siderurgico come Jindal Steel e Baku Steel, che si sono ritirati alla vigilia della scadenza, lasciando di fatto Bedrock Industries e Flacks Group come uniche proponenti per l'acquisizione dell'intero complesso degli stabilimenti ex ILVA;
    

    
      il fondo Bedrock Industries, già noto per il risanamento della canadese Stelco con un'operazione conclusa con un utile di 2,8 miliardi di dollari, avrebbe presentato una proposta economica di valore simbolico, mentre Flacks Group, family office statunitense privo di specifica esperienza siderurgica, avrebbe formulato un'offerta prossima a zero euro, limitandosi a proporre il pagamento del solo valore del magazzino;
    

    
      secondo le stime fornite dagli stessi commissari straordinari, le offerte ricevute risulterebbero tutte prive di garanzie industriali, ambientali e occupazionali, tanto da essere state definite "deludenti e simboliche";
    

    
      considerato che a parere degli interroganti:
    

    
      tra i gravi errori del Governo commessi nella gestione della vicenda ex ILVA emerge in tutta evidenza quello relativo al progetto di Baku Steel, oggettivamente gracile e incentrato prevalentemente sul gas, al quale è stato dato maggiore credito rispetto al progetto di Jindal Steel, molto più solido da un punto d vista industriale e del processo di decarbonizzazione. Una scelta di posizionamento che ha spinto Jindal Steel a rinunciare al progetto per essere stata messa sullo stesso piano di Baku Steel, la cui produzione annuale è inferiore a quella realizzata in qualche settimana dal gruppo indiano;
    

    
      era da subito chiaro che alla Baku Steel interessasse più il rigassificatore a Taranto che la produzione di acciaio negli stabilimenti ex ILVA, e l'esito del debole progetto degli azeri è emerso nel breve volgere di pochi giorni;
    

    
      alla luce delle nuove manifestazioni d'interesse emergono nuove preoccupazioni. Appare del tutto evidente che diverse offerte, tra cui quella di Bedrock, hanno un solo obiettivo: lo spezzatino degli stabilimenti e tagli drammatici e non tollerabili del personale. I due fondi statunitensi interessati, Bedrock Industries e Flacks Group, a fronte della proposta di acquisizione hanno previsto un massiccio ridimensionamento occupazionale, che vede un taglio da 1.000 a 300 addetti per ogni milione di tonnellate prodotte con forni elettrici e nessun impegno vincolante in materia di tutela ambientale e sanitaria;
    

    
      da notizie pervenute, il Governo starebbe valutando l'ipotesi della scissione del gruppo ex ILVA in "bad company" e "good company". Tale soluzione consentirebbe di salvaguardare parte della filiera siderurgica del nord Italia, ma con un impatto esiziale su Taranto, con pesanti ricadute sugli 8.000 lavoratori del polo jonico, destinato a rimanere privo di investitori privati. Tale ipotesi di "spezzatino industriale", oltre a svuotare il sito di Taranto trasferendo le produzioni di valore aggiunto in altri stabilimenti, lascerebbe alla gestione pubblica solo le aree a maggiore rischio ambientale e sanitario;
    

    
      tenuto conto che:
    

    
      l'impianto di Taranto, il più grande d'Europa, impiega circa 8.000 lavoratori diretti e migliaia nell'indotto, ma versa in condizioni critiche con due altoforni su quattro fermi, una produzione ridotta a 2,2 milioni di tonnellate nel 2024, perdite per circa 50 milioni di euro al mese e oltre 2 miliardi di passivo accumulato dal 2023. In assenza di un vero piano industriale, l'attuale paralisi dell'ex ILVA rischia di deflagrare in una crisi produttiva e sociale di ampia portata;
    

    
      il mercato mondiale dell'acciaio attraversa una fase di profonda trasformazione. La quota dei Paesi BRICS rappresenta oggi oltre il 70 per cento della produzione globale, mentre l'Europa si ferma al 13,1 per cento e l'Italia, con 11,8 milioni di tonnellate nel 2024, è il secondo produttore europeo dopo la Germania;
    

    
      la chiusura definitiva dell'area a caldo di Taranto renderebbe l'Italia l'unico Paese del G7 privo di ciclo integrale primario, con gravi ripercussioni sull'autonomia strategica nazionale e sull'intero export siderurgico,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali siano le valutazioni del Ministro in indirizzo in merito alle dieci manifestazioni di interesse ricevute dai commissari straordinari per l'ex ILVA; se le ritenga congrue e in grado di garantire gli obiettivi di decarbonizzazione degli impianti siderurgici, di salvaguardia dei livelli occupazionali e di tutela ambientale;
    

    
      se, in caso contrario, non ritenga di dover promuovere con estrema urgenza e chiarezza un piano alternativo di rilancio pubblico e decarbonizzazione degli impianti dell'ex ILVA, anche mediante l'utilizzo delle risorse del Piano nazionale di ripresa e resilienza, eventualmente trasferite a Cassa depositi e prestiti, così come già consentito dalla Commissione europea;
    

    
      se intenda, altresì, escludere iniziative del Governo finalizzate alla scissione del gruppo ex ILVA in "bad company" e "good company" e al conseguente licenziamento di migliaia di lavoratori attualmente occupati negli stabilimenti ex ILVA di Taranto;
    

    
      se abbia attentamente stimato le ripercussioni sull'autonomia strategica nazionale, sull'approvvigionamento di acciaio per il nostro sistema economico e sull'export in caso di chiusura definitiva dell'area a caldo di Taranto che renderebbe l'Italia l'unico Paese del G7 privo di ciclo integrale primario nel settore siderurgico.
    

    
      (3-02185)
    

    
      PAITA, RENZI, BORGHI Enrico, FREGOLENT, FURLAN, MUSOLINO, SBROLLINI, SCALFAROTTO - Al Ministro delle imprese e del made in Italy. - Premesso che:
    

    
      i toni trionfalistici del Governo sulla situazione economica-finanziaria del Paese risultano ad avviso degli interroganti smentiti dai dati e dalle stime ufficiali, che certificano l'evidente situazione di difficoltà e di stagnazione del sistema produttivo e imprenditoriale del nostro Paese, derivanti dal fallimento e dall'immobilismo dell'azione del Governo e, per quanto di competenza, del Ministro in indirizzo;
    

    
      secondo recenti dati ISTAT, nel 2024, così come nel 2023, circa un terzo delle famiglie dichiara di aver limitato in quantità o qualità, rispetto a un anno prima, la spesa per cibo (31,1 per cento, era il 31,5 per cento nel 2023) e per bevande (35,3 per cento, dal 35,0 per cento): sul tema si ricorda come il Ministro in indirizzo, nel 2023, abbia promosso la misura cosiddetta "carrello tricolore", volta, nell'intenzione, ad aiutare i cittadini nell'acquisto di beni di consumo, ma che si è rivelata, alla luce dei fatti, un conclamato fallimento;
    

    
      sempre secondo i dati ISTAT, nel 2024 la pressione fiscale risulta al 42,5 per cento (nel 2023 era al 41,2 per cento), segnando il dato più alto dal 2020: sul punto si rammenta come nel 2015, l'attuale Presidente del Consiglio dei ministri avesse proposto di inserire in Costituzione un limite massimo alla pressione fiscale del 40 per cento;
    

    
      in merito alla pressione fiscale, inoltre, si segnala come durante l'audizione sul documento programmatico di bilancio, Banca d'Italia abbiamo stimato per il 2025 una pressione fiscale pari al 42,8 per cento, un dato estremamente preoccupante che evidenzia tutti i limiti dell'attuale Governo;
    

    
      lo stesso Ministro, inoltre, ha sostenuto come nessun Paese in Europa abbia un tasso di crescita come quello italiano: il PIL della Spagna è cresciuto nettamente di più rispetto all'Italia, mentre l'ISTAT (nel corso dell'audizione sul documento programmatico di bilancio) ha segnalato come il nostro Paese chiuderà il 2025 con una crescita dello 0,5 per cento, come previsto nel DPFP, solo se nel secondo semestre si registrerà una lieve crescita di almeno 0,2 punti percentuali;
    

    
      anche il settore della moda made in Italy sta attraversando un periodo conclamato di difficoltà, come denunciato da Confindustria moda, la quale ha ravvisato come l'export italiano sia calato circa del 4 per cento, mentre l'import è salito del 6 per cento, con la Cina che invece ha registrato un più 18 per cento, con centinaia di spedizioni che arrivano nel nostro Paese ogni giorno;
    

    
      si deve inoltre ricordare come nei 29 mesi consecutivi durante i quali la produzione industriale ha segnato un dato negativo, per 27 mesi di questi il Ministro in indirizzo non è riuscito in alcun modo a dare sostegno alle imprese: di fatto, appare evidente come la decisione del Ministro di bloccare "Industria 4.0" in favore di "Transizione 5.0", una misura fallimentare come denunciato a più riprese delle imprese, abbia inevitabilmente causato un freno alla crescita delle imprese;
    

    
      si ricorda, inoltre, come la scorsa primavera la Presidente del Consiglio dei ministri avesse annunciato alle imprese un piano di aiuti economici, pari a 25 miliardi, in risposta ai dazi americani, ma dopo più di cinque mesi tale promessa non appare in alcun modo rispettata, lasciando le imprese in una situazione di incertezza e di difficoltà: pertanto, risulta necessario che il Ministro in indirizzo chiarisca in modo definitivo se il Governo intende realmente proporre un piano di aiuti economici alle imprese in risposta ai dazi americani;
    

    
      serie preoccupazioni, inoltre, derivano dalla incapacità del Ministro di saper cogliere la portata storica e rivoluzionaria che l'uso dell'intelligenza artificiale porterà al sistema produttivo e industriale: se non vi saranno serie politiche industriali volte ad integrare tale strumento al sistema produttivo, vi è il rischio concreto che l'Italia possa essere ulteriormente surclassata, costringendo per anni il nostro Paese a rincorrere gli Stati che hanno adottato politiche lungimiranti,
    

    
      si chiede di sapere quali iniziative il Ministro in indirizzo intenda adottare al fine di promuovere un piano di aiuti economici alle imprese in risposta ai dazi americani, come promesso dalla Presidente del Consiglio dei ministri la scorsa primavera, e quali misure intenda adottare per ascoltare le istanze provenienti dal mondo della moda made in Italy, la quale da tempo sta denunciando una situazione di estrema difficoltà legata altresì al calo dell'export.
    

    
      (3-02186)
    

    
      DE CARLO, MALAN, POGLIESE, TUBETTI, AMIDEI, ANCOROTTI, FALLUCCHI, MAFFONI - Al Ministro delle imprese e del made in Italy. - Premesso che:
    

    
      quella del settore automobilistico è una crisi strutturale globale e profonda, caratterizzata dal calo delle immatricolazioni e della produzione, che sta portando a numerose chiusure di stabilimenti e riduzioni di produzione in tutta Europa, specialmente in Italia e Germania;
    

    
      come si apprende dalla stampa, il Ministero delle imprese e del made in Italy, dopo aver avviato, a marzo 2025, un tavolo di confronto con gli operatori del settore per definire una strategia d'intervento, ha inviato, congiuntamente al Ministero dell'economia tedesco, una lettera alla Commissione europea, esprimendo il sostegno a una posizione condivisa sul futuro dell'industria automobilistica europea;
    

    
      tale posizione è il risultato di un lungo confronto bilaterale, avviato nel 2024 su iniziativa italiana con la presentazione del non-paper sull'automotive e culminato, durante l'estate, con un primo accordo in materia di decarbonizzazione delle flotte aziendali;
    

    
      risulta, altresì, che sia stato raggiunto un accordo tra Italia e Germania per la definizione di una posizione comune sull'industria automobilistica in vista del dialogo strategico dell'Unione europea sul tema;
    

    
      si ritiene che la lettera congiunta potrebbe rappresentare un punto di svolta, ancorché tardivo, a causa dell'inerzia degli Esecutivi precedenti, nel dibattito attualmente in corso a Bruxelles sui tempi e le modalità della politica green che danneggia fortemente le industrie europee specialmente in relazione alla concorrenza proveniente dal resto del mondo, con particolare riguardo al più volte contestato divieto di commercializzare nuove auto alimentate a benzina o diesel a partire dal 2035;
    

    
      secondo indiscrezioni giornalistiche, tra gli ulteriori punti evidenziati da Italia e Germania, vi sarebbero l'inclusione dei carburanti rinnovabili in base al principio di neutralità tecnologica e la revisione della normativa europea sulle emissioni delle auto,
    

    
      si chiede di sapere quali iniziative negoziali il Ministro in indirizzo intenda intraprendere, in sede europea, per sostenere la posizione condivisa di Italia e Germania sull'industria automobilistica nell'ambito della revisione del "Green Deal" e se intenda promuovere un tavolo di confronto finalizzato a raccogliere consenso anche di altri Stati membri sulle finalità indicate in premessa.
    

    
      (3-02187)
    

    
      CALENDA - Al Ministro delle imprese e del made in Italy. - Premesso che:
    

    
      l'economia italiana è in una fase di drammatica deindustrializzazione, come dimostra sia la crisi produttiva e aziendale di quelli che si consideravano un tempo "campioni nazionali", sia l'inefficienza degli strumenti messi in campo per promuovere l'innovazione delle imprese;
    

    
      nel 2024 Stellantis ha prodotto in Italia 475.000 autovetture e veicoli commerciali, con una riduzione del 36,8 per cento rispetto ai 751.000 circa prodotti nel 2023; le autovetture hanno registrato un calo ancora superiore, del 45,7 per cento e con 283.090 unità hanno segnato il punto di produzione più basso dal 1956; nei primi tre trimestri del 2025 sono state prodotte 265.000 auto e veicoli commerciali, con un calo del 31,5 per cento sullo stesso periodo 2024. Per le auto la flessione è stata del 36,3 per cento, con 151.000 unità (Fonte FIM-CISL);
    

    
      la gara per la cessione dei complessi ex ILVA/ADI ha registrato dieci offerte, due sole delle quali (da quanto trapela da fonti giornalistiche) per tutti gli stabilimenti del Gruppo, con una riduzione della produzione e dell'occupazione prevista di portata impressionante, la più favorevole delle quali porterebbe all'assorbimento di 2.000 unità di personale a Taranto e 1.000 negli altri stabilimenti, con un taglio di oltre il 70 per cento degli occupati complessivi (oltre 7.000 unità); per il 16 ottobre è stato indetto uno sciopero negli stabilimenti ex ILVA/Acciaierie d'Italia, per denunciare la scarsa trasparenza sulle offerte ricevute e una gestione non negoziata della cassa integrazione straordinaria per i dipendenti;
    

    
      del piano "Transizione 5.0" al 7 ottobre 2025 erano ancora disponibili circa 4,2 miliardi su 6,2 di dotazione e le risorse non solo prenotate, ma utilizzate per progetti completati erano di 362 milioni (Fonte GSE); il fallimento di "Transizione 5.0" è eclatante e il nuovo piano annunciato dal Governo, come misura unica per l'innovazione, non finanziata da risorse europee rimane del tutto indeterminata, e da quanto si comprende lo spostamento delle disponibilità residue di Transizione 5.0 su Transizione (ex Industria) 4.0 non servirebbe a finanziare nuovi progetti, ma a coprire contabilmente un extra-spesa precedente,
    

    
      si chiede di sapere quali siano le iniziative del Governo per contrastare il processo di deindustrializzazione dell'economia italiana, con particolare riferimento alla delocalizzazione della produzione automobilistica di Stellantis, alla sostanziale chiusura degli stabilimenti siderurgici di ADI/Ex ILVA e a quali strumenti e con quali caratteristiche intenda affidare l'incentivo dei processi di innovazione produttiva, dopo il fallimento di "Transizione 5.0".
    

    
      (3-02188)
    

    
      DE CRISTOFARO - Al Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale. - Premesso che:
    

    
      l'"Operazione Colomba" è il corpo non violento di pace della Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII ed agisce in diverse aree del mondo attraversate da crisi e guerre. Centinaia sono le ragazze e i ragazzi italiani che negli anni si sono alternati al servizio della pace e a sostegno dei diritti delle popolazioni civili; Operazione Colomba è presente dal 2002 nei territori palestinesi occupati, prima nel sud della Striscia di Gaza e dal 2004, su richiesta della comunità locale, nel villaggio di At-Tuwani, nelle colline a sud di Hebron. Dagli accordi di Oslo il villaggio si trova in "area C", cioè sotto controllo civile e militare israeliano;
    

    
      a poche decine di metri da At-Tuwani si trovano l'insediamento di Ma'on e l'avamposto di Havat Ma'on, abitati da coloni nazional-religiosi legati alle frange messianiche e più estremiste del Governo israeliano;
    

    
      questi insediamenti israeliani sono in continua espansione e annettono a sé le terre dei vicini villaggi palestinesi che sono così costretti a vivere sotto la costante minaccia di violenze (alle persone e alle proprietà);
    

    
      i pastori delle colline a sud di Hebron hanno scelto di lottare con metodi non violenti per tutelare la propria vita e i propri diritti, riunendosi nel Comitato Popolare delle Colline a sud di Hebron;
    

    
      il 29 settembre 2025 la Corte suprema israeliana ha respinto il ricorso contro l'ordine di demolizione, emesso ai danni della guest house di At- Tuwani gestita dai volontari di Operazione Colomba, in Masafer Yatta;
    

    
      la guest house nasce come punto di ritrovo nevralgico per la comunità palestinese della zona, nonché luogo che negli anni ha accolto numerosi attivisti, giornalisti e delegazioni istituzionali, provenienti da tutto il mondo. La struttura è stata anche recentemente visitata dall'interrogante e da altri colleghi parlamentari italiani;
    

    
      i lavori di costruzione dell'edificio erano cominciati nel 2020, in piena conformità con il piano regolatore riconosciuto dalla stessa autorità israeliana. Nel 2021, quando l'edificio era ormai completato, è stato emesso dalle autorità israeliane una prima ingiunzione di sospensione dei lavori, motivata da un pretestuoso riconoscimento dell'area come sito archeologico, negando, in questo modo, la proprietà palestinese su di essa;
    

    
      nello stesso anno, in opposizione a tale ingiunzione e al primo ordine di demolizione del 24 ottobre 2021, è partito un lungo contezioso legale, che nel tempo ha visto il continuo rinvio della data di demolizione. Questo, fino alla sentenza del 29 settembre 2025, che ha ordinato la demolizione entro 15 giorni;
    

    
      l'emissione della sentenza ha alimentato un clima di violenza crescente da parte dei coloni nei confronti dei civili palestinesi, coperto e spalleggiato dall'IDF (le forze armate israeliane), finalizzato ad attuare un vero e proprio piano di pulizia etnica;
    

    
      la violazione e il disconoscimento di ogni diritto, umano e civile, ha l'obiettivo di rendere impossibile la vita dei palestinesi nella propria terra e il piano di demolizione di abitazioni, scuole, guest house solidali come quella citata rappresentano una palese violazione degli accordi di Oslo,
    

    
      si chiede di sapere se il Governo non ritenga di doversi attivare presso il Governo israeliano per impedire la demolizione della guest house di "Operazione Colomba" e come intenda attivarsi il Ministro in indirizzo per tutelare i volontari italiani impegnati in quella zona a promuovere la pace ed i diritti umani.
    

    
      (3-02189)
    

    
      GASPARRI, TREVISI, DAMIANI, DE ROSA, FAZZONE, GALLIANI, LOTITO, OCCHIUTO, PAROLI, RONZULLI, ROSSO, SILVESTRO, TERNULLO, ZANETTIN - Al Ministro delle imprese e del made in Italy. - Premesso che:
    

    
      la crisi della principale azienda tarantina, l'ILVA, ha interessato anche il territorio tarantino e la sua economia, con un impatto sociale importante, sia sui posti di lavoro, che sui redditi delle famiglie;
    

    
      il territorio sta reagendo attraverso una serie di nuove iniziative imprenditoriali, che possono rilanciare quella zona a lungo legata, ma anche toccata dalla crisi dell'azienda dell'acciaio;
    

    
      sulla zona di Taranto ci sono già iniziative significative come il Tecnopolo di Taranto, per la transizione sostenibile, fondamentale per poter focalizzare su quest'area gli investimenti che sono necessari, ma anche per la transizione da forni a caldo a forni elettrici della grande acciaieria;
    

    
      Taranto può diventare un hub della sostenibilità integrata e della circolarità ed è fondamentale che possa tornare ad essere centrale, anche rinnovando completamente la sua acciaieria, per il sistema industriale italiano;
    

    
      inoltre è stata inaugurata a Taranto una casa del made in Italy, che verrà presto inaugurata anche a Bari, rafforzando complessivamente il sistema pugliese;
    

    
      una serie di imprese e di progetti internazionali, tra cui Leonardo, Suez, Rodia, e altre grandi aziende investiranno in Italia, a Taranto, determinando un impatto anche sulle imprese dell'indotto;
    

    
      tra queste, l'area di Grottaglie, dove verrà prodotto l'aereo più grande del mondo, il Windrunner da parte dell'azienda americana Rodia; la creazione di uno dei più grandi dissalatori del mondo dal Tara, fondamentale per produrre acqua utilizzabile anche per usi civili; il Parco del Sole di Taranto per la produzione delle energie rinnovabili, nella cosiddetta Salina Grande; la nuova Giga factory di Eiko power; il progetto "Hope" di intelligenza artificiale; l'azienda Panaros, che investe in scarti agroalimentari e altre iniziative in itinere ed altre,
    

    
      si chiede di sapere quali siano le iniziative strutturali che sono già in atto e quali sostegni e semplificazioni ulteriori si possano mettere in campo per rivitalizzare il tessuto economico tarantino, risolvendo i problemi ambientali, sostenendo i redditi delle famiglie del territorio attraverso la creazione di nuovi posti di lavoro, in un contesto di pieno risanamento ambientale e di migliori condizioni per la salute dei cittadini.
    

    
      (3-02190)
    

    
      Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
    

    
      PAITA, FURLAN - Al Ministro dell'interno. - Premesso che:
    

    
      secondo quanto riportato dal quotidiano "Il Secolo XIX", nella città di Genova si registra una grave carenza di braccialetti elettronici, strumenti fondamentali per l'attuazione delle misure cautelari previste dal codice di procedura penale, in particolare nei casi di violenza domestica e sessuale;
    

    
      risulta, infatti, come nel capoluogo ligure già intorno alla fine di ogni mese finiscano le scorte dei braccialetti elettronici, mentre i giudici si vedono costretti ad ordinarne l'applicazione almeno tre volte a settimana;
    

    
      come noto, attualmente lo strumento del braccialetto elettronico rappresenta la soluzione più efficace in termini di prevenzione, dando un'ottima risposta in termini di deterrenza: la carenza di braccialetti elettronici rischia di compromettere la sicurezza pubblica e la tutela delle persone offese, in particolare nei casi di violenza di genere, ambito in cui la tempestività dell'intervento è elemento essenziale;
    

    
      sempre come riportato dai mezzi di stampa, si deve altresì porre attenzione anche alla particolare conformazione territoriale del capoluogo ligure, nonché della regione, la quale può comportare, in alcuni casi, un difficile funzionamento dello strumento e compromettere il sistema di tracciamento;
    

    
      risulta necessario che il Ministro in indirizzo si attivi al fine di aumentare il numero dei braccialetti elettronici nel capoluogo ligure, con l'obiettivo di interrompere la scarsità e la carenza di tale strumento, e allo stesso tempo risulta necessario prendere specifici provvedimenti volti ad assicurare il loro funzionamento nel territorio ligure, considerata la particolare conformazione del territorio,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza della situazione di carenza di braccialetti elettronici denunciata nella città di Genova e quali iniziative urgenti intenda adottare per garantire la disponibilità di un numero adeguato di dispositivi nel capoluogo ligure;
    

    
      quali misure intenda adottare al fine di assicurare il corretto funzionamento dei braccialetti elettronici nel territorio ligure, considerata la particolare conformazione della regione.
    

    
      (4-02435)
    

    
      MURELLI - Ai Ministri della difesa e della salute. - Premesso che:
    

    
      l'accesso alle carriere militari è regolato da una normativa sanitaria contenuta nel decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90 (Testo Unico delle disposizioni regolamentari in materia di ordinamento militare), e il decreto del Ministro della difesa del 4 giugno 2014, che reca approvazione della direttiva tecnica riguardante l'accertamento delle imperfezioni e infermità che sono causa di non idoneità al servizio militare e della direttiva tecnica riguardante i criteri per delineare il profilo sanitario dei soggetti giudicati idonei al servizio militare, prevede tra le cause di inidoneità i difetti del metabolismo glicidico, lipidico o protidico. Rientrano tra i difetti del metabolismo glicidico: diabete mellito di tipo 1 e 2; ridotta tolleranza glucidica; glicosurie normoglicemiche;
    

    
      in base a tale normativa, i soggetti affetti da diabete mellito, pur in perfetto stato di salute, vengono esclusi automaticamente dai concorsi per l'accesso alle Forze armate, sulla base di una presunta non compatibilità con le condizioni operative militari, senza alcuna valutazione clinica individuale o accertamento funzionale effettivo;
    

    
      il Comitato nazionale per la biosicurezza, le biotecnologie e le scienze della vita e l'Associazione medici diabetologi (AMD) hanno più volte sottolineato che una gestione terapeutica moderna del diabete consente il pieno mantenimento dell'efficienza fisica e operativa, anche in contesti strutturati come quelli militari;
    

    
      il diabete mellito, se diagnosticato e adeguatamente controllato tramite terapia insulinica o ipoglicemizzante e monitoraggio costante, non comporta di per sé una compromissione funzionale tale da impedire l'attività lavorativa o operativa, come evidenziato da numerosi studi medici e dal parere espresso da società scientifiche di diabetologia e medicina militare;
    

    
      la normativa vigente, invece, non consente ancora ai soggetti diabetici in perfetto stato di salute e in equilibrio metabolico di partecipare ai concorsi per l'arruolamento nelle Forze armate, determinando un'eguale disparità di trattamento a quella già rilevata per i soggetti celiaci;
    

    
      considerato che:
    

    
      tali sviluppi dimostrano che la revisione delle norme sanitarie di accesso ai concorsi militari non rappresenta solo un atto di equità verso i soggetti affetti da intolleranze, ma anche verso coloro che convivono con patologie metaboliche pienamente gestibili, come il diabete mellito;
    

    
      un approccio sanitario basato sulla valutazione clinica individuale, piuttosto che su esclusioni automatiche, risulta pienamente coerente con i principi di equità, inclusione e rispetto del diritto alla salute sanciti dall'articolo 32 della Costituzione;
    

    
      l'estensione delle tutele anche ai soggetti affetti da diabete mellito rappresenterebbe un passo avanti significativo nel garantire pari opportunità di accesso ai concorsi pubblici e nel valorizzare il merito e le capacità individuali, in linea con l'articolo 3 della Costituzione,
    

    
      si chiede di sapere se, alla luce delle iniziative già annunciate (tra cui l'adeguamento delle mense militari, l'apertura ai corsi di formazione estivi per i giovani affetti da celiachia a partire dal 2025 e l'istituzione di un apposito tavolo tecnico) i Ministri in indirizzo intendano avviare una revisione complessiva della normativa che disciplina l'idoneità sanitaria per l'accesso ai concorsi nelle Forze armate, rimuovendo l'attuale esclusione automatica dei soggetti affetti da celiachia, anche asintomatica, e da diabete mellito, sostituendola con una valutazione medico-individuale fondata sulla reale compatibilità tra la condizione clinica del candidato e le esigenze operative del servizio militare, nel rispetto dei principi costituzionali di uguaglianza, non discriminazione e tutela della salute.
    

    
      (4-02436)
    

    
      ROMEO - Al Ministro delle imprese e del made in Italy. - Premesso che:
    

    
      in data 15 settembre si è tenuta presso il Ministero in indirizzo la terza sessione del tavolo di crisi di STMicroelectronics, alla quale hanno partecipato i ministri Urso e Giorgetti, insieme ai rappresentanti delle Regioni Lombardia e Sicilia, all'azienda e alle organizzazioni sindacali;
    

    
      all'esito dell'incontro è emersa la chiara disponibilità da parte di STMicroelectronics a rinunciare all'ipotesi dei licenziamenti collettivi, ritirando gli esuberi e confermando gli impegni assunti per il polo di Catania, anche in vista della risoluzione delle criticità legate all'approvvigionamento idrico ed energetico del sito, nonché garantendo la salvaguardia dei livelli produttivi dei siti più piccoli presenti in Italia;
    

    
      l'azienda, inoltre, ha ribadito la centralità del polo di Agrate (Monza e Brianza), per il quale è previsto un ingente investimento volto ad aumentare la capacità produttiva, nell'ambito di una strategia industriale di medio e lungo periodo;
    

    
      a questo proposito, il Ministero delle imprese ha confermato la volontà di accompagnare la società verso la sottoscrizione di un Accordo di programma per il sito di Agrate, al fine di garantire i livelli occupazionali ben oltre l'orizzonte del 2032, ribadendo il sostegno delle istituzioni ai progetti nel settore dei semiconduttori sia a livello nazionale sia europeo, nonostante la difficile congiuntura economica, condizionata da numerosi fattori esogeni quali la scarsità di materie prime e le tensioni internazionali;
    

    
      le parti sociali hanno accolto favorevolmente gli esiti del tavolo, sottolineando la necessità di giungere quanto prima alla definizione del suddetto accordo, così da assicurare i livelli produttivi ed evitare il rischio di future situazioni di incertezza, che possano pregiudicare le prospettive dei lavoratori dell'azienda;
    

    
      tra le richieste avanzate dalle organizzazioni sindacali figurano l'ampliamento del piano industriale, l'impegno a non delocalizzare le produzioni e la conferma degli investimenti programmati, con l'obiettivo di affrontare le problematiche occupazionali in un'ottica di dialogo e non conflittualità,
    

    
      si chiede di sapere quali iniziative il Ministro in indirizzo intenda adottare, con riferimento al futuro piano industriale di STMicroelectronics al 2032 e all'Accordo di programma per il sito di Agrate, per assicurare la salvaguardia occupazionale, il rafforzamento della filiera nazionale dei semiconduttori e la competitività del settore in ambito europeo.
    

    
      (4-02437)
    

    
      BASSO, D'ELIA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI - Al Ministro dell'istruzione e del merito. - Premesso che:
    

    
      il Progetto "Studente-Atleta di alto livello" è stato istituito con il decreto ministeriale 3 marzo 2023, n. 43, con l'obiettivo di favorire la frequenza scolastica degli studenti impegnati in attività sportive agonistiche di rilievo nazionale e internazionale, riconoscendo loro la possibilità di usufruire di percorsi formativi personalizzati e flessibili;
    

    
      per l'anno scolastico 2024/2025 il Ministero ha emanato la nota prot. n. 2904 del 30 settembre 2024, contenente le disposizioni operative e la modulistica per la presentazione delle domande, che hanno consentito alle istituzioni scolastiche e alle federazioni sportive di attivare regolarmente le procedure previste;
    

    
      al momento, per l'anno scolastico 2025/2026, risulterebbe non ancora pubblicata la relativa circolare ministeriale, né risultano trasmesse alle Federazioni sportive affiliate al CONI e al CIP le consuete indicazioni attuative e i modelli di domanda;
    

    
      tale mancata predisposizione ha già generato disagi significativi per studenti e famiglie, che a oltre un mese dall'inizio dell'anno scolastico non possono accedere alle agevolazioni previste dal progetto (tra cui la programmazione delle verifiche, la possibilità di frequenza a distanza durante le trasferte, la flessibilità nel calendario scolastico);
    

    
      alcune federazioni sportive nazionali e diversi istituti scolastici hanno segnalato la mancanza della nuova circolare, invitando le famiglie a utilizzare provvisoriamente la modulistica dell'anno precedente "in attesa dell'aggiornamento ministeriale";
    

    
      tale ritardo, se confermato, determinerebbe un vuoto amministrativo che rischia di pregiudicare la continuità del progetto e di discriminare gli studenti-atleti rispetto ai compagni di classe, vanificando un percorso che negli anni ha contribuito positivamente alla conciliazione tra studio e attività sportiva agonistica,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza del ritardo nella pubblicazione della circolare per l'attuazione del "Progetto Studente-Atleta di alto livello" per l'anno scolastico 2025/2026 e quali siano le cause che lo hanno determinato;
    

    
      se e con quali tempi intenda provvedere all'emanazione della circolare e alla trasmissione della modulistica alle federazioni e agli istituti scolastici;
    

    
      se non ritenga opportuno, nelle more della pubblicazione, emanare una nota transitoria che consenta alle scuole di applicare le disposizioni del precedente anno scolastico, garantendo così la continuità delle agevolazioni previste per gli studenti-atleti;
    

    
      quali misure intenda adottare per assicurare che simili disfunzioni non si ripetano in futuro, garantendo certezza e tempestività nell'attuazione dei progetti ministeriali rivolti alle categorie di studenti impegnati in attività sportive di alto livello.
    

    
      (4-02438)
    

    
      DE CRISTOFARO - Al Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale. - Premesso che:
    

    
      l'Ecuador sta attraversando una fase di forte tensione politica e sociale, segnata dalla repressione violenta delle proteste pacifiche promosse da organizzazioni indigene, movimenti sociali e sindacali, che contestano misure economiche fortemente impattanti, tra cui la rimozione dei sussidi sul combustibile diesel e avanzano richieste come la convocazione di un'Assemblea costituente;
    

    
      in tale contesto, il Governo del presidente Daniel Noboa ha annunciato anche il congelamento dei conti bancari di leader indigeni, attivisti ambientali e rappresentanti di organizzazioni politiche e comunitarie, accusandoli di "arricchimento indebito", in un clima che appare volto a delegittimare e indebolire le mobilitazioni sociali in corso;
    

    
      istituzioni internazionali, tra cui le Nazioni Unite (per il tramite dei Relatori Speciali sul diritto alla libertà di associazione e sulla protezione dei difensori dei diritti umani) e il Foro permanente dei popoli indigeni presso le Nazioni Unite, hanno espresso forte preoccupazione e chiesto al Governo ecuadoriano di garantire il rispetto dei diritti umani e di astenersi dall'uso della forza contro i manifestanti;
    

    
      considerato che:
    

    
      nonostante tali richiami internazionali, il 29 settembre scorso, nella provincia di Imbabura, durante una marcia pacifica, è stato ucciso il giovane Efrain Fuerez, colpito da tre colpi d'arma da fuoco esplosi da un militare. Nello stesso periodo, si sono susseguite notizie di sparizioni forzate, arresti arbitrari e trattamenti inumani e degradanti a opera delle forze di sicurezza;
    

    
      nello stesso giorno, il presidente Noboa ha guidato personalmente un "convoglio umanitario" nella stessa area, accompagnato da militari e civili, tra cui alcuni ministri (tra cui quello della Difesa) con l'obiettivo dichiarato di "liberare le strade dai blocchi", mentre in loco si stavano verificando gravi episodi di repressione contro manifestanti pacifici che esercitavano il diritto costituzionale alla resistenza;
    

    
      suscita forte perplessità il fatto che tra i partecipanti al convoglio vi fosse anche l'ambasciatore italiano in Ecuador, il quale, da quanto si apprende, avrebbe rilasciato dichiarazioni pubbliche rilanciate anche dall'account ufficiale dell'Ambasciata italiana a Quito, che sembrano legittimare l'azione repressiva del Governo e criminalizzare i movimenti indigeni, ignorando tanto gli appelli delle Nazioni Unite quanto le motivazioni dichiarate dallo stesso comandante in capo delle forze armate ecuadoriane, recentemente dimessosi per non operare in un contesto di violazione dei diritti umani;
    

    
      ritenuto che:
    

    
      secondo quanto riportato da fonti autorevoli, tra cui il Dipartimento di Stato degli Stati Uniti, la situazione dei diritti umani in Ecuador sta registrando un progressivo deterioramento, a causa della crescente violenza di organizzazioni criminali legate al narcotraffico e delle risposte repressive del Governo, che si traducono in ricorso sistematico allo stato d'emergenza e in una sostanziale impunità per forze armate e polizia, nonostante le ripetute dichiarazioni di incostituzionalità da parte della Corte costituzionale ecuadoriana;
    

    
      ulteriore motivo di allarme è rappresentato, a parere dell'interrogante, dall'annunciata decisione di destinare parte delle risorse del Fondo di controvalore Italia-Ecuador (FIE), derivante dal programma di conversione del debito bilaterale, a programmi e forniture per la sicurezza, in discontinuità con la storica destinazione di tali fondi a progetti di sviluppo sociale, tutela ambientale, salvaguardia del patrimonio culturale e ricostruzione post-terremoto, soprattutto in aree marginalizzate del Paese,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza delle dichiarazioni rilasciate dall'ambasciatore italiano in Ecuador in merito alle proteste nella provincia di Imbabura e se, in considerazione della delicatezza del contesto, non ritenga opportuno valutare un chiarimento ufficiale volto a favorire il dialogo tra le parti e a ribadire l'opposizione dell'Italia a ogni forma di repressione violenta del dissenso;
    

    
      se non ritenga necessario richiamare formalmente l'azione diplomatica italiana al dovere prioritario di promuovere e tutelare i diritti umani, anche attraverso il sostegno alle organizzazioni e ai difensori dei diritti attualmente oggetto di criminalizzazione e delegittimazione nel Paese;
    

    
      se non voglia verificare la decisione di destinare parte delle risorse del programma di conversione del debito a equipaggiamenti per la sicurezza, e in caso affermativo, quali iniziative intenda intraprendere per assicurare che tali fondi non violino le linee guida dell'OCSE-DAC, secondo le quali gli aiuti pubblici allo sviluppo destinati al settore della sicurezza devono essere limitati ad ambiti compatibili con la promozione della governance democratica, della sicurezza umana, della prevenzione dei conflitti e della tutela dei diritti umani, nel rispetto degli obiettivi di sviluppo sostenibile.
    

    
      (4-02439)
    

    
      BARCAIUOLO - Al Ministro della salute. - Premesso che:
    

    
      la delibera della Giunta regionale dell'Emilia-Romagna n. 1206 del 17 luglio 2023, recante le "Linee di indirizzo alle Aziende sanitarie per la riorganizzazione della rete dell'emergenza urgenza in Emilia-Romagna - prima fase attuativa - anno 2023", richiama l'uniformità degli standard del servizio offerto e garantito, la valutazione dei bacini d'utenza e la trasparenza nelle scelte di riorganizzazione;
    

    
      l'AUSL di Modena, di seguito «AUSLM», ha annunciato la riorganizzazione dei propri mezzi di soccorso avanzato, prevedendo lo spostamento notturno (dalle ore 20:00 alle ore 08:00) dell'automedica nel comune di Vignola presso il comune di Pozza, frazione di Maranello, che risulta essere privo di strutture sanitarie idonee ad ospitare un equipaggio in attesa;
    

    
      tale scelta richiederà all'azienda sanitaria, già in una situazione di deficit, la predisposizione di un nuovo presidio, con spese aggiuntive logistiche, per la sua realizzazione e gestione, spese che potrebbero determinare responsabilità amministrative e rilievi da parte della Corte dei conti;
    

    
      i criteri nazionali (SET-118) stabiliscono obiettivi di arrivo entro 8 minuti nelle aree urbane e di 15-18 minuti nelle aree rurali e montane; lo spostamento notturno comporterebbe tempi di 18 minuti per Vignola (oggi 3 minuti) e oltre 18 minuti per i comuni di Guiglia e Zocca;
    

    
      il distretto socio-sanitario di Vignola comprende un territorio di 395 km² e un'utenza di circa 90.500 abitanti, parametri che, secondo i criteri di dimensionamento del Servizio 118 (1 mezzo di soccorso avanzato ogni 60.000 abitanti, con correttivi territoriali), giustificano un mezzo di soccorso avanzato medico dedicato; la tabella comparativa dei tempi di percorrenza mostra un significativo peggioramento per gran parte dei comuni pedemontani e montani;
    

    
      il depotenziamento del servizio a Vignola ridurrebbe l'attività del pronto soccorso locale, oggi supportato dai medici dell'automedica e farebbe aumentare i tempi di attesa, scoraggiando la permanenza di personale e specializzandi; i pazienti con patologie tempo-dipendenti (ictus, infarto, shock anafilattico, trauma maggiore) sarebbero esposti a rischi clinici maggiori,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo intenda attivarsi affinché l'AUSL di Modena trasmetta una relazione tecnica contenente i dati delle attivazioni per codici 1 e 2, l'analisi dei tempi medi di intervento, la valutazione di rischio clinico, il piano economico finanziario dei costi comparativi, le misure compensative per le aree penalizzate;
    

    
      se intenda acquisire e valutare i dati di attivazione dell'automedica di Vignola negli ultimi tre anni, distinguendo per codici di gravità e risultati clinici, e verificare che il distretto di Vignola disponga di un mezzo di soccorso avanzato (per tutte le 24 ore), non in condivisione stabile con altri distretti, in coerenza con i criteri di fabbisogno e di popolazione servita;
    

    
      se intenda verificare la conformità normativa e la congruità economica dello spostamento notturno dell'automedica di Vignola a Pozza di Maranello, e se la scelta sia compatibile con gli standard nazionali e regionali di emergenza territoriale;
    

    
      se intenda adottare iniziative, con carattere di urgenza, per garantire che scelte locali non incidano negativamente, o peggiorino, i tempi per accesso alle cure mediche nelle aree pedemontane e montane e non compromettano la sicurezza clinica dei cittadini;
    

    
      alla luce dell'aggravio di spesa per la creazione di un nuovo presidio a Pozza, se ritenga opportuno che la documentazione economica venga trasmessa alla Corte dei conti per valutare la congruità della gestione.
    

    
      (4-02440)
    

    
      Risoluzioni in commissione
    

    
      DE CARLO - La 9ª Commissione permanente,
    

    
      premesso che:
    

    
      lo sviluppo di colture resistenti agli effetti devastanti del cambiamento climatico è una delle criticità più rilevanti che il comparto primario è costretto ad affrontare;
    

    
      la necessità di mantenere ad un livello sostenibile l'uso delle risorse naturali, quali acqua e nutrienti, la continua diffusione di parassiti e malattie, l'esigenza di limitare l'impiego di agrofarmaci e fertilizzanti, a fronte dell'aumento delle temperature, di inondazioni e gelate, nonché dell'impoverimento dei terreni agricoli, evidenziano l'urgenza di accelerare l'adozione di ogni innovazione utile a garantire la sostenibilità ambientale, ma anche economica e sociale del sistema agricolo;
    

    
      l'agricoltura di precisione, in particolare la digitalizzazione aziendale, fornisce validissimi strumenti per la riduzione dei costi e la razionalizzazione dei trattamenti e tuttavia è nell'ambito della genetica agraria che si riscontrano le soluzioni più innovative per la selezione di colture resistenti senza comprometterne il potenziale di produzione, fattore questo indispensabile a garantire la competitività e l'alto valore aggiunto del settore agricolo;
    

    
      le nuove tecniche genomiche, in Italia anche dette tecniche di evoluzione assistita (TEA), rappresentano in tal senso una vera e propria rivoluzione in materia di biotecnologie, perché consentono di selezionare caratteristiche di resistenza a organismi nocivi e con migliorate caratteristiche qualitative e nutrizionali, senza ricombinare patrimoni genetici appartenenti a specie diverse, ovvero a specie non sessualmente compatibili in natura;
    

    
      le TEA infatti non solo non inseriscono nell'organismo ricevente materiale genetico estraneo, ma, in alcuni casi, i prodotti contenenti piante o costituiti da piante ottenute tramite TEA non possono essere distinti, applicando metodi analitici, dai prodotti contenenti piante o costituiti da piante coltivate con metodi di selezione convenzionali, mentre ciò è sempre possibile per le tecniche genomiche tradizionali (OGM);
    

    
      alla luce della evidente differenza sostanziale tra TEA e OGM, e anche a seguito dei ripetuti chiarimenti forniti dalla comunità scientifica, si è presto affermata, a livello unionale, l'esigenza di delineare un quadro normativo specifico per le piante TEA rispetto alla legislazione riguardante gli OGM tradizionali specie con riferimento alle prescrizioni in materia di valutazione del rischio e alla procedura di autorizzazione che, come affermato dalla stessa Commissione europea, non sono adatti alla varietà di potenziali prodotti vegetali che possono essere ottenuti mediante TEA e anzi, in alcuni casi, sono sproporzionate o inadeguate;
    

    
      come noto, nel luglio del 2023, la Commissione europea ha presentato la proposta di regolamento relativo alle piante ottenute mediante alcune nuove tecniche genomiche in continuità con le proposte a sostegno delle strategie dell'UE "dal produttore al consumatore" e della biodiversità;
    

    
      la proposta, nel suddividere le piante TEA in due categorie a seconda dell'equivalenza o meno con le piante ottenute mediante tecniche di selezione convenzionali, e nel prevedere pertanto una procedura di verifica per le piante ottenute tramite TEA che potrebbero essere presenti in natura o essere prodotte mediante tecniche convenzionali, e una procedura di autorizzazione con una valutazione del rischio adatta per le piante non contemplate dalla procedura di verifica, non solo introduce una semplificazione significativa dell'iter necessario alla coltivazione garantendo un elevato livello di protezione della salute umana, animale e dell'ambiente, e tuttavia proporzionata al profilo di rischio, ma consente anche un significativo risparmio di risorse sia per i selezionatori, specie con riferimento all'esenzione dal pagamento dei diritti per la convalida dei metodi di rilevazione, sia per le Amministrazioni;
    

    
      nelle more dell'adozione della normativa unionale il Parlamento italiano, anche alla luce degli straordinari risultati di laboratorio ottenuti, ha introdotto, con l'approvazione, a larga maggioranza, di una proposta di modifica presentata durante l'esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39 la possibilità di effettuare, fino al 31 dicembre 2024, poi prorogata al 31 dicembre 2025, la sperimentazione in campo aperto, seppur in ambiente confinato, di piante ottenute tramite TEA, mediante un'autorizzazione parzialmente semplificata nell'ambito della normativa vigente in materia di OGM;
    

    
      in virtù della suddetta norma nazionale sono state autorizzate le prime sperimentazioni in campo di una varietà di riso in Lombardia e di una varietà di vite in Veneto, e tuttavia tali coltivazioni sono andate distrutte a seguito di atti vandalici compromettendo decenni di ricerca svolta sui test di risposta di tali varietà a stress ambientali e biotici;
    

    
      il negoziato sulla proposta di regolamento sulle nuove tecniche non si è ancora concluso e attualmente sono in corso i triloghi sulla base del mandato negoziale definito dal Consiglio nel mese di marzo, dopo il voto favorevole alla proposta da parte del Parlamento europeo nel febbraio 2024, con riferimento alle questioni più complesse da concordare quali la tracciabilità, l'etichettatura e il rilascio dei brevetti;
    

    
      la definizione di una normativa unionale chiara ed efficace in materia di piante ottenute tramite TEA è di estrema urgenza e rilevanza ed è indispensabile agevolare il contributo delle TEA alla sostenibilità del sistema agroalimentare sia per ottenere varietà più produttive e resistenti a patogeni e stress ambientali, sia per garantire la sicurezza alimentare, la competitività delle aziende agricole e una concorrenza leale tra agricoltori, posto che in alcuni Paesi del mondo già si producono piante tramite TEA indistinguibili, come evidenziato, dalle piante convenzionali,
    

    
      impegna il Governo:
    

    
      1) ad intraprendere, presso le competenti sedi unionali, qualsiasi azione utile alla definizione di una intesa, nell'ambito del negoziato in corso, che possa portare nel più breve tempo possibile all'approvazione del regolamento relativo alle piante ottenute mediante alcune nuove tecniche genomiche;
    

    
      2) nelle more dell'adozione della normativa unionale, e considerata la necessità di programmare per tempo eventuali semine sperimentali di vegetali ottenuti mediante TEA, a prorogare al 31 dicembre 2026, la procedura di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 giugno 2023, n. 68, e a provvedere affinché le indicazioni relative alle coordinate geografiche dei siti di emissione costituiscano informazioni riservate nella disponibilità esclusiva dell'Autorità nazionale competente, nonché degli altri soggetti interessati dal procedimento autorizzatorio.
    

    
      (7-00029)
    

    
      Interrogazioni, da svolgere in Commissione
    

    
      A norma dell'articolo 147 del Regolamento, la seguente interrogazione sarà svolta presso la Commissione permanente:
    

    
      8ª Commissione permanente (Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica):
    

    
      3-02182 del senatore Lorefice ed altri, sul ritardo nell'attuazione del Piano nazionale di adattamento ai cambiamenti climatici.
    

    
      Risoluzioni da svolgere in Commissione
    

    
      A norma dell'articolo 50 del Regolamento, la seguente risoluzione sarà svolta presso la Commissione permanente:
    

    
      9ª Commissione permanente (Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare):
    

    
      7-00029, del senatore De Carlo, sull'approvazione del regolamento relativo alle piante ottenute mediante alcune nuove tecniche genomiche.
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7) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilita di
delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa.

L’intervento normativo non comporta effetti di rilegificazione, trattandosi di materia che viene
disciplinata per la prima volta. La scelta dell’opzione normativa appare in linea con quelle effettuate
dai principali partner UE che hanno una estensione costiera assimilabile a quella dell'Italia (Francia
¢ Spagna in primis) e che hanno gia disciplinato la materia (v. infra).

8) Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all’esame del
Parlamento e relativo stafo dell’iter.

Non esiste allo stato attuale alcun progetto di legge vertente su materia analoga a quella oggetto
dell’intervento in esame.

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi di
costituzionalita sul medesimo o analogo progetto.

Non risulta che vi siano giudizi di costituzionalita pendenti sulle medesime o analoghe materie.

PARTE II. CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE

10) Analisi della compatibilita dell’infervento con ordinamento dell’Unione europea.

Le norme non presentano profili d’incompatibilita con I'ordinamento dell’Unione europea, in

particolare per quanto riguarda il settore della pesca.

11) Verifica dell’esistenza di procedure d’infrazione da parte della Commissione europea sul
medesimo o analogo oggetto.

Non risultano procedure d’infrazione vertenti sulla specifica materia.

12) Analisi della compatibilita dell’intervento con gli obblighi internazionali.

11 provvedimento non presenta profili d’incompatibilita con gli obblighi internazionali in quanto si

pone in linea con quanto previsto dagli articoli 33 e 303 della Convenzione delle Nazioni Unite sul

diritto del mare, ratificata e resa esecutiva dall’Italia ai sensi della legge 2 dicembre 1994, n. 689

nonché dall’articolo 8 della Convenzione UNESCO sulla tutela del patrimonio culturale subacqueo,

ratificata e resa esecutiva dall’Italia ai sensi della legge 23 ottobre 2009, n. 157. Inoltre, sia I’articolo

4, comma 1, lettera c) che I"articolo 5 del DDL “risorse del mare™, fanno espressamente salvi i limiti

previsti dal diritto internazionale vigente ¢ richiamano la conformita a quanto previsto dal diritto

internazionale generale ¢ pattizio.

13) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi

innanzi alla Corte di Giustizia dell’Unione europea sul medesimo o analogo oggetto.

Non risultano indicazioni giurisprudenziali rilevanti, né giudizi pendenti sul medesimo o analogo

oggetto.

14) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi

innanzi alla Corte europea dei diritti dell'uomo sul medesimo o analogo oggetto.
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riunioni del 26 e 29 luglio 2024 e del 12 settembre 2024, nel corso delle quali sono state formulate
osservazioni dalle altre Amministrazioni centrali per i profili di propria competenza, le quali si
sono riservate di far pervenire al Ministero del turismo contributi scritti. In particolare, nella
redazione del testo del Capo 111 il Ministero del turismo ha tenuto conto dei contributi pervenuti
dal Ministero dell’economia e delle finanze. dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, dalla
Capitaneria di porto, dalla Marina Militare, dal Ministero dell’interno. dal Ministero della difesa,
dal Ministero dell’universita e della ricerca. dal Ministero della cultura. dal Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica. dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, dal
Dipartimento per la protezione civile e per le politiche del mare e dal Dipartimento per gli Affari
Regionali e le Autonomie.

Hkk

Disposizioni in materia di infrastrutture e trasporti: articoli da 15 a 20.

Referente AIR: Ufficio legislativo del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

SINTESI DELL'AIR E PRINCIPALI CONCLUSIONI

Le disposizioni di cui agli articoli da 15 a 20 dello schema di provvedimento derivano dalla
necessita di aggiornare alcune disposizioni del codice della nautica da diporto allo scopo di
sviluppare la cantieristica, implementare i processi di digitalizzazione, semplificare le procedure
amministrative, garantire la sicurezza e tutelare la concorrenza nel settore del diporto. Cio in
quanto 1’esperienza maturata ha dimostrato la necessita di evitare ogni inutile appesantimento

ammini

ativo e burocratico che possa rendere la bandiera italiana meno appetibile rispetto alle
bandiere di altri Paesi, anche comunitari. Pertanto, obiettivo ultimo del provvedimento ¢ quello
del completamento del rilancio della competitivita del settore della nautica da diporto.

Le disposizioni sono state redatte previa consultazione di UCINA - Confindustria Nautica,
associazione che rappresenta le industrie e le imprese della nautica da diporto e opera per lo
sviluppo del settore nautico. Nello specifico, la Direzione generale competente del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti ha, a piu riprese, consultato a distanza detta associazione, al fine di
raccogliere le proposte migliorative concernenti la regolamentazione del diporto nautico.
L’opzione scelta & stata quella di una rivisitazione delle disposizioni del codice della nautica da
diporto, al fine, da un lato di apportarvi le integrazioni e gli allineamenti normativi necessari,
dall’altro di semplificare le procedure nelle materie in cui I’applicazione pratica ha dimostrato

I’esigenza di una normativa piti snella e maggiormente rispondente alle esigenze del settore.
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b) articolo 7 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n. 248, recante disposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale, per il
contenimento e la razionalizzazione della spesa pubblica, nonché interventi in materia di entrate ¢ di
contrasto all'evasione:

decreto del Presidente della Repubblica 14 dicembre 2018, n. 152, concernente regolamento recante
norme per l'attuazione del sistema telematico centrale della nautica da diporto. Nello specifico:
articolo 15 - decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171:

a) all’articolo 2, dopo il comma 2-bis ¢ inserito il comma 2-ter, il comma 3 ¢ modificato, il comma
4 ¢ sostituito in toto;

b) all’articolo 17. il comma 2 ¢ sostituito in toto;

) dopo Particolo 26-bis, & inserito I’articolo 26-ter;

d) all’articolo 24, il comma 2 & sostituito in toto;

) all’articolo 31, dopo il comma 4-bis ¢ inserito il comma 4-ter ¢ il comma 5 ¢ modificato;

f) dopo I’articolo 39-bis & inserito Iarticolo 39-ter;

g) all’articolo 40, il comma 2 & modificato ed ¢ inserito il comma 2-bis;

h) all’articolo 42, il comma 2 ¢ sostituito in toto:

1) dopo I"articolo 42, & inserito il 42-bis;

1) all’articolo 47, il comma 1 ¢ modificato;

m) all’articolo 48, dopo il comma 1 sono aggiunti i commi 1-bis ¢ 1-ter;

n) all’articolo 49, il comma 1 & sostituito dal seguente:

o) all’articolo 49-bis, dopo il comma 1 ¢ inserito il comma 1-bis e il comma 3 ¢ modificato;

p) all’articolo 49-septies, al comma 14, la lettera d) ¢ sostituita in toto;

q) all’articolo 49-octies, sono modificati i commi 1 ¢ 3;

1) all’articolo 49-novies, il comma 10 ¢ modificato;

s) all’articolo 53-quinquies, il comma 1 ¢ modificato;

t) all’articolo 55, il comma 2 ¢ sostituito in toto;

u) all'articolo 58, il comma 1 & modificato.

articolo 16 - decreto del Presidente della Repubblica 14 dicembre 2018, n. 152: all’articolo 3, comma
1, dopo la lettera v) ¢ inserita la lettera v-bis;

articolo 17 - decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto
2006, n. 248: all’articolo 7. il comma 1 & modificato.

Articoli 18 e 19

1l provvedimento in esame fa ricorso alla tecnica della novella legislativa ¢ apporta le necessarie
modifiche al:

- regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, recante il codice della navigazione;
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- ¢ eliminato I"obbligo di presentare, oltre ai certificati di cittadinanza e di domicilio del
proprietario o dei caratisti, il certificato di iscrizione nell'apposito elenco o il decreto ministeriale
con il quale, per motivi di interesse nazionale, possono essere equiparati ai cittadini e alle societa
che rispondono ai requisiti di nazionalita, al fine dell’iscrizione nei registri nazionali i seguenti
soggetti: stranieri domiciliati o residenti nella Repubblica da oltre cinque anni: societa costituite
nella Repubblica che non rispondano ai requisiti di nazionalita per I'iscrizione nelle matricole o nei
Tegistri: societa costituite all'estero, che abbiano nella Repubblica la sede dell'amministrazione
ovvero l'oggetto principale dell'impresa;

Ia lettera f) introduce I’articolo 152-bis rubricato "Iscrizione provvisoria”, al fine di consentire
anche in Italia I'iscrizione provvisoria delle navi straniere nei registri nazionali. Con tale nuova
fattispecie si intende superare I'utilizzo dell'attuale unico e complesso meccanismo previsto, ossia
Iiscrizione definitiva nei registri nazionali per le navi provenienti da registri esteri. semplificando
la procedura e accelerando i tempi ad essa correlati. Invero. la nuova disposizione prevede che, dopo
il rilascio del passavanti provvisorio ai sensi dell'articolo 152 del Codice. l'ufficio marittimo
competente, su richiesta del proprietario. iscriva la nave in via provvisoria, previa consegna della
seguente documentazione. in copia: a) titolo di proprieta: b) passavanti provvisorio: c) certificato di
stazza; d) certificato di attestazione di assenza di vincoli e di gravami: e) certificato di cancellazione,
definitiva o provvisoria, dal registro straniero: f) impegno a presentare entro sei mesi gli originali o
le copie autenticate dei documenti di cui alle lettere a), b). ) e d). nonché l'originale o la copia
autenticata del certificato di cancellazione definitiva, al fine di conseguire la definitiva iscrizione
della nave. Si prevede che. nel caso in cui il proprietario non adempia a tale impegno, I'iscrizione
provvisoria perda ogni efficacia e che il carattere provvisorio dell'iscrizione e I'avvenuto deposito
dei documenti di cui alla lettera f) siano annotati nelle matricole o nei registri dall'ufficio marittimo
di iscrizione;

- la lettera g) modifica l'articolo 156 rubricato “Dismissione della bandiera e sospensione
temporanea dell'abilitazione alla navigazione™, per quanto attiene alla procedura d'urgenza per la
vendita di una nave italiana all'estero e della relativa fideiussione. richiesta per poter ottenere
immediatamente la cancellazione della nave dei registri italiani. Si novella pertanto:

- il comma 5. al fine di consentire. nei casi di cancellazione della nave dai registri. il deposito
di un'unica fideiussione (rilasciata da imprese autorizzate all'esercizio del ramo cauzioni ai sensi
dell'articolo 13 del codice delle assicurazioni private), a garanzia di eventuali diritti non trascritti
anche di natura previdenziale. in modo da evitare il dover attendere il nulla osta degli enti pubblici

interpellati dalla capitaneria di porto competente:
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L’articolo 21, rubricato “Sostegno alla cantieristica regionale” prevede che le Regioni possono
adottare, in coerenza e in sinergia con il codice incentivi di cui all’articolo 3 della legge 27 ottobre
2023, n. 160, misure di sostegno per la modernizzazione e lo sviluppo della cantieristica navale, in

coerenza con la normativa europea sugli aiuti di Stato.

CAPO VI
MISURE IN MATERIA SCOLASTICA, SANITARIA, CULTURALE, DI RICERCAE DI
PESCA

L’articolo 22 rubricato “Isole minori” introduce misure promozionali in favore del personale
scolastico e sanitario che presta servizio in uno dei Comuni delle isole minori di cui all’Allegato A
della legge 28 dicembre 2001. n. 448.

In particolare, il comma 1 prevede che, con decreto del Ministro dell’istruzione e del merito, di
concerto con il Ministro per gli affari regionali e le autonomie e il Ministro per la protezione civile
e le politiche del mare, siano introdotte misure di incentivazione mediante un punteggio aggiuntivo
ai fini delle graduatorie provinciali di supplenza per i docenti che abbiano prestato servizio nei plessi
scolastici situati nelle piccole isole, per almeno centottanta giorni nel corso dell’anno scolastico, di
cui almeno centoventi per le attivita didattiche. E previsto, altresi. un ulteriore punteggio aggiuntivo
per i medesimi docenti che abbiano prestato servizio nelle pluriclassi delle scuole primarie ubicate
nei medesimi plessi scolastici. Inoltre, & prevista, in sede di contrattazione collettiva nazionale, la
determinazione in favore dei docenti che abbiano prestato servizio nelle di ruolo e non di ruolo neo-
plessi scolastici situati nelle piccole isole di un punteggio aggiuntivo ai fini delle procedure di
mobilita. Le misure previste dal presente comma non comportano nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica. Rimane salva la possibilita per le Regioni di destinare risorse proprie per il
potenziamento dei servizi nelle isole minori del proprio territorio.

11 comma 2 prevede la definizione di criteri valutativi che le aziende e gli enti del Servizio sanitario
nazionale possono utilizzare, nell’ambito di bandi e avvisi per il reclutamento, per valorizzare
l'attivita prestata dagli esercenti le professioni sanitarie e dagli operatori sociosanitari presso
strutture sanitarie e sociosanitarie. pubbliche o private accreditate, ubicate nei Comuni di cui
all'Allegato A della legge 28 dicembre 2001. n. 448. Precisa che tali criteri sono definiti con decreto
del Ministro della Salute, di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione, per gli Affari
regionali e le Autonomie e il Ministro per la Protezione civile e le Politiche del mare, previa intesa
in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato e le Regioni e le Province autonome di

Trento e di Bolzano.
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territoriale regionale, mediante decreto del Ministro del Turismo, di concerto con I"autorita delegata
per le politiche del mare. ove nominata. il Ministro della Cultura, il Ministro della Difesa. il Ministro
delle Infrastrutture e dei Trasporti e il Ministro dell’Ambiente e della Sicurezza energetica, previa
intesa della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di
Trento e di Bolzano. Le zone di interesse turistico subacqueo vengono individuate sulla base di
determinati criteri quali: a) sicurezza. intesa come presenza di condizioni ambientali favorevoli per
I"immersione che si basa su diversi fattori quali esistenza di correnti. visibilita subacquea. profondita
dell’acqua. disponibilita di infrastrutture di soccorso e monitoraggio;

b) rilevanza paesaggistica e faunistica, connotata dalla presenza di habitat marini con caratteristiche
naturali particolarmente suggestive ricchi di fauna marina diversificata e idonei all’osservazione
delle diverse specie marine in ambienti naturali:

c) rilevanza archeologica connotata dalla presenza di siti sommersi di particolare interesse storico e
culturale. che contribuiscono alla conoscenza del patrimonio subacqueo:

d) rilevanza culturale connotata dalla presenza di aree subacquee legate a tradizioni locali o percorsi
tematici. che promuovono e valorizzano il patrimonio storico-culturale sommerso.

1l comma 2 prevede che il Ministero del Turismo promuova lo sviluppo di itinerari subacquei da
parte dei centri di immersione e addestramento subacqueo nelle zone di interesse turistico subacqueo
al fine di valorizzare la conoscenza delle aree marine, lacustri e fluviali caratterizzate da particolari
peculiarita naturali, biologiche, archeologiche e culturali.

1l comma 3 prevede che i centri di immersione e addestramento subacqueo possono offrire supporto
agli uffici del Ministero della Cultura per il tracciamento. il monitoraggio e la verifica della
consistenza dei siti di interesse turistico subacqueo. al fine di garantire nel tempo la tutela e la
valorizzazione delle zone di interesse turistico subacqueo.

11 comma 4 prevede che il Ministro del Turismo. sentita I’autorita delegata per le politiche del mare,
promuove attivita di cooperazione internazionale nel campo I’attivita subacquea a scopo ricreativo,
favorendo la condivisione delle esperienze e le conoscenze raggiunte nella materia tra Paesi che
ospitano aree marine. lacustri e fluviali di interesse turistico. Si prevede. inoltre, la possibilita di
stipulare accordi di gemellaggio con altri Paesi, al fine di incentivare scambi culturali. scientifici e
formativi all’interno di zone di interesse turistico subacqueo. Tali accordi sono stipulati dal Ministro
del Turismo, sentiti 1’autorita delegata per le politiche del mare. il Ministro dell’Ambiente e della
Sicurezza energetica, il Ministro della Cultura e il Ministro degli Affari esteri e della Cooperazione

internazionale.
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n. ispettori coinvolti: 27

importo introitato: 247.806

importo speso per rimborsi agli ispettori in missione: 214.369.
B. Effetti sulla concorrenza: non si riscontrano effetti diretti sulla concorrenza, posto che le misure
specifiche rendono omogeneo il processo di Ispezione ordinaria quando le navi italiane si trovano
in un porto Estero.
C. Oneri informativi: Attualmente non sono riscontrabili condizioni o fattori esterni incidenti sui
prevedibili effetti dell’intervento regolatorio o che incidono su oneri informativi.
D. Rispetto dei livelli minimi di regolazione europea: I livelli minimi di regolazione europea
risultano rispettati.
4.3 Motivazione dell’opzione preferita
L’intervento normativo proposto introduce con un veicolo normativo di rango primario una
semplificazione nel settore del trasporto marittimo e nello specifico per le ispezioni ordinarie alla

stazione radioelettrica di bordo.

5.MODALITA DI ATTUAZIONE E MONITORAGGIO
5.1 Attuazione
1l soggetto responsabile dell’attuazione del provvedimento legislativo & in via primaria il Ministero

delle Tmprese e del made in Italy. Non sussistono condizioni o fattori esterni attualmente

prevedibili, che possano incidere sulla concreta attuazione del provvedimento. Le novita recate
dall’intervento regolatorio saranno oggetto di specifica attivita informativa e divulgativa da parte
del Ministero delle Imprese e del Made in Italy, oltre che nelle pagine degli Ispettorati Territoriali,
e sara redatta apposita circolare informativa convogliata agli stakeholder del settore.

5.2 Monitoraggio

11 monitoraggio dell’intervento avverra nell’ambito dei piti generali meccanismi di controllo e
verifica delle attivita del Ministero delle Imprese e del Made in Italy. L’attuazione e gli effetti
dell’intervento normativo saranno adeguatamente monitorati e valutati dall’Amministrazione
anche attraverso 1’approfondita analisi dei dati e dei verbali di ispezione pervenuti dagli Organismi
riconosciuti.

Non sono previsti meccanismi specifici per la revisione dell’intervento

6. CONSULTAZIONI SVOLTE NEL CORSO DELL’AIR

Non sono state svolte consultazioni pubbliche nella fase di analisi dell’intervento in oggetto.
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L’intervento sara sottoposto a monitoraggio periodico da parte delle amministrazioni interessate,
le quali provvederanno a far presente le modifiche e i miglioramenti che si renderanno necessari

nel corso dell’attuazione. anche attraverso le periodiche riunioni del CIPOM.

SEZIONE 6. CONSULTAZIONI SVOLTE NEL CORSO DELL’AIR
Per I'istituzione della zona contigua e il conseguente ampliamento dei poteri di controllo dello
Stato, sono state ascoltate le istanze delle autorita addette ai controlli sul mare, marina militare,

guardia costiera, forze di polizia.

SEZIONE 7. PERCORSO DI VALUTAZIONE
Per Iistituzione della zona contigua ¢ stato valutato:
- il contesto normativo di riferimento: a differenza del mare territoriale, che ¢ costituito ipso

iure secondo la UNCLOS, la “Zona contigua” deve essere formalmente proclamata dallo Stato

costiero; in assenza di tale proclamazione ufficiale, pertanto, a legislazione vigente, la stessa non
puo ritenersi istituita nel nostro ordinamento. Infatti, nel nostro ordinamento la zona contigua ha

finora trovato una applicazione soltanto parziale. La legge n. 189 del 2002 (c.d. Legge Bos

Fini), all’articolo 11, comma 1, ha infatti disciplinato esclusivamente la possibilita per le autorita
in servizio di polizia di fermare, oltre che nel mare territoriale, anche nella zona contigua, le navi
di cui si ha fondato motivo di ritenere che siano adibite o coinvolte nel trasporto illecito di
migranti, al fine di sottoporle a ispezione ed eventualmente sequestrarle, conducendole in un
porto dello Stato italiano. Sul piano internazionale, invece, i principali Paesi UE che si trovano
in situazioni assimilabili a quelle dell’Italia per quanto riguarda I’estensione costiera (Francia e
Spagna) hanno gia disciplinato la materia della zona contigua;
- il contesto sociale: la possibilita di effettuare controlli nella zona contigua & un’importante
misura di contrasto all’immigrazione clandestina. ai reati doganali e fiscali. nonché utile
strumento di tutela del patrimonio culturale subacqueo.

Tanto premesso. ¢ apparso necessaria la proclamazione della “zona contigua™ ex art. 33 della citata

UNCLOS.

Disposizioni in materia di difesa: articoli 6 e 23.

Referente AIR: Ufficio legislativo del Ministero della difesa.
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Articolo 18, comma 1, lettera a)

La proposta si inquadra nell’ambito delle specifiche previsioni contemplate nell’intervento volto alla
valorizzazione della risorsa del mare.

La regolamentazione della figura del Consulente Chimico di Porto ¢ stata demandata
prevalentemente a disposizioni di rango secondario adottate dall’Autorita Amministrativa sin
dall’anno 1951 (da ultimo, la Circolare del Ministero dei Trasporti e della Navigazione DEM/3SP
1160 del 10.12.1999 avente ad oggetto la disciplina dell’attivita dei consulenti chimici di porto), con
il risultato che la giurisprudenza amministrativa ¢ giunta a riconoscere la legittimita dell’iscrizione al
Registro dei Consulenti Chimici di Porto ad un Ingegnere industriale, pur in mancanza dei requisiti
relativi allo svolgimento del tirocinio pratico e al superamento della prova teorica, motivando la
decisione sulla base dell’assenza di una norma primaria che definisse la figura (¢f. sentenza n. 256
del 2022 del Consiglio di Stato).

Articolo 22, comma 2

La proposta si inquadra nell’ambito delle specifiche previsioni contemplate nel disegno di legge volto
alla valorizzazione della risorsa del mare.

3)  Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti.

L’intervento non incide su leggi e regolamenti vigenti.

4) Analisi della compatibilita dell’intervento con i principi costituzionali.

L’articolo ¢ stato predisposto nel rispetto dei principi costituzionali in materia di tutela della salute
(art. 32, 117 Cost.).

5) Analisi delle compatibilita dell’intervento con le competenze e le funzioni delle regioni
ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti locali.

Non si rilevano profili di incompatibilita con le competenze e le funzioni delle Regioni e degli enti
locali.

6) Verifica della compatibilita con i principi di sussidiarieta, differenziazione ed adeguatezza
sanciti dall’articolo 118, primo comma, della Costituzione.

Non si rilevano profili di incompatibilita con i principi di sussidiaricta, differenziazione ed
adeguatezza sanciti dall’articolo 118, primo comma, della Costituzione.

7) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilita di
delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa.

Sono assenti rilegificazioni. Non ¢ possibile procedere a delegificazione o strumenti di
semplificazione normativa.

8) Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all’esame del
Parlamento e relativo stato dell’iter.

Articolo 18, comma 1, lettera a)

Sulla materia oggetto della presente proposta normativa risulta la seguente iniziativa legislativa:
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1l comma 3 prevede 1’applicazione delle disposizioni del presente Capo alle Regioni a statuto
speciale ¢ alle Province autonome di Trento ¢ di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti ¢
le relative norme di attuazione.

1l comma 4 stabilisce che la Repubblica tutela e valorizza I’attivitd subacquea a scopo ricreativo,
come attivitd che attraverso la scoperta dei fondali marini, lacustri e fluviali promuove la conoscenza
del patrimonio culturale ¢ naturale sommerso, assicurando la salvaguardia ¢ la conservazione dei

relativi ecosistemi.

11 comma 5 stabilisce le finalita del Capo IIT del presente disegno di legge:

e disposizioni mirano
alla promozione dellattivit subacquea a scopo ricreativo, a favorire la destagionalizzazione della
fruizione al fine di generare benefici cconomici ¢ sociali, a garantire la conoscenza ¢ la
valorizzazione del patrimonio naturale, biologico, archeologico ¢ culturale sommerso, ad assicurare
la protezione ¢ la conservazione degli ecosistemi marini, lacustri ¢ fluviali, al fine di prevenire i
danni ambientali derivanti dalle attivita subacquee ¢ ad incentivare I'adozione e lo sviluppo di
tecnologic innovative.

Dall'attuazione del presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, essendosi in presenza di disposizioni ordinamentali (quanto alla definizione
dell’ambito di applicazione del Capo in esame, alla disciplina dell’iter procedimentale degli

accordi suscettibili di e:

ere conclusi in materia ¢ alla pr

isazione del riparto di competenze
tra i diversi livelli di governo, alla stregua della disciplina costituzionale dettata in materia) e,
comunque, di disposizioni che, richiamando attivita di promozione turistica, fanno
riferimento all’attivita istituzionale gia di competenza del Ministero del turismo, tali, pertanto,
da poter essere svolte attraverso le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a

legislazione vigente.

L’articolo 8 rubricato “Definizioni” reca al comma 1 le definizioni di interesse ai fini del presente
disegno di legge aventi ad oggetto: a) Iattivita subacquea a scopo ricreativo, b) il brevetto
subacqueo, c) Distruttore subacqueo, d) la guida subacquea, ¢) I'organizzazione didattica per le
attivita subacquee nel settore turistico e ricreativo, f) centro di immersione e di addestramento
subacqueo, g) zona di interesse turistico subacqueo.

Le disposizioni, limitandosi a chiarire il significato precettivo dei termini impiegati
nell’ambito del disegno di legge, assumono natura dichiarativa, ragion per cui dalla loro

attuazione non discendono nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
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13) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi
innanzi alla Corte di giustizia dell'Unione europea sul medesimo o analogo oggetto.

(Art. 25)

Non si registrano lince prevalenti della giurisprudenza o giudizi pendenti innanzi alla Corte di
giustizia dell’Unione europea sul medesimo o analogo oggetto.

(Art. 30)

Non si registrano linee prevalenti della giurisprudenza o giudizi pendenti innanzi alla Corte di
giustizia dell’Unione europea sul medesimo o analogo oggetto.

14) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi
innanzi alla Corte europea dei diritti dell'uomo sul medesimo o analogo oggetto.

(Art. 25)

Non si registrano linee prevalenti della giurisprudenza o giudizi pendenti innanzi alla Corte europea
dei diritti dell’uomo sul medesimo o analogo oggetto.

(Art. 30)

Non si registrano linee prevalenti della giurisprudenza o giudizi pendenti innanzi alla Corte europea
dei diritti dell’'uomo sul medesimo o analogo oggetto.

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto da
parte di altri Stati membri dell'Unione europea.

(Art. 25)

Non si sono registrate indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto
da parte di altri Stati membri dell'Unione europea.

(Art. 30)

Non si sono registrate indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto

da parte di altri Stati membri dell'Unione europea.

PARTE II1. ELEMENTI DI QUALITA SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO
1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro necessita,
della coerenza con quelle gia in uso.
(Art. 25)
La norma non introduce nuove definizioni normative.
(Art. 30)
La norma non introduce nuove definizioni normative.
2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con particolare
riguardo alle successive modificazioni e integrazioni subite dai medesimi.
(Art. 25)

[ stata verificata la correttezza dei riferimenti normativi contenuti nello schema di disegno di legge.
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Si tratta di un tema che preoccupa il futuro delle marinerie che operano soprattutto verso il cd Mare
di Levante e che, se non risolto, rischia di condizionare il futuro della pesca di specie pregiate
[scampi e gamberi di profondita (cd. gamberi rossi e viola)] delle unita che si spingono ad est oltre
il ventesimo meridiano.

Articolo 30

La modifica dell’articolo 2, comma 339. della legge 24 dicembre 2007. n. 244 ha ’obiettivo di
aggiornare la composizione delle Commissioni di riserva delle aree marine protette sostituendo
I’esperto designato dall’Istituto centrale per la ricerca scientifica e tecnologica applicata al mare
(ICRAM), oggi soppresso. con 1’esperto designato dall’Istituto superiore per la protezione e la
ricerca ambientale (ISPRA).

Si prevede altresi che nella composizione delle commissioni di riserva faccia parte, tra gli altri, un
esperto designato dal Ministero dell’agricoltura, della sovranita alimentare e delle foreste.
Sirammenta che la Commissione di riserva (istituita ai sensi delle Leggi n. 979/82 articolo 28 e n.
426/98 articolo 2 co. 16) affianca 'Ente delegato, nella gestione dell’area marina protetta,
formulando proposte e suggerimenti per quanto attiene al funzionamento della AMP medesima.
In particolare, la Commissione da il proprio parere alla proposta del regolamento di esecuzione
del decreto istitutivo e di organizzazione dell’area marina protetta, ivi comprese le previsioni
relative alle spese di gestione, formulate dall'Ente delegato.

La Commissione ¢ istituita presso I'Ente Gestore e sulla base di quanto previsto dall'articolo 2,
comma 339, della Legge 24 dicembre 2007 n. 244 risulta ad oggi cosi composta:

* un rappresentante del Ministero dell'’Ambiente designato dal Ministro, con funzioni di Presidente;
* un esperto designato dalla Regione interessata, con funzioni di Vicepresidente;

* un esperto designato d'intesa tra i Comuni rivieraschi interessati:

* un esperto del Ministero dell'Ambiente:

* un rappresentante della Capitaneria di porto, su proposta del Reparto Ambientale Marino presso
il Ministero dell'Ambiente;

*un esperto designato dall'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA):
* un esperto designato dalle associazioni ambientaliste maggiormente rappresentative e

riconosciute dal Ministero dell'Ambiente.
2. OBIETTIVI DELL’INTERVENTO E RELATIVI INDICATORI

2.1 Obiettivi generali e specifici

Articolo 27
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di capofila dell’azione pilota per la prevenzione e I’eliminazione dell’inquinamento nel mare e nelle
acque del Mar Mediterraneo.

Con il comma 2 si introduce un ruolo attivo degli enti pubblici nazionali di ricerca vigilati dal MUR
nonché gli enti di ricerca regionali e le universita del territorio che abbiano competenze specifiche e
che siano attivi nei settori di interesse dell'economia blu.

Si fa riferimento. ad esempio, al Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR). all’Istituto Nazionale di
Oceanografia e di Geofisica Sperimentale (OGS). al Stazione Zoologica Anton Dohrn (SZD). nonché
agli altri enti pubblici o organismi pubblici di ricerca. vigilati dal Ministero dell’Universita e della
Ricerca.

Con il comma 2 si introduce un ruolo attivo degli enti pubblici nazionali di ricerca vigilati dal MUR
che abbiano competenze specifiche e che siano attivi nei settori di interesse dell'economia blu. Tali
enti, in virti della presente disposizione, sono autorizzati ad attivare, nell’esercizio della loro
autonomia, su richiesta delle Amministrazioni pubbliche competenti, nell’esercizio della loro
autonomia, su richiesta delle Amministrazioni pubbliche competenti. forme di collaborazione e di
supporto per le finalita previsti dalla presente legge e possono essere chiamati, sulla base di apposite
convenzioni con le amministrazioni competenti. nei limiti delle risorse finanziarie previste a
legislazione vigente e, ove onerose, con oneri a carico delle amministrazioni pubbliche richiedenti, a
fornire dati, informazioni, supporto tecnico-scientifico, anche mettendo a disposizione le proprie

infrastrutture, e formativo per il raggiungimento degli obiettivi previsti dalla legge.

L’articolo 27 rubricato “Regime previdenziale agevolato per favorire il reimbarco in caso di
arresto definitivo dell’imbarcazione” prevede che. ferma restando 1'applicazione dei regime
previdenziale agevolato previsto per il settore della pesca. al fine di salvaguardare i livelli
occupazionali dei lavoratori del settore della pesca marittima. alle imprese che imbarcano sulle unita
da pesca da loro armate soggetti che hanno lavorato in mare a bordo di imbarcazioni per le quali sono
state adottate le misure di arresto definitivo mediante demolizione di cui all’articolo 20, del
Regolamento (UE) 2021/1139 del Parlamento europeo e del Consiglio del 7 luglio 2021, &
riconosciuto nel limite massimo di 1,54 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027. per
ognuno dei suddetti marittimi uno sgravio contributivo pari al 50% degli oneri previdenziali ed
assistenziali dovuti per ventiquattro mesi in virti del pertinente regime assicurativo.

11 beneficio in esame & concesso se lo sbarco dipende dall’arresto definitivo mediante demolizione
dell’imbarcazione da pesca su cui il pescatore ha svolto il proprio lavoro per almeno novanta giorni,
anche non consecutivi, nel corso dei ventiquattro mesi precedenti la data di accoglimento della

domanda di sostegno. e a condizione che il nuovo imbarco avvenga entro tre mesi dalla cancellazione
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q) dopo I'articolo 577 ¢ inserito il 577-bis (Consolidamento ipoteca).

articolo 19, modifiche al regolamento per I’esecuzione del codice della navigazione marittima: sono
abrogati gli articoli 224, 226, 236, 315, 363, 365 ¢ 374.

4) Analisi della compatibilita dell’intervento con i principi costituzionali.

Non si rilevano profili di incompatibilita con i principi costituzionali, con la giurisprudenza della

Corte costituzionale, né con altre disp

ioni vigenti. Lo schema di provvedimento, inoltre, ¢
coerente con i principi costituzionali che disciplinano I'efficienza e la legittimita dell’azione della

Pubblica Amministrazione.

5) Analisi delle compatib: dell’infervento con le competenze e le funzioni delle Regioni
ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti locali.

L’intervento normativo risulta compatibile con le competenze e le funzioni delle regioni ordinarie e
a statuto speciale, nonché degli enti locali. La ripartizione delle competenze ¢ disciplinata nel nostro
ordinamento a livello costituzionale, dagli articoli 117 e 118 della Costituzione: I’articolo 117
provvede a fomire una clencazione delle materie riservate in via esclusiva allo Stato (comma 2),
nonch¢ di quelle affidate alla legislazione concorrente dello Stato ¢ delle Regioni (comma 3),
assegnando in via residuale a queste ultime la potesta normativa rispetto a ogni ulteriore settore
(comma 4).

Lo schema di provvedimento attiene a svariate materic concernenti la navigazione marittima ¢ la

nautica da diporto, in particolare alle procedure amministrative e alla sicurezza. Dette materie sono,

ai sensi dell’articolo 104, comma 1. lettere t) e v), del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112,

mantenute all’ Amministrazione statale. La materia della sicurezza della navigazione ¢ ascrivibile a
profili afferenti all’ordine pubblico e alla sicurezza, materia di esclusiva competenza statale. La
sicurezza della navigazione, infatti, va ricondotta alla competenza statale esclusiva, ai sensi
dell’articolo 117 della Costituzione, per le motivazioni che seguono. L’esigenza di assicurare
Iincolumita personale dei soggetti coinvolti nella navigazione (equipaggio e passeggeri) anche
attraverso prescrizioni concernenti la sicurezza del bene “nave”, pone problemi di sicurezza, e cosi

rimanda alla lettera h) del secondo comma del citato articolo 117, che attribuisce alla competenza

statale esclusiva la materia “ordine pubblico ¢ sicurezza a esclusione della polizia amministrativa
locale™.

6) Veri,

a della compatibilita con i principi di sussidiarieta, differenziazione e adeguatezza sanciti
dall’articolo 118, primo comma, della Costituzione.

Non si rilevano profili di incompatibilita con le competenze ¢ le funzioni delle Regioni ordinaric ¢ a
statuto speciale nonché degli enti locali, né¢ di incompatibilita con i principi di sussidiarieta,
differenziazione ed adeguatezza sanciti dall’articolo 118, primo comma, della Costituzione.

7) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilita di

delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa.
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- semplificano il procedimento per l'iscrizione di una nave o di un galleggiante nelle matricole o
nei registri, la procedura per I'iscrizione provvisoria delle unita straniere nei registri nazionali e
per la dismissione di bandiera;

- prevedono la possibilita di conservazione in formato digitale delle carte, dei libri e dei documenti

di bordo.

1. CONTESTO E PROBLEMI DA AFFRONTARE

In merito alle disposizioni di cui agli articoli da 15 a 17, la necessita di semplificare e snellire
alcune procedure amministrative, con conseguente diminuzione degli adempimenti a carico dei
privati e delle imprese operanti nel settore del diporto nautico, & stata a pit riprese rappresentata
al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti dall’utenza di settore nonché. in particolare, da
UCINA — Confindustria nautica. Infatti, procedure amministrative eccessivamente complesse
scoraggiano 'iscrizione delle unita da diporto nell’ Archivio telematico nazionale. in particolare

laddove altri Stati prevedono procedure amministrative semplificate.

TAVOLA 1.5 - DIFFERENZA TRA LA CONSISTENZA DEL NAVIGLIO DA DIPORTO
ISCRITTO NEGLI UFFICI MARITTIMI PERIFERICI AL 31/12/2023 E AL 31/12/2022 PER
CLASSI DI LUNGHEZZA

e —— Finoa |Da10,01a|Da1201a[Da18,01a| oOltre
Tipo diunita da diporto | 14 6y metri [ 12,00m | 1800m | 2400m | 2400m | TO%2'®
Avela 16 58 68 4 145
(con o senza motore ausiliario)

A motore 279 57 -57 -18 411

1
Navi 3 3

1
Totale 295 115 125 21 3 559

Nota: Nelle caselle con sfondo verde si riporta il numero delle unita che in base alla normativa vigente non hanno
obbligo di iscrizione ma che sono comunque inserite nei registri tenuti dagli Uffici Marittimi Periferici.
Fonte: ths(e”o delle Infrastrutture e dei Trasporti, Capitanerie di Porto.

La tabella, tratta dal resoconto “Il Diporto Nautico in Italia — Anno 2023 edito dall’ufficio di
statistica del Dipartimento per gli affari generali e la digitalizzazione del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, mostra la differenza di consistenza del naviglio da diporto iscritto

negli uffici marittimi al 31/12/2023 e al 31/12/2022 per cl;

si di lunghezza, con diminuzione
complessiva pari a -559 unita. Detta tendenza negativa, pur se con trend in diminuzione rispetto
agli anni precedenti, dimostra la necessita di intervenire al fine di evitare la cancellazione di unita,
in particolare per I'iscrizione nei registri di Paesi che dispongono di un sistema normativo pitt
snello e caratterizzato da minore burocrazia.
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esclusivo di passeggeri, tenuto conto della moderna gestione di tali navi (es. navi da crociera) e della
consistenza dell’equipaggio ivi presente;
- la lettera m) integra il secondo comma dell’articolo 175 rubricato “Giernale di macchina e
giornale radiotelegrafico”, il quale attualmente prevede che a bordo debba esserci il giornale
radiotelegrafico (basato sul sistema di trasmissione Morse e su tasti radiotelegrafici oramai
obsoleti), al fine di consentire 1'utilizzo. ove previsto. del pilt moderno giornale “Global maritime
distress and safety system” (GMDSS). precisando che esso debba essere compilato in lingua italiana
o inglese;
- la lettera n) introduce i commi dal secondo al quarto dell’articolo 177 rubricato “Norme per la
tenuta dei libri di borde”, i quali riproducono la disciplina gli articoli 363 e 365 del regolamento
al Codice della navigazione - elevata al rango primario per ragioni di completezza della disciplina
codicistica -, apportando alcune modificazioni.
In particolare, si inserisce una nuova disposizione volta, nel rispetto dei vincoli derivanti dagli
obblighi internazionali. a consentire la compilazione dei libri di bordo (e di tutti gli altri documenti
di bordo) in lingua italiana o inglese. salvo che per le annotazioni aventi il carattere di scrittura
pubblica. per le quali resta obbligatorio 1"uso della lingua italiana. L esigenza di modifica scaturisce
dalla segnalazione di numerose compagnie di navigazione. che hanno evidenziato come gli ufficiali
stranieri — sempre piu presenti nella composizione degli equipaggi — incontrino difficolta nello
scrivere i giornali nautici in lingua italiana.
Inoltre, si modifica I’attuale disciplina sul ritiro e la custodia dei libri di bordo, che attualmente
dispone che, quando i libri sono esauriti o resi inservibili, I'autorita del luogo. previo rilascio dei
nuovi libri con le modalita di cui all'articolo 362 del regolamento, li ritira e 1i trasmette in custodia
all'ufficio di iscrizione della nave. Al fine di ridurre le spese nella gestione di tali libri sia per lo
Stato che per le compagnie di navigazione. si prevede. quindi:

- che l'armatore assume l'incarico di custodire i giornali nautici esauriti presso le proprie
strutture per un periodo di cinque anni, dandone comunicazione all'ufficio di iscrizione della nave;

- che il comandante consegna i giornali nautici esauriti al proprio armatore, inviando un
verbale di consegna all'ufficio di iscrizione della nave. Si precisa. altresi, che. trascorso il termine
di cinque anni. i giornali nautici sono distrutti dall’armatore, il quale ne informa Iufficio di
iscrizione della nave;
Ia lettera o) introduce modifiche all'articolo 179 rubricato "Nota di informazioni all'autorita
marittima". al fine di semplificare gli adempimenti amministrativi relativi alla partenza delle navi
che fanno scalo presso i porti nazionali, in linea con quanto previsto dall'articolo 8, comma 10. del

decreto-legge n. 179 del 2012 (convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221),
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Ministro degli Affari esteri e della Cooperazione internazionale, di concerto con i Ministri
dell’Economia e delle Finanze, della Difesa, dell’Interno, della Salute e delle Infrastrutture e
dei Trasporti. Si tratta di uno strumento pitl idoneo, rispetto a una norma primaria, per la
determinazione di aspetti di carattere piu strettamente tecnico (connessi, in primis,

all’individuazione anche di parametri geografici) e che garantisce, al contempo. un’adeguata

flessibilita laddove si renda nec iva rimodulazione delle

ario provvedere a una succe:
medesime aree alla luce di sopravvenute esigenze. Si tratta peraltro di una opzione in linea con
quella adottata, ad esempio, dalla Francia che ha previsto una autorizzazione generale
all’istituzione della zona contigua con una norma di rango primario (articolo 97 della Loi n®
2016-816 del 20 giugno 2016) alla quale poi viene data esecuzione attraverso un atto delegato
(“Ordonnance n° 2016-1687 du 8 décembre 2016 relative aux espaces maritimes relevant de
la souveraineté ou de la juridiction de la République frangaise™).

La particolare configurazione geografica della costa italiana che comporta la necessita di tener

conto delle possibili sovrapposizioni con la zona contigua (gia istituita o che potrebbe essere
istituita) di altri Stati il cui territorio ¢ adiacente al territorio dell’Italia o lo fronteggia. Si &
pertanto scelto - in linea con la procedura gia delineata per la zona economica esclusiva — di
prevedere espressamente che il provvedimento attuativo sia notificato ai suddetti Stati. Inoltre,
il comma 2 dell’articolo 3 prevede che, quando I’estensione della zona contigua crea fenomeni
di sovrapposizione con lo spazio marittimo di un altro Stato, si provvede alla definizione della
linea esterna della zona contigua mediante appositi accordi con gli Stati interessati. Tali accordi
sono soggetti alle procedure di autorizzazione alla ratifica previste dall’articolo 80 della
Costituzione. Fino alla data di entrata in vigore di tali accordi, i limiti esterni della zona

contigua sono stabiliti in modo da non compromettere od ostacolare 1’accordo finale.

SEZIONE 5. MODALITA' DI ATTUAZIONE E MONITORAGGIO

5.1 Attuazione

Le disposizioni in esame, che autorizzano I’istituzione della zona contigua. disciplinano i limiti e

I"esercizio dei poteri statuali. in conformita con il diritto internazionale, demandano 1’attuazione

ad un decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, su

proposta del Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro delegato per le politiche del mare

e del Ministro degli Affari esteri e della Cooperazione internazionale, di concerto con i Ministri

dell’Economia e delle Finanze, della Difesa. dell’Interno. della Salute e delle Infrastrutture e dei

Trasporti. da notificare agli Stati il cui territorio & adiacente al territorio dell’Italia o lo fronteggia.

5.2 Monitoraggio
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CAPOII
ZONA CONTIGUAE LINEE DI BASE

L’articolo 2 rubricato “Istituzione della zona contigua” disciplina I'istituzione della zona
contigua.

1l comma 1 dispone I'autorizzazione all’istituzione della zona contigua al di fuori della fascia del
mare territoriale italiano, che si estende per 12 miglia nautiche oltre il limite delle acque territoriale,
in attuazione degli articoli 33 e 303 della Convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare,
ratificata e resa esecutiva dall’Italia ai sensi della legge 2 dicembre 1994, n. 689 nonché dell’articolo
8 della Convenzione UNESCO sulla tutela del patrimonio culturale subacqueo, ratificata e resa
esecutiva dall’Ttalia ai sensi della legge 23 ottobre 2009. n. 157. L’esigenza di provvedere alla
proclamazione della zona contigua € stata recentemente affermata nel paragrafo 2.1.3 del «Piano
del marey, adottato ai sensi dell’art. 12, comma 3. del decreto-legge n. 173 del 2022 e approvato
con delibera del 31 luglio 2023 del Comitato interministeriale per le politiche del mare (CIPOM),
istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri.

11 comma 2 demanda I"istituzione della zona contigua ad un decreto del Presidente della Repubblica.
previa deliberazione del Consiglio dei ministri. su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri
o del Ministro delegato per le politiche del mare e del Ministro degli Affari esteri e della
Cooperazione internazionale. di concerto con i Ministri dell’Economia e delle Finanze. della Difesa.
dell’Interno. della Salute e delle Infrastrutture e dei Trasporti, da notificare agli Stati il cui territorio
¢ adiacente al territorio dell’Italia o lo fronteggia. Si ritiene. infatti. opportuno definire i profili di
dettaglio afferenti alla concreta individuazione delle aree marittime ricomprese nella zona contigua
mediante uno strumento certamente piti idoneo, rispetto a una norma primaria. per la determinazione
di aspetti di carattere strettamente tecnico (connessi, in primis, all’individuazione anche di parametri
geografici) e che garantisca. al contempo. un’adeguata flessibilita laddove si renda necessario
provvedere a una successiva rimodulazione delle medesime aree alla Iuce di sopravvenute esigenze.
Si tratta, peraltro. di un’impostazione analoga a quella adottata per 1’autorizzazione. sempre in
attuazione della citata Convenzione internazionale, per I’istituzione della zona economica esclusiva,
disposta con la legge 14 giugno 2021, n. 91.

Tali ultime esigenze sono peraltro ricollegabili. gia in fase di prima applicazione. alla stregua di
quanto gia emerso per I'istituzione della zona economica esclusiva, alla particolare configurazione

geografica della costa italiana che comporta la necessita di tener conto delle possibili
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un ruolo centrale nell’analisi delle proposte provenienti dai Ministri competenti nell’ambito della
politica marittima, sia a livello regolamentare che procedimentale, assicurando una maggiore

coerenza delle stesse con il Piano del mare.

5

4)  Analisi della compatibilita dell’intervento con i principi costituzionali.

Le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 1, lettere a) e b), del disegno di legge non risultano
incompatibili con i principi costituzionali, tendendo a garantire il coordinamento delle politiche del
mare e, in tale modo, a rafforzare il ruolo di coordinamento del Presidente ¢ della Presidenza del
Consiglio dei ministri ai sensi dell’articolo 95 Cost., in attuazione, altresi. del principio del buon
andamento amministrativo ex art. 97 Cost.

5) Analisi della compatibilita dell’intervento con le competenze locali e le funzioni delle regioni
ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti locali.

L’intervento di cui all’articolo 1, comma 1, lettere a) e b), per le finalita perscguite, risulta coerente
con gli attuali criteri di riparto di competenze tra Stato e Regioni e non presenta profili di interferenza
con le funzioni delle Regioni ordinarie ed a Statuto speciale, nonché degli Enti locali, operando
principalmente nell’ambito dell’organizzazione ministeriale a livello centrale, con particolare
riferimento al ruolo di coordinamento del Presidente e della Presidenza del Consiglio dei ministri ai
sensi dell’articolo 95 Cost. In ogni caso, ’articolo 12, comma 5, del decreto-legge n. 173 del 2022
prevede che alle riunioni del CIPOM, quando si trattano materie che interessano le regioni ¢ le
province autonome, partecipano il presidente della Conferenza delle regioni ¢ delle province
autonome o un presidente di regione o di provincia autonoma da lui delegato e, per i rispettivi ambiti
di competenza, il presidente dell'Associazione nazionale dei comuni italiani (ANCI) e il presidente
dell'Unione delle province d'Italia (UPI).

6) Verifica della compatibilita con i principi di sussidiarieta, differenziazione e adeguatezza
sanciti dall’art. 118, primo comma, della Costituzione.

11 contenuto dell’articolo 1, comma 1, lettere a) e b), appare compatibile con i principi di cui
all’articolo 118, comma 1, del dettato costituzionale, trattandosi di funzioni di coordinamento con
riferimento alla politica marittima nazionale allocate, ai sensi dell’articolo 4-bis decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 303, in capo al Presidente del Consiglio dei ministri.

7) Verifica dell’assenza di delegificazione e della piena utilizzazione delle possibilita di
delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa.

Le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 1, lettere a) e b), non introducono interventi né di
rilegificazione, né di delegificazione. Trattandosi di novella ad un articolo recato in un decreto-legge,
non risultava possibile provvedere con interventi di delegificazione.

8) Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all’esame del

Parlamento e relativo stato dell’iter.
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4.1 Impatti economici, sociali ed ambientali per categoria di destinatari.

- principali impatti (benefici e costi attesi) per i destinatari di cui alla sezione 1

11 principale impatto per i destinatari diretti (Autorita marittime e naviganti per 1articolo 6 e
Marina militare e cittadini delle isole minori della Sicilia — per I'articolo 23) degli interventi
regolatori & avere una normativa aggiornata in materia di misurazione dell’estensione del mare
territoriale italiano (articolo 6) e alleggerire la Marina militare da gravoso impegno del
rifornimento idrico verso le isole minori della Regione Sicilia (articolo 23).

Non risultano svantaggi dall’opzione prescelta.

- principali impatti (benefici e costi attesi) per la collettivita

Le disposizioni impattano positivamente sulla collettivita.

Non risultano svantaggi dall” opzione prescelta con riferimento all’intervento.

- distribuzione temporale degli effetti considerati

Gli effetti considerati avranno efficacia a partire dall’entrata in vigore del presente provvedimento.
4.2 Impatti specifici

A) Effetti sulle PMI (Test PMI)

Le disposizioni in esame non incidono negativamente sulle micro, piccole e medie imprese.

L’intervento proposto non introduce né elimina oneri informativi a carico di cittadini e imprese e

non incide in alcun modo su costi o oneri amministrativi a carico degli stessi. Anzi in virt
dell’affidamento del servizio idrico di cui all’articolo 23, le PMI avranno impatti positivi.

B) Incidenza sul corretto funzionamento concorrenziale del mercato e sulla competitivita del paese
La disposizione non ¢ suscettibile di produrre effetti distorsivi nel funzionamento concorrenziale
del mercato e sulla competitivita in quanto I’articolo 23 rinvia espressamente al codice dei
contratti pubblici.

C) Indicazione e stima degli oneri informativi e dei relativi costi amministrativi, introdotti o
eliminati a carico di cittadini e imprese.

La disposizione non introduce oneri informativi a carico di cittadini e imprese.

D) Rispetto dei livelli minimi di regolazione europea.

L’intervento regolatorio non recepisce direttive europee.

4.3 Motivazione dell’opzione preferita.

L’opzione scelta ¢ stata ritenuta 'unica percorribile, atteso che gli interventi possono avvenire

solo attraverso tale disposizione di carattere legislativo.

5. MODALITA' DI ATTUAZIONE E MONITORAGGIO

5.1 Attuazione
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- gli articoli 363 e 365 del decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328 devono
intendersi riferiti ai commi secondo. terzo e quarto all'articolo 177 del regio decreto 30 marzo 1942,

n. 327.

L articolo 20 rubricato “Sorveglianza sugli apparati radioelettrici di bordo” prevede la modifica
degli articoli 107 e 176 del decreto legislativo n. 259/03 (codice delle comunicazioni elettroniche)
edegli articoli 5, 8. 10. 11 e 12 del decreto legislativo 104/2011 che recano la disciplina dei collaudi.
delle ispezioni ordinarie delle stazioni radioelettriche di bordo delle navi e degli obblighi di
informazione.

1l comma 1. modificando Iarticolo 107 del decreto legislativo 259/2003, prevede I’introduzione,
con decreto del Ministero delle imprese e del made in Italy. del modello di dichiarazione necessario
per gli operatori per formulare la richiesta di autorizzazione generale per 1’espletamento delle
attivita di cui all’articolo 104 del d.1gs. n. 259 del 2003.

Si interviene inoltre sull’articolo 176. comma 3. del medesimo decreto legislativo 259/2003.
prevedendo che le ispezioni ordinarie, che hanno ad oggetto le navi da carico che si trovano in acque
straniere, vengano effettuate da organismi riconosciuti ai fini del rilascio del certificato statutario. Il
comma 7, dello stesso articolo 176, viene integralmente sostituito. disponendo che il Ministro delle
Imprese e del made in Italy, d'intesa con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, affidi i compiti
d'ispezione e controllo agli organismi riconosciuti che ne facciano domanda.

Al comma 2 sono apportate modifiche al decreto legislativo 14 giugno 2011. n.104 recante
“Attuazione della direttiva 2009/15/CE relativa alle disposizioni ed alle norme comuni per gli
organismi che effettuano le ispezioni e le visite di controllo delle navi e per le pertinenti attivita
delle amministrazioni marittime™ ed in particolare:

- all’articolo 2, comma 1, in relazione alla definizione di cui alla lettera n) Amministrazione,
individuata nel Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con riferimento alla
Convenzione internazionale del 1° novembre 1974 per la salvaguardia della vita umana in
mare (SOLAS 74) e alla Convenzione internazionale del 5 aprile 1966 sulla linea di carico
(LL66): nel Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, con riferimento
alla Convenzione internazionale del 2 novembre 1973 per la prevenzione dell'inquinamento
causato da navi (MARPOL 73/78): nonché nel Ministero delle imprese e del made in Italy.
con riferimento alla convenzione internazionale del 1° novembre 1974 per la salvaguardia
della vita umana in mare (SOLAS 74), per la parte riguardante le ispezioni ed i controlli ai

fini del rilascio, vidimazione e rinnovo del certificato di sicurezza radioelettrica per navi da
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6) Verifica della compatibilita con i principi di sussidiarieta, differenziazione e adeguatezza
sanciti dall'articolo 118, primo comma, della Costituzione.

Le proposte normative non presentato aspetti di interferenza o di incompatibilita con le disposizioni
costituzionali delle Regioni, anche con particolare riguardo al fatto che non prevedono né
determinano, sia pure in via indiretta, nuovi o piu onerosi adempimenti a carico degli Enti locali.

7) Verifica dell'assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilita di
delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa.

1 provvedimenti in parola non comportano rilegificazioni in materia e sono stati adottati nella piena
utilizzazione degli strumenti di semplificazione normativa.

8) Verifica dell'esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all'esame del
Parlamento e relativo stato dell’iter.

Non risultano progetti di legge vertenti sulle materie oggetto dell’intervento normativo in esame.

9) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi di
costituzionalita sul medesimo o analogo oggetto.

Non risultano pendenti giudizi di costituzionalita sull’oggetto delle presenti proposte normative.

PARTE II. CONTESTO NORMATIVO DELL'UNIONE EUROPEA E INTERNAZIONALE
10) Analisi della compatibilita dell'intervento con l'ordinamento dell'Unione europea.

Le proposte normative di cui trattasi sono conformi e coerenti con le normative unionali di settore
ed, in particolare, con il Regolamento (UE) 2021/1139 del Parlamento europeo ¢ del Consiglio del 7
luglio 2021 (FEAMPA 2021 — 2027), con il Regolamento UE n.717/2014 relativo all’applicazione
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’unione europea riguardo agli aiuti de
minimis nel settore della pesca e dell’acquacoltura e con la Comunicazione della commissione
Orientamenti per gli aiuti di Stato nel settore della pesca ¢ dell'acquacoltura (2023/C 107/01).

11) Verifica dell'esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione europea sul
medesimo o analogo oggetto.

Non si ravvisano procedure di infrazioni da parte della Commissione Europea sulle medesime o
analoghe materie oggetto degli articoli.

12) Analisi della compatibilita dell'intervento con gli obblighi internazionali.

Gli articoli risultano compatibili con gli obblighi internazionali.

13) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi
innanzi alla Corte di giustizia dell'Unione europea sul medesimo o analogo oggetto.

Non risultano pendenti giudizi innanzi alla Corte di Giustizia dell’Unione europea sulle medesime o
analoghe materie oggetto degli articoli, ovvero orientamenti giurisprudenziali sovranazionali che

impongano una necessita di specifico adeguamento normativo da parte dell’ordinamento nazionale.
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subacquee risultano in evoluzione sicché, una volta aggiornate alle necessita delle odierne
immersioni, sara allora possibile stabilirne i dettagli.

Inoltre, Iart. 14 rinvia ad un decreto del Ministro del turismo, di concerto con I’autorita politica
delegata per le politiche del mare, ove nominata, ¢ con i Ministri della cultura, della difesa, delle
infrastrutture e dei trasporti ¢ dell’ambiente e della sicurezza energetica, previa intesa in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, I'individuazione delle zone di interesse turistico subacqueo secondo criteri di sicurezza,
rilevanza paesaggistica ¢ faunistica, archeologica ¢ culturale. L*individuazione di tali zone richiede
una mappatura completa dei mari italiani per poi circoscrivere I'interesse a particolari aree che
possiedono peculiarita tali da ritenersi di apprezzata rilevanza turistica. Ne consegue che ’adozione
del decreto del Ministro del turismo, proprio perché legato ad un procedimento che coinvolge non
solo le Amministrazioni richiamate, ma anche esperti dell’ambiente marino in grado di specificare
gli elementi che elevano I'area ad interesse turistico, non puo essere ancorato ad un termine definito
di adozione.

8) Verifica della piena utilizzazione e dell'aggiornamento di dati e di riferimenti statistici

ita di

attinenti alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della nece:

commissionare all'Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata
indicazione nella relazione tecnica della sostenibilita dei relativi costi.
Per la predisposizione del Capo 111 sono stati utilizzati i dati ¢ i riferimenti statistici forniti dalle

associazioni di categorie, nonché i dati gia in possesso del Ministero del turismo.

Hxk

Disposizioni in materia di ambiente ¢ sicurezza energetica: articoli 25 e 30.

Referente ATN: Ufficio legislativo del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica.
PARTE 1. ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO

1) Obiettivi e necessita dell'intervento normativo. Coerenza con il programma di Governo.
(Art. 25)

L’intervento normativo, necessario e coerente con il programma di governo, considerate I'importanza
a di

di promuovere lo sviluppo economico sostenibile delle attivita economiche ¢ la necess
massimizzare I'utilizzo efficiente dello spazio e delle risorse in mare, con particolare riferimento alle
energie rinnovabili, ha come obiettivo quello di assicurare un apporto del sistema della formazione
superiore e della ricerca per favorire lo sviluppo, nonché la riconversione mediante riutilizzo, delle

piattaforme multiuso offshore.
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legislativo 18 luglio 2005, n. 171, recante codice della nautica da diporto ed attuazione della
direttiva 2003/44/CE, a norma dell'articolo 6 della legge 8 luglio 2003, n. 172, in attuazione
dell'articolo 1, comma 5, della legge 7 ottobre 2015, n. 167;

- decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328, recante approvazione del
regolamento per l'esecuzione del codice della navigazione;

- decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1997, n. 431, recante regolamento sulla
disciplina delle patenti nautiche;

- decreto del Presidente della Repubblica 14 dicembre 2018, n. 152, concernente regolamento
recante norme per l'attuazione del sistema telematico centrale della nautica da diporto;

- decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 29 luglio 2008, recante regolamento di
attuazione dell'articolo 65 del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, recante il codice della
nautica da diporto;

- decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 17 settembre 2024, n. 133, recante
regolamento di modifica al decreto 29 luglio 2008, n. 146 concernente il regolamento di
attuazione dell’articolo 65 del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, recante il codice della
nautica da diporto.

Articoli 18 e 19

La navigazione marittima trova la sua disciplina di base nel codice della navigazione, approvato con

regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, nonché nel regolamento per I’esecuzione del codice della
navigazione (navigazione marittima) di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio

1952, n. 328. 1l tempo trascorso dall’emanazione dei due provvedimenti rende necessarie alcune

modifiche finalizzate da un lato al superamento di alcune disposizioni dal contenuto ormai obsoleto,

dall’altro ad introdurre semplificazioni amministrative in alcune procedure.

Inoltre, il provvedimento reca la disciplina del “consulente chimico di porto™, atteso che nessuna

norma primaria disciplina, all’attualita, detta professionalita, prevista, invece, esclusivamente da
circolari ministeriali.

Cio premesso, si specifica che il quadro della normativa ordinamentale ¢ costituito dalle seguenti

disposizioni:

- regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, recante il codice della navigazione;

- legge 14 giugno 1989, n. 234, recante disposizioni concernenti I'industria navalmeccanica ed
armatoriale ¢ provvedimenti a favore della ricerca applicata al settore navale;

- decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 271, recante adeguamento della normativa sulla sicurezza
e salute dei lavoratori marittimi a bordo delle navi mercantili da pesca nazionali, a norma della
legge 31 dicembre 1998, n. 485;

- decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante codice dell'amministrazione digitale;
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La cd. “opzione 0" non & stata presa in considerazione poiché avrebbe a perpetuato I’attuale
situazione di mancata definizione di una zona contigua tout court. Cio genera potenziali incertezze
applicative in merito all’esercizio di determinati poteri statuali di controllo nella zona contigua,
con particolare riguardo alla repressione di violazioni di leggi e regolamenti doganali, fiscali,

sanitari e di immigrazione nonché alla tutela del patrimonio subacqueo.

SEZIONE 4. COMPARAZIONE DELLE OPZIONI E MOTIVAZIONE DELL'OPZIONE
PREFERITA

4.1 Impatti economici, sociali ed ambientali per categoria di destinatari

L’ampliamento dei poteri di controllo dello Stato ha come destinatari diretti le autorita addette ai
controlli sul mare in materia doganale, fiscale, sanitaria, o di immigrazione nel territorio, nonché
per la tutela del patrimonio culturale subacqueo. L’esercizio dei poteri di controllo ampliato alla
zona contigua del mare avra un sicuro impatto in termini di sicurezza sociale e ordine pubblico,
incidendo sul contrasto dell’immigrazione clandestina. nonché economico, consentendo il
recupero e la conseguente valorizzazione di beni di interesse culturale dal fondo del mare anche
in zona contigua.

4.2 Impatti specifici

Non applicabile.

4.3 Motivazione dell'opzione preferita

Posta la non applicabilita della cd. “opzione 0™ (v. supra). ’opzione di regolamentazione scelta
per disciplinare la materia ¢ in linea con quella gia adottata in relazione alla zona economica
esclusiva. Tale scelta appare anche in linea con quella adottata da altri partner europei che
presentano una estensione costiera assimilabile a quella dell’Italia come. ad esempio. la Francia
che ha previsto una autorizzazione generale all’istituzione della zona contigua con una norma di
rango primario (articolo 97 della Loi n° 2016-816 del 20 giugno 2016) ed una successiva

esecuzione con atto delegato (“Ordonnance n° 2016-1687 du 8 décembre 2016 relative aux espaces

maritimes relevant de la souveraineté ou de la juridiction de la République frangaise™).

Posta la necessita di istituire la zona contigua al fine di allineare la situazione dell’Italia a quella

di altri Paesi UE, nell’attivita di regolamentazione sono state prese in considerazione le seguenti

problematiche:

1) Ladefinizione dei profili di dettaglio afferenti alla concreta individuazione delle aree marittime
ricomprese nella zona contigua. Il DDL in esame prevede 1’attuazione tramite un decreto del
Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, su proposta del

Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro delegato per le politiche del mare e del
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Obiettivo dell’intervento, considerate I’importanza di promuovere lo sviluppo economico
sostenibile delle attivita economiche e la necessita di massimizzare I'utilizzo efficiente dello
spazio e delle risorse in mare, con particolare riferimento alle energie rinnovabili, ¢ quello di
assicurare un apporto del sistema della formazione superiore e della ricerca per favorire lo
sviluppo, nonché la riconversione mediante riutilizzo, delle piattaforme multiuso offshore.

Obiettivi specifici dell’intervento sono simboleggiati dall’emanazione delle linee guida nazionali

per la dismissione mineraria delle piattaforme per la coltivazione di idrocarburi in mare e delle

infrastrutture connesse al fine di assicurare la qualita e la completezza della valutazione dei relativi
impatti ambientali.

(Articolo 30)

Obiettivo della norma ¢ quello di disciplinare la composizione delle commissioni di riserva delle
aree marine protette, prevedendo, nello specifico, la sostituzione di un esperto prima designato
dall'TCRAM e ora designato dall’'ISPRA, oltre la designazione di tre nuovi esperti, di cui uno
nominato dal Ministero dell’agricoltura, della sovranita alimentare e delle foreste, uno designato
dal Ministero dell universita e della ricerca e un esperto designato dalle Associazioni nazionali
delle cooperative e delle imprese della pesca professionale maggiormente rappresentative e
riconosciute dal Ministero dell’ Agricoltura, della sovranita alimentare e delle foreste.

2.2 Indicatori e valori di riferimento

(Articolo 25)

Gli indicatori di riferimento sono simboleggiati dal numero di dismissioni minerarie delle
piattaforme per la coltivazione di idrocarburi in mare e delle infrastrutture connesse.

(Articolo 30)

Gli indicatori sono rappresentati dal numero dei componenti della commissione di riserva di cui
all’articolo 28. terzo comma. della legge 31 dicembre 1982. n. 979.

3. OPZIONI DI INTERVENTO E VALUTAZIONE PRELIMINARE

(Articolo 25)

L’opzione zero non ¢ risultata praticabile in quanto si € reso necessario assicurare un apporto del
sistema della formazione superiore e della ricerca per favorire lo sviluppo, nonché la riconversione
mediante riutilizzo, delle piattaforme multiuso offshore.

(Articolo 30)

L’opzione zero non & risultata praticabile vista la necessita di aggiornamento dei componenti della

commissione di riserva di cui all’articolo 28. terzo comma. della legge 31 dicembre 1982. n. 979.
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DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO

VERIFICA DELLA RELAZIONE TECNICA

La verifica della presente relazione tecnica, effettuata ai sensi e per gli effetti dell'art. 17, comma 3, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196 ha avuto esito Positivo.

11 Ragioniere Generale dello Stato
Firmato digitalmente

07/08/2025 Daria Perrotta
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- D.lgs. n. 4 del 2012 recante “Misure per il riassetto della normativa in materia di pesca e
acquacoltura™;

- L. 8 agosto 1972, n.457 recante “Miglioramenti ai trattamenti previdenziali ed assistenziali
nonché disposizioni per la integrazione del salario in favore dei lavoratori agricoli™;

- Regio Decreto 30 marzo 1942, n. 327 recante “Approvazione del testo definitivo del Codice
della navigazione™;

- D.P.R.15 febbraio 1952, n. 328 recante “Approvazione del Regolamento per l'esecuzione del
Codice della navigazione (Navigazione marittima)”;

- L. 31 dicembre 1982, n. 979 recante “Disposizioni per la difesa del mare™.

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e sui regolamenti vigenti.

L’articolo 27 non comporta modifiche a leggi ¢ regolamenti vigenti.

Lrarticolo 28 consente di dare piena attuazione alle disposizioni introdotte all'articolo 8 della legge 8

agosto 1972, n. 457, come modificato dal comma 217 dell’articolo 1, della legge 30 dicembre 2021,

n. 234, mediante la previsione di un decreto interministeriale adottato dal Ministro del lavoro e delle

politiche sociali e dal Ministro dell’agricoltura, della sovranita alimentare e delle foreste, di concerto

con il Ministro dell’economia e delle finanze per definire le modalita operative per I’erogazione

dell’integrazione salariale a beneficio dei lavoratori del comparto pesca.

L’articolo 29 prevede la modifica del Regolamento per I’esecuzione del Codice della navigazione,

approvato con decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328, mediante la

soppressione all’articolo 254-bis, secondo comma, numero 2, della lettera a) e I’integrale sostituzione

all’articolo 257, secondo comma, del numero 2, al fine di rivedere i limiti di abilitazione del personale

imbarcato in funzione delle nuove tecnologie di ausilio alla navigazione installate a bordo delle navi

da pesca, consentendo al marinaio autorizzato alla pesca di assumere il comando di navi (di stazza

lorda non superiore a 200 tonnellate) dedite alla pesca mediterranea in qualsiasi zona.

L’articolo 30 apporta modifiche all’articolo 2, comma 339, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 con

I’obiettivo di aggiornare la composizione delle Commissioni di riserva delle aree marine protette

prevista dalla Legge 31 dicembre 1982. n. 979 recante “Disposizioni per la difesa del mare”.

4) Analisi della compatibilita dell'intervento con i principi costituzionali.

Le proposte normative, nei diversi ambiti di operativita, non presentano profili di incompatibilita con
il dettato costituzionale.

5) Analisi della compatibilita dell'intervento con le competenze e le funzioni delle regioni
ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti locali.

Gli interventi normativi sono conformi al riparto di competenze previsto dalla normativa vigente tra
lo Stato, le Regioni ¢ le Province autonome di Trento ¢ di Bolzano in materia organizzazione

amministrativa.
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compromesse o degradate per le quali, ove individuate dal piano paesaggistico, non ¢ richiesta
Iautorizzazione di cui all’articolo 146 per la realizzazione di interventi di recupero e riqualificazione.
4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell'atto normativo e loro traduzione
in norme abrogative espresse nel testo normativo.

Le disposizioni in esame non producono effetti abrogativi impliciti o espressi.

5) Individuazione di disposizioni dell'atto normativo aventi effetto retroattivo o di reviviscenza di
norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla
normativa vigente.

Non sono presenti disposizioni aventi effetto retroattivo o di reviviscenza di norme precedentemente
abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla normativa vigente.

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere integrativo o
correttivo.

Non risultano deleghe aperte sul medesimo oggetto.

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi e dei motivi per i quali non ¢é possibile
esaurire la disciplina con la normativa proposta e si rende necessario il rinvio a successivi
provvedimenti attuativi; verifica della congruita dei termini previsti per la loro adozione.

Non risultano successivi atti attuativi.

8) Verifica della piena utilizzazione e dell'aggiornamento di dati e di riferimenti statistici attinenti

alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessita di comm nare

all'lstituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata indicazione nella
relazione tecnica della sostenibilita dei relativi costi.
Per la predisposizione della proposta normativa non si ¢ rilevata la necessita di utilizzare elaborazioni

statistiche.

articoli da 27 a 30.

Disposizioni in materia di pesca:

Referente ATN: Direzione generale della pesca marittima e dell’acquacoltura del Ministero

dell’agricoltura, sovranita alimentare e delle foreste.

PARTE 1. ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO
1) Obiettivi e necessita dell'intervento normativo. Coerenza con il programma di Governo.
Gli articoli 27, 28, 29 e 30, in linca con il programma di Governo, hanno lo scopo di promuovere e

valorizzare il settore della pesca italiana e al contempo tutelare I'ambiente marino.
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Ordine delle relazioni AIR settoriali, parti della Relazione AIR generale:

1) Disposizioni in materia di coordinamento delle politiche del mare: articolo 1, comma 1, lettere
a) eb);

2) Disposizioni in materia di universita e ricerca: articolo 1, comma 1, lettera c), articolo 18,
commi 1, lettera a) e comma 6; articolo 25; articolo 26; articolo 30;

3) Disposizioni in materia di affari esteri e cooperazione internazionale: articolida2 a 5;

4) Disposizioni in materia di difesa: articoli 6 e 23;

5) Disposizioni in materia di turismo: articoli da 7 a 14;

6) Disposizioni in materia di infrastrutture e trasporti: articoli da 15a 19;

7) Disposizioni in materia di salute: articoli 18, comma 1, lettera a) e 22, comma 2;

8) Disposizioni in materia di imprese e made in Italy: articolo 20;

9) Disposizioni in materia di ambiente e sicurezza energetica: articoli 25 e 30;

10) Disposizioni in materia di pesca: articoli 27, 28, 29 e 30.
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battente bandiera italiana si trovera in un porto estero in quanto la stessa sara effettuata dagli
Organismi riconosciuti ai sensi dell’articolo 5 comma 1 del decreto legislativo del 14 giugno 2011,
n. 104. 11 minor coinvolgimento degli ispettori, nel caso di specie, permettera di contenere costi
gestionali ed economici, per legge a carico dell'armatore, senza far venir meno la sorveglianza sugli
apparati radioelettrici di bordo da parte del Ministero attraverso le seguenti competenze:
1) collaudi ai fini dei servizi di sicurezza e di corrispondenza pubblica nei seguenti casi

a) attivazione della stazione radioelettrica;

b) modifica od aggiunta alla stazione di apparati radioelettrici obbligatori;

¢) richiesta dell'armatore, in caso di cambio dello stesso;

d) richiesta della societa di gestione, di cui all'articolo 183, comma 2, in caso di cambio della stessa.
2) ispezioni straordinarie quando se ne verifichi la necessita.
3) rilascio della licenza radio.
L’eliminazione dei predetti costi attraverso 1’affidamento dei suddetti di compiti agli Organismi
Riconosciuti, in analogia a quanto gia oggi avviene sotto molte bandiere, accrescerebbe la

4 della bandiera italiana a livello internazionale.

competiti
La modifica al decreto legislativo n. 104/2011 riguarda la regolamentazione dell’affidamento agli
organismi riconosciuti delle ispezioni e i controlli, di competenza del Ministero delle Imprese ¢ del
Made in Italy quando la nave si trova all’Estero. Il Ministero continuera ad esercitare una azione di
controllo anche attraverso 1’analisi dei verbali di ispezione che gli Organismi Riconosciuti saranno

obbligati a trasmettere al Ministero.

Le disposizioni in esame sono coerenti con il programma di governo inerente il processo di

semplificazione previsto nel Piano Nazionale di Ripresa ¢ Resilienza (PNRR).

2) Analisi del quadro normativo nazionale.

La normativa italiana di riferimento ¢ riconducibile nei seguenti atti:

- Decreto legislativo 01 agosto 2003 n. 259 recante “Codice delle Comunicazioni Elettroniche™

- Decreto legislativo 14 giugno 2011 n. 104 recante “Attuazione della direttiva 2009/15/CE
relativa alle disposizioni ed alle norme comuni per gli organismi che effettuano le ispezioni e le
visite di controllo delle navi e per le pertinenti attivita delle amministrazioni marittime.”;

3)  Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti.

Le disposizioni in esame incidono sugli articoli 107 e 176 del decreto legislativo n. 259/03 (codice

delle comunicazioni elettroniche) e sugli articoli 2, 5, 8, 10, 11 e 12 del decreto legislativo 104/2011

al fine di semplificare la disciplina delle ispezioni ordinarie delle stazioni radioelettriche di bordo

delle navi e degli obblighi di informazione delle navi che si trovano in acque straniere.

4) Analisi della compatibilita dell’intervento con i principi costituzionali.

11 provvedimento non presenta profili d’incompatibilita con i principi costituzionali.
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degli operatori sociosanitari alle procedure concorsuali indette delle aziende ed enti presenti nelle

zone insulari.

3. OPZIONI DI INTERVENTO E VALUTAZIONE PRELIMINARE

Articolo 18. comma 1. letteraa’

Rispetto all’assenza di una disciplina primaria compiuta (Opzione 0), trattandosi di attivita
altamente specialistica, esercitata sulla base di un rapporto fiduciario con I’ Autorita Marittima e
finalizzata a garantire la corretta gestione delle navi e tutelare la salute nonché la sicurezza dei
lavoratori dall’esposizione. ad esempio. ad agenti inquinanti ed asfissianti, ovvero finalizzata alla
verifica di esplosioni e incendi nonché relativa a danni a livello di ambiente marino per rifiuti e
sostanze inquinanti, non risultavano opzioni di intervento alternative rispetto all’adozione del
presente intervento (Opzione 1). Cio al fine di garantire che I’attivita fosse riservata ad un
professionista adeguatamente formato.

Articolo 22. comma 2

L’opzione scelta non presenta. in sé, svantaggi.

La proposta normativa ha unicamente lo scopo, visto il perdurare della carenza di medici nei
servizi delle regioni insulari, di introdurre criteri valutativi che le aziende e gli enti del Servizio
sanitario nazionale possono utilizzare nell’ambito di bandi e avvisi per il reclutamento del
personale, al fine di valorizzare I’attivita prestata presso strutture sanitarie e sociosanitarie,
pubbliche o private accreditate, ubicate nei comuni di cui all'Allegato A della legge 28 dicembre
2001, n. 448.

4. COMPARAZIONE DELLE OPZIONI E MOTIVAZIONE DELL'OPZIONE
PREFERITA

4.1 Impatti economici, sociali ed ambientali per categoria di destinatari

Articolo 18. comma 1. letteraa)

L’impatto dell’intervento in esame & certamente positivo.

Infatti, in relazione all’impatto ambientale e sociale, essa garantisce maggior sicurezza nella
navigazione, nelle operazioni portuali e del porto nonché maggior tutela dell’incolumita pubblica
riservando le peculiari attivita svolte dal Consulente Chimico di Porto ad un professionista
adeguatamente formato, le cui capacita sono state accertate ex ante dallo Stato, mediante

superamento di apposito esame ed iscrizione in specifico elenco ovvero riservando espressamente

ed esclusivamente al chimico, quale professione sanitaria, il rilascio di giudizi, valutazioni, pareri
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- all’articolo 12, commi 9-bis e 9-quater, del d.Igs. n. 286 del 1998, che autorizza - proprio
in uno dei settori richiamati nell’art. 33 della «Montego Bay», ossia quello dell'immigrazione
- le navi della Marina militare e le «navi in servizio di polizia» «nei limiti consentiti dalla legge,

dal di

itto internazionale o da accordi bilaterali o multilaterali» - a fermare e sottoporre a
ispezione «al di fuori delle acque territoriali» le navi di cui si ha fondato motivo di ritenere
che siano adibite o coinvolte nel trasporto llecito di migranti, nonché a sequestrarle ¢ condurle
inun porto dello Stato.

Tl discendente decreto del Ministro delPinterno 14 luglio 2003 - attuativo del menzionato art.

12 del d.lgs. n. 286 del 1998 - nel disciplinare le attivita di vigilanza, prevenzione e contrasto

dell'immigrazione clandestina via mare, delinea un articolato dispositivo di controllo nello

specifico settore che ha una rilevante proiezione nelle acque internazionali, ivi compresa la
Zzoma contigua.

- all’articolo 99 del d.P.R. n. 309 del 1990, che attribuisce alla nave italiana da guerra o
in servizio di polizia» il potere, anche in «alto mare», di fermare, sottoporre a visita ed a
perquisizione del carico, catturare e condurre in un porto dello Stato o nel porto estero piu

vicino, in cui

ieda una autorita consolare, navi nazionali o, «nei limiti previsti dalle norme
dell’ordinamento internazionaler, navi straniere sospettate di essere adibite al trasporto di
sostanze stupefacenti o psicotrope.

In tale quadro, la legge non comporta alcuna mecessita di incremento - da parte delle
Amministrazioni competenti nei settori indicati all’articolo 33 del «Montego Bay» - delle
rispettive dotazioni di personale, mezzi ¢ materiali per assicurare la vigilanza nella zona
contigua ¢, pertanto, da essa non derivano oneri aggiuntivi a carico della finanza pubblica.

Si tratta, in altri termini, di un intervento che incide esclusivamente sulle prerogative
esercitabili nella porzione di mare relativa alla «zona contigua» nell’ambito delle attivita che
git sono ordinariamente svolte in «alto mare», a normativa vigente, dalle varie

Amministrazioni dello Stato in relazione ai propri compiti istituzionali.

L’articolo 6 rubricato “Linee di base” definisce il tracciamento delle linee di base,

1l comma 1 prevede che le linee di base diritte, e le linee di base di chiusura delle baie naturali e
storiche, rilevanti per la misurazione dell’estensione del mare territoriale italiano, sono tracciate
secondo 1'elenco delle coordinate geografiche dei punti contenute nell’Allegato 1 alla presente

legge, in attuazione delle disposizioni previste dagli articoli 7, 9 ¢ 10 della Convenzione delle

Nazioni Unite sul diritto del mare ¢ considerato il sistema di riferimento europeo globale terrestre

(ETRS89) adottato con il decreto del presidente del Consiglio dei ministri del 10 novembre 2011.





OPS/DDL S. 1624 - XIX Leg./Testi/htmlimage6d5f281a.png
concludersi entro trenta giorni dalla data di presentazione della documentazione prescritta, in luogo
del precedente termine di sessanta giomni.

La disposizione, intervenendo sulla durata di procedimenti amministrativi gia previsti dalla
vigente disciplina, assume natura ordinamentale, con la conseguenza che alla sua attuazione
si provvede senza nuovi 0 maggiori oneri a carico della finanza pubblica, attraverso le risorse

umane, strumentali e finanziaric disponibili a legislazione vigente.

L’articolo 16 rubricato “Archivio telematico centrale delle unita da diporto” interviene sul
Regolamento recante norme per l'attuazione del sistema telematico centrale della nautica da diporto
di cui al D.P.R. 14 dicembre 2018 n. 152 e, in particolare, sull"articolo 3, comma 1, inserendo dopo
la lettera v) la lettera v-bis, in tale modo aggiungendo un ulteriore dato per la trascrizione o
annotazione delle unita da diporto nell'Archivio telematico centrale delle unita da diporto (ATCN).
In particolare, si chiede di indicare I'eventuale destinazione esclusiva all’attivita agonistica, ai sensi
dell’articolo 30 del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171.

La disposizione, regolando il contenuto delle informazioni da indicare per la trascrizione o
I’annotazione delle unita da diporto nell’archivio telematico centrale delle unita da diporto
gid esistente, assume natura ordinamentale, con la conseguenza che dalla sua attuazione non

discendono nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

L’articolo 17 rubricato “Passaggi di proprieta di beni mobili registrati™ integra I’articolo 7,
comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto
2006, n. 248, recante “Misure urgenti in materia di passaggi di proprieta di beni mobili registrati”,
ampliando la platea dei soggetti cui puo essere chiesta I’autenticazione degli atti ¢ delle dichiarazioni

aventi ad oggetto l'alienazione di beni mobili registrati e rimorchi o la costituzione di diritti di

garanzia sui medesimi: si prevede che tale autenticazione possa essere chiesta, limitatamente alle
unita da diporto, anche ai raccomandatari marittimi titolari degli STED di cui decreto del Presidente
della Repubblica 14 dicembre 2018, n. 152,

La disposizione, ampliando la platea dei soggetti cui pué richiesta I'autenticazione degli atti e
delle dichiarazioni aventi ad oggetto I'alienazione di beni mobili registrati e rimorchi o la
costituzione di diritti di garanzia sui medesimi, assume natura ordinamentale e opera nei
confronti di soggetti privati, con la conseguenza che dalla sua attuazione non discendono nuovi

o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
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L’articolo 14 rubricato “Sanzioni™ prevede le sanzioni in caso di violazione delle disposizioni in
materia di turismo subacqueo.

11 comma 1 prevede I’applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una
somma da euro 5.000 a euro 12.000 nel caso dell’esercizio dell’attivita di istruttore subacqueo o
di guida subacquea in violazione delle disposizioni di cui all’articolo 10.

1l comma 2 prevede I’applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria da euro 5.000 a
euro 12.000 nel caso dell’esercizio dell’attivita di centro di immersione e di addestramento
subacqueo e delle organizzazioni senza scopo di lucro, in mancanza dei requisiti per I’esercizio
dell’attivita, come previsti dagli articoli 11 e 12.

11 comma 3 prevede I’applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria da euro 1.000 a
euro 3.000 nel caso in cui il responsabile del centro di immersione e di addestramento subacqueo,
0 un suo incaricato. non abbia adempiuto, prima dell’inizio dell’immersione, all’obbligo di
verificare e annotare nell’apposito registro di immersione i dati richiesti dall’articolo 11, commi 3
ed.

Il comma 4 prevede la sospensione dell’attivita fino a sei mesi, in caso di reiterazione
delle infrazioni previste dai commi 2 e 3 ferma restando I’applicazione della sanzione pecuniaria.
1l comma 5 prevede 1’applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria da euro 500 a euro
1.500 nel caso di violazione della disposizione che prevede la presenza a bordo, per tutta la durata
dell’immersione. del personale incaricato della guida dell’imbarcazione impiegata come unita di
appoggio per il trasferimento al lnogo dell’immersione come previsto dall’articolo 11. comma 8. 11
comma 6 prevede che la violazione delle disposizioni del presente articolo & accertata dai
funzionari pubblici addetti al controllo del rispetto della normativa vigente in materia di salute e di
sicurezza nei luoghi di lavoro . come individuati dall’articolo 13. comma 1. del decreto legislativo
9 aprile 2008, n. 81 (a mente del quale “La vigilanza sull'applicazione della legislazione in materia
di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro é svolta dalla azienda sanitaria locale competente
per territorio, dall'Ispettorato nazionale del lavoro e, per quanto di specifica competenza, dal
Corpo nazionale dei vigili del fioco (...)") e dagli ufficiali e agenti di polizia giudiziaria e di
pubblica sicurezza.

Il comma 7 regola la competenza ad irrogare le sanzioni per le violazioni di cui agli articoli 10 e
11, posta in capo alla Regione nel cui territorio le medesime sono state accertate, nell’ambito delle
proprie articolazioni o in altro ente da essa delegato. che provvede ai sensi degli articoli 17 e seguenti
della legge 24 novembre 1981, n. 689: cid. tenuto conto degli ambiti di competenza regionale in
materia di turismo. pure confermati dall’articolo 7. comma 2. I proventi derivanti dal pagamento

delle sanzioni amministrative irrogate sono devoluti alla Regione di cui al precedente periodo.
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proprie competenze territoriali, aumentando il grado di disomogeneita della professione sul
territorio nazionale. Tale soluzione non & apparsa opportuna, né percorribile considerati gli
evidenti limiti rispetto alla tutela della concorrenza, determinata dalla possibilita di svolgimento
regolare nelle sole regioni che disciplinano 1’attivita. nonché le ricadute negative in termini di
sicurezza degli operatori del settore e degli utenti e di tutela del patrimonio ambientale e culturale.
B. OPZIONE DI AUTOREGOLAZIONE

La seconda opzione valutata ¢ stata quella di rimettere ai destinatari stessi della normativa in esame
la regolamentazione delle attivita subacquee a scopo ricreativo tramite le associazioni di categoria

piu rappresentative sul territorio nazionale. Gli effetti negativi di tale opzione sarebbero consistiti

nella produzione di regole non cogenti e dalla natura giuridica non esattamente definita, con

evidenti impatti negativi sulla concorrenza e sulla tutela della sicurezza e del patrimonio
ambientale.

C. OPZIONE DI REGOLAZIONE DIRETTA

L’Amministrazione ha preferito intervenire con un disegno di legge di rango primario. volto a
dettare disposizioni per lo svolgimento dell’attivita subacquea a scopo ricreativo secondo criteri
uniformi e standard minimi omogenei in tutto il territorio nazionale, nel rispetto dei principi
costituzionali di cui all’articolo 117 Cost. e dei vincoli comunitari.

La proposta di legge individua i principi fondamentali per I’esercizio dell’attivita dei centri di
immersione e di addestramento subacqueo. i requisiti minimi per I'attivita di istruttore subacqueo

e di guida subacquea, nonché i divieti e le sanzioni correlate in caso di violazione dei suddetti

principi, nonché stabilisce che il numero massimo di partecipanti simultanei all’immersione & di
sei subacquei. Su tale ultimo punto, si precisa che. sebbene le associazioni rappresentative del
settore in parola abbiano proposto di fissare a dieci il numero massimo di partecipanti simultanei,
il Ministero del turismo ha ritenuto di ridurre tale limite.

La scelta di fissare il numero massimo a sei partecipanti simultanei & derivata da un
contemperamento delle esigenze espresse dagli operatori del settore con la necessita di tutela della
sicurezza dei soggetti coinvolti. quale direttrice fondamentale dell’intervento normativo in esame.

Peraltro, si ¢ ritenuto di dover fis

are il solo numero massimo di partecipanti simultanei alle
immersioni, con la conseguenza che, in caso di fattori avversi che aggravino le condizioni per lo
svolgimento delle immersioni, rimane ferma la competenza delle Amministrazioni territoriali
all’adozione di propri provvedimenti che riducano il numero di partecipanti simultanei
all’immersione.

Sul punto, si segnala che nella stesura del presente intervento normativo sono stati presi in

considerazione tutti i contributi offerti dagli stakeholders nel corso delle consultazioni, unitamente
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- la lettera 1) inserisce all’articolo 174 rubricato “Contenuto del giornale nautico” il comma
cinque, volto ad escludere I"obbligo della tenuta del giomale di carico per le navi adibite al trasporto
esclusivo di passeggeri, tenuto conto della moderna gestione di tali navi (es. navi da crociera) e della

consistenza dell’equipa; ivi presente.

La disposizione, semplificando il regime di tenuta di alcuni documenti (giornale di carico),
assume natura ordinamentale ed & suscettibile di applicazione nei confronti di soggetti privati,
con la conseguenza che dalla sua attuazione non discendono nuovi 0 maggiori oneri a carico
della finanza pubblica. Si osserva, peraltro, che sul suddetto giornale & prevista solo
I’annotazione dell'imbarco e sbarco di merci e non di passeggeri, per cui non risulta esserci
aleun impatto negativo sulla finanza pubblica e si conferma la neutralita finanziaria della
disposizione, anche con riguardo all’attivita di vigilanza e controllo svolta dall’autoritd
marittima in occasione delle visite iniziali, intermedie e periodiche gia previste a legislazione
vigente.

- la lettera m) integra il secondo comma dell’articolo 175 rubricato “Giornale di macchina e
giornale radiotelegrafico”, il quale attualmente prevede che a bordo debba esserci il giomale
radiotelegrafico (basato sul sistema di trasmissione Morse e su tasti radiotelegrafici oramai

obsoleti), al fine di consentire I'utilizzo, ove previsto, del piit moderno giomale “Global maritime

distress and safety system” (GMDSS), precisando che esso debba essere compilato in lingua italiana

o inglese.
La disposizione, aggiornando il regime di tenuta di alcuni documenti (prevedendo il Global
maritime distress and safety system in luogo del giornale radiotelegrafico), assume natura
ordinamentale ed ¢ suscettibile di applicazione nei confronti di soggetti privati, con la
conseguenza che dalla sua attuazione non discendono nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

La lettera n) introduce i commi dal secondo al quarto dell’articolo 177 rubricato “Norme per la
tenuta dei libri di bordo”, i quali riproducono la disciplina gli articoli 363 e 365 del regolamento al
Codice della navigazione - elevata al rango primario per ragioni di completezza della disciplina
codicistica -, apportando alcune modificazioni.

In particolare, si inserisce una nuova disposizione volta, nel rispetto dei vincoli derivanti dagli
obblighi internazionali, a consentire la compilazione dei libri di bordo (e di tutti gli altri documenti
di bordo) in lingua italiana o inglese, salvo che per le annotazioni aventi il carattere di scrittura
pubblica, per le quali resta obbligatorio I'uso della lingua italiana. L’esigenza di modifica scaturisce

dalla segnalazione di numerose compagnie di navigazione, che hanno evidenziato come gli ufficiali
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- il comma 6, introducendo il rinvio all'applicazione dell'articolo 67-bis del decreto-legge n.
1 del 2012, al fine di prevedere un termine di trenta giorni. dalla data di richiesta della Capitaneria,
per l'accertamento contributivo da parte degli enti previdenziali;

- il comma 8, relativo all'ipotesi di locazione della nave a scafo nudo a straniero. prevedendo
che la sospensione dell'abilitazione alla navigazione sia consentita solo previa autorizzazione del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti a seguito dell'espletamento delle procedure di cui ai
commi precedenti: tale procedura viene ora riferita, con la novella in commento, alla sola ipotesi di
una nave iscritta nel registro di uno Stato non appartenente all'Unione europea, escludendone
pertanto I'applicazione per le navi UE, per le quali si introduce apposita disciplina con il nuovo
comma 8-bis:

- con I'introduzione del comma 8-bis, si disciplina, quindi, i casi di locazione della nave a
scafo nudo a straniero, qualora la nave sia iscritta nel registro di un altro Paese dell'Unione europea
che consenta la temporanea iscrizione di nave straniera limitatamente al periodo di locazione. Il
nuovo comma 8-bis consente, pertanto, la sospensione dell'abilitazione alla navigazione. di cui
all'articolo 149 del codice, previa autorizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.
prevedendo che I'ufficio marittimo di iscrizione della nave, constatato che sono state soddisfatte le
condizioni di cui all'articolo 29 della legge n. 234 del 1989 e alle relative norme applicative. proceda
alla cancellazione della nave previo ritiro dei documenti di bordo e dismissione della bandiera.
Dell'avvenuta cancellazione devono essere date immediata comunicazione all'Tnps e pubblicita
mediante affissione negli uffici del porto;

- la lettera h) inserisce all’articolo 169 rubricato “Carte, libri e altri documenti”. il comma 5. che
dispone I’esenzione dall’obbligo del rigoroso rendiconto per le carte. i libri e gli altri documenti
richiamati nel medesimo articolo;

- la lettera i) prevede. dopo il citato articolo 169, I’inserimento dei seguenti articoli:

- I"articolo 169-bis rubricato “Formato digitale delle carte, dei libri e dei documenti di
bordo™. il quale consente la formazione e la conservazione. anche in formato digitale e su supporti
informatici — in conformita al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell'amministrazione
digitale) - di una serie di carte, libri e altri documenti di bordo. in merito ai quali vige I’obbligo di
tenuta in formato cartaceo. Nello specifico si fa riferimento a:

- giornale nautico e giornale di macchina (articoli 169. dal 173 al 177. 181. 182 del Codice):

- ruolo di equipaggio (articoli 170 e 171 del Codice);

- registro dell’orario di lavoro a bordo delle navi mercantili, cosiddetto work and rest hours (articolo
4, decreto legislativo 27 maggio 2005. n. 108, recante “Attuazione della direttiva 1999/63/CE

relativa all’accordo sull’organizzazione dell’orario di lavoro della gente di mare, concluso
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qual & quella della carta delle linee di base nazionali. I punti delle linee di base nazionali. di cui
all'allegato 1 del DDL., sono riferiti all'lETRS89 e sono espressi in coordinate geografiche (latitudine
e longitudine) approssimate al primo decimale di secondo (circa 2 metri). Queste coordinate sono
perfettamente utilizzabili per la pianificazione dello spazio marittimo sulle carte nautiche ufficiali
dell'Istituto Idrografico della Marina e con sistemi CAD/GIS. Per quanto esposto, la richiesta di non
considerare il sistema ETRS non ¢ ritenuta condivisibile, anche alla luce del fatto che la
trasformazione delle coordinate tra WGS84 ed ETRS89 sarebbe insignificante alle scale considerate
e le coordinate fornite sono gia idonee. in considerazione delle finalita alla base del DDL.

La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha anche proposto alcuni emendamenti
all’articolo 18 del disegno di legge: tuttavia. dopo I’approvazione del disegno di legge in esame
preliminare. la Camera dei deputati ha approvato 1’emendamento 7.02 al decreto-legge n. 96 del 2025,
che reca una disciplina sulla medesima materia trattata dall’articolo 18 del DDL. Per esigenze di
coerenza ordinamentale, 1’articolo 18 & stato espunto dal disegno di legge con nuova numerazione
degli articoli successivi (risultando gli articoli 19. 20 e 21 rispettivamente rinumerati in 18, 19 e 20,
mentre il nuovo articolo 21 corrisponde alla nuova proposta emendativa regionale sul sostegno alla
cantieristica regionale, accolta all’esito della Conferenza Unificata). L’emendamento regionale,
pertanto. puo ritenersi assorbito.

In sede di Conferenza Unificata sono state presentate dalla Conferenza delle Regioni e delle Province
autonome anche proposte emendative riguardanti:

- I’articolo 7. comma 2, al fine di valorizzare la competenza statale in materia di professioni:

- Iarticolo 14, comma 7. al fine di individuare nel Comune 1’autoritd competente ad irrogare le
sanzioni in materia di turismo subacqueo.

Tali ultime proposte saranno approfondite nel corso dell’iter parlamentare.

CAPOI
COORDINAMENTO DELLE POLITICHE DEL MARE

L’articolo 1 rubricato “Comitato interministeriale per le politiche del mare” reca modifiche alle
attribuzioni del Comitato interministeriale per le politiche del mare (CIPOM) istituito con il decreto-
legge 11 novembre 2022. n. 173, convertito. con modificazioni. dalla legge 16 dicembre 2022, n.
204.

1l comma 1 prevede di apportare alcune modifiche all’articolo 12 del decreto-legge 11 novembre

2022, n. 204 convertito con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204.
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disciplina recata nello schema di regolamento sottoposto a parere e gli indirizzi strategici contenuti
nel Piano del mare.

In particolare, viene in rilievo un’esigenza analoga a quella alla base della previsione di cui al punto
5.3 Direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri del 26 febbraio 2022 sulle misure di
coordinamento delle politiche del mare (in GU n. 64 del 16.3.2024). in relazione alla comunicazione
degli schemi di disegni di legge di iniziativa governativa.

11 CIPOM. in sede collegiale, ¢ chiamato ad esprimere un parere su un profilo specifico. riferito alla
valutazione di coerenza delle proposte normative rispetto alla politica marittima generale del
Governo espressa attraverso le linee direttrici del Piano del mare, fornendo in tale modo al Consiglio
dei Ministri un ulteriore elemento istruttorio utile per la deliberazione conclusiva.

Infine, la lettera c) integra la composizione del CIPOM con la partecipazione del Ministro per
I"universita e della ricerca. Il Sistema dell’istruzione superiore e della ricerca assume particolare
rilevanza anche in relazione alle azioni di sostegno all’economia blu come definita nella
Comunicazione della Commissione su un nuovo approccio per un'economia blu sostenibile nell'UE
Trasformare I'economia blu dell'UE per un futuro sostenibile (COM(2021) 240 final).

La disposizione prevede un potenziamento del Comitato interministeriale per le politiche del mare
(CIPOM) per favorire ulteriormente I’attuazione dell’azione di Governo con riferimento alle
politiche del mare definite nel Piano del mare approvato dal CIPOM.

La norma mira ad integrare la composizione del Comitato in cui attualmente siedono le Autorita
delegate per le politiche europee. le politiche di coesione e il coordinamento del PNRR nonché i
Ministri degli affari esteri e della cooperazione internazionale. della difesa. dell’economia e delle
finanze. delle imprese e del made in Italy. dell’agricoltura e della sovranita alimentare e delle foreste,
dell’ambiente e della sicurezza energetica. delle infrastrutture e dei trasporti. della cultura e del
turismo.

In questo quadro, assume rilevanza la presenza del Ministro dell’Universita e della ricerca nel
CIPOM per valorizzare 1’apporto che le istituzioni della formazione superiore e gli enti pubblici di
ricerca possono fornire in termini di formazione. ricerca, trasferimento tecnologico. consulenza
tecnico scientifica, condivisione di dati e infrastrutture di ricerca assicurando, tra 1’altro, per il
tramite del Ministro dell universita e della ricerca, una coerenza sinergica con la Politica nazionale
dellaricerca definita nella Commissione ricerca del CIPESS coordinata dal Ministro dell’Universita
e della ricerca.

Tale integrazione & coerente con i principi di sviluppo economico e marittimo sostenibile seguiti a
livello di Unione europea ed & volto all’individuazione di strategie condivise guidate dalla

conoscenza.
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digitale) - di una serie di carte, libri e altri documenti di bordo, in merito ai quali vige 1’obbligo di
tenuta in formato cartaceo.

La disposizione opera nei confronti di soggetti privati, regolando le modalita di formazione e
conservazione di atti e documenti, in attuazione dei principi di cui al decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82 (Codice dell'amministrazione digitale). Si tratta, pertanto, di disposizione
ordinamentale dalla cui attuazione non discendono nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

- Particolo 169-ter rubricato “Requisiti e specifiche”, il quale stabilisce che, per quanto non
disciplinato dal Codice dell’amministrazione digitale ¢ dalle altre norme applicabili, i requisiti ¢ le
specifiche tecniche del formato digitale delle carte, dei libri e dei documenti di bordo, nonché di
ogni altro aspetto ad esso relativo (quali la formazione, la trasmissione ¢ la copia) sono determinati
con uno o piu specifici decreti del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, di concerto con il
Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, anche per cié che concerne il
supporto software ¢ hardware della loro gestione.

La disposizione opera nei confronti di soggetti privati, regolando le specifiche ¢ i requisiti del

formato digitale di atti ¢ documenti. Si tratta, pertanto, di disposizione ordinamentale dalla
cui attuazione non discendono nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

- Particolo 169-quater rubricato “Norme fiscali”, il quale specifica che, in materia fiscale,
alle carte, ai libri ¢ ai documenti di bordo in formato digitale si provvede secondo le modalita
previste dal decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 17 giugno 2014, recante
“Modalita di assolvimento degli obblighi fiscali relativi ai documenti informatici ed alla loro
riproduzione su diversi tipi di supporto - articolo 21, comma 5, del decreto legislativo n. 82/2005”.

La disposizione, estendendo una disciplina fiscale gia introdotta nell’ordinamento per

I’assolvimento degli obblighi fiscali relativi ai documenti informatici, opera nei confronti di
soggetti privati e assume natura ordinamentale, ragion per cui dalla sua attuazione non
discendono nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica

- larticolo 169-quinquies rubricato “Strumenti di pagamento”, il quale stabilisce che il
pagamento dell’imposta di bollo e degli eventuali tributi previsti avviene anche mediante gli
strumenti di pagamento con modalitd informatiche previsti dall’articolo 5 del Codice
dell’amministrazione digitale.
La disposizione opera nei confronti di soggetti privati, regolando gli strumenti di pagamento
con modalita informatiche, in attuazione dei principi di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005,

n. 82 (Codice dell'amministrazione digitale). Si tratta, pertanto, di disposizione ordinamentale

dalla cui attuazione non discendono nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
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- I"attivita subacquea a scopo ricreativo:

- il brevetto subacqueo;

- I'oggetto delle attivita di istruttore subacqueo, guida subacquea e centro di immersione e di
addestramento subacqueo;

- I'organizzazione didattica per le attivita subacquee nel settore turistico e ricreativo:

- le zone di interesse turistico subacqueo.

1l testo del Capo III & stato predisposto all’esito delle consultazioni svolte. su invito
dell’ Amministrazione proponente. con le associazioni di categoria maggiormente rappresentative
degli operatori dell’attivita subacquea a scopo ricreativo in quanto destinatarie dirette
dell’intervento normativo, con le regioni e le province autonome. nel rispetto del principio di leale
collaborazione tra i vari livelli governativi, nonché con le altre Amministrazioni centrali per i
profili di propria competenza.

All’esito delle consultazioni svolte, I’Amministrazione proponente ha ritenuto di scegliere
un’opzione di regolazione diretta della materia, individuando i principi generali delle attivita
subacquee a scopo ricreativo. peraltro limitando 1’adozione di decreti attuativi ai soli casi di
individuazione di regole tecniche per la manutenzione delle attrezzature e degli equipaggiamenti
necessari per I'immersione subacquea e di identificazione delle zone di interesse turistico
subacqueo.

L’impatto atteso dalla riforma & la produzione di un effetto positivo sul mercato in termini di libera
concorrenza, di standardizzazione dei livelli minimi di prestazione del servizio su tutto il territorio
nazionale e di destagionalizzazione, nonché la produzione di benefici effetti sull’ambiente, in
un’ottica di salvaguardia e conservazione degli ecosistemi, di sviluppo sostenibile e di

valorizzazione del patrimonio naturale, biologico, archeologico e culturale sommerso.

1. CONTESTO E PROBLEMI DA AFFRONTARE

11 Capo 111 del disegno di legge in parola & volto a disciplinare organicamente lo svolgimento delle
attivita subacquee a scopo ricreativo, anche attraverso la configurazione di nuove figure
professionali e I'individuazione di zone di interesse turistico subacqueo, al fine di consentire lo
svolgimento di tali attivita in tutto il territorio nazionale e di sviluppare itinerari turistici subacquei
che rendano tali zone ancora pil attrattive agli occhi degli utenti.

In Italia, il settore della subacquea, di assoluto interesse per le opportunita lavorative e

professionali coinvolte, non ¢ stato mai oggetto pero della necessaria attenzione da parte delle
autorita governative competenti, con conseguente assenza di normativa statale. Il predetto settore

risulta, infatti, regolamentato solo relativamente ad alcuni profili professionali (pescatori
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bisogni delle generazioni presenti senza compromettere la capacita delle generazioni future di
soddisfare i propri”.

La maggior parte delle ricerche inerenti al turismo subacqueo si focalizza su due aspetti: uno legato
all’ambiente, ivi inclusi I'interazione dei subacquei con I’ambiente marino e i conseguenti
potenziali impatti ecologici; e uno legato alla gestione sostenibile del fenomeno, con attenzione
alla consapevolezza dei subacquei e degli operatori e alla loro volonta di contribuire alla
conservazione marina.

Secondo uno studio in materia, i principali impatti diretti legati al comportamento dei subacquei
sono dovuti agli accidentali colpi di pinna, alla pratica di aggrapparsi o inginocchiarsi sul fondo,
all’urto accidentale con parti dell’attrezzatura (bombola e strumenti pendenti) e al calpestio del
fondale (Garetto C., 2020).

Per impatti indiretti legati al turismo subacqueo, si fa riferimento invece allo sviluppo edilizio delle
zone costiere, all’inquinamento delle acque reflue, allo smaltimento dei rifiuti, all’eutrofizzazione
delle acque e alle emissioni di carbonio (Lucrezi S. et al., 2017).

Ne deriva, allora, la necessita di gestire I’attivita subacquea a scopo ricreativo attraverso dei
principi e dei programmi di gestione integrata a favore della sostenibilita, anche al fine di

migliorare I’esperienza in immersione e di tutelare il patrimonio ambientale.

2. OBIETTIVI DELL’INTERVENTO E RELATIVI INDICATORI

2.1 Obiettivi generali e specifici

L’obiettivo generale dell’intervento normativo in esame & quello di disciplinare i requisiti e i
principi fondamentali per I'esercizio dell’attivita dei centri di immersione e di addestramento
subacqueo, di istruttore subacqueo, di guida subacquea, nonché di dettare i criteri per
I'individuazione delle zone di interesse turistico subacqueo.

Gli obiettivi specifici sono i seguenti:

- tutela e valorizzazione dell’attivita subacquea a scopo ricreativo, quale attivita in grado di
coniugare la scoperta dei fondali marini, lacustri e fluviali con la promozione del patrimonio
culturale e naturale sommerso, assicurando la salvaguardia e la conservazione dei relativi
ecosistemi;

- aumento dello standard di sicurezza degli operatori del turismo subacqueo, mediante Ielevazione
a rango primario delle norme UNI, EN, ISO che forniscono indicazioni tecniche per lo svolgimento

dellattivita subacquea;
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specifico, viene stabilito che la procedura di rinnovo deve concludersi entro 30 giorni (anziché 60
giomi) e che, nelle more, la licenza & sostituita dalla ricevuta dell'avvenuta presentazione dei
documenti necessari per il rinnovo rilasciata dallo Sportello telematico del diportista (STED),
corredata della dichiarazione di costruzione e importazione (DCI) di cui al decreto del Presidente
della Repubblica del 14 dicembre 2018, n. 152, attestante i dati tecnici dell unita. Viene comunque
mantenuta la possibilita di ottenere, nelle more del rinnovo, il rilascio del ruolo e del ruolino di
equipaggio e della licenza per 1’apparato ricetrasmittente di bordo:

- la lettera e) modifica I’articolo 31 rubricato “Navigazione temporanea”. come di seguito
indicato:

- viene inserito il comma 4-ter, il quale prevede che I’autorizzazione alla navigazione
temporanea abilita anche alla navigazione in acque internazionali e in acque interne e territoriali
straniere per i periodi necessari allo svolgimento delle attivita di verifica degli scafi o motori e di
trasferimento delle imbarcazioni o navi da diporto da un Iuogo all'altro anche per la partecipazione
a saloni nautici internazionali. A tal fine, & richiesto il possesso della dichiarazione di costruzione e
importazione (DCI) ed il pagamento di euro 23.70 per diritti e compensi in favore del bilancio dello
Stato. Tali somme saranno riassegnate al MiT e destinate al funzionamento dell'ufficio di
conservatoria centrale delle unita da diporto: si prevede. inoltre, che I'importo delle somme da
versare per diritti e compensi & aggiornato con cadenza almeno biennale con decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti. di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sulla
base dei costi effettivi delle attivita amministrative regolate dallo stesso comma:

- al comma 5 viene estesa la possibilita di comando dell"unita di diporto che fruisce di tale
autorizzazione anche al titolare di un contratto di collaborazione con il soggefto intestatario
dell’autorizzazione medesima;

- la lettera f) inserisce I'articolo 39-ter rubricato “Conversione di patenti nautiche o di
abilitazioni equipollenti estere”, disciplinando la procedura destinata ai conducenti italiani in
possesso di patente rilasciata da uno Stato estero, che ottengono una residenza anagrafica in Italia.
Si prevede. a seguito di apposita domanda, corredata dal titolo conseguito all’estero e dal giudizio
di idoneita psichica e fisica della asl territoriale. 1’accertamento dei requisiti anche morali
dell’interessato da parte dell’autorita marittima competente per territorio. Viene, altresi. stabilito che
la patente nautica italiana riporti le medesime limitazioni e prescrizioni presenti sul titolo estero,
nonché quelle presenti nel citato giudizio di idoneita, se pill severe: inoltre. al richiedente viene
comunque consentita la restituzione del titolo estero;

- lalettera g). da un lato, inserisce all’articolo 40, comma 2. un ulteriore periodo. in forza del quale

in caso sanzioni amministrative, la responsabilita del proprietario. o del locatore se I*unita & in
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Nel caso in cui le linee di base diritte non vengano tracciate, le linee di base si intendono normali,

come rappresentate sulla cartografia ufficiale dello Stato in vigore.

11 comma 2 dispone I’abrogazione del decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1977, n.

816 recante “Norme regolamentari relative all‘applicazione della legge 8 dicembre 1961, n. 1638,

con la quale é stata autorizzata ['adesione alla Convenzione sul mare territoriale e la zona contigua,

adottata a Ginevra il 29 aprile 1958, ed é stata data esecuzione alla medesima™. a decorrere

dall’entrata in vigore della presente legge.

11 comma 3 prevede I'affissione a cura delle autorita marittime, in tutti i porti ed approdi della

Repubblica, delle carte nautiche indicanti le linee di base del mare territoriale italiano, unitamente

alla lista delle coordinate geografiche dei punti per i quali passano le dette lince.

Dall'attuazione del presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza

pubblica, tenuto conto che:

- la disposizione di cui al comma 1 assume natura ordinamentale, regolando le modalita di
definizione delle linee di base;

- il comma 2 produce un effetto meramente abrogativo;

- il comma 3 riproduce una disposizione gia vigente (articolo 3 dell’abrogando DPR n.
616/1977), ragion per cui la stessa trova applicazione attraverso le risorse umane,

finanziaric ¢ strumentali disponibili a legislazione vigente.

CAPO III
DISPOSIZIONI PER LA VALORIZZAZIONE DELL’ATTIVITA SUBACQUEA ASCOPO
RICREATIVO E PER LA TUTELA DELLA SICUREZZA E DEL PATRIMONIO
AMBIENTALE E CULTURALE

L’articolo 7 rubricato “Ambito di applicazione e finalita” disciplina I’ambito di applicazione ¢ le
finalita delle disposizioni in materia di turismo subacqueo.

Tl comma 1 prevede che il Capo IT1 della presente legge stabilisce i requisiti e i principi fondamentali
per I'esercizio dell’attivita dei centri di immersione e di addestramento subacqueo, che forniscono
servizi connessi all’attivita subacquea a scopo ricreativo. Sono escluse dall’ambito di applicazione
del capo le attivita subacquee di tipo agonistico.

Tl comma 2 stabilisce che le Regioni provvedano a disciplinare le professioni del turismo subacqueo

nel rispetto dei principi fondamentali previsti dal presente Capo.





OPS/DDL S. 1624 - XIX Leg./Testi/htmlimage52df8810.png
contribuendo a rendere pin attrattivo ai giovani I’ingresso nel settore, ed indirettamente potra avere

effetti positivi anche sulle condizioni di sicurezza del lavoro e della salvaguardia della vita umana in

mare.

Articolo 29

La disposizione ha I’obiettivo di adeguare il contenuto degli artt. 254-bis ¢ 257 del Regolamento per

I’esecuzione del codice della navigazione (DPR n° 238/1952) al fine di rivedere i limiti di abilitazione

del personale imbarcato in funzione delle nuove tecnologie di ausilio alla navigazione installate a

bordo delle navi da pesca, consentendo al marinaio autorizzato alla pesca di assumere il comando di

navi (di stazza lorda non superiore a 200 tonnellate) dedite alla pesca mediterranea in qualsiasi zona.

In particolare, il limite attuale del cd “20° meridiano™ (Mar di Levante) impedisce alla flotta d’altura

di raggiungere le aree di pesca ad est, divenute oggi strategiche da quando il canale di Sicilia non ¢

pit navigabile a causa della prolungata instabilita libica e della pericolosita di quelle acque, a lungo

zone di lavoro della nostra flottiglia a strascico.

La proposta normativa consente alle imbarcazioni interessate di lavorare in quelle aree nel rispetto

delle prescrizioni in materia di sicurezza della navigazione.

Scopo della proposta ¢ quello di coordinare la figura del Marinaio autorizzato alla pesca ex art. 257

del cit. Regolamento con quella del Padrone marittimo di seconda classe per la pesca ex art. 254-bis

del medesimo Regolamento, al fine di evitare che le due figure si sovrappongano inopportunamente.

Articolo 30

La modifica dell’articolo 2. comma 339, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 ha I’obiettivo di

aggiornare la composizione delle Commissioni di riserva delle aree marine protette sostituendo

I’esperto designato dall’Istituto centrale per la ricerca scientifica ¢ tecnologica applicata al mare

(ICRAM), oggi soppresso, con 1’esperto designato dall Istituto superiore per la protezione e la ricerca

ambientale (ISPRA).

Si prevede altresi che nella composizione delle commissioni di riserva faccia parte, tra gli altri, un

esperto designato dal Ministero dell’agricoltura, della sovranita alimentare e delle foreste.

In linea generale, le disposizioni di cui sopra hanno lo scopo di promuovere ¢ valorizzare il settore

della pesca italiana e al contempo tutelare I’ambiente marino. Si tratta di misure condivise e attese

dal settore, dirette a fornire strumenti di sostegno economico e sociale che valorizzino I’occupazione

e I"attivita produttiva nella pesca, affinché continuai ad essere un’economia strategica per I'Italia.

2) Analisi del quadro normativo nazionale.

La normativa italiana di riferimento ¢ riconducibile nei seguenti atti:

- D.gs. n. 153/2004 recante “Attuazione della legge 7 marzo 2003, n. 38, in materia di pesca
marittima™;

- D.lgs. n.154/2004 recante “Modernizzazione del settore pesca e dell'acquacoltura, a norma

dell'articolo 1, comma 2, della legge 7 marzo 2003, n. 387;
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E stata verificata l'assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilita di
delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa.

8) Verifica dell'esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all'esame del
Parlamento e relativo stato dell’iter.

(Art. 25)

Non esistono progetti di legge vertenti su materia analoga all'esame del Parlamento.

(Art. 30)

Non esistono progetti di legge vertenti su materia analoga all'esame del Parlamento.

9) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi di
costituzionalita sul medesimo o analogo oggetto.

(Art. 25)

Non si riscontrano linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi di
costituzionalita sul medesimo o analogo oggetto.

(Art. 30)

Non si riscontrano linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi di

costituzionalita sul medesimo o analogo oggetto.

PARTE II. CONTESTO NORMATIVO DELL'UNIONE EUROPEA E INTERNAZIONALE
10) Analisi della compatibilita dell'intervento con l'ordinamento dell'Unione europea.

(Art. 25)

L’intervento normativo risulta compatibile con I’ordinamento dell’Unione europea.

(Art. 30)

L’intervento normativo risulta compatibile con I’ordinamento dell’Unione europea.

11) Verifica dell'esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione europea sul
medesimo o analogo oggetto.

(Art. 25)

Non esistono procedure di infrazione da parte della Commissione europea sul medesimo o analogo
oggetto.

(Art. 30)

Non esistono procedure di infrazione da parte della Commissione europea sul medesimo o analogo
oggetto.

12) Analisi della compatibilita dell'intervento con gli obblighi internazionali.

(Art. 25)

L’intervento normativo risulta compatibile con gli obblighi internazionali

(Art. 30)

L’intervento normativo risulta compatibile con gli obblighi internazionali
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L’istituzione di una zona contigua al di fuori della fascia del mare territoriale italiano, che si estende
per 12 miglia nautiche oltre il limite delle acque territoriali, attua quanto previsto dagli articoli 33 ¢
303 della Convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare, ratificata e resa esecutiva dall’Ttalia
ai sensi della legge 2 dicembre 1994, n. 689 nonché dell’articolo 8 della Convenzione UNESCO sulla
tutela del patrimonio culturale subacqueo, ratificata e resa esecutiva dall’Italia ai sensi della legge 23
ottobre 2009, n. 157. L’esigenza di provvedere alla proclamazione della zona contigua & stata
recentemente affermata nel paragrafo 2.1.3 del «Piano del mare», adottato ai sensi dell’art. 12,
comma 3, del decreto-legge n. 173 del 2022 ¢ approvato con delibera del 31 luglio 2023 del Comitato
interministeriale per le politiche del mare (CIPOM), istituito presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri.

2) Analisi del quadro normativo nazionale.

Nell’ordinamento italiano non vi sono disposizioni di portata analoga a quelle in esame. La legge n.
189 del 2002 (c.d. Legge Bossi-Fini), all’articolo 11, comma 1. disciplina la possibilita per le autorita
in servizio di polizia di fermare, oltre che nel mare territoriale, anche nella zona contigua, le navi di
cui si ha fondato motivo di ritenere che siano adibite o coinvolte nel trasporto illecito di migranti, al
fine di sottoporle a ispezione ed eventualmente sequestrarle, conducendole in un porto dello Stato
italiano. Si tratta di una disciplina di carattere speciale, atta ad estendere i poteri di controllo dello
Stato italiano limitatamente ad una specifica fattispecie. Le disposizioni del DDL in esame attuano
una disciplina piu estesa della zona contigua, prevedendo I’esercizio da parte dello Stato italiano di
tutti i poteri e i diritti previsti dalle norme internazionali in relazione alla zona contigua ¢ non solo
limitatamente ad una specifica fattispecie.

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti.

Le norme proposte non incidono su leggi o regolamenti vigenti. L’istituzione di una zona contigua
tout court, come detto, costituisce una novita per 1’ordinamento italiano. L’unica disciplina
attualmente rinvenibile nell’ordinamento italiano contenente un riferimento alla zona contigua si
pone in un rapporto di specialita rispetto alle disposizioni oggetto di esame.

4) Analisi della compatibilita dell’intervento con i principi costituzionali.

Non si ravvisano profili d’incompatibilita con i principi costituzionali.

5) Analisi delle compatibilita dell’intervento con le competenze e le funzioni delle regioni
ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti locali.

Non sussistono problemi di compatibilita con le competenze delle regioni e delle autonomie locali

che, in materia, non hanno attribuzioni proprie.

6) Verifica della compatibilita con i principi di sussidiarieta, differenziazione e adeguatezza
sanciti dall’articolo 118, prime comma, della Costituzione.
L’intervento normativo & compatibile con i principi di sussidiarieta, differenziazione e adeguatezza

di cui all’articolo 118, primo comma, della Costituzione.
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dovendosi applicare lo sgravio esclusivamente alla parte di oneri previdenziali e assistenziali a
carico dell’impresa. come meglio di seguito specificato:

1° e 2° anno [550 lavoratori x 2.800 (50% del costo annuo oneri a carico dell’impresa) = euro
1.540.000,00].

Al fine di valutare I"impatto economico della proposta si & tenuto conto del fatto che il programma
operativo FEAMPA 2021-2027 prevede al momento un solo bando di demolizione le cui
graduatorie di ammissione si stima siano pronte entro i primi mesi dell’anno 2025 con conseguente
demolizione delle unita da pesca a fine 2025.

Articolo 28

La proposta introduce una misura richiesta da anni dal settore che finalmente verrebbe dotato di

una misura strutturale necess

ria per equipararlo agli altri comparti produttivi i cui lavoratori
possono contare su adeguate forme ordinarie di tutela del reddito. Un nuovo sistema di
ammortizzatori a regime per la pesca avrebbe effetti positivi anche sulle condizioni di sicurezza
del lavoro e della salvaguardia della vita umana in mare.

Articolo 29

La proposta normativa consente alle imbarcazioni interessate di lavorare in quelle aree nel rispetto
delle prescrizioni in materia di sicurezza della navigazione.

Articolo 30

La proposta normativa aggiorna la composizione delle Commissioni di riserva delle aree marine
protette.

5. MODALITA DI ATTUAZIONE E MONITORAGGIO

5.1 Attuazione

Le norme di cui trattasi, seppur sostenute nell’ambito del presente disegno di legge dal Ministero
dell’agricoltura, della sovranita alimentare e delle foreste, che ha interesse diretto sulle questioni
ivi trattate, riguardano materie primariamente affidate alle attribuzioni di altri Dicasteri.

5.2 Monitoraggio

11 controllo e il monitoraggio dell’intervento normativo saranno effettuati dalle Amministrazioni
competenti per ciascuna materia.

Consultazioni svolte nel corso dell’ Air

Le norme di cui trattasi, seppur relative a materie primariamente affidate alle attribuzioni di altri
Dicasteri, sono sostenute dal Ministero dell’agricoltura, della sovranita alimentare e delle foreste
e sono state illustrate alle Associazioni nazionali di categoria maggiormente rappresentative ed
alle Organizzazioni sindacali di settore in occasione delle riunioni del Tavolo di consultazione

permanente della pesca e dell’acquacoltura.
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stato non quantificabili, in ragione delle maggiori entrate dovute in favore delle Regioni per
effetto dell applicazione delle sanzioni. A tal proposito, si escludono oneria carico del bilancio
dello Stato, trattandosi di ipotesi sanzionatoric innovative, non previste in precedenza
nell’ordinamento statale; non risultano, pertanto, conflitti attributivi rispetto a sanzioni
preesistenti, i cui introiti fossero gia di spettanza dell’erario. Non emerge, in sintesi, aleuna
distrazione di somme destinate all’ Amministrazione centrale per essere assegnate alle

Amministrazioni interessate.

CAPO IV
NAVIGAZIONE DA DIPORTO

L’articolo 15, rubricato “Modifiche al codice della nautica da diporto, di cui al decreto
legislativo 18 luglio 2005, n. 1717, al comma 1, apporta modifiche a molteplici disposizioni del
Codice della nautica da diporto, allo scopo di sviluppare la cantieristica da diporto, implementare i
processi di digitalizzazione, semplificare le procedure amministrative, garantire la sicurezza ¢
tutelare la concorrenza nel settore del diporto.

La lettera a) modifica ["articolo 2 rubricato “Unita da diporto utilizzata a fini commerciali”,
come di seguito indicato:

- viene inserito il comma 2-ter, volto a consentire, in caso di imbarcazioni o navi da diporto
concesse a imprese di locazione e noleggio, I’uso commerciale delle stesse, previa annotazione
nell’archivio telematico (ATCN) da effettuare solo dall’impresa di locazione e noleggio, con
I"indicazione dei periodi dell‘anno in cui viene svolto;

- al comma 3, relativo all’utilizzo commerciale delle unita da diporto provenienti da Paesi

precisa che lo stesso resta subordinato al rispetto della normativa, anche europea, in materia
doganale e fiscale, e che la dichiarazione presentata dall’esercente allo sportello telematico (STED)
sia resa nelle forme della dichiarazione sostitutiva di atto di notorieta ai sensi dell’articolo 47 del

d.PR. n. 445 del 2000 e conteng;

altresi, I"indicazione delle dotazioni di sicurezza in possesso e,

in relazione alla polizza ass

icurativa in favore delle persone imbarcate ¢ di responsabilita civile

verso terzi, sia specificata la data di scadenza;

- il comma 4 viene sostituito prevedendo la possibilita di utilizzo delle unita da diporto
adibite ad uno specifico uso commerciale, previa la prescritta annotazione, anche per altri usi

commerciali di cui al medesimo articolo 2, comma 1. Si prevede, inoltre, che le unita da diporto
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Ministero dell'Universita e della ricerca nella procedura di definizione dell’elenco delle
piattaforme in dismissione.

Di talché, una previsione in tal senso consentira, quindi. di tenere conto dell’apporto del sistema
dell’istruzione superiore e della ricerca nell’eventuale riutilizzo delle piattaforme contribuendo
alla definizione di procedure di dismissione sicura e sostenibile di impianti non piu in uso, come
le piattaforme petrolifere offshore.

Lrarticolo 30 rubricato “Rappresentanza delle associazioni della pesca nelle commissioni di
riserva delle aree marine protette” modifica I’articolo 2, comma 339, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, che disciplina la rappresentanza delle associazioni della pesca nelle commissioni di
riserva delle aree marine protette. sostituendo I'Istituto centrale per la ricerca scientifica e
tecnologica applicata al mare (ICRAM). oggi soppresso. con I’Istituto superiore per la protezione
e la ricerca ambientale (ISPRA).

Si prevede altresi che nella composizione delle commissioni di riserva faccia parte un esperto
designato dal Ministero dell’agricoltura. della sovranita alimentare e delle foreste, un esperto
designato dal Ministero dell’universita e della ricerca e un esperto designato dalle Associazioni
nazionali delle cooperative e delle imprese della pesca professionale maggiormente
rappresentative e riconosciute dal Ministero dell’Agricoltura, della sovranita alimentare e delle
foreste. L’individuazione delle associazioni maggiormente rappresentative avverra con le modalita
fissate dal decreto del direttore generale della pesca del Ministero dell’agricoltura, della sovranita

alimentare e delle foreste del 3 luglio 2025, n. 300843.

1. CONTESTO E PROBLEMI DA AFFRONTARE

Larticolo 25 rubricato “Riutil

o di piattaforme per la coltivazione di idrocarburi in mare e delle
infrastrutture connesse”, considerate ’importanza di promuovere lo sviluppo economico
sostenibile delle attivita economiche e la necessita di massimizzare I'utilizzo efficiente dello
spazio e delle risorse in mare, con particolare riferimento alle energie rinnovabili, assicura un
apporto del sistema della formazione superiore e della ricerca per favorire lo sviluppo, nonché la
riconversione mediante riutilizzo, delle piattaforme multiuso offshore.

La diposizione introduce una modifica all’articolo 25, comma 6, del decreto legislativo 16 giugno
2017, n. 104, che disciplina la predisposizione delle linee guida nazionali per la dismissione
mineraria delle piattaforme per la coltivazione di idrocarburi in mare e delle infrastrutture connesse
richiedendo che nell’emanazione delle linee guida sia acquisito il parere del Ministro
dell’universita e della ricerca. Attualmente si provvede con decreto del Ministro delle imprese e

del made in Italy, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica e con il
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11 coinvolgimento del Ministro dell’universita e della ricerca consentira, quindi, di tenere conto
dell’apporto del sistema dell’istruzione superiore e della ricerca nell’eventuale riutilizzo delle
piattaforme contribuendo alla definizione di procedure di dismissione sicura e sostenibile di impianti
non pitl in uso, come le piattaforme petrolifere offshore.

Dall'attuazione del presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica in ragione della natura ordinamentale della disposizione, riguardante il
coinvolgimento del Ministero dell’ universita e della ricerca nella definizione delle linee guida di

cui all’articolo 25, comma 6, del decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 104.

L’articolo 26 rubricato “Attivita di ricerca e supporto tecnico scientifico degli enti pubblici di
ricerca”, al comma 1, attribuisce al Ministero dell’universiti e della ricerca una funzione di
promozione di iniziative nazionali  internazionali di ricerca volte a garantire una gestione sostenibile
delle risorse marine e delle aree costiere.

Con il comma 2 si introduce un ruolo attivo degli enti pubblici nazionali di ricerca vigilati dal MUR
nonché gli enti di ricerca regionali e le universita del territorio che abbiano competenze specifiche e
che siano attivi nei settori di interesse dell'economia blu. Tali enti, in virt della presente disposizione,
sono autorizzati ad attivare, nell’esercizio della loro autonomia, su richiesta delle Amministrazioni
pubbliche competenti, forme di collaborazione e di supporto per le finalita previsti dalla presente
legge e possono essere chiamati, sulla base di apposite convenzioni con le amministrazioni
competenti, nei limiti delle risorse finanziaric previste a legislazione vigente ¢, ove onerose, con oneri
a carico delle amministrazioni pubbliche richiedenti, a fornire dati, informazioni, supporto tecnico-
scientifico, anche mettendo a disposizione le proprie infrastrutture, e formativo per il raggiungimento
degli obiettivi previsti dalla legge.

Dall'attuazione del comma 1 non derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica in
ragione della natura ordinamentale della disposizione, riguardante attivita promozionali che
fanno riferimento all’attivita istituzionale gia di competenza del Ministero dell’universita e
della ricerca, tali, pertanto, da poter essere svolte attraverso le risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vigente.

Dalla disposizione al comma 2, primo periodo, non derivano nuovi o maggiori oneri per la

finanza pubblica.

Larticolo 27 rubricato “Regime previdenziale agevolato per favorire il reimbarco in caso di
arresto definitivo dell’imbarcazione” prevede che alle imprese che decidono di imbarcare sulle

unitd da pesca da loro armate pescatori che hanno lavorato in mare a bordo di imbarcazioni oggetto
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disponendo I’abrogazione degli articoli 224, 226, 236, 315, 363, 365 e 374, in conseguenza delle
modifiche apportate, dall’articolo 20, al Codice della navigazione. Conseguentemente, i riferimenti
agli articoli 224, 315, 363 e 365 del decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n.
328, contenuti in altre disposizioni, si intendono operati ai corrispondenti articoli del codice della
navigazione di cui al regio decreto 30 marzo 1942, n. 327.

In particolare:

- l'articolo 224 del decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328 deve intendersi
riferito all'articolo 122-bis del regio decreto 30 marzo 1942, n. 327;

- I"articolo 315 del decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328 deve intendersi
riferito all'articolo 146-bis del regio decreto 30 marzo 1942, n. 327;

- gliarticoli 363 e 365 del decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328 devono
intendersi riferiti ai commi secondo, terzo e quarto all'articolo 177 del regio decreto 30 marzo 1942,
n. 327.

La disposizione produce un mero effetto abrogativo e reca mere disposizioni di coordinamento
normativo, ragion per cui dalla sua attuazione non discendono nuovi o maggiori oneri a carico

della finanza pubblica.

L’articolo 20 rubricato “Sorveglianza sugli apparati radioelettrici di bordo” prevede la modifica

degli articoli 107 e 176 del decreto legislativo n. 259/03 (codice delle comunicazioni elettroniche)

e degliarticoli5, 8, 10, 11 e 12 del decreto legislativo 104/2011 che recano la disciplina dei collaudi,

delle ispezioni ordinarie delle stazioni radioelettriche di bordo delle navi e degli obblighi di

informazione.

In particolare:

- con lamodifica dell"articolo 107 del decreto legislativo 259/2003, si prevede I’introduzione, con
decreto del Ministero delle imprese e del made in Jtaly, del modello di dichiarazione necessario
per gli operatori per formulare la richiesta di autorizzazione generale per I'espletamento delle
attivita di cui all’articolo 104 del d.Igs. n. 259 del 2003.

- si interviene sull’articolo 176, comma 3, del medesimo decreto legislativo 259/2003,
prevedendo che le ispezioni ordinarie, che hanno ad oggetto le navi da carico che si trovano in
acque straniere, vengano effettuate da organismi riconosciuti ai fini del rilascio del certificato
statutario. Il comma 7, dello stesso articolo 176, viene integralmente sostituito, disponendo che
il Ministro delle Imprese e del made in /zaly, d'intesa con il Ministro delle infrastrutture ¢ dei
trasporti, affidi i compiti dispezione ¢ controllo agli organismi riconosciuti che ne facciano

domanda.
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Non risultano indicazioni giurisprudenziali rilevanti, né giudizi pendenti sul medesimo o analogo
oggetto.

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto da
parte di altri Stati membri dell’Unione Europea.

1 principali Paesi UE che si trovano in situazioni assimilabili a quelle dell'Italia per quanto riguarda
Iestensione costiera (Francia e Spagna) hanno disciplinato la materia della zona contigua in maniera
simile a quella delineata dal presente DDL. La Francia, in particolare, ha previsto una autorizzazione
generale all’istituzione della zona contigua con norma di legge (art. 97 della Loi n° 2016-816 del 20
giugno 2016) cui poi & stata data concreta esecuzione attraverso un atto delegato (“Ordonnance n°
2016-1687 du 8 décembre 2016 relative aux espaces maritimes relevant de la souveraineté ou de la
juridiction de la République francaise™). La Spagna, invece, ha istituito la zona contigua con il

Decreto Legislativo 2/2011 (art. 8).

PARTE I1I. ELEMENTI DI QUALITA’ SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro neces

della coerenza con quelle gid in uso.

Le definizioni utilizzate dalle norme in esame sono mutuate dalle rilevanti disposizioni
internazionali ed in particolare dagli articoli 33 ¢ 303 della Convenzione delle Nazioni Unite sul
diritto del mare, ratificata e resa esecutiva dallItalia ai sensi della legge 2 dicembre 1994, n. 689 ¢
Tarticolo 8 della Convenzione UNESCO sulla tutela del patrimonio culturale subacqueo. ratificata
e resa esecutiva dall’Italia ai sensi della legge 23 ottobre 2009, n. 157.

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con particolare
riguardo alle successive modificazioni e integrazioni subite dai medesimi.

E stata verificata la correttezza dei riferimenti normativi citati nel provvedimento, anche con
riferimento alla loro esatta individuazione.

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni ed integrazioni a
disposizioni vigenti.

Non applicabile. Trattasi di materia regolata per la prima volta.

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto normativo e loro
traduzione in norme abrogative espresse nel testo normativo.

Non vi sono effetti abrogativi impliciti. Le disposizioni introdotte dalla legge n. 189 del 2002 (Legge
Bossi-Fini) che fanno riferimento alla zona contigua continuano ad applicarsi in virtd di un criterio
di specialita.

5) Individuazione di disposizioni dell’afto normativo aventi effetti refroattivi o di reviviscenza di
norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla

normativa vigente.
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piattaforma web dedicata, a valere su risorse PNRR, che consente il collegamento dell'intero
ecosistema turistico al fine di valorizzare, integrare e favorire I’ offerta turistica, ii) sia sul sito

ufficiale del Turismo (Italia.it). Saranno di facile consultazione i servizi offerti dai siti

archeologici subacquei nonché i servizi turistici generali (strutture ricettive quali alberghi,
pensioni, case vacanza, villaggi turistici e campeggi. ristoranti, percorsi dedicati al mare,
noleggio barche ed altro) delle zone adiacenti le aree archeologiche marine. Il Ministero del
turismo incentiva tale azione nell’ambito del contratto di servizio, stipulato con ENIT, con
risorse allocate nel capitolo 5111.

Le disposizioni che dettano prescrizioni per lo svolgimento di attivit ricreativa nelle zone in
esame regolano, invece, attivita con finalita turistico-ricreativa, essendo pertanto suscettibili
di incidere su operatori privati.

E stata introdotta, all’esito dell’esame in sede di Conferenza Unificata, la previsione della

necessita che I'individuazione delle zone di interesse turistico subacqueo avvenga in coerenza

con la pianificazione pacsaggistica e territoriale regionale.

articolo 14 rubricato “Sanzioni” prevede le sanzioni in caso di violazione delle disposizioni in
materia di esercizio di attivita subacquea a scopo ricreativo.

Tl comma 1 prevede I"applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una
somma da euro 5.000 a euro 12.000 nel caso dell esercizio dellattivita di istruttore subacqueo o di

guida subacquea in violazione delle disposizioni di cui all’articolo 10.

T comma 2 prevede I'applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria da curo 5.000 a curo
12.000 nel caso dell’esercizio dell’attivita di centro di immersione e di addestramento subacqueo e
delle organizzazioni senza scopo di lucro, in mancanza dei requisiti per Iesercizio dell’attivita,
come previsti dagli articoli 11 e 12.

1l comma 3 prevede Papplicazione della sanzione amministrativa pecuniaria da curo 1.000 a curo
3.000 nel caso in cui il responsabile del centro di immersione ¢ di addestramento subacqueo, o un
suo incaricato, non abbia adempiuto, prima dell*inizio dell’immersione, allobbligo di verificarc e
annotare nell’apposito registro di immersione i dati richiesti dall’articolo 11, commi 3 ¢ 4.

1l comma 4 prevede la sospensione dell’attivita fino a sei mesi, in caso di reiterazione delle

infrazioni previste dai commi 2 ¢ 3 forma restando I'applicazione della sanzione pecuniaria.

1l comma 5 prevede I'applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria da euro 500 a curo
1.500 nel caso di violazione della disposizione che prevede la presenza a bordo, per tutta la durata
dell’ immersione, del personale incaricato della guida dell’imbarcazione impicgata come unita di

appoggio per il trasferimento al luogo dell’immersione come previsto dall’articolo 11, comma 8.
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stranieri — sempre pitl presenti nella composizione degli equipaggi — incontrino difficolta nello
scrivere i giornali nautici in lingua italiana.
Inoltre, si modifica I"attuale disciplina sul ritiro ¢ la custodia dei libri di bordo, secondo cui, quando
i libri sono esauriti o resi inservibili, l'autorita del luogo, previo rilascio dei nuovi libri con le
modalita di cui all'articolo 362 del regolamento, li ritira ¢ li trasmette in custodia all'ufficio di
iscrizione della nave. Al fine di ridurre le spese nella gestione di tali libri sia per lo Stato che per le
compagnie di navigazione, si prevede, quindi:
- che l'armatore assume l'incarico di custodire i giornali nautici esauriti presso le proprie
strutture per un periodo di cinque anni, dandone comunicazione all'ufficio di iscrizione della nave;
- che il comandante consegna i giomali nautici esauriti al proprio armatore, inviando un
verbale di consegna all'ufficio di iscrizione della nave. Si precisa, altresi, che, trascorso il termine
di cinque anni, i giornali nautici sono distrutti dall’armatore, il quale ne informa I'ufficio di
iscrizione della nave.
Soffermandosi sulle innovazioni apportate rispetto alla disciplina vigente (articoli 363 ¢ 365
del regolamento del Codice della navigazione di cui al decreto del Presidente della Repubblica
15 febbraio 1952, n. 328), si osserva che:
- la disposizione sull’utilizzo della lingua inglese nella compilazione dei libri di bordo assume
natura ordinamentale ed & suscettibile di applicazione nei confronti di soggetti privati, con la
conseguenza che dalla sua attuazione non discendono nuovi o maggiori oneri a carico della

finanza pubblica;

- le disposizioni sul ritiro e la custodia dei libri di bordo, semplificando il regime di ritiro e
custodia dei libri di bordo, assumono natura ordinamentale e sono suscettibili di applicazione
nei confronti di soggetti privati, con la conseguenza che dalla loro attuazione non discendono
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

La lettera o) introduce modifiche all'articolo 179 rubricato "Nota di informazioni all'autorita

marittima", al fine di semplificare gli adempimenti amministrativi relativi alla partenza delle navi
che fanno scalo presso i porti nazionali, in linea con quanto previsto dall'articolo 8, comma 10, del
decreto-legge n. 179 del 2012 (convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221),
con il quale ¢ stata recepita la direttiva 2010/65/UE.

La disposizione, semplificando il regime di partenza delle navi che fanno scalo presso i porti
nazionali, assume natura ordinamentale ed & suscettibile di applicazione nei confronti di

soggetti privati, con la conseguenza che dalla sua attuazione non discendono nuovi o maggiori

oneri a carico della finanza pubblica.
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7. PERCORSO DI VALUTAZIONE
11 provvedimento normativo € stato elaborato dall Ufficio Legislativo del Ministero dell"universita
e della ricerca a seguito delle interlocuzioni avute con il Segretariato Generale e le competenti

Direzioni Generali.

ok k

Disposizioni in materia di affari esteri e cooperazione internazionale: articolida 2 a 5.

Referente AIR: Ufficio legislativo del Ministero degli affari esteri e della cooperazione

internazionale.

SINTESI DELL'AIR E PRINCIPALI CONCLUSIONI

L’istituzione di una zona contigua al di fuori della fascia del mare territoriale italiano. che si
estende per 12 miglia nautiche oltre il limite delle acque territoriale, attua quanto previsto dagli
articoli 33 e 303 della Convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare, ratificata e resa
esecutiva dall’Italia ai sensi della legge 2 dicembre 1994, n. 689 nonché dell’articolo 8 della
Convenzione UNESCO sulla tutela del patrimonio culturale subacqueo, ratificata e resa esecutiva
dall’Ttalia ai sensi della legge 23 ottobre 2009. n. 157. L esigenza di provvedere alla proclamazione
della zona contigua ¢ stata recentemente affermata nel paragrafo 2.1.3 del «Piano del marey»,
adottato ai sensi dell’articolo 12, comma 3, del decreto-legge n. 173 del 2022 e approvato con
delibera del 31 luglio 2023 del Comitato interministeriale per le politiche del mare (CIPOM),

istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri.

SEZIONE 1. CONTESTO E PROBLEMI DA AFFRONTARE

L’istituzione di una zona contigua al di fuori della fascia del mare territoriale, prevista dagli articoli
33 e 303 della Convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare. nell’ordinamento italiano ha
finora trovato una applicazione soltanto parziale. La legge n. 189 del 2002 (c.d. Legge Bossi-Fini),
all’articolo 11, comma 1, ha infatti disciplinato esclusivamente la possibilita per le autorita in
servizio di polizia di fermare, oltre che nel mare territoriale, anche nella zona contigua, le navi di
cui si ha fondato motivo di ritenere che siano adibite o coinvolte nel trasporto illecito di migranti,
al fine di sottoporle a ispezione ed eventualmente sequestrarle, conducendole in un porto dello
Stato italiano. I principali Paesi UE che si trovano in situazioni assimilabili a quelle dell’Italia per
quanto riguarda I’estensione costiera (Francia e Spagna) hanno invece gia disciplinato la materia

della zona contigua.
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it/consultazioni-pubbliche/interventi-

normativi/disegno-di-legge-valorizzazione-della-risorsa-mare.

7. PERCORSO DI VALUTAZIONE

11 percorso di valutazione seguito per la formulazione del disegno di legge ¢ stato un processo
ampiamente partecipato che ha visto il coinvolgimento non solo di tutte le Amministrazioni
centrali competenti in materia, con le quali si & sviluppata una proficua collaborazione, ma anche
di tanti soggetti pubblici e privati che hanno fornito, nell’ambito dello specifico settore di
appartenenza, il proprio contributo

E opportuno evidenziare che il lavoro preparatorio e di approfondimento & stato avviato gia nel
primo semestre 2023, in fase di condivisione degli obiettivi del Piano del mare, che ha comportato
un complesso lavoro di raccordo con tutti gli attori a vario titolo coinvolti.

Lo schema del disegno di legge. quindi, ¢ il risultato del lavoro di collaborazione fra tutte le
Amministrazioni interessate. Infine, i contenuti del disegno di legge sono stati condivisi con il
Dipartimento affari giuridici e legislativi della Presidenza del Consiglio e con i Ministeri

interessati.

1L Disposizioni in materia di universita e ricerca: articolo 1, comma 1, lettera c), articolo 18,
comma 1, lettera a) e comma 6, articolo 25; articolo 26; articolo 30.

Referente AIR: Ufficio legislativo del Ministero dell*universita e della ricerca.

SINTESI DELL’AIR E PRINCIPALI CONCLUSIONI

All’interno del disegno di legge in materia di valorizzazione della risorsa mare, le disposizioni di
competenza del Ministero dell universita e della ricerca sono volte a rafforzare I’apporto strategico
che il Dicastero, in virti delle competenze ad esso facenti capo. puo offrire nell’ambito della
ricerca, dell’innovazione tecnologica, della tutela e della sicurezza del patrimonio ambientale e
culturale marino e, pili in generale, in materia di azioni a sostegno della c.d. “blue economy™.
Lrarticolato ¢ stato predisposto all’esito delle consultazioni svolte, su invito dell’ Amministrazione
proponente, con i rappresentanti degli enti pubblici di ricerca, i quali costituiscono i destinatari
diretti degli interventi normativi di competenza.

L’impatto atteso dalle misure proposte & la produzione di un effetto positivo in termini di un

apporto specialistico del sistema della formazione superiore e della ricerca volto a favorire lo
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- lalettera p) sostituisce all’articolo 49-septies rubricato “Scuole nautiche” la lettera d) del comma
14. prevedendo apposito requisito per lo svolgimento di attivita di istruzione pratica al comando di
unita da diporto presso le scuole nautiche, riferito al possesso del certificato di idoneita sportiva non
agonistica rilasciato dal medico di medicina generale;

- la lettera q) interviene sull’articolo 49-octies rubricato “Centri di istruzione per la nautica”
specificando che le associazioni e gli enti nautici di livello nazionale. possono svolgere attivita di
formazione e preparazione dei candidati al fine del conseguimento della patente nautica, soltanto a
favore di coloro che al momento dell’iscrizione al corso di preparazione. sono associati da almeno
un anno; la disposizione prevede. inoltre, che I’assenza dello scopo di lucro -da accertare a cura
delle direzioni generali territoriali del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e delle Capitanerie
di porto, al fine di interessare la Guardia di Finanza ai sensi dell'articolo 36. quarto comma. del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 — puo essere dimostrata anche
dalla promozione commerciale al di fuori del perimetro associativo dell’attivita formazione e di
preparazione dei candidati agli esami per il conseguimento delle patenti nautiche;

- la lettera r), integrando il comma 10 dell’articolo 49-novies. rubricato “Disciplina del transito
delle unita da diporto”. prevede, qualche ulteriore contenuto dell’ordinanza del capo del
circondario marittimo competente, la individuazione dell’accosto per lo sbarco e I'imbarco dei
passeggeri di natanti e imbarcazioni da diporto adibiti a noleggio:

- la lettera s) integra il comma 1. lettera e), dell’articolo 53-quinquies rubricato “Sospensione della
licenza di navigazione e ritiro della dichiarazione di potenza™, con la previsione della
sospensione della licenza di navigazione in caso di violazioni che comportano danno o pericolo di
danno all’ambiente o di esercizio abusivo delle attivita commerciali con unita da diporto:

- la lettera t) sostituisce il comma 2 dell’articolo 55 rubricato “Esercizio abusivo delle attivita
commerciali con unita da diporto™, prevedendo I’applicazione della sanzione pecuniaria da 2.775
euro a 11.017 euro a chi utilizza a fini commerciali le unita da diporto in assenza in assenza della
dichiarazione di cui all’articolo 2. comma 3;

- la lettera u) interviene sul comma 1. dell’articolo 58 rubricato “Durata dei procedimenti”,
modificando la durata dei procedimenti amministrativi relativi alle unita da diporto. che devono
concludersi entro trenta giorni dalla data di presentazione della documentazione prescritta. in luogo

del precedente termine di sessanta giorni.

L’articolo 16 rubricato “Archivio telematico centrale delle unita da diporto” interviene sul
Regolamento recante norme per l'attuazione del sistema telematico centrale della nautica da diporto

di cui al D.PR. 14 dicembre 2018 n. 152 e. in particolare, sull’articolo 3, comma 1. inserendo dopo
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pertanto, occorre precisare la loro riconducibilita al Piano del mare, in quanto specificazioni delle
materie della valorizzazione delle vie del mare e dello sviluppo del sistema portuale gia oggetto
del Piano del mare.

In relazione al secondo profilo, occorre garantire un esame contestuale degli interessi pubblici,
relativi alle politiche del mare, di cui sono portatrici le Amministrazioni componenti il CIPOM. A
tali fini, & necessario sia individuare nel CIPOM la sede istituzionale per promuovere il concerto
dei Ministri componenti il Comitato, nei casi in cui tale concerto & previsto per ’adozione di atti
amministrativi di attuazione del Piano del mare, sia attribuire nuove funzioni allo stesso Comitato,
in particolare con riguardo a quella consultiva, onde permettere la coerenza tra gli atti esaminati
in sede di CIPOM e le linee direttrici della politica governativa marittima espresse dal Piano del
Mare.

Tali esigenze sono alla base della disciplina introdotta dall’articolo 1. comma 1, lettere a) e b).

In particolare:

- al comma 1, lettera a). del medesimo articolo 1 viene precisata la riconducibilita all’ambito
oggettivo del Piano del mare anche della valorizzazione della navigazione commerciale e del
diporto nautico quali specificazioni delle materie della valorizzazione delle vie del mare e dello
sviluppo del sistema portuale. In tale maniera si chiarisce che anche tali materie (valorizzazione
della navigazione commerciale e del diporto nautico), in quanto afferenti allo sviluppo del sistema
portuale, possono essere trattate nell’ambito del Piano del mare;

- al comma 1, lettera b), viene inserita una nuova disposizione che individua nel CIPOM la sede

stituzionale per promuovere il concerto dei Ministri componenti il Comitato, nei casi in cui tale
concerto & previsto per I’adozione di atti amministrativi di attuazione del Piano del mare, al fine
di

sicurare il coordinamento degli indirizzi strategici delle politiche del mare. In particolare,
viene previsto che il concerto possa essere espresso dai Ministri nell’ambito di una riunione del
CIPOM, a tal fine espressamente convocata su richiesta del Ministro procedente entro 15 giorni

dal ricevimento della richiesta. Inoltre, viene stabilito che vengono trasmessi al CIPOM gli schemi

di regolamento di cui all’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, predisposti in
attuazione del Piano del mare ai fini del prescritto monitoraggio. Il CIPOM, entro trenta giorni dal
ricevimento della richiesta, pud esprimere un parere non vincolante sulla coerenza tra la disciplina
recata nello schema di regolamento sottoposto a parere e gli indirizzi strategici contenuti nel Piano
del mare. Tali disposizioni si inseriscono in un contesto di interdisciplinarita che caratterizza
I’ambito di attribuzioni del CIPOM. consentendo nella medesima sede istituzionale il confronto
tra Amministrazioni portatrici di interessi pubblici concorrenti, tutti rilevanti per la definizione

delle politiche del mare. Un tale confronto permette di assicurare la coerenza tra gli atti esaminati
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- valorizzare il ruolo della ricerca applicata mediante progetti che prevedano la partecipazione
anche dell’industria privata.

2.2Indicatori e valori di riferimento

Gli indicatori dell’efficacia delle misure di competenza possono essere individuati come di

seguito:

- numero di procedure di dismissione sicura e sostenibile di impianti non pit in uso e di
riconversione mediante riutilizzo cui il MUR partecipa;
- numero di iniziative nazionali ed internazionali di ricerca avviate dal MUR e volte a garantire

una gestione sostenibile delle risorse marine e delle aree costiere.

3. OPZIONI DI INTERVENTO E VALUTAZIONE PRELIMINARE

Quanto alle opzioni valutate, ’opzione zero — consistente nel mancato intervento da parte
dell’ Amministrazione proponente, mantenendo immutato I’attuale quadro normativo ed evitando
di proporre delle misure che consentissero di superare le problematiche di cui alla sezione - non &

apparsa opportuna, dato il ruolo fondamentale che il MUR puo esercitare nella “protezione™ del

mare, che si sostanzia non solo nella difesa delle aree protette e delle biodiversita contenute

nell’ambiente marino ma, altresi. in una protezione “rigenerativa” che. a sua volta, puo e deve
produrre ricchezza nell’ambito di un sistema di economia circolare. quale deve essere la “blue
economy”.

L’ Amministrazione ha, invece, preferito inserirsi in un disegno di legge di rango primario, volto a
dettare disposizioni per il coinvolgimento del MUR e, in particolare, degli enti di ricerca nella
valorizzazione e nella promozione del sistema della risorsa mare.

Sul punto, si segnala che nella elaborazione delle norme proposte sono stati presi in considerazione
tutti i contributi offerti dalle competenti Direzioni generali e dagli enti di ricerca, in particolare di
quelli che svolgono un ruolo attivo nell’ambito della ricerca applicata al mare.

Inoltre, la disciplina in parola ha tenuto altresi conto del documento “BLUEMED, il libro bianco
italiano: analisi degli ostacoli e proposte per una crescita sostenibile dei settori marino e

marittimo™ curato dal Consiglio Nazionale delle Ricerche.

4. COMPARAZIONE DELLE OPZIONI E MOTIVAZIONE DELL’OPZIONE
PREFERITA

4.1 Impatti economici, sociali ed ambientali per categoria di destinatari

1 destinatari delle disposizioni sono soprattutto gli enti di ricerca che vedranno aumentare il proprio

impegno nell’attivazione di progetti in materia e valorizzato il loro apporto specifico, ma si attende
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11 comma 1 prevede che lo svolgimento delle attivita di immersione subacquea avvenga nel rispetto
delle normative vigenti in materia di protezione ambientale, tutela del patrimonio culturale e delle
norme dell”UNI, del CEI o di altri Enti di normazione appartenenti agli Stati membri dell"Unione
europea. E prevista inoltre la facolta per il Ministero della Cultura, di dettare prescrizioni necessarie
alla tutela del patrimonio culturale sommerso. in relazione alla fruizione turistica dello stesso oppure
di interdire la fruizione turistica di aree archeologiche sommerse ove questa non sia compatibile con
le esigenze della tutela. E vietato I'utilizzo di attrezzature e tecniche di immersione che possano
arrecare danno agli habitat naturali e alle specie protette.

11 comma 2 prevede che le immersioni subacquee effettuate con apparecchi di respirazione ausiliaria
da privati o dai soggetti abilitati previsti dagli articoli successivi. svolte con o senza supporto
dell"unita di appoggio, sono soggette alle disposizioni del presente Capo, alla vigente normativa di
settore e alle disposizioni che prevedono le norme di sicurezza (ivi comprese quelle relative a mezzi
di salvataggio e dotazioni di sicurezza e segnalazioni) previste per le unita da diporto impiegate
come unita di appoggio per immersioni subacquee a scopo ricreativo o sportivo. Si stabilisce che le
immersioni subacquee regolate dal comma devono essere svolte con un numero minimo di due
persone.

1l comma 3 prevede che i soggetti che svolgono attivita legate all’immersione subacquea, come
individuati dall’articolo 8. comma 1 lettere c), d). e) e f) - quali istruttore subacqueo, guida
subacquea, organizzazione didattica per le attivita subacquee nel settore turistico e ricreativo, centro
di immersione e addestramento subacqueo e le organizzazioni senza scopo di lucro previste
dall’articolo 12 - sono tenuti. durante le attivita subacquee. a garantire la sicurezza degli utenti,
fomendo assistenza e supervisione, e informando sui temi della fragilita e conservazione
dell’ecosistema marino.

1l comma 4 stabilisce che le unita da diporto, da traffico o da pesca in transito devono tenere la

distanza minima, non inferiore a 100 metri dai segnali di posizionamento del subacqueo.

L’articolo 10 rubricato “Esercizio dell’attivita di istruttore subacqueo e di guida subacquea”
disciplina le modalita e i requisiti per I’esercizio dell’attivita di istruttore e guida subacquea.

11 comma 1 stabilisce che I"attivita di istruttore subacqueo e guida subacquea puo essere esercitata
in tutto il territorio nazionale. presso i centri di immersione subacquea e di addestramento
subacqueo, le organizzazioni senza scopo di lucro oppure in modo autonomo.

1l comma 2 stabilisce i requisiti che devono possedere gli istruttori subacquei e le guide subacquee
per I'esercizio dell’attivita, quali: maggiore eta, cittadinanza italiana o di altro stato dell"Unione

europea, oppure un valido titolo di soggiomo per cittadini di Stati non appartenenti all'Unione
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1l comma 8 prevede che nella determinazione dell’ammontare delle sanzioni di cui al presente
articolo si applicano i criteri previsti dall’articolo 11 della legge 24 novembre 1981, n. 689.

11 comma 9 stabilisce che le sanzioni previste dal presente articolo non si applicano ove il fatto
costituisca reato o sia punibile con una piti grave sanzione amministrativa prevista dalla normativa

statale o regionale.

CAPO IV
NAVIGAZIONE DA DIPORTO

Larticolo 15, rubricato “Modifiche al codice della nautica da diporto, di cui al decreto
legislativo 18 luglio 2005, n. 171", al comma 1, apporta modifiche a molteplici disposizioni del
Codice della nautica da diporto, allo scopo di sviluppare la cantieristica da diporto. implementare i
processi di digitalizzazione, semplificare le procedure amministrative. garantire la sicurezza e
tutelare la concorrenza nel settore del diporto.

In particolare:

- la lettera a) modifica I’articolo 2 rubricato “Unita da diporto utilizzata a fini commerciali”,
come di seguito indicato:

- viene inserito il comma 2-ter, volto a consentire, in caso di imbarcazioni o navi da diporto
concesse a imprese di locazione e noleggio, 1'uso commerciale delle stesse. previa annotazione
nell’archivio telematico (ATCN) da effettuare solo dall’impresa di locazione e noleggio, con
I"indicazione dei periodi dell’anno in cui viene svolto:

- al comma 3, relativo all’utilizzo commerciale delle unita da diporto provenienti da Paesi
terzi, si precisa che lo stesso resta subordinato al rispetto della normativa, anche europea. in materia
doganale e fiscale. e che la dichiarazione presentata dall’esercente allo sportello telematico (STED)
sia resa nelle forme della dichiarazione sostitutiva di atto di notorieta ai sensi dell’articolo 47 del
d.PR. n. 445 del 2000 e contenga. altresi, I’indicazione delle dotazioni di sicurezza in possesso e,
in relazione alla polizza assicurativa in favore delle persone imbarcate e di responsabilita civile
verso terzi, sia specificata la data di scadenza;

- il comma 4 viene sostituito prevedendo la possibilita di utilizzo delle unita da diporto
adibite ad uno specifico uso commerciale. previa la prescritta annotazione, anche per altri usi
commerciali di cui al medesimo articolo 2. comma 1. Si prevede. inoltre, che le unita da diporto
concesse mediante contratti di noleggio e locazione non possono essere utilizzate per attivita non

commerciali;
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dall’ Associazione armatori della Comunita europea ECSA e dalla Federazione dei sindacati dei
trasportatori dell'Unione europea FST”);

- registro degli infortuni (articolo 25, comma 2, decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 271, recante
“Adeguamento della normativa sulla sicurezza e salute dei lavoratori marittimi a bordo delle navi
mercantili da pesca nazionali. a norma della legge 31 dicembre 1998, n. 4857):

- giornale radiotelegrafico (articolo 175 del Codice):

- giornale di bordo GMDSS (articolo 175 del Codice):

- registro di carico e scarico dei medicinali soggetti alla disciplina degli stupefacenti e sostanze
psicotrope (articolo 46, decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, recante
“Testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope,
prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza™: decreto del Ministero della
sanita 3 agosto 2001, recante “Approvazione del registro di carico e scarico delle sostanze
stupefacenti e psicotrope per le unita operative™);

- Iarticolo 169-ter rubricato “Requisiti e specifiche”. il quale stabilisce che. per quanto non
disciplinato dal Codice dell’amministrazione digitale e dalle altre norme applicabili. i requisiti e le
specifiche tecniche del formato digitale delle carte, dei libri e dei documenti di bordo, nonché di
ogni altro aspetto ad esso relativo (quali la formazione, la trasmissione e la copia) sono determinati
con uno o piut specifici decreti del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, di concerto con il
Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, anche per cio che concerne il
supporto software e hardware della loro gestione:

- Iarticolo 169-quater rubricato “Norme fiscali”, il quale specifica che, in materia fiscale.
alle carte. ai libri e ai documenti di bordo in formato digitale si provvede secondo le modalita
previste dal decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 17 giugno 2014. recante
“Modalita di assolvimento degli obblighi fiscali relativi ai documenti informatici ed alla loro
riproduzione su diversi tipi di supporto - articolo 21, comma 5, del decreto legislativo n. 82/2005™;

- I"articolo 169-quinquies rubricato “Strumenti di pagamento™, il quale stabilisce che il
pagamento dell’imposta di bollo e degli eventuali tributi previsti avviene anche mediante gli
strumenti di pagamento con modalita informatiche previsti dall’articolo 5 del Codice
dell’amministrazione digitale. La procedura relativa al pagamento del bollo tramite il sistema
PagoPA. con riferimento ai procedimenti connessi alle carte, libri e documenti di bordo. ¢ ascritta
alla competenza del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, amministrazione in possesso degli
elementi informativi utili a gestire correttamente la procedura;

- la lettera 1) inserisce all’articolo 174 rubricato “Contenuto del giornale nautico” il comma

cinque, volto ad escludere 1’obbligo della tenuta del giornale di carico per le navi adibite al trasporto
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organica per gli elementi centrali del sistema turistico subacqueo, fornendo anzitutto la definizione
di tali elementi. Peraltro, 1'adozione di un quadro unico ¢ volto ad evitare fraintendimenti e arbitri
rispetto all’oggetto dell’attivita subacquea ricreativa, anche al fine di sviluppare e incrementare il

settore in parola.

Si precisa altresi che le definizioni introdotte risultano coerenti con le leggi regionali che hanno in
parte disciplinato Iattivita subacquea a scopo ricreativo, ponendosi rispetto ad esse in linea di
continuita.

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con particolare

riguardo alle successive modificazioni e integrazioni subite dai medesimi.

E stata verificata la correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel testo.

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni e integrazioni a
disposizioni vigenti.

Nel Capo 111 non si fa ricorso alla tecnica della novella legislativa.

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell'atto normativo e loro
traduzione in norme abrogative espresse nel testo normativo.

L’intervento non comporta effetti abrogativi impliciti.

5) Individuazione di disposizioni dell'atto normativo aventi effetto retroattivo o di reviviscenza
di norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla
normativa vigente.

E stato verificato che le disposizioni contenute nell’intervento non producono effetti retroattivi, non
determinano la riviviscenza di norme precedentemente abrogate, né effetti di interpretazione
autentica. Non si prevedono effetti derogatori rispetto alla normativa vigente.

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere integrativo
0 correttivo.

Non risultano altre deleghe aperte sul medesimo oggetto anche a carattere integrativo o correttivo.

ibile

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi e dei motivi per i quali non ¢ po

esaurire la disciplina con la normativa proposta e si rende necessario il rinvio a successivi

provvedimenti attuativi; verifica della congruita dei termini previsti per la loro adozione.

L’art. 11, comma 4, prevede che con provvedimento dell’autorita politica delegata per le politiche
del mare, di concerto con il Ministro del turismo, vengano stabiliti i dettagli tecnici e le modalita
inerenti al sistema di certificazione delle attivita di collaudo e di manutenzione e all’esercizio delle
funzioni di controllo. Si tratta di dettagli tecnici che possono essere meglio individuati con un
provvedimento non avente natura normativa.

Peraltro, si & ritenuto di non definire un termine per 'adozione del decreto in quanto le tecniche di

manutenzione delle attrezzature ¢ degli equipaggiamenti per lo svolgimento delle immersioni
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Disposizioni in materia di coordinamento delle politiche del mare: articolo 1, comma 1, lettere
a)eb).

Referente AIR: Settore legislativo del Ministro per la Protezione civile e le Politiche del mare.

SINTESI DELL’AIR E PRINCIPALI CONCLUSIONI

Lrarticolo 12 del decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 dicembre 2022, n. 204. ha previsto I'istituzione del Comitato interministeriale per le
politiche del mare (CIPOM) con il compito di assicurare, ferme restando le competenze delle
singole amministrazioni, il coordinamento e la definizione degli indirizzi strategici delle politiche
del mare.

Al fine di assicurare il coordinamento delle politiche del mare, occorre:

- precisare I’ambito oggettivo del Piano del mare, con particolare riguardo ad alcune materie
riconducibili alle politiche del mare;

- rafforzare il ruolo istituzionale del CIPOM, da un lato, individuando nello stesso Comitato la

sede istituzionale per promuovere il concerto dei Ministri componenti il Comitato, nei casi in cui
tale concerto sia previsto in relazione ad atti amministrativi di attuazione del piano del mare;
dall’altro. attribuendo allo stesso Comitato anche compiti consultivi, onde assicurare la coerenza
con gli indirizzi strategici contenuti nel Piano del mare.

A tali fini, occorre intervenire sulla disciplina recata dall’articolo 12 del decreto-legge 11
novembre 2022, n. 173, sia perimetrando la portata applicativa delle materie gia oggetto del Piano

del mare, sia attribuendo al CIPOM nuove competenze, funzionali alla promozione del

coordinamento delle politiche del mare.

1. CONTESTO E PROBLEMI DA AFFRONTARE

In relazione all’articolo 1, comma 1, lettere a) e b), si precisa quanto segue.

Le competenze amministrative afferenti ai settori marittimi, dopo la soppressione del Ministero
della marina mercantile nel 1993, sono state assegnate a pit Dicasteri, il che ha posto il tema del
coordinamento di plurime competenze su materie contigue, tutte rilevanti per esprimere la politica
governativa marittima.

In Italia, per molto tempo € mancata una strategia coordinata volta a valorizzare la risorsa mare,
sebbene si sia in presenza di una Nazione che per posizione geografica, estensione costiera ed
economia di trasformazione abbia una inequivocabile vocazione marittima. Per cogliere
pienamente le sue potenzialita, I'lItalia deve, pertanto, interpretare in maniera nuova il proprio ruolo

rispetto alle politiche del mare attraverso una governance forte e unitaria.
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- la lettera p) integra il secondo comma dell'art. 569 rubricato “Documenti per la pubblicita
dell'ipoteca” in relazione al contenuto della nota con la quale si chiede la trascrizione di un'ipoteca
sulla nave.

11 comma, intervenendo sul regime di pubblicita dell’ipoteca, assume natura ordinamentale e
opera nei confronti di soggetti privati, con la conseguenza che dalla sua attuazione non
discendono nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

-lalettera q) introduce, infine, I'articolo 577-bis rubricato "Consolidamento ipoteca”, concernente
I'ipotesi di trasferimento di una nave tra un registro italiano ad uno straniero. In base al nuovo

articolo 577-bis, in caso di cancellazione della nave per I'iscrizione in altro registro, per Iipoteca

cancellata dal registro di provenienza e iscritta nel nuovo registro a garanzia dei medesimi crediti,
ai fini dei termini di cui all’articolo 166 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, si tiene conto
della data di prima costituzione della garanzia.

Si osserva, al riguardo, che attualmente ai fini della cancellazione della nave dal registro &
richiesto che si provveda a cancellare tutte le ipoteche iscritte sulla nave, procedura che si pud
rivelare lunga e complessa qualora, per esempio, la garanzia reale sia stata iscritta in relazione
ad un debito che non viene estinto e che quindi richiede I’iscrizione di una nuova ipoteca nel
registro di nuova iscrizione. Tanto la cancellazione dell'ipoteca esistente quanto I'iscrizione di
garanzia reale nel “nuovo” registro sono soggette all'azione revocatoria degli eventuali
creditori, da esercitare entro determinati termini cio¢ fino al momento del c.d. consolidamento
dell’ipoteca (sei o dodici mesi). La disposizione introdotta prevede che quando viene iscritta
nel nuovo registro un’ipoteca a garanzia dei crediti originariamente garantiti da altra ipoteca
trascritta e successivamente cancellata dal registro di provenienza, il termine semestrale o
annuale previsto dall’articolo 166 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14 ai fini del
consolidamento dell’ipoteca decorra dalla data di costituzione dell’ipoteca originaria e non di
quella sopravvenuta, in tal modo sottraendo I'ipoteca all’azione revocatoria fallimentare nel
caso di vendita di una nave con cambio di registro da italiano ad estero.

Tl comma, intervenendo sul dies a guo del termine per il consolidamento dellipoteca a seguito
di cambio di registro di una nave, assume natura ordinamentale e opera nei confronti di
soggetti privati, con la conseguenza che dalla sua attuazione non discendono nuovi o maggiori

oneri a carico della finanza pubblica.

Larticolo 19 rubricato “Modifiche al regolamento per I’esecuzione del codice della navigazione
marittima di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328", interviene

sul regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328
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- sono apportate modifiche al decreto legislativo 14 giugno 2011, n.104 recante “Attuazione della
direttiva 2009/15/CE relativa alle disposizioni ed alle norme comuni per gli organismi che
effettuano le ispezioni e le visite di controllo delle navi e per le pertinenti attivita delle
amministrazioni marittime”.

In relazione alle modifiche apportate all’articolo 107, le disposizioni hanno carattere

meramente ordinamentale, da cui non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza

pubblica.

Relativamente alla modifica del comma 3, dell’articolo 176 del decreto legislativo n. 259/03,

I’articolo in commento novella I’attuale normativa in materia di ispezioni radio a bordo delle

imbarcazioni prevedendo che le ispezioni ordinarie, a cadenza annuale, siano svolte da

funzionari del Ministero delle Imprese e del Made in Jtaly solo nel caso in cui la nave si trovi
in acque nazionali, mentre la procedura viene demandata ad organismi riconosciuti, nel caso
in cui la nave si trovi all’estero.

Tale intervento prevede, pertanto, che gli organismi riconosciuti operino in sostituzione dei

funzionari del Ministero delle Imprese e del Made in Italy ed i relativi costi legati alle ispezioni

ed ai controlli effettuati dai suddetti organismi, andranno a gravare unicamente
sull’armatore.

Da tale prestazione in conto terzi, dunque, deriva una riduzione di spesa a carico del Ministero

delle Imprese e del Made in Italy, in quanto si riduce Iattivita degli ispettori ministeriali.

La disposizione determina il venir meno di un diretto coinvolgimento dei funzionari

ministeriali nel controllo delle navi da carico situate in acque straniere, e pertanto non

comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, non potendosi considerare
come mancate entrate le risorse non piu introitate in quanto erano direttamente corrisposte

per lo svolgimento delle attivita ispettive.

Larticolo 21, rubricato “Sostegno alla cantieristica regionale” prevede che le Regioni possono
adottare, in coerenza e in sinergia con il codice incentivi di cui all’articolo 3 della legge 27 ottobre
2023, n. 160, misure di sostegno per la modemnizzazione ¢ lo sviluppo della cantieristica navale, in

coerenza con la normativa europea sugli aiuti di Stato. Tali misure possono includere agevolazioni

fiscali regionali, contributi per linnovazione tecnologica e la formazione professionale
specializzata.
La disposizione non determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica,

limitandosi a riconoscere la facolta delle Regioni a sostenere il settore della cantieristica

navale.

33





OPS/DDL S. 1624 - XIX Leg./Testi/htmlimage91096803.png
finanza pubblica. Trattandosi di registri esistenti e di potesta pubbliche (di iscrizione) gia

attribuite, la disposizione & attuabile dall’Amministrazione attraverso le risorse umane,
strumentali ¢ finanziarie disponibili a legistazione vigente. Con particolare riferimento a
quanto previsto dalla lettera b), numero 2, si precisa che la disposizione ha carattere
ordinamentale, in quanto si limita ad aggiornare i titoli di studio utili per iscrizione nelle

matricole della gente di mare che, in assenza di modifica, risulterebbero non adeguati. Dalla

data di emanazione del Codice della navigazione, infatti, vi sono state numerose riforme agli
ordinamenti che hanno modificato le denominazioni degli istituti e dei percorsi. La

disposizione, pertanto, si limita ad aggiornare la previsione del Codice alle riforme medio

tempore adottate.

La lettera c) interviene sull’articolo 120, comma 1 rubricato “Cancellazione dalle matricole e dai
registri”, sostituendo la lettera b) e, per I'effetto, inserendo tra i motivi che comportano la
cancellazione degli iscritti nelle matricole della gente di mare la perdita dei requisiti di cittadinanza
o di residenza previsti per Piscrizione nelle matricole della gente di mare;

La disposizione, intervenendo sui requisiti per la permanenza nelle matricole e nei registri,
assume natura ordinamentale ed & suscettibile di applicazione nei confronti di soggetti privati,
con la conseguenza che dalla sua attuazione non discendono nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica. Trattandosi di registri esistenti e di potesta pubbliche (di iscrizione)
gia attribuite, la disposizione ¢ attuabile dall’ Amministrazione attraverso le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.

La lettera d) introduce I'articolo 122-bis rubricato “Modalita delle annotazioni™, il quale riproduce
la disciplina dell’articolo 224 del regolamento al Codice della navigazione - elevata al rango
primario per ragioni di completezza della disciplina codicistica -, apportando alcune modificazioni.
In particolare, la disciplina attuale prevede che le annotazioni sui libretti di navigazione vengano
eseguite dall'ufficiale o da altro funzionario dell'ufficio marittimo o consolare a cio delegato, che le
firma apponendovi il timbro d'ufficio e la menzione della propria qualifica. Attraverso la
disposizione si stabilisce una diversa disciplina delle annotazioni, a seconda che esse riguardino i
movimenti di imbarco ¢ sbarco del comandante della nave (comma secondo) ovvero dei membri
dell’equipaggio diversi dal comandante e del personale addetto ai servizi complementari di bordo
(comma terzo). Alla fattispecie di cui al comma 2 ¢ previsto che I'ufficiale o il funzionario
competente provvede anche a comunicare I’annotazione, entro quindici giorni, all’ufficio marittimo
di iscrizione del comandante, nelle forme previste dalla legge. Per I'ipotesi di cui al comma 3,
invece, ¢ stabilito che le annotazioni e le comunicazioni, nelle modalita e nei termini sopra illustrati,

sono effettuate direttamente dal comandante della nave.
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Le disposizioni di cui agli articoli 18 e 19 hanno, quale obiettivo generale, quello di aggiornare
alcune disposizioni del codice della navigazione.

2.2 Indicatori e valori di riferimento

In tema di indicatori del grado di raggiungimento degli obiettivi, si prevede che un indicatore di
tipo qualitativo sara dato dal grado di soddisfazione dei settori della nautica da diporto e dei
trasporti marittimi in genere, ipotizzabile come medio-alto proprio in considerazione delle
semplificazioni e delle innovazioni richiamate tra gli obiettivi dell’intervento. L’indicatore
qualitativo del grado di soddisfazione nei settori della nautica da diporto e in quello dei trasporti
marittimi saranno oggetto di approfondimento attraverso i feedback da parte dei destinatari degli
interventi normativi e, quindi, da parte degli stakeholders (per la nautica da diporto) e da parte
delle autorita marittime e portuali (in generale per tutte le disposizioni del provvedimento, atteso
il ruolo centrale svolto da tali due autorita nell’implementazione delle misure adottate con il DDL).
Piu nello specifico, gli indicatori del grado di raggiungimento degli obiettivi saranno costituiti
principalmente dal trend delle iscrizioni delle unita da diporto nell’ Archivio telematico nazionale
per gli articoli da 15 a 17 e da quello delle iscrizioni delle unita commerciali nei vari registri
nazionali per gli articoli 18 e 19.

Pitl nello specifico, gli indicatori del grado di raggiungimento degli obiettivi sono costituiti
principalmente da:

- Numero di iscrizioni delle unita da diporto nell’ Archivio telematico nazionale;

- Numero di iscrizioni provvisorie delle navi straniere nei registri nazionali;

- Andamento del fatturato globale del settore del settore della nautica da diporto, ed in particolare
della cantieristica;

- Andamento del contenzioso connesso all’attuazione delle disposizioni oggetto del
provvedimento;

- Numero di iscrizioni nelle matricole e nei registri della gente di mare;

- Numero di attestazioni (articolo 15, comma 1, lett. ¢)) rilasciate dagli organismi notificati.

3. OPZIONI DI INTERVENTO E VALUTAZIONE PRELIMINARE

Con riferimento alle disposizioni di cui agli articoli da 15 a 19, si evidenzia, innanzitutto, che
I’opzione zero non appare praticabile. Le disposizioni proposte, oltre che derivare da specifiche
esigenze di semplificazione a piu riprese rappresentate dagli stakeholders del settore marittimo,
sono coerenti con le esigenze di semplificazione. D’altro canto, non si ravvisano vincoli normativi

alle disposizioni di semplificazioni proposte.
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nazionali ed internazionali di ricerca volte a garantire una gestione sostenibile delle risorse marine

e delle aree c:

stiere volto a valorizzare le competenze tecnico - scientifiche presenti all’interno
della formazione superiore e degli enti pubblici di ricerca.

Ne ¢ derivata, allora, la necessita di inserire nel disegno di legge delle norme volte a colmare le
lacune in questione e ad attribuire un ruolo specifico alle competenze professionali di cui il
Ministero € espressione anche al fine di completare al meglio il quadro normativo di riferimento.
Destinatari diretti della norma sono gli uffici di riferimento centrali del Ministero, i dodici enti
pubblici di ricerca, vigilati dallo stesso nonché gli enti di ricerca regionali e le universita del
territorio.

Considerato che le misure si propongono di valorizzare la ricerca applicata, tra i destinatari sono
incluse, altresi, le imprese che operano nel settore della navigazione, quelle che operano nel diporto
nautico, i proprietari delle piattaforme per la coltivazione degli idrocarburi e i proprietari delle
infrastrutture connesse.

Destinatario indiretto € la comunita tutta che potra avvantaggiarsi delle specifiche competenze che
11 Ministero dell’universita e della ricerca apportera in un settore fondamentale come quello

dell’economia circolare, dell’economia “rigenerante”, dell’economia cd. “blu”.

2. OBIETTIVI DELL’INTERVENTO E RELATIVI INDICATORI

2.1 Obiettivi generali e specifici

L’obiettivo generale dell’intervento normativo in esame & quello di ridefinire il ruolo del Ministero
dell'universita e della ricerca e la sua funzione nell’ambito delle iniziative nazionali ed
internazionali di ricerca volte a garantire una gestione sostenibile delle risorse marine e delle aree
costiere.

Gli obiettivi specifici sono i seguenti:

- previsione di un ruolo attivo degli enti pubblici di ricerca vigilati dal MUR nonché gli enti di
ricerca regionali e le universita del territorio che abbiano competenze specifiche nei settori di
interesse della c.d. “blue economy™;

- massimizzare, tramite le competenze professionali presenti all’interno degli enti pubblici di
ricerca. I"utilizzo efficiente dello spazio e delle risorse in mare, con particolare riferimento alle
energie rinnovabili;

- consentire lo sviluppo di nuove linee di scienza e tecnologia per il settore, favorendo cosi la
crescita del sistema;

- accrescere le opportunita occupazionali in materia di ricerca e formazione tecnologica in questo

particolare settore;
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Nello specifico, sono state consultate AGCT Agrital, LegaCoop Agroalimentare, Confcooperative
Fedagripesca, Coldiretti Impresa Pesca, Federpesca, Unci Agroalimentare, Unicoop pesca, Anapi
pesca, API, Ama e le Organizzazioni sindacali di settore FAI — CISL, FLAI — CGIL, UILA-
PESCA, CONFSAL Pesca. Tutti i soggetti consultati hanno rappresentato che il settore della pesca
e dell’acquacoltura sta attraversando un periodo complesso, poiché & chiamato ad affrontare la
sfida della transizione ecologica e delle profonde innovazioni, anche in materia di gestione, in un
lasso di tempo troppo breve rispetto a obiettivi condivisibili, ma, talvolta, eccessivamente
ambiziosi previsti dalla Commissione europea. che non tengono conto della competizione,
spesso unfair, cui sono esposte le marinerie italiane. Hanno sottolineato come 1’obiettivo della
sostenibilita si possa ancora conseguire, ma & necessario costruire una filiera in grado di coniugare
1a tutela dell’ambiente e la difesa del lavoro e dell’ impresa.

Le proposte presentate. pertanto, hanno 1’obiettivo di contrastare le criticita pit rilevanti del
settore, come 1’invecchiamento della flotta, la mancanza di turn-over tra gli equipaggi. la carenza
di giovani che intendono avvicinarsi al settore.

A tal fine, le proposte sono state quelle di prevedere misure di sostegno che incentivino, anche
attraverso la decontribuzione, la riassunzione di personale che perdera il lavoro perché imbarcato
su unita che verranno demolite a seguito del bando sulla rottamazione attivato sul Fondo FEAMPA
(art. 27); & stato rappresentato come assumono particolare rilievo le politiche del lavoro, sia in
termini attivi (per tentare di recuperare forza lavoro) sia sul piano delle tutele sociali: NASpI,
CISOA, FIS, agevolazioni contributive per i giovani e gli esodati (art. 28); per contrastare la
carenza di personale imbarcato & stato richiesto di rivedere le limitazioni di abilitazione alla
navigazione previste per il personale imbarcato. Con I’entrata in funzione delle nuove tecnologie
di ausilio alla navigazione che oggi sono installate a bordo delle navi da pesca, anche al marinaio
autorizzato alla pesca dovrebbe essere consentito assumere il comando di navi (di stazza lorda non
superiore a 200 tonnellate) dedite alla pesca mediterranea in qualsiasi zona (art. 29).

Percorso di valutazione

La relazione ¢ stata elaborata dalla Direzione generale della pesca marittima e dell’acquacoltura,
Dipartimento della sovranita alimentare e dell’Ippica, Ministero dell’agricoltura. della sovranita
alimentare e delle foreste.

***fine
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sensi dell’articolo 12 del decreto-legge n. 173 del 2022 il CIPOM ¢ gia titolare del

“compito di assicurare, ferme restando le competenze delle singole amministrazioni, il
coordinamento e la definizione degli indirizzi strategici delle politiche del mare”, con la
conseguenza che le disposizioni in esame, prevedendo un ruolo di promozione dei
concerti di competenza dei Ministri componenti ¢ consentendo I'espressione di pareri
non vincolanti (in entrambi i casi) in relazione ad atti attuativi del Piano del mare
approvato dallo stesso CIPOM, individuano attivita istituzionali sussumibili sotto la
generale missione istituzionale del coordinamento interistituzionale gid assegnata al
medesimo Comitato;

- la disposizione di cui alla lettera ¢) mira ad integrare la composizione del CIPOM,
anche in tale caso ferma rimanendo la previsione dell’articolo 12 del decreto-legge n.
173 del 2022, che esclude, in capo ai componenti del Comitato, il diritto alla percezione
di compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque

denominati.

CAPOII
ZONA CONTIGUA E LINEE DI BASE

Learticolo 2 rubricato “Istituzione della zona contigua” disciplina I'istituzione della zona
contigua.

1l comma 1 dispone I'autorizzazione all'istituzione della zona contigua al di fuori della fascia del
mare territoriale italiano, che si estende per 12 miglia nautiche oltre il limite delle acque territoriale,
in attuazione degli articoli 33 e 303 della Convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare,
ratificata e resa esecutiva dall’ Italia ai sensi della legge 2 dicembre 1994, n. 689 nonché dell"articolo
8 della Convenzione UNESCO sulla tutela del patrimonio culturale subacqueo, ratificata e resa
esecutiva dall’Italia ai sensi della legge 23 ottobre 2009, n. 157.

Tl comma 2 demanda I"istituzione della zona contigua ad un decreto del Presidente della Repubblica,
previa deliberazione del Consiglio dei ministri, su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri
o del Ministro delegato per le politiche del mare e del Ministro degli Affari esteri e della
Cooperazione internazionale, di concerto con i Ministri dell'Economia e delle Finanze, della Difesa,
dell’Interno, della Salute e delle Infrastrutture e dei Trasporti, da notificare agli Stati il cui territorio

¢ adiacente al territorio dell’Italia o lo fronteggia.
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Articolo 30

La disposizione interviene, in via generale, a modificare la composizione delle Commissioni di
riserva delle aree marine protette di cui all’articolo 2. comma 339, della legge 24 dicembre 2007,
1. 244, con I’ obiettivo specifico di sostituire 1’esperto designato dall’Istituto centrale per la ricerca
scientifica e tecnologica applicata al mare (ICRAM), oggi soppresso. con I’esperto designato
dall’Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA).

Si prevede altresi che nella composizione delle commissioni di riserva faccia parte, tra gli altri, un
esperto designato dal Ministero dell’agricoltura, della sovranita alimentare e delle foreste.

2.2 Indicatori e valori di riferimento

Gli indicatori dell’efficacia delle misure introdotte dalle disposizioni in esame possono essere
individuati come di seguito:

- ammontare totale degli sgravi contributivi concessi ai sensi dell’articolo 27;

- numero dei lavoratori che hanno ricevuto il beneficio di cui all’articolo 29.

3. OPZIONI DI INTERVENTO E VALUTAZIONE PRELIMINARE

Con riferimento alle disposizioni di cui agli articoli da 27 a 30, si evidenzia che I’opzione zero non
appare praticabile, considerato che sarebbe consistita nel mancato intervento da parte
dell’Amministrazione proponente, mantenendo immutato I’attuale quadro normativo. Tale
soluzione non ¢ apparsa opportuna né percorribile.

L’Amministrazione ha preferito intervenire con un disegno di legge di rango primario dal
momento che non sarebbe stato possibile raggiungere gli stessi effetti attesi negli ambiti
individuati e superare le attuali criticita normative o amministrative riscontrate attraverso norme

regolamentari o subordinate.

4. COMPARAZIONE DELLE OPZIONI E MOTIVAZIONE DELL’OPZIONE
PREFERITA

4.1 Impatti economici, sociali ed ambientali per categoria di destinatari

Articolo 27

Considerando che un lavoratore imbarcato determina per I'impresa, in media, un costo annuo di
oneri previdenziali e assistenziali pari a circa 10.000,00 euro, tenuto conto che in applicazione
della Legge n.30/98 I"impresa beneficia gia di sgravi contributivi per una percentuale del 44% pari
acirca4.400,00 euro e che il restante 56% pari a circa 5.600,00 ¢ a suo carico, il costo degli sgravi,

di cui al presente articolo. a carico del Fondo sociale ammonta a circa un milione e mezzo 1’anno
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consegnare ['unita da diporto battente bandiera di un altro Stato completa di tutte le dotazioni di
sicurezza minime prescritte dalla normativa italiana.

La disposizione, intervenendo sulle obbligazioni discendenti dalla conclusione del contratto di
noleggio di unita da diporto, assume natura ordinamentale, con la conseguenza che dalla sua
attuazione non discendono nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

La lettera n) all’articolo 49, rubricato “Obblighi del noleggiatore”, sostituisce il comma 1,
prevedendo che nel noleggio di unita da diporto a tempo determinato, salvo che sia stato
diversamente pattuito, il noleggiatore non provvede al combustibile, all’acqua ed ai lubrificanti
necessari per il funzionamento dell’apparato motore e degli impianti ausiliari di bordo, per la durata

del contratto;

La disposizione, regolando le obbligazioni discendenti dalla conclusione del contratto di
noleggio di unita da diporto, assume natura ordinamentale, con la conseguenza che dalla sua

attuazione non di

ndono nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

La lettera o) inserisce all’articolo 49-bis rubricato “Noleggio occasionale”, il comma 1-bis, il quale
prescrive di segnalare allutenza, con contrassegno ben visibile su ciascuna murata ¢ di dimensioni
specificate dalla norma, che I'unita ¢ adibita a “noleggio occasionale™ la disposizione, inoltre,
prevede I'applicazione della sanzione di cui all'articolo 55, comma 1, del decreto legislativo n. 171
del 2005 in assenza di contrassegno.

La disposizione, regolando le obbligazioni discendenti dalla conclusione del contratto di
noleggio occasionale di unita da diporto, assume natura ordinamentale, con la conseguenza

che dalla sua attuazione non discendono nuovi o maggiori oneri a carico della finanza

pubblica.

La lettera p) sostituisce all’articolo 49-septies rubricato “Scuole nautiche™ la lettera d) del comma
14, prevedendo apposito requisito per lo svolgimento di attivita di istruzione pratica al comando di

unita da diporto presso le scuole nautiche, riferito al possesso del certificato di idoneita sportiva non

agonistica rilasciato dal medico di medicina generale;

La disposizione, regolando i requisiti di idoneita per lo svolgimento di attivita di istruzione
pratica al comando di unita da diporto, assume natura ordinamentale ¢ opera nei confronti di
soggetti privati, peraltro sostituendo una disposizione che gia prevedeva il rilascio di apposito
certificato di idoneitd psichica e fisica, con la conseguenza che dalla sua attuazione non

dis

endono nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
La lettera q) interviene sull’articolo 49-octies rubricato “Centri di istruzione per la nautica”
specificando che le associazioni e gli enti nautici di livello nazionale, possono svolgere attivita di

formazione e preparazione dei candidati al fine del conseguimento della patente nautica, soltanto a
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Le proposte di modifica degli articoli del codice della nautica da diporto, del codice della
navigazione e delle altre pertinenti fonti normative appaiono di sicura efficacia, atteso che
impatteranno positivamente sul settore marittimo, non presentano criticita alcuna, non richiedendo

né risorse economiche, né competenze ulteriori ai fini della loro applicazione, e sono di immediata

applicabilita.
In detta cornice, nella valutazione delle possibili alternative si € tenuto in debito conto della
necessita di dettare una regolamentazione che. nell’ottica della semplificazione amministrativa,
eliminasse inutili appesantimenti, sia in termini amministrativi che prettamente pratici.

In tale contesto, le principali opzioni valutate hanno avuto ad oggetto I’eventuale previsione di
disposizioni specifiche in merito agli aspetti di seguito descritti.

1) Modalita di annotazione di locazione di imbarcazioni e navi da diporto da un soggetto privato
a favore di imprese di locazione e noleggio (articolo 15, comma I, lettera a)). La disposizione mira
a prevedere che I’annotazione dell’utilizzo per fini commerciali nei casi ivi indicati avvenga a cura
dell’impresa di locazione e noleggio. L’alternativa era consentire che I’annotazione fosse
effettuata anche dal privato. Ma da un lato si € ritenuto di sgravare il privato cittadino proprietario
di unita da diporto da tale incombenza. e dall’altro, per cio stesso. semplificare e incentivare tale
forma di utilizzazione delle unita da diporto;

2) Attestazione di idoneita alla navigazione delle unita da diporto straniere che stazionano in Italia
(articolo 15, comma 1, lett. ¢)). La disposizione mira a disincentivare i cittadini ad iscrivere le
unita da diporto nei registri di Paesi che non prevedono certificazioni attestanti le condizioni di
sicurezza delle medesime unita da diporto. Tra le alternative vi era quella di rimettere alla
discrezionalita dell’organo accertatore la necessita di una verifica dello scafo da parte di un
organismo tecnico notificato ai sensi del decreto legislativo 11 gennaio 2016, n. 5. Tuttavia, al fine
di prevenire i prevedibili contenziosi, si & preferito eliminare qualsivoglia discrezionalita tecnico-
amministrativa in capo agli organi accertatori, prevedendo in ogni caso I’accertamento da parte
degli organismi notificati ed il rilascio di una certificazione in tutti i casi in cui I'unita ne sia
sprovvista per le regole di bandiera.

3) Modifica alla disciplina dei centri di istruzione per la nautica (articolo 15, comma 1, lett. q)).
La disposizione perimetra le ipotesi in cui ¢ possibile rilasciare la patente nautica da parte dei
centri di istruzione per la nautica. L’ obiettivo & quello di evitare che si possa optare per Iiscrizione
a tali associazioni solo per il conseguimento della patente nautica. Anche in questo caso, essendo
la disposizione volta a meglio specificare lo spirito della normativa vigente in materia di rilascio

delle patenti da parte di tali associazioni, I’opzione zero non ¢ stata ritenuta percorribile.
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promuovere la cooperazione internazionale nel campo dell’attivita subacquea a scopo ricreativo,
nonché, sentite le altre Amministrazioni competenti, di stipulare accordi di gemellaggio con altri
Paesi, al fine di incentivare scambi culturali, scientifici e formativi all’interno di zone di interesse
turistico subacqueo. Si tratta di disposizioni che, richiamando attivita di promozione turistica,
fanno riferimento all’attivita istituzionale gia di competenza del Ministero del turismo. tali,
pertanto, da poter essere svolte attraverso le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a
legislazione vigente, senza nuovi costi a carico della finanza pubblica.

1 benefici attesi per le Regioni attengono alla garanzia della loro autonomia secondo i principi
costituzionali, nel rispetto dei principi fondamentali previsti dal Capo in esame; nonché alla
devoluzione dei proventi derivanti dal pagamento delle sanzioni amministrative irrogate. Quanto
al procedimento di irrogazione delle sanzioni, tale attivita ¢ in capo agli organi di polizia e agli
organi accertatori aventi gia competenza in materia di violazione delle disposizioni sulla tutela e
la sicurezza nei luoghi di lavoro o di infrazioni alle regole della navigazione marittima, senza
pertanto che da cio derivino nuovi costi a carico dello Stato.

- Fornitori di attrezzature e di equipaggiamenti subacquei (destinatari indiretti), i cui
benefici economici consisterebbero nella possibilita di fornire le attrezzature e gli equipaggiamenti
necessari allo svolgimento in sicurezza delle immersioni subacquee, nonché di garantire la corretta

manutenzione degli st

- Cittadini (destinatari indiretti), i quali beneficerebbero di elevati standard minimi di qualita e
di sicurezza nella prestazione del servizio reso dagli istruttori, dalle guide e dai centri di
immersione e di addestramento subacqueo, nonché di maggiore tutela del patrimonio culturale e
ambientale, si da garantire la salvaguardia e la conservazione dell’ecosistema. Di conseguenza. il
beneficio si riflette su una porzione cospicua del comparto turistico e sulla capacita attrattiva del
Paese.

4.2 Impatti specifici

A. Effetti sulle PMI (Test PMI)

Per quanto attiene al provvedimento in oggetto, si rilevano effetti positivi sulle piccole e medie
imprese, tenuto conto che I’attivita di centro di immersione e di addestramento subacqueo puod
essere svolta anche nella forma di impresa, sicché i benefici saranno quelli analizzati per tale
categoria di destinatari nel paragrafo precedente.

B. Effetti sulla concorrenza

Dall’analisi condotta. non si rilevano effetti negativi sulla concorrenza. L opzione prescelta &

compatibile con il funzionamento del meccanismo concorrenziale del mercato, vengono introdotte
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Atto Camera n. 2138 - Introduzione dell'articolo 116-bis del codice della navigazione, in materia di
disciplina dell'attivita di consulente chimico di porto.

Articolo 22, comma 2

Sulla materia oggetto della presente proposta normativa non risultano attualmente iniziative
legislative presso i due rami del Parlamento.

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi di
costituzionalita sul medesimo o analogo oggetto.

Sulla materia oggetto della presente proposta normativa non vi ¢ pendenza di giudizi di

costituzionalita, di cui si ¢ a conoscenza.

PARTE II. CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE

10) Analisi della compatibilita dell’intervento con I’ordinamento comunitario.

Le disposizioni in esame non appaiono in contrasto con le disposizioni europee in materia di sanita
pubblica, né in materia di professioni sanitarie.

11) Verifica dell’esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione Europea sul
medesimo o analogo oggetto.

Sulla materia oggetto della presente proposta normativa non vi ¢ pendenza di procedure di infrazione
da parte della Commissione Europea.

12) Analisi della compatibilita dell’intervento con gli obblighi internazionali.

L’intervento risulta compatibile con gli obblighi internazionali.

13) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi innanzi
alla Corte di Giustizia delle Comunita Europee sul medesimo o analogo oggetto.

Non risultano linee di giurisprudenza o pendenza di giudizi innanzi alla Corte di Giustizia delle

Comunita Europee sul medesimo o analogo oggetto della presente proposta.

14) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi innanzi
alla Corte Europea dei Diritti dell’'uomo sul medesimo o analogo oggetto.

Non risultano linee di giurisprudenza o pendenza di giudizi innanzi alla Corte Europea dei Diritti
dell’uomo sul medesimo o analogo oggetto della presente proposta.

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto da
parte di altri Stati membri dell’Unione Europea.

Non risultano indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto da parte

di altri Stati membri dell’Unione Europea.

PARTE III. ELEMENTI DI QUALITA’ SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO
1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte daltesto, della loro necessita, della

coerenza con quelle gia in uso.
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in genere nell'ambito del demanio marittimo sono soggetti, nell'esplicazione di tale attivita, alla
vigilanza del comandante del porto™ e “il capo del compartimento, sentite le associazioni sindacali
interessate puo sottoporre all'iscrizione in appositi registri, eventualmente a numero chiuso, e ad
altre speciali limitazioni coloro che esercitano le attivita predette™.

11 decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 272 recante adeguamento della normativa sulla sicurezza
e salute dei lavoratori nell'espletamento di operazioni e servizi portuali, si fa riferimento per la
prima volta al “consulente chimico di porto”, ma senza alcuna disciplina sugli specifici requisiti
professionali.

La disposizione, dunque, mira a colmare il vuoto normativo e a disciplinare la figura del consulente
chimico di porto, le sue competenze e i requisiti per accedere a tale professione, il cui dato
quantitativo non & disponibile, proprio perché I'iscrizione nei registri di cui all’articolo 68 del
codice della navigazione, tenuti oggi sia dai singoli compartimenti marittimi che, per ciascun
porto, dalle Autorita di sistema portuale.

I destinatari dell’intervento normativo sono. da un lato. i consulenti chimici del porto, che potranno
svolgere I"attivita secondo precisi ambiti di attribuzioni, e dall’altro le autorita marittime e portuali.
che si avvalgono di tali consulenti a tutela della sicurezza della navigazione e della pubblica

incolumita, nelle procedure di arrivo e partenza delle navi in porto.

2. OBIETTIVI DELL'INTERVENTO E RELATIVI INDICATORI

2.1 Obiettivi generali e specifici

Le disposizioni di cui agli articoli da 15 a 17 hanno, quale obiettivo generale, quello di
aggiornare alcune disposizioni del codice della nautica da diporto.

Nello specifico:

- I'articolo 15 apporta modifiche al codice della nautica da diporto, di cui al decreto legislativo 18
luglio 2005, n. 171. con I’obiettivo di operare una semplificazione delle procedure connesse ai
procedimenti amministrativi afferenti alla nautica da diporto;

- I"articolo 16 apporta modifica al Decreto del Presidente della Repubblica 14 dicembre 2018, n.
152, in materia di annotazioni sull’ Archivio telematico centrale delle unita da diporto. coordinando
la disposizione alle semplificazioni operate con le altre norme del disegno di legge;

- I"articolo 17, sempre nell’ottica della semplificazione. amplia la platea dei soggetti cui puo essere
chiesta 1’autenticazione degli atti e delle dichiarazioni aventi ad oggetto l'alienazione di beni
mobili registrati o la costituzione di diritti di garanzia sui medesimi, estendendola, per le unita da

diporto, anche ai raccomandatari marittimi titolari degli STED;
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corredata della dichiarazione di costruzione e importazione (DCI) di cui al decreto del Presidente
della Repubblica del 14 dicembre 2018, n. 152, attestante i dati tecnici dell’unita. Viene comunque
mantenuta la possibilita di ottenere, nelle more del rinnovo, il rilascio del ruolo e del ruolino di
equipaggio e della licenza per ’apparato ricetrasmittente di bordo.
Le disposizioni, regolando il rinnovo della licenza di navigazione sono suscettibili di
applicazione nei confronti di soggetti privati, con la conseguenza che dalla loro attuazione non
discendono nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Trattandosi di
semplificazione procedimentale, 1a disposizione investe una competenza gia attribuita
all’Amministrazione (potesta autorizzativa della navigazione), ragion per cui ¢ possibile
provvedere al suo esercizio attraverso le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a
legislazione vigente.
La lettera €) modifica ’articolo 31 rubricato “Navigazione temporanea”, come di seguito indicato:
- viene inserito il comma 4-ter, il quale prevede che I’autorizzazione alla navigazione
temporanea abilita anche alla navigazione in acque internazionali e in acque interne e territoriali
straniere per i periodi necessari allo svolgimento delle attivita di verifica degli scafi o motori e di
trasferimento delle imbarcazioni o navi da diporto da un luogo all'altro anche per la partecipazione
a saloni nautici internazionali. A tal fine, ¢ richiesto il possesso della dichiarazione di costruzione e
importazione (DCI) ed il pagamento di euro 23,70 per diritti e compensi in favore del bilancio dello
Stato. Si tratta di nuove entrate non previste dalla legislazione vigente. Le risorse che deriveranno
dalle nuove entrate saranno utilizzate per lo sviluppo del sistema di gestione dell’ Archivio centrale
telematico delle unita da diporto e per eventuali compensi straordinari al personale che opera
nell'Ufficio di Conservatoria presso la Direzione generale per il mare, il trasporto marittimo e per
vie d’acqua interne soprattutto nel periodo di pit intenso lavoro (marzo-settembre). Pertanto, si

ribadisce che tali somme saranno riassegnate al MiT e destinate al funzionamento dell'ufficio di

conservatoria centrale delle unita da diporto; si prevede, inoltre, che limporto delle somme da
versare per diritti e compensi ¢ aggiornato con cadenza almeno biennale con decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sulla
base dei costi effettivi delle attivita amministrative regolate dallo stesso comma;

- al comma 5 viene estesa la possibilita di comando dell’unita di diporto che fruisce di tale
autorizzazione anche al titolare di un contratto di collaborazione con il soggetto intestatario
dell’autorizzazione medesima.

Le disposizioni, intervenendo sul regime della navigazione temporanea, assumono natura

ordinamentale ¢ sono suscettibili di applicazione nei confronti di soggetti privati, con la

conseguenza che dalla loro attuazione non discendono nuovi o maggiori oneri a carico della
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I termini previsti per I’adozione del provvedimento di cui alla lettera a) appaiono adeguati, per il
provvedimento di cui alla lettera b) non sono stati previsti specifici termini di adozione attesa la

necessita  del coinvolgimento di varie Amministrazioni/Enti nella fase istruttoria e,

conseguentemente, la difficile quantificazione di un termine congruo.

8) Verifica della piena utilizzazione e dell’aggiornamento di dati e di riferimenti stafistici attinenti

alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicagione della necessita di commissionare
all’Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata indicazione nella
relazione economico-finanziaria della sostenibilita dei relativi costi.

Per la predisposizione del provvedimento in esame sono stati utilizzati i dati informativi gia in
possesso dell’ Amministrazione proponente e non & stato necessario commissionare I’acquisizione di

ulteriori dati statistici o informativi.

Hxk

Disposizioni in materia di salute: articoli 18, comma 1, lettera a) e 22, comma 2.

Referente ATN: Ufficio legislativo del Ministero della salute.

PARTE I. ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO

1) Obiettivi e necessita dell’intervento normativo. Coerenza con il programma di governo.
Articolo 18, comma 1, lettera a)

La proposta normativa in questione risulta necessaria al fine di garantire, attraverso una compiuta
disciplina di rango primario, la tutela della salute ¢ della sicurezza dei lavoratori marittimi, anche
nella navigazione, e dei lavoratori portuali nonché la tutela dell’ambiente marino e dell’incolumita
pubblica, riconoscendo la qualifica di Consulente Chimico di Porto e ’esperimento delle relative
attivita solo ai professionisti adeguatamente formati, secondo standard e in possesso di requisiti
previsti in modo uniforme a livello nazionale.

Articolo 22, comma 2

L’intervento in questione risulta essere coerente con il programma di Governo in quanto & finalizzato
ad affrontare la carenza di personale sanitario e sociosanitario registrata nelle regioni insulari ¢ a
consentire alle aziende e agli enti del Servizio sanitario nazionale di poter utilizzare, nell’ambito di
bandi e avvisi per il reclutamento del personale sanitario e sociosanitario, di specifici criteri valutativi
volti a valorizzare l'attivita prestata dagli esercenti le professioni sanitaric ¢ dagli operatori
sociosanitari presso strutture sanitarie e sociosanitarie, pubbliche o private accreditate, ubicate nei
territori indicati nell’allegato «A» della legge 28 dicembre 2001, n. 448, come modificato dall'art. 1.
comma 238, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.

2) Analisi del quadro normativo nazionale.
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5.1 Attuazione

L’attuazione delle disposizioni di cui agli articoli da 15 a 19 ¢ demandata al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti nonché alle sue articolazioni periferiche, in particolare alle autorita
marittime. Con riguardo al monitoraggio sugli indicatori quantitativi, cio avverra con I'analisi

dell’andamento dei dati statistici raccolti annualmente dal Comando generale delle Capitanerie di

porto con il sistema COGESTAT.

Quanto all’articolo 18, comma 1, lett. a), Iattuazione della norma avverra. a livello centrale con
I’emanazione del decreto previsto dal comma 6. e a livello periferico con I'istituzione del registro
e con la verifica del possesso dei requisiti previsti per I'iscrizione dei consulenti chimici del porto.
5.2 Monitoraggio

Gli indicatori del grado di raggiungimento degli obiettivi sono costituiti principalmente da:

- Numero di iscrizioni delle unita da diporto nell’ Archivio telematico nazionale;

- Numero di iscrizioni provvisorie delle navi straniere nei registri nazionali;

- Andamento del fatturato globale del settore del settore della nautica da diporto, ed in particolare
della cantieristica;

- Andamento del contenzioso connesso all’attuazione delle disposizioni oggetto del
provvedimento;

- Numero di iscrizioni nelle matricole e nei registri della gente di mare;

- Numero di attestazioni (articolo 15, comma 1, lett. ¢)) rilasciate dagli organismi notificati.

Con riguardo al monitoraggio sugli indicatori quantitativi. cio avverra con 1’analisi dell’andamento

dei dati sta

istici raccolti annualmente dal Comando generale delle Capitanerie di porto con il

sistema COGESTAT.

6. CONSULTAZIONI SVOLTE NEL CORSO DELL’AIR

Non sono state svolte consultazioni nel corso dell’AIR ulteriori rispetto a quelle, esaustive, gia
svolte e meglio specificate nella Sezione 6 della relazione AIR in materia di coordinamento delle
politiche del mare (vedi sopra).

Tuttavia, molte disposizioni sono state redatte previa consultazione di UCINA - Confindustria
Nautica, associazione che rappresenta le industrie e le imprese della nautica da diporto e opera per
lo sviluppo del settore nautico. Nello specifico, la Direzione generale competente del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti ha, a pit riprese, consultato a distanza detta associazione, al fine
di raccogliere le proposte migliorative concernenti la regolamentazione del diporto nautico, in

larga parte recepite con le disposizioni in esame.

Fkok
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CAPO VI
ICA, SANITARIA, CULTURALE, DI RICERCA E DI
PESCA

MISURE IN MATERIA SCOL.

L’articolo 22 rubricato “Isole minori” introduce misure promozionali in favore del personale
scolastico e sanitario che presta servizio in uno dei Comuni delle isole minori di cui all’Allegato A
della legge 28 dicembre 2001, n. 448,

1l comma 1 prevede che, con decreto del Ministro dell’istruzione e del merito, di concerto con il
Ministro per gli affari regionali e le autonomie e il Ministro per la protezione civile ¢ le politiche
del mare, sono introdotte misure di incentivazione mediante un punteggio aggiuntivo a favore dei
docenti che abbiano prestato servizio nei plessi scolastici situati nelle piccole isole, per almeno
centottanta giorni nel corso dell’anno scolastico, di cui almeno centoventi per le attivita didattiche.
E previsto, altresi, un ulteriore punteggio aggiuntivo per i medesimi docenti che abbiano prestato
servizio nelle pluriclassi delle scuole primarie ubicate nei medesimi plessi scolastici. Inoltre, &
prevista, in sede di contrattazione collettiva nazionale, la determinazione in favore dei docenti che
abbiano prestato servizio di ruolo e non di ruolo nei plessi scolastici situati nelle piccole isole di un
punteggio aggiuntivo ai fini delle procedure di mobilita.

La disposizione di cui al comma 1, riguardante la previsione di punteggi aggiuntivi, anche ai

fini delle procedure di mobilita, a favore dei docenti che hanno prestato servizio nelle scuole
ubicate nelle piccole isole, nei termini indicati nello stesso comma, non comporta nuovi o
maggiori omeri per la finanza pubblica. Al riguardo il comma prevede una clausola
@invarianza finanziaria, per cui dallattuazione della misura non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Inoltre, 1o stesso comma stabilisce che le
amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti previsti dall’articolo 22 con le
risorse umane, strumentali ¢ finanziarie disponibili a legislazione vigente.

La previsione, - introdotta allesito dell’esame in sede di Conferenza Unificata — riconosce la
facolt delle Regioni di destinare risorse proprie al potenziamento dei servizi nelle isole minori
del proprio territorio ¢ non & pertanto, suscettibile di determinare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

Tl comma 2 prevede la definizione di criteri valutativi che le aziende  gli enti del Servizio sanitario

nazionale possono utilizzare, nell’ambito di bandi ¢ awvisi per il reclutamento, per valorizare

T'attivita prestata dagli esercenti le professioni sanitarie e dagli operatori sociosanitari presso
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- 1a lettera b), intervenendo sull’articolo 17. rubricato “Disposizioni per la pubblicita degli atti
relativi alle unita da diporto™. sostituisce il comma 2. prevedendo che la ricevuta dell'avvenuta
presentazione dei documenti per la pubblicita, rilasciata dallo Sportello telematico del diportista
(STED). sostituisce la licenza di navigazione fino all’aggiornamento della medesima. Ove corredata
dalla dichiarazione di costruzione e importazione (DCI) di cui al decreto del Presidente della
Repubblica del 14 dicembre 2018. n. 152. attestante i dati tecnici dell*unita. conforme al modello
stabilito con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. la ricevuta dell’avvenuta
presentazione dei documenti per la pubblicita sostituisce a tutti gli effetti la licenza di navigazione
fino all’aggiornamento della medesima e per un periodo comunque non superiore a novanta giorni.
Nelle more della pubblicita & consentito il rilascio del ruolo e del ruolino di equipaggio e della
licenza per l'apparato ricetrasmittente di bordo. L’introduzione della norma si rende necessaria per
coordinamento con la successiva modifica dell’articolo 24 del decreto legislativo 18 luglio 2005. n.
171, introducendo un documento di navigazione provvisorio da utilizzare in attesa del rinnovo della
licenza di navigazione. Appare congruo riservare il medesimo trattamento alla fattispecie parallela
dell’aggiornamento della licenza di navigazione per la pubblicita navale. disciplinata dall’articolo
17. comma 2, del codice della nautica;

- la lettera ¢) introduce l'articolo 26-ter. rubricato “Prevenzione dei danni ambientali”,
prevedendo che le unita da diporto fino a 24 metri di bandiera estera che navigano o stazionano
nelle acque interne, nel mare territoriale e nella zona di protezione ecologica italiani, di proprieta di
cittadini italiani o persone giuridiche aventi. rispettivamente. residenza o sede legale in Italia,
devono dimostrare 1'idoneita alla navigabilita dell*unita mediante le certificazioni previste dalle
norme dello stato di bandiera ovvero, qualora dette norme non prevedano certificazioni. sottoporre
I'imbarcazione a visita presso un organismo tecnico notificato ai sensi del decreto legislativo 11
gennaio 2016, n. 5, che ne rilascia attestazione, onde verificare se lo stato dell’unita presenta
potenziali rischi per I'integrita dell’ambiente marino e la sicurezza della navigazione. L’attestazione
ha durata quinquennale. La disposizione mira a contrastare il fenomeno della fuga verso bandiere
estere delle imbarcazioni da diporto. in particolare verso le bandiere che non prevedano
certificazioni afferenti all’idoneita alla navigabilita dello scafo. La disposizione é. peraltro,
conforme all’articolo 21 della Convenzione Montego Bay. che in materia di leggi e regolamenti sul
passaggio inoffensivo, stabilisce che lo Stato costiero puo emanare leggi e regolamenti in materia
di sicurezza della navigazione e di preservazione dell'ambiente dello Stato costiero e prevenzione,
riduzione e controllo del suo inquinamento;

- la lettera d) interviene sull’articolo 24 rubricato “Rinnovo della licenza di navigazione™,

sostituendo il comma 2, al fine di semplificare il regime amministrativo attualmente previsto. Nello
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e le politiche del mare ha, invece, preso atto delle osservazioni e delle ulteriori proposte emendative.
alcune delle quali erano state gia oggetto di parere contrario durante 1’iter istruttorio della Conferenza
Unificata.

In particolare. risultavano gia oggetto di parere contrario le proposte riguardanti:

- Iarticolo 1. al fine di consentire I’inserimento di un rappresentante della Conferenza delle Regioni
e delle Province autonome nel Comitato interministeriale per le politiche del mare: la proposta non
puo essere accolta in quanto il CIPOM & un comitato interministeriale. composto dai Ministri
competenti nelle materie riconducibili alle linee direttrici della politica marittima governativa. La
collaborazione e il coordinamento con le Regioni, oltre ad essere assicurati dalle disposizioni
settoriali che prevedono forme di consultazioni o di intese, ¢ garantita dall’articolo 12. comma 5, del
decreto-legge n. 173 del 2022, convertito, con modificazioni. dalla legge n. 204 del 2022, che gia
prevede. quando si trattano materie che interessano le regioni e le province autonome, la possibilita
che alle riunioni del CIPOM partecipino il presidente della Conferenza delle regioni e delle province
autonome o un presidente di regione o di provincia autonoma da Ini delegato e. per i rispettivi ambiti
di competenza, il presidente dell'Associazione nazionale dei comuni italiani (ANCTI) e il presidente
dell'Unione delle province d'Italia (UPI);

- I’articolo 2. comma 2, al fine di prevedere un espresso coinvolgimento della Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome ai fini dell’istituzione della zona
contigua. La proposta non puo essere accolta, tenuto conto che, a prescindere dalla circostanza che la
zona contigua € istituita in applicazione di un trattato internazionale (la Convenzione di Montego Bay
sul diritto del mare, ratificata con legge n. 689/1994). tale zona marittima non ha alcun effetto ai fini
dello sfruttamento economico. in quanto non & una zona istituita per regolare lo sfruttamento
economico o la navigazione (commerciale o da diporto). ma esclusivamente un’area nella quale lo
Stato puo esercitare controlli al fine di prevenire e punire violazioni di proprie leggi e regolamenti
doganali. fiscali. sanitari e di immigrazione, nonché la tutela del patrimonio archeologico sottomarino
(articoli 33 e 303, paragrafo 2. della UNCLOS). Si aggiunge che la zona contigua rileva, ai fini di tali
controlli, esclusivamente nei confronti di navi (ed eventualmente aeromobili) stranieri, in quanto per
quelli italiani il controllo delle autorita nazionali non ha limiti spaziali e si estende all’intero alto
mare. Non risulta infine conferente il riferimento al demanio marittimo. posto che la zona contigua
si estende esclusivamente su zone d’acqua a distanze dalla terraferma non inferiori a 12 miglia (e in
alcuni casi a distanze superiori, in particolare nei casi di linee di base che chiudono baie storiche di
rilevante estensione). Si osserva infine che i limiti (interni ed esterni) delle zone marittime segnano il
limite della giurisdizione della Repubblica, in maniera del tutto analoga ai confini di Stato sulla

terraferma e la loro delimitazione & un elemento essenziale nel rapporto dell'Italia con gli altri Stati
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dei collaudi. delle ispezioni ordinarie delle stazioni radioelettriche di bordo delle navi e degli
obblighi di informazione.

La disposizione regolamenta la disciplina delle ispezioni ordinarie, che hanno ad oggetto le navi
che si trovano in acque straniere, effettuate da organismi riconosciuti ai fini del rilascio del
certificato statutario, i cui compiti di ispezione e controllo sono affidati dal Ministro delle Imprese
e del made in Italy, d'intesa con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti.

L’intervento affronta il problema relativo alla diminuzione del numero di ispettori coinvolti nelle
ispezioni. Nel 2024 erano abilitati 25 ispettori, che hanno gestito complessivamente 195 ispezioni.
con una media di circa 8 ispezioni per ispettore all'anno. Nel 2025, invece, il numero di ispettori &

sceso a 19, mentre le ispezioni gia effettuate risultano essere 60, determinando un aumento

significativo della pr

one sul personale disponibile.

Questa riduzione del personale rischia di compromettere la tempestivita delle ispezioni, come
richiesto dagli armatori, considerando che le attivita ispettive all'estero comportano un impegno
lavorativo variabile, a seconda della distanza, da un minimo di tre a un massimo di cinque o sei
giorni.

Pertanto, a seguito di tali modifiche, non sara pit necessario richiedere la visita ispettiva ordinaria
annuale da parte di un ispettore del Ministero delle imprese e del made in Italy. quando la nave
battente bandiera italiana si trovera in un porto estero in quanto la stessa sara effettuata dagli
Organismi riconosciuti ai sensi dell’articolo 5 comma 1 del decreto legislativo del 14 giugno 2011,
n. 104,

Con riferimento alla regolamentazione dell’affidamento agli organismi riconosciuti delle ispezioni
e i controlli, quando la nave si trova all’Estero, resta I’azione di controllo che il Ministero delle
imprese e del made in Italy continuera ad esercitare, anche attraverso 1’analisi dei verbali di
ispezione che gli Organismi Riconosciuti saranno obbligati a trasmettere al Ministero.

Dunque, la disposizione individua quali destinatari diretti dell'intervento normativo gli armatori
italiani e gli Organismi riconosciuti ai fini del rilascio del certificato statutario il cui potere di

ispezione ¢ affidato dal Ministero.

2. OBIETTIVI DELL’INTERVENTO E RELATIVI INDICATORI

2.1 Obiettivi generali e specifici

In coerenza con la criticita rilevata, 'obiettivo generale della norma ¢ quello di garantire il rispetto
degli standard di sicurezza e operativita in materia di ispezioni ordinarie, che hanno ad oggetto le

navi che si trovano in acque straniere.
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territorio o mare territoriale, di fonti normative indicate all’articolo 33 della medesima Convenzione
(leggi e regolamenti doganali, fiscali. sanitari e di immigrazione).

Inoltre, la Convenzione UNESCO del 2001. oltre ad offire una definizione quanto mai ampia di
“patrimonio culturale subacqueo”. all’articolo 8 (zona contigua) stabilisce che “in applicazione
dell’articolo 303 paragrafo 2 della Convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare, gli Stati
contraenti possono regolamentare e autorizzare gli interventi sul patrimonio culturale subacqueo
nella loro zona contigua. Cio facendo. essi impongono I’applicazione delle Regole™. le quali
prevedono specifici poteri autorizzatori in capo agli Stati nella cui zona contigua si trova il
patrimonio culturale subacqueo.

11 comma 2 contiene una salvaguardia ai fini dell’espletamento dei controlli previsti dal comma 1,
prevedendo che i diritti nella zona contigua sono svolti nei limiti previsti dalle vigenti disposizioni
di settore e nel rispetto del vigente assetto istituzionale e di competenze stabilito per i settori ivi

indicati.

L’articolo 5 rubricato “Diritti degli altri Stati all'interno della zona contigua” prevede. al
comma 1, che Iistituzione della zona contigua non compromette I’esercizio delle liberta di
navigazione, di sorvolo, di posa in opera di condotte e di cavi sottomarini. secondo quanto previsto
dal diritto internazionale generale e pattizio e dagli altri diritti previsti dall’ordinamento giuridico

internazionale.

L’articolo 6 rubricato “Linee di base” definisce il tracciamento delle linee di base.

1l comma 1 prevede che le linee di base diritte, considerate quelle che - dove la linea di costa &
profondamente incavata e frastagliata - collegano punti appropriati. per tracciare la linea di base
dalla quale si misura la larghezza del mare territoriale. e le linee di base di chiusura delle baie
naturali e storiche. rilevanti per la misurazione dell’estensione del mare territoriale italiano, sono
tracciate secondo quanto indicato dall’elenco delle coordinate geografiche dei punti di cui
all’Allegato 1 alla presente legge. in attuazione delle disposizioni previste dagli articoli 7, 9 e 10
della Convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare e considerato il sistema di riferimento
europeo globale terrestre (ETRS89) adottato con il decreto del presidente del Consiglio dei ministri
del 10 novembre 2011. Nel caso in cui le linee di base diritte non vengano tracciate, le linee di base
si intendono normali. come rappresentate sulla cartografia ufficiale dello Stato in vigore.

1l comma 2 dispone I’abrogazione del decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1977, n.
816 recante “Norme regolamentari relative all ’applicazione della legge 8 dicembre 1961, n. 1658,

con la quale é stata autorizzata I 'adesione alla Convenzione sul mare territoriale e la zona contigua,
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commissionare all’Istituto nazionale di stafistica apposite elaborazioni statistiche con correlata
indicazione nella relazione economico-finanziaria della sostenibilita dei relativi costi.
Non ¢ stato necessario ricorrere a dati e riferimenti statistici attinenti alla materia oggetto delle

disposizioni in esame.

Disposizioni in materia di cultura: articolo 24.

Referente ATN: Ufficio legislativo del Ministero della cultura.

PARTE 1. ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO

1) Obiettivi e necessita dell'intervento normativo. Coerenza con il programma di Governo.
L’intervento in questione risulta essere coerente con il programma di Governo in quanto & finalizzato
a introdurre disposizioni in materia di tutela del patrimonio archeologico, culturale e naturale
sommerso. Per quanto di precipuo interesse del Ministero della cultura, il provvedimento introduce
una modifica al comma 4, lettera b), dell’art. 143 del d.Igs 42/2004 (Codice dei beni culturali e del
paesaggio), allo scopo di includere le arce interessate da una rilevante e significativa
infrastrutturazione all’interno degli ambiti portuali individuati e delimitati dai piani regolatori
portuali di cui all’articolo 5 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, tra le aree gravemente compromesse
o degradate, nelle quali la realizzazione degli interventi volti al recupero e alla riqualificazione non
richiede il rilascio dell'autorizzazione paesaggistica. La modifica apportata al citato Codice risponde
a finalita di semplificazione della procedura, mirando a incentivare le attivita di recupero e
riqualificazione la cui realizzazione risulta poco diffusa nelle predette aree.

2) Analisi del quadro normativo nazionale.

11 quadro normativo nazionale concernente le competenze del Ministero della cultura ¢ il seguente:

- legge2 dicembre 1994, n. 689 (legge di ratifica della Convenzione delle Nazioni Unite sul diritto
del mare);

- legge 23 ottobre 2009, n. 157 (legge di ratifica della Convenzione UNESCO sulla tutela del
patrimonio culturale subacqueo);

- art. 143, comma 4, lettera b), del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante “Codice dei
beni culturali e del paesaggio. ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137~

- articolo 5 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, recante “Riordino della legislazione in materia
portuale”.

Per quanto di specifica competenza del Ministero della cultura, si segnala che il citato articolo 143,
comma 4, lettera b), del codice dispone che il piano paesaggistico di cui al medesimo articolo possa

prevedere I'individuazione delle aree gravemente compromesse o degradate nelle quali la
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¢ I’assenza di una documentazione che sostituisca provvisoriamente a tutti gli effetti la licenza
di navigazione (affrontata all’art. 15, commal, lettera b))

¢ I'impossibilita del privato di cedere temporaneamente ’unita ad una impresa di noleggio e
locazione (affrontata all’art. 15, comma 1, lettera a), punto 1))

¢ la responsabilita in solido del proprietario quale impresa di noleggio e locazione per le
sanzioni contratte dall utilizzatore (affrontata all’art. 15, comma I, lettera g))

* lanon competitivita dei contratti di locazione e noleggio (affrontata all’art. 15, comma 1, dalle
lettere da h) ad n)).

Potenziali destinatari privati dell’intervento sono tutti i soggetti giuridici interessati alla nautica da
diporto, nello specifico le imprese che operano in tale settore (agenzie nautiche, scuole nautiche,
sportelli telematici del diporto, etc.), nonché ogni cittadino attratto dal mondo della nautica e del
mare. Destinatari pubblici dell’intervento sono, invece, il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti e i suoi Uffici periferici.

In merito alle disposizioni di cui agli articoli 18 e 19, ¢ stata posta in evidenza la necessita di

apportare correttivi sia al codice della navigazione che al relativo regolamento di attuazione,

adeguandoli ed aggiornandoli alle nuove differenti dinamiche che hanno interessato lo sviluppo
dei trasporti marittimi, oggi ancora ancorato a processi e procedimenti amministrativi datati che
possono contribuire a costituire un vulnus ed un ostacolo allo sviluppo di tale settore strategico. In
tale contesto, la riformulazione di talune disposizioni e I’integrazione con nuove norme
consentono, al contempo. di perseguire I obiettivo di incrementare la sicurezza della navigazione
e nei porti, come nel caso della disciplina organica della figura del consulente chimico del porto,
sinora attuata con poche disposizioni di rango ministeriale.

Con particolare riferimento all’articolo 18, comma 1, lett. a) (Attivita di consulente chimico del
porto), si evidenzia che, a livello primario, non esiste una definizione normativa del “consulente
chimico di porto™.

Nella prassi si parla di consulenti chimici o di periti chimici di porto, ma senza che tali definizioni
siano state mai ancorate a professioni specifiche o al possesso dell’iscrizione a specifici albi
professionali.

Solo con il D.M. 22 Iuglio 1991 (“norme di sicurezza per il trasporto marittimo alla rinfusa di
carichi solidi”) & stato fatto formale riferimento alla figura del “consulente chimico di porto”, ma
fornendone la semplice. generica definizione che segue: “1.25 Consulente chimico di porto: il
consulente iscritto nel registro di cui all'articolo 68 del R. D. 30 marzo 1942, n. 327”.

Lrarticolo 68. del codice della navigazione (R.D. 30 marzo 1942. n. 327), in materia di vigilanza

sull'esercizio di attivita nei porti, recita “coloro che esercitano un‘attivita nell'interno dei porti ed
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L’obiettivo richiamato risulta coerente con il programma di Governo e, in particolare, con le

funzioni attribuite al Ministero del turismo. Invero, il Piano strategico di sviluppo del turismo per il

periodo 2023-2027 annovera tra gli ambiti strategici su cui focalizzare le azioni:

- il turismo culturale, e nel dettaglio, il turismo esperienziale quale offerta di esperienze “non

ordinarie”, innovative del patrimonio culturale, fortemente immersive e sensoriali che permettono di

rendere d’interesse attrazioni o luoghi minori o sconosciuti;

- il turismo del mare, al fine di creare percorsi che promuovano il rispetto del sistema marino mirati

a mostrare i “tesori” dei nostri mari e, al contempo, a creare la consapevolezza nei turisti e negli

operatori in merito alla bellezza e alla fragilita dell’ecosistema.

L’intervento normativo si & reso necessario in quanto il settore dell’attivita subacquea a scopo

ricreativo risulta regolamentato a livello regionale (L.R. Sardegna 26 febbraio 1999, n.9, L.R. Liguria

4 luglio 2001, n. 19 poi abrogata, L.R. Sicilia 3 maggio 2004, n. 8, L.R. Calabria 18 maggio 2004, n.
7 ¢ L.R. Emilia-Romagna 27 maggio 2008, n. 7) solo relativamente a determinate figure

professionali.

Ne deriva una disomogeneita, oltreché carenza di disciplina che il legislatore nazionale vuole

risolvere, anche al fine di garantire servizi di qualita agli utenti e di assicurare il rispetto della

concorrenza in tutto il territorio nazionale.

2) Analisi del quadro normativo nazionale.

11 quadro normativo nazionale risulta assente in quanto non vi sono leggi dello Stato che disciplinano

le attivita subacquee a scopo ricreativo. Invero, tale materia ¢ stata in parte regolata da alcune regioni,

le quali hanno operato nel rispetto dei principi costituzionali.

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e sui regolamenti vigenti.

L’intervento normativo incide sulle leggi regionali che in parte disciplinano le medesime attivita

regolate dal Capo I11. Si fa riferimento:

- L.R. Sardegna 26 febbraio 1999, n. 9, recante “Norme per la disciplina dell attivita degli operatori

del turismo subacqueo”, la quale stabilisce norme per 1’accertamento dei requisiti per I’esercizio

delle professioni di istruttore subacqueo ¢ di guida subacquea, nonché norme in materia di

ordinamento dell’attivita di centri di immersione subacquea;

- LR. Sicilia 3 maggio 2004, n. 8, recante “Disciplina delle attivita di guida turistica, guida
ambientale-escursionistica, accompagnatore turistico e guida subacquea”, la quale detta
disposizioni in merito all’attivita di guida subacquea, istituendo peraltro I"albo regionale delle guide
subacquee;

- L.R. Calabria 18 maggio 2004. n. 17, recante “Norme per la disciplina dell’attivita degli operatori

del turismo subacqueo”, la quale reca norme per I’accertamento dei requisiti per I’esercizio, anche a

scopo professionale, delle attivita di istruttore subacqueo e di guida subacquea, dei centri di

immersione e di addestramento subacquei ¢ delle associazioni senza scopo di lucro;
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adottata a Ginevra il 29 aprile 1958, ed é stata data esecuzione alla medesima™ a decorrere
dall’entrata in vigore della presente legge.

11 comma 3 prevede I"affissione in tutti i porti ed approdi della Repubblica. a cura delle autorita
marittime, delle carte nautiche indicanti le linee di base del mare territoriale italiano, unitamente
alla lista delle coordinate geografiche dei punti per i quali passano le dette linee. La disposizione

riproduce la disciplina dell’articolo 3 dell’abrogando DPR n. 616/1977.

CAPO IIT
DISPOSIZIONI PER LA VALORIZZAZIONE DELL’ATTIVITA SUBACQUEA A SCOPO
RICREATIVO E PER LA TUTELA DELLA SICUREZZA E DEL PATRIMONIO
AMBIENTALE E CULTURALE

L’articolo 7 rubricato “Ambito di applicazione e finalita” disciplina I’ambito di applicazione e le
finalita delle disposizioni in materia di turismo subacqueo.

1l comma 1 prevede che il Capo III della presente legge stabilisce i requisiti e i principi fondamentali
per I"esercizio dell’attivita dei centri di immersione e di addestramento subacqueo, che forniscono
servizi connessi all’attivita subacquea a scopo ricreativo. Sono escluse dall’ambito di applicazione
del capo le attivita subacquee di tipo agonistico.

11 comma 2 stabilisce che le Regioni provvedano a disciplinare le professioni del turismo subacqueo
nel rispetto dei principi fondamentali previsti dal presente Capo.

1l comma 3 prevede I'applicazione delle disposizioni del presente Capo alle Regioni a statuto
speciale e alle Province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e
le relative norme di attuazione.

11 comma 4 stabilisce che la Repubblica tutela e valorizza I’attivita subacquea a scopo ricreativo,
come attivita che attraverso la scoperta dei fondali marini. lacustri e fluviali promuove la conoscenza
del patrimonio culturale e naturale sommerso, assicurando la salvaguardia e la conservazione dei
relativi ecosistemi.

11 comma 5 stabilisce le finalita del Capo III del presente disegno di legge: le disposizioni mirano
alla promozione dell’attivita subacquea a scopo ricreativo, a favorire la destagionalizzazione della
fruizione al fine di generare benefici economici e sociali, a garantire la conoscenza e la
valorizzazione del patrimonio naturale, biologico, archeologico e culturale sommerso, ad assicurare

la protezione e la conservazione degli ecosistemi marini. lacustri e fluviali, al fine di prevenire i
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1l comma 2 stabilisce che i controlli di cui al comma 1 sono svolti nei limiti previsti dalle vigenti
disposizioni di settore ¢ nel rispetto del vigente assetto istituzionale e di competenze stabilito per i
settori ivi indicati.

La disposizione assume natura ordinamentale, limitandosi ad autorizzare I’esercizio di diritti
degli Stati costieri gia attribuiti dal diritto internazionale vigente (articoli 33 e 303 della
Convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare cit.): attesa la natura ordinamentale della
disposizione in relazione a potesta gia attribuite, dall’attuazione dell’articolo non discendono

nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

L’articolo 5 rubricato “Diritti degli altri Stati all'interno della zona contigua” prevede al comma
1 che Pistituzione della zona contigua non comprometta I'esercizio delle liberta di navigazione, di

sorvolo, di posa in opera di condotte e di cavi sottomarini, secondo quanto previsto dal diritto

internazionale generale e pattizio e dagli altri diritti previsti dall’ordinamento giuridico
internazionale

La disposizione assume natura ordinamentale, limitandosi a fare salvi diritti e liberta degli

altri Stati gid attribuiti dal diritto internazionale vigente (articoli 33 ¢ 303 della Convenzione
delle Nazioni Unite sul diritto del mare cit.): attesa la natura ordinamentale della disposizione
in relazione ad una delimitazione dell'ambito di potestd gid attribuite, dall’attuazione
dell’articolo non discendono nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

Alla luce delle osservazioni svolte, si osserva che le disposizioni contenute nel Capo I1, articoli
da 2 a5, non determinano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, potendo
trovare attuazione attraverso le risorse umane, finanziarie ¢ strumentali disponibili a
legislazione vigente.

La «zona contigua» &, infatti, parte delle acque internazionali (definite dalla Convenzione delle
Nazioni Unite sul diritto del mare come «alto mare»), dove le Amministrazioni dello Stato gia
svolgono, con il proprio maviglio ¢ nell’ambito delle rispettive competenze attribuite

dall’ordinamento domestico, le attivita connesse all’esercizio delle prerogative riconosciute

dal diritto internazionale e, nei limiti posti da quest’ultimo, da quello interno.

Si fa riferimento, a mero titolo esemplificativo:
- all’esercizio nell’«alto mare» del diritto di visita nei confronti delle navi straniere (ai
sensi dell’articolo 110 della piu volte richiamata Convenzione delle Nazioni Unite sul diritto

del mare) da parte delle «navi da guerra» e delle «navi in servizio di Stato» al ricorrere dei

presupposti previsti dalla medesima disposizione pattizia;
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La disposizione contenuta in questo articolo persegue il tentativo di frenare I’emorragia
occupazionale che da tempo interessa il settore della pesca, anche per effetto della riduzione della
flotta peschereccia nazionale.

La proposta de qua, in particolare, intende creare le condizioni affinché chi dovesse perdere il
lavoro a causa della demolizione del motopeschereccio su cui & stato imbarcato, per effetto delle
politiche di contenimento dello sforzo di pesca sostenute dall’'Unione europea attraverso il
FEAMPA [cfr. articolo 20, Reg. (UE) 2021/1139], possa trovare pill agevolmente un nuovo
imbarco grazie all'istituzione di un regime previdenziale agevolato. che prevede sgravi
contributivi del 50% per due anni, destinati alle imprese che assumono lavoratori marittimi
precedentemente imbarcati su navi rottamate a seguito di arresto definitivo.

Articolo 28

La disposizione interviene. in via generale. nell’ambito degli ammortizzatori sociali del comparto
ittico, con I"obiettivo specifico di rendere finalmente applicabile 1’integrazione salariale (CISOA)
al settore della pesca, riordinando I'intervento operato con I'articolo I, comma 217, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, di fatto mai attuato a causa dell'inefficace formulazione operata dal

legislatore del tempo, che introdus:

troppo frettolosamente una norma la cui implementazione
avrebbe invero richiesto un livello pit approfondito di dettaglio.

Articolo 29

La disposizione ha I’obiettivo generale di adeguare il contenuto degli artt. 254-bis e 257 del
Regolamento per 1’esecuzione del codice della navigazione (DPR n° 238/1952) al fine di rivedere
i limiti di abilitazione del personale imbarcato in funzione delle nuove tecnologie di ausilio alla
navigazione installate a bordo delle navi da pesca, consentendo al marinaio autorizzato alla pesca
di assumere il comando di navi (di stazza lorda non superiore a 200 tonnellate) dedite alla pesca

si zona.

mediterranea in qualsi
In particolare. il limite attuale del cd “20° meridiano” (Mar di Levante) impedisce alla flotta
d’altura di raggiungere le aree di pesca ad est. divenute oggi strategiche da quando il canale di
Sicilia non ¢ pit navigabile a causa della prolungata instabilita libica e della pericolosita di quelle
acque, a lungo zone di lavoro della nostra flottiglia a strascico.

La proposta normativa consente alle imbarcazioni interessate di lavorare in quelle aree nel rispetto
delle prescrizioni in materia di sicurezza della navigazione.

Scopo della proposta € quello di coordinare la figura del Marinaio autorizzato alla pesca ex articolo
257 del cit. Regolamento con quella del Padrone marittimo di seconda classe per la pesca ex
articolo 254-bis del medesimo Regolamento, al fine di evitare che le due figure si sovrappongano

inopportunamente.
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In conseguenza di tale obiettivo generale, si intende procedere attraverso il perseguimento dei

seguenti obiettivi specifici:

- garantire efficienza e tempestivita nelle ispezioni, individuando in luogo degli ispettori gli
Organismi riconosciuti dal Ministero delle imprese e del made in Italy quali soggetti affidatari

delle attivita di ispezione e controllo nonché rilascio del certificato statutario;

- semplificare e ridurre i costi attualmente es

stenti a carico delle imprese, nel rispetto degli
obiettivi del Piano Nazionale di ripresa e resilienza, operando una rivisitazione della normativa
afferente all’attivita di ispezione di bordo delle navi, ormeggiate in porti esteri, da parte del
Ministero che trova applicazioni disomogenee sul territorio unionale.

2.2 Indicatori e valori di riferimento

Numero di ispezioni effettuate all’estero nell’anno 2023: 235

Numero di Ispettori coinvolti: 27

3. OPZIONI DI INTERVENTO E VALUTAZIONE PRELIMINARE

L’attuale quadro regolamentare. assegna le ispezioni ordinarie delle stazioni radioelettriche di
bordo agli Ispettori del Ministero delle Imprese e del Made in Italy sulle navi battenti bandiera
italiana ormeggiate per sia presso porti italiani che esteri.

Due sono le strade percorribili:

- L’opzione 0, lascia inalterato 1’assetto normativo vigente. Tale scelta creerebbe una applicazione
disomogenea sul territorio unionale; pertanto, tale opzione 0 non ¢ presa in considerazione.

- L’opzione 1. presenta dei miglioramenti dal punto di vista operativo, evidenziando la tematica
fondamentale del contenimento dei costi. Infatti, improntando la funzione di verifica della stazione
radioelettrica in favore degli organismi riconosciuti, si avranno dei vantaggi diretti in merito alla
capillarita degli stessi; pertanto, maggiormente compatibile con I"attivita armatoriale e con le sue
tempistiche; inoltre, una maggiore presenza nel territorio unionale eviterebbe all’armatore di
incorrere in tutte le spese di viaggio e di missione che devono essere sostenute per poter effettuare

la visita da parte del Ministero.

4. COMPARAZIONE DELLE OPZIONI E MOTIVAZIONE DELL’OPZIONE
PREFERITA

4.1 Impatti economici, sociali ed ambientali per categoria di destinatari

La presente proposta permette di contenere i costi gestionali ed economici, a carico dell'armatore,

senza far venir meno la sorveglianza sugli apparati radioelettrici di bordo da parte del Ministero.
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quella effettivamente raggiunta, la denominazione del centro di immersione e di addestramento
subacqueo, le generalita dell’istruttore o guida subacquea responsabile dell’immersione, la firma
dell’istruttore o guida subacquea responsabile dell’immersione.

11 comma 9 stabilisce che ai natanti e alle unita di appoggio alle immersioni subacquee, anche con
riguardo alle dimensioni dell’unita e alla relativa dotazione dei dispositivi di sicurezza, nonché al
personale di bordo si applicano le disposizioni di cui al decreto legislativo 18 luglio 2005. n. 171
(recante il codice della nautica da diporto) e ai relativi decreti attuativi. Inoltre, il personale
incaricato della guida dell’unita utilizzata come unita di appoggio per il trasferimento al luogo
dell’immersione che si svolge avvalendosi di un istruttore o di una guida subacquea, deve essere
presente a bordo dell*unita per tutta la durata dell’immersione.

1l comma 10 stabilisce che il centro di immersione e di addestramento subacqueo deve esporre i
recapiti da contattare in caso di emergenza in modo visibile a tutti.

1l comma 11 prevede che i centri di immersione e di addestramento subacqueo sono obbligati alla
regolare manutenzione delle attrezzature ed equipaggiamenti di proprieta secondo la normativa
vigente e alla tenuta di un registro per I’annotazione dei dati riguardanti il collaudo e la

manutenzione degli stessi.

L’articolo 12 rubricato “Organizzazioni senza scopo di lucro” disciplina I’attivita svolta dalle
organizzazioni senza scopo di Iucro per I"esercizio delle attivita subacquee e iperbariche.

11 comma 1 stabilisce i requisiti che devono possedere le organizzazioni senza scopo di lucro per
I"esercizio dell’attivita di centro di immersione e di addestramento subacqueo. quali: atto costitutivo
registrato e statuto. codice fiscale, disponibilita di una sede per lo svolgimento delle attivita teoriche.
disponibilita di attrezzature specifiche per le immersioni in perfetto stato di funzionamento.
disponibilita di attrezzature di primo soccorso e di personale addestrato al primo soccorso. polizza
assicurativa per responsabilita civile per i rischi derivanti dalle attivita svolte, copertura assicurativa
per i rischi derivanti a dipendenti o collaboratori, che svolgano attivita di istruttore subacqueo o di
guida subacquea. a seguito di incidenti connessi alle attivita svolte.

1l comma 2 prevede che le organizzazioni senza scopo di lucro che presentano i requisiti previsti

dal presente articolo sono obbligate alla medesima disciplina prevista dall’articolo 11.

L’articolo 13 rubricato “Zone di interesse turistico subacqueo” stabilisce modalita e criteri per
I'individuazione delle zone di interesse turistico subacqueo.
11 comma 1 stabilisce che le zone di interesse turistico subacqueo sono individuate, in conformita

alla pianificazione degli spazi marittimi vigente e in coerenza con la pianificazione paesaggistica e

T





OPS/DDL S. 1624 - XIX Leg./Testi/htmlimage43ebbe72.png
CAPOV

NAVIGAZIONE MARITTIMA E CANTIERISTICA
L articolo 18, rubricato “Modifiche al Codice della navigazione di cui al regio decreto 30 marzo
1942, n. 327, al comma 1 apporta numerose modifiche al Regio Decreto n. 327 del 1942.
La lettera a) introduce un nuovo articolo, dedicato alla disciplina dell"attivita di Consulente
Chimico di porto, finalizzata alla sicurezza della navigazione, delle operazioni portuali ¢ del porto
noncheé alla tutela dell'incolumita pubblica.
La disposizione, intervenendo sui requisiti per lo svolgimento dell’attivita professionale,
assume natura ordinamentale ed & suscettibile di applicazione nei confronti di soggetti privati,
con la conseguenza che dalla sua attuazione non discendono nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica. Con particolare riguardo al comma 2, si prevede che i consulenti
chimici di porto siano iscritti in appositi registri tenuti dalle Capitanerie di porto che
esercitano la vigilanza sullo svolgimento dell'attivita. In merito, occorre evidenziare che, sia
per Piscrizione nei registri che per attivita di vigilanza, Pattivita ¢ gia prevista dall'articolo
68 del R. D. 30 marzo 1942, n. 327 (Codice della navigazione), che prevede che tutti coloro che
esercitano un'attivita nell'interno dei porti ed in genere nell'ambito del demanio marittimo
sono soggetti, nell'esplicazione di tale attivita, alla vigilanza del comandante del porto e
all'iscrizione in appositi registri. Peraltro, la figura del chimico del porto ¢ gia esistente e le
predette attivita sono da tempo svolte dalle autoritd marittime in virtu di pertinenti circolari
ministeriali afferenti alla sicurezza della navigazione. Pertanto, la disposizione ¢ attuata
dall’Amministrazione attraverso le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a
legislazione vigente.
La lettera b) interviene sull’articolo 119 rubricato “Requisiti per I'iscrizione nelle matricole e nei
registri”, estendendo la possibilita di iscrizione nelle matricole della gente di mare ai cittadini
italiani o di Stati membri dell’Unione europea, di Stati membri dello Spazio economico eurapeo,
della Svizzera oppure, se residenti in Italia, di altri Stati; con la sostituzione del secondo comma
dell’articolo 119 si prevede che possono essere iscritti nelle matricole della gente di mare i diplomati
degli istituti tecnici ad indirizzo trasporti ¢ logistica che abbiano frequentato percorsi di studio
increnti servizi di coperta, di macchina ¢ servizi tecnici di bordo. Sono fatti salvi i diplomi gid

riconosciuti secondo le previgenti disposizioni rilasciati da Istituti tecnici nautici e Istituti

professionali ad indirizzo marittimo.

La disposizione, intervenendo sui requisiti per 'iscrizione nelle matricole ¢ nei registri, assume
natura ordinamentale ed ¢ suscettibile di applicazione nei confronti di soggetti privati, con la

conseguenza che dalla sua attuazione non discendono nuovi o maggiori oneri a carico della
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centri di immersione e di addestramento subacqueo, dei produttori e degli operatori della
subacquea e delle organizzazioni didattiche subacquee, in quanto destinatarie dirette
dell’intervento normativo.

Nello specifico, il Ministero del turismo in data 30 maggio 2024 ha invitato le associazioni di
categoria (AN.LS., FederTurismo, F.I.P.LA, FIAS, HSA Italia, AISI, CIAS, F.IPS.AS) a
presentare eventuali contributi/proposte in ordine all’elaborazione di un testo normativo di
regolazione dell’attivita subacquea a scopo ricreativo.

Successivamente, in data 27 giugno 2024, il Ministero del turismo ha convocato una riunione in
modalita telematica con le citate associazioni di categoria, le quali hanno confermato le criticita
dovute all’assenza di una normativa uniforme su tutto il territorio nazionale e, pertanto, hanno
formulato le proposte da inserire nel testo del disegno di legge. In particolare, quanto ai requisiti
dei centri di immersione e addestramento subacqueo, ¢ stato proposto di prevedere il possesso di
apposita copertura assicurativa per i rischi derivanti a dipendenti o collaboratori, oltre alla polizza
di assicurazione per la responsabilita civile ai fini della copertura dei rischi derivanti a terzi.

Con riferimento alle organizzazioni didattiche, & stato richiesto di specificare che I'attivita di
formazione erogata per I’addestramento alle immersioni subacquee deve avvenire nel rispetto delle
norme UNI EN ISO. E stato proposto altresi di far riferimento alle organizzazioni didattiche,
piuttosto che alle agenzie didattiche. come previsto dalla precedente formulazione della norma.

1l rispetto delle norme UNI EN ISO é stato richiesto anche per I’esercizio dell’attivita di istruttore
subacqueo e guida subacquea, rispetto al quale i requisiti previsti dalla norma hanno trovato il
consenso delle associazioni di categoria.

Oltre alle proposte di modifica ora richiamate. integralmente recepite nel testo dell’articolato, le

ssociazioni di categoria hanno collaborato nella stesura delle disposizioni, specificando
formulazioni piti chiare e tecniche rispetto al settore in discussione.

Alle associazioni di categoria ¢ stato garantito il contraddittorio scritto, essendo stata concessa la
possibilita di presentare osservazioni e proposte di modifica al testo di volta in volta rielaborato,
fino alle due settimane antecedenti all’approvazione del disegno di legge da parte del Consiglio

dei ministri.

7. PERCORSO DI VALUTAZIONE

11 provvedimento normativo & stato elaborato dall’Ufficio legislativo del Ministero del turismo
anche all’esito delle interlocuzioni avute con le regioni e le province autonome. nel rispetto del
principio di leale collaborazione tra i vari livelli governativi. Il Capo III ¢ stato peraltro piti volte

sottoposto all’esame del Comitato interministeriale per le politiche del mare (CIPOM) nelle
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Le disposizioni normative sono compatibili con gli obblighi internazionali.

13) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi
innanzi alla Corte di giustizia dell'Unione europea sul medesimo o analogo oggetto.

Non risulta che vi siano pendenti davanti alla Corte di giustizia dell’Unione europea giudizi sul
medesimo o analogo oggetto del provvedimento proposto.

14) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi

innanzi alla Corte europea dei diritti dell'uomo sul medesimo o analogo oggetto.

Non risulta che vi siano pendenti dinnanzi alla Corte europea dei diritti dell’'uomo giudizi sulla
medesima, o analoga, materia.

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto da
parte di altri Stati membri dell'Unione europea.

Non vi sono indicazioni al riguardo e, ad oggi, non sono state evidenziate linee prevalenti della

regolamentazione sul medesimo oggetto da parte di altri Stati membri dell’Unione europea.

PARTE II1. ELEMENTI DI QUALITA SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro necessita, della
coerenza con quelle gia in uso.

L’intervento normativo non introduce nuove definizioni.

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con particolare
riguardo alle successive modificazioni e integrazioni subite dai medesimi.

E stata verificata la correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel testo.

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni e integrazioni a
disposizioni vigenti.

Si fa ricorso alla tecnica della novella legislativa con la quale vengono modificate le seguenti
disposizioni:

- articolo 1, comma 1, lettera c), modifica I’articolo 12 del decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173,
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204;

- Tarticolo 18, comma 6, modifica il Regio Decreto 30 marzo 1942, n. 327 (Codice della
navigazione);

- Iarticolo 25 modifica I'articolo 25, comma 6, del decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 104;

- Iarticolo 30 modifica Iarticolo 2, comma 339, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell'atto normativo e loro
traduzione in norme abrogative espresse nel testo normativo.

L’intervento non comporta effetti abrogativi.
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5) Individuazione di disposizioni dell'atto normativo aventi effetto retroattivo o di reviviscenza
di norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla
normativa vigente.

E stato verificato che le disposizioni contenute nell’intervento non producono effetti retroattivi, non
determinano la riviviscenza di norme precedentemente abrogate, né effetti di interpretazione
autentica. Non si prevedono effetti derogatori rispetto alla normativa vigente.

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere integrativo
o correttivo.

Non risultano altre deleghe aperte sul medesimo oggetto anche a carattere integrativo o correttivo.
7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi e dei motivi per i quali non é possibile

esaurire la disciplina con la normativa proposta e si rende necessario il rinvio a successivi

provvedimenti attuativi; verifica della congruita dei termini previsti per la loro adozione.

Non sono previsti, per quanto riguarda le norme interesse del Ministero dell’universita e della ricerca,
atti successivi attuativi.

8) Verifica della piena utilizzazione e dell'aggiornamento di dati e di riferimenti statistici
attinenti alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessita di
commissionare all'Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata
indicazione nella relazione tecnica della sostenibilita dei relativi costi.

Per la predisposizione delle norme di interesse del Ministero dell’universita e della ricerca sono stati

utilizzati i dati gia in possesso delle competenti Direzioni generali.

ok

Disposizioni in materia di affari esteri e cooperazione internazionale: articoli da 2 a 5.

Referente ATN: Ufficio legislativo del Ministero degli affari esteri e¢ della cooperazione

internazionale.

PARTE 1. ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO

1) Obiettivi e necessita dell’intervento normativo. Coerenza con il programma di Governo.

Gli articoli da 2 a 5 del DDL “risorse del mare” autorizzano I’istituzione della zona contigua
demandando 1'attuazione ad un decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del
Consiglio dei ministri, su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro delegato
per le politiche del mare ¢ del Ministro degli Affari esteri ¢ della Cooperazione internazionale, di
concerto con i Ministri dell’Economia e delle Finanze, della Difesa, dell’Interno. della Salute e delle

i Stati il cui territorio ¢ adiacente al territorio dell"Ttalia

Infrastrutture e dei Trasporti, da notificare ag

o lo fronteggia.
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La lettera b), capoverso 3-ter prevede la trasmissione al CIPOM degli schemi di regolamento di cui
allarticolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, predisposti in attuazione del Piano del
mare di cui al comma 3, ai fini del monitoraggio di cui al comma 9. Il CIPOM, entro trenta giorni
dal ricevimento della richiesta, pud esprimere un parere non vincolante sulla coerenza tra la
disciplina recata nello schema di regolamento sottoposto a parere e gli indirizzi strategici contenuti
nel Piano del mare.

La norma mira inoltre, alla lettera c), ad integrare la composizione del Comitato in cui attualmente
siedono le Autorita delegate per le politiche europee, le politiche di coesione e il coordinamento del
PNRR nonché i Ministri degli affari esteri e della cooperazione internazionale, della difesa,
dell’economia e delle finanze, delle imprese e del made in Italy, dell’agricoltura e della sovranita
alimentare ¢ delle foreste, dell’ambiente ¢ della sicurezza energetica, delle infrastrutture e dei
trasporti, della cultura e del turismo.

In questo quadro, assume rilevanza la presenza del Ministro dell’Universita e della ricerca nel

CIPOM per valorizzare I’apporto che le istituzioni della formazione superiore e gli enti pubblici di
ricerca possono fornire in termini di formazione, ricerca, trasferimento tecnologico, consulenza
tecnico scientifica, condivisione di dati e infrastrutture di ricerca assicurando, tra Ialtro, per il
tramite del Ministro dell’universita e della ricerca, una coerenza sinergica con la Politica nazionale
dellaricerca definita nella Commissione ricerca del CIPESS coordinata dal Ministro dell Universita
e della ricerca

Dall'attuazione del presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, tenuto conto che:

- la disposizione di cui alla lettera a) reca una specificazione di un precetto gia evincibile
dall’attuale dato positivo e riferito all'estensione della portata oggettiva del Piano del
mare: in particolare, sul piano ordinamentale, la valorizzazione della navigazione
commerciale e il diporto nautico vengono ricondotte alle materie della valorizzazione
delle vie del mare e dello sviluppo del sistema portuale;

- le disposizioni di cui alla lettera b) assumono natura ordinamentale, da un lato,
permettendo che il concerto ministeriale sia acquisito nell’ambito del CIPOM,
dall’altro, prevedendo la possibilita per il CIPOM di esprimere un parere non
vincolante sugli schemi di regolamento sottoposti alla sua valutazione; cio, ferma
rimanendo la previsione dell’articolo 12 del decreto-legge n. 173 del 2022, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 204 del 2022, secondo cui “Ai componenti ¢ ai

partecipanti alle riunioni del Comitato non spettano compensi, gettoni di presenza,

rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati”. Si osserva, inoltre, che, ai
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- il MUR coordina uno dei 49 partenariati istituiti ¢ co-finanziati dalla Commissione europea, un
partenariato internazionale, dedicato alla tutela degli oceani, della biodiversita ¢ delle risorse
ambientali marine, che vede la partecipazione di 60 partner, pubblici e privati, appartenenti a 25
Paesi, con I'obiettivo di mettere in comune gli investimenti di ricerca ¢ innovazione in ambito
marittimo.

2) Analisi del quadro normativo nazionale.

Le norme proposte non presentano aspetti in contrasto con la normativa nazionale: pertanto, ben s;
inseriscono nel relativo quadro.

In particolare:

a) Articolo 1, comma 1, lettera ¢): viene modificata la composizione del “Comitato interministeriale
per le politiche del mare™ di cui articolo 12 del decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito,
con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, per consentire la partecipazione permanente
e non solo occasionale del MUR ai lavori del Comitato stesso, riconoscendone, in tal modo, le
prerogative specifiche.

b) Articolo 18. comma 6: in relazione alle “Modifiche al codice della navigazione di cui al regio
decreto 30 marzo 1942, n. 327" viene attribuito al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. d'intesa
con i Ministeri della salute e dell’universita e della ricerca, entro centoventi giorni dalla data di entrata

in vigore della disposizione, la definizione delle modalita attuative delle disposizioni di cui ai commi

1, 2, 3 ¢ 4 (relative alla professione dei consulenti chimici di porto), ¢ la verifica della corretta
applicazione e la definizione dei requisiti per il mantenimento dell’iscrizione di cui al comma 2,
nonché gli ulteriori i soggetti destinatari delle certificazioni. Il MUR ¢ coinvolto in relazione alle
specifiche competenze tecnico-scientifiche richieste dal profilo professionale in questione.

¢) Articolo 25: in relazione al “Riutilizzo di piattaforme per la coltivazione di idrocarburi in mare e
delle infrastrutture connesse™ si modifica I"articolo 25, comma 6, del decreto legislativo 16 giugno
2017, n. 104 («Attuazione della direttiva 2014/52/UE concernente la valutazione dell'impatto
ambientale»), prevedendo il concerto anche con il MUR, nell’ambito del procedimento coordinato
dal MISE per la emanazione delle Linee guida nazionali per la dismissione mineraria delle
piattaforme per la coltivazione di idrocarburi in mare e delle infrastrutture connesse. Tali Linee guida
debbono inoltre anche tenere conto delle opportunita connesse alle funzioni di indirizzo,
programmazione e coordinamento della ricerca scientifica e tecnologica nazionale affidati al MUR.
Si colma, in tal modo, una lacuna che non teneva adeguatamente in considerazione il ruolo rilevante
svolto in tale ambito da progetti di ricerca nazionali e sovranazionali.

d) Articolo 26: viene enunciata la competenza del MUR a promuovere iniziative di ricerca nazionali

¢ internazionali, volte a garantire una gestione sostenibile delle risorse marine ¢ delle aree costiere

(comma 1): nonché le competenze e le condizioni dell’esercizio del supporto tecnico scientifico degli

enti pubblici di ricerca nelle materie oggetto della legge (comma 2). Anche in questo caso la norma
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Larticolo 1, comma 1, lettere a) e b), non prevede I’adozione di atti attuativi successivi. Le relative
disposizioni riguardano, tuttavia, da un lato, I’'ambito oggettivo del Piano del mare, da approvare a
cura del Cipom, dall’altro, ulteriori competenze del medesimo Comitato, ai fini dell’espressione sia
dei concerti dei Ministri componenti su atti amministrativi attuativi del Piano del mare, sia di pareri
non vincolanti su schemi di regolamento di cui all’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, predisposti in attuazione del Piano del mare.

8) Verifica della piena ufilizzazione e dell’aggiornamento di dati e di riferimenti statistici
attinenti alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessita di
commissionare all’Istifuto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata
indicazione nella relazione economico-finanziaria della sostenibilita dei relativi costi.

Non risultano commissionate all’Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni per misurare la
sostenibilita economico-finanziaria delle misure che verranno introdotte dall’articolo 1 comma 1,

lettere a) e b), del disegno di legge.

Disposizioni in materia di universita e ricerca: articolo 1, comma 1, lettera c), articolo 18, commi

1, lettera a) e comma 6; articolo 25; articolo 26; articolo 30.

Referente ATN: Ufficio legislativo del Ministero dell’universita e della ricerca.

PARTE 1. ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO

1) Obiettivi e necessita dell'intervento normativo. Coerenza con il programma di Governo.
L’obiettivo dell’intervento normativo in esame & quello di disciplinare organicamente, oltre che
valorizzare, il ruolo del Ministero dell’universita e della ricerca all’interno di un nuovo modello
economico caratterizzato dall’obiettivo di tutelare gli oceani. la biodiversita e le risorse ambientali
marine conciliando al contempo sviluppo, ricerca tecnologica e sostenibilita della stessa che lo vede,
fisiologicamente, come attore necessario.

L’obiettivo richiamato risulta coerente con il programma di Governo e in particolare, con le funzioni
attribuite al Ministero dell’universita e della ricerca in questo importate e strategico settore della
nostra economia. In particolare,

- il MUR in materia di ricerca per la protezione di aree marine dove insistono beni di biodiversita,
nell’ambito del PNRR (Missione 4, Componente 2; Investimento 1.4), ha istituito un Centro
Nazionale di ricerca avanzata che ha quale obiettivo proprio la difesa delle aree marine protette, il
National Biodiversity Future Center (NBFC), coordinato dal CNR, che vede 'aggregazione di
componenti della comunita scientifica ¢ accademica per definire ¢ testare soluzioni volte a

minimizzare la perdita di biodiversita marine nel Mediterraneo;
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Nel corso della valutazione dell’impatto, 1’opzione zero ¢ stata valutata come non opportuna, in
quanto il “non intervento”, da un lato, lascerebbe inalterate potenziali incertezze applicative
inerenti alla riconducibilita o meno al Piano del mare dei settori relativi alla navigazione
commerciale e del diporto nautico, dall’altro, manterrebbe immutato il quadro normativo non
consentendo di superare le problematiche esposte in merito al coordinamento delle politiche del
mare, rispetto alle quali & necessario garantire 1’esame contestuale dei vari interessi pubblici
rilevanti nella politica governativa marittima. Cio, attraverso, sia la possibilita per le
Amministrazioni di esprimere concerti in sede di CIPOM su atti amministrativi di attuazione del

piano del mare,

il potere del CIPOM di pronuncia

su schemi di regolamenti rilevanti per la
politica marittima nazionale e, in specie, sulla loro coerenza rispetto agli indirizzi strategici
contenuti nel Piano del mare.

L’opzione di intervento mediante provvedimenti amministrativi (decreti ministeriali e/o
provvedimenti dirigenziali) non risulta percorribile in quanto, trattandosi di un intervento che
modifica la normativa primaria, non ¢ possibile ricorrere a decreti ministeriali o altre norme di
rango secondario.

Ne consegue, pertanto. che ’opzione prescelta, incentrata sulla novella dell’articolo 12 del

decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, rappresenta lo strumento piti idoneo.

4. COMPARAZIONE DELLE OPZIONI E MOTIVAZIONE DELL’OPZIONE
PREFERITA
4.1 Impatti economici, sociali ed ambientali per categoria di destinatari

Le previsioni di cui all’articolo 1, comma 1, lettera a) e b), consentono di migliorare la qualita

della regolazione con effetti vantaggiosi sia per le pubbliche amministrazioni che compongono il
CIPOM, sia per i destinatari indiretti, vale a dire gli operatori del settore e, pill in generale. I’intera
collettivita interessata dalla definizione e dall’attuazione della politica governativa marittima. In
particolare, le disposizioni sopra citate, sono idonee a produrre un miglioramento dell’azione di
Governo, anche in termini di coerenza dell’azione normativa e amministrativa, nel perseguimento
degli indirizzi strategici definiti dal Piano del mare. Di conseguenza, tutti i soggetti (pubblici e
privati) che operano nei diversi settori marittimi potranno trarre benefici dalla misura in questione,
dal punto di vista economico, sociale e ambientale.

In particolare, dal punto di vista economico, il miglioramento dell’azione di Governo. anche in
termini di coerenza dell’azione normativa e amministrativa, ¢ idoneo non solo ad agevolare gli
investimenti, ma anche a stimolare lo sviluppo complessivo del settore stesso. Come noto, infatti,

la certezza delle regole e la trasparenza nelle decisioni favoriscono la crescita economica, creando

8
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che disciplinano tali attivita, ma anche che le stesse non possano svolgersi, con le necessarie tutele,
in altre regioni dello Stato.

Analogo problema si pone con riferimento all’esercizio dell’attivita di centri di immersione e di
addestramento subacqueo, sia presso le organizzazioni senza scopo di lucro, sia in modo
autonomo, sicché anche in tal caso si avverte I’esigenza di prevedere requisiti uniformi al fine di
garantire il corretto svolgimento delle attivita su tutto il territorio nazionale.

La peculiarita della materia di cui trattasi e lo sviluppo assai recente di tali attivita rende difficile

una stima della dimensione e della portata dell’industria turistica a causa. non solo della grande

varieta di tipologie di vacanze sub, ma anche della mancata e incompleta registrazione di tutti gli
esercizi subacquei. Nel 2021 PADI ha registrato la presenza globale di 6.600 centri retailer e resort
che forniscono e vendono la didattica PADI (PADI, 2021). Molti operatori del settore pero si
registrano solo in una location, fornendo poi i propri servizi anche in altre giurisdizioni.

Secondo i dati forniti da ANIS (Associazione Nazionale Istruttori Subacquei), gli associati, tra
istruftori subacquei. guide subacquee e aiuto-istruttori. sono oltre2000e le organizzazioni
didattiche circa 250. le quali hanno rilasciato circa 55.000 brevetti con una media annuale di circa
6.000 brevetti.

Quanto ai centri di immersione e di addestramento subacqueo, da un’analisi di campo realizzata
nel Progetto “CUL.TUR.A.S.” nel 2015 della Regione Siciliana, si possono ricavare le diverse
conformazioni di un diving centre. 1l campione in analisi fa riferimento a 100 diving centre (84
italiani e 16 tunisini):

- il 75% sono “‘centri autonomi” e cioé centri che, situati spesso in corrispondenza di una struttura

ricettiva, offrono al cliente tutti i servizi di diving centre e hanno a disposizione imbarcazioni per

raggiungere i siti di immersione, compressori per la ricarica ed un parco bombole;
- il 25% sono “scuole™, spesso associazioni di tipo dilettantistico che offrono la possibilita di
conseguire un brevetto e una educazione continua ma che hanno bisogno di appoggiarsi ai centri

di immersione e addestramento per praticare 1"attivita subacquea.

La proposta normativa di cui si discute mira, altresi, come si € detto, alla tutela della sicurezza
nello svolgimento delle attivita subacquee, nonché alla tutela del patrimonio ambientale e culturale
sommerso. Invero, il contributo del turismo al cambiamento climatico globale ¢ in significativo
aumento, impattando non solo sul cambiamento climatico, ma anche sulla perdita della
biodiversita, sul cambio d’utilizzo del terreno e sul sovrasfruttamento delle risorse idriche.

Secondo I'OMT il turismo sostenibile &

“un turismo che tiene pienamente conto dei suoi effetti
economici, sociali e ambientali presenti e futuri per rispondere alle esigenze dei visitatori,

dell’industria, dell’ambiente e delle comunita ospitanti” e deve avere “uno sviluppo che soddisfi i
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dalle stesse un impatto positivo anche quanto ai destinatari indiretti, vale a dire i cittadini, i quali
si potranno avvalere dei benefici che una corretta gestione circolare delle risorse marine puo
produrre.

4.2 Impatti specifici

A. Effetti sulle PMI

Per quanto attiene al provvedimento in oggetto, non si rilevano effetti sulle piccole e medie
imprese.

B. Effetti sulla concorrenza

Dall’analisi condotta non si rilevano effetti negativi sulla concorrenza. L’opzione prescelta &
compatibile con il funzionamento del meccanismo concorrenziale del mercato.

C. Oneri informativi

11 presente intervento normativo non genera oneri amministrativi.

D. Rispetto dei livelli minimi di regolazione europea

L’intervento normativo & stato adottato nel rispetto dei livelli minimi di regolazione europea: non
si tratta di intervento di recepimento di direttive europee.

4.3 Motivazione dell’opzione preferita

Alla luce delle valutazioni effettuate, anche sulla base delle consultazioni svolte con le competenti
Direzioni e i rappresentanti degli enti pubblici di ricerca, si ritiene che I’opzione di intervento volta
all’inserimento di specifiche disposizioni all’interno del disegno di legge, sia da preferirsi rispetto

alla baseline zero.

5. MODALITA DI ATTUAZIONE E MONITORAGGIO

5.1 Attuazione

L’attuazione delle disposizioni sara di competenza degli enti pubblici di ricerca e degli uffici
vigilanti del Ministero.

5.2 Monitoraggio

La procedura di monitoraggio dell’intervento ¢ affidata al Segretariato generale e alle Direzioni

generali competenti che verificheranno I’efficacia delle misure predisposte con cadenza triennale.

6. CONSULTAZIONI SVOLTE NEL CORSO DELL’AIR
Larticolato & stato concordato con le competenti Direzioni generali a seguito delle interlocuzioni
avute da queste con i rappresentanti degli enti pubblici di ricerca, che hanno avallato le iniziative

ministeriali di cui le norme si fanno portatrici.
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finanza pubblica. Trattandosi di potesta autorizzative (navigazione temporanea) gia attribuita
alPAmministrazione (Sportello telematico del diportista), la disposizione & attuabile
attraverso le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.

La lettera f) inserisce I"articolo 39-ter rubricato “Conversione di patenti nautiche o di abilitazioni
equipollenti estere”, disciplinando la procedura destinata ai conducenti italiani in possesso di
patente rilasciata da uno Stato estero, che ottengono una residenza anagrafica in Italia. Si prevede,
a seguito di apposita domanda, corredata dal titolo conseguito all’estero e dal giudizio di idoneita
psichica e fisica della asl territoriale, I"accertamento dei requisiti anche morali dell’interessato da
parte dell’autorita marittima competente per territorio. Viene, altresi, stabilito che la patente nautica
italiana riporti le medesime limitazioni e prescrizioni presenti sul titolo estero, nonché quelle
presenti nel citato giudizio di idoneita, se piil severe; inoltre, al richiedente viene comunque
consentita la restituzione del titolo estero.

Le disposizioni, intervenendo sul regime della patente nautica, assumono natura
ordinamentale e sono suscettibili di applicazione nei confronti di soggetti privati, con la
conseguenza che dalla loro attuazione non discendono nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Trattandosi di potesta autorizzative (di rilascio della patente nautica) gia
attribuita alP Amministrazione (autorita marittima competente per circoscrizione
territoriale), la disposizione & attuabile attraverso le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

Si evidenzia, al riguardo, che la conversione di una patente nautica o di abilitazioni
equipollenti estere possedute da un cittadino italiano, iscritto nell’Anagrafe degli italiani
residenti all'estero (A.LR.E.) e che ha conseguito un titolo di abilitazione alla navigazione da
diporto o un documento riconosciuto equipollente nello Stato estero di precedente residenza
comporta gli stessi obblighi, da un punto di vista del pagamento di diritti e proventi allo Stato,
in analogia al rilascio della patente nautica.

Ulteriormente, si evidenzia in via preliminare che i casi di cittadini italiani gia iscritti A.LR.E.,
che hanno conseguito una patente nautica nello Stato estero di residenza e che, al rimpatrio,
dovrebbero conseguire la patente nautica italiana, portati all’attenzione della competente
Direzione generale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, non superano la decina
all’anno. Ad ogni buon fine, si evidenzia che i diritti e compensi dovuti per dette patenti
seguiranno la medesima sorte di quelli connessi alle patenti rilasciate per la prima volta, ossia
non per conversione di titolo straniero.

La lettera g), da un lato, inserisce all*articolo 40, comma 2, un ulteriore periodo, in forza del quale

in caso sanzioni amministrative, la responsabilita del proprictario, o del locatore se I'unita ¢ in
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o decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. recante “Codice dei beni culturali e del paesaggio,
ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137"
* legge 17 maggio 2022, n. 60, recante “Disposizioni per il recupero dei rifiuti in mare e nelle
acque interne e per la promozione dell'economia circolare™ (legge «SalvaMarey);
o decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4. recante “Misure per il riassetto della normativa in
materia di pesca e acquacoltura, a norma dell'articolo 28 della legge 4 giugno 2010, n. 96
11 presente disegno di legge reca anche un capo dedicato alle isole minori, territori che vivono una
particolare condizione di svantaggio economico e sociale con difficolta di accesso ai servizi
fondamentali: sono introdotte misure specifiche per valorizzare I'attivita lavorativa prestata nei
territori di cui all’Allegato “A™ della legge 28 dicembre 2001, n. 448 e per incentivare la permanenza
nelle isole medesime del personale dipendente che ivi presta servizio. Sempre in tema di isole minori,
lo schema di disegno di legge reca disposizioni modificative al decreto legislativo 15 marzo 2010, n.
66, recante “Codice dell’ordinamento militare”, riguardanti il servizio di rifornimento idrico delle
isole minori della Regione Siciliana.
1l provvedimento, inoltre, autorizza I’istituzione della zona contigua conformemente a quanto
previsto dalla Convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare, stipulata a Montego Bay il 10
dicembre 1982, ratificata e resa esecutiva ai sensi della legge 2 dicembre 1994, n. 689, ne definisce
I"estensione ed i diritti connessi.
In materia di turismo subacqueo, la disposizione stabilisce i requisiti e i principi fondamentali per
I"esercizio dei centri di immersione e di addestramento subacqueo, allo scopo di promuovere Iattivita
subacquea con finalita ricreative e come strumento di sviluppo sostenibile.
11 disegno di legge si compone di sei Capi:
Capo I disciplina il “Coordinamento delle politiche del mare™;
Capo II disciplina la “Zona Contigua e linee di base™:
Capo III reca “Disposizioni per la valorizzazione dell’attivita subacquea a scopo ricreativo e per la
tutela della sicurezza e del patrimonio ambientale e culturale™;
Capo IV disciplina la “Navigazione da diporto™;
Capo V disciplina la “Navigazione marittima e cantieristica™
Capo VI disciplina le “Misure in materia scolastica. sanitaria, culturale, di ricerca e di pesca™.
11 disegno di legge & stato approvato dal Consiglio dei ministri in esame preliminare in data 25
novembre 2024 ed & stato sottoposto all’esame della Conferenza Unificata nella seduta del 30 luglio
2025.
In tale sede sono state accolte alcune proposte emendative formulate dalla Conferenza delle Regioni

e delle Province autonome, relative all’articolo 11, comma 1, lettera a) (proposta accolta con
2
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SINTESI DELL’AIR E PRINCIPALI CONCLUSIONI

Le disposizioni di cui agli articoli 6 e 23 recano rispettivamente le modalita di misurazione delle
linee di base diritte rilevanti per la misurazione dell’estensione del mare territoriale italiano e

I"esternalizzazione del servizio di rifornimento idrico delle isole minori della Regione Sicilia.

1. CONTESTO E PROBLEMI DA AFFRONTARE

Lrarticolo 6 si rende necessario al fine di sostituire la normativa recata dal decreto del Presidente
della Repubblica 26 aprile 1977, n. 816 Norme regolamentari relative all'applicazione della legge
8 dicembre 1961, n. 1658, con la quale ¢ stata autorizzata I'adesione alla convenzione sul mare
territoriale e la zona contigua, adottata a Ginevra il 29 aprile 1958, ed ¢ stata data esecuzione alla
medesima. Cio tenuto conto della mutata morfologia costiera e della ratifica intervenuta nel 1994
della Convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare fatta a Montego Bay il 10 dicembre
1982 e del dPCM 10 novembre 2011 recante “Regole tecniche per la definizione delle specifiche
di contenuto dei database geotopografici”, questi ultimi resi pili dettagliati grazie all’uso delle
nuove tecnologie.

Cio tenuto conto della mutata morfologia costiera, della ratifica intervenuta nel 1994 della
Convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare fatta a Montego Bay il 10 dicembre 1982
del dPCM 10 novembre 2011 recante Regole tecniche per la definizione delle specifiche di
contenuto dei database geotopografici.

L’articolo 23 mira a colmare una lacuna normativa in materia di affidamento esternalizzato del
servizio di rifornimento idrico delle isole minori della Regione Sicilia, pur mantenendone la

competenza e gli oneri nell’ambito della Difesa. Il rifornimento idrico delle isole minori rientra

nelle precise competenze del Ministero della difesa, esercitate per via della Marina Militare, come
specificato dalla L. 861/1978, in particolare delle isole minori appartenenti alle regioni a statuto
speciale. A partire dal 2002 il servizio di rifornimento, limitato ormai alle sole isole minori della
Sicilia (Egadi e Eolie), ¢ stato assicurato attraverso il ricorso a procedure pubbliche di affidamento
tramite COMMISERVIZI (Direzione Generale di Commissariato e di Servizi Generali del
(MARNAVI e VETOR. con 15 navi cisterna). unite in un raggruppamento temporaneo d’imprese
(RTI). 11 fabbisogno di risorse idropotabili viene stabilito dalla Regione Siciliana periodicamente
(di solito, annualmente per I’anno successivo), in fase di predisposizione della gara di appalto.
L’ultimo contratto stipulato prevede la copertura per un periodo di 18 mesi, da luglio 2024 a

dicembre 2025, per un fabbisogno stabilito in mc 2.261.000.

2. OBIETTIVI DELL’INTERVENTO E RELATIVI INDICATORI
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PARTE 11. CONTESTO NORMATIVO DELL'UNIONE EUROPEA E INTERNAZIONALE
10) Analisi della compatibilita dell'intervento con l'ordinamento dell’Unione europea.

11 Capo 111 non si pone in contrasto con la normativa comunitaria.

11) Verifica dell'esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione europea sul
medesimo o analogo oggetto.

Non risultano pendenti procedure d’infrazione comunitarie nella specifica materia oggetto
dell’intervento in esame.

12) Analisi della compatibilita dell'intervento con gli obblighi internazionali.

Le disposizioni normative sono compatibili con gli obblighi internazionali.

13) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi
innanzi alla Corte di giustizia dell'Unione europea sul medesimo o analogo oggetto.

Non risulta che vi siano pendenti davanti alla Corte di giustizia dell’Unione europea giudizi sul
medesimo o analogo oggetto del provvedimento proposto.

14) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi
innanzi alla Corte europea dei diritti dell'uomo sul medesimo o analogo oggetto.

Non risulta che vi siano pendenti dinnanzi alla Corte europea dei diritti dell'uomo giudizi sulla
medesima, o analoga, materia.

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto da
parte di altri Stati membri dell'Unione europea.

Non vi sono indicazioni al riguardo e, ad oggi, non sono state evidenziate linee prevalenti della

regolamentazione sul medesimo oggetto da parte di altri Stati membri dell"Unione europea.

PARTE I11. ELEMENTI DI QUALITA SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro necessita, della
coerenza con quelle gia in uso.

L’intervento normativo introduce nuove definizioni. In particolare, I’art. 8 del Capo 111 definisce:

- Lrattivita subacquea a scopo ricreativo:

- Il brevetto subacqueo;

- L’istrutto subacqueo:

- La guida subacquea;

- L’organizzazione didattica per le attivita subacquee nel settore turistico e ricreativo:

- Ilcentro di immersione e di addestramento subacqueo;

- Le zone di interesse turistico subacqueo.

La necessita di introdurre nuove definizioni ¢ emersa dall’assenza di un contesto normativo nazionale

rispetto ad un settore turistico sempre pill attrattivo. Si ¢ ritenuto pertanto di dettare una disciplina
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la lettera v) la lettera v-bis, in tale modo aggiungendo un ulteriore dato per la trascrizione o
annotazione delle unita da diporto nell'Archivio telematico centrale delle unita da diporto (ATCN).
In particolare, si chiede di indicare I'eventuale destinazione esclusiva all’attivita agonistica, ai sensi

dell’articolo 30 del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171.

L’articolo 17 rubricato “Passaggi di proprieta di beni mobili registrati” integra I’articolo 7.

comma 1. del decreto-legge 4 luglio 2006. n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto

2006. . 248, recante “Misure urgenti in materia di passaggi di proprieta di beni mobili registra
ampliando la platea dei soggetti cui puo essere chiesta I’autenticazione degli atti e delle dichiarazioni
aventi ad oggetto l'alienazione di beni mobili registrati e rimorchi o la costituzione di diritti di
garanzia sui medesimi: si prevede che tale autenticazione puo essere chiesta, limitatamente alle unita
da diporto. anche ai raccomandatari marittimi titolari degli STED di cui decreto del Presidente della

Repubblica 14 dicembre 2018, n. 152.

CAPOV
NAVIGAZIONE MARITTIMA E CANTIERISTICA

L’articolo 18, rubricato “Modifiche al Codice della navigazione di cui al regio decreto 30 marzo
1942, n. 3277, al comma 1 apporta numerose modifiche al Regio Decreto n. 327 del 1942. In
particolare:

- la lettera a) introduce un nuovo articolo. dedicato alla disciplina dell’attivita di Consulente
Chimico di porto. finalizzata alla sicurezza della navigazione, delle operazioni portuali e del porto
nonché alla tutela dell'incolumita pubblica. Sono fatte salve le competenze gia attribuite dalla
legislazione vigente alle professioni regolamentate di chimico e di ingegnere, nonché I'esercizio
dell'attivita di consulente chimico di porto & consentito ai professionisti in possesso di specifici
Tequisiti, rappresentati da: a) laurea magistrale in scienze chimiche o scienze e tecnologie della
chimica industriale o ingegneria chimica; b) iscrizione all'albo professionale dei chimici e fisici,
nella sezione A settore chimica, o all’albo professionale degli ingegneri. nella sezione A settore
industriale: c) compimento di un percorso di qualificazione tecnico-professionale la cui
organizzazione ¢ affidata alla Federazione Nazionale degli Ordini dei Chimici e dei Fisici ed al
Consiglio Nazionale degli Ingegneri. comprensivo di tirocinio pratico di un anno, con superamento
di una prova finale.

Si prevede, altresi, I'iscrizione dei consulenti chimici di porto in appositi registri tenuti dalle

Capitanerie di porto che esercitano la vigilanza sullo svolgimento dell'attivita.
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disposizioni idonee ad ampliare e ad arricchire I’offerta commerciale e quella turistica in favore di
potenziali utenti che vedono accrescere il paniere dei prodotti e servizi a loro disposizione.

C. Oneri informativi

1l presente intervento normativo genera i seguenti oneri informativi:

- iscrizione presso la camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura per I’esercizio
dell’attivita di centro di immersione e di addestramento subacqueo: il legale rappresentante dovra
adempiere tale onere secondo le modalita previste dalla camera di commercio competente per la
sede scelta per lo svolgimento dell’attivita, anche mediante comunicazione unica d'impresa;

- registrazione dell’atto costitutivo per I’esercizio dell’attivita di centro di immersione e di
addestramento subacqueo da parte delle organizzazioni senza scopo di lucro;

- verifica e annotazione in apposito registro delle informazioni relative alle immersioni svolte
mediante 1’assistenza del centro di immersione e di addestramento subacqueo: il responsabile del
centro dovra conservare per almeno sei mesi le informazioni contenute nel registro e metterle a
disposizione delle autorita competenti ove richiesto;

- invio di una dichiarazione preventiva da parte di cittadini UE, SEE e Svizzera, da presentare di
volta in volta con qualsiasi mezzo idoneo di comunicazione all’ Autorita competente, ai fini dello
svolgimento dell’attivita di istruttore subacqueo e di guida subacquea su base temporanea e
occasionale, in regime di libera prestazione di servizi. ai sensi dell’articolo 9 del decreto legislativo
9 novembre 2007, n. 206;

- invio di una domanda di riconoscimento da parte di cittadini UE, SEE e Svizzera, secondo le
modalita definite dall’Autorita competente. ai fini dello svolgimento dell’attivita di istruttore
subacqueo e di guida subacquea in maniera stabile, in applicazione del Titolo 11T del decreto
legislativo n. 206 del 2007.

D. Rispetto dei livelli minimi di regolazione europea

L’intervento normativo & stato adoftato nel rispetto della Direttiva 2005/36/CE relativa al
riconoscimento delle qualifiche professionali e del decreto legislativo di attuazione n. 206 del
2007.

4.3 Motivazione dell’opzione preferita

Alla luce delle valutazioni effettuate anche sulla base delle consultazioni svolte con gli
stakeholder, si ritiene che I’opzione di regolazione diretta sia da preferirsi rispetto alla baseline e
ad una opzione di autoregolazione, poiché capace di generare effetti maggiormente positivi sul

mercato e di evitare uno svolgimento scriteriato delle attivita in questione.

5. MODALITA DI ATTUAZIONE E MONITORAGGIO
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disponibilita di attrezzature specifiche per le immersioni subacquee, conformi alle normative
dell’Unione europea. ove previsto, e in perfetto stato di funzionamento. disponibilita di attrezzature
di pronto soccorso. con requisiti conformi alle disposizioni vigenti in materia di salute e di sicurezza
nei luoghi di lavoro e di personale addestrato alle attivita di primo soccorso. polizza assicurativa per
responsabilita civile per la copertura dei rischi derivanti a terzi a seguito dello svolgimento
dell’attivita, copertura assicurativa per i rischi derivanti a dipendenti o collaboratori nello
svolgimento dell’attivita di istruttore o guida subacquea, a seguito di incidenti connessi alle attivita
svolte.

11 comma 2 prevede che i centri di immersione e di addestramento subacqueo esercitano la propria
attivita avvalendosi di istruttori e di guide subacquee in possesso dei requisiti previsti dall’articolo
10 per I’esercizio dell’attivita.

11 comma 3 prevede che il responsabile del centro di immersione e di addestramento subacqueo, o
un suo incaricato, prima dell’inizio dell’immersione. provveda a verificare e annotare in un apposito
registro i dati riferiti ai soggetti che effettuano I'immersione: estremi del brevetto posseduto da
ciascuno dei partecipanti all’immersione. 1’ora d’inizio dell’immersione, il nominativo della guida
o dell’istruttore incaricati di guidare le persone nelle diverse fasi dell’immersione.

1l comma 4 prevede che, al termine dell’immersione. inoltre, occorre annotare 1’orario di fine
dell’immersione, la profondita massima raggiunta e il tipo di autorespiratore impiegato e la miscela
respiratoria utilizzata.

11 comma 5 prevede che le informazioni contenute nei registri delle immersioni previste dai commi
3 e 4. vengono conservati per un periodo di almeno sei mesi e messe a disposizione delle autorita
competenti nel caso di accertamenti amministrativi o penali.

11 comma 6 stabilisce il numero massimo di partecipanti simultanei all’immersione subacquea. che
& di sei subacquei per ogni istruttore o guida subacquea.

11 comma 7 prevede che i partecipanti alle immersioni svolte alla presenza di un istruttore o guida
subacquea. devono attenersi alle procedure di sicurezza pianificate dalla gnida subacquea. che opera
nel rispetto dei limiti previsti dai brevetti posseduti dai partecipanti all’immersione e in osservanza
della vigente normativa di settore.

11 comma 8 stabilisce che il subacqueo per poter svolgere un’immersione subacquea deve essere in
possesso del brevetto subacqueo rilasciato ai sensi dell’articolo 8, comma 1. lettera b), nonché del
libretto delle immersioni nel quale devono essere annotate anche in formato digitale le seguenti
informazioni: generalita del subacqueo, la tipologia di brevetto posseduto, la data e luogo
dell’immersione, I"orario di inizio dell’immersione, I’orario di fine dell’immersione, il tipo di

autorespiratore impiegato. la miscela respiratoria utilizzata. la profondita massima programmata e
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“Art. 4. 1l Ministro della difesa, sentite le regioni interessate, predispone e coordina il piano annuale
di provvista dell'acqua ¢ di rifornimento idrico a favore delle isole minori armonizzando le esigenze

con le disponibilita dei mezzi della Marina militare. Copia del predetto piano ¢ trasmessa alle regioni

c agli enti interessati. Quando ricorrono particolari neces

ita le regioni, d'intesa con i Ministeri della
difesa ¢ della marina mercantile, sono autorizzate a stipulare apposite convenzioni di durata non
superiore a due anni, con enti pubblici ¢ privati come previsto dall'articolo 3 della legge 19 maggio
1967, n. 378. In ogni caso la provvista di acqua ed il rifornimento idrico delle isole ricadenti nel
territorio  delle regioni a statuto speciale sono effettuati dalla Marina militare.
Copia delle convenzioni, entro 30 giorni dalla stipula, ¢ trasmessa dalle regioni ai Ministeri della
difesa, della sanita (] della marina mercantile.
Le convenzioni gia stipulate a norma del predetto articolo 3 della legge 19 maggio 1967, n. 378,
continuano ad avere validita fino alla loro scadenza.”.

Articolo 6 della legge 19 maggio 1967, n. 378 recante  Rifornimento idrico delle isole minori. Art.
6. Qualora i Comuni delle isole indicate nella tabella A vengano adeguatamente riforniti di acqua
potabile mediante impianti che utilizzino eventuali risorse idriche locali od impianti autonomi di altro
genere, l'approvvigionamento idrico, a carico dello Stato, ¢ effettuato soltanto in casi eccezionali di
emergenza a richiesta del prefetto, su proposta del medico provinciale.

Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1

della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici, in
particolare I’art. 6 dell’allegato I1.20 “Axticolo 6. Enti esecutori del contratto. 1. In caso di contratti
di servizi e di forniture di beni che soddisfino le esigenze di una o pit Forze armate ovvero di uno o
pil enti, la stazione appaltante puo individuare uno o pit enti esecutori del contratto i quali:
a) curano l'esecuzione contrattuale con le modalita previste dai documenti contrattuali;

b) verificano il regolare svolgimento delle prestazioni:

¢) effettuano la verifica di conformitd con le modalita stabilite dai documenti contrattuali
d) accertano, in termini di quantita e qualita, il rispetto delle prescrizioni previste nei documenti
contrattuali;

¢) rilasciano la dichiarazione di regolare esecuzione delle prestazioni ai fini del pagamento;

f)  svolgono tutte le funzioni di competenza del direttore  dell'esecuzione;
g) verificano il rispetto da parte dell'esecutore delle norme sulla sicurezza ¢ sulla salute dei lavoratori
sui luoghi di lavoro;

h) svolgono le attivita relative all'eliminazione o alla riduzione dei rischi da interferenza;

i) svolgono tutte le altre funzioni  previste dai  documenti  contrattual

1) trasmettono al soggetto incaricato dell'eventuale verifica di conformita:

1) i documenti contabili;

2) le risultanze degli accertamenti della prestazione effettuata;
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e delle risorse in mare, con particolare riferimento alle energie rinnovabili, assicura un apporto del
sistema della formazione superiore e della ricerca per favorire lo sviluppo. nonché la riconversione
mediante riutilizzo, delle piattaforme multiuso offshore.

La diposizione introduce una modifica all’articolo 25. comma 6. del decreto legislativo 16 giugno
2017, n. 104, che disciplina la predisposizione delle linee guida nazionali per la dismissione mineraria
delle piattaforme per la coltivazione di idrocarburi in mare e delle infrastrutture connesse richiedendo
che nell’emanazione delle linee guida sia acquisito il parere del Ministro dell’universita e della
ricerca. Attualmente si provvede con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di
concerto con il Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica e con il Ministro della cultura e
del turismo e previo parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato. le regioni e le
province autonome. Le attuali linee guida, approvate con decreto del Ministero dello Sviluppo
economico del 15 febbraio 2019. non prevedono un coinvolgimento del Ministero dell’Universita e
della ricerca nella procedura di definizione dell’elenco delle piattaforme in dismissione.

11 coinvolgimento del Ministro dell’universita e della ricerca consentira. quindi, di tenere conto
dell’apporto del sistema dell’istruzione superiore e della ricerca nell’eventuale riutilizzo delle
piattaforme contribuendo alla definizione di procedure di dismissione sicura e sostenibile di impianti

non pitt in uso. come le piattaforme petrolifere offshore.

L’articolo 26 rubricato “Attivita di ricerca e supporto tecnico scientifico degli enti pubblici di
ricerca”, al comma 1, attribuisce al Ministero dell’universita e della ricerca una funzione di
promozione di iniziative nazionali e internazionali di ricerca volte a garantire una gestione sostenibile
delle risorse marine e delle aree costiere. Tale previsione & coerente con 1’attivita di coordinamento
affidata all'Italia e gia svolta dal Ministero dell*universita e della ricerca del Partenariato europeo per
I’Economia Blu Sostenibile (Sustainable Blue Economy Partnership — SBEP, bluepartnership.eu).
‘Ventinove Paesi. insieme alla Commissione Europea, stanno unendo gli sforzi - stimati in 450 milioni
di euro in 7 anni - per costruire un efficiente strumento di trasformazione verde e digitale
dell’economia blu, attraverso I’allineamento della programmazione nazionale. Progetti di ricerca e
innovazione transnazionali vengono sviluppati. a valere su bandi competitivi promossi dal
partenariato, su ambiti di intervento orientati all’impatto. per sostenere la transizione verso
un’economia blu sostenibile entro il 2030. Tra questi: il gemello digitale dell’oceano, le piattaforme
offshore multiuso. la pianificazione dello spazio marittimo. le risorse biologiche dal mare
(sostenibilita delle attivitd di pesca e acquacoltura), la resilienza delle comunitd costiere, con
particolare riferimento ai settori turistico e portuale. L'Italia aderisce altresi alla Missione europea

per il ripristino del mare e delle acque (Mission Restore our Ocean and Waters). svolgendo un ruolo
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legislatore del tempo, che introdusse troppo frettolosamente una norma la cui implementazione
avrebbe invero richiesto un livello pit approfondito di dettaglio.

La presente riformulazione rimanda ad un decreto interministeriale la definizione dei termini, delle
modalita di applicazione, ivi comprese le causali che possono attivare lo strumento di sostegno.
In linea generale, & doveroso rammentare che il comparto pesca ha piu volte rappresentato la
necessita di prestare particolare attenzione alle criticita inerenti i temi del lavoro nel settore.

Si segnala, altresi, che la crisi causata dal caro gasolio, dalla riduzione della risorsa alieutica,
dall’inconsistente innovazione tecnologica, dalle norme della politica comune della pesca sempre

piu stringenti e rigide, ¢ ormai divenuta strutturale per il settore, caratterizzato da un sistema di

imprese, individuali e cooperative, di piccole o piccolissime dimensioni.

Tale situazione risulta ulteriormente aggravata dal fatto che il settore della pesca non ha operativo
un sistema di ammortizzatori sociali ordinario.

Per il comparto ittico, infatti, non risulta attivato, allo stato, un idoneo sistema strutturale di
ammortizzatori sociali da attivarsi in tutti quei casi di interruzione dell’attivita per cause
indipendenti dalla volonta dell’armatore (dalle avverse condizioni meteomarine, ai fermi biologici,
ecc.). Sino ad ora, per far fronte alle suddette causali, si & proceduto attraverso ammortizzatori
sociali speciali e in deroga o con indennita temporanee.

Articolo 29

La disposizione ha I’obiettivo di adeguare il contenuto degli artt. 254-bis e 257 del Regolamento
per I'esecuzione del codice della navigazione (DPR n° 238/1952) al fine di rivedere i limiti di
abilitazione del personale imbarcato in funzione delle nuove tecnologie di ausilio alla navigazione
installate a bordo delle navi da pesca, consentendo al marinaio autorizzato alla pesca di assumere
il comando di navi (di stazza lorda non superiore a 200 tonnellate) dedite alla pesca mediterranea
in qualsiasi zona.

In particolare. il limite attuale del cd “20° meridiano™ (Mar di Levante) impedisce alla flotta
d’altura di raggiungere le aree di pesca ad est, divenute oggi strategiche da quando il canale di
Sicilia non ¢ piti navigabile a causa della prolungata instabilita libica e della pericolosita di quelle

ascico.

acque, a lungo zone di lavoro della nostra flottiglia a s
La proposta normativa consente alle imbarcazioni interessate di lavorare in quelle aree nel rispetto
delle prescrizioni in materia di sicurezza della navigazione.

Scopo della proposta ¢ quello di coordinare la figura del Marinaio autorizzato alla pesca ex articolo
257 del cit. Regolamento con quella del Padrone marittimo di seconda classe per la pesca ex
articolo 254-bis del medesimo Regolamento, al fine di evitare che le due figure si sovrappongano

inopportunamente.
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11 comma 6 prevede che la violazione delle disposizioni del presente articolo sia accertata dai
funzionari pubblici addetti al controllo del rispetto della normativa vigente in materia di salute e di
sicurezza nei luoghi di lavoro, come individuati dall’articolo 13, comma 1, del decreto legislativo
9 aprile 2008, n. 81 (a mente del quale “La vigilanza sull'applicazione della legislazione in
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro ¢ svolta dalla azienda sanitaria locale
competente per territorio, dall'Ispettorato nazionale del lavoro e, per quanto di specifica
competenza, dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco (...)”) ¢ dagli ufficiali ¢ agenti di polizia
giudiziaria ¢ di pubblica sicurezza.

1l comma 7 regola la competenza ad irrogare le sanzioni per le violazioni di cui agli articoli 10 ¢
11, posta in capo alla Regione nel cui territorio le medesime sono state accertate, nell’ambito delle
proprie articolazioni o in altro ente da essa delegato, che provvede ai sensi degli articoli 17 ¢ seguenti
dellalegge 24 novembre 1981, n. 689. L' organo regionale competente all’irrogazione delle sanzioni
¢ individuato ai sensi della rispettiva legge regionale, vertendosi in tema di organizzazione regionale
devoluta alla competenza legislativa della stessa Regione. I proventi derivanti dal pagamento delle
sanzioni amministrative irrogate sono devoluti alla Regione di cui al precedente periodo

11 comma 8 prevede che nella determinazione dell’ammontare delle sanzioni di cui al presente
articolo si applicano i criteri previsti dall’articolo 11 della legge 24 novembre 1981, n. 689.

11 comma 9 stabilisce che le sanzioni previste dal presente articolo non si applicano ove il fatto

costituisca reato o sia punibile con una pit grave sanzione amministrativa prevista dalla normativa

statale o regionale.
Le disposizioni, nel disciplinare le funzioni di accertamento delle nuove fattispecie di illecito,
mantengono il riparto di competenze attualmente vigente tra le amministrazioni interessate,
con cid rinviando implicitamente in via prioritaria alle attribuzioni della Capitaneria di Porto.
Restano ferme, ad ogni modo, le ulteriori competenze devolute dalla legge agli organi che
esercitano funzioni di polizia giudiziaria ¢ di pubblica sicurezza, nonché agli organi preposti
all’accertamento di violazioni in materia di tutcla ¢ sicurezza nei luoghi di lavoro e di
infrazioni alle regole della navigazione marittima. Ne deriva che le attivita di accertamento e
di applicazione delle sanzioni possono esscre svolte dalle Amministrazioni competenti
nell’ambito delle risorse umane, strumentali ¢ finanziarie disponibili a legislazione vigente. In
specie, in ordine al potere di irrogazione delle sanzioni in capo alle Regioni, si rileva che si fa
questione di infrazioni afferenti ad ambiti di materia (turismo) gia devoluti alla competenza

regionale, come confermato, con riguardo al potere regolatorio, dall’articolo 7, comma 2.

Si evidenzia che le disposizioni contenute nell’articolo non presentano profili di onerosita per

Ia finanza pubblica, per converso essendo suscettibili di generare effetti positivi, sebbene allo
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riserva delle aree marine protette, sostituendo 1'Istituto centrale per la ricerca scientifica e
tecnologica applicata al mare (ICRAM). oggi soppresso. con I'Istituto superiore per la protezione e
la ricerca ambientale (ISPRA). Si prevede altresi che nella composizione delle commissioni di riserva
faccia parte un esperto designato dal Ministero dell’agricoltura, della sovranita alimentare ¢ delle
foreste, un esperto designato dal Ministero dell*universita e della ricerca ¢ un esperto designato dalle
Associazioni nazionali delle cooperative ¢ delle imprese della pesca professionale maggiormente
rappresentative e riconosciute dal Ministero dell’Agricoltura, della sovranita alimentare e delle
foreste.

4)  Analisi della compatibilita dell'intervento con i principi costituzionali.

(Art. 25)

L’intervento normativo risulta compatibile con i principi costituzionali.

(Art. 30)

L’intervento normativo risulta compatibile con i principi costituzionali.

5) Analisi della compatibilita dell'intervento con le competenze e le funzioni delle regioni
ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti locali.

(Art. 25)

Lintervento normativo risulta compatibile con le competenze ¢ le funzioni delle regioni ordinarie ¢
astatuto speciale nonché degli enti locali.

(Art. 30)

L’intervento normativo risulta compatibile con le competenze ¢ le funzioni delle regioni ordinarie ¢

astatuto speciale nonché degli enti locali.

6) Verifica della compatibilita con i principi di sussidiarieta, differenziazione e adeguatezza
sanciti dall'articolo 118, primo comma, della Costituzione.

(Art. 25).

L’intervento normativo risulta compatibile con i principi di diaricta, differenziazione ¢
adeguatezza sanciti dall'articolo 118, primo comma, della Costituzione

(Art. 30)

L’intervento normativo risulta compatibile con i principi di sussidiarieta, differenziazione e
adeguatezza sanciti dall'articolo 118, primo comma, della Costituzione

7) Verifica dell'assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilita di
delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa.

(Art. 25)

E stata verificata l'assenza di rilegificazioni ¢ della piena utilizzazione delle possibilita di
delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa.

(Art. 30)
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15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto da
parte di altri Stati membri dell’Unione Europea.
In merito alle disposizioni in esame non si dispone di particolari indicazioni sulle linee prevalenti

della regolamentazione da parte di altri Stati membri dell’Unione europea.

PARTE III. ELEMENTI DI QUALITA’ SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO
1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro necessita, della
coerenza con quelle gia in uso.

Nel testo non sono introdotte nuove definizioni normative

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con particolare
riguardo alle successive modificazioni ed integrazioni subite dai medesimi.

E stata verificata la correttezza dei riferimenti normativi citati nelle disposizioni in esame, anche con

riferimento alla loro esatta individuazione.

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni ed integrazioni a
disposizioni vigenti.

E stata utilizzata la tecnica legislativa della novellazione ai fini della modifica degli articoli 107 ¢
176 del decreto legislativo n. 259/03 (codice delle comunicazioni elettroniche) e degli articoli 2, 5,
8,10, 11 ¢ 12 del decreto legislativo 104/2011 che recano la disciplina dei collaudi, delle ispezioni
ordinarie delle stazioni radioelettriche di bordo delle navi ¢ degli obblighi di informazione.

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto normativo e loro
traduzione in norme abrogative espresse nel testo normativo.

Non vi sono effetti abrogativi impliciti

5) Individuazione di disposizioni dell’afto normativo aventi effetto retroafttivo o di reviviscenza di

norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla

normativa vigente.

Le norme del testo in esame non producono effetti retroattivi o di reviviscenza di norme

precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla normativa di
settore vigente

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere integrativo
0 correttivo.

Non risultano deleghe aperte sulla specifica materia oggetto della presente disposizione

7) Indicazione degli eventuali atti suc

vi attuativi; verifica della congruenza dei termini
previsti per la loro adozione.

Non sono previsti nuovi specifici regolamenti attuativi né altri provvedimenti a contenuto generale.
8) Verifica della piena uftilizzazione e dell’aggiornamento di dati e di riferimenti statistici

attinenti alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessita di
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e gamberi di profondita (cd. gamberi rossi e viola)] delle unita che si spingono ad est oltre il 20°
meridiano.

Nel caso di specie si propone di adeguare il contenuto degli artt. 254-bis e 257 del Regolamento per
T’esecuzione del codice della navigazione (DPR n° 238/1952) al fine di rivedere i limiti di abilitazione
del personale imbarcato in funzione delle nuove tecnologie di ausilio alla navigazione installate a
bordo delle navi da pesca. consentendo al marinaio autorizzato alla pesca di assumere il comando di
navi (di stazza lorda non superiore a 200 tonnellate) dedite alla pesca mediterranea in qualsiasi zona.
In particolare, il limite attuale del cd “20° meridiano” (Mar di Levante) impedisce alla flotta d’altura
di raggiungere le aree di pesca ad est. divenute oggi strategiche da quando il canale di Sicilia non &
Ppili navigabile a causa della prolungata instabilita libica e della pericolosita di quelle acque. a lungo
zone di lavoro della nostra flottiglia a strascico.

La disposizione consente alle imbarcazioni interessate di lavorare in quelle aree nel rispetto delle
prescrizioni in materia di sicurezza della navigazione.

Scopo della disposizione & quello di coordinare la figura del Marinaio autorizzato alla pesca ex art.
257 del cit. Regolamento con quella del Padrone marittimo di seconda classe per la pesca ex art. 254-
bis del medesimo Regolamento al fine di evitare che le due figure si sovrappongano

inopportunamente.

L’articolo 30 rubricato “Rappresentanza delle associazioni della pesca nelle commissioni di
riserva delle aree marine protette” modifica I’articolo 2, comma 339, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, che disciplina la rappresentanza delle associazioni della pesca nelle commissioni di riserva
delle aree marine protette, sostituendo 1’Istituto centrale per la ricerca scientifica e tecnologica
applicata al mare (ICRAM). oggi soppresso. con I'Istituto superiore per la protezione e la ricerca
ambientale (ISPRA).

Si prevede altresi che nella composizione delle commissioni di riserva faccia parte un esperto
designato dal Ministero dell’agricoltura, della sovranita alimentare e delle foreste, da un esperto
designato dal Ministero dell’universita e della ricerca e da un esperto designato dalle Associazioni
nazionali delle cooperative e delle imprese della pesca professionale maggiormente rappresentative e
riconosciute dal Ministero dell’agricoltura, della sovranita alimentare e delle foreste. A tali fini, si
rileva che I'individuazione delle associazioni maggiormente rappresentative avverra con le modalita
fissate dal decreto del direttore generale della pesca del Ministero dell’agricoltura. della sovranita

alimentare e delle foreste del 3 luglio 2025. n. 300843.

L’articolo 31 reca la clausola di invarianza finanziaria.
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dell’unita da pesca demolita dai pertinenti registri tenuti dall’autorita marittima e che nel medesimo
periodo I'imbarco non sostituisca personale sbarcato non volontariamente o al di fuori dei casi di
risoluzione di diritto di cui all’articolo 343 del codice della navigazione.

Le agevolazioni sono concesse ai sensi del Regolamento UE n.717/2014 relativo all’applicazione
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’unione europea riguardo agli aiuti de
minimis nel settore della pesca e dell’acquacoltura. come modificato dal regolamento (UE)
2023/2391della Commissione del 4 ottobre 2023, e nel rispetto delle regole sulla cumulabilita previste

dalla pertinente normativa europea in materia di aiuti di Stato.

L’articolo 28 rubricato “Disposizioni in materia di ammortizzatori sociali per il settore della
pesca” ha I"obiettivo di rendere applicabile la CISOA al settore della pesca. tenendo conto della
modifica normativa avvenuta con I’art. 1, comma 217, della legge 30 dicembre 2021. n. 234.

Tale disposizione di fatto. non & stata pienamente attuata a causa della difficolta di conciliare le
condizioni e i requisiti previsti per accedere alla CISOA da parte degli operai agricoli con le differenti
caratteristiche dell’attivita lavorativa nel settore della pesca.

Occorre. infatti, evidenziare che il regime della CISOA ¢, per il settore agricolo, attivo dal 1972: nel
2021. con I'art. 1, comma 217, della legge 30 dicembre 2021. n. 234. anche il settore della pesca &
stato inserito nel regime della CISOA senza apportare alcuna modifica allo stesso.

Con la presente disposizione si intendono superare le difficolta incontrate nell’estensione della
CISOA al settore della pesca, attribuendo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al
Ministero dell’agricoltura, della sovranita alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze. il potere di adottare un decreto volto a definire esattamente le modalita
applicative e. in particolare, le causali in presenza delle quali sara possibile accedere alla integrazione
salariale, come pure le condizioni e i termini della stessa.

Si prevede che il decreto sia adottato entro 90 giorni dall’entrata in vigore della legge.

L’articolo 29 rubricato “Modifiche al regolamento per I’esecuzione del codice della navigazione
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328 in materia di
pesca” ha come obbiettivo quello di dare risposta ad alcuni problemi piui volte rilevati nel recente
passato e che stanno condizionando la normale operativita delle barche da pesca.

1l primo comma interessa le barche di dimensioni maggiori che operano nel bacino del Mediterraneo.
Si tratta di un tema che preoccupa il futuro delle marinerie che operano soprattutto verso il cd Mare

di Levante e che, se non risolto, rischia di condizionare il futuro della pesca di specie pregiate [scampi
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ai contributi offerti dalle regioni e dalle province autonome e dalle altre amministrazioni per i
profili di loro competenza. Inoltre, la disciplina in parola ha tenuto altresi conto della proposta di
legge n. 1161 presentata alla Camera dei deputati il 18 maggio 2023 recante “Disciplina delle

attivita subacquee e iperbariche™.

4. COMPARAZIONE DELLE OPZIONI E MOTIVAZIONE DELL’OPZIONE
PREFERITA

4.1 Impatti economici, sociali ed ambientali per categoria di destinatari

L’analisi svolta ha individuato le seguenti categorie di destinatari:

- Istruttori subacquei e guide subacquee (destinatari diretti), i cui benefici attesi consistono
nella tutela della concorrenza nell’esercizio della professione sull’intero territorio nazionale, senza
rischio di discriminazione e barriere territoriali all’ingresso nel mercato, nonché nella maggiore
tutela della sicurezza degli operatori, prevedendo il rispetto delle norme tecniche UNI, EN e ISO.
In termini di impatti economici gravanti su tali destinatari. si prevede I’obbligo della stipula di una
polizza assicurativa per la responsabilita civile ai fini della copertura dei rischi derivanti a terzi a
seguito dello svolgimento dell’attivita e di una copertura assicurativa per i rischi derivanti a
dipendenti o collaboratori, inclusi coloro che svolgano attivita di istruttore subacqueo o di guida
subacquea, a seguito di incidenti connessi alle attivita svolte. Ancora, un ulteriore obbligo a carico
degli istruttori subacquei e delle guide subacquee & rappresentato dalla regolare manutenzione
delle attrezzature e degli equipaggiamenti, la quale puo evidentemente incidere a livello
economico sulle attivita in descrizione. Infine, in termini di impatto sociale e ambientale € previsto
che istruttori e guide garantiscano la sicurezza degli utenti durante le attivita subacquee, fornendo
adeguata assistenza e supervisione, e che li sensibilizzino rispetto alla fragilita degli ecosistemi
marini e alla necessita della loro conservazione.

- Centri di immersione e di addestramento subacqueo, anche nella forma di organizzazioni
senza scopo di lucro (destinatari diretti), i cui benefici attesi dalla normativa in esame
consistono nella tutela della concorrenza nell’esercizio dell’attivita di centro di immersione e di
addestramento, anche prevedendo requisiti certi ed univoci (es. iscrizione presso la camera di

commercio), al fine di escludere Iesercizio abusivo dell’attivita. A tutela degli utenti, la normativa

in parola prevede che tali centri si dotino di una sede per lo svolgimento delle attivita teoriche; di
attrezzature specifiche e funzionanti per le immersioni e di attrezzature di primo soccorso. Tali
requisiti, che certamente incidono economicamente rispetto all’attivita di centro di immersione e
di addestramento subacqueo, si uniscono alla necessaria stipula di una polizza di assicurazione per
la responsabilita civile ai fini della copertura dei rischi derivanti a terzi a seguito dello svolgimento
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4. COMPARAZIONE DELLE OPZIONI E MOTIVAZIONE DELL'OPZIONE
PREFERITA

4.1 Impatti economici, sociali ed ambientali per categoria di destinatari

(Articolo 25)

Non sono previsti particolari impatti avendo la norma carattere ordinamentale.

(Articolo 30)

Non sono previsti particolari impatti avendo la norma carattere ordinamentale.

4.2 Impatti specifici

(Articolo 25)

Non si prevedono effetti sulle PMI e sulla concorrenza. Non sono previsti oneri informativi e
risulta rispettato il livello minimo di regolazione europea.

(Articolo 30)

Non si prevedono effetti sulle PMI e sulla concorrenza. Non sono previsti oneri informativi e

risulta rispettato il livello minimo di regolazione europea.

5. MODALITA' DI ATTUAZIONE E MONITORAGGIO

5.1 Attuazione

(Articolo 25)

L'attuazione del presente articolo € simboleggiata dalle dismissioni minerarie delle piattaforme per
la coltivazione di idrocarburi in mare e relative infrastrutture connesse, a seguito dell’emanazione
delle linee guida nazionali, cui si aggiungera I’apporto del Ministero dell universita e della ricerca.
(Articolo 30)

L’attuazione dell’intervento consistera nella nuova composizione della commissione di riserva di
cui all’articolo 28, terzo comma, della legge 31 dicembre 1982, n. 979.

5.2 Monitoraggio

(Articolo 25)

11 sistema di monitoraggio delle dismissioni minerarie delle piattaforme per la coltivazione di
idrocarburi in mare e relative infrastrutture connesse verra gestito dalle Amministrazioni
competenti in materia.

(Articolo 30)

Non sono previste fasi di monitoraggio in quanto trattasi di norma ordinamentale.

6. CONSULTAZIONI SVOLTE NEL CORSO DELL'AIR
(Articolo 25)
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e rientra pertanto nell’esclusiva competenza statale in materia di politica estera. Coerentemente, tutte
le disposizioni che determinano limiti delle zone marittime (la determinazione delle linee di base, la
determinazione dell’estensione del mare territoriale a partire dalle linee di base, I’istituzione e la
delimitazione della zona economica esclusiva di cui alla legge n. 91/2021, I'istituzione e la
delimitazione delle zone di protezione ecologica di cui alla legge n. 61/2006) prevedono 1’esclusiva
partecipazione di organi statali;

- I"articolo 15. comma 1. lettera b). finalizzato a consentire alle Regioni di istituire sistemi informativi
integrati per la gestione delle procedure amministrative relative alla nautica da diporto. in
coordinamento con il Sistema telematico del diporto nazionale. La proposta non puo essere accolta,
in quanto la gestione delle procedure amministrative relative alla nautica da diporto non puo che
essere unitaria; peraltro, la gestione del SISTE (di competenza del MIT) non afferisce alla
regolamentazione degli usi degli approdi turistici:

- I'introduzione di un nuovo articolo (30-bis) sulla valorizzazione del patrimonio marittimo. La
proposta non pud essere accolta. laddove si prevede che le iniziative regionali siano ammesse a
beneficiare delle risorse del fondo per lo sviluppo e la coesione e dei fondi strutturali europei. A tale
riguardo si evidenzia che, relativamente alle risorse del fondo per lo sviluppo e la coesione. la quota
di risorse relative al periodo di programmazione 2021-2027 sono gia state assegnate alle regioni in
attuazione delle previsioni di cui all'art. 1, comma 178, dellalegge n. 178 del 2020. come modificato
dall'art. 1 del decreto-legge n. 124 del 2023. Peraltro, sono gia stati sottoscritti gli accordi per la
coesione che disciplinano le modalita di impiego delle risorse del fondo sviluppo e coesione 2021-
2027 imputato alle regioni e che individuano gli interventi e le linee di azione. Pertanto. la proposta
emendativa non risulta assentibile laddove la stessa sia finalizzata non ad utilizzare risorse ulteriori e
diverse da quelle gia assegnate alle regioni.

La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha anche svolto osservazioni sulla
valorizzazione, all’articolo 6. del sistema di riferimento ETRS89. ritenuto non pertinente rispetto agli
scopi del disegno di legge. Al riguardo, si osserva che il riferimento al sistema ETRS89 ¢ operato nel
disegno di legge per la determinazione delle linee di base dritte o per la chiusura delle baie naturali e
storiche e non per la determinazione delle linee di base normali, che sono definite dalla UNCLOS
come le linee di bassa marea: cid premesso. 1’articolo 6 del DDL stabilisce che la zona contigua &
tracciata dalle linee di base (riportate nella carta in allegato 1 al DDL) e individua il Sistema ETRS
(European Terrestrial Reference System) come sistema di riferimento geodetico ufficiale italiano per
la cartografia europea. ai sensi del DPCM del 10 novembre 2011. L'ETRS89 ¢ differente dal WGS84.
tipicamente impiegato sulle carte nautiche e di riferimento globale (non solo europeo): le differenze

di posizione tra i due sistemi sono minime (max 40 cm) e non apprezzabili a scale come 1:3.700.000,
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realizzazione degli interventi effettivamente volti al recupero e alla riqualificazione non richiede il
rilascio dell’autorizzazione paesaggistica di cui all’articolo 146, senza, tuttavia, includere quelle
interessate da una rilevante e significativa infrastrutturazione all’interno degli ambiti portuali.

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e sui regolamenti vigenti.

Riguardo alla modifica apportata all’art. 143, comma 4, lettera b), del decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, tale intervento non prevede direttamente I’introduzione di un nuovo regime derogatorio,
ma una precisazione dell’ambito applicativo dello stesso, al fine di estendere la deroga anche alle
aree interessate da una rilevante e significativa infrastrutturazione all’interno degli ambiti portuali
individuati e delimitati dai piani regolatori portuali di cui all’articolo 5 della legge 28 gennaio 1994,
n. 84.

4) Analisi della compatibilita dell'intervento con i principi costituzionali.

Le misure contenute nell’intervento normativo sono conformi ai principi costituzionali.

5) Analisi della compatibilita dell'intervento con le competenze e le funzioni delle regioni ordinarie
e a statuto speciale nonché degli enti locali.

Non si rilevano profili di incompatibilita con le competenze e le funzioni delle Regioni a statuto
ordinario ¢ a statuto speciale nonch¢ degli enti locali.

6) Verifica della compatibilita con i principi di sussidiarieta, differenziazione e adeguatezza sanciti
dall'articolo 118, primo comma, della Costituzione.

Non si rilevano profili di incompatibilita con i principi di sussidiarieta, differenziazioni e adeguatezza
sanciti dall’articolo 118, primo comma, della Costituzione.

ibilita  di

7) Verifica dell'assenza di rilegificazioni e della piena utiliz:

cazione normativa.

delegificazione e degli strumenti di sempli]
E stata verificata l'assenza di rilegificazioni e della possibilita di delegificazione ¢ sono stati
pienamente rispettati i criteri di semplificazione normativa.

8) Verifica dell'esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all'esame del Parlamento
e relativo stato dell’iter.

E stata verificata l'assenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all’esame del Parlamento.
9) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi di
costituzionalita sul medesimo o analogo oggetto.

Non vi sono da segnalare indicazioni della giurisprudenza e non risultano pendenti giudizi di

costituzionalita aventi ad oggetto le materie interessate dalle misure contenute nel provvedimento.

PARTE II. CONTESTO NORMATIVO DELL'UNIONE EUROPEA E INTERNAZIONALE
10) Analisi della compatibilita dell'intervento con l'ordinamento dell'Unione europea.
Le disposizioni in esame non presentano, nel loro complesso, profili di incompatibilita con

l'ordinamento dell’Unione Europea.
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Inoltre, i servizi affidati ai consulenti chimici di porto sono relativi a:

a) accertamenti tecnici di sicurezza per lavori con fonti termiche o accesso in spazi confinati o
sospetti di inquinamento a bordo di navi e/o galleggianti. in galleggiamento o a secco, anche in
demolizione, ai fini dell'utilizzo dei locali e degli spazi di bordo anche destinati al carico e delle
infrastrutture portuali;

b) accertamenti tecnici di sicurezza per carichi alla rinfusa di cui al Codice IMSBC:

c) accertamenti tecnici di sicurezza sulle procedure di lavaggio delle cisterne del carico di navi
adibite al trasporto di prodotti petroliferi e derivati, nonché sulle merci pericolose in colli di cui al
Codice IMDG e sui rifiuti trasportati a bordo delle navi:

d) accertamenti tecnici per la prevenzione degli inquinamenti di cui alla Convenzione Marpol 73/78;
e) accertamenti tecnici di sicurezza per navi cisterna adibite al trasporto di petrolio greggio o
derivati;

f) accertamenti tecnici di sicurezza per destinazione all’ormeggio. apertura ed ingresso di personale
in stive di navi fumigate o sotto fumigazione;

g) verifica delle condizioni di rischio per la formulazione dell'atmosfera interna dei locali del carico
delle navi adibite al trasporto di merci pericolose, nonché di inertizzazione delle navi cisterna ai fini
dell'ormeggio in porto, dell'attracco alle strutture di ormeggio nonché per la sosta in rada:

h) ogni altra incombenza richiesta dall’autorita marittima e/o da norme e regolamenti nazionali e/o
internazionali, nei limiti della competenza professionale e nel rispetto delle riserve di legge previste
per le professioni di Chimico e di Ingegnere industriale.

Per I’esecuzione dei servizi in esame. il rilascio di giudizi, valutazioni, pareri. perizie in materia di
chimica pura e applicata. nonché certificazioni analitiche deve essere effettuato da un professionista
Chimico. iscritto all’ Albo dei Chimici e dei Fisici. Inoltre. gli atti predisposti dal consulente chimico
di porto sono rilasciati ad uso dell’autorita marittima.

Infine, si prevede che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. d'intesa con i Ministeri della
salute e dell’universita e della ricerca, entro 120 giomi dalla data di entrata in vigore della
disposizione, definisce le modalita attuative delle disposizioni in esame, ne verifica la corretta
applicazione e stabilisce i requisiti per il mantenimento dell'iscrizione nonché gli ulteriori i soggetti
destinatari delle certificazioni. E fatto salvo I'esercizio dell'attivita di consulente chimico di porto
da parte dei professionisti che alla data di entrata in vigore della disposizione risultino iscritti nei
Tegistri istituiti ai sensi dell'articolo 68 del codice della navigazione i quali. previa apposita richiesta.
sono iscritti di diritto nei registri regolati dalla presente disposizione;

- la lettera b) interviene sull’articolo 119 rubricato “Requisiti per 1'iscrizione nelle matricole e

nei registri”, estendendo la possibilita di iscrizione nelle matricole della gente di mare ai cittadini
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dell’attivita e di una copertura assicurativa per i rischi derivanti a dipendenti o collaboratori, inclusi
coloro che svolgano attivita di istruttore subacqueo o di guida subacquea, a seguito di incidenti
connessi alle attivita svolte. I requisiti ora menzionati, pur costituendo un costo a carico dei centri di
immersione e di addestramento subacqueo, si giustificano in quanto necessari ed inevitabili per garantire la

fissi, bensi di

tutela della sicurezza dei soggetti coinvolti. Peraltro, si evidenzia che non si tratta di cos!
costi variabili, ritenuti proporzionali rispetto alla natura dell’attivita in concreto esercitata e alle dimensioni
del centro. Ancora, in termini di sicurezza e di impatto sociale, & previsto che il responsabile del
centro diving tenga un registro nel quale deve annotare tutte le informazioni rilevanti relative alle
immersioni e che il numero massimo di partecipanti simultanei all’immersione sia di sei subacquei
per ogni istruttore o guida. Infine, a livello ambientale & previsto che tali centri sensibilizzino gli
utenti in merito alla fragilita degli ecosistemi marini e all’importanza della loro conservazione,
fornendo informazioni dettagliate al riguardo.

- Organizzazioni didattiche per le attivita subacquee nel settore turistico e ricreativo
(destinatari diretti), i cui benefici economici consistono nella possibilita di erogare corsi di
formazione per 1’addestramento alle immersioni e. conseguentemente, di rilasciare brevetti.

- Subacquei (destinatari diretti), i cui benefici consistono nella tutela della sicurezza durante le

immersioni per cui si prevede che queste devono essere svolte nel numero minimo di due persone
e che di esse il subacqueo dia nota nel libretto delle immersioni. La normativa prevede che tutti i
subacquei siano dotati di brevetto, rilasciato a seguito del superamento del corso teorico e pratico,
sicché non puo negarsi che questo rappresenti un costo a carico dei destinatari in parola. Infine, in
termini di impatto ambientale, & previsto che le attivita di immersione subacquea vengano svolte

nel

ispetto delle normative vigenti in materia di protezione ambientale e tutela del patrimonio
culturale, ed ¢ vietato I"utilizzo di attrezzature e tecniche di immersione che possano arrecare
danno agli habitat naturali e alle specie protette.

- Pubbliche amministrazioni (destinatari indiretti), le quali devono essere individuate nel
Ministero del turismo, nelle altre Amministrazioni centrali dello Stato (ove espressamente
richiamate dalla normativa in esame) e nelle Regioni e Province autonome. Il beneficio del
Ministero del turismo ¢ correlato al suo ruolo di autorita preposta alla individuazione delle zone
di interesse turistico subacqueo, di concerto con 1’autorita politica delegata per le politiche del
mare, ove nominata, e con i Ministri della cultura, della difesa, delle infrastrutture e dei trasporti e
dell’ambiente e della sicurezza energetica, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i

rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Al Ministero del

turismo spetta, altresi, il compito di promuovere lo sviluppo di itinerari subacquei da parte dei

centri di immersione e di addestramento subacqueo nelle zone di interesse turistico subacqueo, di
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In particolare, con la lettera a) si precisa la riconducibilita all’ambito oggettivo del Piano del mare
anche della valorizzazione della navigazione commerciale e del diporto nautico quali specificazioni
delle materie della valorizzazione delle vie del mare e dello sviluppo del sistema portuale.

Si individua, altresi, con la lettera b). capoverso 3-bis. nel CIPOM la sede istituzionale per
promuovere il concerto dei Ministri componenti il Comitato, nei casi in cui tale concerto sia previsto
in relazione ad atti amministrativi di attuazione del piano del mare. al fine di assicurare il
coordinamento degli indirizzi strategici delle politiche del mare. Viene previsto che il concerto puo
essere espresso dai Ministri nell’ambito di una riunione del CIPOM., a tal fine espressamente
convocata su richiesta del Ministro procedente entro 15 giorni dal ricevimento della richiesta.

La disposizione opera. dunque, in relazione a quei procedimenti amministrativi che, da un lato.
hanno ad oggetto una delle linee direttrici del Piano del mare e. dunque, si qualificano per la loro
afferenza ad una delle materie di cui all’articolo 12, comma 3. del decreto-legge 11 novembre 2022,
n. 173, convertito. con modificazioni. dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204: dall’altro. richiedono
I"acquisizione del concerto di pitt Ministri componenti del CIPOM (almeno due) per pervenire
all’adozione del provvedimento finale. Il coinvolgimento di pitt Ministri componenti del CIPOM in
relazione a materie oggetto del Piano del mare manifesta la rilevanza. ai fini della definizione della
politica marittima governativa, del procedimento considerato.

Tenuto conto che il concerto ha la funzione di consentire all’autorita concertata di esprimere “sulla
proposta elaborata dall’autorita concertante una valutazione di compatibilita con gli interessi di cui
¢ portatrice” (Consiglio di Stato, parere n. 1623/2023), la disposizione in esame permette
all’ Amministrazione procedente di sottoporre al CIPOM uno schema di atto amministrativo per
favorire, nell’ambito di una discussione collegiale. una tale valutazione di compatibilita. con la
possibilita per i Ministri concertati di esprimere il concerto di competenza direttamente in sede di
CIPOM.

La ratio sottesa alla norma non & dunque quella di impedire o porre rimedio ad un arresto
procedimentale — come avviene con la formazione del titolo per silentium di cui all’articolo 17-bis
della legge n. 241 del 1990 — ma quella di garantire una compiuta e approfondita disamina di schemi
di atto amministrativo di interesse di pitt Ministeri componenti il CIPOM., per promuovere, prima
della formazione del silenzio-assenso, I’adozione di un atto di assenso espresso:

La lettera b). capoverso 3-ter prevede la trasmissione al CIPOM degli schemi di regolamento di cui
all’articolo 17. comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, predisposti in attuazione del Piano del
mare di cui al comma 3, ai fini del monitoraggio di cui al comma 9. Il CIPOM, entro trenta giorni

dal ricevimento della richiesta, pud esprimere un parere non vincolante sulla coerenza tra la
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L’articolo 9 rubricato “Immersione subacquea” disciplina lo svolgimento delle attivita di
immersione subacquea.

1l comma 1 prevede che lo svolgimento delle attivita di immersione subacquea avvenga nel rispetto
delle normative vigenti in materia di protezione ambientale, tutela del patrimonio culturale e delle
norme dell’UNI, del CEI o di altri Enti di normazione appartenenti agli Stati membri dell’Unione
europea. I prevista inoltre la facolta per il Ministero della Cultura, di dettare prescrizioni necessarie
alla tutela del patrimonio culturale sommerso, in relazione alla fruizione turistica dello stesso oppure
di interdire la fruizione turistica di aree archeologiche sommerse ove questa non sia compatibile con
le esigenze della tutela. E vietato I'utilizzo di attrezzature e tecniche di immersione che possano
arrecare danno agli habitat naturali e alle specie protette.

Tl comma 2 prevede che le immersioni subacquee effettuate con apparecchi di respirazione ausiliaria
da privati o dai soggetti abilitati previsti dagli articoli successivi, svolte con o senza supporto

dell’unita di appoggio, sono soggette alle disposizioni del presente Capo, alla vigente normativa di

settore e alle disposizioni che prevedono le norme di sicurezza (ivi comprese quelle relative a mezzi
di salvataggio e dotazioni di sicurezza e segnalazioni) previste per le unita da diporto impiegate
come unita di appoggio per immersioni subacquee a scopo ricreativo o sportivo. Si stabilisce che le
immersioni subacquee regolate dal comma devono essere svolte con un numero minimo di due
persone,

11 comma 3 prevede che i soggetti che svolgono attivita legate all’'immersione subacquea, come

individuati dall’articolo 8, comma 1 lettere ©), d), e) ¢ f) - quali istruttore subacqueo, guida

subacquea, organizzazione didattica per le attivita subacquee nel settore turistico e ricreativo, centro
di immersione ¢ addestramento subacqueo ¢ le organizzazioni senza scopo di lucro previste

dall’articolo 12 - sono tenuti, durante le attivita subacquee, a garantire la sicurezza degli utenti,

fornendo assistenza ¢ supervisione, ¢ informando  sui temi della fragilita ¢ conservazione

dell’ecosistema marino.

11 comma 4 stabilisce che le unita da diporto, da traffico o da pesca in transito devono tenere la
distanza minima, non inferiore a 100 metri dai segnali di posizionamento del subacqueo.

Dall'attuazione del presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, tenuto conto che le disposizioni, regolando attivita con finalita turistico-ricreativa,
sono suscettibili di incidere su operatori privati; parimenti, le disposizioni regolanti potesta
pubbliche del Ministero della cultura, in quanto riguardanti una materia (patrimonio
culturale sommerso) gia attribuita al Dicastero, sono suscettibili di essere applicate attraverso

le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.
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La disposizione non operera effetti distorsivi del mercato.

C. Oneri informativi

I provvedimento non richiede I'introduzione di nuovi oneri informativi. concernenti
I’elaborazione e la trasmissione di informazioni e documenti alla pubblica amministrazione, a
carico dei soggetti destinatari del provvedimento.

D. Rispetto dei livelli minimi di regolazione europea

T livelli minimi di regolazione europea risultano rispettati.

4.3 Motivazione dell'opzione preferita

Articolo 18. comma 1. letteraa)

Come anticipato, sulla base della peculiarita delle attivita svolte e degli interessi pubblici coinvolti,
non risultavano opzioni di intervento alternative all’introduzione della previsione analizzata
(Opzione 1), al fine di garantire che I’attivita fosse riservata ad un professionista adeguatamente

format

SEZIONE 5. MODALITA' DI ATTUAZIONE E MONITORAGGIO

5.1 Attuazione

Articolo 18. comma . letteraa)

Ai sensi del comma 6 dell’articolo 116-bis.

introdotto dalla disposizione in esame,
I"individuazione delle modalita attuative delle previsioni di cui ai commi 1. 2. 3, 4. sono demandate
al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. d’intesa con i Ministeri della salute e dell universita
e della ricerca e dovranno essere adottate entro 120 giorni dall’entrata in vigore della norma.
Articolo 22. comma 2

Soggetti responsabili dell’attuazione del presente comma sono il Ministero della salute. i Ministeri
per la pubblica amministrazione, per gli affari regionali e le autonomie e per la protezione civile e
le politiche del mare, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato e
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Non si ravvisano, inoltre, incidenze del
provvedimento sulla organizzazione e attivita della pubblica amministrazione, in quanto le
funzioni che i soggetti interessati sono chiamati a svolgere sono gia normativamente attribuite ai

medesimi.

5.2 Monitoraggio
Articolo 18. comma 1. lettera a)
1l monitoraggio sara assicurato dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

Articolo 22. comma 2
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favore di coloro che al momento dell’iscrizione al corso di preparazione, sono associati da almeno

un anno; la dis

osizione prevede, inoltre, che Iassenza dello scopo di lucro -da accertare a cura

delle direzioni generali territoriali del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ¢ delle Capitanerie
di porto, al fine di interessare la Guardia di Finanza ai sensi dell'articolo 36, quarto comma, del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 — pud essere dimostrata anche
dalla promozione commerciale al di fuori del perimetro associativo dell’attivita formazione e di
preparazione dei candidati agli esami per il conseguimento delle patenti nautiche.

La disposizione, regolando I'attivitd dei centri di istruzione per la nautica, assume natura
ordinamentale ¢ opera nei confronti di soggetti privati, con la conseguenza che dalla sua
attuazione non discendono nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

La lettera r), integrando il comma 10 dell’articolo 49-novies, rubricato “Disciplina del transito
delle unita da diporto”, prevede, qualche ulteriore contenuto dell’ordinanza del capo del
circondario marittimo competente, la individuazione dell’accosto per lo sbarco e I'imbarco dei
passeggeri di natanti ¢ imbarcazioni da diporto adibiti a noleggio.

La disposizione, regolando il contenuto di un’ordinanza amministrativa gia prevista dalla
disciplina vigente, assume natura ordinamentale e opera nei confronti di soggetti privati, con
la conseguenza che dalla sua attuazione non discendono nuovi o maggiori oneri a carico della

finanza pubblic

La lettera s) integra il comma 1, lettera ¢), dell’articolo 53-quinquies rubricato “Sospensione della
licenza di navigazione e ritiro della dichiarazione di potenza”, con la previsione della
sospensione della licenza di navigazione in caso di violazioni che comportano danno o pericolo di
danno all’ambiente o di esercizio abusivo delle attiviti commerciali con unita da diporto

La disposizione, regolando le conseguenze discendenti dall’integrazione di condotte illecite,
assume natura ordinamentale e opera nei confronti di soggetti privati, con la conseguenza che

dalla sua attuazione non discendono nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblic:

La lettera 1) sostituisce il comma 2 dell’articolo 55 rubricato “Esercizio abusivo delle attivita
commerciali con unita da diporto”, prevedendo Papplicazione della sanzione pecuniaria da 2.775
curoa 11.017 euro a chi utilizza a fini commerciali le unita da diporto in assenza della dichiarazione
di cui all’articolo 2, comma 3.

La disposizione, regolando le conseguenze discendenti dall’integrazione di condotte illecite,
assume natura ordinamentale e opera nei confronti di soggetti privati, con la conseguenza che
dalla sua attuazione non discendono nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
La lettera u) interviene sul comma 1, dell’articolo 58 rubricato “Durata dei procedimenti”,

modificando la durata dei procedimenti amministrativi relativi alle unita da diporto, che devono
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Si ¢ reso necessario inserire gli articoli indicati in una norma primaria in quanto non sarebbe stato
possibile raggiungere gli stessi effetti ¢ superare le attuali criticita normative o amministrative
attraverso norme regolamentari o subordinate.

Articolo 27

La proposta contenuta in questo articolo ha I’obiettivo di tentare di frenare I’emorragia occupazionale
che da tempo interessa il settore della pesca, anche per effetto della riduzione della flotta peschereccia

nazionale.

In particolare, la proposta de gua intende creare le condizioni affinché chi dovesse perdere il lavoro
a causa della demolizione del motopeschereccio su cui ¢ stato imbarcato, per effetto delle politiche
di contenimento dello sforzo di pesca sostenute dall’Unione europea attraverso il FEAMPA [cfr. art.
20, Reg. (UE) 2021/1139], possa trovare piut agevolmente un nuovo imbarco grazie all’istituzione di
un regime previdenziale agevolato, che prevede sgravi contributivi del 50% per due anni, destinati
alle imprese che assumono lavoratori marittimi precedentemente imbarcati su navi rottamate a
seguito di arresto definitivo.

In base al Programma Operativo FEAMPA 2021-2027, I'Ttalia ha stimato di avviare a demolizione
circa 259 imbarcazioni; su ciascuna imbarcazione il numero medio di membri di equipaggio ¢ di 2,12
unita (Programma Raccolta Dati Alieutici —PNRDA — MASAF/Ue). Da questi numeri si stima quindi
che circa 550 pescatori potrebbero perdere il lavoro a causa della riduzione dello sforzo di pesca
previsto dalla Politica Comune della Pesca (PCP) nel periodo 2021-2027.

Articolo 28

La disposizione prevede 1'adozione di un decreto interministeriale per la disciplina delle modalita
operative della cassa integrazione agricola, al fine di rende finalmente applicabile la c.d. CISOA,
estesa alla pesca dall’articolo 1, comma 217, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, ¢ superare le
criticita normative che finora ne avevano ostacolato I’attuazione.

La proposta emendativa ha ’obiettivo di rendere finalmente applicabile I'integrazione salariale
(CISOA) al settore della pesca, riordinando I'intervento operato con I'art. 1, comma 217, della legge
30 dicembre 2021, n. 234, di fatto mai attuato a causa dell'inefficace formulazione operata dal
legislatore del tempo, che introdusse troppo frettolosamente una norma la cui implementazione
avrebbe invero richiesto un livello pit approfondito di dettaglio.

Per il comparto ittico, infatti, non risulta attivato, allo stato, un idoneco sistema strutturale di
ammortizzatori sociali da attivarsi in tutti quei casi di interruzione dell’attivita per cause indipendenti

dalla volonta dell’armatore (dalle avverse condizioni meteomarine, ai fermi biologici, ecc.). Sino ad

ora, per far fronte alle suddette causali, si ¢ proceduto attraverso ammortizzatori sociali speciali e in
deroga o con indennita temporanee.
L applicazione dell’estensione di un ammortizzatore sociale a regime per il settore determinera il

rafforzamento delle misure sociali in favore dei marittimi imbarcati a bordo di motopescherecci,
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Soffermandosi sulle innovazioni apportate rispetto alla disciplina vigente (articolo 224 del
regolamento del Codice della navigazione di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15
febbraio 1952, n. 328), si osserva che le modifiche, semplificando il regime delle annotazioni
sui libretti di navigazione, assumono natura ordinamentale ¢ sono suscettibili di applicazione
nei confronti di soggetti privati, con la conseguenza che dalla loro attuazione non discendono

nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

La lettera ¢) introduce articolo 146-bis rubricato “Documenti per Iiscrizione”, il quale riproduce
la disciplina dell’articolo 315 del regolamento al Codice della navigazione - clevata al rango
primario per ragioni di completezza della disciplina codicistica - apportando alcune modificazioni.
Soffermandosi sulle innovazioni apportate rispetto alla disciplina vigente (articolo 315 del
regolamento del Codice della navigazione di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15
febbraio 1952, n. 328), si osserva che Particolo 315, secondo comma, n. 5 del regolamento per
I’esccuzione del codice della navigazione attualmente prevede che, per I'iscrizione nelle

matricole o nei registri degli uffici dello Stato di navi costruite all'estero o provenienti da

bandiera estera, I'autorita consolare deve trasmettere al ministro della marina mercantile, tra

I’altro, una somma sufficiente a garantire il pagamento dei diritti erariali dovuti dalla nave.

La disposizione in esame elimina tale somma a garanzia del pagamento dei diritti erariali

dovuti dalla nave; inoltre, il proprietario di nave italiana non & piui tenuto a presentare il
certificato d'iscrizione nell'apposito elenco o il decreto ministeriale di equiparazione.

Con particolare riferimento alla cauzione, si evidenzia che gia dal 18 gennaio 1974, con

circolare n. 2500477 dell’allora Ministero della marina mercantile, confermata dalla circolare
1. 250004 del 3 gennaio 1984, fu abolito, ai fini delliscrizione della nave, il deposito cauzionale
di cui all’articolo 315, secondo comma, n. 5 del regolamento. Cio in ragione del fatto che la
disposizione si era svuotata del suo contenuto dopo le modifiche apportate al regime fiscale.
Quanto sopra & confermato dalle capitanerie di porto che, coerentemente, non richiedono piu
aleuna cauzione nellipotesi in questione. Pertanto, nessun nuovo onere discende dalla
soppressione delle disposizioni sopra richiamate, atteso, altresi, il lunghissimo arco temporale
di disapplicazione delle stesse.

Pertanto, la disposizione, semplificando il regime delliscrizione di una mave o di un
galleggiante nelle matricole o nei registri, assume natura ordinamentale ed & suscettibile di
applicazione nei confronti di soggetti privati, con la conseguenza che dalla sua attuazione non
discendono nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica

La lettera f) introduce articolo 152-bis rubricato "Tscrizione provvisoria", al fine di consentire

anche in Italia Viscrizione provvisoria delle navi straniere nei registri nazionali. Con tale nuova
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1l comma 5 prevede che I'istruttore subacqueo possa svolgere anche I'attivita di guida subacquea.
Dall'attuazione del presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, emergendo disposizioni - riguardanti le modalita e i requisiti per esercitare Iattivita
di istruttore subacqueo e di guida subacquea e gli obblighi da adempiere in relazione alla
manutenzione delle attrezzature e degli equipaggiamenti di proprieta — suscettibili di incidere

su soggetti privati.

L’articolo 11 rubricato “Esercizio dell’attivita di centro di immersione e di addestramento

subacqueo” individua le modalita e i requisiti per I’esercizio dell’attivita da parte dei centri di
immersione e addestramento subacqueo.

1l comma 1 stabilisce i requisiti che devono possedere i centri di immersione e di addestramento
subacqueo per Iesercizio dell’attivita.

Tl comma 2 prevede che i centri di immersione e di addestramento subacqueo esercitano la propria
attivita avvalendosi di istruttori e di guide subacquee in possesso dei requisiti previsti dallarticolo
10 per Pesercizio dellattivita.

T commi 3 e 4 prevedono che il responsabile del centro di immersione e di addestramento subacqueo,
0 un suo incaricato, prima dell’inizio dell’immersione, provveda a verificare ¢ annotare in un
apposito registro i dati riferiti ai soggetti che effettuano I'immersione.

1l comma 5 prevede che le informazioni contenute nei registri delle immersioni previste dai commi
3 ¢ 4, vengano conservati per un periodo di almeno sei mesi ¢ messe a disposizione delle autorita
competenti nel caso di accertamenti amministrativi o penali.

Tl comma 6 stabilisce il numero massimo di partecipanti simultanei all immersione subacquea, che
& di sei subacquei per ogni istruttore o guida subacquea.

1l comma 7 prevede che i partecipanti alle immersioni svolte alla presenza di un istruttore o guida
subacquea, devono attenersi alle procedure di sicurezza pianificate dalla guida subacquea, che opera
nel rispetto dei limiti previsti dai brevetti posseduti dai partecipanti all’immersione e in osservanza
della vigente normativa di settore.

1l comma 8 stabilisce che il subacqueo per poter svolgere un’immersione subacquea deve essere in
possesso del brevetto subacqueo e del libretto delle immersioni nel quale devono essere annotate
anche in formato digitale talune informazioni, clencate dalla disposizione.

Tl comma 9 stabilisce che ai natanti ¢ alle unita di appoggio alle immersioni subacquee, anche con
riguardo alle dimensioni dell’unita e alla relativa dotazione dei dispositivi di sicurezza, nonché al
personale di bordo si applicano le disposizioni di cui al decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171

(recante il codice della nautica da diporto) e ai relativi decreti attuativi. Inoltre, il personale
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Non si ha evidenza al momento dell’esistenza di progetti di legge all’esame del Parlamento
specificatamente vertenti sui medesimi aspetti disciplinati dall’articolo 1, comma 1, lettere a) e b).

Si segnala, tuttavia, che presso il Senato della Repubblica ¢ in disc

ione il disegno di legge S. 673,
recante “Modifiche al codice della navigazione e altre disposizioni in materia di ordinamento
amministrativo della navigazione e del lavoro marittimo™, che interessa il tema della semplificazione
delle disposizioni in materia di navigazione e lavoro marittimi.

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi di
costitugionalita sul medesimo o analogo oggetto.

Non risultano attualmente pendenti giudizi di costituzionalita sulle medesime questioni oggetto

dell’articolo 1, comma 1, lettere a) e b).

PARTE II. CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE.

10) Analisi della compatibilita dell’intervento con I’ordinamento comunitario.

Le disposizioni di cui all’articolo 1 comma 1, lettere a) e b) non appaiono incompatibili con
Tordinamento europeo, mirando a regolare un profilo afferente all’organizzazione amministrativa
statale.

11) Verifica dell’esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione Europea sul
medesimo o analogo oggetto.

Non risultano procedure d’infrazione su questioni specificamente oggetto delle disposizioni di cui
all’articolo 1, comma 1, lettere a) e b).

12) Analisi della compatibilita dell’intervento con gli obblighi internazionali.

L’intervento normativo di cui all’articolo 1 comma 1, lettere a) e b), non appare incompatibile con
gli obblighi internazionali, mirando a regolare un profilo afferente all’organizzazione amministrativa

statale.

13) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi innanzi
alla Corte di Giustizia delle Comunita europee sul medesimo o analogo oggetto.

Non risultano pendenti giudizi innanzi alla Corte di giustizia dell’Unione europea sulle medesime
questioni oggetto dell’articolo 1, comma 1, lettere a) e b) o su materic analoghe, ovvero orientamenti
giurisprudenziali sovranazionali che impongano la necessita di uno specifico adeguamento normativo

da parte dell’ordinamento nazionale.

14) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi innanzi
alla Corte Europea dei Diritti dell’uomo sul medesimo o analogo oggetto.

Non si riscontra, con riguardo ai contenuti dell’articolo 1, comma 1, lettere a) e b), una
giurisprudenza formatasi presso la Corte Europea dei Diritti dell'uomo, né risultano giudizi pendenti

in relazione alle materie disciplinate dalla norma in rassegna.
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La disposizione non comporta oneri aggiuntivi per il bilancio dello Stato poiché non amplia la
platea dei beneficiari, né modifica i requisiti di accesso che restano quelli fissati con Iestensione
al settore pesca, avvenuta con Part. 1, comma 217, L n. 234 del 2021.

E, quindi, espressamente previsto che da tale disposizione e, pertanto, dalla emanazione del
decreto interministeriale in esame non debbano derivare nuovi o maggiori oneri per Ia finanza

pubblica.

Larticolo 29 rubricato “Modifiche al regolamento per I'esecuzione del codice della navigazione
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328 in materia di
pesca” ha come obbiettivo quello di dare risposta ad alcuni problemi pit volte rilevati nel recente
passato ¢ che stanno condizionando la normale operativita delle barche da pesca.

La disposizione interessa le barche di dimensioni maggiori che operano nel bacino del
Mediterranco.

In particolare, si prevede di adeguare il contenuto degli artt. 254-bis e 257 del Regolamento per
Pesecuzione del codice della navigazione (DPR n°® 238/1952) al fine di rivedere i limiti di
abilitazione del personale imbarcato in funzione delle nuove tecnologie di ausilio alla
navigazione installate a bordo delle navi da pesca, consentendo al marinaio autorizzato alla
pesca di assumere il comando di navi (di stazza lorda non superiore a 200 tonnellate) dedite alla
pesca mediterranca in qualsiasi zona.

La disposizione consente alle imbarcazioni interessate di lavorare in quelle arce nel rispetto
delle prescrizioni in materia di sicurezza della navigazione.

Scopo della norma ¢ quello di coordinare la figura del Marinaio autorizzato alla pesca ex art.
257 del cit. Regolamento con quella del Padrone marittimo di seconda classe per la pesca ex art.
254-bis del medesimo Regolamento al fine di evitare che le due figure si sovrappongano.

La disposizione, intervenendo unicamente nell’ambito di operativita concesso al personale
imbarcato in base ai titoli abilitativi indicati, senza intervenire sul numero e le qualifiche dei
membri dell’equipaggio indicati nella tabella d’armamento dellunita da pesca, non &

suscettibile di determinare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

L’articolo 30 rubricato “Rappresentanza delle associazioni della pesca nelle commissioni di
riserva delle aree marine protette” modifica I"articolo 2, comma 339, dellalegge 24 dicembre 2007,

n. 244, che disciplina la rappresentanza delle associazioni della pesca nelle commissioni di riserva

delle aree marine protette, sostituendo I'Istituto centrale per la ricerca scientifica e tecnologica
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subacquei professionisti, palombari e sommozzatori in servizio locale nei porti), mancando per il

resto una disciplina statale ad hoc.

Invero, in materia di attivita subacquea svolta a scopo ricreativo, solo alcune regioni hanno una
propria legislazione, sia pure riferita esclusivamente a determinate figure professionali.

Si richiamano, in particolare:

- LR. Sardegna 26 febbraio 1999. n. 9. recante “Norme per la disciplina dell’attivita degli
operatori del turismo subacqueo™;

- L.R. Liguria 4 luglio 2001. n. 19. recante “Norme per la disciplina dell attivita degli operatori
del tur:

mo subacqueo™ (abrogata dall’articolo 17, co. 3 della L.R. 29 dicembre 2010, n. 23);

- LR. Sicilia 3 maggio 2004. n. 8, recante “Disciplina delle attivita di guida turistica, guida
ambientale-escursionistica, accompagnatore turistico e guida subacquea’;

- LR. Calabria 18 maggio 2004, n. 17, recante “Norme per la disciplina dell’attivita degli
operatori del turismo subacqueo™;

- L.R. Emilia-Romagna 27 maggio 2008, n. 7. recante “Norme per la disciplina delle attivita di

animazione e di accompagnamento turistico™.

Tuttavia, proprio negli ultimi anni il turismo subacqueo ha subito una crescita esponenziale tale
da renderlo un’industria miliardaria a livello globale, che ha condotto ad aumento della domanda
dell’attivita subacquea a scopo ricreativo, spinta da un sempre pill crescente interesse verso
T’esperienza della vita marina.

Ne ¢ conseguita una proliferazione di aziende turistiche e operatori del settore che hanno cercato
di soddisfare la domanda, soprattutto in un’oftica economica.

Si & cercato allora, con il Capo in parola, di dettare una disciplina organica per gli elementi centrali
del sistema turistico subacqueo quali i subacquei. da un lato, e i fornitori di servizi. dall’altro. In
particolare, la normativa in esame fornisce le definizioni di attivita subacquea a scopo ricreativo,
di brevetto subacqueo, di organizzazione didattica per le attivita subacquee nel settore turistico e
ricreativo, regola le attivita di istruttore subacqueo, di guida subacquea, di centro di immersione e
di addestramento subacqueo, nonché individua i criteri di selezione delle zone di interesse turistico
subacqueo.

Nello specifico. con riferimento all’attivita di istruttore e guida subacquei si osserva come lo
svolgimento dell’attivita sia allo stato completamente deregolamentato, nella misura in cui non
sono previsti ordini professionali, né sono stabiliti tariffari 0o modalita di esecuzione delle
prestazioni.

L’assenza di una disciplina unitaria del settore in parola comporta non solo che Iattivita di

istruttore subacqueo o di guida subacquea possa correttamente svolgersi solo nelle poche regioni
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5) Individuazione di disposizioni dell’atto normativo aventi effetti retroattivi o di reviviscenza di

norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla

normativa vigente.
11 provvedimento non prevede disposizioni aventi effetti retroattivi o di reviviscenza di norme
abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla normativa vigente.

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere integrativo o
correttivo.

Non risultano altre deleghe aperte sul medesimo oggetto.

ivi attuativi e dei moti

7) Indicazione degli eventuali atti succ i per i quali non é pc

esaurire la disciplina con la normativa proposta e si rende necessario il rinvio a succe:

provvedimenti attuativi; verifica della congruita dei termini pre

i per la loro adozione.

Non risultano atti attuativi.

) Verifica della piena utii zione e dell’aggiornamento di dati e di riferimenti statistici attinenti
alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessita di commissionare
all’Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata indicazione nella
i

relazione economico-finanziaria della sostenibilita dei relativi cos

La materia oggetto del provvedimento non richiede la verifica in titolo, né la richiesta di elaborazioni
statistiche. In ogni caso il controllo e il monitoraggio dell’intervento saranno -effettuati

dall’ Amministrazione competente.

Disposizioni in materia di turismo: articoli da 7 a 14.

Referente ATN: Ufficio legislativo del Ministero del turismo.

PARTE 1. ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO

1) Obiettivi e nec

ita dell'intervento normativo. Coerenza con il programma di Governo.

L’obiettivo dell’intervento normativo in esame & quello di disciplinare i requisiti e i principi
fondamentali per 'esercizio dell’attivita dei centri di immersione e di addestramento subacqueo, di
istruttore subacqueo, di guida subacquea, nonché di dettare i criteri per I'individuazione delle zone
di interesse turistico subacqueo. La proposta normativa mira, altresi, alla tutela ¢ alla valorizzazione
del patrimonio culturale e naturale sommerso; all’aumento dello standard di sicurezza degli operatori
del turismo subacqueo, mediante 1’elevazione a rango primario delle norme tecniche UNL EN, ISO.
nonché¢ alla promozione di itinerari turistici subacquei che possano garantire la conoscenza

dell’ambiente marino e del patrimonio sottostante.
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L’articolo 10 rubricato “Esercizio dell’attivita di istruttore subacqueo e di guida subacquea™
disciplina le modalita e i requisiti per I'esercizio dellattivita di istruttore e guida subacquea.

1l comma 1 stabilisce che Iattivita di istruttore subacqueo ¢ guida subacquea puo essere esercitata
in tutto il territorio nazionale, presso i centri di immersione subacquea e di addestramento
subacqueo, le organizzazioni senza scopo di lucro oppure in modo autonomo.

1l comma 2 stabilisce i requisiti che devono possedere gli istruttori subacquei e le guide subacquee
per Uesercizio dellattivita, quali: maggiore eta, cittadinanza italiana o di altro stato dell’Unione

europea, oppure un valido titolo di soggiorno per cittadini di Stati non appartenenti all'Unione

europea, godimento dei diritti civili e politici, possesso del brevetto di istruttore subacqueo o di
guida subacquea rilasciato da un’organizzazione didattica subacquea, copertura assicurativa,
individuale mediante polizza di assicurazione per la responsabilita civile ai fini della copertura dei
rischi derivanti a terzi a seguito dello svolgimento dell"attivita, copertura assicurativa per i rischi

derivanti a dipendenti o collaboratori, inclusi coloro che svolgano attivita di istruttore subacqueo o

di guida subacquea, a seguito di incidenti connessi alle attivita svolte, certificato medico, in corso
di validita, rilasciato ai sensi del decreto del Ministro della salute del 24 aprile 2013 e successive
modifiche ed integrazioni. A quest’ultimo riguardo, si precisa che gli oneri per il rilascio del
certificato medico sono posti a carico del richiedente.

1l comma 3 prevede che, in conformita alla disciplina unionale, i cittadini dell'Unione europea, di
uno Stato appartenente allo Spazio economico europeo o della Svizzera abilitati allo svolgimento
delle professioni di cui al presente articolo in conformita alla normativa di un altro Stato membro
dell'Unione europea o dello Spazio economico europeo o della Svizzera hanno titolo a svolgere la
loro attivita in Italia:

a) su base temporanea e occasionale, in regime di libera prestazione di servizi, ai sensi dell'articolo
8 e seguenti del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206;

b) in manicra stabile, a seguito del riconoscimento della qualifica professionale conseguita in un
altro Stato membro dell'Unione curopea o dello Spazio economico europeo o in Svizzera in
applicazione del Titolo IIT del citato decreto legislativo n. 206 del 2007.

1l comma 4 prevede gli obblighi cui sono tenuti gli istruttori subacquei e le guide subacquee, in
particolare di provvedere alla regolare manutenzione delle attrezzature e degli equipaggiamenti di

proprieta secondo la normativa vigente, e alla tenuta di un registro in cui vengono riportati i dati dei

collaudi e della manutenzione degli stessi. Per definire i dettagli tecnici e le modalita inerenti al
sistema di certificazione delle attivita di collaudo e di manutenzione e all’esercizio delle funzioni di
controllo delle attrezzature e degli equipaggiamenti, si prevede 1’adozione di un provvedimento

dell’autorita politica delegata per le politiche del mare, di concerto con il Ministro del Turismo.

10
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europea, godimento dei diritti civili e politici, possesso del brevetto di istruttore subacqueo o di
guida subacquea rilasciato da un’organizzazione didattica subacquea. copertura assicurativa,
individuale mediante polizza di assicurazione per la responsabilita civile ai fini della copertura dei
rischi derivanti a terzi a seguito dello svolgimento dell’attivit, copertura assicurativa per i rischi
derivanti a dipendenti o collaboratori. inclusi coloro che svolgano attivita di istruttore subacqueo o
di guida subacquea, a seguito di incidenti connessi alle attivita svolte, certificato medico. in corso
di validita, rilasciato ai sensi del decreto del Ministro della salute del 24 aprile 2013 e successive
modifiche ed integrazioni. A quest’ultimo riguardo, si precisa che gli oneri per il rilascio del
certificato medico sono posti a carico del richiedente.

11 comma 3 prevede che, in conformita alla disciplina unionale. i cittadini dell'Unione europea, di
uno Stato appartenente allo Spazio economico europeo o della Svizzera abilitati allo svolgimento
delle professioni di cui al presente articolo in conformita alla normativa di un altro Stato membro
dell'Unione europea o dello Spazio economico europeo o della Svizzera hanno titolo a svolgere la
loro attivita in Italia:

a) su base temporanea e occasionale. in regime di libera prestazione di servizi. ai sensi dell'articolo
9 e seguenti del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206;

b) in maniera stabile, a seguito del riconoscimento della qualifica professionale conseguita in un
altro Stato membro dell'Unione europea o dello Spazio economico europeo o in Svizzera in
applicazione del Titolo IIT del citato decreto legislativo n. 206 del 2007.

1l comma 4 prevede gli obblighi cui sono tenuti gli istruttori subacquei e le guide subacquee, in
particolare di provvedere alla regolare manutenzione delle attrezzature e degli equipaggiamenti di
proprieta secondo la normativa vigente. e alla tenuta di un registro in cui vengono riportati i dati dei
collaudi e della manutenzione degli stessi. Per definire i dettagli tecnici e le modalita inerenti al
sistema di certificazione delle attivita di collaudo e di manutenzione e all’esercizio delle funzioni di
controllo delle attrezzature e degli equipaggiamenti, si prevede 1’adozione di un provvedimento
dell’autorita politica delegata per le politiche del mare, di concerto con il Ministro del Turismo.

1l comma 5 prevede la possibilita per I’istruttore subacqueo di svolgere Iattivita di guida subacquea.

Larticolo 11 rubricato “Esercizio dell’attivita di centro di immersione e di addestramento
subacqueo” individua le modalita e i requisiti per I'esercizio dell’attivita da parte dei centri di
immersione e addestramento subacqueo.

1l comma 1 stabilisce i requisiti che devono possedere i centri di immersione e di addestramento
subacqueo per I"esercizio dell’attivita quali: iscrizione alla CC.AA., anche mediante comunicazione

unica d'impresa: apertura della partita IVA, sede per lo svolgimento delle attivita teoriche,
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1l rappresentante esperto designato ai sensi della disposizione si inserisce in un contesto organizzato
secondo proprie regole di funzionamento, che escludono oneri economici, ad eccezione delle spese
di missione per consentire la partecipazione alle riunioni.

In proposito si rappresenta che le commissioni di riserva si riuniscono dalle 2 alle 4 volte all’anno:
tali riunioni possono essere in presenza o da remoto. In caso di riunioni in presenza il costo medio di
una missione varia dai 500 ai 700 euro. Quindi ipotizzando tre riunioni all’anno per ognuna delle 27
arec marine protette, si puo stimare un onere annuo di circa 2000 euro per ogni rappresentante che,
se si considerano tutte le 27 AMP, diventano 54.000 curo all’anno. Tale importo deve essere
considerato come importo massimo in quanto i rappresentanti potrebbero essere individuati in loco,
ad esempio tra i capi sezioni pesca delle capitanerie di porto o nell’ambito delle associazioni della
pesca. Inoltre, molte partecipazioni potrebbero avvenire con modalita da remoto. In concreto,
pertanto, I’onere annuo complessivo potrebbe essere ragionevolmente stimato come compreso tra i
10.000 euro e i 30.000 euro. Tale importo, in ogni caso, ¢ a carico dei bilanci delle Aree marine
protette che dispongono di una propria dotazione finanziaria annua nell’ambito della quale sono
tenute a corrispondere le spese di funzionamento delle Commissioni. La disposizione, pertanto, non
comporta nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato.

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e sui regolamenti vigenti.

L’intervento normativo interviene, novellandolo sull’articolo 25, comma 6, del decreto legislativo n.
104 del 2017 al fine di modificare le disposizioni ivi previste.

In particolare, la diposizione introduce una modifica all’articolo 25. comma 6, del decreto legislativo
16 giugno 2017, n. 104, che disciplina la predisposizione delle linee guida nazionali per la
dismissione mineraria delle piattaforme per la coltivazione di idrocarburi in mare ¢ delle infrastrutture
connesse richiedendo che nell’emanazione delle linee guida sia acquisito il parere del Ministro
dell’universita e della ricerca. Attualmente si provvede con decreto del Ministro delle imprese e del
made in Italy, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica e con il Ministro
della cultura e del turismo e previo parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le

regioni e le province autonome. Le vigenti linee guida, approvate con decreto del Ministero dello

iluppo economico del 15 febbraio 2019, non prevedono un coinvolgimento del Ministero
dell’Universita e della ricerca nella procedura di definizione dell’elenco delle piattaforme in
dismissione. Di talche, una previsione in tal senso consentira, quindi, di tenere conto dell’apporto del
sistema dell’istruzione superiore e della ricerca nell’eventuale riutilizzo delle piattaforme
contribuendo alla definizione di procedure di dismissione sicura e sostenibile di impianti non piu in
uso, come le piattaforme petrolifere offshore.

(Art. 30)

L’intervento normativo interviene, novellandolo sull’articolo 2, comma 339, della legge n. 244 del

2007 al fine di modificare la rappresentanza delle associazioni della pesca nelle commissioni di
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L’articolo 23 rubricato “Servizio di rifornimento idrico” reca modifiche al Codice
dell’ordinamento militare di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66.

Larticolo mira a colmare una lacuna normativa in materia di affidamento del servizio di
rifornimento idrico delle isole minori della Regione Sicilia, pur mantenendone la competenza
nell’ambito della Difesa. Tale servizio di rifornimento, sin dall’anno 2002, ¢ assicurato con
affidamenti ad idonee imprese a cura di Direzione generale di Commissariato e di servizi generali
(previa lettera di mandato dello SMM), e verifiche e controlli sull’esecuzione del servizio da parte
della Forza armata MM. in seguito alla declaratoria di incostituzionalita del D. Lgs. 244/1998
recante “Trasferimento alle regioni a statuto speciale delle funzioni del Ministero della difesa in
materia di rifornimento idrico delle isole minori, a norma dell'articolo 55, comma 5, della legge 27
dicembre 1997, n. 449 ad opera della sentenza n. 377/2000 della Corte costituzionale, secondo cui
¢ stata rilevata I’inidoneita del decreto legislativo delegato ad operare il trasferimento di funzioni,
in luogo delle procedure statutariamente previste.

Con la presente disposizione si intende:

. al comma 1. precisare che il servizio in questione viene esternalizzato;

. al comma 2. superare la previsione dell’esecuzione diretta della MM di cui all’art 4 della L.
861/1978, e allinearne le competenze, nell’ambito del rifornimento idrico, alle attuali capacita —
drastica riduzione del numero di navi portacqua rispetto al passato — che permettono lo svolgimento
di una funzione solo concorsuale, nel senso di assumere sia le vesti di Ente esecutore — ai sensi
dell’art. 6 dell’allegato I1.20 del Dlgs 36/2023 - dei contratti per 1’approvvigionamento idrico sia i

compiti in caso di emergenza di cui all’art. 6 della L. 19 maggio 1967. n. 378.

L’articolo 24 rubricato “Autorizzazione paesaggistica in ambifo portuale” prevede una
specificazione in relazione al comma 4 dell’articolo 143 del decreto legislativo 22 gennaio 2004. n.
42 tesa a ricomprendere per l’elaborazione al piano paesaggistico, tra le aree gravemente
compromesse o degradate quelle interessate da una rilevante e significativa infrastrutturazione
all’interno degli ambiti portuali individuati e delimitati dai piani regolatori portuali di cui all’articolo
5 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, in relazione alle quali la realizzazione di ulteriori interventi di

potenziamento infrastrutturale non richiede il rilascio dell’autorizzazione di cui all’articolo 146.

L’articolo 25 rubricato “Riutilizzo di piattaforme per la coltivazione di idrocarburi in mare e
delle infrastrutture connesse”, considerate 1'importanza di promuovere lo sviluppo economico

sostenibile delle attivita economiche e la necessita di massimizzare I"utilizzo efficiente dello spazio
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concesse mediante contratti di noleggio e locazione non possano essere utilizzate per attivita non
commerciali.

Le disposizioni, regolando Iutilizzo di unita da diporto adibite ad uso commerciali, assumono
natura ordinamentale e sono suscettibili di applicazione nei rapporti tra soggetti privati, con
la conseguenza che dalla loro attuazione non discendono nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

La lettera b), intervenendo sull’articolo 17, rubricato “Disposizioni per la pubblicita degli atti
relativi alle unita da diporto”, sostituisce il comma 2, prevedendo che laricevuta dell'avvenuta
presentazione dei documenti per la pubblicita, rilasciata Sportello telematico del diportista
(STED), sostituisce la licenza di navigazione fino all’aggiornamento della medesima.

La disposizione prevede che Ia ricevuta dell’avvenuta presentazione dei documenti per la
pubblicita, ove corredata dalla dichiarazione di costruzione e importazione (DCI) di cui al

decreto del Presidente della Repubblica del 14 dicembre 2018, n. 152, attestante i dati tecnici

dell’unita, sostituisce a tutti gli effetti Ia licenza di navigazione fino all’aggiornamento della
medesima e per un periodo, comunque non superiore a novanta giorni.

La disposizione ¢ di natura ordinamentale ¢ non comporta nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

La lettera c) introduce Particolo 26-ter, rubricato “Prevenzione dei danni ambientali”, che
mira a contrastare il fenomeno della fuga verso bandiere estere delle imbarcazioni da diporto,

in particolare verso le bandiere che non prevedano certificazioni afferenti all’idoneita alla

navigabilita dello scafo. La norma si applica alle unita da diporto fino a 24 metri di bandiera
estera che navigano o stazionano nelle acque interne, nel mare territoriale e nella zona di
protezione ecologica italiani, di proprieta di cittadini italiani o persone giuridiche aventi,
rispettivamente, residenza o sede legale in Ttalia.

Dette unita, qualora non abbiano certificazioni sull’idoneita dello scafo, sono sottoposte a
visita presso un organismo tecnico notificato ai sensi del decreto legislativo 11 gennaio 2016,
n. 5, che ne rilascia attestazione, onde verificare se lo stato dell’unita presenta potenziali rischi
per Pintegrita dell’ambiente marino e la sicurezza della navigazione.

La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

La lettera d) interviene sull’articolo 24 rubricato “Rinnove della licenza di navigazione”,
sostituendo il comma 2, al fine di semplificare il regime amministrativo attualmente previsto. Nello
specifico, viene stabilito che la procedura di rinnovo deve concludersi entro 30 giorni (anziché 60
giorni) e che, nelle more, la licenza ¢ sostituita dalla ricevuta dell'avvenuta presentazione dei

documenti necessari per il rinnovo rilasciata dallo Sportello telematico del diportista (STED),
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2. Ai fini della presente convenzione, si intende per baia un'insenatura ben marcata la cui
penetrazione nella terraferma in rapporto con la larghezza della sua entrata sia tale che le sue acque
siano racchiuse dalla costa ed essa rappresenti qualcosa di piti di una semplice inflessione della costa.
Comunque, un'insenatura non ¢ considerata una baia a meno che la superficie non sia almeno uguale
a quella di un semicerchio che abbia come diametro la linca tracciata attraverso l'entrata
dell'insenatura.

3. La superficie di un'insenatura si misura tra la linca della bassa marea lungo le coste dell'insenatura
e la linea che unisce i punti di bassa marea della sua entrata naturale. Quando, a causa della presenza
di isole, un'insenatura ha pili di una entrata, il semicerchio ha come diametro la somma delle
lunghezze delle linee che chiudono le diverse entrate. La superficie delle isole situate all'interno di
un'insenatura ¢ compresa nella superficie delle acque dell'insenatura.

4. Se la distanza tra i punti di bassa marea situati sull'entrata naturale di una baia non supera 24 miglia
marine, si puo tracciare una linea di delimitazione tra questi due punti di bassa marea ¢ le acque che
si trovano all'interno di essa sono considerate acque interne.

5. Se la distanza tra i punti di bassa marea situati sull'entrata naturale di una baia eccede 24 miglia
marine, una linea di base diritta di 24 miglia viene tracciata all'interno della baia in modo da
racchiudere la massima superficie possibile di acque.

6. Le disposizioni precedenti non si applicano alle cosiddette «baie storiche» o nei casi in cui si adotta

il metodo delle linee di base diritte previsto dall'articolo 7.

Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 10 novembre 2011 Regole tecniche per la

definizione delle specifiche di contenuto dei database geotopografici, pubblicato nel Supplemento
ordinario n. 37 alla Gazzetta Ufficiale n. 48 del 27 febbraio 2012.

Decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1977, n. 816 Norme regolamentari relative

all'applicazione della legge § dicembre 1961, n. 1658, con la quale é stata autorizzata l'adesione
alla convenzione sul mare territoriale e la zona contigua, adottata a Ginevra il 29 aprile 1958, ed é
stata data esecuzione alla medesima.

Per Particolo 23 il quadro normativo nazionale ¢ il seguente:

1l decreto legislativo 15 marzo 2010. n. 66 recante Codice dell ‘ordinamento militare, ¢, in particolare,

Iarticolo 111 Competenze particolari della Marina militare, comma 1, lettera d):
“I1. Rientrano nelle competenze della Marina militare, secondo quanto previsto dalla legislazione

vigente:

@) -c) omissis

d) il servizio di rifornimento idrico delle isole minori.”.

Articolo 4, in particolare il secondo comma, della legge 21 dicembre 1978, n. 861 recante Aumento

dell'autorizzazione di spesa prevista dall'articolo 7 della legge 19 maggio 1967, n. 378, per il

rifornimento idrico delle isole minori:
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La norma non ha visto apposite fasi di consultazione in quanto, con la novella, si & trattato di
aggiungere I’apporto del Ministero dell’universita e della ricerca all’emanazione delle linee guida
nazionali.

(Articolo 30)

La norma non ha visto apposite fasi di consultazione in quanto si & trattato di aggiungere nuovi
componenti designati della commissione di riserva di cui all’articolo 28, terzo comma, della legge
31 dicembre 1982, n. 979.

Hkok

Disposizioni in materia di pesca: articoli da 27 a 30.

Referente AIR: Direzione generale della pesca marittima e dell’acquacoltura del Ministero

dell’agricoltura, sovranita alimentare e delle foreste.

SINTESI DELL’AIR E PRINCIPALI CONCLUSIONI

In linea generale, le disposizioni contenute agli articoli 27, 28, 29 e 30 hanno lo scopo di
promuovere e valorizzare il settore della pesca italiana e al contempo tutelare I’ambiente marino.
Si tratta di misure condivise e attese dal settore, dirette a fornire strumenti di sostegno economico
e sociale che valorizzino I’occupazione e I'attivita produttiva nella pesca, affinché continuai ad

essere un’economia strategica per 1'Italia.

1. CONTESTO E PROBLEMI DA AFFRONTARE

Articolo 27

La proposta contenuta in questo articolo ha I'obiettivo di tentare di frenare 1’emorragia
occupazionale che da tempo interessa il settore della pesca, anche per effetto della riduzione della
flotta peschereccia nazionale.

In base al Programma Operativo FEAMPA 2021-2027. I'Italia ha stimato di avviare a demolizione
circa 259 imbarcazioni; su ciascuna imbarcazione il numero medio di membri di equipaggio ¢ di
2,12 unita (Programma Raccolta Dati Alieutici — PNRDA —Masaf/Ue). Da questi numeri si stima
quindi che circa 550 pescatori potrebbero perdere il lavoro a causa della riduzione dello sforzo di
pesca previsto dalla Politica Comune della Pesca (PCP) nel periodo 2021-2027.

Articolo 28

La proposta ha I’obiettivo di rendere finalmente applicabile I’integrazione salariale (CISOA) al
settore della pesca, riordinando 1'intervento operato con I'articolo 1, comma 217, della legge 30

dicembre 2021, n. 234, di fatto mai attuato a causa dell'inefficace formulazione operata dal
66
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- promozione dell’attivita di esplorazione esperienziale del patrimonio culturale sommerso,

favorendo itinerari turistici subacquei che p

ano garantire la conoscenza e la valorizzazione del
patrimonio naturale, biologico, archeologico e culturale sommerso.

Al riguardo, si rammenta che il Piano strategico di sviluppo del turismo per il periodo 2023-2027
annovera tra gli ambiti strategici su cui focalizzare le azioni:

a) il turismo culturale. e nel dettaglio. il turismo esperienziale quale offerta di esperienze “non
ordinarie”. innovative del patrimonio culturale, fortemente immersive e sensoriali che permettono
di rendere d’interesse attrazioni o luoghi minori o sconosciuti;

b) il turismo del mare, al fine di creare percorsi che promuovano il rispetto del sistema marino
mirati a mostrare i “tesori” dei nostri mari e, al contempo. a creare la consapevolezza nei turisti e
negli operatori in merito alla bellezza e alla fragilita dell’ecosistema.

2.2 Indicatori e valori di riferimento

Gli indicatori dell’efficacia delle misure di cui al Capo III possono essere individuati come di
seguito:

- numero annuo dei brevetti rilasciati da un istruttore subacqueo e dall’organizzazione didattica
subacquea;

- numero di riconoscimenti degli istruttori subacquei e delle guide subacquee con qualifica
professionale conseguita in un altro Stato membro dell"Unione europea o dello Spazio economico
europeo o in Svizzera e che esercitano I’aftivita in Italia in maniera stabile;

- numero di pacchetti acquistati dai turisti per lo svolgimento dell’attivita subacquea:

- il numero di “visite subacquee™ effettuate percorrendo gli itinerari creati per I’esplorazione delle
zone di interesse turistico subacqueo;

- il numero di centri di immersione e di addestramento subacqueo iscritti presso la camera di
commercio, industria, artigianato e agricoltura;

- il numero di atti costitutivi registrati relativi ad organizzazioni senza scopo di lucro che svolgono
attivita di centro di immersione ed addestramento subacqueo;

- numero di sanzioni irrogate annualmente dalle regioni o da enti da esse individuati.

3. OPZIONI DI INTERVENTO E VALUTAZIONE PRELIMINARE

A. OPZIONE ZERO “non intervento normativo™

L’opzione zero sarebbe consistita nel mancato intervento da parte dell’Amministrazione
proponente. mantenendo immutato I’attuale quadro normativo ed evitando di proporre una
disciplina nazionale. Il settore turistico subacqueo sarebbe stato oggetto di regolamentazione

frammentaria ad opera delle sole regioni richiamate nel paragrafo 1. ciascuna nell’ambito delle
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2° anno [550 lavoratori x 2.800,00 (50% del costo annuo oneri a carico dell’impresa) = euro
1.540.000,00]

In particolare, al fine di valutare 'impatto della disposizione sul bilancio dello Stato si & tenuto
conto del fatto che il programma operativo FEAMPA 2021-2027 prevede al momento un solo
bando di demolizione le cui graduatorie di ammissione si stima siano pronte entro i primi mesi
dell’anno 2025 con conseguente demolizione delle unita da pesca a fine 2025.

Pertanto, gli oneri in termini di minori entrate contributive per gli enti previdenziali ed
assistenziali si prevede debbano essere coperti nel corso del 2026 ¢ del 2027 per un importo pari
al 50% del dovuto.

Agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 1,54 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2026 e 2027 si provvede mediante riduzione, al fine di garantire la compensazione in
termini di indebitamento netto ¢ fabbisogno delle pubbliche amministrazioni, di 2,2 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2026 ¢ 2027 del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui
all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con

maodificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, che presenta le necessarie disponibilita.

L’articolo 28 rubricato “Disposizioni in materia di ammortizzatori sociali per il settore della
pesca” ha Iobiettivo di rendere applicabile la CISOA al settore della pesca, tenendo conto della
modifica normativa avvenuta con l'art. 1, comma 217, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,

Tale disposizione di fatto, non ¢ stata pienamente attuata a causa della difficolta di conciliare le
condizioni ¢ i requisiti previsti per accedere alla CISOA da parte degli operai agricoli con le differenti
caratteristiche dell"attivita lavorativa nel settore della pesca.

Occorre, infatti, evidenziare che il regime della CISOA ¢, per il settore agricolo, attivo dal 1972; nel
2021, con I"art. 1, comma 217, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, anche il settore della pesca ¢
stato inserito nel regime della CISOA senza apportare alcuna modifica allo stesso.

Con la presente disposizione si intendono superare le difficolta incontrate nell’estensione della
CISOA al settore della pesca, attribuendo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al
Ministero dell’agricoltura, della sovranita alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze, il potere di adottare un decreto volto a definire esattamente le
modalita applicative e, in particolare, le causali in presenza delle quali sara possibile accedere alla
integrazione salariale, come pure le condizioni e i termini della stessa.

Si prevede che il decreto sia adottato entro 90 giorni dall’entrata in vigore della legge.
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11 presente disegno di legge ¢ finalizzato a introdurre disposizioni in materia di coordinamento delle
politiche del mare, definizione della zona contigua, turismo subacqueo, navigazione da diporto,
navigazione marittima e cantieristica, ambientale, culturale e di pesca nonché introduce misure
riguardanti le isole minori.

11 disegno di legge si compone di sei Capi:

Capo I disciplina il “Coordinamento delle politiche del mare™;

Capo I1 disciplina la “Zona Contigua ¢ lince di bas

Capo I reca “Disposizioni per la valorizzazione dell’attivita subacquea a scopo ricreativo e per la
tutela della sicurezza e del patrimonio ambientale e culturale™;

Capo IV disciplina la “Navigazione da diporto”™
Capo V disciplina la “Navigazione marittima ¢ cantieristica™;

Capo VI disciplina le “Misure in materia scolastica, sanitaria, culturale, di ricerca e di pesca”;

CAPO 1
COORDINAMENTO DELLE POLITICHE DEL MARE

L’articolo 1 rubricato “Comitato interministeriale per le politiche del mare” reca modifiche alle
attribuzioni del Comitato interministeriale per le politiche del mare (CIPOM) istituito con il decreto-
legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n.
204.

1l comma 1 prevede di apportare alcune modifiche all’articolo 12 del decreto-legge 11 novembre
2022, n. 204 convertito con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204.

In particolare, con la lettera a) si precisa la riconducibilita all’ambito oggettivo del Piano del mare
anche della valorizzazione della navigazione commerciale e del diporto nautico quali specificazioni
delle materie della valorizzazione delle vie del mare e dello sviluppo del sistema portuale.

Si individua, altresi, con la lettera b), capoverso 3-bis, nel CIPOM la sede istituzionale per
promuovere il concerto dei Ministri componenti il Comitato, nei casi in cui tale concerto & previsto
per I'adozione di atti amministrativi di attuazione del Piano del mare, al fine di assicurare il

coordinamento degli indirizzi strategici delle politiche del mare. Viene previsto che il concerto pud

essere espresso dai Ministri nell’ambito di una riunione del CIPOM, a tal fine espressamente

convocata su richiesta del Ministro procedente entro 15 giorni dal ricevimento della richiesta.
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sovrapposizioni con la zona contigua (gia istituita o che potrebbe essere istituita) di altri Stati il cui
territorio ¢ adiacente al territorio dell’Italia o lo fronteggia. Avuto riguardo a tale aspetto, si & ritenuto
opportuno - in linea con la procedura gia delineata per la zona economica esclusiva - prevedere che

il provvedimento attuativo in questione sia notificato, appunto, ai suddetti Stati.

L’articolo 3 rubricato “Estensione della zona contigua” stabilisce I’estensione della zona
contigua.

1l comma 1 prevede che la zona contigua si estende, in linea con quanto indicato dall’articolo 33
della suddetta Convenzione internazionale, per un limite massimo di 24 miglia marine dalla linea di
base della costa, dalla quale si misura la larghezza del mare territoriale.

1l comma 2 prevede che, quando I’estensione della zona contigua crea fenomeni di sovrapposizione
con lo spazio marittimo di un altro Stato, si provvede alla definizione della linea esterna della zona
contigua mediante appositi accordi con gli Stati interessati. Tali accordi sono soggetti alle procedure
di autorizzazione alla ratifica previste dall’articolo 80 della Costituzione. E previsto che, fino alla
data di entrata in vigore di tali accordi. i limiti esterni della zona contigua sono stabiliti in modo da

non compromettere od ostacolare I’accordo finale.

L’articolo 4 rubricato “Esercizio dei diritti nella zona contigua” disciplina I’esercizio dei diritti

nella zona contigua, alla stregua di quanto previsto dall’articolo 33 della Convenzione delle Nazioni

Unite sul diritto del mare.

1l comma 1 prevede che I'Italia nella zona contigua puo esercitare i diritti attribuiti dalle norme

internazionali vigenti. La disposizione attribuisce agli Stati costieri il diritto di esercitare nella zona

contigua il controllo necessario al fine di:

- prevenire le violazioni delle proprie leggi e regolamenti doganali, fiscali, sanitari e di
immigrazione nel territorio, nelle acque interne o nel mare territoriale italiani;

- punire le violazioni delle leggi e regolamenti di cui al precedente alinea. commesse nel proprio
territorio, nelle acque interne o nel mare territoriale:

- assicurare la tutela del patrimonio culturale subacqueo con le modalita e nei limiti previsti dal
diritto internazionale vigente.

Sotto tale ultimo profilo. si evidenzia infatti che il paragrafo 1 dell’articolo 303 della Convenzione

'UNCLOS stabilisce il principio generale dell’obbligo. da parte degli Stati. di tutelare gli oggetti di

carattere archeologico e storico scoperti in mare. Il paragrafo 2 del medesimo articolo 303, al fine

di controllare il commercio di tali beni, consente allo Stato costiero di presumere che la rimozione

di tali beni dal fondo del mare nella zona contigua si risolva in una violazione, avvenuta sul proprio
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danni ambientali derivanti dalle attivita subacquee e ad incentivare I’adozione e lo sviluppo di

tecnologie innovative.

L’articolo 8 rubricato “Definizioni” fornisce al comma 1 le definizioni di interesse ai fini del
presente disegno di legge, che riguardano:

a) “attivita subacquea a scopo ricreativo™. intesa quale attivita ecosostenibile, svolta in immersione
subacquea. in modo autonomo oppure mediante centri di immersione e di addestramento. finalizzata
all’addestramento, allo svolgimento di escursioni subacquee libere o guidate, che prevede
I"esplorazione, I’osservazione e la fruizione dei fondali marini, lacustri e fluviali:

b) “brevetto subacqueo™, si intende I’attestato di idoneita all’esercizio dell’attivita subacquea che
dopo la frequentazione di un corso teorico/pratico e il superamento delle prove teoriche/pratiche,
viene rilasciato da un istruttore subacqueo e dall’organizzazione didattica subacquea presso cui
questo presta la sua attivita;

c) “istruttore subacqueo™. si intende colui che. in possesso del corrispondente brevetto rilasciato
dall’organizzazione didattica subacquea, insegna attivita subacquee a scopo ricreativo. a persone
singole o a gruppi di persone, anche in modo non esclusivo o non continuativo, le tecniche
dell’immersione subacquea, in tutti i suoi livelli e specializzazioni:

d) “guida subacquea™, si intende colui che in possesso del corrispondente brevetto, accompagna in
immersioni subacquee a scopo ricreativo singoli o gruppi di persone in possesso di brevetto:

e) “organizzazione didattica per le attivita subacquee nel settore turistico e ricreativo™, si intende la
federazione, confederazione. agenzia didattica, nazionale o estera. che ha come oggetto sociale
principale, ancorché non esclusivo. Iattivita di formazione per I’addestramento alle immersioni
subacquee, dal livello iniziale a quello di istruttore subacqueo;

f) “centro di immersione e di addestramento subacqueo™, si intende I'impresa e 1’organizzazione
senza scopo di lucro che dispone di risorse di tipo logistico, organizzativo e strumentale per offrire
servizi specializzati, attraverso il supporto alla pratica e all’apprendimento dell’attivita subacquea a
scopo ricreativo;

g) “zona di interesse turistico subacqueo”. si intende un’area marina. lacustre e fluviale
caratterizzata da particolari peculiaritd naturali, biologiche. archeologiche e culturali che ne

giustificano la tutela e la promozione.

L’articolo 9 rubricato “Immersione subacquea” disciplina lo svolgimento delle attivita di

immersione subacquea.
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programmazione e di indirizzo. gia insiti all’interno del ruolo istituzionale del MUR nei confronti
degli enti pubblici di ricerca.

4) Analisi della compatibilita dell'intervento con i principi costituzionali.

L’intervento & compatibile con i principi costituzionali. La finalita perseguita ¢ coerente con gli
obiettivi di buon andamento ed efficienza della pubblica amministrazione ai sensi dell’articolo 97
della Costituzione.

5) Analisi della compatibilita dell'intervento con le competenze e le funzioni delle regioni
ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti locali.

L’intervento, per le finalita perseguite, risulta coerente con gli attuali criteri di riparto di competenze
e funzioni tra Stato, da una parte, e Regioni e d enti locali, dall’altra, in particolare con I"articolo 117,
comma 3, della costituzione.

6) Verifica della compatibilita con i principi di sussidiarieta, differenziazione e adeguatezza
sanciti dall'articolo 118, primo comma, della Costituzione.

L’intervento in esame non viola i principi di cui all’art. 118 della Costituzione, primo comma e,
pertanto, non si rilevano profili di incompatibilita con le competenze e le funzioni delle Regioni
ordinarie ¢ a statuto speciale, nonché degli enti locali, né di incompatibilita con i principi di
sussidiarieta, di differenziazione ¢ di adeguatezza.

7) Verifica dell'assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilita di
delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa.

Le disposizioni proposte non comportano rilegificazioni in materia.

8) Verifica dell'esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all'esame del
Parlamento e relativo stato dell’iter.

Non risultano presentati progetti di legge in materia.

9) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi di
costituzionalita sul medesimo o analogo oggetto.

L’intervento normativo in esame risulta coerente con i principi fissati in materia dalla giurisprudenza

e non risultano pendenti giudizi di costituzionalita sull’oggetto delle disposizioni in esame.

PARTE II. CONTESTO NORMATIVO DELL'UNIONE EUROPEA E INTERNAZIONALE
10) Analisi della compatibilita dell'intervento con l'ordinamento dell'Unione europea.
Le misure proposte non si pongono in contrasto con la normativa comunitaria.

11) Verifica dell'esi

tenza di procedure di infrazione da parte della Commissione europea sul
medesimo o analogo oggetto.

Non risultano pendenti procedure d’infrazione comunitarie nella specifica materia oggetto
dell’intervento in esame.

12) Analisi della compatibilita dell'intervento con gli obblighi internazionali.
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7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi e dei motivi per i quali non ¢ possibile
esaurire la disciplina con la normativa proposta e si rende necessario il rinvio a successivi
provvedimenti attuativi; verifica della congruita dei termini previsti per la loro adozione.

(Art. 25)

Non sono previsti atti successivi attuativi.

(Art. 30)

Non sono previsti atti successivi attuativi.

8) Verifica della piena utilizzazione e dell'aggiornamento di dati e di riferimenti statistici
attinenti alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessita di
commissionare all'Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata
indicazione nella relazione tecnica della sostenibilita dei relativi costi.

(Art. 25)

E stata verificata la piena utilizzazione di dati. Non ¢ stato necessario commissionare apposite
elaborazioni statistiche all'Istituto nazionale di statistica.

(Art. 30)

E stata verificata la piena utilizzazione di dati. Non ¢ stato necessario commissionare apposite

elaborazioni statistiche all'Istituto nazionale di statistica.

E

Disposizioni in materia di infrastrutture e trasporti: articoli 15, 16,17, 18 e 19.

Referente ATN: Ufficio legislativo del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

PARTE L. ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO.

1) Obiettivi e necessita dell’intervento normativo. Coerenza con il programma di Governo.
Articoli 15, 16 ¢ 17

L’obiettivo richiamato risulta coerente con il programma di Governo in tema di sviluppo della nautica
da diporto, importate ¢ strategico settore della nostra economia.

La legge 7 ottobre 2015, n. 167, ha delegato il Governo a intervenire sulla legislazione in materia di
nautica da diporto, secondo criteri di semplificazione delle procedure, tali da consentire la revisione
e I'integrazione del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, recante codice della nautica da diporto
ed attuazione della direttiva 2003/44/CE, a norma dell'articolo 6 della legge 8 luglio 2003, n. 172. In
attuazione di detta disposizione, sono stati emanati il decreto legislativo 3 novembre 2017, n. 229 ed
il successivo decreto legislativo, correttivo e integrativo, 12 novembre 2020, n. 160.

Inoltre, I"articolo 1, comma 6, della richiamata legge n. 167 del 2015, ha previsto la modifica della

disciplina del regolamento di cui al decreto del Ministro delle infrastrutture ¢ dei trasporti 29 luglio
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4) Disposizioni in materia di difesa: articoli 6 e 23:

5) Disposizioni in materia di turismo: articoli da 7 a 14;

6) Disposizioni in materia di infrastrutture e trasporti: articoli 15, 16,17, 18 ¢ 19;

7) Disposizioni in materia di salute: articoli 18, comma 1, lettera a) e 22, comma 2;
8) Disposizioni in materia di imprese ¢ made in Italy: articolo 20;

9) Disposizioni in materia di ambiente e sicurezza energetica: articoli 25 e 30;

10) Disposizioni in materia di cultura: articolo 24;

11) Disposizioni in materia di pesca: articoli 27, 28, 29 e 30.

Disposizioni in materia di politiche del mare: articolo 1, comma 1, lettere a) e b).

ile e le Politiche del mare.

Referente ATN: Settore legislativo del Ministro per la Protezione ci

PARTE L. ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO

1) Obiettivi e necessita dell’intervento normativo. Coerenza con il programma di governo.

Le competenze amministrative afferenti ai settori marittimi, dopo la soppressione del Ministero della
marina mercantile nel 1993, sono state assegnate a piu Dicasteri, il che ha posto il tema del
coordinamento di plurime competenze su materie contigue, tutte rilevanti per esprimere la politica
governativa marittima.

In Italia, per molto tempo ¢ mancata una strategia coordinata volta a valorizzare la risorsa mare,
sebbene si sia in presenza di una Nazione che per posizione geografica, estensione costiera ed
economia di trasformazione abbia una inequivocabile vocazione marittima. Per cogliere pienamente
le sue potenzialita, I'lItalia deve, pertanto, interpretare in maniera nuova il proprio ruolo rispetto alle
politiche del mare attraverso una governance forte ¢ unitaria.

Nel novembre 2022 il Governo ha deciso di riconoscere una nuova centralita alla dimensione

marittima, attribuendo al Presidente del Consiglio dei ministri, ai sensi dell’articolo 4-bis del decreto
legislativo n. 303 del 1999, I'esercizio delle funzioni di indirizzo, coordinamento e promozione
dell'azione strategica con riferimento alle politiche del mare. 11 Presidente del Consiglio dei ministri
ovvero 1’Autorita politica da esso delegata presiede, inoltre, il Comitato interministeriale per le
politiche del mare (CIPOM), competente nella elaborazione e approvazione del Piano del mare,
contenente gli indirizzi strategici, in particolare, in materia di tutela e valorizzazione della risorsa

mare.
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leasing, ¢ limitata alla comunicazione dei dati del locatario o del conducente all autorita competente,
dall’altro, inserisce un comma 2-bis il quale prevede che in caso di locazione finanziaria, la
responsabilita del proprietario ¢ limitata alla comunicazione all’autorita competente dei dati del
locatario o del conducente

Le disposizioni, intervenendo sul regime sanzionatorio e della responsabilita del proprietario
in caso di locazione finanziaria, assumono natura ordinamentale, con la conseguenza che dalla
loro attuazione non discendono nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

La lettera h) interviene sull’articolo 42 rubricato “Locazione e forma del contratto” ¢ prevede
che con ['unita da diporto locata il conduttore assume la temporanea detenzione della stessa e con
essa i rischi derivanti dalla sua condotta.

La disposizione, intervenendo sul regime della responsabilita del conduttore, assume natura
ordinamentale, con Ia conseguenza che dalla sua attuazione non discendono nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

La lettera i) introduce I'articolo 42-bis rubricato “Locazione con prescrizione di comandante”,
prevedendo la possibilita che il contratto di locazione di unita da diporto prescriva il possesso di un
titolo professionale per il personale preposto al comando dell’imbarcazione da diporto,

La disposizione, intervenendo sul contenuto del contratto di locazione, assume natura
ordinamentale, con Ia conseguenza che dalla sua attuazione non discendono nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

La lettera ) interviene sull’articolo 47 rubricato “Noleggio di unita da diporto™ specificando che

il noleggio di unita da diporto ¢ il contratto con cui il noleggiante, in corrispettivo del nolo pattuito,

si obbliga a mettere a disposizione dell'altra parte, noleggiatore oppure piti noleggiatori a cabina,
rispettivamente, I'unita da diporto o parte di essa per un determinato periodo di tempo o per un
itinerario concordato da trascorrere a scopo ricreativo in zone marine o acque interne di sua scelta,
da fermo o in navigazione, alle condizioni stabilite dal contratto. L'unitd noleggiata rimane nella
disponibilita del noleggiante, alle cui dipendenze resta anche I'equipaggio.

La disposizione, intervenendo sul contenuto del contratto di noleggio di unita da diporto,
assume natura ordinamentale, con la conseguenza che dalla sua attuazione non discendono
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

La lettera m) inserisce all’articolo 48 rubricato “Obblighi del noleggiante”, i commi I-bis e I-ter.
Con il primo si prevede che, in caso di itinerario concordato, il prezzo del noleggio si intende di
norma comprensivo di tutti i costi e oneri occorrenti per la navigazione; il secondo risponde

all'esigenza di garantire maggiore sicurezza nella navigazione, obbligando il noleggiante a
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sviluppo dell’economia blu. quale paradigma di un nuovo modello “circolare™ di sviluppo

economico, sociale ed ambientale.

1. CONTESTO E PROBLEMI DA AFFRONTARE

Le disposizioni di competenza, nel quadro generale del disegno di legge. sono volte a disciplinare
organicamente - oltre che a valorizzare - il ruolo del Ministero dell’universita e della ricerca
all’interno di un nuovo modello economico caratterizzato dall’obiettivo di tutelare gli oceani, la
biodiversita e le risorse ambientali marine, conciliando, al contempo. sviluppo, ricerca tecnologica
e sostenibilita della stessa che lo vede, fisiologicamente, come attore necessario.

In particolare, le misure proposte mirano a colmare delle gravi lacune nell’attuale sistema, quali:
la mancata previsione di una partecipazione attiva del Dicastero in organismi di assoluto rilievo
quale ¢ il Comitato interministeriale per le politiche del mare (CIPOM), istituito con decreto-legge
11 novembre 2022, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 204 del 2022, che
rappresenta la sede istituzionale per promuovere il concerto dei Ministri al fine di assicurare il

coordinamento degli indirizzi strategici delle politiche del mare; ulteriore incongruenza era poi

data dalla mancata disciplina di un intervento dello stesso MUR nell’ambito del procedimento per

la emanazione di linee guida nazionali per la dismissione mineraria delle piattaforme per la
coltivazione di idrocarburi in mare e delle infrastrutture connesse.

Si rammenta, inoltre, che il MUR , in materia di ricerca per la protezione di aree marine dove
insistono beni di biodiversita. nell’ambito del PNRR (Missione 4, Componente 2:; Investimento
1.4), ha istituito un Centro Nazionale di Ricerca avanzata che ha quale obiettivo proprio la difesa
delle aree marine protette, il National Biodiversity Future Center (NBFC), coordinato dal
Consiglio Nazionale delle Ricerche (C.N.R.). che vede I’aggregazione di componenti della
comunita scientifica e accademica per definire e testare soluzioni volte a minimizzare la perdita di
biodiversita marine nel Mediterraneo.

L-attenzione del Dicastero nei confronti della tutela e della valorizzazione della risorsa mare trova
ulteriore espressione nella circostanza che lo stesso coordina uno dei 49 partenariati istituiti e co-
finanziati dalla Commissione europea, un partenariato internazionale, dedicato alla tutela degli
oceani, della biodiversita e delle risorse ambientali marine, che vede la partecipazione di 60
partner. pubblici e privati, appartenenti a 25 Paesi. con I'obiettivo di mettere in comune gli
investimenti di ricerca e innovazione in ambito marittimo.

A fronte di tali numerosi progetti e iniziative di ricerca nazionale, internazionale, ed europea,
avviati, che incidono profondamente sulle politiche in questione, mancava un ruolo di primario

livello attribuito al Ministero dell’universita e della ricerca nella promozione delle iniziative
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- decreto legislativo 27 maggio 2005, n. 108, recante attuazione della direttiva 1999/63/CE
relativa all'accordo sull'organizzazione dell'orario di lavoro della gente di mare, concluso
dall'Associazione armatori della Comunita europea (ECSA) e dalla Federazione dei sindacati dei
trasportatori dell'Unione europea (FST);

- decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, recate codice delle assicurazioni private;

- decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012,
n. 27, recante disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture ¢ la
competitivita, e, in particolare, I’articolo 67-bis:

- decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, recante codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza
in attuazione della legge 19 ottobre 2017, n. 155, e, in particolare, 1’articolo 166;

- decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328, recante approvazione del
regolamento per I'esecuzione del codice della navigazione;

- decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, recante testo unico delle leggi in
materia di disciplina degli stupefacenti ¢ sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione
dei relativi stati di tossicodipendenza.

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e regolamenti vigenti.

Articoli 15,16 ¢ 17

Lo schema di decreto apporta modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171,
concernente il codice della nautica da diporto, al decreto del Presidente della Repubblica 14 dicembre
2018, n. 152, concernente il regolamento recante norme per l'attuazione del sistema telematico
centrale della nautica da diporto, nonché all’articolo 7 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, concernente i passaggi di propricta
di beni mobili registrati: il tutto per le finalita di cui al punto 1) della presente parte, fermo restando
quanto dettagliatamente riportato nella relazione illustrativa.

Nello specifico:

articolo 15 - decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171:

a) all’articolo 2, dopo il comma 2-bis ¢ inserito il comma 2-ter, il comma 3 & modificato, il comma 4
& sostituito in toto;

b) all’articolo 17, il comma 2 & sostituito in toto;

¢) dopo I’articolo 26-bis, ¢ inserito I’articolo 26-ter;

d) all’articolo 24, il comma 2 ¢ sostituito in toto;

e) all’articolo 31, dopo il comma 4-bis ¢ inserito il comma 4-ter e il comma 5 & modificato;

) dopo I’articolo 39-bis ¢ inserito I'articolo 39-ter;

g) all’articolo 40, il comma 2 & modificato ed & inserito il comma 2-bis;

h) all’articolo 42, il comma 2 ¢ sostituito in toto;

1) dopo I’articolo 42, & inserito il 42-bis;
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per le politiche del mare, ove nominata, il Ministro della Cultura, il Ministro della Difesa, il Ministro
delle Infrastrutture e dei Trasporti e il Ministro dell’Ambiente ¢ della Sicurezza energetica, previa
intesa della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di
Trento e di Bolzano.

1l comma 2 prevede che il Ministero del Turismo promuova lo sviluppo di itinerari subacquei da
parte dei centri di immersione e addestramento subacqueo nelle zone di interesse turistico subacqueo
al fine di valorizzare la conoscenza delle aree marine, lacustri e fluviali caratterizzate da particolari
peculiarita naturali, biologiche, archeologiche ¢ culturali.

1l comma 3 prevede che i centri di immersione e addestramento subacqueo possano offrire supporto
agli uffici del Ministero della Cultura per il tracciamento, il monitoraggio ¢ la verifica della
consistenza dei siti di interesse turistico subacqueo, al fine di garantire nel tempo la tutela e la
valorizzazione delle zone di interesse turistico subacqueo.

1l comma 4 prevede che il Ministro del Turismo, sentita I'autorita delegata per le politiche del mare,
promuova attivita di cooperazione internazionale nel campo Iattivita subacquea a scopo ricreativo,
favorendo la condivisione delle esperienze ¢ le conoscenze raggiunte nella materia tra Paesi che
ospitano aree marine, lacustri e fluviali di interesse turistico. Si prevede, inoltre, la possibilita di
stipulare accordi di gemellaggio con altri Paesi, al fine di incentivare scambi culturali, scientifici e
formativi allinterno di zone di interesse turistico subacqueo. Tali accordi sono stipulati dal Ministro
del Turismo, sentiti I’autorita delegata per le politiche del mare, il Ministro dell’ Ambiente ¢ della
Sicurezza energetica, il Ministro della Cultura ¢ il Ministro degli Affari esteri e della Cooperazione
internazionale.

Dall'attuazione del presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, tenuto conto che le disposizioni, da un lato, assumono natura ordinamentale,
prevedendo Iiter procedurale da osservare per Iistituzione di una zona di interesse turistico
subacqueo, dall’altro, regolano potesta pubbliche del Ministero del turismo, riguardando una
materia (turismo subacqueo) gid attribuita al Dicastero. A tale ultimo riguardo emerge che
I’attuazione di tali misure potra avvenire attraverso I'operato degli uffici del Ministero del
turismo, anche mediante apposite campagne promozionali pubblicate sul sito istituzionale,
con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, nonché avvalendosi delle attivita di
promozione effettuate da ENIT S.p.A., societad in house del Ministero. Piul in particolare, il
Ministero del turismo, nell’ambito della promozione turistica dell’attivita subacquea a scopo
ricreativo, promuove la diffusione della mappatura nazionale dei siti archeologici subacquei,

aree ricche di tesori naturali e storici di immenso valore, i) sia sul Turism digital Hub (TDH),
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in sede di CIPOM e le linee direttrici della politica governativa marittima espresse dal Piano del

Mare, approvato dallo stesso Comitato.

5. MODALITA DI ATTUAZIONE E MONITORAGGIO
5.1 Attuazione

Quanto ai soggetti responsabili dell’attuazione dell’intervento regolatorio, si rappresenta che gli

i devono essere individuati nelle pubbliche amministrazioni che compongono il CIPOM,
individuate dal comma 4 dell’articolo 12 del decreto-legge n. 173 del 2022.

5.2 Monitoraggio

Le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 1, lettera a). rilevano per la definizione del contenuto
del Piano del mare, il cui monitoraggio spetta al CIPOM ai sensi dell’articolo 12. comma 9. del
decreto-legge n. 173 del 2022.

Le disposizioni dell’articolo 1, comma 1. lettera b), rilevano in relazione ai lavori del Comitato. A
tali fini, si osserva che I’articolo 12. comma 7, dello stesso decreto-legge n. 173 del 2022 affida al
Presidente il compito di convocare il Comitato, determinarne l'ordine del giorno, definime le
modalita di funzionamento e curarne le attivita propedeutiche e funzionali allo svolgimento dei

lavori e all'attuazione delle deliberazioni.

6. CONSULTAZIONI SVOLTE NEL CORSO DELL’AIR

Con riferimento alle specifiche disposizioni di cui all’articolo 1, comma 1, lettere a) e b), le
esigenze di intervento normativo sono state confermate nel corso delle numerose consultazioni
svolte dal Dipartimento per le politiche del mare, gia Struttura di missione per le politiche del
mare, nel periodo compreso tra il 16 aprile ed il 6 giugno 2024, come meglio precisato nelle
premesse generali della presente relazione.

Nell’ambito di tali consultazioni, numerosi rappresentanti di a:

iazioni di categoria e altri
stakeholder hanno sottolineato I’opportunita di rafforzare ulteriormente la governance del
Comitato interministeriale per le politiche del mare, ampliando i relativi poteri di coordinamento.
Pit precisamente, il tema dell’estensione delle competenze del Cipom alla navigazione
commerciale e al diporto nautico ¢ stato trattato anche nell’ambito dell'audizione del 23 maggio
2024 sul tema della “cantieristica”. Inoltre, per quanto concerne le procedure di coordinamento
delle politiche del mare, sono state svolte consultazioni pubbliche anche nell’ambito dell'audizione
del 17 aprile 2024 sul tema della “spazi marittimi”. I contributi prodotti dai soggetti consultati

sono pubblicati al seguente link istituzionale:
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Con specifico riferimento all’articolo 1, il comma 1, lettera a), esso riconduce all’ambito oggettivo
del Piano del mare sopra citato anche la valorizzazione della navigazione commerciale ¢ del diporto
nautico.

In relazione alla navigazione commerciale, I'intervento appare necessario in quanto le rotte marittime
e commerciali sono di interesse strategico nazionale ¢ costituiscono infrastrutture su cui si innestano
interessi primari dello Stato. Invero, dai servizi di trasporto via mare dipendono sia gli
approvvigionamenti energetici nazionali, sia la logistica a servizio della manifattura industriale. A
livello locale, invece, da esse dipendono una larga parte delle attivita turistiche costiere ¢ insulari.
(cfr. Dipartimento per il programma di governo, Focus, Politiche del Mare ¢ Blue Economy, 27
settembre 2024, pagina 8 ¢ seguenti).

In relazione al settore del diporto nautico, invece, si intende promuovere il ruolo delle micro e piccole
imprese che offrono servizi fondamentali in ambito marittimo, in grado di generare opportunita
lavorative a tutto I'indotto e di conferire maggiore sviluppo al territorio.

Per quanto concerne il comma 1, lettera b), primo periodo, della proposta normativa, lo stesso
consente all’Amministrazione procedente di sottoporre al Cipom uno schema di atto amministrativo
per acquisire da parte dei Ministri competenti, componenti il Cipom, il prescritto atto di assenso (sub
specie di concerto): in tale modo si favorisce una discussione collegiale su materie rilevanti ai fini
delle politiche del mare, con conseguente possibilita per i Ministri competenti di esprimere il concerto
direttamente nella stessa sede.

Analogamente, la disposizione di cui al secondo periodo del medesimo comma 1, che prevede la
trasmissione al Cipom degli schemi di regolamento attuativi del Piano del mare, si rende necessaria
al fine di assicurare una valutazione di coerenza delle proposte normative rispetto alla politica
marittima generale del Governo, per come espressa dal Piano del mare.

Pertanto, il rafforzamento dei compiti di coordinamento amministrativo del Cipom, perseguito
mediante le azioni sopra illustrate, si pone in linea con il programma di Governo, essendo volto a
migliorare il contesto regolatorio del settore marittimo.

2) Analisi del quadro normativo nazionale.

L’articolo 1, comma 1, lettere a) e b), si inserisce nell’alveo delle competenze e delle funzioni
attribuite al Cipom ai sensi dell’articolo 12 del decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito,
con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204.

In particolare, I’articolo 1, comma 1. lettera a), precisa la riconducibilita all’ambito oggettivo del
Piano del mare anche della valorizzazione della navigazione commerciale ¢ del diporto nautico quali
specificazioni delle materie della valorizzazione delle vie del mare e dello sviluppo del sistema

portuale. In tale maniera si chiarisce che anche tali materie (valoriz

azione della navigazione
commerciale e del diporto nautico), in quanto afferenti allo sviluppo del sistema portuale, possono

essere trattate nell’ambito del Piano del mare.
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2008, n. 146, recante il regolamento di attuazione dell'articolo 65 del richiamato decreto legislativo
18 luglio 2005, n. 171, al fine di assicurarne la piena compatibilita con le innovazioni introdotte
nell'esercizio della delega sopra citata.

Successivamente, 1articolo 59, comma 1, del decreto legislativo n. 229 del 2017 ha previsto
I’emanazione di un regolamento, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n.
400, per modificare la disciplina prevista dal regolamento di attuazione del decreto legislativo 18
luglio 2005, n. 171.

In attuazione delle suddette ultime disposizioni, ¢ stato emanato il decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti 17 settembre 2024, n. 133.

L’esperienza maturata nel corso degli ultimi anni ha, tuttavia, evidenziato la necessita di apportare

ulteriori modifiche al codice della nautica da diporto, allo scopo di sviluppare la cantieristica,

implementare i processi di digitalizzazione, semplificare le procedure amministrative, garantire la
sicurezza e tutelare la concorrenza nel settore del settore. Inoltre, si rende necessario aggiornare
alcune disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 14 dicembre 2018, n. 152,
concernente il regolamento recante norme per l'attuazione del sistema telematico centrale della
nautica da diporto. Infine, si rende necessario modificare I’articolo 7. comma 1, del decreto-legge 4
luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, ampliando la
platea dei soggetti cui puo essere chiesta ’autenticazione degli atti e delle dichiarazioni aventi ad
oggetto I'alienazione di unita da diporto, includendovi i raccomandatari marittimi titolari degli STED
di cui decreto del Presidente della Repubblica 14 dicembre 2018, n. 152.

Articoli 18 e 19

L’obiettivo richiamato risulta coerente con il programma di Governo in tema di trasporto marittimo,
importate e strategico settore della nostra economia.

1l codice di navigazione e il relativo regolamento di esecuzione, seppur conservano, dopo decenni
dall’emanazione, 1’originaria validita in termini di disciplina di una materia altamente specialistica,
quale ¢ quella afferente alla navigazione marittima, necessitano, tuttavia, di alcuni interventi di
ammodernamento, anche in considerazione di alcune disposizioni ormai superate, al fine di innalzare
il livello di competitivita del sistema dei trasporti marittimi del Paese, anche tenendo in
considerazione le nuove tecnologie. In tale contesto, I’intervento mira, altresi, ad operare alcune
semplificazioni amministrative, in linea anche con i processi di informatizzazione.

Altresi, il provvedimento disciplina il “consulente chimico di porto™, atteso che nessuna norma
primaria disciplina, all’attualita, detta professionalita. Nella prassi, infatti, si parla di consulenti
chimici o di periti chimici di porto, ma senza che tali definizioni siano state mai ancorate a professioni
specifiche o al possesso dell’iscrizione a specifici albi professionali.

2) Analisi del quadro normativo nazionale.

Articoli 15,16 e 17
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E prevista I'emanazione di seguenti atti attuativi:

a) decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti per adottare il modello di autorizzazione
alla navigazione temporanea che abilita le unita da diporto alla navigazione in acque internazionali e
in acque interne e territoriali di Stati esteri;

b) decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia
e delle finanze, per aggiomare I'imposto da versare per diritti ¢ compensi connessi al rilascio
dell’autorizzazione alla navigazione temporanea che abilita le unita da diporto alla navigazione in
acque internazionali e in acque interne e territoriali di Stati esteri.

Non ¢ possibile esaurire la disciplina con la normativa proposta e si rende necessario il rinvio a

suce

ivi provvedimenti attuativi in quanto:

a) non si ritiene opportuno inserire in una norma di rango primario un modello di autorizzazione
che potrebbe essere necessario modificare nel corso del tempo;

b) non & possibile prestabilire gli aumenti, periodici, necessari all’aggiornamento degli importi
dovuti per diritti ¢ compensi correlati al rilascio di un’autorizzazione, aggiornamento da effettuarsi
sulla base dei costi effettivi, quindi riscontrati nel corso del tempo, delle attivita amministrative.

Per entrambi i provvedimenti, non sono stati previsti specifici termini di adozione atteso che allo
stato appaiono difficilmente quantificabili.

Articoli 18 e 19

E prevista I"emanazione di seguenti atti attuativi:

a) provvedimento del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, d'intesa con i Ministeri della
salute e dell’universita e della ricerca, da emanarsi entro 120 giorni, per definire le modalita di
iscrizione dei consulenti chimici del porto nei relativi registri;

b) uno o piu decreti del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro
degli affari esteri e della cooperazione internazionale, per ’approvazione del formato digitale di carte,
libri e documenti di bordo, della loro formazione, aggiornamento, trasmissione, copia, duplicazione,
riproduzione, estrazione e validazione temporale, inclusi i software e degli hardware per la loro
gestione;

Non ¢ possibile esaurire la disciplina con la normativa proposta e si rende necessario il rinvio a
successivi provvedimenti attuativi in quanto:

a) non si ritiene opportuno inserire in una norma di rango primario le modalita per I’iscrizione nei

registri dei consulenti chimici del porto, attesa altresi la possibile neces: di apportarvi
aggiornamento nel corso del tempo:

b) non si ritiene opportuno ins

rire in una norma di rango primario le specifiche concernenti il
formato digitale di carte, libri e documenti di bordo le modalita, atteso altresi che i sistemi e i processi

di digitalizzazione sono in continua evoluzione.
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(Art. 30)
Lintervento normativo, coerente con il programma di governo, ha come obiettivo quello di
modificare D'articolo 2, comma 339, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, che disciplina la
rappresentanza delle associazioni della pesca nelle commissioni di riserva delle aree marine protette,
sostituendo I'Istituto centrale per la ricerca scientifica ¢ tecnologica applicata al mare (ICRAM), oggi
soppresso, con I'Istituto superiore per la protezione ¢ la ricerca ambientale (ISPRA). Si prevede
altresi che nella composizione delle commissioni di riserva faccia parte un esperto designato dal
Ministero dell’agricoltura, della sovranita alimentare ¢ delle foreste, un esperto designato dal
Ministero dell’universita ¢ della ricerca e un esperto designato dalle Associazioni nazionali delle
cooperative ¢ delle imprese della pesca professionale maggiormente rappresentative e riconosciute
dal Ministero dell’ Agricoltura, della sovranita alimentare e delle foreste.

2) Analisi del quadro normativo nazionale.

(Art. 25)

11 quadro normativo nazionale ¢ rappresentato dal decreto legislativo 6 giugno 2017, n. 104

recante “Attuazione della direttiva 2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile
2014, che modifica la direttiva 2011/92/UE, concernente la valutazione dell'impatto ambientale di
determinati progetti pubblici e privati, ai sensi degli articoli 1 e 14 della legge 9 luglio 2015, n. 114”
e, in particolare, dall’articolo 25, rubricato “Disposizioni attuative”. La diposizione introduce una
modifica all’articolo 25. comma 6, del decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 104, che disciplina la
predisposizione delle linee guida nazionali per la dismissione mineraria delle piattaforme per la
coltivazione di idrocarburi in mare e delle infrastrutture connesse richiedendo che nell’emanazione
delle linee guida sia acquisito il parere del Ministro dell’universita ¢ della ricerca. Attualmente si
provvede con decreto del Ministro delle imprese ¢ del made in Italy, di concerto con il Ministro
dell’ambiente e della sicurezza energetica e con il Ministro della cultura e del turismo e previo parere
della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni ¢ le province autonome. Le vigenti
linee guida, approvate con decreto del Ministero dello Sviluppo economico del 15 febbraio 2019, non
prevedono un coinvolgimento del Ministero dell'Universita e della ricerca nella procedura di
definizione dell’elenco delle piattaforme in dismissione. Di talché, una previsione in tal senso

consentira, quindi, di tenere conto dell’apporto del sistema dell’istruzione superiore e della ricerca

nell’eventuale riutilizzo delle piattaforme contribuendo alla definizione di procedure di dismissione

sicura e sostenibile di impianti non piu in uso, come le piattaforme petrolifere offshore.

(Art. 30)

11 quadro normativo nazionale ¢ rappresentato dalla legge 24 dicembre 2007, n. 244 e dall’articolo
28, terzo comma, della legge 31 dicembre 1982, n. 979 che prevede la commissione di riserva

nominata dal Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica.
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11 decreto legislativo 18 luglio 2003, n. 171, recante codice della nautica da diporto ed attuazione

della direttiva 2003/44/CE, a norma dell'articolo 6 della legge 8 luglio 2003, n. 172, ¢ stato

modificato, in particolare, dai decreti legislativi n. 229 del 2017 ¢ n. 160 del 2020, sopra richiamati.

Occorre, tuttavia, oggi apportare ulteriori modifiche al codice della nautica da diporto, nonché ad

altre norme di settore, allo scopo di sviluppare la cantieristica, implementare i processi di

digitalizzazione, semplificare le procedure amministrative, garantire la sicurezza e tutelare la

concorrenza nel settore del diporto nautico.

Cio premesso, si specifica che il quadro della normativa ordinamentale ¢ costituito dalle seguenti

disposizioni:

- regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, recante il codice della navigazione;

- legge 29 settembre 1980, n. 662, recante ratifica ed esecuzione della Convenzione internazionale
per la prevenzione dell'inquinamento causato da navi e del protocollo d'intervento in alto mare
in caso di inquinamento causato da sostanze diverse dagli idrocarburi, con annessi, adottati a
Londra il 2 novembre 1973;

- legge 7 agosto 1990, n. 241, recante nuove norme in materia di procedimento amministrativo ¢
di diritto di accesso ai documenti amministrativi;

- legge 8 luglio 2003, n. 172, recante disposizioni per il riordino ¢ il rilancio della nautica da
diporto e del turismo nautico:

- decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, recante codice della nautica da diporto ed attuazione
della direttiva 2003/44/CE. a norma dell’articolo 6 della legge 8 luglio 2003, n. 172;

- decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n.
248, recante disposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale, per il contenimento ¢ la
razionalizzazione della spesa pubblica, nonché interventi in materia di entrate ¢ di contrasto
all'evasione fiscale, e, in particolare, I’articolo 7;

- decreto legislativo 14 giugno 2011, n. 104, recante attuazione della direttiva 2009/15/CE relativa
alle disposizioni ed alle norme comuni per gli organismi che effettuano le ispezioni e le visite di
controllo delle navi e per le pertinenti attivita delle amministrazioni marittime:;

- decreto legislativo 11 gennaio 2016, n. 5, recante attuazione della direttiva 2013/53/UE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 novembre 2013, relativa alle unita da diporto e alle
moto d'acqua e che abroga la direttiva 94/25/CE;

- decreto legislativo 3 novembre 2017, n. 229, recante revisione ed integrazione del decreto
legislativo 18 luglio 2005, n. 171, recante codice della nautica da diporto ed attuazione della
direttiva 2003/44/CE, a norma dell'articolo 6 della legge 8 luglio 2003, n. 172, in attuazione
dell'articolo 1 della legge 7 ottobre 2015, n. 167

- decreto legislativo 12 novembre 2020, n. 160, recante disposizioni integrative ¢ correttive al

decreto legislativo 3 novembre 2017, n. 229, concernente revisione ed integrazione del decreto
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servizi. Appare, infatti, necessario intervenire per garantire una piena fruibilita dei servizi sanitari,
rimuovendo ogni forma di ostacolo al pieno godimento del diritto alla salute della popolazione
residente nelle regioni insulari e consentire la risoluzione delle problematiche conseguenti per
assicurare la corretta applicazione del principio di eguaglianza formale e sostanziale garantito

dall’articolo 3 della Costituzione.

2. OBIETTIVI DELL'INTERVENTO E RELATIVI INDICATORI

2.1 Obiettivi generali e specifici

Articolo 18. comma 1. lettera a

La disposizione in esame persegue I’obiettivo principale di normare in via primaria. in modo
uniforme e dettagliato. I"attivita del Consulente Chimico di Porto trattandosi di servizio di pubblica
necessita, di cui all’articolo 358 c.p.

Alla luce di cio, in considerazione del fatto che la suddetta attivita dunque consta, nell’essenza, in
un’attivita di natura privatistica poiché esercitata da soggetti privati in nome e per proprio conto
ma allo stesso tempo conserva spiccati tratti pubblicistici poiché oggettivamente finalizzata al
soddisfacimento di un interesse pubblico (quale la tutela della sicurezza e salute dei lavoratori
marittimi, portuali e nella cantieristica navale, della sicurezza della navigazione, della tutela
dell’ambiente marino e dell’incolumita pubblica), non puo continuare ad essere regolamentata in
modo frammentato e da norme di rango secondario.

Arti

022, comma 2

Gli obiettivi della proposta sono finalizzati, nell’ambito delle misure approntate per affrontare la
carenza di personale sanitario e sociosanitario registrata nelle regioni insulari, a consentire alle
aziende e agli enti del Servizio sanitario nazionale di poter utilizzare, nell’ambito di bandi e avvisi
per il reclutamento del predetto personale, di specifici criteri valutativi volti a valorizzare l'attivita
prestata dagli esercenti le professioni sanitarie e dagli operatori sociosanitari presso strutture
sanitarie e sociosanitarie, pubbliche o private accreditate, ubicate nei territori indicati nell’allegato
«A» della legge 28 dicembre 2001, n. 448, come modificato dall'art. 1, comma 238, della legge 28
dicembre 2015, n. 208.

2.2 Indicatori

Articolo 18. comma 1. lettera a)

Numero di chimici di porto iscritti in appositi registri tenuti dalle Capitanerie di porto.

Articolo 22. comma 2

L’indicatore che permettera di verificare gli obiettivi prefissati e di monitorare I’intervento

regolatorio & rappresentato dal livello di partecipazione degli esercenti le professioni sanitarie e
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una maggiore competitivita e innovazione nel comparto medesimo. Anche le comunita locali, in
particolare quelle costiere, sono interessate dalle misure previste.

La definizione di politiche marittime coerenti e coordinate, nell’ambito del previsto ampliamento
delle competenze del Cipom, ¢ idonea anche ad incentivare il turismo e a stimolare 1’economia
delle piccole e medie imprese locali, potendo creare nuove opportunita di lavoro e sviluppo. Le
iniziative previste sono idonee pure a determinare un impatto positivo sul tessuto economico delle
aree costiere in termini di aumento della resilienza economica e promozione dell’integrazione delle
imprese locali nelle dinamiche di crescita del settore marittimo.

Dal punto di vista sociale, gli effetti delle citate disposizioni sono altrettanto rilevanti. L’adozione
di politiche marittime coerenti ¢ idonea a migliorare I’accesso ai servizi marittimi. Si tratta di
iniziative suscettibili di contribuire a migliorare le condizioni di vita nelle aree vulnerabili, anche
in termini di nuove opportunita nei settori turistico e marittimo.

Dal punto di vista ambientale, I’attuazione di politiche integrate nell’ambito del Cipom ¢ idonea a
contribuire alla gestione condivisa delle risorse marine e alla lotta contro il cambiamento climatico.
Pertanto, grazie agli effetti derivanti dalle norme proposte. che mirano all’adozione di decisioni
politiche coerenti e integrate, tutti i soggetti, pubblici e privati, che operano nei vari settori
marittimi, potranno trarre significativi benefici economici, sociali e ambientali.

4.2 Impatti specifici

Effetti sulle PMI (Test PMI): le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 1, lettere a) e b),
assumono natura ordinamentale, precisando 1’ambito di applicazione del Piano del mare e
attribuendo nuove funzioni al CIPOM a garanzia del coordinamento delle politiche del mare, non
impattando per I'effetto negativamente sulle micro, piccole e medie imprese.

Effetti sulla concorrenza: le disposizioni sopra citate articolo non producono effetti negativi sulla
concorrenza.

Oneri informativi: le disposizioni non introducono nuovi oneri informativi.

D. Rispetto dei livelli minimi di regolazione europea: I’intervento in esame non presenta antinomie
con le norme in materia derivanti dall’ordinamento dell'Unione europea.

4.3 Motivazione dell’opzione preferita

Alla luce delle valutazioni effettuate, si ritiene che gli interventi proposti siano i pit adeguati al
fine di realizzare le esigenze di coordinamento delle politiche del mare.

In particolare. per perseguire una tale finalitd, occorre, da un lato, precisare I’ambito di
applicazione del Piano del mare: dall’altro. rafforzare i compiti istituzionali del CIPOM.

In relazione al primo profilo, la valorizzazione della navigazione commerciale e del diporto

nautico assumono particolare rilievo per la definizione della politica marittima governativa:
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5) Analisi delle compatibilita dell’intervento con le competenze e le funzioni delle regioni
ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti locali.

Non su

istono problemi di compatibilita con le competenze delle regioni e delle autonomie locali.

6) Verifica della compatibilita con i principi di sussidiarieta, differenziazione ed adeguatezza
sancifi dall’articolo 118, primo comma, della Costituzione.

L’intervento normativo & compatibile con i principi di sussidiarieta, differenziazione ed adeguatezza
di cui all’articolo 118, primo comma, della Costituzione.

7) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilita di
delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa.

L’intervento normativo non comporta effetti di rilegificazione né il ricorso a strumenti di
semplificazione normativa e risulta in linea con il progetto di semplificazione normativa prevista nel
PNRR.

8) Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all’esame del
Parlamento e relativo stato dell’ifer.

Non risultano altre iniziative legislative vertenti su materia analoga.

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi di
costitugionalita sul medesimo o analogo oggetto.

Non risulta che vi siano giudizi di costituzionalita pendenti sulle medesime o analoghe materie

PARTE II. CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE

10) Analisi della compatibilita dell’intervento con I’ordinamento comunitario.

L’intervento regolatorio in esame rappresenta uno strumento legislativo omogeneo di attuazione di
principi e norme dell’ordinamento dell’Unione Europea in materia.

11) Verifica dell’esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione Europea sul
medesimo o analogo oggetto.

Non risultano procedure d’infrazione vertenti sulla specifica materia

12) Analisi della compatibilita dell’intervento con gli obblighi internazionali.

Le disposizioni in esame non presentano profili d’incompatibilita con gli obblighi internazionali

13) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi innanzi
alla Corte di Giustizia delle Comunita Europee sul medesimo o analogo oggetto.

Non risultano indicazioni giurisprudenziali, né giudizi pendenti sul medesimo o analogo oggetto

14) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi innanzi
alla Corte Europea dei Diritti dell’uomo sul medesimo o analogo oggefto.
Non risultano indirizzi giurisprudenziali n¢ giudizi pendenti innanzi alla Corte europea dei diritti

dell’uomo sul medesimo o analogo oggetto.
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(Art. 30)
E stata verificata la correttezza dei riferimenti normativi contenuti nello schema di disegno di legge.
3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni e integrazioni a
disposizioni vigenti.

(Art. 25)

E stato fatto ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni e integrazioni
a disposizioni vigenti. In particolare, sono state apportate modifiche all’articolo 25, comma 6, del
decreto legislativo n. 104 del 2017.

(Art. 30)

E stato fatto ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni e integrazioni
a disposizioni vigenti. In particolare, sono state apportate modifiche all’articolo 2, comma 339. della
legge n. 244 del 2007.

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell'atto normativo e loro
traduzione in norme abrogative espresse nel testo normativo.

(Art. 25)

La norma introdotta non prevede effetti abrogativi impliciti.

(Art. 30)

La norma introdotta non prevede effetti abrogativi impliciti.

3) Individuagione di disposizioni dell'atto normativo aventi effetto retroattivo o di reviviscenza di
norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla
normativa vigente.

(Art. 25)

L’atto normativo non prevede disposizioni aventi effetto retroattivo né reviviscenza di norme
precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla normativa vigente.
(Art. 30)

L’atto normativo non prevede disposizioni aventi effetto retroattivo né reviviscenza di norme
precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla normativa vigente.

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere integrativo

o correttivo.

(Art. 25)

E stata verificata 1assenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere integrativo o
correttivo.

(Art. 30)

E stata verificata 1assenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere integrativo o

correttivo.
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Lrarticolo 1, comma 1, lettera b), capoverso 3-bis, inserisce, nell’ambito dell’articolo 12 del decreto-
legge n. 173 del 2022 cit., una nuova disposizione che individua nel CIPOM la sede istituzionale per
promuovere il concerto dei Ministri componenti il Comitato, nei casi in cui tale concerto sia previsto
per I’adozione di atti amministrativi di attuazione del Piano del mare, al fine di assicurare il
coordinamento degli indirizzi strategici delle politiche del mare. In particolare, viene previsto che il
concerto possa essere espresso dai Ministri nell’ambito di una riunione del CIPOM. a tal fine
espressamente convocata su richiesta del Ministro procedente entro 15 giorni dal ricevimento della
richiesta.

L’articolo 1, comma 1, lettera b), capoverso 3-ter, inserisce, nell’ambito dell’articolo 12 del decreto-
leggen. 173 del 2022 cit., una nuova disposizione che prevede la trasmissione al CIPOM degli schemi
di regolamento di cui all’articolo 17. comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, predisposti in
attuazione del Piano del mare ai fini del prescritto monitoraggio. I CIPOM, entro trenta giorni dal
ricevimento della richiesta, puo esprimere un parere non vincolante sulla coerenza tra la disciplina
recata nello schema di regolamento sottoposto a parere ¢ gli indirizzi strategici contenuti nel Piano
del mare.

Le disposizioni di cui ai capoversi 3-bis ¢ 3-ter si inseriscono in un contesto di interdisciplinarita che
caratterizza 1’ambito di attribuzioni del CIPOM, consentendo nella medesima sede istituzionale il
confronto tra Amministrazioni portatrici di interessi pubblici concorrenti, tutti rilevanti per la
definizione delle politiche del mare. Un tale confronto permette di assicurare la coerenza tra gli atti
esaminati in sede di CIPOM e le linee direttrici della politica governativa marittima espresse dal
Piano del Mare, approvato dallo stesso Comitato.

Tutte le previsioni sono formulate come novella dell’articolo 12 del decreto-legge 11 novembre 2022,
n. 173.

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti.

Le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 1, lettere a) e b), del disegno di legge:

- introducono alcune modifiche all’articolo 12, comma 3, lettera c) del decreto-legge 11 novembre
2022, n. 173 convertito con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, al fine di estendere
I’applicazione del Piano del mare anche all’ambito della navigazione commerciale ¢ del diporto
nautico, settori che afferiscono a interessi strategici dello Stato. Invero, la valorizzazione della
navigazione commerciale risulta prioritaria, in quanto il trasporto marittimo incide sulla transizione
energetica, generando impatti sul costo del trasporto delle merci ¢ delle persone e, pertanto, lo stesso
deve essere inteso nella sua accezione integrata (verticalmente) da ¢ verso le altre modalita del
transito, deposito ¢ trasporto delle merci (cfr. Dipartimento per il programma di governo, Focus,
Politiche del Mare ¢ Blue Economy, gia citato al punto 1) della Parte I);

- prevedono I'aggiunta dei commi 3-bis ¢ 3-ter, dopo il comma 3 dello stesso articolo 12, al fine di

rafforzare la funzione di coordinamento amministrativo propria del Cipom, attribuendo allo stesso
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materie gia normate, nella parte generale, dal codice della nautica da diporto e dalle pertinenti
disposizioni vigenti.

In merito alle disposizioni di cui agli articoli 18 e 19, non si ravvisano svantaggi ovvero elementi
di criticita a breve e a medio-lungo termine derivanti ai destinatari diretti e indiretti dall’adozione
del provvedimento proposto. Non si ravvisano inoltre effetti negativi o distorsivi, diretti o indiretti,
derivanti dall’adozione del provvedimento sul corretto funzionamento concorrenziale del libero
mercato e sulla competitivita complessiva delle economie legate al settore marittimo.

Si riporta, pertanto, la valutazione dei seguenti impatti:

A) Effetti sulle PMI (Test PMI)

In ragione delle semplificazioni introdotte, si ritiene che le disposizioni in oggetto esplichino effetti
positivi nei confronti degli armatori che rientrano nella categoria delle PMI.

B) Effetti sulla concorrenza

Non si ravvisano effetti negativi o distorsivi, diretti o indiretti, sul corretto funzionamento
concorrenziale del libero mercato e sulla competitivita complessiva delle economie legate al
settore marittimo. Con riguardo alla disciplina della figura professionale del consulente chimico
del porto sara effettuato il c.d. “test di proporzionalita™ di cui all’articolo 3 del decreto legislativo
n. 142 del 2020.

C) Oneri informativi

Non si ravvisano oneri informativi ulteriori rispetto a quelli vigenti. Ed invero, le disposizioni in
esame sono volte ad una riduzione degli stessi.

D) Rispetto dei livelli minimi di regolazione europea

In sede di redazione dello schema di provvedimento in esame, si ¢ tenuto conto della legislazione
in materia di navigazione marittima vigente sia negli altri Stati membri dell’Unione europea sia in
ambito IMO (International Maritime Organization). Il presente schema di regolamento non
presenta ulteriori profili di superamento dei livelli minimi di regolazione, in quanto disciplina
materie gia normate nel codice della navigazione e nel pertinente regolamento di attuazione.

4.3 Motivazione dell'opzione preferita

Al fine di risolvere le criticita rappresentate nella Sezione 1, le disposizioni di cui agli articoli da
15 a 19 prevedono, nel complesso, diverse forme di semplificazione e di modernizzazione (talune,
quali quella di cui all’articolo 17, gia positivamente sperimentate in altri settori simili) che
renderanno pit snelle e immediate le procedure connesse sia alla nautica da diporto che in genere

alla navigazione marittima.

5. MODALITA' DI ATTUAZIONE E MONITORAGGIO
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12) Analisi della compatibilita dell’intervento con gli obblighi internazionali.

Le disposizioni non presentano profili di incompatibilita con gli obblighi internazionali.

13) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi innanzi
alla Corte di Giustizia delle Comunita europee sul medesimo o analogo oggetto.

Non risultano posizioni giurisprudenziali, né giudizi pendenti innanzi alla Corte di Giustizia delle
Comunita europee sulle materie oggetto delle disposizioni.

14) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza overo della pendenza di giudizi innanzi
alla Corte Europea dei Diritti dell’uomo sul medesimo o analogo oggetto.

Non risultano posizioni giurisprudenziali, né giudizi pendenti innanzi alla Corte Europea dei Diritti
dell’uomo sulle materie oggetto delle disposizioni.

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto da
parte di altri Stati membri dell’Unione Europea.

La disciplina prevista dalle disposizioni risulta coerente con le linee prevalenti della

regolamentazione adottata sul medesimo oggetto dagli Stati membri dell’Unione Europea.

PARTE III. ELEMENTI DI QUALITA’ SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO
1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro necessita, della
coerenza con quelle gid in uso.

Le disposizioni non introducono nuove definizioni normative.

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con particolare

riguardo alle successive modificazioni e integrazioni subite dai medesimi.

E stata verificata positivamente la correttezza dei riferimenti normativi contenuti negli articoli.

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni ed integrazioni

dispos

izioni vigenti.
E stata utilizzata la tecnica della novella legislativa.

- inserendo nel d.Igs. n. 66 del 2010 Iarticolo 22-bis Servizio di rifornimento idrico delle Isole
minori della Sicilia al fine di precisare che il Servizio in questione viene esternalizzato;

- sostituendo la lettera d) dell’articolo 111 Competenze particolari della Marina militare del citato
decreto legislativo al fine di superare la previsione dell’esecuzione diretta della Marina militare
lasciando una funzione solo concorsuale.

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto normativo e loro traduzione
in norme abrogative espresse nel testo normativo.

L’articolo 6, comma 2, prevede 1’abrogazione espressa del decreto del Presidente della Repubblica
26 aprile 1977, n. 816.

Dalle disposizioni del provvedimento non conseguono effetti abrogativi impliciti.
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1) all’articolo 47, il comma 1 ¢ modificato;

m) all’articolo 48, dopo il comma 1 sono aggiunti i commi 1-bis ¢ 1-ter;

n) all’articolo 49, il comma 1 & sostituito dal seguente:

0) all’articolo 49-bis, dopo il comma 1 ¢ inserito il comma 1-bis ¢ il comma 3 ¢ modificato;

p) all’articolo 49-septies, al comma 14, la lettera d) ¢ sostituita in toto;

q) all’articolo 49-octies, sono modificati i commi 1 e 3;

1) all’articolo 49-novies, il comma 10 ¢ modificato;

s) all’articolo 53-quinquies, il comma 1 ¢ modificato;

t) all’articolo 55. il comma 2 & sostituito in toto;

u) all'articolo 58, il comma 1 ¢ modificato.

articolo 16 - decreto del Presidente della Repubblica 14 dicembre 2018, n. 152: all’articolo 3. comma
1, dopo la lettera v) ¢ inserita la lettera v-bis;

articolo 17 - decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto
2006, n. 248: all’articolo 7. il comma 1 ¢ modificato.

Articoli 18 ¢ 19

Lo schema di decreto apporta modifiche ed integrazioni al regio decreto 30 marzo 1942, n. 327,
recante il codice della navigazione, nonché al decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio
1952, n. 328, recante approvazione del regolamento per I'esecuzione del codice della navigazione: il
tutto per le finalita di cui al punto 1) della presente parte, fermo restando quanto dettagliatamente
riportato nella relazione illustrativa.

Nello specifico:

articolo 18, modifiche al codice della navigazione di cui al regio decreto 30 marzo 1942, n. 327:

a) dopo Iarticolo 116 & inserito il 116-bis (Attivita di Consulente Chimico di porto);

b) all’articolo 119. il primo comma & modificato e il secondo comma ¢ sostituito;

¢) all’articolo 120, comma 1, la lettera b, & sostituita:

d) dopo 'articolo 122 ¢& inserito il 122-bis (Modalita delle annotazioni):

e) dopo I’articolo 146 & inserito il 146-bis (Documenti per I'iscrizione);

£) dopo I’articolo 152 & inserito il 152-bis (Iscrizione Provvisoria);

g) all’articolo 156, sono modificati i commi 5, 6 ¢ 8 ed ¢ inserito il comma 8-bis;

h) all’articolo 169 ¢ aggiunto, dopo il quarto comma, un comma;

i) dopo I"articolo 169, sono inseriti gli articoli 169-bis, 169-ter, 169-quater e 169-quinquies:

1) all’articolo 174, dopo il quarto comma ¢ inserito un comma;

m) all’articolo 175, il secondo comma ¢ modificato;

n) all’articolo 177, dopo il primo comma, sono aggiunti tre commi;

0) all’articolo 179, il quarto, quinto, sesto e settimo comma sono modificati;

p) all’articolo 569, il secondo comma ¢ modificato;
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Non risulta allo stato che vi siano pendenti dinnanzi alla Corte Europea dei Diritti dell'uomo giudizi
nelle medesime o analoghe materie.

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto da
parte di altri Stati membri dell’Unione Europea.

Articoli 15, 16 ¢ 17

La normativa italiana vigente ¢ lo schema di provvedimento proposto risultano in linea con la
normativa adottata dagli altri Stati membri. Da un esame delle linee prevalenti della
regolamentazione della nautica da diporto da parte di altri Stati membri dell'Unione Europea, si
evidenzia che i Paesi dell’Unione hanno cercato di uniformarsi al principio generale per il quale la
nautica da diporto che prevede utilizzo commerciale delle unita gode di agevolazioni, al fine di
facilitare e incentivare le attivita in qualche modo produttive di beni e servizi.

Articoli 18 ¢ 19

La normativa italiana vigente ¢ lo schema di provvedimento proposto risultano in linea con la

normativa adottata dagli altri Stati membri.

PARTE I11. ELEMENTI DI QUALITA SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO.
1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro necessita, della
coerenza con quelle gia in uso.

Articoli 15, 16 ¢ 17

11 provvedimento non introduce nuove definizioni.

Articoli 18 ¢ 19

11 provvedimento introduce la definizione di consulente chimico del porto ¢ ne reca la relativa
disciplina. La definizione ¢ coerente con quella utilizzata nelle ordinanze vigenti, pur in assenza di
una norma primaria.

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con particolare
riguardo alle successive modificazioni ed integrazioni subite dai medesimi.

La verifica dei riferimenti normativi contenuti nello schema di provvedimento ¢ stata effettuata con
esito positivo.

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni ed integrazioni a
disposizioni vigenti.

Articoli 15,16 ¢ 17

11 provvedimento in esame fa ricorso alla tecnica della novella legislativa e apporta le necessarie
modifiche a:

a) decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, recante codice della nautica da diporto ed attuazione

della direttiva 2003/44/CE. a norma dell’articolo 6 della legge 8 luglio 2003, n. 172;
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Invero il minor coinvolgimento degli ispettori permettera di contenere costi gestionali ed
economici, per legge a carico dell'armatore, senza far venir meno la sorveglianza sugli apparati
radioelettrici di bordo da parte del Ministero attraverso:

1) collaudi ai fini dei servizi di sicurezza e di corrispondenza pubblica nei seguenti casi

a) attivazione della stazione radioelettric:
b) modifica od aggiunta alla stazione di apparati radioelettrici obbligatori;

¢) richiesta dell'armatore, in caso di cambio dello stesso;

d) richiesta della societa di gestione, di cui all'articolo 183, comma 2, in caso di cambio della

stes

2) ispezioni straordinarie quando se ne verifichi la nec:

3) rilascio della licenza radio.

L’eliminazione dei predetti costi, dunque. attraverso 1’affidamento dei suddetti di compiti agli
Organismi Riconosciuti, in analogia a quanto gia oggi avviene sotto molte bandiere, accrescerebbe
la competitivita della bandiera italiana a livello internazionale.

Relativamente alla modifica del comma 3, dell’articolo 176 del decreto legislativo n. 259/03,
T"articolo in commento novella I’attuale normativa in materia di ispezioni radio a bordo delle
imbarcazioni prevedendo che le ispezioni ordinarie, a cadenza annuale, siano svolte da funzionari
del Ministero delle Imprese e del Made in Italy solo nel caso in cui la nave si trovi in acque
nazionali, mentre la procedura viene demandata ad organismi riconosciuti, nel caso in cui la nave
si trovi all’estero.

Tale intervento prevede, pertanto, che gli organismi riconosciuti operino in sostituzione dei
funzionari del Ministero delle Imprese e del Made in Italy ed i relativi costi legati alle ispezioni ed
ai controlli effettuati dai suddetti organismi, andranno a gravare unicamente sull’armatore.

Da tale prestazione in conto terzi, dunque, deriva una riduzione di spesa a carico del Ministero
delle Imprese e del Made in Italy. in quanto si riduce I"attivita degli ispettori ministeriali.

La disposizione determina il venir meno di un diretto coinvolgimento dei funzionari ministeriali
nel controllo delle navi da carico situate in acque straniere, e pertanto non comporta nuovi o

maggiori oneri a carico della finanza pubblica, non potendosi considerare come mancate entrate le

risorse non pitl introitate in quanto erano direttamente corrisposte per lo svolgimento delle attivita
ispettive.

4.2 Impatti specifici

A. Effetti sulle PMI: Per quanto riguarda I'impatto di tale settore, si fa riferimento ai costi relativi
ai rimborsi gli ispettori in missione per 1’anno 2023:

n. ispezioni estere nel 2023: 235
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leasing, & limitata alla comunicazione dei dati del locatario o del conducente all’autorita competente.
dall’altro, inserisce un comma 2-bis il quale prevede che in caso di locazione finanziaria. la
responsabilita del proprietario & limitata alla comunicazione all’autorita competente dei dati del
locatario o del conducente;

la lettera h) interviene sull’articolo 42 rubricato “Locazione e forma del contratto™ e prevede che
con I"unita da diporto locata il conduttore assume la temporanea detenzione della stessa e con essa
irischi derivanti dalla sua condotta;

- la lettera i) introduce I’articolo 42-bis rubricato “Locazione con prescrizione di comandante”,
prevedendo la possibilita che il contratto di locazione di unita da diporto prescriva il possesso di un
titolo professionale per il personale preposto al comando dell’imbarcazione da diporto;

- la lettera 1) interviene sull’articolo 47 rubricato “Noleggio di unita da diporto™ specificando che
il noleggio di unita da diporto ¢ il contratto con cui il noleggiante. in corrispettivo del nolo pattuito.
si obbliga a mettere a disposizione dell'altra parte. noleggiatore oppure pitl noleggiatori a cabina,
rispettivamente, I'unita da diporto o parte di essa per un determinato periodo di tempo o per un
itinerario concordato da trascorrere a scopo ricreativo in zone marine o acque interne di sua scelta,
da fermo o in navigazione. alle condizioni stabilite dal contratto. L'unita noleggiata rimane nella
disponibilita del noleggiante, alle cui dipendenze resta anche I'equipaggio:

- la lettera m) inserisce all’articolo 48 rubricato “Obblighi del noleggiante™, i commi 1-bis e 1-ter.
Con il primo si prevede che, in caso di itinerario concordato, il prezzo del noleggio si intende di
norma comprensivo di tutti i costi e oneri occorrenti per la navigazione: il secondo risponde
all’esigenza di garantire maggiore sicurezza nella navigazione, obbligando il noleggiante a
consegnare 1'unita da diporto battente bandiera di un altro Stato completa di tutte le dotazioni di
sicurezza minime prescritte dalla normativa italiana:

- la lettera mn) all’articolo 49, rubricato “Obblighi del noleggiatore”, sostituisce il comma 1.
prevedendo che nel noleggio di unitd da diporto a tempo determinato, salvo che sia stato
diversamente pattuito, il noleggiatore non provvede al combustibile. all’acqua ed ai lubrificanti
necessari per il funzionamento dell’apparato motore e degli impianti ausiliari di bordo, per la durata
del contratto:

- la lettera o) inserisce all’articolo 49-bis rubricato “Noleggio occasionale”, il comma 1-bis, il
quale prescrive di segnalare all*utenza. con contrassegno ben visibile su ciascuna murata e di
dimensioni specificate dalla norma. che 1’unita ¢ adibita a “noleggio occasionale™; la disposizione.
inoltre, prevede l'applicazione della sanzione di cui all'articolo 55. comma 1. del decreto legislativo

1. 171 del 2005 in assenza di contrassegno;
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5.1 Attuazione

Le disposizioni normative in esame richiedono interventi attuativi che puntualizzino e specifichino
le misure che il Ministero del turismo intende adottare, in stretta collaborazione con le altre
Amministrazioni centrali competenti e con le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano.
In particolare, con riferimento alla manutenzione delle attrezzature e degli equipaggiamenti per lo
svolgimento delle immersioni subacquee. & prevista I’adozione di un provvedimento dell’autorita
politica delegata per le politiche del mare, di concerto con il Ministro del turismo, che stabilisca i
dettagli tecnici e le modalita inerenti al sistema di certificazione delle attivita di collaudo e di
manutenzione e all’esercizio delle funzioni di controllo.

Ancora, il Capo III prevede che I'individuazione delle zone di interesse turistico subacqueo
avvenga con decreto del Ministro del turismo. di concerto con 1’autorita politica delegata per le
politiche del mare, ove nominata, e con i Ministri della cultura, della difesa, delle infrastrutture e
dei trasporti e dell’ambiente e della sicurezza energetica, previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,
secondo criteri di sicurezza, rilevanza paesaggistica e faunistica, archeologica e culturale. Infine,
al fine di incentivare scambi culturali. scientifici e formativi all’interno di zone di interesse
turistico subacqueo. il Ministro del turismo, sentiti I’autorita politica delegata per le politiche del
mare, il Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, il Ministro della cultura e il Ministro
degli affari esteri e della cooperazione internazionale, puo stipulare accordi di gemellaggio con
altri Paesi.

5.2 Monitoraggio

Ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 ottobre 2023, n. 177 recante
“Regolamento di organizzazione del Ministero del turismo, degli uffici di diretta collaborazione
del Ministro e dell’Organismo indipendente di valutazione della performance”, la procedura di
monitoraggio dell’intervento compete al Segretariato generale che verifichera I’efficacia delle
misure predisposte con cadenza triennale. In particolare, I"attivita di monitoraggio consistera nella
costituzione di tavoli tecnici con le associazioni pit rappresentative degli operatori del settore al
fine di verificare la concreta applicazione delle norme in esame e, ove necessario, formulare

proposte di modifica delle disposizioni.

6. CONSULTAZIONI SVOLTE NEL CORSO DELL’AIR
11 testo del Capo I1I del disegno di legge sulla valorizzazione della risorsa mare € stato predisposto
all’esito delle consultazioni svolte, su invito dell’ Amministrazione proponente, con le associazioni

di categoria maggiormente rappresentative degli istruttori subacquei, delle guide subacquee, dei

36





OPS/DDL S. 1624 - XIX Leg./Testi/htmlimagef6ef3e13.png
e perizie in materia di chimica pura e applicata nonché il rilascio di certificazioni analitiche inerenti
all’attivita di cui al comma 3 del nuovo articolo.

Lintervento. inoltre, incide positivamente in quanto tutela in modo pili rigoroso la salute dei
consumatori/utenti/lavoratori, quali destinatari indiretti del provvedimento.

In relazione all’impatto economico, come precisato dalla Relazione tecnica allegata al d.d.l.,
dall’attuazione della disposizione in esame non discendono nuovi o maggiori oneri a carico della
finanzia pubblica. Essa, infatti. interviene sulla figura del Chimico di Porto che era gia esistente e
sui requisiti per lo svolgimento della relativa attivita professionale che assumono natura
ordinamentale e sono quindi suscettibili di applicazione nei confronti di soggetti privati. In
riferimento al comma 2, si evidenzia inoltre che sia I’iscrizione nei registri che I’attivita di
vigilanza erano gia previsti dalla previgente disciplina (articolo 68 del R. D. 30 marzo 1942, n.
327 che prevede che tutti coloro che esercitano un'attivita nell'interno dei porti ed in genere

nell'ambito del demanio marittimo sono soggetti, nell'esplicazione di tale attivita, alla vigilanza

del comandante del porto e all'iscrizione in appositi registri).

Articolo 22. comma 2

L’intervento produce un impatto positivo in ambito lavorativo in quanto finalizzato a ridurre la
carenza di personale sanitario e sociosanitario nelle regioni insulari, assicurando la continuita
dell’erogazione delle prestazioni sanitarie in favore dei cittadini residenti nelle predette regioni.
Dalla previsione in esame deriva un vantaggio indiretto anche per i cittadini, nell’ottica di
maggiore tutela della salute individuale e collettiva.

4.2 Impatti specifici

Articolo 18. comma 1. letteraa’

A. Effetti sulle PMI (Test PMI);

Lintervento non incide sulle PML

B. Effetti sulla concorrenza;

Lintervento non incide sulla concorrenza.

C. Oneri informativi;

L’intervento non prevede oneri informativi.

D. Rispetto dei livelli minimi di regolazione europea

T livelli minimi di regolazione europea sono rispettati

Articolo 22. comma 2

A. Effetti sulle PMI (Test PMI)

La disposizione, considerati i suoi contenuti, non avra effetti sulle PMIL.

B. Effetti sulla concorrenza
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strutture sanitarie ¢ sociosanitarie, pubbliche o private accreditate, ubicate nei Comuni di cui
all'Allegato A della legge 28 dicembre 2001, n. 448. Precisa che tali criteri sono definiti con decreto
del Ministro della Salute, di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione, per gli Affari
regionali e le Autonomie ¢ il Ministro per la Protezione civile ¢ le Politiche del mare, previa intesa
in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato e le Regioni e le Province autonome di
Trento e di Bolzano.

Dall' attuazione del presente comma non derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica in ragione della natura ordinamentale della disposizione, riguardante I'introduzione
di criteri valutativi che le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale possono utilizzare
nell’ambito di bandi e avvisi per il reclutamento del personale, al fine di valorizzare Pattivita
prestata presso strutture sanitarie e sociosanitarie, pubbliche o private accreditate, ubicate nei

comuni di cui all'Allegato A della legge 28 dicembre 2001, n. 448.

L’articolo 23 rubricato “Servizio di rifornimento idrico” reca modifiche al Codice
dell’ordinamento militare di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66.

Llarticolo mira a colmare una lacuna normativa in materia di affidamento del servizio di
rifornimento idrico delle isole minori della Regione Sicilia, pur mantenendone la competenza
nell’ambito della Difesa. Tale servizio di rifornimento, sin dall’anno 2002, ¢ assicurato con
affidamenti ad idonee imprese a cura di Direzione generale di Commissariato e di servizi generali
(previa lettera di mandato dello SMM), e verifiche e controlli sull’esecuzione del servizio da parte
della Forza armata MM, in seguito alla declaratoria di incostituzionalita del D. Lgs. 244/1998
recante “Trasferimento alle regioni a statuto speciale delle funzioni del Ministero della difesa in
materia di rifornimento idrico delle isole minori, a norma dell'articolo 55, comma 5, della legge 27
dicembre 1997, n. 449" ad opera della sentenza n. 377/2000 della Corte costituzionale, secondo cui
¢ stata rilevata I’inidoneita del decreto legislativo delegato ad operare il trasferimento di funzioni,
in luogo delle procedure statutariamente previste.

Con la presente disposizione si intende:

. al comma 1, precisare che il servizio in questione viene esternalizato;

8 al comma 2, superare la previsione dell’esecuzione diretta della MM di cui all’art 4 della L.
861/1978, ¢ allinearne le competenze, nell’'ambito del rifornimento idrico, alle attuali capacita —
drastica riduzione del numero di navi portacqua rispetto al passato — che permettono lo svolgimento
di una funzione solo concorsuale, nel senso di assumere sia le vesti di Ente esecutore — ai sensi
dell’art. 6 dell’allegato 11.20 del Digs 36/2023 - dei contratti per I’approvvigionamento idrico sia i

compiti in caso di emergenza di cui all’art. 6 della L. 19 maggio 1967, n. 378.
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11) Verifica dell’esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione europea sul

medesimo o analogo oggetto.

Non risultano procedure di infrazione da parte della Commissione Europea sul medesimo o analogo
oggetto.

12) Analisi della compatibilita dell'intervento con gli obblighi internazionali.

Le disposizioni in esame non presentano profili di incompatibilita con gli obblighi internazionali.
13) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi innanzi
alla Corte di giustizia dell'Unione europea sul medesimo o analogo oggetto.

Non risultano pendenti giudizi innanzi alla Corte di Giustizia dell’Unione europea sulle medesime o
analoghe materic oggetto degli articoli, ovvero orientamenti giurisprudenziali sovranazionali che
impongano una necessita di specifico adeguamento normativo da parte dell’ordinamento nazionale.
14) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi innanzi
alla Corte europea dei diritti dell'uomo sul medesimo o analogo oggetto.

Non risultano pendenti giudizi pendenti innanzi alla Corte Europea dei Diritti dell’'uomo sulle
medesime o analoghe materie in oggetto, ovvero orientamenti giurisprudenziali sovranazionali che
impongano la necessita di specifico adeguamento normativo da parte dell’ordinamento nazionale.
15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto da

parte di altri Stati membri dell'Unione europea.

Rispetto alle disposizioni in esame non sussistono linee prevalenti della regolamentazione sul

medesimo oggetto da parte di altri Stati membri dell’Unione Europea.

PARTE I1I. ELEMENTI DI QUALITA SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro necessita, della
coerenza con quelle gia in uso.

Nel testo del provvedimento non vengono introdotte nuove definizioni normative.

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con particolare
riguardo alle successive modificazioni e integrazioni subite dai medesimi.

E stata verificata la correttezza dei riferimenti normativi contenuti nelle disposizioni in esame e si &
tenuto conto delle modifiche e delle integrazioni intervenute nel tempo sui medesimi.

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni e integrazioni a
disposizioni vigenti.

Nelle disposizioni in esame si fa ricorso alla tecnica della novella legislativa. In particolare, si
interviene sull’articolo 143, comma 4. lettera b). del d.Igs. n. 42/2004 mediante I'inserimento delle
parole: «, ivi comprese quelle interessate da una rilevante ¢ significativa infrastrutturazione
all’interno degli ambiti portuali individuati e delimitati dai piani regolatori portuali di cui all’articolo

5 della legge 28 gennaio 1994, n. 84.,», al fine di includere tali aree tra quelle gravemente
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con il quale ¢ stata recepita la direttiva 2010/65/UE, che prevede la trasmissione elettronica dei
formulari FAL dell'IMO attraverso l'interfaccia unica costituita dal Port management information
system (PMIS). Pili precisamente, si consente che le formalita previste dall'articolo in questione,
concernenti la trasmissione all’autorita marittima dei formulari citati, possano essere effettuate
integralmente, oltre che dal comandante della nave, anche dal raccomandatario marittimo o da un
altro funzionario o persona autorizzata dal comandante, al fine di alleggerire gli adempimenti che
attualmente devono essere effettuati da parte del comandante della nave:

- la lettera p) integra il secondo comma dell'art. 569 rubricato “Documenti per la pubblicita
dell'ipoteca” in relazione al contenuto della nota con la quale si chiede la trascrizione di un'ipoteca
sulla nave. In particolare, si prevede che la nota debba enunciare anche la valuta, oltre all'importo
della somma per la quale ¢ fatta la trascrizione, precisando che il tempo dell’esigibilita, da indicare
nella nota, sia quello relativo al credito. da specificare direttamente o mediante richiamo al titolo;

- la lettera q) introduce. infine, I'articolo 577-bis rubricato "Consolidamento dell'ipoteca”.
concernente I’ipotesi di trasferimento di una nave tra un registro italiano ad uno straniero. In base
al nuovo articolo 577-bis, in caso di cancellazione della nave per I’iscrizione in altro registro, per
Iipoteca cancellata dal registro di provenienza e iscritta nel nuovo registro a garanzia dei medesimi
crediti. ai fini dei termini di cui all’articolo 166 del decreto legislativo 12 gennaio 2019. n. 14. si

tiene conto della data di prima costituzione della garanzia.

L’articolo 19 rubricato “Modifiche al regolamento per I’esecuzione del codice della navigazione
marittima di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328”. interviene
sul regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952. n. 328
disponendo 1’abrogazione degli articoli 224. 226. 236, 315. 363, 365 e 374. in conseguenza delle
modifiche apportate. dall’articolo 20. al Codice della navigazione.

Conseguentemente, i riferimenti agli articoli 224, 315. 363 e 365 del decreto del Presidente della
Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328. contenuti in altre disposizioni, si intendono operati ai
corrispondenti articoli del codice della navigazione di cui al regio decreto 30 marzo 1942, n. 327.
In particolare:

- l'articolo 224 del decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328 deve intendersi
riferito all'articolo 122-bis del regio decreto 30 marzo 1942, n. 327:

- I"articolo 315 del decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952. n. 328 deve intendersi
riferito all'articolo 146-bis del regio decreto 30 marzo 1942. n. 327:
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Ministro della cultura e del turismo e previo parere della Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome. Le vigenti linee guida, approvate con decreto del
Ministero dello Sviluppo economico del 15 febbraio 2019, non prevedono un coinvolgimento del
Ministero dell’Universita e della ricerca nella procedura di definizione dell’elenco delle
piattaforme in dismissione.

Di talché. siffatta previsione, consentird. quindi, di tenere conto dell’apporto del sistema
dell’istruzione superiore e della ricerca nell’eventuale riutilizzo delle piattaforme contribuendo
alla definizione di procedure di dismissione sicura e sostenibile di impianti non pit in uso, come
le piattaforme petrolifere offshore.

Dall’attuazione del presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica
in ragione della natura ordinamentale della disposizione, riguardante il coinvolgimento del
Ministero dell’universita e della ricerca nella definizione delle linee guida di cui all’articolo 25,
comma 6, del decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 104.

L’articolo 30 rubricato “Rappresentanza delle associazioni della pesca nelle commissioni di
riserva delle aree marine protette™ modifica I’articolo 2, comma 339, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, che disciplina la rappresentanza delle associazioni della pesca nelle commissioni di
riserva delle aree marine protette, sostituendo I'Istituto centrale per la ricerca scientifica e
tecnologica applicata al mare (ICRAM). oggi soppresso, con I'Istituto superiore per la protezione
e la ricerca ambientale (ISPRA).

Si prevede altresi che nella composizione delle commissioni di riserva faccia parte un esperto
designato dal Ministero dell’agricoltura, della sovranita alimentare e delle foreste, un esperto
designato dal Ministero dell’universita e della ricerca e un esperto designato dalle Associazioni
nazionali delle cooperative e delle imprese della pesca professionale maggiormente
rappresentative e riconosciute dal Ministero dell’agricoltura. della sovranita alimentare e delle
foreste. L’individuazione delle associazioni maggiormente rappresentative avverra con le modalita
fissate dal decreto del direttore generale della pesca del Ministero dell’agricoltura, della sovranita
alimentare e delle foreste del 3 luglio 2025, n. 300843.

1l rappresentante esperto designato ai sensi della disposizione si inserisce in un contesto
organizzato secondo proprie regole di funzionamento, che escludono oneri economici, ad

eccezione delle spese di missione per consentire la partecipazione alle riunioni.

2. OBIETTIVI DELL'INTERVENTO E RELATIVI INDICATORI
2.1 Obiettivi generali e specifici

(Articolo 25)

63





OPS/DDL S. 1624 - XIX Leg./Testi/htmlimageca54b6d6.png
italiani o di Stati membri dell"Unione europea, di Stati membri dello Spazio economico europeo,
della Svizzera oppure, se residenti in Italia, di altri Stati; con la sostituzione del secondo comma
dell’articolo 119 si prevede che possono essere iscritti nelle matricole della gente di mare i diplomati
degli istituti tecnici ad indirizzo trasporti e logistica che abbiano frequentato percorsi di studio
inerenti servizi di coperta, di macchina e servizi tecnici di bordo. Sono fatti salvi i diplomi gia
riconosciuti secondo le previgenti disposizioni rilasciati da Istituti tecnici nautici e Istituti
professionali ad indirizzo marittimo:
- la lettera c). interviene sull’articolo 120. comma 1 rubricato “Cancellazione dalle matricole e
dai registri”, sostituendo la lettera b) e, per I’effetto. inserendo tra i motivi che comportano la
cancellazione degli iscritti nelle matricole della gente di mare la perdita dei requisiti di cittadinanza
o di residenza previsti per 1'iscrizione nelle matricole della gente di mare:
- la lettera d) introduce l'articolo 122-bis rubricato “Modalita delle annotazioni”, il quale
riproduce la disciplina dell’articolo 224 del regolamento al Codice della navigazione - elevata al
rango primario per ragioni di completezza della disciplina codicistica - apportando alcune
modificazioni. In particolare, la disciplina attuale prevede che le annotazioni sui libretti di
navigazione vengono eseguite dall'ufficiale o da altro funzionario dell'ufficio marittimo o consolare
a cio delegato, che le firma apponendovi il timbro d'ufficio e la menzione della propria qualifica.
Attraverso la disposizione si stabilisce una diversa disciplina delle annotazioni. a seconda che esse
riguardino i movimenti di imbarco e sbarco del comandante della nave (comma secondo) ovvero
dei membri dell’equipaggio diversi dal comandante e del personale addetto ai servizi complementari
di bordo (comma terzo). Alla fattispecie di cui al comma 2 & previsto che I"ufficiale o il funzionario
competente provvede anche a comunicare Iannotazione, entro quindici giorni. all*ufficio marittimo
di iscrizione del comandante, nelle forme previste dalla legge. Per I'ipotesi di cui al comma 3.
invece. ¢ stabilito che le annotazioni e le comunicazioni. nelle modalita e nei termini sopra illustrati.
sono effettuate direttamente dal comandante della nave;
- la lettera e) introduce l’articolo 146-bis rubricato “Documenti per Piscrizione”, il quale
riproduce la disciplina dell’articolo 315 del regolamento al Codice della navigazione - elevata al
rango primario per ragioni di completezza della disciplina codicistica - apportando alcune
modificazioni. Nel dettaglio, al fine di semplificare le relative procedure:

- & abrogata I'aftuale previsione che impone al richiedente I’iscrizione di presentare
all’ufficio competente anche una somma sufficiente a garantire il pagamento dei diritti erariali
dovuti dalla nave;

- @& soppresso I’onere del proprietario di versare la somma sopra menzionata;
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fattispecie si intende superare l'utilizzo dell'attuale unico e complesso meccanismo previsto, ossia
l'iscrizione definitiva nei registri nazionali per le navi provenienti da registri esteri, semplificando
la procedura ¢ accelerando i tempi ad essa correlati.

La disposizione, introducendo il regime di iscrizione provvisoria, assume natura
ordinamentale ed & suscettibile di applicazione nei confronti di soggetti privati, con la
conseguenza che dalla sua attuazione non discendono nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Trattandosi di semplificazione procedimentale (del regime di iscrizione
definitiva), Ia disposizione investe una competenza gia attribuita all’ Amministrazione, ragion
per cui & possibile provvedere al suo esercizio attraverso le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vigente.

La lettera g) modifica l'articolo 156 rubricato “Dismissione della bandiera e sospensione
temporanea dell'abilitazione alla navigazione”, per quanto attiene alla procedura d'urgenza per la

vendita di una nave italiana all'estero e della relativa fideiussione, richi

sta per poter oftenere
immediatamente la cancellazione della nave dei registri italiani

La disposizione, semplificando il regime di dismissione della bandiera e sospensione
temporanea dell'abilitazione alla navigazione, assume natura ordinamentale ed & suscettibile
di applicazione nei confronti di soggetti privati, con la conseguenza che dalla sua attuazione
non discendono nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Trattandosi di
semplificazione procedimentale, la disposizione investe una competenza gia attribuita
al’Amministrazione (di cancellazione della nave dai registri), ragion per cui ¢ possibile
provvedere al suo esercizio attraverso le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a
legislazione vigente.

La lettera h) inserisce all’articolo 169 rubricato “Carte, libri e altri documenti”, il comma 5, che
dispone I'esenzione dall’obbligo del rigoroso rendiconto per le carte, i libri ¢ gli altri documenti
richiamati nel medesimo articolo.
La disposizione, semplificando il regime di rendicontazione, assume natura ordinamentale ed
& suscettibile di applicazione nei confronti di soggetti privati, con la conseguenza che dalla sua
attuazione non discendono nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Si tratta di
previsione che interviene sulle modalita di rendicontazione, semplificandole, senza tuttavia
escludere I’obbligo di rendiconto (comunque da adempiere, seppur in modo non rigoroso).
La lettera i) prevede, dopo il citato articolo 169, I'inserimento dei seguenti articoli:

- l'articolo 169-bis rubricato “Formato digitale delle carte, dei libri e dei documenti di
bordo”, il quale consente la formazione ¢ la conservazione, anche in formato digitale e su supporti

informatici — in conformita al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell'amministrazione
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11 soggetto responsabile in via primaria dell’attuazione degli interventi & il Ministero della difesa.
5.2 Monitoraggio

11 Ministero della difesa seguira I’esecuzione e I’effettiva attuazione degli interventi e ne curera il
monitoraggio. In particolare, I'Istituto idrografico della Marina militare per 1'attuazione
dell’articolo 6 e la Direzione Generale di Commissariato e di Servizi Generali del Ministero della

Difesa per I'articolo 23.

6. CONSULTAZIONI SVOLTE NEL CORSO DELL'AIR E PERCORSO DI
VALUTAZIONE

11 percorso di valutazione si & sviluppato attraverso un confronto costruttivo e condiviso tra le
competenti articolazioni del Ministero della difesa, nonché con i portatori di interesse della societa

civile (Confederazioni nazionali maggiormente rappresentative del personale marittimo).

Hkok

Disposizioni in materia di turismo: articoli da 7 a 14.

Referente AIR: Ufficio legislativo del Ministero del turismo.

SINTESI DELL’AIR E PRINCIPALI CONCLUSIONI

La presente relazione descrive I’analisi d’impatto della regolamentazione relativa al Capo III del
disegno di legge in materia di valorizzazione della risorsa mare, di competenza del Ministero del
turismo recante disposizioni volte alla valorizzazione dell attivita subacquea a scopo ricreativo e
alla tutela della sicurezza e del patrimonio ambientale e culturale.

L’analisi & svolta in coerenza con il disposto dell’articolo 9 del decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 15 settembre 2017, n. 169.

La ratio dell’intervento in esame consiste nello stabilire i requisiti e i principi fondamentali per
T"esercizio dell’attivita di istruttore subacqueo. di guida subacquea e di centro di immersione e di
addestramento subacqueo, nel rispetto dei principi costituzionali di tutela della concorrenza, della
sicurezza e del patrimonio culturale e ambientale. A tal riguardo, in assenza di normativa relativa
al settore della subacquea ricreativa, € stato necessario intervenire al fine di predisporre
disposizioni statali di rango primario che uniformassero gli standard minimi richiesti per
I"esercizio sul territorio nazionale delle attivita summenzionate. dettando altresi definizioni

riguardanti:
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nautica da diporto, che ha fatto si che “il fatturato globale del settore & passato da 4.6 miliardi del
2020 a ben 6.1 miliardi del 202171. In conseguenza, anche gli impatti sociali non potranno che
essere positivi in termini di effetti sull’occupazione, sempre trainata da settori economici in
espansione. I vantaggi per I’ Amministrazione consistono nel miglioramento dei procedimenti
amministrativi riguardanti la navigazione marittima e la nautica da diporto, nella gestione
semplificata delle attivita di controllo e nella possibile riduzione del contenzioso. Con riferimento
alle unita da diporto in uso commerciale, le disposizioni renderanno competitiva la bandiera
italiana rispetto alle altre bandiere dell’Unione europea.

4.2 Impatti specifici

In merito alle disposizioni di cui agli articoli da 15 a 17, non si ravvisano svantaggi ovvero
elementi di criticita a breve e a medio-lungo termine derivanti ai destinatari diretti e indiretti
dall’adozione del provvedimento proposto. Non si ravvisano inoltre effetti negativi o distorsivi,
diretti o indiretti, derivanti dall’adozione del provvedimento sul corretto funzionamento
concorrenziale del libero mercato e sulla competitivita complessiva delle economie legate al
settore marittimo.

In particolare, i vantaggi a favore dei destinatari diretti, sia nel breve che nel medio-lungo termine,
derivano da una migliore armonizzazione della normativa sulla nautica da diporto nonché dalla
razionalizzazione del quadro regolamentare e dalla semplificazione amministrativa.

Si riporta, pertanto, la valutazione dei seguenti impatti:

A) Effetti sulle PMI (Test PMI)

In ragione delle semplificazioni introdotte, siritiene che le disposizioni in oggetto esplichino effetti
positivi nei confronti degli armatori che rientrano nella categoria delle PMI.

B) Effetti sulla concorrenza

Non si ravvisano effetti negativi o distorsivi, diretti o indiretti, sul corretto funzionamento
concorrenziale del libero mercato e sulla competitivita complessiva delle economie legate al
settore marittimo.

C) Oneri informativi

Non si ravvisano oneri informativi ulteriori rispetto a quelli vigenti. Ed invero, le disposizioni in
esame sono volte ad una riduzione degli stessi.

D) Rispetto dei livelli minimi di regolazione europea

Per le disposizioni di cui agli articoli da 15 a 17, in sede di redazione dello schema di
provvedimento in esame, si ¢ tenuto conto della legislazione in materia di nautica da diporto
vigente negli altri Stati membri dell'Unione europea. Il presente schema di regolamento non
presenta ulteriori profili di superamento dei livelli minimi di regolazione, in quanto disciplina
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di porto”, fornendo la seguente generica definizione: “1.25 Consulente chimico di porto: il
consulente iscritto nel registro di cui all’articolo 68 del codice della navigazione™.

Nel d.lgs. 27 luglio 1999 n. 272, la suddetta figura ¢ stata menzionata per la prima volta ma non ¢
stata prevista alcuna indicazione in ordine agli specifici requisiti professionali che il medesimo
deve possedere.

In tale contesto, al fine di fornire alcuni chiarimenti in merito alla predetta figura, il Ministero dei
Trasporti e della Navigazione ha emanato la circolare n. 1160 del 10 dicembre 1999 relativa alla
“disciplina dell’attivita dei consulenti chimici di porto” in cui ha precisato alcuni aspetti della
stessa, tra cui I’obbligo di iscrizione nel registro di cui all’art. 68 cod. nav., lo svolgimento del
tirocinio, il superamento della prova teorica finale. I’organizzazione del servizio. la tipologia di
attivita prestata nonché le ipotesi cancellazione dal registro.

Sino ad oggi, pertanto, la relativa regolamentazione ¢ stata demandata a varie disposizioni,
prevalentemente di rango secondario, che disciplinano la suddetta figura in modo disomogeneo e
parziale, lasciando ampi margini di discrezionalita nell’interpretazione.

Sulla base di cio, la giurisprudenza amministrativa & giunta a riconoscere la legittimita
dell’iscrizione nel Registro dei Consulenti Chimici di Porto ad un Ingegnere industriale, pur in
mancanza dei requisiti relativi allo svolgimento del tirocinio pratico e al superamento della prova
teorica. entrambi previsti dalla citata circolare, motivando sulla base dell’assenza di una norma
primaria che definisse la figura (cfr. sentenza n. 256 del 2022 del Consiglio di Stato).

Pertanto, in considerazione della specifica professionalita richiesta al Consulente Chimico di Porto
nonché della peculiarita dell’attivita svolta, si & ritenuto necessario riservare I’espletamento delle
suddette attivita a un professionista adeguatamente formato, individuando con fonte primaria i
requisiti necessari all’esercizio della relativa attivita nonché le specifiche competenze ad esso
attribuite. Lattivita svolta dal consulente chimico di porto integra i requisiti del “servizio di
pubblica necessitd™ in relazione all’asseverazione della conformita delle attivita portuali poste in
essere dall’utenza alle prescrizioni normative di settore e pil in generale al rispetto delle norme di

sicurezza e a tutela della

salute dei lavoratori marittimi e portuali.
Per quanto concerne il numero dei consulenti chimici di porto si rinvia alle informazioni reperibili
sul portale del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.

Articolo 22. comma 2

Stante il riconoscimento dei gravi e permanenti svantaggi naturali delle regioni insulari, la proposta
normativa & finalizzata alla crescita sociale ed economica delle isole minori, prevedono una
particolare tutela delle predette aree insulari attraverso provvedimenti e normative con I’obiettivo
di superare gli specifici divari che caratterizzano i suddetti territori, con particolare riguardo ai

51





OPS/DDL S. 1624 - XIX Leg./Testi/htmlimage492d1faf.png
PUNTI
(NUMERI)
48e a9
49e50
50e51
s1es2
52653
53esa
s4ess
5556
s6e57
57e58
s8e59
59e60
60e61
61e62
62063
63e64
64e65
65066
6667
6768
68269
69e70
70e71
71e72
72073
73e78
74e75
75e76
76677
77e78
78879
79e80
80e81
sles2
82083
83e84
8aess
85e86
8687
8788
88e89
89e90
%0e91
s1e92
92093
93e94
%e9s
95296

TIPO LINEA

linea di base diritta
linea di base diritta
linea di base normale
linea di base diritta

linea di base normale
linea di base diritta
linea di base diritta
linea di base diritta

linea di base diritta

linea di base diritta
linea di base normale
linea di base diritta

linea di base diritta

linea di base diritta

linea di base diritta

linea di
linea di base diritta
linea di base diritta
linea di base diritta
linea di base diritta

ase diritta

linea di base normale
linea di base diritta
linea di base normale
linea di base diritta
linea di base diritta
linea di base diritta
linea di base diritta
linea di base diritta
linea di base diritta
linea di base diritta
linea di base diritta
linea di base normale
linea di base diritta
linea di base diritta
linea di base normale
linea di base diritta
linea di base diritta
linea di base normale
linea di base diritta
linea di base diritta
linea di base diritta

linea di base diritta
linea

linea di base diritta

se diritta

linea di base diritta
linea

base normale.
linea
linea di base diritta

se diritta

ITALIA CONTINENTALE

COORDINATE 1° VERTICE
DMS.d Lat DMS.d Lon
3837'106'N  015°49'24.2'E

38'37214°N
38'3724.2'N
3842'53.3°N
39°01'52.4°N
39'49'13.7°N
39'59'26.3'N
39'5045.8°N
40°01206'N
40°10'316'N
40°1343.4°N
4071435.3'N
40°15'027"N
40°73209.9'N
40°41'32.0'N
40°47'06.5"N
40°5023.8'N
40°5237.6'N
40°55'12.3'N
40°56'54.1"N
41°26'50.6"N
41°48'40.0'N
42°01453'N
4205'19.8'N
42°18156'N
421419.4'N
4218'59.8'N
42°1848.7'N
42°18510°N
42°18'56.9'N
422130.0'N
42°38527°N
42°3508.7'N
42°45'58.6'N
4370024.9'N
430125.0°N
43703146'N
4325'43.0'N
4326'105'N
4335293'N
43°4037.9'N
44°01'36.0'N
44°0123.9'N
44°08'02.8'N
44°15'07.0'N
4°1758.7'N
44°19210°N
4472319.0'N

015°49'31.8"E
015°49'34.9'E
015'58'18.4"E
016°05'56.0"E
015'46'39.4"E
015°25'06.6"E
015°21'36.9'E
015°16'15.4"E
015°01'37.9"€
014°56'14.1"E
014°54'31.8"€
014°54'00.3"E
014°11'48.7"E
013'53'34.7'€
013°24'30.0"€
013°06'09.7"E
012'57'07.4"€
012°50'30.7"E
012°50'55.8"E
012'37'04.3"€
0121321.0"E
011°5007.4"E
011°47'13.4"E
011'06'33.3'€
011°06'12.2"E
010°55'11.4"€
010°19'00.6"E
010'18'17.8"€
010"17'49.7"E
010°03'50.0"€
010°02'44.3"E
010°02'46.5"€
010°06'09.1'E
009°48'04 5"E
009°47'28.9"E
009°47'59.2"E
009°53'17.7"€
009°53'33.6"E
010"12'40.5"E
010°16'06 8"E
010°02'30.0°E
009°51'03.6"E
009°37'59.8"E
009°24'12.5"E
009°13'08.1"E
009°08'42.2"E
008°56'17.2"€

COORDINATE 2° VERTICE
DMs.d Lat DMS.d Lon
38'37214'N  015°49318"E
38°37242'N  0154934.9°E
38'42'533'N  015°58'18.4"E
39°01'524'N  016°05'56.0°E
39°49'137'N  01546'39.4"E
39°59'263'N  015°25'06.6'E
39°59'45.8'N  0152136.9"E
40°01'206°N  015°16'15.4"E
40°10316'N  015°01'37.9'E
4013434'N 014°56'14.1'E
4014353 014°54'31.8°E
40°15'02.7°N 014°54'00.3'E
40°3209.9'N  014°11'48.7'E
40°41'32.0'N 013°53'34.7°E
40°47'065'N  013724'30.0°E
40°5023.8°N  013°06'09.7°E
40°5237.6'N  012'57'07.4'E
40°55'123'N 012°50'30.7"°E
40°56'S4.1N 012750'S5.8"E
41°26'506'N  01237'04.3"E
41°44'60.0°N  012°1321.0%
42°0145.3'N  011°50'07.4"E
42°05'19.8'N  011°7'13.4%E
42°14'156'N  01106'333"E
42°14194'N  01106'12.2°E
42°18'59.8'N  010°55'11.4"E
42°18'48.7°N  010°19'00.6'€
4218'51L0°N  010718'17.8"E
42°1856.9'N  010°17'49.7'E
4221300 010°03'50.0'E
42°34'527°N 010°02'44.3E
42°3508.7'N  010702'465"E
42°45'586"N  010°06'09.1"E
43°00249'N 00948045
43°01250'N  009°47'28.9"E
A30FEN  009°47'59.2°E
43°2543.0'N  009°53'17.7°E
43°26'105'N  009°53'33.6"E
43'35293'N  010°12'405'E
43'4037.9'N  010°16'06.8"E
44°01'36.0'N  010702'30.0°E
44°01239°N  009°S1'03.6'E
44°0802.8'N  009°37'59.8'E
44°1507.0'N  009°24'125"E
4417547°N 009°13'08.1°E
48°192L0'N  009°08'42.2'E
48°2319.0°N  008°56'17.2'E
44°233L9'N  008°40'36.6'E
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carico e, per quanto di competenza, ai fini del rilascio e rinnovo del certificato di sicurezza
passeggeri:

all’articolo 5, comma 1. per quanto concerne la procedura di affidamento dei compiti di
ispezione e controllo ai fini del rilascio dei certificati statutari € introdotto il concerto anche
del Ministero delle imprese e del made in Italy:

all’articolo 5 comma 2. ¢ inoltre previsto che il Ministero delle imprese e del made in Italy.
con provvedimento adottato di concerto con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
provvede all’affidamento ad organismi riconosciuti secondo precise modalita indicate
all’art. 8 del medesimo decreto legislativo. Lo stesso Ministero delle imprese e del Made in
Italy riceve le informazioni di cui all’articolo 10 al fine di effettuare le opportune verifiche
sull’attivita svolta dagli organi riconosciuti, ed ¢ compente anche in caso di sospensione e
revoca dell’autorizzazione o dell’affidamento. Il rilascio dei certificati statutari da parte dei
suddetti organi avviene in Italia direttamente dall'Amministrazione, per il tramite delle
autorita marittime locali e, all'estero, per il tramite delle autorita consolari o. in entrambi i
casi. dagli Organismi riconosciuti qualora delegati dall’ Amministrazione;

all’articolo 8. comma 3, viene altresi previsto il concerto del Ministero delle imprese e del
made in Italy per i decreti relativi ai provvedimenti di autorizzazione e di affidamento per lo
svolgimento delle ispezioni e dei controlli finalizzati al rilascio ed il rinnovo dei certificati
statutari, ciascuno in relazione ai profili di competenza;

all’articolo 10, recante la disciplina sugli obblighi d’informazione. si prevede, per gli
organismi riconosciuti, un ulteriore onere, dato dalla trasmissione di copia del verbale di
ispezione ordinaria ai fini della sorveglianza sugli apparati radioelettrici di bordo;
all’articolo 11. commi 1 e 3. viene introdotto il concerto anche con il Ministero delle imprese
e del made in Italy ai fini del decreto di sospensione dell’autorizzazione o dell’affidamento
di cui agli articoli 4 e 5 del medesimo decreto legislativo. Al comma 4, & introdotto il
concerto anche del Ministero delle imprese e del made in Italy nei casi di revoca
dell’autorizzazione ovvero dell’affidamento;

in ultimo, all’articolo 12, comma 1. ai fini delle ispezioni e dei controlli per il rilascio del
certificato di sicurezza radioelettrica per navi da carico, e per il rilascio del certificato di
sicurezza passeggeri, ¢ previsto che le tariffe a carico degli organismi siano determinate con
decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro delle

infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro dell’economia e delle finanze.
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11 testo non introduce norme aventi effetti retroattivi o di reviviscenza di norme gia abrogate o
derogatorie rispetto alla disciplina vigente.

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere integrativo
0 correttivo.

Non risultano deleghe aperte sulla materia.

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi e dei motivi per i quali non ¢é possibile
esaurire la disciplina con la normativa proposta e si rende necessario il rinvio a successivi
provvedimenti attuativi; verifica della congruita dei termini previsti per la loro adozione.

Le disposizioni in esame autorizzano I'istituzione della zona contigua. disciplinano i limiti e
T"esercizio dei poteri statuali al suo interno, in conformita con il diritto internazionale, e demandano
TI"attuazione ad un decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei
ministri, su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro delegato per le politiche
del mare ¢ del Ministro degli Affari esteri ¢ della Cooperazione internazionale, di concerto con i

Mi;

ri dell’Economia e delle Finanze, della Difesa, dell’Interno, della Salute e delle Infrastrutture
e dei Trasporti, da notificare agli Stati il cui territorio ¢ adiacente al territorio dell’Italia o lo
fronteggia.

La necessita di demandare la delimitazione della zona contigua ad un successivo d.P.R. risiede, da
un lato, nell’elevato grado di tecnicita della disciplina che impone 1'individuazione di precise
coordinate geografiche e, dall’altro, nel fatto che la disposizione di cui all’articolo 2, comma 1, del
DDL reca una autorizzazione all’istituzione di una zona contigua ¢ non un obbligo, lasciando quindi
al Governo la facolta di deliberare successivamente la delimitazione tramite la procedura descritta
dal comma 2. Inoltre, proprio in virti del fatto che la norma non impone una obbligazione di istituire
la zona contigua, non si prevede alcun termine di riferimento per ’adozione del d.P.R.

8) Verifica della piena utilizzazione e dell'aggiornamento di dati e di riferimenti statistici

attinenti alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessita di

commissionare all'Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata
indicazione nella relazione tecnica della sostenibilita dei relativi costi.
Trattandosi di una materia che viene per la prima volta disciplinata in forma organica, non sono

disponibili dati e riferimenti statistici relativi alla zona contigua per 1'Italia.

ok

rticoli 6 e 23.

Disposizioni in materia di difc

Referente ATN: Ufficio legislativo del Ministero della difesa.

PARTE . ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO
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1) Obiettivi e necessita dell intervento normativo. Coerenza con il programma di governo.

Le disposizioni di cui agli articoli 6 e 23 recano rispettivamente le modalita di misurazione delle
linee di base diritte rilevanti per la misurazione dell’estensione del mare territoriale italiano e
Desternalizzazione del servizio di rifornimento idrico delle isole minori della Regione Sicilia.

Gli interventi sono coerenti con il programma normativo del Governo.

2) Analisi del quadro normativo nazionale.

Per I'articolo 6 il quadro normativo nazionale ¢ il seguente:

Legge 2 dicembre 1994. n. 689 di ratifica della Convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare
fatta a Montego Bay il 10 dicembre 1982.

In particolare, gli articoli 7. 9 e 10: “Articolo 7 Linee di base diritte.

1. Nelle localita dove la linca di costa ¢ profondamente incavata ¢ frastagliata, o vi ¢ una frangia di
isole lungo la costa nelle sue immediate vicinanze, si pud impiegare il metodo delle linee di base
diritte che collegano punti appropriati, per tracciare la linea di base dalla quale si misura la larghezza
del mare territoriale.

2. Laddove, per la presenza di un delta o di altre caratteristiche naturali, la linea di costa ¢ altamente
instabile, i punti appropriati possono essere scelti lungo la linea di bassa marea pit avanzata e, anche
in caso di ulteriori arretramenti della linea di bassa marea, le linee di base diritte rimangono in vigore
fino a quando non vengono modificate dallo Stato costiero conformemente alla presente convenzione.
3. 1l tracciato delle linee di base diritte non deve discostarsi in misura sensibile dalla direzione
generale della costa e le zone marine che giacciono all'interno delle linee debbono essere collegate in
modo sufficientemente stretto al dominio terrestre per poter essere assoggettate al regime di acque
interne.

4. Le linee di base diritte non debbono essere tracciate verso o da bassifondi emergenti a bassa marea,
ameno che non vi siano stati costruiti fari o installazioni similari che siano in permanenza emergenti,
o il tracciato di linee di base diritte verso o da tali bassifondi abbia ottenuto il generale riconoscimento
internazionale.

5. Nei casi in cui il metodo delle linee di base diritte ¢ applicabile in virtd del numero 1, si puo tener

conto, per la determinazione di particolari lince di base, degli interessi economici propri della regione
considerata, la cui esistenza ¢ importanza siano manifestamente dimostrate da lungo uso.

6. Il metodo delle linee di base diritte non puo essere impiegato da uno Stato in modo tale da separare
il mare territoriale di un altro Stato dall'alto mare o da una zona economica esclusiva.

Atrticolo 9 Foci dei fiumi

Se un fiume sfocia direttamente nel mare, la linea di base ¢ una linea diritta tracciata attraverso la
bocca del fiume, tra i punti di bassa marea delle sue rive.

Articolo 10 Baie

1. 1l presente articolo si riferisce solamente alle baie le cui coste appartengono a un solo Stato.
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3) i certificati delle eventuali prove effettuate.”.

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti.

L’articolo 23 incide direttamente sul d.Igs. n. 66 del 2010, in particolare:

- inserisce I"articolo 22-bis Servizio di rifornimento idrico delle Isole minori della Sicilia al fine
di precisare che il Servizio in questione viene esternalizzato;

- sostituisce la lettera d) dell’articolo 111 Competenze particolari della Marina militare al fine di
superare la previsione dell’esecuzione diretta della Marina militare lasciando una funzione solo
concorsuale.

4) Analisi della compatibilita dell’intervento con i principi costituzionali.

Le disposizioni non presentano profili di incompatibilita con i principi costituzionali.

5) Analisi delle compatibilita dell ’intervento con le competenze e le funzioni delle regioni ordinarie
e a statuto speciale nonché degli enti locali.

Gli articoli 6 e 23 sono compatibili con le competenze ¢ le funzioni delle regioni ordinarie e a statuto

speciale nonché degli enti locali.

6) Verifica della compatibilita con i principi di sussidiarietd, a

ione ed adeguatezza sanciti
dall’articolo 118, primo comma, della Costituzione.

Gli interventi regolatori in esame sono compatibili e rispettano i principi di cui all’articolo 118 della
Costituzione, in quanto non prevedono né determinano, neppure in via indiretta, adempimenti a carico
degli enti locali.

7) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilita di

zione normativa.

delegificazione e degli strumenti di semplific

E stata verificata positivamente 1"assenza di rilegificazioni ed esclusa la possibilita di delegificazione.
8) Verifica dellesistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all’esame del Parlamento
erelativo stato dell’iter.

Non risultano attualmente all’esame del Parlamento progetti di legge concernenti analoga materia.
9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi di
costituzionalita sul medesimo o analogo progetto.

Non risultano pendenti giudizi di costituzionalita riguardanti disposizioni di contenuto analogo a

quello previsto dal provvedimento.

PARTE II. CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE

10) Analisi della compatibilita dell‘intervento con I’ordinamento dell’Unione europea

Le disposizioni del provvedimento non si pongono in contrasto con la normativa comunitaria.

11) Verifica dell’esistenza di procedure d’infrazione da parte della Commissione europea sul
medesimo o analogo oggetto.

Non risultano pendenti procedure d’infrazione vertenti sulla medesima o analoga materia.
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applicata al mare (ICRAM), oggi soppresso, con I'Istituto superiore per la protezione e la ricerca
ambientale (ISPRA).

Si prevede altresi che nella composizione delle commissioni di riserva faccia parte un esperto

designato dal Ministero dell’agricoltura, della sovranita alimentare ¢ delle foreste, un esperto
designato dal Ministero dell’universita ¢ della ricerca ¢ un esperto designato dalle Associazioni
nazionali delle cooperative ¢ delle imprese della pesca professionale maggiormente rappresentative e
riconosciute dal Ministero dell’agricoltura, della sovranita alimentarc e delle foreste. A tali fini, si
rileva che P'individuazione delle associazioni maggiormente rappresentative avverra con le modalita

fis

te dal decreto del direttore generale della pesca del Ministero dell’agricoltura, della sovranita

alimentare ¢ delle foreste del 3 luglio 2025, n. 300843

Tl rappresentante esperto designato ai sensi della disposizione si inserisce in un contesto
organizzato secondo proprie regole di funzionamento, che escludono oneri economici, ad
eccezione delle spese di missione per consentire la partecipazione alle riunioni.

In proposito si rappresenta che le commissioni di riserva si riuniscono dalle 2 alle 4 volte

all’anno:

ali riunioni possono essere in presenza o da remoto. In caso di riunioni in presenza il
costo medio di una missione varia dai 500 ai 700 euro. Quindi ipotizzando tre riunioni all’anno
per ognuna delle 27 aree marine protette (AMP), si pud stimare un onere annuo di circa 2.000
euro per ogni rappresentante che, se si considerano tutte le 27 AMP, diventano 54.000 curo
all’anno. Tale importo — gravante, comunque, come successivamente meglio precisato, sul
bilancio delle AMP - deve essere considerato come importo massimo e puramente teorico, in
quanto i rappresentanti potrebbero essere individuati in loco, ad esempio, tra i capi sezioni
pesca, delle capitanerie di porto o nell’ambito delle associazioni della pesca o delle articolazioni
periferiche del MUR; inoltre, come gia ampiamente utilizzato per contesti similari, molte
partecipazioni possono avvenire con modalita da remoto.

In concreto, pertanto, per i tre ulteriori esperti, uno designato dal Ministero delI’agricoltura,
della sovranita alimentare ¢ delle foreste, uno designato dal Ministero dell’universita ¢ della
ricerca e uno designato dalle Associazioni nazionali delle cooperative e delle imprese della pesca
professionale maggiormente rappresentative ¢ riconosciute dal Ministero dell’agricoltura, della
sovranita alimentare ¢ delle foreste, I'importo massimo teorico riconoscibile & di 162.000. Tale
import & a carico dei bilanci delle Aree marine protette che dispongono di una propria dotazione
finanziaria annua, nel’ambito della quale sono tenute a corrispondere le spese di

funzionamento delle Commissioni.

L’articolo 31 reca la clausola di invarianza finanziaria.

41





OPS/DDL S. 1624 - XIX Leg./Testi/htmlimage8a1c4bb7.png
La disposizione assume natura ordinamentale, limitandosi ad autorizzare I’esercizio di una
potesta gia attribuita agli Stati costieri dal diritto internazionale vigente (articoli 33 e 303 della
Convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare cit.) e, per Ieffetto, a regolare iter
procedurale da osservare ai fini della relativa decisione: attesa la natura ordinamentale della
disposizione in relazione a potesta gia attribuite, dall’attuazione dell’articolo non discendono

nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

L’articolo 3 rubricato “Estensione della zona contigua” stabilisce I'estensione della zona
contigua.

Tl comma 1 prevede che la zona contigua si estende per un limite massimo di 24 miglia marine dalla
linea di base della costa.

Tl comma 2 prevede che, quando Iestensione della zona contigua crea fenomeni di sovrapposizione
con lo spazio marittimo di un altro Stato, la linea esterna della zona contigua ¢ definita mediante

accordi con gli Stati interessat

. Tali accordi sono soggetti alle procedure di autorizzazione alla
ratifica ai sensi del"articolo 80 della Costituzione. Fino alla data di entrata in vigore di tali accordi,
i limiti esterni della zona contigua sono stabiliti in modo da non compromettere od ostacolare
I'accordo finale.

La disposizione assume natura ordinamentale, limitandosi a regolare Iestensione della zona
contigua, ai sensi di quanto gia previsto dal diritto internazionale vigente (articoli 33 ¢ 303

della Convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare cit.): attesala natura ordinamentale

della disposizione in relazione ad un ambito di giurisdizione gia delineato da norme operanti
nell’ordinamento interno, dall’attuazione dell’articolo non discendono nuovi o maggiori oneri

a carico della finanza pubblica.

Larticolo 4 rubricato “Esercizio dei diritti nella zona contigua™ disciplina I"esercizio dei diritti

nella zona contigua.

11 comma 1 prevede che nella zona contigua I’Italia puo esercitare i diritti attribuiti dalle norme

internazionali vigenti inclusi quelli relativi al controllo necessario al fine di:

- prevenire le violazioni delle propric leggi ¢ regolamenti doganali, fiscali, sanitari ¢ di patrimonio
culturale e di immigrazione nel territorio, nelle acque interne o nel mare territoriale italiani;

- punire le violazioni delle leggi e regolamenti di cui al precedente alinea, commesse nel proprio
territorio, nelle acque interne o nel mare territoriale;

- assicurare la tutela del patrimonio culturale subacqueo con le modalita e nei limiti previsti dal

diritto internazionale vigente.
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si rende necessaria in relazione ai numerosi progetti ed iniziative di ricerca nazionale, internazionale
ed europea che incidono profondamente nelle politiche in questione.

) Articolo 30: viene modificata la “Rappresentanza delle associazioni della pesca nelle commissioni
di riserva delle aree marine protette™ di cui all’articolo 2, comma 339, della legge 24 dicembre 2007,
1. 244, prevedendo ora la nomina di un esperto designato dall’Istituto superiore per la protezione ¢
la ricerca ambientale (ISPRA) (in luogo di quello sin qui designato dall'Istituto centrale per la ricerca
scientifica e tecnologica applicata al mare (ICRAM)), nonché quella (insieme ad altri) di un esperto
designato dal Ministero dell’universita e della ricerca. Tale norma & complementare e coerente con il
suddetto articolo 26.

3)  Incidenza delle norme proposte sulle leggi e sui regolamenti vigenti.

Quanto all’incidenza su leggi e regolamenti vigenti:

- I’articolo 1, comma 1 lettera ¢) modifica I"articolo 12 del decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204 al fine di consentire la
partecipazione permanente e non solo occasionale del MUR ai lavori del Comitato stesso,
riconoscendone in tal modo le prerogative specifiche:

-T"articolo 18, comma 6, modifica il Regio Decreto 30 marzo 1942, n. 327 (codice della navigazione)
al fine di consentire al Ministero dell’universita e della ricerca di esprimere il proprio parere, entro
centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della disposizione, nella definizione delle modalita
attuative delle disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 ¢4 (relative alla professione dei consulenti chimici
di porto), e la verifica della corretta applicazione e la definizione dei requisiti per il mantenimento
dell'iscrizione;

- I"articolo 25 modifica I'articolo 25, comma 6, del decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 104 al fine
di prevedere il concerto anche con il MUR, nell’ambito del procedimento coordinato dal MISE per
la emanazione di linee guida nazionali per la dismissione mineraria delle piattaforme per la
coltivazione di idrocarburi in mare e delle infrastrutture connesse;

- I"articolo 30 modifica I'articolo 2, comma 339, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 al fine di
prevedere nella “Rappresentanza delle associazioni della pesca nelle commissioni di riserva delle
aree marine protette” di cui all’articolo 2, comma 339, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, la
nomina di un esperto designato dall’Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale
(ISPRA) (in luogo di quello sin qui designato dall’Istituto centrale per la ricerca scientifica e
tecnologica applicata al mare (ICRAM)), nonché quella (insieme ad altri) di un esperto designato dal
Ministero dell'universita e della ricerca.

Tuttavia i provvedimenti normativi, oggetto di modifica, non sono di competenza del MUR stesso, il
quale ¢ chiamato, nel nuovo assetto normativo delineato nel disegno di legge, solo ad esprimere pareri
o a partecipare ad organismi, invece 1'azione, di cui all’articolo 26, relativa alla promozione di

iniziative nazionali ed internazionali di ricerca nel settore specifico ¢ rimandata agli atti di

10
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6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere integrativo
o correttivo.
Non risultano deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere integrativo o correttivo.

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi e dei motivi per i quali non é possibile

esaurire la disciplina con la normativa proposta e si rende necessario il rinvio a suc
provvedimenti attuativi; verifica della congruita dei termini previsti per la loro adozione.
Solo I"articolo 28 prevede atti attuativi successivi per la regolamentazione di dettaglio della CISOA,
in particolare, per la definizione delle causali di intervento dell’integrazione salariale a beneficio dei
lavoratori, delle modalita e dei criteri di erogazione delle prestazioni, che, visto il grado di specificita,
non potevano essere indicate nella norma.

I termini previsti per I’attuazione della disposizione sono pari a 90 giorni e risultano congrui per il
compimento delle attivita necessarie all’adozione del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali e dell’agricoltura. della sovranita alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze.

8) Verifica della piena utilizzazione e dell'aggiornamento di dati e di riferimenti statistici
attinenti alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessita di
commissionare all'Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata
indicazione nella relazione tecnica della sostenibilita dei relativi costi.

Per la predisposizione delle proposte normative sono stati utilizzati i dati (anche di gestione) e le
informazioni di natura tecnica disponibili presso gli Uffici.

**4fine.
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di arresto definitivo mediante demolizione, ¢ riconosciuto nel limite massimo di 1,54 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2026 ¢ 2027 per ognuno dei suddetti marittimi uno sgravio contributivo pari

al 50% degli oneri previdenziali od assistenziali dovuti per 24 mesi in virtd del pertinente regime

assicurativo. Tale sgravio si innesta all’interno del regime previdenziale agevolato previsto per il
settore della pesca. Il beneficio in esame ¢ condizionato alla circostanza che lo sbarco dipende
dall’arresto definitivo mediante demolizione dell'imbarcazione da pesca su cui il pescatore ha svolto
il proprio lavoro per almeno novanta giorni, anche non consecutivi, nel corso dei ventiquattro mesi

precedenti la data di accoglimento della domanda di sostegno, che il nuovo imbarco avvenga entro

tre mesi dalla cancellazione dell’unita da pesca demolita dai pertinenti registri tenuti dall’ Autorita
marittima, che nel medesimo periodo I'imbarco non sostituisca personale sbarcato non
volontariamente o al di fuori dei casi di risoluzione di diritto di cui all’articolo 343 del codice della
navigazione. La disposizione tende a favorire il reimbarco in caso di aresto definitivo
dell’imbarcazione, anche per effetto della riduzione della flotta peschereccia nazionale. In particolare,
la disposizione intende creare le condizioni affinché chi dovesse perdere il lavoro a causa della
demolizione del motopeschereccio su cui ¢ stato imbarcato per effetto delle politiche di contenimento
dello sforzo di pesca sostenute dall’Unione europea attraverso il FEAMPA [cfr. art. 20, Reg. (UE)
2021/1139], possa trovare pill agevolmente un nuovo imbarco grazie allo sconto contributivo
riconosciuto per i primi 24 mesi di nuovo “arruolamento”.

In base al Programma Operativo FEAMPA 2021-2027, I'Italia ha stimato di avviare a
demolizione circa 259 imbarcazioni; su ciascuna imbarcazione il numero medio di membri di

PNRDA —Masaf/Ue). Da questi

equipaggio & di 2,12 unita (Programma Raccolta Dati Alicuti
numeri si stima quindi che cirea 550 pescatori potrebbero perdere il lavoro a causa della
riduzione dello sforzo di pesca previsto dalla Politica Comune della Pesca (PCP) nel periodo
2021-2027.

Considerando che un lavoratore imbarcato determina per I'impresa, in media, un costo annuo
di oneri previdenziali e assistenziali pari a circa 10.000,00 euro, tenuto conto che in applicazione
della Legge n.30/98 P'impresa beneficia gia di sgravi contributivi per una percentuale del 44%
pari a circa 4.400,00 curo ¢ che il restante 56% pari a circa 5.600,00 & a suo carico, il costo degli
sgravi, di cui al presente articolo, a carico del Fondo sociale ammonta a circa tre milioni di euro
peril primo anno ¢ a circa un milione ¢ mezzo per il secondo anno dovendosi applicare lo sgravio
esclusivamente alla parte di oneri previdenziali e assistenziali a carico dell'impresa, come
meglio di seguito specificato:

1° anno: [550 lavoratori x 2.800,00 (50% del costo annuo oneri a carico dell'impresa) = curo

1.540.000,00]
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Non sono previste rilegificazioni di norme delegificate.

8) Verifica dell’esistenza di progetti di legge all’esame del Parlamento o di regolamento vertenti
su materia analoga e relativo stato dell’iter.

Articoli 15, 16 ¢ 17

Non risulta esistenza di progetti di legge all’esame del Parlamento o di regolamento vertenti su
materia analoga.

Articoli 18 ¢ 19

E attualmente all’analisi del Senato della Repubblica il disegno di legge recante “Modifiche al codice

della navigazione e altre disposizioni in materia di ordinamento amministrativo della navigazione e

del lavoro marittimo™, atto Senato n. 673, vertente modifiche al codice della navigazione.

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi di
costituzionalita sul medesimo o analogo oggetto.

Non si ravvisano aspetti giurisprudenziali in relazione allo schema di decreto ministeriale proposto.

Non risultano giudizi pendenti di costituzionalita su medesimo o analogo oggetto.

PARTE II. CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO ED INTERNAZIONALE.

10) Analisi della compatibilita dell’intervento con ’ordinamento comunitario.

Articoli 15,16 ¢ 17

11 provvedimento ¢ compatibile con 1’ordinamento comunitario. In particolare, modifica il codice
della nautica da diporto ed attua la direttiva 2003/44/CE del Parlamento europeo ¢ del Consiglio, del
16 giugno 2003, che modifica la direttiva 94/25/CE sul ravvicinamento delle disposizioni legislative,
regolamentari ed amministrative degli Stati membri riguardanti le imbarcazioni da diporto.

Articoli 18 ¢ 19

11 provvedimento & compatibile con I’ordinamento comunitario.

11) Verifica dell’esistenza di procedure di infrazione da parfe della Commissione Europea sul
medesimo o analogo oggetto.

Non si ha notizia di procedure d’infrazione su questioni attinenti all’intervento.

12) Analisi della compatibilita dell’intervento con gli obblighi internazionali.

L’intervento non presenta profili di incompatibilita con gli obblighi internazionali.

13) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi innanzi
alla Corte di giustizia dell’Unione europea sul medesimo o analogo oggefto.

Non sussistono giudizi pendenti innanzi alla Corte di giustizia dell’Unione europea sul medesimo o
analogo oggetto.

14) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi innanzi

alla Corte Europea dei Diritti dell’nomo sul medesimo o analogo oggetfo.
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Amministrazioni competenti: Presidenza del Consiglio dei ministri; Ministri per la protezione civile
¢ le politiche del mare, per lo sport ¢ i giovani, per gli affari europei, il PNRR e le politiche di
coesione; Ministeri dell’universita e della ricerca, degli affari esteri e della cooperazione
internazionale, della difesa, del turismo. dell’ambiente e della sicurezza energetica, delle
infrastrutture e dei trasporti. della salute. delle imprese e del made in Italy, dell’istruzione e del
merito, dell’agricoltura, della sovranita alimentare e delle foreste, del lavoro e delle politiche sociali.
della cultura, dell’economia e delle finanze.

Amministrazione proponente: Presidenza del Consiglio dei ministri - Ministro per la Protezione
civile e le Politiche del mare.

11 disegno di legge ¢ stato approvato dal Consiglio dei ministri in esame preliminare in data 25
novembre 2024 ed & stato sottoposto all’esame della Conferenza Unificata nella seduta del 30 luglio
2025.

In tale sede sono state accolte alcune proposte emendative formulate dalla Conferenza delle Regioni
e delle Province autonome. ivi compresa una proposta. relativa all’inserimento di un nuovo articolo
sul sostegno alla cantieristica regionale, corrispondente all’articolo 21 del disegno di legge. La
disposizione si limita a prevedere una clausola di salvaguardia, riconoscendo il potere delle Regioni
di sostenere il seftore della cantieristica navale anche attraverso I’introduzione di particolari
agevolazioni fiscali. A tal proposito, sirileva che le Regioni sono gia titolari di margini di intervento
per ¢io che concerne i tributi propri istituiti e disciplinati da apposite leggi regionali, cosi come, per
i tributi propri derivati — vale a dire i tributi che, come stabilisce il comma I, lettera b). n. 1. dell’art.
7 della legge n. 42 del 2009 sono “istituiti e regolati da leggi statali. il cui gettito & attribuito alle
regioni” — le Regioni, come precisato dalla giurisprudenza costituzionale (cfr. Corte cost. 23
novembre 2023, n. 206), sono gia titolari di autonomia impositiva entro e i limiti stabiliti dalla legge
statale che regolamenta i singoli tributi. Pertanto, tale disposizione si limita a fare salvi i margini di
autonomia di cui le Regioni sono gia titolari.

La presente relazione ATN & stata predisposta con I’assemblamento delle relazioni ATN settoriali
per materia:

1) Disposizioni in materia di politiche del mare: articolo 1, comma 1, lettere a) e b);

2) Disposizioni in materia di universita e ricerca: articolo 1, comma 1, lettera c), articolo 18, commi
1, lettera a) e comma 6; articolo 25; articolo 26; articolo 30;

3) Disposizioni in materia di affari esteri e cooperazione internazionale: articolida2 a 5;
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il reclutamento, per valorizzare l'attivita prestata dagli esercenti le professioni sanitarie ¢ dagli
operatori sociosanitari presso strutture sanitarie e sociosanitarie, pubbliche o private accreditate,
ubicate nei territori indicati nell’allegato «A» della legge 28 dicembre 2001, n. 448, come modificato
dall'art. 1, comma 238, della legge 28 dicembre 2015, n. 208. La definizione dei predetti criteri non
puod essere effettuata con la proposta normativa in esame, richiedendo pertanto 1’adozione di un
successivo provvedimento attuativo.

8) Verifica della piena ufilizzazione e dell’aggiornamento di dati e di riferimenti statistici
attinenti alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessita di
commissionare all’Istifuto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata
indicazione nella relazione economico-finanziaria della sostenibilita dei relativi costi.

Non & necessario commissionare all’Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche.

ok

Disposizioni in materia di imprese e made in Italy: articolo 20.

Referente ATN: Direzione generale per i servizi territoriali del Ministero delle imprese e del made

in Italy.

PARTE 1. ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO

1) Obiettivi e necessita dell’intervento normativo. Coerenza con il programma di governo.
L’articolo 20 del Disegno di legge proposto modifica gli articoli 107 ¢ 176 del decreto legislativo
n. 259/03 (codice delle comunicazioni elettroniche) e degli articoli 2, 5, 8, 10, 11 ¢ 12 del decreto
legislativo 104/2011 che recano la disciplina dei collaudi, delle ispezioni ordinarie delle stazioni
radioelettriche di bordo delle navi ¢ degli obblighi di informazione.

Larticolo 107 del decreto legislativo 259/2003, prevede I'introduzione, con decreto del Ministero
delle imprese ¢ del made in Italy, del modello di dichiarazione necessario per gli operatori per
formulare la richiesta di autorizzazione generale per 1’espletamento delle attivita di cui all’articolo
104 del d.lgs. n. 259 del 2003. Per quanto riguarda la modifica dell’articolo 176 del decreto
legislativo n. 259/2003:

al comma 3 prevede che le ispezioni ordinarie, che hanno ad oggetto le navi che si trovano in acque
stranicre, vengano effettuate da organismi riconosciuti ai fini del rilascio del certificato statutario.
Al comma 7, che viene integralmente sostituito, dispone che il Ministro delle Imprese ¢ del made
in Italy, d'intesa con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, affidi i compiti d'ispezione ¢
controllo agli organismi riconosciuti che ne facciano domanda.

Pertanto, a seguito di tali modifiche, non sara piu necessario richiedere la visita ispettiva ordinaria

annuale da parte di un ispettore del Ministero delle imprese ¢ del made in Italy, quando la nave
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Disposizioni in materia di salute: articoli 18, comma 1, lettera a) e 22, comma 2.

Referente AIR: Ufficio legislativo del Ministero della salute.

SINTESI DELL’AIR E PRINCIPALI CONCLUSIONI

Articolo 22. comma 2

L’intervento normativo ha I’obiettivo di introdurre apposite misure volte a superare gli specifici

divari geografici, infrastrutturali, amministrativi e dei servizi che caratterizzano le isole minori

rispetto alle aree maggiormente sviluppate. La necessita di provvedere ad una profonda analisi e
alla conseguente revisione della disciplina sulle isole minori trova il proprio fondamento nelle
peculiari esigenze economiche e territoriali delle zone insulari, determinate anche dalla particolare
posizione geografico-politica in cui le stesse sono collocate, essendo, pertanto, meritevoli di una
specifica considerazione rispetto alla normativa ordinaria.

Pertanto, si introducono misure per valorizzare 1’attivita lavorativa degli esercenti le professioni
sanitarie e degli operatori sociosanitari presso strutture sanitarie e sociosanitarie, pubbliche o
private accreditate. ubicate nei territori di cui all’ Allegato “A” della legge 28 dicembre 2001. n.

448 e per incentivarne la permanenza nei servizi presso cui operano.

1. CONTESTO E PROBLEMI DA AFFRONTARE

Articolo 18. comma 1. lettera a

La lettera a), comma 1 dell’articolo 18 dello schema di d.d.L. sulla valorizzazione della risorsa
mare si inserisce nella pit ampia regolamentazione finalizzata ad introdurre disposizioni in materia
di coordinamento delle politiche del mare, definizione della zona contigua, turismo subacqueo,
navigazione da diporto, navigazione marittima e cantieristica, ambientale, culturale e di pesca
nonché misure riguardanti le isole. La disposizione in esame introduce un nuovo articolo dedicato
alla disciplina relativa all’attivita della figura professionale del “Consulente Chimico di Porto™
finalizzata alla sicurezza della navigazione, delle operazioni portuali e del porto nonché alla tutela
dell’incolumita pubblica.

Tale norma si rende necessaria poiché attualmente non esiste, a livello primario, una definizione

della suddetta figura professionale, né una disciplina completa che preveda i requisiti professionali,
i titoli necessari allo svolgimento della suddetta attivita ed i servizi ad essa affidati.
Nello specifico, con d.m. 22 luglio 1991 recante “Norme di sicurezza per il trasporto marittimo

alla rinfusa di carichi solidi” & stato fatto formale riferimento alla figura del “consulente chimico
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Amministrazioni competenti: Presidenza del Consiglio dei ministri; Ministri per la
protezione civile e le politiche del mare, per lo sport e i giovani, per gli affari europei, il PNRR e
le politiche di coesione; Ministeri dell’universita e della ricerca, degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, della difesa. del turismo, dell’ambiente e della sicurezza
energetica, delle infrastrutture e dei trasporti, della salute, delle imprese e del made in Italy,
dell’istruzione e del merito, dell’agricoltura, della sovranita alimentare e delle foreste, del

lavoro e delle politiche sociali, della cultura, dell’economia e delle finanze.

Amministrazione proponente: Presidenza del Consiglio dei ministri - Ministro per la

Protezione civile e le Politiche del mare.

EEE

La presente analisi di impatto della regolamentazione & redatta ai sensi dell’articolo 5, comma 2,
del DPCM n. 169 del 2017, secondo il quale: “Per interventi normativi che riguardano diversi
settori o materie, I'AIR é svolta distintamente per ciascun settore o materia. In tal caso,
I'Amministrazione proponente redige la relazione AIR generale che si compone delle singole
relazioni AIR settoriali o per materia™.

11 Piano del mare 2023-2025. approvato dal Comitato interministeriale per le politiche del mare
(CIPOM) con delibera del 31 luglio 2023 e pubblicato nel Supplemento ordinario alla “Gazzetta
Ufficiale™ n. 248, del 23 ottobre 2023 - Serie generale, individua, tra le linee strategiche della
politica governativa marittima, anche quella della semplificazione e del riassetto del quadro
normativo vigente nelle varie materie che compongono le politiche del mare; cio, anche al fine di
favorire la crescita e lo sviluppo economico dei diversi settori che compongono la forza produttiva
“blu”: le filiere dell’ittica e della cantieristica. le attivita sportive e ricreative. la movimentazione
di merci e passeggeri, la ricerca, la tutela del patrimonio ambientale e culturale.

11 presente disegno di legge. in linea con il citato Piano del mare, introduce una serie di norme
volte a modificare o integrare la vigente regolamentazione afferente a vari settori marittimi, con
lo scopo di adeguare alcune norme al contesto moderno e apportare misure semplificatorie che
possano valorizzare, nei suoi molteplici aspetti, il mare e conferire maggiore competitivita ai
segmenti economici e alle filiere produttive ad esso correlati.

In particolare, il disegno di legge contiene disposizioni in materia di coordinamento delle politiche

del mare, zona contigua, turismo subacqueo nautica da diporto, navigazione marittima e
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2.1 Obiettivi generali e specifici.

L’obiettivo generale dell’articolo 6 ¢ migliorare la navigazione marittima e chiarire I’estensione
del mare territoriale italiano.

L’obiettivo specifico & aggiornare la modalita di tracciamento delle linee di base diritte e le linee
di base di chiusura delle baie naturali e storiche, rilevanti per la misurazione dell’estensione del

mare territoriale italiano.

L’obiettivo generale dell’articolo 23 ¢ allinearne le competenze della Difesa (Marina militare)
nell’ambito del rifornimento idrico, alle attuali capacita — drastica riduzione del numero di navi

portacqua rispetto al pa

ato — che permettono lo svolgimento di una funzione solo concorsuale.
L’obiettivo specifico & sollevare la Marina militare dall’onere esclusivo del servizio di

rifornimento idrico delle isole minori della regione Sicilia.

2.2 Indicatori e valori di riferimento

Obiettivo specifico articolo 6. Indicatore: numero di aggiornamenti annuali dei dati geotopografici
marittimi dopo 1entrata in vigore della disposizione rispetto al numero di aggiornamenti effettuati
ai sensi della previgente normativa.

Obiettivo specifico articolo 23. Indicatore: numero di rifornimenti idrici verso le isole minori della

Regione Sicilia effettuati in affidamento a imprese rispetto al numero di rifornimenti idrici verso

le stesse effettuate direttamente dalla Marina militare secondo la previgente normativa.

3. OPZIONI DI INTERVENTO E VALUTAZIONE PRELIMINARE

L’opzione scelta & I'intervento legislativo.

Non sussistono opzioni alternative all’intervento legislativo tenuto conto che i problemi di cui alla
sezione 1 si possono risolvere solo attraverso I’integrazione della disposizione di legge che
regolano la materia.

L’opzione di non intervento di regolazione (opzione zero) & stata valutata, ma & stata esclusa dato

che era nece:

rio intervenire mediante la modifica della normativa, come sopra specificato in
relazione alle criticita riscontrate che necessitano di risoluzione.

Le sopra esposte circostanze possono essere fronteggiate esclusivamente con il presente
intervento.

Allo stesso modo non risultano ipotizzabili, ovvero percorribili opzioni alternative.

Non sussistono opzioni alternative all’intervento legislativo.

4. COMPARAZIONE DELLE OPZIO}
PREFERITA

E MOTIVAZIONE DELL'OPZIONE

23
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- L.R. Emilia-Romagna 27 maggio 2008, n. 7. recante “Norme per la disciplina delle attivita di
animazione e di accompagnamento turistico™, la quale introduce la specializzazione in turismo
subacqueo per le guide ambientale-escursionistiche.

Rispetto alle normative regionali richiamate, le disposizioni di cui al Capo III non si pongono in
aperto contrasto con quanto territorialmente previsto, bensi fanno proprie alcune definizioni gia
individuate con leggi regionali, in ottica di continuita con le stesse.

4) Analisi della compatibilita dell'intervento con i principi costituzionali.

L’intervento ¢ compatibile con i principi costituzionali. La finalita perseguita & coerente con gli
obiettivi di buon andamento ed efficienza della Pubblica Amministrazione ai sensi dell’articolo 97
della Costituzione.

5) Analisi della compatibilita dell'intervento con le competenze e le funzioni delle regioni
ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti locali.

L’intervento, per le finalita perseguite, risulta coerente con gli attuali criteri di riparto di competenze
e funzioni tra Stato, da una parte, ¢ Regioni e d enti locali, dallaltra, in particolare con I"articolo 117,
comma 3, Cost. Nello specifico, I'art. 8 del Capo I1I prevede che le regioni disciplinano le professioni
del turismo subacqueo nel rispetto dei principi fondamentali dettati dal legislatore nazionale ¢ che le
disposizioni del Capo III si applicano nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome di

Trento ¢ di Bolzano solo ove compatibili con i loro statuti.

6) Verifica della compatibilita con i principi di suss

idiarieta, differenziazione e adeguatezza

sanciti dall'articolo 118, primo comma, della Costituzione.

L’intervento in esame non viola i principi di cui all’art. 118 della Costituzione, primo comma e,
pertanto, non si rilevano profili di incompatibilita con le competenze ¢ le funzioni delle Regioni
ordinarie ¢ a statuto speciale, nonché degli enti locali, né di incompatibilita con i principi di
sussidiarieta, di differenziazione e di adeguatezza.

7) Verifica dell'assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilita di
delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa.

11 Capo 111 non comporta rilegificazioni in materia ed ¢ stato adottato nella piena utilizzazione degli
strumenti di semplificazione normativa.

8) Verifica dell'esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all'esame del
Parlamento e relativo stato dell’iter.

Risulta presentata alla Camera dei Deputati il 18 maggio 2023 una proposta di legge recante

“Disciplina delle attivita subacquee e iperbariche™. L esame del testo & in corso dal 3 luglio 2024.
9) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi di
costitugionalita sul medesimo o analogo oggetto.

L’intervento normativo in esame risulta coerente con i principi fissati in materia dalla giurisprudenza

e non risultano pendenti giudizi di costituzionalita sull’oggetto delle disposizioni in esame.
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riformulazione, tesa a valorizzare la possibilita di iscrizione presso la camera di commercio. industria,
artigianato e agricoltura anche mediante comunicazione unica d’impresa). all’articolo 13. comma 1
(proposta volta a prevedere I’individuazione di zone di interesse turistico subacqueo in coerenza con
la pianificazione paesaggistica e territoriale regionale), all’articolo 21 (proposta di introdurre
T"articolo 21-bis accolta con riformulazione. attraverso I’inserimento del nuovo articolo 21 sul
sostegno alla cantieristica regionale), all’articolo 22, comma 1 (proposta volta a fare salva la
possibilita per le Regioni di destinare risorse proprie per il potenziamento dei servizi nelle isole minori
del proprio territorio), all’articolo 26, comma 2 (proposta accolta con riformulazione, volta a
comprendere nella portata applicativa della disposizione gli enti di ricerca regionali e le universita
del territorio) e all’articolo 30 (proposta accolta con riformulazione, oggetto di disamina durante la
seduta del 30 luglio 2025 citata. riguardante I’attribuzione, in capo alle associazioni della pesca
professionale maggiormente rappresentative riconosciute dal Ministero dell’agricoltura, della
sovranita alimentare e delle foreste, del potere di designazione di un esperto nelle commissioni di
riserva delle aree marine protette).

Per le proposte emendative non accolte, formulate dalla Conferenza delle Regioni e delle Province
autonome durante I'iter istruttorio. & stata fornita apposita motivazione nell’ambito dell’esame
svoltosi in sede di Conferenza Unificata.

In particolare, si osserva che, prima della seduta del 30 Iuglio 2025. il Dipartimento per gli affari
regionali e le autonomie aveva diramato alcune proposte emendative della Conferenza delle Regioni
e delle Province autonome.

In vista della seduta della Conferenza Unificata del 30 luglio 2025 gli Uffici del Ministro per la
protezione civile e le politiche del mare, sentite le Amministrazioni interessate. avevano inviato al
Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie una griglia recante. altresi, le motivazioni sottese
ai pareri contrari resi in relazione ad alcune delle proposte emendative ricevute. Tra tali proposte
oggetto di parere contrario risultava anche quella relativa all’articolo 30.

Tali proposte emendative, oggetto di parere contrario, sono state reiterate dalla Conferenza delle
Regioni e delle Province autonome in sede di Conferenza unificata, con la precisione che soltanto la
proposta riguardante 1"articolo 30 & stata considerata dalla Conferenza delle Regioni e delle Province
autonome come condizionante il parere favorevole.

In sede di Conferenza Unificata. il Ministro per la protezione civile e le politiche del mare ha accolto
la proposta condizionante relativa all’articolo 30. al fine di consentire anche alle associazioni della
pesca professionale maggiormente rappresentative riconosciute dal Ministero dell’agricoltura. della
sovranita alimentare e delle foreste, di designare un esperto presso la commissione di riserva di cui

all'articolo 28, terzo comma, della legge 31 dicembre 1982, n. 979. Il Ministro per la protezione civile
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Le disposizioni in esame non introducono nuove definizioni normative.

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con particolare
riguardo alle successive modificazioni ed integrazioni subite dai medesimi.

Sono stati verificati i riferimenti normativi contenuti nelle disposizioni in esame ed essi risultano
corretti ¢ corrispondenti alla versione vigente dei testi.

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni ed integrazioni a
disposizioni vigenti.

Non si ¢ fatto ricorso alla tecnica della novella legislativa.

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto normativoe e loro

traduzione in norme abrogative espresse nel testo normativo.

Non s!

ravvisano effetti abrogativi impliciti.

5) Individuazione di disposizioni dell’afto normativo aventi effetto retroafttivo o di reviviscenza di
norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla
normativa vigente.

Le disposizioni in esame non hanno effetto retroattivo o di reviviscenza di norme precedentemente
abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla normativa vigente.

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere integrativo
0 correttivo.

Non vi sono deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere integrativo o correttivo.

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi e dei motivi per i quali non é possibile

esaurire la disciplina con la normativa proposta e si rende necessario il rinvio a successivi

provvedimenti attuativi; verifica della congruita dei termini previsti per la loro adozione
Articolo 18, comma 1, lettera a)
La disposizione in esame introduce I’articolo 116-bis al Regio decreto 30 marzo 1942, n. 327,

prevedendo al comma 6 che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, d'intesa con i Ministeri

della salute e dell’universita e della ricerca. definisca le modalita attuative delle disposizioni di cui ai
commi 1, 2, 3 e 4 del citato articolo 116-bis. La definizione delle modalita attuative non puo essere
effettuata con la disposizione in esame, richiedendo pertanto I’adozione di un successivo
provvedimento attuativo. Il termine di 120 giorni dalla data di entrata in vigore della disposizione
risulta congruo.

Articolo 22, comma 2

La disposizione in esame prevede I’adozione di un decreto del Ministro della salute, di concerto con
i Ministri per la pubblica amministrazione, per gli affari regionali ¢ le autonomie e per la protezione
civile e le politiche del mare, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato e le regioni ¢ le province autonome di Trento e di Bolzano per definire i criteri valutativi che le

aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale possono utilizzare, nell’ambito di bandi e avvisi per

50





OPS/DDL S. 1624 - XIX Leg./Testi/htmlimageb657239c.png
Larticolato & stato elaborato con il contributo della Direzione Generale che in passato si era
confrontata sul tema con i rappresentanti di CONFITARMA - Confederazione Italiana Armatori,
associazione di categoria dell'industria italiana della navigazione aderente a Confindustria, che
raggruppa le imprese di navigazione e gruppi armatoriali italiani presenti nel settore del trasporto
merci e passeggeri, delle crociere e dei servizi ausiliari del traffico

Nello specifico, la Direzione competente del Ministero ha consultato a distanza detta associazione,

al fine di raccogliere una proposta migliorativa concernente la regolamentazione delle ispezioni
ordinarie, che hanno ad oggetto le navi ormeggiate in acque straniere.
In questa sede & emerso I’interesse e 1’appoggio della Associazione alle modifiche proposte attesi
gli effetti positivi in termini di sicurezza e controllo rafforzato delle ispezioni in mare su navi
ormeggiate in acque straniere.
7. PERCORSO DI VALUTAZIONE
11 Direttore Generale coadiuvato dal coordinatore della sua Segreteria.

*hk

Disposizioni in materia di ambiente e sicurezza energetica: articoli 25 e 30.

Referente AIR: Ufficio legislativo del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica.

SINTESI DELL'AIR E PRINCIPALI CONCLUSIONI

L’articolo 25 rubricato “Riutilizzo di piattaforme per la coltivazione di idrocarburi in mare e delle
infrastrutture connesse”, considerate I'importanza di promuovere lo sviluppo economico
sostenibile delle attivita economiche e la necessita di massimizzare Iutilizzo efficiente dello
spazio e delle risorse in mare, con particolare riferimento alle energie rinnovabili, assicura un

apporto del s

stema della formazione superiore e della ricerca per favorire lo sviluppo, nonché la
riconversione mediante riutilizzo, delle piattaforme multiuso offshore.

La diposizione introduce una modifica all’articolo 25. comma 6, del decreto legislativo 16 giugno
2017, n. 104, che disciplina la predisposizione delle linee guida nazionali per la dismissione
mineraria delle piattaforme per la coltivazione di idrocarburi in mare e delle infrastrutture connesse
richiedendo che nell’emanazione delle linee guida sia acquisito il parere del Ministro
dell’universita e della ricerca. Attualmente si provvede con decreto del Ministro delle imprese e
del made in Italy, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica e con il
Ministro della cultura e del turismo e previo parere della Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome. Le vigenti linee guida, approvate con decreto del

Ministero dello Sviluppo economico del 15 febbraio 2019, non prevedono un coinvolgimento del
61
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organismi di controllo e le forze dell’ordine competenti in materia marittima (ivi compresi il
Servizio navale della Guardia di Finanza e la il Comando Generale delle Capitanerie di Porto -

Guardia Costiera).

2. OBIETTIVIDELL’INTERVENTO E RELATIVI INDICATORI
2.1 Obiettivi generali e specifici

In relazione all’articolo 1, comma 1, lettere a) e b), si osserva che I’ intervento normativo si pone

come obiettivo generale quello di ass

urare il coordinamento delle politiche del mare.

Gli obiettivi specifici che si intendono perseguire sono i seguenti:

- garantire la certezza del diritto in relazione all’ambito applicativo del Piano del mare,
chiarendone I’ambito di applicazione in relazione alle materie della valorizzazione delle vie del
mare e dello sviluppo del sistema portuale;

- valorizzare la filiera dei servizi afferenti alla navigazione commerciale e al diporto nautico,
stimolando la competitivita e I"attrattivita dei medesimi comparti;

- garantire unitarieta e continuita nella rappresentazione dell’approccio strategico delle politiche
del mare, armonizzando gli interessi coinvolti;

- assicurare la coerenza ordinamentale rispetto alla politica marittima governativa, da un lato,
consentendo di acquisire in ambito CIPOM il concerto dei Ministri componenti in relazione agli
atti amministrativi di attuazione del Piano del mare, dall’altro, permettendo al CIPOM di esprimere
pareri non vincolanti su proposte normative, comunque, incidenti sulle politiche del mare.

2.2 Indicatori e valori di riferimento

Quanto all’articolo 1, comma 1, lettere a) e b), gli indicatori che consentiranno la valutazione del
raggiungimento degli obiettivi saranno i seguenti:

- numero di azioni definite nell’ambito del Piano del mare, concernenti la valorizzazione della
navigazione commerciale e del diporto nautico;

- numero di azioni svolte in attuazione del Piano del mare, concernenti la valorizzazione della
navigazione commerciale e del diporto nautico;

- numero di concerti acquisiti in sede di CIPOM, aventi ad oggetto atti amministrativi adottati nelle
materie di cui all’articolo 12, comma 3 del decreto-legge n. 173/2022;

- numero di pareri non vincolanti resi dal CIPOM, aventi ad oggetto schemi di regolamento di cui
all’articolo 17. comma 3. della legge 23 agosto 1988. n. 400. predisposti in attuazione del Piano

del mare.

3. OPZIONI DI INTERVENTO E VALUTAZIONE PRELIMINARE
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4) Attivita agonistica (articolo 16). L articolo in questione introduce disposizioni specifiche per le
unita da diporto utilizzate per I’attivita sportiva, ai fini dell’annotazione nell’archivio telematico
centrale delle unita da diporto.

5) Passaggi di proprieta di beni mobili registrati (articolo 17). La norma, a similitudine di quanto
gia previsto per gli sportelli telematici dell'automobilista, estende ai raccomandatari marittimi
titolari degli STED la possibilita di autenticare l'alienazione di beni mobili registrati e rimorchi o
la costituzione di diritti di garanzia sui medesimi, qualora si tratti di unita da diporto. La misura ¢
di semplificazione e I’opzione zero non ¢ stata ritenuta percorribile;

6) Disciplina della figura del consulente chimico del porto (articolo 18, comma 1, lett. a)). a livello
primario, non esiste una definizione normativa del “consulente chimico di porto™. Nella prassi si
parla di consulenti chimici o di periti chimici di porto, ma senza che tali definizioni siano state mai
ancorate a professioni specifiche o al possesso dell’iscrizione a specifici albi professionali. D altro
canto. Iarticolo 68, del codice della navigazione. in materia di vigilanza sull'esercizio di attivita
nei porti, recita “coloro che esercitano un'attivita nell'interno dei porti ed in genere nell'ambito
del demanio marittimo sono soggetti, nell'esplicazione di tale attivita, alla vigilanza del
comandante del porto”. La disposizione, dunque. mira a colmare il vuoto normativo e a
disciplinare la figura del consulente chimico di porto (figura necessaria per la sicurezza della
navigazione e portuale), le sue competenze e i requisiti per accedere a tale professione. Anche in
tal caso I’opzione zero non puo essere considerata, anche alla luce della disomogeneita applicativa
delle circolari ministeriali nei vari porti italiani. specie con riguardo ai requisiti per I’accesso alla

professione, che saranno quindi stabiliti con decreto regolamentare successivo.

4. COMPARAZIONE DELLE OPZIONI ATTUABILI E INDIVIDUAZIONE
DELL'OPZIONE PREFERITA

4.1 Impatti economici, sociali ed ambientali per categoria di destinatari

Le disposizioni di cui agli articoli da 15 a 19 attuano una generale opera di revisione delle
procedure previste nel codice della nautica da diporto e nel codice della navigazione in tema di
semplificazione dei procedimenti amministrativi afferenti alla nautica da diporto e alla
navigazione marittima in genere.

Trattandosi di misure di semplificazione, peraltro a pili riprese sollecitate dall’utenza marittima,
esse non potranno che avere impatti positivi sul settore marittimo, atteso, peraltro, che le
disposizioni proposte non comportano nuovi o maggiori oneri, o diminuzioni di entrate, per la
finanza pubblica, né aggravio di spese per i cittadini. In definitiva, dal provvedimento si attendono

benefici economici che, in parte, sono stati gia riscontrati a seguito della riforma del codice della
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11 presente disegno di legge, inserito nel piano strutturale di bilancio di medio termine deliberato dal
Consiglio dei ministri del 27 settembre 2024 quale collegato alla manovra di bilancio 2025/2027
(quale disegno di legge recante misure in materia di economia del mare), ¢ finalizzato a introdurre
disposizioni in materia di coordinamento delle politiche del mare, definizione della zona contigua,
turismo subacqueo, navigazione da diporto, navigazione marittima e cantieristica. ambientale,
culturale e di pesca nonché introduce misure riguardanti le isole minori.

In particolare, il disegno di legge, nel quadro delle linee strategiche definite dal Piano del mare 2023-
2025, approvato dal Comitato interministeriale per le politiche del mare (CIPOM) con delibera del
31 luglio 2024 e pubblicato sul Supplemento ordinario alla “Gazzetta Ufficiale" n. 248 del 23 ottobre
2023 - Serie generale, reca una disciplina funzionale all’aggiornamento e alla semplificazione
disposizioni e procedure amministrative.

Le modifiche e le integrazioni apportate con il presente disegno di legge riguardano le seguenti
disposizioni:

o decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1,
comma 1, L. 16 dicembre 2022, n. 204, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino
delle attribuzioni dei Ministeri’’;

o decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, recante “Codice dell ordinamento militare™;

e decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, recante “Codice della nautica da diporto ed
attuazione della direttiva 2003/44/CE, a norma dell'articolo 6 della legge 8 luglio 2003, n.
1727

® Regio decreto 30 marzo 1942, n. 327. recante “Codice della Navigazione™,

e decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328, recante “Approvazione del
Regolamento per l'esecuzione del Codice della navigazione™,

o decreto legislativo 1° agosto 2003. n. 259. recante “Codice delle comunicazioni elettroniche™;

e decreto legislativo 14 giugno 2011, n. 104, recante “Artuazione della direttiva 2009/15/CE
relativa alle disposizioni ed alle norme comuni per gli organismi che effettuano le ispezioni e

le visite di controllo delle navi e per le pertinenti attivita delle amministrazioni marittime
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Nel novembre 2022 il Governo ha deciso di riconoscere una nuova centralita alla dimensione

marittima, attribuendo al Presidente del Cor sensi dell’articolo 4-bis del

siglio dei ministri, ai

decreto legislativo n. 303 del 1999, I’esercizio delle funzioni di indirizzo, coordinamento e
promozione dell'azione strategica con riferimento alle politiche del mare. II Presidente del
Consiglio dei ministri ovvero I’ Autorita politica da esso delegata presiede, inoltre, il Comitato
interministeriale per le politiche del mare (CIPOM), competente nella elaborazione e approvazione
del Piano del mare, contenente gli indirizzi strategici, in particolare, in materia di tutela e
valorizzazione della risorsa mare.

11 CIPOM ¢ composto da undici Ministri (per gli affari europei il PNRR e le politiche di coesione;
degli affari esteri e della cooperazione internazionale, della difesa, dell’economia e delle finanze,
delle imprese e del made in Italy, dell’agricoltura, della sovranita alimentare e delle foreste,
dell’ambiente e della sicurezza energetica, delle infrastrutture e dei trasporti, della cultura, del
turismo, per gli affari regionali e le autonomie), ciascuno dei quali mantiene la titolarita delle
attribuzioni previste dalla disciplina vigente.

Listituzione di un Comitato interministeriale risponde, dunque. all’esigenza di coordinare
Tesercizio di attribuzioni distribuite presso plurime Amministrazioni statali. al fine di delineare
indirizzi strategici idonei a manifestare una politica governativa marittima unitaria.

A tali fini, &

ta attribuita al Comitato interministeriale per le politiche del mare la competenza
ad elaborare ed approvare il Piano del mare, contenente gli indirizzi strategici in plurime materie
e costituente riferimento per gli strumenti di pianificazione di settore.

Tra le materie interessate dal Piano del mare vi sono la valorizzazione delle vie del mare e sviluppo
del sistema portuale lo sviluppo del sistema portuale.

Alriguardo, occorreva chiarire ’estensione di tali materie, non sussistendo un espresso riferimento
alla valorizzazione della navigazione commerciale e al diporto nautico.

In particolare, il trasporto marittimo incide sulla transizione energetica, generando impatti sul

5o deve essere inteso nella sua

costo del trasporto delle merci e delle persone e, pertanto, lo s
accezione integrata (verticalmente) da e verso le altre modalita del transito, deposito e trasporto
delle merci. Invero, le rotte marittime e commerciali sono di interesse strategico nazionale e

costituiscono infrastrutture su cui si innestano interessi primari dello Stato. Inoltre, a livello locale,

dalle rotte commerciali dipendono una larga parte delle attivita turistiche costiere e insulari (cfr.
Dipartimento per il programma di govemno, Focus, Politiche del Mare e Blue Economy, 27
settembre 2024, pagina 8 e seguenti).

In relazione al settore del diporto nautico, invece, sono emerse criticita legate a sostenibilita,

competenze, ammodernamento e semplificazione amministrativa, che, di fatto, costituiscono una
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Alla diminuzione delle iscrizioni di unita da diporto nei registri italiani si aggiunge che il settore
non evidenzia una diminuzione degli utenti, che anzi crescono come rilevato da tutti gli indicatori,
ma una forte diminuzione della flotta di proprieta italiana registrata sotto la bandiera nazionale.
Le patenti nautiche rilasciate per la prima volta e rinnovate dagli uffici marittimi e dalle UMC
negli ultimi 5 anni sono passate da 54.630 del 2019, a 69.942 nel 2023. T soli primi rilasci sono
passati complessivamente dai 15.176 del 2019 ai 20.894 del 2023 (fonte: MIT - Diporto nautico
in Italia).

I posti barca sono passati nel decennio da 147.804 a 161.778, di cui 3.326 nuovi ormeggi divenuti
operativi nel periodo 2020-2023 (fonte: MIT - Diporto nautico in Italia).

11 numero di porti e approdi dell'Italia (551) & del tutto allineato o superiore con quello di altri
Paesi europei (400 in Francia, 575 nel Regno Unito, 370 in Spagna). L’indice di pressione
costituito dal numero di unita per posto barca ¢ di sole 3 unita in Italia, a fronte delle 5 in Francia
e 6 nel Regno Unito (fonte: ICOMIA - International Council of Marine Industry Associations e
Ufficio Studi Confindustria Nautica).

La produzione per il mercato nazionale ¢ passata da 1,64 miliardi di euro del 2019 a 2,57 miliardi

del 2023, +74% (fonte: La nautica in cifre - Ufficio Studi Confindustria Nautica).

ANDAMENTO FATTURATO INDUSTRIA
NAUTICA

Produzione per il mercato nazionale
(valoriin miliardi di euro)
8 2,57
e 1,96
2 1,54, ‘ 2,35
15
1 1,48 1,56
05
0
2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024
Tali dati dimostrano, in modo incontrovertibile, che la diminuzione delle iscrizioni non ¢ dovuta
né alla disaffezione per la nautica da diporto, né alla disponibilita di posti barca.
Le principali criticita rappresentate da stakeholder e utenti riguardano:

* tempi e modalita di immatricolazione (affrontati all’art. 15, comma 1, lettera d))
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penalizzazione per le imprese operanti nel settore. Posto che le micro e piccole imprese offrono
servizi fondamentali in ambito marittimo, in grado di generare opportunita lavorative a tutto
I’indotto e di conferire maggiore sviluppo al territorio, il rafforzamento del coordinamento, a
livello centrale, delle politiche intraprese favorirebbe la competitivita del settore medesimo.
Inoltre, con riferimento ai procedimenti regolamentari ¢ amministrativi concernenti ’ambito di
attuazione del Piano del mare, considerate la complessita e 1’eterogeneita dei temi trattati e degli
interessi coinvolti, ¢ emersa la necessita di un coordinamento delle competenze delle singole
amministrazioni, soprattutto laddove i relativi atti richiedano interventi trasversali tra piu
amministrazioni.

1 destinatari degli interventi previsti sono i soggetti pubblici e privati che, a vario titolo, sono

coinvolti nel settore marittimo.

Piu precisamente, tra i soggetti pubblici, rientrano le Amministrazioni statali competenti per
materia: Ministero della cultura, Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale,
Ministero dell’economia e delle finanze, Ministero delle imprese e del made in Italy. Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica. Ministero dell’agricoltura, della sovranita alimentare e
delle foreste, Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Ministero dell’istruzione e del merito,
Ministero dell’universita e della ricerca. Ministero del turismo. Ministero della salute, Ministero
della difesa, Ministero del lavoro e delle politiche sociali, Ministro per la protezione civile e le

politiche del mare, Ministro per gli affari europei, il sud, le politiche di coesione e il PNRR,

Ministro per la pubblica amministrazione, Ministro per lo sport e i giovani e Ministro per gli affari
regionali e le autonomie. A questi si aggiungono enti pubblici di ricerca, come I'ISPRA e il CNR,
ed altri enti pubblici, tra cui le Autorita di Sistema Portuale e le Capitanerie di porto, nonché gli
enti territoriali.

Tra i soggetti privati destinatari delle disposizioni in esame figurano le compagnie di navigazione
e trasporto marittimo, i lavoratori marittimi e portuali, gli operatori logistici e portuali, le imprese
di trasporto, le agenzie raccomandatarie marittime, gli operatori che forniscono servizi tecnico-
nautici. i cantieri navali e I'industria marittima, le imprese che operano nel settore del diporto
nautico e del turismo (porti turistici, marine private, aziende di noleggio e charter nautico, operatori
del turismo nautico), le societa operanti nel settore energetico, nonché gli imprenditori balneari e
altre realta imprenditoriali attive nei comparti della navigazione commerciale e del diporto nautico.
Infine, tra gli individui beneficiari, si annoverano gli abitanti delle fasce costiere e delle isole
minori, i proprietari di imbarcazioni e diportisti, i natanti e i passeggeri delle navi, mentre,
soprattutto dal punto di vista della navigazione commerciale, le disposizioni in esame producono

effetti anche nei confronti degli Organismi della sicurezza marittima ed ambientale, quali gli
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- decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328, recante approvazione del
regolamento per I'esecuzione del codice della navigazione.
Nello specifico:
articolo 18, modifiche al codice della navigazione di cui al regio decreto 30 marzo 1942, n. 327:
a) dopo I'articolo 116 & inserito il 116-bis (Attivita di Consulente Chimico di porto):
b) all’articolo 119, il primo comma & modificato e il secondo comma ¢ sostituito;
c) all’articolo 120, comma 1, la lettera b, & sostituita;
d) dopo I'articolo 122 ¢ inserito il 122-bis (Modalita delle annotazioni);
e) dopo I'articolo 146 ¢ inserito il 146-bis (Documenti per I'iscrizione):
f) dopo I’articolo 152 ¢ inserito il 152-bis (Iscrizione Provvisoria);
g) all’articolo 156, sono modificati i commi 5. 6 e 8 ed ¢ inserito il comma 8-bis:
h) all’articolo 169 & aggiunto, dopo il quarto comma, un comma;
i) dopo I'articolo 169, sono inseriti gli articoli 169-bis, 169-ter, 169-quater e 169-quinquies;
1) all’articolo 174, dopo il quarto comma & inserito un comma:
m) all’articolo 175, il secondo comma ¢ modificato;
n) all’articolo 177, dopo il primo comma, sono aggiunti tre commi;
o) all’articolo 179, il quarto, quinto, sesto e settimo comma sono modificati;
p) all’articolo 569, il secondo comma & modificato;
q) dopo I"articolo 577 & inserito il 577-bis (Consolidamento ipoteca).
articolo 19, modifiche al regolamento per I’esecuzione del codice della navigazione marittima: sono
abrogati gli articoli 224, 226, 236, 315,363, 365 ¢ 374.
4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto normativo e loro fraduzione
in norme abrogative espresse nel testo normativo.
Non sono previsti effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto normativo.
5) Individuazioni di disposizioni dell’atto normativo aventi effetto refroattivo o di reviviscenza di
norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla
normativa vigente.
11 provvedimento non contiene disposizioni aventi effetto retroattivo o di reviviscenza di norme
precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto allanormativa vigente.
6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere integrativo o
correttivo.
Non sussistono altre deleghe aperte aventi il medesimo oggetto del provvedimento in trattazione.
7) Indicagione degli eventuali atti successivi attuativi e dei motivi per i quali non é possibile
esaurire la disciplina con la normativa proposta e si rende necessario il rinvio a successivi
provvedimenti attuativi; verifica della congruita dei termini previsti per la loro adozione.

Articoli 15,16 ¢ 17

45





OPS/DDL S. 1624 - XIX Leg./Testi/htmlimage736e4661.png
Dall' attuazione del presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, tenuto conto che le disposizioni non comportano oneri aggiuntivi a carico del
bilancio ordinario della Difesa. A tale riguardo si precisa che il capitolo di spesa relativo al

rifornimento idrico alle isole minori della Sicilia & il numero 1334/1.

L’articolo 24 rubricato “Autorizzazione paesaggistica in ambito portuale” prevede una
specificazione in relazione al comma 4 dell’articolo 143 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.
42 tesa a ricomprendere per I'elaborazione al piano paesaggistico, tra le aree gravemente
compromesse o degradate quelle interessate da una rilevante e significativa infrastrutturazione
all’interno degli ambiti portuali individuati e delimitati dai piani regolatori portuali di cui all’articolo
5 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, in relazione alle quali la realizzazione di ulteriori interventi di
potenziamento infrastrutturale non richiede il rilascio dell’autorizzazione di cui all’articolo 146.

Dall’attuazione dell’articolo non derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica,
limitandosi la previsione a precisare il contenuto applicativo di una norma vigente, che gia
prevede la sottrazione al regime autorizzativo di cui all’articolo 146 del decreto legislativo n. 42

del 2004 delle aree gravemente compromesse o degradate.

Larticolo 25 rubricato “Riutilizzo di piattaforme per la coltivazione di idrocarburi in mare e
delle infrastrutture connesse”, considerate I'importanza di promuovere lo sviluppo cconomico

sostenibile delle attivita economiche e la necessita di massimizzare 1utilizzo efficiente dello spazio

¢ delle risorse in mare, con particolare riferimento alle energie rinnovabili, assicura un apporto del
sistema della formazione superiore ¢ della ricerca per favorire lo sviluppo, nonché la riconversione
mediante riutilizzo, delle piattaforme multiuso offshore.

La diposizione introduce una modifica all’articolo 25, comma 6, del decreto legislativo 16 giugno
2017, n. 104, che disciplina la predisposizione delle linee guida nazionali per la dismissione mineraria

richiedendo

delle piattaforme per la coltivazione di idrocarburi in mare e delle infrastrutture conness
che nell’'emanazione delle linee guida sia acquisito il parere del Ministro dell’universita e della
ricerca. Attualmente si provvede con decreto del Ministro delle imprese ¢ del made in Italy, di
concerto con il Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica e con il Ministro della cultura e
del turismo ¢ previo parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni ¢ le
province autonome. Le attuali linee guida, approvate con decreto del Ministero dello Sviluppo
economico del 15 febbraio 2019, non prevedono un coinvolgimento del Ministero dell’Universita ¢

ione

della ricerca nella procedura di definizione dell’elenco delle piattaforme in dismis
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L’impatto atteso dal provvedimento si preannuncia come positivo, atteso che la semplificazione
amministrativa rendera maggiormente appetibile e competitivo il settore del diporto nautico.

Le disposizioni, in particolare:

- operano una semplificazione delle procedure connesse ai procedimenti amministrativi afferenti
al sistema di pubblicita degli atti relativi alle vicende delle unita da diporto, implementato con
I"archivio telematico centrale (ATCN) e lo sportello telematico centrale del diportista (STED);

- apportano modifiche al vigente quadro giuridico incrementando la sicurezza della navigazione e
la tutela ambientale;

- riducono i termini del procedimento amministrativo per il rinnovo della licenza di navigazione;
- semplificano il regime della responsabilita in caso di sanzioni amministrative a unita in leasing;
- ampliano la platea dei soggetti cui puo essere chiesta 1’autenticazione degli atti e delle
dichiarazioni aventi ad oggetto I'alienazione di beni mobili registrati o la costituzione di diritti di
garanzia sui medesimi, estendendola, per le unita da diporto, anche ai raccomandatari marittimi
titolari degli STED;

Le disposizioni di cui agli articoli 18 e 19 apportano modifiche al codice della navigazione e al
relativo regolamento di attuazione. Tali norme adeguano la datata legislazione del codice alle
nuove necessita di semplificazione, ammodernamento e accelerazione dei procedimenti
amministrativi, e provvedono altresi alla disciplina organica della figura del consulente chimico
del porto.

L’opzione scelta & stata quella di una rivisitazione delle disposizioni del codice della navigazione,
al fine, da un lato di apportarvi le integrazioni e gli allineamenti normativi necessari, dall’altro di
semplificare le procedure nelle materie in cui I’applicazione pratica ha dimostrato 1’esigenza di
una normativa piu snella e maggiormente rispondente alle esigenze del settore.

L’impatto atteso dal provvedimento si preannuncia come positivo. atteso che la semplificazione
amministrativa rendera maggiormente appetibile e competitivo il mondo dei trasporti marittimi.
In particolare, le disposizioni:

- disciplinano organicamente la figura del consulente chimico del porto, finalizzata alla sicurezza
della navigazione, delle operazioni portuali e del porto nonché alla tutela dell'incolumita pubblica;
- modificano i requisiti per l'iscrizione nelle matricole e nei registri, estendendo la possibilita di
iscrizione nelle matricole della gente di mare ai cittadini italiani o di Stati membri dell’Unione
europea, oppure, se residenti in Italia, di altri Stati;

- stabiliscono una diversa disciplina delle annotazioni dei movimenti di imbarco e sbarco del
comandante della nave, dei membri dell’equipaggio diversi dal comandante e del personale
addetto ai servizi complementari di bordo, in ottica di semplificazione;
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SEZIONE 2. OBIETTIVI DELL'INTERVENTO E RELATIVI INDICATORI

2.1 Obiettivi generali e specifici

L’obiettivo principale & quello di dare attuazione agli articoli 33 e 303 della Convenzione delle
Nazioni Unite sul diritto del mare, ratificata e resa esecutiva dall’Italia ai sensi della legge 2
dicembre 1994, n. 689 nonché dell’articolo 8 della Convenzione UNESCO sulla tutela del
patrimonio culturale subacqueo, ratificata e resa esecutiva dall’Italia ai sensi della legge 23 ottobre
2009, n. 157, in linea con quanto previsto dal paragrafo 2.1.3 del «Piano del mare», adottato ai
sensi dell’articolo 12, comma 3, del decreto-legge n. 173 del 2022 e approvato con delibera del 31
luglio 2023 del Comitato interministeriale per le politiche del mare (CIPOM), istituito presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri.

Obiettivo specifico dell’istituzione della zona contigua & di ampliare i poteri di controllo dello
Stato necessari al fine di:

- prevenire le violazioni delle leggi e regolamenti doganali, fiscali, sanitari e di immigrazione nel
territorio, nelle acque interne o nel mare territoriale italiani;

- punire le violazioni delle leggi e regolamenti di cui al punto precedente, commesse nel territorio
dello Stato o nel mare territoriale;

- assicurare la tutela del patrimonio culturale subacqueo con le modalita e nei limiti previsti dal
diritto internazionale vigente.

Sotto tale ultimo profilo, si evidenzia infatti che il paragrafo 1 dell’articolo 303 della Convenzione
UNCLOS stabilisce il principio generale dell’obbligo, da parte degli Stati, di tutelare gli oggetti di
carattere archeologico e storico scoperti in mare. Il paragrafo 2 del medesimo articolo 303, al fine
di controllare il commercio di tali beni, consente allo Stato costiero di presumere che la rimozione
di tali beni dal fondo del mare nella zona contigua si risolva in una violazione, avvenuta sul proprio
territorio o mare territoriale, di fonti normative indicate all’articolo 33 della medesima
Convenzione (leggi e regolamenti doganali, fiscali, sanitari e di immigrazione).

2.2 Indicatori e valori di riferimento

Possibili indicatori sono il numero di operazioni di controllo effettuate nella zona contigua in
materia doganale, fiscale, sanitaria e di immigrazione; numero di violazioni rilevate e sanzionate
per monitorare |efficacia del provvedimento nel prevenire e punire violazioni nella zona contigua;

numero degli oggetti archeologici e storici rinvenuti e segnalati nella zona contigua.

SEZIONE 3. OPZIONI DI INTERVENTO E VALUTAZIONE PRELIMINARE
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15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto da
parte degli altri Stati membri dell’'UE.
Non risultano eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sulle materie

dell’articolo 1, comma 1, lettere a) e b), da parte di altri Stati membri dell'Unione Europea.

PARTE I11. ELEMENTI DI QUALITA SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO.

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro necessita, della
coerenza con quelle gia in uso.

L’articolo 1, comma 1, lettere a) e b), non introduce alcuna nuova definizione normativa
nell’ordinamento giuridico.

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con particolare

riguardo alle successive modificazioni subite dai medesimi.

La verifica della correttezza dei contenuti dell’articolo 1, comma 1, lettere a) e b), ha avuto esito
positivo.

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni e integrazioni a
disposizioni vigenti.

Per I'articolo 1, comma 1, lettere a) e b), ¢ stata utilizzata la tecnica della novella legislativa per
modificare I'articolo 12 del decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito, con modificazioni,
dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204.

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto normativo e loro
traduzione in norme abrogative espresse nel testo normativo.

Dall’esame del contenuto dell’articolo 1, comma 1, lettere a) e b), non sono emersi effetti abrogativi
impliciti di disposizioni.

5) Individuazione di disposizioni dell’atfo normativo aventi effetto refroattivo o di reviviscenza di
norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogative rispetto alla
normativa vigente.

Le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 1, lettere a) e b), non presentano disposizioni aventi
effetto retroattivo o di reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica
o derogatorie rispetto alla normativa vigente.

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere integrativo
o correttivo.

Le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 1, lettere a) e b), non costituiscono attuazione di una
delega legislativa.

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi e dei motivi per i quali non é possibile
esaurire la disciplina con la normativa proposta e si rende necessario il rinvio a successivi

provvedimenti attuativi; verifica della congruita dei termini previsti per la loro adozione.
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incaricato della guida dell'unita utilizzata come unita di appoggio per il trasferimento al luogo
dell’immersione che si svolge avvalendosi di un istruttore o di una guida subacquea, deve essere
presente a bordo dell’unita per tutta la durata dell’ immersione

Il comma 10 stabilisce che il centro di immersione ¢ di addestramento subacqueo deve esporre i

recapiti da contattare in caso di emergenza in modo visibile a tutti.

1l comma 11 prevede che i centri di immersione e di addestramento subacqueo sono obbligati alla
regolare manutenzione delle attrezzature ed equipaggiamenti di proprieta secondo la normativa
vigente e alla tenuta di un registro per I'annotazione dei dati riguardanti il collaudo e la
manutenzione degli stessi.

Dall'attuazione del presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, emergendo disposizioni — riguardanti i requisiti necessari per Iesercizio dell’attivita
da parte dei centri di immersione e di addestramento subacqueo e gli obblighi da rispettare
prima dello svolgimento dell'immersione da parte del responsabile del centro di immersione
e di addestramento subacqueo — suscettibili di incidere su soggetti privati.

E stata introdotta, all'esito dell’esame in sede di Conferenza Unificata, la possibilita di
iscrizione presso la camera di commerecio, industria, artigianato e agricoltura, anche mediante
comunicazione unica d'impresa. La disposizione non & suscettibile di determinare nuovi o

maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

Larticolo 12 rubricato “Organizzazioni senza scopo di lucro” disciplina Iattivita svolta dalle
organizzazioni senza scopo di lucro per I’esercizio delle attivita subacquee e iperbariche

1l comma 1 stabilisce i requisiti che devono possedere le organizzazioni senza scopo di lucro per
I’esercizio dell’attivita di centro di immersione e di addestramento subacqueo.

Tl comma 2 assoggetta le organizzazioni senza scopo di lucro agli obblighi previsti dall’articolo 11

Dall'attuazione del presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, emergendo disposizioni — riguardanti i requisiti che devono possedere le
organizzazioni senza scopo di lucro per Pesercizio delle attivita subacquee e iperbariche —

suscettibili di incidere su soggetti privati.

L’articolo 13 rubricato “Zone di interesse turistico subacqueo” stabilisce modalita e criteri per
Pindividuazione delle zone di interesse turistico subacqueo.

Il comma 1 stabilisce che le zone di interesse turistico subacqueo sono individuate, in conformita
alla pianificazione degli spazi marittimi vigente ¢ in coerenza con la pianificazione pacsaggistica ¢

territoriale regionale, mediante decreto del Ministro del Turismo, di concerto con I"autorita delegata
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cantieristica e, infine, misure promozionali, anche riguardanti le isole minori, in ambito scolastico,

anitario, culturale, di ricerca e di pe:

11 presente disegno di legge ¢ il risultato di un articolato iter istruttorio, che ha visto la fruttuosa e
attiva partecipazione di soggetti portatori di interessi pubblici e privati e delle Amministrazione
centrali competenti in materia.

1l Dipartimento per le politiche del mare, gia Struttura di missione per le politiche del mare, ha
infatti indetto, per il periodo compreso tra il 16 aprile ed il 6 giugno 2024, un ciclo di 15 audizioni
tematiche con i portatori d’interessi rappresentativi delle categorie del settore marittimo nonché
con le Amministrazioni competenti. In totale, sono stati registrati oltre 200 interventi di soggetti
privati e quasi 100 provenienti da enti di ricerca e sono stati raccolti quasi 200 contributi in forma
scritta. Sulla base delle esigenze manifestate nell’ambito di tale processo nella quarta riunione del
CIPOM sono stati avviati i lavori per la stesura del provvedimento in questione.

11 disegno di legge si rivolge a tutti gli stakeholders pubblici e privati che hanno competenze o
sono coinvolti nei settori sopra elencati, quali Amministrazioni dello Stato, aziende e operatori del
settore pubblico e privato, nonché Universita e centri di ricerca.

Con riguardo agli effetti del provvedimento, si attende un beneficio complessivo in termini di
aumento della competitivita delle filiere marittime coinvolte e una piu concreta complessiva
valorizzazione della risorsa mare nell’economia nazionale.

11 disegno di legge ¢ stato approvato dal Consiglio dei ministri in esame preliminare in data 25
novembre 2024 ed & stato sottoposto all’esame della Conferenza Unificata nella seduta del 30
luglio 2025.

In tale sede sono state accolte alcune proposte emendative formulate dalla Conferenza delle
Regioni e delle Province autonome, ivi compresa una proposta, relativa all’inserimento di un
nuovo articolo sul sostegno alla cantieristica regionale, corrispondente all’articolo 21 del disegno
di legge. La disposizione si limita a prevedere una clausola di salvaguardia, riconoscendo il potere
delle Regioni di sostenere il settore della cantieristica navale anche attraverso I'introduzione di
particolari agevolazioni fiscali. A tal proposito, si rileva che le Regioni sono gia titolari di margini
di intervento per cio che concerne i tributi propri istituiti e disciplinati da apposite leggi regionali,
cosi come, per i tributi propri derivati —vale a dire i tributi che, come stabilisce il comma 1, lettera
b).n. 1, dell’art. 7 della legge n. 42 del 2009 sono “istituiti e regolati da leggi statali, il cui gettito
¢ attribuito alle regioni” — le Regioni, come precisato dalla giurisprudenza costituzionale (cfr.
Corte cost. 23 novembre 2023, n. 206), sono gia titolari di autonomia impositiva entro e i limiti
stabiliti dalla legge statale che regolamenta i singoli tributi. Pertanto, tale disposizione si limita a

fare salvi i margini di autonomia di cui le Regioni sono gia titolari.
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1l monitoraggio & realizzato dalle aziende ed enti delle regioni insulari che pubblicano i bandi e gli

avvisi volti al reclutamento degli esercenti le professioni sanitarie e degli operatori sociosanitari.

6. CONSULTAZIONI SVOLTE NEL CORSO DELL’AIR

Dalle interlocuzioni svolte con la Federazione Nazionale degli Ordini dei Chimici e dei Fisici
€ emersa la necessita di evitare la sovrapposizione tra le competenze del Consulente Chimico di
Porto e quelle del Chimico (R.D. 842 del 1928) che, a seguito della legge n. 3 del 2018, a differenza

del primo, ¢ una profe:

ione sanitaria. In particolare, ¢ stata evidenziata la necessita di tutelare la
riserva di legge esclusiva del chimico in ambito di rilascio di giudizi, valutazioni, perizie, pareri
in materia di chimica pura e applicata e soprattutto il rilascio di certificati di analisi chimica (art.
16 RD 842/28).

Articolo 22. comma 2

Non si sono svolte consultazioni nelle varie fasi dell’analisi dell’intervento in oggetto.

7. PERCORSO DI VALUTAZIONE

Articolo 18. comma 1. lettera a)

Nel percorso di valutazione ¢ emersa la necessita di procedere al riconoscimento formale del
Consulente Chimico di porto all’interno del codice della navigazione. piti volte manifestata anche
dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.

Articolo 22. comma 2

11 percorso di valutazione si & sviluppato attraverso un confronto costruttivo e condiviso tra il

Ministero della salute e le altre Amministrazioni coinvolte.

ET

Disposizioni in materia di imprese e made in Italy: articolo 20.

Referente AIR: Direzione generale per i servizi territoriali del Ministero delle imprese e del made

in Italy.

1. CONTESTO E PROBLEMI DA AFFRONTARE

Nell’ambito della disciplina del codice delle comunicazioni elettroniche, parte privatistica,
I"articolo 20 del Disegno di legge proposto modifica gli articoli 107 e 176 del decreto legislativo
n.259/03 e gli articoli 2,

8,10, 11 e 12 del decreto legislativo 104/2011, che recano la disciplina
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14) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi
innanzi alla Corte europea dei diritti dell'uomo sul medesimo o analogo oggetto.

Non risultano pendenti giudizi pendenti innanzi alla Corte Europea dei Diritti dell'uomo sulle
medesime o analoghe materie in oggetto, ovvero orientamenti giurisprudenziali sovranazionali che
impongano la necessita di specifico adeguamento normativo da parte dell’ordinamento nazionale.
15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto da
parte di altri Stati membri dell'Unione europea.

Rispetto agli istituti contenuti nelle norme in oggetto non sussistono linee prevalenti nella

regolamentazione sul medesimo oggetto da parte di altri Stati membri dell’Unione Europea.

PARTE I1I. ELEMENTI DI QUALITA SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro necess

ita, della
coerenza con quelle gia in uso.

Nel testo delle disposizioni in esame non vengono introdotte nuove definizioni normative.

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con particolare
riguardo alle successive modificazioni e integrazioni subite dai medesimi.

I riferimenti normativi contenuti nel testo sono stati verificati ed appaiono corretti.

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni e integrazioni a
disposizioni vigenti.

Si ¢ fatto ricorso alla tecnica della novella legislativa agli articoli 29 e 30 per apportare modifiche al
Codice della navigazione e al relativo regolamento di esecuzione in materia di pesca ¢ per modificare
la composizione delle Commissioni di riserva delle aree marine protette.

L’articolo 29 prevede la modifica del Regolamento per I’esecuzione del Codice della navigazione,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328, mediante la
soppressione all’articolo 254-bis, secondo comma, numero 2, della lettera a) e I'integrale sostituzione
all’articolo 257, secondo comma, del numero 2.

L’articolo 30 apporta modifiche all’articolo 2, comma 339, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell'atto normativo e loro
traduzione in norme abrogative espresse nel testo normativo.

Non risultano effetti abrogativi impliciti.

5) Individuazione di disposizioni dell'atto normativo aventi effetto retroattivo o di reviviscenza di
norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla
normativa vigente.

Non si ravvisano disposizioni dell’atto normativo aventi effetti retroattivi o di reviviscenza di norme

precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla normativa vigente.
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